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BANCA DI STATO? 

Un risveglio salutare sì va. manifestando 
nel giornalismo italiano a riguardo della legge 
sul riordinamento degli Istituti di emissione. 
Abbiamo detto che il risveglio è salutare per- 
chè crediamo che esso gioverà a far luce so- 
pra una questione che interessa la economia 
nazionale ed a sgombrare il terreno dai molti 
errori @ pregiudizi che sì sono venuti accu- 
mulando via via sulla importante questione. 

Noi ci proponiamo di esaminare le varie 
disposizioni contenute nel disegno di legge 
presentato dagli onorevoli Miceli e_ Giolitti; 
ma prima di addentrarci in questo esame cre- 
diamo utile di fermarci brevemente a consi- 
derare la’ questione bancaria nel suo com- 
plesso in relazione coi bisogni che sono pro- 
pri della presente situazione del paese. 

O 


Le crisi che hanno travagliato e travagliano 
l'Italia hanno richiamato l'attenzione della 
gente di affari e degli studiosi sul modo onde 
funziona svolge fra noi il meccanismo del 
credito. Il giudizio, manifestatosi anthe col 
mezzo della stampa, e più che tutto la espe- 
rienza si dimostrarono sfavorevoli al presente 
ordinamento bancario il quale è stato rico- 
nosciuto imperfetto e viziato. 

Onde è stato posto da più parti il quesito 
se, rimpetto alla cattiva prova fatta dal si- 
stema in vigore, non convenga mutarlo e co- 
me mutarlo. 

È poichè, come abbiamo avvertito, è stato 
riconosciuto che i difetti del sistema presente 
derivano da questo che la esistenza di più 
Istituti non consente, ostacola anzi, quella 
unità di concetto e di indirizzo che è neces 
saria per assicurare all'organismo bancario 
la sua libera e risoluta esplicazione in van- 
taggio dei commerci e delle industrie del 
paese, si è fatta molta strada nel pubblico @ 
nella stampa l'idea della Banca unica. 
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Ma, guandando alle cose dette a questo ri- 
guardo si avverte che le idee non sono ben 
chiare e che la questione non è veduta e in- 
tesa da tutti allo stesso modo; giacchè men- 
tre i più concordano, in massima, nel con- 
caito della Banca unica, mon concordano & 
gualmente sul modo di attuarla; e alcuni, 0 





per ignoranza del soggetto 0 per convinzione, 
propugnano bensì la Banca Unica ma a con 
dizione che sia Banca di Stato. 

Non parrà quindi opera vana che noi ‘pro: 
curiamo di ristabilire i termini precisi della 
questione ed esaminiamo i due sistemi sui 
quali si è aperta la disputa per vedere quale 
di essi sia da preferire. 

E poichè pare che i due sistemi non sieno 
ben conosciuti, gioverà avvertire che la diffe- 
renza fra l'uno e l’altro sta in questo che 
mentre la Banca di Stato è un Istituto costi- 
tuito con capitali dello Stato, amministrato e 
diretto da esso, la Banca Unica è invece un 
Istituto con capitale di azionisti. 

Nel primo caso adunquo si ha lo Stato ban- 
chiere, distributore e moderatore del credito. 
I pericoli inerenti a questo sistema non isfug- 
giranno ad alcuno per poco che si consideri 
come il credito pubblico, specie in un regime 
parlamentare come è il nostro, andrebbe ine- 
vitabilmente soggetto alle pressioni e alle in- 
gerenze dei partiti politici. 

Ma oltre a questa considerazione di indole 
tutto affatto morale, un’ altra di carattere fi- 
nanziario farà vedere quanto possa riuscire 
dannoso al credito pubblico, l’ intervento dello 
Stato nei. negozi bancarii, È ovvio, infatti che 
la compagine economica non potrebbe non ri- 
sentire gli effetti di un eventuale disagio fi- 
nanziario dello Stato il quale si ripercuote- 
rebbe inevitabilmente sul credito pubblico. 

è 
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E. GABORIAU 


Promesse di matrimonio 


—__——_ 





Tutta la casa era in molo. Vi erano delle sarte 
che finivano il corredo, Nella cucina si preparava 
il grande pranzo che doveva precedere il con- 


tratto. 

@ccorse andar a veder certi arredi. Ferdi- 
nando uscì colla sua fidanzata e colla sua fu- 
tura suocera. Ettore restò solo col padre che ap- 
proîittò di questa occasione per elogiare il fu- 
turo genero. 

1 due amici rincasarono la sera, per una bella 
strada, attraverso i campi, discor famighar- 
mente. 

Sulla soglia della sua camera Ferdinando si 
separò dall'amico con un'ultima stretta di mano, 
e si augurarono reciprocamente la buona notte. 

















Si accorse che la camera di Ettore era proprio 
una di quelle che sembrano preparate a_bella 
posta per gli amici per deciderli a prolungare 
a loro visita. Il conforto vi regnava sovrano. Alta 
quattro metri elegantemente ammobigliata e ad- 
dobbata, Fra altro una poltrona comodissima 
itare alle dolcezze della vita contem- 








plativa. 
Ettore diede un grido di gioia, ra di 
Rio ep lea 
orribilmente negli alberghi dove è lecito 

Traduzione di proprietà della Società editrice 
dallo Gassetta. 





Che avverrebbe allorquando, sopravvenendo 
momenti di crisi o di profondi turbamenti lo 
Stato e il credito pubblico insieme avessero 

di aiuti straordinari ed immediati ? 

Ma la condanna del sistema è luminosa. 
mente provata dal fatto che non è stato ac- 
colto in nessun paese, ad eccezione della Russia 
— dove fu inaugurato contrariamente al pa- 
rere espresso dalla Commissione di inchiesta 
sugli Istituti di credito — e dove ha fatto cat- 
tiva prova. 

Se adurque in Inghilterra, in Francia ed in 
Germania, nei paesi cioò molto più innanzi 
del nostro nello sviluppo delle attività econo- 
miche e molto più ricchi, si è riconosciuto 
che la istituzione della Banca di Stato sareb- 
bee pericolosa, non dovrà, a maggior ragione, 
riconoscersi altrettanto in Italia nelle  condi- 
gioni non liete della economia pubblica e della 
finanza dello Stato? 

Per le considerazioni accennate, le quali 
hanno il consenso dei più eminenti cultori 
delle discipline economiche, e gli ammaestra- 
ti di una lungi esperienza, non esitamo a 
dichiarare che la creazione di una Banca di 
Stato sarebbe per l' Italia la peggiore soluzio- 
ne possibile del problema bancario. 


DAL TRENTINO 

Un di 

Nella cancelleria del battaglione di stanza a Riva 

di Trento od alla presenza di tatta_l'officialità, 

ebbe luogo uno scontro alla sciabola fra dua nfficiali, 

10 aiutante del maggiore, l'altro appartenente 
alia Land webr dimorante in Arco. 





















Le condizioni erano gîavi, dovendo il duello pro- 





gravi difatti furono lo conv dopo 
parecchi assalti rastò ferito alla testa e gravementa 
al braacio destro; mentre l’ altro riportò una ferita 
al mento. Il primo dopo la'fasciatora venne mandato 
allo spedalo militare di Rovereto, ed il secondo fa 
ricondotto alla sda dimora in Arco. 


MONUMENTO NAZIONALE AD AMEDEO 


Il colonelio Perrucchetti, che fu per molti anni do- 
cente dei figli del priacipeAmedso © che tattora, ap- 
partione alla casa militare del nuovo duca, ba scritto 

lettera alla Gazzetta del popolo in cui 
cero interprete dei sentimenti 
compianto principe, co: 
nazionale per du Monumento farne uso piuttosto per 
la Casa denefica pei derelitti vitimamente fondata a 
Torino, daudo quindi a essa il titolo 
medeo di Savoia. 





















"Ance il scio del conservatore dele io 


Tolegrafano da Salerno : 
lì conservatore delle ipoteche Angelo Pierautoni, 
che si suicidò ieri, era fratelio dei saatore Augu 





accusato di malversazioni. 
Un'incdiesta avova dimostrato però la soa inno. 
ceuza. 


L' accusa gli avova sontarbato la monte, la questi 
Fneio era stato colpito dall'influenza 6, 10 accesso 
delirio, si suieidò con ua colpo di fucile, 


LE BENEMERENZE 
? della Cassa Invalidi Marittima 
verso il personale navigante 

Un ufficiale della N. G. I. ci scrive questa giu- 
sta © interessante lettera : 

Egregio Direttore 

« La notte del 30 novembre u. s. il piroscafo 
Marco Minghetti della Navigazione. Generale 
Italiana durante una tempesta incagliava nelia 
baia di Kalamanti, nella isola di Scio. Battuto 
dal mare furibondo che minacciava di sommer- 
gerlo da un momento all'altro, si fu costretti a 
sbarcare tutti gli oggetti di valore, e gli effetti 
d'uso dell'equipaggio. 

Povera roba! 

Il mare che venifa a battere tremendo sulla 
spiaggia fuceva balzar le lancio e la roba, parte 
cadeva in acqi veniva trascinata dalle onde 
ìl resto era inondata dentro alle stesse lanci 























dubitare anche della verginità della biau 
Quanto gustò il profumo di quella stanza ! 

Si spogli adagio, ripromettendosi dieci belle 
ore di ripuso, nè più nè meno. 

Ma fece i conti senza l' oste. 

Comineiava appena a gustare le delizie della 
quiete quando Ferdinando entrà, in veste da ca- 
mera, e sedette senza riguardi, a piedi del letto. 

Avera mille cose importantissime da confidare 
al suo amico. È sotto questo pretesto spifferò 
delle corbellerie inaudite. Ettore rideva di que- 
ste folle € di tanto in tanto tentava di man- 
darlo a dormire. Ferdinando non avera sonno e 
iceversa aveva sempre qualche cosa da aggiuo- 
ve. 

#°î Ascolta, ascolta ancora un momento, di- 
ceva, poi me ne andrò. 

Iofiae, verso il mattino, quando suonavano le 
Ettore riuscì a metterlo alla porta. 
oramai, l'ora del riposo era passata ed 
ica sprecata cercar di dormire. L'alba era 
intata da un 















DI 
re; si aprivano le porte della scuderia e i val- 
letti si chiamavano vicendevolmente. Nei corri- 
doi le domestiche camminavano su e giù cin- 
guettando toi fittavoli, coavocati perchè prestas- 
sero il loro concorso in tanta solennità. La sor- 

i i suo sonori 
utensili ; si avrebbe potuto arla la campe- 
na d'un’ villaggio, viaggiaate ia carretta. In breve, 
ua rumore, un chiasso generale. Gli oggi le 
biancavano gli scaloni. | tappezzieri addobbara- 
no le sale per il balio, e trasportavano di quà e 
di la le loro doppie scale. Tutto l'edificio risuo- 
pava di colpi di martello. 

Ben presto, in mezzo a quel tumulto echeggiò 
la voce di Ferdinando ; chiamava tutti per nome, 
nomini e donne. Sua zia, la vecchia signora 
Aubanel, stava per arrivare. 











Ammassata alla rinfusa, gettavasi sulla spiaggia 
alla portata di tutti © di là trasportavasi in una 
vecchia chiesa abbandonata. 

Questo fatto veniva constatato dal R. Console 
d'Italia a Scio che rilasciava apposito certi- 








ficato. 
Salvata per miracolo la vita, e dopo mille pe- 
ripezie riusciti a ricondurre il ghetti » in 


Italia l'equipaggio si è rivolto alla Cassa pegli 
invalidi della marina di Palermo, presentando il 
certificato del Console onde ottenere un aiuto 
pecuniario valevole ad alleviare i danni sofferti, 
ina questa Cassa, pur così ricca di fondi, o alla 
quale l'equipaggio tutto rilascia una quota men- 
sile dallo stipendio, rifiutasi di dare il chiesto 
soccorso, sotto lo specioso pretesto che il pi 
roscafo Minghetti non si è perduto. 

Fa nulla perchè l'equipaggio abbia perduto la 
propria roba! 

È all’equipaggio, cui manca tempo e mezzi di 
sostenere una causa per indurre la benemerita 
Cassa all'adempimento del proprio dovere, non 
resta che consolarsi col voto che la riparatrice 








riforma iniziata dall'jon. Crispi sulle opere pie, 
estenda al più presto la sua azione a_ questa 
istituzione mariaresca, che tanto si è allonta- 





go alla S. V. 
accreditato periodico. 
Ringraziandola anticipatamente, mi creda suo 
devotissimo 
Jesazio Mancione 


Sal naufragio del Marco Minghetti, troviamo rife- 
riti sul Corriere di Napoli questi interessanti parti- 








colari: 

« SI partì da Pireo verso le tre di sera, con un 
tempo orribile, vento fortissimo, pioggia, mare gros: 
so. La notte dove 











arono gridando 
1» Salto dalla 






di paura. 

< Il comandante intanto dava ordini, e nell'oscu- 
rità gli rispondevano gii ufficiali 6 marinai intenti 
alle varie manovre. La macchina andava a tutta 
forza indietro, cercando di scagliare il vapore; ma, 


dopo inutili ed 


ai, uo rapidi 
accelerarsi d i 









che il Minghetti 
‘esposto ai colpi del 


mare tempestoso. 
« Da questo momento cominciarono le ore ango- 
sciose. Le ondate invest.vano la gran nare spingi 





dola sempre più verso terra, e facendola battere così 
duramente che si rabbrividiva ad ogni colpo. I ma- 
rosi erano frequenti, gontinzi. Ci aspettavamo di ve- 
der rompere lo scafo e addio. Difatti si spi 

fat: a prua è si riempì naà stiva, poi se ne apri 
un'altra a poppa, poi ua’ altra in mezzo; e iatauto 
li mare incalzava e ci volevano quattr'ore a far 


‘no, 
Gli ufficiali di coperta e di macchina gareggia» 
vano di zelo è di ja nel tentare totti i mezzi 
possibili di malv . Farono messe in mara al- 
cune lancie per iscandagliare il fondo : si gettarono 
delle ancore & distanza per farne panto di sostegno 
a delle grosse gomene, chi si virarano dagli argani 
di bordu: si scaricava l' acqua invadente le sentine. 
Ebbene, ogni sforzo riuscì inutile contro il farore 
del cielo @ del mare. 

« Fatto giorao, ll vapore si tevò incagliato in 
tutta la soa lunghezza sul lato destro nell'isola di 
Scio, sopra una spiaggia deserta della baia di Kala- 
mauti. Sbarcammo i passeggeri atterriti 
tuentra ii mare, contina 
prendere deile sbandato così terribili al Minghetti, 
che ci pareva da un momento all’altro di vederio 
capovolgere per sempre. 

< Dopo otto giorni d'immani fatiche, il Minghetti. 
tirato dall’ /ndipendente, potò easere liberato dalla 
terra, © galleggiare un'altra volta (ra gli wrrà dei 
tarchi che assistevano in folla dalla vicina spiaggia.» 


LA SCOPERTA DI UN' ASSOCIAZIONE 
di falsificatori di biglietti di Banca 









































(Zuccaro) la seguito 
ro operato dal nostro qu 
unione colla Questura di Mi 
den 24 persone, fra 





Z22e GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


città d'Italia ed anche a Marsiglia. Le fila dell'ope- 
ra criminosa vennero scoperte a Vigevano. Ancora 
ieri ne vennero a Torino arrestati parecchi, mentre 

i altri, saputo degli arresti, faggirono all' e» 
stero. A Torino vennero sequestrate lo pietre lito» 
grafiche, della carta 0 molti biglietti falsificati da 
dieci lire, pronti per essere spacciati. Sono parecchi 
mesi che l' egregio cav. Campolmi lavori za 
tregua all' intento di afferrare il bando della matassa 
fisteriosa degli autori e spacciatori dei detti biglietti 


"allen giusto che al Campolmi venga tributata una 
lode maritatissima. 




















 Booconi non vendono i loro stabilimenti 


Abbiamo anche nol riprodotta fra 
telli Bocconi fossero in trattative per vendere ad 
una Società di capitalisti franoesi 1 loro stabili 
menti. 

Ma il cav. Bocconi, interpellato ia proposito da 
ua reporter dell'Italia, ha risposto stringeadosi nel- 
lo spalle queste testaali parole : 

Il primo a saperlo dovevo essere io, ed invece 
non ne so nulla ! 


Coccapieller scornato 

Ricorderanno i lettori che certo Giovanni Pallotti 
no, impiegato straordinario al ministero dei Lavori 
pabbliei. venne puebi giorni fa condannato a 53 lire 
di molta per avere iugiuriato l'on. Coccapieller. 

Il Pallottino nel difendersi si lasciò allora afaggi- 
re alcune parole che il Coccapieller ritenne ing 
riose per si 




















Coccapieller 
discussa oggi din 
Ebbene, il P. M. rite 
se pronunciate nel difendersi non costitaiscono rea- 
to, riurò l'accusa. 
Ta seguito a questo ritiro il bellicoso Coccapi 
ai vide costretto a desistere dalla querela. 


Corriere del Veneto 
CORRIERE VERONESE 


Pensioni pei medici condotti del Regno 
sollecitate dal Comitato medico vero- 
mese - Conferenze sul nuovo Cedice pe 
male - Minnecia di sciopero dei tipo- 
grafi - Veglioni di beneficenza - Serata 
n beneficio della Congregazione di en- 
rità. 














Verona 30 gennaio. 
(Julius) = Lo insistenti pratiche del Comitato me- 
dico veronese il Ministero dell'interno on 
ottenere con sollecitudine l'attivazione delle pen- 
sioni pri medici condotti provocarona recente riscon- 
tro oficiale promettente la presentazione di anaio; 
progetto di Ingie, progetto che non presenterebì 
gravi difficoltà di attuazione pratica potendosi mo- 
dellare sul tipo del Monte pensioni pei maestri, che 
da un decennio funziona così bene da porsedere 27 
milioni di fondo, Gli altri Comitati, medici n 




















trebbero a loro volta sollecitare il Ministero 
rebbero prova di solidarietà. 

— L'egregio aggiunto giudiziario, avvocato Silvio 
Solari, teune oggi la seconda conferenza sul Codice 
penale vigente agli agenti e funzionari di pubblica 
sicurezza, imitando l'esempio dato dalla Procura del 
Re ia Torino. Molto encomiabile, e proficua riesce 
oggi una diligente, © accurata anal 
prescrizioni penali, @ tanto più torna vantaggiosa, 
opportuna Ja dilacidazione, e illustrazione di tali 
sabzioni fatta a chi deve rigorosamente vigilare al- 
l'applicazione delle modesime. Sebbene per 
A queste conferenze u//iciose occorra un permesso 
speciale del muperiore, tottavia mi consta 
della brillante 6 dotta interpretazione, che il for 
dito oratore, ed erudito penalista seppe dare a mar 
taria per sò stessa intricata ed arida, così che l't- 
ditorio è sempre numeroso, 6 allettato a risentire l'e- 
legante chiosa dei Codice. 

— Gli operai tipografi presentarono richiesta 
mento di tariffa nei rispettivi stabilimenti, dove 
sono osoapati: i proprietari si riservarono di con- 
oretare una risposta sabato prossimo, e intanto il 
lavoro tipografico continua, .neno che per l' 
la Caria, che da qualche giorno è ridotto a solo mezzo 
foglio. Fare che i proprietari non ropensi ad 
accordare gli aumenti domandati, 

































non verraano a più miti consigil, 
plorarsi lo sciopero dei medesimi. 

— La patronesse della Croce Rossa fissarono 
la sera di mercordì 12 febbraio il veglione masel 
rato al Filarmonico a beneficio della pia istituzione. 
A giorni verrà pnre precisato quando si terrà al 
teatro Nuoro il ballo mascherato dei bambini, che 
ora stanno apprendendo i primi paasi.... di Teraicore 
6 sono più di cento. L'introito sarà devo! 
Lega d' insegnamento. 

— Il teatro Filarmonico stasara è al completo, e 
rifolge di venustà, e... d’iusolito incasso, ch'è de- 
stinato a favore della Congregazione di carità. 



























e a 
discese. Ferdinando decisamente impazziva; lo 
timpiazzò e si fece aiutante di campo della zia. 
Ebbe sotto i suoi ordini l’esercito indiscipli- 
pato dei domestici e degli operai. Sorvegliò tutto 
col sangue freddo e la presenza di spirito d' un 
capitano di vascello in giornata di tempesta. 

Ferdinando era scomparso. 

— Faresti bene, nipote mio, gli avera detto 
sua zia, di andare a visitare la tua sposa. 

Infine dopo parecchie ore di lavoro tutto era 
quasi terminato. Manca sempre qualche cosa, ma 
disogoa fermarsi ; il meglio è nemico del bene. 
Restava appena tempo di correre per il pranzo; 
a mezzo miglio di dit 

Era un pranzo in ordine, uno di quei prao- 
zi che si faono in Turenna. Gamache, se tor- 
nasse al mondo, sceglierebbe questo paese per 
le nozze, La tavola era carica di bottiglie e 
bicchieri scintillanti. Vi erano circa cento per- 
sone; tutti conoscenti, o parenti. Ettore avre! 
potuto parere un ini ma Ferdinando 
assai to di lui. Fu capita la loro intimità, 
e d'altra la zia era riconoscrote dei sei 
vigi che le aveva resi fl suo siùlante di 
eppetò fu trattato come uno di famij 
vecchio cugino disse: Non c'è che un parente 
di più. Si rise. Quella sera si rideva di tutto e 
di niente. Ettore parve uomo di spirito, e fu ri- 
tenato per tale il che è ancor meglio. 
Il fida:zato era fiero del'suv amico ; talvolta ces- 
sava di guardare Erminia per sorridere ad Et- 
tore, e ringraziarlo di aver portato alla festa la 
sua parte di allegria. 

Ma, ecco, che d'importiso, due signori, tutti 
vestiti di nero, in cravatta bianca, si alzarono 
e silenziosamente passarono nel salone. 





























isposte in circolo. Ciascuno prese posto. 
mezzo alla tavola delle penne di cigno, ver- 
gini, aspettavano per la firma, Vicino a un ca- 
lamaio con inchiostro rosso. 

Il più vecchio dei notai s'era messo gli oc- 
chiati, e aveva il contratto in mano. Subito si 
fece un profondo silenzio. 

La lettura incominciò. 

Il vecchio notaio, con voce monotona, enu- 
merava le clausole e le condizioni; di quando 
io quando trovando qualche parola difficile si 
fermava per ripeterla. Sorvolava, invece alle 
formalità che sebbene inutili, sono come la cor- 
ice di tutti gli atti. Alla fine di ogoi frase al- 
zava la voce € riprendeva fiato. Faceva altre so 
ste do le pagine. Le frasi erano lunghe, 
lunghissime, molte erano ingarbugliate o piene 
di parole barbare. 

li vecchio cugino, brontolava fra i denti. 
Una tale lettura dopo un pranzo sontuoso gli 
parerà un supplizio. Ettore si sentiva preso da 
una sonnolenza invincibile. Ferdinando s'agitava 
sulla sedia come Guatimozin sulla graticola, e non 
era sopra un letto di rose. 

Infine fu ultimata la lettura di questo coo- 
tratto interminabile. Il notaio lesse con tono 
allegro le ultime frasi ed ognuno si alzò per fir- 
mare. 


si 
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Ro mezzo addormentato, avera fatto come 
gli altri. 
ln piedi, aspettava la sua volta. Il notaio ave- 


va consegnato la penna prima di tutto alle si- 
. Il suo sguardo s'aggirava per il' salone, 
compiacendosi di quell’ allegria, quando per caso 
i suoi occhi si fermarono sulle persone che attor- 
miavano la tavola. 
Vide allora, ebe la penna era tenuta da una 








— (Quei signori sono i notai, disse ad Bttore 
‘una delle sue vicine. 
Tutti li seguirono: Le sedie nel salone erauv 


mano così candida, gentile e perfetta che ne fu 
Quella manina avera una grazia indicibile, 


INSERZIONI 
Per le inserzioni a 
esclusivamente al 
4828, Venezia. 
Nella IY. pogina ogai linea o spazio di 


cant 









NOSTRO CORRIERE BELLUNESE 


La Camera di commercio — Beneficenza 
Belluno 50 gennaio. 
10 tempo il giorno 5 del 


locale Camera di com- 





momento disponibile, fo pro 
impiegario per rispondere alla domanda che qui ap- 
presso trascrivo, © che, sotto forme diverse, andiamo 
facendoci tutti, sempre, da cita: 
to: — Quando verrà alla luce la promessa guida ile 
lustrata della provincia di Belluno ? 








Bisogna sapere che nell’ 83 0 nell'84 la Camera di 
commercio, cou lodevole intendimento, deliberò di 
pobblicare a proprie speso nna Gnida illustrata del 
Bellunese, Non erano ancora ussit:, allora, lo Guide 
di Ottone Brentari, e il bisoguo di una descrizione 
particolareggiata di questo pittoresco paese così fre- 
quentato dagli alpinisti era fortemente sentito. BI 
dette l’incarico di compliare la parte grafici 
vocato Riccardo Volpe, segretario della Camera, e di 
diseganre le migliori vedute al cavaliere Osvaldo 
Monti, il noto illustratore delle poesie di Fasinato, 
L'uno e l'altro, per attingere dirò così gli elementi 
che rispettivamente li riguardavano, girarono per 
lungo © per largo la Provincia, fermandosi qua e là 
a prendere 1 necessari appunti, a ritrarre i più se- 
ducenti panorami. ! viaggi, natoralmente, furono 

olti, farono lunghi e non poco oostosi per la 
nera; è gli 1 
speravano dallo spaccio della Guidi 
vato iu gran parte compensare le spese, Terminata 
la raccolta, si dovettero far preparare le tavole illu- 
sirative da intercalare nel testo, dal professore Gio- 
vanni Dagieli, incontrando un'altra spesa tutt'altro 
che lieve, K infino il materiale venne consegnato al 
signori tpografi, ing. Giuseppe Deliberali è Federico 
Cavessago, a paito che dovessero dare il libro stam- 
pato per la inaugurazione della ferro! 

Ma la desiderata Guida, per la quale 
aveva sacrificato tante continaia di lire, 
non comparve ail epoca dell’ iti 
rovia, nel 1886, ma non compa: 
187, noll' 88, lÒ, © a quanto pare, non mostra 
nessonissima velleità di comparire neppure nel 1890, 
Sembra quindi opportuno 6 conveniente che la ono 
revole Camera di commercio favorisca nua risposta 
pur che sia alla domanda postu qui sopra. 





























































— La cucina di beneficenza continua a fnzionare ot- 
timamente, Vi vanno ogni gioroo a prendere ® & 
mangiare la minestra buonissima che sì prepara, cir- 
ca duecento poveretti, i quali se non ci fosse questa 
provvidenziale istitazione non s0 davvero come la 

rebbero ade luverao, mentre difettano 0 





















ra 30 Gennaio 
diligenti — Ci sorivono : 
fsi racoolso il Consiglio comanale per tratta 
re giì argomenti posti già all'ordine dei giorno per 
la seduta del 20 corrente, che fu sos la 
morte del Principe Amedeo. Vedi però dil 
nostri padri coscriti, otto consiglieri soltanto erano 
Rreteni Fra gi assenti sonvi parocehi che ni cat 
trinciano da retori, ma che viceversa trasca« 
rano il mandato degli elettori. 
Il preventivato concorso per \l 
rurale fa rimesso alle proposte 
Vedremo nella prossima adunanza 
ricordiamo che 
vono 
Chioggia 31 gennaio — Meritata onorificenza ad 
un costruttore navale — Ci scrivono : 
Nell'adunanza generale del 13 gennaio, tenute a 
T U signor. Rodolfo Poll, di 





Consiglieri poco 



































gueri @ meocanici 

congrataliamo vivamente coll’ egregio giova» 
ne ingeguere, che traeodo profitto dai suoi pro 
fondi ha saputo acquistarai soda fama così da meri- 
tarsi di essere ssoritto fra 1 membri dell' Assomblen 
laglese tanto insigne quanto quella dei Licei in l- 
talia, 


Lonigo 21 gennaio — Stabilimento meccanice 
— Commemorazione — Ci serivono: 

(a. d.) Nel vicino comune di Cucoa la Società Agri- 
cola Veronese ha impiantato da poco un importante 
stabilimento meccanico nel quale lavorano oltre 100 
operai, Il direttore ed ammiuistratore della Società 
è ‘il sigaore Arvedo ing. Arvedi di Verona. 

Invitati, l'altro feri siamo andati a vedere l' off. 
cion. Essa è divisa in quattro riparti: fabbri, fale- 
guami, meccanici, fonditori, ed ogni cosa è disposta 
sou ordine, con diligenza. Easa fornisce qualunqi 
sorta di meccanismi per i principali stabilimenti 
dustriali. Vi si vede una varietà di lavori, come m 
chiae agricole, pile, molini, ciliudri, torni 6c0., 





















a tutti gii uomini che gli stavano dinanzi e che 
gli nascondevano la persona cui apparteneva 
quella mano cos perfelta. 

Era e vnd d'una giovanetta, di diciott’ anni 
appena, bella come un sogno, così leggiadi 
infondere la poesia anche pell put 
te di cambio. Aveva i capelli d'un biondo am- 
mirabile, di quella tiuta carica che formava l'ore 
gogiio delle belle veneziane. 

Erano trattenuti da un che spari 
do quel” fulti dorati; co abboodani a poli 
sperare di vederli spandersi come un mantello 

appena si fosse spezzato il nastro che 
li tratteneva sopre delle spalle di. lineamenti 
squisiti. 

— Che occhi sono dunque i miei ? pensò Ettore. 
Non avevo ancora osservato questa incanterole 
fanciulla * 

dimenticava di intinger la , sebbene 
cares Arpa cara see 
vesse chiamato tre volle. 

Tutti poi si diressero dal sindaco della borge 
gata. Ettore aveva offerto il bracrio alla vecchia 
signora Aubanel, © la faceva camminar fori, 

roppo forte; aveva fretta di ri i 
troppo furte ritrovare la giova: 

Non potè raggiungerla che nella sala munici- 
pale. Le dava braccio il vecchio cugino: pareva 
inconscia della sua divina beltà. Egli parlava ed 
ella sorrideva, ascoltandolo. Una iunocente mali- 
zia brillava nei suoi occhi celesti. A qualche sto- 





























riella più divertente delle al o 
Fidere allora le sue labbra roses lsclarano fav 
travvedere due fila di denti fini, e lucidi come 


perie. 
(Continua) 















































forte di'35 cavalli; viaino all rasi 
pompa che fornisse'acqua ia ogai parte dello 








: 
Stabilimento. 

Re rr cn i 
che danuo, ci dicono, migliori risultati rinomati 





‘dei carti in ferro ed altri oggetti. Tra le mao- 
per estirpare i sassi 





torai di grossa portata, due 


ol 
con ana precisione Veramente sorpi 








dente. 
Vedemmo ancora cho si sta preparando una mae- 
china per ridurre lamiere, ed un maglio atmosferico 


6a martello del peso di 10 quintali. 
l' oftcina trovasi una vasta fonderi 







‘maggior impulso. Sappiamo anche che 


darle sempre 
codesta Società ha fatto un gi 


rradi in provincia di Fireoze, 
stessa che darà anche da noi 
alottrica. Ritornamm* da Cacca, lieti di ave 
la bella officina, e ringraziamo il segretario di 
Società sig. Zecchinato e il sig. Ferraccio Busat 

farono tanto cortesi di darci spiegazio 
‘acciamo 















doleroi che a 
nigo, 
regni molta inerzia. 





| avvocato Carlo Donati commi 


Principe Amedeo. Il nome del valente oratore è arra 
coeso. 


di su 





Preganziol. — Bene) 
chesi Andrea che sempre si distingue con atti 
Iantropia, elargiva l'altri 
10 15 quiatali di fari 
nor Alessandro 












CRONACA SCIENTIFICA 


LA GRANDE SCOPERTA 


di 6. V. Schiaparelli 





Giorio straniere © glorie italiano — Mercurio 
pianeta — Durata della sua rotazione — Sta 
Gioni di gelo © di calore, macchie e atmo- 
sfera — Mercurio satellite — Librasione in 
longitudino — Condensazioni — Corno au= 


stralo. 


Tempo ta in questo giornale ho scritto di una 
a parte appar= 

della fotografia 
del cielo; oggi mi è ancora più caro vantare 
in queste ‘stesse colonne una gloria, che è tutta 
nostra, cioè la grande scoperta dell' illustre astro- 
Schiaparelli, senatore del Regno, 


gloria scientifica, che in mass 
tiene alla Francia, vale a_di 








nomo G, V. 
intorno al pianeta Mercurio. 


Il nome dello Schiaparelli era già scritto fra 
uelli degli scienziati, che vivranno eterni; per- 


è oltre a tanti suoi lavori scientifici. origi 


ha la teoria delle stelle cadenti, che gli di 
medaglia d'oro dell’ Accademia di Londra, e gli 
studi sul pianeta Marte. Ma ora la sua aureola 
splende di un nuovo raggio luminoso colla sco- 
perta, che egli comunico all Accademia dei Lin- 
le dell’ 8 dicembre 1889. 


cei nel discorso inaugi 








Mercurio è il più piccolo fra i pianeti medi 
Mercurio, Venere, Terra e Marte, il suo volume 
è ua ventesimo di quello della Terra; ed è an- 
che il più vicino al Sole non distandone in me- 
dia che 58 milioni di kilometri, in modo che il 
nostro Sole visto da esso apparisce sei volte 
circa più grande di quello che Îo vediamo noi, 

fonde una quantita di calore e di luce, 

che è sette volte maggiore di quella che noi ri: 

ceviamo. Questo calore è più che sufficiente per 

far evaporare le aeque dei mari e per mettere 
N 


evi 


in famme qualunque specie di veget 


Mercurio, quantunque chiamato dai Greci sti/- 
bon (lo splendido) e conosciuto dagli antichi, 
pare non è stato studiato per la prima volta che 
circa un secolo fa da Giovanni Geronimo Schroeter. 
Causa della noncuranza, nella quale è stato la- 
sciato, è la difficoltà di vederlo, non dirò ad oc- 
chio nudo, ma anche coi migliori cannocchiali. 
Siccome il pianeta si scosta poco dal Sole pren- 
dendo a destra e a sinistra di questo distanze, 
che variano fra i 16 ei 28 graii, così l'agita. 
zione dell'atmosfera e la luce solare impediscono 


la sua visibilità. 


Copernico, morto settantenne, lamentava di non 

ta sua. 
isto con un cannocchiale nelle occasioni più 
favorevoli, cioè in vicinanza delle epoche dei suoi 
maggiori allontanamenti dal Sole, risplende come 
una stella di prima grandezza. In queste epoche 
lo si può vedere alla mattina o alla sera un’ cra 





aver potuto osservarlo una sola volta 








mezza prima dell'aurora e dopo il tramonti 









ATTI UFFICIALI 
La Gassetta ufficiale del 30 gennaio N, 25 contiene : 





Cremona per l'elezione 
che dà facoltà al comune di M 
trieanio 189092 la tassa sul bestame 





he dà facotà al comune di Modiglina di' mantenere la 


danno di famiglia nel 1890 col massimo di L. 300 — Di 
aposizioni fate nel persona 







to 
Prospetto del 
trimestre 





ime to di ricevuta — Concorsi, 


ANNUNCI UFFICIALI 


Concorso — Alla Direz. del Lotto di Venezia a tutto 12 

febbeiio della N. 12 in Venezia com l'ag- 
alla categoria or 

Rovigo il 10 

lovigo il 10 marto di casa eno 
Badia (Polesing), Via Cigno, di Abri 
‘dig er tl Lo dado Car 

— Al Trib. di Udine il 5 febbraio scade il termine. per 
l'aumento del sesto sul prezzo di delibera Lo 19,000 di 
casì urbana con stalla è fenile © terreni in Udine: di Bie- 
osi Francesco e consorti. 


Ultime dichiarazioni di fallimento 
Giuliano Teresa, di Boves, Ci - 

Allan — Maro Cairo” incesto Gratta] 
Giovanzi, Milano — Roo G. È. fu Gerolamo, Genova. 




















Matrimoni: Tofoiiti Gaetano, commission 
mia Maria, cosboga, caldi ide 
Decemi: Fi 








iene messo in movimento da una motrice a vapore 


Jo parece! 
titimo sistema — sei macchine par fo- 


rando \mpi 
per malino a ciliadri © fornitara di lace 











seor- 
fervo così viva l’atti- 
0 Lo. 
lo migliori facilitazioni 
Jogiea 12 febbraio, nel pomeriggio in sala 

imorerà. il 


opcenza. — 1 signor Mar 
i a poveri di questo Co- 



















90 — Blenco dei 
distretto consolare di Trieste nel 





Esso presenta le stesse fasi della Luna ed ha 
questo di particolare, che in una delle fasi più 
ristrette sembra mostrare nel cono (estremità 
della falce luminosa) australe una smussatura, la 
quale è stata spiegata ammettendo in quella po- 
sizione alti ammassi montuosi. Dal ritorno di 


juesta estremità ad una medesima 


fe, si scbili da Schroeter e da Bessl la dorsta 
della sua rotazione di circa 24 ore, pressa a poco 
come quella della Terra. 


Fino ad ora si ammetteva, che l'asse di Mer- 


curio presentasse una notevole inclinazione sul 
piano deil'erbita, e quindi che volgesse al_ sole 
in modo eminente ora l'uno ora l'altro dei pro- 
pri poli, tanto da determinare delle successive 
stagioni di gelo e di calore cocente ai due emi- 
sferi. Quindi un rapido avvicendarsi di tempera- 
ture diverse in un anno, che dura circa 88 giorni 
dei nostri, ossia, tanto breve da non eguagliare 
nemmeno” una delle nostre stagioni. 


Parecchi osservatori banno distinte macchie 


aila superfice di questa pianeta per esempio Prin- 
ce lst giugno 1867, Bi 


rminghan il 13 marzo 
1870, Vogel il 14 e il 22 aprile dello stesso 


anno, Deuning dal 5 al 9 novembre 1882 ed ul- 
timammente Le de Ball. Ne 
diate bene ritraendo da esse profitto. 


ssuno però le avea stu» 


Era dubbio fino adesso se io avesse at- 


mosfra; giacché }ierschel la negò come pure 





ollaer, mentre Vogel, Huggins e Schroeter 
immisero. 





Lo studio dello Schiaparelli sopra Mercurio 
monta fin dal 1881, ossa comprende un corso di 
8 anni, nei quali il' pianeta è stato osservato pa- 
recchie centinaia di volte; ed in più di 150 gior- 
ni l'astronomo di Brera ha potuto vedervi qual- 
che macchia e farne 150 disegni. 

Dalle osservazioni e dallo studio dei disegni lo 
Schiaparelli ha tratte le seguenti importanti com 


seguenze. 





La rotazione di Mercurio intorno al suo asse 
non dura nè un giorno, come l° hanno stabilita 
Schroeter e Bessel, nè una frazione di giorno; 
ma si fa anzi con molta lentezza. E precisamen= 
te il pianeta ruota intorno a sè stesso come la 
Luna, ossia il tempo della sua rotazione è eguale 
al tempo della sua rivoluzione attorno al Sole, e 
questo tempo è di giorni 87,9693. Sicchè Mer. 
curio si comporta non più come un pianeta, ma 
come un satellite del Sole, mostrando in gene- 
rale ad esso sempre lo stesso cmifero nella stes- 
sa guisa che la Luna mostra a noi sempre la 
stessa 


nazione dellare di rotazione di Mer- 
curio rispetto al piano dell’ orbita si può ritene- 
re nulla; non escludendo però che in base ad 
osservazioni più precise, in numero maggiore e 
fn condizioni più. propizie di quelle, che_oire 





l'atmosfera di Milano, si possa dare in seguito 
a quest’ asse un' inclinazione sempre per altro in- 
feriore a quella, che ha l'asse terrestre e quello 
di Marte? 

La rotazione di Mercurio è uniforme, e si 
come esso descrive un'orbita molto allungata, 
così il suo moto nell'orbita è vario ; ora, quando 
questo va ritardando, il pianeta ci mostra ad 
oriente alcune parti della sua superficie che non 
si vedevano prima, mentre i punti corrispondenti 
all’occidente spariscono ; € l'inverso. succede 
quando il moto va accelerando. Questa oscilla» 
zione apparente dall'una parte e dall'altra, che 
cifa un’ pò più di un emisfero di Mer- 
cutio è detta librazione in longitudine. Per questa 
librazione vengono illuminati i 518 della super- 
ficie del pianeta, ne nasce quindi la vicenda dei 
giorni e delle notti (nelle regioni per cui tale 
Vicenda esiste) e la possibile diversità delle sta- 
gioni nei vari punti della sua superficie. 











Lo studio delle macchie di Mercurio, che si 
resentano quasi sempre sotto forma di striscie 
ombra estremamente leggera, e che osservate 


quando l' imagine è quieta e sufficientemente lu- 


minosà, hanno una tendenza a risolversi in una 
quantità di minuti particolari, ha fatto concludere 
che sono stabili di posizione e di figura, ma non 


di intensità di colore. Ciò fa supporre che il pia- 


neta abbia un'atmosfera di notabile densità e di 
imperfetta, trasparenza. 

,® macchie alcune volte sono 
fuscate, talora diventano invisib 


© meno of- 
tutto o în 








parte per alcuni giorni, e spesso si osservano al- 
cune di esse di color bianco, le quali appaiono 
splendidissime se si trovano lungo il lembo del 
pianeta. Questa varietà nel colore e nella in- 
tensità conduce a supporre, che nell'atmosfera 
di Mercurio si producano condensazioni più o 
meno opache, presentando analoghe apparenze 2 
quelle che presenterebbe l'atmosfera terrestre vista 
in distanza. 


In quanto alcorno australe Jo Schiaparelli l'ha 


visto sempre intero, solo più spesso meno lumi» 





lussi detto Boracc:a Vincenzo, 75, coniugato, biasaiuolo, id. 
— tdi Antonie, 74. coniug.. seusale, id. — Looghiai Raf- 
fiele, 76, vedovo, 


È Li 37, coniug, ci 
lubis Antonio, 26, co facchino, id. — 
i, 30, gle, ‘legna, 







SCI 


“ 
Dl 
e) 





Londra le 
Alano. La Depelazione provinciale diffiderà i 


poiché è la provi 
ma il Municipio con- 
impresa che dere por- 


noso del corno boreale, la quale differenza di 
splendore, crede l'astronomo di Brera, sia stata 
la causa che fece attribuire a Schroeter l' appa- 


Prof. G. Naccari. 


CRONACA. 


Sole, leva ore 7 m. 23 tram. 5 5. 
Temp. mass. del 31:80 Mis. del 1 13. 


CONSIGLIO COMUNALE 
SEDUTA DI IERI SERA 


gala 2 il solito pubblico, 


consigli 

iicati : Gabelli — 
— Valmarana — De Grilli — Marsili — Fadiga. 
Anche l'eccellente Ratti contivua a giustificarsi 
coo una costanza invidisbile. 

Ad uno ad uno giungouo i ritardatari, ed il 
numero dei presenti sale a 48. 

Si approva, senza osservazioni, il processo 
dell’ uitima seduta. 





rente troncatura. 
up’ incerenza immediata 
tinuera a interessarsi di 
tar tanto utile a Venezia. 

Riguardo al Canale Emiliano non 












Ricco ricorda che la Camera di commercio 
si è occupata molto 
Società inglese: le informazioni avute da Lon- 


dra furono spesso contraddi 
Camera stessa ha rivolto una n 
zione provinciale per sollecitare un provvedi- 


itorie, e perciò la 
nota 





Molmenti a proposito dei poni 
tolti ai traghetti di S. Barnaba 
stituendori le rive alla romana — chiede 
vero che si intende togliere da tutti i traghetti 
i pontili rosi dal tempo. Ciò danoeggierebbe l'a- 
joalazzo : d'altra. parte le 
rive alla romana, oltre che brutte, sono sffatto 
in omode per diverse ragioni, 

Dimostra come alla distruzione 





spetto artistico del 


— A presidente del Consiglio d' Amministra 
le, 10 sostituzione del cat 





zione dell’ Ospitale 











ristretto, lo sbattimento del- 
l'acqua fatto dai vaporetti contro le. gondole, 
trimonio dei barcaiuoli, a cui diminuì 

ce invece la. fawiglie. È 
così faceva mio pe- 
rispettare anche le idee estetiche de- 
gli antichi veneziani. 

Ascoli dice che la Giunta non ha deliberato 
in massima — si stabili sultanto di adottare le 
rive alla romana iu quei tragbetti che abbiso- 
gnavano d'un radicale ristauro, Si fece ciò per 
S. Barnaba è S. Stae, non si potè farlo per S. 
Felice causa l' opposizione dei propri 





pol 
39. Vi furono 7 schede bianche — 1 aste- 











della Commissione per la revi- 
iste dei contribuenti la tassa di eser- 
zio per il 1890, ia sostituzione del sig. Via 
cenzo Zamarchi, che pur essendo stato nomi» 
vato, fu dichiarato ioeleggibile perc! 
sigliere comuoale: Gasparini con 47 voti. Così 
la Commissione resta composta di Leandro, Ci- 
pollato, Dalla Zorza, e Gusparini. 

— A Revisori del Conto consuativo della ces- 
sata Casa d' iodustria per il 188%, in sostitu- 
zione dell'ing. Centaniui, co. Pier Girolamo Venier 











farò, poichè il lavoro è già appaltato, a S. Samuele. 
Ribatte alcune asserzioni di Molmenti riguardo 
gli inconvemieati delle rive alla romana, pur di- 
chiarandosi più consono alle idee del preopi- 
nante : le guudole rispetto ar 










Proposte approvate 
la proposta di vendere per trat- 
ig. Antonio Signoretti la casa 
al Ponte dei Barcaroli a S. Fantin, di proprietà 
della fondazione Boncio Mocenigo, al prezzo di 

; le spese a carico del com 


li del traghetto 





apgre 
tativa privata al 





Molmenti per ragioni eco- 
nomiche ed idrauliche, che espone. 

Molmenti presenta un ordine del giorno com- 
pilato d'accordo con Fa 

Il Sindaco spiega i motivi per cui si deliberò 
dalla Giunta il lavoro della riv di S. Samuele. 
Dichiara poi che la Giunta non a 
mente l'ordine del giori 





— Sì approva pui 
gas di Ill categoria 
del Sal, in Calle del 
lute. Questo fanale per esser messo 10 opera co- 
stra 100 lìre circa, e consumerà annualmente 





presentato — ma s0l- 
ogni mutamento venga 
portato al Consiglio e dal Consiglio deliberato. 

approvando l'ordine del giorno Moi- 
menti-Fadiga vi vorrebbe pur fare alcune modi- 





interpellanze 
La navigasione fluviale 
Serego più che fare un' interpellanza, desidera 
provocate notizie € informazioni sulla questiove 
vitale e importante della navigazione fluviale. 
Non si sa a che stadio essa sia: chiede quindi 
al Sindaco come stieno le cose. 
%auale Emiliano, ch' egli comprese 
nella sua domanda, e cheè un grande cavale di 
irrigazione, del costo nientemeno di 160 milioni 
non si banno notizie più puntive. Per 
di canale si dovrebbe derivare 
una grande quautità di acqua; ne 
così danneggiate, specialmente nei mesi di ma 
a vapore propusta, e l'attuale 
navigazione padana. An he su questo argomento 





Alessandri e Guggenheim secondo il solito si 
associano a Molmenti. Guggenheim prega poi 

sessore di sospendere il lavoro in campo S. Si 
muele per conservarne il carattere prettame 


E l'ordine del giorno modificato da Molmenti, 
è approvato all unenimità. 
Segue la seduta segreta. 


La commemorazione di Amedeo. — 
nza dell’ Assueiuzione genesgle fra 
a ringraziare il se- 
ommemorezione 








patore Angelo Bargoni, per | 
del Duca d° Aosta, da lui ten 
dente nel salone del palazzo Grima 

La Presidenza potè ottenere 
comm. Barsoni 











aogio-itaiana per la na 
ice che per poter fornire al Coo- 
notizie positive ha telegrafato in 
sito a Londra avendone una risposta mo 
si sono versate sollanto sette azioni. 
Serie invio e Milaco, ma poa potò avere al 
cun ragruaglio, perchè, gli si rispose : chi si 
som è Mileco "è meslato è Losdra, chi do- 
manda a Loadra è indirizzato a Milano. Chiede 
che si meitauo in chiaro le cose : se la Società 
inglese si scioulierà, come è facile, perchè im- 
potente, sorgerà certo una nuova’ Sucietà che 
avrà l'appoggio dei corpi morali e degli istituti, 
per poter attuare questo servizio così importante 
per il commercio nostro. 
rato notizie dalla Deputa- 
none provinciale. Il Consigho dei 
la Società si è costituito e l'atto è stato stipu- 











vigazione e commercio. — Dovendo 
il piroscafo eatrare ia bacino a Trieste, la Navi- 
gazione general» italiana avverte che la carica» 
zione per Ponente verrà fatta nella ventura set- 
timana nei giorni di venerdì e sabato sul piro- 





Notizie sanitarie. — Nelle ultime 24 ore, 

ino al mezzogiorno d'oggi, furono denunciati 2 (!) 
di influenza e 7 di vaiuolo. 

Onorificonza. — L' 

tore di alcune lodate monogra! 

veramente importante e completa « Sulle Couli- 

zioni ladustriali e Commerciali » e distiato pro- 





Carlo Guelta, au- 
fie fra cui di'una 
















durante il mese di gennaio p. P- negli Asili not. 
turni stessi. Eccolo: * 1304 di cui: 
Presenze complessi : 
Alla” Sezione Morion presenze 830 lutte di 
uomini 
Îla Sezione Siccomani presenze tutte gratui. 
vel, di cui 397 uomini e 77 donne. 
Rin) Boch il poocetone: dato; 
i suoi figli Vincenzo € Pietro, per. 
nio Doria esita loro barca il canale della Giu: 
decca, quando in vicinanza della Foadmenta di 
S. Giovanni, vennero investiti da una lancia a 
delle guardie di finanza, comandata dal 
maressina del Doria fu spezzata a mezzo e colì 
a fondo. È 
Uno dei pescatori’ riuscì prontamente a met 
sorsi in delvc' arrampicandosi sul vaporetto, men. 
tre gli altri si sommersero completamente nel- 
l'acqua e furono salvati dalle stesse guardie di 
finanza. s 
Vi uo' inchiesta dal Comando di fi. 
melo parigine a chi spetta la responsabilità 
dell' accaduto. 








rovviso. — leri alle 4 pom sul- 
hiavoni, Vincenzo Pavan fu Luigi, 
chino a Castello, colpito da im. 
pre, cadde come corpo morto a te 

iportò parecchie contusi 











seri. 

Piccolo incendio. — Uu principio d''iu- 
cendio si manifestò questa mattia, poco dopo 
le otto, nel camino in muratura di una stula, 
uella casa al p. 809 in Campo S. Aguese, abi 
tata dal proprietario Paolo Methuenu. 

Venne spento dai pompieri dei distaccamento n.8, 
ed'il danno fu limitato allo spostamento di ai- 
cune tegole io quella parte del tetto vicina al 
famaiuolo. 


- CRONACA ROSA 


UN VENERDI' 

A ensa Oesterreicher. 

Lungo il rivo silente di S. Sebastiano, in una di 
quelle loealità remote di Venezia, che nella notte 
appaiono alla fantasia, come il rifugio di tatte le 
leggende misteriose della vecchia Repubblica; loca- 
lità quiete, non tarbate dai rumori del mondo, piene 
di pace e di raccoglimento come immensi conventi 
di secolari, sorge la casa ospitale del barone Oester- 
reicher. 

Questo vecchio marinaro, questo ammiraglio della 











© tortuose, colpito dalla 
tava qui | penati, per | 
dell’ Adriatico. 
E li portava, assieme a una donna doloe, mite, 
la baronessa Oester- 
raccolse presto intorno a sà la so- 
la nomerosa colonia straniera, fon- 
indole nello stesso ambiente simpatico, @ cordiale, 
Poichè è la semplicità bonaria, senza*affettazioni 
senza vesti, senza sussiego, che caratterizza casa 
Oesterreicher; 1 padroni vi ri 
come foste ua loro 
prendono materialmente 
parte alla festa ; essi non hanno figli 0 figlie da far 
divertire; ma invece come tutte 
dono del piacere altrai; sono felici, 
gono affabili, premarosi, simpaticissimi. 

Questo spiega perchè ieri sera l'elegante apparia- 
mento di ossa Oesterreicher, era al 400 grand complet. 





i anni cullati salle onde 

























Alle 9 è mezza, malgrado le raccomandazioni pre- 
ventive, il rio ospitava poche gon 
l'appartamento, gefitili aralde della festa, lo mar 
chesine Pandolfi, la marchesa Maria con qualche 
altra sigoora facevano corona alla padrona di casa; 
a modestamente la sua 














dieci, attraverso ai veroni si vedova sparire 
il rio sotto le masse nere del felei; allo dieoi © mez: 
3a la prima quadrille contava trentadue figure. 

Il svocesso era completo. 


Nessun colore predomii c'era l'azzarro, il 








Îalo © registrato regolarmente = per il capitale | (sionista, venne nominato, cavaliere. della Co- 


di 7 milioni e mezzo, capitale che non fu emes- | "00" 
so interamente : furono messe vbbligazioni per |  Cosretulazioni per la ben colloeata onorif- 

patria — Domani alle ore 124;2 
ra iuogo all'Atearo la prima lezio e di 








storia paria. li prof. Vincenzo Marchesi parlerà 
i Venezia sue origini alla izione 
del Doge Obelario. sa 


del contratto siochèla sottoscrizione 
pieta. Perciò la Sucirta ha intenzione di far sot- 








N 
contessa Viola; l' arancio a fiorai, il giallo pallido, 

fusione bizzarra e riuscita di colori, messi in ri- 
dalle mareine nere dagli sparati bianchi de- 
gii vomini. 

Noto. 

La marchesa Pallavicini colla figlia, 10 fiorò deli- 
gato © gentile — la baronessa Maineri; la baro: 
nossica Pfafius; la contessa Persico 
Della Chiesa; la contessa Annina Mo: 














—————————————m+ 
Nuova Yorh 31 — Frumento reuo D. 0.86 
Grano turco D 088 — Farine esirasiate da D. 2.45» 

265 — Nolo cereali Liverpool D, 5 ‘/,. 
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ORARIO DELLE FERROVIE 
da Venena Arrivi a Venezia 





Mt-|M. da Padova ore 4,2) sot 
# |D. » Milano 
pomlo. 





VAPORETTI VENE ZIA-MESTRE 
into a nuti SIT 





Ma 


da Veneri ("sad 
Cui 





— 
ortici del v 





ion 
Fina elegant 
derio di tot 
dachessa De 
principes 

contessa Vio 
Sormaoi Mo 
neasa Gorin 
marohesa P: 
lembach, la 
che nel bal 
apeoifico, nè 
zione trionfa 








Fra gli uo 

Doa Carlo: 
la andici co) 
cera pallida 
aristooratica 
rono Kraus 
ausato irregi 
comandante 
ficiali di teri 
dei goliti ele 

Dirigeva a 
Grimani. 


Alle tro si 
ser-roger; 1 
mentre dara 
ata andavan 
amabilmente 


à vendrei 





Je da Torin 
'ranzioni 0 
Bel'uno, Fa 





Angleterre 
Milano. 





rola 
sanza di el 
fl pubblico 





la prma | 
do l'indis 
ll Rover 
— iigu 
Beatrice | 
prua rag 
dor. 








lina Kopi 
Virgilio 7 
© Aifredo 












Ortie! del waltz appariva come ua dolcissima vi. 





sione; la sigoorina Favaretti ; la contessa Albrizzi 
isa elegantissima © le contessine figlie, triade desi- 
Basi 





nmssa Gerluoh ; la grazionissima signora Helton; 
marchesa Palace: colla figlia; © Ja baronessa Hsl" 
lambach, la grande ribelle alle leggi della gravità, 
che nel ballo non rappresenta più alcun peso uò 
spscifioo, nè masoluto, nè Pelativo, ma l'emsnoipa 
zione trionfante della statica. 





Fra gli tomini. 

bva Carlos di Borbone, intervento alla festa verso 
lo audiei con quella sua aria gra; 
cora pallida apiccanto fra fl nero 
aristocratica. barba; l' ammiraglio 






isato irrequieto ® brillante comandante Roich; il 
comandante Gaglielminetti; il comm. Rombo; vari uf- 





Servizio telegrafico 


Dalla Capitale 
COSE AFRICANE 


La martia di Monelik 
secondo una corrispondenza deli’ « Opinione » 
Ri 


7 1, ore 9.20 p. 
L' Opinione di questa sera pubblica una cor- 
rispondenza dirvitate da Massaua, la quale con- 
ferma che il Negus Menelik è partito da Aototo 

7 dicembre con un pofieroso esercito e for- 
ito di molti approvvigionameoti. 

La stessa corrispoadenza dice che i Ras Alula 
€ Mangascià 31 sottometterebbero a Menelik al- 
l'avvicinarsi del suo esercito. 

Essi pi verebbero mandati lontani dal Tigrè, 




















Aciali di terra © di mare, e poi la schiera completa 





Dirigova aasal bene 1 balli figarati il conte Dionisio 


Grimani. 


Allo tre si ballava ancora 6 con tatto slancio la 
ur-roger; la baronessa Ossterreicher © il barone 
meatre daravano gli altri guizzi della bellissima fo- 
ta andavan rocchio in erocchio sussorrando 
amabilmente agli invitati: d vendredi prochain, 








à vendredi prochain. 






GLI ARRIVI 
del giorno 3 
Italia — Grinmwald da Milano, Compiglio ® si- 
"Pension Anglaise — Travorsi © consorte. 
5. Galle — Luigi Poticll da Fltr, Aleesandro 








‘ullio da Padova, Baeeo- 
Dott. Goldini De Valle da 


erre — Luigi Fischetti, Antonio Volla da 





Spiegazione della 
DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Intoro. — Nelle 
è iavetorata l'o 
quindi non a torto 












«no 
di elogiare tatto e 
Pabblico muove ai giornalisti l'osservazione di es- 

soperlativi 





sere sempre Loppo gouerosi di lodi 
malo attribuiti. 

Îl pubblico — coufes: 
quindi per non meritare 
tumo, Infaraado del conoerto di Jaranra 
Ù 







oro, ad una breve cronaca, 
(co & dirlo la della Sala del Palazzo Balbi era 
ina, è gli esecutori riscossero molti sp 


sorelle Finzi riaffermarono la loro abili. | 
sodo al piano il Minuetto di 
Schubert al Capriccioso di Van Wesw- 
Pivut è la Polonaise di Rob usietu — la mynorina 
Fanoy esegueudu lu bella dir Hongroise, del Tinn- 
dall la Berceuse di Simon © la Turantelta di Wio- 


pieno © meritato riportò il sig. Chia- 
fece ammirare la soa voce. delicata» 
d'un perfetto timbro tenorile, nella 





sento gel 
fe romanza del M. Co, Muroliu Lo s0 che mi vuoi 
Bene, di baona fattura come tutte le compuizioni del- 
10 Marat loloo melodia del Fiore 

Carmen) fraseggiata 












con pari maestria i 
‘egli — como sembra 
Fieta teatrale, munito di fort “ 
Val è noi saremo bea lieti di constatare che ei ap- 
pchemmo a' vero, 

‘Ma abbiamo promesso di non entrare nèl campo 





















posto) 
tono del 
sua è dal signor De 


Fenice. — Come ieri si provedera 
ba del Koberto fu rimandata, contiguane 


— Niguardo mila nuo 
Beatrice di Svevia, saj 


prima Pappressutazio! 
dorr. 





è Alfredo 

fia le nome avremo di certo: 

Agatodémon di Cavullutti, Profumo! di Blume e 
nucnè, Carcere preventito di Marenco, Fra loro di 
Castelnuovo, Amore sui tetti di Lopez, Pace in guer- 
ra di Ferrario, Rodrigo Altieri di Sehbatban, ed al 
ie anoora tra le quali una uon per anco finita, di 
Marenco, 

‘Queste notizie riusciranno certo gradite agli ama- 
tor della buona commedia, ‘comi die 
fetta dal Biagi, contiene tali ottimi elementi cui non 
là certo mancare il favore del pubblico vene- 


SPETTACOLI 

Goldoni + Compagnia Benini — Celego — 
ore 8 12 L. 0.00. 

Teatro Minerva — Marionette — Comme- 
din @ ballo — ora 7. 

lbram — Compagnia Tani — Orfeo al- 

no aporettà i 4 atti — Ore 8. 0150 
Teatro meccanico Cardinali Campo S. 


Giorni festivi o mpgres. dro di 
liovedì 5 112 @ 8. 

















n 


fi. | disposto che queste cenerì vengano poste nel 





LA Pension nomi », Mora 
oto er Bisot 2 6. Bin 
Tordi = Ga.op € Von 


probabilmente nei paesi meridionali dove l'au- 
torità di Menelik non soffre pericoli. 
La spedizione di Orero su Adua 

secondo la « Tribuna « | 
La Tribuna uscita stasera dice che la marcia 
del generale Orero su Adua ha un doppio ob-| 
biettivo — quello di affermare anzitutto di fatto 
la protezione da no ‘urata alle popolazioni 
abissine, e quello di ridurre all'impotenza gli 
avversari del Tigrè. { 

L'estrema Sinistra 0 l'Africa 
Per lunedì è anounziata la convocazione dei | 
deputati detl’ estrema Sinistra per discutere sul- | 
l'attitudine del partito di fronte ai recenti eventi | 
d'Africa. 
La « Riforma » © l'impreca africana 

La Riforma di stasera pubblica una corrispon- 
denza da Massaua, ma Lon vi si accenna mini- 
mamente al vero scopo della spedizione di 0- 
rero 





Il credito fondiario unico 
81 farà o non si farà 
Roma 31, ore 40,10 p. 
Era corsa la voce che fosse ripartito per Ber- 
lino il direttore della Deutsche Bonk. 
Sì diceva che esso e i suvi colleghi 
neo 200 avendo palato co 
di 






trattative col gruppo tedesco. Anzi i rappresen- 

tanti del gruppo medesimo conferirono oggi lun- 

gamente col ministro Miceli. 

La relazione Grimaldi 
notes a sento 

i sunti pubblicati 

li sulla relazione pubblicata dal- 

di sul bilaucio d' assestamento. 


La Mostra equina 
che si terrà tn primavera 

Quanto prima si pubblicherà il programma per 
la Mostra equina che si terrà iu primavera, @ 
comprendera $ divisioni 
ioglese nati in Italia ed ai 
sangue 
valli trottatori di qual'nque origin» che abbiano 

sape cda) di 

















Siete: cavalli da'tiro pesente, lento. n-ti ia 
Htalia ed all'estero, di razza pura 0 prodotti 
d'incrocio; cavalli non compresi nelle quattro 
precrdenti divisiuni. 


Il Grando Bollettiao militare 
Il prossim» grande Boll-ttino Militare uscirà 
alla fine di febbraio 0 al primo di marzo. 


La Società italiana per l' Africa 
La stessa Tribuna snnunzia la prossima co- 


stituzione della Società italana per l' Africa 0- 
rieatale e pel credito italiano. 
ll cavalier Filonardi partito nello scorso mese, 





Por lo artigliorio navali 
Esperimenti di impermesbili 
Il Mioistero della marina è venuto nella de- 
terminazione di esperimentare il tessuto imper- 
meabile « Natalis » per cappe di mitragliere e 
di cannoni da 37 millimitri, inseguito al rap- 
porto favorevole della Commissione permanente 
per gli esperimenti del materiale da guerra. 


Lo ceneri di Revere 
In conformità alla risposta, data dal sindaco 
sdasigiiere Ettore ‘he raccoman- 


li conservare in luogo separato le ceneri 
nto in cui l' Au- 



















stria togliesse il divieto di 
cimitero di Trieste — l'onorevole Armellini ha 





culo municipale a Campo Verano, appovendo al- 
l'urna, che le racchiude, analoga targhetta. 


I dispacci d’ oggi 





Ieri vi ho telegrafato che 8: di 
nistro della guerra avesse consig! 
sera a non accogliere interviste di giornalisti. 
Og vengo a sapere che parecchi colleghi, 
talmente quelli che sono stabili in Africa, 
reano chiesto al generale Baldissera 
gli, ma egli dichiarò di non | ricevere per 
©hè sarebbe rimasto muto riguardo all’ Africa. 
Lord Hartingtong a Boma 
Lord Hartington, il capo dei liberali dissidenti 
‘ja Inghilterra, è alteso tra qualche settimana a 








Roma. 
‘Alcuni deputati si vanno mettendo d' accordo 
fargli uu' accoglienza festosa. 
a che im onore del deputato inglese 
venga organizzato un banchetto. 


Avansamenti nell'esercito 





| ministro della guerra. 










Gazzola di' Voenczia 


della “ Gazzetta ,, 





UNA DIMOSTRAZIONE DI GIOVANOTTI 


Dispacci da Vienna e da Berlino recano che 
in quelle sfere politiche si ritiene che la denun- | il volo per lidi più fortanati. 
zia di tutti trattati francesi non farebbe che mag- si 
giormente isolare la Francia. 


Por i maestri elementari no centinaio di 





persone. 


A È * Alla delle kellerine la dimostrazioni 
AI Mivistero della lica istruzione la Com- ripeta, vi fo sila stazione il discorsetto molto, Re 
missione nominata dall’ on. Boselli, studia la que- | movente di una delle partenti. la quale si del 


stione delle pensioni si maestri elementa 


. La Questara, avendo tolto la licenza d°esereizio 
ad alconi spacci di vino e di liquori a Savona. le 
servivano farono costrette a pigliar 


— si ospisce — non poteva sccomo- 
dare a molti giovanotti, i quali l' altra sera improv= 
visarono una dimostrazione, alla quale parteciparono 


lodò del |, 
giornali cittadini © protestò contro le violenze della 


CIOCCOLATA 


i 
CACGCAO 
digrassato solubile 


Angelo Valerio 








maestri porzione del li 
mile che atlunlmegle ricerdno. STRROARACE 


Il governatore di Adua 
ima {, ore 3 pom. 
Agpesa Astandi ‘’noen giungeranno ad | eximperatore del Brasile si è recsto al 
Adua, Orero, d Ì accordo con lore, nominera il | #5"... sia porta del recinto, Don Ped e 
governatore di Adua. La scelta cadrà sopra per- | n Astir° -ggeri Ta cono 
he sia di soddistezione di Meoalik, e she | pese vcicra tnpelirga di oscuro sensa ii permesso 
foce 


tale da dare i maggiori affidamenti al <o- Piazza; qualcuno 
gia ala do, dare | moggi ri dl pt gesta pera pet 


Il Papà © l'Inghilterra 
_1 negoziati l'Inghilterra ed il Vaticano si 


riprenderanno la settimana ventura. Il Papa ac- 
gontentirà qualche concessione per la chiesa di 











seritto del capo della 
osservare 









al rie 


ehe conduce 
visita alla tomba del gene 








pi 

un ex imperatore, si è vis 
servizio otto giorni di sala di polizia; 

fa modo di togliere la punizione, "perohè' ll rego 

ndento è formale in proposito, 


Un colpo di revolver 
contro un vescovo 
ica scorsa, a Filadelfia, nel momento in ou 
il reverendo Whitaker, vescovo di Pet ia 
mincia| la predica ja use “elle pig -” 
Jatico tirò so Ini, senza col 


Lo elezioni politiche 





certe evenienza che il 
probabile possano verifi ‘arsi. 
Si comprende che queste possibili evenienze, 
: la discussione finanziaria alla Camera e 
le cose italiane in Africa, le quali per quanto 
fortunose, sono altrettanto arrischiate e non. desi- 
derate da’ molti. 


Ancora le dimissioni di Bertolè-Viale 


Si riparla insistenza che Bertolè-Viale in- 
‘ebbe nuovamente nelle sus dimissioni da 

















Dalle Provincie 
TI processo contro il « Progresso » 
Piacenza 34, ore 11 pom. 


È incominciato al nustro co"xagiolo Ca- 


Duociato processo contra, redattore e questo 
ia St butriso accussti di eccitamento 
Sommettere renti, non però per dispregio al 
istituzioni. 

Fuoze da P. M. l'avv. 





Jai Meno è uu maestro di calligrafia che nelle sue 
mi ba trovato il modo di portare un grande be- 
io all um 











Ù 
quale vinee questo male anche se invelerato, e ne 
fa fatto una esposizione scientifica in 00 opa 
scolo illnstrato, tradotto dal collega Biffi del Cor- 
mere della Sera. 

La breve ed utilissima pubblicazione edita dal Galli 
di Milano, nou costa obe L. 2, ed è racco: sta vi 
vamente da illustrazioni mediche e da giornali soien- 











ani. Egli in una lup- 
ile d.mostrare la col- 








FERRUCCIO MACOLA Direttore 





e di dritto e conchiuse 
Je della vecchia legge e perciò per 
‘Cabrini 3 giorni di detenzione e 50 lire di 

Ammenda e pel Metti giorm 40 di detenzione e 








VAGNIN GIACOMO Gerent responsabile 


—.|— Zu 
MORTUARI E RIGRAZIANENTI 


zia, 

mente all'Agenzia Longega S. Salvatore. 

La medesima Agenzia assumerà d'ora in avanti 
rteci 








fesa su questo concetto : non potere il rappre 
seotante della legge portare un: questione pri- 
vata di Corvetto contro il. Progresso. 

L'avv. Tassi dimostrò l'inesistenza dell’eccita- 
meato a reati, mancando nell'ineriminato arti- 
colo l'estremo delle iatiurie, e l'altro difensore 
avv. Bosi si associò ui colleghi chiedendo una 
seulenza assolutoria. 








i, utrinari, 

L''agitazione dog) denti pazioni, carte ecc. cc. potendo pra» 

icon modi: lè ltatric 
Napoli 1°, ore 11.30 a. | ASI Rena me pinna addii Pene 





L''agitazione degli studenti continua, ed ogni 


AE 
So voi Tossite 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 





Dall'Estero. 


1 funerali di Mariani a Baiona 
Parigi 84, ore 8.40 p. 

1 ministri Floquet e Spuller, e il conte Bor- 
romeo, addetto all' ambasciata italiana, sono par- 
titi oggi per Baiona per assistere ai funerali del- 
l'ambasciatore Mariani. 


IL COLERA A BOLOGNA 


c'è © non etè? 


La notizia che a ‘Bologna fosse scoppiato un caso 
di oni si diceva 


VENEZIA, Farmecia Zampironi. 


GOLP CREAM 


Questa preparazione formata con una 
combinazione di balsami emoll'enti, miglio 
rati coll’aggiunta giudiziosa della Rosa, è 
iotalmente diversa da quella generalmente 
























venduia solto nome simile. 
le per impedire le screpolature 
delta pelle e levo istantaneo al dolore 


acuio cagionato dall’ intemperie, dall'uso di 
saponi caustici. dopo rasa la barba, ecc. 
'Spande nell'aria un profumo delizioso, e 
si conserva buona durante varii mesi. 
Prezzo in vasetti L. 1.50 e 2. 


preso 
olo 
"1 Cardio, aveva fatto una corpasciata di cipolle 
ei diupaccio che, crediamo, dissiperà le paure 
si , 
che erano state anche fra noi, 







è In Venezia, presso L'AGENZIA LONGEGA, 
telegrafano da Relagne si Corriere della ci | 
della prefettara conferma ee ie nnt 
to "apposzato ‘dai giornali. Ne 
stabi tpactva di colera Ceneimi Cavorin 


ito che si 
jicato ricorda che altre volte sì 
seguiti da altri, anche re 
7. Termina tranquillizzando 
la cittadinanza, avvertendo che farono prese solle- 
citamente tatte le precavzioni d'isolamento. 





(Vedi avviso in quarta pagino) 





| 





IL MATRIMONIO DI UNA BORBONE 











ser visititti i vari monumenti della olttà, 
forte 


Deposito Generale per l’Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner, Venezia 


VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Negozi . 







GIANDE MAGAZZINO PROPUNBRIE 


BERTINI E PARENZAN 
8. Marco Merceria Orologio”219, 220 Venezia 








À di tutte le profumerie delle rinomate 
fabbriche Italiano ed Estere, © rioco masorti- 
mento di articoli per la sole. 


AVVERTENZA. — In seguito all'abolizione 
dasi d:forenziali avvertiamo la nostra nu- 





D'affittarsi 


vasto Appartamento anche per uso 
industriale, acqua, gax e waferclobod 
più tre grandi magazzini. 


Vieinisaimo vaperotti 
Dirigorsi Ponto 8. Canciano 4503, 
1060 





ARMACIA IN AFFITTO: 


La farmacia Olivo a Istrana (Treviso) bene 
avviata con casa, adiacenze e brolo e posta in 
aflitto. — Rivolgersi ai proprietari. 4070 





naimente i signori Me- 
di esaminare con atten- 





prire una 
ima alla 


Farmacia G. BOTNER, Vonezia 1 
lo — 





Biblioteca circolante 


ITALIANA e FRANCESE 
al rante del Cavalletto, 1101 





ori ABBONATI sono serti di hrovare pronte: 
Eat 1 romuasi che desidero. > 


— —————————r 


GRANDE MAGAZZINO PROFUMERIE 


ANTONIO LONGEGA 
San Salvatore — N. 4525 — Venesiu 





Mi uno per ognuno. — sapone son: 
di fniasi ha la proprietà di 
Ldtuldare Ta Falle: Prezior 





la polle. — Prezzo: alla sprani 


———————@ 
SACCHETTI VELUTINA 
uniei per profumare la lingeria, arendo un deliea- 


tissimo odore che si eonserva per lungo tempo.{— 
i SA era 


Inchiostro indelebile 


marcare li i pie e 
EEenEIAn ledere ui evo mtoporare me 


iostro na 
giante ana penna d'oce, avvertendo 3 dove la 
lingoria contrassegnat rà essere 

rie za 


VETRO:SOLUBILE 





parti ono pie si nale VIE 
‘asalo aleuno ore per ase:ngarsi. — Prezzo Cont. 
nia bottiglia. i 


———______-; 
SCATOLE NSVITA’ DA REGALO 


ti scatole gelatinato in eromolitografia con 
i in Janteri: tenenti vari pezzi 
rofameria fn. — De Lei, 3 e 8 alle seatole 











Norme per gli “ Influenzati,, 






e cera ine apirimena ene den 

evento pubblicazione i Se sieto d' fnfuenza » ad nn buon fate segaire ropiioate 

< Vi è promessa \monio fra Cura, Sp siete gi Prenititage Chsollato di ebiaino, sellato di ebinlno, andpirine, un- 

< Bmantelo Beniamino Done prada domino | -Mfshbrina, 000); calmata la febbre sd il dolor di plotate la cure cel prendere 

anni penna, pillola di Ci ‘preserva dal catarro o la toglierà 
ae Ta*peo Disparmfandovi una'ricaduta od,una,più grer e Pr da RE, 


compiuto i lavori. *.* Seavetela fortuna di essere immuni d'« /nfuenza » usate invece di 
‘corso presso il Corpo dista | Maria. di Borbone, qhiameto Naundorf Preservalivi. sn potente ‘cho vi dalla malattia 
INI per Tammioe degli sini ul AD Bogtatia e redento è Breda ve è quanto meno ne mitigherà,di molto lafforsagquando il germe;dali ‘già nol 
ciali st sempe pi mò i apri dova dì Gago Seb pt 'hor dii | -— vostro agua; Pre Jogatbiano 
a fetto poca im pg TI ia Jena pareenkio volto al pn pi ai ela e an 
R poca ire prosa Giomo 
Commissione duyanale francese, risultata come Le pubblicazioni di matrimonio sono siate fatte & ho già (7) 
feta di proeioait | Bovdat ani Poeti Bose, i 19 grassi 










































AGENZIA GENERALE PIBBUGITA ARI PRINGIPALI. PRRIODIGI QUOTIDIANI 


DI PUBBLICITÀ 
Antonio !Longega | 
VENEZIA 








Preservativo contre le Fehhri prodotte da malaria 


FERRO CHINA BISLERI 


MILANO — Via Savon&, 16 — 
Bibita all’ ‘acqua di ‘Sera e n “ai Soda 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto 






Centrino rignor é 
Ho sperimentato larga isir Ferro China, e sono in debito di dirle che « esso costi 


ice ta to prepra “e tatti o seta case ma 
L'atomze ti © o seo rit ml sl ars, egli crime serv 
Aranci, postumi dll ilenione pal 

altr une indicata prefer 










fave pop vano voism.i 


omaco rimpetto ale altre preparazioni i Ferro-China, dà al suo 


supersorità 
m. semmola 
Protie di Clinica trupntica dal Unoernià di Napoli Senatore del Regno 
prefersbitmente p ‘ermona 





















L'unica cari 





SIC. 
La Direzione generale delle gabelle ha ordinato di mettere in vendita 
i sigari della 
FLOR DE LA JSABELA 
“gela Compagnia Geanenie del Tabacchi delle Pilppian 
premiati con medaglia d'oro alla Bsposizione mondiale di Parigi 
all magaazioi del tabuechi esteri di Koma, Napoli, Venesia, Milano, 
















ACQUA DI FIRENZE 


ull'IRIS FLORENTINA {gaggiole) |senezza 





per tollette e per bagni 
SPROIALITÀ DALLA PROFURRRIA PIORRNTINA 


DELLA 


SOCIETA PER L'INDUSTRIA DEI SAPONI ED 0LJ 
CA PIT A.LE L. 1.250.000 
ito In VENEZIA, S. dado» Formosa Ramo del Pestrin N. 6140 


BELLEZZA 














sersive, paste © pi i dentifrice, cosmetici ni: sce. 


Estratti finissimi per fazzolet 

L'ACQUA DI FIRENZE ALL'IRIS che ha oramai sot 
gliori le per toilette è raccomandabilissima tutti gli usi della toilette 
Spocinimeote Pella stagione calda per le pr pestialioa rinfrescanti, 
toniche e balsamiche. Bottiglie grandi L. A — "Bottiglie piccole Cent. 


Vendita al dettaglio prosso l Agomzia 
presso i principali parrucchieri 4 profumieri 

















INDURIMENTO ALLE ARTICOLAZIONI 

Ciuu.que soffre tali malattie anche fiuora 
eredute incurabil @ vuole riacquistare la 
pr mitiva salute, legga con piena fiducia 
F'eOpuscolo: 


Cura A della Gotta, 


ARTRITE REUMATISMI, suna nen 
»_RENBLLA Si 


Dirsgere semplicemente richiesta 0 biglie! 
penna Como,, per riceverio gri 







to di visita alla Farmacia/Chimica Fattori in Vas tin © franco 





NAVIGAZIONE GIRL un 


(Florio Rubattino) 

Line bis. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà | 
Wa Venezia il piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Mouteri- | 
deo e Buenos-Ayres, toccando gli scali di. Bari, Brindisi, Ta- | 
rauto € Riposto. 

Limen XI. — Partenza ogni Mercoledì pre 4 di sera — 
(tettimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredonta 
-Barietta- | rani-Biscegkhie-Molbeti Calabria-Sicilia 
® Port italiani dei Ponente e viceversa. 

Linea XII. Vene: °ieste e viceversa (facoltati 4 
Domenica 6 mattina. 7 zie 

Linea XILL. Partenza Domenica ore 4 di sera — \C_ del 
(settimanale) — Venezia-Ancona-Iremuti -Bari-Brundisi-Corfu- | 
Pireo - Costantinopoli - Smirne - Saloniceo- Mar Nero - Danubio | 
e viceversa 

Kinea XIV. — Partenza ogni martedì ore 6 di mat- 
dina. — (settimanale) — Sari-Brimdisi-Loriu-Paurasso 
toccando gli scali di Viesli € AMautrevvaia, ed eventuarmente 
la costa Puguese al ritoruo. 

Dirige alla-MUK0M8A ALE della Socichà in Vene 
sia; Via 22 marzo, N. 2422. 


| SANDALO = MIDY. 


16 il Copatbe, be, ì Cubebe «h Infezioni: 
Guarisce gli scoli in 45 ore. Efticacissimo nelle 


malattie della vescica, chiarifica le orine più tor 
bid, Ognicapsula poria impresso in nero 
Presso tutte le Farmacie 












Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia | 
Pubblicità nei giornali; GAZZETTA!DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | |P® 8. Salvatore, N. 4835 — VENEZIA. 









Î 
Longega, presso l: Profumeri. Bertini e Parenzan 





See peLLA SOCIETA’ IN GENOVA, 


della Società sulle rispetti contro le 
à Tossi — Raffredori — Bronchi- 
ti acute, lente © croniche — Untarri 
— Tuber- 







(3 © si. di Voemnonia 








Le inserzioni nella Gassetta di Venesia, l' Adriatic? 
Di VRAAZIA | ri tari e Ge E Pr PE 
genzia generale di pubblicità Antonio Longega Cam- 





| LIME PEI CALLI 

Servono a levare la protu- 
beranza, causa unica del do- 
lore dei calli, sostituiscono i 
ferri taglienti che molte volte 
arrecano funeste conseguenze. 
L. 1 cadauna. 

— 


CARTE FUMANTI 
Wn sol foglio basta per pro- 
fumare un appartamento, bu- 
sta di 10 fogli, centesimi 50. 
Vendesi in Ver DR Per 
macia Zampironi, S. Moisè. 


sabbia GRUVMAL 
VENEZIA 
HOTEL ITALIA - Casa di pri 


allo stupendo bacino di S. Marco. 


"i omni 


D'OLIO PURO DI 


PRANZI, COLAZIONI B CBA CON IPOFOSFITI 


Non si fanno senza... man 
giare e non si maugia senza 
Ja relativa ...salmieita ;e per 
aver la salvisila è necessa- 
rio qualche cosa chu la port: 


Porta Salviette 


di meta lo dorato e ceseliato 


quanto il latte. 


tate a vari 
iweredì 
Cei 


all'agenzia LONGEGA, S Sal 
falore, 4525, Vene: 





DI TORINO 
e 

Non più a 3 Hire al litro 

ma a Centesimi 101! 


annnnreoi della CHIMICA 


Polvere aromatica per pre- 
parare il vero Vermeuth 
| di Torino. Gradevole al gu- 
| sto. Priva di sostanze nocive 
| Con Lire 8.50 
| ognuno da w 
SS ri al eccllzte Vermouti 
Vendesi all'Agenzia Lou 
| gogna, S. Salvatore, 4828. 


si A most Or 


(FRANCIA ) 









SQUIBITO TONICO, 
aperiente e digestivo 





| an. P. Bonedottini 
dell'Abbazia di Saulac (Dipar- 


ta" eol apposita 





soli fabbricatori dei rinomati 
| Elixir, Polvere e Pasta 
per la pulitura, la conservazio 
| me dei denti @ per la complete 
Guarigione dei denti cariati 
Si vendono all'Agenzia LON 


| GEGA, San Salvatore, 452 
| Venezia. 

























— Antonio. Trauner, 


PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
NATURALI MARINI POLVERIZZATI 


Utolo ga 
adatti per og! 
della Ditta 
M. L. Fratelli Cadorin 
DI VENEZIA 
Al quintale L. 3.40 e 4.40 
per viti L. 5.40 
Give compreso 
FABBRICA 
alle Bocche grandi dei Bottenighi 
COMUNE DI MESTR 


| AASTRI, CONI e CARTA 
Î pet protumare gii appartamenti. 
Per prolumare iv stanze ur 
| gli ammalati e allontanare Li 
pericolo dei contagi; ottimi 
qelle malattie contagiose. 
Vendonsi al prezzo di Ceu- 
desimi 35 - 50 e lre 4.25 ai 
| Agenzia Longoga, d. sa 
| vatore. N. 4525, Venezia 














ANuivsTRO 1N0ALOBILE 


| per marcare ia BIANCHERIA 
cgu Vabiaggio ineressagtissi 
wo. Prezzo delle Scatole Liri 
Ama. — Depossio e rendii. 
| all Agenzia AtemtualiAeA Da 
Sarvatore, 469 Venazia. 












VENEZIA — VIA 22 MARZO, 2032 
serene x 


GOTTAREUMATISMO 


PILL LE BLAIR 
Jen! 


amare sd ott 





d'ogni mese 


Puazza Neszuta, 17 


Agenl raccomanda tari in Ve 
| mezia sigg. fr.li Pardo fu Giu- 


seppe ; sub agente in Chioggia 
sig. Achille Baldo. — Sub ageo- 


in tutt i principali Comuni 
Veneto distinte collo stemma 


Tutti i migliori rimedi 

















ecc. ecc., si trovano vendibili al. 
l'agenzia Longegs, S. Salvatore 4825, Ve. 
nezia. 

Pasta Bignone pettorale balsamica L. 4.00 
Pastgiie Do Stefani antibronchit. » 0.67 
Pastiglie del Dower con balsamo 

del Tolù =——»100 
Pastiglie Dalla Chiara di Verona » ‘0.60 

Pastiglie Panerai aì catrame » 100 
Past glie Panerai estratto di catra- 

me purificato 


Non più eps 





ordine sul Canal Grande di fronte 


RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
407 |Nin prossimità alla Piazza di San 
Marco. ) 


EMULSIONE.. SCOTT 


FEGATO_I DI MERLUZZO 


CALCE E DI SODA.‘ 
Tanto gradevolo a' palvs 


È il rimedio più ragionato, perfetta 


“xe. © perchè il mapore gradevole di ema 
fncilta la digestione. 
a ole più efficace dell'olio di 
ì SIOE (ecs: è reriusso semplice. 
do Viano = PAGANINI, VIAN è €, Milano 
Distilleria dell'Abbazia di Fecamp 


VERITABLE LIQUELR BENADICTINE 












IL MIGLIORE ‘DI TUTTI 1 ROSOLII 


timento della Gironda) sonv i sempre i ds d'ogni Miglio 
ma del Di 


seentione, 1343. — Girolamo Ta 
, 4290. — Carle Cerutti, confet 
86Ì 


Agenzia, Commissioni e Pagamenti 


1056 






| Tosse - Tosse - Tosse 


9SS0I va uoN 










500 LIRE AL MESE 


n so) enpitale di L. 200 @ 30) per 
Î ARA 
i 


















IAT TEN 
TC } EI 


NON ACQUISTATE 


nessuna Acqua per la tel senza 
aver ke sperimentato | 


CQUA 





















prepari: 


Frieli RIUZI - 


Preferibile alle altre si sn i più 
ed igienica; 
ce dei CA 


POSITSITIIKZIZA TI CIAIA SAI CAZAIA 


Lume Lire 1.28 la bottiglia "8 
Depositario esclusivo per l'Italia : 


| ANTONIO LONGEGA, Venezia 

















DI 








MURE NERATORE UNIVERSALE 
jratore del Capelli 
perfezionato dai Chimici signori BRRIZZZI 


ispeasabile prepacato c 
i è usato 4 bu 
ler0, può essere 




















@ pulisce il enod dalla fortor» irezze di una bot 


Lire TRE 
CERONE AMERICANO 


a im Cosmetice 





quell © are bottiglie, 

ll Corone mmericano è composto di midella 
oforia. 1 bullo der capetli e ue evua Ja caduta. Tioge in BÎUN 
ERO. perieti 

4 posso in.ctoganta autuesia I. 8.50. 

ACQUA CELESTE AFRICANA 

La più rinomata Untura in una sola bottigi. 

Nessun ‘altro chimico profumere è arrivato a preparare una vin 

tura intantavea che tinga perlettamente Ci Barba 














di A minuti 
quindici grorui, Una dvitiglia in ‘Giegante ascuecio Ba 
rata di sei mest, Costa L. die 


TIATURA FOTUGBAFICA INTANTANEA 













WISeNSA, Artio Castguar, ahimcagioro, Santo Malgrota, pu 
a Como, parruechiera 

ia Myneii 

sco Gall, Ved. Rosa, parruechie 





‘uti, Gtacomo Be 
iste, Stefano Galeazzi, parrucchieri. 
Laoye © Dal Negro, parrucchieri, Basgro, fr 


















‘a ed infallibile per 
tar Pali la barba ed i 


Vizie provenienti da sai | 
sedini, da rincaido 0 da 
came. 






fimmiteszco MasiPzan SIEM tit o nt È 


esso al vasetto L. 4:73. 
è Vi AGENZIA LONGtGA S, Salvatore d 


VENEZIA 


ju] 
ALBERGO RISTO! e 
Coppette LOI ORATORE ORIENTALE 

















ritorio 
lonia 
Ma 
reclam 
tato d 
lora p 
Mac 
gli in 
scora 
di M 
cani 
tere il 











ric 


ceano 


No 
dell' Ai 
s'a po 
lometr 
esso al 
non pd 
di 





La « 
compri 


Ga: 


















Anno CALVI — 1890 

















Domenica, 2 febbraio — Edizione della Sera 











ASSOCIAZIONI: 


=== GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale polilico: quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


x 


INSERZIONI 3 
Per le inserzioni a sto rivolgersi 
icisivamente ala dita A. Lengoga @ 
4825, Venezia, H 
Nella IV. pagina ogni linea o spazio di 
nell le pi linea a$ 
ere ga ri e e 





Bal del da cor 
serpe del ra 
Vubblicità nei tre - 





LE CAUSE DEL CONFLITTO 


ANGLO-PORTOGHESE 


Si è tanto parlato del conflitto anglo-por- 
toghese, che non può non tornare interessan- 
te un breve riassunto della questione, che!ri- 
mane sempre accesa — e che può avere se- 
rio conseguenze. agli n 
Chiedete un po’ a un in 
Nord-Est, il limite della colonia del Capo, egli 
risponderà senza esitare: la riva destra del 
Zamboso. 


Tale convinzione geografica è un errore. 
Ma, col carattere tenace degli anglo-sassoni, 
essa basta a creare un pericolo permanente 
per i vicini immediati della colonia inglese. 

È così che vi è stata una guerra tra l'In- 
ghilterra e i Boeri, abitatori del Transvaal, 
pesare, nella quale l'Impero britannico ebbe 
la peggio. 

. 

Nel 1875, gli inglesi, ammaestrati dall’espe- 
rienza, e convinti che non. avrebbero potuto 
indebolire il Transvaai dal lato del Sud, pen- 
sarono ad assalirlo dal lato del Nord. E a tal 
uopo essi cercarono di impadronirsi del ter- 
ritorio di Lorenzo Marquez, al Sud della co- 
lonia di Mozambico. di 

Ma i portoghesi, gelosi dei propri diritti, 
reclamarono un arbitrato, e il litigio fu por- 
tato dinanzi il maresciallo di Mac-Mahon, al- 
lora presidente della Repubblica francese. 

Mac-Mahon diede ragione al Portogallo. Però 
gli inglesi, obbligati a indietreggiare, non si 
scoraggiarono. Dal 1875 in poi, tutto il paese 
di Mozambico è invaso da missionari ‘ Angli- 
cani che si stabiliscono dovunque possbîio bat- 
tere in breccia l’ Autorità portoghese. 

. 


Nel 1881, l' Inghilterra cercò nuovamente e 
senza successo, di farsi abbandonare il terri- 
torio di Lorenzo Marquez, oggetto dei suoi 
desideri. 





. 

Oggi non è più soltanto un piccolo tertito- 
rio sulla frontiera Nord del Transvaal che re- 
clamano gli inglesi, ma bensì un diritto di 

roprietà sopra i territori situati al Nord del- 
È colonia di Mozambico, nella vallata del Chi- 
rè, affluente della riva sinistra del Zambese. 

I giornali di Londra non si danno neanche 
la briga di nascondere queste mene. Essi fa- 
ranno comprendere che se le colonie inglesi 
dell’ interno hanno la forza d’ espansione co- 
mune generalmente a quella della razza anglo- 
sassone, esse non accetteranno a lungo di es- 
sere incomodate dal controllo portoghese sul 
litorale, 6 sui corsi d’agqua che vi mettono 
capo. 
sogna riconoscere che se le mire dell’ In- 
ghilterra sono sindacabili, esse denotano tutta- 
via una grande perspicacia. 

Tutti i ii dell’ est dell’ Africa erano tra- 
scurati prima dell’ apertura dell'istmo di Suez, 
che ha po loro una facile comunica 
zione coll Europa. Dacchè tale sbocco è stato 
loro aperto, i fiumi che discendono verso l' 0- 
ceano Indiano hanno acquistato un’ importan- 
za considerevole, che prima non avevano. 

Da tal punto di vista, lo Zambese,. che è 
navigabile sino a 1.200 chilometri dalla sua 
foce, e lo migliaia di affluenti che scorrono 
verso il canale di Monzambico, costituiscono 
delle preziose comunicazioni col centro del 
continente. 

Il Congo, che scorre sulla costa occidentale 
dell' Africa, verso l' Oceano Atlantico, è pres- 
s'a poco insormontabile sui cento primi chi- 
lometri del suo percorso. Nella regione da 
esso attraversata, l'industria e il commercio 
non potranno svilupparsi che mediante l' aiuto 
di strade ferrate. X 

La quasi totalità delle produzio: 
compreso tra il Congo.nonmavigabi 












Gazzetta di Vonezio — 2 febbraio | 





Pramess di matrimoni 


— Non ve ne sono di più belle, mormorara 
Ettore, tornando dal suo amico. 

Si chiuse nella sua camera, e quando Ferdi- 
nando, come la vigilia volle entrare, gli rifiutò 
energicamente l' ingresso, giurando di voler dor- 
mire, e non alzarsi nemmeno se la casa piglias- 
se fuoco. 

Ma una dolce visione lo tenne desto a lungo. 

— Se Aurelia Blandureau potesse rassomigliar- 





— la stipulazione di un 
lo davanti a un signore che spesso si conosce 
anche troppo, e al quale la setarpa tricolore non 
dona aleuna maestà. 

Le cerimonie nuziali ngn sì celebrano all'al- 
ba nella Touraine; erano le undici quando una 
dozzina di carrozze grandi, vennero a 
prendere li invitati, Il tempo era stupendo, an- 
che il cielo partecipava alla festa. Mai erano state 
fatte uozze più gaie, più liete. Era una di. quelle 
belle mattine che promettono un giorno spleo- 
Pido. 











lonia del Capo devono dunque, se esportate, 
passare per lo Zambese, verso il canale di Mo- 
zainbico, 


E gli inglesi, che hanno il colpo d'occhio 
molto fino quando si tratta dei loro interessi, 
voglion dunque cacciare i Portoghesi dalla 
loro colonia di Mozambico, a fine di impadro- 
nirsi dello Zambese il cui avvenire sarà in- 
dubbiamente dei più prosperi. 


UNA BUONA NOTIZIA 
per l' Italia agricola e commerciale 


Leggiamo nel Ca/faro: 
Sotto il titolo di The Continental Wine and 
Produce et C.; con sede a Londra in Snow 
Hi 30, Howborn Viaduci,57 e Mark lane 69, 
E si è costituita di questi giorni u 
na Società Anglo-Italiana, con un capitale ver- 
sato di milioni, allo scopo d'introdurre 
nei mercati inglesi quanto è più possibile delle 
nostre derrate alimentari e dei nostri vini. 

E perchè i produttori che si porranno in af- 
fari con questa Società, non abbiano da atten- 
dere a lungo il rimborso dei valore dei prodotti 
che spediranno, la tà, non appena i pro= 
dotti siano giunti e verificati eguali a quelli dei 
campionari, pagherà un anticipo che sì può e- 
levare fino al 70 0) sul valore complessivo, e 






























Bosietà editrice 
de aiagione i prgn ta 


del rimanente, farà il saldo a vendita compiuta. 


Audacissimi furti 

Si ha da Vienna: 

leri mattina dae operai, che alenni dicono anar 
chiei, st presentarono con un pretesto qualanque al 

Società di navigazione sul Danabio, @, 

r010 negli occhi ua pugno, 
tanesmente accecandolo, gii 
fuggirono. 
— A mezzogiorno il servo di un banchiere svenne 
nol ueditolo, della Baaca Viennese; tornato in (°° 
scoprì essergli stato rabato Un paceo contenente 
mila fravchi \a banconote, Il ladro esa scomparso. 


Redi 

1 120.000 UOMINI DI RE MENELIK 
€ le sue intenzioni 

La Tribuna scrive 
























* Da informazioni Fbcato da Massaua da an viag: 
iatore italiano risulta che il Re Menelik si tre- 
PIL die 






groni Nord. Difatti 
si miso in marcia verso Borumedia, 

d' oggi dovrebbe trovarsi a Edigia, a più 
strada del Tigrò. L' osereito di Monelik 

















a, neg! 
oi go. coi rispettivi corpi, dai paesi dei 
Galla © da ogni parte. I contadini portavano g rani 
è conduserano buoi per l'àpprovrigionamento del- 
1’ oseraito. 

* Sebbene la mareia in avanti sia naturalmente 
lenta, sia per lo forti masse che si muovono, stia 
per la mancanza di strade, 
dei 








soltanto sarà nol Tigrò, ma avrà liquidata ogni 
partita cou Ras Alula 0 Mangnacià. » 


CASTELAR DIVENTEREBBE MONARCHICO 

Si ha da Parigi: 

Desta grande rumòre nei circoli politici Ja 
notizia pervenuta da Madrid, che il repubblicano 
Emilio Castelar, avrebbe fatto rinuncia alle sue 
ide radicali, per far adesione alla Monarchia 
spagnuo! 

SÌ vorrebbe dedurre questa conversione di 
Càstelar dal fatto che egli avrebbe inviata una 
lettera ad un alto funzionario di Palazzo a Ma- 
drid, pregandolo di significare alla Regina reg- 
gonto le felicitazioni per la guarigione del pic- 
colo Re Alfonso XIII. In quella lettera il Caste- 
lar aggiunge che, duranto la malattia del, Re, 
mandò due volte a Palazzo per saper notizie, 
facendo voti fervidi per la salvezza del Re. Dice 











Dappertutto vi erano fiori ; i cocebieri ne uve- 
vano dei graudi mazzi alla bottoniera, con nastri 
bianchi ; i cavalli stessi erano tutti inghirlandati. 
Lungo la strada i doritadini si associatano alla 
festa. Gli uomini agitavano il cappello, le donne 
gridavano evviva. 

Le vetture correvano in mezzo a quei bei pae- 
saggi della Loira che ispirano il desiderio di 
‘be inducono i viaggia- 











jco stava per passate ; 3 
— Chi è, ti prego, gli disse, quella ‘incante 
vole creatura ? 

— Una delle nostre vicine, rispose Ferdinando, 
sua madre abita quel piccolo castello che vedi 
laggiù, a mezzo poggio, come un punto bianco 
in mezzo agli alberi. 

La fanciutta era una delle damigelle d'onore 
della sposa, e l'usatiza imponeva ad Ettore di 
farle da cavaliere. 

Tàtto il resto del giorno, ridente, spensierata 
ella stette al suo braccio. Andavano assieme se- 
guendo la comitiva per i grandi viali. del giardino 
€ lungo le aiuole. 
E. toria «della sua amicizia con 
era deciso a venire. | di- 
scorsi di lei erano improntati al superbo ardimento 
d'un candore che. tutto ignora. A quando, a quan- 
do ella fissava sul suo cavaliere i suoi grandi 
occhi lucenti. Presi peso riprendeva la,sua 
consueta. serenità. Ed egli, a sua volta, tratto, 
tratto, si mostrava confuso. Vicino a lei non sa- 

va ripetere le frivolezze, le frasi eleganti che sono 
la moneta corrente d'una conversazione banale. 








[Tate a resede ii dre 








poi di ravvisare nella guarigione del Re un mi- 
racolo della Provvidenza. 

La lettera pare realmente sia stata scritta nel 
termini esposti; occorre però osservare 
tpebbo treltara sempicnonte della resutatisoe 
d'una cortesia, la reggente, un anno fa, 
mandò le sue condoglianze a Castelar in occa- 
sione della morte di una sua sorella. 





ANCORA DELL'EREDITÀ DEL DUCA D'AOSTA 
Chiassi Universitari - Tuiletts da, bello inutili 


(Por lottera alla Gasszetta) 
1 Torino 31 genaaio. 

(Zuccaro) ln ssguito a quanto emerse nell'assom- 
blea burrascosa, di jari l’altro degli, azionisti della 
Banca industria e commercio — | col sportelli era 
no stati chiusi da tre mesi vcausa tin. mezto crac 
dolla Napca stessa — ed in seguito a quanto risultò 
all'assemblea stetsa, cioè che il direttore cav. Chia- 
ramella lm debito verso la Banoa di Lire 
2.700.000 pià un ‘altro Webito ipotecario di Lire 
1267.000, tati fatti per speculare perfeonto proprio, 
cosicebò fa cassa principale della roina della Ban- 
ca: teri sera il potere giudiziario spiceò mandato di 
cattura contro di lui. Siccome il Chiaramella è ora 
“a tre giorni malato, il questore, onde non lasciar- 
selo faggire ba disposte parecchie guardie attorno 
alla di lui casa, le quali certamente domani 0 dopo, 
appena guarito, procederanno all'arresto. 

Il Chiaramella era persona notissima. La Gazzetta 
del Pipolo d'oggì, mentre plando alla decisione pre- 
#a ieri sera dall'autorità giudiziaria, aggiungo che 
va ne, sono altri che pare dovrebbero in Torino es- 
ser arreatati: altri ammisistratori, direttori, sindaoi 
di banche, il 001 presente stato miserando rappresen- 
ta a Torino la ruina di migliaia di famiglie, Illuse 
dall'inganno di chi disonestamente amministrava i 
loro denari inipiegati in titoli delle Banche, che ora 
sono rainate e che non si rialzeranno più. 

Sebbene una' Gassetta torinese, ed un noto gior- 
nale milanese ieri ed oggi, abbiamo posto in qua- 
rantena una notizia mis mandatawi sajla somma in- 
gento fatta ritirare dal Principe Amedeo — dall'ope 
ra Pia 8. Paolo — la vigilia della morte, purè jola 
confermo ancor oggi pienamente, perchè la fonte a 
coi la attinsi è delle più pure; come confermo il la- 
mani dei tre 























pensa della Cisterna. Oggi poi aggiungo che il prin: 
dipe Amedeo, la vigilia della sua morte fece pure 
ritirare dalle casse della detta opera pia la somma 
di L. 100.000 colà giasente: questa di proprietà della 
sua defuata prima consorte. 

Lo ripeto: la somma ritirata fa di 67 mila liro di 
rendita, oltre le 100 mi 5 









Ta seguito al chiasso, ed 
no dagli studenti deli’ Uni quali sfonda» 
rono la porta dell'aula magna onde riunirsi per 
concretare la dimostrazione di solidarietà cogli sta- 
denti universitari di Napoli — fl rettore del nostro 
Ateneo, dopo aver riunito il consiglio accademico, 
decine stamane di tener chiusa l' Università sino a 
nuovo ordine, Bd oggi lì prof, Naccari, rettore, tele 
grafò al ministro Boseili onde sapere come deve com- 
portarsi. 








Uaa Commissione di stadeati si recò dal prefetto, 
Tì conte Lovda di Maria l' accolse gentilmente, ma 
ad essa rispose, che mentre avrebbe oggi trasmessa 
al ministro la protesta degli stadenti, però non po- 
teva entrare nel marito della discussione. 

Ed io vi aasicuro che non sono che pochi distar- 
datori che vorrebbero tener chiusa l' Università; la 
gran maggioranza invece degli studenti. torinesi è 
iadignatà dell'operà dei detti loro compagai. (Vedi 
dispacci particolari). 














Circa venti giorni or sono, appena si 
Principo Amedeo e la Duchessa di Geno' 
deciso di dare due gran balli ciascuno, 












cogliere un fiore che, spensieratamente sfogliava. 
S'appoggieva più forte al braccio di Ettore per 
non cadere, ed egli ammirava l' eleganza del suo 
portamento. Se qualche ramo della siepe s'at- 
tortigliava al suo vestito di velo bianco, ella, ri- 
dendo, lo strappava, e sé si pungera le dita le 
vivacemente al labbro, ridendo. 

Ettore e’ sbbandonava a questa irresistibile se- 
duzione dell’ innocenza. Quella grazia lo affasci- 
nava tanto che non era capace di analizzare 
il sentimento dal quale era: dominato. 

A tavola seduto vicino ‘a lei, malediceva in 
cuor suo tutti quelli che gli rivolgevano dei di- 
scorsi ui quali duveva rispondere, interrompendo 


la sua ammirazione. 
e 
v a sonar i Balbo prio: 


cipiava nei viali, più tardi sarebbe finito pel 

Ai primi accordi, ella sì. era alzata; Ettore 
ever segrlta. 

Tutta la notte ballò, come'ua collégiale in 
vacanza, asciugandosi la fronte dopo ogni qua- 
driglia. 

Valzer, polke, mazurche, egli nou ristava qmai. 
La signora Aubanel non potè. trattenersi dal 
complimentarlo. Egli non l' intese: Un resto di 
gli sussurrava : 

'uoi tutto al più invitaria uns. voltà' su 




















cinque. 

Ezli invitava tutte le donne ; Lon) vecchie, 
graziose, o no, per tutte avera delle premure, 
delle frasi ai 

ln vita sua non era mai stato tanto soddi- 
sfatto. Il quel momento poco si curava del moo- 
do; € tutto per se. Sperava prubabil. 
mente, che il ballo durasse in elernp giacchè 
Pili rd inviti perfino per la 37.4 coptrad- 


primarie di Torino — cioè la Isnardon, la Gastaldi 
chè i due più grossi negozianti di mo- 


Londra molte toileties splen- 
dide, principesche da ballo, già confezionate, o solo le 
stoffe, onde tenersi pronti pel momento in cui l'O- 
limpo femmiaile toriness si sarebbe da essi recato 
per le ordinazioni : © non solo l'Olimpo ma pure lè 
due Principesse Letizia ed Isabella, e la Duchessa di 











infaustamente la malattia del po- 
worv Duca, sopravve: la di lai morte — ed e000, 
ol lutto, col cessare di luogo 1 quattro grandi 
balli accennati, una perdita to'ale, da parto dello dot- 
te sarte, e negozianti, di circa 250,000 lire! 

Uno sciopero universale pel 15 aprile 


(Por dispaccio alla Gasseria) 



















Ci telegi da Barcoll alcani giornali 
di colà recano la notizia che una vasta assoiazion 
internazionale di lavo: parano ad ongs- 
nizzare ono seiopero comincierebbe 





Xi 15 apre. 
Aiconi atranieri, membri deli’ internazionale, lavo 
rano ulla realizzazione dello sciupero. 


Un mistero presto chiarito 
Un quartiere in fermento 





A Genova martedì martian uno spazzino trovò in 
piazza S. Bartoloneo degli Amori una bomba (al- 
meno fe jata così dalla questara) carica di mi- 


traglia. Fu consegnata ail' Ufisio centrale della Que. 
stare, la quale si dette un grand' affare per scoprire 
il mistero. 


mo. La scatola a mitra 











munizioni d' artiglieria, 
Hdirtolomeo. via la Qae 
stara avvolss il fatto ia una teuebrosa aria di con- 
viora, dandogli una 














pl PrÒ, Luigia 
Sotienone, di cinquant'auni. Nel quartiere di Prà 
grau fermento perch si diceva che era 
na malattia contagiosa. 
rrava fosse colera, ma la voce non venne 
confermata. 


IL COLLOCAMENTO IN ASPETTATIVA 

dell aggiunto giudiziario avvocato Meale 

La Triduna, commentando la nota fatta dalla Lom- 
bardia alla notizia del collocamento in aspottativa 
por tre mesi dell’ avv. Meale, 
presso il Tribunale di Milano, 
è un giovane di forte ingegno @ di fort stadi, e 
era duo a pochi mesi sono, adderto al gabi- 
netto del ministro per gl'interni. Egli, dietro sua 
domanda, fa desunato al Tribunale di Milano; ed 
ora, sempre dietro sua domanda, fu collocato in 
aspettativa per tre mesi. La sua domanda giunse al 
Ministero per la grazia © giostizia corredata non 
solo degl’ indispensabili certificati medici, ma accom. 
pagnata da un lungo rappurto del presidente Ca. 
pone, redatto ln termini il più superlativamente elo- 
giosi, nel quale raccomandavasi la domanda, essen- 
do il Meale ammalato, 























Il ministro guardasigilli, di fronte a questo pre- 
nocordò l' aspettativa. 





ver teso aleone sentenze relativo 
imbardia in senso troppo 
Pa com era poco eredibile, on 
tollera oltre la libertà, anche la licenza, 
me vanno spiegato le 


Corriere del Veneto 


DRAMMA D'AMORE A PADOVA 

Padova ° /ebbraio — CI sorivonò: 

(Lamberto) — Italia Bertocco d'anni 23 bata al 
Bassanello, è una simpatica morettina al servizio 
dell'ing. Estore Levi in Via Maggiore. 

Miozzo Pietro, sulla trentina, da Saletto, camerie- 
re disoccupato, amoreggiò cirea un anno e mezzo 
{e colla Bertocco. Da questo amore uacque ua figlio, 
che morì cinque mesi or sono. 

Dopo la morte della sua creaturina, la ragazza si 
vide trascurata dall'amante; peggio ancora, 10 sor- 
prese più volte mssieme ad altra donna 






verno, che 
ed €000 00. 











TPr—r—— 
Ma ecco ete ad dato, Verso le tre del 
mattino più non si vide la sposa. Era sc rsa. 
Questo fu il segnale della ritirata che ban to: 
sto divenne generale malgrado i tentativi del veo- 
chio cugino che voleva organizzare un cotillon 
e sgridava, minacciava, i ballerini che se n° an- 
dayano. 
lavocava a grandi grida l'assistenza di Ettore. 
Ettore dere braccio alla dela fe 
compagaandola, assieme a sua al 
carrozza. Il vestibolo era ingombro; si cercava- 
no gli scialli e i maptelli. 
Ella pareva contrariata. 
— Come'ce n° andiamo presto, mamma, disse, 
— Presto, presto le rispondeva sua madre, 
ti bene; l’aria, fuori, è fredda ; si corre ri- 
io di pigliare qualche malanno ; presto, prendi 
questa sciarpa; — e mon ristava nelle sue cure. 
La fanciulla ‘si dava premura e sortidera. Im- 
barazzata negli scialli, ngi mantelli, poteva appena 
commioare; fa do pe di cadere, Ettore la 
sorreme 0, meglio, la fort fino all vetture; 
l'aiutò poi a coprirsi bene; madre e figlia lò 
ziarono. 
cocchiere frustò i cavalli. 
Ettore rimase solo, triste come colui che ve 
de sfuggirsi un sogno dorato, come il fanciullo 
che renda a terra i frantumi del suo giuocatolo 











leri aveado scorto dalla finestra il Miozzo che pas 
sava per Via Maggiore, lo chiamò e gli diede app» 
tamento per stamattina, alle 11, neì proasi della via 
medesima. 

Risolta che l'abbandonata, nel pomeriggio di ieri, 
fa dall'arrotino Rossetto Luigi, in Via Teatro S. Le. 
cia, ad affilare un lungo e forte coltello da cucina, 
a punta sceuminata e doppio taglio, Con questo ter- 





si recò al conveguo e qui, trovato il Mioszo, lo ri- 
chiese d'un bacio, Il Miozzo aderì © mentre, si chi- 
mava sulla giovane, questa gl'ifisse il colielio nel 
collo, perforandolo da una parte all'altra; quindi 
fagg) lasciando l'arma nella ferita, .Il colpito fece 
pochi passi baroollando giungendo in Via Borromen 
ebbe la forza di estrarsi il coltello © stava per. ca- 
dere, quando fu soccorso dal reporter Melli del 
Veneto, 

Fuggendo, la Bertocco incontrò due guardie mu» 











nicipali, alle quali disse che andassero a soccorrere 
l'amante, stato, Lo guardie la 
arrestarono, e la condussero alla Questare. 


Inutile dire della commozione destata in. città da 
questo dram: N 

Prima di givagere a questo estremo, la Beriocco 
aveva tentato di ricondarre l' amico all' antico affet 
to, ricordaadogli gli obblighi suol, anche a mezzo 
dell'autorità di P. S. 

Il ferito giace aggravatissimo all'Ospitale; 1 mo 
dici non si sono progunelati ancora sal suo stato, 

Una lode ai fanzionari di P. S. sigg. delegati Ca: 
vallia!, Carusi, Topan, gli agenti municipali o di P, 
chie farono commendevole prontezza nel. di. 
simpegno dei loro uffici 


A PROPOSITO DEI DANNI 


della polvere delle case e delle strade 


Un egregio medico cl scrive: 

Nella corrispondenza da Torino del 28 gennaio a 
questo giornalo, leggo di eeperionze futto dal profes 
sore Perroncito a dimostrare lo virtà lafetti 
polvere dello case 

Ora, ila 001 






























post 
Assai prima che dal Perroncito, f esistenza di or- 
\dismi microscopici nella polvere atmosibrica, © la 
loro importanza furono dimostrate dallo Schwanny 
dal Pasteur, dal TyAda!, @ recentemente poi si rao: 
colsero da centinaia di sperimentatori tante osser 
i da riempire volumi + biblioteche salla pole 
ica come causa di fermentazioni è di 

nebe bene determinati. 
lal Perroneito riferite dalle 
ate, qaankInque fatte, è riferite 
a fia di bené, ton sono certamente tali da aggiune 
gore fuma allo soupritore doll’ anchylostoma. 
la quanto poi alla conalusione dell'egreg. corri- 
pondente, il quale crede di arrestare il corso alle 
mille infezi le i ineidiano col bagnare prima 
lo strade, gli farò sempli 

































Vittorio 31 gennaio 1800. 
Dott, Giusto PASQUALI, 


Mestre — 4. ebbraio — 









funebre 

Savoia. 

indao0, cav, 

fano por best, 
lescirà 











Sono poi informato che Il cav. Paccagn 
giore di cavalleria in riserva, ispirato ai 
menti personali di devozione alia famiglia. Reale, 
per aver appartenuto al Reggimento Lancieri di No: 
vara, comandato dal compianto Principe, — ha di: 
chiàrato ni suoi colleghi della Giunta di voler soste: 
nere del proprio metà della spesa che il Comune 
vianziò por l'effettuazione della cerimoni 

Se è lode 














00m 
del cav. Paccagnella di voler, 
rafermare | Fropri sentimenti. 
solennità, a #00 partico» 
lareggiata relazione. tante 











‘uoto. Si sentiva il rumore delle 
carrozze che si perdeva nella notte. 1 domestiei 
stanchi, andavano e venivano con passo leoto. 
Spegnevano le lampade. | * 

Ettore si va a ritirarsi nella sua ce- 
mera, quando Ferdinando attraversò il. salone 
come un fulmiue, 

Lo fermò di botto per le braccia, sio. ml- 


Come si chiama. domandò 
mi lîè ? Erminia ! 
E svincolandosi pro allontanò 
IV \ 


Ella si chiamava, invece, Luigia d' Amblogay 


cà avera dicirett'nni. 
Sua madre, la baronessa d'Amblegay, eravri- 
masta vedora dopo pochi anni d'un falce me: 


























Poleseila, { febbraio — Influenza — Una S> 
oietà — Carnevale — Teatri — Ci scrivono: 

L'influenza continna qui a manifestarei, sempre 
però d'iudole beuigaa. Circa quaitro quiati di que- 
Sta popolazione la infiaenzata, ma, fortanatamente, 
fiaora noa abbiamo a depiorare alcuna vittima. 

""'"Rochiamo a notizia dei sigaori di S. Uberto che 
4 Îiscorrere dal 1° geuaaio 189) si è ocosuituita qui 
fina Sudietà di tiro sl piodione collo scopo di orga- 
niszare ogui anuo diversi tiri di gara acc. 

La insorizioue, 1a tempo utile nella Società 
por tutù 1 dilettanti cacciatori del 
figo fino ni 30 giuguo p. v., @ le domande d ammis 
none dovranno essere rivolte alla direzione da um 
socio proponente. La tassa d’ingresso è fissata in 
lire 2, ed il contribato anamo ia lire 12, pagabile in 
rate mensili anticipate; 60N avvertenza éhe trascorso 
N dello Wrmine, la tasca d'ingresso vigne elereta, 
è 

— Quest’ aano il.Carnovale a Poleselia corre mo- 
notono, e senza dar segno aieano di vitalità. Trai 
il solito ballo a pagameato della domenica, noi 
in preventivo alcuna festa di ballo di società, come 
sì faceva sempre con brillante successo, negiì anni 
decorsi. L'uuica baldoria catneralesca sarà quella 
che avrà luogo il primo giorno di Quaresima a cora 
della Società Finimondo, Ma anobe per questa e’ è 
Poco da sperare mancando la gara fra i giovani del 
Paese che dovrebbero organizzare le mascherate di 
duel giorno, © da cai dipende l'esito della festa po- 

lare 1a @ del Veglione mascherato a promi 
n teatro Sociale. 

‘— Sabato prossimo, $ corrente, | nostri dilettanti 

































flludrammatici in agione alla simpatica @ leggiadra 
giovane attrice sig. Emma Grossi, daranno una stra 


Ordinaria surata di beneticeoza, T taado la 
sempre appiaudita prodazione di P. li, dal ti 
twio Un gerente responsabile, esilarante 





scherzo comico /i demonietto, ® 
sig. Grossi sa dure una fslio interpretazione. 


Mevigo 1° febbraio — CI serivono: 
(Amleto) — Molti socì del Tiro a segno nazionale 
ni riuatrono ieri sera nella ex-Gran Gaardia, gentil- 
mente concessa dal Manicipio, dietro invito di un 
citato all'uopo costitaitosi, per deliberare sulle 
candidatare da proporsi alle cariche sociali, per 
quali arranno luogo le elezioni domenica. prose 
corrente. 

















ranza, e dopo breve discne- 
portare a candidati per la Di- 
rezione Mandamentale 1 signori Casalini 0. B.. Cava- 
Giieri Arvor , Fier Marco, Sgarzi Ercole, Turri Siefano. 
Treviso {° febbraio. — Veglione di dene/icenta, 
Cottinuano la sedute perchè il veglione di benefi- 
cenza per la Croce Rossa abbia a riescire ottimamente. 
Verona 1° febbraio. — Le nozse di una vecchia 

di60 auni con un fanciullo di 17. 
jazia |" Adi paose di Villafranca vi 
‘matrimonio 


La vedova del chirargo Demetrio, donna di 60 anni, 
posò va giovinesio muratore d'anni 17, certo Fur: 
Jin. 















Per questo matrimonio occorse l' assenso dei ge- 
nitori del marito, essendo minorenne. 
0236. farono, sefenato ed de 
compagi i la coppia felice fa fatta segno mi 
Più diabolici chiassi che si possano immagitiare. 
Vicemza 1 Febbraio — Cinferenza — Disgrazia 
osuicidio ? — Critica buffona — Ci sorivono : 
(Bolo) lertera all'accademia Oilmpica il co, Alme- 
rico da Schio iutrattenne un pubblico nemeruso e 
sselto. parlando per an'ora sulla costituzione inter. 
na della ferra € salle condizioni fisiche dell atmo- 
10 all'estremo limite. Brillante dilettevole fu 






















fa riavonuto nel Bacchiglione, 

rpo di da individuo dell' appa 

ì 35, civilmente vestito, od in uno 

stato di avanzata putrefazione. Il duttor Marchetti 

3 ladioò ehe quel corpo dovevasi trovare nell'acqua 
fi 40 giorni. B' tattora sconosciuto. 

» — Sì commenta vivamente il cenno neerologico 

wai maestro Afpoluni, pabblicato nel pe allu= 

x Ichi è 
















NON SAREBBE VERO 
ale Crispi abbia mandato l'« oltimatom > 


alla Colombia 

Telegrafano alla Nazione di Firenze: 

< È insuasistonte la notizia data da alconi giornali 
di un ultimatum inviato 0 da inviarsi al Goverpo 
di Colombia per causa dell'inadempimento degli 0» 

hi di quel Governo verso cittadioi italiani. Dicesi 

il roppresentante degli Stati Uniti siasi interpo» 
nto per tentare una soluzione soddisfacente. 

Il rappresentante di Colombia dichigrò esorbitante 
la somma fissata dall'arbitrato. » 








e lo o ere u areata la tiri, dopo 

‘anni, ancora 10 lango ia questo scenda 

Atfaro Carati. civ nta 
‘Tatti ricordano li 





Sa stiono in questi termini lo provino queste paro! 
| Îuvndiate dai conte di Robilent lu risposta 
x luterpellanza dell'on. Rox: 
< Il Governo, 0 signori, egli disso, intende di co. 
< tinuare con una certa Jonganimità a servira, 
< tutela dei 400! connazionali in delle ar- 
< mi che gli arsenali diplomatici scono. Ma 
2 potcobbo venire ai gioruo ia ouì l'Italia 
< 











pazienza ed il Governo oredesse di dover Muore | 


< rare a mezzi più volidi © più pesanti che altri urc 
«fel Auguro d'essere tito motto 
si 
Camera; anoito più IomMmmOto "e Pe i dd della 
Mi o quattro anni; Il povero sonte è mor- 
40; e la vertenza ancora non è finita! Sarebba tem: 
| o 





‘che finiase, 





La assetto uficialo del 31 gennaio N. 28 contiere : 
qu ge sperone in dita 












coni — 
delle dotizie telegrefiche sull'esito del raccolto 
si pe 1889 — Eine del alberi del 7. lutitto nie 
i ottennero ilà 
di Miane Uiploma per ordina di 





ANNUNCI UFFICIALI 

Intanto — Al Trib. di Verooa il 18 febbraio in 
di'sesio di corpo di fabbricato "1a s 
f all’ Adige, di api 
È; tte ivi ell. 9/4 
nm 4969,40. 

Citazione — S. È. il Vestovo di Padova cita 25 
denti d fondi ia 8. Giorgio delle Perti bo al Tribuasto. di 





sanento ia La Sorte out. 2,04,90 ed 
1.60 di Rizzardi Paoio fu Bortolo per Li 





le, 68, coniug, già medatore, Cericnol 
Ciloguanta 
acobbi biaco. 





roritle d Roe | 









IL DISCORSO DI SPULLER 
sulla tomba di Mariani 

Le relazioni franco - italiane 
1) telegrafo ci ha segnalato il discorso. note- 
volissimo pronanciato a Bajona dal signor Spuller 
Ministro per gli affari esteri in Francia, sulla 
tomba del compianto signor Mariani, ambescia= 

tore della Repubblica presso îl Quirinale. 





| n signor Spuller non Solamente espresse nel 


| modo più eloquente i ringraziamenti della vicina 
{ nazione per gli onori resi dal Governo del Re, 
| dal popolo di Roma e dalla stampa italiana al 
suo rappresentante, ma encomiò grandemente 
l'opera del defunto diplomatico che giunto a Roma 
lin momenti difficili, tutto rinnovò dalla base, 
compiendo la nobile missione degna di un no- 
ile cuore di ravvicinare i due paesi. 
| Queste parole del ministro francese non pos- 
i sono non trovare in Îtalia la simpatia che incon- 
trava l'opera di Mariani — e comiegli era in- 
terprete del Gabinetro attuale, così vuolsi augu- 
rare che il ministro Tirar rispecchi gli intendi 
menti della sua nazione. 


| LA SBIRRAGLIA! 
| NOTABENE 


Un giornale della sera, il Tempo; qualifica 

| sdegnosamente coll’ appellativo spregiativo di 

sbirraglia gli agenti di P. S., i carabinieri © i 

| soldati, che d'ordine dell' Autorità, hanno messo 

un po' a posto gli studenti più chiassosi del- 
V' Università di Napoli. 

Quella parola sbirraglia, specialmente lan- 
ciata da un giornale che è iu voce di ufficioso, 
è una vera stuonatura disgustosa. 

Perchè trattare gli agenti dell'ordine come i 

| birri dei passati Governi? — Come si può pre- 
tendere che le popolazioni li rispettino © cos- 
diuvino la polizia nelle sue imprese contro i fur. 
fanti © i ribelli, quando i giornali creduti devoti 
( alle istituzioni, ne parlano come di una peste 
sociale 1 

In tutti gli infortuni, in tutte le disgrazie, non 
siamo forse sempre pronti a invocare come pro- 
tettori gli agenti di P. S,, appartengano a un 

| corpo più che all'altro, e non li vediamo nccor- 
rere a difenderci con abnegazione, con corag- 
gio, malgrado l’antipatia che si tenta di susci- 
tare contro di loro? 

Perche adunquo bistrattarii, sprezzarti, so di 
loro abbiamo sempre "bisogno ? 

E' veramente deplorevole, che per smania di 
popolarità, © per giustificare le intemperanze di 
pochi monelli, si getti il discredito sopra un cor- 

‘ po che malgrado i suoi difetti, resta sempre be- 
nomerito © degno di tutto il rispetto da parte dei 
cittadini. 








| LA REGINA VITTORIA SUL CONTINENTE 

| 8. M. la Regina d'Iaghilterra arriverà ai primi di 

| aprile ad Alz-les-Balme, dove si recherà a fare 
Ja terza cara, 


Ua intendento di Corte precedette già Sua Maestà 





carsi ad Aix-les.Bains sono esposti diffosamente in 
una corrispondenza berlinese del Times. 

| Vi ni dico, fra altro, che la Ragi 
di recarsi ad 





l'impossibilità in 
gia nei castello, 
La visita realo ad A 


ni sarebbe trovata di installaral, 
nella città. 








noltre una visita, con cerimoniale, dell' Imperatore 
| Guglieime alla sua avala, ciò che non sarebbe stato 
| favoreyole alla cnra intrapresa 


Gli odierni costumi elettorali 
L'altra Boulogne, la voli 
didato Lar, che è etato ssb'aoggiato. di tto pù 


dalla tribuna e mezzo ammazzato degli amioi del 
petitore Lisvagarey. 





deputato bonlangista Paalin Méry, 
individui 










to le costole rotte in modo 

Hd ecoo some | possibi ed ali politicanti usa. 
i 

no discutere! nei petitatoli 


4 Clieh, to n 
muli CateBy (enione di iéalliy) vi è stata on'altra 


{ con Casaril Pasqua, quà periaa, vedovi — Maso. Gueome, 
macchinista, coa loletto Eluabetta ch. Vi 
celebrato 2° Dole il 26 gennaio. ria 





F 


fi 


Thi 





Movimento del porte 


Becchi dei gue. 
ja altro locale 
ione ghe è terminata 

in favore della candidatora Laar. 

Evviva il saffraggio oniversale e la libertà ! 


La sentenza 
71 processo contro il « Progresso » 


Jeri fa proanaziata la sent-nza elia cassa con: 








tro il giornale Progresso ieri idistassa al tribnoale | name stesse. forma, che nog femono 


di Piace za. 
Il Cabria:, reda:tore deil'articolo incriminato, ven- 
ne condannato a cimque giorni di arres:o ® a cin- 


Manno temato dna nuora | Sa, 
via con on ordine del giormo | sale le antiche bandiere di S. Marco, col leone 


quanta lire di ammenda; il Metti gereate del gior- | 


nale venne condannato ad uN mese di detenzione e 
cento lire di multa. 


Echi d'Inghilterra 
Ul comando dell'esercito ingiese — Un di- 
scorso di Erbert Giadotone. 
(Per dispaccio alla Gussotta) 
11 principe Giorgio duca di Cambridge feldel mare 
sciallo © comandante 








Artaro duca di Consaghit, comandante i 
Tessrarto di Bombay, costo. figlio della Ragita Vi 
n 


Herbert Giadstone provaziò a Walsall aafdiscorso 


pare approvando ia politica di Saliebory ver 
biasima il procedere troppo bretale 











CRONACA 


CALENDARIO 
Domenica 2 febbraio: Parifieaz. di Maria. 
Lanedì 3 febbraio: 8. Biagio vescovo. 

Sole, leva ore 7 m. 22 tram. 6. 6. 
Temp. mass. del 1.: 80 — Min. dei 2:13 


Nella Cron. ì ieri è stata in- 
desnamente stampata, perchè indegnamente serit- 
ta la denomiaazione dsl bal'o svedese. ballato 
l'altra sera in cass Oesler: eicher, 

Tratiasi di uo noe proprio, Sir-Rogers (for- 
se parente del noto denti cieai Portirecsohd da 
vari giornali, 1a ser-roger, è quindi colla stessa 
disiavoltura adottato aoche da noi. 

È poi notevole che un vocubolo simile, non 
esista in tutto il Regno Unito. 

Gli iaglesi e gli anglofili perdonino il saerile- 
gio passato in uso come tante altre parole delle 
lincue straniere. 
























ta. — La Giunta am- 


ministrativa ha anouliato ieri l'elezione a_con- 


capo dagli lagle«, chiese di Y, 
Stsere esonerato dalle sue fanzioai di generalissimo. { Comitato provinciale di Venezia per la prima 
Lo sostituirà, oredesi, nell'alto affisio, il priuerpe ' gara generale di 


capo del- | terra a Roma nel maggio p. v., ha pubblicato un 





Le bandiere Li 
Mareo. — Si lamentava generalmente che sulle 
antenne, poste agli angoli delle logie della chie- 
non venissero ogni festa e puntualmente is- 
alsto in campo rosso e gli orli a rabeschi do- 
rati. 

Le bandiere rioche e costose, ma facilmente 
deperibili. si inalberavano soltanto nelle grandi 
occasioni — perciò si è pensato di sostituirle 
ordinariamente con bandiere di tela dello stesso 





guasti e d'ora ia poi saranno esposte ogni do- 
Ed oggi lo furono per la prima volta. 


La porta frameutaria dal Palazzo Du- 
cale, che mette sul Molo, e precisamente al por- 
tico ultimamente restaurato, fu oggi finalmente 
aperta, come lo era per il passato. 

Dopo i restauri era stata sempre chiusa e 
furono vane le sollecitazioni p-rchè venisse riam- 
messa al passaggio del pubblico. 


Per la gara nazionale di tiro. — ll 
iro a seguo nazionale che si 


manifesto in cui per promuovere l' intervento nu 
meroso dei tiratori alla gara €, la. costituzione 
delle opportune ri lanze ; — per 
facili e spediti i ropporti del Gomitato centrale 
coi tiratori e colle loro Società; — per racro- 
gliere i premi da conferirsi 
ecessarie per l' io 
sprovveduti di mezzi di fortune 
enti morali, ai sodalizi, ai cittadini della Pro- 
Vineia, e invoca sollecito il loro concorso. 

Già il Consiglio provinciale aperse l'elenco de- 
gli oblatori : il Comitato iovita tutti ad imitar- 
ne l'esempio. 

Il Gomitato è composto del co. Gabardi por 
il prefetto presideute — Co. Tiepolo — colon- 
nello Sassi — dep. Pascolato — dep. Villanova 
— avv. De Marchi — tea. colon. Malve 
cav. Misni — cav. Errra — nob. Comello — 
cav. Ticozzi — cap. Plateo — ten. Bacca — e 
dei signori Boldrin dott. Autonio — Boncinelli 
av. Eugeaio — Bonuto Aogelo — Coletti Au 
gusto — De Col Luigi — Grimoni ca Fi 
lippo — Mengozzi Galileo — Ravà 
Rizzo cav. Autonio — 
chi Fed: riro — Levi cav. Giacomo, cassiere — 
Bargoni dott, Arnaldo e Maufreo dott. Eurico, se- 


danaro, ; 
alle 20 | 
































ri. 
Le offerte in qualunque importo di 
evito ia doni di valore noe inferiore 





sigliere comunale del comm. Verona, intendente | Levi (S. Marco). 
di finanza. elezione convalidata dal Consiglio co- | 


munale, che avessero respinto il ricorso dei pa- 
rechi Zennaro protestanti : la Giuata ha accolto 
cioè, perconto suo, il ricorso e proclamato il 
tipografo Longh a consigliere comunale. 

È la rivincita dei Nani Mocenigo convertiti al 
verbo progressista. 

La Corte d'Appello saprà probabilmente ri: 
formare la sentenza dei muovi oracoli ammi 
Strativi. 


comm. Massimilinno Cipeltato, 
dei tiostri u»mini, che gli avversari sono 
prestito, noa ha, da quan- 
curano, intenzione sicuna di’ socettare 
» inearico di Presidente dello Spedale. 
Il comm. Cipollato sarebbe in questo perfetta- 
mente logico; poichè è ridicolo che il partito 
nostro deva coprire i posti che gli avversari non 
possono occupare, in attesa che gli allievi am- 
ministratori di fresco nominati, abbiano dopo 
un po’ di tempo acquistato il diploma di capa- 
a. 


























Coniglio 
comunali sono invitati 
go domani alle ore 8 di sera, per deliberare, in 
prima convocazione ed in seduta pubblica sui 
seguenti argomenti : 

I, Proposta di destinare lire 50,000 per costituire 
ai Opera P ‘a 601 nome « Principe Amedeo » avento 
per ver: sostrazione di case “ 
E dello Statato relativo; — 2 Solta proposte” di 
donare al Manicipio di Firenze una bandiera del 
Comune di Venezia da collocarsi in Palazzo vecchio, 
fra le altra donate dalle Ciità italiane quando s'1- 

monumento d Dante A'lighien; — 3. Salla 
interpellanza del cons. Fambri ed aitri intorno al- 
fra ‘one di una Scu.la Saperiore d: Architettura 
ja Venezia. 























Doniele Manin che avrà luogo nel giorno 9 corr. 
ta Firenze, la Direzione delle ferrovie meridio- 
nali ha accordato la riduzione del 50 per cento 
tanto per l'andata che pel ritorno dalle otto città 
capo Provincie del Veneto, valevole dal giorno 7 
al 12 febbraio, per quei veterani 1848 49 che 
volessero assisterri. 

(Quelli pertanto che credessero approfittare di 
tale riduzione non avranno che a_ rivolgersi 











Comitato regionale od ai sub-Comitati cui appar- 
tenessero per ottenere la relativa carta di rico- 
Doscimento. 

















' 
I 


















Possono anche acceltarle, dandone ricevuta, i 
singoli membri del Comitato, i sindaci di tutti 
i Comuai della Prumucia e le Redaioni" dei gior- 
nali cittadini. I 

A norma del Regolamento generale i doni do- | 
vranno dal Comitato provinciale essere in 
Roma prima del 28 febbraio p. v.: interessa 








per- 
ciò chele offerte sieno, per quanto possibile, | 
sollecite. 






10 Tirso della Navigazione Ge- 
Caricherà per gli scali di Bari, 
Brindisi, Corfa, Palerm», Genuva @ Marsiglia. 


muestere cav. Reimondi arrivò 
oggi a Venezia e fra qualche gioruo prenderà 
poss-ss» del suo ufficio. Ì 
fica. — È stata pubblicata, 
elegante, adorna di incisioni 
pie, la Strenna (anno secondo) 
dell'Asilo Rachitici. Regina Marghe 
rita. Naturalmente il libro, coutenenie versi e poe- 
, lavori pregevoli dei principali nostri seritto- 
ri, è dedicato all’ Augusta Patronessa. 
La Sirenna, un caro e gradito ricordo, costa 
due lire e si vende a beneficio della pia istitu- 
zione. 


















Veneta lagunare, è 


ata oggi inaugurata da un 
tenente di finanza. 








civile, angichè in gondola com' è uso, sul vapo- 
retto Regina Margherita. che fa di solito il ser- 
vizio del Canal grande. 

La gente s'e fermata a quar lare, curiosandi 
il corteo ed a commentare questa ir 
nale, ma mollo comoda del res, degli ap0s 
novelli. 


Filedrammatie!. — La Società filvdram- 
matica Carlo Goldoni apre le sue sale stasera 
per una recita ia ovore del suo attore brillante 
sig. Arturo Giorgi. 
ra teranno il proverbio Chi ha sba- 
gliato la strada torni indietro, un atto del sig. 
Coletti — ? Couferenza tenuta dal sig. Giorgi — 
La fammeggianie, la bella commedia în 2 al 
di Ferrier — e la nota farsa di Tebaldo Chee. 
1———_—_--7_ 
Viemaa 1 — Spiro conune. per preuto da Goriai 
per gennaio da fior 1275 a 1887 ; per feb 
po-maggio da fior, 13,12 a 13,25. 


qoBndapont 1 — Spiro pento da dor. 12,14,» 


























— Fremento rosso D 086 — 
038 — Farine estraatale da U 2 48» 
cereali Liversoo! U. 5 '/y. 








stazionari, 
— 3160, 
cassa pronti è | 
Cauca : cisterna L 12 a 12,50; barili L 16,50 
e fpreialrie n »: Agi) 
Ul tutto schiavo di dazio. 












BORSE 
Milano 1 Vienna i 
Rend. in - 
Rendita 9522) contati "e" sip so | 62 
As. merià. ore 11025 
108 
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Londra 1 
agio 97 u 
Ttaliaro 9 | 9 
Italiano 5% 94 20 
PR de 
n 
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PIT dj ll 
Mesiss agiani = | Hi. 
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questa Tcen "prnead ad es. 

più animato di quelli passati. Ma. 
ei alibastanza. numerose in coslumi più 
Meno eleganti e scollacciati. Dame e cavalieri si 
Sianciarano con vero ardore fra i vortici dej 
eltzer e delle schettich il ballo favorito dagli habi. 
tuès. — Fra i costumi nessuno di elegante; due 


tese. 
= ll Ridotto 


plendido domino x 
00 Pete rosse scenste da parte di cavalieri 


tmppo medicevali, e le solite libezioni copiose 
al Dio Bacco: ecco la cronaca. 
E questa sera ancora Ridotto. 
rotizio sanitarie. — Nelle ultime 24 ore, 
siulifi meszogiorno d'oggi, furono denunciati 14 
casi di influenza e 7 di vaiuolo. 
Piccoto Incendio. — tg brenco 
un'aria frizzante, tagliente, e ghiac 
pelaze fossimo in dicembre. È si 












» aver acceso il fuoco, lasciò aperto lo 
a della stufa, sì che le fiamme, usero» 
s'appresero ad una cortina ed altri og<etti vi 


ci 





Il brutto, ma passezgiero, occidente è toccato 
al dentista sig. William Roges, che abita in una 
cosa di proprietà degli eredi Grassini, in Culle 
Valaressa n. 1320. É 

Il fuoco fu spento in meze' ora dai pompieri 
del dista camento n. 4, Palazzo Ducale. 


afoni. — Mirre 
per mandato 








soliti ubriachi che saui 
Di arresti per furto non se ne parli ladri 
saranno forse sulle spine, ma godono intanto 





| l'impuoità. 


luvece a Trevis venne arrestato un noto pre- 
giudicato ed ammonito veneziano, G. B. Furlan, 
perchè trovato privo di mezzi e di recapiti, Sara 
uo pericolo di meno per la roba d' altri. 

Tiro a seguo. — i ruolo generale per l'ess- 
zione delie tasse per il 1890 da parte dei soci in- 











soritti, venne passato all'esattore comunale per la 
riscossione. * 
Il tempo utile per i pagamenti è dal 10 a_tutto 
il 18 febbraio e. e. presse l'esattoria comunale. 
Ammaisei mallitari. — Il 
min atro della gu 
tip erà i prize 


sip erà il pi 
mi: 


Al primo corso dei Collegi militari di Milano, 
Pirense, Napol:, Roma e Messina; al primo cd al 
sesondo corso delia militare. 










me ai Collegi mibtari, 
acondomia militare (ri. 


t magi 
no pei soncerrenti ai Collegi mil 
So gono della semola m itato, © dal ri 
al 10 por i cemcorrenti si socendo an 





Cassa di risparmio. — Esco i 
doi depositi, ordinari. etrusca Mat tumont 
genna! 
1 librotti emessi f iti 
mE qui emonai faromo 398 com depositi 20 
ibrett estnti fi 19; 
per Lo "397 660:98. lurone 225 rimborsi 1222 
ervizio merei. — 
stione delle meo. Treviso Bale negii 
Al servizio ri 












Premi ai cora ma n 
pale ba determinnte Sio conferite pe 















RARIO DELLE FERROVIE 









Partenze da Venom 
0 pr ; 
D iù . 

0 . _ 
O. per Verona » 6.55 
Dos 311.28 
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coincid. a Chioggia col 
Venezia 9,15 
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nzze da marito. — La pia fon- 
D'Natonia Bonate Moses n dee 













scheduni 
 Bostiori 








giovani da 
dall 


tutto il 15 corr, 
© prodarro i recli 


Concorso per insegnanti. — A tatto 30 
ai secuent: posti 
inile Gio. Battista 


coll’ annuo stipend'o di L. 2400, oltre 

palazzo che sede doll' Istitate _— 
sciense fisiche cell'annuo assegno 
900 — Insegnante di matematica coll’ sanuo 
amsegno di L. 800. 








GLI ARRIVI 


del giorno 4 






mann id, e, Nordio Baone 
da Padova, Lorenzini Anmbaio ds , Do Zorzi 
Annibale da 8. Vito. 

Vopore — Gajo È 








da Milano, cav. Nova 
io. . 17° fanteria, 





— Frosa Franz da Bologoa, Suster 
‘adova, Bonserto A. id., Billeter I id, Ar- 
mi'oglio Vine. da za. 
Vietoria — Antonio Bassi. 





Bari + 
Firenze . 
Milano 
Napoli 
Palermo . 
Roma 
Torino + 
Venezia | 





LE NOSTRE SIGNORE ALLA FENICE 


C'è una specie di cougiara nell'astensione del 
nostre signore dalla Fenice, giustificata dall'infiuenza 
sovranamente pneumatica, che esercita la Dinorah. 

$e le nostre informazioni sono esatte, pare però 
che questa sora l'astensione sarà parzialmente ab* 
bandonata, 

Il teatro è iufatti un laogo di convegno più che al' 
tro; — tanto è vero che certi astri maggiori del 
mondo femminile, occupati lo 








palobetti gli omaggi continui e incalzanti degli am- 
miratori,si mostrano solo di tratto in tratto in tutto 
il loro fulgore al pabblico modesto della plates. 

Perchè ndunque riaunziare a questo geniale ren- 
des-vows 


Goldoni. — La Com 


rappresentare con ‘è perfetto 

to il Cetego, il bellissimo dramma di Vit- 

torio Sulmî 4 

‘Anche sersera accorse al Goldoni un pubblico 
laodì spesso © volentieri. all'ottima 

mente per parte del direttore del- 

Grisanti. 

lnta replica del Cetego. 

, — Fra pochi Lost 


ia Benini-Sam- 
















Filip] no: 
‘ndide tradizioni, le quali, a dett 







al Nicolini di Fireoze. 
comuniseima, riusci al- 


Le « Vergini » di Marco Praga — Al Valle 
di Roma ripu:iò ottimo successo la Nuova comme» 
dia del Pragi 






ll lavoro 
eccellente nel dialogo: fa ammiratissimo lo prezzo 
cGimpleto di ogni effetto bi commosse profo: 

Il lavoro dimostra grandi 














damente la scena fival 
fagegno dell'aatore, e la sua profoudità di osservi 
sone, 





L'esenzione della compagnia Rossi fa ottima. 
Borghetti — Ci sorivono da 





noraio 
sulla nuova commediola in | atto, 
marteli ;. G. Borghe Per Papà, de 
Casi ieri «era al Politeama. 

L'intreccio consiste 1a giovani sposi sepa- 
ali de quat tempo, che sagouo nagconto ao 
iti "fell sposa fingono, per. ta mprovriso 
atilvo del genitare, di essere GuiU, vivendo in buo- 















ima salmone. 
| lavoro del Borghetti piacque tanto che si repli- 
lerà, © restera uel repertorio, 

106 è avvenuto al teatro di Be- 
dava il Guglielmo Telì, quando al primo 
Atl il tenore fa diagrazitamente colpito da grave 


"o i toprosa sì là di restituire l'importo 
» n] uva gi ire 
di rimandare lo spettacolo, 


quando il wuore leggs ri di cantare la parte 
di 4rodo — che, dì DOW, nun uves mai eseguito — 
Parulò gli si pormoticase di canuare colla partivara 
da mavo. 

ll publico acconsenti © l'artista si trasse d'impe- 
quo 601 piavso. 


SPETTACOLI 
fenice — Opéra Dinorah — Ballo Brahma 
— Ore 7 #4—-L. 4. 
Goldoni — Compagnia Benini — Cetego — 
Ore # 12 L. 0.60. 


— Compaguia Tani — Orfeo al- 
poretta in 4 atti — Ore % L. N51 











del biglietto ai pi 






















Teatro 
din è hallo — 


Ridotto. — Festa da ballo mascherata - L.2 
Musica in 
venti da 





iinaza. — Programma 
Megiini sele dente 
dalle ore 3 allo 5 in Prazza S. Marco: 
Marcia « Margherita », Mi — 2. Siofo. 
nia « Guarapy +, Gomes — 3. Festa di ballo è fi- 








Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





| DISORDINI DEGLI STUDENTI 


Nuove proteste — Collutazione 
Lo sciarpa stracciato sd un deegato 
Napoli 4 ore 1040.p. 

Anche oggi nel pomeriggio avvennero seri 
disordini ali’ Università. 

Gli studenti detla facoltà 
do in vicinanza della clii 
e guardie, cominciarono a protesi 

ll professore Schron li esortò alla calma; ma 
essi, discesi nell'atrio s' incontrarono in un de- ' 
legalo e circondatolo gli strapparono la sciarpa, 
ad oeta della più viva resistenza da esso oppo- 
sta. 
Le guardie impugnarono i revolvers. 

Ne seguì una fiera colluttazione la quale però 
non ebbe alcuna conseguenza. | 














La solidarietà degli studenti romani 
Applaus è Sechi 
Roma 4°, ore 7.49 p. | 
Oggi all’ Universita si sono riuniti circa 
quecento studenti per stabilire la loro linea 
condotta di froute ai recenti fatti di Ni 
N prof. Ferri lì ha esottati alla calma, con- 
sigliendoli di far sorgere una vigurosa Assucia- 
zione universitaria di tutta l'Italia. 
Gli studeati si limitarono a maodare ua di- 
spaccio di solidarieta a quelli di Napol:. 
Quindi gridando Viva l' Università di Napoli ! 
si sono recati agli ulfici della Tribuna, e del 
Don Chisciotte per. riagraziarli dell’ appoggio 
dato all’ agitazione. 
I direttori dei siagoli 
ciati al balcone per riugraziare. | 
Passando Invece avan gli ulfici della Riforma | 
ha | 


















vrnali si sono affac- 





Catania 1°, ore 940 p. 
L'agitazione degli studenti della mostra Ul 
Versità è cessata. 
Gli studenti ripresero ì Corsi. 
Anche a Palermo 
Giad.si di giornali liberali! 

che da Palermo 

eli Università, momusi nell aola 


Pe 1 corsi, adereu 
volto dai compagni 



















‘appelo di solidarietà loro 
Napoli, 

ludisaero on'altra riunione per oggi. 

Le Autorità preudono misure di precauzione, onde 
evitare disordiut. 

Ua altro sciuparo ven 
giù siodenti son pure di Palermo ) quali reeit 
flo dal prefetto e dal ministro dell'istrazione 
temporanea ohiusara deile Scuola, causa l'infieri 
dell'influenza ! ( Vedi corrispondenza da Torino.) 














lori stesso dichiarato di 














Giornali liberali, anzi quasi radiapii, come la 
Lombardia è ll Diritto atigmatizzano queste mopel- 





altre viete retoriche dietro le quali si tentano 
stificare | continui disordiui. 


Dalla Capitale 
ll Bollettino militare 


Roma 4, ore 920 p. 

Dal Bollettino Militare di questa sera tolgo 
le seguenti disposizioni che si riferiscono sal 
Veneto : 

ll maggiore Di Maio fu nominato cavaliere 
meli’ Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

«Il tenente Pescara fu rebiamato in servizio 
al 31° reggimento fanteria. 
sottotenente Capra fu rie 
e destinato al 76° fanteria. 








mato in servizio 




















Piva, sottotenente al 35* fanterie, fu dispen- 
sato dal servizio ed inscritto tra gli ufficiali di 
complemento. v 

Giuriati, tenente al distretto di Venezia, fu 
collocato in aspettativa per riduzione di corpo. 

Cattaneo e Strianese, leventi nei distretti di 


Belluno e di Treviso, furono trasferiti rispetti- 
vamente sl 36° e 75° 
Trinchero, tenente al distretto di Vicenza, fu 
trasferito a Belluno. 
Francia e Papracano, tenenti al 75° e al 45° 
furono trasferiti rispettivamente ai di- 
Treviso e di Vicenza. 














a Roma a disposizione del 





e al 29° artiglieria, fu iscritto 
fra gli ulticiali di complemento. 

Giulietti, Buzzio e Menio, sottotenenti nel 
Gemo, furono chiamati gli esami di tenente, e 
dovranno presentarsi il 20 febbraio a Piace 

Renaud, maggiore commissario a Ravenna, fu 
trasferito a Padova. 

Veronese, maggiore commissario a Padova, fu 
trasferito a Venezia. 

"Topa, furiere-maggiore al distretto di Venezia, 
fu nominato sottotenente di complemento. 

Polvere sensa fumo 

Eatro il mese di marzo il laboratorio piro- 
tecnico di Bologna dovra consegnare al Governo 
una grossa quantità di cartucce di polvere seoza 
fumo. 

lofatti io quell’opificio lavorasi con insolita 
alacrità, 








Lo prove del « Fieramosca » 
Roma 4, ore 40,10 p. 

La Commissione incaricata di assistere alle 
pruve della nave Fieramosca, e di riferire sul- 
Î'esito di esse, ha preseutato al Ministero deila 
marina la sua relazione constatando la buonis- 
sima riuscita delle prove stesse. 

Il collaudo e la consegna della nave avranno 
luogo appena il Ministero nominera apposita 
Commissione. 


1 plotoni degli allievi ufficiali 
Il miniglero della guerra devise di sopprime- 
re i piotoni degli allievi ufficiali vel 52° rezgi- 
megta fanteria e nel 9° regcimeuto 
di stanza a Verona, pel 13.° reggimento cavalle- 
ria a Vicevza, e nel 18° reggumeuto di cavalle- 
ria a Udioe, 





nele è Ua 


n pi 
Sinton"a la vaan"1, Waber = 6 Pollo © 
Stompia o) Alef 





I membei del Consiglio delle colonie 
L'Opinione di questa sera assicura che i meme 










































bri del Consiglio della colonia di Massaua sa- 
ranno scelti nel dei fuazionari gover- 
pativi, non fra gli uomini politici. 
Por la Scuola allievi macchinisti di Venezia 
Gli esami di concorso ai 90 posti di alliero 
chinista nella Scuola di Vevezia comincie- 
l 4° luglio. 
La Commissione comiocierà i suoi lavori a 
Nepoh, e ln proseguira pui a Palermo, Bari, Au- 
cona, Venezia e Spezia. 


Un' interpellanza dell'on. Perri 
23 ministro Zanardelli 


L'onorevole Ferri ha presentato un’ interpel- 
lonza al ministro Zinardelti intorno alle. dispo- 

sitorie per l' applica one del _.odì 
nale, e sui mutamento della giurisdizione delle 
i d'assise. 


Vita in libertà provvisoria 
Tancredi Vita, quegli che giitò la innocua fia- 
schetta sotta il portone del Quirinale durante i 
ricevim-nti di capo d'snno, fu oggi rimesso in 
libertà provvisori 
L'azione militare dell'Italia in Africa 
Un’ nterpellanza di Imbriani 
I! deputato lubriani ha inviato “ua' interpel- 
lanza alla presidenza della Camera sulla nuova 
amone militare dell’ Italia in Abissiaia. 

















Corazzist in Africa 
Secondo la Tribuna di questa sera, il generale 
Orero non si spinserà oltre Adua. 
Ad Adua si lasciera ua presidio di irregolari. 
Sì suentisce la nomina di Makonpeo a gover- 
natore di Adua. 
Orero ba trovato la desolasionè e la fame in 
tuito il Tigre, e fu costretto ad una larga di- 
e di soccorsi prendendoli 









recherà in A- 
frica come corrispondente della Tribuna. 

Per la riapertura del Parlamento 

1 deputati giuoti a Roma sono finora pochis- 
simi. 

Credesi che lunedì la Camera sarà spopolata. 

— La Giupta del bilancio è convocata per 
lunedì. 

L'Ulficio di presidenza della Camera si 
riuoira luvedì mai leggere l'indirizzo di 
condoghanza al Re per la morte di Amedeo. 

— Domani vi sarà Consiglio di ministri per 
discutere sui lavori perlamentari. 


I dispacci d’ oggi 
Vanno o non vanno? 
21 viaggio di Anionelli e Makoncen 
Roma ore 10.40 a. 
Secondo quanto afferma questa mattias jl Ca- 
itan Fruc ssa il co. Avtoneili e Makonnen s1 
perrbbero ancora a Massaua. 


La questione Africana alla Camera 
Ioterpellacza Iobiani 
Riferendovi sulla prossima riapertura della 
Camera vi dissi che probabilmente sarebbe sor- 
ta una discussione sulla questione africana e più 
specialmente riguardo recente maria del- 
l'Orero verso | inter 
Questa mattina vi 
























a sapere che dall'on. 





Imbri ni fu già preseotata uo' interpellanza sul- 
l'espansione italiana in Afri 
Notisiò militari 
Smentito 


Marcia di resistenza 
Roma 2, ore 245 p. 

Il reggimento di cavalleria Alessandria com- 
memorava ieri il 40° annivers»rio della sua 
fondazione. Si distribuisce un opuscolo, dedica. 
to al colonnello Manoni suo comandaate, ricor- 
dando la storia delle guerre cui partecipò e le 
sue vnorificevze e benemerenze. 

Smentite la voce corsa che il Ministero della 
guerra intenda sumentare»di mille uomini le no- 
stre truppe în Africa. 

— leri sono partiti da Roma per Firenze, per una 
marcia di resistenza, gli ufficiali Fingadi 
cesco e Fontana Federico. 

Ua dispaccio da Viterbo annuazia il loro ar- 
rivo in quella città 

Si parla ora di altre marcie di resistenza che 
verrebbero tentate da altri ufficiali dell’ esercito. 

Infanticidio 

Certa Babette Kutter — camerierdi] del Viscon- 

imbasc iata francese 












riuchiose il corpi 
igia, neila quale il bembino fu 
trovato morto. 

La Kutter, scoperta, sostenne ch'ella aveva 
bortto. 

L'autorità giudiziaria ‘ordinò di procedere al- 
l'autopsia del cadavere. 

Il Papa aBan Pietro 

Essendo slato aggiornato, per ragioni di salute 
pubblica, il pellegrinaugio in che doveva 
aver luogo nel mese di febbrai 
rimanitata la messa papale, che era stai 
lita pel 9 febbraio nella, bosilica «de San Pietro. 

La wessa avrebbe luogo probabilnaente nel mese 
d'aprile, allorchè sarà a. Roma ‘il pellegrinaggio 


tedesco. 
Fa strada l'idos 
dalla Prefettura cel Tevere 
ministro Zanardelli dicbuarò alcuni suoi 
«he l'idea di costituire una prefettura del 
ed è caldeggiata da vari 























mivistri. 

In qualunque modo il concorso del governo 
sarebbe subordinato alla condizione «he il Co- 
mune di Roma fusse amministrato da una com- 
missione dipeodente dal Governo. 





Dalle Provincie 


Morte di un assassinito 


Padova 4 ore 6 p. | 
(Lamberto Il Miozzo Pietro, l'amante accol- 
tellato, di cui vi scrissi (vedi Veneto) è spirato | 



































penne LIEBIG 
sale, da un eccellente brodo. 
festa 
Constans governatore di Al porta la segnatura 
dini nelle riunioni elettorali. BANCA DI 0 
Freppel rivendicò il diritto del clero di dirigere 
vamente la teoria del vescovo, come contraria 0 
in una crisi, se vuole che si rispetti la sua li- | tuto Sociale, convoca i suoi in Assem- 
Il Ribot nel suo discorso riscosse applausi da | Santa Maria Formosa, palasso Papadopoli, per 
4.* Rapporto del Consiglio d' Amministrazione 
Lisbona 2. — Il Re ricevette iori la depatazione 
* Approvazione del Bilancio. 
Rio Janeiro 1. — Francisco Giiceiro fu nominato 
.* Nomina di sei Amministratori in sorroga- 
La nota comica zione di quelli cessanti. 


VERO ESTRATTO 
Aggiungendo ad una tassa di acque bollente 
un quarto di cucchiaio di Estratto cou un po' di 
Gennino soltanto 
se ciascun vaso 
— Il Consiglio dei ministri decise di adottare | 4 in Rhehtesito nssliirsio. 
energiche misure coniro il rinnovarsi di dit00- | ess 
— Ogzi alla Camera in occasione dell’ elezio- 
ne del clericale Sabourand i! vescoro deputato 
nn Società anonima — Sede in Venezia 
T'iepubblirsno moderato Ribot combaltà vi- | CApttale interamente versato L.9.000.000 
ai diritti civili conquistati del 1789. ll Consiglio d' Amministrazione della Banea di 
Disse che se la Chiesa non vuole precipitare | Credito Veneto, a termini dell'art. 96 dello $ta- 
berta, deve rinuoziare anzitutto sd ogoi attitu- | blea generale ordinaria pel giorno ® febbraio p, v. 
dine militante. ad un’ era poma., nella sede della Banca stotsa, 
tutte le Sinistre. deliberare sul seguente 
a = Ordine del 
Agenzia Stefani :* Bappo 
sull'esercizio sociale al 34 dicembre 1880. 
para di sed lazione dei Sindaci. 
protesta contro l'ullimatum inglese. Approvazione della quota di dividendo sulle 
ioni sociali, proposta dal Consiglio d’ Ammi- 
ministro del commerdio © dell'agricoltura. 
r 6* Nomina di tre Sindaci e due supplenti, 
L'altra mattina a Genova alle 10, per uno dei Leave Venetia, 14 lio 4890. 





IL PRESIDENTE 
del Consiglio d' Amministrazione 
rticolo 179 del Codice di 


io suddetto colla releziene 
erà di pegionio negli Uffici della 


Golvacci, è, nataralmente si ruppe. 
‘Sì formò immediatamente sui juogo un numeroso 
ripeteva lo più strane 











ti parlavano dell' uccisione di un ce 
vallo; altri dell'assassinio di un cristiano per opera 
d'on marito oltraggiato ; altri ancura di una strage 
addirittara di numeroso vittime compiota dat com- 
plici dei maifattori recentemente arrestati, a scopo 
di... intimianzione ! 

Ua bravo veci 
atralonando gli 


















ncora sul luogo. 
damigiana fu trasportato altrove 
rai. 





| Per i Regali 


CURIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE PELLA GUERRA 


ora rifornito 
THE E STUOJE 


dai civici apazzat 
Gli intrighi dei russi presso Menelik 

Una corrispondenza da Massana all' Opinione reca 

che presso Menelik continuano | tentativi dei nostri 


avversari per spargere calunnie contro l'Italia. Io- 
fatti anche recentemente, trovandosi presso il Negus 


signor Cesare Viscardi, negoziante, Menelik gli 
lese improvvisamente e con tono adirato se fosse 
vero che gli italiani si erano alleati con ras Alula è 
Mangascià ai danni del vero Negus (Menelik). 

Il Viscardi negò risolutamente la notizia e allora 
Menelik si noquietò. 

Il corrispondente aggiunge che ora si trova in 
Abissinia un certo Moscoff, rosso e già compagno di 
Atchinoft, il quale voleva indarre Menelik a man- 
dare un'ambasciata 

Menelik avrebbe risposto all'agente russo: mandi 
i ambasciatori e poi deciderò 

di mandare N 

Moscuff voleva pure indurre ik a invitare lo 
Crar a cedergli il posto di @ibus nel mar Rosso, ma 
il Negos non accettò la proposta. 








D' Ad De Essen 


Dentista Americano 
S. Marco, Calle Cappelle Nere 179 















— Venezia 





BERTIVI E PARBNZAY 


‘8 Marco Merceria Orologio 219, 220 Venezia 
di tattoo profa moriedo rio) 


"8, 0l 1l Re al Lan Mayor di Landra 
Laggiamo nei giornali inglesi il seguente telegram- 
i Re Umberto 


alle condogiianze 
\medeo fe- 








mate Fabbriche Italiano ed Estoro, © rio- 


eo assortimento di articoli per la toilet. 


AVTERTENZA. Te pognito all'abolizione dell 


fo 

amici al mio 'paaso cd | la nostra numerosa etientela d' aver ribas- 
sati i prezzi di tutti gli artiooli di prove- 
niensa francose 104 





è per loriosa capitali 
ognora costanti 


ai pole, 
lo ringrazio Vostra Signoria Oaerevolissima per 
uoero sita l'intarproto di un seatimento tasto caro 





———"-————="@ 
FERRUCCIO MACOLA Direttore 


GAVAGNIN GIACOMO Gerente rasponsabile 


gealesiIiiî| ]!|!E)!'AÒAÌ 
MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


Necrologie, commemorazioni, ecc. 

da pubblicarsi nei giornali Gazzetta di 
Adriatico e Difesa si ricevono eseli 
mente all'Agenzia Longega $. Salvatore. 
ledesima Agenzia assumerà d'ora in avanti 





Premiata Acqua 











Davos 

Questa premiala Acywa 
preparata con cedri scelti 
della nostra a, è 
una delle più deliziose 
bibite. — Agisce spé- || 

cialmente ome to- 
nica e digestiva. 
E sicurorim dio 
nelle affezioni 
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@ ELISIR SALUTE @) 


Vedi avviso 4. pagina 


® © 
©06000806€ 








GOKP CREAM 





Questa preparazione formata con una 

combinazione di balsami emollienti, miglie- 

rati coll’aggiunta giudiziosa della Rosa, è 

totalmente diversa da quella generalmente 
sotto nome simile. 








| © Prezzo in vasetti L15002. 
| in Venezia, presso l'AGENZIA LONGEGA, 
Salvatore, N. 4888, 
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Ga @ di Venezia 


—= 
SERE TALE | PIBBUITA NU PRINIPiLI. PRODIGI OCOTIDIAN DI MEZ ||. 
Altorio rLongega | Antonio Longesa — San Saivatare, 4825 — Venezia || cunsia i pubblicità lo Longoga Cam- 4 An 
venia 5983 || Pubblicità nei gioriali:JGAZZITTA:DI VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. bassi poi Mi n 


ans 


- SIGARI ESTERI 
La "STA delie gabelle ba ordinato di mettare in vendita da impiantarsi in Ogni com Pato n 
i eigari della ne con ) ignificany si trim: 
FLOR DE LA ISABELA Articolo di Li [N fs 
PLARZRI 0/05 alle Meposizione mondi portata d n Fase, | 
ri 10 


Specialità Igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente, Digestiva 


Dei Frati Agostiniani di San Paolo ONSUN Y ZI ON Ti — 
n lc i LE 
Coll uso di pon cooerrgr Picanto lungamente "= altri medicamenti, bisogno po pc LE i LS 
cr ta pnl aio pr ONGENERI e MI» 
Smatica Saperne EI j pei E È: vi L 5 IONE SCOTT [parfum i ce sa Lr 
” tima picro equi attenzione pre OLIO di FEGATO di MERLUZZO con GLICE- i i 


sE, RIA sd IPOFOSITI di CALCE SODA 








Mentre 
































fi della loro pratita pelle Cliniche degli Ospitli 
apt uso 1 otiioni modi che etico elficacia di questo ECCELLENTE Eiizir, | più recenti dei ida ilo E 
I I RAFFREDDORI, p_ FOSSI, BRONCHITI, LARINGITI, ecc. P 6 
CER T E CA TT trasvarati nelle loro prime manifestazioni seno germi fatali nelle grandicel 
VERONA, 34 Luglio 1831 I ANEMIA, OLOROSI. RAOHITISMO. SOROFOLISMO NON Ac VISTATE presa 
sopertmentato i vostro, BLIX eZ ie: RARZARO 4 desire ce LINFATISMO, EMACIAZIONE E DEBOLEZZA GENERALE |($} = | pablo 
feti prati mire) sentucondo Infltibimente più 0 m È suna Acqua per la testa senza sviiieti 
“apemene per Mare 1a dige- | | ali agostino: di & Paol, e lho ivato di sogoare TISI O TUBE r prima sperimentato |’ sono’ poi 
fi apposto, Snmno. puro. 10 tre ‘n Del estarro del ventricolo a lento desorso, La Errricà tonico ricestitsenti © profliattiche che pesioli la p perqueniato tenuissim 
| oltesa la sua lolleracza anebe & person Dott G. BUBMINI, MUISIONE SCOTT | A UA 
Dott. BENTIVOGLIO Gav. LUIGI, a sha PAR sue dog bene 
Membro della Commissione Samiaria Municipale, - vnîaRANTO IN BRETE quatoiate Di DI QUESTE Dica | | DI 
Pre di selen Beal Pustiaiata ro Molto RON Bepositari: Gignori 4 MANZONI è È.. Giano - PAGANINI, VILLANI AII chiusi, e 
veri co | ; 
MUNICIPIO DI VERONA - Verona, li 24 Luglio {i Sotioseritto diedia av propinaio a pesca È simili am 
Vito per l'amtonioità dell a di $. Pro! moito sr - preparata 
u'emazto odo. Saar asta situano ville forio debita, come pera || Fratelli RIZZI - Fire 
Fpeasitote la asi aero sedativo Bel deleri è Li | Preferibile alle altre siccome la più 
1 sottserito Muti di * Medicea FERRARLIFLLI LODOVICO GI ULTIMA NOVITÀ ci I tonica, antipelliculare ‘ed igie 
perene Li Priora RI id rigenetatrice è conservatrice dei tristiro, 
nti SPIRITO BALSAMICO SIAE SI 
Il Liro 1.28 la botti Nè il è 
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Unico Rappresentante per tutto il Regno: Deposito e vendita in Venezia del Dower con balsamo 
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Anno CALVI — 1890 





Par Venezia è tutto il Regno it, L. 18 
all'ando, al semestre, 4550 
al trimestre. 

Por l'estaro în tutti gli Stati comp 
taluno. petalo de Le 88 al 
l'aono, 18 al semestre, © al tr 
dure. 

Qu foglio separato cont, 5 arretrato 
cont. 10. 
camociazioni ‘al: ticevno. all'Uficio 
a Sani" Angelo, Calle Caotorta, N. 
3508 è dal di fuori per lettera ‘af- 
irameata. 







Lunedi 3 febbraio — Edizione della Sera 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Pet lo iaerzioni a pagamento rivolgersi $ 
esclusivamente alla ditta A. Loazega 


apazio di 

Beila LIL pag: ogni linea o spasso di È 

Blei corpo del da cor 
pi rid prg i 
vanbbd nei re giornali — Ribasti 
pei Municipi è pe corpi morali. 

Lo sposi vicna mirurato cl lincomatro 
como 7. 











LE CUSTODIE DI BAMBINI 
SCUOLA ED IGIENE 


Mentre da ogni parte si grida intorno alla 

necessità dì crescere le nuove generazioni sane 
è robuste, affinchè riescano una forza viva 
per la patria, e si va progredendo nelle spese 
per rendere igieniche le aule scolastiche, non 
ci consta che le Autorità governative e mu- 
nicipali si preoccupino con fermezza ed efti- 
cacia di propositi a togliere un male che 
aduggia il primo svolgimento intellettuale © 
fisico dei bambini del popolo. 

Ognun sa che le rì percasa; 0 per at- 
tendere al lavoro, o per ai figli più 
grandicelli o ai lattanti, ovvero semplicemente 
per levarsi dai piedi i più incomodi, mandano 
i bambini dai tre, ed anche dai due ai sei 
anni, a quelle, così dette, scuole private, che 
sono poi custodie di bimbi, aperte, verso una 
tennissima mensilità, in locali angusti, bassi, 
senz’ aria nò luce, © sgovernate da una sedi: 
cente maestra, spesso essa medesima analiar 
beta o quasi. 

Come possano crescere i poveri bimbi rin- 
chiusi, e sì stipati, per tutto il giorno in 
simili ambienti, o abbandonati a sè stessi, 0 
esercitati a biascicare preghiere cou mono- 
tona cantilena, 0 peggio ancora, i men pic- 
cini a balbettare sul sillabario, non è chi non 
vegga; 0 ben sanno gl'igienisti quanto sia 
facile in quella età tenerissima non solo |" ine 
tristire, ma ‘il prendere viziature fatali per 
tutta la vita. 

Nè il danno è solo per il rispetto igienico, 
chè i bimbi, usciti da queste scolette, portano 
nelle elementari il disamore della scuola, 
l'abitudine della svogliatezza © della indisci- 
plina, la fastidiosa cantilena, e forse anche 
una specie di sonnolenza intellettuale, che non 
è certo una buona preparazione all istruzione 
olementare. 


. 

3 si facesse un'inchiesta, e se Commissioni 
composte di medici e di gisti visitaa- 
sero queste scuolette in ogni Comune del Re- 
guo, si vedrebbe che noi non abbiamo punto 
esagerato nel denunciarle alla pubblica opi 
nione. 

Una volta si credeva che l'educazione co- 
minciasse soltanto vel giorno in cui al fan- 
ciullo veniva posto in mano un sillabario ; ® 
fu secondo questo concetto che gli asili in- 
fantili si ritenevano istituti soltanto di bene- 
ficenza; onde si lasciarono, © lo sono ancora, 
sotto la vigilanza del Ministero degl’ interni, 
anzichè di quello dell'istruzione pubblica. Ma 
ora, non pure gli scienziati, ma i Governi 
sono convinti che l’ educazione incomincia con 
la vita; e che anche gli asili e i giardini in- 
fautili debbono essere governati secondo i pro- 
gressi della moderna pedagogia, e già si pro- 
pende per sottoporli alla stessa Autorità che 
dove vigilare la pubblica e la privata istra- 
zione. 

‘Se adunque si richiedono una preparazione 
di studi ed una Patente per la maestra giar= 
diniera e per la direttrice d'un Asilo infan- 
tile, si potrà lasciare che chiunque, senza al- 
cuna garanzia di sapere, di moralità, e di buo- 
na pratica, apra una custodia di bambini 
d'ambo i sessi a pagameato, ela tenga in un 
locale dannoso alla loro salute ed al loro svi- 
luppo fisico e spirituale? Come? Si proibisce 
a chi non ha una Patente di curare il mio 
cavallo, e non si chiederà qualche garanzia î 
chi pretende di educare, sia pure dai tre ai 
sei anni, i miei figli ? 




















Certo il far subire un esame a tutte le così 
dotte maestro delle custodie di bimbi, sarebbe 
lo stesso che ordinare ad un tratto la chiu- 
sura di queste; ed allora le madri, popolane 
nòn saprebbero dove mandare ì loro. bambi- 
ni; onde, quando puro la legislazione vigente 
lo consentisse, o si potesse ottenere una di- 
Lo——@@=2phPÈ@pn=s 
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E. GABORIAU 


Promesse di matrimonio 


| —_—- 








Così, Luigia ebbe .la rara fortuoa di evitare 
collegi e conventi, l'educazione dei quali è spes- 
so fatale alle fanciulle. Un: la guasta di- 
strugge un gregge più presto di quanto può farlo 
ua lupo, e la più severa vigilanza non serve a 
scartare tali pecore. 

Infine, le giovani portano via anche dalle mi- 

liori case d'educazione dei pregiudizi e delle 
fee di cui più tardi, nel mondo, dureranno fa- 








della sua gra: 
plicità che aggiuogeva grazia alla. sua rara bel- 
lezza. 

La signora d'Amblegay conduceva una vita ri- 
tir ja. Compresa nel suo dolore, alla morte 
del marito, $' era rifugiata nel suo castello, ricu- 
sando di ricevere chicchessia. Più tardi quando 
il tempo aveva rasciugato le sue lagrime e ri- 
condotto il sorriso sulle sue labbra non aveva 
voluto cambiare sistema di vita. Pensava che i 
piaceri mondani sono d’assai iuferiori alle gioie 
della vita intima. 

Però riceveva qualche suo pareote da Tours 

Traduzione di proprietà dello Società pilirico 
dalla Gassetia, E 2 

















sposizione legislativa in proposito, sarebbe co- 
sa improvvida lo spingere la protezions dei 
bambini a questo estremo. 

Ma non è questa unà buona ragione perchè 
si abbia » (rascarare ciò che si può fare sin 

ora. 

E prima di tutto moltiplicare don ogni 
sforzo i giardini d'infanzia sussidiati dai Co- 
muni, dai privati, e dal Gdverno, nei quali le 
tasse proporzionate alla condizione delle fa- 
miglie diano modo a queste per quanto po- 
vere, di mandarvi i loro figli. Di questi giar- 
dini comunali coordinati alle scuole elemen- 
tarf, se ne fece già anche in questa Provin- 
cia esperimento felice.-— RE intanto che la 
diffusione di questi giardini infantili, con la 
loro eoncorrenza, distrugga le castodie di bam- 
bini, far chiudere quelle fra quesfe che pre- 
sentino urgente pericolo per la salute dei pie- 
coli allievi. i 


Il Governo, che secondo Romagnosi, dev’ ex 
sere una grande tutela unita ad und grande 
educazione, mancherebbe ad uno dei suoi più 
precisi doveri se non si preoccupasse di que- 
sto argomento che ha importanza ben più 
grande di quanto a prima giunta non sembri. 

Il Corriere della Sera ha ragione quando 
scrive: che « dei gravi problemi. d' Italia si 
discorro spesso © molto : dei gravissimi poco. » 
E gravissimi sono, appunto com/ esso dice, l'i. 
giene e la scuola. Ma noi abbiamo ancora nel 
sangue i pregiudizi ereditati dal despotismo 
di altri tempi ; siamo democratici, ma soltanto 
alla superficie. Finchè non ci persuaderemo 
che prima ricchezza d’ una nazione è il capita- 
le-uomio, potremo bene invidiare i popoli più 
forti di noi, ma non eguagliarli. 

Fausto Bono”, 


Toellinger ed i suoi pareri sal Papato 


La Deutsche Rundschaw di Berlino pubblica 
conversazione che ebbe luogo assai. tempo fa fra il 
compianto teologo Doellinger, il ribelle al Vaticano, 
ed il prof. Jansenu. In detta. conversazione ìl Doel- 
linger diceva che Papa Leone XIII aveva accettato, 
l'interesse storico e per desiderio di [popolarità. 
di riaprire gli archivi del Vaticano; ma che però 
questa non era che una finzione, e che il poter usa- 
re degli archivi era reso dificile da millo ostacoli a 
della posta sscitati. 

Il Doellinger asseriva pore che, nonostante la con. 
olliazione fra Bismark ed il Vaticano, gli intra: 
genti insisteranno per la riammissione dei gesuiti 
nella Chiesa cattolica. 

Era pol opinione del Doellinger che tatti gli sfor- 
zi per sostenere l'infallibilità del Papa riesciranno 
vani ,come quelli che si fecero per impedire la ri- 
forma. 

Il Doellingor disse ancora che rifiutò tatto le pro- 
vo di conciliazione avate dal Vaticano, affermando 
che fino a quando durerà il dogma dpli'infalitbilità 

pa, il anccedersi del Pontefici sal trono d 
letro gli tornerà indifferente. 


Una casa d' italiani ‘distrutta a Bostoo 

( Per dispaccio alla Gazzetta ) 
paocio da Boston in data di ieri sera reca 
nda incendio distrasse colà ana casa abi- 






















































morti è otto feriti, fra cai uno 





LE SORPRESE DI UNA VERIFICA. DI CASSA 


Amministratori ‘di Banca che mon sono 
responsabili del crac — La Principessa 
Letizia — I fiori d'arancio pel feretro 
ducale. 


(Por lottora alla Gasssetta) 
Torino 1. 
(Zuccaro) L' Autorità giudiziaria — alla presenza 
dòlla nuova amministrazione della Sanca industria 
e commercio, il cui direttore cav. Chiaramella, ora 
malato, è sotto arresto — avendo proceduto alla 
vorifica dei libri dela Banca scoperso 

















licereva ‘anche la visita di quattro 0 cinque vi- 
cini di campagoa, un tempo amici di suo ma- 
rito, buoni gentiluomiai, che malgrado la loro 
nobiltà, avevano lo spirito di non essere, o di 
non parere malcontenti della borghesia e che mai, 
se non in casi straordinari, parlavano di politi” 
ca, almeno davanti le donue. 

Parecchie volte, in paese si eran fatte le me 
raviglie perchè la siguora d'Amblecay non aveva 
ancora pensato al matrimonio della figlia. Qual 
che indiscreta, di quelle mamme che conducono 
le loro figlie a tutti i balli con l'idea fissa di 
trovare un bu n partito, l'aveva. interrogata, gu 
questo riguardo, a bruciapélo. 

Di solito ta’ signora d' Amblecay rispondera 
che non c'era premura. . 

E come al sulito, delle anime pietose avevano 
caritatevolmente sparsa la voce che la barones- 
sa sacrificava la figlia al suo egoismo materno, 
che senza pietà la teneva rinchiusa, ben decisa 
a farne, suo malgrado, una santa. 

Ettore seppe ben presto questi particolari, e 
molti altri ancora, dalla moglie del suo amico. 
La signora Aubanel era la migliore, o piuttosto 
la sola amica di Luisa. Così, ella divenne, sen- 
12 che se n'accorgesse, la confidente del 
giovanotto. Cereava vecasioni di Irovarsi solo 
con lei, e tutte le volte che poteva s’impadro- 
niva del suo braccio. 

Parlava: anche a Ferdinando, tutto assorto nél- 
te delizie della luna di miele. 

Bisogna aggiuogere che Ettore, parlando sem- 
































pre e senza tregua della signorina . d' Amblecay, 
cercava di assumere l’aria più distratta e disin- 
teressata del mondo. Ci riusciva, male. Se non 
fosse stato così preoccupato si sarebbe accorto 











centi, si trovarono 





circolano voei ancora più gravi a carico del car. 
Chiaramella. 


La Corte d'Appello iefi sentenziò — nel pro- 
cesso intentato dall'avv. Calvi contro gli ammini» 
atratori della Società Keguilno, quali responsabili 
del erae, cho secondo il Calvi, possessore di 1000 








enorme subito nella perdita del forte ribasso 
nuo 1000 amoni, ora dovrà' sobbarcarsi le spese 


te Duca .d'Aosta fosoro dono alla loro augusta 
matrigna, la principessa Letizia, di tatto il mobi- 
glio dell'alloggio particelare, ‘ocenpato da lei @ 
dal loro padre — nonchè di quattro eavalli. La prin- 
cipessa Letizia assunso un pi.sonalo di servizio di 
16 persone. Per dama © cavaliere d'onore nominò 
la contessa Colli ed il conte Radicati di Marmo- 
rito. 





Vi posso assicurare elie"il Re, quando assomodè 
nel feretro la salma del suo amato fratello vi pose 
pure j0 di fiori d’araneio tolti dal serto 
cho roeò indosso la principessa Lotisia nel mo- 
mento dogli sponsali. 


AGITAZIONE BULGARA 
per la detronizzazione di Ferdinando 


(Per dispaccio alla Gazzetta.) 

Un dispaccio da Sofia in data di ieri reca che il 
maggiore Panitza fu arrestato il giorno prima per 
avore eccitato i suol ufficiali ad uo movimento per 
detronizzare il pi Ferdinaado, 

Sembra però che nou essendovi prove dell' agisten- 
za di una vera congiura Il maggiore Panitza, sarà 
panito soltanto in via disciplinare. 


COME UNA SPECULAZIONE 
monetaria di soldi americani 
sia andata a malo 


Scrivono da Genova alla Gazzetta di Torino: 
< | pezzi di ramo da due soldi argentini, che ave 
vauo inoudata la nostra piazza, sono la Dio mersò 
scomparsi. Uno specalatore, goadagnandovi molte 
diecine di migliaia di lire, eva importati per 
sssima somma, ma l' Autorità, conoseiato 
prescrisse che tali monete dal 16 gennaio 
ia poi fossero fari corso. Ora si dice che si cerchi 
di settare 11 grosso stock di rume argentino nel pio 








































provincia, dove probabilmente la 
nuov dispot governativa non è ancora nota. 
Avcora giorni sono sotto l'indicazione di rame 








vecchio giunsero dall'America due grossi 
perti 1 barili, fece 





L'on. Ferri Enrico ha fuviato uua 
diretta all'on. Gaardasigilli « sall' ese: 
sordati con la legge del 22 novembre 1888, 
l'attoazione del Codice penale, e specialmente 
sa quelie disposizioni transitorie © di coordinamento 
per le quali sono improvvisamente messi in libertà 
molti condannati a lamento al 
terata la giuriadizio! 
fuarentigia costituzi 

















Troviamo sull’ 4; Livre: 

Negli ambulatori della Borsa si commentava oggi 
la risposta del noto Moniteur de la Bourse alla Ri- 
forma finanziaria, circa lo stato delle finanze ita- 


il Monitewr de la’ Bowrse sì fa 
ti che si mettono ina 
stampa, nei eirooli politici, nelle 
nod che l'Italla deve 
za, se vuole che la Francis la 
finanze e la sulvi dalla bancarotta (") 
il Governo italiano, dice il Moniteur de 
la Bourse, boa avrà compreso che vi è nel trattato 
Germania un'offesa è ana mi- 
bbiamo il diritto di esi inquieti, 
‘peri di arrivare a riconquistare le no: 
simpatie. L'alleanza colla Gormania da parte di 
una nazione latina è una vera mostruosità ». 























Corriere del Veneio 
IL BALLO DELLA CROCE ROSSA 


A PADOVA (*) 
Padova gentile risponde sempre isollecita ad uno 
scopo di carità non solo, ma si adopera in ogni ma- 
Jerchè il sacoesso sia corrispondente alla 

bontà della causa. 

eco perchè il ballo di sabato notte riuscì splen- 
iido e,pieno d' animazione. 

Ne va lode specialmente al Comitato che orga 
nizzò tatto con cura, che nulla trascarò perché la 
festa riuscisse, perchò | conventi dovessero rimaner 





Le ampio © magnifiche ‘sile del Casino dei nego- 
zianti, jeate accordate, erano addobate con 
lusso ; nella sala da ballo faceva bella vista un per- 
fetto ritratto di S. M. la Regina, con una croce rossa 
a giaietra contornata da fori è dirporta a meda 

ione. 

L'orchestra era composta di signori dilettanti che 
ebbero da ogai parte ben meritate lodi. 








Da 
Dicesi che farono vendati ciror cinquecento bi 
glietti; certo molti, chè molti farono gli intervenuti. 
Molte signore, senza dabbio più che settanta ; il 26850 
forte poi, in verità, bone rappresentato; uffioiali di 
tatte le armi. Così gli abbigiiamenti delle dame, le 
li spiccati rei colori dello divise 
ramo qualche cosa di fantastico che ao 

il bello ed il divertimento. 





Noto fra le signore: Madame Forlani, una donnina 
fine © piena di spirito ; toilette di seta gialla, degna 
davvero della una grazia; la contessa Teritta Lova- 
dina dalla chioma falva, toilette di seta. celeste rio- 
chissima; la siguora Da Zara Segrè, foiletfe bianca 
ia moire, accompagoava tanto bene col 
sorriso dolcissimo, © co' suoi occhi lucenti più cl 
i saoi, brillanti. 

La coatessa Rasini Gritti conossiuta ai saloni v. 
grazia, pare in bianco 
‘usti, sempre amabili, 
la graziosissima 
contessina Avogadro degli Azzoni, dame amabilie- 
sime, ricche di spirito © di brio. 

La marchesa e la marchesina Paolucci, ben note 
nella nostra società, pure ia biauco © la gentile si- 
goorina Ripa anche ia bianco, 

Poi ancora : ia signora ela signorina Smiderle; la 
signora Turazza, la signo: 
boni, la signora De Sonaz, tesa Bronello Mo- 
dio, la contessa Bernini, ia baronessa Zigno, la si- 
goora Luzzati, la signora Ferrai, la baronessa O. 
Resti, la sigaora Orefice, le signorine Provati, la 
baronessa Buocand, la contessa Frattini Winderling, 

fonia per le involon: 



























Pesaro, la signora Om- 














sonda, l’ambiente sem 
‘aquella sala, tatto 








Alle 6 © mezzo cessaro: 

guore si ritirarono pallide e stanche, como i 

She morivano sai loro candidi petti. i 
LITTO 


(*) ll rappresentante della Gazzetta al ballo 
della croce rossa, ci manda la relazione che qui s0- 
pra pabblichiamo. 


OSSERVAZIONE 
intorno all’ appunto amministrativo 
Se spetti onorario speciale all' ufficiale 
sanitario comunale, che sia già medico 
condotto del Comune. 
Palmanova |. febbraio. 

Codest' ottima Gassetta stampò, nel n. 6, del gior 
no 6 gennaio, il mio appunto amministrativo, por- 

snespresso, nel quale opinai (e oredo 

ragioni) che al medico condotto 00- 

manale, assunto ufficiale sanitario, non ispetti ono- 

ario speciale, ma spetti soltanto l'indennità di spose 
incontrate. 

Ua medico condotto, il dott. Giuseppe Caprini, 
Prata di Pordenone, risposemi, sopra codosta Gas- 
setta, n. 10, del 10 gennaio, sostenendo l'interesse 
dei medici condotti, secondo io ai senza ragio- 
ne, se diese, in sostanza, che, tralasciando di preo- 
dore in mano il dizionario dei sinonimi, tattavie in- 
tender bisogni che indennita si 
rario sia dovuto ledici condotti ufficiali tari. 

Veramente, vedendo ch'egli, fio soritto suo ch'è 
risposta, intitola tosto replica, dovevo aspettarmi 
presso di lui, noa solo che i dizionari si lasciassero 
dormire, ma ben anco ciò, che temetti in genere 

l’appunto, cioè che le parole non servano più a 
indicare le cose. 
Il bello per altro si è, che, mentr’egli ammette 
tasto rero » quant'io dissi « riguardo ai doveri 
ru t1(99@u 
































di certi sorrisi maliziosi della giovane signora 
Aubauel. Ella credeva a ragione, di vederci chia- 
rv nel cuore dell'amico di Ferdinando. 

Abimè! se Ettore restava a Fresnaye, mentre 
aveva deciso di partire, il giorno dopo le nozze, 
era proprio perchè nou poteva fare altrimenti. 

Non gli mancavano nè pretesti, nè eccellenti ra- 
gioui. Non vi sono nella Touraine delle feste 
che durano' un giorno solo. 1 cuochi quando oi 
sì mettono lavorano per 45 giorm, i concerti 
durano par:cchie notti, i balli, i pranzi, le gite 
in campagna, si succedono senza interruzione. 

Etture, poteva forse rifiutare gli insistenti in- 
viti? No, certau»ute,, Avrebbe: cato . offesa al 
suo amico. 

lu gni occasione sì ritrovava colla signorina 
d'Amblecay, la cui madre per la circostanza del 
matrimonio dell'amica di sua figlia uvera rinuo- 
ciato alle abitudini di isolamento. 

Ettore, se fosse stato mevo entusiasmato, si 
sarebbe subito accorto del cambiamento che si 
operava nella giovidetta. 

Ella così allegra ed espansiva il primo giorno 
era diventata sempre più rigervata. Conito il s0- 
lito, a misura che egli la conoseeva imeglio, la 

di più 
osservò questa circostauza, lui che si van- 
i conoscere le dune, perchè .il seduttore, 
più abile rimane sconcertati allorchè a sua volta 
ama seriamente, come il miglior attore diventa 
pessimo, se prova veramente la passione che si 
sforza di interpretare. 

Tuttavia i giorni passarano ed Ettore rimetteva 
ogni sera al giorno successivo il :suo proposito 
di parlire, Mulediceva la sua debolezza; trovava 
strano'e un pò ridicolo il suo stesso contegno. 

Talora era dai rimorsi, 

— Il povero Ferdinando, pesava, deve esser 






































« di vigilanza © referto ora ansegaati all'ufticiale 
< sanitario € già spettanti al medico condotto », qua 
lifiea nuovo l'afficio di sanitario comuaaie ; vuolé as- 

nato l’onorario in questione ; si lagna ch'io af- 
fermassi dal Coriune pagato, anco per asso ufficio, 
Il tempo de’ modisi condotti, e... mi s'atteggia @ 
istruirmi, come qualmente tra i medici condotti © | 
Cor sussistano contratti e capitolati... tante 


Jonchè — meis ez ossibus ultor — è venuto di 
loniaco ma è venuto chi autorevolmente proclama 
più solido di quanto nol giudioasse il siguor medico 
condotto, l'appunto mio modestissimo. H io rendo 
pubblico codesto fatto sopra la Gassesta, non per 
utilità mia (se desiderabile mi torna di promuovere 

lsiasi riconosoimen- 
per mettere lu guardia le amministra» 





















il bene, mi torna indifferente 
bensì 





una reale importanza, Essa è certamente un 
< nuovo documento, che pruva come si trattino 1 me- 
< dici condotti in Italia, » 

Quest” ultima però, soggiungo lo, è un' altra que 


Dott, Pietro Lorenzetti 


stione. 





Il vostro corrispondeute S, doplora a ragione che 
la Camora di commercio abbia fatto spese por 
Guida illastrata della provincia che doveva apparire 
all’apertara della ferrovia è da cioque anni si ae 
spetta senza vederla mal: 
la appendice a quanto egli vi sorive aggiungo che 
oltre xi sigg. cav. Monti, avv, Volpo 6 prof. Danielli 
farono chiamati a compilaria altri, ognuno” secondo 
Ja speciale competenza, come il prof. Franonsco 
llegrini par un riassunto storico, il prof, Ettore 
Toui per un cenno di storia naturale ecc., tutte 
Patoitamente coll’ idea 
di far cosa utile alla città © alla provincia ed ora 
vedono di aver lavorato per fornire di carta Il tar 
baccaio. 
Come insinua il vostro 8., farebbe molto bene la 
Camera di commercio ad cocuparsi della cosa @ s00- 
prire da che parte si trova il marcio. 


Castelfranco 12 lebbraio Ci sorivono 
(L. B.) Iu seguito alla corrispondenza da  Quere 
bblicata nell'Adriatico tempo va ale 



























‘addietro 
la presa delle acque dette Brenieln di Pederobba, 
wi sono recato sal luogo ed ebbi a convincermi 
gle mediante l'opaca siva del pareonzio, senno 


per la correnia stagione invernale l'eequa non 







q 
corso verso Quero, con un po' di lavoro l'acq 
otterrà. E° necessario però mettere ui 
riparo @ tali inconvenienti. i qual 
tempo di siccità come per lo passato, in quindioi 
giorni farebbero perdere | raccoltì dell'intero com 
prensorio. 
| signori rappresentanti del consorzio pensino che 
‘su loro pesa una responsobilità, e che è teme 
dar mano al grande lavoro Buochia, La prosi- 
procuri di ottenere l'approvazione del proget 
'essouzioni 













voro © certamente l'assembli 
ha dato 


voto favorevole 
esecuzione, 

odo l'aoqua mai mancherà; si potrà ne 
quei paosi che ne hanno poca quantità 

li altri che l'hanno 

È così facendo tante industrie che lungo i canali 

vauno perdate, una volta assicurata l'acqua, potreb- 

bero avere attivazione con vantaggi non piccoli pel 

nostri paesi. 

uullgatre 2 fibbraio — Sponsali Sartorati=Gam= 

Questa mattina nel vieino Comune di Fiesso, l'e 
gregio nostro Pretore Sartorelli dott, Lorenzo, si 
ia matrimonio con ls gentilo signorina Teresina 
Gambetto. 

Per la fuusta circostanza s0 essersi fatto pareochie 
pabblionzioni, che spero non tat'e rassomiglino a quel 
versi in vernacolo stampati © diffusi qui a Mestre, 

Al Vate la musa questa volta fu ispiratrice infeli- 
00; desidero gli sia più propizia in altra occasione. 
Comunque siu, |a simpaticissima coppia tenga 
delie buone iutenzioni, e sapeodole informate a leali 
sentimenti di affezione è di stima, per quanto iufe- 
licemente manifestati, la accetti con 

















+ prolo eletta 











stanco di me. lo, al suo posto avrei pulitamente, 
da gran tempo, chiusa la porta in faccia al mio 
buon amico. 






e di nulla si rimprovei 
d inquietarsi seriamente della sua stessa 
felicità. Avrebbe vissuto cento anni così, senza 
sospettare la passione del suo amico. 

Fu sua moglie che gli aprì gli occhi. 

Una mattina gli sposi, per caso, facevano co- 
lazione soli. Dall' alba Ettore girava per la cam- 
pagna sotto il plausibile pretesto di cacciare, ma 
in realtà per andar a Vicino al castello 
della signora d'Amblecay. Ferdinando bepediceva 
il suo amico, che trascurando gli affari, gli con- 
satrava parecchie settimane. 

— Séi ben sicuro, domandò Erminia, che la 
sola amicizia per noi trattenga Fitore a Fres- 
naye? 
tivi 

— Chi sr? quelche fanciulla gentile, giovane 
bionda . .. 

— Ma chi! ?.. 








Si, rispose, Ferdinando, e quali altri mo- 








delitto di lesa amicizia ; io certamente avrei con- 
fessato tutto. 

La confessione virlualmente, era fatta. 

Le indecisioni di Ettore erano cessate dopo 
tre settimane delle più crudeli e delle più comi» 
che perpiessità che sempre agitano il cuore € lo 
spirito duo innamorato. 

La prima volta, la notte del ballo, dupo una 
giornata deliziosa, Ettore non aveva avulo il tem- 

di riflettere. Tutti i suvi pensieri erano rì- 
volti a quella incantevole giovanetta, alla. signo- 
rina d' Amblecay. Ne subiva il fascino, 

All'indomani soltanto il ricordo della signoriua 
Blanduresu, di quella incogaita che egli doveva 
sposare, venne a turbare la sua felicità. Corcò di 


scortare questa idea importuna, di 
pesare per iuita la vite alla sua Luigia, 

Ma il ricordo di Aurelia diventava ognor più 
pressante. Nei suoi sogai |’ ine di Aurelia 
Blandureau gli si effacciava @ severa co 
me il rimorso. 

— Che fai tu? fidanzato colpevole, diceva, che 
fai, finchè (” attendo ? Dimsenticti lo’veto questa 
lettera che due mesi or sono 'serivesti a mio 
padre, Il tuo è un tradimento orribile, 

















— La signorina d'Amblecay per esempio ? 

— Come, la tua amica, tu credi ? 

Che idea! Ma in fatti, perchè no! Tuiti la 
portano alle stelle. 

— Tutti.... come se‘tu non la conoscessi. 

— lo la conosco; ma, sai bene che da due an- 
ni guardo te sola. 

— E spero bene che ciò durerà sempre. 

— Lo giuro, disse’ solennemente Ferdinando. 
Ma tortiamo alla tua aioperta Ettore innsmo- 


to, mi pare impossibile Perchè i 
niegia? Sarebbe fl colmo delle sigpulazione. us 


— Vogliate scusarmi, ombra irritata, wormo= 
Ettore. Vedete bene che in tuito ciò nulla 
vi è di serio. Sto per parlire; e subito dimenti» 
cherò quella, che a torto credete vostra rivale, 

— lo sono tua moglie, © piuttosto sono. Au 
relia Blanduresu, ormai tutti i tuoi pensieri mi 
appartengono. Non hai più il diritto di aprire il 








tuo cuore a un altra donna. Tuo padre non ha 
forse data la sua ? Non hai riconosciuto 
l'impegno? Ed è in questa maniera che 


vuoi adempiere degli impegui tre volte sacri. CI 
dichbe Biodoret il mio troppo edo vid 
(Continua) 





























Noventa di Piave ? febbraio — Festa da ballo 
— Ci sorivono: 
La festa di ballo 









Vas 

n eo di molti ignori e signo; 

del disiretto. morcò l'operoait 000 gusto. è 

Ît baona direzione dei preposti Sigaori Antonio Dir 

Cazorzi, Gino Bortoluzzi, Camillo @ Vittorio Nardini, 

@ f‘atolli Fabris. è riuscita spiendida, ordinata, © 
Guia che meglio non si poteva desiderare. 

Alla mancanza 





tata, per tempo impegnata 
eòn regolare co © patti precisi, è 
ento scrisse di non poter iuterveaire pe 
eu atenmi ME colu. da safivenza; 
stri preposti hanno sapplito egregiamente so- 
siltaondo a musica Incale, è non avrebbero potito 
fare diversamente nell’aagustia di tempo da cui 
rano stretti. 

Che la festa riuscisse ordinata, 
tiesaro, che la società operaia ne ritrasse 
questo era l’intendimento dei preposti, ed a questo 
3000 Fiusciti perfettamente. 

Padova 2 febbraio — Festa al Casino dei nego= 
zianti — Funerali per Amedeo — Teatri — Gì sori- 
ono : 

(Lamberto) Anche a Padova è stata aperta una sot- 
toscrizione per celebrare solenni esequie al principe 
At dso. — Il Comitato promotore è composto dei più 
cospicui cittadini. Sì dice che verrà eseguita, in que 
sia occasione, nua messa del maestro Balbi. La ce- 
rimouia avrà luogo, probabilmente, il 20 corrente od 
il 4,marzo. 

= ler sera grande profusione di fori alla signo- 

Stasio, della Compagnia Vitale, in occasione 
beneficiata. — I fiori erano messi in tutte 





































o ! perchè una bambola 
Venai 






tano pri 
Utoli promette» 
bastanza; come ad esempio: « al callò 
Pedrocchi » @ « il ritorno dello stadeute alla Uai- 
Versità », Ci aaguriamo che le pratiche riescano. 


Gi aeriva una lettera del sig. Umberto Bel 
Padova soi seguente timbro: Umberto Ballan, = cor. 
della enezia. 

"a depiane dr dose due ste signor Bellan sarà 
il reporier dei nostro egregio corrispondente, ma 

non ha la rappresentanza dei nestro 4 






















(Ame'o) Tar sera (1) il Coi 
detto a pereschie nomine fra le qui 
sori supplenti © dei siadaci dell’ Ospita! 

Ad assessori foruno nominati i signori. Pietro Tu- 
razzi 





crebbe di numero ma non d' autorità. 
A sindaci dell’ 











pure proposito della 
fatta iorsora dal sindaco, della 
quale aspetto avere sott' occhio il testo. 

Rovigo 2 /ebbraio — 
















del Tiro a segno nazionale. 
Eccone i risaltati: uratori isoritti N° 206 — vo 


tanti N° 190, 





, I e 
monte 10 posiz. Ans. id. id. 122 - Spars 
gar. Ercole id. id. 166 — Turri Stefano, teneate di 
comp. id. id, 125, 

Completano Ja detta Presidenza i sigg. Bernini 





. Amos sindaco di R. 
ino capitano del 63° Distretto militare, delegato 
dal sig. comandante il presidio militare di Rovigo. 
Treviso ? febbraio — Il primo ballo al Casino 
Sociale, — Ci serivono ; 
Per essere stato 1l 


H 
È 














to ca 
Ma 600 na ma; che sembrerebbe an controsenso ; 
cioè che si è dovuto notare: cì nfronto delle 
signore c'era na ben scarso 













Quando all 
mattino s0p na, freddo indiavolato dalle 

& rimirar le stelle scambievolmente salutandoci, 
gi diceva « a rivedere! sabato venturo, » 

















lu diochiere d'acqua; 
Qualche pettegolezzo 0°è da per tutto, ta nob val i 
pena di sciorinario ai quattro venti quando © 
Uniche cosa che può interessare il gran pabblico. 
corrispondenze servono a qualche cosa, servono 
Alla storia, è alla didattica costituzionale. Ora vide 
quam parta sapientia regitur mundus. 
Le nostre 
benor 
della Gianta 



















ta. Eb frottole, quand' ecco et non ecco Deua, 0 dia: 





iii i 
MINIITA SETTIMANALE DI BORSA 
E DEI MERCATI 


Avremmo desiderato poter intuonare note più al- 
legre ma pur troppo non possiamo che ripoterei, 
lino ai è rela'ivamente imesso ed h 
già cominciato a tentare la ripresa, senonchè appa: 
ro evidente che le sue buone disposizioni sono. pa: 
Faliazate perchè le forze non sono corrispondenti ai 
va. 


suo spirito d'i 
rivali sono entrambi malate, ma ne 

















Le due gran: 
Sono opposte le canse perchè mentre Berlino soffre 
diuo Po' di anemia, Parigi invece ha pletora di 


ono e si 10 salle 

er nane di Pari lane le fortanatamente 
però ita grazi 

a aiar fe cata at air 

dtt e Root ra pair d'AR 

quali ogni velleità di rialzo trova prenta regione 


he fa 
lei Ledro gualote palmo terreno. 








Le Mediterranee invece si 
stanza forme ni prezzi di sabbato, ceo o oote abba: 


Nessun cambiamento abbiamo nei valori locali 
della quasi assolata mancanza 


1 gembi si mantengono sempre 
De è alquanto diminalte la Pecetto all les) 











moschettieri, gusti, 
za, chiamatelo 





ssomare na morto? Ma già an 








tomda, 


Ginata, e, com” 
jnziante, 








cettare, Il noi 
egl: ba la legitti 








della... et satia de hoc, 





Dopo l’infiueoza morale, 

| e'è no, noi abbiamo poteto 

dare esenti da certe infezioni più, 0 

serpeggiaroao per la Provincia ma al 
deli 

| malattia è una ssccatni 

vi dirò con qual gusto. _ 














La morte dal Princips Amedeo fa sentita qui con 
tali 


pari dolore che per tutte la altre parti 
che volete? come al solito — n 
Jorosa, — L' altro giorno però, 








ficio fanebr» assai decoroso e solenne alla 
d 
cali 









di popolo, 





asta. 





lia. 








I Gi sr di 4 mì emetterà! 





Darling \' nilevatoro dei 





i 
| 
| senza alcun pericolo per 1l 
| 


| Difatti Darling si presenta al pubblico con 





| lengo frustin 

age drm; geotarlo ancora di più, nelle seguenti semplici 
da uno splendido cane danese, che nessuno vor- Bel 
rebbe incontrare solo a solo. 


4 quatiro leoni — Si odono dei colpi di facile 
Ml incoamto delle detonastoni 6 il fumo della pilve: | 


0 i quattro bravi assessori diedero le loro 
@ di santa ragione. Come ? ci considerate 
così da poco che in m-z0 a tanta vita vi occorreva 
il morto, sorpreso 

di vedersi sno malgrado richiamato alia vita al co- 
ja bafla drélerie, peusò bene di tornare 


febbraio avrà Inogo la nomina della nuova 
da aspettarsi sarà una rielezione 


— io consiglio g'i egregi giovani ad ac- 

colpa delle cantonate altra! ; 
pretesa di veder trio: 
propria volontà. — Ecco la storiella dell momo. 








i lat 
Giunta, ebbe luogo in questa chiesa arcipretal 


oi mesti concerti 


com'è nell'indole del 
tava na principe, il coi nome 


pista all’ altozsa di 


jel recinto separato così dal pi 
bestie feroci eseguissono | loro esercizi 


ed ossi non mi temono, ma mi 








CALENDARIO 
Laneiì 3 febbraio : 8. Biagio vescovi 


Bolo, ieva ore 7 m. 20 tram. 5 8. 


SEZIONE DI VENEZIA 
ei, Una brillante lettera di Brontari 





sentendo pieuamente : 


| serisse alla Venezia, consigliando i giovai 
| nisti veneziani a non aggregarsi al C. A. 








giato giornale una mia risposta. 





non sullodato vecchio alpinista; e credo 
sario di soggiungere due parule. 









ppo gentiluomo +, ciò che conta an 








troppo galantuvmo per combattere una Sezione 
in Alpina a Venezi tirare acqua al suo mo- 
Fa una lino È proprio, che una questione 





piccio- rie! 


Aggiungo che iv, nella Gazzetta, non 


era ancora sismpata quando scrissi la m 





€ daunose. 





L' Edelweiss trova li 


i rei per un aver fatto perdere a quel 
UD tempo così prezioso. 
Ezli mi mostra che il mio ar 






blico, 








non vi sono monti 


Venezia dista meno 
cenza dalle Dolomi 

















re, giovani leoni giungono facendo prodi-: Oppurv: Su. 


iti no la pista. 
Si vraamo nom prù è 





sd 
Ù 





vecchio dei quattro ha tutta 








10 allevatore. 
Gli esereizi, el 
prondonti 

some i bimbi in cam 
‘dei movimenti giudizi 
tanto 

















Itro formando così 








+ Beto froci si danno ad un galoppo 





sendo sei 0 sett» volte il giro pista finchè 
palcoscenico, nò più nò meno come 


farebbero tre cavalli. 


Il successore di Boneschi 
L'avvocato Scipione Rrachetti accettò la 


offartagii dagl 
J0na, 


el Collegio, prima del Bonesohi. 
Il Ronehetti è di idee democratiche. 


Continuano le piazzate | 


Telegrafano al Diritto da 
Gli studenti intanto 








riuniscono spesso 1n 
Hanno deliberato di 

data nn dispacoro all'on. 

pi cantelliami 6 Villa Raf. (0h! 0A 1!) 








dedica : 


corregga è innalzi — All'altezza delle sue 
LT ranoido Codice di cavalletta 


nette — Offre plaudeno. 
Ricorderete che il prefetto si riflatò di 





* Baaca Veneta da 305 a 308 


» Costruzioni Vanata da 152 a 154 
*_Cotoniflcio Veneziano da 275 a 277 
Obbligazioni P; 








ANNUNCI UFFICIALI 


MI Inteadeaza di fina Udine 
febbraio, ore 11 mer, della costruzione di D. 

cinale per L. 116.60. ° ca 
Incanti — Alla Pretura del Il. Maodamento di 








mer-Beuyor per L. 118100, 


— Avagti il notaio Marofli di Vicenza il 22 


Pala 
095 ghiacciaia per 





casa civile in Vicenza contradi Mi 
L'i7a00 1 ale 


figlio, Termiai Imsrese. 





Kg ultime quotazioni sogO le seguenti; 





Ju» anni elascuno ; sono for- 
niti di denti od uoghie formidabi i: ii pà grosso 
‘aria di vo- 


in giorno o l'altro dar del filo da torcere al 


l’ ascueciarsi i \eoni tatti perterra l'ano per 







zampe sui di 
alette "au "tato 


ori del secondo Collegio di 
seggio rimasto vacaate colla morte del 
Boneschi. Il Runebett fu altra volta depa- 





lare \a lettera raccoman- la 
‘artis, ricordandogii i tom- | ginnosti 


Hanno pare deciso di da nl Prefetto | 
copia di è Monatguor Dalla Casa », son Ia seguaato | S0Pe alle modalita jnvce ehe allo scopo 


— L'Atenzo na- | 
| poletano — Dulle Anestre — Sella punta delle baio: | P*Tdiamo il bene. 


zionale da 1785 a 1790 ex 
Banca di Credito Veneto da 308 a 311 


diar. Bauca Naz. 4 0/0 L. 485 
es 

Obbligazioni Fondiar. Banca Nas. 4 112 010 L. 501 
es 


fl 26 Cbbraio, ore 11, dello stabile in Padoca Via $, Pere 
mo, Gigaatessì è Borromsa del fallimento di Regina Lai 


febb,, ore 
11, degli immobili del fallimesto dwRegira Laimer Brog- 


Ultime dichiarazioni di fallimento 
Belotti Giovanni, Milano — Cosatti Eugenio, Roma — 
Dalmasso Federico, Torino — Genova Maria, Torino 

Melilla Nicola, di Ortona, Lasciamo — Mermino Frane, e 





Ua'sltra volta, prima di scrivere, mi 
| rerò il metro Edelweiss. 


Venti realtà ! 


Edelweis abbia © noa abbia stiwa deli 





gasse i meriti 
farebbe cosa altrettanto sciocca di chi 
nesare i meriti del Club 44 





l'ultimo uomo capace di scrivere simili 
ferie. lu quanto poi a fare confronti tra 
taggi dell’ 











che di questo, 
E basta. per amor Dio! Non portiamo le no- 
stre questioncelle bizantine pel vergine ed 
candide» | el entusiasta di codesti bravi giovani che, sp 
pena nati all' al 
cati di tavti li non chiesti, e di sentirsi 


tir. 





là coo tanta inopportunità. Il 








pinista, sì faccia sucio del quoto sodali 





{ cordì 








mo il nostro tempo e le nostre 


pate, nel cercare col lumicino le questiuncelle 


rega roma, O Fretetto di Napoli = Perchè | che vi dividono, invece che applaudire si prin- 
meglio 


riforme | cipi 





che ci uniscono : @ per cercare il 


Martedì 4 febbraio: 8. Andrea Cors. 


Temp. mass. dol 2.: 44 Mia. del 3:1. 


CLUB ALPINO ITALIANO 





Otteae Brentari ci serive e pubblichiamo as- 
« Ieri, letta una lettera che un vecchio alpinista 


gai il comm. Fambri di stampare nel suo pre- 


Questa mattina trovo nell’ Adriatico un arti 
colo firmato Edelweiss, che è forse fratello del 


Non parlo per Almerisu Da Schio, che sa, se 
erede, rispondere molto bene alla insinuazione |  AMche in altre 
lanciata contro di lui. In questa vertenza io di 
ia ‘ sento dal mio amico; ima so per altro che egli 
mato defunto, Vi concorsero tatte iefAntorità lo. » è 1 
le scuole, le associazioni, namerosa schiera di 
banda del Lanificio ae- 


paese, | così alla € così sbella venga trattata con simili 


spost» per nulla al Da Schio, la cui lettera non 


quanto pensavo € p'uso, alieno affatto da pole- 
che, che in qu-slo caso crederci inopportune 


lettera troppo lunga. | Pine suddetto. per tutt qui 
Me ne duole proprio; e non su quanto pai 


icolo si può con 
densare nei due seguenti laconici periodi : 
* L'alpivismo ha la sua sede naturate dove 


Non si può negare che un articolo così pieno 
di idre avrebbe fatto uo grande chiasso; ma 
anh'esso è troppo lungo; € si polrebbe ron- 


Dalia polemica. che non è una polemica, bor- 
| ge nella mente degl: anonimi signori una brutta | indie di P, 
| Ced [gione abralemeno, che feria fatta cui | Sresdia di DG Visse, Te 
iseono sono addiritus O. A. I Sj ‘eva 
cche segui mirate | periamo che il pio desiderio non di- 

x entro il cane 


A me importa poco,%d al pubblico nulla, che ! 


icacia ; ma lo pregherei però di non formi 
dire quello che non ho mai sognato. Chi ne-! 
della Società Alvina Friulana, | ra: 


Naliano; ed 
io. che quella Società conosco assai bene, sarei 


ione e quelli dell'autonomia, qui ‘ 
non è nè il tempo nè il luogo di accademie. 
Data una opportuna oceasiune, saprò parlare an- ! 


inista e l' Edeliceiss o |’ Edelweiss vecchio 


lia facciamo sempre così; si tratti di ' 
di alpiuiso, di tiro a segno, perdia- 
energie nei pen- 






mand 
nni vecchi, facciamola finita, e confidiamo 


nel buon senso, de ,, mettendosi d'ac- 
cordo, ci mostferanno che sono migliori di noi. 











ci esequie im S. Mareo io memoria di 
de a Seri erresso luogo giovedì pros- 
simo, 6 corr., alle 10 e m-zzo antim. 

te a parteciparvi tutte le autorità 
sorietà operaie e di mutuo 
soccorso — gli istituti e le scuole, ecc. Per ri- 
serrare al popolo il maggior spazio possibile il 
numero dei rappresentanti è limitato a tre per 
sesociazione. CENITIAR 

Vi sarà anche ua posto riservato per 
gnore, che haono fatto richiesta di biglietti per 
assistere alla funebre ceri'sonia. 

L'adiobbo della chiesa fu assunto gentilmente 
da Raffaello Maivella — il catafalco vien dato, 
come dicemmo, dalla ditta Rossi e figli — e at- 
torno vi si collocheranno i magnifici ceri di- 
piati vhe la ditta eredi Gavazzi concede a con- 
sumo gratuito. 

L'orchestra, composta di 60 professori, sarò 
diretta dal m. cav. Coccon. 

Tutto fa sperare che la commemorazione PI 











ui alpi 
I, pre- 











neces= 





polare riesca degna del defunto che si onora e 
di Venezia. | 
jttà s1 feero simili funebri 
per iniziativa privata, e riuscirono solenoi, im- 
ponenti. Leggiamo in proposito nell’ Esercito 
quanto si è fatto a Livorno, coll’ interveato delle 
itorità, di consoli, di rappresentanze ; saremmo 
li se potremo scrivere altrettanto per Venezia. 


I redditi del fabbricati. — A proposito 
d'una recente disposizione minist-riale per la 
revisione generale dei redditi dei fabbricati rice- 
Viamo la seguente lettera : | 

Egregio sig. Direttore 

Ora ehet prupri»ta:i © Iocatari, hanno l'obbligo di 
Fiurare la scheda per le incise dei reddit del 
fabbricati per cousegnarla entro il 31 marzo prossimo» | 
munite della date di delle locazioni, Do: 














cof più, 






ho ri- 





. Drssi 

















iguorauza delle leggi, 0 per 
l'obbligo che hanno ‘i registrare le affiutanza, tra- 
senrarono di fario. Come faranoo ora a salvarsi dal 
ti non sone in regola colle registrazioni 
© che par debbono aelle deauncie dichiarare la data 
deli 





signore 





che Vi 


ale di tiro si sta 

dalle tre signore del Comitato cen- 
trale delle patronesse — co. Tiepolo, 
Morosiui e sig. Maurog»nato — un sub comitato 
| veneziano di signore allo scopo di raccogliere 
dom ed offerte. 
retario del sub-comitato è l'avv. co. Alber- 
| to Valier. 


Porsonni 











procu- 





W. 8. — Ilmaresciallo delle | 
Vincenzo Tecchto, che si tro- | 
fu collocato a | 











| riposo, dietro sua domanda 


Per le fa del poveri valmolosi 

abbiamo ricevuto 2 lire" dalla fai ghia Borri e 
3 dal sig. Pietro Cucchetti. 

Faremo noto tra brere il modo in cui abbia- 

mo distribuite le 57 lire raccolte — iotanto 

mandiamo nuovamente € vivamente alla ca- 

‘a geote, che ha biso- 





ila mia 





lesse 






corbel- 
i van 





vecchio 





A quella cattedra si erano presentati vari 
sero | fessori incontrando spese per la istanza bollata 
scadesse nell'aprile, non se ne fece nulla! Fu, 
diciamolo chiaro, per lo meno una mancanza di 
serieta. 

Speriamo che quest'anao jl fatto non si rin- 
novi Bò» 


princi- | S. Gallo la Società Italia diede la notte scorsa 

delle sur solite 

tueroso intervento di siguorine elegauti è gentiti, 
e di gioranolti pieni di spirito € di entrain. 

La festa, seoza pretesa alcuna, in famiglia, 

| riuseì brillantissima : la quadriglia — la Duse 

ica ballerina — era formata da ol 


















ibale, capo torpediniere, con B-itini Te 
Calli Mattovcci Giacoma, 88, mora, 
tinta Do Marchi Anna, 74, ved. 











Palova — Bagolin Basso Mi 





a 1 
in vi 


aio per 
t. Ali 





— de 
4 









peoviona 


reni Gottardi Giovanna, 69, vol., vitaliziots, 

62, vedova, già domestica, 
Pocorini Carolina, BB. ved; 
1. peas, Venezia — Geragsia Morandi Maranna. 56, 









BORSE E MERCATI 
VENEZIA 3 FEBBRAIO da a 


ricor, 





» Cotonificio Vea. fine corr |" 
Obblig. Prost, di Venezia 
Avioai Acciaierie di Terui 
Cartelle del Crotlio fondiario dallo Ganea Nazionale tivo 

441 P %o valore vomineie L. 500. 





» 8 %o — Basco di Napoli 6% — tate. | 
rossi su anticipazione Reodita 5 0% e titoli garaatiti dalle 

setto forme di Cato Corrente tasso 8%, 
For. Lom. = — 
® Austr. 467 
—| Recd. turca n. 17 
12 ‘/2| Presi. set 72 


il 





AL 
* 




















i incontra si di 
fo si discuterà lo statuto” compatte pere ‘ed 1 titoli legalizzati e poi..., sebbene il voncorso | dusse, nell: 
| per il suo brutto. progetto; ma non cerchi. di del suo Pineio. 
buttare la discordia dove è appena nata la_con- 
a cena con alcuni sumici, nella trattoria al n. f 
sulla fondamenta di $. Giacomo, presso ‘il I 
Carmevalo. — Nella bella sala dell'albergo | Settore. 


ine settim nali, con nu- | Bubre 


€ mezzo, di si 


O. per Milano — antifa, da 
Di "il lano ore B, — ant|m. da Pa 










t0FY: mc nica ventura ancora Una festa — e me, 


sss0 festa di lusso. La Presidenza de 
Cochi Sturm SI upde.sa, Oltev che osser squi 
tamente gentile con tutti, far le cose veramen, 
a dovere. Brava davvero ! 


to cortese ci manda 

di Miro sopra la derivazione di un nom 
esotico: l’abbonato era già stato preceli 
ne prendiamo nota per la prima occasione. 

Notizie sanitario. — Nelle ultime 2 on, 
sino al mezzogiorno d'oggi furono denunciati « 
soli casi di vaiuolo: non fu denunciato alcu 
Sto Sud tali I6 condizioni sanitarie dll ci 
soddisfacenti cieè sotto ogni aspetto, sospende. 
remo da domani il quotidiano bollettino sani. 
tario. 

Fort!, PIC dti. — 1 lettori 
icorderanno furto di 400 lire avvenuto 
ila latteria veneziana ia Calle dei Fuseri, pi 
recchie nolti fa. x 

Ebbene, i ladri non sono ancora stati scoperi; 
ma fu trovato il portafoglio che conteneva jd 
nari rubati al Paolia. Lo riavenne un dipenden. 
te del Paolio, certo Andreotta, nel comale dels 

SS. Apostoli. 

per nto a furto Ceccato nulla di nuovo 

delle perquisizioni, si hanno dei so. 
lente di posit 
Ua particolare curioso. È noto ghe gli ore 
tra gli oggetti di poco prezzo ne hanno con 
Poi false, ma imitanti moito bene le buone 
i ladri hanno rubato soltanto la roba buona — 
seppero distinguere benissimo la qualita ei ;j 
valore delle pietre, © lasciarono intatte tutte je 
strazze, come le chiamano, di Parigi. 
tato suleldio. — Un giovanotto dida 
Aogelo Pangalli di Gaet no, stanco di vi. 
sciato dallo stato di indebili. 
i trovava da parecchio tempo in 
tentò ieri di suicidarsi ustis 

















































siandosi col carbon 

Si rinchiuse nella sua stanza — abita in Campo 
S. M. Mater Domini n. 2174 — e vi accese um 
braciere di carbone. Però i Tamigliori se u'uv 
videro e, s0c orso in temyo, non sì dispera di sal. 
varlo, 


Un ubbriaco a teatro, — eri sera al 
Malibran si trovava fra il pubblico stipato nella 
platea uo burchiaio, certo Pietro Forti di Bor- 
tolo, che essendo ubriaco dava noia ai vicini 

Il Forti fu fatto uscire e le guardie  munici- 
pali di servizio alla porta del teatro. cercarono 
di allontanario. Mi ii Forti vi si oppose, gridò, 
insuliò le guardie e queste lo arrestarono. 


Guardie’ di P.8. ubbriache. — La notte 
scorsa verso due ore, le guardie di P. S. n. 34 
€ 49 appartenenti all' appostamento del sestiere 
di Castello, entrarono seuza sleuu. motivo nel 
Caffè Bucintoro sulla riva degli Scl 
Sepolcro, ed. al conduttore sig. Dona 
chiedev 
poueva, essendo il caffè pieno di geate, fra cui 
molte signore, risposero male, in tono burban 
2080, prepotente, 

Erano ubbriache — ed il Donadoni le misa 
facilmente alla porta. Però poco dupo tornarono 
€ tenendo un coutegno tale che le signore ne 
furono spaventate e qualcuna fu presa du sveni- 
meato. 

Frattando uno dei presenti era uscito a chia- 
mare qualeuuo € potè trovare va maregriallo 
che assieme ad un'altra guardia mise a_ posto 
quei due agenti del disordive @ li cuadusse 


con sè. 
darà loro una puni- 

















Vogliamo sperare che 
zione esemplare : sovv fatti che disonorano ua 
corpo € compromettono al prestizio della divisa. 
Mariaaresca. — A bordo del piroscafo Pi. 
neto due mozzi vennero ieri a diverbio “ra lvro, 
icolò Eatrana, di 15 anni, nel cale della 1 
disputa arrivò sino a perewotere il compaguo: 
Guglielmo Peterle di 18 sun. 
Hi Peterle malgrado l'età maggiore ebbe la 











‘ Peggio € si buscò parecchie contusioni, p-rò di 


poca entità. 
L'Eutrana fu condotto all'ufficio di P. 
le una lavata di cspo e poi lo si ricon: 
‘auza di uo pentimento, a bordo 











«ema. — leri notte, Rodolfo Bi 
fu Domenico, abitante alla Giudese i te 









fu turbata du un lu- 
lacop 
pla, mori te 
morsi la confusione ed il 














Salvame: 





— L'altra notte, verso 
Alberto Grapputo; cost 








Arrivi @ Venezia 
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tissim 
mente 
tosse € 
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Altri 
effetto 
basta 1 
re risu 


Ita hi 
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S Ma 
Vapor 

Atto: 

tara Pa 





seppe C 
Cuoeoli 
dova. 
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Teatr 
avra ino 
Roberto 

Ten 
pagoia B 
dici rap 
lire 3 — 


Prima 
di 








tana sull 
attrion si 
cinto Gul 
Crediai 
prosouter 
Rim, sot 
lmvie 
niudi up 
più 
Pta e 
Papui 
Comu 
renze fu: 
Bozzetio 
samento 
fi 


















amore de 
Stati fato 
An montu 





fa rappre; 
torinesi, } 





data dali 
nuovissim 
stito stat 
fa cui l'a 
gogno. do 


rano da 








fortuna 1 
colà patit 
dos: hll'1 
fi Bonriau 





Guardo ud 
po di emi 




















di 
lori oscur 
ro le tt 





titato ils 
schietto, 
soraggivn 

Rorei” 















late con 


veramente 


ua lettora 
di un nome 
Uto; ma 


enunciati 4 
ato alcun 
fe della città 


, sospende. 
lettivo sani. 







— 1 lettori 
avvenuto 
Puserì, pa. 


Li scoperti, 
teneva i de. 
n dipenden. 
male della 






di n 
nno dei so. 









gli orefici 
hanno con 
le buone 
buona — 
slita ed il 
tte tutte le 














o di 22 
Deo di vi. 
indebilita» 
b tempo in 
darsi asfis. 






in Campo 
accese un 









leri sera al 
ipoto nella 
t di Bor 
di Vicini, 

munici- 
cercarono 
use, gridò, 


ono. 





La notte 
Sn. 88 
sestiere 
Dtivo nel 
liavoui, al 
doni, che 
Vi si op- 
, fra cui 
p burbane 


li de mise 
tornarono 
ignore ne 
da sveni- 





a chia- 
aregctallo 
a posto 
condusse 


una puni- 
brano ua 
la divisa. 


pscafo Pi- 


fra Irro. 
ire della 


binpaguo : 





fo Bacci 
trovava 
I n 497, 

il Re 


Hu un lu- 
[cop fut- 
morì de 
ns ed it 





80 le 3 
trattore 


ra 





alle ore 
|» 5 pom 


Ts 


dd, 











Castello, 
per il poate di S. Biagio, preso dal 
cadde accideatalmente in acqua. 

soccorso mente da ua’ imbarcazione 
dell’ Esploratore, inviatazli in aiuto da bordo. I 
bravi marinai portarono il Grapputo a bordo 
deli’ Esploratore e gli prodigarono tutte le cure 
più premurose, trattenendolo fino al mattino. 














ia reale. — Il Ro a messo del Pro- 
fatto dere, ringrazi 










lontaria 
aperte i vee: 
1 

podio 


stipons 
blig storio nel. 






re dell' Istituto Coletti 
lire 3000 od alloggio gratuito ed 
1' lat tuto. 








Sarnico PI SEI I ESSE 

Per le signore. — Una buona notizia per 
le buone, per le amorevoli mammine che haono 
a cuor» la salute, il benessere dei loro Ham- 






venuta la notizia che Windelband è riusei- 
‘are con l'antipirina la tosse canina 
Gli esperimenti hanno dato ottim 
risultati a Dewuth, a Sonneberg ea Loewe, che. 
ne hanno fatto delle comi i interessan- 
tissime sui giornali scientifici. Così si è final- 
mente riuscii a trovare ua rimedio contro la 
tosse convulsa, questo fiero morbo dei bambini, 
contro il quale si erano spuntate tutte le armi 
della terapeutica. 




















Rivonna. 
Cappello Nere — De Bernardi Aug. da Padov 
Avv. Pageni Cesa da Trovise, Avv. Sporti 
Bsiluvo, De Luca Carlo da Milano, Armisoglio 
Francesco de Verone, Ang rt Mi 

v 












SCIARADA 


Noll' infero 
Ch'è un primiere 
Ben 


Tatto il mondo 

Suol tenere 

Il suo avere. 
N 






















almente domani sera 
nua rappresentazione dell'opera-ballo 
Roberto il Diavolo. 


Prima recita del nuovo al 
di Cario Monticelli, dramma 











loiata della prima 
e commedia di Gia- 
Moroso de la Nona. 





1 del #00 
por. piatufarta del ‘A. Meyoeri. 

Vita elegante, è dedicato alla gentile contessa El 
Papadupoli-Holleu bach, 


Commedie nuovi 








— Al teatro Niccolini di Fi- 


renze furono mosto »ppiuvd.te le Scene im momtagna 
bozzetto in v 


utt , che apperleue al genere giorio- 
to dal Rizzotto con 1 Masi, 
NUO Vi s010 Lupo Duri» sundi 
coloritura, per reuderli. 0: 
iuuiosto strani ed iucoerent 
In montogna è lavoro che ha la qual 
dotta cvmuema, la teatralità, Quindi, 
frico, li successo non gli potrà mancare mal. 
Mentre «I Rossini di Torino otteneva grande 
dramma di Marco Leoni, ul teatro 
essa città, nou piaceva uffatto la 
*, 4 divorzio di Giulietta, — Se 
resentata fino alia fue, scrivono 1 giornali 
» lo si dete # null'altro che alla freddezza 
del pubblico sonraissimo, che la subi cOn santa ras- 
seguazione! 


L’+ America » di Mario Leoni — Il no- 
siro Zuccaro ei sorisso in vata 1 Sebbenio, coso: 
oi 1a al Rossini 






































tori, che è lui che per ri- 


jacedere a tutto quel 
montesi la” libertà. e li leecle 








guriai ire tra non m 
japnoso lavoro @ di unire 
a que li del pubbilco © | 








SPETTACOLI 
Teatro la Fenice. — Riposo. 
Goldomi — Compagnia Benini — Gabriella — 
Ore 8 112 L. 0,60. 
Malibran — Compagnia Tani — Orfeo al- 
l Inferno operetta in 4 atti — Ore 8 L. 0.50 


Teatro Minerva — Marionette — Comme- 
din è hallo — ore 7. 


Teutro meccanico Cardinali Campo S. 









St | essi reputeto dannoso alla loro causa. 





Dalla Capitale 


Le condogiianze della Giunta al Be 
Afetto fraterno 
n Roma 2, ore 920 p. 
Oggi il Sindaco comm. Armellini e la Gruo- 
ta nelle carrozze di gala municipali si re. 
cati al Quirinale per esprimere al R- le condo- 
glianze per la morte del priacipe Amedeo. 
D-gli sssessori maucava soltanto il radicale 
Natha: 


DI 
Dopo brevi parole direlle dal sindico al Re, 
questi ha vivameote ringrazisto la Giuma della 
sua visita, dicendo che gli fu sempre di molto 
la partecipazione della popolazione ro- 
lutti della sua casa. i 
Ricordando alcuni particolari degli’ ultimi 
momenti della vita di Amedeo, accennò al 
goscia con cui fere il viaggio fino a Torino qua 
do ebbe polizia della malattia di Amedeo. 
Disse che durante tutta la sua vita questi fu 
sempre buono e affettuoso e che gli ottimi rap 
veti fraterni non furono mai alterati dal più 
eve diseusto. 
Ji Re ba parlato delle prove e delle manife- 
stazioni di dolore giuntegli da tutta l'Italia. 
La Regina ed il Principe dì Napoli hanno 
conversati ilmente cogli assessori. 
I! Re quindi ba vi formarsi delle con- 
dizioni sanitarie di Roma e delle condizioni 
le sue finanze. 
L'udienza è durata un’ 


Orero di ritorno al Mareb 

Un dispaccio da Massaua al ministero della 
guerra reca che Orero compiuta felicemente la 
marcia di ri l di qua del 
Mareb miglior impressione dell'Ita- 
lia nella popoiazione di Adui che 
le truppe italiane per buon tratto di 

Gli Scioani a Massaua 

Una corrispondenza da Massaua all’ Opi 
‘dice che la missione scioapa si ti 
Mu quasi completo isolamen i un'am- 
biente sfavorevole a Menelik che reutasi non 
molto (R:0S0 / dovrebi qualche cosa 
Menelik). 
mano di nun essere 
lendidameute come in 












































trattati a Massaua così 
Italia. (Poveretti ! ) 


Ciò che voleva faro Orero 
La Tribuna di questa sera dice che il gene 
rale Orero era intenzionato fino 
ai monti dove trovasi Alula e Mangascia, ma 
che gli venne istruzione ‘di 
generale che trovasi È 
Una missione di Ricotti in Africa 
Roma 2, ore 10,10 p: 
Affermasi che il generale Ricotti, partito 
tro ieri per Massaua abbia una missione sem 
ufficiale. 
Ji Ricotti, prima della sua partenza, avrebbe 
avuto un lungo colloquio coi Presidente del Con- 
siglio. 




















sione senatoriale per il progetto di legge sulle 
Opere pie. 
Mancava solo l'on. Pessi 
Fu compiuto l'esame del progetto, eccetto che 
per la questione dell’ esclusione dei parroci dalle 
Congregazioni di carità, questione che si esa- 

















Consiglio di ministri 

Oggi vi fu Consig 

lenza dell’ voor. Cri 
stistri 













0 delle cose d'Africa 
' 


no eonsentirà di iuver- 
| 












La questione Cerutti 
81 npera l'amichevole componimento | 
Anche la Aiforma di questa sera smentisce la 
pl 





tum alla Colombia per il noto 
Cerrutti. 

La questivoe si tratta ancora col ministro del. | 
la Colombia e si spera io un ami-hevole com- 
povisnento. | 


11 gran veglione promosso dalla stampa 
Al e Costas » 
Roma 2 ore 1120 p. 

Il Circolo dei giornalisti fara nel giorno 44 
di febbraio un grande festival al testro Co- 
stanzi. | 
Vi saranoo mascherate originali di molto ef- 
fetto, tra le quali una della stampa, una degli 
artisti e un'altra degli studeni 

Sorà uva festa geniale e di grande effetto, che 
avra certamente splendido 

I costumi sara lutte le epoche. 

Giunsero da ozni parte bellissimi doni per | 
la fiera di benefi ‘enza che si terrà nei locali 
del teatro. 









1 fatti dell'otto febbraio | 


ll processo contro gii imputati dei disordini © 
dell'otto febbraio 1889 è fisssto pel 25 cor- 
rente. 4 

1 cancellieri giudisiari | 

I fuozionari delle cancellerie giudiziarie riuni- | 
tivi oggi, votarovo un ordine del giorno chieden- 
do che sia migliorato il progetto di legge pre- | 
sentato dal minist:o Zanardelli alla Camera da ' 








Por la ricchezza mobile 
Si dice che il miuistro Seismit-Doda con una 
olare segreta asli intemdenti di finauza li ab- 
bia invitati sd usare grande accuratezza nell’ ac 
certamento reddito della ricchezza mobile 
per i prossimi esercizi. 
Seismit-Doda a Firenze 
Sabato il ministro Seismit-Duda si recherà a 
Firenze per assistere all’ inaugurazione del mo- 
numento che vi si erigerà domenica prossima 
a Daniele Manin. 
1 disordini degli studenti in Parlamento 














Servizio telegrafico della “ Gazzetta 


| zione in cui lo si liene specialmente in cose | o del ferito è soddisfacente. 

ferruviarie. Però nessuna modi rr 
prima «he. la Cameri FERRUCCIO MACOLA Direttore tI 
tuazione finanziari = cemento sta 








Il deputato De Renzis ha presentato alla pre- 
Tusa dita Coesce ata domanda d'i 





M, F =— Giorni festivi tre reppi es, ore 3, 
Did fotte lo cere are Bi = Giovedi b-ije 0 


di Napoli, 











Dopo vivissima discussione nella qual 
plorò che molti funzionari delle cancellerie siano 





retribuiti vole meno dei portieri, si fece 
89 | toto che ie economie risultanti dal progetto di 
delle preture, 


soppressione vadano in parte a be- 
nefi-io degli impiegati di cancelleria. 

Votossi un ordine del giorno invitanie la Ca- 
mera ad interessarsi della questione e il Guver- 
no a provvedere. 

leri si sono radunate anche le rappresentanze 
Straordinari di tutte le ammini- 
Stato. 


I dispacci d’ oggi 
| DISSENSI NEL GABINETTO 
per la recente occupazione di Adua 
Bortolè contrario - Le ragioni per le quali si 
ritirerebbo - Finali è Di Blasio - Le inter 
pollanso 1°). 
(Lettera telegrafica della Gazzetta) 
“Roma 3, ore 11 ant. 


Girano da vari giorni voci vaghe di dissensi 
prof: venuti vel Gabinetto a proposito del- 
l'occupazione di Adua. 








piega 
strazioni dell 
la seguito a lunga ed animata discussione fa 
approvato un ordine del giorno e nominata una 
Commissione incaricata di esprimere al Governo 
la situazione precaria della 
traordinari. La Commissione dovrà. pure far 
Pratiche presso la Giunta parlamentare  incari- 
cata di esaminare il progetto di legge sullo « sta- 
to degli impiegati civili. » 























Ho avuto informazioni da persona sddentro Consiglio di 
nelle cose poliliche, e che vi trasmetto solleci- | Stamane vi fa un nuovo Consiglio di ministri 
tamente, perchè ho tutto il diritto di credere | in casa di Crispi. 
esatte. n 4 È Vengo assicurato che si trattò della risposta 
Tempo fa, ho già telegrafato, ;l Bertolà | che deve dare il Governo ai deputati proponenti 





seriamente bisogooso di rimettera: in salute, 


n die | Pi dell ordi Î ol, 
= Pref a di- | l'inversione dell'ordine del giorno per. svolgere 


prima le interpellanze già rimandate. 
J) Bollettino militare 
ll Bollettino militare con tutte le il 
dell'alto personale dell'esercito” uscita” soltanto 


in marzo. 
Nolla diplomazia 

Catalani consigliere * presso l' Ambasciata ita- 

liona di Londra sara nominato ministro a Co- 








Anche alte considerazioni politiche lo spinge» 
gevano a questo passo; — egli uomo di Destra 
non poteva a 








to da alcuni africomani si mi- 
se in capo di far marciare le truppe sino ad 
Adua ed oltre Adua; e si consigliò col Bartolè. 
Ma il ministro della guerra, non voleva asso- 
lutemente quella marcia, ritenendola una pazzia. 
Egli dichiarò, aneora quando si trovavano a 
Roma Makonnen ed il cunte Autonelli, essere 
cosa impruseutissima l'esporre le poche truppe 
italiane, che si trovavano ju Africa, in : 
joe che richiederebbe, per essere si 
‘cesso, nou meno di 10,000 uomini 
Crispi però si era fissa in capo l'idea della 
Spedizione seoza mandar vuove truppe, è fu per 
\ocare a sè tutta la responsabilità di ciò che 
avrebbe potu'o accadere, che si combinò che il 
dante a Massaua dipendesse non più dal 

della gwerro, ma dal ministro degli 


‘nagheo. 
isora il Governo frncesi' aaa he indicato 
nessun nome per Ja nomina, del nuovo amba- 
sciatore a Roma. Ù 
Provveditori agli studi 
1 giornali pubblicano il movimento dei prov- 
veditori, che vi telegrafai sin: dalla scorsa setti» 


mana. 
Notizie varie 
Ieri al Ministero della pubblica istruzione si è 
riunita per la prima volta la Commissione si 
riore per il conferimento dei posti gratuiti nei 
Collegi-convitti nazional 
— Dicesi che il Ministero si occuperà prossi- 
i regolare la posizione economica del- 
del Principe Amedeo 
talia parteciperà alla conferenza indu- 
Ja, convocata pel 5 maggio. 
i che sarà rinnovato il copeorso 
1 Consiglio di Stato. 


| Dalle Provincie 


Commemorasione di Amedeo a Lonigo 
Lonigo 2, ore 3,38 p. 

La commemorazione oggi seguita del Principe 
Amedeo, riuseì solenne ed importante pel nume- 
fosissimo pubblico interrenut, fra cui molte di- 
stinte signore e rappresentanze, 

‘ato Carlo Dopati fu eluquente 
interrotto da li veune alla fine 
discorso calore acclamato. 

Un esodo di studenti da Napoli 
Uta grande Asssetazione politica 












































terpellato se si sentirebbe 1n grado di 
condurre la spedizione colle truppe che si po- 
levano distaciare dalle guarnigioni africane, ri- 
spose categoricamente dì no. 

Egl fu perciò richiamato, sostituendolo il ge- 
nerale Orero. 












itica africana pare ab- 
probabilità, giacchè la pro- 
po prime» aiutante di campo del Re spetta 
al presidente del Consiglio, e Crispi non 
porrebbe certo un avversario della sua politica 
africana. 

Anche ultimamente, Crispi fece compilare e 
stampare in un libro-verde elandestino tirato 
a diriulto sol: esemplari, tutti i rapporti del 
coute Antonelli, dal 1887 in poi, e ciò all’ unico 











alle gravi misure che pare vogliano 
contro ì promotori, quattrocento studenti chie- 
deranao il foglio di congedo, iscrivendosi in al- 
tra Università. 

Oxgi vi fu una riunione 
colera per gittare le bas: 
ciazione pi 


3 
Dall’ Estero 
Un duello giornalistico a Lilla 
Dreyfos ferito A 
Parigi 2, ore 720 p. 
Questa mattina nei diotorài di Lilla vi fu un 
duello a rivoltella. fra il marchese Mores e il 
deputato Deeylus, in seguito ad un articolo di 
quesl ultimo nel giornale la Nation coatro 
| tiluomini cattolici che sposano donne lite. 
Il Dreyfus ricevette una palla nell’ occipite de- 
li quale ultimo, } stro. 
posa coasidera- | Td palla fu subito estratta. 








dell'onor. Ni- 
i una grande asso- 











ps 
co ga 
taf glio dei 
ses » di 
tribu 








































GAVAGNIN 6 





TOMO Gerente responsabiio 


MESTO TRIBUTO 
Fu nel giugno 88 che nel'a mia gita a Napoli 
e Salerno, tra le tante pregiate conoscenze che 
in quest'ultima città incontrai, annoveravo quella 
del car. Amg:lo Pierantoni, conservatore 
delle Ipotectw. Tre mesi dopo lo ebbi per pochi 
giorni gradito ospite, essendo venuto qui per la 
prima volt 
Oggi con vivo dolore nè apprendo | 
rata fine. 
Sia di lieve conforto alla sua egregia fami- 
, sapere che fl suo lutt eramente sen- 
tito soche da lontano, e da quelli che per breve 
tempo poterono apprezzare le doti di mente e 
cuore di cotanto perfetto geutiluomo. 
Venezia 3 febbraio. 
Nicoo' Garconetti 
1078 proveeditore Navale. 


MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


Necrologie, commemorazioni, ecc. 
da pubblicarsi nei giornali Gazzetta di Vene= 
mia, Adriatico e Difesa si riosvono eselusiva: 
mente ollAgenzia Longega 8 Salvatore. 
La medesima Agenzia assumerà d'ora in avanti 
parteci 


Boarazucele 


Roma 3, ore 2. 50 pom. 
Teleziafano da Massa data d'oggi: Il 

















Furono portate in Adua le armi dell’ucciso, e 
le armi è le munizioni prese ai nemici. 

Orero colle truppe italiane trovasi do ierì ad | gli 
Adigana al di qua di Mareb. 

Il servizio di Corte 
per l'entrante meno di fotbrato 
Roma 3, ore 2 p. 

ll servizio di Corte per il mese di febbraio è 
stabilito pel modo seguente : 

Casa militare di S. M. il Re: aiutanti di cam- 
po generali — Prima Quiudicima, maggiore ge- 
nerale Terzazhi comm. Filippo — Seconda quin- 
diciva, magzior generale Abate comm. Luigi — 
Aiulanti di campo — Prima diecina, tenente co- 
lonnello Canera di Salascò ‘cav. Vittorio — Se- 
conda diecina, tenente colopnello Costantini cav. 
Ferdinando — Terza diecina, teneute colonnello 
Aprosio cav. Emilio. « 

Casa civile delle LL. MM. —muestri di. ceti- 
monie: di servizio, 

















ma. Carafa dei duchi di 
cora. Simone Peruzzi ; 
isposizione, comm. Costmo Peruzzi e conte 
Casimiro Radicati Bruzzolo. _»* 

Dama di Corte di S. M. la Regina, di ser- 














| vizio: contessa Adi Marcelio ; gentiluomo di | anche la stampa di avvisi mortuari, 
Corte di $. M. la Regina conte cav. Luigi Pro- | Paste pretal ‘meditata fc; potendo pro: 
vene di Collegno. della pubblicità nei giornati tti. 
i 
ci 








fama 3, ore 340 p. | erre 
leri si tenne un'adunanze di funzionari della 
tanza sulle agitazioni universitarie specialmente | cancelleria giudiziaria per disciitere intora» al mer Può averne interesse. 


avverte che Giuseppe Fonds dal 3 gennaio p. 
elle sue. © prega prezdle 





miglioramento delle condizioni avagomirhe delle Eceamo Vanisco. 














LELINI SALUTE 


‘dei Frati Agostiniani diS.Paolo| 
aan 


esicarre sangue ; ri 
vitali, affila ed 























Ù 

‘0 siomaco 

inosi del sang 

pochi minuti, raode lieti @ 

i, cura è gurisce, i 
sangue, e 

contravveleao 






























ploso nell'uso di questo Ei sì 
ua piccola e grande dose senza incomedo 
situazione 

Per riguardo all uso 
Buona salute se n 





















orualiere per mantenersi in 
‘nda due bicchierini al giorno, 
tro alla sera, semplice, oppure; 
preode nel caflà coll'acqua seme 
tz, nel vi ij 





















ci 
quali, ricevuti testà. 


Prezzo della Bottiglia Lire 2,50 
(Si spedisco in Provincia a chi merda veglia postale) 
Unico rappresentante per tutto il Regno 


Antonio Lo: S. Salvatore, 4825 
IT De 




















S. Dal Fratello. Veroma_ Farmacia N°_Bò 
doni Castelvecchio — Ved. Marastoni Via Nuo-| 
va è presso le amministrazioni dei | 
ll Arena è l' Adig 
mi — Guglielmo 














(cia Negri. 
-—_aéa_o 
-———_—.—- 











fg 
dA 


he pet 

precedenza dimo» 

strato ripugnanza invi (egato di merluazo, 
Dott. GIUSEPPE CHIARLEONI, | » 

(36-13) Prof. Dirett. della R. Scuola d'Ostetricia di Vercelli 


_centeninnznsanzonic ie 
ENTO 


Mi sento in dovere di rineraziore il coma 
dante e l'equipaggio dell’ Esploratore per le cure 
affettuose igatemi l'altra notte a bordo della 
R. Nave, quando, preso dal sonno, caddi acci- 
dentalmente in acqua dal molo dei forui militari, 
4080 ALBERTO GaaPPUTO. 













D'affittarsi 





Vielaisaimo approdo vaporetti 
Ponte 8. Canciano 4503, 


I 

















































erzion 
lines . . sen” 25 


AGENZIA GENERALE —ll—-poggierni IT PRINCIPALI PRODIGI QUOMDIANI DI NAZIO (|, 3% IRE TORE 
DI PUBBLICITÀ | Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia | | senzia generale di pubblicità x 












VENEZIA 





















Acqua Singalese 

































Preservativo contro le Febbri prodotte da malaria | "RR DÌ va pra» qu è , 
FERRO, CHINA, BISLERI E i it iì li I | ìl il BIBI. preparata da TAROZZI C. A. — Farmacista 
io — ven dIRANO: HI N A si sar Singsiose ristabilisce e conserva il color 
Bibi i i E meramente È VE EZI petalo delta Capigisture, senza alcuna alterazione dell'ep 
ti - € i primo fi | dermise da tutti gli speciici 
etto sn irce iero conce VEE Y i oa racco N|N-_ MOTEL ITALIA - Casa di prim L'equo Biagio be dive dat E ian 
\ store quad i evitano casse mag costanemeate aes f| Qi ordine sul Canal Grande di fPONE Miret di retti oo li Pri 
Mistica ae sone sere (8 [Moro 8 e 10000 Lose dazio : moda bo copi 
gf ti pen te ii pit” siate re ori dii [8 1161050 food: {| allo stupendo bacino di S. Marco. — {rest et ur stato mè 1 un Gio ce sì i 
rivera eretti n memmota reo FIN] fietnarimpetto ia Vecchia RESTAURANT BAUER-GRUNWALD fÎ| 0% tm ritto opere lentamente © colle sie 
= Sorin prima dn past i l'ora del Meri beso to venezia Ml Win prossimità alla Piazza di Sam Yl| et str di cui cs MEEte tre, i capli 
biondo ch, 


subiscono differente trasformazione, di 
mgono poscia "più scuri di giorno 
) termine di circa sei settimane, alla 


‘arm.cia ZAMPIRONI] 
&. Moisè 







Marco. 0 dapprima, dive 
> per. giungere, nel 


È 
completa perfezio 

















| SIG. 


La Direzione generale delle gabelle ha ordinato di mettere in vendita 
î 


4 sigari della 
FLOR DE LA ISABELA 
"alla Compagate Genesio dl Tutacebi delle Pipoino 
premiati medagiia d'oro alla Baposizione 
i all magntzini del tabaechi esteri di Home, Napoli, Venezia, Milano, 
Genova È 














SIGARETTE INDIANE 


& GRIMAULT 4 C* 
















>; FISSISISITTTE | minor tempo occorre per raggiungere lo 5c0po. 
4 À Le persone che non hanno ancora 
> NON ACQUISTATE i === nn 
2 MODO DI SERVIRSENE 
> | ACQUA 


i capelli furono di eolore oscuro, tani 
certi di non averne giamma!, servendo 
nessuna Acqua per la testa senza NE 
JA| lutti seopettato leggermente 
ACQUA] | c È mecenati 
Il 
| p 








Quanto meno i 
per unico preservativo; Essa ha dippiù il vantaggie di 

aver prima sperimentato |’ 
ogni due giorni; di 


k, 
rohò i capelli avranno ripreso il 
rata dal Anni aaa neque pasterò adeprearia 


| L'OROLOGIO E IL Regalo === HININ TE 
Î = DI MASSIMAUTILITÀ ©" * ;oo |. oraria 


iunte aumento delle spese posti 





TITIFTITTTGTITI TTT 104008 








Chi non eonosce tutta i'importanza di ‘ua orologio tu una casa bea ordinata? Chi | LIME PEI CALLI | ENZEÎ! ra Si spedisce orale in Vensaia presso -l' Agenzia Amt 
|e dall' economia del tempo scati la prosperità ? Servono a levare stu ; sasenotizlio» eq ig Lun 
non sa che dall'economia del tempo lurisce la prosperì pes mio Longega, S. Salvatore 4825. 





il Un buon oro gio amico; assegna il tempo alle diverse occupazioni 


lita negli appuntamenti e nell'ora dei pasti. Ci avverte ogni 
Jabile movimento, che il tempo fugge; ci sve i 

arci il sapieote ritornello: L'Aurora 
saggia guida per la massaia e per l' vom 


lare ed eguale, par 
\eutezza, colla catia di chi ridette ( CARTE FUMANTI 
, Îio basta per pro- 
ppariamento, bu- 














Depositario es per I Italia 


ANTONIO LONGEGA, Venezia 







istante col suo in 
allegro tiatinnio come per 
‘ Un baon orologio 
Loda col suo inalterab 
cordi 
messo là apposta per dirci 
per far bene: siate seri 


Hi 
H 
: 
è 
H 
H 
H 
H 
H 





















3 
è 





































Tosse - Tosse - Tosse 
| Tutti i migliori rimedi 





| Vendesi 1n Venezia & Fat- 
PREZZI |muca Zempuoai, S. Moisè 
| 4057 












_ ® È bi) le 
| ossi — Raffredori — Bronchi- 
" firm | 
Oro fino per | PRESTITO cetaro io 26 |f 2 Catarri 








uomo L. 60 


Ta | coloni ecc. ecc., sì trovano vendibili al- 
Idem per ra- È 


| Agenzia Longega, S. Salvatore 4823, Ve 





nezia. 


-Z9 | Pasta Bignone pettorale ba/samica L. 4.00 
Al Pastiglie De Stefani autibronehit. » 0.60 
| Pastiglie del Dower cou_ balsamo 

del Tolu » 1.00 
i | Pastiglie Dalla Chiara di v 0.60 


© puîioce li capo dalia forfora 


VERNICE ISTANTANEA 


PER LUCIOARE | MONILI 












Id. per uomo » 
sea Metallobianco » 12 











esso, nid uoN 








Pastigiie Panerai al catrame » 1.00 

Z, | Pastiglie Panorai estratto di catra- 
me puri 100 
Pillole Catramine Bertelli da 250 



















Losse - Fosse - 10sse |! Tinture Istantanee 


@ vendita all’ Agenzia Longega S. Salvatore, 


VANIGAZIONE GENERALE ITALIAN: 


(Florio Rubattino) 













idnen bia. Adriatico-Piata Il 20 maggio partirà | È — sisi CSMTRRSTROR Acqua celeste africana > 
COLLE da Venezia il piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Montevi- Successo meraviglioso Cerone Americano. dre bea 
Pastiglie del dottor Valst di Londra boe ercmeniiz toceando gli scali di Bari, Brindisi, Ta ene Tiptura fotografica 
si guarisce qualunque TONE in sole 48 ore etto Riparo i ZEMPT Tintura Zempi 
Bi ‘rendono eselusivamente ala Farmacia Centenari, Linea XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — negha Figaro 
gua 





2 Credi) n nuti Mirri an peer na settimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredonia 
lella stossa farmacia punof - Barletta-Trani-Biscezlie-Mol fetta-Bari-Briodis: Calabria-S1c1lia 
GAZOSA CITRO MAGNESIACO PURGATIVA € Porti italiani del Ponente e viceversa. 
bibita eccellente. omogenea per sn r Linea XIA. Venema-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
mon reca disturbo alcuno, con le Domenica 6 mattina 
ODONTALGICO SCHULTZ Ranea XIsk. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — | B sy - 
dei denti. Cossa istantance- (settimanale) — Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Corfù- Be no garantisco l'esito o l'originale provenienze 


Tintura Unica Pillio!. 












L. 
ei 


capelli + 
ollieae una bella 

















rimedio portentoso pel mi ‘a 

mente il dolore usandolo Jondo | umitavi istruzione. icco- Mar Nero - Danubio 
Centesimi 50 ni fiacone 

Iimen XXV. — Partenza ogni martedi ore 6.di mat 

tina. — (settinanale) — Venezia-Bari-Brindisi-Loriu-Pavrasso 





toccando gii seali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmente 








ma. Via 22 marz O 










; mercé | miracoloni 
UO FEXTI BALSAMICI VEGLIALI 


. 
L'INIEZIONE REGGIANI 











PIROSCAFI CELERISSI 























— reparato 
Megaute ‘pelle. WPreparata dai chimicu-farmacista P, 

star va Pv n - portone da: Gino ai 3,11 008 a Rca pù eiiagimenti viali 04 più malese vasarve 

» | d'ogni mese FNGLONa A Pocli giorni COR i sai 

| Seve pesta Societa” mn Genova, | agisamiei, di qualuague puttingiazani 

"= x AZUSSLI AILLLACOIUSI COMIGIL susb: 


Puzza Nonzura, 17 
Agenti raccomandatari in Ve- 








SPIRITO BALSAMICO 
Carmini 


di Melissa dei 









Kstratto da Vegetali mezia sigg. frli Pardo fu Giu- 

seppe; sub agente in Chioggia 

Soave vd impareggiabile per l'igione è la toslatia sig. Achille Baldo, — Sub sgen- 
preparato da K zie in tutti i principali Comuni 

FELICE. GENEVOIS © figli — Napoli deli Veneto distinte collo siemma 


della Societa sulle rispettive in- 
segne. 1040 





quantità di SPIRITO BALSAMI- | 
è lavandosi anche una sola volta al | 
BELLEZZA 


> pronti Bur dj 


orta IRAP SI 


Deposito e vendita in Venezia 
all'Agenzia A. LONGEGA 
Nan Salvatore, 4825 


1 @ finta 





















li, 6 i 
Sant ie d'ira CC IESSETArRa TECO tesoro 
Dirigersi alla VORRAI della Societa in Vene, È, Lengege, B. Salvatore, 4825; 6. è Mila 
Hoeai 
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Par Venez 
all’anno 
ai tr 

Par l'esto 
nell’ uni 
l'anno, 

Ga foglio 
cani. 1 
vassocia 
a Sant 














una gio 
avrebbe. 





Ga 


Pra 


Abime 








cista 


il colore 
dell'epi- 


rcifici fin 
vvivare i 





saggezza 
»digio. 

di bian. 
do chia. 
iorno in 
pane, alla 


ro, tanto 
chi, sono 
Bingaless 


di man- 
i capelli. 





tomonte i 
st 








ti di iù 
i; dip) 

al "oro de. 
Hoperaria 
di game 





posi 
Auto. 


FNE2 


Hi è 














Auno CALVI — 1890 





Martedi 4 febbraio — Edizione della Sera 


35 








ASSOCIAZIONI 








Per le inserzioni a to rivolgers! 
Por Jonta sato Rogno i L- A sciusitamante dla dita A, Longoga 
ai trimestre. A a 
' PA Î. pagina ogni linea o spazio 
Par l'estero in tutti gli Stati lea cont. 25 2 
nell'unione pate ît. La 8 al tratta p i 
l'anno, 18 al semestre, D al tri- A Lin 
mesta. Hel ccspe del gioie da con 
Oa foglie separato cont. © arretrate voairti. — ribassi per la 
cant. 10, pubblicità pei tre - 


vassociazioni ai. ricevono all’ Uficie 
a_ Sant" 


Aogelo, Calle Guotorta, N. 
2505 è dal di fuori per lettera ‘af- 
francata. 





Giornale politico quolidiano col riassunto degli alli anmministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 








ANCORA UNA RISPOSTA 


LA GIOVENTU’ UNIVERSITARIA 
NOTABENE 


Il Tempo replica al nostro articoletto di 
ieri, © replica male. 

Noi non abbiamo fatto questione di studen- 
ti, e di studentesca; abbiamo trovato sempli- 
cemente enorme, che un giornale ministeriale, 
e quindi fino a prova contraria ritenuto de- 
voto alle istituzioni e amico dell’ ordine; si 
sia permesso di qualificare col nome di sbir- 
raglia, gli agenti di questara, i carabinieri e 
i soldati mandati dal prefetto Codronchi a 
frenare le intemperanze degli studenti di Na- 

li, 

.°Il Tempo scivola invoco sala. questione ; 
e per giustificare le sue disgraziato parole, 
dico tante cose belle e svenevoli e commo- 
venti in difesa degli studenti. - 

Però nemmeno su questo nuove sue teorie 

possiamo trovarci d' accordo; e ci spieghiamo. 
. 





Il Tempo parla di asili sacri alla scienza, 
invasi, violati, inquinati, profanati dalla forza 
pubblica. 

Ma che profanazione d° Egitto! 

Le Università sono stabili e patrimonio del- 
lo Stato, e vanno rispettati © difesi. Se c'è 
chi tenta di arrecarvi danno rompendo vetri 
e sfondando porte, niente di più naturale, che 
il Governo faccia rispettare la roba sua co- 
me roba dello Stato, che è roba di tutti. 

Eppoi, chi può parlare oggi di asili sacri € 
inviolabili ? 

Quale democrazia è cotesta, che ammettò 
l'inviolabilità dopo l' abolizione dei privilegi, 
che da oltre un secolo si è fatta? 

Ù 

Per il resto, intendiamo anche noi perfetta» 
mente le intemperanze e gli eccessi ai quali può 
arrivare la gioventù, e possiamo anche giustifi- 
carli, tutte le volte però che si sappia e si 
senta di poterli sostenere fino alle ultime conse- 
guenze. 

10 il Tempo vede, noisnon facciamo que- 
stioni di cause più o meno serie, o di prete- 
sti prepotenti, sul tipo di quelli di Napoli; ma 
di vero principio virile. >» i 

Sorge infatti spontaneo il dubbio, che i 
chiassi © i ramori della studentesca avvenga- 
no e si moltiplichino perchè compiuti impu- 
nemente, e senz’ ombra di responsabilità. 

Ora, so si può ammettere l’ eccesso nei giò- 
vani, eccesso che dopo tutto dimostrerebbe 
una promettente e rigogliosa esuberanza di 
vita, si deve anche ammettere, che le conse 
guenze vengano subìte serenamente 0. forte- 
mente, perchè vi è assai poca bravura a gri- 
dare é buttar abbasso porte, quando nessuna 
resistenza si trova su questo terreno di violenza. 

Invece, come è accaduto tempo indietro in 
una grande Università del Regno, (per citare 
un esempio) pochi questurini sono stati suf- 
ficienti \cciare da un teatro dove sì schiam- 
mazzava, un forte numero di studenti, presi a 
piattonate col fodero della daga! 











Esco perchè noi gridiamo: stringete è fre- 
nij rchè noi vorremmo vedere, se di 
fronte al contegno deciso del Governo @ dei 
suoi funzionari ì disordini e i chiassi torne- 
rebbero a rinnovarsi. 


tn una parola, noi facciamo questione di 
fibra, che è la materia prima delle qualità 
morali di un popolo; ma è la fibra che noi 
crediamo assai rilassata, © che non possiamo 
giudicare resistente e vigorosa soltanto attra- 
verso ai rumori imbelli, che ci arrivano dalle 
Università del Regn 

Certamente giovani forti fra migliaia di 
tudenti non mancheranno, ma devono essere 
in grande mivoranza, se tutti i giorni assi- 
stiamo a fatti, che provano esatta questa no- 
stra convinzione. 











. . 

Questo spieghi il poco riguardo che usiamo 
verso i nostri studenti. 

Non è spirito di intolleranza che ci muove 
a scrivere, perchè ai giovani molto, moltis- 
simo si deve concedere; — ma è spirito di di- 
gnità cittadina, che ci fa sognare una gioventù 
ardita, battagliera, audace, pronta ad assumere 
tutta la responsabilità degli atti, che per 
cause giuste od ingiustg può,essere trascinata 
a commettere. 

E in questo eoneito, crediamo dî aver con 
noi, i pochi uomini sani e vigorosi del paese. 

(Vedi dispacci in III. pagin 
I __PP.ou:E 

Cavallotti alla « Provincia di Mantova » 
Incidente spiacevole fra il pubblicista Bacci 

, © Il deputato Moneta 

DUELLO IN VISTA FRA DEPUTATI 
Il giornale La Provincia di Mantova pubblicò og- 
gi ana lettera dell’ onorevole Cavallotti contro il de- 























Due sarebbero le ipotesi... 

O gli studenti batterebbero in ritirata ; e 
allora avrebbe guadagnato la causa dell’ or- 
dine, ma resterebbe dimostrato, che la fibra 
di resistenza dei nostri giovani si risolve in 
grida innocenti. 

Oppure gli studenti resisterebbero sfidando 
le conseguenze fino all'ultimo; @ allora pure 
deplorando i loro eccessi, vi sarebbe bene a 
sperare per l'avvenire del paese, dotato di 
una rentù intemperante, ma forte, che 

Se tatto il tempo per diventare rifessiv 











E. GABORIAU 


Promesse di matrimonio 


e 

Ahimè sì, mormorò Ettore; che dirà Blan- 
dureau? 

E abbassava la testa come un colpevole. Non 
poteva confessare che l'ombra della sua fidanzata 
incognita aveva ragione, e cerci disarmarla 
00 belle promesse. RIC 

Infine giunse il giorno in cui dopo un 
esame di Pecienza, dovette confessare d'essere 
innamorato veramente della sij d'Amblecay. 
Era innamorato come mi lo era stato, ‘come 
mai avrebbe creduto di poterio diventare. 

Questo fu il colmo. L'ombra di Aurelia fu 
inesorabile; lo opprimeva, lo tormentava, lo tor- 
tut lo esacerbava notte e giorno. Non aveva 
iù pace. r ì 
Perduto come in un intricabile labirinto fra 
il passato e il presente, non vedeva una via di 
scampo per l'avvenire. Si crucciava l' animo per 
cercare un espediente che conciliare ciò 
che egli chiamava il suo dovere, e i suoi desi- 
deri più cari. Ma, come tul uomini pieni 
di immaginazione, non arrivava che a co 
Lioni strane e impossibili. 


Era dispustissimo a non isposare la signorina 


— 


Traduzione di proprietà, dalla [Sosletà edtizion 
Gassetia 














dala 


patato Alcibiade Moneta, accusato da qual gior- 
nale democratico d'aver voluto mercantaggiare la 
deputazione, onde pends causa. 

Giovanni Bacci, direttore della Provincia, imbat- 
tutosi stasera, sotto i por:ici affollatissimi, nel de- 
patato Moneta, provocato verbalmente da questi, 
reagì con un pagao sul viso del suo insultatore. 
Molti commenti. 














lersera, scrive adunque la Gassetta, la Provincia 
pubblicava in pompa magna +— facendolo precedere 
da una vecchia epistola di Bovio rimessa a nuovo — 
questo biglietto di Cavallotti. 


Cari amici, 





n Roma, 31 gennaio 1500 

L'amico Luigi Ferrari mì passa da leggere 
mero della Favilla speditagli da costì. 

Millo auguri e felicitazioni alla, Provincia per la 
sua onesta campagna contro un iadividao che fra | 
suoi antichi colleghi è ormai copossinto per quello 
che è, © par quei che vale. 

Con una stretta di mano, 











Vostro affes. 
Felice Cavallotti 

ersera alle 7 li? caldo ancora delia lettora d' 
quel biglietto, l'on. Moneta, percorrendo i portici 
Sogliari, presso il negozio Bal ebbe ad imbate 
terai col direttore della Provincia. 

Vederlo, lanciargli una sanguinosa parola, presto 
seguita dall'atto più oltraggioso, fa un punto solo. 
Il Bacci resgì naturalmente, e succerse una breve 
colluttazione, cessata per l'intervento di alcuni sol- 
dati. 

La Gassetta di Mantova continna : 

In una lettera che ci ha diretta, il Moneta affer. 
ma di aver egli — più forte e tarchiato — soprat. 
fatto © assai malmenato l'avversario; mentre dai 
telegrammi comparsi nel Secolo @ nella Lombardia 
rede anticipata la versione... affatto contraria 
darà la Provincia stasera. Chi ha ragio: 

L'on. Moneta in quella lettera scrittaci — che ri- 
sente della sua concitazione, e perciò non la pub. 
blichiamo — tiene & far sapere che è partito iersera 
stessa per Roma, perchè vnole anzitutto ehieder ra- 
gione al vero provocatore dell seandalo, signor Ce. 
vallotti. 

Cì sì assionra che di questa sua decisone il Mo- 
neta abbia prevenuti subito con un dispaccio e il 
deputato Panizza 6 Il 



























ma non voleva ritirare la sua pa- 
rola. L'idea d'una bancarotta, il giorno della 
scadenza della sua promessa, gli incuteva ter- 
rore. 

Questo era il solo motivo. Non ci pensò, poi 
ci tornò sopra, lo meditò a lungo, e finalmente 
dovette risolversi a discuterio. 

— Mio padre, egli di 
pegni, non ne aveva il di 












LA QUESTIONE DI CANDIA 
Intervento Russo-Turco — Ciò che 
rirebbero l'Inghilterra e la triplice al- 
leanza. 


( Per dispaccio alla Guazotta ) 

dispacci di iersera da Costantinopoli recano 
che il ministro inglese in Atene ini l'am 
basciatore inglese a Costantinopoli, Sir White, 
che la Russia © la Francia si propongono di ri- 
chiamare l'attenzione delle potenze sulla situa- 
zione di Candia e sull'ultimo Firmano del Sul- 
tano, che è una violazione dei diritti di quel po- 











Simile passo equivarrebbe a riaprire la que- 
stione di Oriente. 

L'Inghilterra e la triplice alleanza invece pre- 
ferirebbero che la Ti prendesse l'iniziativa 
per attuare lo misure di rigore adottate, onde 
soddisfare i candiotti. 


Del resto, la notizia proveniente da Atene, 
che une. solleratione vale delle Ò 
gne sarebbe da temersi fortemente a 

è che i mussulmani si rifuggerebbero nelle for- 
tazze è categoricamente sentita da fonte ull- 








A Inghilterra e Portogallo 
(Per dispaccio alla Gazzotta) 


1 telegrammi della notte recano che lAmbasciato- 
re russo a Londra Staal fa richiamato a Pietrobur. 
go per conferire collo Czar sal conflitto anglo-porto- 











jsta sall’incapacità colonizzatri- 
06 del Portogallo, a apera che il Portogallo rinup- 
cierà all'idea di invocare l'iatervento delle potenze 
richiamandosi all'atto della conferenza di Berlino che 
esso stesso ha violato colle armi alla mano. 


I PARTITI NEL CONSIGLIO DI SPEZIA 
pei monumenti di Garibeldi e Vittorio Emanuele 


L'altra sera a Spezia in Consiglio comunale si di- 
acusse dell'attuazione del monumento a Garibaldi. 




















ticonfermarti. Ma che cosa ho promesso, infine ? 
Di amare la signorina Blandureau. Ora, ne amo 
uo'altra. Se mentenessi Ja mia parola, sarei un 
infame perchè procurerei la sventura di Aurelia 
e la mia. Dunque debbo astenermi. Vi è una 
forza maggiore; non è più una bancarotta, ma 
un semplice fallimento. 

Ho diritto ad un accomiodamento. 

Risoluto ‘a non lasciarsi scappare la felici 
che era a portata delle sue mani, accarezzò l'i- 
den d'una rottura coi Blandureau con. tutte le 
sue 
‘Che torto faceva alla signorina Aurelia ? Nes: 
suno certamente. Ella non l'aveva mai visto, duu- 
ue non polera amarlo; dunque nessun dispia- 
dere. Esseado assai ricca, no avrebbe avuto che 
a scegliere fra tutti i partiti che le sì presente- 




















rebbero; dunque nessun pregiudizio. 

Il più difficile per Ettore era di ritirare la 
parvla data al six. Blandureau. Questa prospet- 
tiva lo tenne nell' incettezza ancora dieci giorni. 
Decise di scrivergli quando tutto fosse termina- 
to, cioè quando avesse domandato la mano della 
signorina d'Amblecay. 

Allora fu unaltro uomo, allontanò dalla sua 
mente il ricordo doloroso di Aurelia, e custodendo 
il suo amore, attendeva un momento opportuno 
per bravamente spiegario. 





moderati sostengero doversi dare la precedenza a 
llo a Vittorio Emanuele, L'assessore Do Nobili 
propugoò prima quello di Garibaldi., Yjasero i mo- 
derati, coi voti di alcuni radicali, che (ureno candi- 
dati dello Società affratellate. 


“© Un altro incendio in America 
Due vittime 


Ci telegrafano da Washi che un incendio di- 
atrasso ieri la residouza di |, segretario di Stato 
Ple ugnere Trady è la agile vi 

"ignora Tracy e la figlia vi perirono. 

Se ne trovarouo i cadaveri fra le macerie. 

Tracy fa salvato quando aveva perduto Îa cogni- 
ione di quanto acosde 


GIOVANNI NICOTERA 
e il nuovo partito in formazione 

Giorni fa il Direttore di questo giornale tro- 
vandesi a Roma, ebbe occasione di parlare lun- 
gamento coll on. Nicotera. 

Il fiero deputato di Salerno, con tatti i suoi 
difetti, che son forse assai miuori di quanto da 
molti si crede, esercita sui suoi amici e cono- 
sconti un fascino grande, dovuto alla franchezza, 
Al vigore della sua parola calda, animata, sin- 
cera, colorita. Si sente che si ha davanti un 
uomo di nervi, di fibra e d'intelligenza; e si 
simpatizza presto per lui.” 

N discorso cadde sulla politica del Governo; 
e'îl Nicotera, presente qualche deputato negli 
ambulatori. della Camera, disse al nostro Diret- 
tore queste parole, che meritano di essere rip 
ferite: 

— Caro mio, io non ho che un rimorso : quello 
di aver cooperato a buttar giù quei bravi uomini 
di Destra; si potera dissentire da doro in fatto 
di metodo © di sistemi, ma almeno essi arevano 
un'ala rispettabilità di gorerno ; — mentre que- 
sta gente, la rispettabilità, so l'è messa setto i 

edi. 

PR Ieotari atova a progressiva perdita 


di prestigio che, per opera del Governo, subiva 
———____——_€e 


























il principio di autorità, a scapito delle istituzioni 
© dell'ordine; e il discorso su questo tema si è 
prolungato assai. 

Ora non abbiamo difficoltà a riferire queste 
sue parole dopo le dichiarazioni fatte dal Nico- 
tera a Napoli nella riunione tenuta in casa sua 
ieri l'altro, © di cui riferiamo qui i particolari 
tolegrafati a un giornale di Milano. 








< Nicotera dichiarò intanto di voler gettare le 
basi d'una nuova Associazione politica che coi 
prenda tutte le gradazioni del partito liberale ; dai 
moderati ai radicali. In un lungo discorso egli 
ne ha tracciato lo scopo nel senso di curare 
tanto gl interessi locali quanto quelli nazionali. 
Ha depiorato le condizioni fatte a Napoli, disere- 
ditata dall'ultima lotta elettorale, e quelle fatte 
a tutta la nazione dalla politica governativa. 

Esaminando questa politica così rispetto all'e- 
stero come rispetto all'interno, ha detto che 

ir la triplice alleanza è già stabilito che il 

joverno non fece che il suo dovere, mentre pel 
contegno tenuto verso altre potenze (la Fran- 
cia), possono rispondere le crisi e i tri = 
conomici che affliggono l' Italia. 

Per l' interno la politica consiste nel non farne 
alcuna. E' convinto che la prevalenza data ad 
una regione più che ad un'altra sia funesta al- 
l'unità. La depressione imposta a Napoli è al- 
trettanto funesta. 

Ricordando la lettera di Jacini ove dice che 
i partiti devono esser ben determinati, credo 
che la nuova Associazione debba determinare il 
suo programma nel ristabilimento del senso mo- 
rale della veriti. — L’ oratore dice che non 
avrebbe voluto cacciarsi in nuove agitazioni ; vi 
fa spinto © si limiterà a due tentativi : quello di 
ricordare cose a chi le ha di 
Parlamento, dove non si entra più che per cer- 
carvi degli impieghi. (Questo lo ha ripetuto per- 
sonalmente anche a not). 

La proposta dell Associazione con elementi 
nuovi @ sicuri, fu votata all'unanimità. ( Vedi di- 
spacci particolari), » 


Corriere del Veneto 


COMMEMORAZIONE DEL PRINCIPE AMEDEO 


DI CARLO DONATI 
Lonigo, 8 febbraio. 

Parecchio tempo prima delle 3 pom. di Domenica 
P. p. la sala Manicipale di Lomigo andava popo- 
landosi di quanto di più eletto © colto vi è in Lonigo 
1 le signore : noto la prinei- 
Maffei, Morini e tante altre 
sarebbe il ricordare. Alle tre la sala, ad- 
dobbata con buon gusto per la circostanza 6 deco- 
rata dalle bandiere di tutti 1 sodalizi leoniceni, era 
stipatissima, Si notavano nei posti distinti oltre alle 
aatorità locali, 1 sindaci di Cologna, Orgiano e Sarego. 

L' assessore Carlotto presentò al pubblico 1° avv. 
Donati, che la Giunta di Lonigo incaricò di comme- 
morare l'amato Amedeo di Savoia, soggiungendo op- 
portonamente che in tal modo si intendeva di ren: 
dere un modesto tributo d'affetto alla memoria del- 
l' Illastre estinto. 










































L'oratore, dopo breve introduzione, dice che egli 
credo che gli storiograti fatari troverauno esagerata 
la nostra foga di eccedere nelle manifestazioni sia 
di gioia che di dolore; non crede che questa continua 
esaltazione dell'io individuale giovi alla libertà, però 
crede che in tre sole circostanze le manifestazioni 
del popolo italiano si troveranno conformi al giusto, 
cioè nell’ occasione delle morti di Garibaldi, Vittorio 
Emanuele ed Amedeo di Saroja. 

Dopo d'aver con brevi tocchi ritratte le maestose 
figure del due primi, venendo a parlare di Amedeo 
dice che si piange in esso un esempio fulgido di 
grandezza serena nel sacrificio, e del culto in quelle 
virtù delle quali la sua Casa diede splendidi esempi. 

Ricorda le sue prime armi a Custozza, dove il gio- 
vaso principe ricevette il battesimo del fuoco; ingr 
rivabile la descrizione della battaglia di Custozza. 

Impossibile riassomere le delicate espressioni del- 
l' ‘oratore verso quella eccelsa donna che fu 
compagna nella prima epoca della vita al compianto 

















principe; acute le osservazioni sulle cause per le 
quali Amedeo democratico Non potera esser accetto 
agli Spagouoli, splendido l'accenno alla grandezza di- 
mostrata nel discendere dal trono, mentre nella terta 
dei Torquemada avrebbe potato restare colla forza. 
Scendendo dal trono, dice l'oratore, non lasciò la 
dignità regale, ma questa si trasformò in una così 
falgida aureola di umana dignità da vincere lo scin- 
tillio della corona. 

Dopo aver passato breremente in rassegna tatti | 
principi di Casa Savoja che abéicarono, osservò che 
tutti costoro si ritirarono a vita privatissima, non 
così Amedeo. Disceso dal trono, non credette d'uver 
fatto assai per gli altri, trovandosi scumpato per mi- 
racolo da due attentati con la moglie moribonda al 
fianco, impose sileuzio alio scoramento, ridivenne 
suddito © soldato obbedendo sd nna sula legge, quel- 














Ricorda come immatura fu la fine del principe e 
come triste destino pesi sui principi: accenna mae 
strevolmente a Federico di Prossia, Luigi di Bavie- 
ra, Napoleone e Rodolfo d' Asburgo. 


Venendo a parlare degli ultimi momonti del Prin- 
cipo e delle sue farme credenze religione, dice che 
nessuno potè accusario di tiepido amore verso la 
cui egli seppe associare alla fede, © lo additò 
esempio a molte anime straziate dal dissidio 
obe ne travaglia. 

Da ultimo, terminando, dice che supremo omaggio 
all'illustre morto di Savoja sia il grido che invita 
tatti ud emettere — Italia @ Savoja! 








‘6 parole per riassumere le mio Impres- 





Il discorso, sempre sobrio 0 bene inspirato, fa &e- 
colto con vivissima suddiafazione dal pubblico, apes- 
sissimo interrotto da applausi che fragorosi scoppia- 
rono sul finire. 

L' oratore, fuggendo l'inopportuno rasconto di fatti 
a tutti noti, seppe tratteggiare la figura ,del Prinai- 
pe con maestria © squisitezza di sentimento. 

Ben ideato l'accenno alla storia di tutti 1 prineipi 
di casa Savoja che abdioarono, ed opportanissimo 
per far rilevare il forte animo del Principe Amedeo 
che disceso dal trono non si diede a vivere tran- 
quilio ia fucili ozi, ma seppe vivere della vita del 
popolo l'aliano, sempre mostrandosi laborioso @ de 
nefico. 

Quello che sopra tatto credo sia stato commende- 
vole fu l'intonazione giasta che venne data a tatto 
{l discorso, perchè, evitando i luoghi comuni, l'ora- 
tore seppe entusiasmare gli uditori con la elevatezza 
dei seutimenti © la forbitezza dello stile, 

la una parola, l'aspottazione era grande in tutti, 
ma venne appagata 


CORRIERE BELLUNESE 


La credulità e | torti di un corrisponden= 














le famiglie - Esagerazioni deplorevoli 
= Dal prefetto - Recrudescenza della 
temperatura - Il caso di 
granchio del ‘merita. 
Bellano 1° febbraio. 

C'era ana volta ua corrispondente molto straor 
ditario della Venaria, (l quale tra una discalbile 
apologia del nuovo Dispensario Celtico di Bellano @ 
gli olimpici fulmini contro l' osearantismo dominante 
tà, grazie alla tirannide di 8, M, 

portavoce di certe settarie 6 
ttesche' dicerie intente a far oredere che la no- 

buona e pacifca Mellano è lacerata addirittura 

civile. 

Ora, guardandomi dall'attopidiro | ardonto onto» 
sinsmo dell' egregio panogirista lsponsari Cel 
tel © tralasciando di faorriare le s00 postume e int: 

suovto vibrate all'indirizzo di un sistema di il: 
laminazione già morto e seppellito, noterò umilmente 
che egli ha torto di ismeutare l' assoluta mancanza 
di divertimenti carnevaleschi © più torto ancora di 
farae risalire le cause ai profondi ranoori obo, a suo 

iso, tengono divisa la cittadinanza bellunese. 


Egli ba torto, pel semplice ma convincente moti- 
che dei diverlmenti carneraleschi 00 ne furono 
06 fe saranno beninteso per quauto comporta 
la ricchezza la grandezza del paese © per quanto 
permettono le circostanze affatto ecoszionali in oni 
ora versa. Tranue due © tre, tutte le signore delle 
tt: 






















































Bravamente forse è,troppo. L' audace Ettore 
era diventato timidissimo. Avrebbe senza dubbio 
atteso ancora a lungo, se la signora Aubanel non 
avesse precipitato gli avvenimeuti. Per la_cente- 
sima, per la millesima volta discorreva con lei 
della signorina d'Amblecay. 

2 La mia presenza le dispiace dunque ? do- 
mandò : siete la migliore deile sue amiche, si- 
gnora ; ebbene, dopo il vostro matrimonio non è 
venuta neppure una volta a farvi visita? 

— Ah! Îo avete osservato ? La cosa è grave, 
disse la signora Aubanel. 

Ferdinando si mise a ridere. Ettore arrossì, bal- 
imbrogliò e non continuò. Due minuti 

ritoroava sull'argomento. 

[ue non pensa è maritarsi? 

‘che ne so? rispose la signora Aube- 

nel sorridendo. Voi, che avete ballato con lei, 
domandarglielo. + 

— Ci aveva pensato, disse ingenuamente Ettore, 
ma non ne ebbi il coraggio. 

— Bisegnena averi: sh 

— Che! voi credete... pusso sperare... 

vi ha parlato... 

Come correte! lo non credo niente, io non 
so niente, noo m'ha detto niente. 

— Ah! signora, siete crudele, riprese Ettore 
scoraggialò; per me che sognavo... 

— Di domandaria ia matrimonio ? Provate. 
solamente, eredo che incontrerete delle difli- 
colta... 

— Non sono nobile, è vero ? 

— 0h! questa non è una buona ragione. 

— Che cè, allora? Oh signore, ve ne prego, 
dite... 

— E un 


Era troppo per Ferdinando, il quale da cinque 
































ridere. E osservando l'aspetto sconfortato del 
suo amico, alle parole : « è un segreto » non 





seppe trattenersi allro. 

— Continua, prosegui, i 
mi fai piacere. Ab! se tu potessi guardarti 
in ispecchio. 

Il riso di Ferdinando aveva vinto anche Er- 
minia. Ettore si alzò sconcertato. 

— Ebbene, sì! gridò, amo Luisa; che cosa 
Crpolche Ù li si risponde 

son gli si ri ni 

— ‘Sì l'amo, continuava, © il mio desiderio 
più ardente è di sposarla. Vado oggi stesso a 
domandare la sua mano, vado sul momento. 

— E dirai? domandò Ferdinando. 

— Dirò : Signora d'Amblecay, amo vostra fi- 
glia, pr di non Lol iferente... 

— Sei proprio un ingenuo ! 

— Ti ripeto eiò che m'ha detto tua moglie. 

— 0h che orrore! signore, esclamò la signora 
Aubanel. 

Ettore fissò sulla signora Aubanel uoo sguar- 

do corrucciato. 
— Posso essermi crudelmente ingannato su 
icune delle vostre parole, disse, ma allora non 
ere perito cose fasi No, io direi.... io direi... 
Eb! io mia, non lo so proprio, ma parle 
rei, mi spiegherei. In tutti i casi uscirò da que- 
sta incertezza che mi uccide. Non posso sop- 
portarla. 

Ciò detto, uscì. 

_ Perbacco esclamò Ferdinando, ‘in tuono 
compassionevole ; il. povero giovane ba perduto 
la testa; certamente non ero meno para lui 
alla vigilia delle mie nozze. 

ridendo la signora | 


























— Bd oggi, signore? disse 


Aubanel, 
— Sarò ianamorato, sarò pazzo ancora per 
lungo tempo, rassicura! parlando sul serio, 
vorrei che il matrimonio d'Ettore si combinasse ; 
noi istituiremmo qui una colonia d'amici. 
— Ho delle buone ragioni per credere che 
Luigia acconsente. 
— Questo è gia qualche cosa. 
— Disgraziatamente, temo una 








ro, per parte mia, che se i tuoi genitori si fog 
sero opposti al tuo matrimonio... 

— Zito L...... eccolo. 

Bttore comparte più grave d'un deputato il 
giorno del suv primo discorso, tutto vestito di 
nero come un uotaio 0 un proprietario di alber- 
go. Stara * melieziooi i quasi 

— Vado, al castello d' disse in tuo- 
DL: ‘Amblegay, 

1 suoi amici teotarovo di trattenerlo, ma i 
luro sforzi non vinsero la sua ostinazione. 

— Sono risoluto, disse. Mi sento pieno di co- 
raggio, ne approfitto ; il dado è gittato. La vet- 
tura è pronta; addio; auguratemi buona riu- 
scita. 
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trovansi in istretto lutto, e 
soffre, d’infi 


. 4 Firenze, a Torisc 
scure 
ARA 

rato 
eonsorelle. 0 quanto meno che joro si aocosti. 

Ul signor Le della cero 

TE 

RITZ) 
belle cose; ma mostra di conoscere ben poco la vita 
SERA 


Ma quand’ x he x LIL 

tetainent “ves 
dio ottiisirne la cagione è 02 violento spirito te 
Zioso è ad inveterati rancori, come si piace di affer- 
Mare fi Sin sorriapondento dalla Vorerta 

lo credo di no jma di tatto, perchè queste dis- 
menzioni acerbe, che secondo il detto corrispondente 
sarebbero lì, lì per gettare Bellu: 


rio © dei Silla, non sono altro che 
tibili mosche, le quali nei 
Riventano così faciimente cavalli 


i via di qui, trai 
‘moderati vivono coi moderati © Ì 
reesisti vivono coi progressisti. 
Dei resto, ll piacere o il bisoguo di far di nulla 
gran cose, che sembra in 
mario corrispondente della Venezia, non è precisa 


per suempio 
è abituato più alla vita del guacio d'oovo, che alla 
ita doi grandi conti ie quindi, cho le so paroie, 
suoi giudizi sì debbono prendere sempre con 
ito 


Dal Prefetto. 
Nella doverosa risposta al signor corrispondente 
della Venezia, notai per incidenza le serate del pre. 


Îl commendatore Paroletti riceve ogni settimana, 
sabato. 


TU) 

Gli onori di casa vengono fatti dalla sua gentilo 
signora, e, a quando a quando, dalla figlinola, che è 
una giovane bella © colta, maritata ad tn banchiere 
di Torino. ni 
1l tempo. 5 
Questa, di solito, è la notizia di 


gonrda dalla finestra © alfi 
le orecchie il tempo. 


stavolta. per me, Ja cosa è diversa. 
di aredere 


rmagiiante, 
forni in tom: 
Pa ha tattavia ‘subito ua alterazione: sensi: 
ssima : du sero, o da qualehe grado sopra il 
termometro è precipitato, ore mattatine e not- 
turno, a quattro, cinqi Gradi sotto. 

Avviso ai deboli © ai convalescenti! 


iradad la fn. 

noti di laoghi 6 di. parso à 

rentieco l'antentatà delli sorilit. oo 1a 6oa 
Diga notte. La deu: Della sua pienezza, naviga- 

ya pel firmamento piacidamenta. 6 "1 milaggio atr: 

dido dormiva fl sonno del giusto, come "oapezzato dai 


Faggio argentino della superda vagabonda del ciel.. | 


Ù provvido latrato di un cagnolino ruppe d'im- 
pt i i diva pid 
Subito il raglio sguaiato di ua asil 
@hiare l'allarme del vigile botolo 
ra 

TEC 
TÀ 

LEO E a pine den 
Sena tar. Dir] la ra fr siradi n ntro: 

E DI 

Arodarviai lesta, lesta come di fartiv: i 

nell'ombra era una donna. giovai 

do | pericoli della notte, sfidando 
a . TO TON arene inpamorato, e re for 
Se ce Ri Pi dr 
ps so” 
mè | | carabinieri, ai latrati del 

arano usciti di caserma ; averano spiato ‘le, mosse 
e rr si sale, r.cordati di non so 6 

\c0l lee \ale zanardelliano e l'aveva: 
daterpretato è loro Modo: tanto da eredere tino 


rispetti to è di 
del mandamento, a cioè 


atorità 
laresche del capo-luogo 
di popolo. da rend: 


civili è militari, 
Ja vera moltitadi: 
aoguata la vasta 


ATTI UFFICIALI 
La Gazsesie Ufficiale del 1° febbraio N. 27, coatieas 


Disposizioni fn 
dira — 31 dicem. 1889, 2° irimentre, de 
debiti pbblic delo Stato si dala Diezione” ge. 
morale del debito pubblico sanitario dei mese 
DI ferie su folto demografico dei comuni cpoino- 
qa incia del mese di - 
gi grembre — Rotitea 4 sot 


— Smarrimes “vata — Al 
zione generale del debito pubblico. pina 


ANNUNCI UFFICIALI 
Fallimento — ll Tribunale di Verona ha dichiarato il 
fallimento di Cunego Antonio fu Giacomo, fornaio, in Via 
morta, — Giudice dott. Giovanni Dalle Moll 


ese per la produzione dei titoli di 

ra verifiche. 
= sa Treviso l'8 febbraio scade il 
sesto sul prezzo di delibera de- 
Ambrogio di Fierà di Masini Rdourdo © 
22150; IL cartiera con 
La: 4249/80 ; Ul. luogo terreco are 


gosuno, Tempio 
Ri, Busto Maschiocchi 
E cito, veslazi Agata, Modena — Sat 
io Su Cristiane, Vareali.— Vi 
ja — Vantaggi Dario, Fimane, "e * COM 
Moratorie 
Volta Petronio, Bologna. 


nel personale dell' amministrazione giu» | 


chiesa, parata a lotto, in mezzo alla quale era 
ore lanalzato un artistico catalalco adorato ect 


abbrunate a mezz'asta, passarono nella sala mag 
giore del palazzo della R. Pretnra. ova vennero fatti 
lodatissimi discorsi dagli egrezi signori Levne Laz- 
zati. R Pretore, Lodovico Rebesca e Prosdocim 


il sig. nadaco di . Stefano. A questo dun- 
que va tribuiata ona speciale parola di lode. 


fabbrieatore di liquori, ammogliato con 
Pranco e - da 0 tempo disoccupato ; questo 


mò gente. Accorsero sul luogo il delegato Carusi ed 
di dott. Cassinis, ci 

aportare il ferito tale. — La ferita del Frane 
co è grave. ma non inguari! 

— Gircola la voce che al nostro ufficio telegrafico 
sia stato respinto nn telegramma dei nostri stodeati, 
diretto a quelli di Napoli, telegramma che esprime 
va la solidarietà della nostra scolaresca con quella 
di cola. 

melma — Istituzione filantropica. 

La Cassa di Provvideuza 0 di Mutuo soccorso isti. 
tuita fino dal 1869 dal benemerito cav. Angelo Toso 
nel ano stabilimento di molini © pila da riso in 
| Meima, Cassa già premiata colla medaglia d'oro al- 

l' Esposizione di Torino nel 184, dopo avere 


Una ragazza di Ipplia, d'anni 16. partorito un bam- 
bino lo nascose sotto il paglieriecio, dove nataral- 
mente !l povero neonato morì soffocato, 

L' Autorità proced 


CRONACA 


CALENDARIO 
Martedì 4 febbraio: S Andrea Cors. 


Seduta d' iersera 

Presenti 47 consiglieri — assenti giustificati 
Clementini, Musatti, Ceresa, Fadiga, Gubell 
Fambri e l'eccellente signor Rati 

Ancora i traghetti 

Molmenti ritorna sulla questione dei traghetti, 
sollevata nell'ultima seduta. Aveva una speranza 
vaga che il traghetto di S. Samuele non venis- 
se toccato — ma sa invece che fra uno 0 due 
giorni si comincieranno 1 lavori di distruzione, 
| per fabbricare una riva alla roma: 

Lorenzo Tiepolo, 
| St ilo ari gr 
di conserv le tradizioni 
he il siodaco d'oggi che si chiama 
pure Lorenzo Tiepolo nou tradisca le idee del 
suo glorinso antenato. 

Alessandri riconosce che il traghetto di S. 

Samuele è dei piu artistici di Venezia e quiu- 
| di..... si associa a Molmenti. 

li risponde. mollo seccato, che sono di- 

portune e fuori di posto. Se si goa 

una questione, sia pure per amore dell'arte, 

| il contraente — poichè c'è gia un contratto 

| con cui si appaltò il lavoro — aumenterà le sue 

pretese. Guarda praticamente la cosa dal lato 

amministrativo e prega ì coosiglieri a lasciar 

| andare la discussione. 

Molmenti soggiunge che il decoro artistico val 

bene la rescissione d'un contratto. 
La Casa operaja « Amedeo » 

Ascoli riferisce sulla proposta della Giunta di 
destinare 50 mila lire (nei bilanci 90 e 94 in due 
| rate eguali) per costituire un' Opera pia col 
| nome Principe Amedeo, avente per oggetto la co- 
Struzione di case operaie, le cui rendite servano 
poi a nuove costruzioni. e di cui i locatari di- 
verrebbero dopo un tempo proprietari. 

Dopo aver fatto la storia delle operaie 
specialmente in laghilterra, l'ass. Ascoli legge lo 
| Statuto dell'opera pia istituenda — Statuto che 
| sarà stampato e distribuito ai consiglieri per- 

chè ne prendano visione, e verrà portato per 
l'approvazione in altra seduta. « 

Pellegrini fa plauso alla Giunta per il suo 
| progetto — e per aver anche rotto una tradi- 

zione : s'intende quella dei funerali. Però l'ora» 
| tore sì guarda bene da nominare funerali, fu- 
nebri, esequie o vocaboli simili ... 
| vorrebbe sapere che effetto faccia al povero 
0n0n41q£__—r_— 





Viseotn Giuse; th VYiseoi aoche Stretto, giardini» 

PECETPrI<o 
Decensi : Franceschini Boseolo Vittoria, 78, coniug., cam 

linga, Treviso — Gressi Marianna, 65, neb., suora 

rità, Bertonica Moggio i Maria, 56, 

Rion 

id. — Dal Pi 


Arrivati il 2 da Trieste vap. aus. e Triosto » — da Be 
ri vap. it e Melo » — da Marsiglia brig. aue. « Temi » — 
da Augusta scoa it. « Angiolino B. » — da Cotrose bejg 
it. « Azzardo » — il 8 da Frume vap. aus. @ Venetia » — 
Marsiglia Caterina 


Portiti il 2 per Trieste vap. it. « Taormina» — 
Vap. it. « Simeto 2 





po le prime care, fece tra- | poggia la proposta del 


co. Tiepolo il plauso per questa seronda perte 


La bandiera a Firenze 

Il Sindaco propone di donare a Firenze, nel- 
l'orvasione dell’ inaugurazioa» del monumento a 
Dacieie Mama, une bavdi-ra del Comune di Ve 
nezia, da collocarsi in Palazzo Veechio, fra le 
altre donate dalle rità italisne quan lo si inau- 
gurò il monumento a Dinte Allighieri 

Ancona vorr-bbe si donasse a Firenze una 


Marco, col, leone alato in campo rosso — e non, 
come ha sentito dire, una bandiera nazionale 
col leone inquartato nel campo verde. 

fl Sindaco risponde*vhe la bandiera ufficiale 
Venezia, per deliberazione del Coasigiio co- 


appunt» quella col leone inquariato nel verde. 


| èNon crede si possa regalare che questa. 


Serego ricorda la questione della bandiera, 
come fu trattata allora con grande passione al 
Consiglio. Non si voltero evocare le vecchie glo- 
fia dei Mumiripi isolati, si volle significare con 
essa Venezia aspiraute ‘al 

Giuata — così Fornoni. 
| Valmirana desidera sia lasciata da parte la 
| question» della cifra. 
"ll Sindaco dice che è tanto sicuro dell’ap- 
| provazione del Consiglio che la bandiera è già 
proata. (Ilarità.) 

E la propusta ottiene |’ unanimità. 


L' interpellanza sulla Scuv'a d'architettura è 
rimandata per l'assenza di Fambri. 
Scuola tecnica — S. Elena 
Sono soltanto le 10 e Pellegrini è impensierito 
la serata è rovinata per i suoi amici 
habitués delle sedute consigliari. Vorrebbe che in 
seguito si provvedesse in modo da porre all’ or- 
dive del xiorno moltissimi argomenti, per poter 
invertire al caso la discussione, interrogare a 
piacimento, e prolungare la seduta all' infinito. 

Il Sindaco gli risponde che non è possibile 
— ma Pellegrini insiste ed il Sindaco è costretto 
a rip-tere le ragioni già esposte. Pellegrini re- 
plica ancora fra le meraviglie dei consiglieri stu- 
Piti per la sua noiosa costanza e l'impressione 
caste post benevola del pubblico per tante ciarle, 
iputili. 

Però, tanto per prolungare la serata, Bordig: 
interroga sulla terza scuola tecnica e Teechio sul 
licenziamento degli vperai da S. Elena. 

Caluci risponde sulla scuola tecnica, citando 
le pratiche attive fatte ancora dalla passata am- 
mibistrazione — ed il Sindaco riessicura su 
quanto è siato fatto e si sta per fare da lui allo 
| scupo di evitare il heenziamento temuto. 
|, Sulla questi»ne di S. Elena si impegno una 

discussione a cui prendono parte nuovamente il 
Sindaco # Teechio, e per di più 0 e Ga- 
sparini. Ne risulta che Tecchio persuade il Sin- 
daco a sostenere i diritti del Comune presso la 
Società Veneta che si è impegnata di dar lavoro 
| a 300 operai — e che Gasparini persuade a sua 
volta i colleghi ed il pubblico ch'egli conosce 
{ molto male la questione, il contratto e la ces- 
sione. 

Dopo di che il pubblico, servito così a dovere, 
se ne va a casa arciconlento. 

Per l'edilizia. — Ci scrivono : 

Quor. sig. Direttore 
della Gazzette di Venezia. 

Permette un’ osservazione ad un vecchio ab- 
bonato allo spettacolo gratuito di Ca Farsetti ? 

Ieri a sera l'assessore Ascoli rispondendo alla 
interpellanza dal cons. Molmeati sul!a demoli; 


| interrogazione fuori di posto. lo pon mul'peo. 
| nuncio se l' interrogazione fuase a posto, ma ciò 
| che è veramente a posto è il materiale in mer 
mo, pronto a trasformare il traghetto di Sao 
Sawuele io una riva alla romana, in omaggio si 
priacipii sanzionati all'unanimità dal Consiglio 
comunale. 

L'assessore Ascoli aggiuogera che egli era un 
atrocato e che oreupalo tutto il riorno in que- 
stioni legali nun ba il tempo di molto esi 
delle artistiche. sai Con 

Ecco, la confessione mi pare per lo meno in- 
geuua, in bucca dell' assessore per i edilizia di 
una citta come Venezia. Sarebbe lo stesso che 
un medico, chiamato # consulto al letto di ua 
ammalato grave, risponiesse: — Ma, cari signo- 
ri. io sono tutto il santo giorno vecupato a stu- 
diare le equazioni di secondo grado € la teoria 
dei numeri e nem ho proprio il tempo di occu- 
parmi di questioni patologiche. 

Mi perdoni la chiscchierala, on. sig. Direttore, 


e mi creda. 
Un abbonato a Cà Farsetti. 


Sindacato di Borsa — La Camera di 
comuercio rende nulo che riuscirono eletti a 
maggioranza assoluta di voti, membi del sin- 
dacato di Borsa i sicnori 





bandiera fatta come le antiche baodiere di San ‘ 
noo, 


| scherma di S. Zaccaria e tributando al Fresia, 
i il grande 


| lo — Vice presidente, 


me' al Cataste. — Trovasi a 
mezia il maggior Georale Anoibale Ferrero, di- 
rettore dell'Istituto Geografico militare di Fi- 
renze © delia Giunta superiore del 
Catasto, per ispezionare la locale Vice Direzione 
Compartimentale dei Catasto e i dipententi Uffici. 


Una bella festa mallitare — Il furiere 
mazgiore Vincenzo Fresa d.| 36° reggimento 
fanteria, dopo ventun anpo di vita. militare, 
chiese ed olienne il collocamento a. riposo. 

Il colonnello comandante il reggimento, cav. 
Francoliui, interpretando il sevtimento di tutti 
i suoì dipendeoti, volle, dare al vecchio soldato, 
la più bella ricompensa, riuneodo tutti gli ul 
ciali è sott'uffiiali. del corpo nelle sla di 


encomio, onore che tocca a rarissimi. 
| vincoli di solidarieta che esistono fra le due 
classi di gredusti nel reggimento 36°, l' operosa 


munale presa | dicembre 4869, | ed inteligente cura ehe il éomaudanie ba sem- 
Cadeo ‘ 1 pro pei suoi subordinati, massime pei sotto uf- 
{ ficiali, confermano sempre più quale sia al pre 


stigio che il sottufficiale oggi resimente gode 
pelle file dell'esercito. 

I compagui lutti, memori delle buone azioni, 
dell'esemplare attivita del loro superiore ed ami- 


«nità nazionale. Ap- i co, fur. magg. Fresia, vollero prima di dividersi, 


dargli ancora un saluto radunandosi ieri sera a 
fraterno banchetto in una delle sale della tratto- 
ma al Dandolo. L'autante maggiore in 4°, rap- 

| presentante tutti gli ufficiali, gentimente vi io- 
tervenue. 

Dopo i briodisi innumerevoli, prese per ultimo 
la parola l'aiutaote, per attestare al suo aplico 
compaguo di carriera, all'amico fedele, ancora 
{ una volta la,sua affezione, consegnandogli com- 
mosso il proprio ritratto, nonchè i regali che il 
comandante del Corpo e 1 sott'ufliciali gli ave- 
vano destinato. 

Il colonnello car. Francolini gli regalò ua 
spilla — i compagni d'arme un remontoir d'oro. 

Furono feste queste meritate, che se onorano 
il bravo soldato cui erauo dirette, onorano al- 
tresì quanti vi presero parte dando prova di 
tanta concordia e di tanta fraternità : #1 dimen- 
ticberanno difficilmente. 


Lavori muevi. — Abbiamo visto in qu 
che vetrina dei megozi di Piazza alcuni lavori 
artistici. Nel negozio Neya fu esposto ua acque- 
rello di Alberto Prusdocimi, copia del S. Gior- 


4 È un lavoro diligente assai, cuscienzioso ed 
accurato. Cme pure per accuratezza è notevole 
‘uo ritratto a peuna ai vero del generple Charles 
eseguito dal sig. Umberto Oagai figlio del vo- 
to editore, nel cui neguzio abbiamo vedulo espo- 
sta la lodevole opera 

Un concetto comico e simpatico è quello che 
ho inspirato allo scullore U. Bottazzo la statuetta 
esposta nel negozio Zanetti in Merceria dell' Oro- 
logo. Exli ba rappresentato Emilio Zago, il notis- 
simo al nel caratteristico custume popolano 
mentre sta per lasciarsi sfuzgire uas delle sue 
piccanti arguzie, e una smorfia comicissima agli 
inerespa l'angolo della bocca. 

Fior d’ araneio. — Oggi si sono uniti in 
matrimomo il sig. Paolo Vianello e la geutilis- 
sima signorina Giulia Veronese,: figlia del cav. 
Pietro. 

Auzuri, auguri, auguri — agli sposi ed alle 
Joro famiglie. 

Nocietà Bueinfero. — Ecco l'esito della 
votazione avvenuta nella seduta d'ieri sera per 
la nomina delle cariche. Riuscirouo eletti : 

Presidente effetti lementini ci avv. Pao- 
ittorelli cav. nob. Carlo 

vosigliere segretario, Beaufre Earico — Con- 
sigliere economo, Jenna Achille — Consigliere 
cassiere, Scarpa Federiro — Consiglieri, De Col 


| lermin ing. Luigi, 
| Rambaldo — Probiviri, Madomni cav. Giovanni 


Ellero Ferdinando, Vianello Pirtro di G. A. — 
Portabandiera, Sacchetto Giovanni. 


Filodrammatiei. — Alla Società Silvio 
Pellico le recite si susseguon» con costante fa- 
vore; quei bravi Slodrammatici recitano proprio 
con passione, con 

Sabato prossimo 
dell’ attore brili ig. Roberto Prayer, il quale 
recit rà nell’ Amore, draruma di Cesare Vitaliaui, 


e poscia la grand' aria del Don Checco 
del m. De Giosa. 


Carnevale. — La Societa delle feste Vene 
ziane pubblichera fra giorni il programma det- 
tazliato delle feste che si dararino al ossini: 
gr le dei Loren) € Veglioni mascherati. 

— L'impresa del Ridotto avvisa poi che non 
essendo permessa la piattaforma rig 
Marco, ba deciso di dare dei veglioni popolari 
co0 premio al miglior gubbo mascherato Ent 
terverrà alla festa. 

fl primo seguirà domenica 9 corr. dalle ore 
9 pom. alle 3 ant. Biglietto d'ingresso L. una. 

Anepra traslochi. — Si vuol 


rinnovate tutto 1 persenale di pubblica sicu- 
L'ultimo bollettinu reca per la most 
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0, del Mautegua. Fu eseguito per commissione. | 





hi di 2° maressialli, 4 brigi. 
Quetere i iiiricadire, 2 appuatati (cune 
scelte) e 3 guardie. 

de eater sostituiti ‘con altrettanti mv, 
menti dalle altre questure. E ehe il Signore ce 
la mandi buona ! 

Voleva ammanzar tutti \— leri s.;, 
dopo le 9 în Frezzeria, c'era gran contusione 
divkente. Si facevano le più strane supposizioni, 
si parlava di risse, di un morto, persico — ju. 
fece non si trattava che di uu ubbriaco, Luigi 
Guglielmetto, che in preda al bacchico furore 
tenendo un collello in mano, gridava minac. 
cioso di voler ammazzar tutti. 

'Fu condotto dalle guardie di P. 
giudizio sul tavolazze ed è tuttora in ca 

mapre farti. — Anche Oggi ne abbiano 
fine ‘compreso uno leutato 000 chiave falsa 
2 S. Marco ed il cui autore è faggito senza 


into Marchi rubò circa 4 chi. 
logra: ditta Tamac:h 
fu arrestato — uo certo Luij 
Rimini dopo aver portato via alla cuei 
rie Favero tn paio di calzoui, che si Lrovavano 
nella sua casa iu Ruga Giuffa ‘a S. M. Formosa, 
i momento che vi era andato per ri 
altro paio — ed unigooto ha rubato dalla my 
tra del negozio di Edvige Pavanello, in cal. 
le del Perdon, a S. Silvestro, un iuvolto cop. 
tenente pure dei calzoni, per il valore di lire 
20 circa. 
eficenza della Bunca nazionale. 
_ i Cenuigio di Reggenza della sede di Venezia 
he ripartito il fondo di benefisenza posto a su 
dinposia: ‘medo seguente : 
an Ri Lafeatli e 400 Ietitoto. Coletti 
350 Ospisio marino — 350 Case Riabilitazione ai 
Serri — 250 Ospisio Canal al Pianto — 300 Ein. 
entorio Rachitei — 300 Asilo lattanti tati 
300 Ospizio sordo muti — 200 Orfanotrofio maschi. 
le Gesuati -—— 250 Orfanowrefio femminile — 20) 
Opera pia Comb: per le Senolo — 250 Istituto 8. 
Maria del Soccorso — 200 Ospizio vagaboudi di 
Castello — 300 Ospizio Buon Pastoro — 150 Cau 
paterna al Lido — 200 Amli motturai — 15) lst 
tato 8. Dorotea — 150 Istituto Canossiani — 209 
Poveri 8. Salvatore — 150 Pio Istituto Romi di 


GLI ARRIVI 
del giorno 3 


shi td. 


Coppello Nero 
Padova, Viviani a, Costantini An. 
drea de Torino, Cedri Augusto da Verona, Vicanà 
Alessandro da Moosa, Frova Gius. da Milano, 

Lamportico E 
Yepore — Gualeo G. B. da Torino, Rattazzi Bal. 
da Milano, Porolli Gemolli id., Gatti G. id 


do 10, di 

, Basord. Bani 

miugi Biannore de Genova, 
Casale. 


porno Paolo id., Aless. Sacerdote da Pad 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Teatro la Femice — Attinte informazioni alla 
mighor fonte ieri scrivevamo che questa snra uvreu. 
mo avuto, finalmente, la 


invece, | impresa avverte che « Il waore 


labitarsi che ci si preseoterà almeno ua'e 
socuzioNe Saperiati vamente perfetta... 


Teatro Goldoni. — L'an; 


lavori di Giaciato Gallica : Ermerald. 
la Nona. 


Quesca sera si rappreseni iddio di Pao 
peo ita ZL Suicidio di Paolo 


SPETTACOLI 

Teatro la Bemiee. — Riposo. 
Goldoni — Benini — 7 Suicidi 
00 URI lui — IL Suicidio 
Melibraa — Tavi — al 
© Inferno operetta ia 4 atti — Oro 8 (057 
entro Minerva — Marionette — e- 
Ria ballo — oro t — TTE se 
Teatro meccanico Cardinali 0 s. 
M. Formosa — Giornî festiti tre Pappiva. bre 5; 
5 112, tutte le sere ore 8. — Giovedì 5 1/2  $ 


— Programma doi pesri 
dalla Banda militaro dol 36% 


— 2 Brmdisi « Macbet +, 
Moranzoni "i 


4. Atto 3. 
Excelsior », 


ORARIO DELLE PRKROVIE 


da Venena 


Beluga e B, 20 ui 
lomigo n 7,42 n 
olog 


fonezia 9,15 a. 4,15 
da Rovigo) 
RE 


# de Mostre alle ore 





chiesta. 


affatto | 
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tato De 
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all’inca 


secondo 


Quini 
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Gli 0) 
boldi, S 
con nob 
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mi 
Il Pre 
a quante 
virtu di 
Su 
Grimald 


Le coi 
tevole 


che pros 


Il Pre 
fatta del 
di Grop 
donna | 
per neo 


resenta 
due und 
Priuerpe 
per 1000 
Villa, a 
vineia d 
Gi) 


A que 
getto pe 
Duna d 
defunto 
Duma! 
venga di 
lancio. 
La Ca 


P 


Gli vi 
uno seri 
zi 

per la p 
venzione 
per un 
Venezia 


— Qu 
lanze pr 
volla & | 
supertì 
interesse 
Rucord 
briani si 


cali; — 
sitorie p 
giurisdiz 
Bovio è 
sordini 
Ferrari 
dota de 
Noto 
più di € 
L'uuo 
fa tutte 
no ragg! 
nisiro ci 
seduta è 
sione 
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vogliono 
urile © 
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in sesui 
giovedì 
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sabato < 
lo svol 


Quest 
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chezza 
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gg: al do- 


eno un'e 
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lia Bentut- 
spid adidi 
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Prreo al- 
L. 0.59. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno 3 
Petizioni o Collegi vacanti 
La Camera oggi, come prevederasi, era spo- 
polata, spreialmente nei banchi deli L 
Il baneo presidenziale era coperto a gramaglia 


ia segno di lutto per la morte. del Prinei, 
Amedeo, i i” 


La seduta fu aperta alle 2 e 20 mibuti, e dopo 
chiesta dar dep Chiula e Vollaro 













per 
affatto locale, il Presidente 


del ministro dell’ 





terno, c' 








La C«mera ne prende alto e dichiora vacanti 
un seggio nel Collegio di Catanzaro e uno nel 
secondo Collegio di Caserta. 
Commemorazioni 

il Presidente commemora i deputati 
ili, Pavesi, Boueschi e Oliverio. 
Gli onor. Di Blasio, Taverna, Cagnola, Arna- 
boldi, Sacchi e Cavallotti, il quale ricordò anche 
con nobili parole le eminenti virtù di’ patriotti» 
suo del compianto abate Anelli, gli onor. Gri- 

Idi € Sprovieri e il presidente del Consiglio 
nome del Governo si associano alla comme- 
iorazione del presidente, 

Il Presidente, in nome della Camera si associ 
a quanto disse l'onor. Cavallotti che ricordò 
virtà del potriota Anelli. 
onor. Taverna, Sprovieri, 
upprova che la' presidenza 
le dei compianti colleghi le 
condoglianze della Camer: | 




























ul commemorazioni non ebbero niente di no- 

ole. 

Solamente il discorso dell’ onor. Cavallotti | 

riese) ad elevare l' ambiente, 
La Camera era commossa. 
L' onor. Crispi, vivamente commosso, sottovoce | 

ripeteva continuamente : Bene — Bravo. 





Il discorso di Cavallotti apparve fra i ‘migliori | 


che pronuoziò. 
Alla tomba di Groppello 

Per Mariani — Per Amedeo di Savoia 

ll Presidente rese conto quindi della (visita 

fatta dalla Presidenza della Comera alla tomba | 

di Groppello e comuvicò la risposta fatta da | 

donna Elena Cairoli all’ indirizzo presentatole 
per incarico della Cameri 








Judi pari 
inearicato d'affari del Governo francese in Ita- | 
lia ha diretto alla Presidenza per ls. parte da 
questa presa alle onoranze rese al defunto am- 
bascialore di Francia al Quirinale sig. Mariani. 








lofine comunica di aver espresso al Re in To- 
rino i sentimenti della Camera per la morte del 
compianto Duca d'Avsi 
tare poi gli iudirizzi di 
L'indirizzo di di 
dall ufficio di presidenza ; 
per la Duchessa d'Aosta e per il 
uvele Filiberto seranno presentati, 
per incarico della Presidenza, dal vivepresidente 
Villa, a cui si associeranno i deputati della Pro- 
vinesa di Torino. 
Gl' indirizzi furono stesi dal deputato Pulle. 


L'appannaggio a Letisia 
A questo punto l'un. Crispi presentò u 
re alla fowiglia del com 
uggio già assegni 
ipo leyge 30 marzo 4873. 
Domanda che sia dichiarato urgente e che 
wnga deferito all'esame della Giuota del bi- 
lancio. 
La Camera approva. 
Progetti di logge — Interpellanze 
Gli onor. Boselli e Lacava presentano quisidi 
una serie di progetti, fra cui. noto quello sull'istru- 
zine primaria presentato dal primo, e quello 
per la proroga al 31 dicembre 1891 della con- 
oe colla societa peninsulare ed orientale 
per un servizio quindivinale di navigazione fra 
Venezia ed Alessandria d' Egitto. 







































— Quindi il Presidente comunica le interpel- 
lanze presentate alla Presidenza, il cui tenore 
volta è volta vi © quiadi ritengo 
superfluo di inticarvi — oltre a molte altre di 
interesse esclusivamente locale. 

Ricordo soltanto quelle di Perrari, Sani 
riani sugli. scioglimenti di varie ammi 
zioni comunali per le loro manifestazioni radi- 
cali; — quella di Ferri sulle disposizioni tran- 
sitorie pel codice penale e sulla alterazione della 
giurisdizione delle Corti d’ Assise; — quelle di 
Bovio e di Martini occasionate dai recenti di- 
sordini universitari — quelle di Plebano edi 
Ferrari Luigi sulle cose africane e sulla con- 
doita del governo in tale questione. 

Noto che le interpellanze presentate sono 
più di cinquanta. 

L'onor. Crispi dichiara che il Governo accet- 
ta tutte le interpellanze, pregando però che sie- 
no raggruppate per argumento e secondo il mi- 
nistro cui sono rivolte, e che sia stabilita una 
seduta in ogui settimana per la loro discus- 
sive. 

Bovio veserva che vi sono certe questioni che 
vogliono essere discusse immediatamente come 
quelle concernenti 1 fatti delle Università. 

Chiede quindi che sieno consì lerate urgeoti : 
in'sesuito a ciò si stabilisce che la seduta di 
giovedì prossimo sia consacrata alle interpellen- 
ze reative ai fatti delle Universita e che ogni 
sabato delle prossime settimane si destini per 
lo svolgimento delle altre interpellanze. 



























Questa discussione intorno allo svolgimento 
delle interpellanze fu lunga € noiosa. 

La Camera era stanca e mostrava la sua stan- 
chezza con frequenti conversazioni. 

ll solo Coccapieller, che prese pure la parole, 
riuscì a soligrare un 'po' di ilarità. 





Fu molto notata quest'oggi l'assenza dell'on. 
Baccarini, dell’ onor. Nicotera e di altre nota» 
buina, 

Sì notò invece la presenza dell' onor. Rudinì. 

— Furupo accordati uggi unche diversi con- 





pò i riograziamenti che il presente | Nessui 





Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, . 


| DISORDINI UNIVERSITARI 


Ì Lo solite commedie degli studenti 
* Roma 3, ore 10,10 p. 
Gli studenti dell’ Università sono riuniti 
stasera per protestare perchè 
invaso l'Ospedale Gesù e Maria di Napoli. 

La riunione fu vivacissima. 
molte proposte e molte grida. 

di m. r- a Napoli un telegram- 
ma di solidarieta e invitare il deputato Fer- 
ri ad mere la difesa desh stutenti di Napoli. 

Gli studeati cridan lo si s00» recati verso Via 
Grezoriana ali’ abitazioa» di Crispi. 
| Giunti presso la l'ispettore Bo li ha in- 
Vitati a ritirarsi, altramenti sarebbe stato «ustrel- 
to a ricorrere alla ‘1a. 

Gli studeabi si ritirarono e passando davaoti 
agli uffici del Popolo Homano hanno emesso 
sonori fischi. (Vedi in prima pagina) 

Gli studenti di Palermo o di Bologna 
Palermo, 3 ore 8.40 p. 
Gli studeoti oggi hannv» chiuso il portone del 


I Università ed impedirono le lezio1 
Quindi inviarono dispacci di s0l 


i. 
n Bologna 3, ore 825 p. 
Gli studenti dell’ Università si recarono osgi 
sotto il Palazzo della Prefettura face: do una di- 
mostrazione con grida di abbasso Codronchi ! 
Spedirono poi telgrammi di simpatia e di so- 
lidarietà ai collegi Napoli. 


Il processo contro gli studeati napoletani 
jciata le causa contro i quattro 
mercoledì scorso n occasione de 



































rietà a Na- 











aveva invaso l'aula 
del Tribunale troppo ristretta per contenerli, c0- 
sierchè uma gran parte rimaneva fuori. 


| Nola sala erano moltissimi carabinisri, e quat- 


tro compagnia di fanteria erano consegnate nel lo- 
calo adiacente al Tribunale. 
Non avvenne però nessun disordine. 
Interrogati i giovani acensati negano di aver 
olfero le guardie: — lo guardie invece lo affer- 
mano. 







compagnie di linee 
Da fonte competente 
gli agenti di pabblica 





icurezza siano entrati impa- 
limiche dell'ospedale. 
id est 








LIA 
Le nesiepetore na ss 
strappandogli la tricolore. Le oliniche stano 
al 2° piano, ed è falso che le guardie vi penetra 
het 
Dalla Capitale 
Crispi è la politica africana 
Mene.ik a Dissio 
Roma 3 ore 8,15 pom. 

Vengo assicurato che prima della discussione 
le cominciera sabato, 
‘meggioranza. 
l'appello nomina'e 





si trovava a Dessie a dieci 0 dodici. giornate 
da Adua. LI 


La notizia di una sconfitta în Africa 
Falso allarme — Quando panico — Le tirata di Orme 
1 due generali — Pericoli coni 

Stamane negli ambuletori di Montecitorio si 
ero sparsa la voce di uno scontro fra la retro 
guardia di Orero e le truppe di Ras A'ula. 

La notizia diede luogo a molti commenti de- 
ploranti |’ accaduto. 

Si erano diffuse voci esageratissime in pro- 
posito. 

AI migistero della guerra si diceva di nulla 
conoscere ; quando giuasero a Roma le notizie che 
vi.ho lelegrafato poco prima delle tre s1 sono 
molto calmati gli animi. 

Credesi però che quel dispaccio comunicato 
dal Guverao sia incompleto, avendone il mini 
stero soppressa qualche parle. Ù 

‘tano la rapida di 
Menelick col- 


















no reputate insufficienti 
nm Al 


Orero come generale irrequieto, 
€ la prudenza di  Baldissera ; 

mostra come la spedizione di Adua potesse pro- 

durre conseguenze simili a quelle di Dogali. 





Molto opportunamente il Secolo di Milano giunto 
ieri sera commenta la marcia di Orero su Adua. 
Ad 











pre più 

« 

ra perchè vi si è recato espo: la vita dei sol 

dati d'Italia? — Non vi era pericolo alcuno ? E al- 

lora perchè è tornato indietro... 

‘< È intanto dell'andare e tornare l'Italia paga le 
» 


La sconfitta smentita 
ForttScazione di puati strategici 
A sera smentisce che Ras 
Alala abbia preso l' offensiva. 

Dice che Orero avrebbe voluto inseguire Alula, 
ma che prevalse il parere di non spingersi oltre 
la base dell' operazione. 

— Si smentisce ufficialmente la notizia diffusa 
alla Borsa della sconfitta a Sejum del generale 


Orero. 

Durante la marcia egli ha munito alcuni punti 
strategici che gli serviranno di collegamento se 
dovrà nuovamenté avanzarsi. n 








La Commissione senatoriale 





gedi, fra cui noto quello all'onor. Romania 
tua 


progetto di legge sulle Opere pia ha approvato, 





truppe banno 










con cinque voli contro quattro, l'esclusione dei 
parroci dale Conuregazioni di carità. 

Il senatore Costa, come prevedevasi, fu eletto 
relatore com sette voti. 

Le finanze di Boma 

È imminente la presentazione della relazione 
sull’in biesta delle finanze del Comune di Roma. 

La relazione giunge alle stesse conclusioni di 
quella dell' assessore Ruspoli. 

Riconosce ehe vi souo sette mi'ioni di disa- 
vanzo normale annuo, 

Scopte pare-chi» irregolarità nelle prssate am- 


ministr.zioni, rigusrdani principalmente gli im- 
piezati* 








dissima impressione le dichiara. 
onor. Nicotera, il quale, come 
molto tempo, ha deciso di 
interna ed estera del Mi- 
Vedi prima pagina.) 
Vinili Snciazio e che sorgerà a Napoli ha 
intento» di raccogliere le forze per la prossima 
elettorale. Lai 


lotta 
Parini 

L'onor. Fariui, presidente del Senato, ha og- 
gi lasciato il letto, essendosi ristabilito dall’ io- 
disposizione che lo obbligò. a stare riguardato 
nei passati giorni. 

Un altro movimento "di Profetti 
_ La Gazzetta Ufficiale di questa sera pubblica 
il movimeuto di prefetti che iv vi ho telegrafa- 
to vari giorni fa. 
In memoria di Pio IX 

Venerdì, nella Cappella Sistina avrà li 
a messa fuaebre per Pio IX. "= 
La celebrerà il Cardinale Hobeolobe. 
Alla funzione assisteranno il Papa e tutti i 


Cardinali 
Niento commemorazione 
della Bepubblica romana 
La Questura ha recisamente proibito ogni 
commemorazione della Repubblica romane. 



















Commissione del bilan- 
ti che dieci commis- 
sari fu impossibile tenere la seduta che si ri- 
mandò a dom 

Si nota che alcuni depatati-ommissari pre 
senti a Roma fon sono intervenuti. 

La riuniva» dell estreme Sinistra che era in- 
detta stamane, fu rimandata a stasera. 

Si dice che l'on. Cavallotti non vi parteci- 


però. 
Pare che vi siano degli screzi fra i compo- 
nenti dell’ estrema, Sinistra. 


3 = Negri P 

I dispacci d’ oggi 

Notizie militari 
Sottoscrisioni-cooperative-la brigata Aosta 
Roma 4, ore 2 p. 

È aperta una sottoscrizione fra gli ufficiali per 
costituire dei premi per la‘gara nazionale alle 
rappresentanze militari. 

L'8 febbraio si cliudera il corso del tiro de- 
gu titoli della scuola centrale d' artiglieria al 

uno. 
La storia della brigata Aosta, compilata del 


maggiore Fabbris e dal colopello Zapuelli per la 
commemorazispe del secondo centenario, s1 pub- 














blichera il 20 febbraio. 






dell Unione Militare ba 
le 


Imigsio= 
porto delle azioni Corpi e i 








vere 
i 
distretti. ico 


Procedono le pratiche per la costituzione de- 
ghi uffici di direzione. 
S'è abbandonata per ora l'idea d' acquistare 
dei locali, 1 vista delle esrbitanti domande. 
Por i nostri artisti 
Menuzente a Mum'ani 
È baodito un concorso per un monumento (in 
brouzo 0 mario ravacrione) a Terenzio Mamisnis 
ll monumento dovrebbe sorgere iu piazza Sforza 
Cesarini : il prezzo complessivo del monumento 
non deve superare le ventimila lire. ll tempo u- 
tile per presentare i bozzetti scade il 25 luglio 
prossimo. 
OT 1 cn etià 1a Dulanita 
È attesa qui una deputazione di preti croati 
gelo Dalma pei loro set Hat italo- 
i. 

















Essi vengono a portare verbalmente i loro la- 
‘onttro il vescoro di Spalato, monsignor Na- 
per avere egli reintegrato negli antichi di- 
confraternita di Santa Croce. 
‘onfraternita ebbe a so- 
contro il defuato ve- 











ritti 

È da sapersi che la 
stenere quattro cause civi 
scovo Calogerà e tutte le vinse, e che essa è 
stata istituita mediante bolla papale. 








Qui si dubita che il papa aceordi un' udienza 
ai rappresentanti del clero eroato della Dal- 
marie. 


Dalle Provincie — 


Lo sciopero dei tipograî a Verona 
Verona 3, ore 7.45 p. 
Sono riuscite completamente le trattative fra 
i proprietari tipografi € la Commissione di ope- 
rai svviale in seguito alla minaccia dello scio 
Pr [go che fu scongiurato. su 
usi 0 uno seto] i o 
perai della ditta ce e rilpio tr 


Agenzia Stefani 
La nova contro ne Prison 
Bosilea 3, — Il Cantotiò di Basilea (città) acost- 
lezione 











nostra 


i immaginare in. quale 
trovino gli Archi ‘elle. Proture 
Provincia, © segnatamente quelli di Dolo e Mi- 








nale su tale dannoso inconveniente 
l’attenzione del Procuratore generale del Re, on- 
do cen invio di ua qualche delegato verificare 
esistente, rvedere perch 
Archivi. stessi sieno messi ia piena Dei 
documenti, supponi, di un anno, si trorano me- 
scolati, quando si trovano, a quelli di otto 0 die- 
ci anni dopo, o prima, © ciò té lo affermo per 
prova. 


FORTI PAROLE 
di un giovane Imperatore 





in Merceria S. Salvatore, 








itica in mille modi la sua meravigliosa 
mantiene quel perfetto squilibrio 

re legislativo ed esecutivo non rinunziando 

a uno solo dei suoi alti attributi. 
Re costituzionale, sì, ma non re traricello. 
Egli è l’antitesi vivente di quella sciocca e co- 





stanza. 
Assortimeoto vi 





moda formula inventata dai democratizzatori della 

rarerdiztaertea Preszi conveaieatissimi 
© perchi 

gliate una 





volete ridurre la Maestà del Re a una innocente 
testa di legno? 





n Bgco intanto quello cho ci site legrafa da Bor- | r14. Prezzo Incredibile. 
mir 
ei 


BERTIVi È PARBIZIN 


'8. Marco Merceria Orologio 219, 20 Venezia, 
Speciali è di tutte le profumerie delle rino- 
mate Fabbriche Italiano ed Estere, © rio- 
eo assortimento di articoli per la toilet, 


La National scitung riferisce che l'Imperatore, ve | N. 5030, vicino il campo. 
nendogii presentati gli allievi militari entranti nel- 


l'esercito, pronunciò un breve e forte dircorso, di- 





< Viviamo in tempi seri che molta 





negazione esi- 





la moderazione e non devono dare l' esempio del 
ll grantreno. 
Soggianse che da molte parti dell'Impero erangli 
pervenuti reclami circa gli eccessi degli ufficiali contro 
i subordinati; l' afficiale non deve, essere grossolano 
mai contro | propri subordinati deve dare l’ esempio 
della pazienza, © non dere domandare ai suol più 
di quanto essi possano fare, 

Conchiuse : « Viviamo in tempi in cai la monarchia è 
attaccata da tante parti; ed è compito dell' ufficiale s0- 
steneria non solo ia servizio ma in ogni atto della 
sua vita». 












In Italia non si sentirà mai far la stessa rac- 
comandazione, così fisramente © senza ipocrisie 
per il principio monarchico. 
cri 

DI M 
lesse ieri quei democratici 
Commissioni dell 





| ALLA PROFUMERIA 
LUIGI BERGAMO 


8. Marco, Prezzeria 1701-1702 






















pros 
verabi:. 
Prevedesi che oggi il Consiglio rieleggerà gii as 
sessori democratici dimissionari, completando 00sì la 

conciliazione. 

La grave malattia di lord Salisbury 

Corrono a Loudra voci inquietanti sulla salute di 
ministro d'Iaghilterra. Pare 









SPECALITÀ IN SPRUMENTI, CORDE ARMONICHE 
4027 — MEROERLA BAN SALVATORE — 4948 
Mandolini 


più che un semplice 
i continua a non uscire di casa; non vuole che 
bblichi alcuna notizia di sua salute. 
Frattagto i Consigli del ministri sono sospesi, il 
che è assolutamente anormale, essendo prossima "la 
mepertora delle Camere. 








® fatto regolare contratte con i migliori fal 
canti Napoletaui on esserno 
posso accordare rispettabile clientel 
1soento del 10 010 moi pressi 








Cronaca delle disgrazie 
femprota a Tunisi — Incendio a_ War 
per società e rivenditori 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 


E' sco] una graude tempesta sulle coste Accemeri — Biparazioni — Cambi — Mali 
della "Tonia pirtsonto stallano che doveva Pi ratoali Mea 
partire ieri sera da Susa per Tunisi, fu co- 
stretto a tornare in rada; — parti solamente 
questa mattina. 








rosentanza 
Fabbricanti al servizio di 8. Mi 
Italia. 


Tin terribile incendio è scoppiato la notte scor- 
sa a Washington nel palazzo del e Be 
ut waehiagion pei pazzo del signor Be | —FARMAGIA IN AFFITTO 
rina, mentre tutti dormivano. Purtroppo i danni | 
non sono soltanto materiali. 

La signora Wilmerding, suocera di Fracy, ed 
un altra sua figlia che si trovavano per caso 
ospiti di Fracy, si salvarono soltanto da una fî- | 








affitto. — Rivolgersi ai proprietari. 4070 








\ ' hi Ù 
La nuova confetteria di F. ZAVAGNO, sita 
N. 5030, vicino la 
Bartorts Domenice Bolzon, avverte. tutti coloro 
che sono per celebrare Je Nozze matrimoniali, 
che avendo dc dp Fabbrica di sacchetti di 
» ecc. è in grado di consegnare 





e liquori in bottiglia — 


sorprese, (grande sssortimento) a L. 1.10 la dor- 
Francesco Zavagno, Merceria San Salvatore; 















Apndo noquiatato una forte partita, Mandolini, 
mai sprovisto 





ud ora praticati, 


lle” Ditta. FAM 
Ml Vinacela 
nostà la Regina di 





‘macia Olivo a Istrana (Treviso) bene 
ta con casa, adiacenze e brolo e posta in 





figlia 
le gambo. Tutte due sono gravemente ferite. 


nestra. La madre si ruppe il polso, e la 
Rimase ferito anche un domestico. | 


Carta Inglese 


PER PROFUMARE LE CAMERE È 


all’ Acido Salicilico. 


ca Reca un mareato sollievo alle persone af- 
fette da tosse catarrosa, asma, respiro difficile; 


Pret ddddd1 EÀl 
| 
#5 ‘x ;g1tro, sno, repiro dii, 
mo: in una camer basta un quarto di. fo- 
MORTUARI f RINGRA Il ITl glietto, al quale si dà fuoco e si lascia bru- 
jare lentamente da sè. Allorchè si. vogi 


ci 
sarla per le sopraci 
Necrologie, commemorazioni, ecc. | 


rà la carta nella camera ov: 
PREZZO Cent. 25 — 50. 


Vendesi nel Grande Magazzino di Profu- 
merie Antonio a, S. Salvatore, 





FERRUCCIO MACOLA Direttore 
AVAGNIN Gi ente res 












IMO Gerente responsabile 








GOLD CREAM 


Questa preparazione formata con una 
Fal coll regine sindisisne dalle: pavoita 
A Rosa, è 

totalmente diverso “da” quella ‘generaim 
vendula sotto nome droni sea 
È senza rivale per impedire le screpolature 





della pelle e dà sollievo istantaneo al dolore 

acuto cagionto dll intemperie, dall'uso di 

saponi caustici, dopo rasa la barba, ecc. 

 Spande nell'aria un profumo delizioso, e 

si conserva buona durante vari mesi. 
Presso in vasetti L. LEO e 2. 

In Venezia, presso D'AGENZIA LONGEG. 
Sau Salvatore, N. 4825. * 








riedi consultazioni ne'la farmacia 

. Agostino, Treviso, ore 4 pom. 

Il suo recapito è nella Farmaia Centenari 
Campo S. Bartolammeo. 873 


La tosse seguente l’ « influenza » 


Questa tosse è forse il risultato più seccante di questa malattia : difatti jl medico 
combatte la febbre e Îl dolor di capo portati dall'e'Infuenza » con un porgante dap- 
prima, se vi è imbarazzo, poi cop solfato di «binino, fenacetina © antipirina, ed il risul 
tato ne è ottimo : solo resta una ostinata tosse e anche caterro che tribolono immensa- 
mente. L' esperienza fatta molti medi in questi giorni, ha dimostrato in modo 
inconfutabile che un buon antisttico-apticatarrale come lo abbiamo nelle pillole di Ca. 




















[lr Tea pre 
{tutti coloro che devono pa 
1 dal loro beni, sia por vendite, che per 


trama Bertelli, usate precchie volle al giorno, è il solo mmedio atio a guari 

tosse o il catarro dell’ lufluenza » rispermiondo anche le giavi ricadute, — E tipato 

pi pa queta stesse pillole di Catramis Bertelli banpo il polre di preservare del. 
cn I 


® di mitigare la forza di tele malatti 
Gino, spice dei 







































AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


PUBBLICITA "RI PRINCIPILI PRATODICI QUOTTDILNI Dì VeNtZOi "| 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia | 
Pubblicità nei giornali :GAZZETTANDI. VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


Gannsovsa di Vonozia 


Le inserzioni nella Gaxsettà d' Venesia, I’ Adriatic? 
e la Difesa si ricevono esclusivameni 
ia generale di pubblicità 
po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 


genzia 


HI più grande successo hanno avuto nella medicina pratica ! tre prodotti chimici-farmaceutici 
DEL PROF. LUIGI VALENTE 
Lichenina al Catrame-eterolito di jodoformio al biidrato di trementina ed olio di 
fegato di merluzzo speciale al jodo-bromuro di calcio. 

La Lichenina al Catrame è il miglior rimedio sintomatico e processuale della Influenza. 





ka lichenina al entrame guarisse la Laringite ca- 
dralo aoute. 
L'Eterolito di Jodoformio al bildrato di tre- 
iuarisee la Laringite catarrale cronica, il Grup 
leerazione tubercolare del laringe. 












fanterie nl bildrato di trementima guariscono 


nl catrame guarisce la Bronchite 


tram guarisce il catarro secco 
dei bronchi divenuto cronico. 

L'Mierelito di jodoformio al biidrato di tre- 
montima guarisse il catarro umido dei bronchi divenuto 


© l’Eteroli 


Asma di; 
del ireoeli. 
La lichenina ai catrame © l’ Eterolito di Jo- 
deformio ai bildrato di tromentiaa Guariscovo 
Pelicalmente la Toss 
ciriante ed arrestano 


nl entrame e l’ Eterolito di Jo- 
|drato di trementina guariscono la 
— la polmonite catarrale — la Gangrena 









polmonare. 
La lichenina al catrame — |’ Etorolito di 


La Lichenina al catrame si vende 10 grande flacone peso veli’ iuiero di 
mi 280 L. 1.50.— L' Eterolito di jodoformio al biidrato di trementina 
memi 85 è per giorni 40 di cura L. 5.00. — L'Olio di 
flacone del peso intero di grammi 500 L. 5,00. —. Tui 
Per ulterior1 schiarimenti chieggasi:il gioruale L'Antica e M 

Isernia. Veudita principale all'ingrosso e al dettaglio pre il Prepare- 
tere prof. Luigi Valeate in lseraia, presso i siguori Farmacisti dei Cousigli Savitari Provinciali del Regno. 404 
la VENEZIA esclusivo deposito e vendita presso la Farmacia GALVANI, Campo $. Stefano. 








da analoga istruzie 
degli organi respiratori al prof. Luigi Valente iu 





SIC. 


La Direione guoerle delle gubolle Ba ordinato di mettre la vendita 
' Mln 


dipri 
FLOR DE LA ISABELA 
“ta Gene dl nigi 
Beposizione mondiale di Parigi 
nei magazzini dei tabacchi esteri di Roma, Napoli, Venezia, Milano, 


Tabacchi delle 


Campagata 
premiati con medaglia d'oro alla 


Torino è Genova. 
Prezzo si minato de 
n venezia Pia 





allIRIS PLORENTINA (gaggiote) - 


| IGIENE | per telletto e por bagni 
SPROTLLITÀ DELLA PROPURRRIA PIORRNTIM 
DELLA 


SOCIETA PER L'INDUSTRIA DEI SAPONI ED OLJ 
CAPITALE L. 1.250.000 
con Deposito in VENEZIA, S. Maria Formosa Ramo del Pestrin N, 6140 
fam. 


© a fabbrica in 









Èsiratti finissimi per fazzoletti 
L'ACQUA DI FIRENZE ALL'IRIS che he oramsi sostituto tutto Je mi 
lo toilette raccomai una toilette 
e alati palatina rinfrescanti, | vetore. N- 4625, Venezia 
ettiglie piccole Cent. 75 





gliori acqu 
specialmente nella stagi calda le 
toniche e balsamiche. “Bottiglie piso? L. 





lio presso l'Agemzim Lomgegna, oreso la Protvmeri Bortini 


parrucchieri @ profum 


mina al catrame © l’ Kterolito di | 


eatramo e 1’ Eterolito di Jo- | 








30 ccstesimi 
. Marco V. 189 








| FLORENTINA 


Polvere profumata per biancherie 


mici per famigli» acqua per toîle: 





Jodofurmio al bildrato di trementina e 1° @lle 
41 fegato di moriuzzo al Jodo-bromuro di pal- 
lo guariscono iufallibilmevt Tisi. polmonare di primo 
grado, e souo i migliori profilattici della Tisi polmonare di 
2° è 3° grado. 

L'Olio di fegato di merluzzo al Jodo-b: 
iù perfetto prodotto medicinale d: 
le leuti convalesceuze dei morbi eronici, bronco 


di fogato di meriuzzo al 

Guarisce la Serofola, il Ré 
nemia, la Clorosi, il Reumatismo. No: 
dire quanto siano daunose le miscele fatte a base di Olio 
di fegato di merluzze. Gli sciroppi, gli estratti, l' emulsioni 
gommose e resinose sone sostanze di facilissima alterazione 
che diminuiscouo la quantità dell’ Oliv e ne mascherano la 
indo lo stomaco in modo nocivo. A proposito 


























Clinica, noi l'abbiamo sperimentata, e l'abbiamo trovata | 
sempre inferiore all' Olio di fegato di ‘Merluzzo ordinario. | 
il Gubier, prof. di terapeutica alla facoltà di Parigi, parlando 

dell'Emulsioue a base di olio di fegato di Merluzzo espres- | 
te la seguente opinione : le preparazioni non seno } 
giammai riuscite a fa: I 
pubbl inconveniente di vendersi care 4 d' accre- 














lume del medicamento. » 
Olio di fegato di morinzzo al Jode-bre-| 
muro di calcio del prof. Valente ha sapore e odore 
gratinsimo, non si altera, non nausea per l'uso continuato | 












| VERNICE ISTANTANEA 


| ren LUCIDARE | MomiLI 





Vermouth 


DI TORINO 
porse 

on più a 3 lire al litro 

ma = Uontesimi 1011 


PROGRESSI della CHIMICA 





Polvere aromatica per pre 
parare il vero Vermenth 
di Terine. Gradevole al gu- 
sto. Priva di sostanze nocive. 

Ven Lire 2.50 


SE lecito Verso 


BELLEZZA 





Queli 
adottare nè dal: medico nà dal |. 





NASTRI, CONI e CARTA 
par protamare gli appartamonti 
Per profumare je stanze de- 
lozioni | gii ammalati e allontanare i! 
vee. pericolo dei contagi; ottimi 
nelle malattie contagiose. 
Vendonsi al prezzo di Can- 
tesimi 35 - BO e lire 4.25 al 
l'Agenzia Longega, $. sab 





—_ 
Per soli 60 Contesimi 
Profami per  fazsolett 





Pargnsan 
"n 





INDURIMENTO, ALLE ARTICOLAZIONI 


Cura razionale della Gotta, 
ABUMATISHI, sci<et ine armena marroni 


gura dei sud’etti mall è regole igieniche da 

enersì 

ad i EN È LLA Dirigere sempiicemente richiesta 0 bigliet- 
franco. 


to di visita alla Parmacia!Ch'mica Fattori in Varenna Como, per riceverlo gratis € 


AR 





Ap 


“LA REGINA DELLE ACQUE 
Ass 








ollinaris. 


olutamente pura, effervescente, rinfrescante ed'igienica. 
Quantità riempita alla sorgente Apollinavis (nella Prussia Renana) 
durante l'anno 1387, 11,894,000) Wtliclia, 
» 1888, 12,720,000 
1889; 15,822,000 


per biancheria. — Elegantissi- 
mo fiaschette. Qualita sopraf- 
fina. 


Concorrenza impossibile. 

Buon mercato eccezionale. 
€ vuole Unico deposito, Agenzia LON- 
GEGA, San Salvatore, 4825 





DA TAVOLA” 


»” Tax: 


LA COMPAGNIA APOLLINARIS A _LONDRA.: | nagmaiztonorca 5. sv 
N 4888, 


Vendesi im tutte la farmacie e depositi di aeque minerali. 
DALLE CONTRAFFAZIONI. 


GUARDARSI 





Tipografia della‘ Società editrivo della Garpetta di Vonosio G. Mayrarguao » C. % 





presso lA- 
rega Cam- 





Jonio È. 





OTTAVI E MORBELLI 


a vapore 
Premia! RINO — ROMA e' LONDRA 


CONCIMI CHIMICI 
FOSFATI — PANELLI 
ZOLFI e MISCELE AL RAME 


CEMENTI 
a pronta e lenta pres 
TARTARI GREGGI 
Distilleria e Fabbrica di 
cio Gi AG 
Produzione annua complessiva 100 mila quintali 
Ufficio Oficina 
Via Cavour, 6, Palezso Ostevi — Fuori Porte Milano 
CASALE Monferrato 


T BAMBINI CHIEDONO 
CON VIVA INSISTENZA LA 
EMULSIONE SCOTT 


dòpo averla provata, per il suo 
GRADEVOLE SAPORE E APPARENZA LATTEA 
mentre rifintano tutti gli altri preparati consimili. 
ULSIONE SCOTT D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO E 
IERINA CON IPOFOSFITI DI CALCE E SODA È INDISPENSA= 
BILE IN TUTTE LE FAMIGLIE, DOVE VI SONO BAMBINI, ESSI 


NGRASSANO, CRESCONO E SI SVILUPPANO 














| con meravigliosa facilità sotto l'azione salutare di questo attivo rfco- 
stituente, i cui componenti, GRASSI E FOSFATI, concorrono 


direttaziente all'ineremento 


ossEO B MUSCOLARE 
li quei piccoli esseri nel periodo della erescenza 
IL LINFATISMO, LA RACHITIDE E LA SCROFOLA 
ereditarie, 0 cagionate da un allattamento malsano, si curano con 
ammirevole rapidità per l'influenza 
TONICO RICOSTITUTIVA 


dell'Emulsione Scott, farmaco che ben a ragione può chiamarsi la 


PROVVIDENZA DEI BAMBINI. 


Doponitari: Signori A MANZONI e ©., Milano = PAGANINI, VILLANI è ©., Milano 
Ul VENDE 1N TUTTE LE FARMACIE 





tAhINA LATTEA H. NESTLE 
20 ANNI DI SUCCESSO 
#2 RICOMPENSE CERTIFICATI 
18 piPLO Mi sine 


. 
14 MEDAGLIE 





delle primarie 
AUTORITA 


I mediche 
Marca di fabbrica 


completo pei bambini 





Vitare le numerose contraffazioni, esiagge su ogni sce 
’ma dell'inventore MIKVRI NESTI. (Suisse 

8! veade in tutte le primarie farmacie e drogherie del Re 
gno ene tengono a disposizione del pubblico un libretto ch 
raccoglie i più certificati rilasciati dalle purea. me 





0 di Parigi 1889, 
IO ed nana pi 





PREMIATA FABBRICA GONGIMI 
NATURALI MARINI POLVERIZZATI 


titolo garantito 
adatti per ogui coltura 
della Ditta 


M. L Fratelli Cadorin 
DI VENEZIA 
Al quintale L. 3.40 e 4.40 
per viti L. 6.40 
secco compreso 


FABBRICA 


alle Bocche grandi dei Bottenighi 
COMUNE DI MESTRE 


Ageuzia, Commissioni e Pagamenti 
VENEZIA — VIA 22 MARZO, 2032 
LI 





Ti © Scipo di ca 


di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi 






















Fisoetituanti delle oma, sotto forma di vino, impiegando per 
ueto la malaga, e sotto forma di sciroppo che ha il colore è la 


due preparati li 
Favia pilone, pr 





te 
ginoso di Grimauit e Cè, mentre le Signore e i faneialli 
preferiscono lo Sciroppo che berono con x 

data 


In Venezia presso G. Botner. — 4. Zampironi. 899 
pesare 













LOCO 7 







pagina ® ui ld 
Dop d rt ren 

'Ribassi poi Municipi © pei Corpi m 9 
Lo spazio viene misurato col lineometro sorD 


Guide Brentari 


premate con medaglia d'oro all’ Esposizione 
DI BOLOGNA 


11 sottoscritto avverte di avere assunto, di 
naio 1890 in poi, il deposito gen 
GUIDE BREN I, cioè: 








Recoaro, 

umerose Vignette) . . + + » 6— 

Museo di bassano . . » 3 

Tutte queste Guide sono legate in tela e oro, 
Nella prossima Primavera verranno poi  pubbi 
dallo stesso prof. Ottone Brentari parecchie Ii 
Guide, di cire L 

di tali Guide che v 








numero di 
stiche, artistic 
AA al turista. Saranno poste in eommercio a prezzo 


limitatissimo. 

Le ultimo pagine di tai Guide sono riser 
vate alle inserzioni a pagamento, per le quali 
il sottoscritto ha assunto ia privativa. 

Le inserzioni devono essere spedite entro il fet- 


braio p. v. 
ANTONIO LONGEGA 


#, Salvatore, 4825 — VENEZIA 


Fam scrive; "i 
RÙ solo proprietario è pre. 


presso } agenzia Longega, Sen Salvato 
1124 





Se non sono cagionate dall’ età 0 deformità delle parti, fi 
vengono curate dal Dott 
It 


TRNCA con risultato felice, 

ranti ci un regime di vita speci. 

semitale ; via Passarella, 2, Milano, 

per quelli fuori di Milavo Mereole,ì 
enta L. 10.) fi 












































A III VANI 

1 DI 

| ; $ 

i 7? NONAGQUISTATE: 

i 4 Nessuna Acqua per la testa senza H 

3, aver prima sperimentato |" î 

ACQUA i 

| DI ; 

i CHININA : 

| preparata dal H 

hi s,Erallli RIZZI - Firme = 8 

Preferibile alle altre siccome la più |$| 

| tonica, antipelliculare ed igienica; |$/ 
EEfgueratrice è conservatrice dei CA- 

L Lire1.2B la boitigila “WI HI 

vo per l'Italia : HI 


| 
i ANTONIO LONGEGA, Venezia È 








AE TORTA E A) 
Pel Mondo elegaute 
GF ULTIMA NOVITÀ 


4 Ì N 
SPIRITO BALSAMICO \ 
di Melissa'-dei Carmini 
Soave ed Guperizzianio pron la toeletta 
FELICE: GENEVOIS e figli — Napoli; 

























è preziose per l'igiono 





Allangato con 

MENTI Requa è » 

mae iene "ditta Ft sea n | 

Prezzo dalla Bottiglia Liro 1.00 

Deposito e vendita in Venezia * 
all'Agenzia A. LONGEGA 

San Salvatore, 4995 
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Anno CALVI — 1890 


Mercordì 5 febbraio — Edizione della Sera 








N. 36 








Stati compresi 
La 
ont 





GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


Per le inserzioni a pagamento rivalgers! 
acisivamente la ditta A. Lengoga 


nulla. [ io di 
ia DÒ pento pgni ina 0 spese 





Nella Il. pagina ogni linea © spezio di È 
linea cent. H 








L'ANTISEMITISMO IN FRANCIA 





(Nostra corrispondenza particolare) 
Boulangismo ed antisemitismo - Divergonso fra 
Boulanger e i suoi - La Francia e gli ebrei 
- Quantità o qualità - Havas, Millaud, Mi- 
ros - Il « Petit Journal » - I tartari a Pa- 
rigil = Il vitello d'oro - L'orgia del de- 
naro - Intelligonso eletto - I Re dell'oro - 
La missione Drummond - Gli ebrei in Pa- 
lestina = Il Governo repubblicano a gli israe- 
liti — Un messo di 





Parigi, 3 febbraio 

Fu osservato che il boulangismo, che stà 
sempre in traccia di pretesti per ispiegare la 
sua ragione di essere, aggiunse testè una nuova 
freccia alla sua faretra, quella dell’ antisemi- 
tismo. 

Infatti, ad avviso dei signori Laur, Mermeix, 
Le Hérissé, Vergoin ed altri, la rigenera- 
zione della Francia, scopo supremo del bow- 
langismo, sarebbe incompleta qualora non ve- 
nissero espulsi gli ebrei — specialmente i ricchi. 
Ma, nè il signor Boulanger, nè il signor Naquet, 
il quale è un israelita, vogliono sollevare tale 
questione. Il signor Drummond, il notissimo 
autore della Francia ebrea, è furente contro 
questa deliberazione dei gerenti supremi del 
culto bowlangista, poichè le sue manifestazioni 
di simpatia per esso avevano per unica base 
la campagna antisemita. Siamo, insomma, di 
fronte ad una scissura, ad uno scisma nel san- 
tuario. Gli ortodossi sono diventati bowlan- 
isti - antisemiti, gli scismastici si sono schie- 
rati sotto ìl vessillo doulangista - Alosemita, 
impugnato dal generale in persona. Il tempo 
ci insegnerà a quale dei due partiti la Provi- 
denza riserva la missione di salvare la Francia 
dai gravi malanni scoperti da quei bravi 
signori ! 

. 

Premettiamo che in ciò che andremo esponen- 
do nessuno potrà mai ravvisare un'intluenza 
partigiana neanche remota, nessuno potendo 
scoprire, neppure nei miei antenati più lon- 
tani, un 'solo individuo della famiglia giudaica. 

La questione del semitismo viene solleva- 
ta în Francia, tratto tratto, di rimbalzo. In 
fondo, si deve constatarlo, essa non esiste, sia 
perchè il carattere francese non si presta a 
raccoglierla, sia perchè ci sono troppo pochi 
ebrei in Francia. b 

ll numero degli israeliti che ci si trovano 
non oltrepassa 1 200,000; pochini, di fronte ai 
37,000,000 milioni di abitanti di schiatta eu- 
ropea. Aggiungasi che in certe regioni, nella 
Braga nd. esempio, cittadella tradizionale 
del cattolicismo e dei realisti, non se ne trova 
neppure uno. 

Dunque, in linea di fatto, riguardo al numero 
gli ebrei non hanno da noi alcuna impor- 
tanza; — ma altrettanto non può dirsi circa 
alla qualità. 

Si può affermare infatti — e il signor Drum- 
mond lo ha provato dandoci, senza volerlo, 
dello prove a favore degli israeliti — che la 
maggior parte degli uomini notevoli che rap- 
presentarono una parte importante in Francia, 
fino dal 1789, erano di origine ebrea. La serie 
principia da Marat! 

. 

Ma non occorre risalire alla prima rivolu- 
zione. Nell’ epoca attuale e sotto il secondo im- 
pero, che non li prediligova molto, coloro che 
Pesaro dei servigi a Parigi e alla Francia fu- 
rono per la maggior parte israeliti. Se il gior- 
nalismo parigino è diventato una forza, lo deve 
agli ebrei, a degli ebrei come Havas, Mirès 
© Millaud. CA ‘ 

Haras, piccolo ebreo sudicio, portoghese, do- 
po aver girato per tutto il mondo, nel momento 
in cui la stampa parigina comprendeva l’impor- 
—_———2122_______——mm 








Gazzetta di Venezia — 5 febbraio (9 








E. GABORIAU 


Promesse di matrimonio 


vi 











lufatti Ettore, quando si trovò in vettura di 
relto al castello, si diede a riflettere. 

Non commetteva forse una follia ? Andare così, 
solo, di punto in bianco a domandare alla signo- 
ta d'Amblegay la mano di sua figlia, non era lo 
stesso che muovere incontro a un rifiuto ? Non ar- 

i n un solo passo, la felicità di tut- 
ta la sua vita? trasi mery aspettare, farsi meglio 
apprezzare dalla madre di Luigia, pregare gli a- 
mici che s'interessassero per il suo successo ?..- 

Pensò a tutto questo; tuttavia, continuò la 
sua strada. Non era che tornando indietro, te- 
messe di apparire poco serio agli occhi di Fer- | 
dinando, ma obbediva a una voce segreta, ine- 
splicabile, che lo consigliava a proseguire. 
la facendo s' imbattè in un povero € vuotò 
tutta la sua borsa nelle mani del mendicante, 
sorpreso di questa generosità così straordinaria. 
Se fosse passato davanti ad una chiesa vi sareb- 
be entrato per offrire una candela a qualche al- 
tare. Il rumo:e della carrozza fece volar via dal 
ramo di un albero alcuni uccelletti spaventati; 


Traduzione di proprietàyidella Società. e/itrioe 
dolla Gerretto, 

















tanza delle informazioni, ebbe l’idea di met- 
tere a profitto la sua conoscenza delle lingue 
straniere ; si associò ai giornali esteri, ne 
tolse le notizie salienti, Je tradusse in francese, 
e ricopiando il suo manoscritto tante volte 
quanti erano i giornali di Parigi, mandò a 
ciascuno di essi un esemplare. Ebbe presto il 
denaro sufficiente per ricorrere ad una tipo- 
grafia, ed è così che nel 1859 sorse l’ Agenzia 
Îlavas, la più antica delle Agenzie d’ informa» 
zioni telegrafiche. 

L’altro piccolo ebreo fu il vecchio Millaud ; 
ebbe l’idea pratica del giornale a un soldo, 
del giornale quotidiano politico per le cam- 
pagne. Istituì il Petit Journal, il foglio più 
diffuso del mondo, poichè, senza esagerazione, 

uesto periodico ha una tiratura quotidiana 

i 700,000 copie. Il Petit Journal da solo ha 
contribuito ad incivilire ed istruire la folla, più 
che tutti i ministri della pubblica istruzione. 
Ma contro a quanti ostacoli non ha dovuto 
lottare il povero Millaud'? Li superò tutti 
con un romanzo. Un giorno, non sapendo a 
qual diavolo appigliarsi, poichè, alora, col 
giornale ad un soldo, bisognava tirare al- 
meno 150,000 copie per coprire le spese, © il 
Petit Journal non arrivava che a 80,000, 
Milland ebbe un lampo di genio. Radunò i 
uoi collaboratori, cui espose la tela di un ro- 
manzo. Trattavasi di orde di Tartari, che — 
a sentirlo — avevano invaso Parigi, proprio 
nel 1860, e che impegnavano vere battaglie 
cogli abitanti di Montmarire, vicino al via- 
dotto di Nogent, località conosciutissima dai 
Parigini. Ora, ogni collaboratore ricevette or- 
dine di inventars ogni giorno un atto di ef- 
feratezza eccezionale, quale ne avrebbero potuto 
compiere i famosi tartari in persona! dieci 
redattori, allora, la sera, davanti ad un bic- 
chiere di absynthe, al caffè, idearono gli av- 
venimenti più fantastici. Tamerlano in persona 
non avrebbe ideato fatti più truci; quelle a- 
trocità inorridivano i lettori. Uno dei redat- 
tori raccolse tutti i manoscritti, e ne fece un 
romanzo che appassionò tanto le popolazioni 
rurali e che durò tanto, che il Petit Journal 
raggiunse una tiratura di 300,000 copie. Al- 
lora, Millaud e il suo amico Mirès, una sera, 
ebbri di gioia, organizzarono una festa ebrea, 
una specie di danza intorno al vitello d'oro, 
festa che so fosse stata conosciuta dal signor 
Drummond avrebbe figurato certamente nel 
suo libro. La sala della redazione venne ad- 
dobbata magnificamente, poi Millaud e Mirès 
vi si rinchiusero con un pranzo opulento. 
Dopo avere ben mangiato, pavimentarono tutta 
la camera con tanti pezzi da cinque franchi 
è sopra questo, tappeto molto strano i due 
soci si abbracciarono e ballarono come inde- 
moniati — in allegra compagnia. 

Il Petit Journal, nullameno, imitato poi 
ovunque, ha reso, lo ripetiamo, dei grandi 
servigi a Parigi ed alla Francia. 

. 











Proseguendo, troviamo molti altri israe- 
liti, nella stampa e nella letteratara, tali : Giu- 
lio Simon, Giuseppe Reinach, Alberto Wolff, 
Millaud figlio (del Figaro), Hebrard direttore 
del Temps, J. St. Cére del Figaro, Arturo 
Meyer direttore del Gaulois, Eugenio Mayer 
direttore della Lanterne, Giulio Clarétie, an- 
ch’ egli, come Simon, membro dell’ Accademia 
di Francia e molte ‘altre capacità, sicchè, 
malgrado il loro scarso numero di 200,000, 
non si muove passo nel gran mondo parigino 
senza incontrare qualche israelita. Nella pit- 
tura, nell'arte drammatica, nelle scienze, nel- 
l'alto insegnamento, dappertutto ebrei. Come, 
dunque, combattere una schiatta, i cui mem- 
bri occupano i posti più eminenti dell’ intel- 
ligenza e della finanza ? Il sig. Drummond e 
tatti i bowlangisti non sono certamente da 
————— _—e—-”oeoeo—o—o— —rzy-—* 









osservò con K 
diretto il volo a destra. Questo buon augui 
infallibile ! 

Quando entrò nel castello, un alano abbastan- 
za brutto e malconcio gli venne incontro ; lo se- 
carezzò, e quello si mise a leccargli le mani. An- 
che le feste che gli faceva questo cane gli pare- 
vano un lieto presagio. L'inquietudive e l' in 
certezza devono aver generato la superstizione ! 

Attravervando il giardino, credette di scorgere 
dietro alle imposte una veste che fuggi- 
va; riconobbe © piuttosto indovinò Luigia. 
almente fu introdotto nel salone co 
ghiera di attendere. Erano andati ad avvertire la 
signora d' Amblegay. Così ebbe tempo di rimet- 
tersi un poco. Ne aveva bisogno. La sua visita 
ia quel momento gli parve un atto da pazzo. 
Per poco non sarebbe fuggito via ; intanto entrò 
la baronessa. 

Era una donna sui quarant' anni ; però pareva 
più giovane. La calma e la serenità deila sua vi- 
ta le averano impresso quel fiore di giovinezza 
che in città le donne perdono presto. Non si sa- 
rebbero mai indovinati i suoi dolori passati se 
non avesse avuto i capelli bianchi, che costitui 
vano uno strano contrasto colla sua figura ancora 
giovanile. La sua voce erafdolee, un po' menotona, 
il suo gesto affabile. Tutta la sua persona rispec- 























chiava quella nobiltà che faceva indovinare il | 


suo carattere elevato. 

1 suoi bellissimi occhi scintillarono vedendo 
Ettore. Ma non fu che un lampo. Pensò che sen- 
sa dubbio egli lasciava Fresnaye e che veniva 
semplicemente a farie visita di congedo. 

in motto gentile additò una poltrona al 





È 


tanto. E il signor Bonlanger, non volendo 
alienarli dalla sua causa, si è mostrato per 
la prima volta assai diplomatico. Il boulan- 
gismo diventato antisemita, si sarebbe presto 
ridotto ad essere una delle tante utopie di 
cui è ricca Parigi. Boulanger cercò dì evi- 
tare il pericolo. 
. 

Del resto la questione antissmita in Fran- 
cia è risoluta fino da quarant'anni fa. A 
quell'epoca, un emulo del signor Drummond 
— gli specialisti non mancarono mai — pub- 
blicava un libro / Re dell'oro. Quel libro 
fece del chiasso quanto la Francia ebrea, il 
libello in due volumi testè pubblicato. Tutti 
erano d'avviso che bisognava finirla cogli 
ebrei, il che non impediva che il pronipote 
dell’ ebreo wirtemberghese Gamberler, nome 
tramutatosi in Gambetta quando la famigi 
si stabilì a Genova, diventasse vent'anni dopo 
uno dei più grandi francesi, nè impedì ai 
Rothschild di erigere il loro patrimonio co- 
lossale. 

La questione, di poi, andò assopita. Il sig. 
Drummond vuole attribuirsi îa missione di farla 
risorgere. Ma i mezzi che egli si prefigge di 
usare per fare sparire gli ebrei sono irrealiz- 
zabili. Il signor Drummond, in una parola, non 
è che un imitatore del capo degli antisemiti 
ungheresi Istoczy. 

Entrambi vorrebbero imbarcare tutti gli 
ebrei per la Palestina. E siccome questo mez- 
20 è autidemocratico, ci aderiscono i soli par- 
tigiani della dittatura. 

La Repubblica sta per gli ebrei, e ritengo 
che abbia ragione. Il modo migliore di fare 
sparire lo spirito israelita è precisamente quel- 
lo vietato dagli antisomiti; esso consiste nel 
favorire i matrimoni fra ebrei e cristiani. La 
nuova generazione cristiana perderebbe così 
una parte del suo spirito ideologo, sostituen- 
dovi delle qualità positive, pratiche, e ne ri- 
sulterebbe un reale miglioramento della no- 
stra schiatta. È ciò che avviene con grande 
scandalo dei puri, ad opera di quei nobili che 
non esitano ad unirsi alle famiglie ebree, per 
mettere a nuovo il loro sdruscito blasone. 

Insomma, alla stretta dei conti, nè la lega 
antisemita istituita dal signor Drummond, nè 
il numero dei giornaletti dello stesso colore 
ci provano che esiste in Francia lo spirito an- 
tisemita. La Camera dei deputati, diversamen- 
te delle Camere ungheresi, tedesche ed au- 
striache, non ha alcun deputato che professi 
l'antisemitismo, il che addimostra che mal- 
grado l’animosità di alcuni banchieri rivali 
dei Rothschild, l’ antisemitismo non ha grandi 
radici ‘presso noi. 














RaoUL CiéLarD. 


Inghilterra e Portogalio 
I malcontento dei Portoghesi 
‘ Per lettera alla Gazzotta. ) 

Seguita il malcontento dei porteghesi contro il 
contegno dell'Inghilterra nelia receute vertenza. Le 
dimostrazioni continuano e si accentuano. Così la 
Società Cattolica di Oporte tenne una grande rio- 
nione per protestare contro l'ultimatum di Salisbu- 
ry per domandare che il governo portoghese rista- 
dilises gli ordini religiosi [pelle missioni in Africa, 
onde sviluppare efficacemente quel dominio colo- 
niale. 


Anche i membri della Società letteraria Alessan- 
dro Herenlam e il Circolo commerciale fecero una 
dimostrazione. 

SÌ recarono iersera a presentare un indirizzo di 
ringraziamento ai consolati d'italia, di Russia, di 
Francia, dijSpagna e, di Gsrmania nei cai Stati avven- 
mer) manifestazioni di simpatia all'indirizzo del Por- 
togallo. 


La Principessa Clementina del Belgio 
Une sfregio all' Italia in Parigi 
Telegrammi privati da Broxelles recano che ogni 
idea di matrimonio fra la Princi Clementina 
del Belgio ed il Principe di pupeli venne abbando 









nata definitivamente. La Prineipessa sposerà il pro 
Duca di Fiandra, erede pre 


corona 
— Ml soir di Parigi pubblica che l’altra, notte 

cciata (1) della sezione dell'E- 
farte, piccolo es- 
be fatte farono 


prio cagino, figlio del 
sontivo della 


scomparve l'intera fa 
sposizione italiana nel Campo di Mi 
polavoro di architettura. Le riore! 
van 








L’esumazione di un principe olandese 
a Padova 
Telegrafano da Roma al Piceolo di Napoli: 
tra ii nostro Governo © quello olandese sono 
trattative a proposilo 





juesto moment 


nto posi 
trasporto della salma di Federico, Giorgio Guglielmo 

’adova nel 1799 dove comandava 
ja guarnigione. Egli è sotterrato nella cattedrale di 


l'Oraage, morto a 









tassero quelle ceneri a Delft. L'Italia 


tomba, opera del Canova. 





m vi sì op- 
poue, ma non consente, come il Governo olandese 
vorrebbe, che si trasportasse all'estero la relativa 


nese; tutti portavano il cappello ufficiale come lo 
esigono i costumi chinesi. 

Stanco di aspettare, decisi tornare indietro ; però 
un rumore sordo e prolungato mi annunziò l'arrivo 
dello carrette. 

Erano 40 i condannati vestiti di rosso, con le mani 
legate dietro il dorso ed una catena al collo. 0ocu. 
pavano 14 carrette scoperte; non pareva provassero 
nessuna emozione; guardavano gli vomini di scorta 
0 la gente che faceva ala. 

Davanti allo caretto cammiaavano due agenti di 
polizia con fruste che squassavano sonoramente per 
tenere indietro | curiosi. 

Il corteo #'avanzava lento in mezzo ad un mare 
di testo da cui usciva un ramorio sordo e 001 

















Lasciatomi tirare dalla curiosità giunsi cogli altri 
ai luogo del supplizio © vidi comparire il commis 
sario imperiale che portava un picoolo forziere giallo 





CAMPIONI 
DI POLITICA FINANZIARIA 


Al Ministero della guerra, si assicura che la 
izione su Adua, in 
causa dei’ preparativi fatti e dell'enorme sper- 
pero di viveri distribuiti alle popolazioni mise- 
rabili e afamate del Tigrè, costerà dagli otto ai 


famosa, e, oggi, comica spedi 


dieci milioni. 
La cifra non ci sorprende; bisogna esser sta 
laggiù per fa 





strada. 

I rto di vettovaglie, e di altri material 
supera alle volte lo stesso prezzo della roba tra- 
sportata. 


Mentre si profondono' adunque i milioni in 
passeggiate militari destinate ad accrescere la 
gioria del nostro illustre primo ministro, e l'era 
rio va in rovina, che cosa si fa per tentar di co- 


prire le fosse del disavanzo ? 


Si specula indegnamente sulle paghe dei poveri 


funzionari; si ritardano le promozioni ; — si 


muovono ad ufficiali i sott' ufficiali della marina 


un'idea delle spese immense, 
che una spedizione militare incontra sulla sua 





con un dragone dipiuto sul coperchio: apertolo, il 


mandarino ne trasse delle carte e lesse: erano gii 






traugolati | gli altri, eondannati al carcere 
perpetuo, el forzati ad assistere esocuzioni. 

Queste si fecero in modo spiccio e primitivo dal 
boia e dai suoi aiutanti. 

1 corpi farono portati sopra carri al cimitero di 
_ | Vansjanicos 
It I nove decapitati furono collocati presso il fosso: 
no i visi coloriti in rosso: spogliatili dei loro 
rossi, immediatamente fa ta una fossa di 














li : colà farono sepolti 1 corpi di 


Il prezzo è di 1 tel che vale circa 9 franchi. Le 
altre tre testo che dorerano rimanere esposte ni 
corvi mi fecero uu senso d’orrore e, dopo essermi 
informato che quei miserabili non avevano parenti 
nò amici per farli seppellire, comprai per loro tal 
diritto © rimasi fino a sepoltara compilata. 

1 cinque strangolati farono posti colle fuoele con- 
tro terra, coperti con un cartello in cui erano soritii 
i gomi @ | delitti da loro commessi. Qaivi rimar- 








e dell’ esercito che ne hanno il diritto, pochi 
giorni prima, che scada l' epoca della riafferma, 
per non sborsare il premio stabilito per legge; 
si fanno esercitare le funzioni di grado superiore 
ad impiegati subalterni, per non pagare la diffe- 
renza fra i due stipendi; si mantengono al po- 
sto vecchi funzionari impotenti per Fatta sn 
dere utili servizi per non caricare il bilancio di 
altre pensioni, demoralizzando i funzionari pi 
iovani che si vedono ostacolata la carriera; si 
icenziano infine impiegati straordinari con danno 
dei pubblici servizi. 

Ecco le economie provvide e intelligenti dei 
mostri ministri. 

















Borbone di Enio Paleologo Gonsag® 
bone d' Este Paleo! maga (0 
{ 


tre giorni è vederanno | 
0 gettati in vna fossa, scoperta per 








Alla Corte londinese per le bancarotte si svolse 
feri l'altro il 


rucesso contro il sedi 





to prinolpe 
or non è 
che il #00 








aver diritto a questi 


patronimioi per con 
cessioni fatte ai suoi antenati da Luigi XIV. Posse 
deva 1017 sterl 








Ieri un telegramma da ‘Roma ci avvertiva che 
il gran Bollettino militare uscirà soltanto a marzo; 
cioè con quasi due mesi di ritardo; — e 
vi sono ufficiali che aspettano da anni la loro 
promozione, e che vedono da vario tempo liberi 
del titolare i posti che devono occupare; non 
monta; — prima i talleri a Menelik; poi il per 
sonale, mal pagato, che va avanti a furia di sa- 





Corriere del Veneto 





A proposito del Prefetto di Vioenza 


ctifizi, e che si ciba più che tutto di amor pa- 


trio! 


O noi erriamo, 0 questo sistema a lungo an- 
à nom esercitare serie conseguenze 


dare non 
sull’ avvenire politico del paese ! 









za, 
rivali insinuazioni a mio riguardo vomitate dal setne 
@ seguendo il consiglio del divit 

A me basta constatare di 





€ passo. 
| articolista ammette la verità 
‘secondariamente l’incoerenza che 





LA NARRAZIONE INTERESSANTE 


di un'esecuzione capitale in China 
Il pasto dei Corvi 






apagonolo togliamo : 
Rrano le 7 1,2 antimeridiane. 
Il cielo v 





Mi diressi verso la porta di Sinam, non volendo ve- 
dere un'esecozione sommaria che doveva aver luogo 
ma solo il corteggio dei giustiziandi mentre si recava 


al luogo del supplizio. 
Molta 





corrispondenza da Pechino ad un giornale 





sposti, 
predomina in tatto l' articolo. 

Oh sedicenti mese di un liberalismo fatto a vostro 
re ieaat 
Slate apollo nea 








vol lo invocate quando vi fa comodo. 










paladini? 
osciamo ! Avete par vot, 
Vostre chiesnole, | 
ole, che beniamini !.. 








Belluno, 9 (ebraio. — A aorivono: 


A scanso di equivoci, va bene far notare 
blico, che ia colpa del lestmo ritardo ped 











mme un vomo che sì gti alla impazsata in mes: 
20 a un grande pericolo, dal quale non iù 
retrocedere. In quel momento il suo rada 
non era che questione di un po' abilità. Lo com- 








spiegherò dopo. 
tremante era tuttavia 


diritto al mio scopo. Mi 
La sua vece un po' 
chiara. 
— Signora, diss' egli, non ho potuto vedere 


vostra Senza ai Se avessi la fortuna 
di essere giudicato da voi come degno di lei, 
per tutta la mia vita ve ne sarei riconoscente. 

La signora d' Amblecay si alzò vivacemente, 
pertandosi la mano alla fronte. Una moltitudine 
di circostanze che le erano sfaggite, o che le 
erano parse insignificanti, le si affacciarono 
d'un pren) Ja tn fee laizinnne. 

— Imprudente che fui! mormorò, impruden- 
te! e tornò a sedere. 
Perdonatemi, signora, continuò Ettore, con 
un gesto supplicherole, perdonatemi la mia’ ve- 
MUC Obbedii a “un Sentimento che son fei ca- 
pace di dominare. 

Di solito, nel mondo, un amico, un parente 

‘arica della domanda che osai farvi. Ma 

imè ! non ho pià pareati, sono solo, isolato. 
Voi mi conoscete appena, lo s0, ma un' intera 
città, il giorno in cui lo vorrete, si alzerà per te- 
stimoniarvi la rispettabilità della mia famiglia. 
la quanto a me, signora 

Lo sguardo freddo e severo della baronessa gli 
impedì di proseguire; vi fu un momento di si- 
lenzio, imbarazzante € per l'uno e per l'altra. 

n rg "i 














—————-+-—+ 
della vostra venuta. Sarebbe stato meglio avi 


sarmene ; prevenuta, vi avrei risparmiato il do- 
lore d’ un rifiuto, giacchè mi è impossibile acco- 


gliere la vostra domauda . ... 


— Où signora !.. esclamò dolorosamente Kt- 





— Impossibile! signore. 


Un grido represso, che sembrava venir dalla 





stanza vieina, 





pose a quella parola pronunci 


a 
ta ia tuono fermo, che annunciava una risolu- 


zione irremovibile. 


Subito dopo s'intese come il rumore sordo 
d'un corpo che cade e la signora d' Amblecay 


si slanciò verso una delle porte del salone. 
L'apri, abbracciò con ua colpo d'occhio 


scena, e rivolgendosi ad Ettore che l'avera se- 


ii, diss' ella. 
juse dietro la baronessa, e 





taria di Luisa. Qi 


questo grido involontario sulla decisione della 


signora d Ambiecay? ; 
sota scie nn 





ln quel momento si trattava della sua sorte. 


ef iot ipiaaa 


impo, e di una volgarità desolante. Ma| La 
non 
appena rallegrarsi di questa confessione involon- 


ini e alle angoscie, non 
doveva tenere o sperare, si 
lasciò cadere su di una poltrona assalito da tristi 


- | doreva decidere del suo avvenire. 

Era talmente assorto nelle sue meditazioni, 
che non intese aprire la porta e non s' accorse 
della presenza del vecchio precettore di Luigia. 
Fu questi che leggermente gli toccò 
Eitore trasalì ceme un dormiente 







idere. 
lisse il sacerdote, la signora ba- 
ronessa, senza dubbio, non larderà a venire, ma 
siccome teme che vi annoiale, mi manda a te- 
nervi compagnia. 
la " Notes a inchinòd. 
— Questo bravo prete, pansò, mi 
terà senza dubbio tutto ciò ehe succede Ta gue: 
FOTO preseizione I 
presunzione ! Invano Ettore mise 
il | tica tutte le sue arti di diplomatico. A sii 
liose domande l’ abate trovava una scaj- 
‘€ rispondera niente. Dopo un'orà di con 
versazione Éttore ne sapeva quanto prima. Era 
Bishazione ritorno la bi ogiptarn ant 
ronessa,. l'i 
stante si ritirò. vati 
isonomia della signora d' Amblecey espri- 
mera un dolore profondo. Si vedera” che avere 
- | pianto; facera sforzi per trattenere nuore lagri- 
di | me. Ettore avrebbe avuto pietà della povera si- 
gnora se non avesse anch'egli assai sofferto. 
dolore è egoista. fa Hi 
— Innanzi a fulto, signore, disse la barone» 
sa, giuratemi che qualunque cosa avvenga net» 





sue 
toi: 











suno saprà il tenore del 
— Ve lo giuro, signora, 
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- IRIIAZIARGI si. 





VITA. 
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jbblicazione della futara guida illustrata della 
fipogma pegoero' Giuseppe” Dalterli è 
ingegnere. Giuseppe 
Pederigo Cavenago. Questi signori, che si erano im- 
pati & mandar alla lace del sole la famosa gui- 
ar aiansgarazione della ferovia Belluno Faltr: 
Treviso, avvenuta nel novembre del 185. avuto în 
mano il materiale relativo — scritti © vignette — 
ne restitairono alla Camera la maggior parte, di- 
chixraado di non essere riusciti a raccapezzarrisi. 
La Camera allora incaricò qualenno di mettere l'or- 
diue dove, secondo ì tl c'era tatt'altro. E il 
lavoro di ordinamento, che deve essere certo enor- 
mo nel più vasto significato della parola, dora tot- 
tavia. 

L'influenza, come immaginare, persiste an- 
cora da per tutto. lu molti Comuni seguita 
aformarsi in mali gravi, anche con consegu 
letali. 

Il freddo 
una gradazi 




























erescendo di giorno in giorno, con 








3 Febbraio 
(0) Bata bolta lettera di questo Sindaco invitava 
lo Autorità locali ad intervenire alla vai 
fauebre del Priacipe Amedeo, con saggio inten= 
dimento predisposta da questo Manicipio il 27 in 
questa Chiesa Arcipretale. 

dì si agsistò infatti ad una commovente 
L'eco fanerea della morte dell'JA: 











Principe si ripercuotea con segni di vera mestizia 
to ta” Jesti cittadini, che, 


anco una volta negli animi di 
non ultimi a piang 
no (come ben dissi 
far loro il grido di 
bora. 





Al Manicipio fino dal mattino stava iasata la ban- 
diera abbronata a mezz’ asta. Rappreseutanza Com 
le, Giudics € Vice Conciliatore, Carabinieri Rei 
Jardie di finanza, Impiegati governativi addetti alla 
coltivazione tabacchi, il titolare di questa Posta-tele- 
grafo, gl' impiegati coman: 
Staolo di vezzusi fanciulli le guidati dai loro 
maestri con moltissimi cittadini, erano in Chiesa per 
mostrare una volta ancora che' popolo © reggia 
trovano uniti nel pianto. 

Fa celebrata solenne ufficiatora fanebre, durante 
la quale con hell'ordine questi Carabinieri è Gaardie 
di Finanza in alta tenata castodivano i lati del car 
tafalco magnificamente eretto. 

È la pietosa fanzio: con ben acconele parole 
letto dal pergamo Economo Spiritaale, do- 
po di che si fece ritorno al Municipio, 

Qaivi pure insorse 


























@ di cuore di cui andava adorno il Principe invitto @ 
Benstioo. Lo addimustrò buono, modesto © generoso 
ittadino, Princi to. Lo additò ancora 
lello di Sovi fortunoso periodo del Re- 
10 Iberico, al quale abdicò con esempio unico più 
che raro col proclama 11 febbraio 1 JN poema 
di lealtà costituzionali 
Ua riagraziamento del Pro-Sindaco ine 
lotoso qi 






















igrrenati ohindoa li pioto 
i riversate affetto che Enego, con patriotica si 
taneità, volle raudere a Colui che el fa tolto ed 

nto 6 conforto 
lagusta Vedova e 








inoora del cuore straziato 
‘amatissimo Nostro So- 





Lemdinara 3 febbraio. = Ci scrivono: 
(Y) Giorni sono vi accennava cho presto sarebbe 
stato inaugurato il basto iu onore del compianto @ 
merito nostro concittadino” Vincenzo Meloni, 
I tale occasione ne sarebbe stata fattà la co! 
orazione dall'on. comm, Giuseppe Marchiori. 
fa eseguita @ riuseì com- 

pletamonte 


Diverse rappresentanze della Provincia, dei Comu- 


ni è di Comizi agrari ed un pubblico soelto e 
Foso, rianivausi 























ornale non mi 
into per quanto 
ristretto, dello lel Marchiori. Esso 
trattaggiò con peni 
til 
l'alogio, enumerando con toccante verità 
tante benemerenze, toccò con mae 
la questione sociale, ed insomma per quasi 
intrattenne il pubblico attento 6 commosso, 
da ultimo fece all' illustre concittadino il più 
spontaneo applauso, 
Il compianto Meloni non potera 
Fante più degno. 
Il buato poi piacque quauto mai ; è opera del bravo 
quanto modesto nostro giovane sig. Carletti 
© da questo è da altri lodatissi 
sicuro 












re commemo- 





auo ingegno @ del 4 


Jeniro nell'arte. 
Sabbia agii anche da queste colonne le ben meri- 
tato congratulazioni. 

Lendinara terrà sempre ricordata la cerimonia di 
leri, che ripeter devo rinscitissima sotto ogni ri- 


Bravo il nostro Comizio agrario che ne fa 
re © l' anima. 


fini 
3 febbraio — Festival — Incendio — Ci 


uno È 
cara del Club Monti Berici n 
nica di carnevale ia pi 












gherà allo case dei cittadini per raccogliere oggetti 

a destinarai alla pesca. I leoniceni avendo sempre 

lato lodevole prova iu atti di carità, si mostrerauno 
certo noa meno generosi dello altro volte In questa 
circostanza. 

— A Monticello, nel cortile del si dore Do» 
monico l'altro teri sul far della sera prendeva, non si 
ta come, fuoco na pagliaio. Prontamente accorsi i pom» 
ieri, ia breve tempo — abbenchè dal Inogo dell'ia 

si trovasse molto discosta |" 
no estinguere il fuoco che cansò lie 

















In risposta al telegramma che n 
tanza Comunalo spedì alla Casa Reale nella latiaore 
circostanza della morte del Pri 








TTI UFFICIALI 
Ka Cassetto Uficiale del 3 febbraio N. 28, contiene : 
Disposizioni fatte nel personale delle prefetture — Idem 

del Consiglio di Ststo @ relativa segreteria — Idem dele 

l'amministrazione carceraria — Idem dell’ 
giudiziaria — de cancellerie è segreterie 
ie — lem dei otari — Idem del ministero della marios 

— Avviso del ministero delle poste e telegraîi — Smarri 

mento di buono — Classificazione degli allievi 

la d'applicazione per gl' ingegneri 
riportarono il diploma di ingegnere civil 

Concorsi. 











ANNUNCI UFFICIALI 
Fallimenti — Il Trib, di Padova ha 
mento di Baggio Giuseppe 





Igo 





— Lo stesso Trib. ha dichiarato il fallimento di Gaspa 
Fini Astonio, caffettiere, fisandosi la cessazione. dei "poga- 
menti al 15 maggio 1888, — Giudice Pasqualiai — cura: 
tore avv. Cardin Fontana — 13 corrente 
— al 27 corrente il termine per produr 
dito — 18 marzo chiusura veriiehe. 


Ultimo dichiarazioni di fallimento 























fotto Brescia Morra faceva pervenire alla nostra Gianta 
la seguente nota: 

‘< S.A. il Re ha molto gradito gli affettuosi senti- 
» ment di condogiiauza telegrafatigli da codesto Co- 











ringraziare codesto Manicipio nell’ Anguato Sao 


une. > 
La Gianta Municipale, interprete dei sentimenti 
di questa popolazivue, ba deliberato di effettuare una 
cerimonia fanebre in memoria del compianto Prin- 
cips Amedeo ; © perché la pietosa manifestazione ri- 
vesta il vero carattere di «pontaneità cittadina, ed in 








non 
Comitato ondo raccogliere le volontarie oblazioni con 
cai far froute alle spese i 

diramato una circolare coi 
offerte 






invito di recapitare le 
segreteria comunale, all’ uopo incaricata. 
Il tempo atile per le contribuzioni è fissato da oggi 
4 tutto il giorno otto corrente. 

L' esito sarà certo degao dei sentimenti della nostra 
popolazione. 





4 Febbraio — Al Carino Pedrocchi — 
‘agitazione degli studenti — Onori» 
ficense — li suicida Franco — © servono: 
(Lamberto) Lu prima festa ai Casino Pedrocehi è 
riuscita meglio assai di quello che si prevedeva, 
trattandosi, precisamente, d'una prima. Le mgnore 
presenti, i alla #picciolata, raggiunsero la 
tina. Negli anni scoraî, al ballo d'apertura del 
Casino, non raggiungerano talvolta nemmeno la de- 
cina, quando non he compariva una sola. 
Dinqae, si comincia bene = sottò la iinaccia che 
le feste non dessero 1 risultati, 
postono tegiti otendere da una ci 
me Padova, il Casino, negli anni avvenire, rese 
rebbe chiuso definitivamente al pabblico danzante. 
‘Appianditismme le siguorine Fanuy F.bz © Ida 
accompaguate al piano dalla signorina 























nti. 
Dopo il concerto, ai ballò fino alle 4 112 ant. 
— Lo sciopero tipografico si esuende. Oggi è ri- 
masta deserta anche la tipograria dell' Euganeo, il 
quale è uscito lu solo mezzo foglio. Uaa comuiasio» 
tipograti è stata ricevuta dall Ispettore di P. 
Astoit. tipografia del Veneio semi 
che lo sciopero gia atato scongiurato, in base a 














oe 


Uaioo vestigio accasatore un elmo senza grametta 
argomentazione d'accasa il riconoscimento da parte 
del ferito di Il militari tra 25 0 30 che l'assalirono, 
Alle 9 1/2 di sera, in 00 chiassuolo semioscuro. 

Efficacissime, appassionate. convincenti riuscirono 
le aringhe degli avvocati difensori, che durarono 
tatto ieri fino a ora tarda. Stamane Îl Tribunale 
dlaboruta sentenza assolse tatti | prerenuti per non 
provata reità. 








rinvenato morto per assideramento. 


Nella piazza d'armi ieri inanovravano aleani uft- 
ciali di cavaileria Savoia, e del 6° reggimento alpini. 
addestrandosi negii esercizi di scuola di guerra. li 
capitano di cavalleria Guardacci, procedeva al passo, 
meatre il capitano degli alpini, Bertelli, lo raggion= 
gova al , così esigendo uao stadio d' applica» 
zione, e quando il Bartalii raggiunse il collega, ri- 

fatalmente un terribile calcio alla ubra sfer 
iatogli dal cavallo di Guarduocì, che s'era imbizzar. 
rito, sentendosi trattenuto, mentre altri soprarveni 
vano al galoppo. Il ferito, adagiato in carrozzella, fa 
trasportato all' Ospitale militare, dove venne consta» 
tata la frattora commnotiva, esigente lunga cura. 

Questu malangarato incidente contristò l''ofMoialità 
@ la cittadinanza. 


IL TORNEO 8 ALIGERO 


Leggiamo sull’ Adige di Verona: 

Le dame della Croce Rossa oltre al veglione 
mascherato al teatro Filarmonico idearono di 
promuovere un torneo nell'Arena, da tenersi 
verso la metà del venturo aprile. 

Vi preaderauno parte 40 ufticiali di cavalleria 
dei quattro reggimenti Saro a, Piacenza, Ro- 
ma, Monferrato, i quali si trovano di guarni- 
gione nel Veneto, dipendenti quindi dal V corpo 
d'armata. 

Ora si sta componendo il Comitato or " 
tore, del quale sarà presidente il cav. Faneschi 
Salvatore colonnello comandante il reggimento 

















vi accordi fra proprietari ed operai. 

— Conunua l'agitazione, sebbene — dirò così — 
pacifica, fra gli studenti. A tenerli quieti si affanna 
il prof. Tolomei, pro rettore, non essendo il comi 
Viacovich aucora completamente ristabilito. A. 
ne furono ieri ed oggi, dentro e fuori del- 
vità, 
mente, nelle medesime si grida molto e 
applaude e sì fici 

tro, per ora, senza ccnseguenze. 

Le adunanze hanno, di necessità, reso deserte le 
sale durante l'ora delle lezioni. Ma speriamo ch 

ito di discatere, i giovani tormno ui loro 
maestri, deeiderosissimi che l' inquietudive presente 
abbia a cessare. 
telegramma non fa, precisamente, rifl 
cio relativo, Gli stodenu furono ‘solo avvertiti 
6, anche trasmettendoio da Pado 
be stato sequestrato. Allora si pei 
per lettera. 

Sembra, ‘in conelasione, che non vi sia nessua 
proposito di abbandonare i corsi, pur mantenendo 

solidarietà coi compagni napoletani. 

E faranno benissimo, sotto tutti i riguardi ! 

la uva adavauza agli Stati Uniti, gl studenti lo- 
darouo molussimo le Auturità che uon intervennero 
menomamente nella presente agitazione, conserva: 
tasi, del resto, entro la legalità. 

— li sig. Taboga, proprietario del teatro Garibal- 
|, restagratore dei medesimo, è stato nominato ca- 
valiere, 

— li suicida Franco migliora; si spera di salario. 


Pordenone 4 febbraio — Cronaca Rosa — Cl 
sorivono : 








































Alla coppia gentile ® al cav, Candiani sugari @ 
folicitazioni. 


Udine 4 febbraio. — Notizie in fascio — Gi 
scrivono : 

Ua incendio svi 
di Padernelii Giov 
3 lotame 
la distraseo quan compl w arrecandi 


— Nel p. pe mese di gennaio dalla cucina popola» 
re ecvuviica venuero distribaito numaro 22,32? rar 
zioni di cibo per un importo di L. 1753,15. 

— Il pittsre eoacittadiao Domenico Someda ha 
testò compiuto gn nuovo quadro rappresentante una 
scena di campagna: dopo l'incendio. Il dipiato è e 
posto nel negozio Barei. 

Animatissimo ier sera il ballo al elub Ui 
Domani sera, penultimo mercoledì di carmi 
le, grande veglione mascherato al Minerva, 


4 Febbraio — Laneieri «Savoia» as 
solti dal Tribunale militare Jardia assiderata 
— Capitano che si rompe una gamba in servizio — 
Ci sorivono: 

(Julius) Datre 
militare un 
























proces 





ladiziario a cari- 








co di undici militari del Keggimeato eSavoja», im 
patati d'insubordinazione con me di fatto, © us 
dell'armi contro il sott' ufticiale d'artiglieria’ Capec- 
chi, che rimase ferito a un braccio. 





Farono sentiti più di trenta testi, molti de' quali 
non fecero che aumentare le incertezze colle ver- 
Mini discordanti, e lo stesso danneggiato sergente 

passò un brutto quarto d'ora, mer 
30 provato che, trovandosi egli la notte di Pasqua 
d'ispezione nella sabarra. preferì darei in braccio 
alla sensualità, facendo chiudere la porta della casa 
preferita, © che alle proteste dei sopravvenuti mili- 
tari di cavalleria, avidi di entrare loro pure fra le 
sacerdotesse a buon mercato, fece rispondere inso. 
leutemente dalle vestali così che nacque violeatissi= 
Ma reazione, e comuuciandosi a lagciare pietre, © ® 
forzare la porta, il sergente Capecchi sì vide c0- 
stretto è uscire per altra porta posteriore, © sor: 
preudere i tumaltuanti alle spalle, intmando loro 
io scioglimento. 























verage 
"= Cwi - Costo e nolo Adriatico 


1 costumi saranno dell’ ra. Oltre 
al torneo si frà Sache ‘ne passeggiata sto 


Applaudiamo al progetto splendido delle 
gie dame della Croce Rossa e speriamo che pos- 
sa essere attuato. 

Notiamo che finora non sorsero difficoltà, 
quindi è da ritenersi che nell' venturo il 
torneo e la cavalcata abbiano ad aver luogo cer- 


tamente. 
Echi Germanici 
Guglielmo e Bismarck — Nell' Alsazia 


(Per dispaccio alla Gassetto) 


A Berlino al detto 
da Bamarch, vator venne galla regia] 









Il Governatore dell'Alsazia-Lorena, ricerendo a 
la Commissione dello Stato, dupo avere 

constato ia Buona suudizione secaomiea* dia d0s 
viucia, dichiarò che il decreto relativo all'ol higo 
essere provveda di rto per rear 1a 
Fruucia © per ventre è daro. ‘ma’ niscsssria Sog= 
giunse però che ll Governo imperiale si occuperà di 


Vatte le lagnanze in proposito che apparissero gio- 


CRONACA 


sercond 5 1 SALENDARIO 
ere: 1.8. Ai vergine. 
Giovedì 6 fobbrato: ‘8. Detotea vete. 

‘sole, ove ore 7 m. 18 tram. 5 io. 
Temp. 83° Min. det 6 


LE ESEQUIE PER AMEDEO 


Le solenni esequie per il Principe Amedeo di 
Savoia avranno luogo domani, alle 10 4,2 ant. 
nella chiesa di S. Marco. 

Ecco le disposizioni relative : 

L' accesso per le autorità governative, milit- 
ri e cittadine e pei rappreseotaoti la stampa e 
le Associazioni è fissato dalla porta che dà sul 
cortile del palazzo ducale. 

Le signore, senza bisogno di speciale invit 
potranno accedere in Chiesa dalla stessa fon) 

L'ingresso pei pubblico è riservato per ia por- 
ta maggiore e le due laterali, e l'uscita, foo al 
termine della funzione, pel ponte di Canoni 
per la Piazzetta dei Leoni e pel Battisterio, 

Malgrado le numerose domande pe: venute, non 
possono aver accesso in Chiesa torcie di privati, 
causa la ristrettezza dello spazio, 

La Chiesa restera addobbata fino all'ora orsi- 
maria di chiusura. 

— Il Cowitato ha pubblicato oggi ua manife- 
sto, che chiudesi così : 

Questa mesta e pia cerimonia, per la quale 
coutribuirovo migli cittadi Tempio 
iu cui Venezia accorse così nei giorni delle gl 
rie e delle grandezze come in quelli delle augu- 
stie e delle distrette, sarà uva nuuva ed uvani- 
me monifetazione di rimpianto e desiderio al 

rincipe che la morte ci volse, di lavza 
ed amore al Suvrano che Dio ci rierna 

— Per prevenire il ripetersi di scenate scon- 
venienti crediamo oppurtuno avvertire che du- 
rante la funzione funebre di domani i coudut- 
































Telegramma dei sigg. Schmidt e Kustermano di Sì 

pore, comunicatoci dal sig. Massimo Guetta. «fai 
Mercato calmo. 
Pope singapore 55/6 
n Cm - Costo e nolo Adriatico 


Nuova York 4 — Caf 


Filadelfia 4 — Puirolio Sund war. C. 750. 
Mow-Tork 4 — Poirelio Stand wh. C.7 80, 


BORSE E MERCATI 





Telegrammi dei sigg. Baer Senior e C. di Manilla, comu- 


nicatic dal rig. Massimo Guetta. 
Manilla 4 — Vecchio raccolto — 





Nuoro detto. 87/— 
" Cwt - Costo @ nolo Adriatico 


T dei sigg. Murntz è C. di Batavia comunica- 


tocì dal sig. Massimo Guetta. 


Mercato fermo. 
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n En” n 4 nl Mt 








resto |’ Autorità 
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tori di negozi 
furto la dimostrazione completa, senz: in- 
terrompere l' ordinario audament»» dezli affari. E 
soprà certo far evitare ener- 


sono accordati di chiudere le 
delle mostre in segno di lutto. In tal 





rente — Oggi — Alla sua memoria — una pre- 
n im febbraio MDCCOXC. Nel 


disegno oltre un bel 


dagli stemmi di Venezi 


ritratto di Amedeo sorretto 
e di Savoia, i 






li misure, di tavole, di specchi, di 
operazioni d'aritmetica, di ricr 
minuzie in apparenza seozi sui 





e noiose, di 
h'è la stati 





stica, contro cui tutti affilano ni sarcasmo, al 
cui nome tutti sorridono, quando non si sento- 


no prrsi dal terrore. 
cazioni, così per lo 
che pel croni io 
qu-lche importan: 
suggerite dai 














di alcune grandi ci 
lente agli ammiuistr 





i, utili speci 








jane, dal quale si vede quanta si 
sciata scoperta dalla. rete stradale, di 





ha pure le sue utili appli- 
studioso di cose posti 
cerca di argomenti d'una 





Queste + onsiderazioni sono 


or ora pubblicati raccolti e 
ine compar tivo, dal comm. 


edilizie e demografiche 
Sono interessaati per 














le piozze, 


dai giardini pubblici in confrouto dell area co- 


perta da fsbbricati. 





Gli spazi liberi, particolarmente quegi 







rtanza, per gli 
dei dati rac- 


Ma per venire seuz'altro alle cifre, che han- 
no pure la loro eloquenza, ecco quanto si trova 

Mentre Napoli ha occupata, per le sue case, 
coi cortili, per le chiese, ecc. un' area di 5,980,000 


svilup a poi u 


cendo gli opportuni 
seguenze, ri: 











n di 1,700.000 m.q. ia 


ibblici. Fa- 








rapporti, per ti 





ulta che per ogni 100 m.q. di fab- 


bricato. si hanno 32 mq liberi, 


Per Roma 
cupata in case con 





strade, e 430,861 na gii 
area 


hanno così 69 mq. 





nno 5,524,404 mq. di area oe- 


3,487,861. 





in sviluppo di 
pubblici. Si 
libera per ogni 100 





A Torino le case e i fabbricati occupano m. 


q 4841500, le strade si aprono per 2,273,000 
per 344,000 m. q. 

le case (senza cortili) occupino 

le strade hanno 940,319 m.q, i 
lici 116685 m.q. 

In Italia chi sta meglio è 

abbia per istrade rispetto ali’area fabbricata una 

Pe a quell 

rò un milione e 398.000 m. q. di giardini pub- 


‘die 







m. gi 
Genos 
4,674,361 
giardini pul 











proporzione supet 


Chi sta peggio è it 


dio non calcola nemmeno i giardinetti spa 


co. Tornielli per la 


non molto esattamente nella sua relazione, non 
ci sono squares, ma soltanto i Giard mi pubblici, 


dell'area di di m. q. 


L'area dei caseggiati, compresi i 
ni, ed eseluse le chiese, gli orti ed i gi 


di m. q. 4.390.394. 

porzione adeguata, 

giun<ere m. q. 94, 

edifici destinsti alla 
I rivi e i ca 










m. q. 1.347.527 non compresi il ci 
deca, quelto dell’ Arsenale, e quello di San 


murano complessi 
114428 — mentre 
misureno 34.202. 


€ dai pietosi, che non mene: 




























Cambi = 
n 
. 
Italiano 20 
Frase. 8 
ld. (n) 8 
li iù se 
logione 58 
Lomb. ebbi. an, 817 | — 
Rovane azioni — | — 
Merda sd  —|_ 
Cond: mea i 1248 | — 
Ar Can. Suns 2310 | — 
Berlino 4 
Mobiliare ì| 


90 occupati dalle chiese e da 


nezia vi s0n0 2327 strade comunali, che 


Coletti. — Ci si domenda quali 
sono i di cumenti che occorrono per concorrere 
ai posto di diritore dell Istituto Coletti. Pr 
verità non tocca ai giornali rispondere, basta ri 
volgersi è quella Fondazione ore desta 











renze. Sebbene non 





di R 





a pe 





invece Venezia. il comm. Bo- 
dal 
città : a Venezia, egli dice 


74.360. 





‘orti 





inter- 
dini, è 
Come si vede non c'è pro- 
prrehè a questi bisogna ag- 





religione. 
misurano una superficie di 
le della Gi 








vamente io lunghezza m. 
i canali che sono 162, ne 





tare dai buoni 
o mai. 














O) 
16 — | 216% 
















































Notiamo soltanto che oltre alle solite feg;,, 


La palazzina delle Varietà. — Cu | 
chioma un preavviso : sarà aperta a S. Cali 
im 
‘E dallo stesso preevsiso rileviemo quanto 
si fora vedere; il programma si riassume coy 
Panorama universale — Esperimenti di fisica — 
Projezioni — Giuochi d'ottiva — Fonografo, 
microfono — altri divertimenti piacevoli ei; 
atruttivi ai 
to in fisgrante. — Carlo Papalin | 
Pani arrestato Sile guardie municipali, perch 
iptrodottosi furtivamente nell’ officina meccani. 
di Lodovico Venier, in Calle Landan, tentava r 
bare un mantello del costo di 30 lire, di pr 


lm dai fuoco. — leri nell’ abitazion 

Coleris, a S. Girolamo, o. BI04, |, pi, 
no, causa ua caldanino posto nel letto, 1n ey 
si trovava una bambina di 17 mesi, di certo G,. 
sario, prese fuoco al pagliericcio, e, alimentato 
dalle materie facilmente infiammabili l' incendi, 
si dilatò prestamente. ; 

La madre della bambina, Giovanna Vianeli 
maritata Casario, fu presta a togliere la su 
ereaturina dal pericolo, sì che nou sì devon 
deplorare disgrazie. I pompieri di S. Mara, 
spensero poi il fuoco, che cagionò ua danno di 
80 lire. 7 

Salvato dall'acqua. — La notte scora 
verso le 3 e mezzo, Antonio Couti, operato del. 
l'Arsenale, cadde accidentalmente nel canale wenire 

in Calle dell'Orso a, $ 


Il Conti si sarebbe annegato se nou lo. avesw 
prontamente soccorso Giovauni Roberti del fs 
Giacomo, che si getlò in acqua e, coadiuvato 
dagli ageati di P. S., to trasse a riva. 


Per le signore. — Vari saloni si riapro 
no, per ì piocoli ricevimenti € sopra tutto pr 
il five o' clock tea, Il gran lusso di questi rice 
viwenti intimi sta scupre nei fiori € nei lum 
Sempre piu alla moda le candele di cera, sopra 
tutto se si ha un appartamento 0 semplicemente 
ua salone mobiliato nello slle Enrico I, Eur 
Ill e Luigi XUll. Sarebbe anche logico d' ilum 
nare con le candele di cera con l stile Lusi 
XIV, Luigi XV, Luigi XVI, perchè neppure allo» 
fa erano in onore i lumi a carcel che sono un 
invenzione rivoluzionari: 

Comuuque, adesso, si cerca d’ atonare il lume 
anche con lo stile dell appartamento € si usa e 
si abusa del paralume gigantesco. Si è giunti 
posare il lume sopra vu colouna più alta di ua 
uomo, e a sormontarla di uu vero ombrello di 
seta, ornato, frangiato. Il paralume di lusso è 
diventato una tale necessità, che se ne sono in- 
ventali di quelli che si chiudono, prupri 
ua ombrello, per trasportarii in viaggio. 











a 
Yepere — Coniogi Orivellari da Donada ( Polei 
no), Rancati Eruosto da Milano, Carli Aut 
id., Malavoita Domenico da Ro 
N. id. Coniugi Finzi da Ferri 
rio da Milano, Prada Giovanni 
Veroua, Asti ©: 
Bazolle Marzio G.0, 
Milano, Ambrogio D. vmiugi Vaonada 
Milano, Girardini Giuseppe da Udino, Dama Oscar 
da Milano, Bardi Alberto id., Aasoniazzi. Vitioro 


da Treviso. 
Milano, Avo, 











- Domenico da Udise, 
, Baohmana E. da 
















Luna — Zanetti Piotro Totti 
da Eerrara, L Pioello de Bologas, "Galli Pompro 


via — Co, Nogri da Via 

e leo Jenza, Giannina Rot 
Cappello Nero — Dall'Aoqua Carlo da Milano, Ce 

piratto Luigi da Verona, Ponso T. da Cuioggia, 

Raragnan I. da Verona, Lararri Enrico rd, Bat: 
to I. id, Bonis M. id., Delorme sd, Ruordo Vi 

















Spiegazione della se rado procedonto 
SPETTACOLI 
Memice — Opera-ballo Roberto il Diacoto — 
Seldomi — Compagnia Bonini ‘mera 
aerea gati 


Malibran — Compagnia Tani — al 
È Inferno operata a 4 atti e ey Art 


Teatro Min -_ 
ne gie a nerva — Marionette — Comme 
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ORARIO DELLE FERROVIE 
Piriznee de Venene Arrivi @ Venezia 





da Bologua ore 9,29 i 
da ca ro 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





PARLAMENTO NAZIONALE 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno 4 


ll personale di Pubblica Sicuressa 

Aperta la seduta verso le 2 e mezzo, il Pre- 
sideute dice che è all'ordine del giorno la di- 
scussivue sul progetto di legge. relativo al per- 
sunale di pubblica sicumna. 

L'ouor. Grispi doitianda che la discussione si 
apra sul progetto manisteriale e nun. su quello 
della commissione che il governo non accetta. 

Curcio relatore espone i criteri che hanno 
guidato la commissivne nel proporre le poche 
inodilicezioni al progetto miuisteriale e special 
mente quelle relative alla unificazione del servi- 
mo di pubblica sicurezza ; nelle quali modifica» 
zioni la comuissione insiste, riservandosi però 
di riurarle qualora le ragioni che addurra il 
ministro 10 susteguo del suo progetto la per- 
suudano a ciò fare. 

Lo prime dichiarazioni di Crispi 

Crispi dichiara che alcuni recenti disordini 
lo hanuo meggiorinente persuaso della necessità 
di modilicare il servizio di pubblici 
sopprumendo ogni attrito ed ogui rivalita fra i 
Vari vurpi che nanuo servizio di polizia. 

« Tale necessita sì rese maggiore — dice 

ispi — 10 seguito alla maggiore auto- 
nouna accordata alle ammastrazioni locali ; 
perciò sono custretto di insistere nel progetto 
o, secondo ii quale ritengo che il servizio di 
pouzia si potra fare con minore spesa che 0ggi 























rega. 

« SI sarebbe potuto — continua — soppi 
mere per decreto reale i corpi delle guardi 
iqumicipali, nou essendo essi istituiti per legge, 
ma ho preferito sottoporre la riforma al voto 
del parlamento, a cogione della sua grave im- 
portanza, e spero che la Ca Vorrà onorare 
li progetto della sua approvazione. 

















Dopo brevi osservazioni di Laporta, Torraca, 
Brunialti, Filli Astolfone e Vollaro, ni quali 
spoudono l'on. Crispi e il relatore Curcio, 
chiude la discussione generale, e si. discute il 
progetto ministeriale. 

1 distretti nol Veneto 

Approvati ì primi due articoli, l'on. Fagiuoli 
all'art. 3, che stabilisce che si debba istituire 
il elascuu capoluogo di provincia ua ufficio pro- 
vinciale di pubblica sicurezza, € in ciascuo 
poluogo di circondario un ullicio di pubblica si 
Curezza circondariale, di manda come sura ap- 
plicata la legge neila regione veneta, dove vi sono 
distretti € nou circondari. 

Prega pui il presidente del Consiglio a risol- 
vere la questione delle circoscrizioni ammini» 
strutive della nostra regione. 

Crispi risponde che la questione dei distretti 
nel Veneto collegasi all'altra generale delle Sot- 
topretetture, ne 




















all' ali 
‘bbe 









ute; e promette intanto che, valen 
zioni della legge, stobilica gli ufti 
iu tutti quei distretti ove peces- 





sari per le esigeuze dell’ ordine pubblico 
Fagiuoli riugrezia il ministro e prende atto 
dela sua dichiarazione. 








Approvato questo articolo e quelli relativi alle 
ALPI alllto der locali degli uifci di P. 
sle a carico dei Gomuni € ulle vrdi 
preleili, soltoprefelli © questori, che 10 © 
Ufgenza sono eseguibili auche fuori. della 
spettiva circoscrizione, s1 discute l'art. 8, relati- 
vo alle piauta organica e agli stipendi degli ul- 
a di pubbiica sicurezza stabiliti con decreto 
eale, © alle nomine © promozioni che suno fatte 
dal Re su proposta del ministro dell'interno. 

L'onur. Mel raccomanda che si migliorino le 
condizioni finauziarie degli ulti di P. 

La Comwissioue propone una modificazione 
all'art. 8, seconde la quale la pianta organica e 
gli supendi degli ufficiali di pubblica sicurezza 
saraguo stabiliti com di creto reale, nei lianti del» 
la somwa stanziata 10 bilance 

Salaris e Lugli preferiscono l'articolo mini- 
steriale, rilevondo che il servizio di P. S. non 
deve essere subordinato alle esigenze del bi- 
lancio. 

Della Rocca appoggia la modifici 

pstu dalla Cowmussione, che tutela 
la Camera. 

L'ouor. Crispi dichiora che terrà conto della 
raccomandazione dell''unor. Mel, € prega la com- 
imisioue di nou tusisiere nelia sua aggiunta, la 
quale viene ritirata, dopo di che l' articolo del 
progetto winisteriale Viene approvato. 



































ione pro- 
diritti del 





Sull' art, 9 che stabilisce le norme per l' am- 
missione € la disciplina del personale di P. S. 
attiene una cunosa discussione. 

È 





fossero stabiute dalla legge. 
L'ouor. Crispi, accettò l'articolo della com- 
senvuchè Cuvulletto, Lugli, Nociti 


missioue ; 
Mel ed aliri sei deputati, trovando migliore l'i 
del miuistro, che quella della commissione, lo 





pregarono insistentemente di non accettare l'ar- 
liculo di essa 

Crispi insistette e la Camera naturalmente ap- 
provò l'articolo della Commissione. 


Viene poi approvato anche l'art. 10 del mi- 
nidtero. LU quale si provvede all'istituzione di 
ua consiglio d' amministrazione € di disciplina 
sedente presso il ministero dell’ interno, chia- 
mato a dar parere sulle a 
zioni e pumzion degli uffici 
curezza nei casì determinanti dalla legge, 
ticolo 44 relativo all ammissione nel perso! 
dagli utficiati di pubblica sicurezza, degli ulfi- 
ciali e marescialli dell'arma dei reali carabinieri, 
degii uificiali degli altri corpi d'esercito e dei 
graduati delle guardie di citta ———— 

Sì approva pure l'art 12 ministeriale e il 13 
della Commissi..ne accettato dal Governo, i quali 
sì riferiscono ali’ applicazione delle punizioni di- 
scipiiuari. 
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Quiadi, quasi senza fittunicor Lo i approvano 
liri articoli fino el 30, s0s sI 
gl alri tI sl Er cc | 


tw degli articoli 9 e 83, 





di città, rinviando le deliberazioni in proposito 
e rimettendo poi la coatinuazione della discus- 
sione a domani. 











La seduta, cuì assisteltero pochissimi depu- 
tati, dopo che il pres‘dente comuni-ò un’ in er- 
rogazione di D- Renzi al miuistro dell» pubblica 
istruzione sui recenti disordini delia. Umversita 
di Napoli, interrogazione che sarà svolta giovedì 
insieme alle altre — vien tolta alle 5 e 50 mi- 
noti. 

È notevole questo, che la Camera fu spopo- 
lata, quantuoque a Roma vi sia ua disereto nu- 
mero di deputati : ma molti di questi non mi- 
sero nemmeno piede a Montecitorio. 


Dalla Capitale 


La riunione dell’ estrema Sinistra 
Di voto del ministri — La questiose Moneta 
Brclustono dal partito 
Roma 4, ore 5 p. 
All’ annupziata riunione dell’ estrema Sinistra 
è intervenuto anche l'onor. Cavallotti. 
Si è deriso di proporre a1 ministri che rico 
noscano di non avere diritto di votsre quando 























lotti voleva 
condotta dell'on. Monets, ma non 
cuna decisivoe. 


sai 





presa al- 


L'on. Moneta scrive una lettera 










l'on. Cavallotti sulla sua condotta. 
Ricorda che durante le vertenze di Cavallotti 
coll'avv. Nasi, egli sostenne il Cavallotti (Vedi 





vere discusso minutamente tutta la 
l'estrema sinistra unanime 
iccome radiato dal par- 


NOTIZIE AFRICANE 
scopo della marcia 
co Makonen e Antonelli — La cronaca 
Ricotti non ha missioni — Il 
capitano Camperio — Notizio militari 
Roma 4, ore 9.10 p. 

L' Esercito di questa sera dice che le truppe 
comondante del generale Orero si ripiegarono a 
destra del fiume Mareb, che venne attraversato 
a Grozadi 

Oagi la grossa colonna si trova ad Adigana 
a 20 kilometri di quà del Mareb. 

Ad Adua restano le bsnde comandate dal ca- 
pitavo Toselli cogli esploratori. 

Il Fracassa poi dice che le troppe lasciate ad 
Adua sono quattromila irregolari squadrone 
di esploratori comandato dal capitano Tuselli. 

Le truppe resteranno ad Adua finchè saranno 

ssati Makopen e Aatonelli, di cui garantiscono 
la maresa. 

Mekooeo e Autonelli lasciarono ieri Massius 
prendendo la via di Aden e Zei 

Essi raggiungeranno poi Menelick nel Tigrè, 
portantogli molti bagagli di doni. 

Il quartier generale di Orero si trova ad Adi- 
grat. 

Orero ha smesso il proposito di nominare 
ua governatore di Adua. 

lo isertano le file di Ras Alula 
e di Mangascia © pr sentansi ad Orero narrando 
che ueile loro truppe regna Una desolazione grao- 
































il generale Ricotti abbia 
rico del Governo riferibilmente 
alla situazione africana. 
Il capitano Camperio stamane 
Caprera per Adeo. 
Îl Comaudo proibisce l'invio di telegrammi 
contenenti notizie militari. 


La ritirata di Orero 
Giustificazione ufficiale 

La Riforma di questa sera ha un articolo in 
cui si giusufica il ritorno di Orero da Adua. 

ll giorna'e dell’ on. Crispi couchiude che l' 
talia non occuperà il Tixrè, vietantolo i patti 
conchiusi € perchè non vogliamo dare un' esteo- 
sione eccessiva a1 possedimenti. 


Il Bollettino giudiziario 


Dil Bolle'tino giudiziario di questa sera tolgo 
uoni che si riferiscono a ma- 
gistr regione : 

Lupati, giudice presso il tribunale di Belluno, 

lato a Vicenza. 
ste, pretore di Casarano fu tramutato ad 
O-chiobello. 

Romonin, procuratore del re a Conegliano, De 
Lago, pretore a Lougarone, e Fusinato, preto- 
re a Venezia, sono promossi dalla seconda alla 

ja. 





imbarcò sul 





















Commissioni parlamentari 


La commissione del bilancio, riunitasi oggi! 
ha approvato la relazione dell'onor. Grimaldi su 





zioni e raccomandazioni al Governo. 

1 deputati Brenialti e Rizzo vennero nomi 
pati commissari, per_il, pi etto di legge per 
l'accordo fra l'Italia e l° Egitto relativo ai tri- 
bunali. 

L'onor. Chiaradia fu eletto commissario per 
il progetto di legge sulla riforma postale. 

L'onor. Nicotera 

L'on. Nicotera arrivò oggi a Roma. 

La convocazione Uffici 
Roma 4, ore 10,10 p. 

Stamane si cunvocarono gli Uffici. 

Il quinto, il settimo e il nono non erano in 
nu 


| 








mero. 
Gli on. Cavallotti e Chiaradia sono riusciti 
presidenti del primo e del secondo Ufficio. 

Gli onor. Brunialti e Mel, segretari del primo 
e dell'ottavo Ufficio. 
Principi reali a Boma 


Di 
che ora ha il tilolo di Duca d'Aoeta, verrà a 
Roma le tazioni ufficiali. 

'Durdate il Mese di marzo anche la. Duchessa 
di Geuova sarà a Roma. 


| I Prefetto è il sindaco di Napoli a Roma 











bilancio di assestamento, facento lievi osserva- ' 


Finito il lutto, il principe Ema pn Filiberto, | 


Il prefetto di Napoli coote Codronchi e il sio- 


daco di Napoli sono giunti oggi a Roma in se- 
guito ai disordini universitari. 
prefetto conferì coll'onor, Criapi. 


Tre colonnelli in disponibilità 
' pelli Miloa, Crescio e Bartolomei sa- 
ranno collocati 1n disponibilità. 
Un ricorso della Provincia di Padova accolto 
Per la ferrovia Legnago Monaelico 














Ii decreto stabilisce nuote quote di concorso 
per le Piovineie di Padova e di Verona. 


Suicidio 
Un operaio fu oggi investito dal treno diretto 
proveniente da Firenze. 
L'infelice fu ridotte cadavere informe. 
Supponesi che sì tratti di un suicidio. 


I dispacci d’ oggi 
Il Circolo della Begina 
Roma 3, ore 240 p.. 





Lunedì prossimo S. M. la Rezina tornerà a 
dare le solite conversazioni iuvernali al Quiri- 
nale. 










di Corte, che pel lutto 
avranno piu luogo quest’ anno. 
olo della Regina saranno ammesse 
recchie delle persone che avevano sollecitata una 
presentazione a S. M. pei balli di Corte. 


Bertolè-Vialo gravemente ammalato 


La malattia del generale Bertole-Viale si è ag- 
grava 

Trattasi di una bronchite fortissima. 

Il ministro ha passato una notte cattivi ; 
— le sue condizioni si fanno sempre più gravi. 
Però, finora, non sembra trattarsi di pericolo 
imminente. Îl Re man imane a prendere 
notizie. 














Como il senatore Brioschi 
tirerebbe in ballo il Governo 


La fuga dell'economo dei Lincei, Ficatelli, 

promette di metter capo a ua incidente. 
Il presi iente comm. Brioschi, ha trovato che, 
secondo l» statuto, soltanto a lui spettava o a 
vna a lui designata di ritirare 1 denari desti- 














nati all' Accademia. Invece al Ficatelli sono stati, 
arbitrariamente pazate sette rali dotazione 
di quell istituto, corrispondenti a 475 mila lire. 


Il comm. Brioschi ne deduce che i Lincei pon 
avrebbero subito il danno del furto fatto dil 
cassi»re, se i funzionari del Governo avessero 
rispettata la legge. 





Egli quindi, si è rivolto al Ministero della pub- 
blica istruzione presenta fog.i questo dilemma : 
o pagar subito le 40,000 lire, 0 andere avanti 
ai Tribupali. E il comu. Brioschi minaccia una 
aausa. 








dare le sua dimissioni. 


Lo agitazioni operaio 
Il questore ha dato ordini aggoluti di impedi- 
re qualsiasi agitazione tte gi. sozgiungendi» 
che saranno r presse le azitozioni degh operai 
disoccupati + quelle repubb'r ane. 
suicidio 
‘ando di lavoro 
lo ala miseri vibrò non me- 
no di duerento (sic) ferite di coltello. 
+ raccolto moribondo # trasportato all' Ospe- 
i dispera di sslvarlo. 


Dalle Provincie 




















Pisa 4 ore 643 p. 
Gli studenti dell’ U iversità derisero di aste- 
le zioni e ruppero 1 banchi !! 


Torino 2, ore 7.25 
Gli studenti in una numerosa riunione, dopo 
aver votato una protesta contro il contegno del 
rettore, decisero di riprendere gli studi. 
Lo scoppio di una mina 
Sassari 4 ore 845 pom. 

Oggi è scoppiata una mina dell' impresa dei 
lavori di Porto Torres, 

Quattro operai furono feriti; due di questi 
assai gravemente. 

Si è aperta un' inchiesta per stabilire 
comba la responsabilità del grave disast 
Un moribondo suicida — L' influenza — Il Muni- 

cipio di Caltagirone e il vaiuolo. 
Catania 4 ore 8,35 pom. 
Il Cali Gaetano comandante delle guardie di 








chi in- 











, oggi, sebbene moribondo, si sui- 
una pistolettata all 
— L'influenza, essendo tempo 
erudelisc», generando polmoniti letali. 
— A Caltagirone in causa di 
| Giunta si dimisero il sindaco, la giunta e 20 


consiglieri . 
lofierisce a Caltagirone il vaiolo. 


Un intendonto di finansa 
che scappa 
Livorno 5, ore 1.45 p. 
L'intendente di finanza Busio è scomparso, pe- 
re, per malversazioni gravi commesse. Giunse un 
ispettore regio per fare un'inchiesta. Il fatto ha 
| prodotto, più che syrpresa, stordimento. 
’ 
Dall’ Estero 
La crisi ministeriale, Constans e la presidense 
della Corte dei Conti — Il disavanso fran- 
coso — L'arresto di Ryraud smentito 
Parigi 4, ore 7,15 pom. 
Si assicura nei Circoli parlamentari che la 
maggioranza dei repubblicani non è disposta a 
| provocare coi suoi voti una crisi ministeriale © 
anzi deplorer:bbe molto che il gabinetto provo- 
casse esso la crisi. 

Nell’odierno consiglio di ministri, Constans, a 
provare a sua volta che egli non ba al-una in- 
lenzione di provocare tale crisi ritirandosi 
pose ‘he sia nominale al più presti 

., Buovo presidente della Corte dei Conti. 
| 






























A tale posto non si nominerà — come prima 
si credeva — l’onor. Firman, che rimarrà governa- 
tore dell'Algeria, carica a cui dicevasi sarebbe 
stato chiamato il Constans nel caso in cui si 
fosse dimesso. 

Come prova poi del buon accordo esistente 
fra Tirard e Constans, questi accompagnerà do- 
|, ad inaugurarvi la Borsa 








di ommercio. 
Il Consiglio di Ministri fissò oggi le linee 





la prima . 

la seguito slla fusione del bilancio ordinario 
e di quello straordinario della guerra, le spese 
eccederebbero le entrate di circa cento mi- 


lioni. 

Rouvier proporrà di coprire il disavanzo me- 
diante una sopratassa sull'alcool, che porterebbe- 
si da 156 a 230 franchi l’ettolitro. 

— La voce corsa dell'arresto avvenuto a Fi- 
ladeltia del noto Eyrand, l'assassino. dell'usciere 
Goufé, viene smentita. 


Le congrue dei parroci 
L'on. Zanardelli avendo constatato il miglioramenti 
nella situazione del fondo per il culto ha dipeso, 
che siano aumentate le congrue dei ino a 
700 lire, previa l' approvazione del 
tare dal primo loghi.” 


Morte del Duca di Montpensier 
(Per dispaccio alla Guzzetta.) 
Ci tel da Madrid che il Duca di 
Montpensier, è morto improvvisamente jersera a 
san Lucar, colpito si crede, da congestione ce- 
rebrale. 








funto Re Luigi Filippo di Francia, nato a Neulllo 
il 31 luglio 1324, infante di Sj 

bre 1850, avera sposato ii 10 ottobre 184 la 
principessa Luigia infante di Spagna. 

Lascia tre figlie © due figli; la figlia lo- 
re, la principessa Maria sposò il 30 maggio 
il Conte di Parigi, pretendente al trono di 
Francia. 

Colla morte del Duca" di Montpensier i figli di 
Luigi Filippo, i primi nipoti di Philippe Égatité 
ditroppo celebre memoria, sono ridotti a quat- 
tro soli, distinti tutti, nelle lettere o nelle armi, 
il Duca di Nemours, il Duca d'Alengon, il princi- 
il Duca d'Aumale. 


(DILIAZ.ONE NEL CONSIGLIO COMUNALE 


Come si prevedeva a Milano il Consiglio como» 
nale ha rieletto i cinque assessori democratici ohe_si 
erano dim 


Ancora l'incidente. Bacci-Cavallatti-Moneta 

Il deputato Alcibiade Muneta sorive una lettera 

dino Tribuna 
n 






















jge che il suo animo non è fatto per la po- 
in piazza privilegiata in Parla 


mento. 

Egli si dimetterebbe da deputato se non sapesse 
che sono imminenti le elezioni. 
e e Te) 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 





MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


Necrologie, commemorazioni, ecc. 
da pubblicarsi 
zia, lati 





Se voi Tossite 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 


VENEZIA. Farmacia Zampi 





capsule a base di copaibe approvate 0 

Accademia di medicina 40 0 50 anni 
fa, non sono più nemmeno menzionate coll’ in 
dicazione del loro contenuto, riconoscendo gli 
autori di esse che non possono assolutamente 
pafronto del Sandalo. — Difatti con 
uest ultimo prodotto si ottengono in queran- 
l'otto ore gli effetti che il copaibe, le iniezioni 
e il cubebe non potevano dare, seppure, mai pri- 
ma di tre settimane di cura. — È questo 
tato immediato si oitiene senza erutti nè dolori 




















di ventre nè emissioni di sorta. 908 








Una delle conseguenze più penose e più te- 
nacl dell’ epidemia che attraversiamo è la bron- 
chite. Noi non abbiamo mai inteso tonte tossi 
in istrada, nei tranways, senza contare quelle 
che si curano prudentemente a cass. Quando la 
tosse dura più di due settimane, essa diviene un 
raffreddore trascurato, una bronchite. Allora non 
basta più di fare uso di emollienti e di calmanti 
che non farebbero che addormentare i bronchi; 
bisogna ricorrere a dei rimedi che distruggano 
la causa stessa del male. Nulla è più atto ad im- 
padire al raffreddore di degenerare in bronchite 
che il Catrame Guyol, sia in capsule, sia in li- 














quore. Questo medicamento riunisce i principi 
antisettici i più che l'analisi chimica ab- 
bia ritirato dal Catrame medicinale: acido fe- 





nico creosoto, ece., e nelle proporzioni le più 
giuste. È alla loro com ione che le Capsule 
Guyot ed il Catrame Guyot (liquore) debbono 
la loro proprietà che possezgono in sommo gra- 
do, di distruggere cioè il principio stesso della 
tosse, come di sovente è stato verificato dalla 
esperienza. 


IL SOTTOSCRITTO 











avverte che Gius-ppe Funde dal 3 gennaio p. p. 
prender 


non è più all« sue dipendenze © prega 
nota n chi può averne interesse, 
1083 Evormo Vanisco. 
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BLIXIR SALUTE 





contagione; ciò 
lioso: nell'uso di questo Elixir è che si 
‘una piccola e gra 
ed in egni situazione e stato, 
Per riguardo all'uso gioroaliere. per mante 
buona saiute se ne prenda due hic 


questo ECCELLENTE Elixir, i più recenti dei 
jcevuli testà. 
Prezzo della Bottiglia Lire 2,50 
(Si spedisce in Provincia a chi manda vaglia postale) 
Unico rappresentante per tutto il Regno 


Antonio Longega,. 3. Salvatore, 4825 


Venezia Farmacia Botner. Padi 

[macia ex Zambelli ora di C. Buttazzoni, Via 
del Santo. Vicenza Farmacia alla Carità di 
|S. Dal Fratello. verona Farmacia N. 
doni Castelvecchio — Ved. Marastoni V 

ta e presso le ammi 

l'Arena e l' Adige. Tre 

ini — Guglielmo Nardi. 





'Roviglio e fratelli 

lume Pompeo Breveglieri negoziante. Feltre 
Farmacia Ravizza Luigi. stovigo Farmacia 
|A. Maggioni e presso le Ditte Minelli. Odte: 
Ise G. B. Minosso negoziante. ste Farma. 
cia Negri. 
























BERTIVI È PARENZAN 


8. Marco Merceria Orologio 219, 220 Venezia 
Speciali è di tutte l 
mate Fabbriche Ital 










ionteli or ribase @ 
articoli di prove- 
1044 pi 
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Je Scott negli (- 
ile superiorità sul- 





Dott. FRANCESCO GALLARI 
Dirett. dell’ Ospizio Prov. degli esposti è partori 





i Milano, 
(36-14) 


| Per Regali 


IRIOSITA” GIAPPONESI 


PONTE DELLA GUrzRRa 


ora rifornito 


THE E STUOIE 




















date ino eg 
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1 | Adriatic? i 
AGENZIA GEMERALE [| PIRBGITA TRI PRINCIPI PIBIOBICI QUOTIDIANI DM -VEARZIA ||. erre Creraaie azione presso l'A 
DI PUBBLICITÀ Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia | genzia generale di pubblicità Antonio Longega Cam- utban conto ion per I POSA pr _ 
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LIME PEI CALLI 


levare la 





VA 


SCIROPPO pi SUCCO pi PINO MARITTIRO 


0 LAGASSE, Farmcsta 1 torte 


L'unico preparato col Succo di Pino estratto | 

rinjezione dai tronchi freschi. Guarisce i 
Catari, la Tosse, Grippo, Bronchiti, Dolori di 
Gola e Raucedini 































FERNET-BRANCA |||... 


Spe = dei FRATELLI BRANCA Di M LANO ferri taglienti che molte volte 
revetatto dal Regio Governo arrecano funeste conseguenze. È 
I SOLI CHE NE POSSEGGON ) IL VERO E GENUINO PROCESSO IL. 1 cadauna. 


sete: 

Moiaglia d'Oro all'Esposizione Mondiale di Parigi 1889 — La più alta ricompensa CARTE FUMANTI 
Medaglie d'oro alle Espdsisioni Nezionait di Mino 1881 0 T.rino 1394, | Un sol foglio basta per pro- 
04 alle Repuazion Talversli di Parigi 1878, Acv.roo 1885, M:Ibourno 1681 fomare un appartamento, bo- 
y 1880, Beuasollo 1880, Filadelfs 1876 n Vieaza 1873, sfi di 10 fogli. centesimi 50, | 


1808 - Gran di] rat Esqosizione Londra - Medaglia d'oro Esqusizirne Barcellona - 1688 | Vendesi in Venezia 3. Par- | 


Guide Brentari — 


prem'ate con medaglia d'oro all Esposizione 


DI BOLOGNA 
Il sottoseritto avverte di assunto, dal 1.* gen. 
naio 1890 in poi, il dep: Ne delle 
GUIDE BRENTAR 
































DEPOSITO IN TUTTA LE FARMACIE 











































Tutte queste Guide sono legale in tela € oro, 


Tosse - Tosse - Tosse Tolle prossima Primavera verra bblicate se 





la l'appetito, guariseo lo febbri intermittenti capogiri © mai di eap, le malati 
di mare 


_ 
mecia Zampironi, S. Moisè. | IngVenezia G. Boiner — 4. Zampironi. 898 Mia: 
presso 
405: dii Ù = 4 Sar Vicenza I 
ed i he a a | (con numerose vignette) . 
7A PRRAET-ORANCA è di pe sopra firmi l Museo di Bassano . 
medi cho indebolsoo lo siemaco © gl: erguai di PRESTITO 103, ia Guida del BA 
ore. N 












DARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
* 


liguore, superiore a tutti gli amari conosciuti, si prende in ogni ora in un cucchiaio da dallo stesso prof. Ottone Brentari possessi da; ccole tor 
joe elmili di acqua, vino buone, café, vermesth ecc. — Aumentare la dose quaodo l'efetto = è mioliari ri ri de, di circa 50 pagine, con i joni. Le prime ci 
ù * Tutti i migliori rimedi See OI linate La 1905 no le Ssgnti o 


pig - pg | — Br. 








| 
| contro le | Gi ” Treviso a Bay. prine 


2 Da Padova e Treviso a Feltro © Bel. La 
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a Treviso, Cone amm 

dler e C. Vestbahn. Agenzia Longega, S. "Bafratore 4825, Ve do ta ut 

Vienna. 4071 nezia. tonte 

—casiag butor 

di Pasta Bignone pettorale balsamica L. 4.00 lator 

di queste Guide sarà stampata in grande or 

| De Stefani antibronchit. » 0.67 sane conio siegaaeri atia ili iladiaiziaoi mat torna 

Pastiglia del Dower cun. balsamo di risich, storiche, ecc, cestarie al viagziatore dm 

jel Tolo A nista. Saranno poste in eommercio a prezzo sei 

Pastiglie Dalla Chiara di Verona » 0.60 limitetissimo. Ser 

DI TORINO | Pastiglie Panerai Le ultime pagine di tai Guide sono riser cond: 

g È: », o | Past.glie Panera! estratto di catra- vate alle inserzioni a pagamento, per le quali tica | 
mermmne-l.t—é@=© Amm a Re set | ripari. il sottoscritto ha assunto ia privativa. rita 
ine, Comtenini. 3031 | Pillole Catramine Bertelli da L. 4 e 250 Le inserzioni devono essere spedite entro il feb. 00 

PROGRESSI della CHIMICA n braio p. v. NTONIO LONGEGA che 

na A na e 

delle gabelle ba ordinato di mettere in vendita eteri intagnrr desi e, $. Salvatore, 4825 — VENEZIA nel 8 

Ù i na fonde 

FLOR DE LA ISABELLA > ipetege F Cer 

della Compagnia Generale dei Tabacch! delle Plippine sio. Pri _—r- re eee verno. degli 

premiati con medaglia d'oro alla Esposizione mondiale di Parigi ton Sire . lutti 
nei magazzini dei tabacchi esteri di Roma, Napoli, Venezia, Milano, ognuno può preparar. semp 
Periao è Genova. SB litri di «ocellent V. Noto 
offre 

Preparata da TAROZZI C. A. — Farmacista ci 

nessuna Acqua per la testa arol 





















senza z R 
cs rione | Quest'Acqua Singaieso ristabilisce e conserva il colore 
aver prima sperimentato |' naturale della capigliatura, senza alcuna alterazione dell'epi 


ACQUA £* 
| Acqua Binguleso bea diversa da tutti gli specifici fa 


mosciuti ha la proprietà straordinaria di ravvivare i 








F ERRO” CHINA BISLE RI ° oca 3 | capelli divenuti bianchi € di restituir loro il principio colo. 
- vir  CHININ A rante che manca, inflirandosi per così die nel tubo gepian 

Mi fa non è in un'ora soltanto nè in un giorno che si può 

Bibita all’: acqua i Bela e di Soda A rt preparata cai Rf ottenere un risultato soddisfacente. 5 


Fratelli RIZZI - Firenze Acqua Singsiese opera lentamente e colla sgrern 


Preferibue alie altre sic la più pitt mumpriiio. > 


ed igienica 
ice dei ©. 


Gensilorino vignor Blei, 
Ho ppertasziao Lene 8° o alle Ferro Con è sono i bf di die a è cs o | 
sea ai tele cirie quanto vs tano ca mia 
a i lm gl cana sr |, rotta per fsi ||. rue i o dopprim; divengono poscia. più scri di giocua i 
KENZE)] | giorno per giungere, nel termine di circa sei settimane, alla 


stomaco rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-China, è al suo mo fiaschette. Qualita sopraf completa perfezio! 


par 

oloresta è saperi 

L- ae È sai ; Ranma TE RS AA impossibile Dupsaliario ce lano per i iaia (ren meno ì capelli furono ilcucen scuro, tanto 

rafess, di Clinica terapeutica dell'Università di Napoli, Senatore del Regno B : | minor tempo occorre per raggiungere lo scopo, 

: Usi pasti ad all'ora del Wermonth RIETI preci. Mi ANTONIO LONGEGA, Ven persone che nen hanno ancora i capelli bianchi, sov 

o | te Salvare. 4825 | certi di non averne giammai, servendosi dell'Acqu. Biaga. tr 
per unico preservativo, Essu ha dippiù il vaataggie x 
tenere la pulitezza dei capo e di impedire la caduta dei capelli, 


MONO DI SERVIRSENE 




































Farina alimentare pei Bambini Rs. E ii 
tr nni, i Sri Pel Mondo eleg aule versait pistola quei prepimpaoroni 


GI ULTIMA NOVITÀ. 4 


— SPIRITO BALSAMICO 






Presoritta dalle primarie autori dell: 
del Fira 6 Falco palo te signora Sa Ax ALLEN?" 
Vi alimento ga demi dn te per ridonare ai capelli bianchi o scolorit, / A; )} 


perfettamente. L'uso di queste farma di lleolore, lo prsestag e la bellezza / capo © puossi 









Basterà ripetere que 

* generalizzato in poco tempo per la della gioventù. Dà loro nuova vita,/,/° di Melissa dei Carmini storà ripetere gi gni di 

picasa nutritive: sia nuora forza € nuovo silappo. La | Estratto da Vegetali {| |paredbn inoe III iveanno 
Costa soli 10 centesimi al giorno per bambino. po eglecr de retina a | Soaveed sini pr per l'igiene e la toeletta ‘veni por setti 














sparato da 


FELICE senEVOIS @ figli — Napoli 


Trovaai in tutta le Farmazio. — Pregso: L. 1,68 
Ta'seatola. 


$. Sal Los 4833. Far 
Con Cantecimi 10 d'asmento si spediscono fino 
nastoie fraoce par porta. 


ge: Longoga, 
Zampironi. S. Moise, 1495. L. = Frezzeria" 











5 Si spedisce ovunque 
Bertini 6 Parenzan, M rologio. 49, Emporio di sur delle spese postali. 
pi i Deposito e vendita in Venezia presso |" pi 
MII Rpati: duceree nt ; a orse 00 nei neh nio Longega, S. Salvatore 4885," " AGenzia Auto 












la doicezza dai 













ia dol vo, rendoudone più: 





















A acqua è preziose per l'igione ({ (ISERY ri 
"FIROSCAFI CELERISSIMI ilnture Istantanee 3|- e n GO ) et 
mu l'Arca dl bd, @ vendita all’ Agenzia Longega S. Salvatore, N. 4885 GEALI BAKCHI intra sagre, gni î 
Acqua celeste jafrie 3 è SI RA @RO: la toeletta 
Partaze da Gora ci 3,8% Carcee Ameinsa. ni EI | giomatiere dr se 
d'ogni mese Tiatura fotografica MIO: l'ammiinento see negra di one Ta rranza cess 
Sepe peLLa Sociera' ix Genova Tintura Zam. 4 coro gii ammalati. nau larì 
Prazza Nonzuta, 17. -- 


È gl Sa Prezzo della Sottiglia Lira 1.00 
are eli Pardo fo Cit: nica Pillioi | 1/7 Deposito e vendita in Venezia 
seppe;; sub agente in €hioggia » pda 1 all'Agenzia A. LONGEGA 


h 4 2- fam fial 4895 
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i principali Comuui tiene n [ 
e "aliiiate Call sine (USI Mina Deila tiala bruoo oscuro. 


della Società sulle rispettive in- Fe no garantisce l'esito o l'originale provenienza. 
segne. 1040 
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sa v DOLORI D s|? ATA dle] L'Acqua Autic p 
GOTTA: R SMI ontÙ Peter, PIA na 
EUMATI Ris, Povere e Pasta Danti © nu 3 È ibile par Bi | i è gere priv, da pare aio 
n d n di rasi barba edi ff} | © ala i 

sc LIQUORE ; PILLOLE sc Laville “în | 3 e RR.PP. BENEDETTIN INIÙ ) capelli ad impedirne la ca- alare. fora 
# I 2 TT, duta, dì sicuro effetto spe- pri È aven 
DUE MSSAGLIE PORO | cialtuente contro i ta seat 
pupo Vizie provenienti da sal- sibile 
La Sii tra o pù ria dottiguia 
È ari] sedini, da basta Qi 
)) tenero 71378» galinlo de monia pda: gp Sn: ER ato Costa 1° dll Ln. e un Eito 
} 9 Termo, 12, 2a" "Teen a ness 
) argo, R: 
f 4, anta Alpina conser di o 
è» spal, Li rende mor al 
SONNAMBULA { pel propri ad 
1 signori che desiderano consulti di pre- “i oro caduta ell il loro sco- nc 
Fiesta o di qualetasi cosa postlile nd ott: 2 
neri gal cilaroveggaute sconemvatà ehe diri, SECUIN Semo 8 pt 
fuueal utili cd importanti, busta scrivere $ cra 
omande di ciÒ ehe sì desidera conoscere ed 
inviare L. 6 Gin se nta. Prezzo al vasetto L. 4:75. Per pulire istam que 
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var Venezia e tutto li Regno it. L. 18 


all'anno, ® ai semestre, @ 34M 








GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Yeneto 


INSERZIONI 
Per 1 interni pagamento rivlgorsi $ 
esclusivamente alla ditta A. Longega 
4898, Venezia. H 
Nella IV. pagina ogni linea o spazio di 
pl cen 2 
ila Hi. pagina ogni linea © spazio di 7 
linea cent. 9. A 
Hel corpo del prezzi da con 
rate tafiti 
pubblicità ei tre - 


pei Municipi è pei corpi morali. 
Lo vpasio ione misurato cel lineometro | 
eno T. 









BANCA DI STATO 0 BANCA UNIC 


Se, come abbiamo veduto nel precedente ar- 
ticolo, la Banca di Stato ha contro di sè la 
scienza e la pratica, la Banca Unica ha a 
proprio favore gli ottimi risultati ottenuti nei 
principali paesi, sotto il punto di vista econo- 
mico e nazionale. 

La storia economica della Germania, della 
Francia © dell' Inghilterra è piena di splendidi 
ammaestramenti, 1 quali fanno vedere di quan- 
ta utilità riesca l' esistenza di un solido e pò- 
tente Istituto bancario, moderatore © distri- 
butore del credito all’interno, supremo rego- 
latore dei rapporti economici e monetari in- 
ternazionali, tutela e difesa della fortuna del 
paese, così nelle prupizie come nelle avverse 
sorti. 


® 

Senza riandare troppo addietro, basterà ri- 
condare l'opera aitamente benefica e patriot- 
tica data dalla Banca di Francia dopo la di- 
sfatta dello armi del ‘1870 e nell'occasione 
del disasiro finanziario del' Comptoir d’ E- 
scompte è della Società dei metalli, opera 
che valse ad evitare nel. primo caso la rovi- 
na economiea della Francia e ad attenuare 
nel secondo una crisi che avrebbe avuto pro- 
fonde e durevoli conseguenze. 

Certo coloro, ì quali, svisando il: carattere 
degli Istituti di emissione e restringendone 
l'ufficio e il campo d'azione li considerano 
semplicemente come Banchi di sconto, non in- 
tendono nè possono intendere i vantaggi che 
offre l’unità bancaria rimpetto alla pluralità. 

Ci piace a questo proposito di ricordare le 

lè pronunziate recentemente da Von De- 
cheud, presidente della Banca imperiale ger- 
manica, al Reichstag, durante ‘la (discussione 
della legge bancaria : 4 

«Lo scopo principale della Banca Imperiale 
è di sorvegliare la, circolazione monetaria in 
Germania; essa non è stata creata soltanto 
per essere un Istituto di credito; © se lo è, 
ciò dipendo dacchè così solamente essa può 
adempiere al suo compito principale. » 

Ora cotesto ufficio, che è importantissimo 
da per tutto ma specialmente in Italia, paese 
povero di valute metalliche e non dotato di 
un robusto organismo finanziario, non può 
essere esercitato da più Istituti, i quali, in- 
tenti a difendersi l'uno dall'altro o a con- 
trastarsi il passo, indeboliscono le forze pro- 
prie e perdono di vista l’ interesse generale. 

La stessa questione importantissima del sag- 
gio dello sconto ha sollevato più volte dispute 
© contrasti, per modo che ha dovuto interve- 
nire l' Autorità del Governo per ottenere che 
tutti gli Istituti seguissero una stessa 








e 

Nei rapporti interni è anche da avvertire 
che la esistenza di varii Istituti ha reso dif- 
ficile è penoso Îl soccorso che in contingenze 
recenti è a tutt note era reclamato dalla ne- 
cessità di evitare gravi.e profonde perturba- 
zioni al credito pubblico. 

Ed anche in questò caso ‘sì è potuto ap- 
prezzare il valore della esistenza di un Isti- 
tuto robusto, giacché l'importante soccorso 
dato dalla Banea Nazionale ha valuto a ri- 
sparmiare all Italia una crisi profonda. 

Oltre la considerazione dei pregi inestima- 
bili che sono propri della Unità della emis- 
sione, concorre adunque a suo favore anche 
la prova indiretta dei danni e dei pericoli 
inerenti alla pluralità, dei quali s'è fatto in 
Italia lungo esperimento. 

Perchè dunque ostinarsi a perpetuare uno 
stato di coso riconosciuto oramai da tutti, e 
perfino dall'on. ministro Miceli, dannoso al 
l'interesse pubblico ? 

Perchè, si dice dai sostenitori della plura- 
lità bancaria, il sistema vigente risponde ai 
bisogni delle varie regioni, è il riconosci- 
mento di imperiose ragioni storiche che è ne- 
cessario rispettare ed è reclamato da partico- 
lari considerazioni politiche. 
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€. GABORIAU 

| di matrimonio 

L'accentogsincerofdi Ettore rassicurò la signo- 
ra d'Amblegay, che lo ringraziò con uno sguardo. 

— Poco fa, signore, diss' ella, alla vostra do- 
manda così imprevista, risposi : impossibile. Al- 
lora (arrossì dicendo queste parole), allora. non 
avevo consultato mia figa. Ura, è col suo con- 
senso che vengo a dirvi : Credo mi sia impos- 
sibile di accordarsi la sua mano: i ieri sE 

Queste parole furono una seconda 
Ettore; tutte le sue speranze caddero. La baro= 
nessa Spoatiaat Su p 

— già da lungo lempo cl matrimonio 
di mia figlia è stabilito. Il barone: d'Amblegay, 
al letto di‘ morte, designò egli stesso lo sposo 
che destinava a mia liglia. Ho giurato d'obbe- 
dure ila sua volontà. Nun si. tradisce un giura- 
mento di tal genere. K 4 

Per-quanto 11 ‘mo’ cuore e quello di Luisa sie- 
no addolorati, noi dobbiamu mantenere una sa- 
cra promessa, Non si è completamente infelici 
quando si hu la coscienza di aver adempiuto il 
proprio dovere. 








Solla prima e sulla seconda di coteste sup- 


ragioni, le quali non hanno alcun fon- 
to nè in diritto nè in fatto, non cre- 


diamo di doverci fermare, tanto più che ve- 
diamo che lo stesso ministro non ha insistito 
su esse, giacchè fra le modificazioni recate al 


progetto di legge ha compreso la facoltà alle 
Ranche minori di fondersi, ammettendo im- 
olicitamente con ciò che la scomparsa di al- 
cuno fra gli istituti esistenti non offendereb- 
be nè i bisogni regionali nè le ragioni stori- 
che © le tradizioni! 

Ci limiteremo ad osservare che è pér lo 


meno puerile il parlare in I 





di 


ragioni 


storiche da rispettare e ‘di tradizioni da con- 
servare. La stessa unità d' Italia non si è co- 
stituita forse a danno delle ragioni storiche 
@ delle tradizioni ? 

E anche dopo l'unificazione del paese quan- 


te ragioni storici 





non si è creduto oppor- 


tuno di distruggere perchè alla unificazione 
politica seguisse la unificazione civile e mo- 
rale e fossero tolte le disparità esistenti fra 
l'una e l’altra regione ? 

Che altro sono gli Istituti esistenti se non 


una eredità dei cessati regimi ? La Banca Ro- 
mana © le due Banche Toscane sono l'antica 


Banca dello 


Banche del Granducato di 


conde. 


Così i due Banchi meridionali, per quanto 
di indole e di origine diverse, sono istituzioni 
sorie sotto il Regno delle due Sicilie. 


Quanto alle considerazioni politiche, le quali 
anche dalle osservazioni su 
esposte, è da avvertire che esse concorrono a 


sono confutate 





tato Pontificio la prima e lo 
Toscana le se 


favore della Unità bancaria. 


Questa è stata adottata infatti in tutti i 
paesi nei quali vige un regime essenzial- 
mente unitario come è il nostro, giacchè esi- 
ste in Germania, în Austria, in Inghilterta, in 
Francia, in Russia, in Spagna e nel Porto- 


gallo. 


Nei paesi invece formati dalla unione di 
vari stati aventi autonomie @ privilegi parti- 
colari © uniti in confederazione, vige il siste- 
ma della pluralità bancaria, come negli Stati 


Uniti d'America e nella Svizzera, 


E poichè vediamo che il concetto della 
unità bancaria è combattuto anche in nome 
della litertà e della democrazia, vogliamo 
osservare che la Banca di Francia — come 
Banca Unica quale è presentemente — è crea- 





zione della prima e della seconda repubblica. 


Riassumendo, adunque, nè le ragioni sto- 


riche, nè le tradizioni, nè i bisogni regionali, 
nè le considerazioni politiche, nè il principio 
della libertà possono essere ragionevolmente 
invocati a favore del sistema bancario vigente 
in Ital 
se ——_ —_—_ _ —_ 
Carduci senatore e capo - partito 
Assicurasi clie Giosuè Carducci verrà nominato 
senatore il 14 marzo. La sua nomi 
suggerita da ragione politica, volendosi nelle sfere 
governative fario capo del nuovo partito gover- 
nativo-liberale ora in gestazione, che ha per or- 
gano il giornale Bologna, esche per. le elezioni 
ossime dovrebbe preparare 
terreno alla candidatura del sottosegretario di 
Stato per gl'interni, on. Fortis, desideroso di 
spostare la propria base da Forlì a Bologna. 


DUE RESCRITTI IMPERIALI 
Le aspirazioni di Guglielmo per gli operai 


generali politiche 





ci telegrafano da Berlino in data di ieri sera che 
l' Imperatore Gaglielmo ha diretto d 
l'altro al ministro del commereio. 





a Bismarck, 






gnerebbe la maneanza del pane, esprime la 
che | rappresentanti della Gerini 
lis, Inghilterra, Belgio © Svizzera chiedano ufficial- 
mente ai vari Governi se sieno disposti ad entrare 
 P ————t2z—__t_ ___'' 


"mormorò 








(per dispaccio alla Gassotia) 








jmo, preoccupato della necessità di sostenere 
nazionale per favorire gli opersi. per 











rescritti, uno 


ja in Francta, Ita 


sarebbe 





vat 






























































in trattative colla Germania per cn accordo intere 








lonale salla possibilità di assecondare } bisogni 
desideri della classe degli operai, manifestati 


mediante gii scioperi degli scorsi anni. 

Appena ì Governi avranno aderito in massima alla 
proposta, il Cangelliere sarà incaricato di invitare 
ad una conferenza tatti i Governi che si occupano 
paure della questione operaia. 


Nel secondo dice che per quanto sia lodevole l'o- 
pera dei legislatori per migliorare la situazione degli 
operai, tale opera non adempì perfettamente alla 


missio! 





incombente all Imperatore, 


Eotra nei doveri delio Stato il regolare il t-mpo 
della durata del lavoro, talchè la salute, la. morale” 
i bisogni economici degli operai, nonchè |" eguaglian- 
za dei diritti, sieno garantiti a favore-della pace fra 


4 padroni 





li operai. 


Bisogna trovare l; formale legali. per far. parteci. 
paro gli operai mediante i loro rappresentanti al re- 


golamento degli »ffari comi 





® per garantire gli in- 


teressi degli operai nei negoziati, coi padroni ‘© col 
rappresentanti del Governo. 

Medinate tali istitazioni gii operai possono ' espri- 
mere liberamente e pacificamente | loro desideri e | 
loro reclami dare alle uetnrità l'occasione di in- 
formarsi della loro posizione 6 di tenersi in contat- 





peratore per studiare tali questioni 





invitando alle 


sedute gli vomini teonie! la cui scelta si riserba al- 


| Imperatore. 





BCHI DAL TRENTINO E D'OLTRE ISONZO 


veredo in tarda età il sig. Ernesto 
festara anche 
egli Insciato 





to P. 
‘avera ap 


Il dott, Geiriager lesse ‘ia Società degli igegneri 


a Trieste vna memoria in coi si dichiara favore» 
vole alla costrazione della congiunzione ferroviaria 
fra la Meridionale e San Giorgio di Nogaro e del 
tronco Loltach-Gorizia. Queste dae lines complete» 


rebbero la restitazione dell'antica @ celebrata 
Gemina, tracciata 


Via 
dai Romani. 


CASA D'AOSTA SI TRASFERISE A FIRENZE 


(Per dispaccio alla Gazzotta.) 


(Zuccaro) Il servidorame del 
sterna è in gran trambusto pei 


Torino 6, ore 9.17 a. 
palazzo della Ci- 
tivi della 


dei nuevo Duca d'Aosta per Firenze, 
dove il principe Emanuele Filiberto si reca al 


suo posto di 


tano 





el 19.° artiglieria colà 


stanziato. Dapprima ci lusingaramo che a Fi- 
renze il nuovo Duca sarebbe rimasto un mese 


0 due al più, 


per poi tornare definitivamente a 


‘Torino. Stamane mi venne assicurato che invece 


il nuovo Duca rimarrà 


anni a Firenze; 


perchè lo dicono chiaro, i molti lavori che d’ur- 
genza in questi giorni si vanno colà facendo per 


Î' apprestamento di un villino 
dino Boboli. che si sta mobigi 
davvero princi 


Intanto il 


sito, nel 
do con lusso 


nuovo Duca ieri quattro 


de' militari della Casa ducale del compianto ge- 
nitore : cioè il colonnello Radicati di Marmorito, 


il m 


ne Neri Serneri, ed i capitani Scozia 


di Calliano e Coardi di Carpineto, aiutante di 
campo ed ufticiali d'ordinanza del defunto Duca; 
il nuoro Duca solo confermando il conte Balbo 
a gran mastro, ed il conte Morelli di Topolo a 
gran scudiere. 


È mi venne assicurato che 


to pure andrà 


a stabilirsi a Firenze il principe Vittorio Ema- 


nuel 





cioè apper 


na terminati i suoi studi alla 


scuola ‘di Pinerolo dove ora si trova tenente di 





cavalleria. Colà quindi egli pure impianterà la 
sua Casa ducale 
così la sede del suo reggimento. Per- 








che essi seguissero regolarmente la car- 


riera militare, stando coi loro reggimenti. Il co- 


lonnello Perrucchetti, 


governatore dei figli 





del Duca, rimane provvisoriamente ora aiutante 
di campo del nuovo Duca. 
Così adunque di qui a quatto 0 cinque gior- 


ni nel palazzo della Cisterna, di 





9 per vent'anni 


vedemmo fl fasto principesco, vedremo suben- 
o_o 








trare dolorosamente la quiete, il silenzio, il solo 
ricordo ch’ esso fu abitato da principi che il po- 
polo molto amò € che ama. 





Abbiamo già ani 


(Per dispaccio alla Gossetta) 
into la malattia che colpì il 





primo ministro inglese. 
Ora dai dispacci della notte rileviamo che egli è 


ritornato ieri mattina a 
Poscia presiedette il Consi 

gioni di sal 

degli esteri, 


ra 





dei ministri per re- 
in sua casa invece che al Ministero 
formalò il discorso della Corona per 





l'apertura del Parlamento. 





PARTICOLAR! INTERESSANTI 


sulla causa della fuga dell'intendente 


Leggiamo 
Da circa otto mesi era a enpo di 

za di finanza il cav. Luigi Bosio di 

trasferito da Arezzo. 

Jesto fauzionario che coutava parentela 

zioni con illastri 





DI LIVORNO 
la Gazzetta livornese: 











ittadini è oon ispettabi 





famiglie, godeva stima © lucia illimitate. proeso | 
subalterni © presso il pubblico per il coi mo 
disimpegno delle sue funzioni e per Il modo modesto 
con cui viveva, 


conoscere il decreto che lo collocava a ripose. 








logni circolo, in ogui eroo- 
Je l'intendente di finanza cav. 


Si aggiungeva che questo decreto riusciva por 
molti una so! 
L'altra sera le voci avevano raggiunto il loro 


colmo. Udimmo narrare da 
le condizioni 
sestato. Si mesi 


valchuno che realmente 
del cav. Bosio erano dis 
più che egli. dimentico del 





propri doveri, avense fatto specalazioni rovinose di 









rsa # che non avesse soddisfatto agli obblighi 
n 
jalonn altro narrava pietose scene @_ minaocio 


Qualche egregio cittadino 
a creduto prudente venir 


in soccorso del malcapitato fanzionario, in vista 
DA 


della 


vacillaute d'oo 






rai 


del Debito P. 





joote somma che esso richiedi 











n vogliamo aggravi 
folice, è qui 

10 riferite 

l'inchiesta già cominciata non sia 
termine. 






r certo si è che iermattina 





il fatto di certi titoli di rendita spediti 6 di coi il 


Bosio non avrebbe accnsato ric 


mento. 





Sì sa del pari con certezza che egli avea contratti 
debiti vergognosi e appunto al seguito di questi il 
Ministero l'aveva posto a riposo con un deereto in 
data | febbraio. 

Per ora non possiamo aggiongere altro circa al- 


l'entità della som " 
È chiaro però che ci troviamo di fronte ad 
depiorevolissimo, 








Jerà il Govern 





che obbli 











CASTELAR IN ITALIA 
non si farà giornalista 


Un dispaccio da Madrid in duta di ieri sera informa 
che Castelar partirà il 1. Marzo per l'Italia per ri- 
mavervi due mesi, wa assicora che è assolutamente 
insassisteute che egù sia intenzionato di fondarvi 


un giornale. 





7 saliti disstri americani 


Telegrafano da New.York ia data di ieri sera (5) 


che in vn accidente 
rono morte 10 perso: 


ila ferrovia di Oregon resta» 
6 ferite 16. 








Corriere del Veneto 





ma © del regolamento della mostra, passava 





CORRIERE DEL CADORE 
La mostra eaderina — Per ll Principe A- 
medeo — Trasloco — Nozze. 


alle 


nomina del Comitato direttivo, al quale fra breve 
verrà sottoposta la definitiva upprovazione del pro- 
gramma e del regolamento suddetto » 


Le 


persone che furono scelte a formi 
to Direttivo di questa Mostra sono | 

dott. Eagenio, Presidente della Comm 
De Polo Pietro, Sindaco di Pieve; ca 










Luigi, Deputato al Parlamento; Vecelli Achille, De- 
legato scolastico ; Masi A.; [Bombassoi Osv. di Au 
ronzo; De Lucca D.r Carlo di Borca; G. D. Zolt 
Sindaco di S. Stefano; Fabbro dottor .G. di Pelos; 
6. Gerardis di Valle; Gregori A. di Awronso ; Solero 
cav. G. B. di i Zambelli Virginio Cona, pro- 
vinciale, Comelico Superiore; Zaliani nob, Giammat= 
teo di Ferarolo, 














bitanti. 
Mercoledì p. v. si celebrano le nozze del signor 
Vittorio Comis, Vicesegretario Comunale di Comelico 





Superiore, colla signorina Fabbian Caterina, figlia al 
Migzor Bitdaao tech oterasaiazioni. "* 


NOSTRO CORRIERE DI PADOVA 


Università — Incendio 
Padova, 5 febbraio. 

(Lamberto) — Dopo una serie di deliberazioni, più 
@ meno tumaltuose ; dopo aver chiuso @ riaperto il 
portone della Università; dopo proteste @ contro= 
proteste, oggi gli stadenti hanno ripreso, in masse, 
4 fequentare le lezioni. 

E, se Dio ed i napoletani vogliono, { chiassi, così, 
sono finiti. 
















Giampaolo Tolomel: pre 
nzionante da Rettore — pubblicò 
festo agli scolari, invitandol! a rispettare la 
libertà delle sonole ed il decoro dell' Ateneo, 

Ja conclusione, levano arrivare alle 
altime couseguen: loè alla ehiusara dell'Ui 
versità — per fare atto di solidarietà coi colleghi 
partenopei — erano in minoranza; solo, forse, un 

* più chiassoni degli altri, è quindi, capaci di'pro- 














ito sempre vero che 1 più tirano 
la presente occasione i secondi 
tta dei cunti, sopratfatti dei primi, 
da baoni amici, son torgati alle lore 








postare questa, vidi | civioi/ pompieri correre, con 
macchine ed attrezzi, colla abitoale prontezza, verso 
jo loro dietro 6, lia via 








disopra ll tetto di una cass, di proprietà dei signori 
fumo, rie 


fratelli Negrelli, ona densissima nube di 
schiarata a volto da guizzi di flamm 
li ciò 











pi 

a preso fuoco 

parte della ringhiera © dell'altro legname 
no all' uso del 


în questo momento, ore 5.30, ogni peri 
giurato. Il danno ritiensi non grave. 


Bellume 5 febbraio — La margarina — All'In- 
tendenza di finanza, — Ci scrivono: 

Da molti giorni anche nella piazza di Belluno si è 
introdotto e si esercita su larga soala il commereio 
della margarina. 

\UDque — si sa — può vendere impunemente 
questo discutibile portato dei progressi chimi 
chè però faccia in modo ohe l' acquirente sa; 
cosa compera. Sottacendo la natora artificiale della 
meroe e spacciandola per burro genuino si into; 

gli articoli 305, 306 è 307 del Codice penale. 
la severità 


























non indil inte dell’ indusi 
Vinoia. 

‘— Dacchè il sig. tendente di finanza Monti ha ab- 
bandonsto Belluno per la sna nuove residenza "di 
Palermo, la reggenza dell'ufficio i lasci var 
cante fu sostenuta dal primo segretario cav, Calleri, 
5 lo tar ‘nera Dar Dio n quat, Dole Îl mini 

ro mon usare alla 
vinota di Belluno. sola Pe 

Veramente, da aloani giorni circola la voce che 
venga Qui come intendente un Montemerio, trivigie: 
no, che ora si trova a Caneo. Ma io Rel di 
motivo per credere che la voce non abì nessui 
fondamento. 


Gemona < febbraio — Carnevale — Influenza 
PI SO RO ET] o 
tr 
sal ti a Te iene 























re un po' 
d'un ricco ii 


— Non vi è 
Ettore 











tata. U. 


| dunque più sperauze 
to. 


— Vi faccio giudice della 
po della Rivoluzione il padre di mio marito emi- 
Qrò con tutta la sua famiglia, sua moglie, e cin- 
que fanciulli. 

Tutti i suoi beni furono sequestrati ; cadde in 
miseria. Sì rifugiò a Londra. 
vano per morire di freddo e di fame un una cit- 
tà dove non avevano alcuna conoscenza. Per da- 

” ai suoi figli si allogò ia casa 
lustriale, e sua moglie, una Cinq- 
Cygue, andò n lavorare dai vicini! Ma che pute- 
vano i loro sforzi 











edi 


tuazione. Al tem- 


suoi sta- 


La marchesa cadde gra- 
inesorabile padrone di casa 


nale non bisogna mai 


per di pagamento, stava per gettare 
l'infeliee famiglia sulla strada, quando la Provi- 
denza, della i disperare, 
mandò un salvatore. Un ricco baronetto sccolse 





il padre di mio marito, ed offerte a lui e ai 





suoi la più nobile della ospitalità. E questo non 
giorni o per mesi, ma per 
legay furono debitori della loro salvezza a que- 
sto generoso; a questo amico.dei giorni infelici. 
È più tardi, quando la tempesta rivoluzionaria fu 


anni. | d'Am- 


ritornare in Frao- 


volte 
nostra 


mio me- 


























mai vollero accettare nemmeno uu centesimo da 


noi, che 








do 
Il baronetto, 


imo debitori al loro padre più che 
della vita. Egli avrebbe 
i rialzare la sua fortuna; lo face invano. 


potuto lavorare, tentan- 
rinchiusosi pel castello dei suoi 


avi, fin) col rifiutare tutte le , preferen- 
d0'i'uvo gato medio a tolti gli ego doll ri: 


chezza acquistati al prezzo di ciò 
suo onore. È 
ina ua nome immacolato. + 


miseria sì 


chiama il 
morto infine, lasciando al figlio la 


Questo figlio, signore, deve estere il maritò 


di Lu 





baronetto ne 


— Ah! esclamò Ettore costeruato, l'inglese 
non avera fatto altro che darvi una parle della 
sua sostanza, € voi sacrificato vostra figlia. 

— Quest' unione, signore, disse sereramente 
la barouessa, fu stabilita fra il di questo 


imo alcun al- 


l'elemosina si d' Amblegay? Da lungo tempo _il 


& avtertito, conosce le nostre con- 


venzioni, sa che tia figlia gli è destinata l'epo- 





ca fissali pel matrimonio è vicina, in una pe- 
ola, per direi ttto, voi 





Il livido pallore di Ettore colpì la baronessa. 
tanto che aspettò qualche minuto per termianre 


voi. Prima avrei fatto di tutto per affrettare que- 
sto matrimonio, ora . 





ignore, dovete tacere. Se in sua pre- 


senza pronunciate soltanto il nome di mia fi- 
glia, rinunciate ad ogni speranza. 


la sarà ricco. Se metà dei miei beni... 
questicne fosse solo di deoero, se- 





rebbe di già risolta. 








i scuso, signore, riprese la signora d' Ajp- 


blecay con dignita, ma non parlate reltamenle. 
Sappiate che anche se il baronetto ritirssse la spa 


paruie, non_vi accordrei mai Ja mano di Lui 
‘mi che vada a raggiunger mia figli, 
Foo pica di radirasze Salo da ta 


Fresnaie. 


e 





da voi uba 
inter 





signora; oggi stesso lascierò 


Fendendo [congedo dalla baronessa, si ri- 
rato, il cuore gonfio di amarezze. Sen- 
‘he lasciava tutto sò stesso in questo piccolo 


castello della Turenna. 

Traversando il cortile, mentre raggiungeva la 
sua carrozza cercando, di indovinare quale fra 
tutte quelle finestre fosse quella di Luisa, fu rag- 
giunto dall’ abate. 

— Caro signore, disse il vcchio prerettore, 
scusatemi se vi corsi dietro, ma non avete detto 
che fate conto di partire per Pari 

— Ci sarò domani, rispose 








tore, con ua 


iro. 
— Benissimo. Vi sarei obbligatissimo se po- 
tete incaricarvi d'una commissione... 
— 500 tutto per voi, signore. 
Ol! si tratta semplicemente di consegnare 

da perte mia una lettera al idenzato” della si 














gnorina Luigia, al signor Alberto We che 
abita momentaneamente la capitale, Ri. 
voli, Albergo degli Stranieri. 

Eitore prese la lettera ; © l'abate, che si pro- 


fondeva in ringraziamenti, lo condusse fino alla 
vettura. 

— Che vuol dir ciò ? pensò E ndo si 
trovò solo, la signorina dimbene SIT yrera 
detto il nome di questo inglese. Che abbia colto 

uest' occasione ? Che m' autorizzi tacitamente a 
fare ogni sforzo per rompere il vincolo... he. 
No, no, è impossibile ; l'idea dere provenir dal 
l'abate, assai astuto sotto quell'aria da sem- 











plicione. Il dispiacere della sua educanda forse 
mi, a, procurato la sua profezione 

videntemesite conosce i : Ajutati, 
che il cielo l'aiuta; e mi frup far da 
susiliario alla Provvidenza. Me ne fornisee | 
mezzi a intendi 
parlerò della signora d' diableat* l Insonstia 
Wellesley, ma costui nom verrà in Turenna. 

(Continua) 
























|, 













Syarendo, però essa ha mie- 





insegnante una pensio» 
amanti dei maostri © della 









presentanza mi 





RR. (6 cn 
conelliatori di (no © di Mestre ing. n 
tar. Rz20, il cav. Tieozzi dott. Napoleone deputato 
Provinciale, e mol tra 





le quali la distiata signora Paccagnella Pigazzi. 
‘egregio cav. Ugo Paccaguella, siudaco di quel Co- 
mune, ll quale dispose per la pia cerimonia, asso: 
meadosi ogni maggiore spesa citre la meia di quant 
Mabiiva le Giunta, ba splendidamente raffermate le 
tutto fa fatto con criterio, 
tà, in modo 
nero stia 










mesta solenni! 
Nel mezzo della Chiesa, parata a lutto, s'ergeva 
il catalaloo circondato da numerosi ceri, ed al quale 








facevano ala dati di fanteria. Ai quattro 
lati dello stesso lo stenma ocorai- 
ciato in foglie di 


La messa fa cu 





sta da parecchi cantori fatti ap- 
itamenta venire da Venezie, e celebrata da Don 

’ranceso0 Tessier purroco di Zelarino, assistito dal 
cappellano di jedo Don Pietro Giacomelli e da 
altro, noo so di qual Comune. Vollero pure sponta- 
neament prender parie alla funzione l' Arciprete di 
Mestre Don Felice Gi è monsignor Don Gio- 
vanni Baso Arciprete di Chirignago. 

T lette, lo ripeto, col massimo ordine @ 
piona fazione di qUADU vi presero parte, @ di 
ciò va pare elogiato quel segretario comunale, Via- 
nello Santino che si occupò moltissimo a tale effetto, 
egregiamente interpretando lo disposizioni del cav. 
Paccegnelia, il quale può andar pienamente soddi: 
Sfatto di avere in sì bella guisa ottemperato al ge- 
nerale desiderio de’suoi amministrati, oltrecchè ai 
saoì sentimenti personali verso la cara memoria del 
compianto Principe, sotto si cui ordini servì per 
parecchi anni. 


Udine 5 febbraio — Per una scuola ilaliana a 
Belgrado — i sorivono : 












. facondosi rappresentare dali” 
zia è dal sig. Giovaauì Siliai, ed eventualmente dal 
proprio presidente cav. Pietro Bonini, 

là devia adunanza la Società votò un ordine 











del 
stitugione di scuola rialiana a A ii 
‘£. Silal che viaggia aposniea.mo in Serbia foco 


inuta descrizione delie cattive condizioni 
quel paesi, obliati 
Volta anohe dalle antorità cui iucomberebbe 
dorli, ed assicarò — 

personaggi — che 
coltà a concedere l' 
italiana a Belgrado. 












passata strazio! 
daviliosa.neate è col lanterai 





dol Comane erauo vuote ed i mezzi di tesoreria è 
Sausti, per cul il DuOYO prestito si imponeva anch 
perché ii Comano potesse ouorevolmente far froate 

(orso privati @ verso uu di ped- 

















sta, 
loute Tretti Cavalli, che come dissi fa tatto 
ssiglieri, che die 


Jezza. 
li 1ufrottaosa di- 
l aganimità l'as- 
no a lunga sea 
denza, € coll’impeguo di estinguerio colla sovraim 
Posta sul terreni @ fabbricati entro cinquant'anni, 

Ed ora nou resta che ad augarare che la opera- 
zione di eredito Fiesva onorevolmeni 

Opportunemente pruvocate dai co 
@ Audoliato le dichiarazioni della 
dowo @ sui nuoto, Quanto al primo 
è fra breve sì potrà Venire al concreto: per il se- 
condo si studierà la costruzione del sito di nuoto 
corrente libera. 


















ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Uficile del i Tebbraio N. 29, contiene: 
Nomine ® promozioni nell'ordine dei SS. Maurizio e Laz- 





del 2 aprile 1885, A. 3092 
KI contributo: per la fer- 
carico delle proviutie di Verona 

ite nel personale del mi 


gato — R. U. che revoca quell 
le 













ANNUNCI UFFICIALI 
Fallimenti Ul Trib. di Verona hi dichiarato il fallimento 


Ja ditta Troaot Francesco è dei componenti la medesim 
negozianti di terragiio n 
omo Selmo — curate 





se il lermine per la produzione dei titoli di credito = 20 
marzo, ore 10, chiasura verifiche. 

Suceno Al Trd. di Verona DIL tdb 10 ant di 
di case ia tovanai Lupatoto di Bianchi Zaverio 
404750. Li 


Ultimo dichiarazioni di fallimento 

Arosio Leonardo, di Lissone, Monza — Diasa Antonio, 
Sassari — Fratoddi Filippo è Giovanni, Roma — Loreti 
uigi, Roma — Marzagalli Bassano, Lodi — Podeetti Da- 
ing Carolina, di Brebbia, Vares® — Ramò Maddolena, 
Paol 








— Scianatico Francesco, Bari — Vergnanini 
Reggio Emilia — Zanini e Ziuli, Mona, 


Movimento del porto 










Disposizioni fatte nel personale. dele 
i 








LE ONORANZE AD AMEDEO 





A S. MARCO 


Estirpate ì pregi 
tirannia del prete, è 
mune ripetuto da tui 

passaporto per dirsi liberali. 
teoria, messa oggi ciecamente in voga. 














E in questi rari momenti di concordia, e di 
unione di sentimenti, i buoni patrioti e i citta- 
dini d'intelletto preoccupati dal vuoto che negli 
animi e nelle coscienze scava ogni giorno più la 

| dispersione della fede, retaggio e conforto delle 

| masse che soffrono, istintivamente con 
sentimento profondo di tristezza, che l'uomo di 

| Stato moderno non potra mai riempire quel 
vuoto. 

Così mentre i popoli più forti e più grandi 

{ coltivano il sentimento religioso, e i migliori 

cittadini degli altri pacsi dauno i primi, l'esem- 
pio della fede, noi deboli @ viziati, per un' anor- 
male situazione di cose, creata da una recipro- 
| ca intrans 
questa grande molla del morale 
0 lenliamo, come, è stato tentato 
dei nostri avversari e non avversari poli'\ci di 
staccare completamente gli ultimi vincoli della 
religione dagli affeti di patria. 












Noi combattiamo questo sistema in nome di 
un concetto politico e ultamente umanitario; 
perchè ci rattrista e ci colpisce la demolizione 

pertinace, che si fa nel campo dri 






principî di governo. Noi pensiamo che un gior- 
no, distratto ogni szata ogni 
poesia del cuore, strappata ogni: illusione alle 


masse, molti dei demolitori rimpiangeranno trop- 
po tardi, l'opera loro dissolritrice. 

|” Poichè l'errore dei separatisti ad oltranza sta 
| im questo : che essi giudi 


| pro stregua; mentre se 


ne colte € intellett 
della fede, bisogna pure ammettere, che pelle 
messe la fede esercita una fuazione 

tiale e necessaria, come un compenso ai beai 
terrestri mancati. 

| Però il giorno del trionfo completo di un 
governo civile materialista è ancora lontano; — 
lo affermiamo, vedendo, come in tutte le occa- 
sioni sfortunate 0 fortunate, in cui il sentimento 
delia fede si sposa a quello della patria, vi ri- 
sponda tulto un popolo con passivue, con slan-iv, 
con entusiasmo. 








Oggi S. Marco si presentava solenne. 
Rigurgitava di pubblico la chiesa, rigurgitavano 
| le gallerie, le cappelle, le navate. - 
Solto gli ampi velluti (rangiati d' argeato che 
forse alteravano il gusto artistico, e dietro le ca- 
| taste di gente, sparivano i mosaici ; spariva quel- | 
lla che il Guerzoni chiamò l'immensa Bibbia 
miniata, l'epopea molteplice dell'antico e del 
quovo Testameato iatrecciata al leggendario dei 
Ssati, ai commeatart dei padri. 
| Qualche sprazzo di sole, rotto qua e la dai 
diefrarumi dei cristalli piombati e appanati per 
la polvere, peaetrava dai grandi veroui, lottando 
colla luce gialla dei ceri, sparsi a centinaia nel- 
la moauwenial mi 















meuto profoudo, ispirato dalla fede; — la mu- 
sica, i canti, i suoni dell’ organo, l' apparato sce- 
nico, il lucicchio delle armi, le bandiere, i co- 
lori vivaci, le rappreseatanze, la varietà "di uo- 






la mente dei preseati; — ma un senso di poe- 
sia mistica e profonda aveva penetrato gli ani- 
mi, e in certi momenti commossi i cuori. 


Le etequie imponenti d'oggi, sono la vera, la 
grande cronaca della giora: 
Notiamo adunque, € passiamo innanzi. 





i 

Sulla porta maggiore della basilica, stava scritto 
a graudi caratteri bianchi su fondo nero: 4 — 
S.A. R. Amedeo di Savoia — il popolo vene- | 
Ziano. h 

Il tesoro, il seggio patriarcale sull' altar mag- 
giore, ogni altro segno di pompa esteriore, erano 
coperti da ua paono tur-hino violaceo. 

Nel mezzo stava accesa la grande lampada a 
eruee — intorno, intorno, sui caudelabri, e fra 
le statue degli apostoli, e nel coro ardevano le 
torcie candidissime, prodotti splendidi della Ce- 
reria Reali, che la ditta volle concedere gratuì- 
tamente a consumo per la mesta fuazione. 

L'ordine agli ingressi era mantenuto da guardie 
grande tenuta, portanti il lutto al 














Prospetto dele rimaneose esistenti pei Magazzini 
Aducuari di Venezia ai SÌ genonio: 


Graneoe quiat. 32,584,43 — Orso —quint. 289332 
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ine, comandate dall'ispettore cav. Bolla e 

Nell' interno facevano servizio d’ onore i pom- 
pieri, col comandante cav. Bassi e l'ufficiale 
Teardo. 


Malgrado la ressa grandissima — sin dalle 
9 e un quaîto la gente si «ffollava alle porte 
della chiesa per attender il momento d' entrare 
— oessun disordine, nè il minimo incidente. 
Tutto procedette con regola veramente mirabile. 


Il catafalco. ca 

Fu ideato ed eseguito sotto la direzione di 
Reffiello Mainella — e ne porta tutta l' impron- 
ta artistica. 

Peroccupare il minor spazio possibile — e perciò 
si dovette con dispiacere rifiutare l'offerta della 
ditta Rossi e figli, che molto gèotilmente e a 
tutte sue spese dava un suo palco nuoro — lo 
si collo-ò, anzichè nel centro della chiesa, nel 
mezzo deila crociera formata dalle navate. 

Il catafalco fu costrutto in pochi tempo : 
ieri sera e la notte scorsa. Sultanto questa mat- 
tina alle 9 mezzo era fiato: allora il Brusa lo 
fotografò. ll conte Augrio Papadopoli ne ordinò 
po: al Mainella la riproduzione in scquarello. 

È riuscito una piccola opera d'aste — ricchis- 
sima. inestimabile po per quanto vi si impiegò, 
arazzi, lessul, armi, Verì tesori artistici 

Su tre gradini coyerti di paono rosso, sparsi di 
fiori freschi di fo.lie di palme, posava un grande 
dado paralellopipedo, sui cui lati erano stsi 
degli spleudidi arazzi fiamminghi del 500, conser- 
vali mirabilmente, patrimonio della fabbricerie 
di S. Marco, reppreseataati la Passione di Gesù. 

dado ricchi tappeti arabi e per- 
siani del 200, che da oltre 100 anni non sì è 
sponevano. 

Fra i tappeti parecchi putti del Cadoria, s0- 
steventi scudi aotichi ed armi, ed intreccianti un 
luogo serto di violette e verdi fogliolin». Poi l'ur- 


























montata dall'aquila collo scudo di Sa 
che qu.sta, bellissima. del Cadurin, @ ricoperta 
dalla bandiera tricolore, usceate da un fascio di 
armi antiche date dal Museo dell’ Arsenale. 

La baudiera, di seta, è conservata nel Museo 
Civico: venne dunata a Venezia da Modena e 
Reggio, e ne porta la scritta in mezzo del cam- 

bianco. 

Altri gruppi d'armi, intrecciati eon fiori fre- 
scli, € posti agli angoli del dado, sui gradi: 
compietavano |’ assieme. 

Sul dinanzi era stato collocato il modello in 
cera della corooa in bronzo che si invierà a Su- 


(ao- 





Pilati ardevano su 4 candelabri di fero betta: 
to è quattro «argento, le cere dipiote dalla Ce- 
reria Gavazzi: il co. Rossi vi fece dipiagere 
appositamente lo stemma di Sivota, è più în su 

ta, contornata di flurellin, conce- 







labri, e cere, adorni di violette e di edera. 

Nessuoa torcia di privati : soltanto attorno al 
catafalco 4 gondolieri della Casa feale, in livrea 
rossa. 


ll catafalco disegnato da Raffaello Mainella a 
è piaciuto ; ad alcuni non è dl 
che era poco intonato all'embiente, che 
porpora della base non si accordava cor 
severì degli arazzi; che il sentimento re- 






al 

esso doreva avere, e un pochino anche al ca- 

rettere politico; — Amedeo di Savoia era stato 

ua principe soldato non ua priacipe ecclesiasti- 

co; — cattolico sì, € bastava come omaggio si 

cipî la stessa funzione religiosa; ma 

come tutti | Sa- 

voia; quindi, i trofei d'urme, le bandiere nazio- 

nali o tal gli alti emblemi ptriolii @ guer- 
reschi. 








Le Autorità. le Associazioni, il pubblico. 

Nell’ altar erano disposti i banchi 
per le priacipali Autorità. Notammo il Prefetto 
— il Sindaco con tutta la Giunta, tranpe l' 
Baldin, ammalato, e con quattro uscieri mupiei- 
pali in tenuta di gala — il presidente della De- 
pulazione provinciale e i componenti’ la Depu- 
tazione ont al cne deatemaria, primo 
presideate Corte d'Aj — il procura- 
tore generale co. Pioeili Gar] viceammiraglio 
Noce ed il contrammiraglio Sanfelice — il gen. 
Billia, comaudanie il presidio — i senatori Mi- 
chiel, Fornoni e Munch — il Vescovo armeno 
— le dame co. Veni 
ia stretto lutto, ed il gentiluomo di Corte co. 
Zeno — e pure di Casa reale il direttore di pa- 
lazio comm. Baldini. 

Verano poi parecchi eonsiglieri comunalife 
———— 
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inciali, consiglieri di Prefettura, glieri 
li Appello: i compoeti le Giunte" ammmisie= 
tiva — ufficiali superiori dell'esercito e dell'ar- 
mata — e nella cappella a destra tutto il Corpo 
consolare. hi 

Mancava il presidente del Consiglio provinciale 


avv. 

Altre Autorità, rappresentanti di Associazioni 
€ di istituti cittadini stavano seduti sui banchi 
collocati a sinistra dell' altar maggiore — dirim- 
petto v'era il posto riservato per le signore, uno” 
stuolo numerosissimo di donne pie e gentili, me- 
stamente raccolte in questo omaggio reso al prio- 
cipe cavaliere. 


catalalco stavano disposte moltis- 








sime bandiere 

le Società di M. S. Pescatori; che anche 
una corona in perie, Gondolieri, Ageoti biade e 
coloniali, Sarli, Arsenalotti, Guide e i, 
Parrucchieri, Muratori e Falegn«mi, Compositori 
Tipograîi, Pittori decoratori, Scalpellini, Calzo- 
lai — dell’Associazione artistico di M. S. — 
! della Società dei Reduci dalle patrie battaglie — 
dell'Ass. Costituzionale C. Cavur e della Popo- 
lare progressista. 

Altre società erano rappresentate senza ban- 
per disposizioni statutarie © perchè si cre- 
he ve fosse impedita l'entrata in chiesa. 
Verano poi colla bandiera le rappreseutanze 
istituto Rava, dell'Orfanotrofio dei Gesuati, 
dell'Istituto Manin — e senza b«ndiera quelle della 
scuola superiore di Commercio e dell' Istituto 
E. Dandolo. 

Le nuvate laterali e oltre meta della navata 
centrale erano destinate al pubblico — e una 
folla evorme di popolo, seaza distinzione alcuna, 
le occupò prima e durante la funzione. 








Le esequie. 

Olficiava mons. Bologorsiy arcidiacono di S. 
reo assistito da tutto 1 \eapitolo, che si pre- 
stò gratuitamente. 

Da uno stallo del coro assistera alla funzione 
| il Patriarca, cardinale Agostini. 

La messa fuoebre, musicata e diretta de' mae- 
stro di cappella cav. Coceoa, fu eseguita molto 
bene da un'orchestra di 60 professori e dal cor- 
po corale della chiesa, notevolmente aumeatato. 








La città. 

Tutti indistintamente i negozi chiusi: sulle 
imposte una scritta a lutto che ricordava le ese- 
quie in S. Marco. lo moiti siti era anche espo- 
sto il ritratto di Amedeo. 

Nessuo disordine, nessuna chiusura forzate da 
scoavenienti iotemperanze: ma una nuora di- 
mosirazione unanime, spontanea di affetto e di 


cordoglio. 

Parecchi caffè addubbati a gramaglia : in Piaz- 
Za è nell n ipali. 

Dapyertutto bandiere abbrunate — e bandiere 
a mezz' asta sugli stendardi di Piazza. Così sulla 
della chiesa i vessilli di S. Marco, foggiati 
ilica. 
oretti della S. V. L. avevano pure la ban- 
diera abbassata. 

Varì uffici durante le esequie si tennero chiu- 
si — nelle scuole governative e comunali venne- 
ro sospese le lezioni. 





La chiesa rimase tultîo il giorno addubbata 
ed illumioata come durante le esequie. 

Una folla contioua — quasi in mesto pellegri- 
maggio — visitò oggi S. Marco ammirandone 
l'apparato artistico soddisfatta dal pensiero de- 
licato e gentile di chi uveva saputo onorare così 
altamente la memoria del nostro Amedeo. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Giovedì 6 febbraio: 8. Dorotea verg. 
Venerdì 7 febbraio : 8. Teodoro d'Er, 
Bole, leva ore 7 m. 16 tram. 6. 12. 
Temp. mass, del 5: 5.1 - Min. del 6: 19, 


Cossiglio co; 
giorno per la sedi 












cco l'ordine 
le 8 pom. 





le 
uta di domani 












a proposta di 
Fonte sa rasa e free 
fronte al nio di 

faozie a Castello, — Nu î 


sigio d'ammmistrazione dei Muato di 
susozione del defuuto cav, Mariuoni, - luterpelinaza 
del cons. Fambri ed altri suila Scuola sup. di archi 
tetra. 

Questi in seduta pubblica, più altri 8 argo- 
menti 1n seduta segreta. 


Associazione €. Cavour. — È indetta 
per domani sera, alle ore $, una riunione dei 


soc ed aderenti residenti nel Sestiere di San 
e ri 
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Marco, nell'Ufficio dell’ Associazi 
Fabbri, remo 



















Calle dei 
 D. 4016 
‘li questa riunione è quello di ricost. 


tvire i Comitati di Sesto, cruento Pr 
in modo vantaggioso 
stone. costituzione anche di sub Comitati per 
ogni sezione. 
jmera di commercio ci comuni 
yo entrati ed usciti nel e dal nostro 
Porto in tonnelleggio di misura italiana, duras. 
te il mese di gennaio 1890. 


le future elezio. 


del porto. — La Segreteria 
l'elen. 





Enirati: — Baudiera Austro-Ungarica, navj 


gli 51, tonnellate 14057, equipaggio uomini 


793: gdiera Ellenica. navigli 4,, tonuellate 1999, 
stavano disposte m eg 
associazioni e di istituti del | equipatgio "er ic. navigli 4. tonnellate 337, 


Bandiera Germai 


io uomini 89. 
“iladiera logiese, asvigli:26; tonnellate 31989, 


ipaggio unmini 868. 
Si podiera Italiana, tt 434, tonnellate 29744, 
ipaggio vomini 4580. 
Ca pindiera Mosiavegrint, navigli 4, tonnellate 
uipaggio uomini 
Siae dizione, navigli 4, tonnellate 889, 
uipaggio uomini 20. 
“iliiadiera Svedese, navigli 3, tonnellate 4053, 
equipaggio uomini 40. \ 
Totale navigli 225, tonnellate 85121 equipaggio 
uomini 3393. > 
Usciti: — Bandiera Austro-Uagarica, navigli 
1217, toonellate 13369. equipaggio uomini 72), 
hundiera Ellevica, navigli 9, tonnellate 4022, 
equipaggio vomivi 406. 
Bandiera Germanica, na 
uipaggio vomini 
“"handiera loglese, navigli 28, tonnellate 36451, 
equipaggio uomini 4001. 
Bandiera Italiana, navigli 149, tonnellate 27373, 
equipaggio uomini {44f. 
Bandiera Olandese, navi 
equipaggio uomini 20, 
Bandiera Svedese, navigli 3, tonnellate 1055, 
equipaggio uomini 40. 
Totale oavicli 208, tonnellate 88634, equipag. 
gi uomini 3447. 
— Per causa tuttora 
del sig. Antonio Pastega, Filomena 
Del Pisto, di Mel (Belluno), sì gettò nel pozzo 
della casa ore abitava, in Ramo della Vida a $. 
Giacomo dell' Orio, n. 1405. 
Ne fu estratta cadavere. 








4, tonnellate 3376, 








li 4, tonnellate 889, 











Tatte vo 
cordare il 3 





complesso 
quella di i 


La sequ 
diede alla. 
speciale. 
Phareva ‘ 
tag; — 
Sisto fatto 
cui 





Javece i 
Applaust 1 
Musian: R 
gio d'Isal 





egregianio 
spisgando 
appariva 1 

Osserva 
Mayer è è 
fermo dop 
gio punto 
direttore ) 
ve sempre 
quasi far a 





Neil'esp 
gentile, ta 
al carm 
L'ael terni 
lità, ben a 
Le quali 








E qui ir 
lepu anch 
il valentia 
buona 1ev 
© nimpatio 
rendere 0 








periodo di 
perde quindi il beneficio che potrebì 





GLI ARRIVI 
di 





Luna — Pacci Nicolò da Torni 
aa Torino, Raggio Giueo. 
Vapore — Gavelli A. da Genova, dott. Baece. 


da Cavarsere, Damiani Atti re 
anziori Pell è de Milano, Maraschi ”Batt de Bo: 
logna, De Gasperini Carlo de Belluno, Feigerio 
atà, Marani Antonio da Varone, dott, 
Treviso, Massa Carlo da Verona, Be: 

. Todros A. da Torico, Spada Attillo da 


align Visocane da Vi 
la Bologna, di 
Rael ‘DI de Torino, Bonaidi 














la Agi i 
Xda Fironze, Perrozzi N. da reni aero 


Frane. id, ì 
ictoria — Avv. Bi ho 
aefeteria — Mur. Baglio Oridio da Biella, Giov 





DA UNA PLATEA ALL'ALTRA — 
< ROBERTO IL DIAVOLO » 


ALLA FENICE 
Si poteva forse credere nei primi n 
gecolo che la salenza musicale I- densa avente” det 


gua parola nelle magistrati sinfonie di hse 
ima N magistrali siofouie di Bi 









scalo del pe 
nello svolgimento gli epine: 


Ber appropriata all'azione di 
delio nom Fan) La sò vatto le condizioni. unsere 
page pre lino, quale fa inteso con Giack, Mui 





Ley. vi 
drammatiche de' suo: prodi 
ma amalgamare la frase molodioa 

(7 di porre cioè ia simpatica fo= 
mese LS poluttà della masica italiana colla severità 





ice 
il Diavolo lo s00po fa ben faggianto 
ia fanta sumo pale Maggioni: 





tn 
tu tute le nitre, l'aatore 
a seppe re. 
li comdeto oolore leone, edi setta forme muale 
acre, loro manifestazioni, le passioni 
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Tatte vorrebbero esser notate, ma mi limito a 
cordare il Valzer infernale. la strofa Nel lasciar la 

mandia, il duetto Alloa — Bertramo, il grande ter- 
toto, l’iavonazione di Bertram l aria Ro berto 0 te 


i 








da eci 
sogiario Preseateraano sempre nei Roberto 
‘na coloso rapito, ia, "molto sue parti non per x5co 
soperato — colosso che richiede na esenzione nel 
sompiesso ed in molte singole pagine superiore a 
quella di iersera. 











La, acqua intarminabi$ dì digrazio o_di ri 
vile SS rappenssotazione di ioreere un'importiaa 









sita A diceva di gente pronta a reagire per soste: 
Miro 10 apottasolo ‘ad ogal sosta; = insom 
rontolio di tuoni per tatta la 








L'insipido personag- 
niale e gradita ini 
Masiaui-Rizzon, la quale, se non sod- 
100 Der certi acuti poco simpatici, ha 

cellenza di metodo ‘l canto che’ rende 






Ostervai, sorivendo del Zohengrin, che la se 
Meyer è eletta musici zio che 
fermo dopu l'esecuzione del 







e sempre seg: il cantani 9 
oasi lar addivedore che questi prora rorche: 





mo) 
là, ben adatte alla sua voce. 

Le quali cadenze non le possono impedire di cn- 
rare meglio l'azione, 6 di migliorare la posa della 
persona. Perchè sta sempre così eccessivamente eur- 
va col collo tanto proteso ? 

Il basso Vecchioni è buon Bertramo, qu 
gamma della voce non abbracci tatta l'es 
della soa parte, E deficiente nello basse, maestoso 

troppo to nel salire agli acati. 
Ron gl anoatono” meritata sppiane oparie” nel 
daetto con Alice, Vero capolavoro di musica espres- 
siva, è nella iegri evocazione che disse con 
molta arte. 














E qui incominciano o me le dolenti note — do. 
lenu anche per Il pobi fa costretto a zittire 
simo Lobengria. La voce del Garalli, di 
Siara nel piono contro, di timbro, pastoso 
tnauca della, potenza, neceesaria 
n del Roberto. ch'egli si. svodiò di 
avaro 10 fasti 


Ma Jorsera not gli riascirono, e sconfortato dal 
dingusio del publico dopo la frase Grazie! Deh ! vi 
scongiuro non oviori abbastanza, nè rese felice 

te ia vivace siciliana. Nel quiuto atto però seppe 
data Vi ataati eli emelt 

tonate, che gl procurarono nutriti battmani, cb, mi 
Goguro, lo seguiranno per tutta l’opera nelle suc- 
degsivo Fapprosentazioni. 

Îl secondo tenore Iginio Corsi è assolutamente in- 
foriore alla oritica, perchè inferiore alle scene della 
Penio». 

Mi si assicara che alle prove non avea mai stuo- 
Siudico 















Rambaldo 
ballata Regnara un fempo, ecc. alla 
‘è generale ilantà. ali» 








tl apparteneva. 
fi de comprisari Biancardi è Zola erano abbar 


stanza a posto. 





La fbdiaposizione — Vramo riteneria tale — ade 
Garulli, lata insufficienza del Corsi, 

Salto ee i vele, di prove, fecero sl'obe l'aesio» 
mao gelo apriacolo resa nea soddisfacesse, mao- 
fusione fra palcoscenico. ed orchestra, 














principalmente necessaria: 
‘Qui comprendo le masse, corale, ed anzitatto l'or- 

quali appalesarono, con evidenza, di 
bisoguure d' una maggior sicorezza, di maggior 
Dido, di un'eseetione = ib UA parola — più 
appussionata 6 squisita, quale il pubblico avrebbe 
denderato. 

‘Quindi anche in queste parti mi aogaro una tra 
atormazione in meglio — meglio che devo afrettarei 
possibilmente 00n Un orescendo ross 

Uua lode allo acenograt sà, "lla Improea Massimi- 

| pel decoroso allestimento soenico, sempre adatto 
alle sconto della Fon! 
parto della mia relazi 

di re 
dallo 

















sauttare i ups di da 
la cosa opposta ; 

tali, è questo rs 

LA SALA 
Il mio buon amico @ collega del Tempo 

Pao deriso che. rompendo la consustréine ormai: 
luveterata, n facesse la sala alla derniére invece 
che alla premigre. Nou sono del suo purere per va 





po possi 
ineuto ull'abitadiue che stabilisce alle premiere l'eno- 
ineruzione diligente delle vostre 

vid di non pot 


iguore, 
di non dover tra 






li 
uwione, di 
ORARI dallo frati 28 mi VO) rimettere alla ben 
Nute € suiagliauto tavolozza di Thésphile Gautier »; 





E passo senz'altro a notare dei nomi @ delle toi 
lettes, cornspoudere alle ripetute raccomanda 
ou "La Direttore, più interessato alli della 
Feuice che al trattamento dell: 











var. 
moo Morosini, la sig. Bertel- 
li-Trevisauato — la principessa George in coleste 
la contessa Albrizzi in seta rosa pallido con guarni- 
. Valmarana-Cittadolla in 












ia 
ay, Blaas, la marchesiu. Contarioue, la contessina 
Kidolfi — ln rosa le siguoriue Binotti, Levi, Trevisa- 
uao, barone! fuorine. Zecc! 










mibili: 00, 


juri, 81g, Emma Lev 

È de furuto cvmumessi — di 
glia — eFRUrì cd 0IMIMIBSIONI ; se questo soritto now. fa 
parucolareggiato nel segnare tabliera, corsages 
PIP, les, broches, tutta, insomma, l'iufuita va- 
Fid della follettes mallebri: iRcolpateno letti! mie 
hou la buona iuvenzione, ma traditrice 
del vostro devotssmo 











clio di Mugrensano 


SPETTA (COLI 
Fenice — Opera-ballo Roberto il Diavolo — 
Ore 8 —L. 3. 
Goldoni — Compagnia Benini — / Suicidio 
“ira © Compagnia Tani — Orfto al- 
info apra 1 4 i — re 4 i 
Teatro Mimerva — Marionette — Comme» 
Petri 








Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





PARLAMENTO NAZIONALE 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno 5 


Ringrasiamenti - Commemorasioni 
le 2 è mezzo, il Presidente 


IL PERSONALE DI PUBBIICA SICUREZZA 


Si passa quindi alla discussione degli articoli 
del capo 3° riguardanti le attribuzioni degli uf- 
degli agenti di pubblica sicurezza. 

bart rt. 40 nasce un po' di burrase 
La discussione sì fa via via animatissima. La 
Camera è oltremodo attenta 

Questo articulo autorizza il capo dell’ ufficio 
di P. S. ad ordinare che le persone dalle quali 
sia da temere qualche danoo compariscano io- 
mauzi a lui per smmonirie, comminando una 
pens a coloro che non oltemperino a tale invito. 

L'ou. Rosano, appoggiato dal deputato Placi- 
do, sì lo, osservando che la 
nostri or- 














* Mi meraviglio — dice l oo. Masino — che 
il Presidente del Consiglio presenti un progetto 
contencate una simile disposizione. 

« Eila, on. Crispi, da deputato avrebbe soste- 
nuto idee bea diverse... » 

Crispi : Le mie idee furono sempre queste | 





Rosuno: Ma se Ella non ha nemmeno ora 
idee concrete ! È 
Esaurito l'incidente, “l'on. Curcio relatore 


fa usservare la modificazione della Commissione, 
la quale ha sostituito la parola avvertimento alla 
parola ammonimento ed ha delerito al pretore 
il giudizio sulla trasgressione, il che esclude 
gal pericolo che l'aulorita di P. 8. poca uba- 
ella facolta che le si concede, facoltà che 
d'allronde è necessaria perchè l’autorita stessa 
possa esercitare i molteplici uffici che le sono 
demandati 
L'on. Crispi, dopo aver 
sposizioni furono introdotte 
che riferì nel 1882 sull’ ordinameoto della pub- 
blica sicurezza, ne sostiene l'utilità facendo con- 
siderare ch'essa fornisce un mezzo salutare per 
prevenire i reati e che bisogna correggere il 
pregiudizio crdtato della cessata tra nide che 
autorità di P. S. sia nemica della liberta dei 
cittadini. 























colo fu combattuto da 





È notevole che | 









Cavallotti e De Zerbi 
— € agsaì fiacchi — che 
gli on. Mel e Tondi % 





Mentre parlava l'on. Foltaro sostenendo l'inop- 











portuuita dell’ articolo, egli disse che questa si 
manifestuva fantò più evidente perchè 1 fuzio- 
nari di pubblica sicurezza sono in grav parte 
cattivi. 





« Ve ne sono 





icendo : 


tispi lo interru 
anche di use 










« La grande maggioranza è di 
Imbriuni : « Ne conosco molli di cartr 
Crispi: « Ed iv di cattivi non ne comuseo, » 














Imbriani: « Ella non può conoscere tutti! — 
Nov è Mica il Padre Eterno lei, 00, Crispi! » 

Crispi: « ) fuuzionari fauno il loro dovere 
con tutti. » 


Fmbriani * Se EI 





ma badi che 10 non le temo! » 


Chiuso anche questo incidente, durante il quale 


lo Camera fuussai nervosa, l'onor. Vollaro conti- 
nuò e finì il suo discorso, e prese la. parola 
l'onor. Imbriani, che fece una carica a_ fondo 





contro il progetto, concludendo che è necessario 
di couservare la libertà conquistata, 

A questo punto avvenne un aliro incidente fra 
Crispi e Imbriani. 

Crispi, nterrompendolo, disse : 
di libertà! 


« Ne abbiamo 









L'onur. Brunialti in nome della minoranza 
della Commissione si dichiara” contrario a questi 
articoli che furono approvati dalla Commissione 
stessa con ua solo voto di maggioranza. 

L'onor. Orispi rinuncia agli articoli 

Forse perchè generalmente si prevede che. gli 
orucoli in questione non verrebbero approvati, 
l'on. Crispi si alza diceodo che non vuol pas 
sare per iiliberale, dichiara che non tiene molto 
a questi articoli. ( Applausi ). 

Anzi per allontavare anche il piccolo so- 

Governo voglia id lesiva del- 
iduale, dichiara ch'è pronto a 
si modifichino due articoli. 

Propone quindi che vengano rimandati alla 
Commissione e dichiara che se essa non truva 
modo di modificarli ia senso liberale, con. una 
formula gdo sia accettabile, egli preferisce ab- 
bandonarl 

‘Anche questa dichiarazione del ministro ‘è ac- 
colta da upplausi. 


















Sì approvano quindi staza discussione gli ar- 
ticoli da 42 a 34 e resta sospeso l'esame di quelli 
da 52 a 56. 


Gli ooo. Rici è Torigiani fanno alcune oe 
servazioni, cui ri il. ministro Crispi, 
Fare 67, qua Roio che il nevi d'a 
negrafe istituito a termini della legge del 22 di- 
cembre 1888 negli uffici di questura, potrà isti- 
tuirsi anche presso gli altri. uffici "i pubblica 
sicurezza. 


do stretti l'articolo stesso proposto dal Go- 


"5! spprovano pure gli articoli, 88 è 59. cioè 
r PRzien legs, io il to della 
discussione a venerdì, e la sedula è tolta poco 
dopo le 6. 

















| dente queilo per cui l' estremi 


Le interpollanse sulle Università 
Domani sarango svolte le interpellanze sui” 
recenti disordiai universitari. 





! Una commissione di” studenti dell’ Uaiversità 


di Napoli è ciuata ® Roma per presentare un 
memorandum ulla Camera per la discussione dì 
domani. 

Il memor: 





Nessuno si aspettava che l° odwerma seduta della 
Camera, cui, come il solito, assistetten» pochis- 
sii deputati, diventasse iu qualche momento 
così agitata. 








PO- | Firard è Constaza azaici — Î' afro dei metalli — La- 








vele «oni-zioni attuali della Camera, 
lunque dato su una questione grave come 
ni diseuteva. nia avrebbo certo pre- 

n 





pi in questo irtagente con 
sistette nel riuscire a farsi applaudire pel suo 
liberalismo, mentre aveva appoggiato un artivolo 
di legge assi illiberale, contro. cui combatte 
vano i più f-revati radicali, e i più puri mode- 


"Sal rvato si crede che l'articolo non verrà 
ripresentato. 

Prevedesi poi che vi sarà una discussione vi- 
vissima anehe sull'articolo 21, il «ui esame fu 
rinviato, relauvo ella soppressiune delle guardie, di 


ci 
Infine, il progetto scontenta tutti i partiti. 
Si pronostica poi che vi saranno molti voti 


coutrari. 
Credesi pure che vi sarà l'appello pominale 
sull’ articolo di. 


Dalla Capitale 
L'estrema Sinistra e l'on. Moneta 
Inquisizione politica 
Roma 5, ore 9.40 p. 
È vivamente commentato il proposito di al- 
cuni deputati della Sinistra esteema di fare una 
Dr di inchiesta sulla condotta dell’ onor. Mo- 


Î inchiesta avrebbe per iscopo di Appurare i 
motivi del mutamento politiro dell'op. Moneta 
e di esaminare se sono vere © false le accuse 
che alcuni deputati della Sinistra estrama hanno 
elevato contro il Moneta e le pretese sue rala- 
zioni con il Ministero dell’ interno. 

Molti credono che pericoloso prece 

Sinistra vorrebbe 
giudice della condotta di un suo col- 


























elevarsi 





Hoco la mozione votata dei depatati repubblicani: 
< L'estrema Sinistra, dell 





FA 
tia gua dianiarato 600 
eliminato dalle sve 








Bi resterebbe ad Adua 
È opinione generale che, finita la discussione 
{ sull’ impresa africana, Adua resterà in possesso 
dell'Italia e che di là non si tornerà più. 
La permanenza delle truppe irregolari ad A- 
dun e indizio del proposit» di un'occupazione 
duratura. 









N rapporto di Orero 
Si attende a Roma col primo postale il _rap- 
porto seritto circostanziato del generale Orero 
sull’ occupazione di Adua e sulle cause che la 
occasionaruno. 
Prefetti in moto 
Il comm. Giura, ex prefetto di Salerno nomi- 









nat fetto di Luera, è ammalato a Salerno. 
È di reò che egli raggionga subito la 
sua nuova destivazione. 


L'oa. Deseta, prefetto di Salerno, è ancora a 
Roma e raggiungerà la sua residenza verso la 
fine del mese. 

Sì dice insistentemente che il prefetto Pater 
nostro, destinato da Lucca a Ferrara, non verrà 
qui. A questa Prefettura nominerebbesi il comm. 
Serao, che ora è consigliere-delegato, e che frat- 
pars assumerebbe la reggenza della nostra Pre- 

tura. 








Por-l' Università di Napoli 

Il Sindaco e l'assessore delegato di Napoli, 
venuti a Roma espressamente, visitarono l'on. 
Boselli, @ lo interessarono a’ voler. provvedere 
alla prù sollecita riapertura dell’ Università. 

Il ministro promise che |' avrebbe fatto subito 
salvo a prendere misure disciplinari c' 
studenti che hi provocato i disordi 
resoconto della Camera). 


I dispacci d’ oggi 














Bertolè-Viale in pericolo di vita 
Roma 6, ore 240 p. 

N Re ha mandato più ulte il generale Terzar 
ghi a chiedere notizie del 

Molti deputeti s1 recarono a riaterio, 

Baccelli ha dichiarato che le coudizioni gra- 
vissime del Bertulè debbono far temere una ca- 
tastrole. 


L'ultimo bollettino di iersera recava che lo 
stato dell’ infermo non era peggiorato. 











La notte scorse però. “fu lievemente prigione 
della precedente. Il generale prese un po' di ci- 
bo, — ma i medici dice que che malgrado 
ciò, sarebbe assai prematuro parlare di possibi- 

lità di guarigione. 

1 fratello del Papa moribondo 
11 deputato Costa 

Ul Cardion] Pets fratello del Pope, è grave 
catarrale. 








mente ammalato di 
f ba 
Qesta mattina il Cardinale trovasi. ancora più 
aggravato di ieri. L'età del Cardmmale impensie 
pincn.aepivcagitidiazto nel 1807. 


I di to Costa, in: igliora, ed è 
alteri ta, iva SA 





Vittario ed . Mapoli 
Il Re, ‘ndo indaco No 

Troia 38 
in quella città appena glblo con pria Fi, 
ee 


Dalle Provincie 


Gli studenti di Napoli 
centro Cofrenchi 








Napoli 5 ore 7 pom, 
Gli studenti della nostra Università decisero 
di formare una vasta associazione elettorale per 
combattere le candidature sostenute dal prefeito 
Codronchi. ( Vedi resoconto della Camera ). 


Dall’ Estero 


L'ambasciatore francese a Roma 











nistro Spuller non ha preso ancora alcu- 
il successore da dai 

Mariani quale ambasciatore francese presso il 
Qui 

Si crede tuttavia che la scelta cadrà su Billot, 
ora ministro a Lisbona 

— Tirerd e Costaos arriveranno a Lemans 
domenica a mezzodì. 

Dopo colazione alla prelatura inaugorerano 
la Borsa di commercio. 

Tirard prouunzierà un discorso. 

Alla sere avrà luogò un'bessleito al muni- 
cipio. 

Si attende che Tirard e Constans vi facciano 
dichiarazioni politfehe. 

Durante la notte ritorneranno a Parigi. 
ani a mezzodi si emanera l'ordinanza 
ibunale correzionale della Senna 
compromesse nel noto affare dei 
metalli, dei quali a suo tempo,vi ho a lungo ine 
formato. 


Rouvier e Thevenel sono d'accordo nel limi- 
tare il processo finchè sia possibile. 

o pottavia i credo che Heutsch, priscipole 

stato, prenderà durante il processo un'atti- 
alino cho siergiorà. I aflre 'implicando ero 
responsabilità, 

La Corte d'appello sospese dalle funzioni l'av- 
vocato Laguerre per sei mesi e l'avv. Flabet per 
ua mese in cousa dei discorsi pronunciati. nella 
riunione del Circo Fernando contro il 
ratore Generale Quesnay de Besurepaire. 

La Commissione sui crediti supplementari de- 
cise di udire i ministri Tirard e Reuvier per 
ottenere spiegazioni sul disavanzo di 44 uuli 
che emerge dell'esercizio 1890 e sul modo 
coprirlo. Il bilancio del 1890, come lo votava la 
Camera non provvedeva a coprire wa tale disa- 
vavzo, salvo che per 28 milioni, iscritti nel ca- 
pitolo dell’ammortamento del debito pubblico. 

quindi un disavanzo di 48° milioni 
che non potrà aumentare, nell'esercizio attuale. 
fl mminlatro della marina, Borbet, deliberò un 

progetto per nuove costruzioni navali pel 1894, 

cioè all’ acquisto di 10 corazzate, di 
un incrociatore corazzato di prima classe, di 
uattro di secenda, di due incrociatori. torpe- 


inieri, di cinque avvisi torpelini»ri, di due (00 —r————— 
noniere corazzate, di un avviso trasporto, di 1î 
tOtpedinire di alto mere è di % di [riD®| “e 
| 
| as MANIFATTURA SOAVE "® 


(Vedi avviso in quaria pagina) 
—————_————6 
ZT__————_—_tm€ 












IL SOTTOSCRITTO 
avverto che Giuseppe Fondo dal 3 gennaio p. p. 
non è più alle sue dipendenze e prega prend 
nota a chi può averne interesse. 

1083 Evoemo Vanisco. 





ACQUA SINGALESE 


Propassta da O. Tarcazi A. Formacista 
VrOVeA 

















lare, PE, peo) ad im 
si cnpei Bice aes, 
ni 











Il Patriote, nuovo giornale boulangista, assicu- 
ra che fu emessa un'ordinanza conlro tre. per- 
, imputate nell'affare del Comptolr 


, sarebbero : 


sone gol 
d’ Escom 
Secrétant. 











Rensch, 





Lavessyere @ 





FERRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerente raso 








———_—-+-+6 
Navigazione Generale Italian 


Vedi avviso in quarta, pagina) 

















I ULI 


influenza, 


una malattia senza importanza e di nessuna 

credenza fu causa che molti perdessero anche 

non va mai trascurato, immaginiamoci poi 

iù fsporteati del eva Yi 
« Iofl jedica si prende un purgani 

dt ad ed cino; tolmata l bbr, a 


— Non trascurate 


Molte persone creduno che l' « lofluenza » 
È uo errore, e questa sbagliata 








— Appena si 
imbelizza pol della feeecuint 





rese replicatamente n 
ha preso possesso dell'organismo. ne mi 





“ahi E BELLE, 






sos? Za 


DIGESTIONE CCELLENTI 
panza Pisica 
annui FRESCA € PESCA 
sonno srcouase 
questi tono i risultati ot 
Seui coll'eso regolare e| 





Purgatiro Giranal i tvoota della dimensione di una pasticca di Vichy, dele te 

ml niet ana creoli Rini muoio quo tali sn poso dali, co 
SRIEZIO dea ver picasa pi ignore ripagnant i tini e pil 

<RE, Ire e iiito oa iiicl gione la Lino sie 
Fina im de darne 1° 
di espe, ta peo po E 





sta 
siate mg contanonte 19 dov vale in 
=" age ‘i ehiuaque uo farà ricono afirumonto PRA 


Deposito in Vania Pi Fopmerie Latpiry Jo 


















Gassosto di Vono 











AGENZIA GENERALE PUBBLICITA NRI- PRINCIPALI PRRIODIGI QUOTIDIANI DI VRARZIA ti ricevono esclusivamente presso l'A- 
ICITÀ | Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia generale di pubblicità Antonio Longega Cam- 


Pubblicità nei giornali :JGAZZITTAIDUVENEZIA. ABRIATICO, DIFESA Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 


PS Lo conici ue Gran E Pa ST 





VENEZIA 











- TORINO - 


2 Piazza Venezia 2 





La TORINO ni Già collocate in tutto îl Veneto oltre a 


2 Piazza Solferino 2 400 INSEGNE 


ANTICA MANIFATTURA 


CAVE 


PRIVILEGIATA E PREMIATA A TUTTE LE ESPOSIZIONI 


—— === 
Inveritore e specialista per le INSEGNE IN FERRO verniciato a fuoco 
Fabbricazione di Mobili in ferro e leguo per Giardini, Alberghi, Ristoranti, Caffè, Istituti, Villegziature ecc. ecc. Specialità in Carrozzelle per 
Bambini ed ammalati e Tende da compagua. 


Rappresentante in VENEZIA e Provincis il sig. ADOLFO SCOLARI, con recapito all’ AGENZIA LONGEGA 


POSITIVI VANTAGGI =: 


EMULSIONE SCOTT 














(Faulgen 
nale in It 
difendere 
cardinale 
Mariani, il 




















n Salvatore, 4825. 









mostrare € 
co, ed a t 
tristi cond 
Pare che 
specialmen 
mento 
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assemble 
avevano la 














a esitano è purgarsi qualere 
dablazo Buegne Non tendo 


Larter i gi 
‘‘FLOR DI DE LA JISABELA 






















Etnie dd Tsi dle Pg sopra ttt venda 
‘edagiià d'oro alla Meposizione mondiale di Parigi Ù a n aftri purganti riti ae 

| apentti en metal fevo aio olio ngi fi Tele D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO Pra 0A DITTA E 
Fit È Sal Leto de 30 a 80 costosimi egnono. La Faootà Modihe di tut ne riconoscono i vantaggi“ [fo cl 
a tenuta fina è ere iti GRADEVOLE AL PALATO, DIGERIBILE, ASSIMILABILE pi ira È IA 
| E TONICO-RICOSTITUENTE. vieta del Eoon nto) x tal te al care 
Merluzza semplice 0 composto e preferire 
più di qu 
lord: oratore. DD 
GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA franco i 










nola più RAZI PRATICA ni = | 
COS 
a ; » MALATTIE NON ACQUISTATE cir 


SANGUIGNO osseo E NERVOSO. 
Vorreht 


L'Emuluione Scott STOMACO stranieri i 


PISTOLE e POLVERE, 


nessuna Acqua per la testa senza 
aver prima sperimentato |’ 


MOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 


allo stupendo bacino di S. Marco. 















} RESTAURANT BAUER-GRUNWALD TE ff TATE VAI spo 
n prossimità alla Piazza di San = n Î dote d 

Marco. fe) | FOSFA 0 a E d ai Gute Parco * | apr 

T if RR V| Name D © || nica pria 5 soi 


di LERA: Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze riguectatrfe0 è Gone rio$ del 
RIGENBRATORE UNIVERSAL | 


Biatoratore dei Capelli dei P. RIEZ) | 


Mi hann 
dinale no 








Successo meraviglioso 
rp Piccola industria Foe mote io ate np 


o 0 4 fanciuli 
da impiantarsi in ogni comu- 
ne con spesa insignificante. 
Articolo di primissima neces- 
sità e di grande consumo alla 
portata di chiunque. Attua- 
Zone faclisnima e. vantaggio 
Serivere con franco. 
bollo a: P. GINY e ©. ML 


“Scuola Superiore 


e Accademia commerciale Amthor 
in Giera Reuss (41 anno di scuola) 


Preparazione per il servizio militare quale volontario. — 


PISTILO D' NARCONSOI _- E er ia 
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(Nostra corrispondenza particolare) 

L'arcivescovo di Parigi - Certe biszo o certi 
precedonti — La Cendelora -:Mons. Mocenni 
a Lisbona - Il precettore di Francesco Il - 
Un conflitto singolare. 


Roma, 5 febbraio. 

{Fulganzio) — Siccome non vi fu un solo gior 
nale in Italia od in Francia che si prestasse a 
difendere od a scusare la condotta tenuta dal 
cardinale Richard in occasione delle esequie di 
Mariani, il porporato provò il bisogno di addi- 
mostrare ehe il suo patriottismo non era in giuo- 
co, ed a tale scopo versò lacrime infinite sulle 
tristi condizioni delle comunità francesi di Roma. 
Pare che il Governo italiano le perseguiti; e 
specialmente quelle che si consacrano all’ insegna» 
mento. 

Tutte queste belle cose furono dette in una 
assemblea di notabili cattolici, dove, d' altronde, 
avevano la pretess di sapere che Roma aveva 
colmato di prove di simpatia l’eminente Arci- 
vescovo di Parigi. La notizia invero mi ha con- 
fortato, perchè mi pareva fin qui che il cardinale 
Richard avesse fatto un viaggio modesto — e di 
cui, nessuno s'era molto preoccupato. 

È inutile rettificare i ragguagli dati da Sua 
Eminenza sulle comunità francesi. Tutti possono 
verificarle. Non furono mai numerose, prospe- 
te e libere come oggi. Non saranno punto gra- 
te al cardinale Richard di avarle tirate in ballo 
e preferirebbero che ci si occupasse invece un po" 
più di quelle che sono a Parigi e che abbiso- 
gnano maggiormente delle simpatie del distinto 
oratore. Devo forse ricordare che le comunità 
francesi, insegnanti, non incontrano alcun osta- 
colo nella loro azione? Si chiede soltanto che 
siano provvedute delle autorizzazioni necessarie 
e dei certificati richiesti dalla legge; tutto ciò 
viene domandato con riguardi e pazienza. 

Vorrebbesi forse che l'Italia concedesse agli 
stranieri il privilegio assoluto dell’ istruzione pub- 
blica e privata ? Tutti sanno che a questo ri 
guardo le leggi italiane sono più larghe delle al- 
tre, specialmente delle france.i. Ma però conviene 
mettere un limite a tutto e il limite non può 
certo consistere nel tradire gli interessi nazionali. 

Esposi la mia sorpresa a qualche membro della 
colonia francese, chiedendo spiegazioni di queste 
diatribe dell'arcivescovo di Parigi. 

Parli con laici e con sacerdoti, e devo dire 
che non sì attribuisce mo'ta importanza nè agli 
atti, né ai discorsi di quel personaggio. Questa 
prova di accortezza da parte sua non è nuova 
Mi hanno fatto comprendere; insomma, che il ca 
dinale non è quello che i latini chiamano: vir | 
tmunetae naris, = A questo proposito mi hanno 
raccontato qualche storiella abbastanza diver- 
tente. 




















Amministratore della diocesi di Nantes, l' aba- | 
te Richard capitò a Roma per domandare a Pio 
IX di punire con severità i preti bretoni, che 
a suo avviso fumavano abusivamente qualche 

ipa o qualche sigaro. « Per Bacco / esclamò il | 
Pontefice, ed È a me che domandate questo? Ma 
se son 
tore... » 
Vescovo di Belley, mons, Richard raccoman- | 
dava ai suoi preti ed ai suoi seminaristi di non | 
dusì allo studio di San Tommaso, che inaridisce 
lo spirito ed il cuore, ed eravamo alla vigilia del 
Pontificato di Leone XII! 

Da quindici anni, forse, l'arcivescovo di Pa- 
rigi non aveva rilasciato alcun permesso di stam- 
pa. Il cardinale Richard si decide a fare una cc- 
cezione ed approva la traduzione dei Vangeli di | 
Lasserre. È noto che il libro venne posto al- | 
l' Indie 

Più tardi i libri di des Houx e di Bonnefous, 
stampati e pubblicati a Parigi, passano senza osta- 
telo Botto fo sguardo benigno dell'arcivescovo di 
Parigi; bisogna che il Sam' Ufficio e l'Indice | 
ne facciano giustizia. 

Un colmo: l'inft 
modo crudele parte per Roma. 
Purnsa minaccia Romi; il cardinale parte per 
Parigi, Dove siete Borromes e Belzunce ? O co- 
me avrete rinunciato a far pompa della vostra 
presenza a Roma, per accvrrere in mezzo al vo- 
stro gregge decimato! Nel mentre a Parigi si 
organizzano questue, ospedali provvisori, soccorsi 
1 domicilio, l'arcivescovo dal canto suo dirama 
olgendosi. alla carità della sua 
per innalzare una statua al cardinale 


stesso un vecchio e grande fuma- 



















troppo dell'in- 
mosso da 


quel cardinale. 


L° altr ieri, festa della Candelora, grande afflben= 
sa di ceri offerti al Pontefice, secondo le tradi- 
zioni. Pare che quest'anno ci sia l'impegno di of- 
frire ceri che uniseano alle dimensioni ed al 
un valore artistico. ed industriale: più del glio 
I più belli sono poi destinati dal agli am- 
basciatori accreditati presso la . Di so- 
lito, vengono in prima fila gli ambasciatori di 
Francia e d’ Austria-Ungheria. 


Mons. Mocenni parte’ per Lisbona, dove si | 
reca a fiome del Pontefice per felicitare il nuovo 
Re del Postogallo; due segretari della caria lo 


| da cavatio di 


za che monsignore, al suo ritorno dalle rive del 
Tago, troverà il biglietto annunziatore della sua 
elezione al cardinalato, perchè fu riservato in 
petto. 

‘Auguro di cuore che i fatti giustifichino l' a- 

tiva; — allora questo nuovo principe della 

iesa potrà festeggiare la sua promozione con 
uri banchetto del genere di quello dato in occa- 
sione della sua festa — e dì cui furono scritte 
meraviglie specialmente per due fatti : per un pe- 
sce del peso di sei chilogrammi, che ci figurava, 
e perchè vi assisteva mons. Mazzolini che, del 
resto, come il defunto mons. Cataldi, partecipa 
inevitabilmente a tutti i pranzi dell'alta. gerar- 
chia ecclesiastica. 

È morto. a Napoli mons. Filippo Gallo, che 
fu precettore dellex-re Francesco Il. 

e XIII, che lo teneva in alta stima, inca- 
ricò con lettera il cardinale San Felice di pre- 
sentare le sue condoglianze alla famiglia. In pari 
tempo Sua Santità diresse un telegramma anche 
all’ ex-sovrano. 








La Congregazione del Concilio dovrà risolve- 
re in breve un quesito alquanto originale. 

Ecco di che si tratta: 

L'antico vescovo di Spalato, in Dalmazia, ave- 
va sciolto una confraternita religiosa di quella 
città sotto imputazione di irredentismo italiano. 
Ma il negozio venne deferito all'arcivescovo di 
Zara, metropolita, che non, esitò ad abrogare 
l'ordinanza vescovile. 

Inde irae. \l vescovo anti-irredentista non sep- 
pe consolarsi di questo scacco; mori di recente, 
ed ebbe a successore mons. Nakich. 

Ora, un conflitto è sorto fra il partito croato 
e il nuovo vescovo. Vero giustiziere, mons. Na- 
kich ha non solamente ristabilito con. tutte le sue 
prerogative la confraternita già disciolta dal suo 
predecessore,. ma fece espresso divieto ai preti 
ed ai frati, per la maggior parte croati, di occu- 
parsi di politica e di prendere alcuna ingerenza 
diretta od indiretta nelle lotte dei, partiti. 

Tl clero di Spalato si trova così in piesa_in- 
surrezione contro il suo pastore e muove appello 
al Vaticano contro glì atti riparatori del Ve- 











scovo. 

Un foglio di qui assicata che invece di rin 
Viare la disputa davanti alla Cossiga del 
Consiglio, il Papa incombenzò mons. Gallimberti, 
nonzio pontificio a Vienna, di recarsi. a Spalato 
per regolare la divergenza esistente fra il vesco 
vo ed il' sno clero. 

Vedremo. 


—- 


ANCORA UNA DISGRAZIA 
Capitano che si rompe una gamba 

Dobbiamo anche oggi con vivo dispiacere occn- 
pari di una disgrazia che colpì un capitano dell'eser- 
cito, 

Dae giorni or sono era il capitano Garelli del 6.° 
alpini, che si rompeva ona gamba; ora è il capitano 
Pozzi Luigi, applicato alla Direzione territoriale d'ar. 
tiglierna di Verona. 

‘Alle due pom. il capitano Pozzi, che abita alla di- 
scesa del Ponte Navi, dalla parte della Via S. Paoio, 
fece attaccare il suo cavallo ad una vettora e mad 
col tenente Morbidi Eagenio, pare della Direzione 
territoriale d'artiglieria. 

Guidava il capitano Potzi. Scopo della gita era di 
recarsi a 5. Massimo, ove il capitano dovera visitare 
ui voleva fare l'acquisto. Nell" an- 
dare totto audò bene; la catastrofe avvenne nel ri 
torno. 

Quando giunsero alla svolta dalla strada di 
8, Massimo mette a quella di Porta San Zeno, una 
ruota della vettora urtò in un paracarro: la carroz. 
1a rovesciandosi trassinò seco tanto Il capitano che 
sl tenente ; il cavallo s! fermò subito. 

Il'iofiente Morbidi se la cavò con poche graffia- 
ture: ma il capitano Pozzi non potò alzarsi; aveva 
la gamba destra sotto una roots. 

Dapprima lo soocorse il tenente, poi gionaero a 
prestare aiuto alcuni contadi: 

N capitano Pozzi aveva infranta la tibia della gamba 
‘ed lo modo abbastanza grave. 

Venne posto in una vettura è condotto all'ospitale 
militare. 

Dovrà rimanere a letto circa un mese. Egli è a 
tivo di Faenza. 


ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA 
La Corte d'Onore si è costituita ‘confermando a 
auo Presidente l'on. comm. Silvio Spaveaia, a. vice 
Peesigonto Panlo ‘ed a Segretario l'on. Edoar 
A 


CRAS UE 
II progetto di legge dell'on. Cavallotti 
presentato colle parole di Crispi 
Abbiamo già annunciato che l' on. Cavallotti 
presentò alla Camera un di di legge, col 
male si stabilisce che nessun deputato, durante 
î ‘mandato legislativo, può ricevere fnearichi an- 
che temporanei, retri! iti sul bilancio dello Stato. 
Ecco ora lo schema di progetto che l' onorevole 
Cavallotti presenta, dichiarando La pel 
testo identico, associando 0 sostituendo la propria 
firma a quella del primo proponente : 
(Articolo | del disegno di legge presen 
deputato Crispi, e aumesso dagli uffici 1° 
59, 7.00 9° alla lettura — Affi wfficiali della 







































accompagnano. VA 
La scelta fatta da Sua Santità in vista di que- 
sta ambasciata straordinaria riconferma la creden- 
ì 


Camera, seduta 17 marzo 1853). 

“ Nessun deputato, durante la legislatura, può 
» essere chiamato a funzioni pubbliche retribuite 
3'cou unv stipendio 0 con indennità sul bilancio 





» dello Stato o sul bilancio. di amministrazioni 





» sussidiate dallo Stato, o da esso dipendenti. 
< Il deputato investito di pubbliche funzioni 
» non può entro lo stesso di tempo es- 
è sere promosso 0 destituito. 
« Crispi » 


N quale di dal sottoscritto si ripro, 
nel testo identico, associando 0 sostituendo la 
propria firma a quella del primo illustre propo- 
nente 

Feuice CAVALLOTTI 


Vista la conversione’ di "Montecitorio in una 
affari, la trovata è veramente felice. 





Le idee di Guglielmo per gli operai 





stampa inglese 











l'Imperatore Gaglielmo, si 
alla riunione di un congresso i 
solvare 
|Lepzioni laperatore, 
tivo possa avere risaluatà 








pratici, 


TTUN PICCOLO COSCRITTO 
la questi giorui si sta procedendo in totta la Frapoia 








alle operazioni di ieva, leri li sorteggio relativo ha 
Avdto Ivogo, fra altri sù, sì moaleipio di 
el dipartimento dell'Aveyron 

Fra 1 nuovi coseritti si trovara un vi 
Giolio Sabathier, alto 





lina, 


nano, certo 
centimetri e del peso totale 








Îl piccolo Sabathier ha l'aria 
più ch'esso porta nu grem= 


Nel suo paese gii hanno dato il nomignolo di « Ca» 





scarille p. 





A Ferrara viene 
rrao assoma la reggenza dalla prefettara, avendo 
Îl'prafetto Paternontro ottenuta \npettativa. | 


LA QUESTIONE DI CANDIA 


e lo Potenze eur 
(Per dispaccio alla Guszotta) 

Ua dispaccio di iersera da Londra ci reca 
l'informazione dell’ Agenzia Reuler che dai rap- 
porti diplomatici giunti da. Atene al Gabinetto 
inglese risulta che il ministro Tricupis è ferma» 
mente risoluto a noa accettare lo stato di cose 
creato dall'ultimo firmano del Sultano relativo 
alla questione di Candia e fa segretamente i pre- 
parativi necessari per poter in un dato momento 
intraprendere un’ azione a favore dei Candiotti. 











Le Potenze centrali Îetero capire alla Grecia 
apertamente e colla massima chiare”za che in 
tale caso la lascierebbero affrontare sola le con- 
seguonze del suol atti. 

E infondato che le Potenze siano intenzionate 
di fare alcun passo per ottenere dalla Porta che 
ritiri l'ultimo firmano; fl Governo inglese si li- 
mita a seguire vigilantemente gli avvenimenti 
di Candia. 


UN CURIOSO RICATTO CONTRO CHIARAMELLA 

Rizzetti è fuggito di casa — La foguatura 
n canalizzazione Un padre sna- 
tarato — Torine vuole le guardie mu- 
alcipal 











Per lettera alla Gaazotta. ) 
Torino 6 febbraio. 
(Zuccaro) In questo momento,in cui vi  tele- 
grafo mi viene comunicato, da ùn amico egre- 
notissimo avvocato, un fatto che parrebbe 
credibile se non fosse vero: un fatto che ver- 
rà alla luce pubblica in occasione del 

contro l'avvocato cav. Chiaramella, l'ex diret- 
tore della Banca industria e commercio, il qua- 
le ora trovasi alle carceri cellulari, in ihferme: 
ria, perchè ancora colpito dalle febbri. Il grave 
fatio sarebbe questo ; è assolutamente storico. 
lì giorno antecedente la solenne, rumorosis- 
sima assemblea dell'accennata Banca, il cav. 
Chiaramella ricevette, da certo D., noto e poco 
scrupoloso azionista della Banca stessa, una let- 
tera, ben inteso firmata per disteso , nella quale 
egli nera al cav. Chiaramella che gli re- 
quiasto ire centomila s6 voleva che il giorno 
lopo, raggranellando molte azioni. avesse a far 
raggiungere una maggioranza di votazione in 
favore del Chiaramella, © salvarlo così dalla rui- 
na materiale e morale; che se poi il Chiara- 
mella — serivera l'individuo — non leva, 
la proposta, ailora egli avrebbe saputo  nell'as- 
semblea montare una macchina in modo da ro- 
vesciare inesorabilmente Ii edi suoi compagni. 
Il Chiarameila ricevuta la lettera la foce ve 
dere all'avv. comm. G., il quale lo consigliò di 
leggere quello scritto pubblicamente in assem- 
blea il giorno dopo, sicuro che quella lettera del 
D. avrebbe fatta profonda impressione in tutti 
gli azionisti, tale da far vedere che le gravi ac- 
cuse che si facevano al Chiaramelia @rano mon- 
tate ad arté per ruinario. Ma il Chiaramelia non 
né volle sapere, di leggeria 0 furia" E 
così venuta l'assemblea, il D., itiviperito della 
non accettata dal Chiaramella, si pose 
A lavorare‘ tutt’ uomo contro di lui così da ot- 


tenere una za grandissima in favore 
della detro) del Ghiaram la e del sus- 
Sofiiatà aires i v 

le il fatto in tutti i suoi precisi jcolari 
qioripi —. tie: fi Mpa, stà non smen- 








Mi pene rato che da due il Rie 
setti 3 tear peri 

è fuggito da casa in unione alla serren- 
te di sua madre, fidanzata nd un, operaio. Il f- 
danzato è furibondo. Ieri dichiarò che se lo ve- 
desse saprebbe fargli la pelle! 
‘lla madre del Rizzetti ne è addoloratissima. 


Un di 338 proprietari di case ha inol- 
tata i domanda al nostro sindaco perchè nel- 


al municipio a doppia 
materie immonde : pi 


© messo al bando di 
stò a Parigi al 


della canalizzazione unica — 
sessore per l'igiene — è la sola soluzione 
sibile del problema della fognatura. 


eri venne arrestato Serto  Moglio in 









così a star sempre rita! E la 
gonstaiò puro parecchio sebimos 


la fanciullina, prodotte da corpo contundente! | — 










ine di fuoco 
mini jan: presso 
port nel Galles sad. 

Le comanieazioni coll'interno della 





interrotte. 
Fino alle 2 pomeridiane farono estratti 40 
veri dalla miniera. 


CRISPI 





Molti giornali continvano a commentare la ri i 
tirata fatta dall’on. Crispi, dinanzi all' accoglie! 
za ricevuta dalla Camera, alla quale egli voleva 
far approvare gli articoli. 40 © 41 della riforma 


del personale di P. S. 


Crispi che è la contraddizione fatta governo, 


‘coricede spensieratamente da una parte, 


stringo dall altra, senza un criterio ben stabile 


® concreto. 


1 giornali però hanno mancato di rilevare que- 
sto punto curioso e caratteristico della condotta 


tenuta ora da Orispi alla Camera. 


ha dichiarato che ritirava gli articoli per 


non passare da illiberale. 

Ora dunque si presenta un dilemma 
chiaro. 

0 il Crispi riteneva necessari, provvidi, 


mati dai bisogni della nuova legge i suoi famosi Centoo 
articoli, 6 in questo caso, per un semplice inte 
resse personale, cioè per il timore di essere cre- 


duto poco liberale, non doveva ritirarii. 


O non li riteneva tali, e allora perchè li ave- 


va presentati? 


In tutti i due casi, manca l' esatta conoscenza 
della questione; manca lo studio dello spirito 
della legge presentata; manca in una parola 


1l criterio dell'uomo di governo. 


la nuova fognatura che si dere costrurre a_ To: 
rino sia adottato il sistema del tout fà l'égowt 
(tutto alla fogna) cioò a_ canalizzazione wnica, 
è non si adotti quello in istudio presentemente | ® 
canalizzazione, cioè due 
canali uno per le acque fluviali e l'altro per le 
questo condannato 

igienisti moderni, e ter 
internazionale di 
Igiene, giudicato dannoso, al, più alto grado. I 
tari della petizione dicono che il sistema 
ropugnato te- 
nacemente da quindici amici dell'illustre igieni- 
sta torinese dottore senatore Pacchietti, ora as- 


ai maltrattamenti snaturati da lui commessi s0- 
ottenne. Figuratevi che 


sul corpo del- 





Londra in data di ieri sera che 


iniera, ove 
vrovavansi trecento operai, furono completamente 


< Chi manderà N. 30 firme ( vale a dire lire 9), ri« 
veverà uno dei tre premi a 8 
'« N. 1. Timbro satomatico tascabile col suo nome 





cognome ; 
< N. 2, Ua elegante notes tascabile legato in. tela 
con copertina in oro; 

'« Oppure tante copie del ritratto per il valore del 
dei due primi premi. 

‘a NB. Chi manderà N. 50 firmo ( valo 

i eloganto servizio da, ig 

talio guarnito io metallo dorato. 
srà N. 100 firme (vale dire lire 90), 
jupendo orologio a sveglia garantito 
, che si vende in commereio ® 













« pelli che non avranno potato raggiunge: 
ro ll muaeo di 20 firme Risereranno in dono i arte 


pos- 


ito 


dopo averi una cameretta fredda ed | Nun v'è a che dire, la trovata è ingegnosa, ma 
oscara, la abbastanza trasparente per non lasciar comprendere 
la legava ad the. la sottoscrizione nazionale sì risolve in une 
tesse spaccio bell'e buono di Wi servizi di liquori, 





orologi a sveglia e similia, 
li pubblico è avvisato ! 








Corriere del Veneto 


-— 
Cavarzere, 6 febbraio — Ci sorivono: 












L'egregio nosuro marstro di musica, Ettore, Gar 
'NOl ieri 1a matrimonio colla genule signo» 
Padovani, tiglia del sig. Francesco. 





rina 
La nostre felicitazioni agli 








Vorrei dirvi anche della vera esposizione che vi è 
in casa Padovani dei presenti fatu agli sposi, ma 
andrei troppo per le lunghe; mi limito ad accom 





Marvi quello che pel genere nuovo attrae forse la 


lor attenzione. 

nn magnifico lavoro, veramente artistico, fatto 
sopra cristallo in forma di leggio, che l'inventore 
Breda Giuseppe d' Eve, chiama ageminatura. 

‘Le vostre congratulazioni all' artista ed ai filarmo- 











‘nella | nici per la bel 
New- | Comegliamo 6 febbraio 
co ai Monte di Pietà — Ve 








‘E° la solita triste storia di un amore contrastato 
quella che ieri ba spinto il furiere G. L., del nostro 
feggimento Alpino, & tirarsi ana revolverata al cuo: 
nes fper fuggire alla vita. Teatro del tentativo di 
Saiollio fa la nuova caserma. Si dice ehe altre vol- 
fl disgraziato giovane avesse tentato di toglierei 
la vita. Aoche questa volta la palla non produsse 
ferita mortale ed è probabile che egli riesca a gus: 
ri 






cada 


















perchè, benohè 
a a Co- 

sto pro 
da tutti di for ammanchi verificatisi al 
jetà l'importo dei quali parrebbe as0on- 


nato 
negliano, Tatti deplorano il suo sooni 





© res 





n 
rrebbero dovi 

tevere lontano que no colpo dalla disgraziati 
ha avato tanti in sì poco 








po. 
nica ventara si darà un altro veglione al 





migliore ancora. 





Vi #0 diro che li Jarà ricca di nuovi 

sasa | ViM dire che Mata Massierate amori, 
tel gioohi, dello sorprese. 

recla 5 febbraio 1890. 


mpiero 
cav. Aristide Tentori ci scrive, con pre- 
ghiera di pubblicazione: 

are Jè intendo di polemi: 

jon ho tempo nè intendo iszare 600 ano: 

nimi doszinali. È 

Possono camuffarsi come vogliono e strillare in 
totti i taoni: li accusa il grugno di zoccolanti. » 


Non ne varrebbe davvero la pena! 
Musile 6 febbraio — Croce di Piave — Ci sori. 
vono: 
‘Questa importante frazione - parocehia, ella, qua: 
nostra 


10 passa il principale tronco di strada pro- 
vinclale, attende sempre ansiosa che venga sistema- 





Un Vescovo sotto processo 





laghiltarra, assistito dai vescovi di Lonara, Oxford. 


Rochester, Salisbury e Hereford, Il vescovo è 


pato di avere dato il permesso di usare candele so 
mentre amministrava la comunione, di avere 


‘angacquato il vino sacramentale, di essersi 











la quella porzione che dal Casello di Croce va sine 
alla Chiesa. 

‘Altualmente è stato riconosciuto essere in tale 
coodizione da nou potersi più tollerare, porohò peri 
Solosa tanto pella sua ristrettezza quanto pella na- 
rampa, tortuosa e ripida, che all'ar 
Marco. 
pprovsti stanziamenti in bilancio finora 

‘a nolla, poichè i terrazzani, tre i quali 
Si notano parcochie famiglie rispettabili, che sprava= 
No coi passato mese fossero impresi i lavori, finora 
festarono delosi, nò si necenna ad alcun inizio, La 









tto il 








taguo lella croee durante ll servizio divino, di avere | rue 

. ‘potazione proviaciale voglia persuaderai della ne 
voltato le apalio alla Congregazione dei fedeli, DE | ceasità e della. urgenza, dell'opera o prov 
esonerato pes tate = lo ne 


‘oantasse l' Agnus Dei. Come si vede, questi sono tutti 
rifvvicinamento alla chiesa cattolica. 








osandire i legittimi voti di quella popolazione. 
ha da tanto tempo il reale diritto. 











UN CURIOSO « QUI 
Ua giornale di Bologoa ann 


fratello dell’ou. Baccarini, ln fa seguire dalle se 















so ‘Aperta la sedota presenti t 

ia dell'egregio estinto e in partico» | pubblico, il Sindaco Mazzega, tra la gi 
rate i A atelli l'on. deputato Alfredo e al sindaco | zione, incominciò la commemorazione tessendo la vita 
di ‘Calisto Baccarini le nostre sincere congra» | dllilusiro PPucigo, Belle, commoventi, ispirato dal 
tulazioni. i d. D.» 


guore, farono Je parole promuuointo dal ‘Sindaco che 
4001 





Le solite speculazioni vergognose 


Togliamo, senza commenti, dalla Gassetta del Pe- 


polo di Torino, di ieri 
‘« LA morte del rimpianto Prineipe Amedeo 


citata la fantasia di quanti trovano buono far ser: 


del propri 


*Ad esempio, tina casa editrice di Milano ha inon- 


tire na iatto nazionale al commercio. 
specifici. 


dato la nostra cistà di una circolare per ana 
< toscrisione nazionale 


« sincere cofì Ro d'Italia 





< medeo. » 
È fia qui tatto camminerebbe benissimo. 


si è che nélle avvertenze della circolare si 
parole  « La S. V..appona letta 
‘n0opo, si 


N 
TT 


inviare le più sentite © 


doglanze 
Principessa Letizia per la morte del Priacipe A- 





fiel termine del discorso fa pienamenté approvato. 

A nome della Giunta mise all'approvazione lo bee 
guenti deliberazioni 

'Eseguire solenni funerali in onore del Daca d'Aosta 
nolia chiesa parrochiale di S. Pietro M, a 4; dell 
Comuna, e coueorrere con L. 50 alla spesa del mont 
mento Nazionale da erigerm in Torinc 

Informò il Cousiglio di aver ricevuto lettera dal 
Clero, il quale ia sì sol ironia 
ripazicis ad ogni diritto, 

Venne di yoi data lettura dei telegrammi spediti alla 
casa reale © di quelli rioevati. 

Trattandosi pure che Murano in questi giorni fa» 
ceva una grave perdita‘ colla morte del compianto 
‘comm. Antonio dottor Salviati, era d'uopo ricordare 
le doti di qaesto nomo, che unitamente le ine 
dimenticabili persone del cav. Colleo 

re è novella vita 

‘mosaici, gioria 


ha e0- 








« sot 
0 alla 


Ma il 











steres- 





tri 
di Murano. 

"È le doti di quest' uomo le ricordò il Sindaco nella 
stessa seduta, addimostrando la parte importante che 
ebbe per l'arto dei vetri e dei mosaici, onde Mae 
fano gli deve eterna riconoscenza. Propose : 

1° Sia eretta tina lapide commemorativa nella 
sala massima del Civico 
‘2° Di approvare le spese occorse per I’ Intervento 
gi funebri deila Banda ina, della gondola e delle 
ja. 


‘Aperta la discussione, si fa na dovere il Sindaco 
di avvortire aver fatto Ta) tare il Comnne da 
due assessori, dispiacente di no! 
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sooziare, perchè ammalato, e da due cursori in grande 
uniforme. 


Chiasta la parola, il sig. Angelo Santi espresse il 
dosidario che invecs della lapide sia fatto a spese d 

eomane ua ritratto in mosaico eguale a quello dei 
compianti abate Zanetti © car. Colleoni © si f.rmi 
‘una terna così di tutti 6 tre quelli ehe farono ;hri- 








correnti, e gli siensi artisti gratuitamente potrebbero 
offrire la mago 
del giorno, il 


opera, venne approvato un ordine 








no Santi 10 segno di fatto 
Aosta 





Venne sciolta la sedota. 
Nella prossima corrispondenza tratterò su un 
articolo pabblicato nella Voce di Murano, intitolato : 
Allora ed ora. 

Padova © febbraio — Ringraziamenti ducali — 
studenti — Lo scinpero dei tipoprafi — Indelicates- 
postate. — Ci scrivono 

{i nostro sindaco 
Balbo una gentilisali 











Colpi. ricevett dal conte 
lettera. nella quale il Gran 





di Amedeo di Savoi 
dine per il sincero © spoutaneo dolore coi quale Par 
dova ed \l 400 egregio rappresentante parteciparono 
Qi lutto di Casa Save)a, 

= Gil stadent dell' Università di Torino 
ai nostri un proclama che li 
frequenza dei corsi ed a mani 
tos! come si maatennero finora. Le socole hanno già 
mpreso daranto le lezioni il loro abitaale aapetto, 

leniatiasime come sono di scolari. 

"2 Conunua calmo io sciopero dei tipograti. Qui 
lavorao solamente la tipografia commerciale ex 
Reogoata. 0 la Upograta dal. Ve 

è la ug e 
bra già scongiarata ogni 


















mandata diretta ad 
deuunciare il fatto alla Questara, depositando la let 
tera che porterebbe, secondo dicesi, delle traccie vi 
gibiti di violazione. 

Treviso 5 Febbraio (rit.) — Aggressione e vendetta 


— Gi serivono 





forti legante li però piuttosto grave» 
meute ll povero sig. Tosi che messo il cavallo alla 

Garriera si sottraeva ul brutto tiro. 
‘Gianto a Treviso iò Îl fatto al RR Care 
fatto tempo di ripartire 


commenti al fatto. Commettere ana ag- 
paraggi della città quand» da Pezzan 












sarebbero presentati molti punti più &- 
datti per sì feroce impresa ; anziohé , farie 

fil lablirao sd a ooo distiuze dalla Porta Some 
Imaso, 6000 ciò che farebbe supporre pù facilmente 
uns vendetta. Ia ogni maaiera il sig. Tosi dennnziò 
dI fatto per una aggressione © su di ciò deciderà la 
Giostzia. 

Treviso 6. — Decesso — Leggiamo nella Gasset. 
ta di Treviso: 

Questa mattina poco dopo le 8 è morto quasi im- 
provrismente dopo poohi” giorni "di malata. nelle 
nostra città il prof. cav. Ercole Marenvsi, già d ret. 
tore del nostro Convitto le Canova è da molti 

\asio. Era nato a Milano 














Vicenza 5 /ebbraio — Suicidio 0 disgrazia } — 
Pro Amedeo — Ci sori 

(Bolo) — Venne identificato il cadavere ritrovato 
giorai fu nolle acque de è 
tori, piszicaguoio di Ti 
fiuo dall ottobre 



















gio 
altri suoi com 
‘diatraggo que- 
100 denforto nella 





© li conte Casimiro Halbo ha scritto una lettera 
Al Municipio, nugraziando a nome della Case dusale 
per Îa parte presa nel lutto che colpì Casa 








Vicemua 6 febbraio — Per il maestro Appoloni. 
— QI sonvono 

(Bolo) — Venerdì 14 corrente avrà nol tea 
tro Bretenio l' accademia il memoria del masicista 
Gioseppe Appoloni. 
accademia andrà a totale beneficio 








— 2 Romansa per tenore 


, — 3. Aria per contralto nell” 
Fa ll Conte di Calmimerg. — 4 Sanna ed atta por bax 
Fitono aeil' &breo, — 5. Stabat Mater, Appoloui, 

Lo Stabat Mater, Appolo: 
no fianto dagii «gregi masetri Losine © Orefice. 


Verona 6 febdraio — Ci serivono: 

(Julins) — li capitano d'artiglieria Pozzi Luigi, di 
Paonza, appiicato alla direzione territoriale, mentre ri- 
tor Ja gita in carrozza, insieme al tenente Mor: 
didi Eagenio, ebbe per distrazione ad urtare contro 
paracarro in modo così violento da capovolgere il 
Veicolo. Îl cavallo mi fermò sabito, ma il capitano 
aveva riportata frattara dana gumba,' rimasta im- 
Pigliata sotto la carrozza. Il tenente riportò leggere 
contasio: 






















La Gezsetia Ufficiale del 5 febbraio N. 30, con 
Nomine ® promozioni nell'Ordine della Corona d'Italia 
Ri D. che estende al comune di Maatervtondo le dispo- 
sizioni della legge 15 geanaio 1885, N. 2892 — R. Db. 
| sanità pei comune di 














ANNUNCI UFFICIALI 

Incanti — All'iaa. di finanza in Verona il 26 fehb, ore 
1 pow. di beni demaniali è fra essi della casa detta Da- 
gona Vecchia ia Peschiera per Le. 10,000, © della. cass 
detta Forni S. Giovanni in Leguago per L. 5000. 

— Al Moricipio di Rovigo il 20 febb. 
serzione il 27 ore Ti ant. della 
na da 29 giugno 








e sali ut Bari — 
TIR DL 





da Trieste «L 
vreali mp il cina 
Partiti 1 6 or Buri vipri di eBurio 0 cibo» 
— pi aus e Arrigo» — per Fium: 
Ve, + Dorm è — per Gatacalo Li 

DEF n, Sr 








TI 








te ion ‘esvalchine coll’ ingresso 
done dira, ‘quindi... troppo demosratiabe sotto 











CRONACA 


CALENDARIO 





sole, 107 7 m. 15 tram. 6. 13. 
Tomp. mass. dei 6:67 Min del 7 21. 


Monumento nazionale ad Amedeo. 
stro Zuccaro ci serive da Torino : 

Dal Comita.o centrale venne nominato il Co- 
mitato veneto per raccogliere le sottoscrizioni 
pei monumento da erigersi in Torino al Duca 
i AE I composto + Sindaco conte Tie 

residente onorario ; conte Dante s 
Presidente effettivo; cone Alma da Sci 
(Vicenza), comm. Ta), cav. 

“isfali horigo), conte È. Rios (Treviso), 
comm. P. Valussi (Udine) — e poi Valentino Ma: 
rin, ars. Sebastiano Tecchio € cav. V. Penzo. 

Venezia a Firenze. — Domenica si inau- 
gura a Firenze il Movumento a Daniele Manio. 
Venezia vì sarà rappresentata ufficialmente dal 
Siadaco, dal presideate dei Veterani coloanelio 
Bosi e del vice-presidente colonnello Penso. 

Com’ è noto si riportera dal cap. Billanovich 
la bandiera del .omune decorata da 
Emanuele. Le faranno scorta d'onore il car. 
Bolla, il cav. Teardo, un sergente delle G. M. ed 
uno dei pompieri, e due uscieri in tenuta di gala. 

Anche i veterani parteciperanno alla cerimo- 
nia patriottica di Firenze: in numero di 12 si 
uniranno alla rappresentanza ufficiale, portando 
seco la loro bandiera @ quella gioriosa, regalata 
al Municipio del defunto cap. Andreasi, che sven- 
tolava sul piazzale del ponte. 

La bandiera che il Consiglio decretò di dona- 
re a Firenze, per esser custodita in Palsazo 
Vecchio, è tutta in seta, tessuta, e porta inquar- 
tato nel campo verde il leone dorato su fondo 
rosso. Sui nastri è trapunta in argento la seritta: 
Venezia a Firenze — 9 Febbraio 1890. 

Adunanza elettorale. — Ricordiamo che 
questa sera alle ore 8 n-Ila sede dell'Associazio» 
ne Costituzionale C. Cavour ha luogo l'annun- 
ciata riunione dei soci ed aderenti, elettori del 
Sestiere di S. Marco, per addivenire alla nomi 
dei sub-comitati di Sezione, così utile nei pe 
riodi elettorali. 

Non dubitiamo che i nostri amici vi iaterver- 
ranoo numerosi per coadiuvare efficacemente il 
Consiglio direttivo e tuite quelle egrezie 
ne che si interessano al bene del partito. 

Kailizia — Dal verbale ufficiale della seduta 
Bfetbraio correate del Cousighio comunale, toglia 
mo il seguente brano che si riferisce alla risposta, 
data dall'assessore Ascoli al cons. 
proposito della questione relativa alle rive al 
romana a S. Samuele, ed inesattamente riferito 
di un abbonato a Ca' Farsetti da 
ta l'altra se 
« L'assess. Ascoli chiede ai cons. Molmenti 
di usargii commiserazione, giacchè occupato 
tutto il giorno per conto del Comune in que 
stioni giuridiche ed amministrative, nov trova 
il tempo per prepararsi a disquit 
che ed artistiche che nu 
resse accademi 




















































ire le giuste esigen- 
ne dell'arte e della storia; ma quando argo 
meuti ammioistrativi relativi a fatti compiuti 
gli si preseat 00 può fare proposte ai 
colleghi della Giuata che possano ledere gli 
interessi finanziari del Comune. Può assicu- 
rare ì preopinanti che ha fatto e che farà 
pratiche nei sensi dei desideri da loro espo- 
« sti, ma avverte del peri olo a cui si espone 
« il Comune con raccomandazioni fatte iu se- 
« duta pubblica le quali. possano avere ua solo 
« effetto : quello di rendere difficile se non im- 















possibile l'attuazione dei desideri stessi, per- 
©bè eccitano il contraeate. del Comune ai r- 
esagerare le sue pretese L' insistere su tale 
argomenti delicatissimi con energia in pubbli 
ca seduta è imprudente. La stessa osservazio- 
ne diresse nella precedente seduta al cons. 
« Guggenheim. Deve proclamare che il contratto, 
« legge delle parti, sara rispettato, e che la Giun- 
« la Don sara per subire esagerate pretese. » 
(Approvazioni) 

iferiamo queste parole integralmente, perchè 
se la nostra buona fede fu sorpresa, o se fu 
forse sorpresa quella dell'amico che ci serisse, 
vogliamo che non si solleviao dubbi sulla lealta 
con cui sappiamo combattere i nostri avversari. 
È una virtu alia quale teniamo nssai. 

Case , — Il Comitato promotore 
della Societa cooperativa per il miglioramento e 
la costruzione di case uperaie, avverte che vener- 
di 21 corr. al Teatro Mossini vi sarà un trat- 
tenimeato di beneficenza ad incremento della 
Società. 

A questo tratteoimento oltre la benemerita So- 
cietà filodrammatica Silvio Pellico prenderanno 


arto alcuni dist 
























mo scopo. 

A proposito di na concorso. — 

osservazioni mosse al Municipio dal sigaor, 

da noi pubblicate, l'ass. Caluci risponde 

questa letterina, che mette le cose a posto : 
Egregio Signore, 

Leggo nella Gazzetta del 3 corr. una lettera 
dei signor B. cou apprezz:menti che riguardano 
il concorso ulla cattedra di matematica 
l'Istituto superiore femminile Gio. Batt. Giusti- 
pian. 








Mubsicipio, incorrendo per lo meno in una man- 
sanza di serigià, noa.sì curò di continuare il 
procedimento con danno di vari professori con- 
Ebbene, a provare quanto sia fondata 
a del sig. B., basta il verbale della se- 
duta 3 ottobre a. p. da cui risulta come il Con- 
siglo comunale abbia dovuto occuparsi sulla 
proposta della Giunta in seguto alla chiasura 
del detto concorso, € siasi occupato deliberando 
di riaprire il concorso stesso staute la noa pro- 
vata esistenza dei litoli da parte di tutti i con- 
correnti ! 

Con piena stima ed amicizia me Le raffermo 

Obb'igatiss. 
Eugenio Caluci 

Carità cittadina. — Continuiamo a di- 
stibuire sussidi alle famiglie povere cuipite dal- 
la quasi cessata epidemia, e vediamo con piace 
re che ci si aiuta, 

Anche ieri abbiamo ricevuto 20 lire, dagli sposi 
N. M. e A. M. che non mancano mai ili concor- 
rere per mezzo nusiro alle opere buone. 

Il sig. Andrea Marchesi ci inviò pui 50 lire da 
suddividere a nostro piacimento fra la sottoseri- 
zione per i funerali ad Amedeo e quela per i 
malati poveri. Ne abliamo destinato 15 alle o- 
moranze, le altre al secondo scopo. 


Carnevale. — Sul palcoscenico del Rossini 




























si lavora attivamente per approntare — possibil- 
mente per domenica prossima — la prima festa 
ed il pruno veglione per i piccini e per i grandi. 
La torre Eiffel è giunta già alla prima piatta» 
forma... 

Dietro accordi presi fra l' Associazione gene 
rale degli impiegati civili e la Società delle fe- 
ste veneziane, i soci godranno (dietro presenta- 
zione della tessera di riconuscimento) il ribasso 
del 50 0/0 sul prezzo del biglietto d’ ingresso. 

Così, erediamo, per la Società Bucin'oro. 

— Le altre non stagno iouperose ; 
domani sera in Palazzo Saibante, Piazza Bandie 
ra e Moro, l' Unione Tersicore dara la consueta 
festa da ballo settim male — e domenica sara la 
volta dell' Italia nella sala del S. Gallo Motus 
in fine velucior. 


Storia Patela. — Domenica alle ore 12 
€ wezzo pu. avrà luogo all'Ateneo la ll Le 
zione di Storia patria nella quale il Prof. Vin- 
cenzo Marchesi parlera sul tema: Venezia | dal- 
l'avvenimento i 








Dazio Cousumo. — Nello scorso mese di 
gennaro furon introitate dai generi soggetti a dazio 
L. 415.276 46 — cioè L. 15.0B4.16 in meno del 
corrisponiente mese dell''auvo scorso 

Ntrade + rivi — Per il passato il Muni- 
cipio quando aftid.va n varie lmprese la manu- 
tenzione stradale des sestieri in cui è divisa la 
citta, non vmmetteva di ordinare l'espurgo dei 
conduttori sotterranei di s-olo delle nostre strade 
gatoli). Ed era cosa provvidenziale dal lato 
igienico, poichè in molti di essi fanno capo 
cune canne da cesso che vi scaricano ogni x 
teri». Ora questa cosa vieo trascurata con evi 
dente danno della salute dei cittadi 

Speriamo che chi è preposto all' ufficio « La- 
vori pubblici » abbia a provvedervi prima che 
giuoga la stagione estiva. 

La stessa cosa si può ricordare riguardo a 

alcuoo dei quali è trascuratissimo non 
to igienico, ma anche dal lato com- 
merciale. Uov di questi rivi è quello della Sen- 
sa, in Canoaregio, e specialmente quella parte 
che dalla Fabbrica Gonterie Weberbck e dalla 
{Srnace, di laterizi Fontanella va fiore an la- 
guns. Crediaîno che la difficoltà di fare l' escavo 
na dipenda soltanto dal Municipio, ma anche 
dall Ufficio Tecnico governativo, il quale verso 
lo sbocco tiene un dosso © specie di sacc 

Piccoli iucomd!. — Uno è avvenuto ieri a 
sera, alle 6 e tre quarti al n. 5113 in Calle della 
Scmmia...... 



































co fu speoto dai pompieri del Muu 
— L'altro si è verificato stamane 
quarto neila bottega di friggipesce, 
Bullo, ia Calle delle Pignatte. Dell’ olio versato 
inavverteatemente sul fuoco fece una fiammata 
che si comunicò alla canna del camino. 
Accorsero i pompieri e coll’opera loro solerte 
limitarono il danuo: però sembra si dovrà ab- 
battere completamente il fumaiuolo. 
——————66 
Nuova York 6 — Cefi mere calmo 
Caffi Rio fair 19 50 2 19 75 — idem 19/75 a 20 — — 
Lucchero Mascabado N. 13 cont. 5 ‘/, 
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dal letto, dove da qualche tempo trovavasi am- 
malato, e maneaadogii le forze cadde a terra, 

tali coatusioni € lesioni così gravi 
da doverne, poco dopo, soccombere. 

Gli iofertani sui lavore. — leri, verso 
le ore 3 e mezzo pom. il muratore Scatin Au- 
tonio fu Angelo, di 35 sani, di Mira, mentre 
con un peso sulle spalle, passava sopra un ponte 
di legno, nella caserma iu costruzione a S. Da- 
niele, cadde da una certa altezza riportando va- 
1° Scompagnato tosto all' Ospitale militare me- 

Accompagnato spitale mili 
rittimo di S. Aona, il o stato fu giudicato 
gravissimo, lemendosi abbia riportato, per il col- 
po ricevuio stramazzando, delle lesioni iuterne. 

Vivo uell'aequa. — La notte scorsa le 
guardie di P. S. della Giudecca, incontrarono 
sulla fondamenta di S. Eufemia due marigai del 
pure ingiese Rurwenspen, lalwente ubbriachi che 
mov si reggevano 10 piedi. 

Nell’ accompagnarii a bordo, e precisamente 
attraversando il ponte che unisce il vepore alla 
riva, vuo dei marinai perdette l' equilibrio e cad- 
de iu acqua. 

Fortunatamente era esperto nel nuoto, ed il de 
Load freddo aveva fatto il suo effetto : aiutato 

lle guardie potò facilmente mettersi in salvo. 











PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 

Ruolo delle cause da trattarsi nella prima sessione 
del primo trimestre 1800 alla Corte d'assise di Ve- 
nezia. 

25 febbraio — Contro Giovanni Zennaro, accusato 
di violenza carnale. 

26 id. — Contro Drasiaa Luigia, accusata d'infan- 


— Contro Zarria Giuseppe, accusato di ten- 
p0idho premeditato. 

28 febbraio © 1° marzo — Contro Pinzan Giusep- 
pe, sccuento di omicidio ® ferimeato, volontari. 

4 marzo e seguenti — Contro Montanari Gagliel, 
mo, accusato di parricidio, e contro Pagorer Giasep- 
pe, Bottacin Marco, Carnio Antonio, Conte Davide, 
Orlaado Autonto, ed Orlando Domenico accnsati: i 
due primi di rapina con omicidio, gli altri di compli- 
cità in farto, © ricettazione. 

Presiederà ia tatte le canse il cav, Ascanio Fon. 
tana, e sosterrà l'accasa il comm. Pier Vittorio Van- 
getti. 

Si era parlato, in addietro, che la presidenza fosse 
stata affidata al comm. Ridoit, e ciò era vero, se la 
sessione si fosse aperta il 14 gennaio, perchè il cs. 
valiere Fontana, ocenpato alle Assise di Udine fino 
al 5, non avrebbe avuto tempo per esaminare | vari 
pruceeti, è specialmente l' alumo, assai voluminoso. 
Ma protratta l’apertara ai 25 febbraio cessava moti. 














da quello che 


principio d'anno, con Decreto Reale, 
era stato destinato a presiedere le Atsise di Venezia. 


GLI ARRIVI 
del giorno 6 








Cappello Nero — 
Do Varentina da Vicenza, Avv. Cosconi da 
uno, Avv. Pelizzari da Bol!uno, Moseione e cons. 
Milano, Galvi Luigi e Giacomo da Bologna, 
Carmi Belom da Vereeli:, Luini Ang. da Milano, 

Castiglioni P.etro da Padova. 
Vapore. — Resmondi Saverio da Milano, Carboni 
@, B. de Milano, Crema Alberto da Milaco, Ber 
‘mo da Piacenza, Housce Per io da 


Livorno, D.r @ da Lo, Gariboldi Li 
da Monza, Ruoci Praneosoo da fotine, Zenone Pie: 
Famigi 


Son Galle — Ottavio Planchet da FiMltaze, Girola- 
mo Renchesi da Motta. O 




















nia da Cone 
senti N, da a 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 
Cose della « Fenice » 


lersera doveva «ver iaogo la secouda rappresen- 
tazione del Roberto. Alle ciuque e mezzo l'impre«a 
avvertì che per ragioni 'Ddipeudon dalla sua volon: 
tà, la recita svepesa. 

Se le ncssre iuformazioni sono esatte il solerte 
Massimini sarebbs parùito iersera per Milano. per 
sonittarare uf aitro tenore, al posto gel Garulli. Il 
quale, afferma taiano, è la prima ed unica causa di 
questi seccaati riposi, che per certo non giovano al 
duo andamento dello spettacolo, 
interessi della diligente Impresa, 























interesse, duvendo li Garulli riscuotere il terzy quar 


tale. 











Cou questo iateate ci 
— diremo cui 
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vi 
"a metà delle rac 


dai massi a 
dl 'enemorale, Gib 3) 
fino al'torzo quartale dopo la qui. 
rn svero dinitento ieri mattina &bbi ll salt; 


deli perfettamente ristabilito, 

eo, Sartore, per fare un favore alli 
canta poter ancora soste 
fa, dacchià ero sioaro di non Pa ca sostenere 








'tocettata ; ed i0 mi rifiatai i 

La proPONtA ne mostrare che il torio non ere po 

'amentire le v : 

maia Parto, igiotara — Jorfera. sanita 
dell’ Or/eo al Malibran. 






guire ‘rametti, dal quale mi recai cous 
giare il medico Soon: di mersoledì stesso. atta 
fnediante due per 

Sosabile l'intera rappresentazione. 
Fendese Posen, continuo i Garulli, tl farooo 


le mancate rappresentazi 
Rrotestati danni per le enne a ie DI 








n 
pa ge GA i i Gv I degno la 


lano voei do tendenti a danveg. 
N Scene cileno voi vata tanfni a dan 
fiarulli; così, essendo oggi assente il sig. Massimini 
san 
rnpranr 
riceverà copia della pro! 
















Giulio di Mugrensano 


direzione del Goldoni c 
Jauica il seguente avvii 
SDA termini degli artico 


imeuti) dei regolament Watrali 10 vigcre 
fende noto quanto seguo: 

La Drammation Compagnia agente in questa sta. 
gione di carnovale al teatro Goldoni darà nella pros. 
fima setimana grassa Una strsvrdinaria mattinaa 
drammatica gior comodità delle famiglie e con 
speciale riguardo wi fenorulli. 

7 protai saranno cousiderovolmente miti e 10 spet 
tacco sarà il più costumato ed Il più Allegro che 

offcire il vasussimo repertorio della Compa: 
(nia. Per di più ana dauda musicale rallegrerà gi'ia. 
termezzi con pezzi fucili © briosi. 

Gou altro avwso sì darà il programma completo 
della mattinata. » 


Teatro Malibran. — Questa sera 001 Don Petro 
l'appinadita operetta del Luuzini Da luogo la serata 
d'umore della brava e genuie Adelina Taai. Il pubblico 

ii appiaasi nou le mancheranno di certo, tauta 
è la simpatia che questa artista gode a Venezia. 


pere muove — Ci scrive il nostro Julius da 
pui 

Sabato sera al Filarmouico andrà in scena per 
la prima volta l'opera Catilina in 6 atti dei mae 
giro... pardon dell' uffiaiaie di registro di 8. Pietro 
lacariauv Gappelliui, api composito! 
moa sacra. li csiebre Fascio 1ucoraggiò | 
metere sul tentro Questa nuova produzione, © 
Verità Si presentò Dene Faccumandala 00Ì Visio di 
Vulilo iumiguo cunCerialore,e sperano che corrispon 
da all'uspotiativa, @ co: meriti di essere portata 11 
quaresima alla Sgala, 000 si nocerta, sempre che 
ottenga felice s0006880. 


Tentro itallamo — ll trioaf dei Bardarò li 


Proga, faquo 
riaverdire la sporauza rv sobietta sale 
italiano, 

Nera tempo, oramat! Ei 6300 che le commeiie 
faucesi incominciano ad vssere, se nou detrouiziate, 
susuitaito da Queste altre; vd #00 che una legione 
di baldi © di vigoromi si 
Dazicuale nou loutano @ pieuo di lusiagi 

Corre voce, intanto, chu nessuao dei 
al primo premio delia 





























































probabiimento al Gall 
per l'atto umoo Esmeralda. Ma sarà poi vero! Che 
importa 

Îl fatto è chè in Italia si lavora e si lavorerà sem- 
pre più cuu ardore, 

È i frutti di questo lavoro febbrile non devono 
daesre giudicati da Una commMIBSIONE Qualsiasi, Lia 
da ua pabblioo intero, 


Teatri di Ferrara. — Ci 
Pierina telegrafuno in dita 


lersera furouo riprese le rappresentazioni del Me 
fistofele. — La mguora Bondaszi-Garuli oteune uu 
tale successo di fensusmo da ripetere ogni suo pes: 
20. — Faruno bissuti il quartetto, ia Neuia ed ll fi 
nale quarto. 

li vetro preseutava splendido aspetto. 


SPETTACOLI 


Goldoni — Compagnia Benivi — Gabri 
— Ore # 1{2 L. 0,00. NPsa n 


Walibram — Compagnia Tani — Don Pesri 
dei Medina Operetta in 4 Atti — Or9 Ad Ue) 
Teatro Mimorva — — Comme- 
ballo — art, Marionette Comm 
Teatro meccanico Car. li Campo S. 
M. Formosa — Giorni festivi tre cappres. dre 3 
5 1, tatte le sere ore 8 — Giove 5 U2 © 8. 














ORARIO DELLE FERROVIE 
Partenze da Venosa 






\si|3g: 


TER 
ì 


SZIA-FUSINA-PADOVA 

eta per Padova 6,25 20t, — 9, 14 11 

prin POm. — Arrivi a Venezia da PI 
30 ant. — 5,6 pom. — 8,10 pon 





n - 
iprrerdle 2 pom. — Arr. a Venezia 9,15 a. 4.15 


VAPORETTI VENEZIA-MEST 
lano da Vena o de deere nie 
h- Mast — 194, - 2-30, 5000 














> Linee Venaria 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno 6 
L'ambiente 
Oggi la seduta fu assai più animata del solito. 
La discussione delle interpellanze sui disordini 
universitari uveva allirato moltissima gente. 
Le tnbune erano affollatissime. 
Avche quella delle signore era gremita. 
Così pare vi erano alcune persone nelle tri- 
buue di Corte. 
su quella degli uomini vi erano molti studenti ; 
© nella tribuna pubblica notavansi molti operai. 
La seduta fu aperta alle 2 e mezzo dal presi- 
dente Bi 








mesi, è fatta qualche altra comumeazione, 
da la parula all'ou. Bovio perchè svolga la sua 
iaterpellenza al ministro della pubblica istruzione 
sopra 





1 DISORDINI UNIVERSITARI | 
Il discorso di Bovio | 
Lo scopo dell'interpolianza 

L'onor. Bovio parlando circa i frequenti tu- 
multi nelle universita italiane dice che la sua iu- 
terpellanza nou è mossa dal desiderio di censura, 
ma da quello di veder toite le cause di nuovi 
disordini. 

Espone brevemente i fatti accusando il torto 
di aleuni giovani, e il modo come le autorità 
irasmodarono. Rawmenta che al consiglio dato 
da lui al rettore 10 un momento 1n cui la sua 
avrebbe ricondotto la cala nella stu- 
egli abbia ris non essere più il 
provvedere nella potestà sua ma dell” autorita 

lat 
Ppileva la frequenza di disordini universitari 
e come la causa di essi sieno un falso concetto 
che l'autorita ha della sua potestà e dei partiti 
politici ed una graude anarchia morale nell’ or- 
dinamento universitario. ì 

L' oratore dimostra questa sua opinione con 
molte sue considerazioni © conclude invitando il 
governo a fare una riforma che sancisca l' auto- 
nomia dell'Ateneo, e intanto dire una parola 
equa € conciliante, aflinchè cessi lo stato attuale 
delle cose. 

















Il discorso dell'on. Bovio dapprima fu ascoltato 
con attenzione, ma poi per la sua lunghezza 
per la sua pesantezza diede luogo a varie inter- 
fuzioni € a qualche brontolio. 


Lo splendido discorso dell'onor. Martini 
L'eItelianicà » degli svudonti 
Garica a fonde contro il sistema uaiversitario 

Parla dopo dell’onor. Bovio l'onor. Ferdi- 
nando Martini. 

Egli esordisce dichiarando che sì è deciso di 
parlare «oo grande amarezza, ma anebe colla 
coscienza di compiere un duvere. 

« E pur deplorevole — di 
contrariamente a quello chi 
paesi civili, nulla siasi fatto per. ripa 
continua evidente lamentata decadenza delle u- 
Diversità. 

« Comprendo benissimo lo 
vità dei giovani, ma non 
il disordine diventi regola nelle uuiversità italia» 
ne © che gli studenti reclamino la chiusura del- 
























l'Uuiversita pei pericolo di una tosse 0 di va 

raffreddore. (Bene, applausi). 
Legge alcuni bra dei memorandum presen- 
tato dagli studeuti al Parlamento, in cui è detto 
mancato 





perturbameuto d'idee © come disappro' 
terio di impedire agli studenti di far parte di 
associazioni politiche, non. posso 

al dimo d' 
nè il privilegio di certe caste. (Benissi- 
mo, bravo). 

< Cero è che l'università non deve esi 
uva caserma © l'intervento della forza non deve 
approversi quando nou sia necessario. x 

* Ma micudo che pei fatti di Napoli il rettore 

ò la forza col cunsenso unanime del Gun 
accademico. 
lo coufido — dice — nell’ equità del mi 
stro, € s0u certo che la mia parola varrà a cal- 
© l'agitazione presente; ma l'agitazione si 
nuvera, perche non si può pretendere dai gi- 
vani la discipuna, quando tutto l'ordinamento 
universitario € uua completa anarchia. 

+ Imperocchè 1 molteplici Regolamenti del mi- 
nistro vivano la legge fondamentale vniversita= 
fia nelle sue piu essenziali disposizioni, e tutto 
ciò 1 è fatto coll’ a quiescenza © coli’ approva- 
zione del Parlamento. 




















L'oratore accenna & parecchi altri inconve- 
nieuti sorti dal pareggiamento delle Università, 
dalla scemata coltura dei professori, d' altra parte 
troppo esiguemente retribuiti, dalla scossa di- 
scipiina verso 1l potere centrale dei professori 
stessi, parecchi dei quali noo fanno lezioni da 
inviti auni. 

« ll ministro d' altronde — segue l' onor. Mor- 
tini — nou può far nulla perchè in Italia a furia 
di voler ditendere la liberta d’inseguamento sia- 
ano arrivati alia liberta di non insegnare. 

" Nou parlerò degsi esami per carità di patria. 

1 tumulti passeranno ma si ripeleranno, ® 
perciò domaudo al ministro se intenda 
lare una legge 
plinare nelle Universita abrogando i Regolamenti 
vygi fatti, domani disfatti. 











L'onor. Martini conclude raccomandando al 
presidente dei Consiglio di curare che si faccia 
iluulwente una politica scolastica se. si vuole 
restaurate gli studi ed educare la_ gioventù pel 
bene € per la prosperita della patria. 


Quest: discorso, dul' suntò del quale po 


otrete 
cow prenderne l' importonza — poichè l'onor. egli 


Maru anse il dito su delle vere piaghe 


LA Caera finchè pariò l'onor, 
«allentissima ; più volle l'oratore fu ini 





presen 
che regoli tutta la materia disci- , 










so molti deputati 
per congratularsi del successo 
Videntemente soddisfatto dell’ impressione pro- 
ita. 
1 desideri dell'onor. De Bensis 
Gli applausi degli studenti 


Anche l'onor. De Renzis svolse la sua inter- | 
ione chiedendo di sapere quale sia la con- | cino 


Toga: 

dotta che il governo intende-di seguire relati. 
vamente ai disordini universitari, e_raccoman- 
dando di curare che tutti i professori facciano 
le loro lezioni, che nell» Università non imperi 
altro potere che quello del rettore, che i 
su chi pesi la responsabilità dei disordini di 
Napoli e che frattanto quell’ Aleneo sia riaperto. 











Nella chiusa della sua interrog»zione l'en, De 
Renzis difese calorosamente gli studenti, inter- 
rotto da applausi dell’ estrema sinistra e degli 
studenti che dalla tribuna gridavano: Bene! 
Bravo! 

Il Presidente fu costretto ad ammonire gli 
interruttori a smettere dagli applausi, minacriao- 
do in caso diverso di far sgombrare le tribune. 


Ciò che dice il ministro Boselli 


La promessa di un Codice universitario 
11 Governo terrà duro Ù 

Ottenuta la parola, il ministro della pubblica 
istruzione, onor. Buselli, comincia col riconos-ere 
con Boviv e Martini che i fatti inerese 
so lamentati dipendono da molteplici cause, pri- 
ma fra tutte la mancanza di un codice univer- 
sitario, a cui Governo e Parlamento sentono il 
dovere di attendere. 

Ricorda i fatti, eu diede origine una troppo 
piccola causa, © trasmodarono 10 aperte viol: nze 
commesse da miooranze turbolenti contro le 
maggioranze tranquille e studiose » contro i pro 
fessori nell'esercizio dei loro doveri. 

* Dinanzi a queste violenze — dice il mini- 
siro — riusciti vani tutti gli sforzi lodevoli, 
coneiliaati, per ristabilir l'ordine, il Consiglio 
lì dovette chiedere | 
























comprendo 


dutti gli entus questi entusiasmi deb- 


bono essere diretti a dare al paese, mercè il sa- 


pere e la virto, grandezza © prosperi non 
a chiedere vacanze o compiere otli ingiustifica— 
bili. — ( Bene; approvazioni 

li miaistro conciude dicendo : « Spero che 
presto le Università chiuse tf riaprire e 











che l'ordine non sara più tarato. 
« Ho fede nei Corpi 
terpe aiutarli 


‘mici e domando 
loro autorità 








Governo, e, spero, anche dal Parlamento. 
Lo brevi repliche dogli interpellanti 
Gli interpellanti, meno l'on. De Renzis, replica- 
te al ministro Boselli 
L'ouor. govio insiste nel deplorare che mi 
a propositò siasi fatto sfoggio di mezzi energici 











Chiede in proposito spiegazioni al presideate 
del consiglio ed un' inebiesta sui fatti di Napoli. 
Il deputato Martini rileva che il ministro non 
ha risposto alle sue domande relutive alla 
sentazione di un progetto di legge che regoli la 
disciplina universitaria e alla necessità che non 
aumenti il numero gia grande dei regolamenti. 
che soddisferà ai de- 






Parla il Presidento del Consiglio 
La rettiScho di Orispi 
lmente ha facolta di parlare l' onor. Crispi. 
Egli comincia col rispondere all’ onor. Bovio 
che pendono due processi dinanzi | autorita giu- 
diziaria e che del resto conosce i fatti resi noti 














al governo da un' inchiesta amministrativa gia 
avvenuta. 
1 fatti stessi, dice, non sono come li ha nar- 








ratì l'onor. B. cert.mente.-tratto in errore 
da von esatte informazioni, ma sono tali da giu- 
stifi-are pienamente il contegno delle autorità. 
L'onor. Crispi accenna al ferimento da parte 
dei giovani d una guardia di un carabiniere. 
Rworda comead ua delegato sia stata. strap- 
pata la sciarpa. 
Domanda a Bovio se questi sieno fatti inno- 


— dice— libertà ; ma now vi può 
essere liberia senza autorità. 

«la ogm modo ripeto che il governo at- 
anche i risultati dei processi. 

« Consento pienamente nel concetto espresso 
» dall’ onor. Martini, che cioè il governo abbia 
» da intraprendere una risoluta politica scola: 

« Ma le difficoltà per fare una simile politica 
» non sono poche nè lievi. 

« la ogni modo se il parlamento seconderà 
, il governo, questo non mancherà di fare il suo 
» dovere. 


























Dopo brevi parole per fatto personale di De 
Renzis e di Burio, si dichiarano esaurite le in- 
mze sui fatti universitari. 

Fi la discussione su questi disordini, la 
Camera e le tribune si vuotano. 






‘Restano pochi deputati che conversano com- 
‘mentando la disci 
la meszo a nessuna attenzione si svolgono le 


Prendendo oecasione 
onor. Basteris e Savi 
inondazioni nel territorio dei 
Mel, a proposito dei provvedimenti relativi alia 
chiusura della rotta del Monticano in Provincia 
di Treviso, riconosce tutta la buona volontà del 
Governo, ma rileva che questa in alcuni casi 
+ pon veone bene interpretata dai suoi fi Gi 

Aggiunge raccomandazioni perchè sieno fatte 
* le opere in maniera da scongiurare nuovi danpi. 

Finali gli risponde 














i | Notasi che Sebbhat fu, fino ad ora, giudicato 
Collegi, l'on. | 


lieto che Agitazione universitaria 
riconusciuto che il ministro dei LL. PP. | 


Por la commemorasione del 9 
Un' interrogazione di Imbriani 
Da ultimo l'on. Imbriani interroga il mini 
posto dall’ Autorità 
del 9 febbraio 1849 in 


braio 











parse possono riescire spiacevoli. 
L'Italia è in ottime relazioni rolla Francia e 
use relazioni egli vuolé «conservate. 





la ragione del divieto posto alla comme- 
morazi«ne del 9 febbraio. 


Finalmente, dopo comunicate dal Presidente 
due altre interpellanze, la seduta vien tolta alle 
6 € un quarto. 





Bertolè-Vialo 
Roma 6, ore 10.15 p. 


Le notizie sulla salute del generale Bertolè 
Viale stas-ra sono migliori. 


Aumenta l'espettorazione e l'ammalato riesce 


| a riposare. 


Contituano le visite e l° arrivo di telegrammi. 
Cronaca africana 

L' Esercito di questa sera dice che il generale 

Orero dal due febbraio si trova ad Adigana © 
non si ripi-gherà su Godofelassi. 

La posiziona di Adicana serve per proteggere 

»mandate dal capitano Towli, rime- 















m ® di Antonelli. 

ribun?, confermando” le' stesse notizie, 
[ za delle nostre truppe oltre 

tiene tranquillo il Tigrè e si- 








cure le strade. 
Niente nuovi crediti per l' Africa 

Mi consta ia modo certo che il Ministero del- 
la guerra non chiederà nuovi crediti per l' occu- 
pazione d' Adua. 

Fra Fortis o Nicotera 

L' Ossernotore Romano di questa sera dice 
che l'on. Fortis, sentendosi pericolante nel suo 
collegio di Forlì, iutende mettere la pro 
didatura anche nel terzo collegio di y 

Nicotera, che è deputato d-l primo collegio di 
Salerno, metterà la sua candidatura al terzo col- 
| legio, per ingaggiare battaglia. 
| La fera dei vini 
| Roma 6, ore 41.10 p. 
| Oggi alle ore 2 pomer., con 








la XIV liera di vini nazionali 
colo enofilo italiano. Alle 2 e mezzo, compiuta 
la cerimonia inaugurativa, la fiera venne aperta 
al pubbl 
Stasera ha luogo la prima festa potturoa con 

musica da ballo, fsta che continua tuttora meo- 
tre vi telegrafo. 
| Giovedì, domenica e martedì prossimo avran- 
no luogo delle feste diurne cun libero ingresso 
è regali ai bambini in maschera. 

ll Circo reale, trasformato e ridotto ad ele- 
gaotissima sala, è illuminato a luce elettrica © 
a gas. 








Londra-Napoli-Massaua-Adua 


uiodicina di maggio si attiverà 
Loadra-Napuli-Palermo. 
attivera anche la linea Napoli- 






Pol Principo Amedeo 


ll giorno 16 corrente, per cura della Società 
dei reduci Itulia e Casa Savoia, avrà luogo una 
commemorazione del prusipe Ainedeo ne | Aula 
Masua del Colegio Romano, «concessa dal mini- 
stro della pubbl a istruzione + 

Parlera il prof. Chierici. 


Diplomazia vaticana 
A giorni è atteso in Roma, proveniente da Pa- 
rigi, il siguor Vergaro Albano, inviato straordi- 
nario presso la Santa Sede della Repubblica del 
Chili, per regolare alcune questioni pendenti, di 
ordine ecclesiastico, fra il Vaticano e quella 














Il deputato Faziuoli fu nominato vicepresi- 
dente dei quinto Ufti io. 

L'onor. Di Broglio fu nomioat 
legse per la modificazione della tariffa dei 






per 
labacchi. 

L'onor. Fagiuoli fu nominato anche commis- 
sario pel progetto di lege» per accordo fra l'l- 
talia e l'Egitto per il Tribunale internazionale. 


La punizione degli studenti radicali 


Smentite la data da alcuni giornali che 
il ministro dei ione sia intenzionato di 
sospendere per un anno gli studenti iscritti alle 
Associazioni radicali. 

Credesi che la voce sia stata diffusa per fo- 
meotare i disordini. 











Colle arie che tirano la notizia si smentisce da sò. 
| 


| I dispacci d°’ oggi 

| Il governatore di Adua 

î Roma 7, ore 2 pom. 
Degiacc Sebbhat che insieme a S-jun combat- 


tè contro Alula e Mafigascia venne nominato go- 
vernatore di Adua. 


vomo di dubbia fede. 
L'attoggiamento di Nicotera 
L'on. Nicotera terrà domenica a Napoli una 
nuova aduoanza pronunciaudo ua discorto sulle 
condizioni politiche del paese. 








1 disordini al'roritiò ale ‘loro leical’ i te: 
cina. 

Per l’altro imputato, lo studente del Liceo, 

i testimoni che egli si trovava amme- 
lato nei giorni precedenti al suo arresto. 

Il P. M. chiese per i primi tre 44 gioroi di 
reelusione per ciascuno : e 24 giorni per lo stu- 
dente del Liceo e L. 230 di multa. 

Gli avvocati Panzini, Altobelli e Losardo di- 
mostrarono brillantemente la_ insussistenza 
l accusa sostenendo che i disordini furono creati 
dalla paura del rettore e dalla esagerazione di 
precauzione da parte del prefetto Codronel 

Conclusero chiedendo l' assoluzione degli im- 
putati : e in via subordinata che la pena e la 
multa sisno tramutate in una riprensione giu» 
diziale. 

ll Tribunale condannò lo studente Tanelli a 
trenta giorni di carcere per ribellione ; gli stu- 
denti Miele @ Lanzetta a otto giorni di carcere 
per oltraggio alla forza pubblica. 

Lo studente Deliberti minorenne, a sei giorni. 
L'aula era affollata di studenti che rumoreggia- 











dente ne ordinò lo sgombero nel mo- 
cui si pronunciò la sentenza. 
Fuori del Tr:bunale gli studenti strepitarono 
con urli @ fischi. 

Si fece una dimostrazione gridando abbasso 
Codronchi, abbasso le manette ! 


Dall’ Estero 


Le finanze francesi 
DI nuovo grosso processo 
Parigi 6, ore 10,5 pom. 
decisione presa ieri dalla com- 
one provvisoria di finanza, oggi Tirard e 
Rouvier intervenne sua seduta per dare le 
Joni 
10 che il ministero onde pa- 
reggiare il bilancio decise di proporre delle nuo- 
ve imposte, la soppressione dell' ammortamento 
to delle obbligazioni sessen- 

































sacrifizi necessari, facendi 


di fore fronte alle spese risultanti sexnatamente 


dalla nuova legge militare senza creare le risor- 
se corrispon fenti. 

La commissione decise di rinviare i crediti 
supplemeatari al governo onde esamini se non 
ne potrebbe aggiornare parte al bilancio del 1891 
che secondo le 


iarazioni del ministero avrà 










istruzione ordinò il rinvio da- 
izia correzionale La i 





glio di amministra: pi p- 
te, imputati di distribuzione di dividendi  fit- 
tizi. 

Secretant è imputato inoltre di accaparramen- 
to merci. 


Note bibliografiche 

L'illustrazione italiana di domenica, oltre 
al suo numenu solito, ha ni inde sopplemento che 
presenta i funerali del Principe Amedeo nella lun- 
Gbezza di 4 pagine, disegnati magnificamente da 6. 
Amato, dal vero e col sussidio di parecchie fotogra» 
fie istantanee, Nel numero poi, si trovano ancora le 
Incisioni del irasporto, bella compo- 
sizione di Matania sall’improsa incipo Amedeo 
@ Costoza, vari] disegni di Adua è Azum, | ritratti 
del marchese Origo, di Serpa Pinto, e delle due da- 
migelle americane che fecero il giro del mondo. 
(Prezzo di questo numero di %4 pagine, 75 cent.) 
—@c—@——@€@@—@—111 


FRRRUCCIO MACOLA Direttore 


GAVAGNIN GIACOMO Gerento resronanhile 
_r_—rr—_—r—r-—-—r—— 


pra 
MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


Necrologie, commemorazioni, 






























da pubblicarsi 
zia, Adri: si ricevono enelusiva. 
mente all'Agenzia Longega $. Salvatore. 


La medesima Agenzia assumerà d'ora in avanti 
si mortuari, parteci 









lementi necessari allo sviluppo delle 
te nell’ Di 


(Guardarsi delle zioni è sostituzioni) 








lofatici 
malaltie gastro-eateriche, ridonando 24 essi 
e con esse la regolare funzione gastrica 





ta 
lla completa 








di fegato di merluzzo, sia 


mene agnade 
li ipolosfiti di eal- 
i linfatico - scrofolosi. 


re 1885. 
Prof. cav. DAVIDE LUPO 

pito pr he malato dello donne © de bambini. 
Eri 





perchè più facilmente 
vole, @ principalmente 
oto utile 











J©= | tato che d' eccitare 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA” ANONIMA 


Capitale interamente versato L. 4,000, o 


Sede in VENEZIA — Succursale in PADOVA 





pra 
OPERAZIONI. 


vt 
La Banca riceve denaro in conte 





8 19 0/0 detto oi 
jguno accettate come Mu- 
scadute e pagabili in 


Gl'interessi sono netti da ritenute e. capi» 
talizzabili semestralmente. 
Sconta effetti cambiarii a due firme 


il pagamento delle 
ste per copio. dei 


pagamento di cam 

is in Italia e all’ estero.; 

S' inearica per conto serrzi dell' acquisto.e ven 
dita di fondi pubblici 

Eseguisce ogni operazione 

Fa il servizio di Cossa gr 
Visti. 











im ai ‘correv 
5 





| PER LE MALATTIE DEGLI OCCH 


Ml dott. GAMBAROTTO ANTONIO, allievo 
degli oculisti Fenoglio e Gosetti e delle cli- 
niche oculistiche di Parigi, tiene ambul 
torio gratuito pei soli poveri dalle 41 ant. 
alle 42, nei giorni di Domenica, Mercoledì 
e Venerdì, ed a pagamento tutti i giorni, 
dalle 1 4/2 alle tre pom. San Bartolomeo, | 














Callo doi Stagneri, N. 5100. 
Ogni Martedì consultazioni nella farmacia 
Brunetti, S. Agostino, Treviso, ore 1 pom. || 
Il suo recapito è nella Farmaia Centenari 1 
Campo S. Bartolammeo. 878 













3 BERTIVI E PARENZIY 


S. Marco Merceria Orologio 219, 220 Venezia, 





In seguito all' 
dazi differenzi 


AVVERTENZA, 


PARMAGIA IN AFFITTO 


La farmacia Olivo a Istrana (Treviso) bene 





brolo e posta in 
proprietari. 4070 


LE SIGNORE AFFETTE DI PELO 


sia al viso che in tutte le altre parti del Fai pe. 
gaano per esperienza che tutti i preparati depila” 
tori sensa povadiane, non hanno infine altro le 

lo spuntare del il qual 
atrappeto per otto g.erni rinasce più vigoroso @ 
"egtio Electro) del conti ed ingo- 

so, una delle più re 

p dell alottribità ifcandò il 





















per sempre sei 
ie signore potra nito Scemse “in port 

n uomo elle 

Ubi è colle più gran facilità, [berate per sem- 

pre il loro viso da questo orpito ineomodo @ di- 

sgraziato. 


ito il dottor Vuek, uno doi mediei 

delle facoltà di Farigi per lo 
ha im Jato un sehio 

rho egli metto da oggi a dispo- 


parecchio è del resto costruito in 
tal modo da essere ato senza il minimo 
‘persone le più speri- 
montate ragazzo. 
Indirizzare domande o sommissioni al signor dott. 
Duck, 30, via Cambasàròs a Pari 





















La Pasta di Regnauld è ua confetto pettorale 
che fu raccomandato dall’ Accademia di Medi- 
cina di Parigi contro i mali di gola, laringiti, 
raucedini, grippe o influenza, tosse cunina e 
contro tutte le irritazioni di petto. Essa dispen- 
sa da tutti i decotti. La Pasta di Regnauld 
conviene specialmente alle Signore ed ai Bam- 
bini. L'istruzione è unita ad ogni scatola. La 
Pasta di Regnauld si vende ovunque. 4082 








AGOUA SINGALESE 


Proparata da 0. Toros: A. Farmaciot 
BOLOGNA 

La più igienica, la più ricereata, la più 

ofticade per ridonere ln enpelli iti 

lore isivo colore naturale. Numerosi 

se 


IN VENEZIA : Deposito e 


vendita presso 
l'Agenzia Antonio Longega, B. Salvatore 4825. 





Concimi Ca orîn 
(Todi avviso in quarta pagine) 





GOLP CREAM 


Questa preparazione formata con utib 
bombinazione di balsami emollienti, miglio 





È senza rivale per impedire !e screpolaturi 
lella pelle e.dà sollievo istantaneo al dolore 
reuto cagionato dall' intemperie, dall'uso d» 
Kaponi caustici, dopo rasa la barba, ece. 


GENZIA LONGEGA,| 





Salvatore, N. 


CASSA DI RISPARUIO 


Situasiono del Conti al 3! gennaio 1690 
{Vedi avviso in-27 pagine) 
































































AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Cassa di Risparmio in Venezia 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 341 GENNAIO 4890. 
ATTIVO 
Motwi Ipetecarii ri A 


* Chirografari a privati 
» n° n Comic ali Corpi ne 


Aaticipasioni contro deposito di titoli e valori 


erzioni vella Gassetta di VYenesia, |’ Adriatic? 
si ricevono esclusivamente presso lA- 
ici lo Longega Cam 


MEDICINALE 
in Inghilterra, pelle Spagna, pel oriogalo al Braid in 
pi 


‘BLEU debe Stato Francese. 
x0 in rorte LE FARMACIE. 











Bursi del Tuoro. ila ARR 21 in Pe rteor: 
Aariallo fondiario volta cone deli Got GIO 
è © gorantiti dalle Buato uti befio | ARIA ra Te Piro 
è di Provincie è Comuni |» > pepe fg e 


Adioni vd Oubligazini industriali © commerciali 
Cambiali in portafoglio 

Beni stdili pl 

Rosi mobili |. duvdrna; 194104 
peste pe e Pn 
Anticipazioni rifendibili + /.0/>0+0+0 +0» 
Donare in Cams.» ep a caileg 
abiti pur rendi mario editi 

Debitori diversi . nr: 
du ne i Ain pr inn li pmi mi bi 
Valori ia deposito per garanzia sovvenzioni.» caro 
e» »  » cansiode servizio e divi. . > 


Toe dg elle piece 0 a a se ser 


È 
L. 
E 
È 





Spose e lasso dall'esercizio in sorso. /<-/ +0 +0 + +0» » 


femme veto LL Fior DI 

PASSIVO. ve Nozze 

Depositi a rieparmio per capitale od interessi. . . L Par lmbelliro la Carnagione, 
+ 1" dini in pesi po Gp ci tia © . 
Risconto del portafoglio al Bi dicembre 1889, . . . » . 
Creditori per valori in deposito a garanzia e diversi. . Ù 
Creditori diversi . dui È . . . 
Fondo per le Beneficenza Residuo fe e . 

Rondo peosioni pendente aloarò venne delle e eni pen ia Cn PARLI M02, NIE 





pi 
i suoi 
Patrimonio dall’ lati 






affascinante bellezza, e per dare alle 


1 adesi0008 mani, alle spalle, ed alle braccia 








È ore abbaghante, usate il Fior 
» do or feno lle ccilazioni de valor i RSI li Nooo: cas gene 
dustrai e commerciali. » 18248001 Seattle frane © 





pra 


E ionae La elle dll rovente. 





Totale dello passività = L. 
Roodito netto dell'asercizio 1889 . » L 498,190.38 . 
Rendita dell 7% 17,19069 





Vowozia, li 4 fobbraio 1890. 
A Presidente di turno, 
CAV. LORENZO CONTENTO 





rarenzan, Merceria Orologio, 
219, Emporio Specialità Ponte 
th] 


OPERAZIONI dei Baretteri, 722. 





itui con guarentigio fondiario. 
ipazioni su titoli a dallo gtatato per, na termi 






ECONOMICI 

INODORI 

Comodità, 

Pulizia, 

Eleganza 
Senza olio si mantengo» 
no costantemente accesi 
per 6, 8 e {0.0re. La n a- 
tola;L. 0,90 — Milano, del 
l'Aromateria €. Bona 
eima rimpetto la Vecchia 

Galleria, 36. 

Deposito in VENEZIA 

‘arm cia ZAMPIRONI 
#. Moisò 





"Nazione 





FERRO CHINA BISLERI 


MILANO — Via Barons, 16 — MILAN 
Bibita all'acqua di Selta e “ai Soda 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto 


lesione palusire, ecc. 
da parte dello stomaco rimpett alle altre preparazioni di Ferro-China, dd al suo 
e rpererità nr Pi 
l' Uaiv era di ì eodi Senatore del Regno DEPELATORIO KEITER 
ti ed all'ora del Wermouth re 





I 
peli distrutti col Depelatorio 









Ea, del celebre Albergo von Eolter 
TR AO I EM DELANARNE rs i Bolo Ulfiiate pa Govi Fase Qua ricomperiselma più 
Prezzo Lire TRE. 


all'Agenzia LONGEGA S. Sal 
4825, VENEZIA. 





— L'OROLOGIO E IL REGALO 
DI MASSIMA UTILITÀ | 


bea ordinata? Chi 














VERNICE LG 


PER LucmanE 1 PRO: 





istante col suo iuva 
allegro lintinvio come per cautarci il sapiente ritornello: L'Aurora 
Un buon orologio è una saggia guida per la massaia e per l' uomo 
Loda ol suo inslerabilo tc ta l'operoetà della gente attiva, riolaccia senza. miseri. 
li oziosi il tempo sciupato suo moto regolare ed 
jpposta per direi : Laverale, seosa furia, senza lentezza cola ealase di chi ridete 
le seri, siate buooi, siate saggi; anche il moodo è ua graa orologio, 
riduo è un congegno del gran meccanismo; ciascuno faccia la sua parte, la faccia 
Bino, e sucbe il grande orologio comminarà setto è regolare. 















gnora. > 
É Id. per uomo > 18 
da tasca Motallobianco > 12 


Magazzino chini den Salvadori, Venezia 8. Salvatore, 5022-23 
È perno all'importo cont. 50 per la spedizione iu pacco postale. 








Fipografia della Sosictà editrice della Gonsotta di Venezia €, Mayrargons 0 @ S 


SIG-ARI 
“FLOR DE LA Jî IOADELA 
della Compagnia Generale 


Non applicate mal un Vescicatorio senza esserti procurato Îl Vencieante d'Aespeyres 
portante Ta firma Albespeyres sul lato verde. tue 
Gontro la maggior parte delle MALAT! 

C 








delle gubelle ha ordinato di mettere in vendita 


di Roma, Napoli, psi Milano, 





più ente coteroso dei veccicasti. 





E CR 


PAPIER LISI ES 


ne ene cai 


PREMIATA FABBRICA GONGIMI 
NATURALI MARINI POLVERIZZATI 


Utolo garantito 
adatti per ogni coltura 
della Ditta 


M. L Fratelli Cadorin 
DI VENEZIA 
Al quintale L. 3.40 e 4.40 
per viti L. 5.40 


sacco compreso 


FABBRICA 


alle Bocche grandi dei Bottenighi 
COMUNE DI MESTRE 


Ageuzia, Commissioni e Pagamenti 
VENEZIA — VIA 22 MARZO, 2032. sc 





€ «OLE BLA 
piLLO NCAj “Rb 


Totaro d! Porro tnatterabilo 


PIROSCAFI CELERISSIMI 
pr 'inria di hl 
Partenze da Genova ai 3, 46% 


gui mese 
Skbk peLLa Societa in Genova, 
Puzza Nunzuta, f 
Agenti raccomandalari m Ve- 
mezia sigg. fr.li Pardo fu Giu- 
seppe ; sub agente in Chioggia 
sig. Achille Baldo. — Sub ogeo- 
zie in tutti i principali Comuvì 
del Veneto distinte collo stemma 
della Società sulle rispettive in- 
segne. 1040 











NON ACQUISTATE 


nessuna Acqua per la testa senza 
aver prima sperimentato |’ 








preparata da 
Fratelli RIZZI - Fire 
Preferibile alie altre siccome la più 
antipelliculare ed’ igieni 
trice è conservatrice dei CA- 
| PE 
> gW Lire l.2Sla bottiglia “WM 


Depositario esclusivo per | lu 


ANTONIO LONGEGA, Venezia 














_HOGG È 












re EER 
T Gino PO m RAFANO IODADO | 
sciR 0} PO n G-, Farmacisti a Parigi | i 


ncwevoui miscttam NELLE | 











na vero ace a MI ET i | 
voga MERLUZZO ED "NLLO SCINONPO ANTISCORBUTICO | 





10 indiani 
area tasti, 6 combattenti 
da toni rtsitatee ai’ fanciulli il lor 
i P'un rimedio potente contr 
ino depurativo, 







oni delle glando) 
del 





cliente contro gli i 
H r tion, 





Rncidezza dele 


5 da loro lesa nat 
Hei Tatti ed un 











Carta Inglese 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all’ Acido SACCO: 


fette da tosse catarrosa, 

reumi di testa. /l modo di usarla 

mo: in una camer basta un ua di 
glietto, al quale si dà fuoco e si lascia bru- 


sarla per le 80] 
rà la carta nell 
PREZZO Cen 
Vendesi nel Grande Majazzino di Profa- 
merie Antomio Longega, S. Salvatore, 
4825. 





Tinture Istantanee 


a vendita all Agenzia Longega S. Salvatore, N. 4825 


8 
tan 
550 


6 
6.50 
4 


[2 
Servono tutie tanto per la barba che” pi capelli » 
mtiene una della tiata bruao oscuro. 


Be no garantisce l’onito o l'originale proveniente. 


| Tosse - Tosse - Tosse 
Tutti i migliori rimedi | 
contro le 


Tossi — Raffredori 
| 41 acute, lente e ci 








Pageazia oops, S. Salvatore 4825, Ve 
nezia. 
Pasta Bignone pettorale balsamica L. 1.00 
Pastiglie De Stefani antibronchit. » 0,60 
Pastiglie del Dower con balsamo 

del Tolu » 1.00 
Pastiglie Dalla Chiara di Verona » 0.60 
Pastiglie Panerai al catrame » 1.00 
Past.glie Panerai estratto di catra- 

me purificato » 1. 
| Pillole Catrami Bertelli da Hi 4 ns 


| Tosse = "Tosse - - Tosse | 





Non più Tusa 
9ssoL si UON 



























TORD-TRIPE 


Premiato al'oprizine di Parigi IO con Modaglia do 


Iufall!bite distri ruttore dei Topi, Sorci, 
Talbs, setta lun pericolo pr gl tdi, due 
h fi i colla sta 
ricolosa pei suddetti amimali.. Pere Podere che è pe 
DICHIARAZIONE 
Bologna 30 gennaio 4890. 


Dichieriamo con 
Rione goa fior che ri sig. A. Coussenu ha 








del suo È 30 l'esito ne 
stato completo, con nostra piena soddisfazione. 


denti Poggioli. 
PREZZO pa 
colo Le 1 00, 2° chetto grande L. 2. pacchetto pie 


ito 
TONO LORO in Vene Pronto l'Agenzia AN: 



















vera 





Acqui di Aa è Woisomuo. 
è icaro a Tra mi ri 





Ù fa sparire le macchie 
ia Ouatunque signora (o quale non 4 
dall pre di us tr, o 





ag IRON DATE I I A zia n NT TORE 


VACCA Sarncg (ia 








4 





essoI Rid uoN 














Anno CXLVII — 1890 














*’ Sibato 8 febbraio — Edizione della Sera 








ASSOCIAZIONI 


Par Venezia e tutto il Regno it. L 18 

all'anno, al semestre, 455@ 
si trimestre. 

er l'estero ia tutti gli Stati com 
nell'unione postale, it. 186 1 
l'anno, 18 al semestre, al tri: 

mestre. 





* 


Oa foglio separato cont, 5 arretrate 
cani, 10, 


sassociazioni si. ricevono all'Ufficio 
a_Sani' Angelo, Calle Gaotorta, N. 





GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi è giudiziarii di tutto il Veneto 


Per le inserzioni a pagamento rimigoni È 
esclusivamente alla ditta A. Longega i 
î 





Par Venezia. . 
ila IV. fina ogni linea 0 spazio 
finea cone 285 


cant. 
Nella Ii. pagina ogni linea o spazio di 
linea cont. 


Sal corpo del giornale pressi da com 
venir. — Rileva ribassi por la 
pubblicità nei tre giornali. — 
pei Municipi è pei corpi morali. 
Lo spazio viona misuraso col lincometre 
ce T. 











La prossima discussione africana 





COME SI VOTERÀ 


(Nostra corrispondenza particolare) 


Roma 6 febbraio. 

(V. Riccio) — Comincierà sabato la discus- 
sione sull’ Africa, e probabilmente durerà pa- 
recchi giorni. Dicono che sarà fatta domanda 
di votazione per appello nominale e che avre- 
mo perciò un voto politico. 

lo credo che si facciano molte illusioni co- 
loro i quali reputano che dalla discussione 
possa venir fuori alcun che di pratico e di 
concreto. Saranno molte parole e nulla più. 
La Camera non ha un concetto esatto di ciò 
che vuole che si faccia in Africa, e se inter- 
rogate uno ad uno i nostri rappreseotanti, 
vi accorgerete che forse non vi è un deputato 
solo che abbia idee chiare 6 precise sulla 
questione, e che sappia dirvi fin dove vuole 
arrivare è perchè. 

Forse eguale confusione è nel paese, per- 
chè la questione africana poco per volta si è 
talmente modificata ed alterata, e va ogi 
giorno cambiandosi in tal modo, che un mu- 
tamento generale è occorso nella pubblica opi- 
nione, € fe stesse porsone hanno dato spetta» 
colo di cambiare più volte le loro opinioni, 
secondo i nuovi avvenimenti. Si potrebbero 
citare molte personalità autorevoli per studî 
ed ingegno, le quali non pensano ora intorno 
alla nostra politica africana come pochi mesi 
fa, e probabilmente muteranno novellamente 
domani. 





Non vi è dunque da meravigliare che la 
Camera non sappia ciò che vaole. Inoltre le 
passioni politiche © le simpatie per questo o 
per quel ministro rendono sempre più difli- 
cile lo studio, di un problema vario e com 

lesso. 

Però il fatto è, che se pure la Camera aves- 
se un concetto chiaro della questione, non 
avrebbe nè la forza, nò la volontà di mani- 
festarlo, e tanto meno di farlo 

credibile lo stato di infiacchimento, di stan- 
chezza, a cui è giunta la nostra assemblea lo- 
gislativa. I deputati non parlano, non si preoe- 
cupano che delle elezioni generali. La Camera 
è deserta; ma viceversa a Roma vi sono mol- 
ti deputati i quali non vanno a Montecitorio 
se non per ritirarvi le lettere, ma popolano 
le anticamere ministeriali a chiedere favori 
@ fare raccomandazioni. ; 

Lo spettacolo si ripete ogni volta che si 
avvicinano le elezioni generali, ma io credo 
che quest' anno abbia assunto proporzioni mag- 
giori. Vi è progresso anche in ciò. — 

La paura è attaccaticcia, e si è comunicata 
anche a quelli che per la posizione politica 
che occupano non debbono nè possono temere 
qualche sorpresa dall’ urna. 


. 

Teri io discorreva della questione africana 
con un depatato autorevole, che ha sicuro il 
Collegio e fedeli gli elettori. Egli biasimava 
l’ultima marcia ad Adua e spiegava con lin- 








«guaggio vivacissimo tutti i danni attuali, tutti 


i pericoli gravissimi di quest” ultimo indirizzo 
che si segue in Africa. , 

— Parlerete e voterete dunque contro il 
Governo in questa questione ? — io interruppi. 

— Non parlerò, e voterò in favore. Un 
voto della Camera non completamente favo- 
revole al Ministero non avrebbe altro ri- 
sultato che di affrettare lo scioglimento della 
Camera e le elezioni generali. 

Così pensano quasi tutti a Montecitorio. Ora- 
mai nell’ aula non si discuterà più : si voterà. 
Coloro che pensano che questo scorcio di ses- 
sione possa essere ricco di dibattiti vivaci 
di scone emozionali, sol perchè veggono 60 
—————_—_——>È 
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€. GABORIAU 

Ettore alla Fresnaie trovò i suoi amici in- 
quieti della sua lunga assenza, e Ja sua fisono- 
mia sconvolta non lì rassicurò. 1 

— Avete tutto perduto? domandò la signora 
d'Aubanel. ; 

— Ahimè! mi sento ben poca speranza ! 

Ligio alla sua parola, Ettore non parlò della 
scena del salone, ma in poche parole riassunse 


la sua conversazione con la madre' di Luigia. 
Quando parlò della lettera datagli dall'abate, la 











ritirata una s 
Luigia al baronetto. : 
vi ubbia respinto del tutto. Ci deve essere un 
Mistero che ben presto. conoscerò. Vi confesso 
che aveva noizia della storia e della famiglia d'Am- 
blegar, e lo scai i parole... 

MeSOT Sono ssporo nienle | esciamò Ferdinando 
moglie ha dei secreti, questo è un tradi- 


A del'a Bometà riiirico 
i) pui Joropriet n 

















domande di interpellanze, non conoscono le 
vere condizioni della Camera nei momenti at- 
tuali. Se vi è ancora qualche raro spirito bol- 
lente, l’ambiente avrà cura di ralfreddarne 
gli ardori. 

. 


Eppure vi sono molte quistioni che nella 
prossima discussione africana dovrebbero es- 
sere studiate con cura è risolute con coscien- 
ziosità ed indipendenza. 

Vi è dapprima la quistione costituzionale, 
che è più seria di quel che sembri a prima 
vista. Può il potere esecutivo creare delle ca- 
riche, fissare degli stipendi, formare un orga- 
nico nuovo, senza il consenso del Parlamento ? 
La legge sui Ministeri ha aumentato i limiti 
e le attribuzioni del Governo ed ha dato ad 
esso delle facoltà che prima non aveva. Ma 
queste facoltà arrivano fino al punto da auto- 
rizzare il decreto sulla colonia Eritrea del 
1° gennaio 1890? 

Io creto che no, e molti sono del parer 
mio. In ogni caso la questione è dubbia e 
degna di tutta l’attenzione di un’ Assemblea 
che è tenera delle garanzie statutarie. Vi è 
il rischio di un precedente pericoloso 
dovrebbe evitare e la discussione in ogni caso 
potrebbe riuscire a far conoscere i limiti e le 
attribuzioni del Governo secondo la nostra 
legislazione. 








Vi è poi la quistione economica. Quanto 
costa questa passeggiata ad Adua, di cui non 
si comprende Jo scopo e non si prevedono 
risultati? Vi è chi parla di cinque milioni, vi 
è chi dice dippiù. Éd è bene che si domavdi 
una buona volta un bilancio coloniale esatto 
6 sincero, che non curi di velare le spese, di 
nasconderle al pubblico. È bene che si chiegga 
una buona volta che tutte le somme che si 
spendono per l'Africa vengano ‘mostrate al 
pubblico in tutta la loro integrità e non ven- 
gano coperte con altri nomi e sotto altra forma. 

È questione questa che mai è stata fatta 
sul serio alla Camera, è che pure interessa 
grandemente il paese, più che qualsiasi altra. 
Si tratta dei denari dei contribuenti ed è di- 
ritto di tutti il conoscere in che modo ed in 
quale misura si spendano. 

Vedrete che tutta la discussione finirà con 
dichiarazioni vaghe ed astratte del Governo, 
di cui la Camera sarà più che soddisfatta. Noi 

robabilmente nulla sapremo delle ragioni che 
Bilano consigliato la marciadi Adua, nè di quel- 
lo che hanno consigliato il ritorno. Nessuno 
crede che sia stata una mossa voluta solo dal 
generale Orero e di sua iniziativa; ma nes- 
sano sa dire perchè il governo la volle. Le 
ragioni addotte dai giornali amici del mini- 
stero fanno ridere e bisogna credere che non 
siano state dette sul serio. 

Dovremmo augurarci che risposta più seria 
dia il ministro. Ma io credo che nemmeno 
l'on. Crispi sappia darla con sicurezza, come 
probabilmente egli non ha coscienza chiara e 
precisa di ciò che la colonia deve e può di- 
ventare. 








E così dopo un altro lungo dibattito noi 
continueremo a vivere nell'ignoranza di una 
volta, e non sapremo nemmeno ora se i no- 
stri possedimenti africdni formeranno una co- 
lonia agricola o commerciale o militare, nè 

uali ne saranno i limiti, nè fino a quando vi 
durerà la prevalenza dell'elemento militare. 

Neanche ora sapremo le linee generali di 
una politica, Ja quale ha avuto dei momenti 
fortunati, ma che è proceduta sempre a sbal- 
zi e con l'alternarsi di criteri diversi e spesso 
opposti. 









mento ! Ma tu, amico 

— Partirò questa sera stessa e agirò a se- 
conda delle circostanze. AI mio posto che fa- 
resti ? 

— Tutto ciò che posso dirti si è che se fra 
Erminia e me ci fosse stato di mezzo un uomo, 
un rivale, un ioglese sopratutto. . . 

— Ebbene? 

— L'avrei strangolato senza rimorso. Non 
posso soffrire 

000 SORTI 1 arto a debole è amare quel 





— Che acciecamento ! 

— Però... me ne pento. Del resto il tuo modo 
di procedere sarebbe troppo spiccio. 

— Sopratutto, concluse la signora d’Aubanel, 

‘udenza, signor’ Ettore, prudenza. 
Phoche ore dopo, Ferdinando conduceva il suo 
amico alla stazione della strada ferrata più vi- 
cina, la quale distava un tre miglia. 

Eltore spiegò a Ferdinando una combinazione 
inikegnosa che aveva a'lora allora immaginato. 

— Vedi bene, amico mio, che vado a trovare 
un inglese avversario, gli schiudo il mio cuore, 
la mia casa, la mia borsa.. 
È gentile da parte tua. 
Non è vero? Ed eccolo sedotto. Diventiamo 
amiei ii i 

Ma ine beep 
— smico Perdinando, io inoculo in 
questo figlio ‘della perfida Albione il veleno di 
{ulti i vizi della nostra civiltà. Suscito in lui 
futte le passioni che rovinano il cuore, la salute 
e la borsa. Lo faccio giuoratore, beone, liberti- 
no. Me l'immagioo da qui ad un anno infermo, 
di debiti e sensa un soldo... 


























I rescrttidll'unperatore Gaglielmo in favore degli operai 
© la stampa russa 
(Per dispaceo alla Gazzetta) 

Un dispaccio da Pietroburgo in data di ieri 
sera segnala un articolo del Journg! de Saint- 
Petersbourg di ieri che parlando dei rescritti 
di Guglielmo dice che quando la Svizzera invitò 
le potenze a deliberare la questione operaia, gli 
uomini riflessivi avevano l' impressione che la 
confederazione elvetica non avesse l'autorità e il 
prestigio necessario per tentare una simile im- 





Il giornale russo conclude dicendo che do- 
vunque quindi si seguirà con simpatia l'opera 
dell'imperatore Guglielmo. 


I COMMENTI DEI GIORNALI 
AI DISCORSI TENUTI ALLA CAMERA 
per i disordini universitari 

Furono tre i discorsi; — i lettori lo ricorde- 
ranno; — uno assai vuoto, nebuloso sbagliato 
nei suoi pochi criteri, dell'on. Bovio; — Îl se- 
condo felice e sereno di Ferdinando Martini; — 
il terzo assolutamente meschino di un professo- 
re universitario, sitibondo di popolarità studen- 
tesca, dell'on. De Renzis. 








L'on. Borio volle trovare pei fatti di Napoli in 
colpa il Governo perchè «le Autorità hanno un 
concetto errato dei partiti politici ed una vieta 
idea della loro potestà. Così esse credono che la 
scolaresca sia tutta radicale © sediziosa. Ma la 
giorea iù italiana non ha altro partito che quello 
lella nazionalità italiana, e non vuole che |’ unità 
è l'integrità della pat 

le cosa c'entri l'italianità coi giovani che 
domandano le vacanze per l'influenza © che vo- 
gliono imporle, è bravo chi lo ‘vede. 

Si deve ricorrere (osserva l' Ordine di Anco- 
na) a queste viete © vuote frasi per far un po' 
di corte agli studenti! E per incolpare il retto- 
re, si dice ch'egli dovea piuttosto dimettersi co- 
me fecero altri. Benissimo! così fivirebbero sem- 
pre collo spuntarla i promoteri dei disordini. Ma 
l'on. Bovio ha trovato il modo per metterli a 
posto. 

< Il poter vero dell'Autorità in tempi liberi 
deve scaturire dal genio, dalla mente eletta, che 
in ispecial modo deve dominare nelle Univer- 
sità.» 

Magari bastassero ! saremmo nell' età dell'oro, 
nella città di Campanella; ma non crede il prof- 
Bovio che vi sarebbero sempre studenti non di- 
sposti a riconoscere nè genio nè mente eletta, 
quando dov a malincuore obbedire ? 


MONUMENTO NAZIONALE AD AMEDEO 
Il lavoro notturno dei panattieri 
Come si vota nelle assemblee delle Banche... 
(Por dispaccio alla Cassetta) 


Torino 6, ore 3,12 p. 
tutto ieri sera sottoseritta 














(Zuccaro) La somma 
r l'erezione in Tori 

lo al Principe Amedeo raggiun 

ventimila. Fra 1 sottoscrittori 









ja Regina Margherita, a cni il baro! 
squisito gentilezze. 


Continua l'agitazione dei garzoni panattieri per 


l'abolizione del loro Zaroro notturno. Una speciale 
commissione ha organizzata una solenne riunione 
per domenica alle du nel salone della Galleria na- 
zionale. 





seguenti frasi principal 
classe dei panattieri consacrare alla, fa- 










le core alla medesima dovute, le ore limi- 
ossa 

Ed a tatto 

ciò se sì aggiunge qi nico, di im- 





moraîe, di aniomanitario in. quell’ aggiomeramento 
di persone nelle ore netturne ìn un resi 
viziata da miasmi d'ogni genere, ognu! 








derà facilmente l'inelattabile necessità di por fine 
ad un tal stato di cose 





be all'ultima assemblea del 
100 votanti erano azionisti 


Essendosi constatato 
Banoo di sconto più 









Je deciso chi prossi 
za motivata dal r. Tribunale, si 
chiederà che si renda nulla l'antecedento assemblea 


Un disastro nella marina da guerra inglese 
(Per dispaccio alla Gassetta) 

Ci telegrafano da Londra in data di ieri sera 
che ieri stesso durante le prove della macchina 
del nuovo incrociatore Barraconta, presso Mar- 
gate, scoppiò la caldaia. 


Dieci marinai furono feriti, e due di essi mor- 
talmente. 


L'INCENDIO AL MARZOCCO 


Tolegrafano all’ Zlettrico da Livorno 7: 

Teri sera alle otto la città fa allar.nata dalla noti- 
zia di on grave incendio ai magazzini del petrolio 
presso il Marzocco. 

Recatomi immediatamente sul posto, trovai che 
fortunatamente l'incendio non era ai magazzini, ma 
all’ammesso del legname col quale nell'estate vi 
gono costruiti i bagni Renesi della Vittoria prossimi 
ai suddetti magazzini del petrolio, Accorsero sul lao- 
go i pompieri con tatto Il materiale, una compagnia 
di trappa, il comandante del R. Incrociatore Fiera 
mosca con due squadre di marinai, molti card 
ri, guardie di P. S., doganali e municipali, delegati, 
ispettori © aatorità. 

Dopo tre ore di attivo lavoro il fuoeo fa circo 
soritto, ed evitato Il pericolo che il fuoco si appreu- 
desse ai magazziui del petrolio, e allora sarebbe sta. 
to gravissimo, Il danno denanziato dal eig. Arturo 
Terreni, proprietario di quei bagni, è di 23 mila lire, 
delle queli 12 mila ansicarate alla Società Milano. 


— IUCIDAZIONI INTERESSANTI 
SULLA DISCUSSIONE DELL’ ART. 21 


avvenuta ieri alla Camera 
Il nostro Riccio ci scrive, e noi pubblichiamo 
rimandando i lettori al resoconto telegrafico del- 
la Camera: 























Roma 7, ore 9.10 pom. 

L'art. 21 che ha sollevato tante disapprova- 
zioni sul progetto di legge testè in discussione 
alla Camera era così concepito nel progetto mi- 
nisteriale : 

* Lo guardio di città hanno il servizio eseontivo 
della polizia amministrativa, giudiziaria o munich 
pale nelle città capoluoghi di provinoia. 

Il ministro dell'interno potrà istituire per de- 
orsto reale le guardie di città anche in Comuni 
non eapoluoghi di provineia. 

È in sua facoltà di trasferire le guardie di città 
da un luogo ad un altro ». 

Questo articolo parve ed era lesivo di tutti i 
dintti delle autonomie locali perchè affidava il 
servizio municipale alle guardie di città, soppri- 
mendo le guardie municipali. 

Questa ed altre disposizioni contrarie alle au- 
tonomie locali erano già nell'antico progetto 
dell'on. Crispi che trovò ostili accoglienze negli 
Uffici e produsse molti voti da parte dei Muni- 
cipi. La relazione dell'on. Torraca su quel 
getto di legge ne mostrava tutti gli inconvenienti 
ed i pericoli. 

Crispi lasciò cadere il disegno di legge, ma in 
quello che ora ha presentato e che si discute 
ha fatto ricomparire molte delle disposizioni che 
vi erano nell’ antico. 

La Commissione che esamina l'attuale progetto 
modificò l'articolo 21 nel seguente modo: 

Lo guardie di città hanno il servizio esseutiro 
della polizia amministrativa e giudiziaria ». 

Venne così soppresso tutto il resto dell'arti- 
colo e venne tolto il servizio muricipale alle 

ie di città. 

Pareva che la discussione dovesse avvenire sul 
progetto della Commissione e le difficoltà erano 
in parte eliminate* D'un tratto Crispi dichiarò 
che voleva che la discussione avvenisse sul di- 














segno di legge ministeriale, come infatti av- 
viene. 

La Commissione si riunì e decise di tenersi 
ferma alla dizione del «uo articolo. Crispi la con- 
vocò novellamente e venne fissata una formola 
così concepita : 

+ Le guardie di città hanno il servizio esscu- 
tivo della polizia amministrativa e della giudi- 
giaria. 





E' in facoltà dol mi mistro dell'interno di trasfe. 
rire le guardio di città de ad 
Qualora per motivi d'ordi 








le polizia municipale sarà pure af- 
llo norme che 


Questa formola mentre mantiene il concetto 
della Commissione che il servizio municipale non 
venga affidato alle guardie di città, in modo che 
vi siano le guardie municipali, mantiene al Go- 
verno il diritto di sopprimere le guardie muni- 
cipali in alcuni Comuni. 

La disposizione non è assoluta come nell' 
colo ministeriale, ma dà ancora molti diri 
Governo offensivi per le autonomie locali 


NIENTE MEMORIE 

del conte di Rebilant 
Leggiamo nella Gazzetta di Torino: 
nel Corriere Nazionale che ora im- 
pabblicazione di un libro di memorie 
te dal rimpianto generale conte Carlo Folice di 
Robilant, siamo ricori 
ci fosse di vero ia tale annanoio, Gli è così chi 
troviamo in grado di positivamente affermaro 
vero non c'è propria nulla. 


Particolari sul pericolo d'incendio 

n berdo del Bausan 

Ci serivono da Spezia in data del 7: 
Seri allo 10 9ji aotmeridiane la Nave Ammiraglia 
fa, coD due cOIpi di cannone. ine 

































































del 
ità taraoli= 





vapore © le imbarcazioni colle pompe d'in- 
cei . Ma incendio non er la causa dell'allarime 
fu questa: Mentre si caricavano dell 

nate per | caunoni revolver, la fune che Lene! 

data AI gruocio della grua ua di granato, si 
Strappò accidentalmente e la cassa precipitò nella 
stiva. 

L'orto repentino fece esplodere due granate. sue: 
ratevi il fracaaso inforualo successo uella stiva. Nom 
si bando # lamentare nè fer nò vitume, 

L'ufficialita del Bausan dopo mezz'ora avevi 
stabilita la calma © l'ordine perfetto. 

Ambasciatore in vista 

Telegrafano da Parigi : 

Il posto di ambasciatore a Roma era stato 
offferio al Duca di Montebello, il quale lo riflutò; 
quindi la nomina di Billot pare definitiva. 

Gli ebrei alla Camera austriaca 
(per dispaccio alla Gazzetta) 

Jeri Saida seduta buo Ming sid 

so i Approvato 
Signor, pira regolamento delle co 

che. 

Tl ministro dei culti raccomandando il progetto, 
alladendo alle esorbitanze antisemitiche di certi gior- 
nali @ di certi depatati, dichiarò che il Governo ri- 
mane estraneo a certe tend: 


lenze © frasi, © le renpin= 









Giulio Vanzo-Mercante e 
Remondini aprirono il lo 
to ad una splendida fosta di 
ballo, nella quale brillavano trenta 
i cenni pronti cinquanta cavalieri. 
‘servito cvu vera squisitezza e pro- 
ogni canto olezzavano fiori freschi, 
fatti ri dalle riviere ligari. 
La sino all'alba, © parve troppo breve; 
perchè era proprio riscita some meglio non avrab 
potuto: © ciò con grande soddisfazione degli ospi- 
ti gentili, e di totti gli iuvitati pioni di gratitdine.. 
peranza. 


















— Taci, Ettore, la passione ti fa_ perdere il 
senso morale. 

— E questo non è ancora tutto. Quando egli 
sia rovinato, lc soscorro; gli impresto denaro 
quanto’ ne vuole. Alimento regolarmente i suoi 
vizi. Gli dò cento, duecento mila franchi se 
gli abbisognano. Vedrai che la signora d'Ambleay 

ile. Però 





una rendita di 20,000 lire. Quanto al resto, peggio 
per lui! Perchè vuoi egli rubermi la donna che 
amo ? 
1 due amici erano arrivati alla stazione. 
Ettore prese il suo biglietto e fece registrare 
i suoi bagagli. Ferdinando lo trasse in disparte. 
— Ascoltami, diss'egli, questo estate venne 
a Fresnaie un fotografo... 
— Ebbene? 


— Abbi pazienza. Questo artista non era 
troppo abile, però lo autorizzai a fare dei ri- 
tratti di mib moglie. Luigia approfittò di que- 

occasione per farsi il suo. Ne diede una co- 
a a mia mogli, io, poco. fa, rubei per te, 
ec 


— Ch! dammela, esclamò Ferdinando, dam- 

















rizzo e informarmi di tutto. 
benedicendo dal fon- 
do del cuore l'abate, la signora d'Aubanel, Ferdi- 
nando, la fotografia e i fotografi. 

Non era solo nel suo compartimento, il che 
gli di ue moltissimo. Ma approfittò del son- 
no degli altri viaggiatori per tirar fuori ed sm- 
se un centigaio di volte il ritratto di 

igia. 
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A Parigi si aspettava Ettore. 

La sua lettera alla famiglia Blandureau data- 
va da tre mesi; furono ben impiegati. Si pre- 
peruva tutto per la venuta dello sposo. La casa 
era in armi come un reggimento alla vigilia 
della rivista. I domestici colle nuove livree era- 
no risplendenti. Il salone era stato rimesso o 
nuovo dalle finestre fino ai quadri che il vec- 
chio negoziante si compiaceva di jacquistare a 
prezzi convenienti, per incoraggiare 

Il signor Blandureau era pieno di attività feb- 
brile pensando all'arrivo del suo futuro genero. 
1 preparativi erano finiti; perchè tardava ? E 
contava i giorni. Anche la signora  Blandoresu 
garera inquieto, più; però per cariostà che per 
altro. 

La sola signorina Aurelia non sembrava gran 
fatto commossa per l'approssimarsi. del grande 
avvenimento. 

La gua ansietà, so no avra, noe la loc 
gran trasparire. Aspeltava con una calma 
solenne, veramente confaciente ad una allieva del 


La gente che fu in relazione col signer Blan- 

















grande. ce) 
Nord € del Sud, 





tore per l' America del 
rma che era un uomo tutto 
d'un pezzo. Tale era anche riguardo al fisico. 
La sue pancia maestosa pareva richiedesse la 
sciarpa tricolore dei sindaci rurali; avera gam- 
de piccolissime e braccia non troppo lunghe. 
La sua testa, un poco jcalva, non mancava di 
fini lineamenti. Aveva occhi vivaci che dimo- 
stravano il suo carattere. 

Sarebbe stato il migliore degli uomini se a- 
vesse potuto dimenticare la sua grande sostanza. 
Qualche volta se la dimenticava, e allora era 

















gentile. So gli parlvate, vi ascoltava eb 
mente, e le sue ri erano semplici di 
isposte plici € piene 


Ma quando si ricordava dei suoi milioni, il 
gentiluomo spariva; si era di fronte ad un in- 
terlocutore dal fare brusco e impertinente. Trat- 
tava grossolanamente, iuterrompeva i discorsi 
conun tuono che non ammetteva replica e afferma» 
va per vere le più grosse Diven- 
tava il più insopportabile, detestabile e sonnife- 
ro dei borghesi arricchiti, 

Il signor Blandureau #’ annoia, ecco la sua 
disgrazia : I suoi voli sono appagati, il suo scopo 
è raggiunto, la sua vita non ha più ragione di 
essere. Maledisce, ne sono convintissimo, la va- 
nità che lo indusse a ritirarsi dal commercio. 
Per lui le giornate sono lunghe eterne, quan 
tonque per ammazzare il tempo cerchi tutti i 
merri possibili 1, 

giornali sono la sua maggiore (distrazione. 
tutt ecloro che l'ttormiavaco ai Fintatirano dei 








suoi rapidi cambiamenti di umore. Gli si perdo» 
II 
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Marco vi a 
sostituisce la Società per l'esercizio d'on 
fa Piazzola sl Brenta sotto l' accomandi 

‘agnori Scalfo, Pavan @ C. Esco adu 
ra indastria che sta par avilapparai a pochi 
lometri da Padova, ciò che apporterà non lieve in- 
tremento al nostro commeroio. Le bea meritate lodi 
Sl'augari agli egregi cittadini sostenitori. della uti- 

ima iniziativa. 





Jatifioio 
semplice 











tali è di vizi. 


Veroma 7 febbraio — Ci sorivono : 
(ulius) La deflctonza di 






rla d'altri negozianti ridotti in 
Pasaomiche. Eopare si elevarono | redditi di rioobes- 
za mobile ! 

'—'Poco tempo fa moriva di pneamonite a Bolo- 
gua, dove erasi recato per affari, nuo degli intra 
frendenti fabbricatori di gazose fratelli Cillario. Ad 

tarlo erast colà resato l’altro fratello, che vol 








vriso è 
, allo spavento provato 
ficll'ussore accidentalmente caduto nei cataletto 
Appresiato por il fratelio defunto aateriormoute, 
Questa almeno è la oronace. 


— CRONACA 














SEDUTA D’IERSERA 

Presenti 45 consiglieri — degli assenti so- 
no giustificati: De Marchi — Marsili — Mar- 
cello — Gabelli — Fadiga e Selvatico. 

È approvato il verbale dopo un' usservazione 
di forma di Bordiga, il quale a proposito delle 
scuole tecniche aggiunge al uni riehiami alla 
lesge Casati, la quale tiene obbligato il Comune 
a sostenerne le spese per |’ istituaione. 

Caluci assicura che il Municipio si è inte 
ressato alla questione, se n'è occupato e vi ri- 
tornerà sopra, perchè lo merita. 


Cose scolastiche 

SI approva per la seconda vola, come vuole 

la legge, la deliberazione del Consiglio per l'au- 

mento di ua posto di maestra presso il Giardi- 
no Comparetti. 

— Per il passaggio dell' Istituto superiore 

femminile e l'aggiunta dell’ Asilo d'infa 


















zione del personale in- 
pone perciò € si approva l'isti- 
muovi posti: di portiere e di 





tuzione di due 
iaservisnt 

— È giacchè siamo nel palazzo Giustiniao, 
restiamoci. II dott, Marconi ha ci 
ia affittanza per ua anno i 
sa aderente al palazzo stesso. Si approva la pro- 
posta della Giunta di concederli per l'affitto ao- 
uo di L. 540. 

— Sì propone di contrarre un mutuo di Li- 
re 46,900 colla Cassa depositi € prestiti per far 
fronte alla spesa occorrente per l' Asilo d'iafi 
gia a Castello, restituendo il prestito in 30 
nualita, coll' interesse del 2 0jo. Si approva ia 
prima deliberazione la proposta. 

Monte di Pietà 


Per la morie del cav. Petro Marinoni è ri- 
masto vacante un posto pel Consiglio d’ammi- 

































nistrazione del Moute di Pietà, presieduto dal- 
l'illustre co. Nani Moceogo. 
Viene eletto ju sostituzione Giomo dott, Giu- 





seppe con vou 35 su 44 votanti. 
Un i 

Viene presentata ua’ taterpellanza di Cadel 
sulla manutenzione dei manufatti stradali. li 
Siudaco la mette in serbo per la seconda sedu- 
fa dopo questa. 

La scuola d'architettura 
Fambri dice che la scienza ba fatto grandi 













grammi dell'istituto tecnico e dellefervo» 
le d'applicazione ne fanno fede) e che non ha 
che il tempo d'oéeuparsi del disegno geometrivo ; 
questo che invece ‘specializza e può darsi tutto 
e soltanto all'arte. Chi esce da una Università 





. | e vuol darsi all'architettura non potrà mai di- 


ventare un architetto perfetto, non solo per- 
chè non sarà inai ua forte disegnatore, ma per- 
chè l'arte desidera fresctiezza e serenità di 
mente — freschezza e serenità che non può 
avere chi esce dalla scuola dopo sette anni di 
matematica pura. one di architettura 
ata nelle Università l'Ospedale, poi- 
Isa fra gli studenti l'idea che 















Jantumereroli stu 
Camillo Boito, pubblic 
della Nuova Antologia. 
Ricorda il prozetto di legge da cui si eselu- 
deva Venezia per istituirvi una scuola superiore 
lutti per ciò. 














rie soltanto. Preseata il seguente ordine del 
giorno, che porta anche le firme di Minich, Mol- 
meoti, Alessandri e Cadel : 
« Il Coosiglio Comunale 
la propria rappresentanza : I° di insistere presso 
il potere legislativo ed esecutivo affiachè in que- 
sta città, la quale offre all'occhio dell' architetto 
le maggiori e migliori meraviglie dell'art», a 
possiede quindi al più alto grado di perfezione 
di varietà la poteoza educatrice del bello, 
ondata una scuola superiore di architet- 
! locale Istituto di belle arti, uggregau- 
Je necessarie ed anche 

indosi di quelle dell'Istituto tecnico seconda- 

rio © di altre istituzioni cittadine ; — Il* perchè 
a tale suola superiore di ar: hitettara dato, 
come alle \geoeri, il diritto esclusivo di 



























è contraria al progetto per l'istituzione della 
Scuola a Venezia, poi vi sono altre difficoltà. 
Occorre che il Senato rimendi al Parlamento il 
progetto modificato, e che il Parlamento lo ap- 
provi stanziandone i fondi. Si vorrebbe farne 
poi una succursale dell’ Università di Paova, 
obbligando gli studenti a fare i due primi anoì 
di matematica a quell'Universita per poi prose: 
guire gli studi a Venezia — oppure di seguire 





i corsi contemporaneamente (?) nelle due città. 
Prega perciò 11 siadaco di rivolgersi direttamente 
al ministro dell'istruzione, chiedendo il ritiro 
del progetto. 







a sua volta il sindaco di ricor- 
tero i voti unanimi dei Congressi 
ituziooe della Scuola a 


di queste difficoltà, 
mancanza di coltura negli Istituti 
di belle arti a cui non possono sopperire nuove 
cattedre, si accontenterebbe che la Scuola di 
Venezia fosse equiparata a quella progettata per 
Firenze. Ricorda poi che anche dalle Università 
sì rilasciano diplomi di ingegnere-architetto. 

Fambriaquesto proposito rammeota i compianti 
Cattaneo e Brentano, che costituivano due eccezioni, 
perchè si erano dedicati con speciale amore all’ar- 
chitettura, esseado poco proclivi alle discipline 
matematiche. Accelta 
ne apportata alla 
giorno da Bordiga : 

* La quale (scuola) non 
fuori di Venezi ig 
dia eguali diritti e conforisca titoli eguali a 
quelli che col progetto di legge, ora inuauzi al 
al Senato del Regan, saranno conferiti dalla 
Scuola omonima di Fireaze, » 

Peli che si 


non vorrebbe come Miuich 
dell'ordine del giorno che si sta per votare se 
ne facesse motivo di una petizione, da inviare 
alla Presidenza della Camera ed ai senatori per 
chiedere un'aggiunta per Venezia al progetto 
ora presentato. 

Minich s'è oc upato del progetto e da lungo 
tempo: fu da vari senatori autorevoli sconsi- 
gliato di rivolgersi al Senato, poichè la Commis- 
sione senatoriale, presieluta da Brioschi e Cre- 
mona, è contraria ulla scuola per Venezia. 

Pellegrini spera sempre nel Senato e nel suo 
voto contrario a quello della Commissione. Minich 
che ha già fatto parlare al srmarlo 
dei giusti desieri di Vene: 
suaderio del contra: 

Molmenti ringrazia quanti si sono occupati 
della questione, le rappresentanze Provinciale e 
Comunale, i senutori Deodati e Minich, e Camillo 
Boito. 

Ii Sindaco è lieto con queste 
Moli 





special 

























































i. Accetta il ringraziamento e rifà 
delle pratiche fatte per questa benedetta 
scuola, pratiche in parte riuscite mercè l'appog- 
gio dei sevatori Minich e Lamperteo. Però nel- 
l'ufficio centrale del Senato si è verificato ua 
indirizzo di idee contrarie all'indirizzo stesso 
ideato dal ministro. 














Maro 89% Sette $2— 
Miggio 838% Dicem. 79%, 
Lag 
Anversa 8 
Marzo 
Maggio 108— Novem. 101 — 
Laglio 102%, 
Parli8 — Zuccheri Blanc N. 3, mercato fermo 
Mese corr ti 
4 primi 
4 da mario » 
4 da maggio » 
4 di ottobre . 
Budapest 3 — Frumenti mercio calmo 
Primavera Lo 890, 
Autunno » 170/— 
Alals wercao calmo 
mese core. ua 
Per maggiogiagio —» 485/07 


Londra 7 — Zucchen greggi mercato sosteni 
Iucchen berbabieiola " ren 


sia penni ii gute 
seriali = (SL pata 
York 1- i 
io fair 11 Ti gi IRA 
Bocebero Mascebade N, 12 cont. 5 4/, 
Vendita coffò Rio nella settimana, rierhi — H 
Pagonti nei porti dell'Unione medi — | 


















in questa seduta da Fambri: | insegnamento 
scientifico cioè, ade ab 
l'artistico. Crede che sarebbe bene fargli arrivare 
la voce del Consiglio Comunale, periettamente 
consona ai suoi inteodimenti. La Giunta è lieta 
che le si offra nuova occasione di patrocinare 
questa causa: prega che nell'ordine dei giorno 
preseatato si accenaì alle condizioni favorevoli 
in cui si trova Ven-zia per l'istituzione «della 
scuola, potendo approfittare e dell' Istituto di B. 
A. e delle cattedre dell'Istituto teenico Paolo 
Sarpi. (Notiamo per incidensa che il solo Istitu- 
ta tecnico di Roma si trova nelle condizioni di 

ia, riguardo alla sezione indu- 





del giorno che la scuola venga equiparata a 
uella di Firenze, che si trova nelle stesse con- 
i di Venezia. © 


[izioni 
Bd il Consiglio aj ia questo senso l'or- 


dine del giorno Fambri-Bordiga. 


VENEZIA W FIRENZE 





Mani 
fotto per cure di quelle palriotiica  coloale 
veneta. 


‘atanza si compone precisamente 
persone da noi ieri indicate, come con- 
ferma questo telezramma spedito dal Sinda- 
co (fl presidente del Comitato, generale Re- 


* Fambri come telegrafò impossibilitato cau- 
sa indisposizione tenere conferenza per la quale 
aveva fatto studi speci Nessun decreto Go- 
vernativo stabilis e speciale scorta d'onore ban- 
diera decorata Venezia che verrà meco Firvaze. 
Soltanto seguendo disposizioni Municipali a 
scorta della stessa mi accompagaeranno coman- 
dauti Guarlie e Pompieri e Presidenza Veterani. 
Credo di Venezia arriveranno altri utto vetera: 
Pegli altri Capi-luogo ancora non so. Verrà ba 
diera S. Antonio e quella che Venezia dona Fi 
reuze. Arriveremo sabato diretto sera. Saluti e 
riagraziameati. 


















Alla rappresentanza 
nipote del generale, ed il sig. Giova: 


Casta 
guari quale rappresentante la figlia, pronipote di 
Damele Manio. 











A Firenze. 
Il Comutato Regionale Toscano dei Veterani 
1848-49 ha pubblicato questo nubile mani- 


fest : 

Tutti i colleghi sono pregati ad iaterwnire, 
domenica 9 corr., alle inaugurazione del mon 
meuto che Firenze innalza a Daniele Ms 
cui nome sarà sacro ai ipoti. 

Alla memoria del sommo conci ino, e alla 
magnanima Venezia, che fu tauta. parie delle 
glorie nazionali, mostriamo riverenza solenne, 
£ deroto altissimo affetto. 











Del monumento, opera di Urbano Nono, fusa 
dal Michieli, la Gazzetta s'è occupata diffuta- 
| meate, prima che la statua fosse spedita a Fi- 
| renze. 

Ecco ora le bellissime epigrafi, dettate dal 
prof. Isidoro Del Lungo, che si leggono sui lati 
del piedistalio : 

A — Daniele Manin 
renze — i Veneti — fra 
degli che precedettero, — quello di libera- 
zione — MDCCCLXVI. 

La resistenz costo 
niere oppressore — decretata 
‘ Venezia — affidava al suo 








— nulla ospitale Fi- 
memori — 


















dell: patria — che si preparava a risorgere — 
ed esser l'Italia. 
Fedele alla sua bandiera — d' indipendenza 





e unificazione — repubblicano virtuoso volle 
promossa — raccomandò morendo — l'unità 
d'Italia — con Vittorio Emanuele re. 

er 11 lassarotto — leri si radunarono 
al Muvicipio le commissioni per l’iguene-pulizia 
urbana e levori pubblici-edilizia allo scopo di 
nominare una commissione mista per la solu- 
zione della questione del laxzaretto. 

La commissione riuscì così composta : Presi 
dente Bonvecchiato — membri Minich, Gosetti, 
Fambri, Musatti, Bordiga e Cadel. 

A questa Commissione fu dato ampio mam- 
dat», e sì decise di cominciar subito 1 sopra- 
luoghi ed i rilievi. 

Alpinismo. — Il vostro Brentari ed i suoi 
partigiani banno dunque vinto, e ne abbiamo 
piacere. Ieri, sera nelle sale superiori del Re- 
stauraul Bauer-Gràavaid si riunirono gli aderenti 
alla nuova istituzione e ad unanimità delibera- 
rono di costituirsi in Sezione del Club Alpino 
Haliano. 
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tenere che fra breve essa copterà un forte au- 
mero di soci. 

Per i liberati dal eare-re, — leri ebbe 
luogo aila Prefettura una seconda seduta per la 
costituzione del Patronato per i liberati dal car- 
cere 
istevano oltre il Prefelto, presidente, il co. 
rocuratore generale, il co. Lodovico Val 
marana, il comm. Vaozetti, il direttore della Casa 
di Pena, il procuratore del Re cav. Frigutti, 
l'avv. Manzato,, l'avv. Pellegrini, il comm. Chie- 
reshio, e i direttori dell' Adriatico e deila Gas: 














setta. 
La discussione dello Statuto fu animata evi 
presero. parte tutti i presenti; dell'istituzione 
vida rispondente ad un elevato sentimento e 
Li 'carità, serà presto informato il pubblico. 
Per un coneorse. — Abbiamo ricevuto due 
lettere, ta 








pubblicazione per mancanza di spazio, sul 
TN tuto Superiore G. B. Giustiuiai 


Iuformazioui erronee sul « Volturno » 
© sul suo comaud inte. — ln uu giorvale 











uno è 
il Folturno al comando di quell’ elegaate ma- 
ino che è il cav. Roich, non è destinato 
unione dell’ Awerica dei Nord ; intraprende 
vece un lungo viaggio sui mari d'Oriente; pas- 
saudo pel mar Rosso, costeggiandu le coste orieu- 
tali dell’ Africa, por risalendo verso 1’ Indostan 
per visitare altri porti e altri mari — Naturel- 
mente il viaggio potrà essere modificato durante 
il suo corso, secoudo le disposizioni del Ministero, 
ma per ora la direzione è quela. 

Il Volturno è eatrato ia bacino, non per cam- 
biare l'elica, che avrebbe dato risultati deficienti 
alle prove di velocita, ma per le prove di sta- 
bilità, riuscite bene, da quanto ci 

Nelle prove sappiamo unzi che la macchina 
ha sviluppato un ceotinaio di cavalli di più, e 
che la velocità presunta è stata superata. 

Cara 'e. — Per domani dalle 4 4,2 alle 
3 pom. il Comitato promotore deila Societa per la 
costruzione di case vperaie, col concorso della 
Societa Silvio Pellico e della musica del Cotoni- 
ficio Veneziano, che gentilmente si presta, orga- 

































Ù 
Il divertimento, la bella giornata e più di tutto 
l'opera buona sene srra di Us concorso nume- 
roso, tale da otteuere ua eccellente successo fi- 
nanziario. 
Il servizio dei vaporetti si estenderà fino ai 
Giardini. 
— Per questa sera alle ore 8 4/2 il Comitato 
ta gii siudenti della Scuola superiore di com- 
mercio e dell' Accademia di belle arti ad un’ adu- 
navza elia sede della Sucieta operaia a S. M. 
del Giglio. 


Acendenale di pugilato. — Furono date 
pubblicamente è graintameate, in Rio terrà San 

mardo da Armando Cescato che ussalì e per- 
cose, in causa di vecchi repcori, Giacomo Ne- 
varro — ed in Campo S. Bartolomeo da Vincen- 
10 Zola ed Kinlio Michieli, veauti a diverbio 
per motivi futili. 

La prima ebbe per conseguenza una querela 
sporta dal Navarro — la seconda finì fortunata- 

ll’ intervento degli agenti 
dalla folla aggiomeratasi, 
niere persuasive. 

Storia patria. — La lezione di domani al- 
l'Ateneo, e così ie altre successive, avranno Ino 
alle ore Ì pom. anziché, come era stato annunolato, 
Alle 12 è mezso. 

Circolo mil'tare. — Domani alle 2 pom. 
avrà iuogo luannsa etraordiaaria per discutere 
è deliberare su importanti argomenti. 


— CRONACA ROSA 


UN VENERDÌ FORTUNATO 
A casa Oesterreicher. 
Il cielo si era ieri mantenuto imbroneiato, bratto 
per totta la giornata; — soffiavi 
che pareta annonziatore 


































Pareva dovesse prepararsi una borrasca di neve, 
da decidere più a'una delle più timide dame, fre- 
quentatrici di casa Oesterreioher & tapparsi in casa 
per misure precanzionali i — poichè si ha un bel di- 
re, che il felse della gondola è un asilo sionro e pro- 
tettore; — il bratto tempo sulle signore produos 
sempre con Maggiore © 00n minore intensità, gii ef- 
fevu della DineraA alla Fouieo. 





lavese non fu così. 

Verso sera, il vento era cessato, le nubi sparite e 
la luna più della, più brillante, più sfacciata della 
atagione illaminava i campi e le calli rinnovando 
quei meraviglioso effetto di luse, di ombre @ di pe. 
nombre, che rendono tanto caratteristica Venezia di 
nowte. 

La quieta fondamenta di San Sebastiano battata di 
fronte da questo trionfo di lace, nun aveva più mi- 
mierì da Nascoudere; — certamente non duveva es 
mere così lucida La notte del 7 fendrarv 1615 duecento 
e settantacingue anni fa, qaeado (scusate il ricordo 
suuguiguo) cume uarra ua cudice della Mariana, Pie. 
tro Vetturi, — quendam & Batta fu di notte a 8, 
Bastiano, mentre se ne andava a casa con un ar 
ehibugiata morto et fu detto essere siato un suo 
prete di casa. 

Ieri di morte di stanchezza non vifurono ehe alcnne 
tatcepide coppie danzanti, epizio più ehe al ballo a 

Arresistibi 
reo, Ballo, dagli ili walte del 





Poichè il waltz,se non è ciassico, è una composizione 
aui generis. Non è la melodia, non è il santabile, il 
fia» supremo che si prefigge il compositore in queste 
pagine musicali; lo siadio va rivolto principalmente a 
ereare un tipo di musica eccitante, nerrosa, osat 
tamente tempista che finisce per condarte all'esalta- 
mune der danseusee ® i danseure più appassionati. 

li piacere dei ballo, ciò li bailo per il ballo, non 
Jo ai capisce che nel Walk; tutto il resto se non è 
mas derivazione, è nu pretesto di Mposo non asso. 
dato, © Ga messo assai gradito di conversazione colle 
dame; une diversa forma, 10 una parola, di firfation 














fl barone Malneri è adungue ua bsuemerito 4, 
ostri salotti; — egli ha questo di comune cy, 
Stransa; che serito walts Gosì Indovinati da ob); 
gare alla danza i più vecchi, eloganti © galanti rog. 
fini (pardon) di società. Non faccio allusioni pars; 
ieri sera ronzini non ce n'erano. 





no tot 

te, meno (assenze rimarcato) lo conteso Albrizzi, 1 
bdronessa Gherlach e la contessa Sormani-Morati, 

oto così senz' ordine ma colla coscienza. di es, 

quatto e completo. 

Lady Layard, nobilissima figura di gran dim 

con ua vera pleiado di nipoti brillanti @ vivaci; 

figlio; la sign 


figlie; la contessa Viola i 
azzarro molto indovinato; la marchesa Bentivoglio 
d'Aragona; la baronessa Maineri; la contessa 
marana Cittadolla cioè la soavità fatta. persona; je 

Jo distinte pittrici inglesi 


La baronessa % il barone d'Oesterisicher han 1a 
pato dare anche a questa fosta un tale carattere di 
amabilità © di famigliarità, da farci rimpiangere 
tatti il tramonto non lontano del carne 

Ja ogni modo, ieri sera, un grande sconto è stato 
preso; — gli ultimi balli si presipitarano; in qual 
che momento c'è stata la vera forma violenta del 
ballo appassionato © ardente. 

Le diserzioni cominciarono dopo le tre; gli ultimi 
distacchi 




















romanzesca di Paolo Veronese, un uomo con un gran 
mazze di chiavi in mano, col cappello a cencio cal. 
cato, © col bavero della giacca alzata, stropicciaa. 
dosi gli occhi col rovescio della mano, guardava cou 
gruode curiosità gli invitati che sparivano sotto il 
i ballerini pedoni che scanto 
Era forse lo scaccino della Chiesa. 

Matti N 
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LOTTO — Estrazione dell'8 febbraio 
Venezia — 94 — S3 — 13 — 80 — 72 


GLI ARRIVI 
del giorno 7 


v 5 daigr de Vleverie 
visan "dla 
ella L. da Sarto Gi 


i avo, Torneris Luigi 
Vercelli. 

Gras, Fasoli 
Bossi Lai 












DA UNA PLATEA ALL' ALTRA 


Cose della « Fenice » 

Alle ragioni esposteci dal tenore sig. Garulli 
© da noi leri pubblicate integralmente, l'impre 
su risponde, per sua parte, rimettendoci la pro 
testa inumata al Garulli, per i danni arrecati. 

La protesta dice che il Garulli si è obbligato 
a cantare nella corrente stagione di canerale= 
quaresima — (avvertasi che la scrittura per la 
quaresima fu fatta con secondo coutratto alcu 











Da quanto abbiamo beritto ieri ed oggi il pub 
blico può giudicare serenamente se dalla parte 
del Garulli o dell'impresa siano le maggiori ra 


Noi, per oggi, non entriamo in merito, perchè, 
almeno così si afferma, la questione è sub /udice 
nur er questa sera si annuncia uno spettacolo 


In qual conto si tennero le proteste del più- 
blico alle ultime rappresentazioni della "Di 


morahtt... 





Piacere, che nella prossima quaresima la Com- 
pagula TT. Favi, diretta dal cat, Biagi, ci farà sea 
i (gioni, le due fortunate nomità : { Bar 
na ». Rovetta © le Vergini di M. Prag 
‘entro Mialibenn. — Nolla prossima qui- 
Tuoima agirà in questo teatro la drammatica 
Micheletti — Pezzaglia, con drammi 
Ropolari © spettacolosi, fra i quali alcune novità: 
a tascpetra > Macbet — Sull' oceano - 
= ecc. ecc. 
gii recita seguirà Sabato 22 corr. alle 


SPETTACOLI 
j-_Binorah — Brahma Ore 8 
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Garulli, con- 
itiutò di ine 
derto la sera 
li si rifiutò 
nica 6 mer- 
Motivo, anzi 
hiche la sera 


oggi il pub: 
[dalla parto 
paggiori ra: 


to, perchè, 


‘sub judics. Neale, » lvece gli onor. Cavalletto, Chiaradi firma del ministro della guerra durante la m-| 
ttacolo Bassecourt, Di Broglio, Fagiuoli Uli lattia di Bertolè Viale. GAVAGNIN GIACOMO Gereute responsabile 

pie L'ouor. Torrac4 fa rilevare tutti Pullà, Righi, Riszo è Toaldi — Domenica non si terrà l' annunciato comi- 
8 del pub- nivat che deriveranno da questo arucolo ; €80 | posta eoncordata fra il Mumstero zio dagli operai disoccupati {per mancanza di | * === 
della Di- segua — dice l'oratore — un primo passo ad | ranza della Commissione. locali. — x Ì { Ae» ”» 

uns maggiore iugerenza del potere centrale nelle Por la Stazione di Verona _— Cantalupi, ricevitore del Registro a Piom- 
L di Miss Atminaicazioni locali, e alli pessi dovTANDO | 1) Presidente comunica un'iaerrogazione dl- bino, fu trasferito a Treviso. 
Jora il bravo i per garantire lo Stato fio a quando noD | p nor. Miniscalchi al istro dei lavori Leone XIII è gli Hussiti ch here I 

usi mutato l'organismo del Comune, Organi- | pj,c; sui ritardo a soddisfare i modesti e legit- | So da fonte antorevole che il papa ha man- la pece camere slsetela Career 


jssima qua: 











PARLAMENTO NAZIONALE 


A PALAZZO MADAMA 


Presidenza Farini 
La Seduta del giorno 7 
e mezzo si convocò il Senato sotto 
dell’ onor. Fa 
ma si procedette alla lettura del verbale 
sizione negli archivi del Senato dell'atto 
ie del Principe Amedeo. 
Quindi il Presdeute fa aleune comunicazioni 
ritardate per la luttuosa circostanza della morte 
del Duca d'Austa, tra cui sul ricevimento al 
Quirinale della deputazione incaricata di presen- 
tare a Sovrani gii auguri pel nuovo anno. 
Comuaeò pure l'iserizione del Principe Ema- 
nuele Fiuberto nell'albo dei senatori del Regno 
e le lettere scambiate in questa circostanza. 
Commemorò i i Secco e Barace 
Diede lettura deila lettera con cui si 
pino i funerali ehe avrauno luogo a Ti 

























zio del Priocipe Amedeo, e prupose che il iii < “ sicure contro Il fuoco @ le infrazioni 
somalo ancora un espe imento e LI U LI eredi diretti, dietro ordine del ministro Con- 
Seas sì faccia ragpesntare di settori do-| #0°gonontato di irdurre bo ngaauesio cos. | 1 dispacci d’ Oggi {sim tassato 





L'onor. Zanardelli si associa, a nome del Go- 
verno, alla commemorazione dei senatori Secco 
e Baracco, rilevandone le virtù cittadine e pa- 
triottiche. 











quiadi, a nome del presidente del 
al progetto di legge per alcune dispo- 
ion: relative, allo Stato delle persone della 
Famiglia reale, chiedendone l’ urgenza e il rinvio 
per l'esame ad una speciale commissione nomi- 
nata dal Senato, il quale approva la proposta, 
deferendo la nowina della Commissione al pre- 
sidente, elegge gli onorevoli Camporeale, Auriti, 
Ghglieri, Mulusardi, Messedaglia © Tabarrini. 
Sì toglie la seduta alle ore 3 e 20 minuti. 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 


La seduta del giorno 7 


1 funerali di Amedeo a Torino 
Aperta la seduta alle 2 e mezzo circa, col 
solito squallore, il Presidente inn alla Ca- 
l'aununzio mandato dalla Casa Reale che 
il 45 corr. saranno celebrati nella chiesa metro- 
poltiana di Torno soleuni fuuerali per Amedeo 
€ propone che alla ceriuonia siano inviati i de- 
putati di Torino presieduti dell'on. Villa e in 
Wa assenza dal deputato piu anziano. 
Contro Andres Costa 
ll Presidente comumea aitresì una lettera della 
Commissione incaricata di esamivare le doman- 
de di uutorizzazione a spedire il mandato di 
tura contro l'on. Andrea Uosta, colia quale chie- 
de alla Camera una proroga al termine prescritto 
per la presentazione deila relazione, avendo bi 
soguo prima di esaminare alcuni documenti ri- 





























Campi dichiara che per deferenza alle opi- 
nioni manifestate e dal i 
recchi oratori ha rinunziato 
del servizio ma non può rinuezi-re alla fsroltà 
che il governo possa sopprimere per motivi di 
ordine pubblico le guardie municipali. 
Ml discorso dell'on. Ferrari 

Ferrari vorrebbe che M polizia anzichè allo 
Stato fosse affidata al Comune; non sarebbe 
contrario a questo concetto se il vigeute ordi= 
namento ammivistrativo e politico l» consentis- 
sero, ma presrolemente è possibile nel no- 
stro paese ciò che 
terra, in Svizzera. 


















— dice l'oratwre — 

e funzioni, bensì dei- 

che deve’ sostenere 

nell’ applicazione della legge. 

quindi questa forza d-:vrebbe essere uni- 

ca, come appunto è unica in lughilterra, in A- 
ia Svizzera. 













* Tuttavia, ripeto, io consento che si. faccia 





cetto, il mio primitivo concetto dell’ unita della 
forza che non lede punto l'autonomia delle li- 
derta locali. 

« Il quovo ordinamento — continua l' orato- 
re — ci darà uu miglior servizio con minore 
spesa, onde le economie che ri 
muni potranno essere spese in altri servizi di 
pubblico interesse. 

* L'articolo — dice concludendo 











guardie mui li non possono certamente te- 
mere gli effetti di questo articolo. 

L'on. Enrico Ferri espone le ragioni per le 
quali la minoranza della Commissione non ha 
creduto di poter accogliere il nuovo articolo A 
come è stato presentato d'accordo dalla mag- 
gioranza e dal ministro, e volle ripresentare 
fece un altro col quale rendesi temporanea la 

ere, quando 
i corpi delle gua 


La votazione 

La discussione su questo articolo procedette 
lunga e noiosa. 

Si notò che su tutti i banchi della Camera, 
dall'on. Imbriani a Chiaves, 1 deputati sosten- 
nero il principio dell'autonomia comunale. 

lofine sorse una lunga ed animata discussione 
sul modo di votazione. La Camera era 1mpa- 
ziente. Molti parlavano, e il presidente scampa- 

ellava per rimettere un po' d' ordine. 
: l'una degli onorevoli 
li chiedono la soppres- 
dell'articolo pro- 




































posto dalla maggioranza di 
cettato dal Governi 


sulla. salute dell'on. Bertolè-Visle reca che il mi- 
gliorameuto si acceniu» sempre più. 

La temperatura è a 37 gradi e mezzo. — La 
respirazione a 26, le pulsazioni sono 76 al mi- 
nuto. 

— Wa decreto in data odierna incarica l'on. 
in dell’interim della guerra durante la ma- 
latiia del ministro Bertolè-Viale. 

Por la riforma giudisiaria in Egittò 

La Commissione per la riforma giudiziaria in 
Egitto ha nominato l'on. Foroeciari a presidente, 
l'on. Rizzo a segretario e l'on. De Z-rbi rela- 














dei giudivi, italiani in relazione alla popoluzione 
italiana dimorante »n Egitto. 





che la Fronia ha un numero mag- 
giudici. 





na deliberò .nella relazione che 
si tenza conto delle osservazioni degli on. Rizzo 
e De Zerbi. 





SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO D'AMMINIS TRAZIONE 
del Banco di Napoli @ di Sicilia 
Roma 8, ore 10.20 ant. 
decreti di scioglimento del 
trazione del Baaco di Napo- 
li e di quello di Sicilia. 

La notizia ha prodotto vi 

Gli stessi decreti nominano a commissario pel 
Banco di Napoli il senatore Consiglio, ed a com- 
misserio pel Banco di Sicilia I° ex- deputato 
Nervo. 

Questo fatto dimostra quanto giuste fossero le 
accuse dell'on. Nicotera contro il Banco di Na- 
poli. 

Vi noto poi che il senatore Consiglio fu di- 
rettore del Banco di Napoli prima : del comm- 
Giusso. 

Lo scioglimento del Banco di Napoli porta un 
colpo terribile sulle condizioni del Giusso, dello 
Schilizzi e di altri rispetto al corpo elettorale. 


Sempre sul grando Istituto di credito fondiario 
Le varie fast 
per lo quali passa {l progetto 
Roma $, ore 41 ant. 

Mi assicurano che è sato rivuaciato comp'e- 
tamente all'idea di fondere iosieme gli Istituti 
che ora esercitano il Credito fondiario. Essi tor- 
neraono ad esercitarlo, come prima, nei miti 
delle loro regioni € poirunoo contiuuare più spe- 
cislmeute la loro efficace azione nei piccoli mu- 
tui. Il grande Istituto iuvece si dedicherà natu- 
ralmente alle waggiori operazioni. 

Si manterra il priocipio pel quale ogni emis- 























arrestato sotto l'imputazione di aver 
tinto parole ingiurioso contro il Re e di eccita= 
mento a commettere disordini. 

Moltissimi studenti del Circolo radicale deci 
sero di non frequentare l’ Università, finchè non 
avranno ottenute le chieste riparazioni, 


Questa sera sono state trovate sulla pubblica 
via due teste umane. Credevasi dapprima si trat- 
tasse di un reato, ma sembra accertato che 
due teste appartenevano a due studenti di me- 
dicina che ie avevano prese dalla scuola di ana- 
tomia, per ragione di studi. 


Dall’ Estero 


ECHI PARIGINI 
L'ARRESTO DEL DUCA D'OBLBANS 
Parigi 8, ore 8,15 ant. 
Il duca d'Orleans, figlio’ primogenito del con- 
te di Parigi, ha raggiuoto ieri la maggiore età 
to a Parigi. 
Dicesi che fosse latore di una lettera di sb- 
jone del conte di Parigi e di un manife- 


















che bandisce non solo i enpi 
miglie che regaarono in Francia, ma anehe gli 








Egli dichiarò alle autorità militari al momen- 
to dell'arresto, che, avendo raggiunto Ja maggior 
età, vuole servire l’esercito. 





Ecco altri partir 

Il duca di Orleans appena to si presen- 
tò all'ufficio di reclutamento chiedendo di esse- 
re incorporato nell’ esercito francese. Venne rin- 
viato al Ministero della guerra, duve incontrò 
juto. 
recò allora presso il duca di Luynes dove 
venae arrestato alle 6.30 pom. Condotto dal pre- 
fetto di polizia dichiarò che savendo raggiunto 
l'età meggiore era venuto a compiere il suo do- 
vere di francese e prestare il servizio militare. 
Il prefetto gli rispose che si trovava davanti ad 
una legge formale, che lo obbligava ad arre- 
sta 


lo. 

Venne allora condotto alle Conciergerie, dore 
fu trattato con grandi riguar: 

Il Consiglio dei ministri esa 





























Prima di essere arrestato il duca scrisse al 
ministro della guerra una lettera patriottica chie- 


dendo di fare il servizio militare. 

li duca d'Orleens occupa alle Conciergerie una 
nuova camera destinata ai detenuti rimarcheroli. 
e vicina al gabinetto del direttore. Egli non può 
ricer: re alcuna visita. Pranzò di buon appetito 
e si pose a letto subito. 

Parecchi deputati monarchici si riunirono ier- 
sera e deliberarono di fare delle interpellanze 
ogsi, secondo la decisione che prenderà stamane 
il Consiglio dei ministri. 

1 giornali discutono le conseguenze dell’ ar- 
resto. 


















11 pubblico inlmente ì signori Me- 
|| dici, vengono di esaminare con aften- 
zione la © lot, che si acquista in 
certe farmacie essendochè si vende una quantità 

nella quale il nome e la fi 
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VENDITA AL DETTAGLIO 





chiesti. i sione di cartelle deve corrisponde re a mutui già a sd 3 A 

Lou. Imbriani spera che la Commissione ter- | © ©ardie La per altào di emettere obblige- | y Secondo il Petit Perisica na funzionario del nei principali Negozi i) 
rà conto delo stato. grave di salute dell’ onor. | £ giorno. onde Bua dover | Mise dine sb UVvWuvuveo Ì 
Costa. del Di 


i Presidente osserva che il mandato tassativo 
della Commissione, non implica |’ immediata ri- 
soluzione delimuva della questione, 

ANCORA IL PERSONALE DI P. S. 
Gli articoli abbandonati 

Ripresa la viscussione sui progetto di legge 
sul personale di P. S. per gli articoli il cui esa- 
me fu riuviato, l'un. Luporta, presidente della 
Gommissivue dichiara che la Commssione stessa 
mon insiste sugli artico 40 e di rimasti s0- 
spesi, © relativi alia facolta di ammonizione da 
autribursi agli ufliciati di pubbiica sicurezza. 

L'on. Crispi, ledeie alle sue dichiarazioni di 
mercoledì, Jo della Comuussione 
abbandona 























ieri pruvocarouo lunly vniuate discussioni fu- 
Fou assai appluudite, 


Lo guardie municipali 
Quiudi l'ou. Biancheri legge l'art. 21° nello 
lorunua prupusta dalla Gommiss.one, che 
cusì: + Le guardie di citta bauvo il sere 
visi» esceutivo della Polizia amministrativa € 
giudizi 

+ Qualora per motivi d'ordine pubblico il 1ni- 
nistro dell interuo ereda di sopprimere 0 di non 
accordare l'isutuzione di guardie municipali 
uso 0 più Comuni, la Poizia municipale sara 
pure allideta alle guardie di citta con quelle norme 
cie saranno stabilite con decreto Reale. 

« 1 sindaci, previa deliberazione del  Consi- 
glo comunaie, potranuo chiedere che la polizia 
Muuwicipale sia data alle guardie di citta. 

« lu questo caso sara provveduto con decreto 


























suo troppo plasmato: sul tipo francese e beu 
Iòutano dal Comune romano italiano. 

« È questo niutamento 10 ii auguro che av 
veuga presto se ut sì Vuole arrivare ad un au- 
toritarismo ancora più rigido € dissolvente. » 





Dopo questi appunti ‘latti all'articolo ‘dall’ ou. 
Torruca, © Quate però nun presentò alcuna lor: 
amule proposta, parlano contro i’ arlicolo stesso 














La seconda, quella della ma 
Commissione d'accordo col Goveri 
on-epita : 

ro del 


« deliberazione del Consi 


L'estrema Sinistra revlama la precedenza per 
la votazione della proposta dell' onor. Mafti. 

Quando questa fu messa ai voti, si levò tutta 
l'estrema Sinistra, e alcuni deputati di Destra, 
come gli unur. Chiuves, Lucca, Fuvale, re 

Dopo brevi osservazioni degli var. Bruni 
Curcio e Torraca, si vota per appello nomi 
la proposta d-Ila minvranza della Commissi 
che venne respi dal Monis 

Ma il presidente dichiarò 
essendo risultato che la Camera non era in nu- 
mero legale, e quindi la votazione sarà rinno- 
vata nella seduta di domani. 

Per avere il numero legale ma 
cinquantina di deputati. 

Alcuni presenti a R»ma non erano nell’ aul 
— alcuni «rano usciti per astenersi dal voto. 

ll risultato diede 43 voti favorevoli alla mi- 























nor-nza delia Commissione e contrari al Mini- | 


stero, e 139 coutrarì alla minoranza della Com- 
missione e favorevoli al Ministero. 

Dei veneti votarono la proposta della mino- 
ranza gli onor. Brunialti e Miniscalchi. 












timi reclami del'a citta di Verona riguardo alia 
Stazione di Porta Nuova, e quindi toghe la se- 
dita alle 6 e tre quarti. 


Dalla Capitale 


Gli insulti è la calma degli studenti 











| Roma 7, ore 14.40 p. 


si riunirono. 




























fi necessari per 
nere alterate le operazioni nei periodi sfavo- 
revoli. 

I! massimo dell'interesse pei mutui ipoteca- 
ri è fissato nel progetto al cinque per cento. Ri- 
mane in facoltà dell'Istituto fissare |’ interesse 
renti ipotecari. 
uu ispettorato governativo. Il di- 
retore generale sarà nomiosto dal Gowrao. 

Ad oguuno degli Istituti attualmente eserci- 
tanti il credito fundiario, si lascia la facoltà e fl 
modo di fuudersi col vuoro Istituto. 

Non erano vere 

lo dimiunoni dell'on. Compara 
Ja secnalata la voce «he correva a Mon- 
«he cioè l'onorevole Compans aveva 
| matdoto le sue dimissioni da sotto-segretario 
delle poste e telegrafi. riuscendosi a trovar 

pagare le 600 000 lire spese nelle co- 
in via del Seminario. Pare che la voce 






















I tuito il: responsabile 


sempre il mi 
rale; poi 1’ ono 


Il Capitan Fracassa vafferma che non fu ap- 
cor fatta la nomina del governatore di Adua. Si 
attende, dice il detto giornale, che il co. Anto- 
nelli e Mskopen conferiscano col generale Orero. 
| Bertolò ammalato — Comisio — Nuovo 

ricevitore del Registro a 


Il ministro della marina oo. Brin assunse la 


| dato in questi giorni al nunzio apostolico a Vien- 
ina istruzi--ni precise circa la questione riguar- 
{daute l'erezione di un monumento a Giovanni 
Huss, il riformatore della chiesa boema. 
| Sua Santità farebbe vive pressioni presso la 
Gorte austriaca per impedire un simile oltraggio 
alla Chi-ss 
| la questi giorni poi un monsignore della Cor- 
te papale è partito per Praga, per conferire col 


























correzionale, dunque appartiene alla giustizi 
processarlo. Non tratterebbesi dunque per. nulla 
di ricondurlo 

La Republique Frangaise si limita a ricordare 
il testo della legge suli’ espulsione che porta per 
i contravwntori da due a cinque anni. 

La Paix e il Débats sembrano inclinare perchè 
si riconduca il duca alla frontiera. 

u ito Busso — Un massacro — Due milio- 
© messo di entrato in mono. 
Parigi 7, ore 84% pom. 

— Il comitato pel prestito russo, riunitosi 
negli uffici della Banque de Paris, stabili defi- 
nilivamente pel 20 corrente la data dell’emis- 
sione. 

Dicesi che la consolidazione dei buoni sessen- 
nali si farebbe mediante un prestito al 3 gj0 
perpetuo, e non mediante un prestito al 3 0,0 
ammortizzabile, come proponeva Leon Say. 
La France di sera annunzia il mas- 
di una nuova carovana francese sulla 
dell'Herrar. 

— Le entrate indirette nel gennaio presenta- 
no un aumento di 250700 lire sul mese di 
cembre ma in confronwo del gennaio 1889 vi ha 
una diminuzione di 2,507,800. 


























LA CATASTROFE DI HABERSYCHAN 
avvenota l'altro ieri 


catastrofe 
Jreychan, e della quale ci informò il telegre- 
fo, i dispacci di ier sera recano altri rattristanti 


Il numero dei morti e dei mancanti, attualmente, 
è di centodieci, ma molti fra | foriti estratti s0ccom- 
beranno certamente in seguito alle ferite. 

_—.rr——____ 











FERRUCCIO MACOLA Direttore 


Necrologie, commemorazioni, ecc. 
da pubblicarsi nei giornali Gazzetta di Vene- 
Adriatico e Difesa si ricevono esclusiva. 
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La È 6a rilascia A Ù 
tere di credito sulle principali piazze 
Regno. 








denaro in Conto Corrente 
"nio sl 
42% it Conto libero 
4%, iu Couto vipcolato da 3 a 6 mesi. 
$' incarica dell' incasso di 
tutte le piazze del Regno e dell' estero, con 



























nienza francose 
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mmatica gl onorevoli Bruniulti, Muff, Favale e Luigi ala ugo il cardinale o n A” 
bon drat Ferrari. mi; ; ina pubblicazione di Lussatti Î 
i inni a DIARI n Coe otra, “i 
9 ili e anche peric Fled lità di imminente la pubblicazione ia francese degli |rati coll’ aggiunta giudiziosa della Rosa, è 
aperte retrog:ado uela va dell assorbimento dello Star | 2 anali si centi da Unviceipare alle | articoli dell'on. Luzzatti sulla Puee sociale di- BANDO VENALE Lotalmente diversa da quella. generalment 
be to, riconuscono essere uuli all'unicita del sere | Gelberazioni { Esposizione di Purigi. Il Cancelliere della Pretura del Il Mondamento | gf eduia sotto uome simile. 
vizio di polizia, ma ritengono che la, riforma N del Bo Per questi articoli l'on. Magliani ha scritto al | di Venezia È seoza rivale per impedire le screpolature 
pussa egualmente olteuersi senza offendere la li- — Ml grando scudiero | { Luzzatt una bella lettera, innegg and la ade tella pelle e dà sollievo istantaneo al dolore 
berta € l'autonomia dei Comuni. Il priacipe Corsini fu nominato grande seu- | dello scrittore veneto. hbra icuto cagionato dall’ intemperie, dall’ uso di 
ore 8 Usservano che l'articolo m discussione ci al- | diere del Re. L'on. Magliaaj solò avantieri è entrato in | °d° nel giorno 20 febbraio corrente alle or poni caustici, dopo rasa la barba, eci 
loutapa sempre più dali applicazione del concetto Tn altro cassiere infedele leecetiza dopo la grave olalattia subita. ant. in Sestiere di Rossore as. Vi Route nell'inia sa, protemo diliiato, è 
AR emuentemente democratico moderno della dele | 0ggi fu arrestato ua certo Fontana, cassiere | debule. gaso procederà alla vendita mediante pubblico | eli conserra buona duranle varii mesi. 
Campo S ga ciuè dei poteri di polizia neile mani del Co | jul Cassa di risparmio di Roma. [ez CÈ cio Pg plan: Fi (omgan el Prezzo in cesiti L.L600D. 
ET Made: dlmsoeifazo che (sioni dilci i quali ora | _,Dicpei che sia (quiperole. di vottcazioni, per | Dalle Provincie due torni, nonchè di altri marmi in ne a e SO 
H > circa cinquantamila lire. ,vorati e i ti a Biondetti Pi n Saleziore: n 
reDgui n lode dali di greggi pignorati a letti Pie- 
tro dal 860 Dn dii Gerre Covninienente | Le sovraimposto comunali L'AGITAZIONE UNIVERSITARIA CONTINUA “iero 
li dalle guardie di cià. | La Gommissione per le imposte © mu- Teste umane per la via | prov to venne dato con Decreto 
ate K b. ae | a approvato la relazione del deputato Fa- * 2 Napoli 7, ore 10.20p. | i p. dal sig. Pretore del I Mavdamento a a 
! di Gli cuor, Hubichi, Chiures, De Mario ed Ame » lersera in una riunione tenutasi 3 î 
en i Chies, Do Merio vi bre Beriolb«Viale miglire dat |" Sona 4 fbbreio 4900 avigaz:one Generale. Haliana 





L 
Alfani contro la sentenza 
? ‘ sata Tornulato dall commitione Il Bolleitino delle pei pomeridiane di oggi (ft Ù tod rompogni L'Alfani è viato oggi 1080 Podi avoise dn quarta pagiug) pio 









——————— — 
Le inserzioni nella Gazzetta di Venesia, l’ Adriatic? 
e la Difesa si ricevono e: le presso l'A- 
genzia generale di pubblicità Ansonto Lo: gega Cam- 
po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 
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Antonio Long — San Salvatore, 4825 — Venezia | 
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Lo spazio viene misurato col linaometro «orpo 





g LIME PEI CALLI 


È a levare la protu- 


" ' ”” 
vee Buon rimedio dell'Infuenza 
arrecano funeste conseguenze. COLLE 


RIGENERATORE UNIVERSA.. 


Cura 
'Roumatiamai, leleine Pastiglie del dottor Valst di Londra 
REUMATISMI, sccsteicrimco emiena 6 "ertomi e BB | — CARTE FUMANTI uolunque TORME in.sole 48 ore _ 
»" RENBLI, 1 gita del nad‘ ai è rese esiche ca BB | "un sol foglio papi se Fi SIOE IA patate 
dpi MIR E tele dtevtaracone cogli Sprln 
rod vinta ata Per PT varen Gem pere rato trap. | st di 10-fogi, centesimi br, Îl GAZOSA CiTRO o MAGRESIACO PURGATIV 


ODONTALGICO SCHULTZ 
dei Cessa i 
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i Corone emme è composto di midel!a di bu 
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li, nessuna Acqua per la testa senza A Oria 8 tocca 
entato | Nessun altro È stituzio! 
“TRI all'IRIS FLORENTINA (gaggiolo) et" a che nea er oggorre lavarsi i capelli nè pri questur 
| IGIENE Mie ipitetto e per: begni BELLEZZA ei = L'ata Ii pei 
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Polvere profumata per biancherie  |ctck"sts savsior, si aio ner Tall ; ata a 
| C verona fasce qui a 
i Mi ecc sec. Per soli 80 Contesimi Ho, prote diventò 
sto sec 
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li L'ACQUA DI FIRENZE ALL'iRI$ che ha oramai sostituito tutte le mi- | Mie e ona: == — , parcuechieri, bas, hl come i 
il gliori aequo per toilette è raccomandabilissima per tutti gli usi della toilette RE iaalte. Quel iti Pel Mondo elezaate e rito. Coi 
Î s te nella stagione calda per lo suo qualità aromatiche rinfrescanti, | ‘Concorrenza impossibile. ! Gale > Dario, €. Andy 
| toniche e balsamiche. Bottiglie grandi L. 4 — Bettiglie piccole Cent. 75 ur ‘mercato eccezionale. G9° ULTIMA NOVITÀ 44 PRO, droghiere. 
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SI VENDE iN TUTTE LE rasmacia. 
















I \ UL , li Ì | \ | | I I | dana ic me | Î i Cold psc guida di purezza garaulil per 
cri nm noi nell'anno 1880 sotto la u 

venEZIA | [MORRHU “ CVAND di 
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ED A BUON MERCATO 


allo stupendo bacino di S. Marco. ua un 
bin: , gommali na 
Pasta Bignone pettorale balsami | bic, matie ed altre materia prices U 


RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
in prossimità alla Piazza di San n HonFatvoL pmi er ar » 066 impre 


ha n 
Marco. I re Juri notturni © fa sentire ; » 100 
Pastiglie Dalla Chiara di Verona » 0.60 
quelli che van soggetti Pastiglie Panerai al catrame » 1.00 


CRESTA Atac ti revmmatiami. 
= Ti MORREUOL non ha alcuna relazione col cos detti, entratti Past glie Panerai estratto di catra- na , 
so me pui to » 4.00 | hg # tessiture, fogli da 
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di | Pillole Catramine Bertelli da L. 1 e 250 scuola e portafogli lac 
Bal Medici come i più ricco di principil'ativi | sopra 
Dept PAN, , re vin. se - Tosse - Tosse | 
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e gela sor olio raccomasginte Giimadic pere | cuoio, ra ine Sr gii di 
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di)Landano per | dist stomaeo 
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Agencia LONGEG *, 8. Salvatore, 4825 — VENEZI 
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Depustto presso } Agenzia Leugega, San Salvato | ff equivale 
825, VENEZIA. forni 
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Giacomo Bean] 








Domenica 9 febbraio — Edizione della Sera 





ASSOCIAZIONI 
Per le inserzioni i Ì 
tu act ue Rag i LB "i cirmine diana L Lara È 
al trimestre. 4825, Venezia. È 
pur astro ia atti gli Siti compri Sala I. pria ol ica © apazio di 
l unione it 2 ’ 
ME l'sametr, © al ui i roi 
pg separato cont. > arretrato cenno pali treni presi È 


franeata. . 


L'’ANAGRAF 
PRESSO LE QUESTURE 


Una delle particolarità più curiose del no- 
stro modo di legiferare sta in ciò, che nè 
queili che preparano le leggi, nè quelli che le 
discutono e le votano, pensano quasi mai alle 
difficoltà del metterle in pratica. Se qualcuno 
ardisce porne innanzi una o un'altra, gli si 
risponde, con un’ aria di compassione, che son 
cose da lasciare al regolamento. Così campati 
colla testa in un mondo ideale, quando poi 
si discende, per la necessità di dar effetto alla 
legge, sopra la terra, si scopre con meravi- 
glia che nò essa, uè "il provvido regolamento 
pensarono al modo di farlo. 

Le nostre leggi son tutte, 0 quasi, in que 
sta condizione. Ma uno dei casi più originali 
è toccato alle disposizioni, che riguardano l' i- 
stituzione di un'anagrafe presso le sezioni di 
questura. 


di questura. Tutto questo è nè più, nè meno 
un sogno. 






















































. 

Possibile che quelli che ordinano queste co- 
se e le ordinano a questo modo, abbiàmo fede 
nella loro esecuzione? In verità la cosa è 
tanto atrana da far nascere il sospetto che il 
fine reale cui si mira sia alquanto diverso 
dall'apparente. Il fine reale sembrerebbe in- 
fatti accennato dall'art. 112; il quale dice, che 
chi ha l'obbligo di fare le dichiarazioni, ha 
anche quello di fornire tutti gli schiarimenti 
che gli saranno domandati dall’ufticio di pub- 
blica sicurezza. Si tratterebbe dunque iu ulti- 
mo di allargare le competenze della questura 
e di darle ìn mano un pretesto, per chiamar 
la gente © raccogliere informazioni. 

Ora essa ha, e deve avere, i registri degli 
ammoniti e dei sospetti. Che ha essa a fare 
cogli altri civtadiui, in quanto non commet- 
tano nulla di male? Si pensa mai in Italia, 
nel fare leggi © regolamenti, alle noie sempre 
crescenti che si mettono loro addosso e al 
malcontento che sì genera in loro con tante 
inutili seccature ? Si pensa che andando di 
questo passo un uomo finirà a dover impie- 
gare una bella parte della giornata a correre 
dalla ricevitoria all Intendenza, dall’ Inten- 
denza al Municipio, dal Municipio alla que- 
stura, in luogo di attendere ai fatti suoi? Non 
si capisce che questo passare sempre la wi 

ra, questo ingerirsi in tutto, questo stra- 
fare, questo governare oitre il bisogno, rende 
il governo odioso, e gli fa perdere l'autorità ? 
Si vuole che i cittadini vadano e vengano 
dalla questara ? Sì torni senza satterfugi a 
stabilire i passaporti. 

Avremo così un altro di quei progressi per 
indietro, a cui, parlando sempre di libertà, 
ci va abituando ìl governo” d'oggi. Sarà un 
passo di più verso tewpi, nei quali almeno si 
aveva il coraggio di dare alle cose i loro 
nomi. 

‘ Uno dei 508. 
-————+++—-+"P- 


Truffatori arrestati 


leri furono arrestati a Genova, per ordine tele- 
grafico dol Ministaro dell’ iuterao, richiesto dal giu- 
dice istrottore di Versalllo:, certo Leca o la sua a- 
mante. 

Sono impatati di ingente trafla per oltre cento- 
mila lire commessa a Saint German on Laye. 

Il Leca teneva a Ganora un banco di cambio. 


Un carabiniere condannato per falso e trufa 


Troviamo sulla Gazzetta di Mantora : 

leri è comparso dinaozi ul nostro Correzionale il 
carabiniere Giacomo Milan, d'anni 22, di Bolzano Vi» 
tino, di stazione attualmente a Verona. 
‘o scorso il Milua ai trovava distaccato a Mo 


. 

Il pensiero di istituire un’anagrafe presso 
le questure venne in mente al ministro del- 
l'interno nel 1887. Si interpellò il questore 
di Roma; questi chiese parere a qualche per. 
sona competente in materia, che mise innanzi 
le difficoltà e cercò di distoglierlo da questa 
idea, ma, o non bastasse l'animo al questore 
di Koma di adoperarsi a questo fine, 0 altro, 
penetrò un articoluccio nella legge di pubbli» 
ca sicurezza (l'art. 141),in cui, come un am- 
Minicolo di nessuna importanza, l’ anagrafe ve- 
niva ordinata. La disposizione passò inosser- 
vata al Parlamento, tanto più che al solito 
in quell'articolo, si lasciava al regolamento la 
cura di determinar le forme, e la proposta 
diventò legge. Il regolamento poi, anche que- 
sto secondo il solito, cogli articoli 109, 110, 
111, 112; 113, la rifece, l’ allargò, l’ingrandì, 
come non si fosse trattato di nulla, ed ora 
tutti cascano dalle nuvole considerando la 
grandezza e la stranezza di questa novità. 

La leggo diceva infatti semplicemente che 
si istituiva un ufficio di anagrafe statistica 
presso le sezioni di questura delle città. Il re- 
golamento impone l'obbligo ai proprietari 0 
amministratori delle case di denunciare gli 
inquilini o impone inoltre agli inquilini l'ob- 
bligo di denunciar sè medesimi. C'è quindi 
una doppia denuncia e probabilmente anche 
un doppio registro. 




















. . 

La prima domanda, che 8° affaccia natural- 
mente a ciascuno, benchè, a quanto pare, non 
si sia affacciata al Ministero dell'interno, | 
dove si trovano i locali, dove gl’ impiegati 
dove i danari per questo lavoro ? Anzi prima 
di questa, se ne presenta un’ altra. L' anagrafe 
c'é presso ì Municipii. Perchè dunque questo 
lavoro? Il qual lavoro è tale e richiede tanto 
spazio è tanto tempo, che appena alcuni Mu- 

ipi più diligenti, spendendo molto e con 
molti impiegati, arrivano a tenere in ordine 
il registro di popolazione. Perciò, o non sì fa- 
rà nulla, 0_ bisognerà cominciar a nominare 





lia. 
€ ua giorno impred mese d'aprile, egli 
esegaì ona falsificazio! Ja libretto della cas- 
Sa postale lutestato a sco nome, alterando in 33 la 
cifra: 3. 
sci così a sorprendere la buona fede dell’ufti- 
Pompeo Scard dal quale riscosse 
5 life, cioè 2 tire in più della somma: versata. 
LA traffa, però, era stata cusì lugeavamente con 
capita che non Lardò ud masmre scoperta. 
Je le cifre segnato nel 
















Ù o i ‘Lo 'scagioveli, aocortoni 
una caterva d stupiegati a A see, un lo-'| libretto del M lan nou corrisp«n 

rr raccogliere e copiar le sc! lo © te- | giatraro nei bri d'ufficio, invitò il carabi 
Gale, pe n Avnullare 1) libretto od « yarsare totali 





fre 1 registro, e spendere in questa faccen- 
da addirittura un qualche milione. Non sa- 
rebbe stato tanto più semplice e più naturale 
che in caso di bisogno le questure avessero 
fatto fare-un estratto dall’ anagrafe dei Mu- 
it 
©. badisi che il movimento presso la que- 
stura, per tenere in ordine il’ registro, sarà 
Molto maggiore. Dovendo esso tenersi diviso 
per sezioni, e avendo è cittadini l'obbligo, di 
Pofificare i cambiamenti di abitazione, pe tie- 


somma da lo) frandolensemento soguata. 


discese ad na tale in 





giaria. 

‘eri, al dibattimento, il Milan si mantenne nega- 
tivo, 

isultata, però, chiaramente dal prosesso.la ana 
reità, il *ribanule lo condannò » 30 mem di reciu= 
sione. 





Ed ecco on vomo rovinato ger tutta la vita. per 
ln cospicua somma... di 2 lire. 










No cha quando uno passa da una parte a 

ne ultra della città si deve fare ogni volta una dei 

Modificazione del registro. A cio si aggiunga cresta ano 

lo spoglio di denuncie & di schod doppio, s- Torna, agio, ai en eceitte fai paria 
i vato di i aj me dai 

Logo imposta ai proprietari delle case © | visto di bigiett da vn.ta sppastenesti ti na di 0 





agli inquilini, © si peusi come, so a mala pe- 
na no riuscire in quo, lavoro i muni- 
cipiì, potranno riuscire le sezioni degli uffici 


storo nei negozi di Genova è riurava doleì e mer- 
canzie”i' ogui farta, Arrestato, fu posto nella camera 
‘nicurkzza a Sampierdarena; ma di nowté si 











gliò tatto nodo, face passare prima 
soaletta sd 





volo di là, pessan 
dell’ alticio di P. S. 
late che ll finestrino aveva il diametro di 13 
centimetri ! Ora ii Brano ha ricominciato le sue tri- 
Sti imprese, e tra lo altre, valendosi di 

sita e di false lettere del medico Gras 
#0 varie somme iu; di Jar 
Fiescono più « riteciaffario, Tacumincia bene il brie- 
cone. 

















Il piroscafo « Robilant » perduto 
Un dispaccio di ieri sera da Capetown reca 
Robilant si è perduto totalmente 





1 telegrammi di ieri sera da Boston informano 
che la federazione americana del lavoro prepara 
una grande associazione finanziaria per costi- 
tuire una cassa destinata ad aiutare ogni ramo 
d’ industria i cui operai scioperassero e” fossero 
licenziati. 

T membri della federazione verseranno una 





Padre smaturato 


Il Tribanale di Piacenza condauuò ieri certo Pr 

@ Quaturo sui ® sei mes di reclusione, xd 

Pe di Multa per continnato ecstamsato alla 
prupria figlia, quudicenve. 


Corriere del Veneto 




















VERE. BELLUNESE 


monsignor Relognesi e il clero dello sue 
diocesi — Il patriottismo del preti bei- 
lunesi misconosciato e disconosciute 
per intransigenza insensata e per po- 
chesza di coraggio — Onoranze alla 
memoria del principe Amedeo — « Le- 
dere non ludere » — Alla società « Car- 
Trasloco di un giudice — 
di un contadino. 
Belluno, 6 febbraio 
Per quanto sento dire, monsiguor Salvatore Bol 
guesi, vescuvo è conte delle divvesi quite di Foln 
@ Belluno, è uomo di non medivere coltura, di gar. 
Bate maniere © di costumi esemplari. Devoto cieca» 
Mufto ui Vallcauo, lascia però ai preti suoi dipendouri 
12° qual trauuo rare cesezivui sno buoni patr ati 
2100! dalle macchiaazioni vemporalistiche — piena 
Iberia di azione, Serupuloso e iutransigento 000 sè 
atenso, non infivisce mai sal modus vivendi dei pro- 
pr iufenon verso le patrio isutazioni si 
fo essi vltrepasenno per avventura qu 
serietà » di convenicuza ento 1 quali deve tenersi 
un buon religioso. 
Sicohè lu questa provincia, cou 




























Jubo italiano. 
laliauità del basso clero bellunese 
ristigono sog su ai tempi più lontani del risveglio 
Dancnale, al 48, e noo furono poi smentito giam- 
è prime, bè dopo la brescia di Porta Pia. 
Moll sacerdoti combatterono uelle guerre di in 
dipeudenze, molli eccitaruno con parole 
to. 















ato lo strauiero, presero parte 
cordiale all ai duori della patria, malgrado 
l'almini «ucioliehi del Sauto Padre, da una banda, 
4 le scarrilità piazzaiole di una democrazia meno 
Salionevole degli stessi papisti arrabbiati dall'altra, 
4hche ultimamente, alia morte di Amedeo, ci fu 
paroochia delle fanzioni funebri 
di Lai, promosse dai sacerdoti 
casi culebrato dietro preghiera del municipi. 
‘qoesto cuuteguo noblenmo, che jo chiamerei 
abbegazione patrivttca (perchè, s6 dovrebbe avere 
l'approvazione dei veri italiani, non avrà certo l'ap- 
‘della condetta cogte poatificia) è rileva» 

































aduaa, di porro ali'indioò oui 
ji mettersi lu Vesta il berretto 





fnpo e 

ché di condanvare tatte le loro opere, buone 0 cate 

tive, 

Îl sottosentto, ultimo dei credenti @ acefnito ne- 

heggiano il ritorno 
‘dello straniero, è 
































Questa donna si godeva di esser ricca, e tut- 
favia questa taulv vautata ricchezza era la sua 
più grande sventura. 

Elia possiede un numero infinito di abiti gli 
uni più belli degli altri; non è contenta. Sogoe, 
rebbe la semplicità e iuvece suo. marito vuole 
dei costumi sfarzosi. Amerebbe passeggiare e suo 
marito non la lascia uscire che ia vettura collo 
staffiere accanto al cocchiere. Infine, ultimo sup- 
plizio, è obbligata a comandare ai suoi dome 
stici la cuì faccia impertinente © la cui bella li» 
vrea la intiundiscono enormemente | 

La signorina Biandureau è l'opposto di sua 
madre. Sovrana assoluta della casa, regna senza 
controilo j inuauzi ai suoi voleri, tutte le volontà 
si piegano, | borghesi vanitosi trasformano 
sempre i loro figli in altrettanti tiranni. 

Al solo vedere la signorina Aurelia subito si 
indovina il suo carattere. Dispettosa, capricciosa, 
non può essere sensibile che alle gioie insulse 
della vanita. Passa il tempo esercitando le sue 
fuuzioni di regiua. Ù 
E un bel pezzo di ragazza dali’andatura alte- 

bruna assai, dallo suaruo duro. 1 suoi cc- 

hanno la fredd.zza € i' lampo dell'acciaio. 
Giammai si scorge 10 «ssi un po' di compas- 
sione; le sue lagrime furono tulte di collera, La 
sua voce aspra e concisa è ancora. più impe- 
rivsa del suo sguardo. 


Gazzetta di Venezia — 9 febbraio (12 





E. GABORIAU 


Promesse di matrimonio 
dra 

Non s'ignorava che anch'egti era orribilineute 
secento. Sua figlia, l'imperiosa Aurelia, lo domi- 
mava e lo faceva soffrire. ln vila sua aon aveva 
saputo resistere a questa fanciulla, oggetto di un 
culto straordinario. 

A un solo suo gesto egli abbassava il capo, 
e l'obbedi in tutto e per tutto. Talora si ver- 
gognava della sua debolezza e si vendicava sopra 
sua moglie. 

Anche la signora Blandureau era una schi , 
fra suo temeva, e sua (n 
‘he ammirava per il suo spirito e le sue 


























grari 

Un impiegato ai passaporti avrebbe delineato 
così il ritratto della signora Blandureau: fron- 
te media, occhi comuni, statura medio. La sua 
più grande gioia intellettuale era un dramma d'Eo- 
nery al cui successo aveva contribuito. 


ra, 














proprietà jdells: Società mine 








Forse ella vuol bene ai suoi genitori. Se li 
tratta come alirettaoti servi, pure, è grata a suo 
padre per la sua grande fortuna. E ben vero 
però che non gli perdona di chiamarsi Blandu- 
reau. 

Questo nome ridicolo, triviale, volgare — per 
parlar come li — amareggiò la sua giovinezza 
@ forma ancora la sua disperazione. 

Il suv orrore per questo nome incominciò in 
convento. 

Gollocata in un istituto pieno di fanciulle del- 
aristocrazia, ebbe il torto immenso 

iare le compagne meno ricche. 
Queste si vendicarono. Le sue giovani amiche 
le fecero osservare che una signorina, il cui pa- 
dre si chiama Blaodureau, nulla pu) pretendere, 
se nonchè arricchire il blasone di qualche gen 
tiluomo rovinato, la qual cosa in questo mondo 
non è un vantaggio davrera iuvidiabile. 

Gli scherzi delle compagne esasperarono Au- 
relia. 

Vi rispose coo una oslentazivne ridicola; gli 
epigrammi | raddoppiarono: e le afibbiarono va 
sopra nome; non la si chiamava più che Blandu- 
fette. 

Dire quanto ella soffrisse è tunpossibile. 















lufine, quando ua gioruo di uscita suo padre 
l'aveva appositamente uuapdata a preodere ju 
carrozza di gala, le sue nemiche,. in tempo di 





Giornale politico quotidiano col riassunto degli alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 










tata, 


Discorrendo di vescovi & ‘di preti, mi è 
mete che appena morto il Daca d'Aosta, la Gi 
onorare la cara memoria ©0 





Boionue fauzio: 
boa tardò a cadere, stante 
dimostrata di Mr Bologuesi 
terrogario ia proposito. 
Credo, per altro, l'idea di caorare io qualche 
modo ll nume del buca Priucipe von sia stata ab= 
bandonala e che si abbia intenzione di faro tra breve 
una commemorazione di indole paramente civile. 














venne ridotta all’erza- 
atoto a vita, la condanua di morta pronunciata dalla 
Corte d' Assise di Belluno contro Donato Dal Magro, 
complice del triplice assassinio avvenuto in Zotter 
di Mel nell'inverno 1853, 

a 











Marforio, parente di Îisrfso, giorunletto ebdoma- 
dario di Treviso, si è imposto lo stimabile program 
toa del Sior Tonin vostro: Zudere non ledere. 








percio certe 
Moneta è teuata iu quel magnanimo 
inerita, sar: 

Lo mimprovererò, 
quando ® Belluno, al auo lodevole program: 

Por tacer d'altro, uell' aitimo numero esso pupaz- 
settava, Meticuduiv 10 ridicolo, uu giovsue signore 
ai questa città, natora, più che madre, fa ma- 
srigni 

Il visto scherzo avrà forse di 
na 0 cattiva, ua all'incontro li 
gli aoimi avbdili è beurdacati. 

Ss hei tuoi rapporti con Helluno segnitera! così, 
caro Marforio, te lo giuro, uoi dellunea undremo 
fipeteudu a tO disdoro, che la tua divisa è ledere 
non ludere, anzichè quella viceversa. 


























ito la geute gros- 
ruto il dinsimo de- 





Alla Carpe Diem. 
larsera uila Carpe Diem mancavano alcuni dei più 

brillanti campioni della danza lotto 

ioflacazati; tuttavia, la fon 








riuscì animatissime, 





di giorni fa, mi ricordo di avere serit- 
ita che il nubile dottore Leonardo La- 








pat, 
sferito a Vicenza. 


Mi ricordo inoltre che aleoni giornali della regione 
si affrettarono a smentire la nouzia. 

Avrete veduto nol Bollettino giudiziario del 4 an- 
dante, che la mia iaformazione ora perfettamente 















mente se qui 
doppia qualità di suoi interlocutori 


tali Bel abisso lodiavolato non poterono matera 
î asso indiavolato non uno natural- 
tento shiuder coshio. 

siccome il medesimo gioco si andò ripetendo in 
seguito parecchie altre volte, così Il meno ciuoo dei 
vicini perdette la pazienza; avvertì di 
aiente 1 carabinieri, e nel contempo mandò 
mento una lettera safficieatemente salata ad un gior. 
nale, che si fece tosto il dovere di stamparia. 

‘Quando il pover' uomo si vide piombare addosso 
tanto di contravvenzione e seppe per di più di esser 
stato: messo alla berlina dalle gazzette, terra apriti! 
Gridò, bestemmiò, prutestò, minacciò mezzo mondo, 
concepì i più atroci progetti, le vendette più tremen- 
de; ma alia fiu dei conti la sua collera si. disciolse 
come si disciolgono le coliere ostentate di tutti gli 

nti dei mondo : in una palcinellata. 

Vestiti | panni delle occasioni solenni, assunta la 
fisionomia burbero-comica. che gli era abituale. nei 
sopremi momenti della vita, si avviò tronfio ® pet 
toruto al villaggio capoluogo del Comune, 
quiero palato von pila parto dllingo dilogo 

soi la mi 
De tale Il segretario Mnemlaiglo e cene 


r_—————————_——€ 



























me ! impossibile 1 


allora io darò disci franchi per uno 
fl costriagerò a radanarsi e a 
secondare i miei desideri... 

"Segr. (tra sè, soffocandi a stento una risata). — 
E dire che se nelle elezioni non ci metteva ano zam- 
pino 10, questo boe ora sarebbe coni 
È (perché no 1) fors' anche siodaoo 








CORRIERE DI PADOVA 
La commemorazione dell $ fel 


Radova 8 febbraio. 

Per generosa iniziativa degli studenti, ai quali si 
associò la rappresuutanza municipale, oggi si è comi- 
memorato — iu forma più solshno del consueto — 

anniversario glorioso dell'8 febbraio 1848, — A Pa- 
dova sono molti an 0 ricordano, per avervi 
assistito, i oasi di quel giorno. — Più di tutti lì ri. 
corda il capitano Francesco Beltrame, direttore del- 
I° Euganeo, che, sodace fino alla tumerità, osò affron= 
tare inermo gli austriaci iafervoiti è fa a un pelo di 
rimettere la vita, — Ci rimise soltaato un pezzo 
dellu volta crauiale ed il dito miguolo della destra; 
mu il suv nome è legato ugualmente, in caratteri 
d'oru, alla storia di quegli avventmeuu, Temerarie 
ma benedetto imprese del nostri veochi! La forte 
poesia dei vostri ricordi, come soriverebbe Guerzoni» 
ci fa ancora bens sporare delie sorti della patria, — 
E scusate l' upostrofe. 

Oggi ndongue, nell'Aula Magna ai raccolsero pro. 
fessori, stadenti, ciWadiui © rappresentanze in gran 
uumero, = Vi erano alcune bandiere di Società di 
mutao socoorso. — Hu visw auche 1 deputati Roma= 
piu Jaour © Cistaduita Vigodarzere, — La Gianta è 

al completo. — Raras nantes, dae so) 














signore. 
Lo studente Bozza, della facoltà di lettere, presen 
rò al pubblico l'on. Cavalli. 
Questi fece la storia dell'8 fobbrai 
dimostranioni degli uti è dei cittadi: 


disse delle 
dello pre 





potenze austriache ; dei conflitti e degli eroismi di 
quel giorno. 
Accennò alla triplice, soggiangendo che, per quan- 





Disse dei martiri per la redenzione della patria, 
ricordando Oberdan, e coneluse dichiarando d' 
parlato come garibaldino e non come depatato. — Pa 
appiaadito. 

L'on, Cavalli parla stentatamente e con forma che 
lascia allo volte del desideri insoddisfatti, 

Ordine perfetto. — Esemplare il contegao della soo- 
laresoa, 








Tra ufficiale 6 borghesi. 


Mentre 8 febbraio — Mestre in istato d' assedi 
— Gi scrivono: ua 
(L) È d'uopo premettere che qui havri vi 
di Borso cod detti evi, ma che di sive nos 
hauno che l'ubito, 1 quali si oredono tasto permesso, 
# recano conunuamente molestie in ua modo 0 nel 
le © alla ciscadinanza. Uno di 00= 
giorno faseva l'occhio dolce ad 
dina nei pressi della Via 8. Giro 










aga di poterla vedere © 
pure un ufficiale di fanteria, qui distaccati 
dediZiaze de qualche giorno suol seso alle” sonqui: 
Sta di ona delia iena dimoraute poco discosto dalla 
Avvenoute biondina, © tendesse all'assalto della fore 
tezza appostandosi anch sentinella tatto le 
sore, per cui tatti e dae 

vo volto asso iu vedotta; 
iguorava lo s00po dell'altro, e quindi 

iene punt dee 

\vesse ln inira di rompergi 

lore. Inde trae. sario 













Pensò una sera di faria Anita, e, sconsigliatament 
ia'‘odo alquaato Darbanzoso ricauese ll sto sape: 
cui inustora a 


sto nemico della 





li strada è poobica, she poteva passeggiare 
Ei pare e piace, è fon se no sarebbe sadato biente 











ricreazione, improvsisarogo una canzoncina che 
incominciava così : 

Biandurette a l'air seigneurial 

D' une servante en carnaval; 

Pour étaler sa grand’ toilette 

Son papa lui donna un’ brouette. 

Ah! Ah! 
Oui vraiment, 

Blandurette est bonne enfant! 

Gli altri cinquanta versi erano non meno ma- 
leroli, non meno spiritosi e fecero quasi crepare 
di rabbia la signorina Aurelia. Ebbe una crisi 
nervosa; — l'indomani uscì dal convento per non 
più rimeltevi piede, 

Ebbe delle istitutrici in easa. 

Però questo sopra nome di Blandurette nella 
sua vita le è rimasto come un amaro ricordo. 
Non rivide alcuna delle sie compagne di con 
vento, e se ne incontra qualcuna le lancia degli 
sguardi furibondi. 

Se qualche volta la signorina Aurelia pensò 
al matrimoaio, si fa colla speranza di lasciare 
questo nome fatale. 

Questo sarà il più bel giorno della sua vita. 

Eitore mon era nobile, è vero, na portava un 
nome sonoro, Malestrat. Sperava di poter de- 
tidere il marito a premettervi una particella, 
apri ad acquistare un titoto, il che, sì dice, non 
è difficile col danaro. “ 








Tutta la famiglia Blanduresu abitava allora la 
villeggiatura di Ville-d' Avray, quaotuaque si fos- 
se al cominciar del verno. Non è tanto volgare 
di fermarsi in campagna fioo ai primi di gennaio; 
le nobili famiglie del sobborgo di S. Germano 
non disdegnano di fare... questa economia. 

Quella villeggiatura è frutto della noia di Blan- 
duresu. 

Vi ha consacrato tre anni e cinquecento mila 
franchi; egli chiama uncora questa abitazione 
la sua bomboniera, 

Quella casa, del resto, — archietttonicamente 
— è un vero palazzo; tutti gli ordini di archi- 
tettura vi si confondono in una spaventosa me- 
scolanza. E sono a Parigi tre o quattro archi- 
tetti che banno guadagnato 100,000 lire di ren- 
dita a raffazzonare quelle orribili case di cam- 
pagna. 

La + Follia-Blandureau » così la chiamano i 
i vicini per adulare l'oro dell'ex negoziante è fab- 
bricata con pietre e macigni di tutti i colori. 
Gi sono all'esterno delle pitture con incastri di 
marmo e porcellana. Si direbbe qualche cosa di 
chinese, un tempio se volete, e il viaggiatore si 
ferma involoutariamente per vedere uscire il sa- 
cerdote | 





(Continua) 






























| 
È 


raggiontolo a breve distanza gli menò 
Sora) cur ortonatamente andò 10veoo & colpire 





sottoportico. 
‘sera appresso | colleghi del giovinotto, venuti 
# conoscenza dell’ accaduto, si misero în cinque 0 
Soi a passeggiare in quei pressi pedinando l° 
* pronunsisado frasi ehe avevano in mira di 
rettamente dileggiario. 

Nello sero sonsogaenti anto ritornò, enl posto, mor: 


di mettere = posto quegli individui alla pri- 
ocessione la colse ieri sera, 
due individai alquanto 

















‘scose. 
Pi 'hattibecoo fra i tre si facendosi sem- 
più animato, ed arrivata intanto la turba dei gio- 
Tinott di cui sopra. cominciarono a disupprovare la 

sondotta di è con frasi © modì 
featavano disposizioni punto benevoli a di lui ri- 

guardo. 

L'attendente intanto, vista la mala parata, © 
tivamente 

















ito 





accorm 1 carabinieri col loro te- 
altro ufficiale di fanteria, si rim: 

Piconetto, è si arrestarono 1. di 
dissi, alquanto brilii, involonta- 
riamente provocarono la avvenuta semi rivoluzione, 
È notisi dhe questi due individa: nou fanno parte 
della torba Jotti ostili al bollente uffi 
ciale. 















Ta breve tempo, è mercà anche l'intervento del 
sindaco cav. Berna 
i acquietò ed | due arrestati furono tosto messi in 
libertà” 

Solo alcani capanelli di persone rimasero quà e 

là per la piazza a commentare il futto; e, mi di 








condotta di quel tal ufficiale, il quale sm lasciò 


del segretario comanale, tutto | soutii 





©. Pietro in Gù 7 febbraio — Ci so. ivono 
L'altro di certo Perdibon cadde sotto le ruote del 
carro che guidava, e morì sul col po. Avea circa 30 
soni. 

Vicenza # Febbraio — Accademia di scherma — 
Accademia Olimpica — Commercianti solidali — Cl 
sarivor 
(Eolo) Mercordì 12 corr. alle ore $ pom.gli allievi 

delia scuola di scherma del maestro Ferretti Bcipio- 

ne daranno un'accademia di scherma, accompagnata 

da un trattenimento musicale. 

— lersera all'Accademia Olimpica il co.G. Colleoni 
ha parlato con cognizioni e con brio delle leggende 
che ccrrono su! monte Sammano secennando anche 
alla sua bella e noovissima Fiora. Il conferenziere 
appinodito. 
ni commercianti hanno indetta un'adunaa- 
20 per domani al Testro Garibaldi per gettare le 
Oasi di una Associazione, che mira a stabilire la so- 
lidarietà in totta la classe. 

Vittorie 7 febbraio — Piera — Circolo generi= 
co — Ci serivono: 

(Veritas) Un manifesto del sindaco, da parecchi 
giorni pabblicato, avverte che nel giorno di sabato 15 
corr. febbraio avrà luogo in questa città l'annuale 
fiera di 8. Valentino. 

Istituita da pochissimi annì, la flera di S. Valentino 
visse fio quà d'una vita poco florida, inquantoohè 
nessano s'è mai seriamente occapato del suo benes- 
sere © progressivo incremento. 

Desidero ingannarmi, ma ho motivo di temere che 
do di questo passo, essa dovrà perire mi- 
seramente a nocumento del riparto. 

Ora, par iscongiarare tale imminente pericolo, 'a 
Società Conedesa dei pabblici festeggiamenti, la quale 




















lac il diflo, fu generalmente disapprovata la | ha pur anco lo scopo di provvedere a tatelare tutto- 


ciò che è utile è 





itaggioso pel Rip. di Ceneda. non 


trasportare ad eccessi menomamente giustificati, ® | potrebbe essa studiare un mezzo efficace onde ae 


ehe potevano esser causa di seri guai se noo avera 
1 fare c00 aos cittadinanza molto pradente. 

sesti | particolariche racoolsi è mi affretto & ri 
mettervi, onde da altri non si svisino” 1 fatti è le 
cause che lì provocarono. 

Marostica. — 7 febbraio — Per Amedeo di Sa 
oi n BONO Lato tonno ia 

"dggi ll Consiglio Comunale tenne la soa prima 
date ‘lopo la morte del duca d'Aosta. Appena aperta 

















n rese edotto li Consiglio di 

n fatto io gogaito alla morto del 

robi: 

dei meriti dell' illustre estinto, 

sa in segao di lutto l' adunanza 
sta 





ll consigliere Cecchetto associandosi lui pure alla 
manifestazione di dolore, rivolse invito al sig. ave. 
Cuman perchè egli stesso tenga la indicata comme: 
morazione. li Cousiglio appro 





La commemorazione sar 
Rossa 





fatta Domenica 23 corr. 





vono: 
(©) — Finalmente ieri vennero atterrato le paliz- 

unto che difen: 

è finito il pozzo 





i due partiti 





astro Qualche cone rlatviamento alla pon 
indaco nella persone dell'egregio 
gav. Kicoardo. i n ge 














unanimità, e la 


Veneto, 6 febbrato — Il ai 
Sindaco == L'imiuenta — Carnevale © CL gene 


che il pozzo 
ahi ha set (antonio dî fogna 


‘ma non vedendo fo ora altan cenno | que 


sicurare alla fiera di S. Valentino ua miglior av- 
venire? 

Credo che con un po' di baona volontà sia facil 
cosa riesirvi. 

Sì dovrebbe provvedere, intanto, coll' indirizzare 
circolare a tutti | maggiori censiti © possidenti 





ppena aperta, | della nostra città, pregandoli a voler concorrere e 


mandare | loro animali bovini sulla piazza nel gior. 


parate semo Le del | no della fiera, e si vedrà. 





dei prezzi, nonchè pegli artisti veramente provetti, 
attira ogni sera aile sue rappresentazioni an pubbli- 
co affollato. 

Apiamo Polesime. 5 fibbraio — Il Sindaco — 
Gi sorivono : 

(.-) = C00 recente Deereto Reale venne nominato 
Sindaco di Ariano il conte Pasquale Grimani, vostro 
concittadin: 


Il COMITATO PEL CARNEVALONE 
e la Prefettura di Milano 
A Milano il Comitato pel camevalone aveva 
presentato alla Prefettura il progetto per quattro 
grandi carri con maschere rappresentanti 
uno, la stampa nelle elezioni amministrative ; 
ua altro, l'applicazione della nuova legge con- 
tro l'ubbriachezza ; 
il terzo, Crispi circondato dalle giovenche (con 
allusione ‘all’ abolizione del Regolamento sani- 




















lobeduno qui in paese volesse | tario); 


il quarto, finalmente, il monumento delle Cin- 
iornate con lo scultore Grandi che dorme 
sopra la sua opera interminata e Sant' Ambrogio 
che lo sveglia. 

Il prefetto ha opposto per tutti questi carri 
allegorici il suo vete. La gente comprende e giu- 
stifica la proibizione del terzo, perchè contiene 
un'allegoria scurrile e sconveniente; ma trova 


A rr ro ruia, dea iano meno giustificato il refo opposto alle altre tre 
devono wssere stucchi è ristoschi d'influenza. | innocenti allusioni. In ogni modo il Comitato 
— luvece vi parierò dei grandiosi divertimenti | non si scoraggia; ma sta anzi preparando altri 





oarnevaleschi che c1Tre Rossano. 

lo eredo che non siavi paese ove come in questo 
passi senza accorgersene il carnevale, 

Se voi, dunque, là a Venezia, sbalorditi, intontiti 
dai concerti. dai veglioni, dalle mascherate, ecc. ecc. 

Jesideraate un cantuecio ove passare tranquilli come 
D 1pglese questi giorni, ma venite qui, a Rossano, 
® vi garantsco una vita ritirata, lungi da tatti i ra: 
mori... ana vila veramente da honcoreta, 


























ross ogni parte si lavora 
perchè ll diverlimento accoppiato alla beneficenza lasci 
® Treviso ricordo di uno spiendido risnitato. 
Jeri sera ai Politeama Garibaldi si rappresentò il 
dramma in 4 atti del conte Luigi Sugana: / Villers. 
Il luvoro deli' egregio conte ebbe un suocesso con- 








vello recente della sottra- 
tra lettera raccomandata diretta 
he ere passata per Padova ), sa 






n ques’ ufficio postale. Attenti, sig. Direttore, aprite 
bene gii cechi! 
——_————++—+#@»_»W-_.A_._— 


ATTI UFFICIALI 


La Cassetto Uficiale del 6 febbraio N. 81, contiene : 
Nomine e promozioni nell'Ordine della Corona d' Itulia 
— R, DI che affida alla Congregazione di carità di $, Gio 
ariguano (Foriì) l'amministrazione dell'opera pia 
D. che rilorma l'art. 4 dello statuto orga 
Balsimo-Stigno di Messina — R. D. 
sulo infantile di Valfene= 
riucione dell’ Or. 
favcuofo maschile e dell Ospizio di carità Gabucrini di 
Fano (Pesaro) in un solo istituto sotto il nome di Orfano- 
trofio maschile ed Ospizio di carità Gabuecini - RD. che 
inverte i capitali dei Monti frumentario è di pietà ‘di Nu- 
iva (Ancora) erogando } redditi pel conferimento di sus 
nidi sd ammalati poveri — delle rendite postali 
del 2° trimestre dell eserc +90 confroatate. con 

quelle del 2° trimestre 1 Concorsi. 


ANNUNCI UFFICIALI 


Fallimenti — ll Tribunale di Venezia ha dichiarato il 
fallimento 4: Miotti Antonie, commerciante di turaccioli. 
— Giudice avv. Luigi Pasqualini — curatore avv, Fran 
cesco Cicegia. 

— li Tribunale di Treviso ha dichiarato il fallimento di 
Frezza Giovanni, pizzicagnolo. — Giudice Achille d' Aiuto 
lo — curatore rag. Antonio Santalena — 19 corr. prima 
aduvanza — 30 giorni per produrre i titoli di credito — 
19 marzo chiusura verifiche. 

Incanti — Al Trib. di Treviso il 14 febbraio di ten 
Iena 
eredi di Fedeli Leonardo per o£. L. 16,500, 

— Al Trib: di Buasano il 15 febbraio di immobili in 
feto 























oo, di Tretti Pietro fu Matteo, tt. 1,81,90 per off. 


L. OTId0, pre 76,30 per Lu 409,30, at. $,96,90 per Li 
mo 1596,40. 


Ultime dichiarazioni di fallimento 
Bergonseni Francesco, Pa rtolemeo 
N e it, pre Penna fe 
Uivando, Firena- — Crosetti Secondo, Asti — Grumi Uni. 
, Bolegn — Lopensi Carlo fu Gaetano, Milano — Neo 
fr Fini buona — Pitt Gaginlam, Proto 











carri in sostituzione di quelli proibi 


Cassiere arrestato 


Ieri è stato a Roma arrestato Federico Fari- 
na, uno dei cassieri nella Cassa di risparmio di 
Roma. 

Dicesi che abbia commesso delle sottrazioni in 
in quell' istituto per circa cinquantamila lire. 

Baldacchini, Ficatelli e Farina... omne tri- 








per la Croce | num est perfectum | 





| voti dei cacciatori italiani 
Che hanno a fare nella cronaca di Genora i 
i? Eppure ci hanno a fare, 
coprendosi di numerose firme una 
che i cacciatori pavesi intendono pre- 
sentare al Consiglio pi jale, contro una f- 
stanza della Società Cacciatori Liguri inoltrata 
al Consiglio stesso allo scopo di ottenere una 
modificazione di limiti dell’ apertura e chiusura 
della caccia. 
Si sta preparando anche un'altra istanza cir- 
colare dei pavesi contro la caccia primaverile 
distruttiva delle quazlie sulle spiaggie del mare, 








che c'è del putrido in Danimarca, ossia | che verrà presentata ai Consigli provinciali di 


Ancona, Genova, Napoli, ecc. 
Sarebbe bene che anche qui qualcuno pren- 
rr <È ps 


Morato 
Gnarro Pasquale, Napoli — Ricciardi è Scafati, Napoli. 








de 





% ttiere, con 





tà domestica — Bastoo Gio. 
ferror., con Ussena Teresa, già infermiera, 


Decesa conpia Basilio Vincenza, 87. ved., casal., Ve 
— Locatello Bortoletti Eisabotta, 85, ved. ricor, 
id Manganello Santini Paola, 65, ved., già domestica, 








co = na io 
CRONACA 





CALENDARIO * 
Dembnica 9 febbraio : S. Simeone. 
Lanedì 10 febbraio: S. Scolastica. 
Sole, «eva ore 7 m. 12. tram. 5. 16. 

Temp. mass. del 7: 6.4 — Mis. dell8 02. 





appianate. Furono proposte alcune modificazioni 
al progetto dei Municipio, e questo, cui spetta 
la costruzione del ponte, delegò la Società delle 
strade ferrate a compilarglielo così modificato. 

Il progetto è ierì giunto al Municipio ed ora 
aspelt soltanto d'essere approvato. 

A proposito di una lapide. — Ua tele- 
gramma suvunciò che ad Azoff, la città russa 
che da il nome al mare interno che s1 apre in 
fuodo al mar Nere, a fiancu alla Crimea, s'è tro- 
vata una lapide mortuaria di grande importanza 

la storia. Porta la data 1362. L'iscrizione i- 
liana dice: 

«11 agosto. Qui riposa il celebre e nobile Gia- 
como Cornario ». 

Giacomo Coruario fu console e ambasciatore 
dei Repubblica di Venezia. Meno le parole sur- 
riferite, il resto dell'iscrizione è illeggibile. 

Le cronache veneziane rifereutisi al periodo 

dal 1360 al 4380 citano: 
Federicu Corvaro — allora si serivera Cor- 
ner — senatore © dovizioso patrizio che ospitò 
il Re Pietro Lusiguano di Cipro, e gli prestò 
60,000 scudi d'oro, combattè al ricupero di 
Chioggia nel 1363, E sepolto si Frari, 

Marco Cornaro, doge nel 4365, sortomise Can- 
dia ribellatasi alla Repubblica. È sepolto a Sen 
Giovanoi e Paolo, 

Pietro Corner, procuratore a San Marro:.fir- 
mò la pace con l'Austria del 1378: è sepolto a 
San Giovanni e Paolo. » 

Nou si fa menzione della tomba di Giacomo 
Cornaro, console e ambasciatore. 

Abbiamo duuque un antenato che lasciò le 0s- 
sa tra i cosacchi alla fuce del Doo, in epoca s0- 
teriore alla fondazione del grande impero mo- 
scovila. 

Ed è notevoie il fatto che ad Azoff Venezia si 
conosceva 1n tempi nei quali Asuff nun era quasi 
conusciuto in Europa. 

La replica all'assessore Calmei. — 
Sempre a proposito dei concorso all'istituto fem- 
miule Giustinian e in risposta alla lettera, pub- 
blicata ieri, dell'assessore Caluci, riceviamo questa 
del nostro B. 

« L'assessore avv. Caluci ha risposto ieri ad 
alcune osservazioni che stampai nel vostro gior= 
nale sui concorsi all'Istituto femminile Giu- 
stinian, con una lettera che mi sembra metta le 
cose non 4 posto, ma fuori del medesimo. Giu- 
divatene voi stessi e ne giudichi il pubblico. 

Exli mi fa dire che il concorso s' era aperto 
fia dall’ aprile dello scorso anno, mentre io scrissi 
nel vostro giornale che in quell'epoca esso sca- 
deva. Noa vi pare ci sia una piccola differenza 
tra l'aprire ed il chiudere? 

Egli soggiuage che il Consiglio occupossi sulla 
proposta della Giunta in seguito alla chiusura 
del coneorso il 3 ottobre a. p. cioè cingue mesi 

ma'grado gii eccitamenti della pubblica 
stampa (V. Gazzetta 10 Giugno 1889:. A_ tutto 
vapore ! 

Finalmente cita la deliberazione del Consiglio 
di riaprire il concorso « stante la non provata 
esistenza di titoli d : parte di tutti i concorrenti ». 
Questa frase si presta a due interpretazioni : 0 
che nessun concorrente abbia avuto titoli, 0 che 
non tutti i concorrenti ne fossero provvisti. Il 
primo caso è inammissibile perchè fra gli aspi- 
raoti eranvi professori di Ginnasio, Lireo ed 
Istituto tecpi-o insegnanti 0 la matematica 0 
materie tali «he necessariamente richiedono gli 
studi matematici all’ Università. Nel secondo caso 
la mia erosura avrebbe un nuovo fondamento 
perchè vi par giusto di annullare un concorso 
perche qualche aspirante nou ha ancora ) Litoli ? 
Chi tardi arriva male allogria. dice il proverbio 
e l'agire in senso contrario sembra a me, e spero 
sembrera anche a voi, una parzialità bella e buona. 

Avevo detto nella passata lett-ra che mon se 
ne fece nulla, ora dietro la risposta deil' asses- 
som aluei ico ta frase e dico : si decise 
di non farne nulla, cioè invece di una mancanza 
di serieta se ne «ommise una di legalità ‘o, se 
meglio vi: pare, di deli atezza. » 

— Abbiamo sullo stesso argomenlo un’ allra 
lettera che pubblicheremo. 







































































Movimento del porto 


Arrivati il 7 da Trieste vap. it. « Solunto » — di Cor 
fà var. it. « Scilla » — da Trieste vap. aus. + Smiroe ». 







85.50/Reggio Calabria 
68 — pia IST1 (vecchie) » 


















Servizio del vaporett' 
Veneta Loguuare ba iutenzione di concentrare il 


e Lido, al — pontile priocipale sulla Riva degli 
Schiavoni. Ciò sarebbe 
pubbli costrelto ora 

Dirattro | per si ttare delle diverse li 
Perciò la S. V. L. ba chiesto al Mu 
vendita del di Venezia, e contemporanea- 
mente di quello di Lido — pontili che ora tiene 
solamente 1n affitto. 

Carnevale. — Ci siamo proprio davvero, 
come profetizzava, a buon mercato, un cartel- 
lone della Società delle feste veneziane. Ci sia- 
mo, e, fortunatamente per il cronista, non ci 
resieremo... che una settimana, poco più: il 
motus in fine velocior si verifica ìn ragione in- 
versa della potenza iniziale — il carnevale pa- 
morto 0 quasi, adesso lutto, ad un tratto 
rivive allegrameute... 0 quasi. Feste, festine, balli, 
Ridotto, Veglioni, un mondo di belle cose 
forse non tutte belle, ma în compenso parecchie 
bellissime. 

— La notte scorsa si ballò all’ Unione Ter- 
sicore: fu una delie solite festive riuscite, come 
quelie «he diede sino ad ora la rinnuvellata So- 
cieta. Molta animazione e molto brio nelle danze 
che finirono un po' più in giu delle ore pie- 
cine. 

— Il Ridotto, che qualcuno si ostina a chia- 
mar classico, è riuscito stanotte piu fiacco della 
scorsa settimana. Si era aumentato sì prezzo di 
ingresso, e mancareno persino gli iumancabili. 
C'era iu compenso gran sfarzo di luce e di sd- 
dobbi — magro compenso che stuo ale 
dettamente colla musoneria che regnava suvrana. 

E questa sera ballo popolare a una lira. Figu- 
rarsi ! 

— Oggi vi fu nel recinto della Montagnola 
zi Giardini pubblici l'anvunciota festa popolare, 
con diversi giuochi e passatempi, a beneficio del 
foudu per le case operaie. 

— Questa sera al S. Gallo la Società Jtalia 
rinvova il suo miracolo settimanale, di animare 
cioè la lunga sala gialla con una di quelle feste 
così simpatiche e piene di brio che sono dive 
mule vas sua specialita, in cui la cortesia della Pre- 
sid za nou è offuscata che dalla gentilezza e dalla 
grazia di ‘are fanciulie. 

Però la greut attraction di questa sera sono 
le feste organizzate al fossini. Dalle 7 alle 40 
e mezzo veguone, per i bambini, con premi per 
i migliori costumi, sorprese ecc., ingresso 2 lire 
— dalle {1 e mezzo in poi veglione mascherato 
per... le bumbine € per 1 non bambini, ingresso 
3 lire. 1 soci della Bueintorò, deli’ Associazione 
generale fra impiegati civili e della Società di 
MS fre impiep delle pubbliche Amuinistra- 
nou: che esibise: no la loro tessera 1l prezzo del 
bigleetto è della metà. 

ll teatro Mossini è ridotto molto bene, con 
vero buon gusto. Sul palcoscenico s' innalza la 
torre Eiffel : fu costrutta sotto la direzione del- 
l'ing. Orio e decorata dal bravo Dolcetta, assi- 
stito dal Pasinetti. È forte, solidissima ; soltanto 
la parie ornamentale è in leguo, il fusto è in 

\el mezzo, con un meccanismo semplicis- 
za l' ascensore capace di 4 pirsune : per 
paga uua lira, e mezza lira i bambini 

de, per un ingegnesa trovata, i 
panorama di Parigi, e si riceve per di più uo 
ricordo della torre. L'imitazione della meravi- 
glia porigina è ruscitissima, migliore di quella 
fatta alla Canobbiana a Milano; 10 poco tempo 
#1 son fatti davvero miracoli. 
Attraverso l'arco alla base della torre si vede 
lvotananza il Trocaderu — intorno, intorno, 
il'uminate splendidamente vi ssranno botteghe di 






























































liquori, dolci, ecc. 

Nel mezzo della platea sorge per il ballo dei 
bambini una picco'a piattaforma, che poi, tra 
un veglione e l'altro, viene tolta per lasciar 
posto ai grandi. A questi, tile 12 e mezzo, 
è riservato il bellissimo e divertentissi vo giuuco 
dei coriandoli, che è il trienfv delia sfacciatag- 

e del buon umore: una vera battaglia pie- 
na di anima e di vita, Alle migliori maschere e 
mascherate sono promessi alcum premi. 

Il teatro sura illuminato a giorno € l'orche» 
stra composta di circa 30 professori sare diretta 
dai maestri Malipiero e Bertoli. losowma un 
tal complesso che avra un successo sicuro! 

Ritagli di erouaca — La solita voterella 
dela Stazione Marittima : vi venne arrestato ua 
pregiudieato, ammonito, Marco Dal Pra fu Fran- 
cesco, perchè aveva rubato dei semi di lino @ 
€ della frutta secca per l'importo di 4 lira e 20 
centesimi. 

— Ancora la Marittima. Venne constatato il 

trabbando di 79 chilogrammi di pepe ed 4 
log. di zucchero al facchino Augelo Prato, 
proprio mentre tentava asportare la merce. 

— Ii calzolaio Aogelo Valconi ha fatto que 
sta denuncia : in giorno non precisato dello scor- 
so sennaio avento lasciata aperta la dl 
suo deposito venne derubato di due forme di 
lexno del costo di cinquanta centesimi. Ne valeva 
proprio la pena ! 

Per gii osti che avessero intenzione di 
chiedere | apertura di nuovi esercizi 5 
































ed Pub 
blici della nuova legge di P. S. in vigore dal |» 
Ooeaiora ratisi di osterie bettole ed altr 
sercizi. nei quali 





turalmente nelle force pri e a Venezia sono 
nti e così spessi che, cj pare, 0gai nuova ri. 
chiesta cost e inutile Questo per chi ha gi 
presentato domande e per quanti ne banno iy. 
teuzione. Sarà tanto di guadagnato per tutti! 








LOTTO — Estrazione dell'8 febbraio 
RT Rel i-ini 
Farenie è BI — Hi — 
Milano | 29 — 8, 3 — 
Napoli | 17 — 2 — 54 — 
Palermo. 76 — 39 — 68 — 
Roma | 9-8 SI 
Torino . 41 — 59 — 12 
Venezia. 2 — 82 — 12 — 
nr ——___—_—_———m 


Italia — Galvani G. da Pordenone. 
Luma — Vigliardi Giacinto da Tori 
Vapore — Famiglia Menpoil da Dolo, Carpeni 
Antonietta de Conegliano, Gesparinetti dott. Fr, 
da Ode xo, Leoni Leone da Bo'ogna, Aduoci Noel 
da Forlì, Weber Mdosrdo de Bologna, Salvagnini 
Ferruosio da Padova, Massoni Folco da Piscenna, 
Bastansetti Donato da Udino, Tomaselli Gi 











Beau Rivoge — Avv. Squareina da Padova. 

Coppelle Nero — Fabris T. da Firenze, 80 
Giuseppe da Verona, Campostrini da Mil 
lignani Ciemento da Verona, Riborio Calaldo d 
Bologna, Marchiori I. da Padova. 

Vittoria — Do Stefani Carlo da Verona. 

Leon Bianco — Cicogna Aristide da Poriegrnaro, 
Barbaro Antonio da Pavia — Orispini Giovazni 
da Perugia, Podiso Gio. da Palermo. 

















DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


OXILIA E STAGNO 
La ripresa del « Roberto » 

L'Impr s1 dalla Fenice comunica che ha serit. 
tura'o il tenore s'g. Ox'lia, è che egli avdrà in 
sent coll'opera Lonengrin venerdì 13 corrente, 
ricorrendo anche in tal giorno il settimo auni- 
versario della morte di Riccardo Wagne 

In questo frattempo sta allestendo la nuora 
opera del maestro Benvenuti Beatrice di Svevia, 
Ia quale sarà posta in scena nol più breve ter. 
mine possibile. 

Il Roberto 4! Diavolo verrà ripreso i primi 
di quaresima con il protagonista com. Roberto 
Stagno. 

Frattanto, onde non interrompere il corso 
delle ravpresentazioni, si darà ancora per qual- 
che sera l'opera Dingraf col ballo Brahma. 

Tentre Mialibram. — Stasera di nuovo Or- 
feo, e domani serata d'onore del bravo barito 
no Eugenio Venegoni. 


SPETTACOLI 
lee — Dinorah — Brahma Ore $ 
Goldoni — Fulvio Testii. 
Maltbeae — Orfeo all'inferno. 
Ridotto. — Festa da ballo mascherata - L..? 
Teatro - 0 
TI e 
Teatro meccanico Cardinati Campa S. 
M. Formosa — Giorni festivi tre cetona I 
112, tatto Jo sero ore 8. — Giovedì 5 12 © &. 
Musica in Piazza. — P; ima dei pezzi 


musicali da esegui rogrami 
Deaiotgua Ssegultai dalla Banda cittadina de 


1. Marcia « Armida », Marenco — 2. Sinfonia 
< Mignon », Yhomas — 3. Coro, reoligiiro ee 
Tilina « Norma », Bellini — 4. Wultàer « L' 

i », Arditi — 5. Atto 2. (parte 1.) « Trora- 
tore », Verdi — 6. Polka « La Donzella 
































Ne i ne Sorini 
= per gent 163 218,87; 
braiomaggio de for. 18,— + 1325 mr 
spinose e — Spirito pronto da for. 12,50 a 
Nuova York 8 — Frumento rese D. 087 — 
turco D OS? — Farine catrumate sa U 2.46 2 
65 — Nolo cereali Livernoo! ©. 














Genova 8 — Petrolio — Mercato prezzi staziona 
Peasyivania: cisterna L. 15, Gori de da — » di 60 
i 100 chili: casse do L. O, - a 6,50 per cassa pronti è 
Poma d 12 è 12,50; borili LL 16,50 

+ cisterna LL . i bili 
1100 chili; casso L — var cassa, Ù dp 
MI toto schiavo di dazio 
Anversa 8 Petrolio raffinato — Mercato fermo 
Pol corrente fr. 17 — per marzo fr. 18—, 








ORARIO DELLE FERROVIE 
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lo, Carpenò 
hi dott. Fr, 
duoci Noel 
Balvaguini 











@Gaznetis di Vonenia 





Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





PARLAMENTO NAZIONALE 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 


La seduta del giorno 8 
Pol porsonalo di P. Sì 


Aperta la seduta alle 2 e 25, la Camera era 
deserta ; si dovettero aspettare ben due ore pri- 
ina di poter fiuire la votazione per appello no- 
+ sull’art, 21 della legge sul personale di 
P. S., retativo alle guardie di citta — votazione 
che sì dovette rinnovare per la mancanza di nu- 
mero legale. 

La proposta della minoranza della Commis- 
sione non accettata dal Governo fu respinta con 
147 voti contro 48. 

Si approvò iavece per alzata e seduta l'art. 21 
proposto dalla maggioranza d'accordo col Mi- 


nistero. 
Progetti di leggo 

Il ministro Miceli quindi presentò vari pro- 
getti, fra cui quello del quale fu tanto discorso 
ia questi giorm relativo alla creazione di wi 
Banca di credito fondiario (Vedi particolari), @ 
quello sugli infortuni degli operai sul lavoro, 
pel quale ultimo l’onor. Trompeo chiede |’ ur- 
genza, che è accordata. 

Poi banchi di Napoli @ di Bicilia 

ll Presidente quiudì auvunzia un’ interpellanza 

dell ou. Zeppa al ministro del commercio per 
dello scioglimento 
Bauchi di Napoli e di Sicilia e quali. siano 

i motivi di tale provvedimento. 

Miceli dichiara che rispoaderà a questa 
terrogazione quando verra il turno per lo svi 
giunto delle elire interrogazioni ed interpel- 
lanzé a lui iudirizzate. 

Un'altra ritirata dell'on. Orispi 
La polizia nella capitale 

Dopo questo intermezzo si ritorna al progetto | 
sui personale di P. S. Ì 

A questo puuto la Camera comincia ad ® 
marsi per una proposta accettata da Crispi e 
dalla Commssivue, @ latta dall'on. Cuccwa, il 
‘Uale vorrebbe che il Governo fuse uuturizzato, 
dul gioruo iu cui andra 10 attuazione la legxe, 
lare con decreto reule alle guardie di citta 
izio della polizia municipale nella capitale 
del Regno. 

Torraca osserva che il Governo dovrà prov- 
vedere presto cou una legge speciale a riordi 
gare l'amunoistrazione municipale di Roma; 
allora potra che la questione  sulle- 
vata da Ci 

Imbriani la combatte perchè 
minutio copitis per la capitale che è la prima 
amunusicazione wuuicipale del Regno, € cost- 
tuisce quiua: uva misura odiosa contro Roma. 

Qui nasce un vivo dibattito. Odescalchi, di Cam- 
poreale e Cuccapieller accettano la propusta di 
Cuccu ; — invece Piacentini, Menotti Gribaldi, 
Giordano, Grimaldi, Sciucci la combattono. La 
v ‘ uliremodo al discorso di Coe- 
cupieller, i 4! appoggiando la proposta di 
Cuccia, disse che all ammistrazione di Roma 
vi souo sempre gli stessi elementi che vi use 
Napoleone ii. 

Soggiuue che le nuove elezioni amministra», 
live aumentarono gli stementi cattivi. il 

L' Imperatore — visse — era una brava per- | 
sona, ma nou conusceva Ruma. (Misa enorme). 

L'ouor. Coccupiebier non aveva | sa voce 
ma upa voce rauca © bassa per la recente ma- 
latta. 

















































L'ouor. Crispi rispoude agli oratori che la 
questione dell’ umunuistrazione della capitale è 
importantissima, € siccome essa conueltesi 21 più 
graudi luturessi dello Suito, così nun si può ri- 
solvere improvvisamente. > 
Presto — dice l' oratore —sarà pubblicato | 

mimstrazione 
conoscere i suoi 















presente, v allora 
iuteudimenti. 

« ll governo studierà con amore e profonda- 
mente li grave argowento, e non porra iudugio 
del presentare al parlamento una legge. speci 
che provvedendo deguamente a Roma, risolva un 
alio iuteresse nazionale. 

« Riterrei intanto opportuno incominciare 
collo stabilire l' unità della forza di polizia, che | 
viene proposta coll’ articolo 10 discussiune, 
se l'ouor. Cuccia lo mantiene 10 lo volerò ; nuo 
lo larò Io però, qualora lusse ritirato. | 


tendo nella bontà 
promettere però | 
è lo trasiorma 10 un plù- 
tomeo ordine del gi di ralcomaudazione al 
governo delle cui dichiarazioni preude ulto, © 
Camera approva l'ordine del giorno. 










L'onor. Cuccia, 
del suo artici 
la question 











| 

£ "da notarsi la curiosa nuova ritirata del- 
I ouor. Crispi, la quale diede luogo a vivissimi | 
commenti v 

Poichè bisogna sappiate, che il ministro Crispi 
no solo come vi dissi, ha sppoggiata la  pro- 
posta di Cuccia; ma si dice che iui fosse il 
Nero uutore delia proposta che fece presentare 
per proprio comodo dal Cuccia. 

Pure uvendo scurto la Camera ostilissiua, 
vedendone 1 sentimenti, Crispi ha fatto la nuova 
ritirato, dichiarando di nun insistere. 











Quindi senza discussiwue furono approvati gli 
articoli del progetto il cus esame era stato ri 
viato. | 
Lunedì il progelto sarà votalo a serutimio sc-, 


greto. 
Lo circoscrisioni elettorali 


Alla fine della seduta l'onor. Chinaglia (0 
Chiaradia ?) chiede al miuistro dell'interno quan- 
do intenda di presentare un progetto per prov- 
vedere ul mparto dei deputati per ogm provincia 
urini ne dell’ art. 46 della legge elettorale po- | 

dimost genza. 4 
L' interrogazione è firmata snehe dagli onor. 
Rizzo, Fagiyoli e Righi. 

Notate che il progetto 
di Treviso, Verona e Padov: 





teressa le Provincie 
che avrebbero cia- 














scuna un altro deputato. 

Crispi risponde: — Il progetto è prouto fra 
pochi gioruì sara presentato. 

China,lia: — Prouto! pronto! sempre si di- 
ce cosìì — lotsnto mai si adempie all’ obbligo 
di mutare le circoscrizioni. 





fi Ma se pid fo pori ca "sli 


Nella sessione passata lo presentai, ma la 
Camera non lo ha' approvato, 

Spero che là Camera arriverà ad approvarlo 
questa volta perchè essa ha ancora parecchi me- 
si di lavoro. 


Questa dichiarazione” di Crispi diede luogo a 
moiti discorsi. perchè si comprende che le ele 
zivm non sono così prossime come si credeva. 

Dopo una preghiera di Plebano di sollecitare 
la dweussione della interpellanza sull’ Africa, a 
cui Crispi risponde che è meglio per tutti i conti 
— per la Camera è per gli stessi interpellanti — 
di diffe la discussione, Plebano noo 1sisteo- 
do neila sua domanda, la seduta è tolta alle sei 
e mezzo. 


Dalla Capitale 


SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO D'AMMINIS TRAZIONE 
del Banco di Napoli e di Sicilia 
Roma 8, ore 10.20 pom. 
Il motivo dello scioglimento è che | ispezione 
straordinaria eseguita chiari la pecessità di rior- 














lare che concorrono a comporla, di ricostituirle 
ia maniera da assicurare il migliore andamento 
degli enti medesimi. 


Il Bollettino militare 
Roma 8, ore 9.40 p. 

Dal Bollettino militare di questa sera tolgo 
le seguenti disposizioni : 

Massone, teneate colonoello, è nomipsto aiu- 
tante di campo onorario del Re. 

Ruiz, capitauo sl 35.* regg. fanteria, cessa di 
essere comandato alla scuola di guerra. 

I tenenti Gianni, Trapani, Casaceli, Salvioli, 
Bertelli, Riva, Ruifiaelli, Bvrile, Sambosino, Ma- 
netti, Debbono, col giorno 28 f-bbraio sono chia 
mati a frequentare il corso di Parm: 

I sottoteneuti Cavalli, Giove, Giuogi, Stasi, 
Valentino, Saccomani, Cibrario, Bonazzi, Tan- 
gorra, Tornsr, Sautacaterina sono chiamati a 














| frequentare 1 corso di Parma col giorno 24 feb- 


braio. Li; 
Cattaneo, capitano nel 3.* regg. genio, è col- 
‘ato a disposizione del Ministero della marina, 





! e destinato a Venezia. 


Franchi, tenente nel 2° regg. genio, è collo 
sone ausiliaria. 
capitano medico in Affi 
rito al 31,° regg. fanteria. 

Rossi, sergente vel reg. alpiui, è nowi- 
nato sottotenente contabile nel 15.° regg. fan- 
tenia. 

Mar, furiere nel 2° reg. genio, è nominato 
sottotenente contabile all'Ospedale di Torino. 

Brizzi, sottotenente al Distretto di Veruna, è 
trasfe.ito a quello di Ven 

Commissioni parlamentari 
Deputoii veneti 

Gli onorevoli Brumelti, Chiaradia, Di Broglio 
€ Mel furono eletti commissari pel progetto di 
proroga della Convenzione colla Peninsulare per 
la navigazione fra Venezia ed Alessandria d' 

L'on. Miwiscalchi fu eletto. commissario per 
il progetto di legge per i fondi necessari ai la- 
vori di sistemazione del Tevere. 

La morte del Cardinale Pecci 

la seguito alla recente malattia della quale vi 
informai, il Cardinale Pecvi, fratello del Papa, è 
morlo quest'oggi. 

La notizia fu subito comunicata al Papa, che 
ne fu aiflittissimo. 

Sì dice che il Papa sia intenzionato di ele 
vare un monumento al fratello uella chiesa di 
Sant’ Agata. 

L’ambasciatore francese al Vaticano 
forma di questa sera assicura che il si- 
goor Lei imbasciatore francese presso il Vi 
ticano,- nella prossima settimana sarà richia- 
mato. 






, è trasfe- 























Por l' anniversario doll'8 febbraio 
Oggi, anniversario dell’ 8 febbrat 1n cui l' an 
no scorso gli operai disoccupati fecero i noti 
disordini u Rewa, furvuo prese inolte precau- 
zioni dalle Autorità. . 
Varie truppe furono coasegnale. 
Molti drappelli di guardie di questura girano 
per la città. j 
Nessun disordine. 
La rivoluzione romana 
Gli onor. Imbriani e Pellegri nno a Lu- 
go a commemorare la Repubblica romana. 
La Questura di Firenze ha proibito la com- 
memorazione. 





Notisie varie 

Il Consiglio dei ministri si è convocato anche 
stasera. 
L'on. Bertolè-Viale continua nel suo miglio- 
ramento. 

La Giunta delle elezioni ha convalidato l' ele 
zione dell'on. Moria, sotto-segretario di Stato 
per la marina, nel secondo Collegio di Firenze. 


I dispacci d’ oggi 





commissione parlamentare aveva deciso di man- ' 


tenere il segreto sulle sue deliberazioni a pro 
posit delle Banche. 
Laynotizia non è esalta. 


è à La Commissione ba deciso soltanto di mente- | 
jime e si fa-' nere il segreto intorno alle ispezioni fatte alle | 
Banche ed alle condiziani dei nostri latituti di Stamane alle 40 il Sindaco colla Giunta, pre- 


pot Iutti 1 consiglieri comunali,ricevetta tolta» 





La Commissione ha deciso di affrettare i suoi 
lavori, en he perchè sapendosi che I’ oo. Crispi 
nen pensa come Miceli intvrvo al riordinamento 
dell'u- 








chisra ed esalta risposta del Ministero. 

Perciò la Commissione ha sdspeso l' esame dei 
primi 4 articoli del progetto che trattano appunto 
del numero delle Banche, dei loro capitali ecc. 

Per l'esame di questi articoli si aspetta la ri- 
sposta del Goverbo. 

La Commissione ha cominciato dall’ art. 5 del 
progetto di legge ed esaminerà dapprima tutti 
gli articoli che si oceupano delle misure secon- 
darie intorno al funzionamento bancario. 

L'art. 5, per esempio, dispone che i biglietti 
vengano stampati dallo Stato e poi distribuiti 
agli Istituti. 

La Commissione ad unanimità ha soppresso 
quest articolo. 

L'art. 6 sopprimeva il biglietto da 25 lire. 
La Commissione lo ha rimesso. 

L'esame del progetto continuerà mercoledì, e 
la Commissione tenendo seduta giovedì e ve 
nerdì, spera di termiuare il lavoro degli articoli 
secondari. 

Crispi non trova consiglieri per l' Africa 

Roma 9, ore 2.50 

Crispi cerca i tre membri del Consiglio 
colonie per l° Africa. 

Vi telegrafa: che vennero fatte offerte a De 
Zerbi che rifiutò. 

Crispi ne ha parlato vagamente al deputato 
Sido-y Songioo che rispose sorridendo che avreb. 
be accettato solo - allora che avesse potuto es- 
sere nominato governatore di Kartum e del 
Sudan. Era uo modo spiritoso per rifiutare. 

Vennero fatte anche vaghe offerte all'on. Mag- 
giorimo Ferraris. Uguale rifiuto. 

Si dice che anche il prefetto Colucci, invitato 
abbia rifiutato. 











L'Economista d'Italia pubbli 
sente articolo, 10 cui si biasima | abitudine del 
nostro Parlamento, di aumeatare le spese 0 di- 
mnuire le entrate per mezzo di iniziative par- 
lementari. Vorrebbe che il Regolamento della 
Camera limitasse il diritto di imziativa io qui 
stione di finanza. 

— L'on. Maglian:, appena ristabilito, pubbli- 
chera alcuni articoli per rispondere alla relazio- 
ne Grimaldi sul bilancio di »ssestamento. 








Niberaruno vari 
no la questiue 
la discussione del bilai di assestamento. 
L'anniversario della Repubblica romana 
Por evitare diterdizi 

Questa mattina l' Autorità prese delle misure 
straordinarie per impedire qualsiasi disordine, 
ricorrendo oggi l' anniversario della proclama- 
zione della Repubbli 
Rowa molte guardie richiamate da altra città. 

Dalle Provincie 
Commemoras'one di Amedeo a Schio 
Schio, 8 ore 9.10 pom. 

Oggi è riuscita completamente la solenne com- 
memorazione del principe Amedeo al teatro So- 
ciale, orcanizzata per cura del Circolo Operaio. 
Sono intervenute le autorita, le associazioni colle 

i bandiere e pubblico numeroso. 

La conferenza fu tenuta dal professore Bi 
tari. 

L'oratore fu felicissimo e applaud 
entusiasmò l' uditorio negli 
negli omaggi resi alla famic! 

Ml « Catilina » a Verona 
Verona 8, ore 11.55 p. 
(Tulius) Il Catilina’ fu accolto quasi, fredda- 























mente; vennero applauditi il brindisi del tenore 





Sei chiamate all’ aùtore. Silenzio glaciale alla 
fine. Il predominio melodico parve noioso e si 
riscontraruno troppe reminiscenze d' altre opere. 


VENEZIA-FIRENZE 
Firenze 9, ore 40 a. 
lersera giunse il co. Tiepolo colle rappresea- 
tanze della vostra città. 

Vl ricevimento fu fatto in modo solenne, Atten- 
devano alla stazione due assessori, perchè il sin- 
daco Guicciardini presiedeva la seduta del Con- 
siglio. 
V'erano i componenti il Comitato pel monu- 
mento, due squadre di pompieri, uscieri e guar- 
die municipali. 

Gli ospiti veneti presero alloggio all’Holel Wa- 


shingion. 
Il manifesto della Giunta 
Firenze 9, ore 9.50 ant. 

Il sindaco ha pubbiicato uu patrioti»o mani 
festo in cui legxonsi questi periodi nobilissi: 

« La memoria di coloro che, nelle lutte del pen- 
siero e sui campi di! battaglia, ‘affermarono il 
diritto alla rivendicazione della indipendenza e 
della unità della patria, è secra per quanti frui- 
scono oggi dei benefizi della libertà. 

« Con tali onoranze, Firenze è Veneri 

















manife 





sentimenti fraterni nell'espressione di una gra- 


titudine che durerà quanto il tempo lontana. » 
La bandiere di Vonosia 
Firenze 9 ore 11.100, 











nemente nella Sala del Consiglio il co. Tiepolo- 
che presentò a nome di Venezia, la bendiera, de 
collocarsi fra quelle inviate a Firenze dalle città 
italiane all’epoca del Centenario di Dante. 

Il Sindaco Guicciardini pronunciò un discor- 
t0 elevato a cui rispose il co. Tiepolo. 

ll pubblico presente,iche durante la cerimonia 
avea libero accesso nelle tribune, era numero» 


sissimo. : 
L' inaugurazione - Banchetto 
Firenze, 9 ore 140 p. 

Alle 2 s'inaugura il monumento : e le Associa» 
zioni sj recano alla insugurazione alla spic- 
ciolata, bon in corpo, perchè ogni processione è 
Stata vietata. 

Per questa sera tulti i Rappresentanti Veneti 
sono invitati ad un banchetto offerto dal nostro 
Consiglio al Restaurant Capitani. 











La Società del Canale di Cartato tn liquidazione 
Parigi 8, ore 9.20, p. 

Il Consiglio dei ministri si oceupò stamane 
dell'incidente del Ducer d' Orleans. 

Il testo della legge del 22 giugno 1886, es- 
sendo formale, si decise che la giustizia debba 
seguire il suo corso. 

Iofatti il duca comparve oggi davanti all'ot- 
tava Camera del Tribunale correzionale per fla- 
grante delitto di contravvenzione alla legge del 
1886. 

Il duca rispondendo al presidente, disse che 
venne in Francia a compiere il suo servizio mi- 
litare. 





jornato onde il duca possa 
forato, e la causa venne rin- 
viata a mercoledì prossimo. « 

— Il siguor Bruyere, uno degli azionisti della 
Società pel Canale di Corinto, presentò al Tri- 
bunale civile la domanda per lo scioglimento 
della Società e la nomina del liquidatore coi 
massimi poteri. 

L'avvocato della Società dichiara di rimet- 
tersi al Tribunale, che riaviò il giudizio a uer- 
coledì. 








Una lettera del Duca 
La opinioni della sinistra — Alla Camere 
Parigi 8 «re 9.55 p. 

Il Duca d' Orleans diresse stamane al Presi- 
dente Carnot una lettera in cui spiega i motivi 
della sua venuta ia Francia. 

La Sivistra della Camera opina che dopo la 
condanna del Duca, bisognerà graziario e riman- 
darlo all'estero. 

Nella seduta della Camera i deputati realisti 
non presentarono alcuna interpellanza al Gover- 
no sull’arcesto del Duca, perchè i bonapartisti 
vi sì opposero per impedire che tutte le frazio- 
ni repubblicane si unissero al Governo. 

Per Amedeo di Savoia 
Zara 9, ore TAO p. 

Oggi, nella chiesa dei Francescani, si cele brù 
un servizio funebre pel Principe Amedeo. Vi as- 
sistettero il viceconsole italiano, il governatore, 
le Autorità e la cittadinanza. 


o 


FRRRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerente responsabile 


ATE 
MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


Neorologie, commemorazioni, eoc. 
da pubblicarsi nei giornali Gazzetta mem 
zia, Adriati lifena si ricevono esclusiva» 
mente all'Agrnzia Longega S. Salvatore. 
La medesima Agenzia assumerà d'ora in avanti 
anche la stampa di mortuari, parteci- 


































mortalità eccessiva 
bronco preumo- 
. La spegazione 


cause le più 
nella epidemia attuate, sono 
nia, la pacumoma € la bro: 
è semplice. Qauado il miestma è penetrato pro- 
fondamente nelle dr dei bronchi, vi deter 
mina delle infiammazioni pericolose, di cui la 
scienza non può sempre trionfare. La conse- 
guenza da dedurre da queste osservazioni, è che 
bisogna far di tutto per prevenire queste com- 
plicazioni. A questo scopo, appena la totse di- 
Vieue frequente, ostinata, straziante, far 
uso di rimedi aiti a distruggere il principio stesso 
della tosse. Nov si seprebbe consigliare nulla di 
propriato a questo scopo che le Capsule 
ed il Catrame Guyot. Questi medicamenti 
disirugxono i germi che ingenerano queste 
zioni dei bron-hi e dei polmoni, 
le vittime sono sì numerose. 



























cui 








Se voi Tossite 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 


tn tatto Je Farmasio 
VENEZIÀ, Farmacia Zampironi. 


"o came LIEBIG 


ad una tazza di acque bollente , 








un quarto di cucchiaio di Estratto con un po' di 
se ciascun vaso 


sale, dà un eccellente brodo. 
;e 
Sarzano, fel 


Gonuino soltanto 
4 in inchiestro axsurro. 








Annuncio per chi si sposa 


La nuova confetteria di F, ZA VA GNO, sita 
in Rlerceria S. Salvatore, N. 5030, vicino la 
Bartoria Domenico Bolzon, avverte tutti coloro 
celebrare le Nome matrimoniali, 

i 


che sono 








e colori il monogremma, il 
secondo il gusto dei compratori 
che questi sacchetti misurano 20 cm 


avverte anche 
di lun- 
ghezza per 12 di larghesza e che con il menc- 
gemma od il fiore costano soltanto L. 14 la doz= 
zina. Per queste occasioni tiene un assortimento 
di dolci gerentit: fini come fond»ns, getti al 


iiquore, conferti, bombons di cioccolata ecc. a 
L° 4,50 il chilogr. Scatole e cestini confezionati 
con dolci sopruffini da Cent. 60 in più, nonchè 
oggetti di assoluta novità per regali di circo- 





e liquori in bottiglia — 
mi : 


L 28 


Spumante (Piemonte) . 
» 200 


». (Conegliano) . 
PER COTILLONS 
reso, (gronde assartimento) a L. 1.10 la doz- 
NE mervanil. ) 
Francesco Zavagno, Merceria San Sal! 
N. 5030, vicino il campo. 









gioventù è imprudente per natura; piena 
di vita, senza alcuo pensiero, apre le braccio a 
tutti i piaceri e vi si getta a capo fitto, fino 

che l'organismo affaticoto e colpito da crudeli 
infermità, obbliga a starsene a letto 
durre una miserabile esistenza. In qu 
di nausea degli 
dorsale, © all» reni, di mar- 











dolori alla spit 





pi 

canza di forza nelle gembe, il Vino di Chapo- 

teaut ol Peplone Pepsico è indicato come il mi- 
cile A 


gliore dei medicamenti. Difatti ciò è 
comprendersi quando si sa ci 

carne di bue digerita e assimilabile, nutrendo 
senza il concorso dello stomaco, portando agli 
organi attivi del corpo gli elementi costituenti 
necessari alla salute. 















BERTIVI E PARENZAN 


‘8. Marco Merceria Orologio 249, 220 Venezia, 








co 
la nostra numerosa clientela d 
sati i prezzi di tutti gli articoli di prove» 
nienza francese, 1044 PS 


Da affittarsi in Venezia 


Procuratia in 2. piano ‘sulla Piazza San 
Marco con riva di approdo. 

Corpo di magazzini a S. Marziale per de- 
positi ad usi industriali con tre rive di ap- 
prodo e cortile — Complessivi metri qua- 
drati 600 circa. 

Per trattare rivolgersi dal proprietario $. 
Marco N. 2156, oppure all'Agenzia Armani 
e Treves, S. Luca. 4034 








Norme per gli “ Influenzati ;, 


So sioto già presi d' «/nfuenso » ad na buon fate lionto dosì 
4 ent di sa potente it o ola di eine, ine dine, 'asdpirine, as 
occhio ve giorno una pilola di Cotramina Berte 
di jvj Be avete le fortuna di essere Infivensa 
Preservativi, tt potente Portia lp) erà dalla 
erre a liti molto lagforsazquando tI germe dall'infesione;sorpoggi già nel 


compi la cura col prendere pa» 
lo toglierà 








» usate invoco di 
malattia 


eco 

D solo n stomaco «lo, peli; 
ME feti nes, ii 
ta Paresokio volto al giorno i "tom N ii 
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(ELIXIR SILUTE E 


Specialità Igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente, Digestiva 
Dei Frati Agostiniani di San Paolo 





FERRO CHIN 








Coll’ uso di Lc Specialità "crepa si ene lungamente senza altri medicamenti, senza bisogno di farsi PI NO — Via Savona, 16 
Eikinze sese le forse, ravviva gli spiriti vitali, affla ed aguzza i seni, toglie il tremito dei Bibita all'acqua di Soze di Soda 
a i rl gl ver 3 Ogni bicchierino contiene 17 cirammi i fer ni 
ginosi del sangue ; si r i Pende lieti ‘Agen , n 
cura e guarisce, in ua' ora, le iadigeetioni ; purga il Renn [oe presero la vatore. N. 4005, VENEZIA, *l Ho toerlie = n107% elisir Ferro China, e sono in debito di dirle che « esso cost pp 
' contravveleno ; [Ei qestranzioni alle densa; Festiluisce cosia rimette S| tuisce una ottima preparazione per la tura delle diverse di Piera pi ‘pra 
‘un preservati rapa Pie Crategiose | Giò cha più è ne tizi nl di gu ag Por soll 80 Contosimi È] stami tl LR voto spa ma escl lore, negli ces l'on 
ivo a 0 uso di quasto ru 1, postumi della mfezione palustre, ecc. i ci , 
è che si può prenderne una piccola grande dose ssusa iucomodo sd is ogni situazione palo 3 i E iero da parl dello siomaco rimpetto alle altre preparazioni di Forro-China, dà al sue gio è 
all'uso giornaliero per mantesersi in buona salute se ne preoda due Mestitrai di giornò Elegant E] sce una sntinestie preeroota è superiorità In 
V'altro all Fort Tia meglio aggrada, lo si preade nei caffà, cal acque mo fascette. Qualità sopraf- | Dl sa di Clinica ternpntica dell'Università di Napa, Senatore dl Regos Zool, 
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I CANCELLIERI GIUDIZIARI! 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Roma, 8 febbraio, 

E' imminente la discussione, alla Camera, 
del progetto di legge per la riduzione del nu- 
mero delle Preture, intorno al quale io ebbi 
l'onore di intrattenere i lettori della Gazzet- 
ta in tre articoli pubblicati il 28 © 30 mag- 
gio e il 4 giugno dell’anno decorso. 

‘In quegli articoli io scorgeva lo cor 

zioni che aveva esposto nell'ufficio settimo 
della Camera, quando del progetto di legge 
dell'on. Zanardelli si fece l'esame prelimina- 
re. Le mie osservazioni nella stampa e nella 
Camera si ino riassumere in questi con- 
cetti: la riduzione è giusta, se è dimostrato 
che vi sono Preture inutili 0 superflue; la 
mduzione deve farsi in base a criterì vari 
non a quello solo del numero di popolazioni 
del maudamento e del numero delle sentenze : 
il Veneto non ha un numero eccessivo di Pre- 
ture, avendone soltanto 97 su una cifra totale 
di 1819 Preture, delle quali v'è 
specialmente in” Piomont&; nei due Distretti 
giudiziari delle Corti d'appello di Torino e di 
Casale. 





. 

Io sosteneva, in quegli articoli, la necessità 
di fissare il numero delle Preture da abolirsi, 
ossia una cifra massima che il Governo non 
spera oltrepassare, Su questo punto, la modi- 
ficazione introdotta dalla Commissione parla- 
mentare nel disegno di legge dà piena ragio- 
ne alla mia proposta, imperocchè si fissa che 
il numero delle Preture da abolirsi, non su- 
peri il numero di 600. 

ll ministro potrà sopprimerne meno, ma 
non più di 600, 

La discussione, alla quale la Camera si ac- 
cingerà fra breve, chiarirà la necessità di al- 
tre modificazioni, e io credo che l'onor. Za- 
nardelli non le respingerà, anche per rendere 
meno difficile l'approvazione d'un progetto 
di legge che, dal punto di vista elettorale, 
viene in mal punto, ossia nell’ ultima sessione 
d'una Legislatura, quando i deputati sono 
prossimi al redde rationem, colla certezza che 
una Pretura abolita sarà alla rielezione più 
forte scoglio che voto politico mal dato! ... 

lo prevedo, però, che anche per coloro, i 
quali hanno per la relazione preoccupazione 
eccessiva vi sia una consolazione ed è questa : 
approvata la legge dai due, rami del Parla 
mento, passerà almeno un anno prima che 
venga applicata, prima cioè che si esprima 
la sentenza capitale delle Preture condannate 
a morte 6 in cui auco le elezioni generali 
politiche nuove saranno fatte !... 

. 

Fra le questioni che nella discussione par- 
lamentare devono essere chiarite v' ha quella 
dei cancellieri è fanzionari dello Cancellerio 
giudiziario. » 

A me chò la insistenza con cui questi 
impiegati domandano di avere una parte dei 
benefici che la riduzione dello Preture reche- 
rà ai Magistrati, sia giustissima © spero che 
la giustizia di questa domanda sarà ricono- 
sciuta dall’onor. guardasigilli o dal Parla- 
mento. 

1 cancellieri giudiziari ragionano logicamen- 
te. Il progetto, essi dicono, tende non a pro- 
durre un'economia nel bilancio, ma a mette 
re il Governo in grado di migliorare la con- 
dizione dei magistrati, valendosi del risparmio 
che deriverà dalla diminuzione degli uffici. 
Perchè nei cancellieri e funzionari di Cancel- 
leria, nom avremo una parte, per quanto mi- 
nima, di questi benefi > 

La domanda dei cancellieri merita. d’ esser 
difesa dalla stampa ed io mi sono fatto un 
dovere di appoggiaria così nel mio ufficio, alla 
Camera, come nel giornalismo e spero che 
avrà difese valide nella prossima discussione 
parlamentare. cena 

Quei funzionari modesti, ma operosi ed utili 
—_———————@+Ò@ 




















Gazzetta di Venezia — 10 febbraio (13) 





E. GABORIAU 


Premesso di matrimonio 


Tutto all'intorno un grande folto di 
alberi; Blandureau voleva atterrare gli alberi e 
sostituirli con dei chioschi giapponesi; la signorina 
Aurelia glielo ha impedito. La sua attività allora 
si riversò sul giardino, del quale voleva fare ua 
piccolo bosco di Boulogne in miniatura. Ci sono 
dei rocchetti, una grotta, due ponti, uno stagno 
una riviera e anche una cascata. 

Ettore giunse a Valle d'Avray il giorno dopo 
la sua partenza dalla Fresnaie, alle quattro di 
Il signor Blandureau, che lo ricordava quan- 
do aveva dieci anni, lo riconobbe appena lo vide- 

Lo abbracciò chiamandolo suo figlio e pro. 
ruppe in esvlamazione, scampanellando per chia- 
mare tutti i suoi. 

La signora Blandureau accorse subilo e suo 
marito le presentò il genero. 

— Ma dov'è Aurelia? domandò, sensa dubbio 
in giardino. 

Tradi della Società editrice 
ul lnzione] di ]proprietà 

















hanno diritto a un'miglioramento della loro 
condizione, giacchè la legge del 1882 fu bo- 
nefica per alcuni, mà non per tutti. Quella 
legge fu savia e morale, specialmente perchè 
eliminò assarde e irrazionali disuguaglianze e 
tolsè alle Cancellerie quella specie di apparenza 
bottegaia che avevano. 

. 

La legge del 1882 non fu utile all’erario, 
ma fu, lo ripeto, savia e morale ed io vorrei 
che essa servisse d'esempio per riforme legi- 
slative nell ordinamento degli uffcii di Regi: 
stro e bollo e delle ipoteche. 

Ma quella legge non fu di reale migliora- 
mento per la classe dei cancellieri. 

Il progetto di legge sulla riduzione delle 
Preture, dato che si concreti nella riduzione, 
per esempio, di 600 Preture, produrrà la di- 
minuzione di circa 400 funzionari di Cancelle- 
ria e dico 400, perchè è naturalissimo che 
per molte deile Preture dei Mandamenti che 
verrebbero ingranditi, occorra aumentare il 
personale di Cancelleria. 

Dato che si diminuisca di 400 il numero dei 
fanzionari e comprovata la inevitabile dimi- 
nuzione delle promozioni, perchè il risparmio 
della spesa di quei 400 lanzionari non andrà 
a beneticio del personale di cancelleria ? 

Enunciare questo quesito è risolverlo a 
favore di quella classe di impiegati ed io 
credo che l'on. Zanardelli, nella sua equani- 
mità, finirà col riconoscere che se è giusto e 
razionale il principio cui si inspira il suo pro- 
getto, giustizia e ragione chiedono che esso 
abbia ia sua applicazione logica anche a van- 
taggio del personale di cancelleria, che sì at- 
tivamente coopera coi magistrati nell’ammi- 
nistrazione giudiziaria. 

. 

1 cancellieri e funzionari di Venezia e d'al- 
tre città del Veneto, forse ricordando ciò che 
io avea scritto in questa Gazze?la, circa al 
progetto di legge sulle Preture, m' inviarono 
telegrammi e lettere, eccitandomi a difendere 
la loro causa. 

La mia difesa potrà essere poco efficace, 
ma sarà, li assicuro, attiva e premurosa, im- 
perocchè sono convinto della giustizia della 
loro causa e della ragionevolezza della loro 
domanda, come ho dichiarato pare ai cancel- 
lieri giudiziari di Roma che tennero domeni- 
ea scorsa, un’ adunanza assai seria e presero 
deliberazioni assai chiare. 

VauentINO Rizzo Deputato 








LA COLONIA ITALIANA DI MONACO 
AD AMEDEO NAVOLA 
(Por lottora alla Gaszsetta) 
Monaco di Baviera 7 febbraio. 


Ritardata per motivi speciali, oggi ebbe luogo 
una modesta ma solenne commemorazione religio- 











sa in suffragio dell'anima benedetta di Amedeo 
di Savoia, 
La chiesa di S. Giovanni nella Sendlinger- 





strasse, piccola ma ricca per decorazioni in stile 
rococò, conteneva quanto vi è di italiano in tutte 
le classi della colonia. 

L'ambasciatore assente per congedo, fu rap- 
presentato dal segretario d' ambasciata. Vi erano 

ure il R. console, il vice-console tutte le nota- 
ilità e molte signore in gramaglia. 

La messa fu celebrata dal prol. Cerabotani, 
uo prete coli e patriota provato. II catafalco 
modesto e coperto dì ricca stoffa, era circondato 
da piante rare e fiori. La chiesa parata a lutto. 

Hall'organo discendevano dolci armonie, e le 
note melodiche di un completo coro di donne 
ed uomini, davano intonazione solenne alla me- 
sta cerimonia. 


Un colare. Dalla sacrestia assisteva pure 
la celebre Urdan, — dolente che la notizia della 
cerimonia le sia giunta troppo tardi, per potersi 
offre ella stessa di care pela messa. |, 


—————+——+——Tyré@6ì 





ANNESSIONE DEL TRENFINO ALL'ITALIA 
È LA TRIPLICE ALLEANZA 

Telegrafano da Berlino, che fl corrispondente 
romano di parecchi giornali cattolici di quella 
città, tra cui il Vaferiand, in una sua corri- 
spondenza s'intrattiene diffusamente sulla que- 
stione, recentemente sollevata, dell'annessione 
dol Trentino all'Italia. 

Il corrispondente dice che fra i Gabinetti di 
Germania, Austria ed Italia ebbero luogo delle 
negoziazioni concernenti la cessione da parte 
dell’ Austria all'Italia del Tirolo meridionale (recte 
Trentino). 

Egli assicura anzi che in seguito a ciò furono 
avvertite le Comunità religiose dell’ Austria ac- 
ciocchè vendano i beni ecclesiastici che passeg- 
gono nel Trentino, nella tema che passando quel- 
la pegione sotto il Governe italiano non venis- 
sero da questi incamerati. 

Il corrispondente aggiunge che le 
fallirono in seguito ad un rifiuto formale del 
l Imperatore Francesco Ginseppe. 

Infine dichiara constargli positivamente che 
l'on. Crispi per mettere a frutto il ripristini 
mento dello relazioni amichevoli colla Francia, 
vuole con esso esercitare una pressione sull’ Au- 
stria © la Germania a favore della cessione del 
Trentino, ponendola a condizione sine qua non 
della prolungazione della triplice alleanza che, 
come è noto, spira nel 1892. 








LA NEVE E L'INFLUENZA 
A GERUSALEMME 


Da una lettera scritta a un amico nostro da 
persona residente a Gerusalemme, stralciamo il 
seguente brano: 

Qui fa un freddo indiavolato, e la neve da 
alcuni giorni ha eoperto cupole, terrazze e mi- 
nareti; i cani ululano affamati perchè l’ ospite 
comoda ha avariato le loro abitazioni, ed i Ge- 
rosolomitani influenzati come voialtri della vec- 
chia Europa, tossicolano, espettorano come un 
branco di pheumouici, pleuritici, e asfittici per 
congestione. Quindi vedi se Messene piange, 
Sparta non ride. 

Coi Gerosolomitani, anche i figli di Esculapio, 
stirano le rotte membra sotto le coltri, ed io non 
ultimo tra i fortunati passo un giorno in piedi e 
3 a letto pieno di reumatismi e di altri passa- 
tempi. Per fortuna che oltre ali’ influenza patolo- 
gica, subisco anche quella morale, e vicino alla 
Valle di Giosafat, passo il mio tempo in medi 
fazione © raccomando l'anima a Jeora. 

Oh i magnanimi lombì della stirpe farisaica, 
quanta vitilità ancora posseggono e quanta pu 
tredine fermenta fin questa morta bega che si 
chiama Terra Santa. 


I COMMENTI DEI GIORNALI FRANCESI 


SULL'ARRESTO DEL DUCA D'ORLEANS 


| legittimi 

Il Gawlots dico: Condanneranno il principe; 
ma la grazia di Carnot, prevista, non farà effetto 
sul popolo nò cancellerà il carcere preventivo. » 
Cassagnac nell’ Autorità scrive: « I dinastici,, 
divisi, agognano da tempo un'anima forte; che 
sia lui; il duca d'Orléans? » Il Siéele: « È una 
bravatà; merita una lezione. » La Repubblica 
Francalse : « Il piccolo principe venne a recla- 
mare l' della leggo; l' abbia.» E Ro- 
chefort nell'/ngransigeant: Nessuno io cono- 
sceva; volle che si parlasse di lui. > L'&wéne- 
ment « Portandolo alla frontiera, la famiglia © 
fl partito non avrebbero nsufrulto della réciame 

e procura loro >» 

Il Journal des Debats ed i Rappei soli spo- 
rano nella 

L'avrosato difensore sosterrà la tesi che la 
muova militare abroga inte l'e 
sclusione dal servizio militare per gli ‘espulsi. 

L'atto del duca d'Orleans produce general 
mente una grande impressione farorerole. 

Il duca venne visitato dalla duchessa di Char- 


























La cercarono indarno. 

Le era stato preannunciato l' arrivo del suo fu- 
turo consorte ed ella si era rifugiata nella sua 
camera. 

Dopo aver fatto toilette, cioè dopo due ore, 
comparve ; s' avanzò maestosamente, preannun- 
ciata dal fruscio delle sue vesti di seta, dalla coda 
lunga mezzo melro. 

Poteva essere confrontata alla statua della di- 
gnità scesa dal foglio. 

— Vieni avanti esclamò il signor Blandureau 

E il buon uomo, preseo la sua mano e la 
mise in quella di Ettore. 

Aurelia indietreggiò facendo un' inchino più 
freddo che correlto. 

Ettore s' inchinò profondamente. 

La giovane pensava che non avrebbe amato 
mai il suo sposo. 

Ettore, sorridendo graziosamente, pensar: 

— Gran Dio! quanto mi è antipatica. Se non 
fossi impegnato oggi sarei risoluto a rompere il 
mio matrimonio. 

Da allora Ettore studiò il carattere di Aurelia, 
sperava spiacerle presto e di essere congedato. 

















sua fidanzata. Quindi a tavola si mantenne sempre 
di quell'umore dispettoso e di quel fare disio- 
volto d'un commesso viaggiatore. Fingendo di 
non accorgersi del dispetto di Aurelia chiamò 
ironicamente il signor Blanduresu caro suocero 
e la signora cara suocera. 

Desinaudo, parlò sempre di commercio unen- 
do al suo parlare un numero indefinito di cifre. 
È vero che non se ne intendeva affatto di com- 
mercio, ma poco importa. Parlò di speculazione, 
di rendite, di ribassi, di riatsi, di navi in par- 
tenza e in arrivo. 

Aveva, diceva, una felicissima speculazione, 
un'impresa colossale che voleva incominciare su- 
bito dopo il matrimonio. 

La signorina Aurelia soffriva orribilmente a 
questi discorsi. 

La cosa variò alle frutta. Eltore s'intenerì, 
parlò dell’ avrenire e dei suoi sogoi. Sperava una 
volta sposato di trovare finalmeate la felicità e 
la tranquillità; sua moglie sar«bbe stata, il suo 
cassiere, avrebbe tenuto i registri e si sarebbe 
occupata della corri: SE 

— Pensate, signorina, diss' egli rivolgendosi 











Disgraziatamente, Blandureau era incantato di | direttamente ad Aurelia, pensate ai magnifici af- 
lui} lo trovava ottimo giovare e come tutti i | furi «he potremo intraprendere, ai capitali che 


negozianti in ritito aderava i bravi giovani. 
Ma è appunto ciò che madamigella Aurelia 


realizzeremo | 
La giovane non rispondeva. Pensava al modo 


non poteva soffrire. Ettore dal canto suo dopo | di sconcertare i piani del futuro marito, 





tres © dalla principessa Margherita, accompa- 
gnate da Bocì 


Molti legittimisti si rivolsero al prefetto di po- 
lizia per visitare il duca, ma inutilmente. 











A PROPOSITO DI BALLI 
Uno scherzo di cattivo genere 

Giorni sono, un risco eommersianto d' Berlino 
diodo in casa sua una festa da ballo, a cui inter- 

vennero mascherati molti del suoi amici. 
Alle 11 della sera si aprì la porta della sala © 
quattro uomini robusti portarono dentro una casa 
da morto. Il 







corona di mirto sulla testa. L' 
bianco guarnito con pelliecia di ermellino. 
Per cirea un'ora la bara stette doposta nella 
sala, moniro i 
mille commenti sulla strana comparse. 
Finalmente, allo scoscare della mezzanotte, il 
pretese cadavere si alzò dalla bara, si levò ln 
achera © mostrò la faccia della giovano © bella 
padrona di enss, che aveva riservato quelle bis- 
narra sorpresa ai vitati! 














Corriere del Veneto 
UNA BELLA CONFERENZA 


Vicenza, 7 febbraio. (rit) 

Torao ora dall’ Accademia Olimpica; noi uel- 
l'antipatica saletta del primo giorno ; ma dalla sala 
grande del piano terreno, che non ha che un biso- 
gno ... un po' di pavimento, che scongiuri il gelarsi 
dei piedi. 

Parlò il conte Guardino Colleoni intorno al monte 
Summano; ed ora che sui giornali di Venezia soen- 
dono a battagliare | campioni dell'alpinismo, mi 
pare interessante il mandarvi proprio in frettissima 
un sunto della Con ferenza alpinistica. 











Il co, Colleoni esordì chiedendosi l'etimologia della 
parola Summano; citò Ovidio, Plauto, Cicerone, Pli, 
nio, Tommaseo, ed altri autori, e ne inferì che Sum- 
mano puossi dubitare non sia nell’ antichità che l'in- 
di Giove falguratore nella notte; pol in 
seguito trasformato in Plutone, il sommo dei mani. 
Con quanto raccolse dall voce del popolo e 
dalla lettura degli scrittori che trattarono del Sum- 
mano, tesse la istoria dall'erezione del tempio pa- 
gano, narra la leggenda di S. Vero, fa confronti 
storici: descrive | tramutamenti di proprietà, il 
tempio cristiano del 1500, ll decadimento di esso @ 
l'acquisto della sezione di Vicenza del Clab Alpino 
Italiano, — lovita i presenti a vincere l'erta con 
esso, 6 passo passo la descrive. — Fa qui un raf. 
ronto fra gli scouvogiimenti del mondo fisico con 
quelli del mondo morale succedutosi sulla cima di 
quel monte sacro e popolare. 
















ll pabblico numerosissimo, fra cai molte gentili 
signore, piaudì alla conferenza veramente dotta e 
® interessante del nostro egregio amico. La loggen- 
da © la storia del Summano furono da esso narrate 
con quella sobria spigliatezza ed eleganza, che gli 
sono abitaali. 





Bellano 9 Febbraio — Ci scrivono: 

Ia segaito all'attualo aumento di prezzo del me- 
talli, si assicara che lo miuiere di Auronzo verran: 
no in un tempo non lontauo riaperte. 

Esse abbondano in ispecie di zinco e piombo es0- 
no provviste delle 
zione e preparazione prima di detti metalli. 

La desiderabilissima riattivazione sarebbe favorita 
anche dal notevole apprezzamento subito dalla car- 
ta tedesca, poichè bisogna sapere che la ubicazione 
delle miniere rende quasi necessario il trasporto in 
Austria della maggior parte dei Ioro prodotti. 

Speriamo che si effettai. 

— Il corrispondente straordinario della Venezia 

alla mia lettera che abbattera una ad una, 
con le prove alla mano, le sue censure assai calun: 
miose per la città di Bellano. Egli cerca di cavarsela 
pel rotto della cuftla, non ci è rieseito. 


















E che non ci sia riuscito potrei dimostrarlo con la 
stessa facilità con coi si dimostra che due e due fan 
ventidue; ma le cose langhe diventan seri, 6 poi 
non ho nessuna voglia di buttar via senza sugo il 
mio tempo. 

Lonigo 9 febbraio — Ballo — Pulizia — 1 
sarivono: 

(&. d,) Lanedì sera in sala comanale verrà data una 
festa da ballo che riescirà indubbiamente brillante. 
Molti sono gli inviti fatti in città © fuori. Le nostre 
fenenti signore stanno preparando eleganti e ricche 
acconciatare. 
predica che bisogna curare l'igiene, la pu- 
lizia delle abitazioni, delle vie pubbliche eco. e il 
nostro Comune lo sa, ma ci tiene poco alle eircolari 
ministeriali; 6 intanto si hanno parecohio case rese 
Insalabri, veri fomit di esalazioni mediche, per il 
modo irregolare con cui vennero costrutte le fogne 
e il modo col quale sono lasciate; alcune vie inde- 
centi, ad esempio quella di 8. Fermo che, è addirit= 
tara uno sconoio rimanendovi per più giorni depositi 
di immondizio e 1a qualche luogo sparpagiiato che 
mandano un odore fetente e che vi fa nausea. Perché 
si sono gli spazzini comunali? Ricordiamo che in 
una privata conversazione, non sono molti giorni 


















tezza di carte contrade interne 
nou c’è una Commissione sanitaria. SÌ, rispondemmo 
noi che c'è questa benedetta Commissione, ma è 
lo stesso che non esistesse, perchè non si cora nò 
punto nè poco di disimpegnare il suo ufficio, E° per 
l'igiene e per il decoro oche invitiamo il Manicipio 
a provvedere e la Commissione sanitaria a_ vigilare 
: avranno l'approvazione della cit- 








Mestre 9 /ebbraio — Ji sindaco a Firenze — 
L'arcip»eta Gropgia ed il Principe Amedeo — Ci sori» 
vono: 

Auche il nostro sindaoo, cav. Pietro Berna, è ri- 
partito ieri per Fireuze onde assistere alla inauga- 
razione del monumento a Daniele Mania, alla quale 
fa ancor dalla volta soorsa, cortesemente invitato, 
Gli tenne compagnia il cuv. Antonio Kizze. 

— Questa matuna nel nostro Duomo, ed al mo- 
mento dell'alma mossa, l'arcipreto Don Felice Grog- 
Gia avvisò 1 fodeli che, sabato prossimo, avrà luogo 
in quella chiesa una commemorazione fanebre, futta 
per iniziativa manicipale © per pubbliche sottosari» 
zioni, onde onorare la memoria dei compianto Pria 
cipe Amedeo di Savoja, 

ll benemerito arciprete, colse la favorevole 000a- 
sione per tessero brevemente la vita dell Augusto 
Principe, elogiando | suoi atti generosi @ la nobiltà 
de’ suvi propositi, per | quali fa caro in vita a italiani 
e stranieri, goneralmoute onorato, compianto 1a morte, 

Trovò caldo 6 seutite parole ad eucomio della Casa 
di Savoja, per la Quale, chiudendo il suo dire, rao- 
somaadò le preghiere di tutti ed impiorò la benedi: 
none del Cielo. 

Nel breve tempo che l'ottimo arciprete trovasi fra 

dato frequenti © luminosissime prove dei 
a00i sentimenti di carità, di ossequio alle istitazioni, 
di ammirazione per chiunque se no readesse degao, 
© questa matuna riconfermò ancora una volta que 
ati #00i sentimenti, segaatamento addimostrando co- 
mo si possa essere sentitamente patriotti, senza punto 
cessare di essere veri minisiri del Signore, 

Le poche parole del pio sacerdote Iaselarodo gra 
diussima impressione in Vatti i presenti, 1 quali poi 
favorevolmente le commentarono è si compiacerano 
Apeterie, aggiungendo così nuove lodi alle molte 
virtù del bene amato @ stimato arolprete, 

Padova 9 Febbraio — Al casino dei negozianti 
— Gi serivono: 

Al Casino dei Negozianti si danno, in tatto il oar- 
Revale, due sole faste da ballo ® le nostre genuli 
signore hanno il barbaro coraggio di privaroi della 
loro presenza alla prima unicamente perchè è la 
premiere. Via, grazione renitenti, lasciaterelo dire; 
aveste torio, molto, moltissimo torto di non aangire 
all'invito di jer sera. Vi sareste divertito un mondo, 

Le sale del Casino nel loro ricchi arredamenti 
erano belle ma fredde, specie prive di quel brio che 
la presenza delle siguore infonde in ogni ambiente, 
Però vi fu un compenso largamente socordato da 
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ciò non fu una digrazia. Infine era riuscito quasi 
a dispiacere anche al signore Blandureau. 

Però, siccome s'era fatto tardi, il negoziante 
non voleva lasciar che Ettore ritornasse a Pari- 
gi; gli offrì una stanza, ma ad un segno di sua 
figlia cessò d' insistere. 

— Avete forse ragione di rifiutare, diss' egli 
la nostra casa in questa stagione è quasi inabi- 
tabile. 

ll sigoor Blandureau si mostrava di facile con- 
tentatura; la sua casa è inabitabile in tutte le 





L'ultime parole d' Ettore, ritirandosi, furono 
queste che disse all’ orecchio di Blandureau : 

— Ebbene !, a quando le nozze ? 

— Oh! rispose quello; ne riparleremo, abbia- 
mo tempo, non c'è premura. 

Ettore se n’andò contento. Da questu lato dis- 
se il mio compito è quasi finito. Ora, inglese, a 
noi due! 


mi 
L'indomani, alle nove del mattino, Ettore, in 


abito nero, malgrado l'ora, entrava all'albergo 
degli Stranieri. 


— Mi segua; rispose il domestico. 


un'ora conosceva perfettamente il carattere della gel rei Ettore fu introdolto ja yn pioolo salone, e fu 


pregato d' aspettare, 

Nei usezzo del salollo, sopra una gran tavoia, 
era spiegata una carta di Parigi, 

— Sul caminetto si trovavano parecchi libri 
risguardauti Parigi ; Sa ani 

Lo straniero a Parigi, la guida ai musei, il 
mezzo di conoscere Parigi in tre giorni. Ci era- 
no anche parecchi libri di conversazione e due 
0 tre dizionari tascabili. 

xi Ettore non aspetiò più di cicque minuti; 

a e comj signor 

ssaa perse parve il Gia» 

Era un uomo sui trent’ anni; il vero tipo in 
giese. Non aveva i capelli molto biondi, e la sua 
barba era d'un bel rosso, La sua carnagione era 
«hiara e fresca come quella d'un abatino. 1 suoi 
occhi cilesiri non avevano la menoma espressio- 
ne; era grande e rigido, parera avesse articola. 
zioni legate, e vestito all'ultima moda. Giammai 
un baronello più degno, più freddo, più pulito, 
più riservato, più pudico ha tenuta alta in Fran: 
cia la fierezza britannica. Una sola volta in vita 
sua non era slato coerente a sè stesso, venendo 
da Dourres a Calais in permesso; non fu padros 
ne del suo stomaco e i shame, una vecchia si. 
guera collocata vicino a lui esclamò: shoching ! 

ll signor Giacomo parlava malamente il fran- 
ese; così rimescolò la lingua pella bocca cerran- 
do una parola, allorchè Ettore disse: 

(Continua) 










































quella dozzina di vezzosissime signorine, che con 
eroico coraggio si assunsero Il compito non lieve di 
rimpiazzare le belle, assenti. E vi riuscirono a me 
raviglia. 

Ed i cavalieri della festa di jeri devono loro lun- 
ga riconoscenza. 
Alle 5 si ballava ancora. 
Ricordatevi gentili signore che sabato è la sec0n- 
è portroppo l'oltima. 
Udime. — 8 febbraio — Concerto di beneficenza 
— Il ballo della Croce rossa — Il veglione — Per le 
mascherate — Pro patria — Riapertura di birreria 








(P. 4) — E annonciata par la prossima settimana 
uo’ socademia vocale istramentale che avrà luogo al 
Socialo & beneficio degli Ospizi Marini. Vi prenderà 
parte la celebre artista concitadina signora Romilda 
Pantaleoni. 

— V'è grande aspettativa peri! ballo che avrà luo- 
0 la sara del 15 corr. al Teatro Minerva. È indubi- 
tato che vi concorrerà la /Ine leur della cittadi 
nanza. 

— ll veglione di Mercoledì scorso al Minerva, riuscì 
molto animato, Verano moltissime mascherine, pa- 
reschie delle quali spiccavano per la loro eleganza. 
Mercoledì prossimo 6 lanedì, ultimi due veglioni del 











itima domenica di car- 
nevale pare vi sia un pò di animazione fra i mostri 
giovanotti del don fon. Si sta preparando un gran 
carro rappresentante .. . Non è diserezione il dirlo 
Certamente in quel giorno ci si divertirà, poichè per 
quanto mi consta, le mascherate saranno parecchie. 

— Pro patris. Una distintissima dama di Gorizia 
scommise con altra, una egregia somma di racco- 
gliere entro il 31 marzo p. v. un milione di franco- 
olii usati, di qualunque Stato. La somma scommessa 
andrà a benefizio del Pro Patria. [Finora quella si 
nora ne ha raccolti circa 700 mila. Mi raccomando 
agli egregi Redattori della Gassetta, perchè vogliano 
fare un fervorino ai gentili Veneziani, che per avven 
vara possedesero francobolli usati, scciocohè volessero 
inviarli al sig. Giuseppe Seltz, proprietario-tipografo 
di qui, il quale e’incaricherebbe farli tenere alla ri- 
cordata Signora. 
tassera si riapre la birreria al Friuli, dove si 
vonderà l'ottima birra dei fratelli Rsiningans di Graz. 
Al nuovo conduttore fortana. 

— E' morto ieri il cav, 0. B. De Poli proprietario 
d'importante fonderia — Fu già presidente della So- 
cietà operaia ed era persona benevisa da tutti. 

Udime 9 febbraio. — Una bambina abbruciata 
— Il dallo della Società dei tappessieri — CI sori- 
voni 

(P.6.)-= A Mavzano, una bambina di circa 5 anni 
© mezzo, trastollapdosi attorno ad nn faocherello che 
era acceso in mezzo al cortile, fu invol'a dalle fiam- 
me, che draciandole È 
miserella mori; 



















































re sì gravi, che 
fra dolori atrocissimi. 
— Il dallo della Società dei tappezzieri o sellai che 





ebbe luogo ieri notte al Nazionale, non poteva rin 
scire più animato. Moltissimi | bei visotti gentili e 
moltissimi i giovanotti, per coi la 
sima fino a stamani 
dobbato con gusto x 
faro | nostri bravi tappezzieri. 

Vittorio 8 febbraio — Veglione — Ci sorivono : 

(Veritas) Moreò le solerti care di un comitato com. 
posto degli egregi signori avv. Wassermann, capita» 
no Billi © ing. Carlo Costantiui, giovedì 13. febbraio 
nol tentro sociale di Ceneda avremo un grande ve- 
glione, il 


















Nell'annessa sal 
riscalduta, terrà servizio di ristoratore il sig. Emilio 
rasquali conduttore dell'Hotel l' Italia, il quale dà 
iù ampie garanzie di inappuatabile servizio. 

Vi sarà un servizio speciale di tram; e nell'atrio 
del teatro si terrà pure servizio di caffè ed altre 
bibite. 

Non dubitiamo punto che | Vittoriesi vorranno ao- 
correre numerosi al veglione, anche per lo s60po 
altamente (+ 


SERE SETTIMANALE: PERPARESE 
9 febbraio 1890. 
L'arresto del Pollzzetti — Per l'ara ere- 
materia — Prefettura — Nomina meri- 
tata — La Bondazzi Garuili — Carmovai 
(Minimus) Nel mio precedente corriere ho narrato 
dell'assassinio avvenato in casa del comm. Trotti, 
assassinio di cui fa miseranda vittima il cameriere 
del detto commendatore, R.ffaello Lelli. Fino ad otto 
forni fa l'assassino sfuggì alle ricerche della que- 
stara, ma il primo del corrente mese venne arresta» 
to a Bologna, tal Laigi Polizzetti si crede autore 
del misfatto. Costoì fa tradotto tosto a Ferrara, 0 
benchè egli si mantenga sulla negativa, pore vi sono 
prove che vengono 4 distruggere ogui sua asser 
sione. 






























Nella sera del 6 corrente ebbe Iuogo nna prima ar 
x m————— 





RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 
E DEI MERCATI 





Ru vero spirito di demolizione. I ribaasisti hanno 
baon giuoco perchè tatti vendono. — Non sì fa di- 
atinzione alcuna fra titolo e titolo, non si ragiona 
più. si vende. — Molti lo fanno perchè vinti dallo 
Scoramento, molti per speculazione, perchè persuasi 

a si sa perchè di poter sempre rimettere è meno. 
E cosa abbastanza anormale; mentre il mercato dei 
valori peggiora sempre quello del denaro si va fu- 
sendo sempre migliore — za forse. dei 
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Polentemente aintato da Berlino le Mediterranee | 





dunsnza per l'erezione nel nostro Cimitero d' an ara 
crematoria. 

ll presidente del Comitato promotore car. Caroli, 
diede conto agli intervenuti dell’ opera dal Comitato 
stesso; presentò i piani di costrazione dell’ ara se= 
ndo il sistema Vernini non che una proposta di 
contribuzione di L. 24 pagabili una sol volta dagli 
adesionisti. 

La proposta venne accettata @ si passa lunedì alla 
formazione dal Comitato esscativo, che risultò com- 
posto: di un presidente nella persona dello stesso Ca- 
rali, vice presidente Bononi © sei consiglieri. 














ll nostro prefetto comm. Maufredi è stato destina» 
to alla Prefettara di Treviso. 

La partenza dei Manfredi dispiace a tatto il paese. 
fanzionario intelligente, operoso, alle alte qualità 
di 


totti © da tutti | partiti, in nna parola si guadagnò la 
simpatia e la stima della cittadinanza, pur esercì- 
tando coscienziosamente quanto era di spettanza del 
suo alto ufficio. I Ferraresi non scorderanno certo 


il prefetto Manfredi. 


Con Decreto Reale, su proposta del ministro dei 
lavori pabblici, veniva di questi giorni insignito del- 
l'ordine della Corona d'Italia l' assessore comanale 
conte Ermanno diglioli, Se questa nomina onora il 
Giglioli onora altresi il passe, che in lui riconoscen* 

lo ed intelligente patrizio lo volle da pa 
i assessore all'edilità. 

Il conte Ermanno iglioli seguo le tradizioni di 
sua nobile famiglia dedicando generosa, indefessa 
l'opera saa al vantaggio della propria città. 














DAI 

L'esimia artista sigaora Bendazzi Garalli, conti: 
al nostro teatro! la sua marcia trionfale, Se fa arti. 
sta valentissima nel Roderto il Diavolo, fa artista 
sablime nel Me/stofels, le 6 festoso accugiienze che le 
vengono fatte dal pubblico sono la miglior prova del- 
i’ ammirazione che seppe guadagnarsi. 





11 carnevale è morto si' paò dire prima di nascere. 
Nessan divertimento popolare, sono soli annunelati 
| soliti 4 veglioni al Bonacossi, © fantum rufficit. 


R. MARINA 


Il giorno 21 corr. armerà nel nestro Arse- 
nale il trasporto Europa, col seguente stato 
maggiore: Comandante, capitano di corvetta 
Ruella — ufficiale in secondo, tenente di vascello 
Cerale — sottotenenti di vascello Battaglia Ro- 
berto, Dentire Edoardo, Pepe Gaetano, Magliozzi 
Riccardo — sottocape macehinista Russo Giu 
seppe — medico di seconda classe D' Aietti Fran- 
cesco — commissario di seconda classe Franzoni 
Cesare. 


GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 


Tutela Opere Ple 

Deliberazioni prese nella seduta dell'$ feb» 

braio: 
Mestre — Approvata la spesa di L. 2204. 48 pei 
lavori di restauro alle case coloniche dell'ere- 
dità De Marchi, di ragione della Congregazione 
di carità. 

Venezia — Approvato l'atto d'affranco dell'an- 
nuo canone di L. 31, stipulato tra la P. Fonda- 
zione Querini-Stampalia © la sig. Maria Cot ve- 
dova Sireno. 

Id. — Autorizzato Îl Pio Istituto Coletti ad ac- 
cettare il legato di L. 100, disposto a suo favore 
dalla fu sig. Orsola Fiori Dell’ Andrea. 

Id. — Allo stato degli atti dichiarò non po- 
tersi pronunciare ai riguardi della fornitura del- 
la farina di granoturco, sul quale oggetto la 
Congregazione di carità ebbe ad esprimere un 
semplice voto. 

Portogruaro — Omologò la quitanza rilasciata 
dal Consiglio d' amministrazione dello Spedale, 
per affranco capitale di L. 9747. 36 al sig. Gio. 
Daniele Muschietti, ed autorizzò la chiesta inve- 
stita di detta somma. 

Tutela Comuni 

Scorzè — Approvò le consigliari deliberazioni 
riguardanti il conveguo stipulato col Municipio 
di Venezia e la Compagnia delle acque par l' è 
stero, per costrazione di acquedotto che deve 
passare lungo le strade del Comune di Scorzà. 

Burano — Diede parere favorevole per l' acco- 
glimento della domanda d' autorizzazione a ven- 
dere polveri piriche, prodotta dalla siga Zane 
Russi Luigia. 

Torre di Mosto — id. pel sig. Chinaglia Gio: 
vanni. 

Pianiga. — Non approvò le modificazioni alla 
tariffa per la tassa sui cani. 

Pellestrina — Autorizzò l' eccedenza della so- 
vrimposta entro la media triennale. 
II«E-*: z:-- -'ZIZZZZZZZ 
png invece migliorato malgrado la reazione di 

















eccezione per quelle del Cotonificio delle quali ao 
centammo più sopra non ci furono variazioni. 
Abbastanza fermi | cambi al prezzi appiedi. 
Rendita Italiana 5 019 95,35 a 95,45 
Azioni della Banca Nazionale da 1785 a 1790 
* Banca Veneta da 307 a 308 

» Banca di Credito Veneto da 318 a 320 
» Costrazioni Venete da 152 a 150 

» Cotonificio Veneziano da 274 a 275 
Obbligazioni Fondiar. Banca Nas. 4 010 L. @5 

486 








carità di Sciglinno ad accettare il le- 
quo disposto dal fu Carme Golta ed erige il 

so in ente morale — Disposizioni fatte sel personale dele 
l'amminisirazione giudiziaria — Liem delle cancellerie 
segretarie giudiziario — Elenco dei canvidati dichiarat 
idonei neg'i esami di concorso a tre posti di computieta di 
2° classe nell’ amministrazione ceotrale dei lavori pubblici. 


AXNVUNCI UFFICIALE 
Fallimento — li Trib. di Udine ha dichiarato il falli» 


Li 
i 











Approvò le deliberazioni relative alla rinnova. 
zione per un trentennio della concessione per 
l'occupazione dello spazio d'acqua nel Comune 
di S. Pietro in Volta. 

Venezia. — Accolse interamente due ricorsi 
contro l'applicazione della tassa d' esercizio, ne 
accolse in parte altri due, e ne respinse tren- 
farei. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Lanedì 10 febbraio : 8. Scolastica verg. 
Martedì 11 febbraio : I Bette Fondatori. 
Sole, leva ore 7 m. 11; tram. 5.17. 
Tomp. mass. dol 9: 6.3 — Min. del 10 08.: 











Preludio di crossea resa — Questa 
sera ballo in casa Layard. — Da quanto pos- 
siamo argomentare noi, la serata riuscirà com- 
plota e brillantissima. La migliore nostra società 
vi si è data appuntamento. 

L'invito semplicissimo, dice : 

Lady Layard 








Per la gara na:! 
— leri sotto la presi 
Tiepolo, e col con-urso della co. Annina Rombo 
Morusini e della sig. Letizia Pesaro Maurogonsto 
— che fanno parte del Comitat» centrale delle 
patronesse — si è costituito il sub- Comitato 
veneziano di signore per la gara nazionale che 
rà luogo in Roma, nel maggio venturo. 
Il Comitato riuscì composto delle signore : co. 
Elsa Albrizzi — Angelina Castellani Pioda 
F.noy Carminati Sicher — co. Adele Da Schio 
— Irene Levi-Civita Levi — co. Elena Papadopoli 
— co. Giulia Persiro — co. Maria di Serego Alli» 
ghieri — co. Teresa Sormani Moretti — co. Giu- 
stina Valmaraoa. 
uoicgretario dl Comitato è lav. co. Alberto 
ale 
[o memoria di Amedeo. — Il Comitato 
per le nqoranze ad Amed-o ha stab lito di erogare 
il civanzo della sottuscrizione popolare in tre 0 




















quatiro grazie annuali da estrarsi il giorno an- 
miversario della morte. 





luogo nell’ ufficio dell' Associazione, in Calle dei 
Fabbri, mer ordì sera alle ore 8, per ricostituire 
i Comitati di Sestere e costituire i sub-comi» 
tati di Sezione. 


Aveora.li eo corse. — Sempre sullo 
stesso argomento, persona Serissima e compe 
tente ci serive 


Egregio sig. Direttore, 
Ho letto sere fa nella Gazzetta un articoletto 
A proposito di un concorso, nel quale giustamen- 
te si osservava, come il concorso dell'anno pas- 
sato al posto di matematica presso l' Istituto su- 
periore femminile G. B. Giustunian sia stato pre- 
so da chigspeita per lo meno con poc serietà. 
Mi sembra si possa aggiuogerè che anche in 
quest'anno probabilmente il concors: avre esito 
poco serio, perchè ira i requisiti dei concorrenti 
e è una lezione di prova davanti a uns commis 
june. lo mi faccio questa dirumanda : quale pro- 
fessore, che sì mspelta, si sotlomettera a questa 
prova ? La commissione esaminatrice con molta 
probabilita surà compusia dell'assessore per la 
P. L e di un qualche professore consigliere com- 
petente in materia, gisc hè spero nou si nomi- 
nerà una Commissione di professori universitari 
per un pusto di 800 lire, nè una Commissione 
composta di avvocati o medici v di consiglieri 
operai. Ora per quel rispetto © quella stima re- 
proca, che ci deve essere fra colleghi, 1 con- 
correnti delle nostre scuole secondarie non sì 
soltometteranno alla prova, come ne s0n sicuro, 
nè l'assessore ne il professore esaminante sì vor- 
ranno imp ncare a giudici. 
ln questa maniera che insegoano 
nei nostri Isituti governativi (e non sono che 
essi, che potrebbero concorrere, giacchè dal di 
fuori nea vieu» ua professore a Venezia per 800 
lire) cerlv nun roncorrerauno, e allora chi cou- 
correra ? forse una qualche maestra. 
lo eredo che la Giunta, il Consiglio e la 
città dovrebbero tenersi vuvrati di avere fra gli 
inseguanti delle loro scuole certi professori. regi, 
nou una lezione di prova de chi io- 



































segna da dieci 0 venti auni 








tivi Istituti. 
Et de hoc satis. Con Vitta stima. 


(Segue la firma) 
P. S. — ln quanto alla dichiarazione dell’ as- 








sessore Calu i noa mi pare essa iatirmi la frase 
; matematica 








Appalti Alla Coagr gazione di carità in Venezia il 
1° marzo, ore 12 mer, della costruzione della nueva via 
per lo stradele dietro l'abside della chi-sa dei 55. Giovan 

Polo e la calle Covailerizzs, la Casa di ricovero e 
Ospitale civile per L. 1:273,65. 


Ultime dichiarazioni di fallimento 


Borsetti Leone e fratolli, d' Occhieppo Biella 
— Tatene fratelli, Palermo. Sas 
Moratorie 
Maggi G. (ditta), di Caserta, S. Maria C. V. 






























di matematici i 
equipollenti a non so qu-le t iedesse, 
e rilasciato da queste università, per insegnare 





quelle quatiro acche » 
S'insegnano pella scuola superiore femminile. 

Non sarebbe meglio che iu questi casi la Giun- 
ta affidesse l'insegnamento a una persoua di sua 
fiducia seoza aprir concorso ? 

Per il lazzeretto — Domani la Commis- 
sione incaricata degli studi per risolvere la que 
stione dell'ubicazione del lazzaretto per le ma- 
lattie contagiose comiacierà la visita delle loca- 
lità indicate come più rispondenti allo sopo. 

La Commissione visitera domani prima l'ao- 
tico bersaglio militare di S. Alvise, poi la sacca 
di S. Biagio alla Giudecca. 

Banca di credito veneto — leri vi fu 
l' assemblea generale ordinaria degli azionisti 
della Banca di Credito Veneto, 

L' assemblea noa Riti sn 

de comi ndidi risultati dati 
Ce it 
che oggi più che mai sono ammirati, poichè 
purtroppo sia le Banche che le Società in gene- 














d'awministrazione Blumenthal cav. Cario, Dave 
Jon avv. Marco, Levi cav. Cesare, Morpurgo bar. 
Marco, Treves, bar. Alberto, i sindaci effettivi 
Luzzatto Felice, cav. dott. Angelo Pasini, e cav. 
Aogelo Wariz, i sindaci supplenti Agostino Bat- 








taggia e Alessandro Berti che furono tutti rieletti 
all'unanimità, sostituendo ai defunto Danelon 





slancio del 3 
[iti è del sig. Afredo Kuhn fanno presagire è 
preparano alla Banca un lieto avvenire e fanno 
accrescere la riputazione di questa, sia per gl 

splendidi bilanci sia per l'intrapreudenza degli 
affari che ridondano ad onure e vantaggio di 
Venezia. 

Fu votato su proposta del cav. Chiggiato un 
ordine del giorno accolto. per acclamazione che 
fa un elogio al Cousixlio d amministrazione ed 
agli impiegati tutti, che colla ‘loro sulerzia e col 
loro zelo cooperaruno tanto validamente al be- 
nessere della Banca stessa. 
mera di commercio ed arti 
si riunirà mercoledì 12 corr. alle vre 41 unt 
per deliberare sui seguenti argomenti : 

Seduta pubblica : Apertura anticipata del punto 
franco. 

Seduta segreta : Coutroversia doganale — Eatra- 
gione » sore e nomina di alcuni wembri del 
» d' arbitri — Numina di tre membri della 
missione per la tussa d'esercizio — Nomina 
di alcuni curatori di fallimenti. 

Cuntro 1 fallimenti — Da quelche tem 
po si è istituita sn Roma una Società coupe 
rativa di Assicurazione contro ì dauni der fat- 
limenti, coll’ utile intento di prevenire quanto 
è possibile le frodi comme: e fare serv 
gratis d' informazioni su qualunque piazza d'|- 
talia, a soci. 

La Societa ha la sua sede in Roma, Galleria 


































ra. 
Essa darà presto principio alle operazioni. 






seguenti dispacci, grutilmente comunicatici dal- 
la sezione di Venezia dei C. AL 
« Sezione Club alpino italiono Venezia. 

« Da Palermo, Austa, Agordo tulte sezioni i» 

taliane esulteraono avere compagna Venezia. 
* Presidente Club Lior. » 
« Sezione C. 4. I. Venezia 

« Congratulazioni vivissimne, fervi 
ri. » 











« Pioro Lior. » 

A questi telegrammi fu risposto come segue: 

« Comm. Paolo Lioy Vicenza. » 

« Comitato promotore Sezione Venezia G. A. 
L mograzia V. S. graditissimi cortesi auguri 
plaudeado suv illustre presidente. 

« Commendatore Paolo Lioy 
« Presidente C. A. I — Vicenza. 

« Sezione C. A. I. Venezia deliberata unooi- 
mita dimostra volonta coscorde cemeatare mag- 
giormente fratellaaza slpiaisti italiani. 

« Gumitato promotore: Binetti — Coen — 

— Gramould — Testolini — avà 

















sale — I primi veglioni di jersera è 
di stanotte al Mossini ebbero la sorte di tutti i 
i veglioni: podi bawbim da una parte — 
von molte maschere dell'altr 

La Soc età delle feste to il torto di 
fatto poca ràclame alla sus bella torre Eiff 

la compenso però molto auimato, una vera 
battaglia, il getto dei coriandoli, in cui si ci- 
mentarono i giovanotu piu intraprendenti e le 
mascherine, abbastenza eleganti, meuo riservate. 

Domani sera i veglivni s1 ripetono, per 1 bam- 
bini e per i grandi: nun c'è più la scusa d'es- 
ser impreparati, ci deve esser folla, Speriamo 
nel erescit eundo ! 

——_ __—————_ _ 


















Una trad — leri due gior. 
notti, trovata aperta la porta di un magazziy, 
Giella casa in Campiello Barbara, abitata dal no 
Mossa, ispettore di finanza, entrarono furtiv; 





fia so ) a fuggire. 
riusci * 
br | lasciò la refurtiva, il proprio cappello e, 
nello sforzo fatto per liberarsi, una saccovcia 
strappata alla sua giacca. 
Td questa saccoccia si trovava appunto un por. 
tafoglio cootenente, fra altro, un certificato col 
nome del ladro. Ettore Barzaghi, un noto ed im. 
peoitente pregiudicato. 
Ora naturalmente, con questa prova, palmare a 
suo carico, si sta cercandolo — mentre l'altro 
compagoo è riuscito sino ad ora a rimanere pru. 
deutemente nell’ incognito. 


GLI ARRIVI 
del giorno 9 
limitati soltanto alle. proveaienze. italiane 


Cavalletto — Dalla Noce N. da Milano, Tarvix Gio. 
seppe da Torino, Giussani Filippo da Milano, Giavoni 
Filippo da Cologna, Laigi Alberti da Rovigo, Giaco. 
metti Antonio da Lonigo, Salvagnini Giulio da Pa. 
dova. 

Cappello Nero — Hoffer Ugo da Verona, Quadri 
Francesco, da Piacenza, Cav. Brunetta da Belluno, 
Notaio Bellati da Chioggia, Veglia Pietro da Milano, 
Avv, Antonini da Udine, Tenenie Gualtieri da Maia. 
mosso, 

Vapore — Abelle G. da Genova, Sangiorgio E. da 
Milano, Favoni Antonio id. Mulizia Gioseppe id., Ber. 
nini Guido id, Toora Eagenio id., Da Rin Andrea 
da Verona, Civardi Natale da Roma, Bereschi Puoio 
da Torino, Cabrini Demetrio da Milano, Coniagi Fon. 
teni da Brescia, Co. Guoli da Milano, Tomei L, 4, 
da Verona, Rigato Antonio id. Cancona Carlo da 
Milano, Vassellari cav, Aotonio da Chiarano, 
gi 0. B, de Torino, Costantini Vittore da 


























DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Teatro Goldoni. — Mercordì avrà luogo 
la serata d'onore dell'attore brillante Ferruccio 
Benini, col seguente programma : L’ avvocato 
veneziano, di Guldoni, coll' aggiunta di un Pro 
logo, seri to espressamente dal c mm. Paulo Fam- 
bri — /l nuovo codice per le signore, un at: 
to, di F. Delacour. 

< 1 Villere » a Treviso — Ci scrivono 
in data 9: 

Se alla prima recita il dramma del co. Sugana 
I Villers ottenne un successo completo ai due 
primi utti, contrastato poscia all'ultimo, sabato, 
alla replica, il successo fu per tutto il lavoro, e 
l'autore ottenne insieme agli attori diciasette 
shiamate al proscenio. 

L'esecuzione più accurata © diligente © qual- 
che taglio praticato fecero gustare anche certe 
scene che alla prima sera erano passato ino- 
servato. 














Ha cessato di vivere la celebre ballerina Gio 
vannina Limido, un pochissime che della 
sua arte fuceva uno studio, serio, perseverante, 
così da raggiungere quasi la perfezione. 

La Limido, uscita dalla scuola della Scala di 
Milano, ha ottenuto i suvi primi © maggiori sue- 








'| cessi alla Scala stessa, ed al Verme. 


E dai successi di Muano le vennero i lucri 
della carriera, percorsa al Regio di Torino, a 
Firenze, alla nostra Fenice, ul S, Carlo di Na: 
pena ia: gran a parto all hg a Londra ciù 
0 ufermat lue anni al teatro 
Reale di Budapest post, a ® Madrid, a Barcellona, 
da ultimo all'Eden di Parigi, nel ballo Excelsior, 
dove, sebbene veramente ii ‘suo tisico nou 1 po: 
tesse dire attraente, foce dure di lei che dalla 
sua danza emanava quasi un sensu di poesia. 
Fu presa dall' influenza che degeuero in pol- 


monito; ier l'altro mati n 
bora mattna, alle 6 142, moriva. 











SPETTACOLI — 
Teatro la Fenice. — Riposo, 


Goldoni — Cuzpagnia di - 
Papa Sisto V.— Ore 8 81fE = La O o 





Hla @ ballo — ore 








Teatro meccanico Cardinali Campo S. 
pres. ore d, 
b 5 uz 08 


M. Formosa — Giorni f 
5 112, tutto lo sero ore sce Giov 





BORSE E MERCATI 
VENEZIA 10 FEBBRAIO da 
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oincid, a Chioggia col tren e 
(cone» Arr. a Venena a 415 
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Dalla Capitale 


Le condoglianze del Parlamento al Be 
per la morte di Amedeo 
Roma 9, ore 9.40 p. 

Il Re oggi nel pomeriggio ricevette separala- 
mente nel suo appartamento 
1e del Senato e della Camera che gli ‘ presenta- 
rono gli indirizzi di condoglianza per lo morte 
del Principe Amedeo, 

Tutti i deputati e i senatori erano in abito, 
guonti @ cravatta 















presentato dal presidente Fa- 
rim e dai senatori Tabarriai, Ghiglieri, Verga, 
colonva, Troechi e Borromeo : la' rappresentanza 
della Camera era costituita da Brancheri, Bac- 
eelli, Rudinì, Villa, Pullè, Zuccoui, Quartieri, 
san Giuseppe, Borrumeo, De Riseis. © 

Gli indirizzi furono letti dar due presidenti, 
oo. Farini € Biaacheri, 

Il Re rispoudendo agli indirizzi disse che nella 
immensa sua sciauura trovò tutto il conforto 
che era possibile nelle grandi manifestazioni d' uf- 
fotto che il paese e la rappresentanza nazion 
vollero dargli, e che queste nuove prove d' 
fetto gli fanno più che mai sentire il dovere che 
ha di sacrificare alla patria anche i sentimenti 
di famiglia 

Queste parole furono. dette con grande fer- 
mezza ed energia. — Tutti ne erano commossi. 

Il Re s'iatrattenne quindi coi membri di en- 
trambe le presidenze parlando commosso degli 
ultimi momeoti di vita del Duca d’ Aosta 

Ha ricordato che Amedeo lo pregò di allon- 
tanare i figli dal letto di morte dicendo che la 
vista dei moribondi lascia dolorosa impressione 
negli animi giovanili; disse che verso le ore 
quattro Amedeo striagendogli la mano gli disse: 
«Hlo ancora due ore di vita ». 

Il Re parlando delle dimostrazioni di tutta | 
Italia ha ricordato che lo commosse la lettera 


























Si dice poi che nel retente consiglio dei mi- 
Distri si sarebbe deciso di rimandare alle rispet- 
live amministrazioni tutti gli impiegati che si 
trovano comandati al Ministero e che ascendono 
ad alcune centinaia. 

Per la morte dol Cardinale Pecci 

Oggi la sslma del Cardinale Pecci fu esposta 
nel salone di ricevimento del palazzo Barberioi. 
La salma sarà seppellita nella tomb: dei gesuiti 
a Campo Varano. 

Il Papa fece telegrafare si Nunzi 
fratello 1ovitan toli a part-ciparla ai Gorerai, Il 
corpo diplomatico, accreditato »l Vaticano, re- 
cossi a presentare le condoglianze sì cardinale 


Rampolla, 
Lo memorie di Robilant 

L'Opinione di stasera smentis e la notizia 
corsa iu questi giorni della prossima pubblica 
zione delle memorie del coute R:-bilant. pubbli- 
cazione che sì diceva dovesse essre fatta per 
cura del deputato Vil 

Trattasi invece di ciò: che dovendo l'oner. 
Villa fare la commemorazione del generale Ro- 
ilant, chiese la facoltà di consultare le sue 
carte. 


I dispacci d’oggi_ 
DIETROSCENA- PARLAME-TARE 


fra Crispi e Nicotera — Achille Fassari 

stermediario — Giusso e Schilissi colpiti 

La nuova associazione nico- 
con 





morte del 















alt comm. Mironi e lo indi= 
dell'on. Damiani (")- 


Roma 10, ore 8.50 ant. 
Lo scioglimeoto del Consiglio di amministra- 
zione del Banco di Napoli è un fatto grave di 
indole politica più che economica e finanz 
Ecco le notizie che io posso darvi in pro- 








di un soldato del 3° reggimento granatieri che | P°s!t0- 


tro 
lo rialzò e lo aiutò. 

Il soldato ora infàtti in occasione del'a mor- 
to di Amedov gli scrisse una lettera commoven- 
Ussima, 

ll Re volle rispondergli personalmente. 

Dopo il Re ha stretta la mano a tutti e spe- 
ciulimente a Ba celli, melico di Amedeo e a Pul- 
lè estensore dell’ indirizzo. 

La commemorazione della Repubblica Romana 

Oggi, comwemorandosi l'anoiversario della 
proclamazione della Repubblica Romana, |’ Au- 
torità ba preso serie misure di precauzione per 
impedire ogni disordine che si temeva potesse | 
avvenire. Molta forza era a disposizione della ‘ 
Questura; parte delle truppe erano consegnate 
nei quartieri. Sono arrivate a Roma molte guar- 
die richismate da altre citta. lo Piazza del Cam- | 
pidoglio era schierata una compagnia del 3° reg- 
gimento fanteria. 

In seguito alla proibizione della dimostrazione 
pubblica, dalle Associazioni democratiche di Ru- 
ma, fu così organizzata la dimostrazione, 

Alle 11 antimeridiane alcune Roppresentanze 
— alle quali si umrono i deputati dell’ estrema 
Sinistra presenti in Roma € qualche consigliere 
comunale — si recarono in Campiduglio a de- 
porre, nel palazzo dei Conservatori, corone vo- 
tivo sui basti di Garibaldi © di Mazzini. | 

Quivi ha periato l'on. Pais; poi sono giunte 
altre Associazioni, e parlò il socialista Fratti. 

Aile tre fi furono altre commemorazioni pri- | 
vate in vari locali, in cui noo si era ammessi 
che colla presentazione di apposito biglietto dj 
invito. Giù oratori furuno Antomo Fratti, Ettore 
Succi, Greco Ardizzoue, Luigi Basso, Orazio 
Penoesi € Li A. Vassallo. | 

Un altra commemorazione si terrà alla sera, 
nelle sale del Circolo radicale, 

Altra commemorazione, alla medesima ora, si 
teune dal Circolo detbocratico universitario, ner 
locali di via Cavour, e qui parlò uno studeate. | 

Le commemorazioni procedettero nel massimo 
ordiue. (Vedi dispucci d' oggi.) 

Por lo scuole di architettura 
Roma 9, ore 40.20 pom. 

Oggi fu distribuita la relazione dell’ouor. Cre- 
mona sul progetto del ministro Boselli, relativo | 
alle scuole superiori di architettura. | 

La scuola di Venezia si istituirebbe con nuo- | 
ve cattedre col concorso dell’Università di Pa. | 
dova e del vostro Isututo di Belle Arti. 

11 massacro della carovana francese 
Gis taglesi in Africa 

Da telegrammi giunti da Massaua al Ministero ' 
della guerra risulta che non si conferma la voce 
dei mussuero della carovana francese sulla via 
di Gibut nell’ Harrar. 

La curovana, partita il 410 gennaio sarebbe 
stata attaccata dagli Issasomali. 

Nove servi Issasomali avrebbero respioto fe- 
reado nove servi indigeni; ma ‘nessun europeo 






























pare sia stato ferito e la caruvana sarebbe giunta Leo 


all'Harrar. 

La spedizione inglese, dopo battuta una tribù 
di Somali ai pozzi di Hussein, rientrò a Zeila. 
Le nuova legge comunale 

0 la nomine aut Sindaci 
Nei circoli politici si assicura come immi- 
uvote la nomina dei sindaci conforme alla nuova 
legge comunale. 
Gia diversi rapporti pervenuti da pare-chie 
Preftture del Regno constatano che altri Muni- 
cipi interpretarono in modo erroneo la nuova 





a Custoza quando Amedeo fu ferito € | cotera 





Ricorderete certumente l'attacco che fece Ni- 
lla Camera sulle condizioni del Banco 
di Napoli e sull’ azione elettorale 
citata. Giusso rispose fiaccamente. 

Giusso è deputato di Mob vd è 
maggiorenti di quel partito che a Naprl 
ma la Lega degli onesti e nel quale sono lo 
Schilizai, il Semdonato, il Vastarini-Cresi ed al- 
tn. Codronchi, prefetto di Napoli, appoggiò que- 
sta lega la quale vinse nelle ultime elezioni nu 
ministrative napoletane, 

Questo partito fu combattuto vivamente da 
Bili, Lazzaro, Coma ed altri. 
icotera non prese parte diretta alle ultime 
imministrative, ma egli disapprovò vie 
condotta di Godronchi e degli al- 
ialmente | ingerenza di Giusso. 
































ministro di ai è stato sem- 
pre favorevole a_Li mentre Crispi soste- 
neva recisamente Sebilizzi, 





1880, 
vero partito gi 





Vaste quali costituivano 
vernetivo a Napoli. 

la questi giorni però la condizione delle cose 
sembra mutata. Dopo il discorso di Nicotera a 
Napoli tenuto il 2 febbraio. pare che vi sia stato 
quelche tentativo di riavviciname ntw fra. Crispi 
e Nivotera, fatto da smici comuni. Crispi, preoe- 
cupato della pussibilua di avere le elezioni cop- 
trarie nel Mezzogiorno, avrebbe accettato le pra- 
ti. he fatte dall' ex deputato Achille Fazzari, amico 
di due uomini politici € che altre volle con- 
ciliò pure Crispi e Nicotera. 

Le basi dei nuovo accordo potr bberu essere 














queste : 
Mutamento della linea di condotta politica del 
N poli 
Tregua a Roma, L'onor. Nicotera. n 
chera il Gabiuetto durante questo scorcio 








la . 

L'on. Nicotera dirigerà nel Mezzegiorno il mo- 
vimento elett-rale ess ndo lasciato in ciò dal 
Governo completamente libero. 

Su queste basi che sono le line» generali del- 
l'acenrdo vedrete che si trasformerà la posizione 
elettorale del Mezzogiorno, a meno che non ven- 
gano fautì nuovi a muteria. 

Primo atto: lo scioglimento dell’ Amministra- 
zione del Banco di Nupoti. 

Questo atto fu deciso martedì o mercoledì 
passato, ina si era deciso di sottoporre 1 decreti 
alla firma del Re soltanto domenica, ossia ieri. 

Però qualche cosa si venne a_ sapere giovedì 

. Wi comm. Mirone che fu già delegato gover- 



















notivo al 
del Credito foudi 
ciliano attivo ed opero 
derando di essere nominato commissario per uno 
dei due istituti di credito, ne pariò a Miceli. 
Vennero altre richieste nalmente da sici 
paventò delle continue domande. 








si 
Damiani, io buona fede. 

‘Comunque sia, si anticipò la pubblicazione dei 
decreti che vennero portati alla firma del re gio- 
vedi sera, contrariamente ad ogoi abitudine. 

Notate che gli interessati nulla conoscevano 
della cosa; Giusso partì avantieri da Roma non 








conoscendo il decreto che tanto lo. riguardava. | 


Codronchi uneb' egli partì ignorando tutto. 

Si crede che Codi non restera lunga- 
mente alla prefettura di Napoli. 

Nì fatto è che l’opiarone pubblica ba visto con 
piacere questi decreu. Le condizioni dei Banco 
di Napoli eramo deplorevoli. L' istituto si era in- 
Saggiato in una quantità di imprese disastrose 
Sveva perduto molti milioni a Bari, a Putenza. 
Giusso occupava la sua attivita più nelle que- 
pni elettorali che nell'istituto di cui era a 


Fi 











‘Rhprovate sono generalmente le iurine. dei 
commissari. L'on. senatore Consiglio fu 
{sto di Napoli di Centro sinistro. Quando a Na- 
poli nel 1878 sorse l'Associazione Nazionale che 
Fappresenteva la perle mighore della sinistra 
Inblersta © che allora combutteva Nicotera, San» 
donato, Billi e ui e ta esta lio fu 
mce-presidente di qi izio, del quale erano 
Japiratori De Sanctis ed Abignente e di cui Tor- 
Ri iamo l'attenzione dei 
ni) Pollame iero saio posto damasco: 
sotogiimeuto del Consiglio dei Banco 














P dovra adottare qual» se a) Nicotera dal temeva di 
pei re se; Ci a generali nemico, 1 fazogo, dl 









raca era segrelario ed il vostro corrispondente 
Vice-segretario. 

Consiglio fu fatto senatore e Direttore del 
Banco di Napoli. Amministrò con cura, con par- 
simonia, aumentando il patrimonio dell’ Istituto. 
Bs di la politica dal Banro. È stato amico 
tutti. ma escludendo le smirizie dal Banco. 
onsiglio è stato pure commissario per 'a re- 
cente inchiesta sulla Banes Nazionale. 

L'a-d putato Nervo mendato commissario al 
Banco di Sicilia è un uo: minuzioso, 
Bino 



















Bineo di Napo 
altre notizie sulle ronse- 
ssoziarie del decreto. 





low: di cambiali, che nov si possono esigere senza 
nu decorso di parsechi anni. Eran tot prestiti fun» 
mescherati, per favonre possidepti eleri» 
‘buniei (1) € suttratti alla circolamone ed al 


procedere alla fondazione di uo grande 

edito fondiario, disogus, innanzi tutto, 

azione dei banchi attuali, esigere, 
mascherati, 0 conv: 















Pol riordinamento dell'istrusione primaria 
Va prog.tto di legge dell'onor. Boselli 
Roma 10, ore 2.50 p. 

È stato distribuito il progetto di legge del mi- 
astro Boselli sulla istruzione primaria. 

Esso consta di 31 articoli. 

La più importaute innovazione contenuta nel 
progetto è la seguente : « I Cofisigli provinciali 
scolastici nomineranno essì stessi direttamente i 
maestri delle scuole elementari di quei Comuni 
la cui popolazione non è superiore ai die 








1 sussidi al basso clero 

In causa delle numerosissime domande di sus- 
sidi che sono presentate dal basso elero, l'onor. 
Zanardelli ha chiesto agli economati dei benefici 
vacanti il prospetto delle somme disponibili onde 
soccorrere al piu presto possibile i postulanti, 
alcuni dei quali versano nelle più miserrime 
condizioni. 

Una sodo della Banca Nasionale in Africa 

Nei circoli finanziari corre voce che il Go- 
verno stia trattando con la Direzione della Banca 
Nazionale per l'impianto di una sede su cursale 
della Banca Nazionale a Massada, che assume- 
rebbe il disimprano dei servizi di bnca e‘sconto 











e del cambiv delle monete p.r tutta Ja Colunia 
Eritrea. 


rebbe già avuto’ un. colloquio 
proposito col comm. Grillo, direttore 
della Ban vosle. L'informazione è ‘mia 
privata, ma la voce delle trattative è aceredit.ta 
da discorsi fatri da aleuai importanti banchieri. 
Le commemorazioni radicali 
Le comuwmorazoui radicali per l' anoiversa» 
rio della repubblica romana tenute iersera in 
parec-hi circoli, aadaroao, "si può dire, quasi de- 
derte, È 
In una riuuionefiatervennero appena sessanta 
persone; im un'allra, in Trastevere, i preseti 
sommavano appena a venti ! la uu' altra sala non 
ci andò alcum:; si duvette sospendere la com- 
memazione per mancanza di uditori. 
Naturalmente, con questa in if renza, regnò 
dappertutto ordioe perfetto. 
|. Dalle Provincie 
VENEZIA-FIAENZE 
L'inaugurazione del monumento a Manin 
Firenze 9 ore 450 p. 
Alle 2 pòm. presenti le' sutorità governative e 
monicipali, il sindaco di Veorzia conte Tiepolo, 
molti rappresentanti di ciltà venete, molte n 
| tabilità, erttadine, rappresentagze di, veterani e di 
associazioni operaie, cittadine e militari gran- 
| dissima folla, fu inaugurato il monumento a Da- 
niele Manin. 



































2% tai. | dinì, Tiepolo, Peruzzi, tulti applauditi. 


ll monumento, molto ammirato, è opera di 
Urbano Nono. 

La cerimonis' riuscì bella, commovente e ordi- 
notissima. 

N Banchetto — Veterani 
Firenze, 10 ore 14.20 ant. 

Al banchetto offerto jert dalla giunta e con- 
siglio alle rappresentanze di Venezia assistettero 
| oltre cinquanta persone. 

V erano tutti i membri del Comitato pel mo- 
aumento. 

Allo stesso restaurant Capitani, in altra sala, 
il comandante de' pompieri fiorentini e” delle 
guardie municipali invitarono a pranzo îl cav. 
Tesrdo ed il cav. Bolla, ed i reduci di Ve 
nesia. 

— È gravemente ammalato un eroe dell'asse 
dio di Venezia nel 1849, dimorante neila nostra 
città, il generale Fontane. E pur sofferente si 
trova il generale Ulloa, il quale ieri, dopo l'inau- 
gurazione del monumento, ricevette la vinta dei 
sindaci Ti-polo e Guicciardini. * 

— lersera, dopo il pranzo al Capitani, i sin- 
Tiepolo e Guicciardini furono ad un rice- 
vimento in casa del marchese Fenzi. 


Nicotera © l'associazione di Napoli 
Una dimostrazione di operai 
Nopoli 9 ore 740 p. 
Oggi l'onor. Nicotera presiedette la riuvione 
nella Sala dei Nobili per costituire la nuova as- 
mucianione elettorale: ‘Molte gente, + + © 














Egli si è dichiarato nè ostile, nè amico del | 39, fem 
ministero. Ha riconosciuta la necessità di rior- | sione di Carità Îl secondo ssperimanto d'aste 
gaoizzare i partiti. Disse che vi sono al mini- schede segrete per la 
stero alcuni suoi amici e che voterà pro 0 con- 
tro il ministero secondo le singole proposte. 

— Nel pomeriggio ottomila operai percorsero 
i quartieri popolari della città protestando con- 
tro il caro delle pigioni. 

+ Alruni di ‘essi si recaropo sotto la prefettore. | p Eitevaro pel bando della questua, Dona di 
Il eonte Codronchi ricevette una loro commis- fio maschile : 
sione a cui promise di provvedere. 





| 


Bue e Castrato Quint. 180 a L. 90 L. 162007 
Vitello » 4,10» 





paria a 


Parigi 9, ore 845 p. 

Stam»ne a Cannes ebbe principio il Congresso 
demo ratico frapev-italiano. Il Congresso si riunì 
al teatro. L'antico membro della Comune, Ma- 
lon, e il giornalista italiano Chiesa, furono no- 
minati president 

Parlarono i giornalisti italieni Chiesa, Vanni 
€ Para, e i deputati francesi Boyer, e Leboeuf, 
coneludendo essere necessaria l'amicizia fra la 
Francia e l'Italia, e doversi ricorrere all arbi- 
tirato internazionale per risolvere le vertenze fra 
le nazioni. 











Note bibliografiche 
JACOPO CASTELLI 


ovvere una pagina della storia di Venezia 
mel 1848 del generale Emilio 

Il libro del Castelli è importante perehé chiarisce 
molti panti oscuri 0 dimenticati della storia del 
1848. 

Mette in evidenza ta ti i meriti di Jacopo Castelli 
ela importante parte presa da lui nella storia del 
nostro risorgimento imparzialmente nolla togliendo 
agli altri collaboratori di lui, anzi facendone spio- 
care | meriti. 

Gon questa pubblicazione il generale Emilio Ca- 
atolli figlio di Jacopo, 40 anni dopo la morte del pa- 
dre ha riparato una mancanza che dovera essere 
colmata molto tempo prima da chi col Castelli ab- 
bia vissuto nel 1848-49, e di lui sia stato amico. 

Il figlio, bea a ragione, parla ora prima di scom- 
parire, come dice dalla scena del mondo, essendosi 
astenuto fino adesso dal farlo per un sentimento di 
delicatezza; ma volle ed a ragione — che non fos- 
sero completamente dimenticati i meriti non comuni 
di Jacopo Castelli. 

— E & proposito di questo illustre patriota, a 
quando l'inaugurazione del ricordo di ci Venesia 
gli lebitrico ? A 


Il prof, Pietro Galvagno' Sordonari libero docente 
di pediatria nella regia università di Catania ba pob- 
blicato Lestò una en: |a relazione intorno al 

INFANZIA E FANCIUL- 


soienziato che è il 

























Va, 
opera del Massini ri- 
‘movimento progressivo degli studii pedia= 





FRRRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerento responsabile 








nni 
MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


Necrologie, commemorazioni, eco. 








‘a disgraziato distributore di giornali 
d'asma violenta con. conati di tossé e soffoca- 
zione, era per essere costretto ad abbandonare 
la sua modesta posizione che assicurava il so- 
stentamento alla sua famiglia, allorchè s'accorse 
per caso d'un giornale che parlavà dell'efficacia 
delle Sigarette di canape indiano di Grimault 
contro questa affezione. Ne fece uso se ne tro» 
vò tanto bene che nella sua contentezza esela- 
mava che senza di esse la vita gli sarebbe stata 
impossibile. 


Per Regali ‘ 


al Magazzino di 
URIOSITA' GIAPPONESI 


PONTE DELLA GUERRA 
THE E _STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 











N 6a (1098) 


Editto 


Si porta a pubblica conoscenza, 
ito alla morte di Girolamo Tonicelli, citta- 
lino italiano, verificatasi in questa città li 16 


, che in se- 


gennaio a. e., l'istituito er:de uni avvo- 
gato dott. Giacomo Tonicelli ha prodotto la di- 
chiarazione d'erede assoluto ed in pari tempo 
chiesto, che l'eredità sia ventilata dall’ Autorità 

giudiziaria austriaca. 
Si pertanto i legatari ed eventuali 
pre 








eredi legittimi esteri ad insinuare le loro 
lese pel termine di mesi tre, mentre in caso 
contrario la ventilazione si farà da questo Tri- 
bunale provinciale in concorso del dichiarato 
erede che | di ago 

Trieate, 3 febbraio 4990. 











RIOT 
Mel giorno di Innedi ©. mars alle ore 12, mort 
locale Congregazione di Carità, sarà te- 
rimento d'asta a schede segrete 
fornitara in due lotti: 
L. 1600) 
» 50 Zucchero a » 150 * » 7500 


1Î tormino pette n 
Mata ot nta mei senno 
l0v3) 























Nel giorno di mereoledì 5 marzo 1890 all 
locale Congrewazione di Cari 
mento d'asta a schi 





Ii termine 
ventesimo (fatali) sendrà alle 
dato 22 marzo p. Y. 





(1094) 





CASSA o RISPARMIO 


IN VENEZIA " 


OPERAZIONI 


La Cassa riceve depositi a rispari 
su libretti al portatore liberi 0 vincolati 
l'interesse del 3.50 per cento annuo, betta 
da ricchesza mobile, Il massimo versamento 
che può farsi sopra ogui libretto è di L. 200. 
(duecento) al mese, con facoltà ai depòsi- 
tanti di effettuarlo in ogni giorno non festi 

positi straordiziari. oll'iote- 

i 2.50 per cento annuo, setto, tia) 

ricchezza mobile, con facoltà ai depositagti 

di disporre L. 6000 a vista, L. f0,000 con 

un giorno di pre” vume superiori 

ni 

L' interesse viene capitalizzato semestralmente, 

La Cassa fa mutui con guarentigie fondiarie. 

Fa anticipazioni sui titoli ammessi dello 
Statuto per un termine nov maggiore di 
sei mesi. } 

Sconta cambiali rivestite almeno di due fir- 
me a scadenza non più lung di quattro 


mesi. 

Fa il servizio dei Vaglia gratuiti della Banca 
Nazionale. 30 

_————r——— 

L'utilità ed efficacia doll’ Emmlalome feott è uni- 
versalmente riconosciuta ed apprezzata dalle Facoltà Modiche 
di totti i paesi. 

(Guardarsi dalle falnficazioni 0 sostituzioni). 

Ho trovato nella mia pratica molto utile I° Emulzione Seott 
olio di fegato di meriasno con gli 
azione del preparato, e meglio aacora pes 
più facile tolleranza in confronto dell'ord 

Napoli, 42 Ottobre 1885. Prof. OTTAVIO MORISAMI. 





























PROFUMO DI ULTIMA NOVITÀ 
THE MIKADU È 
BOUQUET, 


Vendesi atta Profumeria LUIGI BERGAMO, 
S. Marco, Frezreria, {701-{702. (1 


D' Ad De Essen 


Dentista Americano 
S. Marco, Calle Cappello Nero un | 
oneria- Li 





BANCA DI CREDITO VENETO 


(Vedi avviso in quaria pagina) _.; 


Vero Tesoro della Vita 
(Todi avviso In IV pogino) 























* RAFFREDDORI, TOSSI, BRONCHITI, 





AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 
Antonio i 








PUBBLICITÀ NBI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA | 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali : inclini ADRIATICO, DIFESA ||po 8. Salvatore, N. 4835 — VENEZIA. 


Ca 
Le inserzioni nella Gaxsetta di Venesia, l’ Adriatic? 


e presso T'A- 
genzia generale di pubblicità 












Chi è stato allaccato dall’ INFLU 


EMULSIONE SCOTT 





N7A faccia uso della rinomata 


D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO CON IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Essa è il sovrano dei ‘rimedi per lo sfinimento lascialo dalla febbre e per le pericolose sofferevze dell’ apparato respiratorio, messo a dura prov 
durante il periodo della ‘malattia L’Emulsione Scott ristabilisce la libera circolazione del sangue, cura la tosse e rinforza i polmoni. 


SAPORE GRADEVOLE -- 


FACILE ASSIMILAZIONE 


È il RICOSTITUENTE più indicato ai bambini ed adulti per qualsiasi causa deboli o denulrili e per i convalescenti. 


FProcurarsi la vera Emulsione Scott 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 





BANCA DI CAGDITO VENETO 


Fondata nel 1872 
SOCIETA’ ANONIMA SEDE IN VENEZIA 
Capitale interamente versato Lire 2,300,000 


In seguito a deliberazione del- 
l'Assemblea Gienerale degli Azio- 
nisti tenutasi il 9 corrente, si avver- 
te che il dividendo per l’esercizio 
1889 di Lire 25 per Azione, verrà 
pagato dal 15 febbraio in avanti, 
esclusi i giorni festivi, dalle ore 11 
ant. alle 2 pom. verso presentazione 
della cedola N. 35 che verrà resti- 
tuita munita di apposito timbro. 

Le cedole dovranno essere ac- 
compagnate da relativa distinta di- 
stribuìbile dalla Banca stossa. 

Venezia 10 febbraio 1890. 
IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 


La Banca stessa riceve versamenti in Conto Cor- 
rente disponibile al 2 172 per cento eon facoltà dei 
Signori Correntisti di prelevare Lire GOOO a vieta e { son 


Lire 20000 pagabili in giornata 
ne sia dato avviso dalle ore 9 alle 10 del 
mai 


Ogni somma maggiore com tre giorni di preavviso. 

3 Oo per somme vincolate da 4 a I0 mesi 3 12 

per cento per somme vincolate oltre i 10 mesi, Gi’ inte- 

ressi si capitalizzano semestralmente netti da ritenuta. 

Fa anticipazioni sopra depositi di merci a condi- 

gioni da stabilirsi. 4 

Rilascia lettere di Credito per l’Italia e per ogni 

piazza dell’ Estero. Pg 

8'incarica dell'incasso, pagamento di cambiali e 
Goupons su qualunque spiazza. 

rg fondi pubblici per conto di terzi. 

. Fa ogni servizio di cassa, tia ai peerci, cap: 

197 


CONSUNZIONE 


CONGENERI 


POSSONO CURARSI CON L'USO DELLA 


EMULSIONE SCOTT 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO con GLICE- 
RINA ed IPOFOSFITI di CALCE e SODA. 


Migliaia di Medici hanno confermato questa amerzione basandosi mui 
risultati della ioro praica nlle Cliniche degli Ositli 


è nell'esercizio particolare. 
LARINGITI, ecc. 














la 
ANIMA OLOROSI, RACHITISMO. SCROFOLISMO, 
LUNFATISMO, DEBOLEZZA GENERALE 


EMAGIAZIONE E 
conducendo infallibilmente più o meno presto alla 
TISI O TUBERCOLOSI. 
La proprietà tonico-ricostituenti e profilattiche che possiede la 
MMULSIONE SCOTT 


Milano PAGANINI, VILLANI è ©., Miiane. 
VENDE IN TUTTE LE FARMACIE «e®®» 





"ACQUA vi BOTOT 
soraitatirzne 


ESIGASI SEMPRE a Vera ACQUA si BOTOT. 


















| ARGENTERIA CHRISTOFLE 


Esposizione Bnivorsale DUE GRANDI PREMI — fupuizione Universale 
Del 1890 IL SOLO FABBRICANTE Del 1880 










Dell'Argenteria Christofle 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.ie DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METAL MANCO 


Tutti gli oggetti dell'argenteria Ohristofle derono portare la 
di contro marea di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


CHRISTOFLE et Cd Parigi 


Nastro ranprogantanta in Vanaria sir. PUPNINANDO ALLRR E 





— CHRISTOFLE fessi 


rn 







D miglior rimedio par combattere 


OBESITAGS 


PILLOLE di RIDUZIONE di MARIENBAD 


fabbricate secondo la ira se to R. Cons. Dott. Schindler 
Barnay dal farmacista 
di rimedi scelti pi ti 
di cul ettincia contro l'obesità È ricon 
Le Pillole di Riduzione di Marienbad regolano la 
nutrizione del corpo, impediscono nuovi depositi di 
grasso, sciolgono le aggiomerazioni di grasso eèi- 
stenti è vengono prescritte dai medici cou risultato 
sicuro contro l’adiposi del cuore e relative conse- 
guenze, come: difficile respirazion 
gini, ecc. — Nelle donne regolano le turbate funzioni 
sessuali, guariscono le emicranie @ le congestioni. 
Trovansi nelle Farmacie a L. 8 la sontola, e a L. 8,50 
franco per festa. — Opuscolo sulla cura colle Pillole di”li- 
duzione di Marianbad gratis 
Distintivi comprovanti la genuinità del prodotto: Marea 
4 garanzia è firma sulla fascolta ravrolgente la scatola. 
Regoitie pinna e: per si Daan A. MANZONI e 0, 


— Genova. 









depurando La 
Infezione-Antigonoreica L. 3, iillole L Pea gerente 
l0 prò ostinate ® perdite bianche, 
ito per clundole i 












Alilamo pr don. Tenor 
ue spedisce | rimedi in tutt talia con L 4 in più, frane» uf. postale. 63 


tI varo tesoro della vita 


mercé 1 miracolosi 
CONFETTI BALSAMICI VEGETALI 
. 


L'INIEZIONE REGGIANI 
«Preparata dal chimicu-farmacista P. Burriola 
IIOR PIù SOSIFIAGIMORM USWIfALI, AOA giù isisiso Vi 












InVENEZIA presso Botner, da Centenari.737 






















Diffidare delle contraffazioni ed imitazioni. 
SCOTT et BOWNE, Chimici — New-York — Londra. 


foi 


MELROSE X* 
RISTORATORE 


favorito del 


CAPELLI. 


* 
















* 


Farmacia Zampiro: 
ria. Bertini e,Parsi ia: Her 
di Specialità, Poi 


< aimnererggranzanani 0% 


Pel Mondo elegante 
"GI ULTIMA NOVITÀ «4 


SPIRITU BALSAMICO 


di iMelissa)-dei Carmini 

Estratto da Vegetali 
Soave ed impareggiabile per l'igiene e la toeletta 
preparato da 


FELICE GENEVUIS 



























figli — Napoli 















Vertando una pioeoia quantità di SPIRITO BALSANI 

n vr una di 
Corno reato e Batone BLANGURZZA ela BELLEZZA 
loirogza dei velluto ; canceua ia 
dol viso, rendendone più v.v. | 


E i 


Ùl * qua © spruzzandolo por gli APPA| 
| Va salute Lia Faso, sensa 





LI no 
DENTI BANCHI rinforsandene 
$ì RACCOMANDA ALLE 

groraniera. 









in Venezia 
all'Agenzia A. LONGEGA 


























Guruuitia guarigione iu pochi gIOrmi cum l'uso di quest umini Bonacina 
CONIGLI Deyolali dasIamIsi, di qualunque resariagimenti 
lafetrale U SCO Veserel. Museu Wracuivsi comes suste ATY ECONOMICI 





















\sttscunO ie Gandetetie. — Disirugguno 10 areneue, vuenus INODUFI 

4G19, Sperimatoree, FUCIOFI UrSIra @ gocuntte LaYelerae | Comodità, 

le nelle duume Ja leucorrea, 1 îuri Diamcî, cararro wiaru Pulizi: 1 sigari della 
l‘egiuale, Ubaru-vuiVare, wustrilo, iagurgu usi col dell'uteri sana, 

1“ gFamuiasione dALla Vagina. QUESLI GOR/GIÙI SI pussuRO sUm Eleganza 


«AMUSÙFAO AMICHE A persone LOLALE ui BIVULACO dELICal 1ss11u 
| BUMO IMUFACUIUSI per guarire qualunque sculu venereo, 


Senza olio si mantengo- 
no costantemente accesi 


elma rimpetto la Vecchia 
Galleria, 36. 

Deposito in VENEZIA 
‘arm NE TEATRO 













n timento della Gironda) sono i 
soli fabbricatori dei rinomati 
Piccola industria Elle, Polvere e Pasta 
per la pulitura, la conservazio 
ne dei denti @ per la completa 
guarigione dei denti cariati. 
portata di chiunque. $i vendono all'Agenzia LON 
zione facilissima e vantaggio. | GEGA, San Salvatore, 4825 
mo den con franco. | Venezia. 
nello a: P. GINY e ©. MI 
lano. (rn 





grass a chiuuque ne Iarà Ficluesia. PTestò usi Coniett 
vUR dellagiata Istruzione: Scaiola da 00 L. ® — Presso 





da impiantarsi in ogui comu- 








se prua fra i purganti.“ 


= Bunpadi { 






Cui di slgilo è velsomiuo. 


Dov dei più ricercati prodotti pe 
AT Acqua di Pori di Gigio Get 
da 


tf 
è 





ESSE 
hh 
ù 





L'etichetta ed il turaeciolo della vera aqgsd 


«Hunyadi J: An05° 


portano il nome del proprietario delia fune 


BEETL 
sE 






podio NI pnt 7 





La Direzione generale delle gabelle ba ordinato di mettere in vendita 


FLOR 3 DE E LA JSABELA 


La premieti con melaciiere soia arprizione metdiate di 
vi 
| megaszini del tabenebi orti di Roma, Napoli, Venenia, Milano, 
| Prezzo ci minato 
” +encala Piazza Mi 


6 20 20 costertzi core: 
Ce 







erge mincio e 


Brunitore Istantaneo 
{rp ct on (reagire nl 


itu al Agonsio Fanenrs 


= 


Tosse - Tosse - Tosse 


i Tutti i migliori limedi 


con 
Tossi — Ratfr, 
11 acute, lente e redori 
ne — Polmoni 
È ‘cc- ecc», si trovano vendibili al- 
l'Agenzia Longega, $, Salvatore ni 





nr 
Pastiglio Stat ne balsamica L1.00 


Stefani autibronchit * 0,60 
Pastiglie del DoWer con balsamo” © °° 
del. Tola 






Non più Tosse 


estratto di catra.. 


ti . 
Pilto pars Bertoli asc, Ae sa 


Tosse - Tosse - - Tosse 


ossor nd dea 

















V'Aalciu: faraz., ; 



















nia li 
realm 
da es 


taccat 
tore 
zes, n 
spinge 
netto 
nisse. 
remo. 
stro e: 
do libe 
Franci 

i 





tore ri 





4 Berlì 
menti 
consoli 
muover 
alcuno. 
farebbe 
Semt 
a Berli 


presentò 
che non 
vova acc 
della poi 
abitano ] 
chismo | 
governo 
gisti so 
Sprezzo > 
—— 

Gazz 


Pra 


— Ilo 
— Sì, 
Ettore 

ra dell'a 
— Eee 

di conseg 
— Per 

cerando | 
L'abat 

tora in iù 





diveniva 
interlocui 
Per ua u 

Dopo « 





(vista la « 
8 erano | 
ll 


la) pot 








Pa prova 


toeletta 


'PANTA= 
TT 
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GAZZETTA DI VENEZIA 


TARE Giornale politico quotidiano col riassuuto degli atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 


A PROPOSITO 
DELL'ALLEANZA. FRANCO-RUSSA 


La sua origine — Popolo è Governo russo — Il 
giornalismo e la censura in Russia. 

La voce di un alleanza franco russa risale 
al 1875, Il principe di Bismarck invocando 
giustamente dal suo pese di vista, la rige- 

lla Francia, voleva come 
è noto, marciare sopra Parigi. La guerra par- 
ve allora questione di ore, perchè la Germa- 
nia la desiderava prima che la Francia fosse 
realmente in grado di riprendere la posizione 
da essa tenuta prima del 1870. | 

— Ma insomma che cosa fareto se siete at- 
taccati? domandò il principe Orloff, ambascia- 
tore di Russia presso |’ Bliseo, al duca Deca- 
zes, ministro per i negozi esteriori, che lo 
spingeva a muovere dei passi verso il Gabi- 
netto di Pietroburgo, acciò questo interve 
nisse. 

— Che faremo ? rispose Decazes: ci ritire- 
remo dietro la Loira; concentreremo là il no- 
stro esercito, i nostri sforzi supremi, lascian- 
do libero ai tedeschi di occupare il resto della 
Francia! 

— Non farete questo, obbiettò l’ambascia- 
tore russo commosso. 

— Lo faremo riprese il duca Decazes, e 
l'Europa assisterà tranquilla, allo spettacolo 
della Francia invasa! 

Sulla fine di aprile di quell'anno, pochi giorni 
prima della visita che l'Imperatore Alessandro 

I doveva fare a suo zio, l'imperatore di Ger- 
mania, il generale Le Flò, ambasciatore di Fran: 
cia a Pietreburgo, era ricevuto dallo Czar che 
gli espresse la sua simpatia, per il maresciallo 
Mac Mahon, allora presidente della Repubblica. 

7 Rassicurate Decazes, disse lo Czar, vado 
a Berlino dove farò conoscere ì miei senti- 
menti personali © il mio desiderio di vedere 
consolidata la pace generale. Non si deve 
muovervi guerra senza motivo e non ne date 
alcuno...... se la Germania vi attaccasse, lo 
farebbe a suo rischio e pericolo. 

Sembra che lo Czar parlasse energicamente 
a Berlino, perchè due giorni dopo ogni peri- 
colo di guerra era rimosso. 

Tale în due parole l'origine dell' idea di una 
alleanza franco-russa, 


Ora, nessuno che non sia accecato può 
negare che si deve gratitudine al proprio sal- 
vatore. È il caso della Francia verso la Rus» 
sia dopo il 1875. . 

Le simpatie della Francia verso la Russia si 
basano paramento © semplicemente sopra una 
necessità politica; l’Italia era libera di allear- 
si alla Germania ed all'Austria; la Francia 
è libera di cercare presso qualsiasi altra po- 
tenza un contropeso della triplice alleanza. 

Ciò che tatralola tunto il governo di Fran- 
cia quanto quello di Russia e di co: 
lo sviluppo dell’ider. di un alleanza lFanco- 
russa, sì è il pretesto che taluni ne fanno, 
per organizzare dei chiaasi e delle dimostra- 
gioni inopportune. Si parla e si tratta di que- 
sta alleanza, colla leggerezza colla quale si 
parlerebbo di un concerto, di una festa qua- 
lunque ! 

La lega dei patriotti, il sig. Paolo Déroulède, 
il famoso Luigi Po, ramond-Rigoadand. una si- 
gnora che tiene a Parigi un salone politico, ul- 
timamente ancora un signor Novotich, fratello 
dell'ex direttore del Nouveau Temps che 
presentò al generale Saussier una bandiera 
che non doveva a offrire e che questi non do- 
veva accettare, tutti, in una parola, fanno 
della politica per loro conto. Molti russi che 
abitano Parigi, convertono anche il russo-fran- 
chismo in una specie di protesta contro il 
governo di cui sono malcontenti, e i boulan- 
gisti se ne polpo per mostrare il loro di- 
sprezzo verso il parlamentarismo. 





Tutti costoro hanno però la disgrazia di non 
conoscere la Russia e di confonderne il popolo 
col suo governo. Per quante simpatie si abbia 

r il popolo russo, se il gorerno non vuole 
Deciar bere corso a queste simpatie esse 
vengono represse senz'altro. Se d' altro canto, 
il governo russo vuole avere delle simpatie 
per la Francia il popglo gliene porterà sem- 
pre,... d' ordine superiore. 

La Russia viene giudicata sugli artico- 
li dei suoi giornali. Ora, in nessun paese 
del mondo, quanto in Russia la stampa rap- 
presenta meno l’azione pubblica. Questa anzi, 
4 dirla franca, non vi esiste. Ogni giornale 
esprime di giorno in giorno il timore del suo 
direttore di spiacere a qualche personaggio in- 
fluente di Corte. I giornali delle capitali Pie- 
trobi ® Mosca ad esempio, sono assogget- 
tati alla sola censura u4teriore, sono liberi 
cioè di stampare ciò che vogliono salvo ad 
essere poi ammoniti come in Francia sotto 
l'impero, o soppressi, o mandati in Siberia 
nella persona del loro direttore! Quanto ai 
giornali di provincia, sono costretti a. man- 
dare anticipatamente le loro bozze ad un fun- 
zionario dipendente dal governo del diparti- 
mento rispettivo. Questo funzionario che, in 
generale è un ex gendarme, compie neila sua 

ualità di protettore intellettuale dei lettori 
lei monumenti di scioccherie. 

E' noto che ad un giornale venne perfino 
Vietato di pubblicare negli annunzi di quarta 
pagina la scritta: rivoluzione nell’ illumina- 
zione. Tanto la parola rivoluzione spaventava 
la polizia? 

La soppressione di un giornale può essere 
provvisoria, per tre mesi dd un anno ed an- 
che definitiva; così toccò all'ottima rivista e 
le riviste sono ancora assai apprezzate in 
Russia : Otecesertienne Zapishi che venne sop- 
pressa di recente per sei mesi. Assai spesso 
ammonimento, la minaccia cioè di sopprimere 
un giornale non è data per un' dato articolo 
ma per il contegno generale e per quello 
che può leggersi fra. le righe degli articoli. 








In quanto al popolo, popolo di cento milio- 
ni di contadini in istato di abbrutimento, de- 
diti all’alcoolisno in centri poco accessi- 
bili alla civiltà, separati da distanze di mi- 
gliaia di chilometri, esso è gnuto, non ha nè 
Volontà, nè simpatie, nè antipatie. 

In una parola nei frangenti attuali non si 
sa neanche in Francia, se il popolo russo si 
patizza, generalmente, coi francesi, perchè il 
chiasso di qualche russo, rifagiato, è sempre 
sconfessato dalla Russia ufficiale — e conta 
niente. 

Quanto al governo, salvo i ministri france- 
si, nessuno, naturalmente, può sapere se fu 
stipulata una convenzione per il caso di una 
guerra e se questa venne prevista dai due 
Gabinetti. Simili accordi del resto non abbi- 
sognano di dimostrazioni chiassose che pos- 
sono comprometterli. 

Ora, è lecito credere che ci sono in Fran- 
cia molte persone che considerano l' even- 
tualità di questi accordi militari molto fred- 
damente. Il colonnello Stoffel del cui recente 
opuscolo nella politica estera si parla tanto, 
6 del numero di queste persone. — E ne co- 
nosco delle altre. 

V. Rita 


NUOVE AMMISSIONI 
all’ Accademia navale di Livorno 

Il Ministero della marina ha pubblicato la no- 
tificazione a stampa per i concorsi di quest'anno 
alla R. Accademia navale di Livorno. 

Sono aperti concorsi alla I, Il e V classe. I 
posti disponibili per la I classe sono cinquanta, 
quelli per la II dieci, dei quali quattro riservati 
agli allievì dell'ultima classe dei Collegi militeri 
del R. Esercito, © venti per la V classe. 
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E. GABORIAV 


Promosso di matrimonio 


— Ho l'onore di parlare al signor Wellesley ? 

— Sì, rispose il baronetto. 

Ettore allora estrasse dallu sua tasca la lette- 
ra dell'abote (e rimettendola al suo rivale : 

— Eceo, disse, una lettera che fui incaricato 
di consegnare. 

— Permettete, signore? domandò Alberto la- 
cerando la busta. 

L'abate aveva avuto la cura di scriverla let- 
tera in inglese, così Wellesley la lesse in pochi 
secondi. 

Il vecchio prete, senza dubbio parlava bene- 
volmente di Ettore, perchè i modi del signor Al- 
berto cambiarono del tutto. Se prima era freddo, 
diveniva cortese e quasi affettuoso. Invitò il suo 
ialerlocutore a sedere, ciò che non avrebbe fatto 
Per ua uomo che non gli era stato presentato. 

Dopo un'ora di conversazione astai faticosa, 
ità della mimica, i due giovanotti 
vizzali, 











ll signor Alberto raccontò al suo nuovo ami- 
co ch'era in viaggio verso la Turenna per pren- 
der moglie. Si era fermato a Parigi per perf:- 
zionarsi un po' della lingua francese per poter 
parlare ua po' correttamente dinanzi a colei che 
doveva far sua sposa. 

Ettore pensò che il suo soggiorno alla capitale 
sarebbe durato a lungo. 

L'inglese confessò la noia profonda che pro- 
vava in Parigi; non conosceva aleuno e facera 
vita solo. Gli sembrava sempre che la gente alla 
qualò indirizzava la parola ridesse di ui. S' en- 
trava nei bazar i* mercanti ‘lo derhbavano; al 
teatro noù capiva nieate: anche all’ Opera trora- 
va la mimica della Livry troppo francese. 

la una parola era desolato, very disappointe d 
come diceva sorridendo. 

Ma il volto del baronetto si rischiarò quando 
Ettore gli disse che contava di fermarsi qualche 
settimina a Parigi, e che si metteva a sua di- 
sposizione, sia per passeggiare , sia per presen- 
tario in qualche famiglia. 

ll sigoor Alberto giurò eterna amicizia a co- 
lui che chiamava il suo salvatore. 

















— sì, saremo amici, diceva Ettore fra sè; 
la tua semplicità rende il mio piano più fa- 
cile, non ti lascierò che 
ventato il più impos: b 

Quindi il fidanzato d' Aurelia, per riaffermare 
questa smicizia del momento, propose alì' inglese 
di presentarlo alla famiglia Blandureau. 














Per la 1 © II classe gli esami avranno luogo 
fl primo di ot'obre 1890: per la V classe il quat- 
tro di agosto 1800. 

Gli allievi ammessi alla V classe godranno 
tiero trattamento gratuito. Si richiede per gii 
stessi di avere sostenuto con buon risultato gli 
esami di passaggio dal Il al III anno universi. 
tario (facoltà matematiche). 

Agli allievi ammessi alla I @ Il elasse sono 
accordate mezze pensioni gratuite purchè negli 
esami ottengano medie di punti superiori ai 
1% 





Sono inoltre accordate mezze pensioni gra- 
tuito ai figli di militari ed impiegati od apparto- 
nenti a famiglie che abbiano reso servizi segna- 
lati al paese. 

Nostre particolari informazioni ci mettono in 
grado di annunciare che quest'anno il Ministero 
di marina non intende concedere alcuna ecce- 
zione circa le condizioni di età dei concorrenti. 


IN ALTO 


Non solo tutti coloro che amano i monti, ma 
anche quanti amano i libri belli e buoni, nei 
quali la quantità delle notizie e dei concetti è 
resa facile ed attraente dallo splendore della for- 
ma, hanno letto l' /x A/0 di Paolo Lioy; e sen 
tiranno con piacere che di questo lavoro uscirà 
presto una seconda edizione. 

Abbamo avuto la fortuna di vedere i singoli 
fogli di quel libro; e possiamo perciò commet- 
tere l’ indiscrezione di dire che Fautore lo ha in- 
teramente rifatto. Le numerosissime aggiunte, e 
la nuova disposizione della materia, ne fanno 
proprio un altro libro. Esso deve di certo esse- 
re bene accolto in Italia, dove un libro simile 
manca affattò;, e riusciri gradito non solo agli 
ascensionisti, ma anche a chi nelle escursioni al- 
pine cerca emozioni d'arte, e vuole appagare 
curiosità scientifiche sui fiori, sugli animali, sulla 
vita delle montagne, dalle caverne e dai laghi 
alla foresta ed alle nevi perenni. 

Il libro del Lioy, quantunque meno volumi» 
noso, ci sembra più completo di quelli ben noti 
ed apprezzati di Thschudi, di Reclus, di Miche- 
let, di Polbert. Ne riparleremo. 


SUGLI INVESTIMENTI IN MARE 
A propio dell materna forma di re 


NEI PIROSCAFI 


























guente importante art colo che interesserà grande. 
mente tutto il ceto commerciale marittimo della cit- 
tà nostra, al quale lo segualiamo* 






quantina di miglia da Cadi 
ed aria caliginosa, il piroscafo Erymanthe delle 
Messagorios Maritimes », navigava, colla prora 
lo stretto di Gibilterra e, a cagione della. fitta 
oscurità © della frequenza delle navi in tali acque, 
procedeva innauzi co tatta le opportune precan- 
zioni, non filando più di dae o tre nodi l'ora. In 
quel momento il comandante Merlin e l'afficiale Pi- 
gol, il quale altimo era di guardia, si trovavano 
gal ponte di comando. 

Tatto ad un tratto l'como di vedetta intravede 
fanale rosso pros 
era più che a 150 metri 
l' Erymanthe. Segnalare il 
pericolo, arrestar la nave, fl‘ar indietro a tatta ve- 
loeità, fu cosa d'un momento, Ma i dae pirosea- 
fi erano omai troppo vicini l'ano all'altro per evi- 
tarsi 




















L'investimento accadde, non ostante l'abile e 
pronta manovra d'entrambi. Cagione precipua del 
diugraziato fatto era stata la densissima oscurità che 
dominava sull' Oceano. 

Ua formidabile arto scosse poderosamente in tutta 
le son longhezza 1° Srymante, il qual 





fattamente a sinistra, che le sartio di trinchetto, 
dal lato opposto, si spezzarono. 


Il Malabar — che era il piroscafo investito — a; 
va presentata la sca marata di sinistra, un po' di 
poppavia dal locale delle macchine, contro la prora 
doll Erymanthe, il bompresso del quale © l'estrema 
prora, penetrarono nei suoi fianchi. L'aspetto del- 
l'avaria conferma interamente questi particolari @ 
dimostra inoltre che il vapore Maladar 








derando la densa oscurità che dominava in quel. 
l'ora, perchè le lamiere dell Erymanthe son tatte 
luogo dell'investimento. ripiegato da destra a 
sinistra in guisa tale, che sembrano arricoiate, Il 
bompresso è sparito e le lamiere di prora sono state 
divelte per una longhezza di cinque metri circa, 

Se l'allarme fu grandissimo, non scemò punto ne- 
eli equipaggi la necessaria presenza di spirito, e, 
senza alcun ritardo, le lance furono ammaipate per 
visitare lo avarie. L'acqua avera invaso i ripostigli 
di prora, ma le paratie stagni rano resistito, 
Tattavia, siccome non era pradenza proseguire il 
viaggio in siffatto condizioni, il comandante dell'Ery- 
manthe risolvette di fare rotta per Cadice affine di 
esegairvi le opportune riparazioni provvisorie. Il c0- 
maudante del Malabar aveva intanto presa la me- 
derima risoluzione @ da quattr’ ore sì trovava in 
porto, quando vi gianse pare l' Erymanthe. 

ll Malabar, trasporto della reale marina britan- 
nica, aveva a bordo mille e cinquecento soldati. 

Si può agevolmente supporre quanto fu grando lo 
apavento su questa nave nel momento dell' urto ; ciò 

deplorare iu così 




















Ora si pensi per poco quale catastrofe sarebbe no- 
cadute, se un naafragio quasi inmediato © nella più 
fitta oscarità, fusse stata la conseguenza di questo 
to. 
uecento nomial, oltre agli equipaggi d 
hanno corso il gravissimo rischio di an- 
negare, lasciando nel latto altrettante povere fami» 
glie. 

Ebbene: se si è evitata una così spaventosa cata- 
strofe, lo si deve unicamente alla forma della prora 
deli’ &rymanthe, che è carva © slanciata, in luogo 
d'essere verticale, ovsoro dia dritta, como è d'uso 
modernamente. 

Ii suo bompresso e il risalto della sua prora ricur- 
va, hanno attenanto la violenza dell'arto e il Ma- 
labar non è stato colpito se non che sopra la linea 
d'immersioae ed in alto, ciò che non sarebbe certa- 
mente accadato se il dritto di prora dell’ Erymanthe 
fosse stato più o meno verticale. 

Il Maladar ne riportò un' ampia squarciatora, ma 
superiore alla linea di galleggiamento è potò così 
entrare a Cadice senza 1l umore di un immediato ed 
estremo pericolo. 

La forma diritta che universalmente si dà alle 
prore dei piroscafi moderni, accresce da par sò stes- 
sa le tris conseguenze che possono tenere imme. 
distamente dietro ad un urto tra due navi cammi- 
manti di controbordo, tanto per l' investitrioe, 001 
ponderassero bene le com- 
società vigilanti allo c0- 
#0 ne tenesse calcolo in certe 





























conferenze marittime, internazionali, non dico che 
scemerebbero gi' investimenti in mare: ma per certo 
ne sarebbero di gran lunga attenuate le dolorose 
conseguenze, come accade spesso negl' investimenti 
tra i velieri, dove è generale l'uso delle prove ar 
conte. 

Si aggionga che, oltre a giovarsene la sicurezza 






Mero ancora quelle prore eleganti, 
era raro lo ammirare o una Teti, o 
© una Venere, o un barbato Nettuno, od altro, sal 
o il caso ia cui tali polene non facesseso a volte 
aganasciar dalle risa fia anco | muti abitatori del 
mare, il che non era poi un gran male darvero. 
Prof. GiuLio GiuLiano Dosrski, 














Ettore che ben conosceva la suscettibilità arì- 
stocralica d'un baronetto-tory si guardò ben dal 
dirgli che questo Blandureau era un negoziante 
in ritiro. 


Vil 

Il commercio, a quanto si dice, non è atto 
a sviluppare il cuore e lo spirito. Però il signor 
Biandureau deve al commercio una virtù rara 
€ preziosa che domina il suo carattere e gli dà 
una certa originalità per il tempo che corre. 

Quest'uomo vanitoso è fanatico di ciò che 
chiama la probità commetciale. 

Questo fanatismo risale al tempo in cui egli 
cominciò la sua carriera a quando firmava molte 
cambiali che pagava con rara puntualità. 

Avrebbe potuto qualche volta mancar di pa- 
rola senza esser tormentato da scrupoli vani. ln 
commerciò vi sono parecchie vie di scampo per 
chi ne ha pratica. 

Îl signor Blandureau però, non volle essere un 
volgare negoziante. La sua firma aveva corso co- 
me un biglietto di Banca, ed era risoluto a dare 
alia parola il valore della sua firma. Allora man- 
tenne le promesse verbali con non meno seru- 
polo delle scritte. Considerava canaglie coloro 
che non si credevano obbligati perchè avevano 
parlato e non seritto. 

Quando si trattava con lui un affare e si di. 
ceva: «è convenuto », si poteva dormire tran- 
quilli come dopo un contratto ‘firmato da due 





notai. 





Spesso s'era immischiato in operazioni svan- 
taggiose essendo viacolato dalla sola parola ; 
poteva ritirarsi, non lo fece, e subì i disastri 
senza rimpianto. Se fosse stato povero, sarebbe 
passato per un povero semplicione. era ricco, 
lo si ammirò. 

In certe occasioni dorera agire con eroismo 
per non cedere. 

Così in varie piazze bancarie si diceva : 

— Parola di Blandureau, parola d'oro! 

Questo proverbio commerciale accarezzò de- 
liziosamente l'amor proprio del negoziante e lo 
inorgogli. Era la sua felicità, la sua gloria. 

— La bones, diceva spesso fra sè Blandureao, 
la banca di Francia che esige tre firme sulle 
somme che sconta, non esitervbbe a fidarsi della 
tia sola parola. 

Forse era ua correr troppo. Ma bisogna ri- 
spettare i difetti prodotti da tali qualità. 

La vanità obbliga. Il signor Blandureau lo 
comprese, e sulla fine della sua carriera com- 
merciale si ritirò senza commettere esosità. 

Oggi, ritirato dagli affari, egli applica i suoi 
principî alla vita privata; sono la regola della 
sua condotta, la guida delle sue più piccole a- 
zioni; in una parola la sua probità commerciale 
è degenerata in monomania. 

Non arrischiatevi di mancare a una visita che 
gli avete promesso, forse perderete la sua stima 
e sareste accusati di non avere nè onore, nè 
delicatezza. 














Il discorso di Tirard 
(Per dispaccio alla Gassetta) 

Il presidente del Consiglio dei ministri in Fran- 
pia Tirard, inaugurò il nuovo edificio 

lolia Borsa a Lemmams. Îì suo discorso, pacifi 
si chiude però con queste applaudite paroli 
« Bevo al nostro esercito il cui valore ne è pe 

gno di sicurezza per l'integrità della patria. » 


Corriere del Veneto 


CORRIERE DI PADO! 


A 
Ballo del bam- 













(Lamberto) Il Magazzino 000) 
tito completamente. Le Società di mutao soccorso 
convocate l'altra sera, hanno mandato tre soli rap- 
presentanti su ventidue. Singolare, ma vero! Chi 
dovrebbe interessarsi della sorte della gente, 
ha poobi da spendere, non se ne cura affatto. 
loro! 








Il ballo dei bambini dato l'altra sera al Club di 
scherma, sotto la direzione del maestro Cesarano 
non poteva riuscire più brillante, Le danze si pro- 
trassero fino all'alba, 

Bravo l'amico Cesarano. 





L'on. Alessandro Marin è completamente ristabi- 
lito dal vaiuolo, che lo tenne per molto tempo in 
pericolo di vita. 


Fu osservata l'altriori l’ assenza dall' Aula Magna 
dell'on. Maluta, certo che doveva mancare per im- 
periosissima necessità. Ora vengo a sapere che egli 
è malato d'influenza. Speriamo che non presenti 
gravi complicazioni. 
sindaco pubblica un manifesto col quale avverte 

corse di cavalli avranno luogo quest'anno 
tima decade di giugno. Ia tempo utile saranno 
rese pabbliche le disposizioni relative, 


NOTE VICENTINE 
11 Collegio Cordellina - Il direttore didat- 
tatico - L' emigrazione. 
Vicenza 10 febbraio 

Corre da qualche giorno insistenti vooi salla pros- 
sima chiusura del nostro Collegio Comunale Cordel- 
lina. 

11 pabblico fa impressionato da tale notizia, che mi 
risalterebbe assodata da informazioni assunte — nò 
potrebbe essere altrimenti, Tatti ricordano che nel 
tempo passato il Collegio Cordellina era, se non il 
imo, certo uno dei migliori collegi del Veneto e 

















itra parte la notizia non era inattesa, Tutti 
sapevano che nel Collegio Cordellina l'istrazio; 





trova riscontro nei Collegi elericali. 

Mentre fino a pochi anni fa nel Collagio si nomi» 
navano prefetti che sapessero il fatto loro, oggi 
Y000 = tranne poche eccezioni — sono giovani, pi 
di buona volontà, ma senza conveniente istruzione, 
Ricordo che uno di essi fino a due anni fa eserci 
tara il mestiere del falegname, ed un altro — con- 
tadino da un comane limitrofo, venne eletto senza 
nessun tirocinio precedente. 

La Giunta Municipale, compresa del bisogno di mi- 
gliorare l'istituzione, ha annunciato nel ste pro- 
gramma che ne stadierà la riforma, ma tale riforma 
verrà in ritardo como i carabinieri dell' speretta di 
Offembach. 

Mi consta infatti che l'anno in corso pochissime 
famiglie mandarono i loro figli, @ queste poche ll 
mandarono perchè graziati. Con queste belle prospet- 
tive, con una condizione economica difcilissima il 

faro! 








la ricambio potete fare assoluto asseguamento 
su di lui, per una menoma cosa, per chicches- 
sia, allor quando vi avrà data quella famosa sua 
parola che per tanto tempo ebbe corso in borsa 
€ alla banca. 

Se l'avete invitato a pranzo e vi ha promesso 
di venire, siate certi che verrà sia che piora, 
che nevichi, che luoni; verrà ammalato, anche 
se fosse moribondo. Farà onore al vostro desi- 
nare, mangerè, berrà, sarà ottimo invitato do- 
vesse perire d' indigestione. 

Di conseguenza è assai difficile di strappargli 
una promessa formale ; egli esita sempre; non 
dice nè sì né no. Teme d'impegnarsi, non sa- 
pendo come la vadi a finire. 

Con tale carattere Blandureau non doveva nem- 
meno pensare di rompere un matrimonio conve- 
nuto fra lui e Malestrat padre; non gliene sa- 
rebbe mai venuta l'idea. Anche se Ettore gli 
fosse dispiaciuto non avrebbe mai cambiati dei 
patti che considerava sacri. 

Ettore s'era crudelmente ingannato se credeva 
che da questo lato le cose procedessero bene. Se 
la prima sera Blanduresu aveva risposto evasi- 
vamente quando il suo futuro genero gli aveva 
domandato: — « A quando le nozze? » si era 
perchè non aveva avuto il tempo di riflettere, 
Aveva provato un crudele disinganno © non era 
stato capace di dominare il suo dispetto e il suo 
cattivo umore, Aveva obbedito a questo primo 
impeto del quale bisogna sempre diffidare, 

(Continua) 
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fiemo, dimettendosi; lasciando arbitro della situa. 
Rione ll Consiglio Comunale. 


La Giunta Monicipale nella prossima sedota del 
consiglio proporra la nomina di un direttore didattico 
soli' incarico di vigilare l'istruzione elementare. La 
proposta è tale che mi angaro venga uuanimamente 
socettata dal Consiglio. 








Questa mattina ritornarono dal Brasile dopo aver 
provato le più amare disillozioni un baon numero 
Alonai di essi erano dalla Proviucia di 
litri da Padova. Bisogna sentire quegli sven- 








Udine, 
tarati raccontare l'illado dolorosa, di eni fardno erol ! 
Essi mi assicorarono che in provinela di San Paolo 


taliani morirono, vittime della febbre 









Camposampiere # fedbraio — Ci sesiv 
CADERE SI gravi o serie, quando sono 
è fitrito, finiscono per anuolare; figariamoci poi 
Sosa dovrà prodarre la moiti quella serie di artico 

RO l' egregio cav. Tentori coglieudo il pre 
partenza degli logegaeri Catastali da Cam- 


ro. 
Dpr mettere in chiaro Ia7gogo © (ar comare quello 

vorgogoose intimazioni, affermo : 
*IENIN trattative corse per la residenza, degli Ult 
proposta d'affitto an- 




















to propenso; ma che le trattative venni © 
10" ’nuspottatamente interrotto, avendo 1" Ufo 
rovineiale, senz'altro risposto alle domande del ci 
Riutori, comanicatogii che avea altrimenti disposto 
‘ehe l'asserzione dell’ agonimo corrispondente, si 
lo ‘differenze di fitto fra le 700 dumandate per losali 
di Camposampiero e le 300 per quelli di Padova, è 
grossolana © cattiva menzogoa, mentre la 300 
etano stipalate per la locazione di tre mesi © le 700 














estraneo 








perchè fa trasportato a Padova |’ Ufficio Catastale. 
Avrebbero gettato l''uscio addosso, se avesse propo» 
sta più mite domanda, sbraitando ehe così non si 
trattaa gl'iateressi 

fan tanto sfoggio d'ai 











i modi @ con tutta prema- 
essere certo spinto da al- 


cano. 
La dignità del cav, Tentori non gli avrebbe certo 
messo di giastificarsi co mezzo della stampa e 
Îì fronte ad individui che non conosce e che non 
hanno il diritto di rio: ll provocò semplice» 
mente sperando da non 
tollerare simili jesto ra 

Lone. Ma essi se l'ingoiarono in santa pace @ per 

Più, alcuno di questi (che per tutti no, sono 
ignoti) pubblicamente attaccato ebbe la codardia di 
amentirci. 

Il car. Tentori com’ ogn' altro uomo onesto @ d'o- 

farebbe un torto a sò stesso ocoupandosene più 
ingo, non avendo bisogno di discolpe verso un 
Paese che altrettanto lo stima quaato disprezza | po- 
ohissimi suoi detrattori. 

Da tutti gli articoli di costoro traspare chiaramen- 
to coma ll solo movente di questa bassissima guerra, 
gia l'effetto d'una rabbia mal celata per gli smacchi 
desolanti da quei signori ogni volta che fecero 
Appello alla pubblica opinione ; nè restando altro sfo- 
49 alla loro ambizione ed orgoglio fiaconti, cercano 
























Son sottili e subdole insinuazioni di recar danno alla 
grande stima di cui licamente © generalmente 
Godo l'egregio ca tori. 





lo ossi asseriscono ch'egli è illiberalo ed am- 
dizioso uoa fanno che = lui quelle passio» 
ni dalle quali essi soli sono febbrilmente domiuati. » 
Lonigo 10 fibbraio — Sindaco — Inconvenienti 
— Ballo a Cologna — Ci serivono+ 
a. è.) — Ssrivondo ieri in fretta ci dimeuticami 
‘che con recente Deoreto Reale 














peso. 
daco incontra aasal l'opinione pubblica, 
Maffei ha tate le doti per essere a ca- 





sapri 
ì8 strade comonali mancano le così dette 
banchine per mettervi camuli di gì palle 
stesse devo essere sparsa. | depositi venendo fatti 
come ora si pratica non fanuo che ingombrare una 








Riconferma. del sindaco 








Fu 
{l cav. Piatro Ber 
1 depiorevoli fasti pubblicaste la relazione nl 
hamoro di domeuica soorsu, avranno uno strascico 
'Tribanala di costì. li gioviaotto che fu inzegaito 
Son la sciabola dall'afti porse, in confroato 
dello stesso, formale querela ali” Autorità giu: 
Ta seguito ul fatto postariore di giovedì sera, 
jaflaenti persone si sono interessate onde la qi 
fosso ritirata cova aderì il giovinotto e col 
so del proprio genitore; ma non pot li 
lo pieuo effetto trattandosi di rear 
l' Autorità. proosderà 
indipendentemente dall’ ingerenza 





Bea tempo! 

























istessamente, 





del querelante. Tuttociò è davvero dispiacente. 
Ci scrivono: 


mirano 10 febbraio. 
(F) Finalmente anche 
Conte Grimani arrivò. 











5 fobbrsio — Nascite: maschi 7 — femmine 9 — De 
muneiati meeti =— Nati in altri comuni 1 — Totale 17. 
Decessi: Perini Lucia, 80, nubile, suora Istituto Canal, 
Venezia — Raiser Acquarati Silvia, 70, vedova, già coni. 
retto De Ronsi Maria, 34, coniug., casal. Borso 
gui vllca, Grissignano di 
|, 24, couivg., casal., Ve 
cogiug., macellaio, id. — 


















tudonto, id. 
istto degli anni 6, 
Decessi fuori del Comune 
Vanello Angela, 61, vodeta, ricoverata, decessa a Mo 
Gliano Veneto. 


Ulderici Arturo, 
Più 9 bambini 











loomo. 

Il Corteggio si sciolse avanti al Municipio, 

Padova 10 febbraio — In memoria di Wagner — 
Alla « Stella d'oro » — Ci serivovo: 

Vi mando una primizia: \l programma del con- 
certo che si darà giovedì 13 corrente al nostro Ieti- 
toto musicale in ricorrenza del VII anniversario 
dalla morte di Wagner. Precederà che 
avrà in pomeridiaae. alci 
tivi, della vita dell'agtore dei Lohengrin, raccolti 
dal direttore artistico dell' Istitato stesso M. car, Ce 
sare Pollini. Verrà svolto pui da tatti 1 professori e 

racehi alrinai dell'istitoto il seguente program 
di mbsiaa Wagneriana 

IL Ouverture aeil'overa Tunnhaùser, per duo pia» 
nofort; Il. due canti per soprano con accompagna- 
mento di pian. ; Ill foglio d'alum per violino e 
Piano forte ; IV Siey/rred, idilio, per pianofarte con 
Recompagiamesto di doppio Quintetto d’ archi ; 
V. Preghiera di Etisabetta uell'opera Tannhauser. 
par soprato con accompaguamento di. pianofsrte; 
VI. preludio atto 3° dei Maestri cantori di n 
derga, per pianoforte » duppio quartetto d'arel 
VII. cavalcata delle Walkyrie per due pianoforti. 
Sarà cert> un trattenimeuty degno della commemo: 
razione del grande musicista bavarese. 

— Mercoledi 12 corrente verrà inaugurata la 
vasta © saperba sala di recente annessa ali” albergo 
della Stella d'oro con nu banchetto che non mai 

certamente di assamere îl carattere di un 
RiMmento..... gastronomico. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Mavtedì L1 febbraio : I Sette Fondatori. 
Moroordì 12 febbraio : S. Eulalia verg. 
Sole, ievs ore 7 m. 9 tram. 5. 19. 
Temp. mass. del 10: 6.8 - Min. dellIl 04. 


ritorno. Oggi alle 3.13 è arrit 
co. Tiepolo colla rappresentanza cittadina, 
torno dalie i<he cerimonie di Firenze. 

Così la visita alle località del lazzaretto veo- 
ne rimandata ad altro giorno non aveadori po- 
tuto partecipare il siadaco. 


Per la gara nazionale di tiro — Il 
Comitato di siguore, costituitosi l'altro ieri, riu- 
aitosi ieri d'urgenza, udito il parere di parec- 
chie persone influenti, ha deciso di abbandonare, 
come ne aveva l'idea, il progetto di dare un 

ja ballo a pagamento, in vista specialmente 

le pratiche che sta facendo allo stesso scopo 
il Comitato generale di beneficenza. 

Siccome le patronesse nou vogliono diretta- 
mente importunare le signore chiedendo obia- 
aioni, de-isero di tassarsi in eguale misura per 
l'acquisto di un dono — interessando, per mer- 
20 uostro e degli altri gioraali, le signore a vo- 
ler far pervenire le loro offerte alle componenti 
il sub-Comitato od al suo segretario. Così il 
dono fatto in nome delle veneziane riu- 
scirebbe piu splendido: il nome delle oblatrici 
verrà reso pubblico nei giornali. 

Le offerte devono farsi pervenire prima del 
22 corr. dovendosi per il 28 spedire il regalo al 
Comitato centrale di Roma. 


Un difsasore di Vones'a — leri ebb» 
ro luogo a Firenze i funerali dei generale Foo- 
tana uno dei difensori di Venezia. 

Riuscirono soleuni € vi parteciparono le rap- 
presentanze Venete recatesi a Firenze per l'inau- 
gurazione del monumeato a Manin. 

Il trasporto fu fatto ia forma puramente ci- 
vile, 

La salma del generale era stata posta sopra 
un carro di prima classe, coperto di ghirlande, 
fra cui bellissime quella dei figli e l’altra della 
massoneria di cui ‘il defunto era gran digni- 


iepolo tenera uno dei cordoni di de- 
stra, ed unv di sinistra era tenuto dal ra 
sentante il sindaco di Mudena, patria dell'estinto. 

Auche la baudiera di Venezia prese parte al 
corteo, e le truppe le resero gli onori militari, 
L'accompagnavano il cav. Bolla, il cav. Teardo, 
il cav. Lesndro, il contrammiraglio Bucchia il 
generale Radaelli ed altri. 

Oggi lu salma del 
mata nel Tempio cre 






















































































iverà nel nostro 
porto il piroscafo Messapria, uuvo e splend.do 
lella Società itaiana di navigazione 


È ua vapure tutto nuovo, della portata di 2700 
tonuellate, testò acquistato ia lughilterra di dove 
appunto partirà pel nostro porto, comandato per 
questo primo viaggio dallo stesso direttore delia 
Societa sig. Carmine Galli. 

randue1 di parlare di questo vapore quan- 
giunto fra noi, ci congratuliamo intento 
colla intraprendente Societ+ « La Puglia » che 
anche senza il concorso di sovvenzioni gorerna- 
tive ha saputo prendere in breve giro di tempo 
un così largo sviluppo. 


1 mostri artisti. — Non vogliamo passare 
solto silenzio l'opera nuora di un modesto 
quanto operoso artista. inteadiamo parlare del 
—_—_—__—_—_—1 

Vendita caffè Rio cella settimana, succhi 88000 

Depositi nei porti dell'Unione sacchi 219000 

Londra 10 — Zuccheri groggi mercato sostenuto 

Zuccheri i 























dardebasalo fermo 
+ raffinati ide idem 
+ tm panni id. sestenuto 
erializzan id. ile 








Mapoli 10 — Olo di Gallipoli al quiniale senta 


"— pei 10 dicem. =, — 
— pel 10 maggio 95,08 — pei pregi 
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Qbblig, Presi. di Venezia a premi 
Atioai Acciscre di Terni vale na. L. 500 


le dei Credito fondiario delle Banca Nazionale 
Cartelli Lido tipo 








6 as 


fato alla chiesa di Nosle. Questo 

da qualche giorno esposto nella Galleria arlisti- 
ca industriale al piauterreno della casa Torres 
in Via 22 marzo. 

Non è la prima volta che vediamo lavori del- 
lo Zanetti è siamo lieti di riconoscere ancora 
una volta l'ingegno suo fine ed intelligente in 
quest’ opera traltata con serietà e accuratezza 
Don comuni. 

La madre d 
vamo nell'elegante rivista Lettere e Arti ua no- 
terole arlicolo del nostro collaboratore S. D. 
Paoletti su Ezisto Loncerotto e le sue ultime 
in animo di recarci nel 
o studio per vedere noi 
. Invece ci giunse la 
egli era a Dolo presso la madre sua 
















‘arissimo amico nostro, del quale cono- 
l'affetto profondo, il culto delicato per 
sua madre non possiamo che semplice» 
mente esternare il nostro vivo e sincero ram- 
marico incapaci come siamo di porgergli ogni 
più lieve conforto. 

©. A, L N-zione di Vemezia — Il Co- 
mitato promotore ha ricevuto due lusinghieri 





telegrammi di saluto dalla presidenza del C. A. I. 
ed uno dalla Sezione di Vieenze, cui rispose rin- 
graziando. 

Società « F. A. Bom» — Giovedì sera si 
inaucurere questa nuora Socrtà 
musi 





«ram mati 
le. Verranno recitati Chi sa il giuoco noi 
F. Martiai, e Amor 
negi intermezzi "verrà 
esecuita scelta musica vocale e istrumentale da 
artisti e dilettanti. 

le. — Brevis oratio, poichè il la- 
ormai divenuto una specialità di 
queste noterelle di cronaca. 

Questa sera resta su il Veglione dei Bam- 
bini che doveva aver luogo al Rossini — e il 
veuto indiavolato «he ci molesta avrebbe certo 
impedito il concorso delle minuscole rasche- 
retle. Avrà luogo invece più tardi il Veglione 
per i grandi : ingresso 2 lire. 

Il Veglione dei bambini avrà luozo domani 
sera domani sera la Società Italia darà 
pure 'a sua festa di lus-o nelle saie del S. Gallo, 
per cui furono diramati {muitif inviti. Lunedì 
sera concerto alla Bucinioro — poi altre fe- 
gie ancota, e chi più ne ha, più ne metta : qua- 
resima s' avvicina ! 




















ato collocato a riposo dietro sua domanda. 
E' un altro ottimo ed attivo funzionario che 
perde la nostra questura : in 32 anni di servi» 








ne commesse in danno della dita lacob Levi e fi 

i, del legname alla Società delle Acque e quel- 

‘dei fioriai alla ferrovia. 

Chi lo sostituirà ? d meglio chi saprà coprire 
questo e gli altri posti rimasti liberi per le re- 
centi disposimoni ? Davvero che non c'è da ral- 
grarsene 

Tiri di enmuome. — La brigata artiglio 
ria eseguirà dal 10 al 15 corr. mese le eser-i- 
tazioni di tiro alla batteria da costa Alberoni 
con canuoai da cent. 2. 

Lo specchio d'acqua pericoloso sarà com- 
preso 10 ua settore circolare del raggio di 5000 
metri con «entro alla batteria stessa, sulla qua- 
le verrà issata. durante il tiro, una grande ban- 
diera rossa per segnale alle barche di tenersi 
fontane. i 

Vizio punito. — Il muratore Francesco 

rigeva ieri a casa sua, 
a S. Margherita, in uno. stato di eccessiva ub- 
| brinchezza. 

Giunto sul ponte di S. Polo cadde malameo- 
te e sì fratturò, al ginocchio, la gamba destra. 
Si dovette traportarlo in una barca all’ Ospitale 
Civile. 


PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
Omicidio involontario 

Il giorno 20 corrente avrà luogo al nostro Tri- 
bunale un importante processo per omicidio invo- 
lentario a carico dei signori Atti Raffaele capo 
Stazione di Venezia — Battistetti Paolo, macchi- 
nista — Paroletti Giovanni, muratore — Codato 
Mareo fuochista : il primo per avere autorizzata 























l'applicazione di un carro basso da merci, senza 
sponde sul davanti di una macchina, senza che 
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Ml fatto è avvenuto nella notte dal 15 al 10 
marzo 1888. 

Gli imputati sono difesi dall' avv. comm. Leopol- 
do Bizio. 

La vedova del defunto, Visentini Anna, si è co- 
stituita parte civile coll'avv. Enrico Mimiola ed 
ha chiamato în giudizio quale civilmente respon- 
sabile il comm. Borgnini Secondo, che sarà di- 
feso dall'avv. Gozzi. 


CRONACA ROSA 


IN CASA LAYARD 

Salle acque del Canal grande, all'angolo di Rio 
San Polo, dove spicca coi suoi colori vivaci casa 
Layard, tutta piante e totta fiori, come nn lembo di 
compagna in masso alla severa architettara dei no- 
stri palazzi, si rifisttevano ieri sera le luci dei fanali 
illuminanti le gondole e la gradinata della porta 
approdo. 

Sbueavano dal brano felze a nna, a dua, a tre le 
dame, avvolte nall' ampia pelliccia, forse gelosa di c0- 
prire | bianchi seni. che trionferanno nel caldo te- 
pore delle sale. 


























Casa curiosa questa di Sir Leyard. 

All’ astarno semplice, modesta, baciata dai rampi- 
canti sempreverdi, che ricordano la vite tradizionale 
dei traghetti; — nell'interno ricca, artistica, emi- 
nentemente signorile. 

Le sale di Sir Layard raschindono veri tesori sto- 
rici @ artistici ; — ricordo per tutti il ritratto famoso 
di Muomstto secondo, opera di Giambellini. che si 
recò a Costantinopoli esprese 
ne del potente Sultano; — 
prezzo, acquistato non #0 come, da Sir La 
Altri lavori di graadi artisti, mobili preziosi, arazzi 
istoriati, tappeti meravigliosi, mosaici finisi 
visibilio di roba; — con questo di caratteristico: 
le sale, che potrebbero dirsi 
musei, non restate schiacciato sotto l'impresaioi 
di queste ricchezze artistiche del secoli passati, ma 
trovate disposto è amalgamato tatto con un gusto 
così fiaamente moderno, da farvi credere alla pre- 
senza ordinatrice di una mente anperiore, che vi- 
ve è che impera là dentro. 




















Nel primo salotto, appena salite lo soale, lady 
Layard e sir Wsary riceveraao gi’invitati; compli 
meatavan) le signore e stringerano amabilmente 





nitura di merletti; appuutata al petto portara la de 
corazione di 

diadema di bril 
quell» 





lasso del Miscidié; un meraviglioso 
capolav .ro d'ureficeria, ciagera 
nobile testa di gran dama. Il diadema doveva 








cato solamente a lei, in quel momento ambasciatrice 
@'loghilterra. 

lo eredo che poche dame possano lottare con lady 
Layard pep la severa © serena maestà dei lineamenti 
© della figora, alta, diritta, piena di dignità © di 
grazia 

Io mi fizuro questa donna, quando a bordo di una 
nave ingiese durante la rivoluzione che ruvessiò 
Isabella di Spagna, protesse col suo petto dal farore 
degl'insorti il maresciallo Serrano, nascosto da lei 
@ da sir Henry in una cabina. — Voi passerete pri. 
ma sul mio corpo e calpesterete la bandiera del mio 
paese, disse ag’ rascrti la flora donna, 
grato | colori d 
poi colpirete Serrano: — e Serrano fa salvo. 


Sir Hoary Layard, bel veochio dall'occhio vivo, 
pieno di espressione, dalla luoga barba candida, dai 
eapelli bianchi, dall'aspetto bonario @ severo, porta 
nel suo insieme tatta l'impronta vigurusa della sua 
personalità © della sua razza. 

Poichè Sir Layard, che pervenne ai primi onori 
nel suo paese, che fa viaggiatore, esploratore, uomo 
politico, è sarittore profondo @ forbito, è 
vivente di storia inglese \nnestata ln 
nella storia italiana. 
la cronaca di an ballo, non è il posto più 
leale per tratteggiare una figura oaratteriati. 
ca e una vita ricca di avvenimenti, come quella di 

Sìr Layard; — ma d'altra parte perchè rinunziare a 
una biografia simpatica, che sflerà sotto gii occhi 
delle più fine © più culle dame vaueziane ? 
|, Sit Hoary Layard appartiene ad una di quelle fa- 
miglio fraucesi che la revoca deli’ Editto di Nantos 
fece trasferire ia laghilterra. Sì avviò agli stadi gio» 
ridici, ma li abbandonò per viaggiare, Percorse l'Asia 
lu Siria nel 1839 @ 1840. Nel 1840 attraversando di 
nuovo Mossoul vi iacoutrò il Console di Francis 
Botta che gli rivelò le sue receati scoperte. Ottenne 
da Sir Ssresford Cauning ambasciniore a Costantino. 
Poli | mezzi per partecipare a quelle 200] 
nò così nel 1845 a Mossoul; discese il perni 














































che ore di disianza comiuciò gli scs 

laggio Nemroud; © scoperse l'autica N) 

archeologici trovati mandò al British Museum pob- 
Dlienado ua Atlas 10 folio dell'opera preziosa « Nini 
ve and ils ruinsp accompagnato da un libro che ha 
un grande pregio storico, letterario ® artistico! 

ll governo in ricompensa lo nominò addetto all'am- 
basciata di Costantinopoli. 

Questa nomina decise della sua vita; il voto degli 
elettori lo creò membro del Parlamento inglese; en- 
trò presto a far parte del Gabinetto Palmerston quale 
nder secretary di Stato per gli affari esteri; in tale 
qualità egli seppe molto giovare alla cansa italiana : 
poi fa ministro dei lavori pabbllci ; poi ambasciatore 
4 Madrid, © nel 1877 ambasciatore a Costantinopoli. 

Nella sua gioventà sir Heory Layard aveva molto 
vissuto în Italie, © spociaimeate a Torino; — egli 
era li compagoo di caccia prediletto del conte Ca 
voar; amò Vivono Emanuele 
























della nostra città avera deciso da quell” 

5 Sposa di tran 
E° celebre il suo atto d'energia e di coraggio, 
do del 77 ambasaatore a Costantinopoli, diede sar. 
ne alla squadra inglese di penetrare nel Bosforo 
abbligsado il Governo ottomano £ muoversi dalle 
#ue eterne indecisioni, che tarda: 
dell laghilterra, pere di trani 







Tornato alla vita vata, rivolse 
Pip debe lotip de! a.fao, 
nir Layard si è nequistato fra DO; non solo matt 
Qaado, ma salvando dalla rorina una grande Indo 
Siria sesenzialimente locale ; Quella del mosaici, Par 
Amore di quella qiessa arto egli si fuse confersazio 
ro, ceportaiore di prodotti, e sollemtatòre di la 
asd pubb uditi = sol, che dobbiamo Witt gg 








\'arto veneziana, risplende oggi a Londra in 

lo, nel palazzo del Parlamento, a Wiodsor Cani,, 
in altri grandi: monumenti  architettonioi della n, 
tropoli inglese. 


Ma toraiamo al. ballo, perabè.lo spazio. ristra,, 
sospig! 
n ga il più animato, il più nomerOso 6/1 y; 
brillante della stagione; — molto eletto, 
leamente vivace, senza sussiego, sciolto sug, 
tamente da quelle piccole pedanterie riguardos, a, 
‘saratterizzano qualohe volta le grandi feste arg, 
che. 
Suo altra osservazione ho fatto. 

I balli si tenevano piuttosto brori, ma freq 
serrati, con predominio del balli en tour, ani ty, 
Fati: — © (se non mì inganno) questo è piaciuto y, 
sai, specialmente allo ragasse, lo Quali, allo lez; 

ini antiche dei Zanciers, © al convenzionalismo n, 
po' disordinato della quadrille preferiscono il ty 
sporto della danza viva, sentita, animata. 

Teri sera si ottenne adanque la giusta misura 1, 
il dallo e il pretesto di, ballo; — è bene comm, 
tarlo. 


Vengo ai nomi 

E qui la coss si fa sa po'seria; porchè l’elecmy 
forestiero era nomeroso in 0asa Layard. Riconie 
in ogni modo, come posso. 

Miases Do Cane e Miss Aldets0n, tipi spicu 
della bionda Albione in bianco; le sorelle Moutah, 
pittrice l'una della Società degli acquarellisti di L,,, 
dra e scaltrice l'altra, artiste ambedue distintissio, 
ja bianco; Mrs, Eden pure in bianco @ pizzi di Fs 
dra antico, elegantissima come sempre, una de 
(ore più simpatiche della ‘coloni 
colta e genule signorina, assi 
Marciana, promessa sposa al nostro Wiel 
bianeo; Mrs, Holton, bellissima figura rom: 
cente acquisto della colonia inglese a 
La duchessina della Grazia, finissima signorina, 
nero: la contessa Amelia Mocenigo; mille Stef: 
le marchese Paolucci; le signorine Basilewsly 
contessa Annina Morosini, ricca toilette empire v, 
do reseda; Wiowissante ; la baronessa Gheriach |; 
bianco, broceato e guarnitara di perle con topu 
la contessina Valmarana, la contessa Sormani x, 
retti, la contessa Drechser; la signora Santini; 
principessa della George in velluto nero è la prize. 
pessina in bianco; Lady Galway, una delle pod 
grandi dame del Regno Unito, che abbiano avute |; 
sorto di assistere all'incoronazione della Regina Vi, 
toria; ieri sera portava quale ricordo di qu 
una splendida decorazior 
maot, moglie al console di" Francia; la marchu 
Pandolfi colle figlie, due fiori: la marchesina Rua 
azzurro ;la Nora, amabiliasima, pare in azzurro; la 
Castellani ; donna Paola Blaas, toilette molto ind: 

la figlia Agnesiua, che rapirebbe wo 
Elsa Albrizzi 


Miaaco a fiorumi, toilette ricca, Ne, elegantssim 
lo figlio Bofla © Dada semplicemente udorabili; 1a 
ronessa Maiteri ; la marchesa Bentivoglio, lu bias 
lango strassico; e pare in bi 

contessa Giustina Valmara: 

la baronessa Hellembach; la contessa Vuk 
toilette d'incanio in bianco e argento; la 
Levi Subif in nero con corsstto striato in ar 


walte di 


cipesse del Montenegro Pallavicini 

anco ; la dachessa della Grazia colla figlia minare 
6 la graziona nipote; la duchessa della Noce; au 
West in bianco con merletti, + Qui le mie noe 
#' arrestano. 


Alle una il buffet, aplondidamonto proparato 
ana prima invano 


ne ore, animato, diverte 
tssimo; — graudi mazzi di fiori freschi alle signore 
sorprese gustose, © una Berie infialta di walt, bi 
lati senza rimorso. 


Alle cinque e mezzo il Jalapp segnava le altiat 
battute della festa; — al di fori lo campane pi 
mattiniere soonavano l'avemaria. 

Casa Leyard che avera svelato mella notte i avo 

mondo amabile, numeroso ed ologante 
all'alba incipionta sotto quel 
petto caratteristico 6 calmo abituale, 
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mile Stefanit 
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i allo signo 
di waltz, bale 


lava le ultime 
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0 ed elegante 
0 quel suo a- 


mf. 


Italiane 

, Benussi Pda 
lio da Motta, 
va, Spreafico 
Hi Succo, Avr. 
O da Bologna, 


pelli, Luraschi 


orah. — Era 
rin col nuo 


morte di Rie 
‘ande marcia 


rò non s0n0 


RE 
È fi Ps 


sE 
I 
ro 
È 
DI 


si 






















Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





PARLAMENTO NAZIONALE 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno 10 
Le condoglianze al Be 


Elezioni convalidato 
Aperta la seduta ‘alle 2 è mezzo, la Camera 
essendo come al solito quasi popolata, il Presi- 
dente Biancheri diede relazione della udienza ieri 
avuta dal Re per la presentazione delle condo- 
mento, riferendo anche la rispo- 
sto avuta dal Re, di che ieri stesso i bo tele 
grafato, e che quindi è inutile che oggi vi ri 
ta. (Vedi Gazzetta d' ieri). rta 








Quindi furono convalidate le elezioni degli 
onor. Morin, che giurò oggi stesso (collegio 4* 
Firenze), Tasca (1° Bergamo) Matevi (3° Potenza). 


È sempre il personalo di P. S. 


Oggi era all'ordine del giorno la discussione 
per il coordinamento della legge relativa al per- 
sonale di Pubblira Sicurezza. 
chè essendo sorta viva discussione su al- 
cune modificazioni proposte all’ art 53 alla quale 
dis ussione presero parte gli onor. Chiaves, Tor- 
Laporta, Cascio, Sonnino e il presidente 
ousiglio, la Camera delibera su. proposta 
dell'onor. di rimandare il 






















La seduta continuò noiosissima colla presen- 
tazione di progetti e relazioni, e colla discussio- 
ne del bilancio d’ assestamento. 

Fra i progetti vi noto quello per |” autorizza- 
zione alla spesa di 20,500,000 di cui 17 e mer- 

per la provvista ere, e la 

pn» del nuovo po!vi , e gli altri 3 
ono essere impiegati per il pagamento 

di premi per l'arruolamento si militari del cor 
po speciale d' Africa. 














Vi fu poi una discussione fra gli onor. Dili- 
genti © Ferraris © il mioistro Giolitti, relatore 
ali uutorizzazione data dal governo alla Banca 
Nuziouale di eccedere la circolazione legale sen- 
za ubbligarla a corrispondere 

1 due deputati lamentarono | 
vedimento, lanto più che ron esso non si utten- 
nero gli scopi che il governo s'era prefisso. 

Il ministro Giolitti dimostrò che il provvedì- 
mento era necessario e che gli scopi. propostisi 
dal Governo con quelle autorizzazioni, e special- 
mente quello di alleviare la crisi edilizia, furo- 
nv raggiunti, imperocchè gravi catastrofi furono 





















rò che i diritti. dello Stato relativi ai 
pensi dovuti dalle Banche noo saranno. tra- 
svurati è conclude riconoscendo colla  Diligenti 
l'urgenza del regime bancario 
per determi «re esponsabilità di cia- 
scuno, al quale scopo è già sottoposto all' esame 
del Parlamento il relativo problema. 




















Furono approvate nel corso della seduta tutte 
le variuzioni esaminate ed il seguito della di- 
scussione fu rinviata a domani. 


Sui banchi di Napoli è di Sicilia 
Taterpellanze di Vastarini Oresi è bimbi 


Il presidente Biancheri a questo punto comu- 
nicò due interpelia una dell'onor. Vastarini 
Cresi, l'altra di Chimirri re'ative allo sciogli- 
taeulo dei conigli dl Banchi di Napoli e di 
Swilia. 

ll migistro Miceli accetta le interpellanze e 
propone che sinno discusse quando si discute» 
fanuo le altre a lui rivolte. 
interpellauti stante l' importanza e l'at- 
tunlità dell’ argomento desiderebbero che le loro 
interpellanze fussero sollecitamente discusse. 

L'indugio nou fatebbe che accrescere i s0- 

lessi ta. 






















Crispi lo non posso accettare le pro- 
prote dor preopiaaati, © mi ussocio al mio col- 
lega _Micet 








« Propongo formalmente ch: 


ne 
discusse dopo esaurito il bilancio d' assestamento. 
Un incidente 


Questa proposta dell'on. Chimirri, messa si 
voli fu però respinta. 

Allora l'on. Bronca gridi 

« La votazione della Camera distrugge il di- 
ritto di interpellanza ! 

« Tut si rimanda: — anche le questioni 
Urgenti |... 

“ Il Governo potrebbe fare anche grandissime 
illegalità, seuza che la Camera pensi più di di- 
scutere. . - 
ncheri (gri 
re): Ma, on. Brauca, Ella. . . 

Branca: — Ma die che noa si deve più di- 
scutere ! 

« Propougo che tulte le interpelIanze siano di- 
scusse dopo il bilancio d' assestamento. 

Biancheri: — Ma fu la Camera che di 
la discussione delle interpellanze solo al sebato. 

Branca: — la Camera può mutare 
fissare a suo to 








indo € tentando di interrom- 




















Ri di dest 
estrema 

prerogative pa 
eccezione dell’ onor. Meyer. 


L'on. Bovio aver 
poi si sedette nuovamente. 





meuti. 


Tatanto l'on. Zeppa, dopo la votazione della 
presen 
allo scioglimento dei Consigli dei 


Camera ritirò la sua interrosazione seri 
tata re 
due Istututi bancari. 





Dopo di che, in mezzo sd animalissime cou- 
dei deputati fu, tolta la seduta alle 6 


Versazioni 
© \re quarti 






| 1 fatti del Banco 


comin-iato ad alzarsi; ma | 


Questo esito diede luogo a vivissimi com- | 


Dalla Capitale 


'Notizio a'‘atrica 
Le nostre truppe — Arresti di spie — Il famoso Musa 
Roma 40, ore 9. 10 p. 


fizie 
Le nostre truppe sovo rientrate dall’ Asmara 


al di qua parte al di là di Mareb. 


Essendo risultato da lettere dirette a Manma- 
scià ed intercettate per ordine del Comando che 


elcune persone di Massaua prendevano conrerti 


col nemico, gli autori delle medesime furono 


arrestati e deferiti al Consiglio straordinario di 
guerra che si radunerà domani. 

Fra gli arrestati figurano Hamed, 
gli Habab e il negoziante Mussa. 

La notizia dell'arresto di quest’ullimo ha 
prodotto impressione grandissima e pres- 
sionò il sapere che egli teneva corrispondenza 
con Mangascià. 








bai de 








$i ricorda ancora che fu a Roma | estate 
scorsa e fu trattato benissimo dalle autorità e 
che anzi volevano nominario cavaliere. 


La Tribuna ricorda he il governo egiziano 
lo condannò come complice nel massacro degli 
europei ad Alessandria. 

— Giunse ancora notizia di uno srontro fra 
Seium e Ras Alulo, nel quale questi sarebbe 





stato sconfitto; ma su ciò mancano i partico» 


lari. 
Bertolò Vialo in convalescenza 
Roma 40, ore 10.20 pom. 

Il ministro Bertolè Viale essendo entrato im 
convalescenza, i suoi melici decisero di cragora 
la pubblicazione del holl-ttino della sua salute. 

L'on. Maldini guarito 


L'on. Maldini ristabilitosi in salute oggi in- 









i coogratularono con lui par 
la ricuperata salute. 
Per la Sardegna 

Domani ha lungo una ritnione dei deputati 
sardi per stutieré la condizione dell'isola e per 
esaminare i moti coa cui procurarle un migli»ra- 
mento economiro. 

Stamane la Commissione provinciale di Sas- 
sari ha conf-rito coi ministri Lacava e Finali 
allo stesso scopo. 


I dispacci. d’ oggi 
1 grandi fatti dol Banco di Napoli 


Sessantaciague milioni compromessi — Le rivelazioni del 
« » 














Roma 41, ore 240 p. 
Napeli sono sempre l'ar- 
gomento delle discussioni, dei commenti di tutti 
,1 circoli politici. Oggi il Fracassa. principia 
| pubblicare le promesse rivelazioni sull’ operato 
del Consiglio di Amministrazione di quell' Isti- 














Consi 

Sino a un certo puoto, il credito del Banco. Il 
Fracassa oltre ai noti fatti di Bari rileva. che 
il Banco fece delle operazioni di riscontro coa 





secondo quel giornale, appena mom mai 
ma parte sarebbe realizzabile. Es» 
cusa il Banco di avere esteso le sue operazioni 
oltre il mezzogiorno. Conchiude dicendo che la 
pubblicazione di questi gravissimi fatti non ha 
puato lo scopo di danneggiare il Baoco di Na- 





Consiglio ha conferito ieri intorno a tutto ciò 
col ministro Miceli — ed assumerà domani stes- 
s0 la Direzione del Banco, 

i Tl successore di Mariani 

Si assicura che da vari giorni il governo 
francese abbia interpellato il governo italiano 
sulla scelta dell'ambasciatore a Roma. Si di 
che sia stato proposto il Billot ministro france 
se a Lisbo: 









nostro governo. 





guati a predi are in Quaresima nelle. diverse 
chiese di Roma. Il papa riceveraytutti i. predi- 
caturi, collettivam ate, nella ventura settimana; 
e rivolgera loro un discorso d' occasione. 


Il Prefetto di Napoli a Venesia 


ll Afessaggiero di questa matuva conferma la 
", Bolizia;che Uodrunchi lasciera la Prefettura di 
Pitiae del gloruo. © Napoli © aggivuge che sara trasiocato a Veme- | La muova Societa avrebbe sede principale neb- 
sia. Nun su quanto sia esalta questa notizia ma 





Dalle Provincie 
La situazione politica a Napoli 





Al uni deputati meridionali 





riu 


zione del vostro Baucu, 
L'ouor. di ,Sandonato presiederà 


alcuni deputati, 








mani persitscute re sulla situazione poi ica cri ata 





IL GRAVE DISASTRO DI CASTIGLIONE 
Due sale sprofondato - 14 morti e 60 feriti 
Scene strazianti. 

* © Perugia 40. ore 85 pom. 


La notizia del gravissimo disastro di Casti- 
| Gli ultimi disparci giunti dal Comanto delle Flione si ebbe solo durante la notte, portata a 
nostre truppe in Africa recano le seguenti no- 

| 


Piedi da un contadino. 


lersera alcuni dilettanti erano nella sala in se- 
condo piano della scuola comunale per una rep- 


è Massaua. Le bsade indigene si lrovano parte  P'esentazione drammalica e cui assisterano 120 


spettatori. 
Ai primo piano alcuni prendevano il caffe. 


Ad un tratto la sala superiore è sprofondata. 
L’urto ha fatto sprofondare anche la sala in- 


lore. 
Non si possono descrive lo spavento, le grida 


enormi dei disgraziati 
Avveone un carnaio orrendo. 
Furono estratti 14 morti 60 ferii 
ve ne siano: degli altri. 
Si narrano dolorosi episodi. 
Il prefetto ha mandato i primi soccorsi. 








Tre chirurghi sono partiti subito di qua per 


Castiglione. 
Stamane sono pa 





blica sicurezza. 


Sono pure tati iaviati soccorsi dalla Croce 





Sì recò sul luogo anche uno squadrone di ca- 


valeria. 


Il deputato Pantano andò pure a Castiglione. 


Fu aperta una s«ttoscrizione a favore dei fe- 

riti e delle famiglie del morti” 
Codronchi in disgrazia 
Napoli 41, ore 2.40 p. 

Da ieri si ripete cou jiasistenza la voce del 
trasloco del nostro prefelto on. Codronohi alla 
prefettura di Venezia. (V. telegrammi da Roma) 

La gotizi: è mollo commentata poichè non 
più tardi di ieri l'altro, 
an or vigorosa ne ite il Colron 

AI posto del Codr:n-hi verrebbe nominato 
l'ex vndieo, senstore Amore. 

La nomina del Sindaco 
Perarolo 10 ore 4.20 pom. 
il deoreto di nomina el sindaco di 
la persona del sigaor Jacopo Rossi. 


Dall’ Estero 
L'arresto del Doca d'Orleans e il Parlamento ‘rancese 
L'ATTITODINE DEL GOVERNO 
DI duca ia prigione 

Parigi 10, ore 9,15 p. 

Oggi alla Camera il deputato Cazenove De Pra- 
dines presentò. chiedentone l'urgenza. una pr» 
posta per abrogazione della Iegge del 23 giugno 
1886 che stabilisce l' esilio dei pretendenti da 
tercitoriv francese. 

Egli prese argomento dalla sua preposta per 
elogiare la famiglia d'Orleans e rivendicò pel 
di 














Ogar gii 
Perarolo 











ri. 
L'oratore ebbe grandi applausi dalla destra. 


jtuto, Le rivelazioni sono schiaccianti per il Thevenet respinse la proposta dichiarando che 
iglio di Amministraziona e compromettono non è all'indoman' di un periodo agitato e do- 
alleanza coi boulaogisti, disapprovata dallo 





po 
stesso Cazenove, che la legge può essere abrogata 


Non essendosi però l'onor. Thevenet opposto 
piccole Banche per 65 ma'liomi del quit, all’urgenza nè alla discussione immediata della 
proposta, la dis ussione fu subito aperta. Parer- 
chi oratori della destra appoggiarono la proposta 
iscussione fu 





di Cazenove che dop» una breve 
respiuta con 328 voli contro 174. 


la seguito però a questa interpellanza avendo 

unto un ca- 
poli per favorire la Baura Nazionale, ma quello rattere politico. il governo, che dapprincipio era 
di mettere le cose nella loro luce. Hl Senatore disposto a trattare l'affare come una scuppata e 
graziare il dura, farà subire al duca il carcere 





l'incidente del duca d’ Orleans 


se sarà cond innato dal Tribunale. 


Il governo, se pure eredera di liberarlo, non 


lo farà prima del 44 luglio in cui ricorre la fe 
sta nazionale. 


L'annunzio dato dal governo della sua attitu- 
ice © dine su questo affare è vivamente commentato 

ed anche biasimato, poichè lo si ritiene quasi 
| una pressione illecita sulla magistrature, adonta 
La scelta sarebbe stata accolta con favore dal DON Vi possa esser dubbio che il dura incorse 


nella cuntravveozione alla legge d' espulsione. 


Nuova Società di navigazione 
Trieste 14 ore 1020 ant. 
Prende qualche cousisteaza la voce che 
prossima a costituirsi una Società di navigazi 
ne, nell'intento di dare ma 








pure il prefetto, il co- 
mandante della divisione, e l'autorità di pub- 





il diritto di adempiere ai propri doveri mi- 





or impulso alla 
| marina mercantile triestina, sì da porla in gra- 


Uli! COLLOQUIO DEL CARDINALE PAROCCHI 
ul corrisponiente del < Berliner: TageMitt > 

Wl Berliner Lazeblat pubblica un luògo, col- 

ri un suo redattore col cardinale Parrot» 
chi sotto il titolo: « Il cardinale Parocchi e la 
politica vaticana. + Dice che è importante cono- 
scere le idee di Parocchi in questo momento in 
cui Crispi ba dichiarato guerra al Vaticano, tan- 
to più che Parocchi, secondo. il corrispondente, è 
col cardinale Valletta il cardinale più papabile. 
Dice che Parocchi, fino al 1870 era un atdente 
patriota, e quando era a Padova più volte con 
calde parole invocò la benedizione del cielo su 
Vittorio Emanuele, « l'unico ed il sol che ab 
bia avuto sempre in mente il benessere della no- 
stra nobile patria e la telicità del suo o,» 
ed estendeva |’ augurio al Governo, al Lene 
to ed a tutta l'Italia, la terra dei santi e degli 
eroi. Dice che dopo l'entrata degli Italiani in 
Roma divenne uno dei più acerbi avversari del 
nuovo ordine di cose. 

1l cardinale vicario ricevette gentilmente il cor- 
rispondente dal Berliner Zageblati, si affermò che 
senza alcun dubbio sta il diritto dalla parte della 
chiesa, parlò della legge di riforma delle Ope- 





P°piste essere impossible un modus vivendi in 
queste condizioni; un modus vivendi sarebbe solo 
ibile quando il Governo restituirà Roma al 
pa. Affermò che ora è troppo tardi togliere il 
famoso detto: nè eletti, nè elettori. Se prima si 
fosse costituito un partito conservatore, forse si 
sarebbero evitate molte ingiustizie ; ma ora è trop- 
po tardi. 

Assicurò che le voci corse tempo fa circa la 
partenza del Papa da Roma erano vere, perchè 
Il Papa era deciso a fare ciò qualora si fosse te- 
muta qualche offesa alla sua persona; il Papa è 
sempre deciso a prendere questa risoluzione qua- 
lora lo creda necessario. 

Interrogato se in caso di morte di Leone XII 
il conclave sarebbe tenuto a R.ma altrove, 
il cardinale Parocchi atfermò che il conclave sarà 
certamente tenuto a Roma « soltanto a Roma ». 
Smenti che il Papa sia intento a preparare una 
nuova enciclica sui doveri dei principi. 


ECHI DI GRECIA 
ALTA CAMERA — IL MILITARISMO 
(Per dispaevio alla Gursetto) 

Alla Camera, ad Ateme, il ministro Tricupis, 
rispondendo ad una interpellanza di Cormundu= 
ros, negò recisamente che gli ufliciali della guar- 
nigione di Larissa abbiaco commesso degli altti 
di insubordinazione © diretto contro il Re, come 
si pretendeva, un memoriale, pregandolo di prov- 
vedere a sottrarre l'esercito alle influenze po- 
litiche. Soggiunse però che venne aperta un'in- 
chiesta per appurare i 


IL CONSIGLIO DI CANNES 
(Per dispaccio alla Guzzetta) 

Il Consiglio franco-italiano tenutosi a Cammes 
fn questi giorni, chiuse i propri lavori. Approvò 
la fondazione di una lega celtico - latina e la 
creazione di un Comitato centrale che avrà sede 
a Marsiglia 


e 








FRKRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerent» responsabile 


——rr 8 


A che giova proclamare l° eccellenza d'un me- 
dicsmento e raccomandarne |’ uso, se questo ri- 
med perchè nai 
chè intollerabile dallo stomaco, diviene un og- 
























getto di riluttanz: ?! Questo rimprovero giu 

mente si applica tutti 1 giorai all'olio di fegato 
di merluzzo, ed è perciò che i medici appro- 
vano gradatamente it MorrAwo! di Chapoteaut. 
la effetto il Morrhuol contiene tutti i principi 








attivi dell'olio di fegto di merluzzo salro la 
parte grassa, ed essendo racchiuso in piccole 
capsule rotonde, riesce facilissimo a prendersi 
ed è sempre ben tollerato dallo stomaco ; rav 
viva l'appetito, fa cessare la tosse e guarisce 
delle brunchiti e delle affezioni di petto curate 
sul’ nascere. 
———___—_—_——_ e 
1 sali di ferro ricostituenti del sangue, e la 
china come tonico, sono conosciuti ben da Inp- 
go tempo, però nessuno era arrivato a combinarli 
intimamente per formare una preparazione ener- 
gica ed «fii-ace. Si fu. il signor Grimault che 
sciolse questo problema presentando il 
Jo Seiroppo di China fe 
et C. Ef tivamente, qi 
il fosfato di ferro sol 
al sangue i loro element: costituenti, ela china, 
il tonico per eccellenza; formando un liquido 
trasparente, d'un sapore delicato e d'un'effica- 
che nua venne mai smentita Contro le ane- 
mie, l linfotismo, la leweorea, i pallidi colori, 
ecc. 

la vista delle numerose falsificazioni ed imi- 
tazioni si esiga la marca di: fabbrica di Gri- 
mault et C. 





















raueedini, , oppressione, same, 
De $ contro fatto le irgtazioni di petto: 
inimente alle Signore ai 
desesiane numero di medici illustri 
ato la sua efficacia : noi ci limitiamo 
attestat seguenti: 
ito preparato ho ottenuto anch' 
i onorevoli colleghi, i più 
p'eti risaitati, 0 soddisfacenti contro 1 raffrod 
Catarri, tossi ennine, raucedini ed in tutte le ma- 
lattie di petto e degli orgaai respiratori. F.rm. De- 


















do di sostenere la concorrenza. del Lloyd au-| 8%" .xrargo dell'Ospizie di ì 


stro-ungarico non solo, ma anehe quella di al- 


ire marine estere. 


la nostra città. 








IL DISCORSO DELLA REGINA VITTORIA 
(Pa disparcio alla Guzzetta.) 
Eccovi sommariamente 






quale sarà nelle sue 
onstaterà che le re- 


Charenton. 

* Dich aro d'aver usato con suecesso in molti 
guai di eetrzi polmenari le pente della di Regnanid 
serior 

F* Rocemer; mombro dell’ Accademia di Modi- 
Ke peefetiade Gi Fogg Ai Medicina ed al 








_—rr 
N:vigazione Generale Itzliana 


io quarta pagina) 


lato ne è ottime: solo resta una ostinata 





inconfulabiss che un buon antistiticoun 
fraunna Bertelli, usate perecchie voite 
tusse u il catarro dell’ « lufluenza » ri 





ite al gusto, sia "| 


La tosse seguente l’ « influenza » 
i Questa tosse è forse il risultato più seccante dì questa malattia : difatti il medico 
combatte la febbre e il dolor di capo portati dall’ « Influenza » con un da 
prima, se vi è imberazzo, poi con solfato di chini 


mente: E +sprienza fatta da molti medici in questi giorni, ba dimosirà 
,ticatarrale 





nu (41098) 
Editto 

Si porta a pubblica conoscenza, che in se- 
guito alla morte di Girolamo Topicellj citta- 
dino il no, verificatasi in questa citta li 16 
genpaio a. c.. l'istituito erede universale avvo- 
cato dott. Giacomo Tonicelli ha prodotto la di 
chiarazione d'erede assoluto ed în pari tempo 
chiesto, che | eredità sia ventilata dall’ Autorità 
Giudiziaria triaca. 

i diffidano pertanto i legatari ed eventuali 
eredi legittimi esteri ad insinuare le loro pre- 
tese nel termine di mesi tre, mentre in caso 
eontrario la ventilazione si farà da questo Tri- 
buoale le in concorso del dichiarato 











È 


affetto veramente utile 
q cedo preferibile specialmente nei bem- 
binì, nei quali la ripugnanza di fegato di merluzzo sem- 
plico impedisce l'uso d'un rimedio tanto conveniente. 
Dott, GIOVANNI INVERARDI, 
Libero docento di Ostetricia nella R. Univertità di Torino. 
(3647) 


Annuncio per chisisposa 


ZAVAGNO, 
in Merceria S. Salvatore, N. 5030, vicino la 
Bolzon, ‘avverte tutti coloro 























che sono 
che avendo propria Fabbrica di sacchetti di 
sora, nes9, polucha ecc. è in grado di consegnare 
entro 48 ore qua. unque Importente commissione 
di sacchetr fodereti applicandovi in oro, argento 
e colori il mosogremme, il nome od un fiore 
secondo il gusto dei compratori ; avverte anche 
che questi sacchetti misurano 20 c.m di lun- 
ghezza per 42 di larghezza e che con jl mene- 
& emma od il fiore costano soltanto L. 14 la doz- 
Per queste occasioni tiene un assortimento 
ci gerant.ti fini come, fond nie, getti al 
nti, bomboss di cicccolata ecc. a 
ole e cestini confezionati 
con dolci sopra Cent. 60 in più, nonchè 
oggetti di assoluta novità per regali di circo- 
stanza. 
Assortimento vini 
Prezzi convenientissimi 













liquori in bottiglia — 


Spumante (Piemonte) . L 2% 
» (Conegliano). » 200 
PER COTILLONS 


sorprese, ndo assortimento) a L. 1.10 la dor- 
rina. Pie nervaiio ì 

Francesco Zavagno, Merceria San Salvatore, 
N. :5030, vicino il campo. 2U 


__—rFFTrr—r 
| PER LE MALATTIE DEGLI OCCHI | 


Il dott. GAMBAROTTO ANTONIO, allievo | 
degli oculisti Fenoglio e Gosetti e delle cli- | 
niche oculistiche di Parigi, tiene ambula- 
torio gratuito pei soli poveri dalle 44%nt. | 
alle 42, nei giorni di Domenica, Mercoledì 


e Venerdì, ed a imeuto tuiti i giotni,, 
dalle 1, ff alle fre pom. San OT 
Calle. dei Stagneri, N. 5100. | 

Ognì Martedì consultazioni nella farmacia 
Brunetti, S, Agostino, Treviso, ore 4. pom. 

Il 500 recapito è nella Farmaia Centenari 
Campo S. Bartolammeo. 573 | 


































BERTIVI È PAREVZA\ 


‘8. Marco Merceria Orologio 219, 220 Venezia, 
Specialità di tatte le profumerie delle rino- 
mate Fabbriche Italiano ed Estere, 
co assortimento di 


AVVERTENZA. ina! freeaziati avverta 


la nostra numerosa crientela 
sati i pressi di tutti gli articoli di prove. 





—r—— 
CARLO sAnbetia- 


SPECALITÀ IN STRUMENTI, CORDE -ARMONIOHE 
4927 — MEBCERIA SAN SALVATORE — 4048 
Mandolini 


Avendo nequistato una forte partita Mandolini, 
© fatto regolare contratto con i migliori fabbri 
canti Napoletaui 


Reonto del 10 0j0 nei pressi fino ad ora praticati. 
per società © rivenditori 
ieri — Riparazioni — Casi — Nilo 
re - = piu 
Pagamenti rateali 
ella Difta F.1l Vi 
al servisio di 8. Maestà la Rogina 





Fal 
Tuala 





BANCA VENETA ;: 

DI\ DEPOSITI E OONTI CORRENTI; © 
SITUAZIONE AL 31 GENNAIO 1890 

{ Vedi l Avviso nella quarta pag' 





) 





Concimi Ca‘orin 


(Vedò avviso in quaria pag 








I un purganie: dap- 
no, fenac:tina © antipirina, ed il risul- 
tosse € anche catarro; che' iriboleno immensa: 
Fao ib 








cme chiamo pale pilo di Cato 


ai fur, è di solo rimeio ati a grati La 

: Di TO Li eratà nesdutere= ripa" 
p che il: Governo ui occupa pure di organizzare un al 'Correzzine Bertelli baono il di Male 

Si prede i mazzo di candore noia VI rg e "| Ed mipare ie for 4) i lat, veg prese pon dl or 


mavrimeniali, + 











| 
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Gaazasost. Li Von 















i i n r. I° Adriatic? 
« AGENZIA GENERALE | Pigguigiti NEI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA | E IO a 7 TAO | 
dino Care «.ntonio Longega — Sua Salvatere;-4825-—-venezia |< _ox;a generale di pubblicità Antonio Leugega Com. | 
VENEZIA 7 Pabblicità nei giornali :jGAZZITTA!DISVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | | po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 








E DI ag = te 2 pe I] 
Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti ! 
SOCIETA ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 | 
Sede in VENEZIA, Succursale in PADOVA 


TI AL 34 GENNAIO 1890 i 
orsi vera se adi La lichemina al catrame guarisce la Laringite ca- | fodofar: 
ATTIV dii 


’ Etei rmio al bi Î c4 ima: Tini mare di pn) 
mueutine qratezo la regio srt senno idro. i Broliattici della Fis pomon2® 
i iubercolare del laringe. grado. 
sot Jelenime sì catral *Eterottto ai | “Lone ai fegato di tazone Foglie 
leto è il più pei edo die 

Arernentine puericeco | minro di i detatacato Gel mordi roma. 


ronchite | pulimuvari. 
Loud 








a i rodotti chimici-farmaceuti 
Il più grande successo hanno avuto nella medicina pratica i tre prodot -farmaceutici 
| Lichenina al Catrame-eterolito di jodoformio al biidrato di trementina ed 0, 
} fegato di merluzzo speciale al jodo-bromuro di calcio. 


La Lichenina al Catrame miglior rimedio sintomatico e processuale della Influenza. 

























catrame guarisce An 
(gabri guarisce la Serofola, il Rachitime 


la Clorusi, il Rewmatismo, 
guariscouo la | Linfatismo, l'anemia, ta salita 


roppi, gi est 


l tre- | cue suwicvisco.0 la quantita der! Oli» e 1 
livenuto | qualita affuticando iv stomsco 10 wodo 


NASTRI, CONI e CART# c 3 dell E mulsione di di cai oggi si fo iufaue 


Jo- | l'aivsire di prof. Maragliano fece la se.u 

















n deposito presso la n 
per profumare gli appartament: | doi rato di trema relazione : autori ne fecero Licorsdi 
Deditori to cas Ti Per profumare le stanze de | l Asma diprudeute da affezione costituzionali della mucosa | Clinica, nov l' abbiamo sperimenta; P DI pria MO drova) 
cite —|11.547.223 | 41 gli ammalati è allontanare il | dei bren [mp afrore a O dì fato di Merlo ra 
1 / I terapeutica sltà + , par 
0 dev aria i Troie sensi TT 12200 | 18 ‘ # di olio di fiato di riu» up 
borgo! IR) re 7 i me: « Quelle preparazioni non 
Î lisci l'o Vendonsi al prezzo di Cen- 






tesimi 35 - ire 425 al sammui riusette a farsi adottare nè dal medico ni 
r peoa Sensore, S sa fsema fubblsco, Nanno l'inconceniente di vendersi care # d'uco.| 
sere sl lume del medici 

ni Jodo 













i Valente ha sap0:e € ivly 
n gratissimo, noo 1 all n Dauses per l'Uso continui, 
i La lichenina al catrame — l’Eterolito di 

hi timento della Gironda) son» i 

î soi fabbricaori del rioometi | Un 

à ichenina al ude 1a srande Bacone peso i imtery vi gros 530 L. 2,90 — 10 Mrcue 
i voglia o Pasi grammi 250 L. 1.50.— L' Eteri di jodoformio vato di trementina si veude iu flscuve swerigliato a contigue 
10 per la pulitura, la conservazio 


nio Beto iutero di gramuni 85 e per giorni 40 di cura L. 5.00. — L'Olio di fegato di merlusso al jodo-bromuro di tuì 





| ue dei denti e per la completa | cio vi vende in grande flacone dei di grammi 500 L. 5.00. — od vili 80D accompigusi 
44. Dopositanti diversi. Gasrigione rt cariati. | da analoga istruzione. Per ult riori se 

4 Conto Titoli presso ter si al LON. | degli orgaui respiratori al prof. Luigi Valeate 

48. Ulili lordi del 


|. Luigi Valeute in ‘Iseraia, € pressi 


14 Utili lordi del corrente esercizi lu VENEZIA esclusivo deposito e vi 





GEGA, San Salvatore, 4825 
Venezia. 



















SIGARI 


La Direzione delle gabelle ha ordinato di mettere in vendita 
V'lpat dll 


BAUER GRUNWALÌ 


VENEZIA 


1 Sindaci ALBERTO TREVI Il Direttore, 
e A. Besozzi. 












“free Mia HOTEL ITALIA - Casa di primo 
Miro ccm ear pi rioni Finn li al maguzini dl tato stri di Roma, Napoli, Vea Miao, ordine sul Canal Grande di fronte 
800 1a tnt Vitto di titre a dici men allo stupendo bacino di S. Marco. 
3 412 %/, ia conto vincolato oltre i mesi. 
Moi versamenti vengono secatate come numerario le Codole scaduto © pagabili in Venezia 





| 
i 
i 
| 
i, 
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imposto per conto dei pro; rii correntieti. 
ia Italia e all'estero. 
pubblici. 








FERRO CHINA BISLERI 
Bibita all'acqua ‘di Sell, soda 


Bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolio 
Cinti re SA 
Gentilissimo signor Biala 


19p vano vojemi 


. f ci) China, e son in debito di divle che @ esso cos 
Cloronemie, quando noa esistano cause 
xy le molto utile nella eloresi, negli reavriment 
(4) 2 Nn 14} 1S (A, o Sepe peLLa Societa” in Genoma, 
x Piazza Nunziata, 17. 
ACQUA. MINERALE: GAZOSA NATURALE. i i PW SI | genti raccomandatri in Ve 
«LA REGINA. DELLE ACQUE DA TAVOLA? 5 beve preferibilmente primo dei ; \GHK seppe; sb agente Le Ceti 
Assolutamente pura, effervescente, rinfrescante ed igienica, 


sbille Baldo. — Sub ugen- 
utt i pri lì Cor 
Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana) dl pn 


del Veneto distinte collo stemma 


CONCIMI t ; UNE: gela Società sulle rispettive in 












































































durante l'anno 1887, 11,894,000 dottigdie, PREMIATA FABBRICA Ù ne 
=» 188812,720,000._.. NATURALI, MARINI POLVERIZZATI are =] 
» » 188915,822,000 santa gar i 
pet adatti tura uk 
LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. Peo Dita Porta 30 13 DI ta n EMI 
GUARDARSI. DALLE” CONTRAFFAZIONI. M. L. Fratelli Cadorin tace atart " stag) CERTIFICATI 
DI VENEZIA 1 DIPLO , Numerosi 
tranne Al quintale L. 3.40 e 4.40 î seal ns d Be; È delle primarie 
L OROLOGIO E IL REGALO per viti L. 5.40 Soela 14 MEDAGLIE AUTORITA 
> cairoli d'oro Tor, I 
FABBRICA 


Marca di tsbbrica 


Alimento compì i ini 
Fasa suppiisce droni e pei bambini 


tare, digestione facile uri del latte materuo, facilita |. 
ius Di ìa. Vi 
amate egli ni com tav sala oche vaio 


DI MASSIMA UTILITÀ 


4 Re DEPELATORIO KEITER 
salle. Bocche grandi dei Bottenighi per levare senza danueggiare la 
COMUNE DI MESTRE cute, la peluria nascente su} 
. PO RT  |visoo nelleaitre parti del cor- 
Ageazia, Commissioni e Pagsmenti re Completamente innocuo è 
VENEZIA — VIA 22 MARZO, 2032 |di un efttto cul rrnania) 
1056. | del celebre Albergo vea Letter 
H pf , Fo in Booca. daueccsmaRiRià dame A | Don ricgmpariscono. più: 
Loda col puo inaltrabile tie tac l'operosità di le Silva, Piafacola pi \ / \ Prezzo Lire TRE. 
apo e pu i AVIGAZIONE GENERALE ITALIANA |... et 
messo | ta per dirti : Laverate, senza furia, senza lentezza, cole calma di cho cpeao | id Ì i N |a Ageozia LONGEGA 5. Sal 
Bee fr pepd; sal sei, gle, buon, siae saggi; anche Il mondo è uo gar arno (Florio Rubattino) = Pn 
uo è ua 
Seno, è ache il grande Crttgi Erra mecennim è regolare. "sos peri la CCI | Linom KIL bia Adriatico Plata ll 20 maggio partura 
ti 
£ 
“ 



























IO ed mms ME 





pense, nn ini dizione di Parigi 1889, 









da Venezia il piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Monteri- 

13 qualità REMONTOIR PREZZI |ée rei mi toccando gli scali di Bari, Brindisi, Ta. 
cd Di QUALITA" ranto e Riposto. 

Timoa XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera 

(tettimanale) — Venezia - Trieste-Ancona-Viesti- Manfredoni 

-Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi. 


-Calabria-Sicilia 

9 Porti italiani del Ponente e viceversa. cato eccezionale. 

li Linea XIL Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — ae dote, Agenzia LON- 

{ Domenica 6 mattina. GEGA, San Salvatore, 4825, î È 

L. lira 88 ptt Pasi e i | Dee iL 

HI E ireo - Costantinopoli - Smirne - Salonicco -Mar Nero - Damulio Acqua ; n 

@ Viceversa. 

L SS Lune Limen NTY. — Partciza ogni martedi ore 6 di mat 

n tina. — (settiusisit) — Venezi-Bari-Bri Corfu-Patrasso PEA 

i toccando gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmente PUIRIO ume Osta tati pra DATdI che' pei capelli + 
a" 5 la costa Pugliese al ri de n parenti ali Prado 0° oro 

agazzino orologierie Giuseppe Salvaderi, Venezia $. Salvatore, 5022:23 È DEE alla AR US 15 della Società in Vene ‘tito è l'originale 
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Mercordì 12 febbraio — Edizione della Sera 





Par Venezia è tutto il Regno it, L. 18 
all'anno, D al semestre, 426@ 
di trimestre. 

Par l'estero in tutti gli Stati 
nell'unione postale, it. L. B@ 2 
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GAZZETTA DI VENEZIA =" 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


INSERZIONI 
Per le inserzioni a 
ssclusivameote 


to ri i 
lla ditta A. Longega 


pubblicità nei tré = 
peli Municipi è pei corpi morali. 


Lo spazio viene misurato coi Ninsometro È 
co 7. 





LA MAGISTRATURA 


IN ITALIA 


Col riaprirsi della sessione parlamentare sa- 
rà sottoposto alla Camera elettiva il doppio 
progetto delle circoscrizioni giudiziarie e del- 
l'ammissione © promozione nella magistratu= 
ra. Entrambi questi progetti non possono, nò 
debbono essere che una parte di quella rifor- 
ma giudiziaria, a cui attende da lunga mano 
il guardasigilli © che deve avero per ultimo 
scopo quello di risanguare, ringiovanire la 
famiglia giudiziaria invogliando ad entrarvi 
giovani di soda coltura, giurisperiti di valore. 

L'on. Righi, relatore sulla legge per l' am- 
missione e promozione nella magistratura, non 
arriva a disconoscere la decadenza intellet- 
tuale dell’ odierno ordine giudiziario, ma abil- 
mente tenta difenderlo dalle accuse, qualifi- 
cando per lo meno esagerate le preoccupazioni 
in argomento, E' nobile, è santa l'idea del- 
l'on. Righi di non minorare il prestigio di 
quell’ autorità a cui è affidata la sorte della 
proprietà, della -libertà, dell’ onore dei citta- 
dini. 

Ma dal mancare di riverenza ai pronun- 
ciati dell’ Autorità giudiziaria, all’indicarne 
la decadenza intellettuale, conseguenza quasi 
unica del pessimo attuale ordinamento giudi- 
ziario, ci corre immenso divario, sia per |’ in- 
tenzione da cui sono mossi gli appunti, sia 
per lo scopo a cui essi mirano. 

. 


E' un fatto, che la nuova Italia ha eredi- 
tato e senza benefizio d'inventario, tutta la 
magistratura dei cessati Governi, imbevuta in 
teorie giuridico-politiche diametralmente op- 
poste a quelle che ispirano la nostra legisla- 
zione e le nostre isvituzioni. I migliori di qui 
magistrati, che stavano già sulla soglia del- 
l'alta magistratura, divennero i luminari delle 
Corti, ma i mediocri, quelli che aveano già 
preventivamente adocchiato come ultima meta 
lo stallo di consigliere di Tribunale, si rannic- 
chiarono nel loro guscio, e disadatti a studii 
nuovi, sfiduciati, amanti del quieto vivere si 
attaccarono come ostriche ai posti di giudice 
o di presidente di Tribunale, rifiutando pro- 
mozioni, paghi del loro pane quotidiano. L' e- 
lemertto nuovo è di poco migliore di quello 
ereditato dai Governi cessati. La mala retri- 
buzione, la luoghissima carriera, le promo- 











zioni per anzianità, la barriera di vecchi ma- 
gistrati che impedisce l’ accesso all'alta ma- 
istratura, hanno attratti alla carriera giu- 
Giorio boa pochi giovani elementi di vero 
valore. 

. 


Tali le vere condizioni della magistratura 
desunte dal continuo contatto con essa. E di 
frobte'gì tali: ooadisioni; l'uovo progitio, re 
latore Righi, è cosa troppo bi ed asca. 
denza troppo lontana. Ci' vuole una levata di 
sangue, una buona levata di sangue, perchè 
le pillole purgative non sono sufficienti. —— 

Dato pure che il nuovo sistema di uditori 
o di aggiunti giudiziarii dia buoni giudici, 
questi lì avremo di qui a dieci anni, senza 
contare, che la pochezza dello stipendio e la 
difficoltà degli esami. invoglieranno pochi a 
preferire la carriera giudiziaria a quella fo- 
fense, amministrativa, finanziaria, consola 
re ecc. Se nella magistratura non si fa una 
lunga inoculazione di elemento forense, di 
quell'elemento, che stette lontano dalla’ magi- 
stiratura, perchè affidato alle sue forze indivi- 
duali sa © può farsi condizioni assai più liete 
di quelle offerte dalla carriera giudiziaria, se 
non si cangia l'elemento fiacco, sfibrato, con 
un elemento pieno di vita, di fibra, d’emula- 
zione, avremo dei palliativi, mai dei rimedi 
veri. 

Sia oculata, rigorosissima, esigente la scelta 
di questo elemento nuovo; non è ai fanciulli 
nè agli sfaccendati, agli sciupati intellettual- 
—— 














Gazzetta di Venezia — 12 febbraio (15) 


E. GABORIAU 


Promesse di matrimonio 


Ettore non era ancora lontano e già il vecchio 
Negoziante si rimproverava amaramente una ri- 
sposta che poteva svegliare certi dubbi nell’ ani- 
mo del giovane, e fargli pensare che si volesse 
temporeggiare per poi metterlo pulitamente alla 
porta sotto qualche pretesto. 

Sicuramente, se non fosse stato tardi Blan du 
Teau sarebbe corso dietro il genero; ma non co- 
tosceva nemmeno il suo indirizzo a Parigi. Ri- 
toruò a casà promettendosi di fargli le sue scuse 
l'indomani. 

— Questo matrimonio, diceva, non mi piace. 
troppo; devo affrettarmi di conchiuderlo, ne va 
del mio onore. 

È quello che presso a poco rispose (a sua fi- 
glia quando la signorina Aurelia gli confessò ca- 
teoricamente che mai avrebbe amato il marito 
the le avevano scelto. 

— Che posso farei, mia povera fanciulla, dis- 

Poetotà: cdtizioo 
Auulrziozione di proprietà. della 














mente e moralmente che si debbono aprir le | d'ordine. Così, periesempio, noi diciamo: « Ti 


porte del tempio di Temi; — il rimedio sa- 
rebbe assai peggiore del male — ma senza 
un pronto salasso non cesserà la pletora. 

L'ingresso di avvocati nella magistratura 
per un quindicesimo delle vacanze porterà al- 
l'ordine giudiziario sei o sette avvocati all'anno, 
dato pure che si trovino professionisti. che 
dopo sei anni d'esercizio si sentano tentati a 
correre la sorte d'un nuovo esame. Ecco ciò 
che promette il nuovo progetto di legge — 
ecco ciò che pare affatto insufficiente ai bi- 
sogni della magistratura. 

Se all’amministrazione della giustizia si avrà 
il coraggio di fare ciò che si è fatto nell’am- 
ministrazione beetle e della marina; se 
Zanardelli si ispirerà all'esempio di Ricotti e 
di Saint Bon, se si avrà il coraggio di dare 
il ben servito, sia pure a condizioni eccezio- 
nali, a certe cariatidi togate, forse fra non 
molto avremo ciò che è supremo desiderio di 
tutti — una magistratura colta, studiosa, at- 
tiva. 

e. d. v. 





ITALIANI E TEDESCHI IN AUSTRIA 


Lo Schulverein tedesco, 0 associazione per la 
diffusione e protezione della lingua tedesca in 
Austria, aveva recentemente intavolate delle trat- 
tative col Pro Pascia, che ha l'ideutico scopo, 
ma per la dillusione e protezione della lingua 
italiana, afline di cambinare un'alleanza tra le 
due Associazioni per combattere gli Slari. 

Ora telegrafano da Trieste che le trattative 
sono abortite. Il Pro Patria ha respinto la pro- 
posta dello Schulverein per le seguenti ra- 

ioni : 

9 Perchè rattvità germanizzatrice nel Tren- 
tino ed a Trieste è sopratutto opera del gover- 
no, il quale sostiene tutti gl' istituti tedeschi nel 
Trentino ed a Trieste, mentre lo Schulverein si 
limita a sussidiarii in seconda linea; 

2° Perchè, se coll'astensione dello Schuleerein 
la lotta dell'elemento italiano dovesse esclusiva. 





Le finanze 
(Per dispaccio alla Gessetta) 

Una buona notizia per i portatori di titoli di 
rendita spagnuola. ll ministro per le finanze di- 
chiarò ieri a Madrid che il Bilancio contiene i 
crediti necessari. per il pagamento delle cedole 
del debito pubblico, senza bisogno di contrarre 
prestiti. 





fratello 22 0 il fratello 33 ». 

Come l'avrete visto nei nostri Statuti, il pri 
mo fra noi, il capo provvisorio, si chiama «l'ul- 
timo servo dei servi di Dio » o per abbrevia 
zione « l' Ultimo », secondo la parola di Cri- 
sto: « I primi saranno gli ultimi ». Egli può 
sparire, egli è subito sostituito. 

Vi sono fra noi dei membri insegnanti, la mag- 
gior parte dei quali preti, e che si occupano 
dello spirituale, vi son quindi dei membri attivi 
che si occupano del temporale e dei membri 
onorari. 

Non portianio la sottana perchè convinti che, 
nel în cui viviamo, l'abito non fa gras 
che a nessuno; però abbiimo un costume uni» 
forme il quale consiste in una redingote incro- 
ciata, come quella dei soldati, e in una cravatta 
bianca, segno di servitù. 





— Mi pare che vogliate americanizzare la re- 
ligione ...? 

— Vi assicuro che tutto .ciò è ben francese. 

Ora, ecco il nostro scopo. Nui vogliamo, co- 
me lo si è praticato nelle prime epoche del cri- 
stianesimo e durante i quattro primi secoli dell’ era 
cristiana, mettere tutto in comune e applicare i 
principi di un socialismo « bene inteso ». 

Da troppo lungo tempo si predica alla povera 
gente la rassegnazione, l'accettazione della loro 
sorte tristissima; noialtri invece li invitiamo a 
trar profitto dai beni di quaggiù ed offriamo loro 
delle migliooi condizioni. di esistenza, raggrup- 
fendoli è facendoli strettamente solidali l'un del- 
l'altro. 

— E come mai? 

— Procurando agli operai del lavoro, degli im- 
pieghi, ecc. Abbiamo già, a tale scopo, dei grandi 
capitali, un sindacato finanziario, che non ha nes- 
sun rapporto colle case di credito alle quali sia- 
mo ostili, perchè non riconosciamo che Dio come 
supremo proprietari 

In cambio dei vantaggi che noi gli assicuria» 
mo, ogni aderente abbandona senza restrizione 
la sua fortuna presente e futura all' Associazione. 


















— Ma la legge non vieta forse un tal genere 
di Società illimitate ? uN 
— Cosa importa! Quando un membro sari 
entrato a far parte dell’ Associazione, egli vi si 
troverà così bene che non avrà mai la voglia 
ritirarsene. + 
— Si tratta insomma di un nuovo falanstero ? 
Appuato, un falanstero; ma un falanstero 
cristiano, perchè la nostra divisa è Pater noster, 
e la nostra insegna la croce!!! 








ECCENTRICITA'. PARIGINE 

Un nuovo falanstero | Fréres. de la Croix 
Una pubblicazione legal: fatta in questi giorni 

a Parigi, in virtà della libertà d' associazione, ha 

rivelato al pubblico l’esistenza di una nuova ‘so- 

cietà i cui progetti sono non meno. vasti che 

originali 





Gli statuti dei Frtres de fa Croix (che tale è 
il nome dell'associazione in parola) recano, fra 
altro, la dichiarazione qui appresso : 

« I Fratelli della Croce confondono, come 
sono in sè stessi naturalmente confusi, lo spirito 
e la materia; essi uniscono per conseguenza tutti 
gli interessi spirituali e materiali ». 

La sede della Società è situata al N. 66 del 
boulevard Ornano, al primo piano di una casa 
di bellissima apparenza. 





Interrogato da un nostro gonfratello della 
stanmpa parigina, un membro dei » Fratelli della 
Croce » ha dato sulla sua associazione i rag- 


li seguenti : 
BASE sono Îl fondatore della Socei, egli die, 
la quale esiste sin dal 1884; ne sono pure lam 
ministratore in questo momento, ma per tre 
mesi soltanto; spirato questo tempo, l’ ammini- 
strazione sarà ‘affidata ad un Consiglio di settan- 
tadue fratelli designati con altrettanti numeri 


s'egli, ci siamo impeguati in una speculazione 
disgraziata, bisogna subirne le conseguenze. È, 
sopratutto, quando le liquidaziohi sono disastro- 
se che si ha del merito a non fallire alle pro- 
messe; noi manterremo le nostre; la parola di 
Blandureau vale tanto oro: 

E poichè la giovanetta faceva un gesto abba- 
stanza sigaific 

— Ascolta, continuava il vecchio negoziante, 
non bisogna affliggersi troppo. Che cosa ho pro- 
messo a Malestrat? Di accordargli la tua mano. 
Dunque tu lo sposerai. Ma, fortunatamente, non 
gli ho garantito che tu l’amerai. Così quando 
sarai maritata, se non t'accomoderà, domande- 
rai una legale separazione, ovvero vi lascierete 
amichevolmente, se acconsente. 

Questa nuova maniera di intravedere |’ aveni- 
nire d'uo matrimonio fece sorridere Aurelia 
la quale non insiste più a lungo. 

Sapera che qualunque cosa dicesse al padre 
era perfetiamente inutile; dunque era rassegnata 
a sposar Ettore. In fonilo non era troppo dispia- 
cente; nessuno fino allora aveva fatto palpitare 
il suo cuore, dunque quello o un altro per lei 
era lo stesso. E già formava nella sua mente un 
abile piano che, all'iadomani del matrimonio 
doveva assicurarle una incontrastabile superiori- 
tà in casa. 

Non domandò pereri alla madre, perchè di so- 
lito la signora Blandureau non ha opinioni. Però 















GABINETTI MINISTERIALI 
IN DISSOLUZIONE 


Notizie da Lima recano che il Ministero pe- 
ruviano si è dimesso; — a Rie dametro il mi- 
nistro dell'interno si è dimesso perchè in di- 
saccordo col famoso presidente Fonzeca, l' 1 
nizzatore © duce della rivoluzione. Come si vede, 
in nessun punto dei due emisferi i governanti 
riposano sopra letti di rose. 


L'ITALIA NEL MUSEO BRITANNICO 
1 fasti di Bologna © Venezia 


(per dispaccio alla Gazsotta) 

Torino 11, ore 11,25 a. 
(Zuccaro) — Quindici mesi or sono la Gaz- 
selta di Venezia pubblicò un mio ampio artico- 
lo biografico sul colonnello cav. Alessandro Pal- 
ma di Cesnola, il noto piemontese autore illu- 
stre degli scavi archeologici dell'isola di Cipro: 
scavi che durati quattre anni produssero quei 
14 mila pezzi preziosi che formano a Londra 
oggi il famoso museo Cesnola Latorence: il co- 
lonnello Palma di Cesnola che, autore del Sala- 
minia, venne mesi sono dal ministro Boselli in- 
caricato d'un importante lavoro in Inghilterra 
sull'arte. medioevale italiana nell'isola. britan- 
nica. 

Orbene, circa un anno fa, l'illustre archeolo- 
go italiano ideò di compiere a Londra un lavo- 
50 importantissimo, paziente, lungo © pel. quale 
occorre la conoscenza di molte lingue: cioè la 





vato suo genero il più amabile e il più sedu- 
cente dei fidanzati. — « Uomo eccellente, pen- 
sava, tu noo avrai il tempo di studiare il carat- 
tere di mia figlia; grazie a Dio tu, fra quindici 
giorni li 





poserai © così avrai procurata la tran- 
miei ultimi anoi; sei mille volte be- 


Questa era la situazione morale della fimiglia 
Blanduresu, quando Ettore, l' indomani del suo 
arrivo, pensò di presentare a Ville-d'Avray il 
suo nuoro amico il sig. Alberto Vellesley. 

Questi erano i debutti del gi baronetto 
nella società francese che, ancfie ora, passa in 
Londra e in quasi tutte Je capitali ‘d’ Eurdpa, 
per la più spiritosa, la più allegra del mondo. 

Il che prova che si può vivere a lungo sopra 
una riputazione ben fondata. 

Il signor Alberto avera passato una parte della 
Giornata a prepararsi per questa presentazione 
solenne e decisiva. 

Poichè più di tutto paventa e ha orrore del ri- 
dicolo, così aveva esagerato tutte le sue ridico- 
laggini. Era più freddo, più grave, più compassato 
che mai; così impetito che appena poteva uo- 
versi, camminar tutto d'un pezzo, e se s'io- 
chinava il suo corpo formava un angolo retto 








od acuto come una lama di coltello che si metta 
nella guancia. 
La sua fisonomia esprimeva quella noncuran- 

















compilazione di un completo dei ma- 
noscritti italiani esistenti nel” Deiticà ‘Musco 
di Londra: catalogo a cui da anni avevano da= 
to fine, per quanto riflette i loro manoscritti, la 
Francia, la Spagna, la Germania e l' Austria, 
quattro nazioni che lo fecero fare a spese dei 
relativi Governi, ben sapendo come quel lavoro 
sia utile, indispensabile a quanti coltivano la 
scienza, la storia, le lettere e le arti, ove voglia- 
no compulsare i preziosi manoscritti del Museo 
britannico, 

E quanto non seppe fare il governo italiano, 
lo fece ora l'illustre archeologo accennato. A 
giorni uscirà in Torino il primo volume edito 
lalla casa Roux (lire 4): volume accennante a 
1679 manoscritti riflettente lavori d'arte lumi 
nati, lavori di storia, poesia, musica, disegno, 
diplomazia militare ecc. nonchè in fondo al vo- 
lume — edito con lusso — nove testi di. mano- 
scritti importantissimi, ben inteso tutta roba ine- 
dita — del Buonarotti, del Galilei, del Cellini, 
del Rossini ecc., e poi diretti da Beatrice Cenci, 
da Gerolamo Savonarola, da Masaniello ecc. no: 
ve manoscritti, fra cui ve n'ha uno rde- 
vole i fasti di Bologna e di Venezia. DI questo 
ultimo vi manderò un cenno domani. Ho avuto 
occasione oggi di vedere il volume nelle mani 
dell'illustre autore, giunto a Torino da Londra. 


CARTA PATRIOTTICA 1848 

Una petizione nl Pariame 

Persona amica ci serive questa lettera, che noi 

pubblichiamo senza voler entrare menomamente 

in apprezzamenti, perchè la questione è stata 

esaurita da mesi fa coll'artieolo del no- 
stro compianto collaboratore comm. Calvi: 


























La manifesta ingiustizia colla quale fa esclusa 
dalla liquidazione contemplata dalla legge 26 
marzo 1885, la carta patriottica emessa con 
Decreto 19 settembre 1848 dal Governo provvi- 
sorio di Venezia, è troppo nota ai lettori perchè 
qui ci estendiamo a dimostrarne la iniquità. La 
malavoglia colla quale il Governo nazionale sod- 
disfece în parte agli impegni verso Venezia che 
portavano perfino la firma di Re Carlo Alberto, 
fu assecondata dal voto di una Commissione che 
sostituendosi per giunta al legislatore, e  oltre- 
passando il suo mandato sottrasse alla tarda, 
stentata e magra rifusione quella carta patriotti» 
ca il cui importo complessivo corrispondeva a/ 
prestito volontario di tre milioni di. lire, fatto 
da alcuni benemeriti cittadini di Venezia. per 
sopperire ai bisogni della patria, nella lotta 
contro lo stroniero. 





Ora, l'avvocato conte ‘Antonio Ivanovich, noto 
per dottrina e modestia, € che occupa meritata- 
mente un posto onorato nel foro veneziano, ha 
diretto a nome dei portatori della Carta patriot- 
tica, alla Commissione delle petizioni presso la 
Camera dei Deputati, una memoria elaboratissi= 
ma e documentata in cui si chiede che la volon- 
tà del Parlamento espressa già nella. legge del 
1885, abbia piena e leale esecuzione. 

‘edremo ; — vedremo se anche questa volta 
i diritti incontrastabili di Venezia. saranno nuo- 
vamente conculcati € se l’appartenere a_regio- 
ne d'Italia giustifica financo la violazione delle 
leggi di riparazione sancite dal Re. 


Corriere del Veneto 
CORRIERE DI PADOVA 


Padova, 11 febbraio. 
Ieri sera, alle ore 9 circa, 
del tramvia cittadino provi 
roviaria, 
to dalla velocità della vettàra, nella corva pro- 
nunciatissima, il cocchiere Bovo Domenico cadeva 
diagraziatamente salla via. Sfortana volle che il ba- 
vero del cappotto del Bovo restasse impigliato nei 
ferri del veicolo, per èui veniva trascinato dai ca- 
valli che, privi di guida, avevano accelerata la cor- 
sa. ll disgraziato ebbe il braccio destro spezzato © 
gravi lesioni alla testa ed al collo. 









Meroò l'attività ed occulatezza spiegata dal nostro 

za del mondo intero che costituisce una delle 
prerogative dei cittadini del Regno Unito. Infine, 
sebbene un po' turbato di comparire al cospetto 
di signore francesi, ,era perfettamente calmo, 
vera la fiducia in sè stesso, d'un uomo che sa 
di essere sieuro che se si osa torcergli un ca- 
pello, lord Salisbury non esita a chiedere ri- 
parazione, e fargli restituire il capello nello sta- 
to pristino ! 

Ettore, quando aveva offerto al giorane in- 
glese i suoi servigi per iatrodarlo nel mondo 
parigino, obbediva ad uno scopo solo; gettare le 
prime basi di una amicizia che, nel suo pen- 
siero, dovera essere funesta all'odioso rivale. 
Certamente, non lo credeva espace di grandi 
‘successi. 

Come a’ ingannavà ! 

{l baronetto Wellesley parve affascinante alla 
famiglia Blandureau ravvisarono ; iu lui un’incar- 
nazione vivente ed ammirabile delle grandi tra- 
dizioni della nobiltà. La siguora Blanduresu più 
tardi confessava che, in quel giorno. cre. 
duto di vedere entrare nel suo salone per lo 
meno un imperatore. 

Ettore si trovò d'un tratto in seconda linea; 
meglio ancora gli si fece capire che sì sarebbe 
volentieri fatto a meno della sua presenza. Il 
genero era stato posto i oblio per il nuoro 
venuto. 

Ja vita sua, il vagitoso negoziante non avera 











ufficio provinciale di. P. S., Padova si va »purgando 
dei cattivi arnesi. Anche oggi, serto G. Vittorio, 
paricolosissimo pregiudicato, venne regolata la po- 
sizione destinandolo al domicilio coatto. 








Danque in barba alle cattive profezie che si an- 
davano spargendo per la città, il teatro Verdi ai a- 
prirà. Ormai non più incertezze. Si sta già compo- 
ndo l'orchestra. Lo spartito della Mignon è già 
l'ufficio dell'impresa. La seconda settimana di 
quaresima potremo applaadire nelle vesti di Mignon 
la signorina Adele Borghi, 

Giacchè parlo di cose teatrali, colgo l’eccasione 
per pregare l'agente, siguor Giovanni Zaccagna di 
usarei miglior cortesia, © noi rappresentanti della 
stampa saremo sempre ... suoi buoni amici. 















Stamano scoppiava, por 
Incendio in una Zobbia di 
nesca. Soffrivano dan 
po' di per 
disgrazia, grazie alla prontezza doi 
pompieri © dello persone aedorse. 


Il secondo lunedì al Casino Pedroochi 


Padova, 11 febbraio. 
cora al mio orecchio le ultime note 
rivedo passarmi davanti agli oc. 
chi nei tarbini della danza vaghe forme di rosee 
© celesti fancialie, forme opulente di ricche ed ele 
ganti signore, 

L'invito era per le 10, dovendo presedere il ballo 
muoa lotteria; nataralmente le signore tardarono un 
poco per cai solo a mezzanotte le signorine impa- 
zienti poterono dedicarsi completamente a Tersioore, 

L'ambiente dapprima un 
mano riscaldandosi così che 
sta andò soquistando quel brio ©.quell'entrain che 
focoro deplorare a totti l'apparire del giorno, 

Quasi una trentina di signore, rompendo una 
brutta tradizic di abbandoao, si erano date con- 
vegno nella splendida sula del Japelli; © parora x 
tatti di tornare molti anni addietro, quando i lunedì 
del Casino riunivano quanto Padova ha di più e- 
letto, 

Notiamo fra le intervenute la siguora Mannarone 
da Zara in velluto verde souro a strascico, con ta- 
blier celeste © pizzi biaachi — splendida, la belli 
signora Mito Venturini in peluche verde ameraldo a 
surascioo; la contessa Giusti in grigio con la genti» 
Mesuna sua figlia in rosa, lu contessa Rasini in rosso 
damascato, la sig. Sinigaglia in bianco a strascico 
Splendidamento decolletée = ia baronessa di Boccard 
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cou splendida toileste di raso grigio damascato — 
la signora Ripa i rosso con la figlia in bianco — 
la contessa De Sonnaz, la marchesa Rattazzi è si- 
guora Winderling in rosa, la signora Redenti in 
nero, ed in nero @ giallo la siguora da Zara Ponzoni, 
La ajguora Leon Provasi in Dieu electrique colle 
simpatiche sorelle, iufaticabili balleriae, in celeste 
la siguora Smiderle in bleu, cou la diglia in rosa, con 
trasparente lompadour, la contessa Venier in crémi 
la contessa Fratuna iu bianco @ verde, lu barones- 
gina Onesti in rosa — la signora Bada in rosso 
Granata, le signore Agostini madre © figlia in rosa, 

Una quantità di giovanotti eleganti ed allegri fa- 
sevano contorno alle signore, Molto bene rappresen- 
tato la Fanteria, l'Artiglieria © lo Stato 

Un elogio speciale all'infaticabile presidente © di- 
rettore dei balli conte Francesco Salvadego, — Ot: 
tma l'orchestrina. 

Ed ora a lunedì venturo per la festa mascherata, 





Lonigo 11 febbraio — Festa da ballo — Ci sorb 
vono : 

La festa da ballo ch'ebbe Inogo stanotte nella sala 
comunale, riuscì a,meraviglia, Vi intervenne Il fiore 
della nostra migliore società. Animazione brio, ele- 
sanza © bellezza; 6000 la sintesi della festa che fini 
ai primi albori del di. 

Mestre {1 febbraio — Società tiro a segno — 
Gi soriv 

Teri sera nella sala consigliare del nostro Munici- 
pio ebbe luogo un’ adananza generale dei componenti 
la Società di tiro a segno. Intervennero oltre ses- 
santa soci, ai quali il presiderite cav. Tioozzi comu- 
nicò lo scopo dell'adunanza. consistente nel del 


mai fatto così gentilmente, nè con tanta affabi- 
lità gli onori di casa. 

Per il nuovo ospite ebbe delle attenzioni de- 
licate, quasi rispettose. 

Apprendendo per come il baronetto dovesse 
ereditare il titolo di Pari da uno dei suoi zii. 
che sedeva alla Camera dei Lords divenne ad- 
dirittura servile. 

Da quei momento, non chiamò Wellesley altro 
che milord. Pronunciando questo titolo diven- 
tava orgoglioso e ne aveva, come si suol dire 
piena la bocca. 








nione sui preti e sui nobili si sentiva in auge 
avendo l’onore di avere alla sua tavola un au- 
tentico rappresentante di quella aristocrazia in- 
glese, la più fiera © suscettibile del mondo, 
Se si ricordò di Ettore, si fu per felicitario 
delle sue belle relazioni e ringraziarlo 
pensato a preseotargli questo nobile straniero. 
La signorina Aurelia era, se è possibile, più 
raggiante ancora di suo padre e non seppe dis- 
simulare le sue impressioni. 


(Continua) 
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rare salle proposte che fossero fatte nel concorso 
alla gara nazionale che svrà luogo in Roma nei p. 
.. 





mne per il regalo da spedirsi, si procedette alla no- 
mina di n Commissione incaricata di rae- 
cogliere o! istitozioni e 
eittadini, onde concorrere alla costituzione delle dor- 
se per | tiratori, esenti e nulla tnenti, aventi | re- 
quisiti voluti por poter far parte delle rappresentan- 
ze, ma she mancano assolutamente dei mezz; onde 
sopperive del proprio alla spesa di viaggio, loro man» 
tonimerto è permanenza colà. Riuscirono eletti isi- 
guorì Izzo cav, Antonio, Vendramin Nicolò, De To- 
ni Caleste, Fontania Guglielmo e Trevisani Raggiero. 
Il sig. Aogelo Biaggiui che ottenne ll maggior nume 
r0 di voti rinunciò seduta stante all'incarico, Il cav. 
Ticozzi dopo aver fatto conoscere le condizioni ri- 
chieste per poter far parte delle rappresentanze, rao- 
comandò a tatti i soci tiratori di intervenire nome- 
rosi alle prossime lezioni di prova, avvertendo che 
fu stabilito di dare grati le munizioni occorrenti. 
Dopo di che la seduta fu levata.. 


Palmanova £! gennaio — L'infivensa — Il 
talegramma dei conte Balto al sindaco — Rinunzia 
— Gi serivono: 

(L) — Analte*qoì, par troppo, la così détta in= 
fiuenza \mipeversò faribonda, sicchè mezza popoli 
gione, è con essa il vostro corrispondente, n' ban 
provati gli effetti. Bazza pe' medici © per gli speziali ; 
ma che Domine Dio ce lo mandi lontano codesto 
malanno uggioso, che non pare malattia e di malat- 
tia grave lascia tutte lo conseguenze. 

— Oredo d'essere ancora in tempo di comunicarvi 
{I telegramma di risposta a quello mandato dal sin- 
daco pet la Duchessa d'Aosta, in occasione della 
morte di Amedeo. Eccola: 

« Sindace Palmanova 

A. R. Duchessa Aoste, grata affettuose condo» 
glianze rivoltele, m' incarica esprimere V. 8. © cit- 
« tadinanza vive grazie. 








































Castano BaLso » 
— Il dott, Pietro Lorefzetti ba rinunziato all' 
ficio di assessore effettivo, per lo che la Gianta, che 
dev esser composta in questo Cot 
di quattro assemsori effettivi, di di 
mane ora col sindaco, dne soli effettivi è i due sup- 
plenti. A mo pare che si dovrebbe convocare il Con- 
tiglio in sessione straordinaria per completare l'am- 
ipale, la paò restare 








sappieati, ri- 









Udine 10 febbraio — Concerto di beneficenza — 
Ballo — Un delitto — Ci serivono 





di giovedì 13 corr. nel teatro Sociale gentilmente con 
cesso. Come già vi aunanclai vi prenderà parto la 
celebre artista, nostra concittadina, sig. Romilda Pan- 
taleoni, la quale canterà tre pezzi, uno della Marion 
Delorme di Ponchielli, altro di Faccio nell’ Amleto. ed 
uao di Bargmein, originale, Così avremo occasione 








di apprezzare l' esimia cantante in tre differenti com- 
posizioni musicali — Al concerto prenderanno gen- 





concittadino Dal Bianco, distinto pianista, il dottor 
Toniolo, Gonella, la sig. Rubini eco. — Visto lo se070 
altamente umanitario del concerto, non v'ha dio 
che | cittadini vi concorrerano numerosi. 

— I balli della scorsa notte in tatto le sale, fu- 
rono animatissimi — Al Nazionale una quantità di 
mascherine, parecchie eleganti è briose. 

— Parlasi di un fatto di sangue che sarebbe ieri 
avvenato In quel di Codroipo — Fiao al momento a 
cal serivo, mancano | particolari. 








moma 11 Febbraio — Ci seriv 

(Julius) Il ballo ia costume dei bambini è riaseito 
davvero molto baue per tanto dei graziosi pro- 
tagonisti, eloganti, intelligenti, instancabili, quanto 
per le solerti cure del maestro Cortinovie e la pre- 

sa degli egregi signori. proposti 
_ituti con tale festa benericati. Tatti i palchi 
oocupati, la platea al completo, i festo: 
achi, i rosel vi 
ti pezzi di ibusica, eseguiti dall' eccellente musica 
del Bl° reggimento, compietarono l’ attraente fanta» 
smagoria di un giardino incantato. Parecchi sfarzosi 
costumi, mirabilmente portati dai vezzosi piccini be 
ne eseguito lo danze e i gruppi. Belli 1 regali, di- 
vertente la pioggia di coriandoli cartacei, e squisi- 
tamento gentile la offerta di mazzolini dolioati alle 
signore. Un cannocchiale piovee in platea, ma. ebbe 
l'accortezza di non far male ad alcuno, e così la 
gaiezza regaò sovrana. 

— La cronaca registrò un annegato nel canale in- 
bano per amore tradito, 
alleggoritori di mantelli, @ 
di orologi. Sono le solite miserie a scadenza. fissa, 
delle quali vi fo grazia per non rendermi uggioso, 
in questi giorm di taute poca allegra. 

— A giorni nel salone del palazzo Gran Guardia 
sarà tenuto un concerto vocale © strumentale a be 
meticio dell'Istituto Rachitiei. 

— La cavalchina di di 









































ATTI UFFICIALI 
La Gazsella Uficiole del 8 febbraio N. 53, contiene : 
pa a ato dì DA marne 1990 ta- den: 







— RD. che auto 
(Como) ad accottaro il logato 
ria Visconti — RR. DO. che 


fondi di riserva per spese impre 
rizza il comune di Trevi 
disposto dal conte Allonse 
sciolgono le a 

lia — Elenco degli attestati di privativa 
lidi per mon esegi 














ito pagamenti 





ANNUNCI UFFICIALI 
i — All'Iatendenra di oasza di Venetia il 14 

tebbraio, ere 12 merd., delli rivendita privative in Venezia 
Calle dei fabbri regi. medio L. 8287, 

a tl oendnza di vez ja Venezia 1 17 ib re 
1 , della rivendita V 
1 eri, dla iseoita privi in Venezia alla ferrovia 

— Alla Direzione degli armamenti del III dipart. marit- 
timo in Nenazia il 18 febbraio, ore 1 114 pom, della for 
nitora di chil. 10773 di olio di lino naturale per Lire 
10234,35. 





g7 All Centretazine di carità il 8 mao, ore 12 mer 
maggio 1891 
gra 0 i tt a L'660  qui. 0" matr 
Imeanti — Al Trib. di Verona DIL marzo della cos 
con corto e broletto in Peri di Dolcà di Panquetto For 
funato. 

— AI Trib. di Verona il 19 febbraio di fabbricato ia Yi 
posa 0 Ba Pcare è Colo cv. i 90 è dl persino odi 
dental dalla casa ia Via 20 Settembre civ. Ri 56 di Mes: 
sari Carlo di Antonio per L. 3150 è 3300. 














Ultime dichiarazioni di fullimento 
Archiluzzi Augusta, Ancona — Cacciapuoti 





Rai 
fense — Tessaroli Antonio, Mil no — Vivlante Giuseppe 
qu dl, dale, © 

x 


















lo segnaliamo come arra di buon umdre, e di vita= 
lità per le feste prossime. 

Voltago 9 febbraio — Ci serivono: 

Anebe Voltugo, piccolo comune nel Distretto di A- 
gordo ha volato onorare la memoria del Principe 
Amedeo. Giovedì 6 corr. nella chiesa parrocchiale di 
Voltag» ebbe laogo ui ficio fauebre in 0- 
nore del Principe. La chiesa era parata a lutto, 
nel mezzo sorgeva il catafalco attorniato da ceri @ 
da bandiere abbronate. Davanti al feretro vedevasi 
1 bella corona col motto; All'Augueta memoria 
Amedeo Ferdinandò Maria di Savoia, duca d'Ao- 
gia. Ai latà brevemente citati i fatti di Custoza © di 
Spagoa. 

Al cominciare della funzione entrava in Chiesa 
l'iatera Gianta manicipale, il segretario comunale, 
il giudice conciliatore, ed altri impiegati comunali, 
che presero posto neile sedie riservate. Seguiva la 
scolaresca, accompagnata in bell' ordine dalla distinta 
maestra Scusse!, e dalla iapettrice. La chiesa era gre- 
mita di popolo, accorso alla mesta © patriottica ce- 
rimonia, 














Una parola di lode anché al parroco Da Barp che' 


annunciava la funzione e con acconcie parole seppe 
addimostrare i suoi elevati sentmenti. 


Vittorie 11 febbraio — Ci sorivono : 

(Veritas) L' dite” eri cessava qui di vivere nell'età 
di'5$ anni, Autonio Tomasini già naciere della R, 
Pretora di Ceneda. Egii era buon padro dì famigli 
fanzionario zelante ed \ategerrimo, è nei brevi aani 
‘dimora in Ceneda seppe procacciarsi la stima 
è la benevolenza di ognuno. 

Ai fanarali, oggi seguiti iutervennero il pretore 
sig. Gaggioli il vice pretore D.r Rossi, il cancelliere, 
il vice cancelliere, gli nzcieri, l’ agente delle imposte 
tig. Piociniai, la Società dei Reduci, a cui era ag 
Gregato egli pure, ed uno stuolo di amici e cono- 


Salla fonsa 11 presidente ‘di detta, Società car. De 
’. Raccanelli membro della stessa, 
brevi, ma commoventi parole in ono- 




















PER LA MODIFICAZIONE 
delle tariffe sui t-bacchi 


Ieri si tenne seduta della Commissione per 
modificazione delle tariffe dei tabacchi, coll in- 
tervento del ministro Seismit-Doda. Dopo le di- 
chiarazioni del ministro, fu deciso di nou limi- 
tare per il tempo la facoltà concessa al Governo 
di modificare l’attuale tariffa, poichè questa li- 
mitazione poteva convertirsi invece in una con- 


cessione, mentre la Camera, @ specialmente la 


Commissione del bilancio può sempre, se crede, 
chiedere spiegazioni al ministro, e far sì che 
abroghi quelle modificazioni che avessero dan- 
neggia 


to \' Erario. Fu guiadi concessa la facoltà 


al Governo della modificazione, ben inteso non 
oltre îl marimum fissato tassativamente nel 
progetto. Fu nominato relatore l'on. Di Broglio. 





GLI ITALIANI A_VIENNA 
Da un dispaccin da Vienna si rileva che l' ul 
tima statistica della polizia viennese ha consta” 
tato a Vienna la presenza di 10,840 italiani. 
Dall'anno scorso il numero degli italiani è au- 
mentato di 123% persone. 





Nella cifra di 10,840 non sono da compren- 


dersi gli italiani dol Trentino, di Trieste, di Go- 
rizia, dell'Istria @ della Dalmazia. 
Si calcola che il numero delle persone che 
parlano l'italiano a Vienna sia di 80,000 almeno. 
Dopo i tedeschi © gli czechi gli italiani occu 
pano il primo posto. 








| FATTI DI LISBONA 
(Per dispaccio alla Guzzetta) 





vengono considerati come prodromi di una rivolu' 
zione che sarà difficile evitare. Una folla im- 
ponente composta di migliaia di persone radu- 
natasi in Piazza Don Pedro percorse la città al 
grido di Vica la Repubblica, Abbasso la Dina- 
slia, Vica il Portogallo. Abbasso gli t-giest. Ua 








forte nerbo di soldati di fanteria e di cavalleria | 
lizia che caricò più volte i dimo- | 


appoggiò la 
stranti, la cul resistenza fu vinta. Vennero ese= 
guiti circa trecento arresti. | ministri rac- 
co'ti a Consiglio sotto la presidenza del Re, de- 
liberarono varie misure repressive, talune delle 
quali arbitrarie, colpiscono la stampa ; sono 
roibiti gli assembramenti nelle st oe 
finsi delle agitazioni anche a Oporto e Golmbra. 
Finora forza è rimasta alle autorità. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Moreordì 12 febbraio : S. Eulalia verg. 
Giovedì 13 febbraio: 8. Fossa verg. 
Sole, leva ore 7 m. $ tram. 5. 20. 
Tomp. mass. dell'1 68 — Min. del 12 04 

















€. A. I Sezione di' Venezia. — Ecco 
i nomi dei soci sino ad ora inscritti nella nuo- 
va e già promettente istituzione : 

1. Binetti Angelo - 2. Grinwald Giulio - 3. 
Genovesi Giulio = 4. Coen Giuseppe Ben. - 5. 
TTivan avv. Carlo - 6. Bertoldi Felice - 7, Ven- 
drasco Antonio - 8. Chitarin Trajano - 9. Finzi 
dott. Guido - 10. Arduiui Giovanni - 11. Zecchin 
Alessandro - 12. Fenili Pasquale - 13. Peder av- 
vocato Antonio = 14. Bauer Rodolfo - 15. Pallot 


ti Luigi Clementini cav Paolo 


Ufficio dello Stato civile 

6 febbraio — Nascite: maschi 8 — fommino 4 — De 
nuneiati morti 2 — nati în altri comuni — Totale 14. 

Matrimoni : Galle Gioacchino, fabbro, com Callavia Giovan: 
nas domestica, colibi — Sgrinzi Vincento, tappezziere, con 
Casi Lo irta, colibe. 

















ved., domestico, id. 





coni. i — 
Ha Pitro, 21, cole; srgota $$" fntri, Costante 


Più 6 bambini al disotto degli anni 6. 





la 


| bella sala del 






Zamarchi Federice - 18. Giarda prof. Francesco 
- 19. Cucchetti avv. Francesoo - 20. Ostani Lu- 
ciano - 21. Attilio = 22. Zwiky Giaco 

mo - 23. Ma Gustavo — 24. Mad. Grun- 
wald Marie - 25. Natale A. Vianello - 20. Adol 

fo Ravà - 27. Fries Gualtiero - 28. Marini Mis, 
sana dott. Antonio - 29. Porta Francesco - 30 
Rogers dott. W. N. - 31. Errera cav. Paolo - 32. 
Gidoni 7 = 33. Cucchetti Pietro - 34. ‘4 
gio Antonio - 35, Cerutti avv. Giuseppe - 20. Bi- 
zio Vincenzo - 37. Bizio Bartolomeo - 38. Rie 
chetti dott. Angelo - 39. Testolini dott. Antonio 
40. Ratti Antonio -41. Usigti dott. Guido Ermanno 
= 42. Scalzuuis Giovanni - Negri Silvio — 44. 
Venturini A. - 45. Ricco G = 46. Trevi 
sanato Umberto - 47. Genovesi Augusto - 48. 
Walther Carlo - 40. Jesurum Attilio - 50. Dok 
eetti Domenico - SI. Cipollato Ettore - 52. Vel- 
cich Gius - 53. Scarpa Guglielmo - 54. Levi 
cav. - 55. Pardelli Massimiliano -— 56. 
Woods Henry - 57. Rodolfo Veronese - 58. Jo- 
seph Oesterie. 

Camera di Commerelo. — Ozgi, pre- 
senti 18 »onsigheri, ebbe luogo la_ seduta’ della 
Camera di Commercio, 

Il presidente comm. Rirco commemorò anzi 
tutto il defuoto comm. Salviati, poi si discusse 
sull'apertura del Puato-franco. La Cam:ra dopo 
lunga discussione «on 15 voti contro 3 nou sc- 
colse le proposte della maggioranza della Com- 
missione ed approvò quelle della Preside.za ri- 
guardanti l'apertura anticipata del punto franco. 


La Bauca Nazion le accetterà, d'ora in 
poi, depositi ia coato corrente senza limitazio- 
ni, corrispondendo l'interesse del 2 00 ad anno, 
netto. 


Una nuova cooperativa. — La nuova So- 
cieta Cooperativa di consumo fra il personale 
della R. Mavif. dei Tabsccbi in Venezia tenne do- 
metica scorsa presso la R. Manifattura la prima 
Assemblea geoerale per l'appruvazione dello Sta- 
tuto e la redazione dell'alto costitutivi 

Per acclamazione generale veni 
Presidente Onorario il .omm. G. 
direttore grnerale delle gabelle, a 
te Onorario il comm. Pietro uob. Morosini ispet- 
tore generale dei t bachi e a Socio Onorario, 
il cav. Oreste ing. Gualterotti direttore della lo- 
cale Regia Manifattura in benemerenza dell'ap- 
pogzio morale e materiale concesso al nascente 
sodalizio. 


R. Scuola normrle f-mmialio. — Ven- 

ne pomiasta inseguante di liagua francese alla 

R. Scuola normale frmmiaile, la signorina Emi- 

Na Olper, brava e colta istitutrice, che ebbe già 

} eng ia belle lettere dali’ Università di Pa- 
va. 


Ausociazione gen. fra el 
vili — Questa sera alle ore 9 avra lungo nella 

lazzo Griman:, a S. M. Formo- 
sa, uno di quei gonia'i irattenim»nti a eui ci ba 
ormai abituati la presidenza del Circolo dell'As- 
sociazione fra imp esati civili. 

Suonerà il pianoforte ua bravo giovanotto, il 
six. Fabio Gualdo — canteranno la sigaorina Nenzi 
ed il six. Visnelli, baritono, accompagnati 
signorina Locate!li — eseguiranno due concerti 
per mandolino e piano il sig. Di Marzio e la 
sixnoriva Bressan. luoltre il sic. Eroesto Lago, 
un «gregio dilettante filvdrammatico, recitera il 
prologo della Partita a scacchi rd il grazioso 
monologo del Tedeschi: Il Cappello — poi... poi, 
se non è indiscrezione la nostra, si faranno quat- 
tro salti io famiglia. 























































Per Waguer. — Per iniziativa del Liceo 
B. Marcello © per cura del Municipio domani 
anowersario della morte di Riccardo Wagner, 
verrà eseguito n Piazza S. Mirco dalle 3 alle 
un concerto straordinario della Banda 
col seguente programmi 
Marcia Tannhauser — 2 Gran pezzo 
Lohengrin — 3. Gran pezzo con- 
certato TannAatiser — 4. Sinfonia Tannhauser. 
Persouale di P. 8. — lu sostituzione 
dell' Ispettore P. L. Fasselta nel Sestiere di 
Dorsoduro, verra da Forlì il vice-ispettore dott. 
Vincenzo Lagane. 


Carzievale. — Il veglione di iersera al Ros- 
sini..... uno squallore! Non merita gli umori 
deila cronaca. Stasera festa de: bambioi — do 
mani sera uncora per i bambiui e per di più 
veglione per i grandi. 
Domavi sera c'è poi il Ridotto famoso — 
il Ridotto delle serve. 

Rosentbal, 


vor. Filip) 
uno dei frequente» 
























tori pio assidui del Caffe Florian, dove la. sua 
conversazioue animala e spesso motteggiatrice 
infondeva ua po' di brio, è morto improvvisa 





degenerò 

poi in grave polmonite, trwvavasi apparentemea- 
labilito del tutto, e da utto 0 nove gierni 

era uscito di c«sa riprendendo le sue occupa 
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a S. Francesco della Vigna avverti 
di fumo e di bruciatu 











Un amministrazione disgraziata. — 


leri sera alle 7 e tre quarti, tre operai della 


rrafia del Tempo portarono all’ Ospitale il 
Giuseppe Cia, che sostituì appena da un 
se il compianto prof. P. L. Galli nell’ ammi- 








nistrazione di quel giornale, perchè colto nel 
suo ufficio da aj 


cerebrale. 
Lo stato del Cia è piuttosto grave: ha solo 


Morta abbracelata! — leri sera verso le 
40 e merro ì passinti per la Calle del Murion 
pno un odore 
‘ che partiva dalla ca- 
sa al n. 2963. Credendo si trattasse di un io- 
cendio sì chiamarono in fretta i pompieri ed in 
breve capitarono sul sito le barche armate di tre 
distaccamenti. 

Senonchè, a chi editrò nella rasa, un ben triste 
spettacolo tò : una donna giaceva, esa- 
ime al suolo, completamente arsa, sfigurata, 
©nsunta ! S-mbra che addormentatasi nella si 
stanza, levendo un calda tto le gonne il 
fuoco duraute il sonoo appreso alle ve- 
sti e lentamente invadendo le abbia procurato 
quelle ustioni terribili e fatali 

La poveretta era certa Maria Costantini mari- 
tata Gavagnis — aveva 50 anni. S: trovava sola 
in casa, e non esser soccorsa; è strano 
però che non abbia gridato e che pon sia stata 
udita dai vicini: per: iò qualcuno ritiene che sia 
stata colta da paralisi e, caduta sul fuoco, non 
ia potuto salvarsi. 


Fu arrestato quel pregiudicato Ettore Bar- 
zaghi, sutore del teatato furto in danno del cav. 
Mossa, ispettore di finanza, riconusciuto, come 
abbiamo già narrato l’altro giorno, per aver la- 
sciato in mano, a chi lo inseguiva e lo aveva 
reggiunto, una saccoscia della giacca, strappata 
gli nella colluttazione e contenente un certifica 
to col suo nome. # 

I! Barzaghi era ricercato perchè colpito da un 
altro mandato di cattura, siccome responsabile 
del furto di un orologio con catena d'oro del 
valore di 1100 lire, commesso in danno del sig. 
Eugenio Barvcci, nella sua casa in corte dell'Al- 
bero. Per questo furto ra stto arrestato il suo 
complice, che aveva impegoato la refurtiva, poi 
ricuperata, presso un montino a SS. Apostoli. 

W mariuolo matricolato da qualehe giorno era 
riuscito a sfuggire alle ricerche delle autorità — 
questa mattina finalmente fu trovato in casa sua 
al n. 3968 in calle delle Vele, presso la via Vit- 
manuele. Quando ricevette la visita poco 
gradita, il Barzaghi era a letto. 


8 — Aoche oggi 































































la contravvenzione minacciata 
leri sera Augusto Pupato, venditore ambulani 
di merci, ab. in Calle della Croce, ai Tolentini, 
trovandosi con alcuni compagni ubbriachi al 
par di lui in campo Ss. Filippo e Giacomo, 
stramazzò a terra € battè l'occipite sui macixni. 
Fu curato dapprima nella fermacia Zenoni, 
poi dalle Guardie di P. S. condotto all’ Ospitale. 


GLI ARRIVI 
del giorno 41 


limitati soltanto alle proveaieaze italiane 


Italia — log. Folio De Baragrdia da Ferrara, 
jarg da Bologna, Scheldon H. da Milano, Ghi- 
A. da Torino. 

Luna — Maguani Laigi da Milano, Cecchi Leopol- 
do da Firenze, Oxilia Cesare, tenore da Milano. 

Cappello Nero — Reatelli Girolamo da Bol 
Moszi Michele da Milano, Sig. Negrelli ida da Aviano, 
Avv. Pappa da Aviano, Avv, Gallonasi da Udine, Fia 
no Emaguale da Padova, Noao E iri00 è frat, da Vi 
tona, Avv. Andrieh da Belluno, Galaneria Carlo da 
no, Malipiero Antonio da Verona. 

‘ittoria — Cav, Emanuele Fiam da Milano, Cav. 
Alese. Galli da Verona. 

Vapore — Co. Franchi da Torino, Martinelli Ber 
toldo da Vicenza, Stoppani Umberto da Padova, Moi 
ti Aloss. da Milano, Szaario Eamoo da Padova, Mar. 
cante Carlo da Cittadella, 
lano, Ozzola Alfredo da Mi 
mo, Pensi A, da Padova, Giudici 0. © figlia da San 
Donà, Graguol Gius. da Ponte di Piave, Strauss Al- 
derto da Milano, Pogliani Garibaldi 
ningi Manenti da Ve 
Gaglielmo id, Colalto Costantino da Milano, Toma- 
sini $. da Conegliano. 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Teatro la Fenice. — In mezzo a tanta ric 
chezza di si dice, il redattore teatrale ha versa- 
to i suoi dubbi nel seno del cronista, il quale, 
commosso, ha attraversato vertiginosamente tutti 
gli strati sociali ed artistici, © gli ha fatto sape- 
re quanto segue : 3 

1. — che iersera giunse a Venezia il tenore 
Orilia, il quale sapeudu che il Garulli era anco- 
ra alla piazza, pregò l'Impresa a non obbligar- 
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tiche per un possibile accordo col Garul; 
na one. Impresa ed il tenore Garulli, ay” 
che nel campo economico, ritornarono amici; ag 
fl'earalli, ringraziando l'Oxilia per l'atto suo 
lielieato, accettò di ripresentarsi domani sera nej 


rin; Î 
EROI ti, il tenore Oxlia se ne partì, senza 
pretendere dall’ Impresa, colla quale ave 


non vi fu prova 
I pere Gel Gotterdammerwng ; 
dee 1° parti dl i 
ce e ie Dar ceghe domani sera la ala della 


aspetto, steranno per la signora Meyer. 
SrL 4 notti gli Mld i tia 











. Gi 

per ii SIE te ottenuti nelle passato rappresenta 
zioni. rehiudendo — il suddetto ... 9. sottoscritto 
redattore si sugura dì poter, dire in seguito i 
Miglior bene possibile di tutti gli spettacoli che 


Ù ‘Massimini sarà lestire. 
sini port. di de... 

Teatro Goldoni. — Questa sera ha luogo] 
sérata d'onore dell'attore brillante signor Fer. 
Puccio Peninenunciato si rappresenterà la bel. 
lissima commedia di papà Goldoni |’ Avvocato 

ziano. 
Vaattrattiva non può mancare, tanto più che il 
brillante conferenziere Paulo Fambri farà, pri 
ma della Commedis, quattro chiacchere alla buo. 
Na «intorno a quest araba fenice che fu code. 
sto Alberto Casaboni, l'avvocato veneziano ». 

‘Chiuderà lo spettacolo la commediola del De 
lacour: IL nuovo codice per le signore. 

Teatro Malibran — Il Don Pedro continua 
sempre a piacere ed a chiamar la gente in fulia 
così si continua a ripetere ancora per queste 
iltime sere in cui si ferma a Venezia la Compa. 
nia Tani. In, quaresima va al Garibaldi di Pa 
dova. 

Lo spettacolo non sarà variato che per la se. 
rata della signora Carmen Bassini, che è già 
annunciata, © per quella della signora Elena Ta 
ni, non annunciata, ma alle viste. 


« Catilima » — A proposito di questa nuora 
opera il nostro corrispondente ci sorive ia data dell’ 11; 

(Julius) L'opera Catilina del Cappellini fu giudi. 
cata imparzialmente, © con serietà dal pubblico, che 
volle dare un attestato di simpatia, 6 d'incoraggia- 
mento all'autore, ma non potè continuare ad appian. 
dire ad ogni calare di sipario, come dapprincipio 
rova fatto per ispirito d'ammirabile compatimento, 
inza, accorgendosi che sarebbe caduto nel. 
l'adulazione partigiana checohè ne dica © predichi 
il giornale del mattino, il quale battò la gr 
lazione domenica sera, 























sapete 
tore} Applausi contrastati da 
fischi che la prima sera non si udirono sflatio 





cosa precurò all' 






Pare danque che l’ostinata e pretenziosa, infondata 
mapia di riprodurre tale lavoro, perchè se ne sppres 
zino le bellezze, prodaca l'effetto contrario dano. 
dandone vieppiù i difetti, che sono pochi, ma addi» 
rittara enormi, e basti l'accennarne ano: assoluta 
mancanza di motivazione originale, predominante, 
fondamentale, vale dire un ammasso informe inazi 
mato, di tanti pezzi musicali, torniti, melodiosi, mob 
to stadiati, ma deficienti di spirito, di genio musicale, 

Meglio di me potrebbe informarvene il periodica 
sorotino, che per evitare polemiche musicali e per 
certo sentimento di deferenza al concittadino, no 
fece alcun cenno eritico sulla nuova opera, ma è tx 
silenzio più significativo 
altri, che vorrebbe imporsi, © far vedere lucciole per 
lanterne, onde dare saggio del metodo puro demo 
cratico, e illadere un povero diavolo d'impiegalo 
governativo al punto da fargli forse rinunciare il 
fornaliero per tentare le 
d'Icaro!! Si 




















SCIARADA 
Musicali il primier od il finale; 


Come.da a 
Quando per te risuonerà il totale 
Già partito sarai per l'altro mondo. 


10 della sorarad, rodonto : 
Spiegazioni — la procodon 





sorri il mio secendo ; 


SPETTACOLI 

Tentro lee. — Riposo. 
Goldoni — Compagaia drammatica Benini — 
ani veneziano — Dee 8 e 1,2 — L. 0.0. 
n — Compagaia d'oparetto G. l'aai — 
Don Pedro di Medina Or8'8 <- Lo di 
Teatro Mimerva — Marionette — € 

Ha @ hallo — ora 7. 


















L'altra notte avvenne a Licata, in Sicilia, uno s00n= 
tro tra contrabbaudieri 


Vi fu scambio di molte fi 

Una delie guardie rimase ferita. - Aocorsero | ci- 
rabialeri, vennero sparati altri colpi di fucie, Cadde 
gravemente ferito tu carabiniere, 

1 contrabbandieri si diedero aila fu, 
latitao 











e fiora sono 









ORARIO DE TUTTE 
Arrivi @ Venezia 
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Venezia 0 da Most 
faz Ml nat — 12%4,-2-34 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


A MONTECITORIO 


Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno 41 
Il bilancio di assestamento 
Aperta la seduta poco prima delle due e mez- 
10 dopo che l'ou. Materi di cui ieri fu conva- 
data l'elezione, e fivita la votazione sulla lege 
relativa al personale di P. S., e apertesi le urne 
rutinio segreto, si contioua 
cussione sul d'assestamento, e si 
uno tutte le variazioni proposte ai bilanci 
‘esoro e delle finanze, 
La Missione scioana 
La seduta fino a questo punto procedette noio- 



















































popolarsi discretamente quando digcutendosi le 
variazioni sul bilaneio - degli affari esteri, l'on. 










Plebano, a proposito delle lire 
nel apitolo 














guto, © domandò sehuarimenti sulla garan 
Governo al prestito contratto dai Negus d' Abis- 
siia colla Banca Nazionale, (200,000 lire! Ma 
se il solo viaggio dell’ incrociatore Colom 
del trasporto Volta, che condussero la Missione 
nell'anduta e nel ritorno costò oltre 200,000 
lire in conto tondo?! 

L'on. Branca alla sua volta chiede se il Go- 
verno intenda giustificare una spesa per la Mis 
sione sciouna e se intenda tare il trattato col- 
l’Abissinia ove le trattative relative sieno ultimate. 














dato di esaminare come si spende il denaro. 


qui il popolo ? 


spesa per l'in 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





i razione di compiacersi e che saranno gra- 
così all'interno come all’ este- 





furono trattati nomi di persove benei 
paese. È deplorevole poi che il Governo col 
provvedimento relativo al Banco di Napoli abbia 
colpito il solo istituto che era disposto ad eser- 
itare il credito agrario, Il contegno del mi 
stro Miceli riguardo ai banebi meridionali 
assai sconveniente (rumor 











Visocchi continua con attacchi violenti al mi- 
nistro. 

Biancheri lo rim 

L'on. Chimirri 


ruvera di sovente. 
menda formalmente al Go- 





1 denaro del pubblico discutendosi 
io. Abbismo dal popolo appuoto il mao- 








Imbriani (int rrompeado 






sciare da parte sl popolo! 
Il ministro Miceli giustificò la 







legalità dei provvedimenti presi che furuno ap- 
provati dai più, € che non pregiudicano il ere 


dito degli altri Istituti 1 quel bauno rntetto il 


loro capitale, promettendo che fra poc 
soranno pubblicate le relazioni sulle x 





Osservanioni ‘vario ® giusto 


Vengono quindi una serie di vsservazioni e 











La discussione per lo scioglimento 
des Banchi meridionali 
Roma 41, ore 10.20 pom. 

Dalle avvisaglie avvenute oggi alla Camera 
(vedi resoconto) relaivamente allo scioglimento 
dei Consigli dei Banchi di Napoli e di Sicilia, 
#1 prevede che quando si svolgeranno le iuter- 
pellanze su tale argomento, vi saranno aspre di- 
scussioni e sì prevedowo vivacissiue scenate. — 
Alcuni. deputati meridionali presenterauno mo- 
movi di basiwo. 

Il Bollettino giudiziario 

Dal Bollettino Giudiziario di questa sera 
tolgo le segueuti disposizioni : 

Vauzetti sostituto procuratore generale presso 
la Corte d'Appello di Venezia in sopranumero, 
è nomineto eff tluvo. 

Lojacono, presiente del Tribunale di Tolmez- 
20 è trawubito a queilo di Mistretta. 

Deuina, giudice presso il Tribunale di Treviso 
è tramutato a quello di Padova, 

Zuccoliui pretore a Pizzighettone, è tramutato 
Grezzana. 
Visuello è nominato vice-pretore a Treviso. 

Pagliario, cancelliere alla Pretura di © Verona 
è pro 0sso alla seconda categoria. — Forneao, 
è nominato viee-caucelliere alla Pretura di Ba- 











raccomandazioni. 

Vollara trova inutile la spesa per impedì 
le diffusione della filossera dal momento che 
tutti 1 vigueti ne souo iuvasi. — Plebano ravco» 





manda che si studii bene il probiema dela co- 
lunizzazione interna, perchè può essere perico- 
loso lo spostamento che ora sì fa di uumerose 
famiglie che trasportano altrove la loro attivita, 
piene di illusioni, che sono forse irreslizzabili. 
— Parpaglia relativamente alla colomzzazione 
della Sardegna osserva che ivi occorrono  piut- 
tosto î capitali che pon le braccia; e all'osser- 













Lo difeso della Commissione e del Governo 

Di Sant' Onofrio, relatore, giustificò la spesa 
dicendo che è consuetudine di tutti gh Stati 
rupei di provvedere alle spese di viaggio e man- 
temmento delle missioni straordinarie che ven- 
gono dai paesi ui ed orientali e che il 














dia Polesine. — Piovesan, vice-cancelliere alla 
Pretura di Badia Polesine è numinato cancel. 
here delia Pretura di Canoubio, — Polon vice 
caucellicre d.Ila P.etura di Ampezzo è tramutato 
a quella di Luvino. 
Commissioni parlamentari 
L'on. Pag.uali 

L'on. Fagiuoli fu nominato confmissario per 
il progetto di legge sulle scuole delle arti e me- 
stieri e fu nominato relatore per il progetto di 








mero del personale che componeva |’ ambascia- 
ta etiopica era considerevole e che il soggiorno 
da essa fatto in Italia fu lungo. 













Crispi risponde all'onor. Branca che il Par- 
lamento sarà informato del trattato già ratifica- 
to col Negus d'Abissinia e che non reca oneri 
finanziari, e che sara presetata alla Camera an- 
che la convenzione addizionale quando ancor 
ratificata. 

















































lo contratto dall’ Abi 

pale. Assicura poi che la La per la missio- 
ne elopico, era una spesa doverosa per le ra- 
gioni vette dal relatore © che essa non supera 
le 100,000 lire. 








— aggiunge Crispi — 
pia, veanero sempre mante- 
dei Governi presso cui 
si recarono. Del resto la Camera sappia che i 
benefici ottenuti nei rapperti coll' Abissinia sco 
moltissimi e i risultati utili finali saranno su- 
pettativ 
‘ fici minimi ottenemmo terre che 
sarebbero costato ad altre Potenze enormi sacri- 
fici di uomini € di denaro, 

Plebano : desdererei conoscere qualcus' altro 
dail'onor. Crispi. 

Crispi Nun posso dire altro ! 

« Faceio appello al patriottismo della Ca- 





















mera. 

« Dirò solo che le Potenze ci guardano con 
occhio geloso. (Con occhio geloso! È bene ri- 
cordare per la centesima volta che l' Inghilter- 
ra aveva già in mano i miyliori territori del- 
l' Abissinia fino dal 4868, non quello straccione 
di l'igrà come abbiamo noi, e che malgrudo 
questo si è ritirata per non saper cosa farne !!!) 

Branca prende alto delle dichiarazioni del 
presidente del consiglio dalle quali — dice — ri- 
sulterebbe che il Irattuto già ratificato non reca 
oneri fivenziari all' Italia. Mi riservo del resto 
contava — di esaminare gli oneri e i bene- 
fi quando Verrà presentata la convenzione ad- 
dizionale. 

L'ou. Plebano insiste per sapere se il gover- 
no abbia garantito il prestito: Crispi lo prega 
di attendere la presentazione della convenzione 
addizionale e Plebano nou insiste. 

Durante questa uitima parte della discussione 
la Camera v'era di nuovo spopolata, e la sedu- 
ta contuuò ja mezzo alle conversazioni generali, 
essendosi approvate anche le variazioni proposte 
al bilancio degli esteri. 

ll bilancio dell'interno 
Tr po snondett 

L'on. Rizzo s: he + uome di Cavalletto preo- 
dendo vccasion» all’ same sul servizio di pub- 
biiea beneficenza e sussidi, ricorda che la spe- 
ranza dal presdeute del Cousiglio che non av- 
venissero disastri nè inondazioni non si verificò. 

Ricordò le inondazioni del 1889 che funesta- 
rono tanti cowuni € provincie del Veneto e dî 
altre regioni. 

Rivgraz ò la giunta del bilancio per avere ri 
conosciuto l'insufficenza dei fondi disposti 
cordò le conferenze fra le commissioni degli 
iuondati e i ministri e le promesse di questi e 
concluse domandando quando si presenterà uo 
prosa pe provvedimenti come quello del 
ii 



































assicura che coerentemente alle sue pro- 
messe affretterà gli studi per concretare solleci- 
tamente il progetto richiesto dall'ondr. Rizzo e 
che tosto che potrà lo presenterà, aggiungendo 
però «he ancora occorre studi 

: Mi auguro che si pi 
non posso far a meno di osservare che vi 
una biblioteca di rapporti, di documenti e di re- 
lazioni : sicchè mi auguro che vi sbrighiate a 
Studiare. 














E così si approvano tutte le vai i di 
questo bilancio, nonchè quelle del bilancio delie 
Poste e Telegrati. 

Gli istifuti bancari 

La discussione 
l'esame del bilancio 
ra. industria e commei H 

L'on. Branca nel capitolo relativo alle. ispe- 
lì Istituti di credito chiede che sisno 
oscere al Parlamento ed al paese le 
condizioni vere dei Banchi meridionali il cui | 
credito può essere com) dai recenti 
provredimenti presi dal Guverno. . 

Visocchi osserva che questi provvedimenti 


















Esposi 
dustria 


assuuta dal governo. 
deve preoccupare non tanto per 
sd 


razione di Miceli che dice trattarsi di un espe 
che sarebbe male pregiudicare 
imperfetto, uu' idea lodevole. 

sapprova che si sieno spese 45,000 











Chigi, 

ione, dice che i vantaggi tratti dell’ iu- 
jzionale compensano di grau lunga la 

iccola spesa. 

È tutte le variazioni anche in questo bilancio 








vengono appruvate. 


Il disavanzo di 55 milioni 


Si passa alla discussione dell'articolè secondo 
dal quale risultò che il disavanzo è di 54,916,746. 
L'onor. Bertelli parlò a lungo sulla situazio» 
zione finanziaria che disse va e amirà sempre 
peggiorando a causa della politica di aspettativa 
al disavanzo 


ssersò che 


legge sullo stato degli impiegati civili. 
Notisio d' Africa 
Uno squadrone di esploratori ricuperò ad Adua 
la seconda mitragliatrice presa a Dogali da Ras 


Alula. 
Por la legislazione operaia 

L'Italia che roi Parsi Bassi, il Belgio, il Por- 
togallo, l'Austria, la Francia, il Lussemburgo e 
la Graabrettaz wa aderito fino dal 1888 
sotto alcune riserve alla conferenza promossa 
dalla Svizzera per ua legislazione interuazionale 
sulla protezione degli ope 
ferenza stessa che è couvocata dal Consiglio fe- 
derale elvetico pel 5 maggio. 


I dispacci d’ oggi 


L'estrema Sinistra 




















to perchè esso sì verili. 
nuo aumento di debito e consumo di patri- 











Circa l'aumento delle entrate sperato dal go- 
verno ne dubita assai specialmente per quelle 
relative alle dogane @ aì tabacchi e dimostra che 
al disavanzo devesi colmare, ma nom con au- 
mento del debito, che uscende già a 15 miliardi 
ma con nuove imposte, perchè la furza coutri 
butiva del paese è gia esaurita, ma sibbene colle 
economie che è possibile di fare e che spera che 
il governo pel bene del paese sapra lare. 

spodichè Ml seguito della discussione è rin- 
Jomeni, € dopo le solite comunicazioni 
viene tolta la seduta alle 7. 


Dalla Capitale 
Il processo di Massaua 
Due condanne a morte, o usa si lavari forsati a vita — 

Lo scopo de la cusp.rumone. 

Homa 11, ore 9.40 p. 

Il Ministero della guerra ricevette dal generale 
Orero un telegramma in cui lo informa che es- 
sendo risullata evidente dal dibattimento oggi 
tenutosi, la colpabilita degli imputati da noi ar- 
restati e di cui vi telegrafai, la Corte marziale 
condannò a morte Mussa Claccad e Kantbai 
Haoned ; ai lavori forzati a vita, Tadia Litad, 
essendosi a favore di quest’ ultimo ammesse le 
circostanze attenuanti. 

L’ Opinione di questa sere dice che la cospira- 
moue scopertasi a Massaua e che fio) colle con- 
danne d'oggi aveva lo scopo di far insorgere 
coutro l'Italia le bande assoldate degli Assace- 
tini e degli Habab. 

L’ Esercito invece dice che lo scopo era quello 
di stabilire un accordo coi dervisci per attacca» 
re alle spalle le truppe italiane mentre erauo 
pegnate ad Adua. 

Il viaggio dol Principo di Napoli 

Il Principe di Napoli partira il 20 febbraio da 
Roma e si imbarchera a Brindisi non più sul 
piroscafo Arabia, ma sul yacht Savoia, per il 
viaggio che duvelte interrompere per la morte 
del Principe Amedeo. 

Sì vede che le critiche mosse da vari giornali con. 


tro l'indeceate imbarco di prima non suno restate 
lettera morw, e ce ne congrataliamo. 


Brioschi e la Costituzionale di Milano 


































Brioschi che si dimette dall’ Associazione costi- 
tazionale di Milano, discutendo l'ultimo suo 
programma. 
La grandi manovre 
Le grandi manovre si faranno quest’ anno fra 
Oglio 
di cavalleria contrapposte. 
Pol disastro di Perugia 





Il Ministero degli interni ha iuviato mille lire 
in soccurso ai feriti dal disastro di Perugia (V. 


Gazzetta di ieri) e alle famighe dei morti. 
Per Amedeo 


Il Re serà rappresentato del Duca di Genova 
Ragno avuto conseguense delle quali orede 208 ‘ onere del Principe Aziedeo, 


il Mincio, Vi saranno pure divisioni 


Prossima riazione a M0Uano 
Roma 12.-ore 240 p.. 

Jersera ebbe luogo la riunione dell’ estrema Si- 
Distra, ma è sortita molle mescbina; interven- 
nero cinque deputati soltanto. Decisero che il 
loro gruppo completo deva raccogliersi a Mi- 
lano dove i radicali principiano a perdere ter- 
reno, e dove voglion» tenere una conferenza allo 
scopo di cercare di dimostrare che il program- 
ma della limitazione delle spese @ delle riforme 
economiche coraggiosamente inalberato dall’ As- 
sociazione Costituzionale di Milano, appartiene 
all'estrema Sinistra. 

La grande prova 
di ua treno della Croce Bossa 

La Presidenza della Croce Rossa sta prenden- 
do accordi col Ministero della guerra e con quel- 
lo dei lavori pubblici per l'effettuozione di una 
lupga corsa di prove del treno ospedale, com- 
pietamente equipaggiato e fornito di tutto il ma- 
teriale occorrente. La data dell’ effettuazione di 
questo esperimento, al quale preuderanno parte 
parecehie individualità, venne stabilita pet 25 
aprile. 











Per lo manovre 
fn Aust ia, in Germana ed in Italia 
Dispacci da Vienna e da Berlino confermano 
che l'Imperatore Guslielmo II assi- 
sterà quest’ anno tanto alle grandi manovre au- 
striache, che alle grandi’ manovre russe ed ita- 











Secondo la Wiener Allyemai 
| d'Italia andrebbe ad assistere 
| Reno, che avranno lu»go nell’ estate prossimo ; 
l'Imperatore d' Austria alle manovre nella Slesia, 
che si terrenno nella prima metà di settembre, 
e lo Czar alle manovre nella Germania setten- 
trionale, che avranno luogo nella seconda metà 
di settembre. 


Il generale Carvetto 





| Si commenta nei cirvolì parlamentari il fatto 


che per la malattia del nainistro della guerra, 


l’ interim del Ministero sia. stato affidato al Brip, 
invece che al segretario generale Corvett, Il fatto 
L’ Opinione pubblica una lettera del senatore si spiega con la corrente di avtipatie e di osti- 
lità che esistono tanto nell’ esercito che alla Ca- 


mera contro il Corvetto. 


L'altalena del Governo 
1 banchi di Napoli è di Sicilia 
Oodrazchi #13 Geverze 


città e di quelle Provincie, erasi deciso a pro. 
cedere energicamente, — il Frecassa di stema 
ne che riflette le idee del Governo, scrive che 
Codronchi restera a Napoli, che egli gode la pie- 
na fiducia del Ministero e ehe del resto, lo scio- 
glimento dei Consigli di amministrazione dei 
detti Banchi è ua semplice provvedimento am- 
nistrativo. 

L' impressione suscitata da queste notizie del 
Fracassa è pessima; si ritiene che il Crispi che 
prima cedette per paura di Nicotera, ceda ora 
al timore di alienarsi l'animo della parte della 
deputazione meridionale che per molti motivi è 
contraria alle misure prese contro i Banchi, ed 
indi possibile che il ministro ritorni sui 
suoi passi. 

















Il fermento a Napoli 
per lo scioglimento del Banco 
Napoli 41, ore 6,15 p. 

Mancando qualunque schiarimento confortante 
circa le inteozioni attribuite al Governo rispet- 
to al Banco nostro e a quello a, e cre 
scendo qui le preoccupazioni, i deputati della 
provincia si adunarono per scambiare le loro 
impressioni, in casa del San Donato, ch'è in- 
disposto. 

L'adunanza si è sciolta ora per protestare 
sootro lo scioglimento del Banco. Essendo poi 
giunti telegrammi di alcuni deputati meridionali 
che chiedevano di partecipare alla discussione, 
scambiate alcune idee, si decise di rinviare ogni 
decisione ad una nuova adunanza che si terrà 
a Rome. 

















Posta assalita — L'infuensa 
Messina 11 ore 85 p. 
Presso il ponte Tusa una baoda di malandrini 
assaliva una carrozza colla valigia postale. 
L' infivenza aumenta nei villaggi. 


La morte di un uomo benefico 

Dolo 14, ore 4.25 p. 
Stamane è morto peraffezione cardiaca Il sig. Sante 
Destro, munifico benefattore del nostro paese. Avera 
circa 60 auni. 


| Dall’ Estero 


La probabile pena dol duchino 
Parigi 44 ore TAO p. 

Si considera probabile la condanna del dura 
di Orleans a due anni di carcere. 

Il consiglio dei ministri deliberò oggi che in 
tale eventualita il principe si riachuuderebbe al- 
lora ia qualche carcere centrale di provincia e 
che si sottoporrebbe al regime dei detenuti po- 
litici, 














rea] 


FRRRUCCIO MACOLA Direttore 








GAVAGNIN GIACOMO Gerento responsani!e 





FILIPPO ROSENTHAL 


Filippo Roseothal colpito da improvviso ter- 
ribile malore spirava questa mattina a_soli 42 
anni tra le braccia dell’ affettuosissima consorie. 
Guarito di recente da lunga e grave malattia 
che avea per alcuni giorni temuto in seria sp- 
prensione la famiglia ed i moltissimi che lo co- 
noscevano, avea ripreso da poco le divi 
e, desideratissimo, era ritornato tra i suoi amici 
Ancora ieri, sereno e tranquille, egli trovavat 

















in mezzo a loro, ed ora egli è freddo cadavere. 
È crudele! è straziaute ! 

Amico fedele e cordialissimo era prezioso con- 
forto di consiglio e di operosita nelle ore della 
indaco della Ban- 


disillusione e della tristezza. — Si 





n 
ef ia immersi sel più. profosdo dolore 


la. moglie 


Necrologie, commemorazioni, eco. 


sil *Lariatico <Difena si ricevono 
sia, Adriati 


della pubblicità nei giornali 3 





| Ebbi ragione di comunic-arvì ieri, con riserva 
| la notizia del trasferimento da Napoli del pre- 
| fetto Codronchi. Il Governo, meglio l' ou. Crispi 
‘a, segue nnche nelle questioni 
dei Banchi di Napoli e di Sicilia il sisiema di 
violenze € di allalena che pregiudica gl' interes- 





che lo. personii 


i del poese. 


lufatti, dopo che Grispi preoccupato e allar- 
mato del contegng di Nisotera e dwile sue gravi 
ai fuoebri solenni da lui ordinati a Torino io rivelesioni sul Benco di Napoli © uppra quanto 


* avviene ei Gersigli gmmiziotmativi di quelle 





Ci sembra inutile 
fetti del catarro, i vii i 


inquieto. accompaguato da un malessere 





MORTUARI E RINGRAZIAMENTI | Ssrescca 


licarsi nei giornali Gazzetta di Vene- 
Si esciustva- 


_——————————6€ 





particolarmente i assalgon la notte, ci straziano 
il petto, rendono impossibile il riposo, ed anche 
dorwendo infiammano la gola, rendono il senno 


Cunì senza dubbio ci si sarà grati, reccomandando 


lo Sciroppo di Succo di pino Marittimo di La- | | 
poco tempo radicalmente 


ventilazione si farà da 
provinciale in concorso del dichiarate 
erede che l' ha chiesta. 
Dall’ I. R. Tribunale Provinciale 
Trieste, 5 febbraio 1890 





Onorevole signor 


GIUSEPPE DOTT. MADONINI 


Col cuore sommamente commosso dobbiamo 


Re averci rido- 
i lei cure, no- 










LI 
tifoide, versa 
Rendend: 
mostrazione di stima 
sfiamo ad un vivo sentimento dell' animo. 
Venezia li 9 febbraio 1890. 

1101 Famiglia LUIGI DE BATTISTI. 





BERTIVI E PAREVZIN 


‘8 Marco Merceria Orologio 219, 220 Venezia, 
Speciali:à di tutte le profumerie delle rino- 
mate Fabbriche Italiane ed Estere, © rio- 
60 assortimento di articoli per la teile!. 


L ito all'abolizie 
AVVERTENZA ife, apice 
rea 

= 
PI "o 
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— L’Offelleria © Pasticceria 


AL GENIO 
A'SAN STEFANO 


condotta dai novi. proprietari fratelli DE: NICOLAO 


viene caldamente raccomandata sul variato as- 
sortimento che in essa si tro lì liquori e vini 
navigati ; dolci e generi di pasticceria — focacie 
ad uso Padova e panettoni ad uso Milano & 
ni modicissimi. 

Nella stagione quaresimale quotidianamente si 
troveranno i rinomati natalini al puro oli 
Viene assunto ogni specie di lavoro di pesi 

etliaci, con ser= 

1000 



























DI Ad De Essen 


Dentista Americano 
S. Marco, Calle Cappello Nero 174 
zia Do 486 






enduia sotto nome simile. 
È senza rivale per impedire le screpolature 
lella pelle e dà sollievo istantaneo al dolori 


Prezzo in vasetti L. 1.50 e 2. 
In Venezia, presso l’AGENZIA LONGEGA 
San Salvatore N. 4825 





Premiata Acqua 


TUTTO CEDRO 
MOiGIFICATA R SPIRITOSA 


tro 
Questa premiata Acqua 
preparata con cedri scelti 
della nostra riviera, è 
una delle più deliziose 
bibite. — Agisce spe- 
mente eome to- 
nica e digestiva. 
E sicurorim dio 
nelle affez ni 


e specialità dell 
Dit lo ANTONIO 





mente all'Agenzia Longega S. Salvatore. i 

"7A medesima Agenzia assumerà d'ora in avanti 
ata ttampa di avvisi mortunri, parteci= | | Si prende in dosi di uno 0 
pazioni, carte da visita ecc. ecc. potendo pra- due cucchiai sola, nell’ 


0 nel caffè, come w 
mo liquore 


ARRICCIATORE DI HINDE | 


ferro caldo ai capelli 
icissi colle al 
ili ci n l'epli, 
delle Signore. 
Ogni Quattro Lire UNA. 








at guns Cermootta di Vendesi all'Agenzia LONGEGA, Venesie, 
siti questi di ri; tran 
gr bio Ma gole ed il petto e celmmando | San Salvatore, N. 4888, 
x TIA 
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irettament 


di 
1: mene e rg OSSEO E MUSCOLARE 


di qui pieni eci e parto dll ri 
TONE ES} IL LINFATISMO, LA RACEITIDE E LA SCROFOLA 
LI tot. srditrie, 0 egionto da un 









allattamento malsano, si curano con 
ammirevole rapidità per l'inffuenza 


TONICO RICOSTITUTIVA 
dell'Emulsione Scott, farmaco che ben a ragione può chiamarsi 


PROVVIDENZA DEI BAMBINI. 


Dopoattai: Signori A. MANZONI @ C.. Milano — PAGANINI - Milano, 
NI VENDE IX TUTTE Le 


Guide Brentari 


premiate con medaglia d'oro all'Esposizione 


DI BOLOGNA 


Il sottoscritto avverte di 
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(fit 
né 


Il Orologio N. 31-20, Farmacia 
porrucabian, profemieni è farmacisti 
Pacco postale aggiunge 


3 Da Mestre a Treviso, Cone; 
ittorio. 


4. Di Schi Li ti 
vera Acqua di wiglio c veidonituò. Bf $ carta al srescara!* 04 Arsie 


Uno der più ricercati prodotti per + Ognuna di queste Guide sarà stampata in grande 
Sonletta d l'Acqua di Fori dì Gigio è ri numero di € conterrà tutte le indicazioni atati- 
sumo. La it 4 quot dep È n " 
Mù noteri di alla tias Saranno in 

. 





ESE 


Le ultime pagine di tai Guide sono riser- 
vate alle inserzioni a pagamento, per le quali 
il sottoscritto ha assunto ia privativa. 

Le inserzioni devono essere spedite entro il feb. 


braio p. v. 
ANTONIO LONGEGA 
®. Salvatore, 4925 — VENEZIA 
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Tipogratia della Società elitrioe della 
















1 Bologna 30 gennaio 1890. 
Dichiariamo con piacere che sì sig. A. Cousseat ha 
H fatto ne nostri Stabilimenti di macinazione grani, pi- 
latura riso e fabbrica di paste in questa citt, due MI | 
gere imenti per la pre e € lopi col merzo il "i E ui | 
lel suo preparat> detto Tord-Tripr; € l'esito ne langato con n° qua dolo 
è stato fr con nostra piena suddisfazi MANTI ‘mantiene la sslubri disafote ario 
la fede Fratelli Poggioli. Vedi 
PREZZO pa chelto grande L. 2.00 — pacchetto pic- Prezzo della 
colo L. 1.00. 
Deposito esclusivo in Venezia presso l’ Ageuzia A 
@ TONIO LONGEGA, S. Salvatore, 4825. 1086 





i RACCOMAND, 




















ttiglia Lira 1.00 
Deposito e vendita in Venezia 
all'Agenzia A. LONGEGA 
San Ralvatore, 4825 


Tinture Istantanee 


1a vendita all'Agenzia Longega 8, Salvatore, N. 4825 
Acque celeste africana . , L3_ 















GOTTA : REUMATISMI - 
rai LIQUORE : PILLOLE .< Laville «atta 





















Tiatura fotografica pit 
Tiatura Zemtoio nare 
Acqua Figaro . 5 
Acqua Salles. ‘© SRI RA O 
Tiuiape Unico Paigg ) 10tie ci idee 

* , id Sotocasa » 4 


















» ' id Ritssi pina 
Servono tutte tanto per la barba che’ pei riti 
Mtieae una bella tia, a 





ozozezene. 
NON ACQUISTATE® 


nessuna Acqua per la testa senz ° 


Se ne Garantisce l'io 0 l'originale proventonsa. 


aver prima sperimentato | 


tonica, antipeliculare ed igieni 
Deoeratrice è conservatrice dei €. 
DI 





WF Lire 1.28 la bottiglia “WM 
Depositario esclusivo per l'Italia : 


Pi 






Gaspotta di Venezia G. Moyrargnos e G 























vita, ne 





interdet 
errore d 
condann 
XL fam 
contemy 
cesso al 
contro | 
esaltato 
ripevutai 
1 rosu 
saggi so 
apostoli 
ri, lu ui 
per le « 
religione 
negli an 
patria © 
ta porzi 
volgare 
evoluzioi 
prenden 
nOn si 4 
giova a 
I non 
ma per 
sto ose 
agli ic 
fare da 
zione di 
Manzoni, 
ria fecoi 
tualment 
integro . 
denza co 





Furon 
nell’ ultix 
penne de 
satore r 
giorni, ] 
eccitava 
lato note 
intelletti 


Nell' in 
bero pre 
avversar 





esaminan 
no accon 





quale ten 
Apertame 
6 dello si 





laminosis 
) si aci 
salvo qua 
rola di si 
vassero la 
danna. 





Gazzel 





Pror 


Solto | 
assolutam. 
la soddist 
collegiale. 
barazzata 
or 
un leggeri 
Ma sì p 
perfettame 
Non era 
delle soler 
Tutte le 
Tino nel | 
inverosimi 
gnorina B 
Vava il su 
Un' imp 
La imp 
SUA voce | 

















































































































Anno CALVI — 1890 





Giovedì 13 febbraio — Fdizione della Sera 
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LETTERATURA ROSMINIANA 


A PROPOSITO DI UN LIBRO 


Le lunghe battaglié dal Rosmini subite in 
vita, nelle quali, seppur vinse, sofferse indi- 
cibili afflizioni con eroismo di martire, non 
bastarono alla gelosia dei nemici. Essi non 
han cessato mai la sleale ed ignobile ope: 
volgendo ogni mira a demolire la fama 
santo, dotto e benefico, che in unito amore 
congiunse sempre Dio è la patria, la fede @ 
la scienza. E dopo 50 anni e più, le arti set- 
tarie riuscirono a quella specie di medievale 
interdetto, che davvero costituisce il massimo 
errore del Pontificato di Leone XIII, onde si 
condannarono per eretiche e panteistiche le 
XL famose proposizioni. Questo bratto fatto 
contemporaneo, forse più vituperevole del pro- 
cesso al Galileo, fa un terribile tiro giocato 
contro tutta la dottrina di un filosofo, che, 
esaltato e venerato da quattro Papi, era stato 
ripetutamente approvato da Pio ÌX. 

1 rosminiani difesero il loro maestro, dando 
saggi solenni che in mezzo a loro abbondano 
apostoli generosi, alti intelletti e grandi cuo- 
ri. In una prova così difficile per la fede @ 
per le coscienze, hanno dimostrato come la 
religione cattolica può albergare sinceramente 
negli animi, senza necessità di odî contro la 
patria e di rinuncie alla ragione. Questa elet- 
ta porzione della Chiesa, aborre il clericalismo 


E l’ Hoepli di Milano stampò, non è molto, 
un grosso volume, fosse troppo grosso e trop: 
po costoso, perchè raggiunga ente il 
nobile scopo, cui fu destinato. Motivo cotesto 
di speciale eccitamento a riassumere per i let- 
tori della Gazzetta di Venezia, senza punto 
addentrarsi in dispute inutili ed infeconde, il 
contenuto e le conchiusioni dell’ ottimo libro. 


. 
Leone XIII, essendo vescovo di Perugia, in 


destramente si servono del Sil/abo, avessero 
posto mente, che non basta essere abili, ma 
che conviene ancora, e più, essere onesti, non 
si sarebbero tenuti paghi, di offerire all' odio 
altrui una proposizione staccata da un discor- 
so formato, ma avrebbero cercato di cogliernà 
il vero senso dall’ insieme dei documenti dove 
si trova e che erano opportunamente indi- 
cati. » — Dunque, pensò il Billia, se per bene 
intenderle, le proposizioni del Si/abo di Pio IX 
devono essere rimesse al loro posto, parimenti 
converrà fare per le XL proposizioni Rosmi- 
niane, che sono parte di un numero grandis- 
simo di opere e prese isolate si possono inter- 
pretare come meglio si vuole. 
. 

Invero un illustre rosminiano, prete @ pro- 
fessore di filosofia, in uno dei primi Licei 
del Regno, ebbe a dirci, mentre insieme un 








volgare e, penetrata della potenza delle umane 

evoluzioni, accetta i nuovi ordini politici com- 
prendendo che una grande istituzione morale 
non si guasta per una perdita di forma che 
giova a renderla più pura. 

I non laici per lo più non si pronunciano, 
ma per fermo, non sono essi ad offrire il tri- 
ste esempio di tutto sacrificare alle cure ed 
agli interessi mondani, o di lasciarsi sopraf- 
fare da meschine e ridicole idee di rivendica» 
zione di terreni dominî. Anche Alessandro 
Manzoni, amiso e discepolo del Rosmini, glo- 
ria feconda del secolo XIX, perfetto intellet- 
tualmente è moralmente, quantunque saldo ed 
integro cattolico, patrocinò e votò la indipen- 
denza completa d'Italia! 

. 

Furono quindi scritti importanti quelli che 
nell'ultima deplorata occasione uscirono dalle 
penne dei più arditi seguaci dell’ i pen- 
satore roveretano, ed assai bene, uesti 
giorni, Ruggero Bonghi nella sua Cultura, 
eccitava a tener conto di cotesta letteratura, 
lato notevole, com’ egli disse, della vitalità 
intellettuale del paese. 

. 

Nell'inopinata condanna, i Rosminiani eb- 
bero presto il conforto di convincere che gli 
avversarii con malizia ed insidia avevano fatta 
una applicazione novella del loro inveterato 
assioma « il fine giustifica i mezzi. » — 

Era necessario distruggere o gli equivoci ed 
i malintesi che sorgono naturali in quanti non 
esaminano le questioni, ma sogliono e debbo- 
no accontentarsi dei risultati.“ 

Della bisogna specialmente si incaricò L. M. 
Billia professore di filosofia nei RR. Licei, il 
quale tentate invano le pratiche conciliative, 
apertamente accusò la falsificazione del testo 
e dello spirito delle XL proposizioni. 

Dopo articoli acri e severi, che ebbero cor- 
ferme ed incoraggiamenti, concludendo che la 
Chiesa se non pericola con siffatte mine pre- 
parato dai così detti sostenitori zelanti, per 
luminosissima dimostrazione non è cosa uma- 
na, si accinse ad un lavoro impersonale, dove, 
salvo qualche rara annotazione, senza una par 
rola di suo, le stesse opere del Rosmini pro« 
vassero la ingiustizia e la malvagità della con- 
danna. 

———__ —r———————è 

















Gazzetta di Venezia — 13 febbraio (16 
E. GABORIAU 
_—__ 


Solto lo sguardo di Wellesley, sguardo che 
assolutamente non esprimeva niente altro che 
la soddisfazione di sè, ella arrossira come una 
collegiale. Per la prima volta in 
barazzata e dubitò di sè stessa. Infine, cosa 
sirena, credette di provare qualche cosa, come 
un leggero battito del cuore. 

Ma si potera forse sognare un gentiluoino più 
Perfettamente impossibile e pieno di sè stesso? 
Non era forse il vero ideale della etichetta e 
delle solennità ufficiali. 

Tutte le giovani, lo confessino 0 no, accarez- 
tro nel fondo del loro cuore un personaggio 
inverosimile che quasi mai incontrano; la si- 
gtorina Blandureau, più felice. delle altre, tro- 
Vava il suo ideale; 

Un' improvvisa metamorfosi ai operò in lei. 

La impertinenza del suo sguardo si spense, la 
Sui voce divenne meuo imperiosa, il suo gesto, 


1 suò por i ti, 
© portamento si feceso modest 
Tralnione di proprie'à della S°otà aditrice 
Gassetta 











dì si lamentava la irrazionale condanna : « Pro- 
vati di prendere da sè la frase qui es în coe- 
lis, che si recita nel Pater noster e ne avrai 

na grossa bestemmia, giacchè la fede insegna 
che Iddio è in ogui luogo! » 

Il Billia, profondo conoscitore del sistema 
Rosminiano, con pazienza diligente @ nobilis 
sima, scelse nelle varie opere, i passi che si 
riferiscono alle dottrine contenute nelle sin- 
gole proposizioni è le rappresentano nella loro 
integrità e chiarezza. Cominciò poi a ricopiare 
le XL proposizioni, quali si trovano nel de- 
creto Post Obitum e quali invece le ha scritte 
l’autore, ed avvertì inesattezza talora nella 
stessa trascrizione, infedeltà manifesta di tra- 
dazione in alcune proposizioni, e che i passi 
furono staccati dal contesto, contorti, sminuz- 
zolati, amalgamati per modo di avere perfino 
il soggetto in un volume, l'attributo ed il 
verbo in altro. Il Rosmini dice tutto l' oppo- 
sto di quello di cui è accusato, giacchè la dot 
trina vien cangiata in un altra o per l'om 
missione di una circostanza capitale e magari 
per l'alterazione di una sola anzi, 
non di rado i nemiei arrivano ad attribuirgli 
l'errore ch’ egli va contutando. 

Per rendere meglio evidente © facile il con- 
fronto, l’egregio compilatore, qua e là mise 
delle stellette indicatrici delle contraffazioni e 
stampò in corsivo maiuscoletto e maiuscolo 
grande, i luoghi più alterati o comunque più 
importanti. 

Ma non basta; al passo donde futolta una 
roposizione, riferito quasi sempre con tale 
larghezza da pigliare tutto il capitolo, aggiun- 
go uno, due, tre, fino a venti altri passi, do- 
ve la materia stessa è più ampiamente di- 
chiarata o più perspicuamente espressa. 

. 





Difesa meglio persuasiva non ci poteva es- 
sere: e però questo volume di 500 pagine, 
checchè ne scriva la Civiltà Cattolica, è do- 
cumento irrefutabile che le XL proposizioni 
condannate: dal S. Uftizio sono falsificate. Il 
giovane e studioso professore, ottiene poi im- 

licitamente un nuovo vantaggio. Riscontran- 
lo in nota i passi del Rosmini con alcuni 
della Scrittura, dei Padri, di S. Tommaso, dà 
a divedere, non solo che non intercede alcun 
dissidio di senso, ma che il Rosmini è l'’oppu- 
guatore più vigoroso dell’ errore, sicurissimo 

—________ 

laliue ebb» per sua madre tante premure e 
tante attenzioni che quella se ne stupì. La si- 
gnora Blandureau noa comprendeva gran che di 
questo cambiamento, e il suo sguardo meravi- 
gliato sembrava interrogare tutte le persone pre- 
senti e domandar loro la causa di tutta questa 
affabilità. 

La superba Aurelia trovava alla sua volta il 
suo dominatore. 

Il signor Alberto, dal suo lato, comprese su- 
bito che riusciva simpatico a tutti. Gli usavano 
cortesie che sorpassano l' usuale cordialità, e che 
danno subito a divedere a un uemo pratico del 
mondo il grado dll'accoglienza che gli si fa. 

Il baronetto era tutto contento ; la sua timi- 
dità era, sparita. Venuto in casa di stranieri, 
dopo un'ora si trovava in egsa amica. Obliò 
dunque la sua rigidezza, si tolse la maschera 
della sua freddezza abituale © cessò di teners 
sempre munito di uva prudenza sospettosa. 

Accompaguando Ettore, Wellesley avera fatto 
giuramento di non aprir bocca; non voleva abu- 
sare della sua poca abitudine di parlare il fran- 
cese e non voleva far ridere. 

Sicuro poi, che non lo si avrebbe preso a gab- 








una pastorale aveva scritto: « Se coloro che 


altresì nella castigatezza dell' espressione. In 
poche parole, oltrecchè fra le Xi proposizio- 
ni e le vere ‘dottrine del grande filosofo c'è 
opposizione e contradditorietà, quelle nella 
loro genuina forma sono la stessa dottrina 
cattolica. Sono fatti: Rosmini davanti ai-dogmi 
è incensurabile, più che non lo sieno gli av- 
versari, non già filosofi, ma cavillosi sofisti. 
Senonchè contro coloro che osano offende 
re financo la memoria dell'ingegno più sottile 
che la filosofia nazionale conti nel nostro se- 
colo, è bel compenso la venerazione di tutti i 
buoni dell’Italia nuova, i quali’ a qualanque 
ordine di idee appartengano, non possono non 
ammirare in Rosmini il sacerdote ideale ed il 
grande scrittore, che contribuì non poco al 
trionfo delle aspirazioni nel patrio Risorgi- 
c. 








© il faturo partito politico 
Si era detto che il 





Tu.mo signor Direttore, 

Nel Bologna di questa mattina ho letto rife- 
rita una corrispondenza al Corriere di Napoli, 
la quale mi fa il troppo grande onore di an- 
nunziarmi come l'uomo ricercato per costituire 
un nuovo partito in questa città. 

È per a punto quest'oggi rileggevo, per un 
prossimo volume di miei seriti che i siguori Zar 
nicheili sono per pubblicare, le bozze della nuo- 
va stampa d'una mia prosa già stampata a di- 
fesa del Ga ira nel 1883. quella prosa ri= 
leggero queste narole: « Non sono nè voglio 

sssere capo 0 interprete di veron gruppo, di 
feruna associazione, di verun partito, perchè 
non voglio essere il servo de’ miei capeggiati 
« è l'ifstrumento degl’ interpretati ». 

Tanto cose senosi mutate, e la ragione del 
non volere oggi potrebbe esser men vera. Ma 
non mutato è in me il proposito, e non posso 
contraddirmi; massime per questo, che mi sento 
mancare ogni ità a maneggiare me ed altri 
in prima linea d'un partito. Conosco quale ha 
da essere ilimio posto, e lo tengo secondo m'in- 
spira dentro la conscienza del dover mio e dei 
tempi. Di più no. 

ii febbraio 1890, sera. 




















lapettore del genio navale, In questa 
egli ebb« parte importante in varie delle recenti 
sostrazioni di bastimenti da guerra. Fu anche de; 
tato è rappresentò il collegio di Tregnago (Verona). 


IL COLONNELLO PALMA DI CESNOLA iN AFRICA 
alla ricerca di avanzi d' arte fenicia 
(Per dispaccio alla Gazzòtta) 
Torino 13 ore 9.17 ant. 
(Zuccaro) — L'illustre archeologo italiano, 
colonnello piemontese, conte cav. Alessandro Pal 
ma di Cessola — che reduce da Londra,* dove 










ha lasciato Torino accompagnato solò da un ser- 
vo. Giunto a Tunisi organizzerà una sua speci 

carovana di sei camelli © quindi muoverà in lun- 
go ed in largo, attorno a Tunisi, Cartagine, Sfax 
e Tripoli, alia ricerca di avanzi archeologici, colà 
rimanendo tre o quattro mesi, durante i quali 
lee eseguirà una carta archeologica di quella gran 

aga. 

Se le sue ricerche saranno fortunose — come 
l'illustre mio amico, ieri nel momento della par- 
tenza mi disse spettare — l'anno venturo un 
grosso gruppo di azionisti inglesi lo rimanderà 
ancora laggiù per una spedizione archeologica su 
base vasta e con ingenti capitali. 





Il trattato di commercio anglo-egiziano 
(Per dispaccio alla Gazsetie) 
Il trattato di commercio iziano accor- 
da all'Inghilterre io materia di dif di navio 
ne le stesse tariffe dei nazionali ; i prodotti 
portati pagheranno al maximum un 10 Lord.) 
ad valorem, quelli esportati 1 p. 0jo. Tutta 
il minimum non essendo indicato, è impossibile 
apprezzare la situazione che sarà fatta ai pro- 
dotti similari dalle altre Potenze, che pagano 
indistintamente l'8 p. 0j0. 


odi dal Trento © dote 

Il Consiglio municipale di Wenfaleone nella 
sua ultima tornata approvò i passi fatti dal Po- 
destà presso le Autorità superiori perchè il ca- 
nale irrigatorio che 
re nel canale Rosega venga reso navigabile. 












_È morto col, influenza il sacerdote Lui- 
gi Nicoletti di Primiero, gel inte beni 
viso dalla popolazione; — aveva solo quaran- 





t'anni. 


La festa d'inaugurazione data nella Palestra 
ginnastica di Gorizia per la riapertura del re- 
cinto più popolare di quella gentile città è rie- 
scita assai bene, Il presidente della Società av- 
vocato Battiggi, pronuuciò un applaudito discorso. 

Il processo politico trattato a Trieste e 
due volte rimandato in confrouto dei signori At- 
tilio Clementini, Camillo de' Franceschi, Alfieri 
Rascorich e Domenico Sacco accusati di crimine 
di pubblica violenza mediante fabbricazione di 
petardi (paragrafo 0% del cod. pen.), venne fis- 
sato per mercoledì 19 corr. i quattro giovani 

utati verranno difesi dagli avvocati signori 

lo D' Angeli pel Sacco, Carlo Dompieri per il 
de' Franceschi, Enrico Feriancich pel Clementini, 
Ettore Ricchetti per il Rascovich. 


UN MINISTERO SOTTO PROCESSO 
(per dispaccio alla Gazzetta) 
La Camera dei deputati a Bucarest trattò la 





camposanto in uno stato sconveniente, io ne cono- 
s00 di laboriosi, buoni, puliti, esemplari. 

A proposito, ricordo e ricorderò sempre un minu- 
scolo paese delle Alpi marittime; un paesello che st 
arrampica alla roccia bralla, come un geloso nido 
di aquile, sa a 1500 metti, all'ombra del candido 
monte Ciapiàr. Vi dovetti pernottare, e trovai in 
quella vergine popolazione di montanari nna finezza 
modesta e un profondo senso di ospitalità, che mi 
fece risalire ai più folici tempi della Sacra Sorittora, 
© mi commosse. Al mattino, allontanaudomi mesta- 

ite per seguire il mio faticoso itinerario ® rag- 
ingere il grosso del battaglione alpino di cui fa- 

















sopra 
tre 6 presso una spaccatara circolare della roccia : 
mi arrestai a guardare se mai qualche iscrizione mi 
dicesse perchè un così colossa!e segno di riscatto si 
fosse piantate lì vicino ad un antro, ma  nolla rin- 
venni: gittai una pietra in mezzo al foro e poi test 
l'orecchio, ma non giunse a me il minimo rumore: 
finalmente me ne dovetti andare con la acnta vo- 
glia di svelare lo strano mistero. Non aveva però 
fatti cento passi, che incontrai un buon galantoomo 
sa la minima difficoltà si piacque darmi 
azioni chiestegli; © lu tal modo potel 
sapere come qualmento la spelonca che si apriva 
accanto alla gigantesca croce di legno sinto fosse 
il cimitero riservato al poveri del prossimo villaggi, 











Del resto, sia 0 non siù ‘esatta la sentenza, è de- 
plorevole 6 fa pietà vedere l' assoluto abbandono, la 
squallida miseria, la sohifosa sporcizia, in coi giao- 
ciono molussimi camposanti del Bellunese, 

Non è raro, pur troppo, il caso di trovarli con le 
mura di cinta diroccate, la porta d'ingresso senza 
battent 0 sgangherata, privi di cappella mortuaria, 
privi 0 quasi privi di croci, di ghirlande, di alberi, 
di fiori, di qualche sosa amorevole deposta dai vivi 





Talora lo squallore pare un vilipendio brutale. 8pes- 
10 il becchino apre il cancello alla sua vacca, 0 al- 
l'asino del mugnaio, | quali entrano nel luogo sacro 
® mangiare ghiottamente l'erba suocalenta che fu 
nudrita dallo carogne umane. So di luoghi ove, in- 
vece, l'erba viene regolarmente falolata, essicata e 
venduta al migliore offerente. Così usavano a Gal. 


nana, dove lo son nato, fino a tre 0 quattro anni fa, 
quando il co. Giovanni Piloni, sindaco, proibi l'im- 
moràlo mercimonio di una pastura fecondata da qa- 
daveri di cristiani. Nè è varo il easo che in tempi 
di pioggio il camposanto si trasformi in una chiavi 
ca immonda, per la mancunza di canali di so0lo, 0 
per la 
cezza id ateriale di questo inconveniente.,. 

Ma io nou la finirei più, se dovessi passare in ras- 
segna totte lo improntitadini atigmatizzabili relative 
4 quel veneratissimo fra i venerati luoghi che sono 
{ cimiteri, — l'ultima dimora nella terra l'arma 
racchiadente la cenere di tante memorio care @ di- 





















yroposta d'iniziativa parlamentare di mettere in 
tato d'accusa tutti coloro che fecaro del 
ministero Bratiano. Apertasi la seduta il Presi- 
dente del consiglio dichiarò che il Governo si 
mantiene assolutamente imparziale non volendo 
influire sulla determinazione della Camera. — Si 
procedette alla votazione per ciascun ministro, 
separatamente. Il primo scrutinio fu aperto sui 
nome di Gioranni Bratiano @ la sua messa in 
accusa venne respinta con 88 voti contro 87. 
Domani si voterà sugli altri nomi. 





abita, trovavasi a Torino da otto giorni per la 
venuta alla luce dei volume suo dei mamoscritti 
italiani esistenti nel Britisch Muskeum — ha la- 





agi il Gladsone, il Layard, molti archeo- 
i inglesi ed il sommo pittore spagnuolo Al 
Tademt, allo scopo di invesigare specialmente i 
dintorni di Tunisi, Cartagine e Tripoli, e c 
piere degli scavi archeologici nell'intento. preci. 
puo di ritrovare cimeli, avanzi della dominazione 
fenicia — specialmente iscrizioni. 

L’illustre archeologo italiano — a cui sono 
dovuti î famosi ultimi scavi dell'isola di Cipro — 

















Wellesley che spiega 
renza che esisle tra un wigh e un tory, dif- 
ferenza che il negoziante non aveva mai capi- 
ta, ella faceva involontariamente fra-i due gio- 
vanotti un confronto che non era troppo benigno 
per Eltore. 

Come gli pareva volgare e triviale! 

Era allegro, spiritoso, forse troppo; parlando 
aveva il fare animato dei meridionali, ridera, e 
cosa pur grave ancora, gli altri riderano ascol- 
tandi 
Quale differenza fra questi due uomini, fra lo 
sguardo pieno di spensieratezza di uno, e la fi- 
souomia fredda dell’ altro, fra lo sguardo chiaro 
e motteggiatore di Ettore e quello tenero di Al- 











si riconoscerà nell’ uno 
d' laghilterra, nell'altro il 
figlio d'un mercante arricchito di Bordeaux! 
Perchè infine Malestrat era uu mercante. 








A questa idea avrebbe quasi pianto e per la 
prima volta accusò d’imprudenza suo padre che 
le aveva scelto un mArito senza consultarla. Mei 
era stata così infelice. 





l'attenzione che gli sì prestava era grandissima. 
Questa prima volta riuseì a perdere Ettore 
gli occhi di Aurelia. 
Prin 8 ave dro si duc di | 


Pareva che Alberto non s'accorgesse che le 
ore passavano e solo a meszanolte parlò di ri- 
tirarsi. 





Corriere del Veneto 
CORRIERE BELLUNESE 


Una sentenza — Ricordi di un militare 
alpino — La rupe Tarpea — Pessima 
gondisione di certi camposanti del Bel- 
lunese. 





Belluno 12 febbraio. 

Fa scritto essere la condizione del cimitero ottimo 
scandaglio per conoscere | gradi di civiltà raggianti 
dal rispettivo paesò. 

Obimb, se questa sentenza fosse esatta, ci sarebbe 
ben poco da rallegrarsi con la più parte dei Comuni 
rurali della nostra provincia! Ma essa dev' essere 
certo inesatta, poichè tra i villaggi che hanno il 





Ricondurendo ì suoi ospiti Blandureau face 
giurare a milori Wellesley di ritornare spesso, 
il più spesso possibile. 

— Velo prometto rispose il baronetto. 

E quando si trovò solo con Ettore: 

— Non saprei esprimervi, disse, l'impressione 
profonda che mi fece la signora Aurelia ; in ve- 
rità la trovo bella e adorabile. 

Ettore stava per aprire la bocca e dire: 

— Essa è mia fidanzata. 

Ua secreto presentimento lo trattenne. 





n 


Il giorno ia cui Ettore avera ideato l' 
minevole piano che dovera condarre nell'abisso 
l'uomo scelto dal barone d' Amblegay egli non 
aveva interrogata la sua coscienza. Avera ascol- 
tata la disperazione, ispiratrice di insensati pro- 
positi. 





Col sangue freddo e la riflessione, îl senti- 
rrento dell'onore ritornò in lui, e comprese 
tutta la malvagità del suo progetto. Ebbe orrore 
d’averci pensato un solo minuto e vi rinunciò. 
Tuttavia non iotravedera la sua felicità che at- 
traverso un miracolo. Che poteva fare? Aspet- 
tare. Attese colle angoscie d'un infelice che sa 
che una condanna inevitabile pesa sul suo capo. 

Se tornava ancora in casa di Blandureau si 
era perchè esitava a romperla per il primo; 
d'altra porte era conviatissimo ch: ua giorau I 


acare, di sante afilizioni © di sante gioie per nol vi- 
venti. 

D'altronde, ecco quale sarèbbe l' acerbo .costratto 
di una rivista completa : tutto sommato, è Impossi- 
bile giadicare se il novantanove per cento dei nostri 
contadini tengano in maggior conto Il campo ove ri- 
posano i loro antenati, 0 il campo del grano tarco 6 
dello patate. 











La soona è al P..., 
sherole del comune di 8..., nel ciroondario di Bel- 
Juno. 

Personaggi: Il dottor X, che alle volte mi ha'il 
portamento, la flsonomis, i’ aria di un Amleto 
rarale, o di ua Tartarin ... rammolli 
dintorni. 
uomo contro il terreno ghiae- 
ciato del cimitero, per scavare una fossa. 

Il dottor X., transitando por la strada che rasenta 
il cimitero, alza il capo dal libro di parole, parole, 
parole che legge, ristà si rivolge al contadino gli 
dice nel tono più nebaloso che riesce, così so due 
piedi, a mettere insieme: 

+ Sei ta, giovanotto, Il becchino 1 


la tal C. R, 







© l’altro lo avrebbero pulitamente congedato. 
Non aveva certo la fretta d'ua giorane ammes- 
s0 ufficialmente a fare all'amore; si faceva ve- 
dere appena una © due volte per settimana. 

Mu egli poteva restare a Parigi. La casa di 
Ville-d' Avray aveva conquistato un ospite assi» 
duo, un ospite che adempiva meravigliosamente 
i doveri trascurati da Ettore. 

Il sigoor Alberto è ua uomo ehe sa mantenere 
la data parola. Aveva promesso al signor Blan- 
dureau di andare da lui qualche volta e vi an- 
dava ogni giorno. 

Sì, tulti i giorni, questo baronetto audace 
quanto esemplare, affrontava tre o quattro ore 
di couversazione col vecchio negoziante stupito 
di vedersi ascoltato così attentamente: da un uo- 
mo il cui zio siede alla Camera alta. Era l'udi- 
tore più benevolo e rassegnato che incontrava 
in vita sua. 

Vero è che spessisssimo il futuro lord fispope= 
dea in maniera da far vedere che evidentemente 
aveva capito un bel nulla, ma il signcr Blandureau 
non si fermava per così poco. 

Attribuiva l'incoerenza del suo interlocutore 
alla difficoltà che doveva provare per esprimersi 
ia francese e cobtinuava sempre. 

Fatto è, che pur mostrando di ascoltare atene 
tamente i discorsi del padre, il baronetto rivol- 
geva ogni suo sguardo © tutta la sua attenzione 


alla figlia. 
(Continua) 










































11 giovabotto. sospende l'ingrato lavoro e risponde: 
— Signor no: qui tatti siamo becchin! 
E torna & picchiare. 
La riposta era sibillina © invaghiva alle inchie- 
ste ; onde il dottore: 

— Come mait! 

— Signor siamo tatti becchini, perchè il 
Comane rifiata anche un meschino compenso a una 
persona che si incaricasse di fare la buca per l'in- 








î 
el Ripagna molto venire in campossato 
per queste funzioni ; ma la dottrina ci insegna di 
seppellire | morti, © bisogna adattarsi. Del resto, non 
sarà con cotesti risparmi che il Manicipio legherà 
le vigne colle salsiccie, @ diventerà famoso nel 
MODO... 

E tornò a picchiare, ma con maggiore veemenza 
di prima quasiohè | arani nudi © lo ossa che si sper- 
zavano sotto | suoi colpi gii fossero paruti in quel 
mmomente i erani e lo ossa dei signori del Manieipio. 

E siccome mi pare per oggi di avere anche troppo 
abusato sulla pazienza doi lettori, vi soriverò domani 
qualche altra nota bellunese. F. SAxDONI, 

Dolò 12 /ebbraio — Decesso — Ci serivono: 

(&) li pueso di Dolo lameata una perdita dolorosa; 
ieri notte cessava di vivere Sante Desuo nell” eu 
ancora fresca d'anni sessanta. Rioco d'acata intelli» 
gonza © febbrilmeute atuvo si conquistò un posto 
ouorevole nella vita sociale, € nella stima dei con- 
eittadini; fu il figlio delie proprio azi 

Baon patriota, sufferse perssenzioni dal Governo 
straniero durante i politici rivolgimenti; fatto que- 
sto, ch'egli ricordò sempre con nubile ambizione. 

DI carattere fiero ed indipendente, militò nel cam- 
po democratico; ma la soa fu democrazia da gonul- 
momo; aborrì lo ciancie, © prodigò la sue sostanza 
ia opere di beneficenza. La Casa di Ricovero @l'A- 
silo d'infanzia sono monumenti alla saa pietà, che 
il tempo nou riuscirà mai a distruggere. 

Sarà tumalato domattina nella tomba di famiglia, 
accanto & quei figli, la oni perdita immatara tanto 
lo straziò, abbreviandogii l'emstenza. Il paese gii 
prepara largo concorso @ compianto al funebre. 

Mestre 12 febbraio. — Il Sindaco ritornato — 
Onoranze @d Amedeo — Ci sorivono: 

Il nostro Sindaco Cav. Pietro Berna è ritornato 
joîi da Firenze dove si recò all'inangurazione del 
monumento a Dagiele Manin. Venne fatto segno ad 
infiaito cortesie dalla ruppreseatanza Comunale, dal 
Comitato per il monamento a Mania 6 da altre di- 
Jato iudividualità di quella ospitalissima ed illa- 

































tabilitasi per le onoranze fune- 


te onde la cerimonia riesca solenne ed ordinata, Sono 
pare informato che il clero di Mestre @ di altre pa. 
roochie del Distretto, presterà ll suo ufficio disinte» 
ressatamente, anche per assecondare | nobili laten- 
dimenti del benemerito nostro Arciprete. 

Mira 11 febbraio — Ci scrivono: 

Oggi ebto luogo nella chiesa di Gambarare una 

omaggio del Principe Amedeo, 
di quel R.do parroco ® dello 
fabbricerie. Intervennero l' Autorità, le scolaresche 
privati cittadini: la mestizia regnava su ogni volto. 
Così anche Mira volle pagare il suv modesto tributo 
al magnanimo figlio dell' augus'a Casa Sabaoda. 
Jo 11 febbraio — Ci serivono: 

Oggi vi fu adonanza dell'assembiea dei soci di 
questa Benca Pup. Cooperativa, Lesse una bella re- 
lazione il presidente cav. T. Minelli; — si procedette 
quindi alla nomina parziaio delle cariche, che riuseì 
come segue: Vice-presidente: ing. Gius. Giannini — 
Consiglieri Lion cav. nob, Federico Truccanella car. 
Laigi, Ponzett ing. Luigi — Sindaci effettivi Sam= 
pieri cav. Leonida, Marchiori Dante, Guazzo doti, 
Loigi, Carpanetti Giacomo, Baldo avv. Dante — Sin 
daci supplenti : F. rrareso Daniele, Casellato Automio 
— Probiviri: Ricci dott, Armentario, Cavalla: Luigi 


Marchiori avv. Pietro. 
> emme ent 


CRONACA 


S. Fosca verg. 
8. Valentino 




























Li 
Listo elettorali. — Ver adempiere anche 
l'anno diligeutemsente l'obbligo che le deriva 
dali’ art. 38 delva legge comunale © provinciale, 
© l'art SI della legge tieltorate poliuca, perle 
iscrizioni d'ufficio nelle Isle eteltoruii, ui cu- 
loro pei quali se risulli da documenti che hanno 
A Pequisiti necessari per essere elettori, la Giuuta 
fapiuncipa e Da divisato di iuvilare per domenica 
46 curr., dalle ore 9 aut ale 12 mer, wolti 
citladim compresi nei ruoli delle 1npuste € las 
se perchè tacciano le dichiarazioni di legge a 
coniruma deila sussistenza dei requisiti predetti. 

Lu Giunta ciremò all'uopo inviti. personali 
colla indicazione digli uifici comunali presso 1 
quoli sarapuo assunti a verbale. 




























della Corona d' Ialia 
al coliegio, il consiglio e l'archi- 
vio votarile di Luunuser riuuendoli ai distretto notarile. di 
Ni RR. DD sue preievazioni dar feudi 

previsto — 
Ù ta pel 2 
Auarso p. v. per eleggere ua deputato — Disposizioni fase 
de nel pervonale del ministero delle finaaze — idem ve 
notari — Idem dei Consagli notarili — Avviso a1 mulitari 
ia congedo rliuitato — Avviso del ministero delle poste e 
alegrati — blenco di italiani morti a Ro Javearo durauta 
di 4° itumestro 1889 — Coucora» 


ANNUNCI LEFICIALI 
Udine il 17 febò., ore 10 






















nni,, dei lavori di difesa all 
roldo di Prata di l'ordenvue 


— All'Inteodenza di fcanza in Rovigo a tutto 25 febb, 














, La 
Livorno — Gallrò Michele figlio, Gunco 
dre @ figo, Mondovi — Narra Felice fu 
Raugei Giuseppe, Livorno — Rovocauatc! 
Livorno — Vigasò Giuseppe, Monza — 

Milaco — Pastore Francesco, Milano, 











Associazione costituzionale Cavour. 
— ll soci ed aderenti, residenti nel Scstiere di 
Castello seno rnvitati ‘alla riunione che avrà luo- 
go nell'ufficio dell’ Associazione, in Calle dei 
Fabbri, domani sera alle ore 8, per ricostituire 
il Comitato di Sestiere e costituire i sub-Comi- 
tati di Sezioa: 

Apertura del punto fr.neo. — Ecco 
rordioe del giorno volato nella seduta d'ieri 
della Camera di commercio, come venne propo- 
posto dalla presidenza d'accordo colla minoran- 
1a della Commissione 


« La Camera di commercio, udito il rapporto 
« della maggioranza deila Comuwissioue pel Punto 
« franco e di quello delta Presidenza, delibera : 
accettare la proposta della Presideuza che 
Punto franco venga aperto uel settembre p. 
<v, ritenuto che, ove entro il marzo p. v. non 
è pussa essere allogato il lavoro della relativa 
« banchiua i muratura, si debba disporre senza 
« altro per la piu sollecita apertura provvisoria 
« del Punto franco medesimo ». 

Venezia a Firenze. — A Firenze, culla 
del bello, è sorto il gentile pensiero di’ indire 
delle conferenze sulle origini delle citià italiane. 
Ad invito di uno speciaie Comitato perierauno 
Villari, Ferdinando Martini, Pauzacchi, Boufadi- 
mì Arcoleo e aitri. Per ia nostra Venezia fu scelte 
P. G. Molmenti € terrà la sua conferenza il 26 
corrente. 























MR. Scuola superiore di commercio. 
— du questa R. Scuola 1 
Baldassare Sali 





guenti giovani: Rug. 
tore, gia professore all’ Istituto 
€ ragiomere capo al Comune 
di Mautova; Rag. Ricci Menotti; rag. Suresiva 
gia prof. all Istituto tecnico d'Asti © 
tag. Sponza Nicola, susteunero con esito brulante 
l'esame di diploma di computisteria per labili 
juseguamento uegli Islituti Lecuici del 
Reguo. La comuussine esaminatrice presieduto 
dal comm. seu. Francesco Ferrara, era composta 
dai signori : comm. Outotti; cav. Barberia ; 
Giulio Coen e cav. Fabio Besta, prolessure della 
Scuola. 


Onorificenza, — Il nostro concittadino 
cav. Giovauni Chiggiato è stato nominato com- 
meudatore  nell'ordive della Corvua d'Italia. 
Cordiali congratulazioni per l'alla onoriiceuza. 

Nomima — Cou decreto 1 febbraio corr. 
dietro il vos del Cousiglio superiore della pub- 
blica istruzione, l egregio nustro concittadino 
dott. G. B. de Toni assistente ull' Orto botanico 
di Padora, otteune per litol: la libera docenza 
nel corso di Ficologia presso queila Ri. Universita. 

Us indici Nella vetrina del libraio 
De Bon, iu Merceria S. Giuliano, è esposto un 
iudirizzo che 1 preposti alle scuole della Proria- 
cia di Venezia faranno presentare a S. M. il Re 
ia occasione delia morte del compianto Principe 


































guito dall' egregia iuseguante di disegno presso 
la scuola normale, siguora Claudice Diotalevi. 

È niudo, elegante, come è patrivtuco 1° indi- 
rizzo e gentile l'idea dei maestri nostri. 


La Banca Veneta domani durante i fu- 
nera del compiamo Filippo Rosenthal, terra 
chiusi i propri ultici fino ul tocco. 


Carsevalo al « Rossimi ». — leri sera iu 
causa del ventaccio che Spirava Venne 3uspesa 
molto upportuuemeute la festa dei bambini. Si 
fara questa sera a prezzi ridotti (10gresso f lira), 
€ più tardi avrà luogo il terzo veglione masche- 
rato, anche questo a prezzi proprio disfatti : 4 lira 
e mezza |’ ingresso, 

ll nbasso — che si fa però soltanto per que- 




















sta sera — la prodoito un benetico effetto : sap- 
piamo che furono gia venduti molti palchi, ed 
al une mascherate iatendono parteciparvi. L'altra 


notte, sui tardi, il veglione dapprima spopolato, 
si animo moltissimo € Vi st Dallò spietata ute 
sino sl matuno. Figurarsi stanotte È 


11 trattenimento sociale datosì iersera 
nelle sule deil' Assucwuzione generale fra imiegati 
civili è riuscito, al solito, benissimo. Folla straor= 
dinerlu di siguore nella gran sala, folla di soci 
pelle ue stanze da giuoco e di lettura. 

Gli esecutori del prugramma sensero molto 
applauditi, specie il sig. Di Marzio, che acrom- 
pagauto al piano dalla sizaoriva Bressan, dovette 
fipetere un centone sulla Carmen per mandolino ; 
e Fabio Gualdo che sì fece auche apprezzare co- 
me compositore, oltre che come pianista forte 
ed elegante. 


Società famigliare « Italia » — Quan- 
do si dice che dalle 9 di teri sera alle 6 di 
stamane si € ballato con una verve iuestingui- 
bile, da una folla gaia © geulile i signore e di 
sigoorine 10 tortetts elegantissime, in wezzo nd 
una profusione di fiori, di luce, di merletti, di tri 
ne, di gioielli — ai suono d'un’ orchestria 
ute al ballo iu somwo grado, diretta dal 
Cherubini... sì dovrebbe aver detto tutto. Ma 
non è così: non busta. 

Occorre uggiungere che la sala era addobbata 
splendidamente € con verv gusto artistico, da 


























Graziadei, il quale ba poi saputo diri 
lagtemente le danze, c- dando le quadriglie 
pumerusissime — 108 coppie — facendo stare 
a posto tanti ballerini irrqi ed escogilando 
Une figure veramente originali,‘ fra 
cui lampioncini alla veneziana di ottimo effet 
B.sogna aggiungere che membri deli 
Presidenza nov essere più cortesi coi 
loro invitati, nè le dame più gentili coi loro 
compiti, istancabili cavalieri — che ogni cosa 
nei più muuuti pértisolari, procedette ottima- 
mente, tra l'allegria e l'espansività più cordiale 
irebbe più perchè è stata. 
festa tale da lasciar me 
desiderio in quanti ebbero la fortuna 
di assistervi. 


Filodrammatiei. — Questa sera la So 
cieta Carlo Goldoni da un irartevimento con pro 
gramma vario e brillante a beoeficio d' uno sta- 
dente povero. Si reciteranno una commediole e 
due farse — e negli intermezzi sara eseguita 
musica vocale ed istrumentale. 

— (Questa sera s'inaugura anche la nuova 
Societa Francesco Augusto Bon, nella sua sede 
a S. Felice, fonsamenta del Tiutor. 


Chiassoti e spasseti. — Purero Goldoni, 
come sei calunuato! Sivr  Mowolo Manganer, 
buon amma, se trasse al inondo di quanto 
truverebbe cambiali gli insuperabili Chiasseti del 
suo poeti ! Le maschere vauuo perduto lu spi- 
rito—e l'hanno perduto auche le... Dun wasche 
re — quello spirito di buona lega, fine sarcastico 
che era una specialita lutta veneziana : allora si 
andava iu maschera, avvolli nella classica € 
misteriosa d uts per tentar le facili imprese di 
amore, per Veudicarsi di wwa salra, per furue 
una nuova... Ora DOD si Va più v Vi si Va per 
vendicarsi di qualche beulto Uro e per giuocar- 
ne uno altretlunio brutto: precisamente. Eccone 
va esempio. 

Ieri sera, nell'ora ia cui il Caffè dell’ Angelo 
è più popolato, un mascherotto eutrò nella bot- 
tega e si diresse ad un gruppo di giovanotti, 
molto noti ai frequentatori del Caffè ed ai pas 
santi per Via È Aprile. ne chiamò uno 10 di- 
si certo U. dopo uver: scambiato 
qualche parula, gli diresse uu’ iusulenza a cui 
fu risposto, dicono i 
Questo pugno ne stiuò un'altro; il secundo, 
colaunta piu potente, uva sedia..... € l' accade» 
mia gratuita sarebbe continuata nel bel mezzo 
del Caffe se i presenti non si fossero iuterpusti 
dividenio i coutendenti. 

Imwaginarsi la coufusione, lo spavento e poi 
i commenti delle iuveterate "A :bituées dell An 
gelo — e dei nou meuo antichi avveutori! Da 
tuti quei discorsi, la causa del tufferuglio, ci 
pare d'aver compreso, sarebbe questa : ll G..... 
ed un amico suo avrebbero tewpo fa mandato 
il maseberotio — ua venditore di uccelli. — 
da uuo all'aitro ipuletico compratore, assicu- 
raudogli, per ischerzo, parecchi ottim affari... 

li veuuitore giurò Vendetta e, prese al laccio 
jersera in quei wudo il più accauito der suoi 
schermitori : ecco tutto. 


























































Disgrazia. — mattina il facchino 
Giovauui Bassidella lu Giorgio, di 42 auni, ubi- 
tuute in calie deu'Aguerto a S, Gissiano, u. 2212, 
sceudendo dal bastwento Culerina, ofmengiato 
alla Stazione marittima, scivolò dal punte ripur 
dai uua .iratura ai mallevlo esterno destro. 
Veuve acompagnatu all’ Ospitale civile. 











PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 


leri al nostro Tribunale Penale, si svolse, do- 
po sei lunghi mesi d' istruttoria, il processo con- 
tro Vicil, De Hatusta, De Marco e Ghisalberti, 
imputati 1 ue primi di essere autori principali, 
l'ulumo di compucità nel furto delle farine, di 
formaggio © dele duo dalle di baccalà, avvonu- 
tw nell'agosto del decorsu anno a dauno della 
ditta G. Besagua. Furuno uditi vari testimoni 
fra gii agent della ditta Besagla: sostanziali 
però farvmo solo ie deposizioni degii, agenti di 
P. S. i quali colsero in flagrante Vicil e De Bat- 

nei mentre spingevano fuori del magazzino 

alle di baccalà, balle cie furono 

berti, poste in una barca e por- 
tate sulle Fundamente nuore. 

Il P. M. (Avv. Pittoni) sostenne l'accusa per 
amoedue 1 furti in confronto di Vicil e De Bat- 
sta, per complicità nol solo furto del baccalà 
in coufronw del Ghisalberu: pel De Marco ri 
tirò la accusa. 

1 difensori, Avv Jacchia e Cicogna (per gli 
autori principali) Vollero dimostrare come neila 
peggiore delle Ipotesi nOn si possa ritener re- 
spousabili ì luru raccomandati che del furto del 
baccalà, maucando per quelio del formaggio 
prova qualsiasi. L'Avv. Cesare Magrini, difen. 
sore dei Ghusaibert, sostenne cou vame argo- 
meutazioni la bilità © la prubabilità della 
buona fede da pare d«l suo raccomandato. 

Senonche il Tribunale ritenne Vicil, De Bat- 
tista responsabile d'ambedue i furti € come tall 
li condaunò a tre anni di reclusione ed il Ghi- 
salberti, quale* compiice venne condannato £ 
mesi sei di detenzione — per tutti computato il 
sofferto. 



















Venezia — Pologsa Chia 
0u1vg., già domestica, 1. — Zamoseri 
do pd vulica, Terrazza Padovana — 
possid., Venetia — Morandi Er 
rico Teresa, 29, cooiug.. possid.. Napoli — De Pizzol Fi- 
iomena, 28, uub, domestica, Mel — Folador. Luigi, 38, 
celibe, fruttiveniolo, Veuezia — Bonomo Luigi, S4, coniug: 
vend.'chincagli, id. 
Più $ bambini al disotto degli anni 8. 


TELEGRANN COMMERCIALI DELLA GAZZETTA 
Mavre 13 — Caffè mercato fermo. 


























Mario 109% Settem. 102%, 
Maggio 1094, Novem. 101%, 
Laglio 108%, 





“Auova York lî Cafe uer alue 
Caffe Rio far 10 50 a 19 75 — ndem 19 
Luerhero Mascsbado N. 12 cont. B ‘/yg 





— Putrolio Stand, wher, G.7 50. 
Mew-Vork 1î — Petrolio Susd wh. C750 


BORSE E MERCATI 
VENEZIA 13 FEBBRAIO &a a 











CRONACA ROSA 


IN CASA PANDOLFI 

Sì traversavano le procaratia in fretta. 

- Ma sai che lo tae cronache rose haano dato ai 
nerri a più d'uno. . 

— sarà! e con qoesto ? 

L Hai visto quel giornale di Napoli? Il suo corri- 
spondente ordinario ba segnalato quasi all'esecra- 
gione della patria i giovanotti veneziani che van 
4 ballare in cass di uo ammiraglio anstriaco, e a 
complimevtare Don Carlos. 

— Wo letto. E ta credi sia il caso di impressio- 
lei piccoli soatti d'imbecillità? — Un 
aostriaco di nascita, d'anima © di fede, 





colto qui, dovrebbe forse rinnegare il suo paese? 
Dopo le lotte combattute per terra e per mare col- 
l'Austria ammetti ta che si devano conservare ran- 








ciali della guarnigione di Trento l' 
l'occasione delia morte di un capitano del nostro 
esercito in quella città? Quale volgarità! e quale 
insinuazione |’ altra di dipingere la giovi vene 
ziana inteuta a inebinare Dun Carlos! Paò darsi che 
in omaggio al galateo, Yi sieuo stati come vi devono 
essere stati dall'una © dall'altra parte 
futti © scambieroli; ma nego assolutamente fiuo il 
più piccolo eccesso di quelia cortesia voluta dalle 
forme dell'educazione. — Del resio vorrei vederli 
alla prova questa tuoi patrioti dal sentimento così 
fiero © così delicato; — eredi ta che i farti segui- 
rebbero ai proposit feroci ? 











Paosa ..... S 

L'amico che la pensava forse come quelle anime 
adegnose, non si arruse tanto presto; egii voleva per- 
sundermi che quei ceuno sul giornale di Napoli aveva 
fermata l'atteuzione di più di uno; e conunuò a rao- 
soutarmi una quanutà di commenti @ di malignità. 

La malignità ! Me gni so si dovesse temeria, 
suduria. 

C'è forse bella donna al mondo, che non ne abbia 
sascitato intorno a sò? — U'è artsa di vaglia, let 
tersto, uomo politico che sia andato immune dal 
svi mora! — Più 0 meno, la geuto in vista vi è 
sempre soggetta. Per esempio su che di me si è 
Veutate Gua graziose storisiia di mariti, di duave @ 
di seaudali conseguenti è suffcati che mi avrebbero 
obbligato a Lrusportare le tondo de Golura a Venezia; 
" tasto questo, malgrado la qua perfesta armonia con 
tatti è mariu; malgrado lo grandusmmo, le pubbliche 
dimostrazioni di amicizia © di stima ricovate nei aÌ 
del commiato. 

Embene l lo continuo ad essere un galantuomo @ 
uu gentiluomo; è 1 maligni soutinusuo nd essere 
quello che sonu: del disgraziati imbelli, impotenti 


























Possuno aduugup consolare auche 1 giuvauotti ele- 
Gauti veneziaui, se c'è stato nu maliuouico, che li 
ha creati di motu proprio vioe-ciambellani di Don 
lì di ua bravo e simpatico 
ammiraglio austriaco; — tauto più se fra questi 
giovazi, vi sisno molti valorosi ufficiali, che nel gior- 
no della prova non resteranno a poltrire nei caffà 
0 ® maligoare nelle pabbliche @ private conversa- 
zioni. 

















Ali congedai dall'amico % salii è primi gradini del 
pouto di casa Pandolt, li vento inguifato nel mo 
della Paglia sofliava colla violenza di una bera trie- 
suna; lo gundole, che spuutavano dallo svolto del 
cunale, falicavauo a Yenir avauti 
anche sotto al felse ; s0i0 le uulmo \auamorate avreb- 
deru potuto sfidare la quell'usilo disoreto @ buio le 
fredde violenze della notte di ieri. 

Sì entrava nel caldi salotti di casa Pandolfi con 
soddisfazione. Ricuveva li 
la sua amabilità perfetta, 
de cara ® tolti 1 saoi amici; ln condiuvarano le 
marchesiuo Rita e Nora î un adorabile e semplicia 
simo costume biutco, d l'enfant sooliato, tondo è 
ciuto alla vita da una sciarpe; mento di più grazio- 
su per uva signorina; lo segnalo per l'imitazione 
La marchesa Suibante zia, & i figlio maggiore di Dn 
Beblamibo, altanto @ simpatico giovauotte, comple- 
tavano il personale cerimoniere. 
puste @ molto appariscenti 

ora lady Leyard colle ni. 
poti; bellissima foilezie bianca, uuta leggiermente 
ia contessa Bluas ovila figlia Agou 
siva iu suo culure prediletto 
Aibrizzi cun una sola delle sue 1uvi 
le cubtessina Sutla; in buron: ssa Gar lack 
tina Favaretti è le signore Stefaul ; lo daronessi 
Krauss ; le principesse del Monwenegro; la prioci- 
posta della George, © la tiglio moggire, toilette som 
plicissiua Veporusa Ìl azzurro portata molto de 
la contessa Viula felicomeute Woraasa al usro; la con: 
toesa Giustida Valmaraa v lu'ovatessima; la princi» 
persa Dulgoruki; la cvutessa Aunna Morusi 
Unn patta incidentale; # fun tante parole per ui 
quadro, per uu'upera d'arte, ed è giusww; € perchè 
don 49 us po.sau faro par lo vpere della na 
tara? 

Aanina Morosini non è forse un' opera eccezionale 
della natara 
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permiaiane sopra le tradizioni del misticismo rel. 


fioso. 


Ancora qualche nome. 

La baronessina Sardagné avvenente oreatara; j3 
marchesina Pallaviciui bella testina, fiera, vivace; 1a 
baronessa Malfer in nero; mrs. Helton i 
è l'elenco dells dame gentili potrebbe a lungo con. 
finoare, se quei nomi non formassero ormai la ste 
reoupia galante di queste mie cronache modeste, 

La cena fa servita dopo leuna; è riuscita anima. 
vissima, brillante; il duffet era disposto Del modo 
più falioe; tutti vi trovarono posto senza impucclo, 
Renza confusione, — Prufusione di cibi e di vini; 
qua cosa indue molto completa 

Più tardi il barone Maineri © il conte Grimani in 
provisarono un cotillon, ballato 00D scienza è ci» 
Scienza; un colillon rivale degno dell'altro ballato 
an casa Layard. 








Racconta il Casanova nelle suo Memorie, che le 
dame veneziane, vissuto alla metà del s6c0l0 scor. 
s0, a quel periodo culminante della splendida de 
oadeuza di Venezia, usavano al mattino dopo ll talio 
viuitare 1’ Erberia a piedi, stanche, afatte, appoggiate 
al braccio del ciciadei. 

lo arvdo, che se quelle dame avessero Dallato collo 
stesso ardore dello nustre signore ìn questo tre uj. 
ume feste, 1 passeggi dell’ Erberia suretbero rimaai 
deserti. Bolo 1 letto candido, morbido, fidato potera 
alle quastro del mattino, sedare le nostre amabili 
e intrepide dapseuses, abbandonanti i saloni ospitali 
dele marchesa Paudolti. mf. 


GLI ARRIVI 


del giorno 412 


limitati soltanto alle: provealenze italiane 

Italia — Da Ro Eagonio da Paduva, Gai Pietro da 
Vivono, Sacerdoti 8. da Bologua. 

Vapore — Sanguinetti Umberto da Milano, Cagiola 
lem, Bottaro dott, Autonio da Verona, Co 
Coniagi Zerman da Veron: 
iogi Guft da Bressunvido, Lunentani Gialio da Pa 
dova, Riva Vitoenzu da Milano, Coniugi Cattaneo da 
Viovuza, Rozziui Bortoio da Spregiuno, Corradini An 
tcuio da Vò, Lanza Serafiuo da Biella. 

Cappello Nero — Belle Vue — Ravagnani Luigi da 
Chioggia, Carmaggiola du Treviso, Feraglia Giacomo 
da Mestre, Ulimano Ciduey da Como, Tavani x 
du Latisana, Barrera Vinceuzo da Torino, Finzi Cou- 
unì da Bologua, Luciani © fratello da Verona, Bowl 
Andren da Udine, Muscione Carlo da Milano, Sabbo 
renze, Fiorini Guetano da Padova, Avv, 
igenio da Vicenza. 

Leon Banco — Giacomelli Giuseppe da Montagnana 
Mauvu 0, Bau. da Rovigo, Coniugi Provaa da Motta, 
Boocato Segrevaro da Grisolera, Pasuello Bernardo 
da Bellano, lug. Grupdy da Portograaro. 

Cavalletto Bolsi Giovanoi da Solesina, Wul È. 
doardu de Milano, Danzi Luigi da Verona, Rafa 
Lungi idem. Cario Poggiami da Bologna, Carlo Za 
chiwald da Milano, Bellotti N, da Ferrara, cav, Bur: 
gamasco da Mantova, Nicola L'insparo da Torino, 
Avv, Dondi P, da Cividale. 

Vittoria — Co, Carlo Gazzola da Verona. 


“DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Tentre Goldoni. — lersera accorse a que 
tO Veattv UL pubblico numeroso che applaudi 
spesso è volunueri alla cuuferenza del Faubri, 
ed aul'otuma esesuzione della commedia per 
parto della Compaguia Benini 

il brillante oratore disse che non di buon grado 
accetto l'invito vel sig. Bewni di dargu quaico 
SU por la sua serata — poiche ricordava le di- 
supprovazioni dei publico all’ ultimo suo lavoro 
Pappresentato sullo scemo del Gulduni. 

‘ssseudugi mancato il lempu di scrivere un 
prologo per l' UDCOLULO VeneziUno, sivcume era 
SUO desiuerio, si preseuto Lu persuna per larus 
uua specie di prelazione, Che Luyeru Lun poova 
riuscire più Imwressanto. 

li Fumori, ricordando che l'« avvocato vene 
ziano » € fra lo commedie dul Guidoni, se noi 
ia piu divertente, per lv scopo che si propone, 
Ger la più elevata, uspeso in proposito due 
osservazioni arguw vd vrigiuali. 

Da quella prouuzione, vecclua per più di un 
Sevolu Ul Vila, € sppuuto perche muiw vecchia 
MEUU GUDUSCIULA, FUUYO Clis be Uggi gli uomini 
sUnO IMIerUrI per ju scotdcisto che in vgul 
cusa regna sovrano; la dunua luvece si eleva è 
per sapere © per seuumeuw sulla donnelku del 
 vpuca guiduniang; @ cura con pari atuvita + 
diligenza © l'ingegno @ ia famigua: Anna Mun- 
der-Cevcheri è Uusira Siciuam 1useguino. 

< Se la prima vsservazione fosso giusta, 000° 
Gluuse ll l'AmbFI, Ino 10 dimusteo 1 vostro 4p 
piauso — fatemi buona aucle Là svconde, puicle 
4 sessanta due Auui DOD @ a dubitarsi lu Ul 
podi ni sesso Gentle >. 

lu Lragorosi accolsero le parole 
di Patio Fabri, al quale rivolgiato, fachuiolo 
mostro, 11 desiderio dei publico, che | avevcalo 
veneziano nou sia privato dul bellissumo pro 
logo, che la sua penua vorra destare. 

— Alla rappresentazione diurna, d'oggi fat 
ta per i bad, su re cune io duo 
Delle produzioni / due yemeli di Guidoni ed il 
Moruso de lu Nonu di Giacuto Galliua. 
cAagi inierisca sono la ada deu Lt 

— Nuvota sora el rapproscute un capolavoro 
del boato veneziano ; de Odrule CAIUIOlE. 




























































SPETTAGULI 





Tentre meccanico Cardimali 0. 
Jai Campo S- 
ai Formusa — siormi Costi Ko rappros. dro d 
tÒ bulbi lo sace Uro 0. — wuvadi o 12 9 5 


Midotto. — Festa da ballo mascherata - Li 4 


1 Marcia < Lu Pace», Filippa — 2, Ballabili 
<l Profeta >, Moyerdeer — $ Romanza, duetto 
Sulpudo € | Promessi Sposi: », Poucmslli — + 


Biuioala « Gugliemo Teli » Kossini — ©, Bal" 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno 12 


Aperta la seduta alle 2.30, il presidente pro- 

clamò eletto al posto vacante di segretari» della 

za l'onor. D' Ayala con voti 128 con- 

dall’onor. Di Blasi 

Dopo una serie di progetti © relazi 

tute, si riprende la discussione del bilan 
s stamanto. 


Un diseorso di Lussatti 
valle nostre critiche condizioni Sasnstario 

Poco dopo cominciata la seduta, la Camera, 
andò affollandosi sapendosi che l'onor. Luzzat- 
ti avrebbe parlato sul bilancio d’ assestamento. 

Infatti appena aperta la discussione sopra di 
ciò, il presidente gli diede la parola. 

L'onor. Luzzatti esaminò il programma fi- 
nagziario del Gabinetto e trovò che le economie 
da esso proposte e dalla Camera votate nello 
s orso giugno sono completamente svanite per- 
chè talì economie non sono di quelle durature e 















dinanzi per appagare un 
Parlamento e che perciò 
vengono travolte. 
« È deplorevole — dice — che la preoccupazione 
di colmare il disavanzo non sia nel Governo, € 
che a nuove spese non si contrappongano nuove 
entrate 0 equivalenti economie, wa cl 
cui di colmare il deficit con nuovi debiti 

« A questo mezzo sì può ricorrere, ma ad una 
condizioue, quando cioè non se ne sia abusato, 
mentre in’ Italia l'abuso ba già raggiunto enor- 
mi proporzioni ». 

L'oratore dimostra quindi tutti i «gravi dan- 

buso del credito; in quanto alla forma 

v egli concorda in massima col coo- 
presso dulla commissione del bilancio 











uelle fatte in fretta e che | proble: 















de dichiarando che ap 
del Gabiuetto, ma ricorda al presidente dei Coo- 
siglio che una buona politica all'iot-rno e al- 
l’estero non si può fare senza buuna, se- 
gace e forte politica economica, fidenziaria e di 





Dopo ciò è rinviato a domani il seguito della 
discussione sul bilancio. 


Interrogazioni @ interpellanze 
Il Presidente comunica una iuterrugazione del- 


bligo della messa imposto agli 
cademia militare di Torino, coutrario alla li- 
berta di coscienza — ed uu' sltra interrogazione 
di Luzzatti al presidente del Consiglio tutorno 
alla partecipazione del Governo italsauo alle con- 
ferenze operaie couvucate del Guverno svizzero 
€ dal Governo imperiale tedesco, e ai criteri 
coi quali si regolera. 

Crispi dice che comunicherà l'interrogazione 
di Imbriani al suo culega della guerra, # rispon- 
de all'oo. Luzz.tti che | Italia imterverra alla 
conferenza di Berna e che al G verno tedesco 
che comunicò i reseritu imperiali intrdo ai 

ali, il Governo italiano ha risposto 
che collaborera volentieri con esso per la  sulu- 
zione di cusì gravi questioni. 

L'iniziativa del gioraue Imperatore di Ger- 
dimostra sempre più che auche colla Mu- 

isolvere ì più importanti 
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problemi sociali — Crispi. 
Luzzatti, desidera ‘goweul 
diebiara couvertire la sua iuterrogazione 1 


interpellanza ; e si leva la seduta alle 6 e 55. 


Dalla Capitale 
Particolari sul processo di Massaua 
La fuotl.ziona 


Roma 2, ore 9.40 p. 






Servizio telegrafico della “ Gazzella ,, 





dovesse esser dolorosa. L'onor. Ferraris conelu- deploresoli ineilenti, ma nulla si conosce arco 
Ja la politra ceoerale ra di preciso, e si aspetta che il Guverno forni- 


sca iuformazioni esaurieoti. 


11 primo aiutante del Be 


Corrono sempre voci diverse circa la nomina | viatore Giovanni Vaanucci, imputato d' essere 
credito. Facca il Governo questa poliica — | della persona che sustituira il generele Pasi pel- | responsabile deilo scontro ferroviario avvenuto 
dice l'oratore — ed io lo seguirò cul mio vot». | l'ufficio di primo aiutante di campo del Re. Nel | 2 Rapallo il 20 novembre 1889. 
si afferma che il generale igienici 
Abate verrà coufermato in quell' alta carica che | raro, 2) momento dell’ avvicinarsi del treno. In- bronchi © dei polmoni. 
egli ora copre provvisoriamente, il Popolo Ro- | farti il Vannucci confessò che trovandosi da 12 
*  del- | mano raccoglie uuovament» la notizia che sara 
00. Imbriani al ministro della guerra sull’ob- | nominato il grnerale Bertlè Viale; il quale per- tendo venire il treno, svegliatosi di soprassalto, 
Ilvevi A©- | sisto nell’idea di abbandonare..il ‘portafoglio | "°P pensando sc aveva o no messo per bene lo 


mentre da pare: 





della guerra. 4 
Crispi e il veglione giornalistico 


Domani sera ha luv,0 il grante veglione or. 
gauizzato dal Circolo det giornalisti. Crispi hi 
fatto ritirare duecento biglietti per quella sera. 


Fucili a Menelik 


La Bivca Nazionale ha pagato ad una Casa | dente diede lettura della sentenza la quale rite- 
belga 300 000 lire per fornitura di fucili. per | 9Endo colpevole il deviatore Vannucci Giovanni, 
conto di Menelik sopra un fondo del prestito di 


due 


Parigi 42 ore 640 pom. 


Oggi ebbe luogo alla 8°, Camera del Tribunale | amici, che trepi 
il processo coutro il Duca di Orleaus, a cui assi- | malattia che lo aveva colpito, ieri mattina ino- 


stette una grande folla. 
luterrogato dal prendeate il Duca domandò 
permesso di rivolgersi al Tribuoale. 





la diagnosi 


maggioranza della cittadinanza non crede 
alla realtà della malattia e non è quindi 








del deviatoro di un treno nella riviera ligure 


Avant ieri dinanzi al tribunale Correzionale 
di Chiavari ebbe luogo il processo contro il de- 


belsamiche ei 
L'atto d'accusa imputava la causa dello scon- Pacido fesico, ece., cioè 1 prinelpii essenzialmente 
tro all'essersi il deviatore Vannucci addormen- ‘realmente efficaci contro le malattio del 





re i 
Scott negli Ospitali ed 
atti Legga! lapo 


ore în servizio, s'era addormentato e che sen- 











scambio, lo girava nuovamente. sioni 
E cusì avvenne lo scontro, che causò la mor- file 

te della guardia di pubblica sicurezza Andrea IP- | tissima ne an 

politino € dei capo-conduttore Felice Rachell, | bini, come la scroa, la rachtie e simili 

oltre al ferimento dell’ ingegnere Angelo Savi- "dott. DOMENICO CHIARA, 

gnone che viaggiava nel treno passeggieri, del Prot, Direttore del R. lutituto Osttrico, 

macchinista Gio. Batt. Rossi e di un fuochista. Ginecolegico ® pediatrico di Firenze. 
In mezzo alla più viva aspettazione il presi- | (9919) 


rifica Ù 
olo di fegato di merluzzo con ipo 








.-———r_-6m 





gli accordava le attenuanti, e lo condannava alla 
pena della detenzione per mesi tre, e alle spese 
processuali, salvo il diritto d' appellarsi. 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN 


BERTIVI È: PARENZAN 


8. Marco Merceria Orologio 219, 220 Venesia, 
‘ofumerie delle rino 
lane ed Estere, © rie» 
assor: di articoli per la toilet. 
AVTERTENZA, Li ropaito all'abolizione dei 
dazi differenziali avvertiamo 
la nostra numerosa clientela d'aver ribas- 
gii articoli di prove 






















COMO Gerento responsabile 







FILIPPO ROSENTHAL 


Ridonato da pochi giorni alla famiglia ed agli 
nti seguivano le fasi della grave 












pinatamente spirava poco più che quarantenne 
il | Fitippo Rosenthal E con Filippo Rosen 
thal sì è spenta una nobile esistenza ; un nobile 
cuore, ed è uno strazio per la famiglia, per gli 





preferibile un debito transitorio ad UO | Telegrammi da Massaua recauo maggiori par- 


fenuto. — Kaotibai 


porto. 
« Ma noa credo — dice — che nella presen- 




















e Mussa si difesero abilmente e cercarono mille 
con ulilità attingere a debiti redimibili : poichè | seuse, ma le lettere s questrate erano © 
lutti won è possible aggravare, maggiormente | me, e 9 testimoni aicsarono mesto l'azione 
il tesoro la cui situazione nel ti è note A A 

Pliipietoza= noli [dei traditori, — La requisitoria del Pubblico 
il mezzo milano; e, a cagione della gravita di | Ministero fu schiacciante ; il pubblico lo appiau- 
questo debito, toa ‘si può distrarre, per colmare |diva. Le difese dei capitani Pellegrini, Prato e 
il disavanzo, alcuoa parte della rendita destina- | Scolari furono belle, ma inefficaci. 
ta ad ulleviure il debito stesso ». Il dibattimento si chiuse alle tre pom. e si 


. japerse alle cinque per la sentenzi che fece ot- 


te condizione della nostra finanza si. potrebbe 


















«1 mezzi proposti dal Governo per colmare il | tima impressione. 
defett sono seroratamenio iasufficirati  bivogna I condannati furono condotti a bordo del 
abbandonare 1 i per adottare provvedi- | Garil 5 è odia 
nali piscia A gr st DT NI dis Contro dove si aspettauo gli ordini per la 
cresca, come crescerà indubbiamente. Busta per | (Scilazio 
persuadersene tener conto della questione edilizia 
di Roma che vuole essere definitivamente risolta, 
fricana è della stessa nostra po- 
Le del resto 10 approvo. Domande 
q dente del Consiglio se crede 
cora di potere colle ecomi 
brio del bilancio, #, se lo crede, lo prego di indi- 
carle, assicuraudolo della conperazione di tutti 
per attuarle; ma se non credoosi sufficienti le 
mie chiedo quali forme d' imposte 

ero. Creso che si possano fa 
mie; ma con queste non si può far fronte alle 
esigioze del programma prlitico del Gabinetto ; | mmne i funerali del cardinate Pecci, i quali riu- 
ces Di pat Seglicare altre tasse, se ve ne seat scirono splendidissimi. La messi funebre fu ce- 
escluse le imposte sulla Lrra e sui consumi e! S. “ 
RARA AT a cifvaze [ei | \Srdi del pirla GU nce 
È e Nar e nenti. (Voci: | MOI cardinali © di molti siznori dell’ aristuera- 
Ma quali sono ?) {zia nera. Vi era pure la corte pontificia, il cor. 

» po diplomatico acereditato presso il Vi 





Sbarbaro resterà in carcere 

ta di studiare la questione 

dica di Sb.rbaro, condaa 
oe a deputato, ha deli- 
















Camera che egli non deb 
— A relatore della Giunta 
fu nominato oo. Cambray-Dicny. 


1 funerali del cardinal Pocci 
Nella chiesa dei 12 Apostoli ebbero luogo sta- 
































p, le 
L' ina la condizione del credito, rappressatanze della Segreteria di Stato e delle 
del reelazione per indurne che | COURregazioni a cui apparte il cardinrie. 





provvedimento d' indole economica non 
sere effivucia se prima noa si 
la fioenza 





Crispi o il Banco di Napoli 
Roma 42, ore 10.20 pom. 
te del Consi- 









ctuara di nuo avere 
lagioni alle cartelle agi po 

alcuna maniera servire ai bisogui urgenti del- | glio provinei pi 
' Lapenna iene Nol tuto o pen discutere sullo sciogli ueato di quel Banco, a- 

e l'esercizio del eredito fondiario po Ù È “ 

Tira un beneficio nobwvole ; però domanda schis- pale talagrafato è Criopi. protestando conce. big 
MEMI Giuse iL modo dell saervizio dello stesso, _ 1° Provsedisiente dicstto — dic». dispestio 
ne io& esso sara fivolto più alla proprietà ru-' ad attentare all' autonomia del Banco — l'on. 
rale 0 allo sviluppo edilizio : — ma anche il nuovo Crispi rispose ritelegrafando essere ingiurioso 
istituto — cane ude l'oratore — non potrà +fli- qale sospetto. 


cacemente funzionare, seoza quella restaurazione 
della finsoza che è il problema essenziale di tutto | Il libro verdo sugli affari di Candia 
| Venne distribuito il libro verde sulla question» 



















quanto l'ordinamento dello Stato. 


A di Candia. 

ll discorso dell'onor. Luzzati ha durato ben 
a nenito del oAoT aimuaaioie- dll Gumatd ). Boro sostiene SI dovere (DLE aprile 1888 
terrotto ha applausi vivissimi: al.18 novembre 1889, e può dividersi in due 
uperato anche le grandi aspetta- parti. — L'una comprende i rapporti del con- 
"sole di Candiae dell' ambasciatore a Costantino- 
pento, misusicse poli col'ministro d'Atene sulla situazione del- 
Crea l'isola e sugli avvenimenti che vi si svolsero : 
tratto prendeva degli appunt — l'altra parte riguarda l'azione diplomatica 
'Aila fine del discorso i deputati in folla vanno esercitata dal governo italiano © dalle altre. po- 
a iadragio » see ai ae La È tenze e ne risulta l’ «ccurdo perfetto dei governi 
not» fre questi gli cuor. Ferra! nio, inglese, austro-uogarico, tedesco, ed italiano i 
rogonato, € molte altre nvtabilità finanziarie di us} tutti consigliarono al gabinetto d' Atene 


Mesa porta Rie; Conero, moderazione e prudenz:, e a queilo di Costa 
lerazione e prudenza, Costan- 
Lo critiche di Giampietro è Ferraris tinopoli, di usare tutti i mezzi per fare cessare 













corso fu una ci 
efticacissima delle condi: 
Il mimisiro Grolii 





















« souo venuto in Fraucia - disse ma a servire 
come semplice soldato: io non faccio della po- 
litica. — Questa riguarda soltanto mo padre 
di cui sonv figlio sottumesso e fedele servitore. 
— lo nou venni alla Camera ma all’ ufficio di 
leva, sapendo a che cosa mì esponeva: il che 
non mi trattense. — Volli servire il mio paese 
al reggimento: è questo uu delitto? Amo il mio 
pese: — @ questa una colpa? — No, non m fat loro si accomuna di tanti 
eredo colpevole e non voglio difenderui. — Rin- tra 1 queli primo quello che con_ le 
10 cord.almente i unei avvocati per la luro | lagrime nel cuore delta queste righe e che te 
Srenzione è domando loro di nua difendermi : — | cosobbe dall'infanzia e che le belle. doti. dalla 
impara: uell' esilio ad vnorare la. magistratura reed dela 
del miu paese € rispelierò la sua seuleuza ; — FELICE LUZZATTO 
non attendo nulia dalia sua ciomenza ma 4000 | “RR AA 
sicuro che se sarò condannato del tribunale sarò 
assolto dai ventimila coseriti della mia classe wir PM 
che, più felici di me, potranuo servire la patria. » 
Dupo brevi interrogazioni del Presidente, ebbe 


sitter a MORTUARI € RINGRAZIAMENTI 


Quesui disse che il duca è venuto in Francia “ , ia, È 


a fare il mestiere del suidato è che fece uo atto pa 
da pubblicarsi nei giornali Guzzetta di Vene= 
volvutario, persouale, che vuorera tutta la sua Copre tingle ce ene 


vita. Augurò, (ra glì appiausì del pubblico, che | memte alrAgenzia Longepa è Salvatore ; 
nei giorut del pericolo la Fraucia abbia molti | ,, Li gr apposte enni d'ora in avanti 
figii siunti a questo. Conchiuse sostenendo le | pazioni, carte da viat pe 
desi che ta legge mubitare imponendo il servizio | fer RE 


” della pubblicità nei giorna. 
per tutti, distrugge gii «Metti della legge d'e- 


“n AREE 
Dopo breve deliberazione il Tribunale g0u- 


davnò il duca d' Orleans n due anni di cer- 
core, Alla lettura della senteuza il pubblico gridò : 
Viva l'esercito! Vioa gli Orleans! Viva la He- 
pubblica, € l'aula dovettesi far sguwbrare. 


»mici, pel prese. pubblici uffici chiamato a 
ire dalla fiducia dei suoi concittadini, portò 
‘omune, e l'assen- 

dal 

















consorte, si fizliuolet 
ianto, largo, 


mba, per te anzi tempo dischius 

















ecc. potendo pra 
‘appaltatrice 









tti, 








Se voi Tossite 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 





Dimostrazioni orleaniste 
Le pigione del Duca 
Parigi 12 ore 910 p. 
Uscito il pubblico dalla udienza vi fu un lieve 
snvideote; — alcuni gruppi di popolo gridarono 
Viva gli Orleans! altri risposero Viva la Re- 
pubblica ! Mustissime persone si recarono a de- 


porre una coruna ai piedi della statua di Enri- VENEZIA, Farmacia] Zampironi. 





c0 IV. e 

RES 4 iva. gli Tutte le malattie conosciute sotto i nomi di 
Sì gridò anche qui Viva il Re! Viva gli OP | inemia. cloros, leucorrea ed in generale tutte 
deans. quelle che provengono dalla povertà del sangue, 


Uu gruppo di contro dimostranti gridò Vita | non possono esser meglio iraltate se non coi 
la Repubblica! La Polizia intervenne © operò | medicamenti ferruginosi, dipendendo Je tease 
venticiugue arresti. dalla mentanza del ferro pei sangue, Però que 

È te affezioni ind»boliscono lo stomaco e ben po- 

Ni Gorerao atteuderò, prima di prendere alcu- | ste affezioni indrtiniecote Rossono sopportare i 
na decisione sulia scelta della prigione a cui si |, boglg 'Fosfato di pia 

wierà il duca per scontarvi la condanne, che il nieslo inconveniente, presen- 
pe = to. | tandogi sotto la forma di un'acqua minerale li 

correre in appello sia spirato. indosi sotto la fo ui | 
pete sonora quiadi UR dna dine di | pida e trasparente, guarisce con una rapidità 
giorni alla Concièryerie. 














veramente incredibile, senza dar luogo al più 
piccolo in-onveniente d' intolleranza. 

bd _———_-.» ——rr 

Tutti i dimostranti arrestati ‘mel pomeri8Si© | ouando il medico non avea a sua disposi 

furono rilasciati 10 libertà la sera. zione, per guarire le malattie segrete, che il co- 

"tisicurasi che il Duca dichiarò aî suoi difen= | pibe, la cura durava lungo trmpo, lo stomaro 

sori che no sì appellerà. s'irritavano, e ributtante diveniva 


















è il piu efficace preservati 


ELISIR SALUTE 


Vedi avviso 4. pagina 





ANATERINA 


= 
LR WALATTIE DELLA BO0CK R DBI DEMI 
nol Laboratori Chimico Farmaceutico 


pi Finenze 
— o 

Questo prodotto è di una grande potenza 
zione pel modo con cui è preparato, per | igiene 
della bocca, e rende altresì. gradevole l'odore 
dell'alito. Ésso è composto di tonici salutari ed 
pel dolore e per 

la carie dei denti; è il più adatto a pulirli, con 
serva lo smalto bianchissime, li rassoda e_ rin- 

















affi 
tura 
la facilità di mangiare senza preoccupazioni è 
con appetito. 
Prezzo alla bottiglia L. 1.50. 


Si vende in Venezia all'Agenzia Longo 
ga, S. Salvatore, N. 4824-25. 
_—— T#@—686—-=-"——r—— 


Navigazione Generale Itzliana 
Vedi avviso in quarta pagina) 


_———tt—-—++-—+--=tt1%x%x=ys 
GRANDE MAGAZZINO PROFUMERIE 


ANTONIO LONGEGA 
San Salvatore — N. 4825 — 


S®PONE D'IREOS 


inglese di del di chilogram- 
Mar Tae tenne. > Questo supone senza soda 





mesie 








SACCHETTI VELUTINA 
unici per profumare la lingeris, avendo un dolios- 
tisimo odore che si conserva per lungo tempo.— 
Presso : Cent. 75, L. 1, 1.50. 

Lr ———————— 








Anche l'onor. Giampietro parlò contro |’ at- 
tuale regime finanziario criticando il governo 
che non tien conto della potenzialità economica 
del paese e che lo culla in fallaci illusioni. 

Eggli preferisce a questo sistema quello dell'onor. 
Maylani che sfidava |’ impopolarità proponendo 
nuove imposte; poichè il disavanzo grave di 
quest’ anvo crescerà 
il governo che si scrontenta di vivere la 
ita della giornata, si preoceupi dell’ avvenire. 
Acceona alle crisi degli istituti di emis- 
sione monetaria, agraria ed indu: all'au- 
mento del debito ipotecario, e ai fallimenti, 
fitu cotesti che dimostrano la nostra siluazione 
economica gravissima e che il ministro ritiene 
tanto rosea. O-corre mettere in equilibrio la 
politica militare colla potenzialità economica 
del paese — cioè occorre fare una politica di 
pace © di riscrimento economic. 


























Anche l'on. Maggiorino Ferraris altarcò il 
Governo sulla questione finanziaria, rilevando che 
le promesse economie noo si sono verificate, 
e che quelle che si fecero tria anzi 
IDaggioni spese, DOD essendo partite un con 
colto orquaiso profondo è frecino. Rilevò che 
bipogna dire al paese luita la v.ria, anche se 


futuri senza - 


l'insurrezione di Candia anche colle concessi 
ove i reclami risultessero fondati e legitti 

Il Libro verde è poco interessante; il 
documento è il rapporto del nustro incaricato 
d'affari a Costantinopoli tutorno alle gravi coo- 
dizioni di Candia. 

La saluto di Maurogonato 

L'Opinione di stasera si compiace del ristabi- 
limeato della salute dell’ onor. Maurogonato, îl 
quale, come avrete rilevato dal resoconto dela 
Camera, oggi assistette alla seduta. 











I dispacci d’ oggi 
Lo scuole italiano all’ estaro 
Ad Alessandria d' Egitto 
Roma 13, ore 240 p. 


Suscita sorpresa e impressione la notizia che 
il Miwstero degli esteri ha ricliiamato tutto il 


personale 
lessandria d'Egilto, Sembra che siano avvenuti 


Il Principe pranzò di buonissimo appetito. 





Una crisi finirammatica sul nome di Giacosa 


C'è crisi nella Accademia dei filodrammatici 


quale rappresenta il partito dei poco soddisfatti 


qeil’ opera che presi 









ciò che riguarda 
Fivcome ‘ vicepresidi 


tezza, si è dimesso anche 


mente. 


3 delica- 
il Marietu. La scis- 
tine è tale che non si risolverà così facil- 


immalati, — Però questo vecchio 
è stato oramai abbandonato dac- 
to l'essenza di San- 
ole capsule. e colla 

senza sati 











Inchiostro indelebile 


agora ceo, vantaggio interessan- 
inchiostro si deve ad 









Pasta de 


Per rendere i denti bianchissimi senza danneggiarne lo 
Ù 


grafia 
cattivo recando (reschessa @ Janterie, contenenti vari porti 


Jormizioni in 
— Da L. 1,2 0 * alla scatola» 


profuaeria 
VETRO SOLUBILE 


tt. conre ed unire ogni sorta di cristalli, 
n ario: BI prende 





VIETATO 4 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


uutgi Zambelli -.--..ri Foffani 
mico 











La “ nona ,, a Ferrara? 


Si sono verificati alcubi casi della malattia 


chiamata volgarmente nona nelle frazioni 
burbane di S. Martino e Ta vara. 


si ha ii capo di unaLgioranettà 
DO a ctendo sonno che dura da circa 39 








Pasta inglese della Corona 
sii e 
PREZZO: Al vaso L. 8:50. 






sore 
ova 

‘eta. im 
, arresto 






su 

















danze ya di Venos.a 
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per 
ibassi pei Municipi e pei Corpi m: 
ta gesto nie misurato col linsometro sormo ? 


VUNICAZIONE GENERALE IT4LIN 


lore del 
(Florio Rubattino) 
tel Tra di Iinen KI. bia. Adriatico-Plata 120 maggio pei 
(omezia, nl quale 0 esser: inte | piroscafo Birmania, cap. Serrati, per Monia 
1° gilara: comsoalini è versa rose Pera s-Ayres, toccando gli gcali di Barî, Brindisi. vi 
ranto e Riposto. 
è ° È n uò 
f natu Il vero rigenerato- x 


ie cooar® À or preci ; ; uuivernale pe. sue cre T Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi Calabri 
Specialità Igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente, Bigestiva d 0 sant Ml Pica RI Venesa-Trietto e viceversa (fcollativ)_ 


. . e_* . . 10/ H "i Domenica Per I _ , n 
ich XAEE. Parenza ogni Domenica o 
Dei Frati Agostiniani di San Paolo pi E Tosi Trai er radio 
È : ì reo - Costantinopoli - Smirne - Salonicco Mar Nero - 
na conici | e ere 


\orda la pelle mò la biancheria Linea XIV. — Partenza ogni martedi Ore 6 di mu, 
è pulisce il casé dalla fortor. Vrezso di una bottiglia ceo utruzioniBl| tina, — (settimanale) — Venezia-Bari-Brindisi-Corfu-Putram, 


Lire TRE toccando gli seali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmeng 
E AM&ARICANO 
. 

































la costa Pugliese al ritorno. 
Dirigersi alla SUOCURSALE della Società in Ven 
zia, Via 22 marzo, N. 2422. a 













Farina alimentare pei Bambini 


di FRANZ GIACOMELLI 
vienna inftan,Sadoezan, 1 ENNA 
Presoritta dalle primarie autorità me. 
diche d'Austria e dell'estero quale luna 
perabile allmento per bambiut In sosti. 
tuzione del Intte materno che rimpiazsa 
perpettamente. L'uso di questa farina si 
< generuliasato in poco Gempo per la sua 





di questo Elixi: 
e stato. 
due bicchierini al giorìo 
i, lo si preade uel caffà, coll' acqua 


03000 











puue 


vato 4° preparare vm 
z 38. LAZZARO 4 Otobre 1888, Cast e Pecia Su i 
7 scpelli lrn 
sa frriarr tn più easi l'ELIXIR SALUTE del 4 impo pone meter, 
| ostiniani di $, Paolo, e lho trovato di singolare Casta vali 10 consi al giorno per bambine 
Ticacia uel estarro del ventricolo a lento decorso. , » $ vas ta uo Le Parmaaio = Prose: L 1,68 
a 










Fp 






reacomandarie, Sass 1a sua follerazsa ire 
valieate. 







A INTANTANEA Con Genteini 50 dasmanto si spllicono fe 
la virtò di tiagere 1 capelli 
senza macchiare la pelle 





Dott, BENTIVOGLIO Cav. LUIGI, 
Membre delia 













Inventato nel 1783 













Membro di alcune Societa Parmonehe è Medico Onsrana maggior parte tute fimora in Europa. Di 
di varie Corporazioni sapelli morbidi, come prima dell'operazione senza il mi- 
MUNICIPIO DI + lu Venezia presso G. Botner — Zampironi 67 


TI eli Fr Bi 

n Sinasto 0 cr ALBERTISI. Vicenza, ignaro, chincagliere, Saute Malgarotto, pare 

PARMA, D Qualm 1888. n prAnARE (ELLI 1009 CÒ. lo, urrvechiera. ACQUA FI&ARCI 
fa dlie ia persia dass SE Flero Ret ; (Ned. Rosi, parrucchiere, Vel Mar PARIGI-Boulevard Bonne Ropvelle A, {| 


MUNICIPIO DI MODENA — N, 139 be Gioca 1° lip, A dirimpetto la Porta Snint Denis 
, 9 Luglio 1888, SPECIALITÀ 


Modena, 
Per la verità della firma de! Sig. Forrarv-Lalli 
errare Lelli Lodomea, TUNTURE PROGRRASIVE BD ISTANTANEI | 
PER 1, 


Meter a lince MURA 
TORL n 
COLORAZIONE PRIMITIVA 
dei capelli barba. 


Mecati, Schustiano Tevafotto 













csmoovone 
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iomaco di di cibi è bevande spe- 
aialmente gassose, e come palliativo giovevole assai nelle ì, parrucchieri, 
dare. , parrucchieri, Bosero, far- 
dine 








azliere, Dario, G. Andrigo, 


a rrucchier 
Oderz ere, 
Padova Corr-do Buttatzoni, Crociara del Ssrto. 


BAUER GRUNWALM scan S 0 


VENEZIA l’appiieazione delle Viture, alla bOî.. » 4.— | 


dita la VENEZIA all'Agenzia Lomgega, Cam. 





Gazzola di Piacenza 30 
Stimatirmne se. Lempego e o ce embre 1800. 
Pa circa tre nani che face 





Signor Antonio Longega VI 
Io soltoscritto, medico-chirurg: 
ime atato l' ELIXIR SALUTE, 






o3e3uaeAuI 
















































































































Genova 20 dicembre 1599: HOTEL ITALIA - Casa di primo 
PREZZO DELLA BOTTIGLIA LIRE 2.50 ordine sul Canal Grande di fronte 
(Sì spedisce in Provincia a chi manda vaglia postale) allo stupendo bacino di S. Marco. 
R A N o TR pria 
n Unico Rappresentante per tutto il Regno Ù RESTAURANT BAUER-GRUNWALD | 
ANTONIO LONGEGA, S. Salvatore 4825, Venezia in prossimità alla Piazza di San | ar e ; 
(5) L) , N | fisssl — Raffredori — Bronchi 
DEPOSITI NEL VENETO arco. | man om — Tabori g 
VENEZIA Farmacia BÙTNER | vano vendibili al- 
PADOVA. Farmacia ex ZAMBELLI ora di C. BUTTAZZONI, Via del Santo. R i fa Longega, S. Salvatore 4825, Ve. "m 
VICENZA id. alla Carità di S. DAL FRATELLO. ) PASTIO | de 
VERONA id. N. BORDON: Castelvecchio — VED. MARASTONI Via Nuova e | a si o fi 
presso le amministrazioni dei giornali |’ « Arena » e l'«Ad ge» ( Î ee RES Ù cari nr tal 
‘TREVISO id. MILIONI — GUGL. NARDI “iron di mente 
BOSERO e presso l' amministrazione del giornale di Udine ba Cui Farmacie CRLESTINO CAZZANI di BOLOGNA 2 
ZANUITO e ANTONIAZZI G. BONAVIA e C., Bologna b-| 
ONE ROV.GLIO e Fratelli PARPINELLI negozianti RIT. Paj tn e nella tene, mel catarro È me purigrato » 100 | © 
BELLUNO POMPEO BREVEGLIERI negoziante ° regi ali mini e dina | Pillcle Gatramine BerteiigaL 46250 | | 
TRE FF HAVIZZA LUIGI serre in I gine oe ocra ee dilata | {| ve de 3) 
ROVIGO 1h A MAGGIONI © presso le Ditte MINELLI Trevi i dii n dn tre fog ig "osse - Tosse - L'osse 
Miu EVARGLLIAA: (noeregrolieo contate pra ente dal i. a RSI DO cadde I Per soli 80 Contesimi 
IONSELICE FE:DINANDG VANZI Farwacista mimica clinico | DEPELATORIO RETTER per fazsoltt 










| xt biancheria. — Elegantissi- 
lanveggiare la | 120 fiaschelte. Qualita soprai- 
Mascente gui | fina. 
"e parti dei cor- | Concorrenza impossibile. 
ile innocuo, è Buon mercato eccezionale. 


sorprendente. ] | Unico deposito, Agenzia LUY- 


PIROSCAFI CELERISSIMI 
per l'America dl Sad 
Partenze da Genora ai 3,46% 










































La Direzione £ panerale delle gabelle ha ordinato di mettere in vendita d'ogni mese fel colbre aitcogo pera] PI San Salvatore, 4823, 
i — Seos prLLa Sociena' 1 u00 ricom : o 
;RLOR DE LA JSABELA cio leghe pariscono più: AMGIIIOSTUO (ADELABIL 
“ila Compagna Genre de Tabrchi dele Mlppine Ì e ava, 1. Preszo Lire TRE. per marcare la BIANCHE 
premiati con medaglia d'oro alla Beposizione mondiale di nt dog 4 Agenti raccomandatari in Wesf | sr, conzi LONGE Soa vantaggio interna 
nei magazzini del tabaschi esteri di Roma, Napoli, Venezia inca 3 non mezia sigg. friì Pardo Agenzia LONGEGA 8. $, , ) 
Torino è Genova. raù Î 25 ò pes sul cprala 1a CRA Vatore. N. 4825. VENEZIA > ga ese dalle copri 
ino sceglie per 4 . egea: = I — Pro Deposito 6 vendita 
1 pasto che più gli onri x tutt i principali Comuni DITER Salta Pata i ce 
secondo le sue occupazioni L'ln- 2 ‘el Veneto distinte collo stemma fl | "mezze: ara 






ago pargara! essendo ill pese Peso 
Co virta del buon aatrimento Società sulle rispettive in- DIA TE 
salrolt 1040 






FERRO CHINA -BISLERI 


MILANO — Via Savon®, 16 — MILANO 
Bibita all'acqua di Seltz e di Soda 


























Ogni bicchierino contiene 17 centigramei di ferro sciolto : 
Gentilisrmo signor Bisleriy . 
Ho sperimentato largamente il sue elisir Ferro China, e sono ia debito di dirle che « esso costi- Ù K Acqua Salles (Ur 
tnisco una ottima preparazione per la cura delle diverse ciormmemve, quando non esistano cause malvage Ì RE iunque siguora (è quale non 4%) ge Tiwiura Umica Pillioi . 6 
L' ho trovato sopratutto molto utule nella elorosi, uegl: esaurimenti nervosi Sesade Man dei suo colorito, 208 po Mira »+ 650 
sione palustre, ecc. 4 n dell'Acqua di Giglio + id ‘locasa i dii 
da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-China, dè al suo a cui uso diventa ormai gua Ba 
preferonza e superiorità. rale. ult tagto pa, — 








O 0: gro. 


So so Garuatic leto 0 l'originale provesisa» 








Profoss, di Clinica terapeutica dell’ Università di Napoli, Senatore del Re 
ibilmente prima Tiri pasti 04 all'ora del Wermomb © — t 
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ST SECON è 

3 Alla botigi. L. 1.54 Sr dda ona torta drago tl OIA per cave 9 
de 
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dR'auaoya di Voenos.ia 
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Farina alimentare pei Bambini 


di FRANZ GIACOMELLI 
Prafhana, Stadencaase, 1 VIENNA 













































Inventato nel 


MODENA, 8 Luglio 1888, 
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Genova 80 dicembre 1889. 


PREZZO DELLA BOTTIGLIA LIRE 2.50 
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Unico Rappresentante per tutto il Regno: 
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FERRO CHINA-BISLERI 
MILANO — Yia Savon®, 16 — MILANO 

Bibita all'acqua di Seltz o di Soda 

Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto 

Ho sperimentato ae elisir Ferro China, e sono in debito di dirle che « esso costi- 


Buisco una ottima preparazione per la cura delle diverse clortmem:e, quando non esistano cause malvage 
$ anatomiche irressolubil. + L'ho trovato sopratutto molto utile nella eloros:, negli csaurimenti nervosi 
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pone palustre, ecc. Ù 
La sua toiloranza da parte dello stomaco rimpetto alle altro preparazioni di Ferro-Ch.na, dè al sue 
alisir uma indiscutibile preferuota @ superiorità. 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti smministralivi © giudiziarii di tutto il Veneto 
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IL CONDANNATO A MORTE 


leri il Secolo portava un articolo assai in- 
teressante sul famigerato Massen Mussa el 
Akad, il ricco arabo arrestato a Massaua e 
condannate a morte. 

Crediamo che il Secolo non abbia comple- 
tamente lumeggiato questa sinistra figura, ri- 
fiuto delle città egiziane ; ornamento, secondo 
i rapporti ufliciali creduti tino all’ ultimo gior- 
no, della colonia italiana sul Mar Kosso. 

Chi fosse quest uomo e quale fede gli si 
potesse prestare, l' hanno detto da varii anni 
diversi giornali, e lo scrissero molte persone 
privatamente e lo dissero ai preposti alle cose 
del Governo; ma senza che mai venisse dato 
gran peso ai loro ammonimenti. Anzi per 
smania di fare del macchiavellismo, era in- 
valsa Ja massima che fossero più utilizzabili 
a Massaua ed altrove le canaglie delle per- 
sone oneste; © ai lagni ed alle osservazioni 
sì rispondeva quasi sprezzantemente come a 
gente chie non può arrivate alle profonde elu- 
cubrazioni della politica superiore ! 

Hello di persoua, con una faccia scialba, éo- 
lor di cera ingiallita, inquadrata nel piccolo 
turbante e nella vergine e nerissima barba 
alla uazzarena, con un sorriso stereotipato 
sulle labbra del quale traspariva una grande 
malizia, Hassen el Akad s' accaparrava l’at- 
tenzione, ma difficilmente le simpatie, mal- 
grado i suoi modi squisiti. 

Egli, come ben disse qualcuno aveva ipno- 
tizzato il Comando, il quale non vedeva che 
per gli occhi suoi. Quando parecchi nego- 
Zianti di Massaua si recarono al Comando per 
la ursi dell'influenza che si aveva lasciata 
prondere a quell'intringante, e domandando 
up provvedimento che, senza offendere la li- 
bertà commerciale, mettesse gli ouesti nelle 
stesse condizioni di concorrenza dei disonesti, 
s'ebbero la consolazione di sentir sperticati 
elogi dell’ Akad e per chiusa ìl generale Bal- 
dissera congedò i dimostranti con queste pa- 
role: Arad è potente e vendicativo, e con- 
trariato potrebbe far molto male al com- 
mercio di Massaua. Le parole non hanno bi- 
sogno di commenti. 





. 

Quando l' Akad si credette, per tali favori 
@ pei suoi mezzi pecuniarii, divenuto padrone 
di Massaua, pensò di recarsi in Italia latore 
di doni per le LL. MM. (ch’ egli si lusiugava 
volessero concedergli udienza, fortunatamente 
nou cuncessa) e per distruggere colla sua pre- 
senza le impressioni che potevano aver_ fatte 
le calunnie dei giornali, e non ebbe difticoltà 
ad ottenere dal Comando tutte le dichiarazio- 
ni desiderate. 

Il generale Baldissera mise a sua disposi» 
zione uu interprete, commendatizie pei muni- 
stri e per altri personaggi © gli diede vari 
documenti che }ò proclamavano benemerito 
della Colonia © della Patria Italiana sic !/ 
Co questi diplomi di benemerenza egli si fè- 
ce annanziare per mezzo d'usciere all' ufficio 
del Secolo di Milano, a cui aveva minacciato 


un processo di diffamazione; ottenne che ve- 
nissero esaminati i suoi documenti di bene- 
merenza patriottica, e quindi ritrattate le ac- 





. 

Alla sua partenza da Massaua, vennero man- 
date replicate raccomandazioni al comandante 
Caflero, dal generale a mezzo dei suoi uffi 
ciali d'ordinanza, perchè venisse faito uno 
speciale trattamento al primo Notabile della 
Colonia indigena. " 

Eppure quale è lo stato di servizio di que- 
sto briccone ? 


Gassetta di Venezia — 14 febbraio (17) 
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Promesse di matrimonio 


Ferito al cuore, la prima l'indomani il 
sig. Alfredo adorava la signorina Aurelia. la 
capo a otto giorni era innamorato pazzo, al punto 
di nou poter nè mabgiare nè bere, ma disgra- 
riatamente non fino a perdere la memoria. 

L'infelice soffriva tutti i tormenti provati già 
da Ettore quando per la signorina d' Ambleg:y, 
aveva dimenticato la signorina Blandureau. 

Era però più scusabile. Innamoratosi perduta- 
mente non aveva avuto un minuto per riflettere. 
Noa era più padrona di sè quando si risovenne 
di Luigia. E però la voce severa della coscienza 
gli diceva: 

— Geatiluomo indegno, tradisci il tuo onore ! 

Ma che cosa è mai il davere, quando coman- 
da la passione! e già il baronetto era arrivato 
a pensare che allontanarsi da Aurelia sarebbe 
stato lo stesso che morire. 

Provava deile altre torture. 

Era relativamente povero e sapera che il pa- 


Tegduzione di proprisià della Bomiot® «dlizie» 
dela Cassetta, 




















Relegato dall Egitto a perpetuità, a Mas- 
sata, ove giunse dopo i massacri d' Alessan- 
dria, colla catena del forzato ai piedi, egli era 
posto fuori della legge e non poteva muover- 
si, nè commerciare. Fu un errore gravissimo 
quello di permettergli il soggiorno colà, mal- 
grado le informazioni che Îe notabilità' della 
colonia italiana in Egitto non avevano man- 
cato di dare anche al generale Saletta. Tutti 
sapevano che l’Akad aveva cominciato fino da 
giovanetto a viver d° intrighi e d' imbrogli pei 
quali fu due volte relegato nel Sudan ancora 
prima di essere imputato di assassinî e degli 
incendi avvenuti iu Alessandria; sapevano che 
egli aveva sposato una zia ricca per assicu- 
rarsene la fortuna, e che egli aveva incre- 
mentato questa fortuna sopprimendo (si dice 
col veleno) varii legittimi eredi. 

Col generale Saletta però egli non s'era 
potuto lanciare, e col Genè fu anche più sfor- 
tunato, poichè un giorno, visitandolo, portò 
seco una tabacchiera tempestata di brillanti, 
del valore di circa 10 o 12 mila lire, che di- 
ceva aver avato in dono da Ismail Pascia, @ 
gliela fece priwa amwirare; poi si rifiutava 
riprederla dalle mani del buon generale, ine 
sistendo perchè la lenesse come sua me- 
moria. 

Il generale allora si alzò indignato e lo 
mise alla porta minacciandolo di farlo getta- 
re dalla finestra. 








. 

Ma uomini della tempra dell’ Akad non si 
sgomentano per così poco, ed egli nell’ epoca 
delia grande spedizione, trovò modo di assi- 
curarsi la protezione del Commissariato © fu 
l'origine di grossi guai commerciali toccati 
per opera di lui, di Kantibai Hammed, e del 
colonnello Trucco, a varie vecchie ditte eu- 
ropee di Massaua. 

Poi la sua influenza crebbe a dismisura, e 
troppo lungo sarebbe l’esporne i motivi. Era 
capace di tutto; ma la stessa sicurezza della 
impunità goduta fia qui, fu quella che lo per- 
dette. 

È a sperarsi che il Governo non sì mostri 
debole anche in questa circostanza, e non fac- 
cia mancare un esempio solenne. Pensi alle 
Vittime delle polveriere di Taulud e di Ar- 
Kiko. Quei disastri non sì spiegano senza una 
mente infernale dirigente, che lì ha potuti 
concepire, e condurre a fine; pensi alle sela- 
zioni criminose di Akad con Debeb, e aila 
strage di Saganeiti; pensi alle dolorose e tre- 
mende conseguenze, che si sarebbero incon- 
, se il tradimeuto di costui, accordato ai 
nostri danni coa Alula e coi Madisti, avesse 
potuto maturarsi. { 

In cambio dei nostri benefizi, della nostra 
ingenua bontà Hassen el Akad' ci preparava 
un disastro militare. La nostra sovranità lag- 
giù, che ci costa uomini, sacritizi e danari, 
ha ora assòluto bisoguo di affermarsi col ter- 
rore salutare dell’ esempio. /V. disp. par! 


FRANCIA E GERMANIA 
La protezione degli operai 
(Por dispaccio alla Gazzetta, 

1 dispacci di Parigi in daja di ieri sera recano 
che nel consiglio dei ministri tenutosi nel po- 
meriggio, Spuller annupzio che l' ambasciatore 
di Germania Èli aveva comunicato il giorno in 
nanzi i réscritti di Guglielmo con una lettera 
della cancelleria imperiale che lo incaricava di 
ifvitare il governo francese a farsi rappresen- 
tare alla conferenza progettata dall’ imperatore. 
Spuller espose ai colleghi le questioni sollevate 
‘suo parere da tale invito informandoli che a- 
veva risoluto di chiedere alla diplomazia tedesca 
spiegazioni complementari su punti. I 
due governi procederanno adunquead uno scambio 
di idee durante qualche tempo prima chela Fran- 
cia risponda definitivamente. | circoli pariamen- 
tari propendono a credere che tale risposta sarà 

















——— y _——— 
dre della signorina Bianduregu era ricchissimo. 
Questa ricchezza, agli occhi del geatiluomo i- 
glese era un ostacolo insuperabile. Egli che ave- 
va appena di che vivere professava per il dana- 
ro un sovrano disprezzo. Ma chi vorrebbe cre- 
dere al suo disiateressamento ? 

Una ereditiera, nel nostro secolo, può credere 
al disinteresse d'un uomo poverò ? 

Se domandava al signor Blandureau la mano 
della figlia, costui non vedrebbe nel suo atto il 
tentativo d'un gentiluomo rovinato che specula 
sul proprio nome per riparare ai suoi dissesti ? 
, Ma lulte queste tristi riflessioni sparivano con 
dn solo sguardo di Aurelia, e più d'una volta 
gli vechi della giovanetta mootarono quelli del 
baronetto. 

ll signor Alberto è un uomo timido malgrado 
la sua allerigia. E anche modesto; rifiutò, a lun- 
g0 di credere alle apparenze \roppo vane. Aveva 
ossertto, è vero, che la signorina non isfuggiva 
la sua presenza; quando egli giungeva, seella non 
era nel salone, non tardava a venirvi. Più d' una 
voltà, allontanandosi, gli era parso di scorgere 
un visino nascosto dietro la finestra uno sguardo 
che l' accompagnava fino alla vettura. 

Attribuiva tutto ciò al caso; in tutto ciò non 
voleva vedere che un succe lersi di combinazioni 
fortuite, finchè un giorno questo caso a cui at- 
tribuiva i suoi successi gli diede occasione di 
trovarsi solo colla signorina Aurelia. 

‘1oa fu che un istante, cinque minuti ap- 














negativa. Si annunzia d'altronde chela Svizzera è 
intenzionata rinunziare alla convocazione già fatta 
della conferenza analoga indetta a Berna pel 5 
maggio, aderendo alla proposta tedesca e abban- 
donando la propria. 


‘Telegrafano da Livorno che l'altra sera alla 
seduta del Consiglio mun cipaié, il sindaco com- 
memorò il Principe Amedeo; tutti i consiglieri 
erano in piedi, eccettuati i cinque della mino- 
rauza repubblicana che r.masero seduti. Il con- 

Foraboschi criticò il sindaco di essere 
intervenuto ai funerali del Principe e domandò 
se vi prese parte come rappresentante della 
città o come privato. 

Il sindaco rispose che era padrone delle sue 
opinioni © rifiutava di rispondere, nen essendo 
lintei all' ordine del giorno. (Proteste a 
sinistra). I consiglieri Rocca e Foraboschi do- 
mandano se la corona presentata alla comme- 
morazione di Oberdank si consegnò all'autorità 
dietro mandato del procuratore del Re, oppure 
per una prepotenza della Questura. 

Ul si rispose che all' interrogazione, non 
essendo all’ ordiue del giorno, non dava rispo- 
sta. (Rumori). 








Il deputato moderato Colombo per iniziativa 
dell’ Associazione costituzionale e del Circolo po 
polare milanese, terrà domenica, 23 corrente, un- 
conferenza col titolo: « Cosa dovrebbe essere in 
Italia un partito conservatore. 





UN ALTRO COLLOQUIO 
del corrispondente del “ Berliner Tageblatt ,, 
con un cardinale romano 

Lo stesso corrispondente del Berliner Zapeblatt 
il quale, ebbe pochi giorni or sono un colloquio 
colcardinale Parocchi, manda nuovamente ora 
allo stesso giornale 11 sunto di un altro colloquio 
avuto con un alto personaggio ecclesiastico ap- 
partenente al Sacro Collegio, uno dei capi del 
partito intransigente. Il colloquio versò sulle leg- 
gi di lotta (Aampysesetze), inaugurata dall'ono- 
revole Crispi. li prelato affermo che la posizione 
della Chiesa innanzi ad una tale legislazione era 
orribile ; Crispi volere una guerra diabolica, e ciò 
essere tanto più sorprendente in quanto nell'oc- 
casione della morte di Pio IX e nel tempo del 
Conclave si mostrò tanto prudente e pieno di 
riguardi. « /o vedo nessuna solurione, nessun mez- 
so d' uscirne ». 

Riguardo alle voci corse due anni or sone 
circa una conciliazione fra la Chiesa, e lo Stato 
il prelato disse: « Un avvicinamento fu davvero 
molto discusso, ma non per parte del Governo. 
Il Vaticano era pronto ‘a stendere le mani al- 
l'Italia, ma i signori governanti non ne vollero 
sapere :'essì stavano colle mani nelle tasche dei 
pantaloni (testuale), Una soluzione, se vi sarà, 
non può essere che in un lontano avvenire. li 
Gabinetto Crispi è troppo consolidato per far 
ciò. Alla Chiesa non rimane altro che soffrire. 
Dio provvederà. » Interrogato se si poteva am- 
mettere una conciliazione che non portasse alla 
restituzione di Roma, il cardinale rispose: « Que- 
sta è una questione che il Papa solo può deci- 
dere. Ma anche Sua Santità su questa questione 
non può provvedere con arbitrio. » Sulla par- 
tenza del Papa da Roma il prelsto manifestò 
una opinione contraria*a quella del cardinale Pa- 
rocchi, affermando che non si era pensato se- 
riamente mai. Il colloquio versò ancora sulle 
condizioni dei cattolici in Germania. 


Le corone di Re Menelik 




















Sabato prossimo 
ne'l'aro Masdocio destinata è ie Menelik. 

Questa fu commessa al gioielliere Gonfalonie- 
ri, dal conte Antonelli, e ii disegno è stato fatto 
—_ _ —_ —— — 
pena; ma si dicono cose in cinque mi 
nuti, sopratutto quando non si parla, perchè essi 
non si parlarono. Restarono commossi, tremanti. 
la fede mia il baronetto noa fu più padrone di 
sè, il magnetismo dell'amore riversò tutte le 
sue idee ingenite di rispetto e di convenienza ; 
si rese colpevole d'un ardire, che anche oggi 
non saprebbe spiegare, osò prender la mano di 
Aurelia e portarla rispettosamente alle sue labbra. 

La signorina Aurelia noa ritirò la sua mano ; 
credette di sentire una leggiera pressione all 
sue dita: muta, risposta a questa muta dichia- 
razione. 

Senza dubbio il sigaor Alberio* stava per tro- 
var qualche frese, allorchè entrò Blanduresu. 11 
negoziante non osservò nè il rossore della figlia 
nè l'imbarazzo del baronetto. Avera un gior- 
nale in mano e veniva a domandare a « mylord » 
delle spiegazioni sulla condotta del gabinetto io- 
giese nella questione col Portogallo. 

ll signor Alberto riuscì, dopo sforzi ineredì 
bili, a padroneggiare la sua emozione. Che non 
avrebbe fatto per allontanare Blandereau? Eca 
amato ; questo per fui era oramai certezza; a- 
vrebbe potuto assicurare la sua felicità, ma no, 
dovevato rispondere alle interrogazioni del vecchio 
negoziante, il quale pur giusto era sempre più 

— Che penfate intorno allo sfratto dei por- 
toghesi ? 























La corona che è di stile bizantino, pesa chilo. 
grammi 2 e mezzo; ha all’intorno tre giri di 

tre preziosa che ammontano a 125, è adorna 
di otto bellissimi smalti rappresentanti figure re- 
ligiose, ed è sormontata da un medaglione con- 
tenente altri smalti. 

Il tutto costa complessivamente 25,000 lire. 


Corriere del Veneto 
CORRIERE BELLUNESE 


Una dichiarazione del corrispondente — 
Beppo castaldo, le sue compincenze e 
11 suo «humour ». 








Belluno 13 febbraio. 

Gome vi promisi, continuo le mie chiacchiere 
lunesi, 

Uax piccola dichiarazione. 

Tengo in serbo mezzo mondo di cosine allegre e 
brillanti — cosine da carnevale —, ma oggi non so- 
no in vena di esporie : le esporrò domani, 0 posdo- 
maai. Oggi travolto da ua ciclone di lagrimosi pen= 
gieri © di fosche rimembranze non mi venne altra 
inspirazione tranne quella di infliggervi questa cor 
rispondenza che, parola d'onore, è e sarà la più fo- 
nerale, la più piagoucolosa, la più sonnifera delle 
mie corrispondenze passate, presenti e fatare. 


Ma se c'è una ragione che giustifica fino ‘a un 
certo punto la letalità della corrispondenza, non ve 
n° ba proprio nessui 


perchè essa debba apparire 


00i pie 
intonazione di tutto 

non l'abbia imbrocoata, vi 
mon sempre le ciambelle riescono col duco, 0 di are» 
dere ehe non d'ho fatto apposta. 

Avete creda o a Manzoni, che era Manzoni; cre- 
detelo anche a me, che sono un incognito...... man- 
zino, 





Imaginate ua tomo di cinquanta 0 cinquantacin 
que anni, tipo ungherese, con mustacchi a spazzola 
e cospettoni alla Bianoberi, con un vestito neutro, 
tra il contadino e l' artigiano, tara casoante 
vezzo al pondo della gerla, e la 
aperta del... mereanto che scorge 
in ogoi passeggero un avventore effettivo, possibile 
© probabile. 

Riveritelo, 0 siguori miei, riveritelo; egli è il 
castaldo del retaggio co: egli è il guardapor 
tone di quella casa dalla quale non ritorna il vian- 
dante; egli è il becchino deli luomo che 
prima 0 poi vi deve far da cameriere: riveritelo © 
carezzatelo ! 

la questi gioraî, il signor Castaldo è chrico di la 
voro, come dice lui; ma, langi dal lamentare! della 
morìa straordinaria che lo tiene legato allò suo css 
so 0 alle suo fosse venti ore sullo ventiquattro del 
giorno, se ne rallegra sinceramente con sò e con gli 
altri e si stropicoia le mani. , 

La settimana scorsa, nell'ufficio della localo Esat- 
toria ove si era reesto a riscnotere alcani manda» 





























telli, nacque il seguente dialogo tra lai e il cas- 
jere.. 
— Come va la vita, caro Beppo? 


— Bonone! Benissimo !! Per me e per la mia far 
miglia bisognerebbe che sedultasse così per un paio 
d'anni *... allora si potrebbe forse rinuuziare al 





posto... 
— Speriamo che la mortalità seguiti, danque.... 


_— Dio lo vogliat! iu. P. SANDONI, 


AMEDEO DI SAVOIA 

Il Consiglio d' amministrazione del Circolo milita» 
re di Padova essendo venato nel proposito di com- 
memorare nella propria sede il compianto Prineipe 
Amedeo di Savoia, Daos d'Aosta, ha affidato l'onorevo- 
le inearico al sottotenente di milizia mobile Sacerdoti 
sig. Giorgio, che lo ha gentilmente accettato, La con- 
ferenza sarà tenuta al Circolo militare la sera di 
mercoledì 19 corrente, alle ore 8. 








—_________— 
Betteva soltanto che la signorina Aurelia era 
la più bella delle doone. Li tenne sulle generali 
ed impiegò ua buon quarto d'ora ad amplificare 
questo assieme della politica iuglese. « 1 prio- 
cipii di morale sono eterni, ma il cotone è in- 
dispensabile. 

Questa giornata così felicemente incomineiata 
pel baronetto, doveva ahimè! finire assai mala- 
mente. 

Alla mattina aveva ricevuto la tacita confes- 
sione dell'amore di Aurelia; la sera di quella 
stessa, giornata apprese come fosse fidanzata di 
Ettore, e come prima d'un mese sarebbe sua 











sposa. 
Fu lo stesso negoziante che gli diede questa 
triste vuora. Il signor Wellesley impallidi a bar« 
collò: 
— £ mai possibile ? balbettò, è mai possibile ? 
La sua agitazione questa volta era iroppo vi- 
sibile ; il signor Blandureau fu obbligato di ac- 
corgersene. 

— Che cosa avele, mylord? domandò. 

Oh ! esclamò il baronetto, soffro, soffro assai. 

E prendendo congedo si ritirò senza accor- 
gersi che la signorina Aurelia prendeva viva 
parte alla sua emozione. 

ll signor Alberto rincasava, era io uno stato 
impossibile a descriversi. 

L'uomo freddo era sparito. Parlava forte nella 





gesticolava. 
— Lo sfortunato baronetto ne pensava mes — Sono maledetto, diceva, è fullo è perduto' 


Bellano 11 — Conferenza — Onorifitensa — 
Intendenza — Ci serivono : 

Domenica al tocco, nella sala a pianterreno della 
Corte d'Assise, il dottor Pietro Vist medico 
terinario governativo residente ® 
copferenza sulla vaccinazione carbonchiosa. 

Il celebre professore Perroneito ha battezzato non 
senza ragione il Bellunese col nome, punto invidia- 
bile di Terra classica del carbonchio. 

Potete quindi imaginare quale e quante importanza 
abbia pei contadini © possidenti nostri la conferenza 
di domenica ventura. 








— il sig. avv, Donato Doglioni, di Belluno, venne 
tostà insignito dell'onorifico titolo d'afficiale della 
corona d' Ital 






le più stimato persone della cittadi- 
Le sempre cariche importanti nelle pub- 
imministrazioni, e fu uuchs deputato, di Beb 
lano al Parlamento nazionale. 

— A coprire il posto di primo ragioniere all’ inten- 
denza venne destiuato il signor Venosta, giò segretario 
d'Intendenza, applicato al ministero del Tesoro, FI- 
nora, nessuna notizia relativa alla nomina del nuovo 
intendente. Vedrete che, come il solito, questa no- 
mina si farà attendere del mesi © mesi. |, 

Cavarzere 11 febbraio — Ci scrivono: 

(8) Il distinto giovane, prof, Vittorio Fava, nostro 
vicesegretario all'Intendenza di 
0, venne richiamato a Roma, desti» 











L'amico Favi 
chè quantanque aneor in 
ito conto non solo dai suol superiori 
anche al ministero delle Finanze, 
dove stette per oltre un anno, dando provo nou dubbie 
capacità © di una cultura veramente insolite 
pernona come lui, che possiede la fortuna di 
non aver ancora varcato il venticinquesimo anno di 
età. Congratalazioni ed augari cordiali. 

Comelico ‘1 febbraio — Cose varie — CI sori 
vono : 

(V.) — Accenno, a merito di lode, che nel prosente 
anno scolastico, qualche Manioipio di questo Manda. 
mento provvede sal serio per ciò che riguarda la 

ione da purto dei fanciulli, alla legge sal- 
l'obbligatorietà dell'istruzione elementare, Sarebbe 
tempo che in proposito tutti gli altri Comuni segale» 
sero l'esempio. 

— Domaoi a sora in Amromze © all'albergo 
Grazie, avrà luogo una gran festa da ballo. Qui poco 
o ‘è fatto per onorar Tersicore. 

— L'influenza sta por cessare © meroò anche le 
sollscite cure di questi egregi medici condotti signori : 
Da Poszo, Lamanna e De Gaspari pochissime vittime 
si annoverarono in qdesti paesi. 

— Nell'altima mia, là dove accennai alle persone 
soolto a far parte del Comitato per la futura Mostra 
Cadorina, omisi fnvolontariamente ll nome ‘dbi R.* 
ispettore scolastico di questo Maodamento, persona 
che per la sua alta competenza figura fra | primis- 
simi del Comitato. . 

— La temperatura continua a mantenersi molto 

la. 

— Ho sentore che vari amici di qua, alla partenza 
di questo R. pretore intendano organizzargii un ban- 
chetto d'addio, Mi augaro di vedere questa ideà tra- 
dotta in atto. 

Camposampiero — Pregati pubblichiamo: 

« So gli anonimi corrispondenti del Veneto ® del- 
Adriatico sapessero di sostenere una guerra 
© dire la verità, avrebbero il coraggio di sostenere 
apertamente quanto dicono frmandosi, come facelo 
io. Se fossero persone che avessero almeno un po' 
d' onore, avrebbero dovato chiedere soddisfazione 
delle iagiarie loro dirette; mai continuare a sorivere 

































tenendosi celati. 

Affiachè poi nessuno si smarrisca In congettare 
m'affretto di dichiarare che l’autore della corrispon- 
denza da Camposanpiero inserita per corteia dal 
Direttòre della Gassetta di Venesia dell'LI corr. s0- 
no stato precisamente io. 

Dott, Fracssco MacoLa » 

Mestre 13 febbraio — Banda cittadina — Care 
nevale — Ci sorivono : 

(LL) — E' desiderio generale conoscere che cose si 
Petto cre rece cc 





iolato la mia parola di gentiluomo, ho di- 
menticato la signorina d' Ambleay ho ingannato 
la mia fidanzata, ed ecco che rubo il cuore della 
sposa all'unicv amico che ho in Fraucia. Dinanzi 
a lui: sarò un traditore, un uomo vile e mise- 
abile. 

Gli balenò l'idea di scrivere a Ettore; voleva 
confessare il suo fallo involontario ; riflellò e 
stracciò la lettera. 

Poi una improvvisa idea lo ispirò. 

— Sì, disse; non mi resta che questo ; la mia 
risoluzione è presa. 

— L'indomani ritornò dai Blandureau come 
se nulla fosse accaduto. 

La sua esistenza era diventata un inferno. ln 
presenza della sigaorina Aurelia gli pareva di 
tocear il cielo, quando si trovava solo ricadeva 
nell'inferno. i 


x 


Blandureau cominciava ad accorgersi di ciò 
che accadeva. Non ne era ben certo ; ina provava 
delle gravi supposizioni, ed era assai preoccu- 
pato. 

Era malcontento assai. Fino allora era orgo» 
Glioso delle visite che gli faceva Sir Alberto è 
che attribuiva al suo merito. Peosando che egli 








ama poter. benissimo venire per la figlia, il suo 
amor proprio fu vivamente ferito. 


(Continva) 
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da cittadina. Corsero circa due mesi da quando la 
Commissione provvisoria ha dirameta una cireolare 
è le schede relative per raccogliere le nuove sotto- 
sorizioni triennali © da allora più nella ai seppe in. 
proposito, è più non se ne paria come sì trattasse 
di upa istitazione già condannata a perire, Già da 
pezzo non si fanno prove musicali ad i sompo- 
nenti la preindicata Commissione, come fossero coì- 
piti dalia nonna, dormono della grossa e da un per 
setto. A dir vero fino ad ora hanno fatto pochino 
pochino, e sarebbe proprio tempo cho sulentissero 
sponte proprio il passato, se poi sono influenzati 
dall' apatia quì predominante facciano alieno lo 
aforzo di convocare l’ sssemblea dei soci, e rassegni- 
no le loro dimissioni. Trattasi di una istituzione che 








— Per conto. del carnevale qui a Mostre e del co- 
me lo si solennizza dirò: che oggi siamo al giovedì 
Grasso © ni ballerà vertiginoramente da... Baseto 
nella sottosala Anna. Esco tatto, e non è poce mi 
pare. Mvviva l'allegria © la... masoneria ! 

Neventa di Piave 13 febbraio — Ci serivono: 

Co ne congrataliamo di caore coll egregio nostro 
‘amico sig. Antonio Cazozzi per la onorificenza con- 
feritagli colla nomina a cavaliere della Corona d'I- 
talia. 

Benchè tarda venne fatta giustizia rimeritando il 
sig. Cazozzi distinto cittadino, perfetto gentiluomo, 
patriota provato, che ha combattuto le patrie datta= 
glie, è come amministratore della cosa pubblica ha 
servito per molti anni il paese e come deputato po- 
litico, 6 come sindaco meritandosi il pianso e la gra- 
titudine generale. 

Se la onorificenza testè conferita onora la persona 
che la ha bene meritata, la persona terrà în con- 
cetto l'onorificenza coi suoi modi sempre gentili e 
corretti. 


Padova {3 febbraio. — Concerto wagneriano — 
Ala stella d'oro — Ci scrivono: 

(U B) Oggi alle 2 pom. ebbe lnogo, come vi an- 
ai, il concerto in onore di Wagner ricorrendo 
il VII aoniversario della sua morte. La vasta sala 
era gremita di eleganti © gentili signore @ signori 
no. Gera il Sindaco cav. Colpi e altre notabilità. 

Il programma era costituito tutto di musica di 
Wagner. 

Precedettero il concerto alcani cenni illustrativi 
che, nella breve scaltoria frase del m. Cesare Polli- 
ni, resero una smaglisate pittura delle estrinseca» 
zioni del genio di R. Wagner. 

Il m. Pollini, direttore artistico del nostro Istitat9 
masioalo fu all'altezza del sto nome. 

È inutile che vi dica che la chiasa di ogni pezzo 
fa salutata da applausi fragorosissimi, prolungati, 
ben dovuti agli intelligentissimi escatori primi fra i 
quali i prof. Cimegotto @ Pisani. Va tributata una 
spocialissima lode alla gentile signorina M. Bampo, 
ehe sotto la direzione del prof. Vittorio Orefice en- 
tasisamò il numeroso pubblico per la sua voce bella 
od estesa quanto bene educata. 

— ler sera il sig. Visentini, condattore dell'Albergo 
alla Stella d'oro, ha inaugurato il nuovissimo ri 
storatore annesso all’ albergo medesimo, E l'inau- 
razione consisié in Un pranzo eccelleate offerto 
Sessanta 0 settanta invitati, compreso il vostro 
corrispondente. 

Sì tratta di nna gran sala a pianterreno, prospi. 
diente piuzza Garibaldi, divisa in duo parti da una 
serie di colonne centrali. — Il lavoro fa eseguito 
sotto la direzione dell'ing. Masstri. Non vi saprei 
dire a è la severità ingentilita 





































ritrovo simpaticissimo 
uche le siguore del gran mondo potranno met. 
tere i loro piedini senza il menomo scrupolo. — E 
questo ritrovo a Padova, mancava. — Bravisaimi 
dunque! E fortana, — Non 

— Segnalo c0Q compiacenza solo quello del 
conte Camerini che affermò d'aver del coraggio e di 
volorio mettere a profitto, insieme colfe. risorse del 
#00 ‘patrimonio, dalle classi lavoratrici. — Se tatti 
{ ricchi parlassero © facessero così 

Rovigo {i febbraio — Suicidio — Ci serivono : 

(Amieto) Oggi circa a mezzogiorno, all' albergo della 
Gappa d’oro di questa città, si suicidò con un solpo 
di rivoltella certo Rossi sagresario comunale idel Co- 
mune di Centaguaro provincia di Verona. — Ignorasi 
la causa che trasse l'infelice al disperato proposito, 
lyo autorità politiche © giudiziarie accorsero sopra 
luogo per le constatazioni di legge. 

Stra 12 febbraio — Ci serivono: 

Finalmente oggi perveone il deoreto che nomina 
AI sig. Guido Garzoni Martini Ponsa sindaco del no- 
atro Comune. La scelta non poteva essere migliore, 
giovane di rare doti, di una coltura non comune, si 
rese simpatico a tutti, che il paese fino dalle ele- 
gioni gererali del 10 novembre l’area designato a 
quest’ufficio, con una splendida votazione; confer 
mata da questo Consiglio comunale che lo volle as- 
semore anziano : 

Treviso 13 febbraio — Ci serivono: 

(A. 4.) — Stamane al nostr Tribunale correzio- 
nale doveva discutersi il processo per minaccio che 
quel tai Bellio corrispondente dell'89 con lettere ed 
TAI 


















ATTI UFFICIALI 

lmszetia Ufficiale dell'11 febbraio N. 85, contiene : 
the dà facoltà al comune di Pistoia di mantenere 
por la tassa di famiglia RD. che 
rasoni della Congregazione di cari di 
jterosso, prov. di Cuneo è dell’ 
poni fatte nel personale del 











‘metrica e del saggio — Circolare sull’ ammissione nei 

i silievi ufficiali ed allievi sergenti di inseritui della 
elesse 1069 trasferiti dalla 2° alla 1° categoria — idem 
sulla compilazione di un elaco degli industriali e commer: 
cianti idonei a fare provviste p 1 Governo — Smarrimento 
di ricevata — Concorsi. 


ANNUNCI UFFICIALI 


Fallimenti — ll Trib. di Venezia ha diebiarato il falli» 
mente di Mosca Giuseppe, commissionario, di qui, fissando. 
la cessazione dei, pagamenti al 31 dieem. 1889, — Giu: 
tac Meran — eartore sv dii Kr = 

x ta — 80 giorai 
ne "so Rena» 
Il Tribunele di Vicenza ha dichiarato il fallimento del 
Pellegrini, di Calvene (Thiene). — Giudice avv. 


De 
25 corrente prima siumaoza — no mese per 


Wi. 
Di 
; 





Albergo Santi fu Rafele, Catac 
C, Genova — Mafica Giochino. 
fu Gaetano, Alessandria — R 



























articoli aveva indirizzate al cav. Leopcido Minesso. 
per estorcergii (secondo l'atto d'accusa) denari e 
obbligario a procorargii anche nn impiego. Il dibat. 
timento però fu rinviato ad altro giorno da desti 
narsi causa l'assenza giustificata per malattia d: 
due testimoni interessantissimi per l'accosa, quali 
soo | due ispettori della P. S, signori Splendorelli 
® Bertoja. 

Abame {3 febbraio — Morte improvvisa — Cì 
serivono! 

(1) Oggi alle ore 5 1,2 pom. certo Zaccardi Luigi 
detto Mattiolo recatosi in un negozio a comperare 
dell’ acquavite, in piazza, dit fratel!! MenegallI, al suo 
ritorno vieino Alla farmacia cadde folminato da colpo 
appopietico. Era un buon nomo che fa per diversi 
anni portalettere del jnogo. Ora viveva facendo il ri- 
venditore di cartelle del lotto. Il fatto suecesse al 
momento che il ballo sella piattaforma ll vicina era 
animato, Il pubblico accorso, dalla onriosità, vedendo 
il Zaccardi fra le braccia del prete, che tentava som- 
ministragli i conforti della religione, ma era freddo 
eadavere, sospese immediatamente ll ballo, e adagiato 
il cadavere sopra un eataletto, diversi l’'accompa- 
gnarono a casa sua, da dove verrà lavato pel fu- 
nerali. 

Vicemza 13 febbraio. — Il Consiglio comunale 
— Musica e scherma. — Ci scrivono: 

(Eolo) — ll Consiglio comunale tenne ieri la sua 
sedutà — seduta allegra, e contro il consueto, spi- 
ritosa. 

Approvato il prestito di 600 mila lire, in seconda 
lettara, il Consiglio — dopo una discussione elevata 
© interessante — a unanimità approvava un ordine 
del giorno del consigliere Lampertico, con cui nel 
timore che una deliberazione potesse pregiudicare 
la tanto dibattata questione dei fabbricati scolastici. 
si sospendeva dì deliberare sali’ accettazione del 
compenso di 10 mila lire, concesso dal Ministero per 
i ristaori delle scuole. 

Nè io mi occuperò della questione del palazzo An- 
Garso, poichè la lotta sostenuta dal siguor Anti e 
compagnia per la sua conservazione. cui dà l'idea 
di quella famora Batracomiomechia, che Omero ba 

















— lersera, ebbe luogo un' accademia di scherma e 
masica nella scoola del maestro Scipione Ferretto 
L'ambiente, popolato di simpatiche e graziose signo- 
rine, era attraeote. Interessanti gli assalti fra | mae- 
atri Baggi, Gennari, Ferretto e Orsentini, ed appian- 
ditt, giovani Viola, Pagello; Sebellin e Alberghini 
allievi del Ferretto. La musica fu scelta, l'esecazio» 
no buona. Gli assalti erano diretti da quel perfetto 
gentiluomo che è il Perez, di Verona. Fa una serata 
Fiuscitissima, che riuscì ad onore del Ferretto. 


PLOT 

Posdomani domenica, avranno luogo in Crespa- 
mo Veneto alle ore | © mezza pom. le corse di 
cavalli ueli’ Ippodromo Rossi, secondo il programma 














fà pubblicato. 
Ecco l'elenco dei cavalli isaritti : 
1. Nera, proprietario signor Giovanoi Manera di 





Gavaso — 2. Jorich IL proprietario sig. Antonio An- 
tonibon di Nove — 3. Duna, proprietario sig. Attilio 
Pieropan di Bolzano Vicentino — 4. /talia B. pro- 
prietario sig. Marco Nuoro di Breganze — 5. Plinio, 
proprietario sig. dott, Aristide Dal Sasso di Bassano 

6. Favilla, proprietario sig. Giovanni Gallo di Vò 
d'Este — 7. Savoia, proprietario sig. dott. Antonio 
Favero di Cavaso — $. Murfh, signori 
Moritsch di Bassano — 9. Rucambole. si 
Trovisaa di Veoezia — 10. KurawieX, sig. 
Todescan di S, Pietro Eagà, 

Dopo le tre prove a cronometro della Corsa Dilet- 
tauti, avrà luogo una scommessa (match) di lire (0 
fra 1 signori co. Carlo Ramondini di Bassano @ Ge- 
remia Guarnieri di Feltro collo cavallo Speronella 
(runs) e Flora (italiana) guidaterdai rispettivi pro- 
prietari. Quiudi corsa di chiusura, grande handicap 
fra i cavalli che presero parte alle antecedenti cor. 
#0 esolusi quelli che guadagnarono il I e ll premie 
nella corsa dilettanti. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Venerdì 14 febbraio : 8. Valentino prete. 
Sabato 15 febbraio : SS. Faus. e Giov. 
Bole, leva ore 7 m. 6; tram. 5, 28. 
Temp. mase. del 13:56 — Min del 14: 18. 

























Camera di commerelo. — Li Camera 
di commercio si rianira domani alle ore 42 12 
pom. per discutere e deliberare sugli argomenti 
di seduta segreta compresi nel programma del 
giorno 9 correate. Ove l'adunenta andasse de- 
serta per mancanza del numero legale di consi- 
glierì, la seduta d' seconda convocazione avrà 
luoga, lunedì 47 corr., alla stessa ora. 

@aorificenza. — L'egregio avv. Amedeo 
Grassini, sindaco di S. Fior, venne testè nomi- 
nòto savaliere nell’ ordiue della Corona d’Italia. 
Congratulazioni. 
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— Depoci.o tatale 180,000 — per Ambargo 








R. Istitato veneto di se'emze, lette 
re ed arti. — L'aduoanza ordinaria del mese 
corrente avrà luogo domenica 46,alle ore 11 12 
antimer. precise, e vi si faranno le seguenti let- 
ture: 

A. Favaro: Ulteriori raggusgli sulla ica 
zione dei maposeritti di Leonardo da Vinci. — 
4. De Giovanni: Studi morfologici del corpo 
umano a vantaggio della Climea. Lettura IV. — 
G. De Leva: La elezione di Cosimo 1 Medic 
Memoria del dott. Agustino Rossi su dorumenti 
inediti. — P. Fambri: Intorno agli ordinamenti 
€ si programmi delle scuole superiori di archi 
tettura. — P. G. 1 primordi della pit- 
tura veneta. — E. Ferrai: L'epigrafia greca e 
ie spese del culto nell’ antichita ereca. — 4. Da 
Schio: Clima di Schio — 188488 — I. Tem- 
peratura. 


Funeral. — Oggi seguirono i funerali del 
compianto signor Filippo Rosenthal e per cen- 
corso di rappresentanze, di amici e di conoscen- 
ti sortirono affettussa dimostrazione alla sua 
memoria, ed slla famigiia, cui rinnoviamo la 
espressione delle nostre condoglianze. 


Personale di P. 8. — Ecco le ultime 
sposizioni nel personale di P. S. addetto alla no- 
stra Questura : 

— Nmina dell'ispettore Pier Luigi Passetta, 
ora collucato a riposo, a cavaliere della Coro- 
na d' Italia; 

— Trasloro di dodici guardie, sostituite da 
altrettante guardie nuove. 


Carnevale. — Poveraccio ... è nato male 
quest’ anno ! AI suo primo vagito hanwo r sposto 
gli sbadigli di tutta la città, la convinzione che, 
Uisicuccio e male in arnese qual'era, duvesse mo- 
rire fra la maggiore delle indifferenze. 

Ma così nun è: il miracolo si è fatto, e noi 
siamo lieti di constatario. Tanto meglio dunque. 
Il carnevale ha avuto un biberon, ua ricostitueo- 
te prezioso che se non lu ha risanato del tutto, 
se non gli he data la fluridezza di una robusta 
gioventù, lo ha però reso abbastanza vitale, su- 
perando le aspettazioni, gli oroscopi di tutli gli 
uccelli di mal’ augurio. 

| veglioni si «nimano. lersera e stanotte al 
Rossini platea, puicoscenico, palchetti erano af- 
follati. Molli bambini pel primo veglione, nume 
rose nel secondo I maschere, parecchie beilissi» 
me, eleganti — qualcuna sileoziosamente miste- 
mosa, multe, la meggior parte, piene di spirito, 
di brio. 

Furono distribuiti anche dal giurì della Socie- 
tà per le feste veneziane due premi: il primo, 
uo braccialetto d'oru, toerò ad un'avvocatessa 
iudiavolata, tenuto anche conto che comparve in 
tutt i tre Veglioni io diffenenti costumi portao- 
do s impre molto brio nella sala. 

Il secvndu premo fu sorteggiato fra le tre 
migliori maschere — una diavuletta molto ca- 
ripa,‘una ziugarela, ed un costume di fantasia, 
nerv adorno di ruse — e toccò alla zingarella, 
con grande disperazione delle altre due. 

li getto dei coraudoli fu amimetissimo : una 
vera ballaglia ineruenta, a cui presero parte at- 
gli iotancabili giovanotti dei palchetti di 
prima file. 

Questa sera riposo: domani sera grande ve 
glivne di lusso a 2 lire l'ingresso — domenica 
di giorno, datle 2 aile 6, festa per i bambini, e 
di sera altro veguone mascherato. Rutto il ghiac- 
cio e prossimi alla fine del carnevale, è certo 
che il successo der futuri veglioni è ormai as- 
: per la festa diurna dei bambini sono 
ttati parecchi palchi e sappiamo che vi 
concorreranno molli dei bambini comparsi nei 
veglioni dell'anno scorso. 


Società « F. A. Bon ». — Era sorta sotto 
buo aspiei, dovera dunque dare subito ot- 
timi frutti : e mantenne quinto prometteva. leri 






































sera questa Società è slata. inaugurata. soleane- 





rine geutili, di giovanotti e di womini maturi 
che hanno battuto le mani nop per complimento, 
Nè per compiscenza, ma con convinzione, Yo- 
lentieri, perchè gli appiausi e le appro: 
erano meritati. 

li presidente signor Pier Paciflro Marangoni 
ha letto un discorso molto sobrio, e molto suc- 
oso, su Francesco Augusto Bon, che da il nome 
alla Sucietà, come allure comico. come comme- 
diografo, cume scrittore — insuperabile nella 
famosa Trilogia di Ludro; insuperato neil' inter- 

tarne il personaggio. Poi, intercalati a della 

una musicaveseguita dal baritono sig. Vezzi, 
dal basso sig. Fuicio, dal piccolo violinista Cas- 
sellari, accompagnati tutti dal sig. Oreste Rava- 
nello, furono recitati il noto proverbio di Fer- 
dinando Martior: Chi sa il giuoco non l' insegni 
— tun scena comica di Pio Baruifi — e l'Amor 
in puruca di Giacintò Gallina. . 

La Società ha fatto sfoggio rerà sera ‘di per- 
wonale artistico : recitatono i due cugini Lago, 
Ernesto conosciuto abbastanza per dispensarci 
dal loderio, ed Enrico, miglior caratterista che 
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adatto alle parti di attor giov: — Altilio Ba- 
ruft, jmo, ma brillante spigliato e sim- 
patico. che diede vita al lavoretto del padre — 
Enrico Serena un esordiente che promette molto 
bene — Eruesto Pietriboni ch tolto l’ impiccio 
di un debutto sapra fersi apprezzare — le si- 
guorine. . .. Le sigoorine perdonino la poca ca- 
Valleria di averle lasciate per ultime, ma, 

far torto a nessuno, dulcis in fundo: il mi 
suctesso è stato per loro. La signorioa Fiora 
Gianelli nel primo proverbi. si è dimostrata st- 
trive fine e valente : |’ aristocratica marchesa So- 
fia di Castelfraneo, cusì spirituale e così spiri- 
toss, non poteva trovare ua' iaterprete più degna 
e più gentile; — nell’ Amor in paruca la signo- 
ria Ginevra Negri ha dato prova di vero te- 
lento comico; nuova al palcoscenico ne ha fatto 
subito la conoscenza senza ritrosie, senza ri- 
morso d'esser rimasta soccombente alla prova. 
Tutt'altro: è un nuovo elemento «itimo che sarà 
colla sig. Gianelli uno dei migliori ornamenti 
della nuova Società. 

La quale Società poi merita tutte le lodi per 
aver in poco tempo saputo organizzarsi così 
temente € così saldamente, sì da occupar subito 
uno dei primi posti fra le consorelle  filodram- 
matiche — per aver disposto ed addubbato i 
suoi locali semplicemente ma con buon gusto — 
per fatto gli onori di casa da gran signora, 
con rara cortesia : le signore «bbero fiori, furono 
serviti a tutti gli invitati rinfreschi e dolci, sì 
trattò insomma con tale prem srosa gentilezza 
da far impallidire tutti i ringraziamenti. Frao- 
cesco August Boo, effigiato dal socio prof. Ma- 
yer, e collocato dirimpetto al palcoscenico, deve 
fer guardato con compiaceuza, dall'alto, questa 
festa cara e simpatic 

Società « Buciatore ». — Lunedì sera 
nelle sale della Bucintoro avra lungo un concer- 
to vocale ed istrumentale : j00 parle 
la signora Ida Dai Piccolo Sambo ed il signor 
il pianista Fabio Gualdo e la sezione man 
doliuisti e chitarristi della Società. 

1 soci rotranno ritirare due biglietti d' invito 
presso la segreteria sociale questa sera e doma- 
ni sera dalle $ alle 11. indicando il nome delle 
persone a cui lo rilasciauo. 

Fest» scolastica. — (Questa sera le allieve 
dell’ Istituto femminile Baruceo danno un tratte- 
nimente alie loro famiglie ed amiche nella sala 
della Società Silvio Pellico, a S. Samuele. 

ll programma è ben scelto : L'Orfanotrofio, 
commedia — La C.ntante, operetta in tre atti 
— La Pasta pei sorci, farsa in uo atto. 

Le commedie sono di Felicita Morandi. La 
musica fu scritta espressamente dal maestro Giu- 
seppe Carisi. 

Lo spettacolo comincia alle 6 e mezzo pom. 


Palazzina delle varietà. — lo Campo 
S. Gallo, in una bella e simpatica casetta, si 
ueura ufficialmente questa sera un nuovo ed 
passatempo. L'impresa diramò parec- 
riservandosi di aprire domaui il suo 
stabililnento al pubblico. 

Questa palazzina è stata messa su con un certo 
lusso, e molto elegantemente : al pianterreno, in un 
alotto, vi sono esperimenti di fisica e d' ottica, 
proiezioni, vedute, ecc. por fonografo, microfono 
ed altri apparati — nel piano superiore ia di- 
verse stauze sono distribuii apparecchi 
ottici di vedute, gallerie, quadri re>. tutto illu- 
minalo a gas, secondo Un nuovo sistema 

Vi si passano bene due ore perchè nel suo 
fenere è ‘osn nueva e piacerà certamente, dato 
an-he l'ambiente simpatico e la disposizione 
degli apparecchi. 

Armi ed amori — É il titolo di un' ope- 
relta che le nostre Compagnie eseguiscono di 
rado — può servire anche per questi fatterelli 
di ero rari ad essere registrati. 




















































































orto alla Giudecca esplose un fucile carico a 
pallini, in modo da andar a colpire, rompen- 
dole, le invetriate d'una vicina, Pasqua' Rossi 
maritata Sambo. Venne dichiarato in «ontrav- 
venzione all'art. 466 del Codice penale, anche il 
padre del ragazzo, Giuranoi Brao-at. 

Ed un'altrà contravvenzione venne c' nstatata 
al goadoli-re Aatonio Da! Zotto, che in un luo- 
go di delizie, in Calle dell'Oca, fu trovato in 
possesso di due puxnali, chiusi nei loro estucci. 


G!l infortuni sul lavoro, — Venne ac- 
compaguato all Uspitale civile il muratore Pietro 
Guecato del fu Giuseppe, di 49 sani, nativo di 
Melma (Trevis») ma domiciliato da molti a 
a Venezia, a S. Luca, Corte del Forno Vecci 
ed addetto all' imprenditore Scaltola. Aveva_ri- 
portato cadendo una fot contusione alla schieda. 

Allo stesso Ospitale si presentò ieri da 
solo il pittore Luigi Melon di Treviso, abitante 
a S. Zaccaria, per farsi curare delle scottatture 
riportate accidentalmente alla mano destra. 

Xm flagrante — Venoe arrestato Giuseppe 
Gia dei fu Giovanni, facchino della ditta Astori 
€ Borghi, perchè sorpreso nei pressi della Sta- 
Ziove ferroviaria mentre deponera in un sandolo 
da lui"condotto otto tavole del valore di 80 lire 
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circa, tavole che aveva sottratte, da un carro 
merci nei magazzini della ferrovia. 

n edo © chi trova —1 sigoori Ma. 
dii: qmacchioista di prima classe) e 
[macchiaista di terza) ieri ali, 

. rinvennero un orologio remontoir 
gres Po to pezzo di catenella pur d'a 
gento sul ponte Ca' di Dio, e lo portarono si 
nostro ufficio. 

Chi lPha perduto sa dunque dove può ritirarlo, 
purchè ne dia le prove. 


GLI ARRIVI 
del giorno 413 


limitati soltanto alle provenienze italiane 


Grand’ Hotel New-York — Borghi da Milano, Bsr 
Cantoni idem, Simonetti idem, Senatore Rbeschi id, 

Luna — Borgomanni Giulio ds Milano. 

Vapore — Forgioli Antonio da Milano Touro È 
idem, Forconi Earico idem, De Filippi Vitaliano idem, 
Migtiavaoca idem, Biagini Cav. Vincenzo da Padova, 
Co. Fabio Pera da Conegliano, Kongo Ant. d' Ant. da 
Napoli, Lebreton Emilio da Treviso, Salnoci Gaetano 
da Ferrara, Gaeta Car. Gaetano da Salerno, Manzio. 
li Carlo da Valdobbiadene, Masperi Vitt, da Bros 
Borsatti Ant. da Verona, Marchesi Nino da Parme, 

Leon Bianco — Battistella Earico da Bulogua, Ri. 
guotti Gaudenzio da Brescia, Palito Giuseppe da \ 
cenza, Oiga Leri da Bologna, Marchetto A. da Tre. 
viso. 
£ Marco — Prof, Arrigoni da Valdobbiad 
tro Capitano da Thiene, 

8, Galle — Passante da Padova, Tacchetti da Vi. 
cenza. 

Cappello Nero — Vittorio Sabbioni da Milano, 
Miari Frano. da Belluno, Baruci Bellom da Milano, 
Sagramora Luigi idem, Lisini Vittorio da Torin 
Ongaro Giuseppe da Padova, Are. Bonaido da Chiog 
gia, Imperiali Attilio da Verona, Cozzeri Angel v idea, 
Regò Alberto e Cuns. da Vicenza, Vascallo da Spezia, 

Cavalletto — Siansero Luigi da Cividale, Coutù Gae. 
tano da Este, Lain Tittorio da Isola di Molo, Cart. 
glioni Edoardo da Gallarate, Panteri A. da Verona, 
Augelo Alpe da Vicenza, Branchini Giovanni da Ho. 
logos. 

Angleterre — Famiglia Antonini da Mogliano V 

Leon d' Oro — Favero Frane. da Venezia, Vianello 
Angelo da Adrii 




















SCIARADA 
E' primier del secondo l' in 


Spiegazione della solazada precedente : 


Miserere 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


PER WAGNER 
lersera alla Fenice 


Vorremmo incominciare dalla sala, dacchè a 
vivificare completamente la solennità artistica 
non fece difetio iersera il concorso della bellezza 
è dei numero. — Ci limitiamo però a scrivere 
che il teatro era splendido — perdonate il qua- 
lificativo forse troppo usato — per affluenza, per 
ricchezza di tolletles, per isplendori d’ occhi e di 
gemme. 

il pubblico affollatissimo libò voluttuosamente 
alla coppa del San Graal, ed Sppiaudì come al 
solito agli artisti principali. — Un fischio e non 
pochi inopportuni zitti al primo comparire del 
Garulli sulla scena furono coperti da ffagorosi 
dattimani, che accompagnarono il valente artista 
per tutta la rappresentazione. 

Dopo il primo atto, l'orchestra suonò ua 
splendido brano della potente trilogia wagneria 
na, îì Gotterdimmerung, nel quale si rivela 
anco una volta la elevatezza dei concetti musi- 
cali del grande maestro di Bayreuth. 

L'esecuzione lasciò non poco a desiderare per 
la deficienza di mezzi, che ben si appalesava in 
orchestra, © per l'incertezza specie negli ottoni. 

Le cammemorazioni — come le accademie — 
si fanno 0 non si fanno; — e volendo onorare 
Wagner ... in verità non si poteva far peggio. 
— Forse ancora è più encomiabile il Liceo Mar- 
cello, il quale neppur in quest'occasione si sve- 
gliò dal suo lungo letargo; — dorme forse il 
sonno del giusto 7!... 0. di M.. 


Liceo Marcello — Il primo dei quattro trat- 
tenimenti sociali per l'anno 18899? avrà luogo 
la sera di mercoledì 19 corr. 


SPETTACOLI 
Teatro la Fenice. — Riposo. 


Goldoni — Compagnia drammatica Benini — 
I ochi del cuor — Ore 8 @ 172 - L. 0.60. 


Matibene — Compagnia d'oporetto G. Tani — 
Don Pedro dei Medina — Oro 8 — L. 0.50. 
Teatro Milmerva — Marionette — Commo- 
dia a ballo = one to P3) 
Teatro meccanico Cardinali Campo S. 
M. Formosa — Giorni festivi tre rappres. bre s; 
5 118, tutte lo sero ore 8. — Giovedì 5 I{2 © 8. 























Tuite le sere Concerto 


ORARIO DELLE FERROVIE 
Partenze da Venena 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 
PARLAMENTO NAZIONALE | 


e quando questi provvedimenti saranno presen- 
tere. 
A MONTECITORIO 


tati si potranno discui 
Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno 13 
IL BILANCIO D' ASSESTAMENTO 
L'ambiente 
aperta,la seduta alle 2 e 25 e dopo comuni- 
x di che gli wa pr pre la lettura 
lella li on. Maffi sull’ isti- 
tazione det Colle mi n iprendo le 
dis ussione sul bilancio 


assestamento, in mezao 
allo squaliore della Camera la qi 
al onta che si sapesse che oggi 
la autedifesa del ministro Gioli 
agli unanimi attacchi di ieri ali’ 
ziari 


Versaia 





spesa straordinaria del ministero della guerra pel 
1889-90. 

Seguono alla Direzione generale dei servizi 
ammioistrativi al detto ministero gli stodi per 
semplificare la gestione contabile dei Corpi in 
) armonia colla messa individuale. 

Le esperienze a Parma colla polvere bianca si 
i fanno con due cartuccie a pallottole rivestite. 1 
Dalla Capitale risultati balistici ottenuti sono ottimi. 
Le scuole Italiane all estero si ‘ura che la cartuccia definitiva pel Wet- 
Ad Alessandria d' Egitto terly non fu ancora adottata, 
Roma 43, ore 9.40 p. Si studia anche quella per il fucile a calibro 

L'Opinione di stasera smeplisce la notizia che ridotto. 
siasi richiamato il personale delle nostre scuole 
in Alessandria d' Egitto. 

Il Don Chisciotte invece malgrado ogni smen- 
tita conferma che il personale insegnante delle 
scuole italiane di Alessandria d'Exitto è licenzia- 
to per la fiae del prossimo mese di giugno. 

Il primo aiutante del Be 

L' Esercito di questa sera smentisce la nomina 
del ministro generale Bertolè-Viale ad aiutante di 
campo del Re. 

Il carnevale a Roma 


Approvato quindi anche il secondo articolo 
del bilancio, le solite comunicazioni della 
i la seduta è tolta verso le 6 e un 





Quarto. 















1 beni doi traditori 
ll Governo ba sequestrato i beni che Hasen 





. 
Osservazioni di Visocchi e Arbib 

Parlò primo l'onor. Visocchi raccomandando 
di studiere e di migliorare le condizioni tristi 
dell'agricoltura per le quali crede che poco o 
nulla possa fara anche il credito agrario se vi- 
cino alle cartelle agrarie non si metta quel ca- 
pitole d'esercizio che ora .manca. Anch' egli, e- 
sommando la situazione finanziario, trova per 

mere il pareygio la necessità delle economie 


L'inchiesta sul Municipio di Roma 
La Commissione d’ inchiesta sulle finaoze di' 
Roma ha conseguato ieri sera a Crispi la pro- 
pria relazione. 
Movimento di prefetti 
Si torna a parlare di un unminente movimen- 
to nel: prefettu e. Parecchi prefetti saranno pro- 












pecie nelle spese militari perchè la forza con- | Oggi al «orso non vi era nessuna maschera. 
Sd ct pe pt | Cin 1 ito da e eo e ti gr pr 
r seltacci, insutando i passanti. — Vi furono an- 0! è Hg 


Re. sempre per il solito sistema di altalena si affer- 
mu di nuovo, che C:dronchi lascierà la prefet- 
tura di N poli per quella di Venezia; lo sosti- 


tuirebbe il senatore Sacchi. 


Dalle Provincie 


Una gita della Principessa Vittoria 
Genova 13 ore 635 p. 
La priacipessa Villoria che è venuta a passa- 
re l'iuverno a_ Nervi, fece oggi una gita luugo 
le riviere a bordo della corvetta svedese Freia. 
Essa s'imbarcò al tocco al ponte Federico Gu- 
glielmo e vi sbarcò alle 3 salutata dalle artiglie- 
rie e ossequiata dalle autorità. 
Un trick frantumato 
Catania 13 ore 7.5 p. 
Il brick della goletta nominato Lucietta di 
424 tonnellate con 7 uomini di equipaggio, sbat- 
tuto dai marosi si è frantumato pei vicini 


gi varie scene disuustose, Ua uffi ia'e colpito dai 
mazzettacci, ba reagito. — | ragazzi lo hanno 
insolentito : somv sopraggiuate le guardie colle 
daghe sfoderate e fecero tre arresti. 


Lo fucilazioni di Massaua 
Oggi si assicurava alla Camera che gli onor 
Crispi e Zanardelli de-isero di non proporre al 
Re la commutazione della pena di Mussa € 
Kantibai la cui fucilazione si farebbe subito. 
(Vedi articolo in prima pagina). 
istruzione primaria 
Importante discussisne egli uffi 
Roma 43, ore 10.20 pom. 
Oggi ebbe luogo una importante discussione 
negli Uffici sul progetto di legge sull’ istruzione 
primaria. 
Nell’ ufficio ettavo parlarono gli onor. Gabelli 
leni, Rizzo e Bovio. — Gabelli fece una 





I0r. Arbib fece una osse 
domaniò se nei 47 mi 
annuuziati siano comprese le spese presenti sol- 
) 0 anche quelle che saranno ate dalle 
i prossima discussione : poichè trovere bbe 
le d scorrere oggi di ua disavanzo di 47 
Î, mentre si sa che fra pochi giorni que- 
sto sarà di 74 
Il discorso dol ministro Giolitti , 
L'onor. Giolitti risponde subito, ma un po’ con- 
serala Ci nzo oggi è di 47 milioai, 
ma che votate le leggi in presentazione, diverrà 
di 74 prodotti specialmente dalle spese ferrovia La leggo 
rie e dalle pensioni. 























mano sulle imposte esistenti, non le si ta 








quello della re 
D' altroude il ministero si trova 

barezzo: quali proporto furono fatte ? 
onor. Bertollo dichiarò di essere coi ii i i 

a nuovi Balzo: Luzzati non. volle spiegare. [nitida © dotta posizione dei vantagi © dei pe 

segreto delle nuove imposte ch'egli accarezza; fFicoli presentati dal progetto in esame facendo . scogli, 

tutti hanno fatto invito al Governo di proporre | varie acute osservazioni in proposito. — Rizzo L'equipaggio si salvò miracolosamente tutto. 
ve tasse, ma in modo da non assumerne es- |disse che è necessario rinvigorire i Consigli sco- | 


leuns responsabilità. Ora, se questa respon- | |astici 3 EI La partansa dal Principe di Genova 
fila "deve spettro ni. Governo LI iasal — o Fi peg Nerianili e combatià 1 ortiario tifer | Torino 43 ore 4440 p. 
pete il ministro — esso giudice del momento | "sare la tutela dei Comuni in materia scolasti- | Genova stasera ‘alla mostra 
opportuno di assumeria. ca dal numero degli abitanti. Ricordò che il Co-! !! Dura di Genova parti dalla 
Sostiene ehe economie se ne fecero e molte, | mune di Oderzo spende per l'istruzione propor- | città diretto a Spe dove egli deve prendere 
e che in sette mesi sì è avuto un aumento a©- | zionatamente come i grandi Comuni: Oderzo ha imbarco. 
certato nella entrata di 40 milioni, e che il di- ——_— 
\ bilito Seuole tecniche a spese del Comune. 
savauzo da 250 milioni quale era’ nello scorso | bilito & 308 
esersizio sara di 32 nell'esercizio veaturo e per- | Ricortò Conegliano ed altri Comuni del Veneto. Dall’ Este 
ciò si può attendere e vedere se nuovi saerifici | — Propose che i Comuni vengano classificati n 
sia possibile di risparmiare ai contribuenti. |secomuo quanto spendono per l'istruzione, mentre La condanna del duca d' Orleans 
L, nenti chieti da Luzzati, dice |a classificazione proposta dall'attuse progetto ||-— "#2 #S3#— Tie mer sz 
uto di credito fondiario, è de- hi a grato 
rovredere a crisi momente- | d*0neggia il veneto dove mancano i circondari. Parigi 13 ore 8.45 pom. 
L'ufficio ottavo elesse a commissario l' onor. ‘ n 
Gabelli € l'ufficio quinto elesse l'onor. Di Bro-| , LI ca aa gr int, an die 
io per lo stesso progetto sull’ istruzi RIT TROIAO pe: LANERIO, pete 
slitta Hone PE | ire al Direttore l'ordine di applicarsi rigorosa- 


effi ‘acemente tutta la pro- 
}iunge esser necessaria ui 
circolazione. Raccogliendo poi 
fatti eechi oratori tra le | maria. 

mente il regime imposto ai condannati politici 

eccetto che il vitto. 

Il duca fu ieri invitato dallo stesso direttore 

a presentare la lista delle persone che desiderava 
di ricevere nelle ore stabilite ed egli ne segnò 
18 fra cu sono compresi sette parenti : il di- 
rettore le ammise tutte. 

1 trasferimento del duca al carcere definitivo 
che $li sarà destinato, sì farà dopochè trascorso 
il termine per l'appello € probabilmente sara tre- 
dotto alla prigione di Lov nel dipartimeoto de 
Nord. 



































































gli 
che il nuovo 
nou 

nee, ma ad ai 
prietà stabile, e 
NI 















La soppressione delle Preture 
Lunedì si crede che comin-ierà la discussivne 
del progetto di legge dell’ onor. Zanardelli sulla 
soppressione delle Preture sul quale il ministro 
Zanardelli insiste malgrado le preghiere di molti 
deputati che per ragium elettorali vorrebbero ad 
ogni costo che la legge nun passasse. 
Lo tasso sugli offotti cambiari 
La commissione parlamentare che esamina il 
nuovo progetto di legg» sulle Bauche, ha abolita 
la proposta di un aumento sulia tassa sui vagli 
sugli assegni cawbiari € sulle fedi di credito. 


Critiche al sistema finanziario 
L' Opinione di questa sera ha un importante 
tiuale finanza che 


po: 
fre delle quali apparisce che le condizioni del- 
l’Italia non sono ecceziogali e che non vi è ab 
cuaa razione quiadi di porre in dubbio la soli- 
dità del nostro credito. 





Il discorso del ministro Giolitti fu abbastanza 
attentamente asvoltato, ma non ha -prodotto al- 
cena effetto. La Camera era indifferente e fu no- 
tato che mai vi fu segno qualsiasi di approva- 
zivne. — Alla fine il discorso fu accolto da un 
ilenzio glaciale, e contraria 
della Cam 
gare la 
Cimera è decisamente ostile al ministro: si os- 
serva a questo proposito che tutti i deputati 
ia per combattere le conclusioni di Gio- 

LA 


Repliche e nuovi discoral 






Si crede generalmente che il presidente Carnot 
lasierà trascorrere ua periodo piu 0 meuo luaxo 
prima di graziare il duca, che espierà quindi al- 
meno in parte la peva cu venne condannato. È 
però più probabile che se gli orlranisti non fan- 
















Dopo brevi repliche dei deputati che baono = Loda iuvece + | nu altre dimostrazioni comprametteoti, Carnot 
parlato precedentemente, parlò l'on. Branca, il dimostrandone l'im | grazierà il Duca appena trascorsi i termini per 
Muele unì al coro degli altri oratori; e dimo- 





l'appello. Egli sarà ricondutto alla froatiera, ri- 
sparmiandogli così più che le »ngoscie, le sod- 
disfazioni di ua facile “martirio, corollario di 





tuazione del paese dal quale 
fere nuove risorse, dalle 

imposte alpina esistenti sostiene la neces- 
a pel @@Serno, di proporre nuove tasse. Os- 
ratapto che è rinerudito il rigore col quale 
gono le esistenti, e di ciò si meraviglia, ve- 


dendo al potere l'on. Seismit Zoda, che pure 
hs consarvato qualche ui «i 
' 








I dispacci d’ oggi 
Le competenze i 


della Giustizia Amministrativa 
Roma 44, ore 240 p. 






(Per dispaccio alla Gazzetta) 


Ù inò i | seguitano le dimostrazioni sfavorevoli al re- 
sizione. : La Gipgia che esaminò il progetto pel mordi- | _ Segui > 
namento della Giustizia Amministrativa deliberò dimo è Mebona la Lu dovette er 





che in materia di spedalità nulla è derogato alla 
competenza dell'autorità giudiziaria. 
Non ammise la competenza della Giunta Am- 
ministrativa uei ricorsi coutro le deliberazioni 
° dei Comuni in materia di fiere e mercati. 
Le dichiarazioni della Commissione Pe 
dichiarazione 
Dopo che ebbe nuovamente la parola l’onor. ì retin ù ; 
Lissatti il quale rilevò che il ministro del te- | A proposito delle dichiarazioni dell'on, Miceli 
soro non ha risposto a molte sue osservazioni, {il quale, parlando del Banco di Napoli, dichiarò 
confutò il suo discorso, | che il petrimonio del medesimo è rimasto 
n lò prg i, presidente e relatore della | ratto, la Capitale osserva che la dichiarazione v. 
laneio. | cio d' do "pole 4 
egli osserva che a colesere il dissvasso nea | Solta così bearliciò d'inventario: poichè è è 
si possa non ricorrere a nuove imposte, unico |certato che il Banco ha un debito di 160 miliv- 
mezzo questo possibile e più conveniente. Aw- |ni in carta emessa, rimborsabile a vista, contro 
mete che sia stretto dovere di ricercare le eco- | un credito di 160 milioni in cambiali che sinora 
nomie e di por freno alle spese. Ma es lens | vennero rifinedele ma non pegate. 
dimostrava che le spese apzichè diminuire cre- |", 
scono, ed economie importnati non se ne L'esistenza del patrimonio del Banco è dun- 
realizzare. D'altropde le spese utili all’eco- ‘que subordinata alla esigibilità di questi crediti, 
i quali se rimavessero insoddisfatti divorerebbe- 
ro da sè suli tre volte il patrimonio del Banco. 
Notizie militari 
La relazione del gen-rale Pellour è secondo 
gli accurdi presi col ministro Giolitti. Essendo 


gioveranno a restaurare le finanze. Ammette pe- 
col i esaurito il fondo di riserva essa approva la spe- 
tò anch'egli che non debbano ulteriormente gra- etutl. : 


varai abita crei pap | pi ni cala 





nero chiuse; — causa di quesjo fatto: una di- 
mostrazione’ che si stava organizzando in quel: 
l'Istituto. — I promotori vennero a.rrestati. 


LE NOTIZIE INGLESI 


1° inchiesta sui pernelisti 
(Per dispaccio alla Gazzetta .) 


La relazione della Commissione parlamentare 
N la ver enza. Times-Par- 


Replicano ancora Giolitti e Seismit Doda, | 
quest'ultimo per protestare che è immagivario 
il rinerudimento nell’ esazione delle imposte ac- 
cennato dall' on. Branca ! 

















































L'onor. Grima 
tire ne l'aspettativi 
che non possa essere lontano il g:orm 
occorra chigdere nuovi sacri 
meglio dini espedient 

























Un nuovo Re africano 
Un dispaccio da Zanzibar informa che ieri fu 
notificato ufficialmente a' consoli l’ assunzione 
al treno di Saidolì, fratello del defunto Sultano 
KalifAben-Said e che l'avvenimento si è com- 








Nelle vicinanze di Cuneo e di Mondovi è ca- 

duta una enorme quantità di neve. In alcuni 

punti ha superato l'altezza di un metro. I treni 

della linea Cuneo-Robilante furono sospesi, non 

potendo più inoltrars al di là della stazione di 
'ernante. 





L'assemblea degli azionisti del « Figaro » 
L'altro ieri ha avuto luogo a Parigi I° assom- 
blea aontale ordinaria degli azionisti del gior- 


lendo di lire 80 per azione. 
ll beneficio dell'anno 1889 è stato di 2,388,287 
lire, e di più si è rapportato nell’ esercizio del 
1890 circa centomila lire, 

La tiratura media del giornale è di 82,300 @- 
sempiari al giorno. 


Le feste pel ritorno di miss. Bly in America 

La giovane giornalista americana miss Nelly 
Bly redattrice del World che fece il giro del 
mondo in meno degli 80 famosi giorni arrivò 
l'alte' ieri in patria a Jersey City collo special 
della Pensilvania Railroad e poco dopo arriva- 
ta in New Yuk, si recava direttamente alla re- 
dazione del suo giornale. 

pari di caunone da Battery Park, New York 
— baudiere zolett sveotolanti dalla folla 
accorsa 

















che si fecero il grazioso dovere di contra 

— formidabili hurrahs quali potrebbe uugurarsi 
uguali (nou maggiori, chè maggiori sarebbe im- 
possibile) un presidente della Repubblica la sera 
del trionfo — tutto, che è dimostrazione este- 
riore di un'imponenza e d'un significato elet- 
tissimo, tutto ebbe Neily Biy, e tutto fu meri- 


to, 

Neliy By è partita il 13 novembre 1889 da 
Hobokeu sull’ Augusta Victoria ; arrivò a Jersey 
City ale 3.45 pom. del 25 gennaio, dopo aver 
compito il giro del mondo in 72 giorni, 6 ore 
€41 minuti. 
——6_m6———6T——— 


__FKRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNII 











ACOMO Geranto responsa bile 


——————__——_____—_—_—__———-—=<«—<xz 


Le famighe Rosenthal e Goldschmiedt, viva- 
mente commosse delle affettuose dimostrazioni 
del loro diletto estinto 








le partecipazioni del luttuoso avvenimento fos- 
sero avsenute involontarie ommissioni. 
Venezia, 14 febbraio 1890. 


fo sie 
e il 
MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 








elogio. 

Fu quest'egregio dottore, che seguendo gli 
impulsi del suo nobile cuore e i dettami della 
acienra medica, della quale è distinto campione, 
durante il lungo periodo di trenta giorai, nei 
queli costantemente ricorse ai mio capezzale, 
ha alleviate le mie sofferenze e m'ha rinforzato 
l'auimuo temperandolo alla pazienza ed alla spe- 





che sua merc» mi trovo perfettamente 
guarito, sento il dovere di rendere, 
ibastanza lodato dott. Ei 
eh, 1 miei più ringraziamenti, ed 
Saggi il sentimento della eterna mia gratitudine 
jutabile riconos enza. 
sued GAETANO CATTONARI. 
—_—rTr____———— 
Estratto dalla Gazette de Santé : Nel momento 
in cui ' influeuza 0 gnip, le tossi, i raffreddori, 
i cataeri e tutte le malattie di petto imperano, 
è importante ricordare i preparati che si deb- 









































bono preferire per sollevare, diminuire e guarire 
queste affezioni. Sotto questo rapporto è il caso 
di raccomandare la Pusta Regnauld, d'un uso 
graderole e comodo per i malati sia che riman- 
gono in casa, sia che possono uscire. Molto più 
Efficace dei decotti, essa li sostituisce tutti e sic 
Come non contiene oppio si può amministrarla 
Con tutta sicurezza tanto agli adu ti che ai bam- 
dii. 
——rÒrr-c-z» 


Alle madri di famiglia! 


















so è preparato a freddo, le piante 
perduto nulla delle loro proprietà per 
zione e contie: 











non han 
la ebolli- 
ineltre, allo stato di ta 


combinazione, l'iodio tal quale lo si trova na- 
turalmente nel crescione. 





Calle del 


PER LE MALATTIE DEGLI OCCHI: | 


Il dott. GAMBAROTTO ANTONIO, allievo 


degli oculi 
niche oculistiche 





alle 12, nei giorni di nica, Mercoledì 
e Venerdì, pagameuto tutti i giornì, 
dalle 1 4 San 


Biagioni, N° 6160. 


Ogni Martedì consultazioni nella farmacia 
Brunetti, S. Agostino, Treviso, ore 4 pom. 
Il suo recapito è nella Farmaia Centenari 
Campo S. Bartolammeo. 873 











Gosetti e delle cli- 
rigi, tiene ambula- 
lì poveri dalle 11 ant. 












Per Regali 


I Magazzino di 


CURIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE DELLA GULRRA 
THE E STUOJE 


SEME BACHI ASCOLANO 
———— 


















mente senza 


può prendere 
sd 


plice e con 


Antoni 








a e pi 


nale di 








cacia di questo 
quali, ricevuti 
Prezzo della Bottiglia Lire 3,50 
(Si spedisce in Provincia a chi manda vaglia postale) 
Unico rappresentante per tutto il Regno 


GRANDE. MABAZZIVO PROFUMERIE 


BERTIMI E PARENZAY 3 


‘8. Marco Merceria Orologio 219, 220 Venezia, 






la nostra numerosa olientela 
anti i prozzi di tutti gli articoli di prove- 
ienza francoso 104 


LELIXHR SALUTE. 


idei Frati Agostiniani diS.P: 


-renridezeero—— 
Coll'uso di questa specialità igienica si v 


altri 
n 


rim 
la ed aguzza 
juisce i dolori della gotta, produce ai 

mento; purga lo stomaco di tutt 
muei 


colica 
3 il dolore agli idropici, cu 
indigestioni, purga il sangue, è ne promuove la circo 
zione, ed è un perfetto contravveleno ; eccita le me- 
strazioni, ale done, rstitace out rima, 1 colore 





è un un preser 

che più 8 meraviglioso nell 
una piccola e grande dose senza incomodo 

iuazione e stato. 

all’ use gioroaliere per mantenersi in 

|| buona salute se ne wi 

uno alla iattina © l'altro alla ser 

se meglio aggrava, lu si prende nel cal 


are. 
Molti sone È certificati medici che testificano l'effl 
SCCEGLENTE Sia, i più recenti dell 


Loi 


Venezia Farmacia Botoer. Padova Fa 
‘macia ex Zambelli ora di C. Buttazzoni, Via] 
del Santo. Vieenza Farmacia alla Carità di) 
S. Dal Fratello. Veroma Farm: 





l'Arena e l' Adige 
ni — Guglielmo Nardi 


'nutto e Antoniszzi. Perde: 
Roviglio e fratelli Parpinelli negozianti. Bel-| 







elle rino». 


La poggito all ° 



















































medicamenti, senza bis 













inosi del sangue, ammazza 
minuti, rande 





è guarisce, in unora 
la 





‘aspetto; purga insensibilmente e sen» 
i si tronca la febbre intermittente ; 





contro 








due bicchierini al giorno, 

semplice, oppure, 

coll'acqua seme 
rod, a 








di sets, nel vino, 






ja, S. Salvatore, 4825 
VENEZIA 




















N. Bor-| 



























l amministrazione 
meglismo Farmaeia 
Farmaeia] 








Breveglieri negoziante. Feltre 



























AGENZIA GENERALE Le inserzioni nella Gazsetta di 





PIBBLIGITÀ NEI PRINGIPALI PRAIODIGI QUOTIDIANI Di VENEZIA | 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 


Pubblicità nei giornali: SEC RTRI, ADRIATICO, DIFESA | 


| 











L'OROLOGIO E IL REGALO 
DI MASSIMA UTILITÀ 


Jon eonosce tulta i’importanza di uo orologio in una casa beo ordinata? Chi 
non sa ehe dall’ economia del tempo scaturisce la prosperità ? Î 
Un buon orologio è il più saggio amico; assegna il 
glotnaliere, maptiene la puotualità negli appuntamenti e nell 
Jotante sol suo iovariabile movimento, che il tempo fugge; 
allegro tintinuio come per cautarci il sapiente ritornello: L° Auror: 

Un buon orologio è una saggia guida per la massaia e per l'uomo d'affari. 

Loda col suo inalterabile tic tac loperosità della gente attiva, rinfaccia senza miseri- | 

serdia agli oziosi il tempo sciupato; € uella serenità del suo moto regolare ed eguale, par 

tuesso lè apposta per dirci : Laverate, seoza furia, senza leutezza, colla calma di chi riflette 

per Pel fer bet: viale cori, siate buoni, sinto seggi; anche il moodo è ua grea orologio, 

egoi individuo è un congegoo del grau meccanismo ; ciascuno faccia la sua parte, la faccia 
bene, e anche il grande orologio eamminerà esatto e regolare. 





Oro GELATINE di POLVERE del DOWE, 


SPECIALITÀ” DE IAN 
preparato pula FARMACIA MANTUVANI te 


già nota pelia sun rinomata 
_TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 


agcomandite dnlmedie per eu 














Chi 






rerse occupazioni | fl 
. Ci avverte ogni 















| Le Gelatine di Arsenico per le mainitie della pelle e 


decatara, pronis azione è (neilità a | 
| f tebbr: ci masaria. 
Le Gelatine 





di;Laudano per | disturbi dello siomaco 
ed i special per te iarree 
Una Ge suna è cl Ra ee co eni quadrelle 
plvate +10 centigrammi di polvere del Drwer. 
N e tute ie farmacie ® Lire UNA: 48 





Trovasi 
























Pe © ez POSITIVI VANTAGGI 
E pr, go EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


zioni similari. 





GRADEVOLE AL PALATO, DIGERIBILE, ASSIMILABILE 
E TONICO-RICOSTITUENTE. 
Ponziodo tutte le virtà dell'Olio di Fegato di Merluzzo semplice 0 composto 
NESSUNO DEI SUOI INCONVENIENTI 
aomundo un fatto indisntiilo che la flico idea di Emulrionare l'olio 
di Fegato di Merluzzo 

GLICERINA ED RorpaENTI Di. CALCE E SODA 

RAZIONALE, PRATICA ed 
pensabili 





per 
renali Metallo blanco » 12 


S. Salvatore, 5022-23 
tone In pacco postale. 












SISTEMA MUSCOLARE. SANGUIGNO, OSSEO E NERVOSO. 


Da tutto ciò chiaramente appare che l'Emulrione Scott 


LTO pro ATTIVA DELL'OLIO DI FEGATO DI IRERLULE 0 SEMPLICE 































































— MILAN n 
iÌ Bibita all’ ‘ao ua di Seliz e di Soda : 
Ogni bicchierino ir 17 contigrammi di ferro sciolto TUTTE LE MALATTIE ESTENUANTI 
Pica 
e nono in debito di dive che e eso cont [3 | 
Jem e, quando noa esistano cause malvage fl a. |È 
chi elorasi, negli easurimenti 
ia ava tllranza da pane dello st 
clisir una indiseutibile preferonza e superiorità T (©) R D-T R I P E 
Profsa di Clinico tarapeatica dell’ Unr ‘ ì ; 
Sbere pre ferimene prote Premiato all'Esposizione di Parigi 1006 con Motaglia d'ore 
Iufallibile ruttore dei Topi, Borci, 
pe, senza alcun pericolo per gli animali dome 
, da non confondersi collajpasta badese che è pe- 
‘Ficolosa pei suddetti animali. 
DICHIARAZIONE 
Ì Bologna 30 gennaio 4890. 
vi Dichiariamo con piacere che ri sig. A. Coussesu ha 
pla ppicnte mat un aslatorio em fatto no' noetri Stabilimenti di mocisszione presi, pi» 
MAL latura riso e fabbrica di paste in questa città, due 
esperimenti per la distruzione dei soreì e topi col merzo 
del suo preparat» detto Tord-Tripe ; è l'esito ne 
Latcai è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 
z ln fede Fratelli Poggioli. 
PREZZO pa chetto grande L. 2.00 — pacchetto pie 
lo L. 4.00. 
SIC Deposito esclusivo in Venezia presso l' Agenzia A 
delle gubelle ha ordinato di mettere in vendita pi n 
î 13 e] INIO LONGEG re, 482: 
FLOR DE LA JSABELA 
| dt Gp gn rd 
Î in dll dr di Ri Napoli, asa Milano, si #1 
nei magaszini retro esteri roma, Napol prec 
Tee" mo do 30 » 80 cestini PREMIATA FABBRICA CONGIMI 
Dinah! sedie NATURALI MARINI POLVERIZZATI 
titolo ga: 
urti 
| M. L Fratelli Cadoria | 
DI VENEZIA 
Al quintale L. 3.40 e 4.40 
per viti L. 5.40 
secco compreso 
FABBRICA 
Beto Prormeranio : BLOG, 2, Ru. ) Gestiglione, PARIGI, 10 m rorte ce Fansucito A be: 
alle Bocche grandi dei Bottenighi 
COMUNE DI MESTRE 
Afesioni di Stomaco, di Inappetenza Ageuzia, Commissioni e Pazamenti 
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Pants, 22, Rox Daovor. — (Ricompensa di 16,600 franchi.) — x La Fanmaee. 
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VERO ESTRATTO DI CARNE 


LIEBIG 


Fabbricato a FRATY- BIRITOR vv del Sud) 






COLLE 
Pastiglie del dottor Valst di Londra 
si guarisce qualunque TONSE in sole 48 ore 
Si vendono esclusivamente alia Farmacia Centenari, 
Campo Sa Bartolomeo, N. 5310 Lire UNA nl pacchetto. 
Nella stessa farmacia si preparano io seguent: Specialità: 


GAZUSA CITRO MAGNESIACO P PURGATIVA 

















se ciascun v 
porta la fir 





Genuino soltanto 


o azzur 
EB IL VERO LIEBIG “WI 
Ag serve per la preparazione istantanea di un ec- 
igliorare e condire og» sorta di minestre, di salse, 
atti di carne, — Bene usato oltre la straordinaria comodità è di grande econo 
ie e provvido mezzo corroborante per le persone deboli e te. 
GUARDARSI dalle contraffazioni e imitazioni della 
Capsula e dalle sostituzion in generale e specialmente di quelle in vasi portando abu 
sivamente il nome LIEBIG. 





















ODONTALGICO SCHULTZ 
rimedio pertentoso pel male dei denti. Censa istantan 
mento dolore seendoio LE, econo l'nnitavi strazione. © 






cellente corroborante brodo e pet 
legumi e 











mey one sione del sero 


FREGUA IRSET 
Serregat, all 









© la Difesa si ricevono esclusivamente presso Pa 
genzia generale di pubblicità Antonio Lengega Cam- 
po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. | 


GOTTA: 


REDMATIS, 225 72 


























Venezia, l di 




















INDURIMENTO ALLE ARTICOLAZIONI 
iunque soffre tali malattie anchi: fi. 
uole, rinequistare 









ecc. del chimico farmacista G FATTORI, ne 


















Peas 












peniche ca cao 

RENELLA. ‘enert re sempicemente rientra bite: | 

to di visita alla rem ENEL in Varenna .Como;, per riceverlo gratia è franco. [a 

tm 

pe 

Bonita n \DENTIZIONE RR Lol api | 

DEL 

Piccola industria I 

da impiantarsi in ogni comu- © 

ne con Frei insignificante. © que lenti ed ostinmu per 

Articulo di primise 

aità © di grande consumo alla ‘Pillole LB, 10m cio 


portata di chiunque. Attun- 
zione facilissima e vantaggio 

— Serivere con franco 
halo a ©. GIT e 0. 
tar 


Bonacina] 
ECONOMICI 
INODORI 
Comedità, 
Pulizia, 
Eleganza 


posito in VENEZIA 
‘arm cia ZAXPIRONI] 





per marcare la BIANCHERIA 
coa vantaggio interessantissi 
mo. Prezzo delle Scatole Lire 











per fazsoletti 
ver biancheria. — Elegantissi 
mo fiaschette. Qualita soprat. 
ina 

Concorrenza impossibile. 

Buon mercuto eccezionale. 
deposito, Agenzia LON- 
A, Sap Salvatore, 4825 









DEPELATORIO KEITER 


per levare senza danneggiare la 
“ute, la peluria nascente sul 
viso o nelle altre parti del cor- 





| po. Completamente innocuo, è 


li un effetto sorprendente. | 
distrutti col Depolatorio 
del celebre Alborgo von Eelter 





| a0n ricompariscono piu: 


Prezzo Lire TRE. 


all'Agenzia LONGEG. 
vatore, N. 4825, VKNI 





Ea S Sal 
‘o 4525, Venezia 





NASTRI, CONI e CARTA 


per profamare gli appartamenti 
Per profumare le stanze de- 
putanare |? 





perici ntagi : ottimi 
Rolle malattie contagiose 

ionzi al prezzo di Cen- 
sesimi 88-- 50 © lire 425 al 






































gere su 
esistono assolutamente depositi 
dan 











“VINO DI PEPTONA PEPSIOA 


di CHA 
Farmacista di 







malati ed i 


Nutrire gli 
le è il probl 


loro stomaco, 
alimento. 0) 



















Fipugnanta per gli alimenti. l'a 
delle forze 
dissenteri: 
sarto amine 
tn alimento ‘rico 
estratti. sughi di sare, brodi concentrati” 
RL vuo di bro pid ipod CLI nutrimente 

za dei vecchi e dei umenta la quantità del ta one 
delle balle. — lu 4:25 LA BOTTIGLIA. © 


Deposlo a PARIOI, 6, Buo Vivienne e nelle principali armate 




























le 
si corcherebbe negli { 
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POSARE TRIARE UNIVENSALE 
tormiore del iapellt 
0 dai Chimici sigari RAZZE 
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re ubdivommicifonerato 












Mesi cm94 
Non iorda la pelle né i, 











pondhiro 
CERONE AMLRICANO 


Pa im Losmelice 










il Corone um 
are al naturale capelli è tari 
perch tascabile, sd eva il p 
duela da ene © tre batt 

ll Cerone americano è composto di midella dT' 
quaie rinforza ai bulbo dei eapelli è ne eee la caduta. È 
LO € NERO periett. 





































Messun altro chimico profumiere è arrivato a preparare una 


ira) ho tinga perfettamente Capgii è Barba cen tant 6» 

























suratura quindici gior 

rata di si mes. Costa Le go 

TINTU Fercun AFI 
Questa PREMIATA TINTURA poss 


« la barba io BRUNO e NERO 
ste fano la maggior parta del 































più lascia | capo 
la dc als er 
ave 
sua 
ad 
ge 
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a |, partuechiere, Ved. Marastoni 
munistrazione Giornale del Arena, miao gere L dl Am x 
pete Crimea DoTP. arr. Potro benvennti, G ; 
Udime, Nicolò Cio, no Sallenzzi, parrucchieri. 2 
Treviso, pa 
oderzo, Giovanni Misezzo, droghiere, lu 


Padova 





Corrado Puttazzoni, 





Croviera ‘ol Santo, 














Auno CALVI — 1890 


Sabalo 15 febbraio — Edizione della Sera 














ASSOCIAZIONI . INSERZIONI 5 
Vene Per le inserzioni a igerni È 
pri puo gp paia adr e "acipitamene all dita A. Longa @ 
si trimestra. 4828, Venezia. i 
Ver l'estero ia tutti gli Stati compresi Molla IV. pogina ogai linea © spazio di 
qulaino persia DE BR sel I og ogni ine sio i È 
Fano, n 9 ‘tea one 80% 
% el corpo del giornale pressi da com pi 
vin fog sopagaro conto arretrato ‘venirmi. — ‘ilevanti ribassi per li 
cani. pubblicità nei ire giornali. — Ribassi 2 
vassociazioni si ricevono all’ Ufficio pai Municipi e pai corpi morali -— 9 


4_ Sant" Angelo, Calle Caotorta, N. 
dad o dal tari per ata at 
francata. 





rnale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 





Col 16 Febbraio 1890 
LA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


apre i seguenti abbonamenti 


Abbonamento per l'anno corrente 
Dal 15 febbyaio sl 31 dicembre 1990 
per Venezia e in tutto il Regao franco a domi- 
cilio Lire 15 — Stati dell’ Unione postale 
Lire 30. 


Abbonamento per un anna 


Dal 19 febbraio 1990 al 10 febbraio 1891 
Venezia è in tutto il Regoo . . + L 18 
Stati dell’ Unione postale . 136 
L'associazione per un trimenteo e per 
un semestre iu proporzione. 


Per ricevere il Sior Tonin Bonagrazia aggiun- 
gere nel Regno lire Uma, per l'estero lire Bue. 


La ua di Venezia a jon IN .DOE EDI 

Pri une distribuita a Ve 
lla della NOTTE, che 
mata 








sile nie Boe allo ire antimeridiane, è di 
in Proviueta coi primi convogli del mastino. 
NB, — Gli associati tinto di Venezia che dal di fuori, 
portone ricevere a loro piacimento l'edizione del giorno 

è quella di Provinela. 
Le associazioni si ricevono presso l' Ammini- 


della Gassetta di Venezia (S. Angelo, 
iguor Autonio Longega 





Calle 
‘a San 








mt 


LA QUESTIONE BANCARIA 


Abbiamo veduto che la Banca unica è quel- 
la che meglio risponde alla situazione finan- 
giaria è monetana dell’Italia e può meglio 
soddisfare i bisogni della economia pubblica. 
Abbiamo veduto, inoltre, che le considerazioni 
fatte valere dagli avversari, oramai scarsi, 
della Banca unica, non hanno alcun valore. 

Non è diflicile del resto riconoscere quali 
sono le ragioni vere che muovono gli avver- 
sari della Banca unica ad osteggiare una ri 
forma la quale, riascirebbo per ogni verso 
vantaggiosa all’ Italia. È 

“chi ‘non sa che attorno agli Istituti esistenti 
si è stabilita via via una fitta rete di inte 
ressi e di aderenze? Chi non intende come 
tutti coloro ai quali il sistema attuale assi- 
cura ìl godimento di favori e privilegi spe- 
Giali debbano commuoversi @ protestare al- 
l’idea di una pacca che abolirebbe quei fa- 
vori © quei privilegi . 

Ma 0° fe ecito sacrificare agli interessi 
di costoro i veri e reali @ legittimi interessi 
del 4 : 

LI ego o sist dit 
quale si dimostra ogni giorno più esizialo al- 
l'Italia per lneriggt a pochi il godimento 
di speciali favori 

prerebbe adanque che il Governo, conscio 
degli interessi del e del dovere che gli 
incombe di tutelarli non dovesse esitare a ri- 
solvere la questione in armonia con gli inte 
ressi generali, Ki Foa gli ammaestramenti del- 

scienza © esperienza... 
1a ela odierna zione dell’Italia, la quale 
è stremata di forze, colpita da crisi profonde 
6 costretta da imperiose necessità a fare sa- 
Srinzi enormi per provvedere alla propria di- 
fesa, ogni altra considerazione dovrebbe ce- 
dere di fronte alla reaità di questa situazione 
e alla coscienza dei bisog! 


ce N 
"i frazionamento della funzione della emis- 
sione, la lotta nella quale vivono gli Istituti, 
la concorrenza, che male a proposito fu detta 
feconda, indeboliscono l'organismo bancario, 
—@@<-@-.1111@—@———@—t1@ 

Gazzetta di Venezia — 15 febbraio (18: 
SA arena inni ni Bodini © dai 


e AU 


Promosso di matrimonio 
——__ 

Ia quanto al matrimonio di sua figlia con un 
futuro pari, egli avrebbe dato metà dei suoi 
averi per concluderlo; ma aveva impegaata la 
sua parola ad Ettore, e non pensò dunque che 
ad affrettare l' unione e a render partecipe suo 
genero dei suoi sospelti. 

Ettore anch'egli ne aveva. 

Ua giorno che era venuto da Blandureau avera 
scorto sulla tavola una grammatica inglese e un 
dizionario tascabile. 

Questo fu come uno sprazzo di luce, e col 
cuore gonfio di gioia schiure i due volumi. Le 
pagiue erano tagliate, e qualche segno in lapis, 
luago i margini, attestava che s’ era falto uso. 

— Oh! pensò Ettore, la signorina Aurelia è 
troppo sapieute per poter imparare l' inglese sen- 


‘Tradazions di proprieià della ‘Società. sdiifion 
‘alla Gassatto 

















il quale per la accennata situazione del paese 
dovrebbe essere forte e ben temprato. 

| Le Banche di emissione devono esistere solo 
in quanto sieno atte a porgere energico ed 
efficace aiuto al proprio paese. 

Che avverrebbè invece di noi se soprag- 
giungessero, per cagioni politiche od econo- 
miche, momenti di gravi difficoltà e di pro- 
fonde e durevoli perturbazioni ? 

Da un lato le Banche minori, impotenti a 
tenere le acque procellose, reclamerebbero es- 
se stesse aiuti e sostegni e aumenterebbero il 
disordine e 1’ imbarazzo della situazione. 

Dall'altro i, risentimenti e la concorrenza 
metterebbero gli Istituti maggiori l'uno di 
fronte all’altro e lì renderebbero, per necessi- 
tà di cose o per volontà, impotenti a soccor- 
rere il paese. 


. 
Se non che l'avvenimento bancario di que- 
sti giorni, lo-scioglimento vogliamo dire delle 
amministrazioni dei due Banchi meridionali, 






litica e in parte le bizze, 
fluenze che le sono proprie. 

Faremmo torto al Governo se supponessimo 
che esso potesse essere trattenuto; dal com- 
piere una riforma radicale del sistema ban- 
cario, dal timore della opposizione che po- 
trebbe venirgli dalla parie dei deputati i quali 
per considerazioni regionali o d'altra natura 
si mostrerebbero, come si mostrano già, di- 
sposti a contendergli il passo. 

Altre e gravi riforme, invocate dall' interes» 
se pubblico sono state coraggiosamente pro- 
poste e hanno potuto essere effettuate, con 
plauso generale, non ostante che interessi sta- 
biliti e pregiudizi regionali le  contrastassero 
risolutamente. 

Gli uomini di stato i quali non si preocen- 
pano delle eventualità dell'avvenire quando 
esse sono intuite da tutti, e non apprestano 
istituzioni ed ordinamenti atti a fronteggiarle, 
assumono di fronte al paese, a sè stessi ealla 
storia ‘una ben grave responsabilità. 





1 jettori che a’ interessano a questo importante ar- 
gomento da noi trattato in una serie di ariuli brevi 
© precisi, potranno leggere il bellissimo libro di Tito 
Cunovai, useito da pochi giorni. Il Casovai possiede 
non soltanto la competenza profonda della materia, 
quanto il pregio assai raro di esporre le cose con 
ellicacia e chiarezza tali da renderie piano agli stossi 
profani. N. d. R 


Agitazione repubblicana in Portogallo 
(Por dispacoio alia Gazzetta) 

La pòlizia di Lishema dichiarò sciolta l'asso- 
ciasione degli studenti di Lisbona, perchè s0- 
spetta di repubblicanismo. 

Tutte lo carte dell'associazione furono seque- 
strato. 
L'IMPERATORE GUGLIELMO 

e la questione ‘operaia 

(Por dispaccio alla Cassetta) 


Un, telegramma da Berlino in data di ieri sera 
ci informa che ieri l' Imperatore inaugurò con 
fin discono la sessione. del. Consiglio di Stato. 
Egli rilevò quanto grave e pieno di responsabili» 
tà sia il compito di proteggere gli operai onde 
la loro forze non sieno arbitrariamente sfruttate. 
Enumerò le gravi questioni che si collegano col 
lavoro delle donne e dei fanciulli e che i rego» 
lamenti in favore di quelle e di questi sono su- 
scettibili di miglioramento — Soggiunse che mol- 
to importante è anche l'esaminare scrupolosa» 
tuente fino a qual punto l'industria possa sop- 
portare tali carichi per aumentare le spese della 
produzione senza esserne danneggiata nel merca» 
to mondiale, La felice soluzione di queste que- 
stioni è il pensiero dominante dei nostri tempi ed 
è tanto più importante in quanto si collega coll'ae- 
cordo internazionale proposto dali’ Imperatore; 
non meno importante per assicurarne relazioni 
pacifiche fra i padroni e gli operai sono le for- 
mule legali per creare la ra] tanza Operaia 
rapporto ai funzionari dello Stato. 

'Le proposte si sottoporranno immediatamente al 
Consiglio di Stato e le discuteranno due Com- 
missioni del Consiglio stesso, una pel commercio 





= —————— 
1a maestro, ll mio amico Alberto, suppongo, sa- 
rà il professore. Pussa ella ben presto parlare 
come un abitante del Lancashire ! . 

È s'allontanò più contento che mai. 

— Non tormentiamo queijpoveri giovani, pen- 
save: se il signor Biandureau vuole vedermi ver- 
rà a cercarmi. 

ll siguor Blandureau infatti, dopo aver. aspet- 
tato invano parecchi giorni andò una bella mat- 
toa dal suo futury genero. 

Il vecchio negoziante pareva molto commosso, 

— Amate mia figlia, non è vero? gli deman- 
dò subito. 

— Certamente, rispose Ettore, come una s0- 
rela. 

— Ebbene, continuò il signor Blendureau, de- 
vo rivelarvi un fallo gravissimo. Il voslro ami» 
do, milord Wellesley, ama mia figlia. 
sttore dovè durar fatica per non mostrar la 
sua gioia. 

— Siete ben sicuro ‘di ciò che dite? do- 





mandò. 
— Quasi del tutt». Credo sia meglio affetta 
re le cose e che voi la sposiate al più presto 
ibile. 








Finalmente Blandureau gli confessò la scena 


e l'industria, l' altra pegli aifari dell’ amministra» 
zione interna. Alcuni uomini tecnici verranne dal- 
l'Imperatore addetti a queste Commissioni che 
si riuniranno il 26 corr. 

L' Imperatore nomino Miquel relatore, e Senke, 
consigliere intimo al Ministero delle finanze, re- 
latore aggiunto. 


LA CONDANNA 
DEL DUCA D'ORLEANS E LA STAMPA 


IGIUDIZI 
DELLA STAMPA REPUBBLICANA, BOLANCISTA, LEGITMISTA, ECC. 


1 giornali commentano tutti l' esito del 
processo del duca d' Orleans. - petti 

Fra i vi commenti, ne spigoliamo mi 
sembrano più degni di attenzione. 


Nel campo repubblicano : 


Il Rappel: 
Il duca sapera, mettendo la parruoca @ i suoi 





favoriti, ch'egli « non servirèbbe il suo paese | 








al reggimento 

Egli aveva dunque un altre scopo che salta 
agli uello di farsi una réclame. 

Egli se l'è fatta a detrimento di Bo , 
del principe Vittorio — e del conte di Parigi 

Il Radical: 

1 reazionari, che si credono realisti, perchè 
odiano la democrazia, non hanno più la fede 


realista, e }!a presenza improvvisa del discen= 
dente della famiglia reale, lungi dall’ allietarii, 
sembrò metterli a disagio. 

Visibilmente, quel che rimane della fazione 
monarchica è stufo dei suoi principi e dei suoi 
che sono beni in esilio 
una cosa: che vi rimangano. 

Il Journal des Deébai 

Non è il caso di commoversi oltre misura del 
piccolo parapigia d’ieri. Ma so coloro che vi si 
sono immischiati avessero voluto determinata= 
mente render più difficile l' applicazione del di- 
ritto di grazia e prolun ja detenzione del 
duca d'Orléans al di là dello spirare del ter- 
mine d'appello, essi non avrebbero potuto pro- 
cedere altrimenti. 

Speriamo che non vi riescano, e che il Go- 
verno avrà bbastanza sangue freddo rr non 
lasciarsi distogliere, dalle loro provocazioni, dal 
solo partito ragionevole che gli rimane a pren- 


dere. 

IU XIX Sidele : 

Il tentativo di manifestazione è significante. Vi 
si riconosce la mano di coloro che sono stati gli 
istigatori del boulangismo e che si sono imma- 

nati di fare del cameiot il quarto potere dello 














tato. 

L' Estafette : 

La parte'che spetta al Governo non potrebbe 
essere nè più semplice, nè più facile. Aj 
to dalla legge, esso non ha che da aspettare e 
da regolare le proprie risoluzioni sul contegno 
déi suoi avversari. 

Quanto al figlio del conte di Parigi, s' egli era 
venuto per misurare l’ estensione delle simpatie 
di cui gode in Francia, eccolo informato. I rag- 


testò attinti in proposito sono di natura 
Sa'fipirargli dela modestia. 
Il Mot d' Ordre: 
La giornata d' ieri 
misure di rigore che 


re. . 
P"bblamo assistito ad una i tazione dei 
camelote disponibili come hei più bel giorni della 
bowange. 


lustificherebbe da sola te 
Governo ha il dovere di 


L' Evénement: 
1 sentimento generale è che non si può più 


periare pra al duca d' Orléans 
14 l più presto, ciò che darà dale 


misura di clemenza del presidente della Repub- 
blica verso il discendente dei re un carattere 


leggermente epigrammatico. 


Nel campo boulangista? 
La Presse: 














tuto fare il suo servizio 
ifestato pubblicamente il suo amore per*la 
patria. 


L' Intransigeant: 
Nessuno è soddisfatto della soluzione data a 


abbastanza sorpreso di vederlo molto poco com- 
mosso. 


Una sorpresa ben più grande l'aspettava in 
casa, sua figlia l'aveva cercato. 

La sigooriua Aurelia immensamente 

siguor Alberto, ed era risoluta a romperla a 
inoque costo con Ettore. 

Trovava in questa rottura, dei vantaggi im- 
mensi. Primo sarebbe divenuta la moglie d'un 
uomo nobile e sarebbe stata chiamata milady. 
Siccome ella Jezza per due non si cu- 
rava del denaro. Sarebbe andata ad abitare in 
Inghilterra dove nessuno penserebbe a rimpro: 
verarle la sua origine plebea. Infine adottava la 
migliore delle ràgioni, amavail siguor Alberto. 

Con tuono che non ammetteva repliche di- 
chiarò a suo padre che ‘mai ella prenderebbe 
Ettore per marito. 

Difficilmente s1 potrebbe descrivere la collera 
e lo sbalordimento del vecchio negoziante sl- 
l’annuzio risoluto di Aurelia. 

— Pensi bene a ciò che dici? balbeltò. Ma; 
figlia mia, sai bene che ho impegnata la mia 
parola. 


— La riprenderele,, padre mio! 
— Mai, mai, esclamò il negoziante, Farola di 








qu 





cui aveva assistità e lasciò il suo fataro geuacu; | Biandurvee; parola d’oro. 


tale affare: nè gli amici del principe, i quali 
pretendevano di farne un eroe e che l'han vi- 
sto sedere sul banco dei volgari accusati al Cor- 
rezionale ; né il popolo, che non consentirà mai 
a prender sul serio la commedia che si sta rap- 
presentando e il cui ultimo atto non è ancora 
che allo stato di scenario. 





Il paese giudicherà. 

lovano gli si spiegherà che i tribunali sono 
obbligati a rispettare le } 

Esso risponderà che le contrarie al di- 
ritto, contrarie all'onestà, contrarie alla coscien- 
za pubblica, nou sono rispettabili, e. ch'esse non 
dovrebbero esistere. 4 

Esso dirà che il regime sotto jl quale accado- 
no cose simili è un regime spregevole e odîvso. 

L' Autorité : 

Se il principe sconterà la sua prigionia, fl Go- 
verno non sarà soltanto odioso ; esso consacrerà 
un pretendente designandolo alla nostra sporan- 
za, la quale riposa non tanto sull’ Impero o sulla 
Monarchia, quanto sull'odio che abbiamo giu- 


rato alla Repubblica 

Se sarà pi sir li sortirà dalla Francia 
come va nfatore. 

Il Figaro: 

La leggo ha parlato. Il duca d' Orleans è con- 
dannato al minimum della pena comminata. 

Il tribunale ammette dunque un minimum di 
colpabilità. Dal momento che la legge esiste, bi- 
sogna riconoscere ch' ssa è applicata con mo- 
deraz 

Il Gaulois : 

Sì è gridato: « Viva il Re! » in pieno Palazzo 
di giustizia. 

SÌ è circondata di fiori e di acclamazioni la 
statua popolare del nostro grande Enrico IV. 

Chi avrebbe detto, giovedì scorso, che senti- 
menti simili troverebbero oggi esplosioni simili ? 
Nessuno. 

A tali indizi, misurate il servigio immenso che 
il duca d' Orleans ha reso, senza saperlo nò vo- 
lerio, alla causa della monarchia nazionale. 

Gli allievi militari in Germania 
(per dispaccio alla Guszotta) 

Il Monitore dell’ Esercito, di Berlino, pubblica 
un'ordinanza imperiale riguardante l'organizza 
zione dei corpi degli allievi militari. Prescrive le 
norme por l'insegnamento della relizione, della 
storia e specialmente della storia della nuova 
Germania, della geografia, della lingua e della 
letteratura tedesca. Un aitra ordinanza stabili- 
sce le punizioni da infliggersi per gli eventuali 
maltrattamenti contro i subalterni. 


LO SCIOGLIMENTO DEL BANCO DI NAPOLI 
11 conte Giusso si difende 


Ieri a Napoli ebbe luogo una rianione dei delegati 
lelle varie grandi città sulle condizioni del Banco 




























li. Presero parte alla discussione sulle con- 
del Banco | siguori Padovani, delegato di Fi- 
i Petrony, delegato di Bari: Trombotto, dele 
pato di Torino; Gatti, delegato di Genova; Cusani, 
legato di Milanc; — e la discassione fa fatta a 
richiesta del comm. Padovani, perchè ogni precoco- 
del Banco fosse dileguata, Il conte 

















tempo della rot- 
tura del trattato con la Francia per sovvenzionare 
li agricoltori ed i proprieiari contro il pegno delle 

lerrate nei magazzeni. 
Ti fullimento della Hans di Bari fu dovuto a ge 
i 00m ga 








te 
chiadeva l'anno 1889 con una riserva in sole 
di oltre 100 milioni; — col portafoglio libero da 
immobilizzazioni ; col capitale patrimoniale di 71 mi- 
loi tabile di 





reato 
che, per 
della domaoda, subirovo uu ribasso che 

Oggi gii affari fat rappresentano 180 milioni di ear. 
tei ireolazione, contro 360 milioni di ipoteche. 


Nessuna paura quindi. 
I delegati di Genova, Bari, Torino, Milano, si 


varono tale condotta, © preseutarono un ordine del 
giorno d° incoraggiamento rare nella via 
seguita. 











— Sia, rispose Aureli 
e nullà devo mantenere. 
isgraziata fanciulla, la sola presenza 
di questo giovane, ammette un assenso da parte 
toa. lo sono il creatore del biglietto, ma tu ne 
sei garante. D' altra parte non pensi alla desola- 
zione di Ettore? Vuoi renderlo infelice per tutta 
la vita? 

— Credete, padre mio, che egli mi ami? 

— Se ti ama | Se tu sapessi che cosa mi disse 
un'ora fe: Amo la signorina Aurelia come una 
sorella, 

La giovanetta non potò trattenersi dal ridere. 

— Voi trovate che ciò sia sufficiente? do- 
mandò. 

— Ti giuro, figlia mia, rispose Blandureau, 
ti giuro, che io, quando sposai tua madre, non 
l'amavo troppo; epperò fummo felici. 

— Ebbene, esclamò Aurelia, a nessun costo 
voglio' codesta felicità. Sono libera e indipenden- 
te, soggiunse, con tuono di sfida. 

— Ed io, gridò Blandureau infuriato, giuro 
che la terra cesserà di girare e il sole di ri- 
schiararia prima che io manchi alla mia parola 

E uscì chiudendo violentemente là porta. 

la signorina Aurelia Son era di carattere trop- 
po flessibile, perciò uon rinunciò alle sue speranze, 


io però nulla promisi, 


















LA QUESTIONE DELLE FARMACIE 


1° Adriatico fa le grandi meraviglie perchè la 
Corte d'Appello di Torino non curandosi della 
doppia sentenza emossa dalla Cassazione Roma: 
na. ha riconosciuto che il diritto dei cosidetti 
farmacisti piazzali rimane impregiudicato anche 
di fronte all'art. 68 della muova legge sani 
taria. 


La meraviglia cessa se si pensa che, a pre 
scindere da quegli sbagli d' interpretazione che 
tante volte avvengono si vuole forzare la 
legge a dir quel che non dice, in Piemonte c'è 
in Argomento una tradizione formata e più an- 
cora una giurisprudenza anzi addirittura una le 
fistazione, i caso infatti non si presenta là per 

prima volta: la legge 3 maggio 1867 dichiara» 
va anch'essa libero l'esercizio delle farmacio è 





uidazione delle piazze di speziale. Ma qi 
Lecco, non fu più fatta e per questo quantun- 
que il Codice Civile del 1869 non riconosca più 
in diritto l'esistenza delle piazze, è costretto in 
via di fatto, ad ammetterio nelle disposizioni 
transitorie, anzi la relazione chè le precede dice 
testualmente: « L'art. |. della Legge Sarda 3 
< 1857 stabilisce che saranno liquidate 
«le co di le e farmacista, rinviando le 
< norme della liquidazione ad una futura Legge 
£ tpociale che fora non fa emanata, Continuane 
« pertanto a sussistere dette piazze di cui 
« non è parola nel Codice civile italiano, anche 
« dopo la sua attuazione rimarranno in vigore 
< le Leggi attuali che ne determinano la natura 
< © la regolano come beni. » 

Dopo questo naturalmente chi l' abbia prosen- 
te, non può più ritenere che la leggo del 1888 
— che usa quasi le identiche parole di quella 
del 1857 — abbia la facoltà di render subito li- 
bero l' esercizio delle farmaci infischiandosi dei 
vincoli che ancora sussistono € che sussisteran 
no finchè non intervenga la legge che al 
doli fissi e norme e i mezzi per le relativo in- 
dennità. 

E ci corre...! 











Avv. G. Tonn. 


Corriere del Veneto 
COMMEMORAZIONE DEL PRINCIPE AMEDEO 


A SCHIO 
UN DISCORSO DI BRENTARI 


Jananzi tatto un elogio alla Presidenza del Circolo 
Operaio che sa così patriotticamente interpretare i 
sentimenti che legano la nostra operosa città alla 
dinastia di Savoia — Onore ai rappresentanti di una 
istitazione operaia che così volle onorare la memoria 
dol principe caro all'Italia. 

La loro iniziativa fa coronata da uno splendido 
esito, poichè il Teatro sociale alla sera presentava 
un aspetto veramente imponente, severo, ed impron- 
tato alla mesta funzione, al mesto tributo di ammi» 
razione della città di Schio per l'illustre defanto. 

Le innumerevoli signore vestite a lutto, il pubblico 

jerosissimo — il magnifico ritrato del principe, ose- 
guito con vera maestria dal distinto pittore F. Pa- 
squatti — le bandiere delle Sooleta di M, 5, di Schio 
Piove, Torre, Magrò, della Mutua previdenza, del Cir- 
colo Operaio, dell' Unione Operaia, dei Reduci, della 
Ginnastios, delle scuole Comunali e del Lanificio, che 
attorniavano l'effigie dell'amato principe, tatto le 
rappresentanze delle associazioni operaio, dava al- 
l'ambiente un carattere di maestoso raccoglimento 
she portava col pensiero al lutto che sventarata- 
mente colpì l'Italia è la Dinastia, 


E il prot. O. Brentari con quella eleganzà di forma, 
con quella sapiente dottrina che lo rendono un pre 
d'italiano nella ap- 
l prinelpe Amedeo — parlò 
dol cordoglio fn tatte le contrade italiano per la 
morte del Duca, per la scomparsa di una figara ce- 
valleresca di principe, di soldato, di gentiluomo. 

Deseritia in modo ammirabile la vita del principe 
leale cominciando dall'infanzia e seguendolo in tatte 
le fasi della vita civile politica @ militare nella cam- 
pagna del 1866 dove si alanciò nella mischia con 
l’impeto di Emanuele Filiberto a 5, Quintino e con 
la freddezza di Vittorio Emanuele a Palestro 
rimase ferito — |’ egregio oi foce una stapenda 
narrazione di tutte le cause politiche che costrinsero 
la Spagoa ad offrire quella Curona al principe Amedeo, 
= 

Un' ora dopo Ettore riceveva. da lei un bigliet- 
to nel quale invocava la sua delicdtezza di geo- 
tiluomo, e lo scongiurava di ritirarsi. Non gli 
dava altri particolari. n 

Ma Ettore non poteva arreadersi così ai de- 
sideri di madamigella Aurelia. Voleva prima ve- 
derla e parlarle, 

E poichè il tempo incalzava, saltò in una vet- 
tura e si fece condurre a Ville d'Avray. 

Erano quindici ‘giorni che non vedeva. la sir 
goorina Biandureau; la riconobbe appena, tanto 
l'amore l’ aveva trusfigurata, Era ancora una 
statua, ma una statua animata dalla fiamzia. 

Modestamente, arrossendo gli raccontò il suo 
amore. . ? 

Aveva scritto a Ettore perchè era'sicura del 
l’amore di Wellesley. 

Ettore fu veramente commosso dell’espressio» 
ne d’augoscia che era dipinta sui lineamenti alla 
fanciulla, quando essa venendo a parlare glì rin- 
novò la preghiera. 

— Vi obbedisco, signorina, disse, con la speran- 
za che in cambio dell'amore serberete per me 
l'amici 

lo altra circostanza Ettore avrebbe avuto uî 
po'di riguardo di affrontare la collera di Blan- 
duresu, ma era tanto contento che appena vi pensò, 


(Continuo) 
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* Benassedo Carlo fu Gius:, Lecco — Castagnetti fratelti, di 





L'erolsmo, 1 dolori, il disinganno, il tentato ass 
siaio, la forza d'animo, la fermezza di carattere l'ab- 
dicazione al trono di Amedeo Ro di Spagna, furono 
colorite dal prof. Brentari con tinte così amaglianti, 
con ana descrizione così affascinante, che suscitarono 
apontaseo natorsie, l'applauso dell'affollato pubblico, 
il quale entusiasta pendeva dal ano labbro. 

Facendo uno stupendo confronto con altri Re scesi 
dal trono spontaneamente ma non fieramente come 
Amedeo, il prof. Brentari lo ripresentò come integer 
fimo cittadino, pistoso marito, affezionatissima padre 
@ ricordando Ia memoria di Carlo Alberto con ele- 
vaio pensiero disse: Quando Carlo Alberto impose a 
Ivi il nome di Duca d' Aosta nessano avrebbe ossto 
0 1 figli di lui avessero do- 















Gui di appartenere a Casa Savoia ed all'Italia e che 
possano fregiarsi di nomi di altre terre e castelli ca- 
ri alla patria, sebbene non ci sventoli ancora il ver 
gillo italiano. 

L'egregio oratore fece una stopenda descrizione del. 
le glorie degli antenati di casa Savola per conclade- 
ro, che Amedeo duca d'Aosta fa più fortanato di lo- 
ro, perchè accompagnò a Roma non un Re tiranno. 
ma un Re costituzionale e lo accompagoò a Roma, 
non più dei papi e degli imperatori, ma nella Roma 
italiana. 








E' impossibile seguire il prof. Brentari nella ecm» 
movente descrizione delle ultime sofferenze delle ul. 
time ore del Principe, dei suoi solloqui col fratello 
Utaberto : egli, come un grido d' ambascia, esclamò : 
è morto! — ma che importa ad un Principe di mo- 
rire anche giovine quando è sicuro di vivere per 
sewpre ne ccore della Nazione che lo piange e lo 
Benedice! 

Visse ds soldato © morì da soldato calmo @ corag- 
gioso ed ai piedi di quel letto di morte trovavasi Re 








Uaberto — © qui il Brentari segue | due fratelli at- 
giomo dal 1849 ; li segue sl campo nel 1859 a 
Torino nel!1800, nel 1966 a Castoza, nel giorno del 





dolore a Casamicciola, a Verona, a Napoli fra gli spa- 
sii 6 la desolazione del colera, nelle gioie della vita, 
nell' amore di sposi, sempre unit sempre assiomi 

perfino al letto di morte dove Re Umberto si trova 
ole — solo'=» solo — No, grida l'oratore — no,0 Re 
nostro — non sei solo! Un popolo intero piange con 
to ed oggi il tuo dolore è dolore della nazione 
il tao letto è lato fiostro — e questa nuova # 
tura ritempra e insorge i viucoli d' affetto che 

scono la Nazione a Casa Savoja, 

Foliclssima fa la chiusa della stapenda © commo- 
vente commemorazione nella quale invitando a pen- 
sare che so muoiono | Re, | grandi che hanno fatta 
l'Italia, l'Ita'a non muore, disse — striagiamoci 
adangue con fede ed entusiaamo intorno alia nostra 
bandiera che sventola libera nell'aria a prezzo di 
tanto lotte e di tanto sangue, ed erompa dai nostri 
petti possente ed unanime îl grido: Dio salvi il Re 
— Viva l'Italia! 
lo il dire, che il prof. Brentari fa salutato 
lango ed insistente applauso e fatto segno alle 
dimostrazioni della più sinceria simpatia. 

Ed ora una domanda — Perchè alla mesta ceri- 
monia mancava la bandiera del Comane. — E° colpa 
del Circola che non la invitò 0 della Rappresentanza 
monisipale che non la mandò ? vV. 

Campomogara 14 febbraio — Lagni postali — 
CI sorivono: 

(gm) Ci giungo loco di disguidi e di mancati 
recapiti cni sono vittime alcane lettere in partenza 
da Camponogara. Sarebbe a desiderarai che non 
avessero x ripetersi simili incidenti. Per ora, 
inoolpiamo alcuno ma, nallameno, non possiamo 
esimerci dal render pubblici certi fatti, aficchè da 
qhi spetta si provveda. 

Mestre, 14 febbraio — Memento — Banda Cit 
tadina — CI serivono: 

Ricordiamo chi ul, in questa Chiesa Arcipre- 
talo si celebreranno solenni esequie alla memoria 
del'Principe Amedeo. 

— la seguito alla mia corrispondenza d'ieri ven- 
ni informato che già da otto giorni 1 componenti la 
Commissione provvisoria per la Banda Cittadina, 
adoperano onde raccogliere sottoscrizioni per 
0 triennio, ma che, per ana ragione o per l'al 
tra, 0 più che altro per quella economica, trovano 
difticilmento adesioni quali e quante sarebbaro ne 
dessarie. Ciò è da dupiorarsi giacchè 
promesso lo sorti di questa istitazio: 
doplorarsi che taluni componenti il corpo filarmo- 
nico non si peritino di manifestare intenzioni dan- 
nose alla ricostituzione @ sascessivo progredimen- 
to della istituzione stessa, che so si assoggettarono 
4 sagritici personali, furono compensati da invidiabili 
soddisfazioni. Dal resto, allo stato delle cose io #01 
d'avviso che il miglior partito eni possa ora appi- 
gliarsi la Commissione, sia quello di convocare quan- 
ti più può fra | soci e non soci e render conto 
dell'attuale coudizione, onde suggerisoano le deter- 
minazioni che si oredessero opportane di prendere, 
0, to del caso, rassegnare le propria dimissioni. 


Dolo 14 febbraio — Funerali — Ci serivoni 
(20) lori mattina ebbe luogo i funerali del compianto 
cittadino Sante Destro, i quali addimostraro: 































































ATTI UFFICIALI 
La Gassetla Ufficiale del 12 febbraio N. 36, contiene: 


R. D. che dà facoltà al comuna di locisa 








masemo 80 — RD. che dì Teslà al comune “di 
Firenze di mantevere nel 1890 la tassa di famiglia col 








massimo di L. 1960 — R. D. che autorizza la Società dei 
reduci dalle patrie battaglio ed altri beoemciti della patria 
ia Pesiro ad accettare la donazione fattale. dal marchese 
comm. Astorre Antaldi — Disposizioni fatte nel personale 





dipendi ro delle fianze — Bollettino sulle 
stato sanitario del bestisme dai 20 al 26 genosio — Ave 
viso del minmtero delle poste e telegraî — Avviso di amar 
timenti di certificati della Direz. generale del debito. pub 
Dlico — Smarrimento di ricevuta — Concorsi. f 


ANNUNCI UFFICIALI 
Incanti — Alla Pretura del |. mantamento di Treviso il 
0 febb., ore 10, dello stabile in Vascton -di Carbonera di 
Schiavon Paolo e consorte per L. 1900. 
Al Trib. di Rovigo il 17 margo degli immobili degli 
eredi di Cora Lrcagigidag Ancigrne fuel 

























Alesina Ercole, di Broni, Voghera — Arm i Francesco, 
Ravenna — Bellaszi Fraacosce: di Treviglio. Be 





Villa Coviolo, Reggio Em. — De Lucia Lilomeno, di Mu- 
quano, Avellino — Napoietano Pasquale, di Baiano, Avelli 
DIES tenga ati elim = Te Fasi 
Moratorie 
Bellti, Pister è C., Livorno, 









+ Mantosqni Oroatti dott, 
Hromgo; è o Rocgetti Mimmo, civile 














to larga eredità d'affetto abbia lasciato l’uomo be- 
nefco. Moltissime persone sccompagnarono il fane- 
bre; tra esse notavansi le rappresentanze delle ao- 
torità, di varie Società, Opere Pie, latitati eco., non- 
chè numerosi amici venuti da Venezia e Padova ad 
norare il defunto. Precedeva il corpo filarmonica, 
le quantanque sciolto @ disorganizzato, sa trovare 
le occasioni di riunirsi ed intervenire spontaneo, 
ogni quàlvolta si tratti di portar alto il decoro del 
pacso, Seguiva und folia di amici, di cittadini, di 
poveri, e d' torcie maadate dalle famiglie privata, 
dal Manicipio, © dagli enti morali beneficati. 

Mura 13 febbraio — Lagnanze e giuatificazioni. — 
Gi serivono: 

Alcuni componenti la Società Unione di Mira Por- 
te, monsero lagnanza verso la loro Presidenza, © #0 
gustamonte verso il presidente signor Giuseppe Po- 
racchia, perchè rè una rappresentanza della Società 
uò il corpo filarmonico della stessa, intervennero 
alla cerimonia fanebre che ebbe luogo martedì nella 
chiesa di Gambarare in omaggio del Principe Ame 
deo e della quale pubblicaste ieri una breve relazio- 
ne. Permetteto che intervenga in argomento per di- 
ohiarare che l'appunto mosso al signor Poracchi non 
è giustificato perchè alla Presidenza della Società non 
venne fatto invito alcuno dai promotori della mesta 
funzione, — e non poteva quindi la Presidenza stessa 
prendere disposizione qualmazi onde la Società fosse 
rappresentata © col concorso del corpo fllarmonico. 
Anzi sono pure in grado di affermare che il signor 
Poracobi è dispiacente di tale involontaria mancan- 
1a, anche per ragione di suoi personali sentimenti. 

Monselice 14 febbraio — Ci sorivono: 

(Bios) — Maigrado le mio tristi previsioni, il carne- 
vale si anima @ noa c'è pruprio malaceto, lo sono 
un pessimista fervente © vedo balo pesto anche di 
del mefzodi, Ma a chiarire ogni dabbio, a rallegrare 
an po'gli suimi, l'altro giorno vennero attaccati dei 
mastodontici manifesti annunzianii feste ® baccani 
per quèsti ultimi giorni. 

Ieri vi fa il solito ballo popolare sull’ arena, ma 
con una animazione straordinaria, ed 
titoso. La sera si schiusero gli arragini! 
vorosi battenti del Sociale ad un veglione masche- 
rato che se non è riuscito brillante assai, si deve in: 
solpare il biglietto ua po'troppo alto di prezzo, 
solita questione della premiere; gli altri due che s0- 
no indesti per 





































fa avata la Strigheta ) @ la distri 
buzione dei doni neila sala Garibaldi. 

Martedì © mercoledì delle ceneri, passoremo egual 
mente duo giornate allegre, sempre che monsieur 
Febo voglia coutinuare il suo benetico sorriso. A pro 
posito di feste e di divertimenti, nen posso tacere la 
brillaate serata che abi guiato mercoledì scor: 
#0 nella sala della trattoria alia Turre, dove up' elet. 
ta schiera di giovani sacerdoti 6 sac«rdotesse di Ter- 
sicore hanno tributato 1 loro onori alla bionda Dea. 

Una piccola orchestrina mandava gli echi sonori 

queil'onda danzaate, mentre dai bicchieri scintil- 

come rubiuo l'eterno liquore. 

ravo di cuore ai promotori, e 
una seconda edizione. 














aagario per 


Padova — Gravi risse — Concerto filarmonico 
— Gi serivono: 

(U. B) — lori sera daranto il ballo popolare del 
Giovedì grasso in Piazza Luità d' Italia, mentre l'i- 
apettore di P. S, Astolfi accompagnato dal delegato 
Topau facevano un giro per la piazza sorvegilando 
il servizio dello pastugiie di agent, farono avvertiti 
che in una bettola della via Dae Vecchie, attigua alla 
piazza suddetta avveniva una rissa nella quale mi- 
nacciava di rimaner ferito l'oste stesso assalito da 
sorto Salvi Giulio d' anni 26 scultore in legno di Ve. 
uezia, ehe voleva trar vendetta sal bettoliere di al. 
cuue ferite di ooitellu riportate l’anno scorso in una 
colluttaziziso uel su0 esercizio. 

I due funzionari si recarono tosto sul Inogo e ria- 
scirono ud agguantare il malintenzionato mentre cer. 
cava di colpire alla testa l'oste con uno scalpello 
nuovo da tagliapietra. Egli foco seria resistenza, ma 
coll’ aiato d'uaa guardia municipale fa arrestato e 
condotto all’ Ispettorato. 

— la piazza Uuità d'Italia dae pregiudicati venuti a 
diverbio per contesa di ballerine giaccarono un pò 
di pagiliato, Uno però tensado ia mano una chiave 
forì il rivale alla tosta, 

— Stassera grande concerto al circolo flarmonico. 


Precenicco. — Un incendio distrazse due stalle 
di proprietà della baronessa Ciementna de Hierachel; 
arsero 250 quiutali di fieno © perirouo 26 pecore. — 
Neesuna vittima umana. 

Polesella 13 febbraio — Cose.municipali — Un 
patriota, — Ci scrivono : 

(Benvensto). — Dopo le elezioni amministrativo era 
atato cietto dal R. Governo u sindaco di Polesella il 
signor Luigi dost. Ruggeri ; ma esso inziato nella sua 
Timaneia, preferendo ll posto di depatato provinciale 
® cai pur dra stato eletto. Ora ne funge le veci il 
tig. Domenico Quaranta, che finirà per essere surro- 
Gato effettivamente ul Ruggeri, © che non figurerà 
imale; perchè il Quaranta Da resitudine di giudizi, 
ed è beneviso dal paese. Tutto danque è pace e giaja 
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ibrizzi Gasparini Puota, Bh vedova. ricovera= 
ta, Venezia — Dubatà Tosini Chars, 70, ved., già. calseto 
taia, id. — Casarola Vascalli Marictta, 57, ved, giù dom., 
dd. — Loss Boria Maria Caterina, 47, conlug., dome, i 
— Rizso Maria, 37, sub, casal, Porruma — Bertoldi 
Gaetano, 74, ved., falegaame, Venezia — De Polo Anteni 
66, coniug., fabbro, Pieve di Cadore — Fossaroli Naztare: 
ai, 22, celibe, cannoo. I° ciasse, Troia. 
Più 5 bambini ai disotto degl suoi 5. 


Decessi fuori del Comune 


Ua hambino al duetto 
P Art icn degli anni B decesso a Fiesso 






















to sincero, il ricordare la morte di i 
triotta (Antonio Zabali ) che giorni sono, quasi di- 
menticato in un cantoecio del nostro Polesine, in 
Frassinele, veniva rapito alla famiglia per congestio- 
ne cerebrale. Io lo ricordo sergente alla difesa di Ve 





Era farmacista di Prasinelle 
degnò mandare ada rappreseotanza ai modesti fane- 
rali, quantonque fosse stato per langhi anni consi- 
del Comu: 

Vicemza 13 febbraio — Il servizio postale — Una 
pianista veneziana — CI sorivono 

La città è sotto l'impressione di un nuovo fatto, 
che proverebbe l'i lenza del servizio postale. 
Ed é penossmente impressionata appunto perchè 
certi fatti ai rinzovano frequentemente. Da ona lettera 
raccomandata, spedita dall'ufficio di Vicenza @ di- 
retta a Trento farono sottratti i valori contenuti. 
Ora: dove 6 da chi fu consumata la sottrazione ? 
Nello spazio di quatte' anni è questa la quarta volta, 
che si vedono pieghi © raccomandate manomessi, e 
per due volte si vide trasciaato sul banco degl 20- 
cosati, l' impiegato Peretu, che, fortuna sua è oggidì 
in altro ufficio, E il ripertersi di questi fatti dimostra 
che se la manomissione è avvenuta a Vicsnza, come 
non sarebbe impossibile il ladro è ancora fra noi. 
Sì è ordinata un iuchiesta: ma chi non sa che tali 
chieste nom riessono mul allo scopo, chi non sa 
1 le inchisste fanao le funzioni della poivere sugli 
occhi? Allo stato attaale delle cose an radicale prov- 
vedimento si reode indispensabile: si trasiochino 
Vatu gli impiegati postali, sì uniscauo gli innosati 
al reo: gli uni si consoleranno sotto l' usbergo del 
seutura: pari, e l'altro forse forse si troverà; fosse 
pure un dirbone cousumALO, @ tale deve essere se ha 
potuto due valte afaggire alle luchieste amminisura- 
Uve è giudiziarie. 





























— Permettete che vi segnali un nuovo successo 
it 


otteuuto dalla signorina Estella Uziel, vostra coi 
tadina, nel concerto che ebbe nogo al nustro Casi 
di Società. La sg* Uzioi, che è allieva dot Liceo Mi 
cello, sì è riiovata forse ed ulegaato pianista, Vi 
Pegalata di vin beliissnmo mazzo di fiori con uno 
spieudido nastro, quasi a completamento degli ap- 
piaosi onanimi deli’ aditorio. 


Fei dal Preatino e d'oltre Isonzo 


A Trieste non verrà colebrato il progettato uf 
ficio faueore in commemorazione di Amedeo di Se- 
voja. L' Indipendente riourdando che cerimonie simili 
furono organizzate a Zara, Fiame e Rovigno, depio: 
che a Trieste ncn ma stato possibile raccogliere di 
mila fonni per onorare il defuuto Principe, 

— L'aotorità superiore ha respiato gli statati del 
Comitato promotore costituitosi a Gorizia per isti- 
tuire una Società tipografica Goriziaua, 
idea, suggerita dal venerando Don Grazioli, 
di erigere a Trento un monamento a Daute, dal 
campo ideale iucomiucia a sosadere in quello dell 
realtà. Pu costitaito uu Comitato provvisorio, il q 
raccoglierà i fondi necessari. 


IL TEOREMA 


DEL PARALLELOGRAMMA DELLE FORZE 
dimostrato erroneo da C. Cesazza 
(Brescia, presso Savoldi, 1890) 

Vi banno a questo mondo certi individui, i quali, 
non per vano sfoggio di coitara 0 per spirito di su- 
perbia, ma per inclinazione irresistibile, innata od 
acquisita che sia, vogilono a tatti i costi vedere ciò 
che gli altri non veggono @ non hanno mai veduto, 
© credono come articolo infallibi ilo che nessi 
no ha mai creduto 0 ha la voglia matta di eredere, 
Tra quenti cotali, degni invero d'essere posti nel 
gabinetto del prof. Lombroso per anomalia di ber- 
noccoli, poniamo l'autore di quel libro or ora ve 
la lace, portunte il titolo specioso sopra an- 
azzarda 















































lla faretra del suo cervello una emantita 
a totti quei luminari che larorarono a tesseria da 
Galileo ai nostri gior 











quell” impassibilità medesima con coi l'anatomo sta- 
dia salle membra spirse | fenomeni biologici Il li- 
bro tratta d'un argomento più che serio, base e ver 
tice, come s'esprime l'A. della scienza più positiva 
eb’ esista, la meccanica Tazionale: eppare lo stile, 
che per una di quelle regole che s'insegnano in 
formarsi al soggetto, po- 
strenna da capo d'an- 















niente sal terreno cotanto disadatto delle verità ma- 
tematiche, e per Lol questo è un primo sintomo e 
li che stadi 

Gì vuol del fegato infatti, oggi, dopo quel trionfi 
della meccanica che tutti applandono, oggi, di 
questa lince di progresso, a sostenere quella tesi 
con tanta sicurezza! L'unica scusa di questo nuovo 
fenomeno sarà quella che solo poò dare 1l prof. Lom- 
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broso, quando avrà potato trovare i caratteri d' anor- 
malità in questo sogg-tto interessante ! 

jpito dell’ egregio autore non è pio- 
Egli conchinde, come un gladiatore trionfante, 
che — la meccanica tutta va riformata da cima 8 
fondo. 

Sebbene oggi sia vieto coneludere a priof, ci sf- 
fidiamo per un momento a questo sillogiamo-dilem- 
ma: O la pratica è conseguente alla teories, è allora 
1 trionfi indisentibili deila meccanica pratica ci 
ditano l'esuttezza della meccanica teorica — o lu 
pratica non è conseguente alla teorica, e allora, se 
abagiiando luna può restar esatta l'altra, non co 
corre che il mondo vada a prestito dalla nuova mec- 
canica razionale di Giuseppe Casazza. 

Sì senotano gli sindiom delle fisiode discipline, se 
non vogliono rimanere, analogamente al Doellingere 
vecchi meccanici; si senotano al suono di questa 
tromba che furà cadere le mura di Gerico perchè 
costruite con una meccanica ormai divenuta cade- 
vere! SI scuotano, perchè la conchiusione dell'A. 
quanto flera è altrettanto schiacciante. Cosa ne dite 
voi sigaori fisici della vostra teoria sulla trasfor 
mazione è sull'inclteradilizà dell'energia? E voi, 
signori meccanici, cosa ne dite del vostro teorema 

































celebri bernoccoli scienufici, perchè, ve lo dice chil 
ramente l'Agtore della Nuova Meccanics, voi non 
foste che pescatori di... granchi! voi v'ingaanasse, 
l'omanità che vi fè vnore s'ingannò peggio di voi! 








Ed ora parlando più seriamente, diciamo come un 
raggio di luce ci porta l'A. a pag, 16 ove dimenu 
cando che il suo assanto è d' un’ oggetdività assoluta 
ci dà, in via digresaiva, uu piccolo saggio del suo 
stato psicologico individuale. 

< Appresi una volta (egli sorive) dalla lettara d' un 
librò del Lombroso come questo soienzisto senten 
desi insistentemente dire che egli fa marti gii altri 
perchè è matto lui, sia spesso costretto a toccarai il 
polso @ guardarsi nello speochio, per convincersi che 
veramente matto non è. A parte il personale pare 
gone, di coi non sono degno, debbo dire che se io 
non mi tocco il polso nè mi gua:do specchio 
per convincermi di non essere matto, ho per) spesso 
dei momenti in cui gettando all' aria { libri esciamo 
Ma io sono un allucinato ! » 

Fia dal principio egli si dichiara filosofo, (s' io fossi 
filosofo non lo potrei permettere), e finalmente verso 
la five rompe la lancia pel 400 sistema favorito, il 
quale non è illustrato che dalle parole abbastanza 
iavereconde, la dov l'esperimento, quali 
Priucipio teorico, non pressata maggiori garanzie 
del principio teorico anzi ne presenta meno — Altro 
non resta, a voi della senola positiva, che inchinarri 
alla lace viva della verità: dei tanti che v' hanno 
no solo vi vinse in nome del paralle- 




































L'A. conchiade con uno di quei voli lirici che pro- 
mettono la navigazione area : 

— « L'erronertà del teorema in discorso, rovesciando 
tata la meccanica, non sì sa quali conseguenze po- 
trà portare, se si pensa come la fisica, la chimica, 
l'astronomia e perfluo la filosofia (?) abbiano tutte 
per base la scienza del moto. Ci limiteremo, continea 
lA, a compendiare gli assurdi derivanti dal detto 
teorema. » 

1° assurdo — che la risultante di due forze con- 
sorrent non sia perfettamente inversamente propor- 
valore dell'angolo che comprendono, Cioè 
che una data deviazione aogolare di una delle com- 
ti fatta sopra una parte dell'arco che descrivi 
fanzione di valore diverso che se } 
altra parto 

















dell'arco medesimo. 

2° — Che l'effatto nella risaltante di una delle 
forze componenti, agente coll'altra sotto un dato 
angolo, possa essere ridotta a zero per il solo au- 
mento del valore di quest’ altima forza. 

3° — (cheé, dice l'A. il Padre Eterno degli assurdi 
(mens sana?) Che una data forza possa scomporsi 
in altre due © più la cui summa sorpassi in valore 
quello della forza date. 
, 4° — che un puato materiale urtato contempora» 
heumento di due mobili, per esempio, egualmente 
veloci, e con direzione parallela nello stesso 56280, 
è 











5° — Che una persona collocata sopra un carro in 
molo assuma UDA velocità egusie alla propria 0 a 
quella del carro sommate assieme, 

6° — Che da un congegao determinato @ finito si 





senza sorupoli col nome di calunnie. 
Del resto non è per disprezzare aloano che abbia» 
mo soritte queste osservazioni, nè per difendere da 





tali attacchi la teoria meccanica, che se ne inflschi 
ma unicamente per dare l'esempio d' uua strana ano 








malia nel campo dellu coltura solentifica. 
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CRONACA 


CALENDARIO 
Babeto 15 febbraio 83. Faus. è Giov. 
Domenica 16 febbraio: S. Giuliana. 
Sole, leva ore 7 m. 3 tram. 5. 25, 
Temp. mass. del 14: 60 — Mio. del 15 23. 












mor! Amedeo. — In rise 
dille pubblico tra breve un più dettagliato re 
SLI il Comitato promotore per le onorsna, 
fanebri a S.A. R. il Principe Amedeo di Ssroia, 
tanuneia che oltre all'invio a Supergs di una eo. 
dona inbronzo cella scritta « @ S. 4. R. Amedeo 
Sf Savoia - il Popolo venéziano » ha stabilito di 
Sh acorrere con L. 500 all’ erezione del monumento 
£ Custoza e di costituire con oltre Lire duemila 
She rimangono, una fondazione per due sussidi 
fa perpetuo a favore di vedove con fzli minurenni 
6 di orfani, da concedersi nell’ anniversario della 
morte del compianto e valoroso Priacipe. 
commemorazione. — La presidenti del. 


perale fra impiegati civili ci 
re della bol, 


























e gen 
prices rn tenuta nella sede della Sucie. 
tà dell'On. Senatore Bargoni in morte del Prio. 
tipe Amedeo, Questa pubblicazione, fatta a vip. 
teggio delle Case Operaie, può essere acquistata 

i Soci e dal pubblico, presso la Sede Soviale 
Grimani dalle ore 9 











no il servizio le ragazze, si accende 
to diverbio, che ha avuto poi il suo seguito in 
ia causa fa questa 
uusa fu questa : 
L dira sera dia Fenice un individuo dal log. 
lione fischiè molto sconvenientemente il tenore 
Garulli; quel fischio provocò poi |’ applauso del 
pubblico reazione. — Questo tale, che è 
.. sosteneva di aver fatto bene, {i. 





fa fra. i tre uno scambio vi 
vace di pugni e di schiaffi. 

Uso ebbe un occhio pesto da un cazzotto ; un 
seconto una discreta legnata parata dal cappello. 
tre rissanti finivano col riconciliarsi 
daccapo e tornavano in altra birreria, a bere e 
a medicare le botte toccate. 

Per le case operaie, — Ìl solette Comi. 
tato ha organizzato perecchie feste domani, in 
Campo di marte ed ai Giardini sulla Monta 
gnoli 

Da una parte corse 
del fi di domenic: 
tesimi, per i posti s ‘sa 23 cent. in 
più. Danaro che non si potrebbe spender meglio 
rtirsi e concorrere ad un' opera alti- 















line, dall'altra il bis 
gresso 50 cen- 

















— Balli, balli @ balli : veglione 
di lusso al Rossini con premi alle migliori me- 
schere @ mascherete — veglione di lusso al fi- 
dotto, il tradizionale* Ridotto di lusso del sabato 
grasso. 

Feste meno chiassose, più intime, più simpa» 
tiche : questa sera all’ Unione-Tersicore, che sa 
settimanalmente raccogliere una numerosa s0- 
cietà nelle sue sale del palazzo Saibante, in Piar- 
za Bandiera e Moro, teneodo costantemente il 
brio e l'eleganza, segnando di volta in volta uo 
crescit eundo — domani sera all' Italia nelle 
sale del S. Gallo da poche sere lasciate dopo la 
splendida ultima fest 

Poi altri balli, in circoli più ristretti, nelle fa- 
miglie: inse ma danze generali, considerato spe- 
cialmente che siamo agli sgoccioli. 


Mondo pieciuo. — Dunque domani è la 
sus giornata — la giornata dedicata spevialmen- 
te alle donne minuscole, agli invisibili lustrissi- 

4 tanti altri costumioi ridotti ai minimi 
termini ed indossati da care e 
turine cut sorride 
conquistare i bei premi che la 
feste promelte ai più belli, ai migliori, ai ra- 

costumati | 

La festa avrà luogo al Rossini e durerà dalle 
2 alle 6 pomeridiane : vi saranno divertimenti, 
corpose, musica, ballo, scene comiche e quelle 
ombre che ebbero tanto successo l'anno scorso 
fatte così inimirabilmente dal Carnaghi. Perchè 
il Carnaghi è venuto apposta da Milano e do- 

produrrà nella graade festa diurna. 


If — Gli esami di abilitazione all'in- 
segnamento d-Ila Calligrefia avranno Inogo nei 
giorni 45, 16, 47 aprile p. v. per le prove serit- 
te, in giorno da destinarsi per le pruve orali 
sul metodo e sugli elaborati. Gli aspiranti de 
oso, presentare fon febbraio i soliti docu 
in forma legale. Per maggiori s-hiarimen- 
ti sivolgersi al Procuratore degli etudi. 
_—— T___ 
ORARIO DELLE FERROVIE 
Arrivi a Venezia 
da Padova ore 42) ue 
ID. » Milano » 4,55 » 
. » Verona » 8,60 » 

































































col tres 
POM. — Arr. a Pt 14,15 











arrivo da Rovigo) 
VAPORETTI vi 
MORETTI VENEZIA-NESTRE 
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Le monete d' argento, — Nascono 








o rgeato che sono 
În circolazione, e quasi sempre suecede, ai mali 

accettare di quelle estere non aventi 
i requisiti pel corso legale. 

Crediamo, quindi opportuno per il pubblico, 
di accennare ancora una volta alle seguenti mo- 
nete che sono avcettate dalla Lega Monetaria, e 
che haono corso legale in italia. 

Le monete da $ lire, coniate in Francia, in 

nel Belgio, nella Svizzera, in Grecia, qua- 
lunque data esse portino. 
Quelle da due lire, da una lira, da cinguan- 
ta cente niate in Fraocia dal 1864 in 
poi; id. coniate in Italia dal 1863 in poi; id. 
coniate nel Belgio dal 1868 in poi; id. coniate 

zzera del 1866 1u poi; coll'effgie dell’ E! 
a ia piedi; id. coniate im Grecia dal 4867 
in poi 

Con questo specchietto non c'è da ingan- 
morsi. 

Bacco e tab-eco. — leri sera nella bot- 
tega del tabaccai: Serafino Virginio in Campo 
della Guerra, certo Luigi Gatti, essendo un pò 
alticeto, venne a diverbio col conduttore e questi 
perdo la pazienza, cercò energicamente di li- 

erarsene. 

Il Gatti allora diè di piglio a quanto gli capitò 
sotto mano ed arrecò al tabaccaio un danno di 
cirea 25 lire, avendo guastata anche la bilancia 
che si trovava sul banco. Lutervennero le guardie 
el il vandalico disturbatore venne arrestato. 

— la Campo S. Apolliaare un 


garzone coppelliv, Luigi Trinca 







































ul 
fitto venne subito denunciato e si potè ieri stesso 
tcovare la refurtiva, che valeva 45 lire, impe- 
goata per un importo minimo ad un mooti 
di Rialto, L'orologio fu intanto sequestrato, ma 
chi non_si è ancora potuto sequestrare è il ladre 
cercando. 











signore — ll piccolo strascico. Non 
, non la volgare mezza coda che in- 
dica la decisione di ehi l'adotta, ma il vestito 
così lungo che vada un paio di dita per terra, 
così, mollemente, è una coda squisita. Beniuteso 
che sì porta solo quando si esce in gondola © si 
va in chiesa, o a un concerto, 0 a fare delle vi- 
leggermente, un 
tappeti o sul marmo, e sembra il 

re della donna. Forse la svel- 
tezza ci perde un poco, ma la nobiltà del por- 
tamento ei guadagna e la doona corre meno, 
cammina di più e meglio: 0 piuttosto incede, 
come la serena Elena in ita" nel pe- 
pio, innanzi ai vecchi che |’ ammiravano. Beniu- 
teso, queste due dita di coda, mai a piedi per 
la vie! E sotto la gonna di grossa lana inglese, 
&nicherbrocker sempre una suttile gonna di seta; 
è questo ii solo mezzo di drappeggiare bene la 
lana © di avere quel fruscio seduttore, incante- 
vole che fa ]mpellidire il volto di chi aspetta... 





































LOTO — Estrazione dell'8 febbraio 
Venezi: 36 — 22 


GLI ARRIVI 
del giorno 44 


limitati soltanto alle: provenienze italiane 


Luna — Carmignani Renato da Milano. 

Beau Rivage — Cav. A. Pansa, ministro di 8. M. 
Il Ro d'Italia a Pekino. 

V Gius. da Milano, do Kanovick 
Virgilio id., dott, Baccaglini da Cavarzere, Taniozzo 
Pietro da Schio, Dei Fiori Arturo da Milano, Marti- 
nengo Aug. id., Borgaer Teofilo da Ferrara, De Colle 
dott, Silvio da S, Donà, Coen A. Marco da Udine, 
Fino Carlo da Milano, 

Cappello Nero=Belle Vue — Cairati Carlo da Udine, 
Luini Luigi da Treviso, Prandoni Franoesco da Mi 
lano, Rovida Giov, da Verona, Foraglio Pietro da 
Portogruaro, Basso Sante da Genova, Marzoni Carlo 
da Padova, Giuseppe Abati da Modena, Martinelli 














Quasi quasi di ir «on costretto 
Che bandito dal mondo è l' intero. 








DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Feniee — Questa sera la coppia 
ppini e Giovanni Gado eseguirà 
un nuuvo 4 due nel Brahma. — Prima 
del ballo si rappresenterà il Loheagrin, le cui 
recite ormai stanuo per finire: — con quella 
di questa sera ne avremo ancora quattro. 
l'numerosi ammiratori del capolavoro wagne- 
riano sono avvisati. 
Lo spettacolo incomincia alle sette è tre quarti. 


L'«Esmeralda » a Tre — Ci scrivono 
in data 1 

(4.4.) Questo gioiello di Commedia del Car. 
Giacinto Gallina piacque immensamente al no. 
stro Politeama. Inuule annoverare il pregio di 
questo lavoro che fu già giudicato, per uno dei 
bellissimi lavori del tanto noto commediografo. 
Il Cav. Gallina fu feri sera applauditissimo ebbe 
varie chiamate. Gli esecutori fecero del loro 
meglio e vi riuscirono. L' Esmeralda si replica. 
Congratulazioni. 

lle Venitien, opera comica in tre atti e quat- 
tro quadri, del maestro Alberto Cohen, è stata 
letta da questo agli artisti del teatro delle Arti 
di Rowen, dove andrà in scena quanto prima. 


SPETTACOLI 

Fenlee — Lohengrin = Brahma — Ore 734. 

Gol — Compagnia drammatica Benini — 
Il Fornaretto — Ore 8 @ 12 - L. 0.00. 

vatihenn — Compagnia d’operette G. Tani — 
Orfeo al Inferno — Ore 8 — L. 0.50. 

Tentro Minerwn — Marionette — Commo- 
d'a 6 dallo — ore 7. 


Teatro meccanico Cardimali Campo S. 
M. Formosa — Giorni festivi tre rappres. ore 3, 
5 112, tutte le sero ore 8. — Giovedì 5 1;2 @ 8. 

Cuttè Orientale — Tutte le sere Concerto 
birumentale dalle 8 alle 11. * 
uilifetto. — Vegtione di lusso mascherato — 

ire 
































in Piazza. — Pi 
musicali da 





g Dinorab », Straus — tirano 
sad, mez — 5. .pourri « Pescai 
ail fantastica, Moran= 


bapeeiori è venditori sella più 


rogramma dei pezzi 
dalla Banda del 96.° regg- 





ct cstbé di Voezaaia 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta |. 





A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno 14 
11 sepolcreto dei Cairoli 
Aperta la Cam ra alle 2 e un quarto e com- 
memorato l'on. Giudici morto l' altr’ ieri, 
volate le solite dimostrazioni di compiaato alla 
famiglia del delunto — dichiaratosi vacante il 
seggio rplativo nel Collegio di Caltanisetta, 
scute il ‘progetto di legge per dichiarare 
mento nazionale il sepulcreto dei Cairoli. 


ll progetto fu approvato fra l'applauso della 
dich 





















famiglia, impoue l' obbilgo di sultoperre 1 prov- 
vedimenti relativi all’ approvazione della vedova 
Cairoli durante la sua vita. 

Fu pure approvato un articolo aggiuntivo pro- 
posto del miuistro Crispi che stabilisce iu lre 
ventimila 1 coveurso dello Staw. per la sotto 
serizione pubblica per l'erezione del monumento 
alla famigia Cairoli nella natia città di Pavia. 

A scrutini» segreto il pogetto risuilò appro- 
vato con 179 vuti contro 47. 


Il bilancio di assestamento 


ll ministro Crispi presentò quiodi l’annunziato 
progetto di legge relativo al riparto del numero 
dei deputati fra i Collegi elettorali, e chwede che 
il progetto segua il procedimento 
ture, 














leile tre let- 


Su proposta dell’onor. Rizzo venne dichiarata 
l'urgenza per questo progetto secondo il quale 
il numero dei deputati resta sempre di 508, ma 
14 circoscrizioni guudoguano ua deputato levato 
ad altrettante circoscrizioni. Il numero dei de- 
putati veneti sì aumenters di quattro. 

Le circoscrizioni elettorali | 
Senza discussione poi si è terminato di vo- 
tare gli articoli del bilaucio d' assestamento e i | 
relativi allegati, e una serie di progetti per au- | 
torizzazione di maggiori spese e du, ultimo il | 
Progetto che approva la trensazione della causa | 
colla dilta Miuucci già appaltatrice del caser- 

ila. 











il Presidente proclamò l'esito della 
volazioue a scrutinio segreto del bilancio che ri- 
sultò approvato con wli 159 contro 35. 





Dalla Capitale 


Ancora Îl divorzio di Boulanger 
Roma 44, ore 9. 40 p. 

Si smentisce l' arrivo in Roma del pubblicista 
francese signor Denis Guibert, cui s1 attribuivi 
una missione presso il Vaticano per l' anoulla- 
mento del matrimonio religion» di Boulanger. 

Un avvocato concistorisle ha anzi asswurato | 
che il processo per divorzio iuteutato da Bu- 
langer alla propria moglie è gia stato discusso | 
dalla Congregazione del Cou-ilio, la quale come 
suo tempo vi lelegrafai, si è provunciata 
contro il divorzio. 

Ora noo è possibile ritornare sopra una deci- 
sione di simile natura. Nemmeno il Papa potreb- 

squuliare una seutenza della Congregazione 
in materia matrimoniale. 


Bas Alula morto? 

Fu telegrafato da Adigaua al Comando delle 
nostre truppe a Massaua, e questo inf.rmò il 
ministro della guerra della voce corsa che Ri 
Alula gravemeat: ferito nel combattimento ivi 
venuto il 26 cennaio fra lui e il degiac Se 
ium, ssa morto iu seguito aile ferite riportate. 

Va accldonta toccato al Principo di Napoli 

Mentre il Principe di Napoli oggi si era re 
cato a passeggiare. in carrozza fuori di Porta 
Popolo i cavalli sdrucciolarono sul binario del 
tram e tutti due sono caduti a terra. Il Prio- 
cipe e il suo aiutante di campo sono discesi 
subito dalla carrozza. | cavalli s1 sono malzati e 
il Principe potè continuare la sua passeggiata 
senza che fosse avsenuto nessua dano. 


Il riordinameato delle Banche 


La Commissione parlamentare che esamiuò il 
progetto di legge sull'ordinamento delle Banche 
ha deciso che il cambio venga limitato solo alle 
grandi città. — La Commissione ha proposto 
vari quesiti che saranno sottoposti al Governo 
per supere le intenzioni definitive dei ministri 
Miceli e Giolitti intorno all’ ordinamento delle 
Barche. 

Scarsessa di lavoro parlamentare 
Roma 44, ore 10.50 pom. 

L’oo. Biancheri ha scritto ai presidenti delle 
Commissioni parlamentari di affrettate i lavori 
d'esame dei progetti, temendosi che la Camera 
posse restare senza lavoro. 


Un Comizio radicale a Bologna 
Mi si assicura che l'estrema sinistra sia in 
tenzionata di tenere a Bologua un Comizio, la 
cui presidenza sarebbe stat: offerta ad Arelio 
Saffi. 





























Suicidio per amore 

Un certo Luigi Emanuele operaio di 27 anni, 
adbava una giovinetta da cui era corrisposto ; 
ma gli mancavano i mezzi per sposarla. Vendu- 
avato= 
ne si ubbriacò. Quindi ritiratosi nella sua came- 
ra accese un braciere di fuoco e'si coricò. Sta- 
amane fu trovato morto stecchito nel suo letto. 

L'interrogasione Imbriani 
4 la religione pell' Accadona millare 

Il Fanfulla di o<gi scrive che l'ofi. Imbriani 
esagerato, chiamando Violazione di coscienza 
il preteso obbligo uegli aliievi dell'Accademia 
mulitare di Torino di assistere alla messa, l gio- 
vani sono favece Liberi di professare qualeleni 














fede religiosa : soltanto si inscrissero all’ inse- 
goamento religion quelli i cui parenti lo ri 
chiesero. 


I dispacci d’ oggi 
Il veglione dei giornalisti 
Roma 15, ore 240 p. 

Una folla enorme jersera accorse al veglione 
dei giornalisti. — Tutti i palchi erano venduti ; 
nessuno rimase vuoto. Si crede che l'incasso in 
vantaggio del solo Circolo dei giornalisti supe 
rerà le quindicimila lire. — lersera non si tro- 
vavano palchi per duecento lire. 

Alle due la ressa era così grande che per 
qualche tempo rimase impedita la circolazione ; 
invite le mas here el-gauti, moltissime le signore 
in ricche luelette; locrazia romana era lar- 
gameute rappresentata ; autavnsi purs molti de 
putati ed altri uvmini politici. 

Commemorazione di Amedeo 

Alla commemorazione del Principe Amedeo 
fatta da Raffaele Giuvagnoli nelle sale della Pic- 
cola Borss, iuterveunero oltre 4200 persone, fra 
cui wolli ufficiali. Giovagnoli parlò splendida- 
mente per circa due ure, fra la religiosa atten- 
zione di tutto l'uditorio. AI termine il pubblico 
scoppiò iu applausi ragorosissimi. 

1 ministri a Consiglio 

Il Consiglio dei ministri raccoltosi ieri sera 
sotto la presidenza di Crispi, si occupò luoga- 
mente di cose amministrative e dei decreti che 
saranno assoggettati domani alla firma del Re. 
Sono fra essi quelli relativi alla promozione di 
sei prefetti alla seconda categoria. 

N ministro di Grecia 

È imminente l'arrivo di Bisanzios, uuoro mi- 

nistro di Grecia presso il Quirinale. 











Dalle Provincie 
La gratitudine di Napoli al Governo 
per lo scioglimento del Banco 
Napoli 44 ore 6.20 pom. 
Oggi il nostro Consiglio comunale sì è riunito 
per esaminare la quistione del Banco di Napoli 
e delib-rare io argomento — Dopo un luogo di- 
scorso dell’ ossessure delegato circa le intenzioni 
del Guverno nel provvedimento preso fu votato 
ad unsnimita, un voto di riagraziamento al Go- 
verno per l'energia dimostrata. 
La morte del senatore Poggi 
Firenze 14 ore 8.25 pom. 
Oggi è morto nella nustra citta il senatore 
comu udatore Earwo Poscì, illustre gurecuo- 
suito ed ex-unnistro di grazia e qrustizia. 
Timori sul Banco di Napoli 
Torino 14 ore 9.50 pom. 
leri vennero portati in deposito 1n coato cor- 
rente alla Banca Nazionale tre miloni di lire, 
due dei quali tolti dal Banco di Napoli, in se- 


guito alle decisioni prese da Crispi in proposito 
ituto. 











Dall’ Estero 
La probabile scarcerazione del Duca d' Orleans 
Parigi 14, ore 9.10 pom. 

È probabi'e che se gli vrleauisti non faran- 
no altre dimustrazioni compromettenti, Carnot 
grezierà il Duca appena trascorsi i termini per 
l'appelio. Egii sera ricondutto alla frontiera, 
sparmiaodogli così più che le engoscie, le sod- 
disfazioni di un facile martirio, corollario di 
una ragazzata. 

Lo piccolo malignità dol « Matin » 
Diplomazia — I nuovi das 
Pari,i 14 ore 8.10 pom. 

ll Matin oggi anvuozia che l' ambasciatore 
Menabrea assisteva al ballo dell'Eliseo datosi la 
scorsa nolla. La notizia è insussistente. Mena- 
brea non interveone al ballo staate il lutto per 
la morte del Principe Amedeo. 

— E' probubile che Patenotre ministro a Ta 
geri surrogherà a Lisbona il ministro Billot che 

trasferirebbe a Roma quale ambasciatore in 
luogo del defuato Marì: 

— Il Consiglio superiore dell’ agricoltura, riu- 
nitosi preswduto dal ministro dell'agricoltura, 
votò i dazi di 3 franchi sul granturco, di 3 
sulla farina di grauturen e i suoi deri 
sul riso colla lolla, di 8 sul 




















Uu, di 3 
riso spezzato e 
brillato e sulla farina di riso, e di 3 sul miglio. 


La morte di un vescovo amico d'Italia 
Zara 14 ore 7.25 pom 
E' morto stamane il vescovo greco Kuezevich, 
che fu uno dei più caldi sost‘nitori dell’ i 
nità della Dalmazia. 
Il partito italiano render» onori. straordinari 
alle esequie della salma del Kuezevi 
uopo vennero invitate tutte le assoc 












zioni ita- 


liane della Dalmazia a maodare i loro rappresen- 


tanti a Zara. 
Grande incendio in America 
Toronto 46 ore 11.40 
L'Università di Toronto andò incendiata; si 
teme la sua completa distruzione. 


“ll tentato suicidio di un soldato 








so in inudosi 
l'arteria del braccio siuistro con un mauico di 
cuechiaio. 











lie- 


, ea tal 





MORTO DI FAME E DI FREDDO 


UN CADAVERE ROSICCHIATO Dai TOPI 


pan nella casa ii 
votelro Fantano Masetti d 
dicare 


campar la vita. Da 
‘di 









Il delegato Renzi si portò con alcu 
casa del Masetti, Bass ma noa gi 












letto 
dio” avanzate potrefazione. 
datare da molti giorni; il dot 
tor Carlo Darelli che constatò il decesso, disse po- 


che il poveretto 
allrs quello eno apottaczio di miseria edo inorri- 
va. 
La stanzuceia ove il veschio dimorava era umida, 
pareti 









dì quello eventurato era 
lo una coperta di 





si trovava tuttora 00 po' di minestra ravcida, avanzo 
della ciemonina ch coveva dai militari 


vermi 
perchè alla megiio coperte. 

li cadavere fa subito trasportato alla camera mor- 
tuaria dell'Ospedale maggiore. 


UN SANGUINARIO 


Si ha da Palermo notizia di un grave fatte di 
sangue. Il possidente Giuseppe Romano e Gio- 
vanui Schiavo, impiegato all'Intendenza di fi- 
nanza, si riunirono nello studio dell’ avvocato 











calorò 
Schiavo, tratto improvvisamente il pugnale 
parapioggia, ove lo teneva nascosto, uccise l'av- 
versario sotto gli occhi dell'avvocato esterro: 
fatto. 

ll Ramirez non ebbe nemmeno il tempo di in- 
terporsi è quando afferrò lo Schiavo questi arera 
già freddato il Romano, 


TI sequestro di uo vaglia di Massa-eh-ALad 
Presso l'Ufficio postale di Genova si seque- 
strò un vaglia di 50,000 lire diretto alla Banca 
Nazionale da Mussa el Akad, il noto commerciante 
arabo condannato a morte dal Tribunale mili 
tare di Massa: 
ll vaglia, che fu sequestrato per ordine del 
Governo, doveva convertirsi in chéques esteri. 

Omicidio misterioso 
Ieri in un fossato della strada fra Polignano 
© San Pietro in Cerro presso Piacenza, fu tro- 
vato il cadavere di uno sconosciuto dell’ appa- 
rente età di una ventina d'anni. 

Aveva le mani tagliate in parecchi punti © al 
collo ua laccio con cui evidentemente |’ assassi- 
no compiè il delitto. 

Sembra accertato che la vittima sia un trova. 
tello dell' Ospizio di Cremona. 

Le cause, da alcuni, si vorrebbero attribuire 
a litigi di giuoco. Non si sa però nulla di po- 
sitivo. 


























Una vecchia piu che centenaria 
A Torre Pellice giorni sono è murta certa Ca- 
stellani Maria, valcese, nata nel 1739, che quindi 
ora 101 auni; si noti che essa non man- 
giava mai carne, sempre legumi. 
— rc eTÉ_ 





FERRUCCIO MAC)LA Dire: 








pre 











MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


commemorazioni, ecc. 


nei giornali Gazzetta di Vene- 
co € Difesa si ricevono esciusiv 








mente oll'Agenzia Longega S. Salvatore. 
La m assumerà d'ora in avanti 
anche la 


pazioni, 
ficare prezzi medielsali 
della pubblicità nei giornati it. 








Parigi Mondana 


La moda che tutte le Paricine hanno adottata 
è dei Copribust Leoty, la prima Casa di Parigi. 
Per lont Paese, gli ordini sono 
ammirsbi' mente eseguiti da Leoty 8 Place 
de la Madelelue, Basta iuviare un corpetto 
che vadi bene, — oppure le misure prese sulla 
persona vestita, — per ricevere una perfezione, 
una meraviglia d'arte e di buon gusto, sia in 
satino, in raso, in coutil 0 in bat- 

mo ed eleganti: 1099 

















‘ GACCAO 


digrassato solubile 


‘ Angelo Valerio 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia 


pi 
VENDITA AL DETTAGLIO 








ALLA PROFUMERIA 


| LUIGI BERGAMO 
{ ® marco, Prezeria 1701-1702 


O 


PROF. LAZARIDES 
DI 


Vendita esclusiva 


ATENE 
apo ll 





L'Emulsione Scott è un rimedio sovrano per la 
cura delle bronebiti lente, malattie polmonari, rachitismo, lin- 
fatitmo ed altre. 
(Guardarsi dalle faluiicazioni o sostituzioni) 
lo amministrato con suceesso nella mia pratica l'Emulrione 
Scott d'olio di fegato di meriuzto con ti di colco e soda 
in molte forme morbese; nelle bronehiti lente e nel rachi- 
tismo la sperimentai rimedio sovrano. 

Genova, 22 Dicembre 1885. Dott. VINCENZO DE PAOLI 
26-19" Specialista por le malattt dell dei bambin i 
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BANCA DEL POPOLI 


DI VENEZIA 
Società Anonima Cooperativa 





lascia Assegni a lei 
ulle privcipali piagze del 





tegno, 
Riceve denaro in Conto Corrente + 


parmio ai 
#/3%g in Couto libero 

4%, io Cato vincolato da 3 a 6 mi 

8° inca su 

LI; del Regno e dell'estero, con 
provvigione tenuissima. 

Acquista e 

bbiici per Ci 



















mente il servizio di Cassa 
correntisti è risparmisti, 








Bpociali è di tatte le prof delle riuo- 
mato Fabbriche Italiane toro, 
assortimento di articoli per la toller. 
PENZA, Ia, seguito all'abolizione del @ 
dasi differenziali avvortiamo 
nostra numerosa clientela d’ avér ribas- 
ti i prezzi di tutti gli articoli di prove- 
oso 104 








0 
LAI VIOLETTA 
pe Ente et e teli a pel 


bile pol- 
bite, raddoicine 





profumata 

tamente con estratto di violetto. 
I pacchetti collocati fra la 

la profa: lovolmonte. Può osser + 

no anche dalle siznore 

10 soffrono di nervi. 


Elegante scatola Lire UNA 
Vendesi al Agunzia Lomgegn, 














Chi ha cara la sua 


legga attentamente 
La quarta pagina d'oggi 
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I 
CENTO ANNI DI SUCCESSO 


LIXIR SALUTE. 


Specialità igienica, tonica, corroborante, ricostituente, digestiva 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI SAN PAOLO 


Fu giudicato da eminenti celebrità medico-chimiche come il più salutare fra gli Elixir ed il più stomatieo e piacevole fra i liquori 


Coll'uso di questa specialità igienica si vive lungamente senza altri medicamenti, 
senza bisogno di farsi estrarre sangue; rinvigorisce ls forze, ravviva gli spiriti vitali, 
affila ed aguzza i sensi, toglie il tremito de’ nervi, diminuisce i dolori della gotta, pro- 
duce ai podagrosi un mitigamento; purga lo stomaco di tutti gli umori grassi e mu- 
cilaginosi del sangue, ammazza i vermi, libera da colica dopo pochi minuti ; rende 
lieti e mitiga il dolore agli idropici; cura , guarisce, in un'ora, le indigestioni; purga 
il sangue, e ne promuove la circolazione ed è un perfetto contravveleno ; eccita le 
mestruazioni alle donne, restituisce ossia rimette il colore ed il buono e bell'aspetto, 
purga insensibilmente e senza dolori, con tre dosi si tronca ia febbre intermittante, è un preservativo 
contro le malattie contagiose, ciò che più è meraviglioso nell'uso di questo Elixir è che sì può pren- 
derne una piccola e grande dose senza incomodo ed in ogni situazione e stato. 

L'ELIXIR SALUTE viene preferito ai diversi liquori amari che trovansi in commercio, la mag- 
gior parte dei quali contengono circa 40 gradi d'alcool, il quale produce agli ammalati bruciori 
allo stomzico, crampi, ecc. ecc. L'ELIXIR SALUTE lo possono usare anche le persone di comples- 
sione debole e delicata, signore e bambini, essendo questo liquore di un gusto squisitissimo. 


Per riguardo all'uso giornaliero per mantenersi in buona salute si prendono due bicchierini al giorno, uno alla mattina e l’ altro alla sera, 


semplice, oppure, se meglio aggrada, lo si prende nel caffè, nell’ acqua semplice, nell’ acqua di seltz, nel vino, nel brodo, a piacere. 


Molti sono i certificati medici che teslificano V' efficacia di questo ECCELLENTE ELIXIR, i più recenti dei quali, ricevuti lestè, sono i seguenti: 


CERTIFICATI 


PARMA, 3 ottobre 4888. 

Il sottoseritto nella sua qualità di medico-chirurgo avendo sperimentato il liquore 
tonico intitolato ELIXIR SALUTE dei Frati Agostiniani di Sau Paolo, più volte e 
su ‘un discreto numero di individui, dichiara, ad onore del vero, che lo ha ritrovato 
ottigt>in tutti i casi di atonia dello stomaco derivati da abuso di cibi e bevande 
spetialmente gazzose, e come palliativo giovevole assai nelle dispepsie secondarie. 

Pel'suo-sapore amaro gradevole non riesce disgustoso al palato più difficile, è 
‘dî da sgeado ‘alcolico ben moderato, non dà quel senso di bruciore, molesto a molti, 
che! si ritente bevendo altri tonici del genere di questo. 

In fede di che ben volentieri rilascio il presente. 















VERONA, 2A luglio 4888. 
Dichiaro di aver esperimentato il vostro ELIXIR SALUTE dei Frati Agosii- 
stiniaui di Sao Paolo, e di averlo trovato utile nelle forme anemiche per fuwilitare 
la digestione, per promuovere l'appetito, eome pure lo trovai utile nelle fabbri in- 
tenti, e non tralaseierò mai di raccomandarlo, attesa la sua tolleranza anche 
one delicate. 











Dott. BENTIVOGLIO Cav. LUIGI 
membro della commissione savitaria munieipale, membro di alcune Società 
patriotiche e medico onorario di varie Corporazioni religione. 
STO IIRRONA. Maple li 24 luglio 1888. o 
isto per l'autenticità della firma del signi i f igi 
Parra ignor Dott, Bentivoglio eav. Luigi 
Il Sindaeo fi. GIO. BATTA ALBERTINI. 


Longega VENEZIA 
chirurgo, cerllico d'aver sperimentato l'ELIXI E, 
ammalati di dispepsia ed atonia delle pareti dope ad ii del 


Dott. F. GIORGIERI. 


MODENA, 8 luglio 4888. 


di aver più volte propinato l’ ELIXIR SALUTE dei Frati 
di S. Paolo, e di averlo trovato molto efficace come ricostituente relle 
itate, come depurativo del sangue, ed anche qualche volta come sedativo 













nei dolori e specialmente in quelli intestinali. convalesceuti di gravi malattie, e d'averlo troi ' 
Pel PERRARI-LELLI LODOVICO, Medico-chirurgo è digutivo, e costituisce perciò wo prosio riccatituetere nto atte elfencla come musi 
dell’ Orfanotrofio di S. Filippo Neri, della Società operaia di Modena Aran 
e di diverse altre Società. Genova 20 dicembre 4880. Dott, OSCAR OLMI. 


MUNICIPIO DI MODENA — N. 729 — Modena, 9 luglio 4888. 
Per la verità della firma del sig. Ferrari-Lelli Lodovico medico-chirurgo, 
Il Sindaco MURATORI. 


S. LAZZARO, A ottobre 1888. 
Ho esperimentato in più easì l'ELIXIR SALUTE dei Frati Agostiniani di San 
Paolo, e l'ho trovato di singolare eflicacia nel catarro del ventricolo a lento decorso. E 
Dott. G. BORRINI, 
Medico-eondotto a San Lazzaro di Parma. 
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GAZZOLA 
ici e Lala DI PIACENZA 30 dicembre 4889, 
Da circa tre anni che faccio uso dell’ ELIXIR SALU' 
che lo tror il più salutare di tutti è farmacisti che adopi 
fiammazione agli intestini. 
Dopo m'assoggeltoi ad un vizio di cuore, 
rimedio più atto del suditto ELTXIR a calmare "tai dle 9 read na ire ave 
ì questa mia ue faccia di quell'uso che crede non essendo, di quanto baposie cio la pon 
Di Lei devot. SABATI GAETANO. — 
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unendo all'importo Cent. 50 per la spedizione. Per le commissioni dirigere lettere e vaglia alla Dittà ve 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrati 





e giudiziari di tutto il Veneto 








Ladiscussione finanziaria el'on. Luzzatti 





LA POSIZIONE DI GIOLITTI 


(Nostra corrispondenza particolare) 


Roma, 14 febbraio. 

(V. Riccio) — La discussione sul bilancio 
di assestamento finisce oggi. È stata breve, 
ma a parer mio lascierà traccie durature ed 
avrà eflicacia maggiore che a prima vista 
non sembri. Il ministro Giolitti ed il ministro 
Doda non hanno trovato alla Camera un solo 
difensore, e tutti gli oratori che sono sorti a 
parlare, non hanno avuto che parole di giu- 
sto biasimo per una politica finanziaria inetta 
ed imprevidente. 

Spettacolo nuovo è questo nel nostro Par- 
lameato. Quando ieri Giolitt tiuì di pariare, 
non vi fu un applauso, non un seguo di ap- 
provazione, non un deputato solo si levò a 
stringere la mano al ministro. E dire che 
l'on. Giolitti, inabile finanziere, è abilissimo 
parlamentare ! È uomo che sa parlare all’ a*- 
sembiea, che riesco a coprire la povertà de- 
gli argomenti con forma corretta ed eflicace. 
Eppure nessuno ha osato congratularsi con 
lu, La coscienza della inettitudine sua è nei- 
l'animo di tutti, ed anche i quattro piemon- 
tesi che formano la pattuglia di Cuneo, la 
quale ha ancora fiducia in tiolitti e versa ve- 
leno su Magliani, su Luzzatti, su tutte le no- 
tabilità tinanziarie del paese, — anche ì 4 
piemontesi non hanno osato congratularsi col 
loro ministro. o " 

Magliani, nei momenti in cui era più ber- 
sagliato in Parlamento, trovò sempre difen- 
sori fedeli © franchi. Giolitti nou ne trova! 
Crispi stesso, che forse avrebbe dovuto inter- 
vemre per dire il parer suo in questa qui- 
stione finanziaria che in fondo è altamente 
politica, — Crispi non ha voluto dire una 
parola. Per chi conosce la Camera e le abi- 
tudini parlamentari © l'indole del presidente 
del Consiglio, quel silenzio è più eloquente di 
qualsiasi. discorso. ò 

lucontrando nei corridoi l'onor. Ferraris, 
Crispi si fermò a discorrere intorno alla pre- 
sente situazione finanziaria, e riconobbe giuste 
le osservazioni fatto alla politica dei suoi col- 
leghi, e riconobbe la necessità di nuove im- 

ste. 

P%parlando'pochi giorni fa confidenzialmente 
con un uomo poliuco dei più autorevoli del 
Parlamento, già ministro, Crispi non rispar= 
miò parole di accusa contro il ministro delle 
finanze e quello del tesoro. Lasciò intravvedere 
chiaramente come egli fosse conscio della loro 
incapacità tecnica. 

È questione di mesi, ma son liquidati. Deus 
hommes à la mer, done! 


L'on. Giolitti da deputato non aveva parole 
suficienti per esporre i pericoli gravissimi, 
i danni che venivano dal piccolo disavanzo 
che vi era negli ultimi tempi dell’ ammini- 
strazione Magliani. Tutte le accuse, tutto le 
ingiurie furono lanciate da lui contro quella 
fidanza, che pure aveva avuto momenti glo- 
riosi ed alla quale nessuno poteva mogare i’ a 
bilità, A sentir Giolitti, l' Italia pareva an- 
dasse in rovina © mai procuratore del Re fu 
Gosì ferocemente spietato, come il deputato 
di Cuneo contro il ministro suo avversario. 

Ebbene, ora il depatato è ministro. Il disa- 
vanzo di allora non che scomparire è quasi 
raddoppiato, e va aumentando sempre più» 
La situazione finanziaria è peggiorata, ma il 
severo censore dei giorni passati assiste in- 
differente allo spettacolo doloroso. Se fa un 
atto qualsiasi è per consigliare al giornale 
che solo lo sostiene, di versar veleno su Ma- 
gliani, su Luzzati, su quanti sanno e possono 
ricordargli îl suo passato © la contraddizione 
stridente con il presente. È uomo che non ha 
idee, ha rancori. 

‘Annunziò a giugno, presentando gli stati 
di previsione, che avrebbe compiuto in que- 
sto esercizio finanziario delle economie per 38 
© 39 milioni, e la Camera applaudì. Siamo a 
febbraio, e cou le nuove spese i 38 milioni 
di economie sono sfumati, sicchè quando sa 
remo alla fine di giugno si sarà consumato 
in più una somma di gran lunga maggiore 
di quella che si era promesso di risparmiare, 

L'on. Luzzati dimostrò alla Camera nel suo 
splendido discorso, con evidenza grandissima 
di argomenti, la verità di quanto ho asserito. 
Invano Giolitti tentò difendersi dicendo che 
alcune spese egli non poteva prevedere. L'er- 
for suo è appunto in ciò, poiche vi sono spese 
necessarie, quasi indispensabili, che è torto 
grandissimo di non aver preveduto. Che dire, 

r esempio, di una finanza che non prevede 
la necessità del concorso dello Stato al Co- 
mune di Roma, concorso che dicono sarà di 
$ milioni all'anno? Che dire di un ministro 
che si lascia sorprendere, in un periodo di 
quiete politica, da tanti fatti nuovi, da tante 
Spese iupreviste, sicchè a febbraio si sono di- 
strutti i 38 milioni annunziati in giugno co- 
me economia ? 

A queste condizioni, come osservò l’ onor. 
Giampietro, ognuno potrebbe essere ministro 
del Tesoro. Un computista di terza classe po- 
trebbe saperne più © meglio di S. E 

. 

Il discorso più importante della discussione 

fu quello "ell cn. L'uzzatti. Da molto tempo 








era stato annunziato e si aspettava con gran- 
de interesse. Il risultato fu superiore alle a- 
spettative. Unanimi furono glì applausi dei 
deputati, unanimi alla fine le congratulazioni 
dei colleghi. La seduta sì dovette sospendere 
per qualche minuto e per un pezzo non si 
sentì la voce dell'on. Giampietro che aveva 
preso la parola dopo Luzzatti. 

Questi fece un'analisi minuziosa, acuta, ef- 
ficacissima della nostra situazione finanziaria. 
Mostrò, le economie con gran pompa annun- 
ziate, ora fallite, il disavanzo in aumento, il 
disavanzo di cassa enorme, l’ impotenza dei 
riformatori manifesta. Mise a confronto la 
condotta del deputato Giolitti con quella del 
ministro Giolitu, Ja diversità del linguaggio 
e l'opposizione delle idee. 

Esaminò il programma finanziario attuale e 
mostrò che le economie non debbono essere 
fatte in fretta, senza criteri, senza concetti. 
Queste non durano, sono ombre vane fuor che 
nell’ aspetto © creano la illusione della loro 
permanenza mentre svaniscono. 

Riforme organiche sono necessarie e possi- 
bili, riforme lungamente meditate, che si riat- 
taccano ad una semplificazione dei nostri con- 
gegni amministrativi. Queste, da lungo tem- 
po desiderate, da lungo tempo promesse, mai 
vennero. Eppure sono le sole che possono gio- 
vare all’amministrazione e migliorare nello 
stesso tempo le eoadizioni del bilanci 

Oggi invece a nuove spese si aggiungono 
nuovi debiti, © si ha il coraggio di continuare 
in una pericolosa via di imprevidenza. 

Con tutte le possibili economie, il disavanzo 
è tale che nuove imposte sono necessarie. E 
l’on. Luzzati mostrò come sia impossidile tro- 
vare nelle condizioni attuali del paese una 
tassa a larga base che accomodi le condizioni 
del bilancio. 

Egli disse che si possono trovare delle im- 
poste blande che non aggravino nè la terra 
nè il lavoro. L'on. Giolitt interruppe dicendo: 
Quali sono? ma dimenticò che è dovere del 
ministro il trovarlé, non del deputato. E' una 
strana confusione parlameutare quelia per cui 
sì chiede al deputato che dica lui quali nuove 
imposte debbono gravare sul paese. Del resto 
all'on. Luzzatti mi pare che si possa credere. 
Non è a lui forse che si deve l'imposta sullo 
zucchero, così proficua all’erario ? 

Il discorso di Luzzatti, quelli degli on. Giam- 
pietro, Bertollo, Ferraris, che da vari banchi 
della Camera mostrarono tutte le magagne 
dell'attuale finanza, avranno eco grandissimo 
nel paese. 

È lo si vedrà nelle prossimo elezioni gene- 
rali! 
eee ee ee)]Oe e)“ 


GLI IMPERIALISTI IN FRANCIA 
n 


Janze bomapartiste 


AI momento in cui Parigi intero si preocca- 
pava della situazione "creata al duca d'Orleans 
dalla condanna inflittagli, gli imperialisti del di- 
partimento della Senna, riunitisi. negli uffici della 
Patrig, procedevano alle ultime formalità e agli 
altimi voti per la ricostituzione dei Comuni na- 
poleonici imperialisti del dipartimento. 

Presiedeva Giulio Legoux, delegato generale. 

Il lavoro dell'assemblea che fissa a venti (vale 
a dire uno per circondario) i comitati di Parigi, 
e ad otto fe per cantone ) i comitati della 
banlieue, aveva per iscopo la concentrazione delle 
forze bonapartiste disseminate fin qui in un nu- 
mero rilevante di comitati, a cui mancava la coe- 
sione. 

‘Tale lavoro di riorganizzazione generale ha 
durato non meno di due mesi ed è terminalo col- 
l' elezione di tre vicepresidenti generali, fatta in 
assemblea generale dai presidenti e dai' vicepre- 
sidenti dei Comitati della Senna. 


I MINATORI INGLESI 
(Per dispaccio alla Gazzette) 

Il meeting dei delegati della federazione dei mina- 
tori inglesi raccoltosi a Lemdra deliberò di chiedere 
‘an aumento generale principiando retroattivamente, 
dal 15 febbraio. — L'aumento dovrebb'essere del 
dieci per cento. 


La protezione degli operai 
Svizzera e Germania 
(Per dispaccio alla Gassetta) 

Il Consiglio federale di Berna decise di ri- 
spondere al Governo tedesco che la decisione 
dell'Imperstore Guglielmo relativa allo studio 
delle questioni che si riferiscono alla protezione 
degli operai non può che essere gradita alla 
Svizzera che prese l'iniziativa della conferenza 
© che, lungi dallo ostacolare, non potrà che ac- 
celerare la soluzione delle diverse questioni in 
esame. Tuttavia, benchè favorevole in massima 
alla conferenza di Bertino, la Svizzera desidere- 
rebbe alcune spiegazioni sulla forma data al 

ramma tedesco avanti di aderirvi. 

Non sì tratta per altro punto nel Consiglio 
di rinuaziare alla conferenza di Berna. Tale 
decisione non dipendendo più dal Consiglio fe- 
derale, bens) dagii Stati che già aderirono alla 
conferenza medesuna. 


Nella penisola iberica 




















Spagna < Portegalio contro l' Inghilterra | 


Tanto a I.ishema che a Madrid si cerca il 








all'effetto di raccogliere denaro per la difesa 
nazionale e alla testa di tali comitati stanno la 
Regina vedova, Maria Pia, e la Regina moglie 
del Re. A Madrid, alla Camera, il Presidente del 
Consiglio, rispondendo ad analoga interpellanza, 
dichiarò che il Gal tto si uolo sa) mo- 
strarsi energico qualora l' Inghilterra effettuasse 
il progetto attribuitole di costrurre un canale a 
Gibilterra. Il deputato interpellante si mostrò 
soddisfatto, ma contro i canuoni di Gibilterra © 
le potenti corazzate che stazionano in quelle 
acque. non possono essere tolto efficaci le fl 

mane di eloquenza della Cortes di Madrid. 


Feùi dal Treatino e d'altre Isonzo 

-— È propugnata a Revereto dove viene appog- 
giata dal Raccoglitore, l'idea di sostitaire un asso 
ciazione politica regionale che possa tutelare ed 
eventualmente appoggiare presso il Governo gli in- 
tereasi del Treotino. 

— Il Ministro dell'interno ha respinto il ricorso 
del Consiglio municipale di Trieste contro il de 
creto della Luogotenenza che ha vietato il trasporto 
da Roma a Trieste delle ceneri di Giuseppe Revere. 

— Il facchino Paolo Sigon fu Michele ine condan- 
nato dal tribunale a due auni di carcere dara per 
avere profferito epiteti iagiuriosi all'indirizzo deb 
l'imperatore Francesce Ginsepps; il dibattimento 
venne tenuto a porte chiuse, 

— Il podestà di Gradisca signor Antonio de 
Comelli si è dimesso: fu nominato in sua vece il 
mgoor Federico Zanuug. 


UNA SMENTITA 


Era corsa la voce che il conte di Hartenau, 
Alessandro di Battemberg, sarebbe investito di 
un importante comando militare in Austria. Ora 
il Gabinetto austro-ungarico fa smentire quella 
notizia e l' ufficioso Fremdenblatt scrive che l'ex 
sovrano di Buigaria si è recéto a Budapest al 
solo scopo di ringraziare quella rappresentanza 
municipale che gli offrso la cittadinanza ono 






























LA POPOLARITA' 
DI UN RE CHE GOVERNA 


Mentre in altri paesi di nostra conoscenza 
prevale la sciocca e comoda formula, il Re re- 
gna e non governa, e la Corona vien tenuta 
sotto tutela, ed esposta come comparsa nelle sole 
parate, ecco in Germania quale esempio di at- 
tmità, di lavoro, di ingegno da al suo popolo un 
giovane Imperatore. Riproduciamo ad ammaestra- 
Mento questi interessauti particolari, che man- 
dano da Berlino intorno all impressione cho de- 
starono i rescritti imperiali sulla questione ope- 
raia: 

« Allorquando verso le & di sera, gli strilloni si 
solo sparsi per lo vie di Beriluo gridaudo i supple= 
meuti straordiuarit di giornali, | pacifici Beriinesi 









‘Tuttavia siccome essi 
persia sotto il muso delie g 
dell Imperatore » © wi sapo 
‘genere sarebbe costato loro troppo caro, 1 
li farono comprat ! 

| sceca allora. 








i Quante braccia si stendevano febbrilmente 
7 rivenditori per ottenere il desiderato foglio! 

L'Imperatore Goglielmo Il malgrado il repabblios= 
nismo latente che regna nel partito socialista era 
ventato l'idolo dei pragsiani fin dai primi mesi 


no regno. 
è che sì apprezza in lui è il suo grande ardore 
lavoro ed un sentimento’ assoluto del suo do» 








Corriere del Veneto 


Agordo 14 Febbraio — Alpinismo — Ci seri. 
vono. 

Appena venne trattato l'argomento di fondare ® 
Venezia una sezione del Club Alpino Italiano molti 
soci della vecchia sezione di Agordo, prima del Ve- 
neto e quarta del Regno per;fondazione, applandirono 
a questa bellissima idea e la trovarono veramente 
buona, utile e realizzabile, perchè Venezia, ha_mo- 
strato di poter dare alla patria tanto una sobiera di 
marinai, quanto un'altra di alpinisti. Molti soci della 
i Agordo esaminata la cosa dal lato soltan 
stico, spprovarono caldamente tale inizia- 
tiva la quale potrà fra breve far conoscere ni gen: 
tili abitatori delle lagune le nostre interessanti re- 
gioni, arrecando oltre all'utilità dei nostri paesi, 
istrazione, solliero e salute ai veneziani visitatori 
dello aostre Alpi; © li accoglieremo da fratelli. 

Abbiamo il di aver dalla nostra parte il 
prof, Brentari e molti altri signori di Venezia e pos- 
siao:> notare a coloro che affettano di eredere che a 
Vensria non é natorale fondare una sezione del 
Club a'pino, che l' Inghilterra, la più marinara na- 
zione del mondo è anche la prima alpinista, 

Bellumo 15 febbraio — Ballo — Per un eroe 
bellunese — Musica — L'ispettore delle Gabelle — 
Collettori postali — Influenza — Ci scrivono: 

(1) — Il dallo alla Carpe Diem di mercordì scorso 
jndido, ingperato — signore e 
signorine iutervenatevi erano tutte in differenti, 
bizzarri © squisiti costumi, Brillavano le aureole ar. 
gentee delle contadine brianzuole; risaltavano i co- 
lori chiassosi © le foggio caratteristiche delle conta» 
dine meridionali; u' orgia smagliante di bagliori vi- 
vacissimi e una confusione bizzarra ma piacevole di 
luce, È questa originalità superficiale infondeva nella 
eletta compagnia un'insolita prodigalità di espansio- 
no ed un brio, che diedero alla festa intonazione 
alquanto diversa dall' intonazione delle feste antece- 
deoti; cioò una graziosa tinta di sbrigliatesza gio- 
vanile, Qui vorrei fare del nomi 6 scendere 0 meglio 
salire a particolari; ma la festa avrà il suo dis la 
nedi; © 10 seconderò allora questa volontà. 

— Le mie previsioni sul battesimo del 
serma di Favola si sono perfettamente avverato, Il 
Genio militare, o il Ministero cne ala, stabilì di chia- 
marla col nome di Giaseppe Fantazzi, — quell'inelito 
popolano bellanese, ehe da misero zatteraio, salì al 
più elevati gradi dell'esercito napoleonico, da sè 
solo, senza macstri e senza mezzi di coltivarai, in 
pochissimi 

— Domani verso un'ora del pomeriggio la ottima 
Campitello 

































— ll signor Conio, ispettore delle gabelle nel cir 
colo di Vicenza © Bellano fu tramutato nelle mede- 
sime qualità nel circolo molto più importante di 
Venezia @ di Treviso. 

— Se non lo sono già, verranno tra breve istituite 
nella provincia tre altre collettorie postali di prima 
classe a Paderno (8. Gregorio nelle Alpi), a Zener 
0 1 S. Pietro (Comelico). 

— L'influenza segaita | suoi attacchi @ non sem- 
pre pur troppo si manifesta con caratteri benigni: 
ci sono Comuni dove i malati d'influenza si contano 
4 centinaia © centinaia. 

Lonigo 14 febbraio — Emigrazione e bisogni — 
Accattonaggio. — Ci scrivono : 

(a. è.) — B' con dolore che vediamo di conti 
emigrare per ignote regioni dell' America i nostri 
tisti ed operai, perchè qui non trovano lavoro, ma è 
la miseria nel più esatto significato della parola. De- 











che | cisamente a Lonigo la classe lavoratrice giace in una 





a0oi avversari stessi, quando si tratta di una 
questione nazionale, riconoscono che Gugilelmo Il è 
veramente «l’agitatore della folla » necessario al 


talliata imbarazzante 





passe. 
L' anditezza delle sue 


per a dipiomana europea. è per lui an motivo di 
porehò vi si scorge uno spirito indipen- 
ate od una fiamma che riscalda il sentimento na- 





jaso tatti. 
'T teoriei non comprendono questa ardita pratica 
dell’ Imperatore. 








UN TRENO-ESPOSIZIONE 
Salle ferrovie delle Indie inglesi 

Da lungo tempo pariasi di navi per es 
ni galleggianti © circolari; tratterebbesi ora di 
servirsi anche dei treni ferroviari come deposi- 
to è magazzino di campioni di merci. Tale pro- 
getto è ora allo studio a Calcutta, ore sorse la 

roposta di costrurre un treno di una trentina 
hi Vetture in cui ordinare i prodotti e ini 
di quelle Case di commercio che voglieno fnco- 
minciare od aumentare relazioni commerciali 
colle provincie del Nord Ovest. Questo treno si 





glianza. 
L'influenza sotto una forma più grave 
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condizione miserevole. E la causa di questo squallo- 
ret — lo diremo in poche parole. La generale i gran- 
di possidenti poco pensano per il bene del loro pae- 
s0; e lo provi il fatto che i loro capitali vengono 
depositati presso l'istituto di credito, mentre ia par. 
te dovrebbero essere impegnati in lavori a vantaggio 
della città e della classe meno abbiente dando un 
nuovo indirizzo di risveglio e di benessere, Molte 
opere sarebbero necessarie: per esempio il teatro, il 
fabbricato ad uso asilo infantile, alooni lavori comu- 
nali el'abbattimento di quelle molte stamberghe, che 
deturpano le migliori vie — vero seoncio edilizio, — 
E d' uopo che si destino i maggiorenti, siccome quelli 
che possono fare; © Lonigo sorgerà a vita novellai 
mettendosi così al livello di molti altri consimili cen- 
tri in coi il benessere ed il sano progresso sono in 
onore. 

— In nessun altro luogo come in questo si vede 
esercitare l’accattonaggio, © sempre più va ingros- 
sandosi la falange dei miserabili che vi chiedono l'e 
lemosina; entrano nei caifà, nelle. osterie, in ogni 
pubblieo luogo; piechiano a tatte le abitazioni, ogni 
giorno e in tutte le ore sì è seccati da un nogolo 
di mendicanti che vi corrono per le vie, vi fermano 
è con molesta insistenza vi domandano la carità, 
Osserviamo che la maggior parte dei mendicanti ven- 
gono da altri Comani e che parecchi sono ancora 
abili al lavoro. Ma non basta. Talani facchini pub- 
Dijci di quando in quando percorrono le campagne, 
entrano sfacciatamente nelle case coloniche e Lon 
vi escono se prima non abbiano avuto farina, grasso 
od altro, che poi vanno a vendere e si nbbriacano. 
Giò assolutamente non deve essere permesso © ri 
chiamiamo l'attenzione di chi spetta perchè siano 
presi gli opportani provvedimenti, onde la illecita ed 
aboziva questua sia tolta. 

Mestre 15 febbraio. — Onoranze funebri ad 4- 
medeo di Savoia, — Ci serivono: 

Anche Mestre ha consacrato oggi il #00 mesto tri. 
bato di rimpianto alla memoria di Amedeo di Savo- 
ia. La cerimonia fanebre che ebbe Inogo nella no- 
stra chiesa arcipretale, non poteva riescire più s0- 
Jenne e commovente, In mezzo alla chiesa egregia- 
mente parata a lutto, s'ergera un magnifico cata- 
falco architettonico, ornato di fiori @ di verdi, sui 
gradini del quale, quattro carabinieri in alta tenuta 
facevano guardia d'onore. Chiesa e oatafalco furono 











20, segnalo tutti | componenti la Giunta ed il Con- 
siglio comunale di Mestre, © le rappresentanze di 
tatti 1 comuni del distretto; 
cav. Campi; gli ufficiali di fanteria qui distacosti; 
un tenente degli alpini; 1 carabinieri di questa sta- 
zione col loro tenente; quattro ufficiali della milizia 
territoriale; | veterani 43-49 con bandiera; la Sooie- 
tà del tiro a segno nazionale © quella di m. s. pure 
tutte due con la propria bandiera; il vicepretore; 
ispettore scolastico comm. Berchet; le maestre ed 
i maestri comunali © cinque alunui ed alunne di o- 
gni classe; le signore ispettriei scolaatiabe ; la pre- 
sidenza della locale Congregazione di carità © Pia 
Casa di ricovero, eltre a molti componenti le varie 
commissioni del Distretto. 

Fra quelle nell’altar maggiore e quelle attorno al 
ostafalco, erano oltre una sessantina le toreie. som- 
ministrato dalla cereria eredo di G. Gavazzi, tatto 
mirabilmente dipinte a latto ed avente ciascuna lo 
stomma di Savoia. Brano l'ammirazione di tutti 
convenuti, © l’egregio conte Rossi consocio della Dit- 
ta diede anche in questa circostanza novella prova 
della sua generosità limitando il compenso dovuto» 
gli al solo consumo, Altre torole private ed in con- 
siderevole numeru attorniavano il catafaloo, in giro 
al quale stavano anche militari di fanteria qui di- 
staccati. Ufficiò Il nostro benemerito arciprete don 
Felioo Groggia assistito dagli altri componenti il ole 
ro di Mestre, ed assisterono pure alla cerimonia il 

di Chirignago monsignor don Giovanai Ba- 
0, quello di Zellarino don Franoesco Tessier ed il 
cappellano di Carpenedo don Pietro Giacomelli. Tut- 
ti di comune accordo si prostarono rifiutando quale 
siasi compenso, © mi compiaccio spocialmente di se- 
gnalare il nostro assiprete che si assunse anche di 
provvedere del proprio per soddisfare a qualche con- 
suetadino ecclesiastica inerente alla circostanza. Del. 
l'esito completo, soddisfacentissimo di tale solenne 
dimostrazione ben dovesi elogiar l'infaticabile car. 
Antonio Rizzo, al quale la Giunta affidò l'inearioo 
di coordinare quanto occorreva, nonchè l'inoaricate 
Giuseppe Zennaro preposto al buon ordine durante 
la cerimonia stessa, Per la circostanza il sig. Leoni. 
da Guuard pubblicò una bella epigrafe, ed altra fu 
puublicata dalla Società dei tipograî di qui. Darante 
la cerimonia tutti i negozi rimasero semichiusi com 
esposta la soritta Lutto Nazionale, ed in gran nu- 
mero di finestre sventolava la bandiera nazionale 
issata a mezz'asta ed abbrunata. 

Mira 15 febbraio — CI sorivono: 

(G.R.) Da più giorni giaco inchiodato sal letto di 
dolore il Reverendo Don Giuseppe Vasca, noto comu- 
nemente sotto il nomignolo di Canon, colpito da 
apoplessia che paralizzò in gran parte la sua (vita 
































lità, tranne la mente rimasta libera, Egli, oriundo 
da Mortegliano di Udine, abita da molti anni qui, 
addetto ad una privata Mansioneria ; di senti» 
monti schiettamente \taliaci, prose pario ai moti 
dol 1848-40, seguì sempre 00n vivo interesse le fasi 
della nostra redenzione, e si rese popolarissimo in 
questi paesi dove tutti gli vogliono bene pel suo 
cuore aperto forse troppo generoso. Il nomignolo 
sopradetto gli venne dall'innata sua passione per la 
materia espioditiva: oltre un piocolo arsenaletto di 
armi e munizioni, egli conserva religiosamente un 
del cannoncino (al vero) regalatogli con speciale 
brevetto da 5, M. Vittorio Emanuele, © di ui forma 
mostra orgogliosa in qualche patriottica solennità, 
Si dilettava poi di pirotecnica con certo ingegno non 
comune; era pieno di vita e di forza, ed ora Dio sa 
quanto dovrà 40ffrire..... 

La sua attitudino si delinoava più per un seguace 
di Marte che per soldato di Cristo : del resto si,man- 
tonno sempre fedele alla sua onorata bandiere. 

Tatti fanno voti per la sua guarigione ! 

Motta di Livenza 44 febbraio — CI sorivono: 

(=) Semplice, che sorive nell' altro giornale, torna 
a battere il chiodo sulla questione dell'appalto del 
fabbricato scolastico di Lorenzaga © dell'appaltatore 
di quel lavoro, egli vuole connettere questo fatto 
coll'idea della costitazione di una Società cooperativa 
fra operai in Motta. 

Semplice nella sua replica è cortese verso di me, 
che ho risposto alla sua corrispondenza, dissentendo 
dalle sue dedazioni; fa mantenere però l'animo se 
reno nella piocola disputa riguardo alla cosa e alla 
persona, che volle mettere in ballo; © ciò, si capisce 
perchè Semplice ormai è spinto a trattare l’argo» 
mento troppo soggettivamente. Se non fosse così Sem» 
plice non avrebbe tanto teso le orecchie da sentire 
per poi riferite si © no, che l'assuntore di quell'ap- 
palto avrebbe dichiarato di essersene reso delibera» 
tario « perché non avesse a /inire nelle mani degli 
« operai del paese, i quali furono suol avversa: 
< PI nelle recenti elezioni amministrative, » — Eooo, 
jo, non ho mai saputo che quel signore sia stato 
candidato a consigliere comanale nelle recenti elezio. 
ni amministrative. — Quindi como si fa a dire che 
per ciò egli tiene ora per suoi avversari gli 
operai di Motta coi quali fa parte nella Società c- 
peraia 11 

Via, ai capisco che Semplice, va in cerca di sve 
Gliare i morti. 

Per carità | è una questione codesta dello recenti 
elezioni amministrative, per tatti | suol contorni da 
lasciare Ià.... almeno finchè il lungo tempo la possa 
far dimenticare, — Sarà tanto che potrà guadagnare 
ne, non dico Semplice, ma la buona armonia dell in- 
tiero paese. .,... 

Semplice dice esser soa opinione che l' assantore 
dell'appalto 1n parola «non concorra all'asta per 
« amore del prossimo, bensì per. amore di guada= 
« gno. » — Stido io, e gli si può forse dar torto? Vor 
rei un po' vedere io se, Semplics, che puta onso, fa- 
cesse il segretario comanale, prestasse l'opera pre. 
pria per solo amor del prossimo ! 1! 

Ammesso dunque che l'assuntore del fabbricato 
scolastico di Lorenzaga sospinga nel guardar bene 
il proprio interesse, che io perciò, quando è onesta 
mente sentito, non gli faccio alcan appunto, perchè 








Sage + lee lavore 
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sapendo che 





sareti nelle loro pretese. Forse per aggiungere 
mo al forte ribasso fatto all'asta? Ma se l’ assuntore 
è interessato non andrà certo a cavarsi.- ln sete 
coll'acqua salata. E' vero che Semplice imbarazzato 
4 legare l'interesse dell'appaltatore col capriccio 
attribuitogli di vendicarsi cogli operai di Motta fi- 
601 dire « lascieremo l'ultima parola al Co- 
per dirci se sarà stato propriamente soddi- 
sfatto Uol grande ribasso ottenuto in rapporto 
alla buona esecuzione dell' opera compiuta. » 

Ma questa non è un argomentazione, è un’ nocusa 
ia mal punto ehe Semplice fa all'assantore, della 
qual cosa lasciamo a lai tutta la responsabilità. 

Tn ogni modo non ha forse un contratto il Comi 
coll’ appeltatore per l’opera che questi si nasa! 
v0 da far esegniret! Ebbene, q! possa essere 
l'intenzione di questo, magari guella molto assar 
data dal sempice, sta nel Comune di osservarne 0 
farne osservare l' ottima esecuzione. 

Laonde, mentre bisogna esser d'accordo col sem- 
plice salla bontà dell'idea di costituire a Motta n 
‘Bocietà cooperativa di lavore fra operai. dissentirò 
ancora che stia bene connesso quest' affare con la 
questione dell'appalto e dell' sppaltatore del fabbri 
esto soolastico di Lorenzaga. 





























Per domenica 23 corr. è indetta l'adunanza an 
della locale Banos Cooperativa. Vi terrò in- 
formati. 





Vi soriverò in una prossima mia anche intorno 
alia locale Biblioteca Popolare Circolante. 

@soppo. — /l forte. — Sarivono alla Patria del 
Friuli che da alcuni mesi, in quel forte, si attende 
alacremente a validi lavori di fortificazione, che nel 
caso, sapranno impedire al nemico di penetrare in 
Friali per le valli del Fella @ del Tagliamento. 

Parono scavati sotterranei vastissimi e casemalte 
sd uso deposito, in caso di guerra; farono messe a 
posto delle nuove batterie, ed ora è stata fatta vi 
fanicolare per la costrazione di csserme sul colle 
detto di Napoleone, ch' è il punto più alto del poggio” 

Padova 15 febbraio — La Crece Rosa — Com 
certo — Consigtio provinciale — Feste — Teatro. - 
CI serivono: 

R) Sì conoscono i risultati economici del ballo 
della « Croce Rossa ». Gli incassi ammontarono ® 
lire 5285; le spese a lire 1340.75; quindi un ries- 
vato netto risultò di lire 304.25. È stato un suo- 
esso veramente splendito, degno delle tradizioni 
della beneficenza padovana. 

— Molto bene il conoerto di iersera al « Circolo 
Wilarmonico ». Gran numero di belle signore; eccel- 
lente l'esecazione del programma. Farono molto 
applaudito le vostre conoittadino Stametta Bempo- 
red, è la signorina Pinzi, una violinista piena di 
abilità © di sentimento che | veneziani hanno tanto 
Spprezzato in varie occasioni. Bene anche il basso 
Campello ed il tenore Chiaren: 

— Il Consiglio provinciale è convocato per il gior- 
no 24 corrente in sessione straordinaria. Sono al- 
l'ordine del giorno aloni importanti argomenti ri- 
quardanti l'ormai famoso tram Padova-Pio 








































giarare la quale si resero va 
d'afficio. 

— Abimatissimo il ballo di stanotte al Club di 
acherma e ginnaatica, Molte © molto belle le signore. 
Il cotillon cominciato alle 3 !/2, terminò al mattino, 
a giorno fatto. 

— E” sato pubblicato l'elenco del personale che 
canterà al Verdi prossimamente nella Mignon. Noto 
Îfa gli artisti la Borghi, la Fiano, il Quiroli, l’Alberti 
@ il Rosa; maestro direttore Mastrilli Ignazio. 

La prima rappresentazione avrà luogo, molto pro- 
Babilmente, oggi otto. 

#. Donà 
ben meritata — Ci serivono: 

Apprendiamo dalla vostra Gaszetta con viva com- 
piscenza dell'onorificenza ccnferita di Cavaliere del- 
la Corona d'Italia all' egregio signor Antonio Casor- 
ti fa Antonio di Noventa di Piave. Benissimo serive 
Il vostro. evrrispondente 
resa ai meriti di questa spiccata personalità di que- 
nella azienda co- 
© come semplice 
gregario fa sempre esemplare. Porgiamo le nostre 
congratulazioni © tatti che conoscono il Cav. Anto- 
nio Casorti sentiranno con compiacenza l'onore con 
feritogli. Ecco un' uomo che sceso volontariamente 
dall’amile posto di consigliere comanale del suo pae- 
so, pel suo alto sentire di onestà e di decoro pab- 
Dlico, prova la maggiore delle ccmpiacenze di esse 
re dognamente compensato dal Governo del Re. 

Trevise — Onorificenze — Leopoldo Minesso è 
stato creato commendatore della Corona d'Italia. 
Congratalazioni cordiali a Iui ed ai neo-oavalieri 
Giullo Oniga Farra © Giovanni Bestra, che appar 
tenne alla gloriosa schiera dei Mille. 

— Un aggressione fu commessa l'altra sera poco 
distante dalle Stiore, Certo Emilio Perreton mano- 
vratore della strada ferrata, rincasando venne nasa 
lito da due individai che lo atterrarono e lo depre- 







































ATTI UFFICIALI 


‘ 
1 1900, no consiglire dell 





ANNUNCI UFFICIALI 


Fallimento — ll Tribunale di Tre i 
Simeto di Da Been Leon, mensio, di inte 
— Giudice nob. Angelo Dal Colle 

aa 
mese per prodorre i titoli di erodile — 21 marzo chiusa» 


Toeandi — AI Trib. di Verona il 90 marzo della casa 
città di Verona, Vicolo di 

ep Bogon di Dei Grande Ant 
— Al Tribunale di Verona îl 20 A 
il abitazione, eta rutel, bolo è terre in- Torti 
Benaco di Rigo Ettore per L: 1060. 








lia — Pattini Antonio, Milano — Posse dit 
Romaso Simone di Laigi, Caneva = Scotta Fermo dl Gio 


Milano — di Barinta, 
pe Giuseppe è Selle, 


Piave (5 febbraio — Onorificenza | 


lo tarda fa la giostizia | 





darono del denaro che avea in tasca minaceiandolo 
di morte. Farono eseguiti due arresti. 

Verona 15 febbraio. — Carnevale — Mumina- 
zione — Teatri. — Ci scrivono: 

Qulius) — I miei poveri appunti sulla riaseitis- 
sima veglia mascherata della Croce Rossa rimasero 
vittima d’ on disguido postale, m'immagino, perchè 
non 
offrivano motivi speciali 
nate questo rimpianto che unicamente per allonte» 
nare il sospetto di negligenza credo doveroso e op- 
portano (Così deve essere, perché noi nom abbiamo 
nulla ricevuto, — (N. d. R.) 

Il classico, © un di famoso venerdì gnocolar ven- 
ne celebrato secondo il rito tradizionale alle mense 















ja nuova lampada a gas perfezionata, 
come esperimento adottata in Via Noova lastricata 
e in piazza Vittorio lmanoele; questa illominazione 
è di gran lunga migliore della precedente sia per 
ntensità, sia per il solorito, imitante la Ince elet- 
trica, e siceeme il contratto colla Sociétà del gus 
ancora per parecchi anni, sarebbe desiderabile 
che fosse estesa a tutta la parte centrale della città. 
lersera fa pure ripetuto il ballo dei bambini in 
costume al teatro Nuovo, con lotteria, e pesca di 
ricchi regali, e questa seconda festa fa emula della 
aateriore per concorso, per brio, per introito. 

Anche ll filarmonico presentò nna delle serate me- 
gio riuscite della stagione dandosi la benoficiata del 
tenore Beduschi, che ebbe molti appiaasi e regali 
dopo la magistrale interpretazione del quarto atto 
degli Uponetti. 

Parecchie maschere, e buon umore offrì pare la 
cavalchina del teatro Ristori. 

Oggi alle ore 2 concerto vocale-stramentale nel 
palazzo della Gran Gaardia Vecchia a favore del- 
l'Ospizio Rachitici. 

Vicenza — Causa importante, — La Corte di Cas 
sazione di Pireoza con decimone del 10 febbraio cor 
rente ha Interamente rigettato il ricorso della baro 
nessa Rorichetta Omodei Romanelli contro la sen- 
tenza della Corte d'appello di Venezia confermativa 
di quella del Tribanale di Vicenza in favore di Sil- 
vio Romanelli. Questo esito generalmente, era ben 
prevedato. Le ragioni del sig. Silvio Romanelli fa- 
rono sostenote dall’ avvocato Giaseppe Fontana di 
Vicenza © dal cav. Gatasci di Siena, la baronessa O- 
modei era rappresentata dall’ onorevole Indelli @ 
dall'avv. Guarrini. 


IL VEGLIONE DELLA « CROCE ROSSA » 
A TREVISO 
Treviso {6, ore 4 ant. 

Mentre scrivo, nella platea e sul palcoscenico del 
Wociale si dalla ancora 6 animatamente: le signore 
imbacuccate nei loro soialletti di ciniglia, bian 
rosei, cilestrini escono a grappi, a tre, a quattro per 
volta dall’atrio del teatro — ma l'esodo è appena 
cominelato. L'animazione, il brio non accennano an* 
cora a diminuire — e sì di allegria ce n'è stata 
tanta! So \l carnevale trevigiano così decrepito non 
4 stato risanguato dal veglione di stanotte, ha fatto 
però far buon sangue 

Persino gli incerti, | 
trascinare, che vanno al vagi 
© tanto per andarvi, sono stati 
tante belle signore, travolti da q1 
piena di anima, piena di vita. 

Perchè in teatro c'era tutto ciò 
buono conta Treviso: di bello e di baono per 
riffette le siguore — di buono soltanto, se permet. 
toto, per la parte mascolina. 

C'era quella contessina Teresina Tiretta dalla fi. 
gara alta, slanciata, che ricorda, con desiderio, neilo 
sguardo la bella sorella maritata Lovadina — c' era 
la signorina Devidè, una sottile figurina dallo aguar: 
| do aimpatioissimo — la signora Santalena, sempre 

elegante, che rivaleggiara arditamonto col marito, 
l'amico direttore della Gassetta, in quella briosa 
battaglia fatta coi coriandoli — c'erano le sorelle 
Tommasini, un' intera legione di candore; le sorel 
Janellato figlie del baffuto presi 
tato trevigiano della Croce Rossa ; le sorell 
letti sempre elegantemente appariscenti, due croci... 
rosa; le sorelle contessine Caotorta ; le sorelle nob. 





























































altre signore: 
Sogana e la signora Trevisanato-Avogadro ; 
Vianello-Gestembrandt ; la simpatica signora Gobbato- 
Coletti col marito, così ostinatamente giapponese; 
l6 signore Morpargo, Lac e Benesch, una minuscola 
colonia straniera; la co. Tiretta-di Rovero, la si» 
qnora Cevolotto colla signorina Ferro, la sig. Mag- 
giolini-Scarampi ; la signorina Marson la Letizia per. 
sonificata; la sig. Patrese, la signorina Longo; la 
sontessina Bares, molto carina; la co. Oniga; la 
bionda contessina Felissent, un astro che sorge sal- 
lo stellato orizzonte trevigiano... 

Escettaata qualohs toilette ta sal sallo sfondo di 
velluto osearo spiocavano, sposandosi magnifioamen- 
to, le tinte chiara e delicate, quasi una sfamatara, 
dei veli, i colori predominanti erano il bianco, il 
ross pallido, il celeste: ma il bianco vinceva tatti, ed 


























sigaraia, colibi — Scompa 
Vitalia cb. Italia, sarta, celibi — 
ia, cosal 











Glinpietra, con Mar: y 

Docenti Boelo Pantaleo Gionann* 68. vata, css. 
Venezia — Marsi Facorio Felicita, 72, vad., civile, Porto 
Maggiore — Botanzn Patti Coeina, BA coning già sar 
ta, Padova — Gio'o Giacomo, 83, coniug, falegname, Ve 
netia — Stratimirovich d. Jovovich Visdimiro ch. Girolamo, 
81, vol, avvocato, id. — Milani Nicolò, 63, coniug., noges. 
Treviso. 
Più 6 bambini al disotto degli anni 5. 











è perciò chefquanto a descrizioni, a scanso di equi- 
nazi, amo laseiar tatto..... in bianco ! 





Ancora Gna noterella sull'eterno famminino. 

Fra | costumi hg notato quattro, rose personificate 
— mi si perdoni l' indisorerione — dalla sig. Piazza 
Mattei e dalle sne signorine, due veri bottoneini di 
rosa: l’altra rosa confesso la mia igaoranza, non 
l'ho potata conoscere. Poi e’ erano parecchie suore 
della oroce rossa e molti domino : fra questi elegan- 
tissimi quelli bianchi delle sorelle Barasciutti — due 
tipi affatto diversi : una gimmoica brana ed una bi 
da, fine è spirituale — due domino improntati al 
carattere della festa e che ottennero il terzo premio, 
dae altri gial d'oro portati da due misteriose e spi- 
ritose signorine... 

C'erano al veglione parecchie signore non trevi- 
giane: ricordo, fra altre, la signora Biliotti, eterna- 
e giovane, colla figlinola, la signorina Jone che 
ha volato portare a questa festa della carità lo spien- 
dore dei suoi grandi cechi neri. 

















Gli vomini.... gli vomiai c'erano tutti — tranne 
naturalmente quelli che noa c'erano. Ma erano tan- 
to pochi gli assenti! 
© erano tatti insomma, si può dirlo ; il neo-commen- 
datore Minesso, imponente nel mezzo della pistes; 
Cencio Bianchini, il sindaco, più che mai biondeg 
gianto nella stretta Inappantabilità del suo frac pa- 
vè — Tita Bava, Dio mio! spettinato, colla ricciata 
capiglistara seminata di coriaadoli cartacei — l' in- 
gegoere Gregorj sempre sorridente, *ra 1l grazioso e 
l'ingenuo — Gialio Ouiga-Parra a cui fu fatta perla 
4 cavaliere una calorosa dimostrazio- 
cento, cento altri che tatti 









Molti frac, molli vestiti ueri, molti costumi: di 
moito effetto una numerosa mascherata di pierrots 
rossi, che ebbell primo premio. Il secondo l' ebbe una 
mascherata di volontari e volontarie della Crece 
ressa: costume elegante © d'occasione. 





La festa riuseì egregiamente: l'esito finanziario 
deve essere certo soddisfacente. Parono vendati tutti 
i palchi. moltissimi biglietti d'iagresso e della lotteria 
— geutil signore e signorine dispeasavano dolci e 
fiori: 1 fiori poi si pagavano... profumatamente. A 
ciò si deve aggiuogere il ricavo della vendita dei 
coriandoli. I coriandoli .. 

B' stata una vera battaglia, un pandemonio, un 
combattimento accanito. a cui presero parte tatti, è 
specialmente, con un coraggio civile degno di poe- 
ma, le signore. Bisognava vederle sporgerai in fuori 
del palco, col cartoccio sutto Il braccio sinistro e la 
manina destra ingoantata, tenendo stretto na pugno 














Ho finito, Il teatro sarà ormai quasi spopolato — 
gli inpeniteoti balleranao il galepp fiuale, mentre 
| bravi ed infaucabili giovanotu dei Comitato daran- 
no ancora una disposizione: il gus, quasi stanco del 
la nottata, rischiarerà debolmente la sala, e sul fon- 
do la della figura seminuda dipiata dal Serena suo 
ohiaderà gli occhi e, forss, soguerà... 

Non è stato forse un segno la splendida festa di 
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CALENDARIO 

Domenica 16 febbraio : 8. Giuliana. 

Lunedì 17 febbraio : 8 Romualdo. 

Sole, leva are 7 m. 2 tram. 5. 26. 
Temp. mass. dol 15 60 Min. del 16:23, 





piexati superiori del Mu 
scorso ebbe luogo un convegno simile. 


Comitato di soccorso al bambini 
poveri desenti in Ospitsle compie il dovere di 








fiograziare vivamente i generosi che con tanta pre- 
mura largamente corrisposero all'appello loro 
rivolto. 

A tutto gennaio decorso furono raccolte in 
di biancheria e 


denaro L. 2.441.61 











per al 
ed alcune bottiglie di vino. 

1 giuoeatoli, i dolci, le frutta ed il vino fu- 
rono distribuiti si bambini in occasione delle 
Feste Natalizie, di Capo 'auno e dell’ Epif ni 
il denaro (dedotte L. 38 spese in stampati 
francobo li) fu deposstato alla Banca del Popolo; 
e derli effetti di biancheria è vestiario venne e- 
rogata buona parte a bambiui che, licenziati dal- 
l'Osped»le, non avevano di che coprirsi nella 
attuale cruda stagione. 

Col fondo raccolto in denaro e roba il Comi- 
—————»—r—r— 

Movimento del porto 


Arrivati îl 19 da Costantinopoli vop. it. è Despano » — 
da Trieste vap. it. è Marguerite » — il 14 da Trieste mp. 
aus © Milano », 

Partiti il 13 per Triesta vap, uma. « Morcar » — per 
Liverpool van ing « Faleraian » — per Fiume vp. ing. 
è Gira Doebart » 



















iatale contrati 
quarzo 94.68 





Istituto Coletti — Il direttore di questo 
Istituto ci serive: j 
« Nell’ informare che questa Amministrazione 
ha regolarmente ricevuto dal sig. ar, Giallo Se 
cerdoti rappresentante gli eredi del uto cav. 
Cesare Sacerdoti, l' ammontare del legato da 
quest'ultimo lesriato sia Pi Jetit ces; cace 
o trattenermi segnalare alla prefata S. V. 
ne gli eredi stessi con delicato pensiero vollero 
che la somma elargita fosse versata integralmente 
assumendosi loro il pagamento della tassa di 
successione. » 
Beneficenza. —HIl compianto sic. Filippo 
Rosentha! lasciò lire 1000 — da essere distribui- 
te in beneficenza, metà ai suoi correlizionari 















Gli esecutori testameotari 
sebmidt e Felice Luzzato pro o al 
versamento delle L. 500 spettanti ai poveri di 
S. Maria del Giglio nella Tesoreria della Con- 
gregazione di Carità. 

Carnevale — Belli ed animati i veglioni di 
stanotte ai Rossini ed al 
e mo!to chiasso, Al Rossini ebbe il primo pre- 
mio una Cucciatrice — il secondo fu assegnato 
ad una coppia di demoni : un Mefistofele ed una 
diavolesso. Bere !. 

Oagi. dalle 2 alle 6 festa dei bambini — festa 
tiuscitissima per concorso e per brio, tato che 
si ripeterà molto probabilmente martedì. Fra i 
diversi costumi abbiamo notato un elegaptissimo 
Richelieu (Rina Vittorelli), una selenza piccina, 
piccina, con una minuscola dama dell' epoca del 
direttorio (fratelli, Macalan), un bel lustrissimo 
(Edoardo Micheron). poi un bebè (Grulio Della 
Foot»), una contadinella (Lisetta Novello), un 
guerriero, un'arlecrhina ed altri. Fra un ballo e 

—tro il Carnagbi fece sbellicar dalle risa colle 
sue scene comiche e le ombre. 

E questa sera ancora veglione mascherato. 

Società «+ Bucintore, » — Ecco il pro- 
gramma del Concerto vocale ed istrumentale che 
avrà luogo domani sera, alle 8 e, mezzo, ito 
dalla Sezione Musica della Bucintoro col gen 
concorso della signorina Ida Dal Piccoio Sambo, 
sig. Marianne Deolî, sig. Francesco Deola. Fabio 
Gualdo e m. Francesco Zara. 

Parte I. — A. Carlini Circolo Italia, Waltz per 
mandolini e chitarre — 2 Ponchielli Gioconda, 
atto romanza. Il Swerdio. Signora Ida Dal 
Piccol: Sambo. — 3. Gounod. Faust. Potpourri 
per maudolini © chitarre. — 4. De Ferrari. IL 
Menestrello. Cavatina per basso. Franresco Deola. 
— 3. a Schumann. Romanza; 6) Menuet-Valte, 
per piano. Fabio Gualdo. — 6. Usigli». Educan- 
de di Sorrento. Duetto. Signora Ida Dal Piccoio 


Sambo e Frances 0 Dev 
Preludio, 0) Brio- 









































Parte IL — 7. Gualdo. a, 
so, per piano. Fabio Gualdo. — 8. Denza. Il 
Telefono. Canzone. F. Deola. — 9. De Bertucci. 
Aida. Remiuvscroz» per mandolino e piano. Fra 
cesco Zara, « Fabio Gualdo. — 40. Bizet. Car- 
men: Habanera. Sixuora ld. Dal Piccolo San 
— 11. Gualdo. Toccata. Febio Gualdo. — 12. 
Romani. Il Mantello. Duetto. Signora Ida Dal 
Piccolo Sambo € sig. F. Deola, 

Maestro direttore mandulini e chitarre, Carlo 
Wirtz. — Accompagnatrice al pianu, signore 
ina Deola. 

Galautuomimi, — Venne sporta denuncia 
all’ Autorita giudiziaria contro il tappezziere Gio- 

certo Pietro Paoliu, perebè que- 
debitamente 25 lire che quesi 
gli aveva consegnato per darle al suo padrone di 
casa, 

Exuale denuncia fu fatta dalla levatrice Eivira 
Loilo contro Eugenio Cappelli di Achille, un 
lecorse, che Vive a Venezia disoccupato, il quale 
riuscì con frodi a carpirle 2 lire e 45 centesimi. 


Disgrazia. — leri sera, verso le 8 e mezzo, 
Giuseppe Vianello di Pietro, di 18 anni, merciaio 
— abitante in Corte Barzisa, a S. Silvestro — 
cadd» accidentalmente sul ponte P. 
S. Fosca, riportando una frattura al costato 























vicina farmavia, poi dalle wuardie: di Pr S. venne 
condett» con una gondola del traghetto di S. Fe- 
lice all’ Ospitale. 


GLI ARRIVI 
del giorno 18 


limitati soltanto alle provenienze italiane 

Ialia — Cav, dott, I, P. Richter da Firenze, Bo= 
nomo Bortolo da Thiene, Vasiago 0. Torino, Simon 
R da Milano. 

Luna — Casotti Earico da Roma, Maffei Girolamo 
da Verona, Genin T. Villa Vicentina, 

Vapore — Simionato Gius. da Padova, Lamswarde 
A. da Milano, Bosisio Ett. id. Lieberg Giolio id., Dalla 
Valle Bdoardo id., Colombo Federico id., Romanenghi 














Viemma 14 — Spirito conting. per pronto da torini 
—;_ a —— per bbrao da for 12,75 4 18,87 ; par feb> 
braio-maggio da fior 13,— a 18.25 


as Epsiapont 14 — Spiro pronto da der. 12,50 1 


Nuova York 15 — Frumento reso D 086 — 
Grano turco D 034 — Farine ezirustate da D 3,40 ; 








Paneyivania : cisterna L 15, Barili du 
i 100 chili : casso da L. 6,45 a 6,50 per cassa pronti è 
per consegna. 

ncfgenza: catene @ L19001 Rial L 3000 2 27° 






Petrolio raffinato — Mercsto (orme 
. 16 7, per marso (© 18—. 
Brema 15 — Petrelio raffinato — Mercato ea 
Disponibile Rmk 6 88. mei 
Filadetoa 15 Peroli Suzi, wo. L 150 
Bow-Tork 15 — Petrolio Siani vb. C 780 















id. Pongilione uffi. da Genova, Diodato Pelo 
Gusperi da Latisana, Barnida Federico da Napoli 
nocente Marco da Motta di Livenza, co. sorelle Bs. 
Filsoqua da Verona, Basolle Maresio Giov. da Bi, 
no, Sesia maggiore 77° fanteria, coniugi 00. Sagan, 
da 8. Donà, Bernardi 0. B. id onigi Cra St, 

igliani Gaglieimo da Pisa, Franco V.torio da v, 
fio famiglia Mecenate Adria, Gelati Flavio da Per 
fara. Scalvini Bassano da Brescia, Bertazzi Aleuag. 
dro id, Scalodini Ant, id, Fabris Anna da Parma, p, 
dott, Vittorio e cons. da Brescia, Bollini Cavalli Anna 
id. Franzoia Angeli da Feltre, Moro Filippo. 

‘Cappello Nero — Pletti Adamo da Verona, Prata, 
lo id, Manzoni Carlo da Padova, Capitani Etiore qa 
Milano, Terzi Oreste da Padova, dott. Mereglia jj, 
Caprezoni Giacomo da Milano, Vintriétti da Padona, 
Anti Selvio da Verona, Mazzari Giuseppe da Vicenza, 

‘San Galle — Sartori G. da Padova, Magro F. id. 

Cavalletto — Stanislao @rà da Milano, Assi Cari 
da Milano, Alessandro Pooci da Livorno, Duni 4). 
fonso da Napoli, Asteo Vittorio da Vittorio, Cario 
Manca da Asinara, Prof. Perona da Udine, Orlandi. 
ni N, da Brescia, Parosti Antonio da Udine, Pan 
Adriano da Callo. 

‘Reon d'oro — Bergamaschi Luigi da Bergamo, Pa. 
van Andrea da Motta di Livenza, Luigi Moresco di 
Castelfranco Veneto. 

‘Leon Bianco — Tommasi Antonio da Padova, Lui. 
gi Bersoliante da Treviso, Fioravante Crioco da Pos. 
delta. 


e —_ _____ 
LOTTO — Estrazione del 15 febbraio 











ari . 2-83 —- 63 — M - 
iii a - Ty 
Milano | 88 — 83 — 56 — 20 — & 
Napoli . 40 — 8— 6 — 10 —-% 
Palermo. 25 — 74 — 85 — 62 — tr 
Roma 18 -— 4 —- 90-VB- a 
Torino : 2 - HM - 49 — 7 -& 
Venezia. 3% — 22 — 15 — 3 — » 





DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Teatro la Femice. — lersera furono molto 
applauditi la Sofla Coppini ed il ballerino Gudo 
nel nuevo passo a duo, che” questa sera sì re 
plica col Brahma. 

Avvertiamo che quella di questa sera sarà forse 
la penultima rappresentazione del Lonengrin 
— ‘Anche iersera la sig. Meyer ed il tenore Ga 
rulli furono festeggiatissimi. 

Giovedì sera andrà in scena la Beatrice di 
svela, l'opera nuova del maestro Benvenuti, 
che sarà diretta da! m. Carlo Carignani. 

La prossima stagione teatrale. — Con- 
pletiamo le notizie da noi già date sugli spetta 
coli che avremo nei nostri teatri minori nella 
prossima quaresima. 

Al Goldoni verrà la compagnia Bellotti-Bon 
di proprietà del Fari e diretia dal cer. Biagi 
al Malibram la compagnia drammatica Miche 
lettiPezzagiia che rappresenterà vari drammi 
nuovi alle scene vene: 16 — al Moss fi 
ne, spettacolo d'opera, diretto dal m. Alessandro 
Orsoni, col Giuramento di Mercadante è la 
Beatrice di Tenda di Donizetti. — Fu aperto ui 
abbonamento per dieci rappresentazioni ai se- 
guenti prezzi : ingresso L. © — scanno L. 
poltrona L. 8. — Si andrà in scena col Giw 
ramento. 

Liceo Marcello. — Sappiamo che per dare 
maggiore incremento al nostro Liceo Musical 

hi soci volonterosi si sono prestati per 
invitare amici © con sconti nou socì a far parte 
della lodevole — lodevole per moltissimi riguar- 
di istituzione 

L'opera loro è a buon porto, e noi credizmo 
opportuno avvertire, quanti ne avessero inten- 
zione, di inscriversi tosto fra i soci del Marcello, 
per poter prender parte al concerto che attà 
ibogo la sera di mercoledì 19 corr 

Questo primo concerto promette di riuscire 
molto bene ed interessante. Vi prenderanno 
parte un eccellente arpista, professore al Cou 
servatorio di Monaco, ed alcuni degli artisti che 
Pci alla ep] Sarcedo distinta sig. 

Rizzo! ravo Araldo del Lohengria 
sig. Baldassari. vee 


N opera — Ci telografano da S. Remo 

(C) — Morella nuova opera del maestro Bia 
boni ebbe esito eccellente: due bis e trenta 
chiamate. 






































SPETTACOLI 
Fenice — Lohengrin - Brahma - Ore 73. 
Geldomi — Compagnia drammatica Benini — 
L'avvocato Veneziano — Ore 8 e 1,2 - L. 0.01. 
Mattbena — Compagnia d’operette G. Tani — 
Don Pedro del Medind — Or6 8 = Le 0.50. 


Teatro Mine: — Marionette — Comme 
din @ ballo — ore 7, 9 





Arrivi @ Venesia 
ant.|M. da Padova ore 4,21 
185» | 
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LLA-FUSINA-PADOVA 
Paone 68 21, 9,14 
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VAPORETTI VENEZIA-MESTRE 
frmultanee da Venezia è da Mestre 
lc Man —19%4,-2- 9% 5 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetla ,, 





PARLAMENTO NAZIONALE 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno 15 
La seduta si apers oggi poco prima del so- 
Iito, alle 2 e 20, roosé 
Come sapete, ogui era stabilita la discussione 
ed interpellanze. 
or. Galli che sabato passato per il lutto 
colpito non era alla Crmera, dic 
gere la 









pruna ch'egli svolga la sua interpellanza, sara 
preseatato il relativo progetto. 
CONTRO IL SERVIZIO FERROVIARIO 
L'interpellansa di Coccapieller 
La guirdio munscipali è (1 Pariamento — Olcero pro 
domo sua, 
A questo punto ha la parola l'on. Cocca; 
per la sua interpellanza sui disastri fer: î 
Senonchè egli, prima di parlare su ciò, fece 
uno sfogo che destò grande buon umore. Biso- 
gua che sappiate che l'altro ieri duraate l' in- 
decente getto dei mazzettacci che dette origine 
agli incidenti deplorevoli che vi telegrafai, es- 
to alle gambe, e camminando con 


Uler 


















raversare il Corso vettura 
per rec mer 
Una guardia municipale glielo impedì e ne 





nacque un battibecco e l'on. Coccapieller fece 
ateo il sindaco € contro tutto il 
ri del resto giustificatissima. 
LI oi ne ha fatto ua rapporto 
Alerlo alle "Autorità. isa? 
Ora l'on. Coccapieller lamentò vi 
e guardie municipali impediscano 
venire alla Camera nei giorni io cui 
esservi il corso di carnevale che non c'è fila- 
rità). « lo reclamo — dice l'on. Coccapieller 
— dal Governo la prefettura del Tevere per met- 
tere fine al disordine nell’ am 
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roviari avocando a sè il diritto di far fu»zionare 
Stato la legge a tutela della vita dei citta- 







qualifica:si come giornalie 
persunale subalterno aggravati 
male retribuito e col provvedere al perfeziona- 
mento dei freni automatici attuali (risa — ila- 
rità) dimostrati dai continui disastri. assoluta- 
mente inutili ed inefficaci. A questo proposito 
l'oratore propone al Governo una sua invenzio» 
ne e prega sia presa seriamente in considera» 
zione (nuova clamorosa risata. sapendosi quale 
doveva essere la conclusione dell' interpellanza). 


1 lagnl di Placido 
Sullo stesso argomento parlò anche l'onor. 
Placido. l' inesattezza degli orari, 
€ lo stato 
mul conservato, 
no malamente reclutati e male trattati, 
moltissimi d' essi si affilino amministrazi 
periori alla loro capacità, lavoca pronti e seri 
provvedimenti e intanto pregò esplicite dichiara» 

sioni in proposito dal Governo. 


Critiche 0 desideri di Lazzaro 


Avuia la parola vr. Laszaro chiese se le 
Dorme di servi stabilite dalle Società sieno 
stute approvate dal Governo, lameatindo che il 
personale ferroviario sia insuficient» e perciò 
eovrmemente carico «ii lavoro, e rilevando che 
































la Sucieta i patti contrattuali. 
La carica a fondo di Florensano 


L'on. Florenzano fece una vera requisitoria 
coutro le Amn trazioni delle strade ferrate. 

Commeiò rilevando che gli orari sono stabiliti 
per il solu vautaggio delle Società esercenti e 
non per quello dei viaggiatori e del commercio. 
Cousiata l' inefficacia delle ispezioni di vigilanza 
e delle inchseste governative in tutto ciò che 
concerne il servizio ferruviario lasciato comple- 

nente in ba'ta delle Società, rilevando che 
dei caj 
ris 











insaputa del Governo ema- 
nano spesso ordiui di servizio che ledono i di- 
degli impiegati e stabiliscono norme disci- 
pliuari di un rigore eccessivo. 

Lauwrntando anch'egli che gli stipendi non 
sieno equamente distribuiti e che il personale 
per *ssere insulficiente sia carico di lavoro in- 
sopportabile e che sia perseguitato în mille modi 
6 con mille angherie, disse che a questo stato 
di cose, e cioè alla demoralizzazione del perso- 
nale bisirattato e mal pavato, allo stato pessimo 
dei materiale, ai cervellotici orari, il Governo 
ha obbligo» di sollecitamente provvedere nell’ io- 
tersse di un buun servizio ferroviario. 


La risposta del ministro Finali 


W' altra brevissima interpellanza del- 
l'on. Levi, al quale, dopo quanto fu detto dei 
precedenti oratori contro il servizio ferroviario, 
restava ben poco da lupgere, rispose a 
interpellanti il ministro dei lavorì pubblici, on. 
Finali. 

Egli dichiarò he il Governo non può ingerirsi 
suli’ ordinamento del personale ferroviario che 
dipende esclusivamente dalle Società, se non 

ia violazione delle convenzioni od 
altre ragioni d'ordine pubblico : che però il Go- 
verno nou mancò a questo suo compito. — Circa 
i ritardi, per studiarne le cause ei modi di ri- 
pararti ha nominaio una Commissione che compì 
già il suo lavoro. — Rilevò che il personale è 
più numeroso quì che ia quasi tutti gli altri 
Stiti europei. — Confermò l'infelice stato del 
materiale, ma rilevò che molto si è fatto per 
migliorarto, quautunque moito si debba ancora 
fare! Disse 1 Miosstero non trascura la 
questione dei freni, sro esaminare il si- 
stema proposti: sail'onor Coccupieller, 

















Dopo 





























i La Li 
Coneapistr (inerrumpendo ringrazio 


Fark assg) bene! (Vive 


Il ministro continua e rileva che i 
ferroviari di statistici non risultano 
numerosi 


pi 
altri paesi: ma di tale questione 








i che i 

il Goveruo 
wvedimenti 

ll 'Commission: appositamente nominata, avrà 

presentata la sua relazione. - 

Una mosione di Placido 





Gli inter 
disfutti de la risposta del 
più presero atto delle sue 
citarouo ad usare della massima energia nei rap- 
porti colle società ferruviarie. 

Aozi a questo scopo l'onor. presentò 
una mozione a cui si assuciò il deputato Flo- 
renzano, così concepita : 

« La Camera ritenendo che il Governo prov- 
vederà perchè sieno rimossi gli inconvepieati, 
che si deplorano nell'esercizio ferroviario, passa 
all'ordine del giorno ». 
vorrebbe che la__mozione 










deputati che li aderiscono al de- 
siderio del mi vistro, e adi vengono svolte 
| talune interpeIlanze relative alla costruzione di 
linee ferroviarie, che gli interpellanti natural 
mente trovano di urgente necessità siano cu- 
struite, mepire il ministro, pur trovand.si d'ac- 
cordo con essi sulla loro impertauza. devè di- 
chiarare che le condizioni attuali dell'erario non 
ne permettono la costruzione. 
Î Dopodichè il seguito della discussione sul ser- 
vizio ferroviario e con essa la votazione sulla 
| mozione Placido-Florenzano è riaviata al pros- 
simo giorno fissato per le interpellanze. 
Pol bosco Montello 
Il Presidente da ultimo comunica alcune nuo- 
ve interpellanze «d interrogazioni, fra cui una 
dell’ onor. Toaldi al ministro di agricoltura in- 
dustria e commercio sui provvedimenti che il 
| governo intenda adottare per risolvere la vec- 
chia questione del bosco di Moutello, e quindi 
toglie la seduta dopo le 6 e tre quarti. 


Dalla Capitale 
| Notizio africano 
Lo scopo della marcia su Adua — La morte di Ras Alula 
Roma 13, ore 9.40 p. 
L' Esercito di questa sera dice che la marc 
di ricoguizione su Adua aveva per s-opo sol- 
tauto di affe mare l' autorità e la protezione della 
bandiera italiana sul Tigrè e di raccogliere +satte 
| notizie sulle condizioni politiche, militari ed 
economiche della regione sulla sinistra del Ma- 
reb, ove le escursioni e le razze di Alula e di 
Mangascia tormentano quelle atterrite. popo 
zioni, — Aggiunge però che il capitano TosIli 
è rimasto ad Adua, autorizzato a reclutare nuo- 
ve bande e di accettare ai s-rvizi dell’ Iilia i 
capi disertori di Alula e di Mangascia. 
Circa le notizie dei recenti s vntri con $ 
mur e della ferita «liv Alula, le erede attendi 
morte, e sogziungendo che di 
non guase tuttavia la cooferma 























Notizio militari 
Fu pubblicato l'ordine di chiamata della leva 
sui nati uell’a mo 1870. — L'estrazione del 
rà il 418 marzo e terminerà il 





n 
18 aprile. 

— Il Muisterò della guerra autorizzò gli uf- 
ficiali degli alpini ad usare nelle escursioni in 
montagna e in caso di guerra la mantellina per 
la truppa. 





Il Bollettino militare 
Dal Bollettino Militare di questa sera tolgo 
le seguenti disponzioni che vi «omunico. 





Il generale Barofio fu norniaato commenda» 
tore nell'ordine Mauniziaro. — Il gen-rale Bru- 





di governo degli stabilimenti militari di pena. 
Oito e Angelis, tenenti a° Rovigo furono travfe- 
riti al 52 regg. fanteria. — Alleney tenente a 
Verona fu trasferito al (51° rege. fanteria. — 
Lefevre tenente a Padova, fu trasferito al 76* 
reggimento fanteria. — Ovilio, tenente al 35° 
regg. fanteria fu trasferito ad Udine. — Bulga- 
ini tenente al 76* reggimento fanteria fu tra- 
aferito ad Udine. — Ferrari tenente al 75 regg. 
fanteria fu trasferito a Rovigo. — Richetti te- 
nente al 51 regg. fanteria fu trasferito a Ve 
rona. — Chiurro tenente al 76 regg. fanteria fu 
trasferito a Padova. 

Giuriati tenente in aspettativa a Venezia, ri- 
chiamato in servizio al 48° faateria — Garetto, 
tenente colounello del Genio ora all’ Arcipelago 
della Maddalena, comandato alla direzione ter- 
ritoriale di Venezia — Il maggiore del Geoio 
Micheluceini, trasferito da Venezia al 1° Ge- 
nio — Aveta, capitano nel 4* Geni», trasferito 
a Bari — tenente nel 2° Geaio, collo- 
cato în posizione ausiliaria dietro sua domanda. 

Ringraziamenti papali 

Il P.pa scrisse una lettera al cardinale Ram- 
polla, incaricandolo di riagraziare 1 suo nome 
quanti sovrani, principi, ambasciatori e prelati 
gli espressero condi 
morte del proprio fratello. 

Per Amedeo di Savoia 
Roma 15, ore 10.50 pom. 

Il ministero degli esteri fu informato dal no- 
stro ambasciatore presso la corte di Portogallo 
che ricorrendo oggi ti trigesiuno della morte del 





























Principè Amedeo, ad Oporio «stamane fu cele- Ù 


brata uua mess: in sus commemorazione nella 
cappella di Car.» Aiberto per iuzi.tiva del cou- 
sole d' Ialia, + va assistettero 1 mewbri della 





oceupa seriamente e vedra quali 
i dovranoo adottare, dopo che 


ilanti nov si mostrarono molto sod- 


ze in occasione della | 





losto +seguire la già votata costruzione dell’ a- 
vancorpo del gran penitenziario di Regina Cali 
che avrebbe dovuto eseguirsi dai condannati. 
L'importante lavoro reca ia preventivo una spe- 
sa di circa ottocentomila lire. 

Le leggi’ postali è l'on. Chiaradia 

La Commissione per l'esame del progetto di 
legge di modificazione delle leggi postali, nomi- 
nò a relatore l'on. Chiaradia. 

Pro è contro la legge 
vulla s.pprossione dello proture 
Roma 45 ore 11.50 p. 

Per la legge sulla riduzione delle preture so- 
n» iscritti a parlare contro: Fortunato De Cri- 
stoforo, Saotovofrio, Massabo, lodelli, Rinaldi 
Aotouio, Fazio, Barsanti, Sprovieri, Faldeila, 
Visocchi, Morelli, Caruazza, Pagattoni, Gallo, 
Lu: ini, Toscanelli, Finvechiaro, Barazzuoli, 
Filli, Astolfone, Morini, Salaris, Sonnino. 

loseritti a favore : Rosano, Pasquali, Fini, Bru- 
nialti, Simeon, Turbiglio, Campi, Vastarini, Gri- 
maldi, Zucconi, Bopacci, Luci Bouasi, Del- 
vecchio, Napodano, Fagiuoli, Parpaglia, Rupi.hi, 
Audu:fato, Mel, Buttini, Giampietro, Marcora. 

È Pet 
I dispacci d’ oggi 
Il progetto sui provvedimenti 
per gli infertoni sul lavoro 
Roma, 16 ore 4.25 pom. 
Fu distribuito il progetto sui provvedimenti 
per gli infortuni sul lavoro. 

Devono, secondo esso, essere assicurati gli o- 
perai impiegati nelle miniere e nelle cave, nelle 
imprese di costruzioni edilizie, nelle industrie 
tretlaoti materie esplodenti, nei tantieri di co- 
struzioni marittime, negli arsenali, negli opifici 
meccanici d'iudustrie tessili, nonchè quelli che 
trattano minerali e metalli, purchè facciano uso 
di macchine mosse da agenti inanimati e gli im- 
piegati nella costruzione delle strade ferrate, del- 
le strade ordinarie, deile trauvie, dei porti, dei 
canali, degli argimni e 

Gli: operai saranno a 
ranvo per conto deilo Stato quanto se lavoreran- 
no per conto delle Provincie, dei Comuni, di 
Società, imprenditori privati o concessionari di 
tali enti. 

Restano esonerati dall'obbligo dell’ assicura- 
zione coloro che abbi fondato Case ricono- 
serute del Governo, le quali assegnino delle io- 
dennità' agli «perni per gl' infortuni sul lavoro. 

1 premi d'assicurazione sono pagati per nove 
decimi dal padrone e per un decimo dagli ope 

Se hi operai nun percepisengo mercede in 
denaro i premi restano interamente a carico,d | 
pastone. 

1 crediti presso gl' Istituti assicuratori non 
possono sequestrarsi, nè cedersi 

Deve darsi entro 24 ore avviso dell’ infortunio 
alla Questura, pena la multa da 50 a 100 lire. 

Una riforma all'Ordine di Malta 

la seguito alle vive premure del gran maestro 
dell'Ordine di Malta e dei cavalieri del medesi- 
mo Ordme, il papa revocher-bbe il deereto di 
Urbano IV, col quale erasi stabilito che a gran 
priore del privrato di Roma dovesse essere sem- 
pre un cardinale. 

La disposizione di Urb'no IV interrompe la 
carriera agli altri cavalieri, i quali per coose- 
guenza si trovano in condizioni iuferiori ai 
valieri dei grandi priorati di Napoli, Venezia e 
Boemia. 

Auualmente il gran priorato di Rima è tenu- 
to dal cardinal Ricci, che percepisce sui fondi 
dell'Ord:ne una somma annua di 30,000 lire. 
Siccome però la sus carica è a vita, la pruget- 
tata riforma non avrebbe luogo che dopo la mor- 
te del detto cardinale. 


Il Tribunale marittimo di Wenesia 
Roma 46, ore 240 p 
11 capitano di vascello Guglielminetti è vomi- 
nato presidente del Tribunale marittimo di Ye- 
nezia, in sostituzione del capiteno Grandville. 
Gerolamo Napoleone a Roma 
È artivato il Principe. Gerolamo Napoleone; 
alloggia all’ Albergo Roma. Si tratterà parecchi 
giorni. A quanto pare, difficilmente si recherà al 
Quirinale. 
Lo questioni del Banco di Napoli 
Nuove rivelazioni dal « Pracama » — Brutti impicei 
Di persona degna di fede il Fracassa ha le 
seguenti informazioni: « Appena il senatore Da- 
vide Consiglio ebbe preso possesso dell’ ufficio 
temporario cuî lo chiamò il governo, il conte 
Giuss» iniziò un attivissimo lavoro per creargli 
imbarazzi di ogui sorta ». Il Fracassa dice che 
{si vuole mettere Consiglio in condizione diffici- + 
le è creare deli ostucwli all’ adempimento del 
suo incarico per avere p i il diritto di conlu- 
dere in uo temp» più e meno Aoateno, che seo- 
za Giusso l’ammiuistrazione del Banco di Na- 
| poli noa può funzionare. Il delto giornale. 50g- 
| giunge che questo è maneggio che gioverà forse 
laghi scopi personali di chi lo adopera ma rivela 
poca carita di patria e anche. pica prudenza. 
Quest’ ultima osservazione del Frusassa viene 
molto commentata. 
Ancora Codronchi 
ll Fracassa smentisce di nuovo che Codronehi 
abbia fferto le proprie dimissioni. Dice che il 
governo è soddisfattissimo deli’ optra sua. 
L'inchiesta a Roma 
Crispi passò a Giolitti la relazione di "Win 
speare sull’ inchiesta sul Municigio di B.owa. 
Lunedì verrà data alle stampe ed lla fine della 
veltimona sarà distribuita ai depubati, * 





















































































































Dalle Provincie 


Pol trigesimo della morte 


cme LIEBIG 


del duca d' Aosta ARGI ad una tazza di acque bollente 
. vo i cucchiaio di Estratto con up po! di 
Torino 18, ore 3.40 pom. ay i, 





































Ricorrendo oggi il trigesimo della morte del |" "connime soltanto sà 4 
principe Amedeo, stamane ebbero luogo i solen- p3 ce <lelty 
hi funerali ordinati dal Re nella chiesa metro- porta le’ segsetere. . 
politana riccamente parata a lutto. Il catafalcò | 4 i icons pseperdì 

era in forma di tempietto posato sopra un be- 

samento il quale avera ai quattro angoli le sta- 
tue della Pieta, del Valore, della Maestà e della 
Carità. Assistevano al funerale dalla tribuna reale 
la principessa Letizia, la duchessa di Genova, la 
principessa Clotilde, il duca d'Aosta, il conte 
di Torino colle rispettive Case. Nella navata 
centrale erano collocate le rappresentanze del 
Senato e della Camera, i grandi ufficiali. dello 
Stato, le rappresentanze del Consiglio di Stato, 
della Corte di Cassaziore, della Corte dei Conti, 
gli ufficiali generali, le Autorità giudiziarie, pro- 
viociali e comunali, gli Istiluti scientifici e let- 
terari, i consoli. La navata a sinistra era riser- 
vata alla ufficialità. Nella navata a destra stava 
il pubblico. La folla era enorme dentro e fuori 
della chiesa. Assisteva alla cerimonia il cardi- 
nale Alimonda arcivescovo che diede l' assolu- 
zione al tumulo. La truppa nel piazzale rendeva 
gli onori. 


Non comparso in tatta l'edizione di ieri. 
Un nuovo disastro a Napoli 
Bel morti è cinque feriti 
Napoli 15 ore 840 p. 
Un nuoro disastro oggi avvenne nella nostra 
città. È crollata la parte centrale di un palazzo 
in costruzione in ma Arenaccia ove la vuravano 
una trentina di operai. Finora si sono ritirati 
dalle macerie sei morti e cinque feriti dei quali 
tre gravemente. 
Sono accorsi sul luogo il prefetto, il sindaco, 
altre autorità civili e di Pubblica sicurezza, i 
i, carabinieri e soldati. — Continua il 


BERTIVI E PAREVZAN 


‘8. Marco Merceria Orologio 249, 220 Venezia, 


















Si recò pure sul luogo il sostituto procura- 
tore del Re, essendosi tosto aperta una inchie- 
sta giudiziaria per assodare a chi incomba la 
responsabilità della grave disgrazia. 

Napoli 46, ore 9 ant. 

Fino ad ors furono estratti dalle macerie altri 
quattro cadaveri e ua ferito. 


Dall’ Estero 


L'Università di Toronto distrutta dall'incendio 
Un milione 0 mezzo di dollari di danno 
Toronto 18, ore 8.20 pom. 

Va gravissimo incendio ieri sera distrusse 
completamenie l' Università col museo e la bi- 
blioteca. Questa conteneva trentatremila libri il 
cui valore è calcolato a 160 mila dollari. 

La perdita totale dell' edificio e del suo con- 
tenuto si calcola abbiano arrecato un danno di 
un milione e mezzo di dollari, di cui soltanto 
460 mila erano assicurati. 


























IL PROTEZIONISMO IN AMERICA 

La Camera del depatati a Washingiom approvò 
gli emendamenti fatti dal Senato al progetto di legge 
che impone un dazio del 50 per cento ad valorom 
sui nastri seta importati negli Stati Uniti del Nord. 
——————————————— 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 


[ELINIR SALUTE. 
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plice e con acqua di 

Molti sono i certificati medici che testificane 
cocia di questo ECCELLENTE Elixir, i più recenti dei 
quali, ricovuti 

Prezzo della Bottiglia Lire 2,50 

(Si spedisce in Provincia a chi manda vaglia postale) 

Unico rappresentante per tutto il Regne 
Antonio Longega, S. Salvatore, 4825 

VENEZIA 





ile corrispondente 


Tedesco, Francese, Ilaliano e Inglese cerca 
ocvupazione. Offerte F. H. Agenzia Longega, San 
Salvatore 4825, Venezia. 4108 
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VENEZIA 


- TORINO - Già collocate in tutto il Veneto oltre a Già collocate in tutto îl Veneto oltre a «TORINO, 2 
2 Piazza Solferino 2 400 INSEGNE 400 INSEGNE 2 Piazz 


ANTICA MANIFATTURA 


PRIVILEGIATA E PREMIATA A TUTTE LE as POSIZIONI 


n n14%}%4%41mt6_c6@6@__—_»mm——_——Ò»@»«» PG 
Inventore e specialista per le INSEGNE IN FERRO verniciato a fuoco 


Fabbricazione di Mobili in ferro e legaò per Giardini, Alberghi, Ristoranti, Caffè, Istituti, Villegziature ecc. ecc. Specialità in Carrozzelle per 
Bambini ed ammalati e Tende da campagna. 2 


Rappresentante in VENEZIA e Provincia il sig. ADOLFO SCOLARI, con recapito all’ AGENZIA LONGEGA Sen Salvatore, 4825. 








LIME PEI CALLI 
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La Direzione delle gabelle ba ordinato di mettere in vendita 


"Fi "FLOR DE LA JSABELA 


Compagnia Generale dei Tabacchi delle 
premiati com con 22 Canina e i de iaia di Parigi 
abi magazzini del tabaenbi esteri di Roma, Napoli, Venesia, Milano, 
Torino è 


BANCA DI CAGDITO VENETO 


Fondata nel 1872 
SOCIETA' ANONIMA SEDE IN VENEZIA 
Capitale interamente versato Lire 2,300,000 


MORRHUOL 


di CHAPOTEAUT 
N MORRHUOL contiene 1 
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‘© Genova. 
Prezzo ci minato ga 30 e 80 
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In guito a deliberazione del- 
l’Assemblea Gienerale degli Azio- 
nisti tenutasi il 9 corrente, si avver- 
te che il dividendo per l’esercizio 
1889 di Lire 25 per Azione, verrà 
pagato dal 15 febbraio in avanti, 
esclusi i giorni festivi, dalle ore 11 
ant. alle 2 pom. verso presentazione 
della cedola N. 35 che verrà resti- 








lore pinto, che 
all'ammalato ve 


FERRO CHINA BISLERI 


SIGARETTE MDIANE | Bibita gua di BSelta è di Soda 


bicchierino contiene 47 centigrammi di ferro sciolto 





la Venezia presso G. Botner&— AffZampironi. 907 
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| | Gentilissimo rignor Bisleri, 


tuita munita di apposito timbro. finiva cri cre 
Le cedole dovranno essere ac- Ferro China, e sono în debito di dirle che 
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IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE SQUISITO TONICO, Università di Napoli, Senatore del Regno 
ne li aperiente e digestivo pier d dan di De er 
La Banca siessa ricove versamenti in Conto Cor-| ) Cei tere) 
rente disponibile al 2 272 per cento eon facoltà dei In Vena presso G. Bitser 
signori Correntisti di pulsare Livo 6000 a vista è — 4. Zampironi. 
Lire 20,000 pagabili in. giornata 
der ion loto rina dla re al 10 e fr nt LAU ONE - SCOTT n 
uo somma maggiore con tre giorni di preavviso. ra in Venenio. presso le seguenti D'OLIO PURO DI . i \ 
3 0jg per somme vincolate da 4 a IO mesi 3 12 3 $ di mom vendere veri] [ i i 


per cento per somme vincolate oltre i 10 mesi. Gl' inte | 
fessi si capitalizzano semestralmente netti da ritenuta. | 
Fa anticipazioni sopra depositi di merci a condi- 
zioni da stabilirsi. 
Rilascia lettere di Credito per l'Italia e per ogni | 


VENEZIA. 
MOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 




















jelo. — Antonio Trauner, Merceria Sao] 
dpi. scnsione, 1308, < Girolamo Ta 
all’ Ascensione, 1290. — Carlo , Cerutti, confet 
22 marzo. 861 














iazza dell’ Estero. 
Lang padre dicano, pagaeno di cambi | — soft Lei act I ito En Mib stupendo bacino di S. Marco. 
equat è vu ondi fondi pubblici per conto di terzi. DEE Hob, 38 ori rn dA E gesto. | BL RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
Fa ogni servizio di cassa gratis ai propri peru 79 Diploma! d'Onore dal 1968 al 1688 A shonen alla Piazza di San 
Arco. 
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Linea XIV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat 
zie in tutt i pricipali Comuo: È tina. — setimanale) — Veneri-ari-Briadisi-Corlo-Patrasso 
del Veneto distinte collo str toccando gli seali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmente 
della Società sulle rispettive iu-f la costa Pugliese al ritorno. 
segne. , 100 Dirigersi alla SUCCURSALE della Società in Yene. 
ria, Via 22 marzo, N. 3422 





_————_ 
Fovpa dala Son li da Gas di Yo È ORSO A ST 


Venezia 6. Magrargoss 0 @ (facerio Somagio È; 
























































meno 
stro, 





milion 
Minist 


porta 
con © 
ciò cl 
dello : 
ta pul 
col co 
sussisi 
derà 
istituz 
sovver 
cameo 
Ciò 
portai 
non sc 
voleva 
crescir 
saro a 
contin 
scorso 
mo il 
nelle 
milion 
l’uno 
milion 
avrem 
debito 
detern 
alla p 


Im 
accres 
minist 
chè vo 
menta 
il Dod: 
econori 
tutti i 
dere si 
grossi, 
diMcil 
nistri- 
ta ecci 
dicesse 
sero a 
gramu 
tutta | 
che qu 
i cont 
lancio. 
teressi 
più pr 
non qu 

Eq 
tanto { 


Gas 


Ilve 
male. 
Mera 
compar 
la porte 
aument 
irremo 
—Y 
ma po 
mia fig 
spero « 
Eito: 
gedo d 
scrisse 
» Ti 
La s 
va di | 
genero 
Lire, 
Allo 


Tr 








dà al suo 


ei Regno 


Ii 


primo 
fronte 











Anno CXALVIN— 1890. 


ona 





Linedì 17 febbraio — Edizione della Sera 


N. 48 





ABSOCIAZIONI 


Par Venezia è tutto il Regno it. L. 18 
all'anno, (al semestre, 456@ 
al trimestre. 

Par l'estero in tutti gli Stati 
ul aziona piste, li LB 


GAZZETTA DI VENEZIA == 
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Per Je inserzioni a pom: te: i 


Linea 0 spazio di 


Lao | al semestre, ® al tri 

verte lea deiaie n an ma 
missociazioni si ricevono all' Ufficio e . CETI . ni PRATI ent . TIRI e e e 
Portati | Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tulto il Veneto top zine ivi i amare 





Tra del Consiglio non abbia trovato di 
lire una parola. Egli ebbe l' aria di tirarsi in 
disparte e di addossare tutta la responsabilità 
ai ministri delle finanze e del tesoro; addos- 
sarla col silenzio, in cui si avvolse, come se 
non vi entrasse. Il Luzzatti ebbe un bel ripe- 
tere, che le enormi spese sono la. conseguen- 
za di una politica appariscente e grandiosa 6 
in parte avventurosa. Il presidente del Consi- 
glio fece come s’egli non vi entrasse. Eviden- 
temente, quando i due ministri non avranno 
provveduto al disavanzo, @ il discredito si fa- 
rà maggiore e crescerà ancora l' aggio e di- 
minuirà ancora la rendita, egli fa conto di 
cambiare e, secondo lui, tutto sarà finito. 
. 

Da questa discussione i due ministri escono 
senza dubbio indeboliti. Essi confessarono im 
plicitamente di non aver la forza di mettere 
in pratica il loro programma delle economie. 
Ma non si può dire, che |’ indebolimento loro 
non indebolisca in parte il Ministero tutto, in 
quanto tutto rimane involto in una parte di 
responsabilità, trattandosi di una questione 
così vitale. Anche senza un voto, questa con- 
seguenza è visibile a tutti, e prima o @opo 
recherà i suoi effetti, per quanto questi effetti 
non appariscano al momento. Ci vorrà un po' 
di tempo. Forse il Ministero si presenterà alle 
elezioni (che del resto non sono vicine), senza 
avere assunto. sopra di sò l’odiosità nè di 
nuove imposte, nè delle economie. Ma i nodi 
verranno al pettine, e tutti dovranno per forza 
comprendere che un paese, proprio come una 
famiglia, non vive, se non sì limita a spen- 
dere quello che ha. 


A PROPOSITO DEL BILANCIO 


DI ASSESTAMENTO 
(Nostra lettera parlamentare) 


Roma, 15 febbraio. 
La discussione finita ieri sul bilancio di as- 
sestamento, 0 meglio sull’ assestamento del bi- 
lancio, non ha avuto conseguenze immediate 
@ visibili, non essendo riuscita a una votazio- 
ne. Se una votazione ci fosse stata, nessun 
dubbio, che il Ministero avrebbe avato una 
grandissima maggioranza, con soli 40 0 50 
voti contrari. Nondimeno non si può dire, che 
la discussione, sostenuta valorosamente dagli 
oppositori, dal Ferraris, dal Bertollo, dal Bran- 
ca, dal Grimaldi, e principalmente dal Luz- 
zati, nou lasci tal segno, che in un paese, 
meno indifferente e meno incurevole del no- 
stro, debbano seguirne più presto, o più tardi 
efletti assai gravi. La discussione infatti servì 
a chiarire il vero stato delle cose, e a far 
dileguare quelle illusioni, delle quali il Mini- 
stero campa e che intrattengono la maggior 
parte, non solo della Camera, ma del paese. 
. 


1 fatti messi fn chiaro dai vari oratori, ma 
sopra tutti dal Luzzati, che non fa aggressi- 
vo, ma logico, colorito, ed efticacissimo, sono 
i seguenti. — Il disavanzo dell’ anno corrente, 
che l’anno scorso era stato preveduto di 9 
milioni, fu nel bilaucio di questo, portato dal 
Ministero a 47, e ora lo stesso Ministero lo 
porta ad 85, Questo disavanzo viene coperto 
con emissione di rendita, ossia facendo debiti, 
ciò che continuerà a far scemare il credito 
dello Stato, a fare quindi abbassare la rendi- 
ta pubblica e a far crescere l'aggio dell’ oro, 
col conseguente aumento di tutti i generi di 
sussistenza. Lo wcadimento poi del credito ren- 
derà illusorie, od almeno di poco frutto le 
istituzioni, con cui il Ministero si propone di 
sovvenire ai nuovi bisogui, come p. e. il collo- 
camento delle cartelle agrarie. 

Ciò che vien fuori da questi fatti di più im- 
portante è quindi questo, che il disavanzo, 
non solo non è diminuito, come speravano, 0 
volevano alcuni sperare l’anno scorso, ma è 
cresciuto, @ in luogo di aver pensato, e di pen- 
sare a farlo sparire con rimedi durevoli, si 
continua a tirare avanti facendo debiti. L’anno 
scorso'il debito che s' è aperto, mettendo insie- 
me il disavanzo nel bilancio ordinario e quello 
nelle spese straordinarie, è constatato in 509 
milioni. Quello che si aprirà quest’ anno, fra 
l'uno ele altre andrà poco lontano dai 400 
milioni. Ciò è quanto dire, che in due anni 
avremo accresciuto gli interessi del nostro 
debito di 45 milioni. Si può andare avanti in- 
determinatamente così, senza andar incontro 
alla più manifesta rovina ? 

. 


I modi di prevenirla non sono che due, o 
accrescere le entrate, o diminuir le spese. Il 
ministro Perazzi e il Grimaldi caddero, per- 
chè volevano appigliarsi al primo partito au- 
mentando le imposte. Vennero su il Giolitti e 
il Doda col programma delle economie. Ma le 
economie, per quanto sieno possibilissime in 
tutti i rami di amministrazione, vanno a ca- 
dere sopra qualcuno e [nego sui pezzi 
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Uno dei 


Le vendette inglesi in Africa 
(Per dispaccio alla Guzzotta) 

La spedizione inglese inviata per punire le 
tribù somali a Bulhar è feri ritornata ad Aden. 
— Essa uccise oltre venti nemici ; bruciò loro i 
Kraais, distrusse i loro pozzi © catturò il be- 
tiame. 








s 
Le perdite degli inglesi furono di 17 indigeni 
che rimasero uccisi. 


ANCORA SUL SEQUESTRO DEI VAGLIA POSTALI 


spediti da Mussa-el-Accad 

INTERESSANTI PARTICOLARI 

Troviamo nel Secolo X/X questi interessaati 
particolari sul sequestro dei vaglia postoli di 
Mussa-eb-Accad : 

«Ho dato brevemente ieri la notizia che il 
giorno antecedente era stato sequestrato presso 
la locale direzione delle Poste un plico 
niente da Massaua e spedito da Mussa-el-Accad 
perchè venisse depositato presso una Banca della 











Su questo fatte misterioso ho ieri assunto le 
più precise informazioni ed ecco come stanno 
cose. 

Mussa-el-Accad, da molto tempo stabilito a Mas- 
saua, dopo aver fallito per parecchie centinaia 
di migliaia di lire al Cairo, esercitava il com- 
mercio di vari generi su vasta scala ed era in- 
teressato nelle forniture — a quanto si afforma 
— delle nostre truppe. 

Il fatto sta che egli faceva importanti affari 
con una casa di Londra, alla quale soventi volte 
faceva rimesse rilevantissime, servendosi a_ tale 
scopo della nostra Banca Nazionale alla quale 








| nuo del comitato 


m ite da Mussa-ei-Accad alla Banca Na- 
zionale, 6 che questa volta ammontavano a 2000 
lire sterline (50,000 lire) erano sequestrate. 

Il Direttore delia Banca Nazionale, cui questo 
sequestro non porta il benchè minimo pregiu- 
dizio, non fece che renderne avvisata la Casa 
di Londra cui il denaro doveva essere rimesso; 

quanto al resto, deciderà l’ Autorità Giudizia- 
per il da farsi ». 


II dancbetto del Comitato per l'ispitale francese 
‘a Londra 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 
leri ebbe mogo a Lemdra il banchetto an- 
l'ospitale francese. 

leva l'ambasciatore francese a Londra 
signor Waddii Fra i convitati vi erano 
il Lord Maior, l'ambasciatore d'Italia © altri di- 
plomatici — Waddington fece un caloroso ap- 
pello ala generosità degli assistenti pal compi 
mehto del nuovo ospedale. Il Lord Maior pro- 
nunziò un discorso ispirato a sensi di simpatia 
per la Francia e lodò l'ambasciatore francese. 
— Waddington rispose chesfaceva semplicemen- 
te il sup dovere lavorando per mantenere le 
buone relazioni fra la Francia è l'Ioghilterra. 
— L'ambasciatore d'Italia parlò egufimente în 
favore dell’ francase. 3 

Le sottoscrizioni raccoite sorpassano i 50 mila 

franchi. 























ro della gaerra conferì colla 
doputazione degli operai addetti agli stabilimenti mi- 
litari, !l ministro consegnò le decorazioni n pareo 
chi mastri ed operai loro conferite dall’ Imperatore, 
© promise fondi considerevoli per la costrazione di 
Gase operaie e na soprassoldo pegli operai in età a- 
vanzata. 


ELEZIONI IH FRANCIA 
(Por d apuocio alla Gassetta) 

Lo elezioni politiche di ieri a Pairdgi sortirono cc- 
me il solito © come sempre sotto tutti 1 regimi di 
opposizione al Governo, senza disordini. — Beco | 
risuitau fioora conossioti: 

5° cinconpartiO : dallot:aggio fra Naquet boulengi- 
ata, già rnvalidato dalla Camera, ch'ebbe voti 3940, 
© Bvurneville radicale che raccolse 2575 voti, © De- 
lon bre opportunista voti 1700; 

16° GIRCONDARIO : rieletto Méry dowlangista, giù in- 
validato, con voti 6712, contro Basly operaie, voti 
5609; 

NEUILLY : rieletto Lanr soulangista già invalida. 
to, con voti 10191, contro Lissagaray, voti 4053: 

PANTIN: rieletto Goussot doulangista, già invalida 
to, con voti 4513 contro Pean, voti 31; 

SAT Dexis: rieletto Revest dowlangista, già in- 
Validato, con voti 5401, contro Lourdelet, voti 5095; 
rieletto Belleval, boulangista, già invali» 
ti 11052, contro l' antico ministro Goblet, 











Le elezioni nelle provincie furono invece favore 
voli al Governo, anche in Corgica ; infatti a Nemtes 
Lebaudy liberale, aletto contro Banan, radi- 
cale; — a Caltelsarazim Lasserre opportunista, 

Ja battuto il conservatore Mauroisen, e ad A)ncelo 
già cittadella del bonapartiamo, fu eletto Ceccaldi, li- 
derale, contro il conservatore Multedo, già invalidato 
dalla Camera. 


“JA PRIGIONIA DEL PRINCIPE DI ORLÉANS 


Dai Gawlois: 












grossi, © sono più difticili a fare, che non sia 
diftcile il mettere imposte. Perciò i- due mi- 
nistri non ne fecero nulla, Anche questa vol- 
ta eccitati, messi al muro dal Luzzaiti, perchè 
dicessero, cosa intendano di farè, non. rispo- 
sero a quesio proposito una. parola Lì pro- 
gramma delle economie è quindi ‘sfumato, e 
tutta l’arte si riduce a campare di debiti, per- 
ché quelli al momento non fanno gridare nè 
i contribuenti, nò coloro che campano sul 
lancio. Soltanto ogni anno si accrescono gl” 
teressi del debito, la voragine diventa sempre 
più profonda, e non si penserà ai rimedi se 
non quando il male sarà irrimediabile. 

E° questa la situazione. È in una situazione 
tanto grave, un fatto curioso è questo, che il 


spediva raga pestali di parecchie centinaia di 
sterline, tal fiata anche di 1000 sterline, e qual- 
che volta rimetteva i fondi alla Banca in effot- 


Non di rado avveniva che 
prearvisasse la Banca Nazionale che 
tali rimesse, © la nostra Banca allora preveniva 
la Direzione delle Poste, come suoi farsi ogni 
qualvolta si sa di dover ritirare somme ingenti. 

E questo avvenne precisamente ier l' altro, ma 











delle Poste che per ordine ricevuto direttamen- 
te dall’ Autorità Giudiziaria di Massaua, le som- 


Gazzetta di Venezia — 17 febbraio (19, |SUocero era stato commerciante. D'altra parte 
sì consolò con questo pensiero : 

— Chi lo saprà in Inghilterra? 

Due giorni dopo Ettore stava per finire la sua 
toilette, quando il suo cameriere gli annunciò 
che un signore insisteva per parlargli. 

— Che entri, disse, sicuro che fosse Ferdi 
nando; e.s'avanzò verso il suo amico. 

Non era Ferdinando, ma il baronetto pallido 
e grave più del solito. Avera in mano una sca- 
tola e la posò sul tavolo. 

— Voglio parlarvi seriamente, disse a Ettore, 
Siete sicuro ehe nessuno ci ascolta ? 

— Nessuno, rispose Ettore sorpreso. 

L'inglese andò ad assicurarsi che la porta 
fosse ben chiusa, e cominciò : 

— Signore, io sono un colpevole, indegno 
della vestra amicizia. Avevo una fidanzata ; l' bo 
tradita; le scrissi che sono un uomo senza fede; 
oggi vengo a voi a dirvi: Amico, vi ho tradito 
scelleratamente ; vi ho rubato il cuore di colei 
che volevate sposare; amo Aurelia e ne sono 
riamato. Suo padre mi accorda la sua mano. 

— Tu sei il migliore e il maggiore degli 
uomini, gridò Ettore stringendo la mano ad 
Alberto. Se hai bisogn» d'u1 vero amico, vieni 
da me. 

Ti abbisogna la mia sostanza ? parla. 

Wellesley pensò che Ettore fosse impazzito, e 

raddoppiarono. 





€. GABORIAU 


Premesso di matrimonio 


Il veechio negoziante, a dir vero, lo accolse 
male. 

Meravigliato di questa soluzione, ci teneva a 
comparire sdegnato. Offrì a Ettore di chiudere 
la porta in faccia a Wellesley, gli propose un 
aumento di dote, e quando vide il giovanotto 
irremovibile, lo insultò duramente. 

— Vostro padre, disse, non avrebbe agito così; 
ma poichè assolutamente rifiutate d' accettare 
mia figlie, poichè infine siete voi che la rifiutate, 
spero che mi firmerete la vostra dichiarazione, 

Ettore firmò assai volentieri, e prendendo con- 
gedo da Blandureau, corse al caffè più vicino e 
scrisse a Ferdinando: 

* Tutto è accomodato ; accorri { aspetto. 

La sera stessa Blandureau accettava la doman- 
va di Wellesley. Approfitiò del cambiamento di 
genero per diminuire la dote di cinquecentomila 
lire. 

Allora solamente il baronelto seppe che suo 


n d della cdttrice 
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i suoi rimorsi 





Mons. il daca d'Orléans il quale, come si sa, si 
era trovato nell'impossibilità di ascoltare la messa 
domenica scorsa, ha soritto al prefetto di polizia per 

roler metterlo in grado di ascoltare la 


messa progsima. 
meli zie do Parvoral ha portato la lettera ella ‘Pro- 
In pari tempo Mons. Freppel ha fatto pratica 
Viantica preeso li sig. Constana. 

La I 

non vi sono 

Bo tale autorizzazione sarà accordata, e se 
'reppel assumerà egli stesso l'incarico di dire la 
messa al principe sa di un altare improvvisato. 


L' Bvénement dà | raggiagii pi circa il 

uo del principe d'Orisano col dasa d'aumale: 
- Chi ti ha dato Îl cor 

fatto © di ritornare in 


————r—r—r——— 




























mio, nella nostra famiglia si é buoni 
patrioti. Per conto mio, ho la pretesa di aver servi 

la Francia quanto più ho potuto, e non ricordo 
Mai senza una giola segreta e ben profonda le mie 
belle campagne di Algeria, fatte nella mi 











giovi» 


mezza, 
Sono stato giovane come te e ardente al pari 
di te... 


— So, zio, ol 
‘di quell'epoca, e 





jete stato uno dei grandi generali 
spero di potere un di marciare salle 


— Bene, ragazzo mio, ma lasciami terminare, 

Nella nostra famiglia, ti dissi, siamo patrioti © i 
verifpatrioti sonò coloro che vogliono la patria gran- 
de è forte all’estero © tranquilla all'interno. 

Hai ta peneato, ritornando in Francia, che tu stavi 
forse per agitare ìl paese, per dare si partigiani di 
too padre un'occasione di provocare dei disordini o 
di impicciolire così il carattere di quelli 
esiliati? Certo, ta non vi bai pensato perchè, 
gese come sei, ti saresti astenuto dal ritornare. 

Sono ben lieto, te lo confesso, di poter finire i miei 
giorni in questa Francia the amo tanto; ma, te l'as- 
sicuro, dovessi pur morire in esilio, non vorrei mai 
tardare l'ordine nel mio pae 

E ad 20 mio, si 














sono 

















, rassegnati. 

Ti hanno condannato, ma ti stimano, spero che 
iI presidente della Repubblica non ti farà aspettare 
troppo a lungo lu sua clemenza. Evita sopratutto di 
lasc/ase che | tuoi amici compromettenti provoodino 
dell'agitazione in tuo nome. | tuoi amici non ne ap- 
profittano @ ta vi perdi. 


UNA GURIOSA MESSA ARTISTICA 
@ sete ja chiesa 
per dispaccio alla Guzzetta) 
Torino 17 ore 12.10 a. 

)) — Vi telegrafo una vera primizia. 
tina, alle ore nove ebbe luogo nella 
chiesa di San Carlo una curiosissima funzione sacra 
artistica ; varie messe cioè celebrate in vari al- 
tari, mentre esimi artisti ed artiste cantavano e 
suonavano. L'idea è sorta nella mento — mi as- 
sicurano — del conte di Sambuy, quella cioè di 
far celebrare in quel modo delle messe di tri 
gesimo in memoria del compianto Duca d'Aosta 
— funzioni fatte a tutte spose delle signore del- 
la nobiltà di Torino. 

Nessuno si può dire, seppe di questa cosa, si 
tenne il segreto nella tema che alla funzione 
curiosissima intervenisss metà Torino! Lo si 
seppe solo dalle persone della nobiltà. 

lì un altare si costrusse un attendamento dio- 
signe cantante signora Fric- 
il Motta, l’esimio tenore 
, ed il quartetto d'ar- 
l'Avemaria del Luzzi, la si- 
rina Mossa l'Avemaria del Cherubini, Ja 

ricci l' Avemaria di Beethowen, è poi le due 
donne cantarono due duetti di Pergolese e di Do- 
nizzetti, ed i quattro artisti insieme cantarono 
tre quartetti del Miserere di Basily. Potete im- 
maginare l'impressione profonda fatta nel pub- 
blico enorme a quella musica cantata così squi 
sitamente. Il cardinale Alimonda diede ieri il per- 
messo perchè le due donne cantassero. 


Corriere del Veneto 
NOTE VICENTINE 


11 Consiglio comunnie — Le sedute di sera 
— Due tentati suicidi — La commemo- 
razione di Apolloni — Carnevale — Con- 
siglio provinciale — Dimissioni — Ag- 


arcesione. 
Vicenza 16 febbraio. 
(Eolo) L'altro giorno il Consiglio comanale ha sp- 
provata la proposta della Giunta di istituire il diret- 
gore didattico, poscia in seduta privata ba approvato 
diverse pensioni ei assegni. In sul 
data Paolo Lioy ritornò a proporre che le sedute 
consigliari sieno tenute di sera, perchè i consiglieri 
operai e professionisti possano intervenirvi senza 
patire danno alcuno. Il cons. Andolfato ricordò in 
proposito che ad analoga proposta il sindaco Zanel- 
la aveva promesso di far le sedute di sera, Però non 
st votò alenn ordine del giorno, poichè il sindaco e 
la Giunta — contrariamente ai desideri della citta- 



















































— Tornate in voi, disse, non ho ancor finito. 
lo vi oflco tutte le soddisfazioni che può desi- 
derare un vomo. In quella scatola vi sono due 
pistole, una sola è carica. Scegliete e... 

— Battermi con voi! esclamò Ettore e per- 
chè? Rassicuratevi; io non amavo Aurelia; 

— Che l'amaste © no, riprese Giacomo, la mia 
azione non è meno perfida, nè meno odiosa. Ve 
lo ripeto, sceghete. 

— Siele puzzo, disse Ettore scrollando le spalle. 
Come, mi rubate Aurelia, e per di più volete 
ammazzarmi ? 
troppo tardi disse, per indietreggiare. 
Rifiutate la riparazione che vi offro ; ebbene ora 
sono io che vi domando soddisfazione. 

Un duello certamente avrebbe finito questa di- 
spula singolare, quando arrivò Ferdinando. 

Aveva ricèvato la lettera di Ettore ed.era ac- 
corse. 

Subito fu messo al corrente di ogni cosa, 

— Lasciami, disse a Ettore, lasciami parlare 
con questo inglese, conosco perfettamente la sua 
lingua; lasciami finife questo negozio. 

Ettore poi, con lutta calme raccontò all'inglese 
la storia del suo amore per la signorina d'Am- 
blegay; allora il furore del baronetto non ebbe 
più limiti. 

— Sono stato giuocato ! gridò, e volle ad ogni 
custo una riparazione. 








L'indomani Éttore regal a Wellesley un 
bel colpo di spada che gli ritardò il matrimonio 
di sei settimane. 

XL 


Ferdinando dopo pochi giorni fece il suo s0- 
lenne ingresso alla Fresnaie seguito da Et- 
tore. 

I viaggiatori erano attesi. La casa avera quel- 
l'aria di festa che dimostra la gioia di coloro 
che l’abitano. Tenuta al corrente d'ogni cosa dal 
marito, la signora d'Aubanel avera preparato a 
Bttore una dolce sorpresa. Aveva scongiurato la 
signora d'Amblegay di venire a pranzo. alla 
Fresnaie con Luigia. Il signor Alberto aveva 





Ettore commosso, si: presentò alla baronessa e 
le disse: 





dinanza, si è fitta in capo che Vicenza sia da meno 
di altre città, e vnole che le consuetudini sieno ri. 
spettate. Da qui avanti quando il sole — a mezzo 
Giorno — riscaldarà l’ ambiente, i consiglieri avran- 


provare l' eb- 
brezza di un bagno freddo, se non che due guardie 
hanno potato salvarlo. E l’altro, una geatile signo» 
rina, figlia dell'ispettore catastale, questa mattina si 
gettò giù dalla finestra al Ponte $. Paolo, con una 
ammaoeatora fini tatto, La causa del suicidio forse 
sarà stala qualche disillusione amorosa, 

— La commemorazione dell' Apolloni riaseì l'altra 
sera discretamente; lo Staba: Mater venne giudiosto 
un lavoro potente, ma l'essouzione fu infeliee. Tea- 
tro atfollato. 

— Carnevale va terminando, ma qui niente 0 qua= 
si niente ci ricorda 1 costami del nostri avi. Tatto 
apatia, tatto freddo, Non si danno feste de ballo che 
all' Unione operaia e al Casino, © sono riascitissime 
Oh gli effetti dell'in/iuensa economica | 

— leri si è adunato il Consiglio provinelale, No- 
minato a membro della Commissione di belle arti e 
autichità il prof. Luigi Toniato, venne respinta la 
proposta di annoverare tra le provinciali la Strada 
di San Feliciano (Lonigo). Tale deliberazione ha 
provoosto le dimissioni da deputati provinciali del 
signori Mazzoni e Negri. La Giunta amministrativa 











nello stesso sieno trovati gli elementi di pareggio. 
Ma delle condizioni finanziarie della provinaia vi 
soriverò domani. 

— Giunge notizia da Mussolengo di una grassa 
zione ivi commessa. Il contadino trevisano Giovanni 
Tedesco di Siedole fu aggredio ® derubato da un 
iguoto. Fa trovato sulla strada privo di sonsi, a 500 
metri dal condne trevisano, L’aggressione venne 
consumata in modo identico ad altre deplorate per 
Al passato. L'Autorità investiga. 


Bellyno, 16 /ebbraio. — Ci sorivono; 

Oggi, ai tosco, dinanzi ua numeroso uditorio, com- 
posto di contadini @ di moli possidenti del distretto, 
il dottor Pietro Vicentini, medico veterinario Posi 
dente a Feltre, tenne qui una importante conferenza 
salla vaccinazione carbonchiosa del bestiame bovino, 
Il Visentini è uno degli apostoli Più ferventi è più 
pratici di questo preservativo, che ha sollevato in 
Italia e fuori d’Italia tante discussioni @ tante di 
scordie nell'Ambito della zooteonica. Onde la. sus 
parola fucile è limpida acquista una importanza ve- 
ramente eccezionale. Egli spiegò i caratteri e varie 
forme della terribile malattia, Indioò la maniera di 
preveniria 9 di soongiararla, raccomandando speoial- 
mente una alimentazione razionale @ la vaceinazio: 
ne. E al fine espose i sistemi preferibili nel prati. 
carla sulle bestie bovine. 





li stro sladaco è stato nominato cavaliere della 
Corona d'Italia, @ tale onorificenza ha fatte piacere 
A tatto intero Il paese. Il signor Cazan Giovanni ven: 





no per la settima volta riconfermato a capo di que: 
tto Comune @ ciò solo basta a dimostrare quanta fi 
dacia goda presso il Governo, quanta simpatia e sti. 
ma presso i suoi elettori. SI lamentava anzi che il 
Governo tarcasso tanto & insignirio della Croce, ma 
meglio tardi che mai, è finalmente esso ha fatto gia- 
stizia col pianso e la soddisfazione generale. 
Mogliano Vemeto 16 /ebbraio — Beneficensi 
— Gi serivono: ay 
L'ingegnere Gris, il benemerito presidente del Pa 
tronato dei petlagrosi, ringrazia vivamente la signo. 
ra Teresa Pigazzi Paccagnella dell'offerta fatta aque 
sto istitato di It. L, 200, 

Padova 16 febbraio — Ballo — Concorso — 
Teatro — Ci serivono: 
Splendida la festa di iersera al Casino dei nego» 
gianti. Fa l'ultima, ma lasciorà certo la più doloe 
® grata rimembranza in tutti gli interventi. Si è 
ballato st tatta la linea per l'intera notte con uno 
slancio straordinario. Molte e graziosissime le signo- 
re, numerosissimi i cavalieri. Una lode cordiale alla 


quando si sposa Wellesiey?, domandò la 

baronessa a Ettore. 

— Il tre del prossimo mese. 

— Ebbene, soggiunse la signora d'Amblegay, 
Fa fare i mostri preparativi per quel 
Pagina 

E prendendo la mano di sua figlia la mise in 
quella di Malestrat. 





‘4 coniugi Malestrat sono oggi. stabili nlla 
Touraine. Abitano il castello d' Ambiogar, aspet 
tando che sia costruita una palazzina nelle vi- 
cinanze. 

Ettore non ritornò più a Bordesux è se lego 
gelo le Petites Affiches troverete. questa ‘insér- 
zione: 

* Da vendere a Bordeaux la cast. Malestrat, 
rimessa a nuovo +. 

Il signore @ la signora Wellesley nel 
colnshire. SARE 
©so affermare che nè Ettore, nè Alberto se 
\vranno figli non combineranno matrimoni te- 
tanni prima del tempo opportuno. 

Il caso fu e sarà sempre fl migliore dei see 
sali di matrimoni! 





Fino. 




















































































Prosidediza del Casino. Alcane toilettes erano vera- 
mente rimarcato per fusione di colori, ricchesta e 
buon gosto, Ottimamente l'orchestra ed il Buffet 
servito dal Visentini. 

— Fa riaperio il concorso, a tatto 12 marzo al 
posto di chimico municipale collo stipendio di L. 2500 
è ciò perchè il Dir Spice rinuaziò al posto prima 
ancora d' averlo oceqpato. 

— Martodì 25 corr. comiacieranno le prove della 
Mignon per orchestra. SI andrà in soena l'uno 0 il 
2 marzo. 


movigo 16 febbraio — Ci scrivono: 

(Amleto) Non vi tenni mai parola delle feste date 
si nel corso di questo carnevale al nostro casino 
sociale. 

Farono cinque con quella di ieri sera che fa l'al- 
tima ; ma le prime quattro sebbene riuscite nome- 
rose 6 vivaci, non parevami uscissero dal confine di 
festiociaole poco più che famigliari, e parerami una 
esagerazione accordar loro l'onore della pubblicità. 

L'ultima invece, quella di lari sera, riuscì vera 
mente una fosta completa, almeno per quanto lo 
consentono le nostre condizioni sociali e cittadine, 
® valo darvero la pena di spendere una parelaia ar 
gomento. 

La benemerita presidenza del Casino Sociale 
però sè jstossa 6 lavorò indefessamente  percl 
festa riuscisse splendida. 

Fino dalle 9 112 le sale del Casino comineiarono a 

di un gaio @ numeroso sciame femminile 
® maschile anelante che | vortioi del ballo intreo- 
ciandosi, consentissero che alcune ore di onesta @ 
cordiale speusieratezza vendicassero la lunga e for- 
anta masoneria che, per solito, è la nota caratteri. 
stica dei nostri carnovali. 

Now si fece neanche precedere il dallo dal solito 
concerto che nelle altre sere permetteva al pubblico 
di ammirare ed appiaudire coi più soelti pezzi di 
musica gli egregi professori d'orehestra er 
no gli esecutori, nomino a titolo d'onore, si 
Ugo Nordio, Giovanni Sivieri, Tanoredì Marcolini, 
Carlo Fasaro, Napoleone Candiolo. 

Sì ballò subito, è si baliò 0a entusiasmo febbrile 
fino alle 4,30 ant 6 si sarebbe ballato ancora se 
molte siguore © signorine non avessero dovato ri- 
tirarsi per consenure al desiderio dei rispettivi ma- 
riti @ babbi. 

Tutta la elegante società Rodigina, meno poche 
doplorate assenze, s'era data ieri sera convegno 
nello salo dol Casino. 
































noui, Piva, Benvenuti; la signora Baldo, nobilissica 
stora figura di giovane gentildonna ; la signora 
Ù colla figlia, un bottoncino di rosa appena 
stocciato che nella persona slanciata, flessuosa, ote- 
res, nel sembiante parissimo e sonve rafigara uni 
Apparizione paradisiaca ; la siguora Parenzo; la si- 
gaora Levi; la signora Marcello, tipo raro, anzi 
ideale, di bellezza purissima, forte © gentile, la si- 
guora Tambanni colla formosa soreila signorina 
Paglianti di Ferrara ; le signorine Piva, Benvenuti, 
Concato; la contessina Sgarzi; la signorina Emma 
Tottoni che necoppia mirabilmente e soavemente 
allo doti elette dell'ingegno lo grazie della leggiadra 
persona ecc. eco. 

Ho citato così a caso, perchè se volessi dire di tat. 
to lo sigaore © signorine che intervennero ieri sera 
alla festa non lo potrei perchè non mi soccorrereb- 

a 


















soliti a 





frequentare i ritrovi eleganti, mancavano, 

Vi era forse delicienza di elemento giovano ma- 
nobile; ma:ciò non per colpa di alcuno; ma per ne 
ogssità dello cose. 

Fa insomma una festa riuscita, è ne va la dovuta 
lode alla presidenza del Casino che la preparò. 

Pea i signori che durante il ballo contriboirono 
efficacemente a tenere desti la vivacità ed il brio 
della festa, devo segnalare l'ostinatamente giorane 
ed impenitente ballerino professore Rabini, ed il sig. 
Avogadro, un giovane gentiluomo prezioso e recente 
Acquisto dei nostri eleganti ritrovi. 

Treviso 13 febbraio — Concerto — Ci scrivono: 

(A. A.) La giovane e nota valente artista Ida Bosisio 
darà giovedì prossimo nelle sale dell'ex Casino filo. 
drammatico un concerto di piano. 

La signorina Ida Bosisio noa ha bisogao di réela- 
10; è troppo nota nel moodo artistico per abbiso- 
gnaro di alcuno di quegli aggettivi che aposso si 
usano @ che per Essa sono assolatamente inutili. 
A giovedì adongue nello sale dell'ex Casino. 

Udine #6 febbraio — Il dallo della Croce Rossa 
— Gi serivono: 

(P. e.) Îl ballo della Croce Rossa che, ebbe lnogo 
la scorsa notte al Minerva, riuscì ottimamente. Cir- 
da ottocento persone v' intervennero, — l' anpettati» 
va però, convien dirio, era superiore. — I palchi tatti 
rano oconpati dalle signore della nostra migliore 
società, un elegante (oilefes, Gii nomini in gran par- 
to erano in smicking parecchi in frac, il resto in vesti- 
to. — Gli Ufficiali in divisa — molto ed eleganti le 
fnascherine, qualcona delle quali proprio grazione. 
Notai due leggiadro amazzoni, nna ricca giavanose 

——_+—_+—_——— 


RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 
E DEI MERCATI 


Non seppiamo se la misura del noti decreti di seo: 
limento dei Banohi di Napoli e di Sicilia fosse op- 
portuna e conveniente 0 se s'imponesse anzi come 
la. Noi neppare se la questione 
nella ammi: 

























na geotildonoa veneziana, un grappo di soldatesse 
dell’ambulanza, varie monachalle della Croce Rossa 
ecc, — Il ballo fa sempre animatissimo, fino a sta- 
mane. Insomma una festa ben riuscita, ® che su per 
giù oredo abbia frattato nette circa tremila lire. 

Verona 16 f@braio — Al « Can Grande » — 
Concerto — Ballo — Teatro — Ci serivono: 

(Juliua) L'ebdomadario Can de la Scala d'oggi fa 
una reclime al vostro Julius che riconoscente, inor- 
goglito, ma incapace di usare vocaboli panteggiati, 
essendo avvezzo & seriverli sempre come ha abi- 
tadine di proferirli, e d’affermarli, è spiacente di 
non sapere quali voti distiugaano il forbito Jan 
Grande, si limita a esprimere la propria ammirazio- 
ne, © gratitudine per l'alto onore iuvolontariamente 
procuratogli, persuaso che le opinioni vaiano sem 
pre rispettato e tanto più quelle emesse a fior di 
| labbro, timidamente, proprio per celia. 

— Al concerto per gli Ospizi Marini cantarono la 
sig. Zilli, soprano e il tenore Biduschi, artisti del 
Filarmonico, i quali comcorsero così a rendere as 
sortito il programma, e a deliziare l' eletta accolta 
di signore, di masi ll dilettanti, accorsi in gran 
mnamero a gustare gli scelti spartiti, e le romanze be- 
nissimo eseguite. Molti © prolongati applausi, 

— Stasera ballo popolare sotto | portici della Gran 
Guardia Vecchia, e più tardi cavalchina al Ristori 
con molte maschere, come sento promettere da pa- 
recchi giovanoti molto addentro in tali faccende, 

Domani cera beneficiata della esimia sig. Zilli con 
l'opera Aida: prevedesi ua teatrone. 


COSE SANITARIE 
GLI OSPEDALI GALLEGGIANTI 
IN VENEZIA 


Grato alla lusinghierd accoglienza, che piacque 
alla Gassetta prestare alle mie lettere sugli Ospe- 
dali galleggianti. ritenni s'imponesse in conse- 
guenza a me il dovere di rivolgermi novella- 
mente ai miei illustri colleghi di Londra, più 
profondamente competenti nell’ importantissimo 
argomento e cui mi pregio riconoscere tanta parte 
delle mie pubblicazioni in proposito, se mai nel 
frattempo a siffatta splendida applicazione sani- 
taria fosse. stata apportata taluna modalità, sfug- 
gita — per avventura — alla mia attenzione. E 
quegli egregi lun tenuto con cortese sollecitu- 

line il mio invito, 























Fra le altre mi appago, per brevità, alle in- 
formazioni, preziose quanto mai — come quelle 
che mi vengono dal benemerito presidente dei 


Bostock. E ne rilevo come gli ospedali in discorso 
abbiano soddisfatto così egregiamente ad ogni 
esigenza del caso da non avere reclamato inno- 
vazione di sorta; onde è che nulla siavi ad ag- 





fungere a quanto io, dopo studi portati sul luo- 

SIE a it eridenia vaicolosa, cobi i 
estro di pubblicare in proposito nel ‘1884. Il 
che non può sorprendere coloro, cui abbia toc» 
cato in sorte di presenziare il perfetto funzio- 
namento di quel saggio sistema, la cui attuazione 
nel nostro estuario segnerebbe davvero una prov- 
videnziale fortuna per Venezia; mentre è per 
me ragione di compiacenza vedere questa opi 
nione suffragata dall’ appoggio quanto mai pre- 
pevole dell! stesso. Bostodk. Il quale, suino 
conoscitore della città nostra, si compiace fare 
tanto buon viso alla pria proposta di organizzare 
in laguna un'ospedale galleggiante da dichiarare 
nom esservi altro luogo che meglio si presti a 
questo sistema di risanamento. Mi piace, pertanio 
citare talune delle sue parole nel compendioso 
laconismo inglese : « / #now Venice well. No pla- 
ce îs better adapted for this sanitary improve 
ment, » 





Ma un fatto, ancor più importante, segnalato 
mi dal Bostock, è la scomparsa dalla‘ grande 
Metropoli Inglese della epidemia di Valadlo Gn 
dal 1884. Da allora ia poi non sono occorsi 
che casi isolati nei paraggi Eot di Londra, che 
sono appunto i portuali dell'immenso fiume ed 
abitati quindi da popolazione povera od. avren- 
tizia, tanto che quelli fossero tutti importati dalla 
Spagna o dal Portogallo o dall'Egitto, senza che 
ne seguisse diffusione, chè gli infermi vennero 
trespertati in poche ore agli ospedali galleggianti. 
Tanto efficiente è questa organizzazione sanita- 
ria, la quale, rafforzando la provvidenziale e al- 
tamente civile legge della vaccinazione e rivva- 
cinazione obbligatoria — presso noi pur troppo 
un pio desiderio ed un insoddisfatto bisogno — 
ha segnato la fine di così fatale malore! Infatti 
non pure Londra, ma l'Inghilterra tutta può 
compiacersi e gloriarsi di vedersi redenta dal 
vaitolo in forma epidemica. 

Senonchè mi scrive il Bostock come infrattan- 
to il Metropolitan Asylums Board non abbia 
smesso dall'attendere assiduamente alla provvi- 
rr» 














La assetto Uficiale del 14 febbraio N. 58, contiene: 
R. D. che assegna cinquania coosiglieri provinciali alla 
prio 4 Berpemo, i center) dell'annata 
D. che distacca dal distretto dell' Agenzia dello imposte 
Mandas invoca al di- 


ministero delle paste @ telograîi — Concorsi. 
ANNUNCI UFFICIALI 





ore 10 ant, degli stabili. 

Salvatore, Calle delle Acque e del Calice Num. 5016, 5225 
L. 95904.30. — 2° magazzino in Corte del Cal 

Bitas'per Le. 618,60, — 3° duo mogazzioi ivi a Sta Gi 

stia Rum. 6526, 6527, 6525 per 

civile in P dova, Vie Sta Maria Iconia con giardi 

3060, 3051 per'L. 14868,40. 


— Al Trib, di Pordenone il 21 febbraio di 
, Portobufo'è è Mansud, di Bidasio Defendente 
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E, poi che sono sul terreno della ammirabile 
legislazione sanitaria inglese, mi si consenta con 
cortese venia di accennare, pur di volo, a due 
nuovi importanti atti parlamentari, intesi ambe- 
due all'alto scopo di meglio promuovere e ga 
rantire la salute di Londra. 

Tali leggi, di data affatto recente, come quel- 
le ose hanno feto “solamente. del o ottobre 
1889, impongono, la 1.* la denunzia obbligatoria 
delle malattie infettive, la 2° la assoluta inibi- 
zione fatta ai cabs ed alle pubbliche vetture in 
genere di trasportare infermi di dette. malattie, 
al quale scopo sono destinati appositi veicoli e 
quelli in ispecie del Metropolytan Asylums Board, 
che per esterna ed interna disposizi:ne, per net- 
tezza, per abbondanza di immediati mezzi di 
soccorso rispondono a quanto di meglio possa 
all'uopo pretendersi. 

La notificazione compulsoria delle malattie in- 
fettive (Compulsory motification of infections di» 
seases) non implica necessariamente l' allontana- 
mento degli infermi dalle proprie abitazioni ed 
il loro trasporto agli appositi ospedali. La legge 
intende precipuamente a far sì che all’ autorità 
sanitaria sia conosciuta la località di esistenza 
della malattia. Il testo del relativo Atto parla- 
mentare definisce nelle seguenti le malate in 
fettive, la cui denuncia è obbligatoria: vaiuolo, 
cholera, difterite, croup membranoso, risi, 
scarlattina, tifo, tifoide, febbre emterica, febbre 
remittente, febbre continua, febbre puerp.rale. Di 
infermi per dette infermità dal giorno dell ap- 
plicizione della legge 30 ottobre 1889, al 2} 
gransio dell'anno i coso 2000. str nociicari 
7480, cifra ass in proporzione ai più di 
Shore milioni di abitanti di Londra, e dei 7480; 
11 solamente affitti da vaiuolo; 1987 infermi 
tra i 7480 vennero ricoverati negli ‘appositi o= 








x 





Siccome è agevole comprendere - la proibizione 
alle vetture pubbliche di trasportare infermi di 
malattie infettive mira ad evitare il pericolo ine- 
rente al loro uso per questo scopo. È ben si ap- 
one il Bomock nel richimare le tula atenzione 

importanza di questa legge e nell’ esprimere 

Tu 

bono riconoscerle i medici e tutti, che sono co- 

munque preposti alla tutela deila pubblica salute. 
È Dorr. F. $. 


GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 


Ecco le deliberazioni prese dalla Giunta pro- 
Vinciale amministrativa nel'a seduta dei 45 corr. 

Tutela Comani: — Pianiga, Esnme parere 
favorevole sulla istuuza della sigaora Taresa Mari- 
san vedova Paresia por permesso di un deposito 
polveri piriche; — Venezia. Consorzio Tartaro O- 
selio, agtorizza il matau di lire 50,000, da contrarei 
colla Cassa di Risparmio di Varvua par modificuzio» 
ni da eseguirsi all'apparato idrovor» consorzia 
Venezia, Approva la cessione di m. q. 1,62 
stradale in campo S. Vio al sig. A. H. Layard; — 
Mestre, Approva il compenso di L. 40, accordato 




















alla Custode della Sonola Famminile in causa pre- 
stazioni straordinarie ; — Venezia, Approva che l'as- 
segno della maestra dell'Asilo lufaatile di Malamoo- 
portato da L. 400 @ L. 509 ® che sia stabilito 
nizzo di alloggio la L, 200; — Vigonovo, Ap 
prova il compenso diL. 80 «i muestri di Strà perl'in- 
tegnameato ad aluaui di Viguaoro che per la di- 
stanza non possono freqnaatare le senole del loro 
Comune; — Vigonovo, Decide incombare al Comane 
di Chioggia l'obbligo di cormapondere allo Spedale 
di Padova le spese di spedalità relative a Poli Via- 
censo; — Coma, Approva per l'anno in corso Il sus- 
sidio di L, 200 alla Chiesa di Cantarana; — San Do- 
nd di Piave, Autorizza l'ecosdeaza della sovraimpo- 
sta sotro la media del triennio f — Campagna Lu 
pia, Mem. 

Tatela Opere Ple. — Venezia, Approva il Con- 
suutvo 1887 deil’ Opera piu Peniteuti ; — Mestre, Ap- 





















il Consuntivo 1888 dell'Arciconfra- 
ternita di 8. Rocco; — Chioggia. Autorizza l'accet 
tazione del legato di L. 200 di rendita disposto dal 
fu cav, Antonio dott. Padosa a favore dell'Asilo Ia- 
fan Venezia, Aatorizza la Congregazione di 
Carità di assentire alla domanda di Argenton Gio 
vanni per cancellazione trasarizioni di precetto as- 
auote a garanzia dei crediti dell'O. P. Manin per 
annualità livellarie; — Congregazione di Carità 
Approva il Consuntivo -1838 d-ll' O. P. Grasselli; — 
Liem. — Approra il Consuativo 1888 dell'O. P. B: 
setto; — Murano, Non approva la rendita di alcon 
apazio del fondo al mappale N, 490 del Comune Cens. 
di Marano di proprietà della Congregazione di 
Carità. 














di De Mori Antonio è 





orto è filanda io Vittorio (Ceneda) 
consorti in due letti L. 1151.40 e 1096,80. 


Ultime dichiarazioni di fallimento 
Carobbi Alessandro, 










ol 
"fire la torre Eiff, la pesca, la musira, 
itaforma ece., vi sarà la grande 
ilanese Caroaghi, il quale ripe 
comiche; il reggimento che 
torna in caserma, i fuochi d'artificio ecc. e le 
Lal: ombre umoristiche fatte coll' niuto dell 
brani e della ‘luce elettrica. Poi... poi qualche 
ditra cosa — ma per ora acqua in bocca. Chi 
Sorrà mai mancare? — Questa: sera veglione al 
gra uaresimn. È il titolo 
vale © — Eilti 
dita graziono librrceino di attualità pubblicato 
oi tipi dei fratelli Visentini dalla signora Lu. 


E‘Coatiene due pennellate originali e di vera 
vivezza descrittiva: Sagre Veneziane e Il di del. 
le Ceneri — la prima tolta dalle Scene popolari, 
è dedicata alla nostra Società delle feste, anzi ia 
signora Codemo, che oltre che uu' egregia seit. 
Hire è anche una donna di cuore, ha regalato 
Alle Società delle feste 600 copie del libretto 

‘Sieno vendute a scopo di beneficenza. Non 
costa che 10. gentesimi e tulti vorranno certo 
comperario. 

‘Per le ense operate. — Grande convor. 
20 ieri alle feste organizzate ai Giardini ed in 
Campo di Marte del gesti delle case opera. 

bero premi nelle corse : 
Si Dry "100" Fat del sig. Bonetto Giuseppe 
di S. Dona di Piave. — L. 250 Fandalo del sig 
Urban di S. Donà di Piave. — L. 150 Rondello 
del sig. Veludo Aotonio di Fossalta di Piave. 
— Una sveglia Mosca dei sig. Melino Gio. di 





















Abbonamento per l'anno corrente 
+ Dal 15 febbraio al 31 dicembre 1990 
Venezia e in tutto il R gno franco a domi 
L're 15 — Stati dell’ Uniooe. postale 












Abbonamento per un anno 


Dal 16 febbraio 1890 al 16 febbraio 1891 
Vens'a e in tutto il Reguo . . . L 18 
Stati dell’ Unione postale . + » 36 
L'assoriazione per va trimestre e per 
un semestre in proporzione. 












Per ricevere il Sior Ti 
gere nel Regno lire Um 


onagrazia aggiun- 
per l'estero lire Due 









La Gazzetta di Venezia si pal 
ZICNI: quella del GILENO vi 





alle ciuque pomeridiano, — q! Il Comitato visto poi il successo oltenuto dai 
va in macediua alle tre antimeridiane, è di ù i a 
in Provincia coi primi convogli del mattino. spettacoli d'oggi, ha deliberato di replicarii d 





ultimo giorno di carnovale, riducendo pei 
po di Marte îl prezzo da cent. 50 a % 
riservati cent. 50), e lasciando pei. Giar. 
il prezzo a cent. 49, maschere e militari 
cent. 25. hr 
To Campo di Marte, oltre le corse, vi saranno 
‘2 cuceagne e ballo popolaro sull'erba al 
suono della musica militare, che il Comando ha 
concesso. Figurarsi che folla ! 
Tiro a'segno. — leri alle 9 1,2 ant. sia. 
prirono lè esercitazioni a fuoco pri soi del Ri. 





NB, — Gli associati tanto di Venezia che del di fuori, 
porsono ricevere a loro piacimento l'edizione del giorno 
0 quella di Provisela. 





Le associazioni si ricevono presso l' Ammii 
atrezione dalla Gazzetta di Venezia (S. Angelo, Call 
Caoterta) è pressu il signor Autonio Longega a San 
Salvatore. 








| fuori possono evitare 






AIIP Gli azsociati del 
oga: di 





ne È 
e fi paglia: Panta rsapettiro | parto scuole € libero aspiranti al volontariato di 
ptt uo anno. Si presentarono in N. di 10 eseguendo 


la ili e IV lezione. 

Pel tiro libero vennero consumate 744 car 
tucce, addestrandosi i tiratori sui bersagli a 300 
metri predisposti di conformità alle previsioni 

te per la gara generale di Roma. 

‘ondazione R-volteli Giunta 
Muuicipale ha delerrinato le proporzioni secon 
do le quali derono essere divisi ed asseznati | 
redditi della Fondazione Revoltella che ti me- 
tureranno nell’ anno co rente. 

Le rendite dispombili per I’ anno corrente so. 
no in complesso L. 113:53.22 elle i 94.88 
gia vincolate per sussidi di educazione conc”ssi 
negli anni precedenti e L 623884 da erogarsi 
nel modo seguente : 

L. 750 in tre doti, da L. 250 ciaschedune, a 
favore pi fanciulle povere della Parrocchia di 








levi macchinis 
mandante della R. Scuola alli macchinisti, 
capitano di vascello cav. Federico Cravono fu de- 
stinato ad assumere il comando del Dandolo al 
gusto dell'ufficiale superiore di pari grado Goo- 
ni 

Surrogherà a V-nezia il cav. Cravosio, il ca- 
pitiuo di fregata cav. Carlo Basso. 

Foudi esauriti. — Abbiamo distribuito 
quel po 0 che ci fu dato raccogliere da alcuai 
pielosi per soccorrere le famiglie maggiormente 
colpite dalla ile epidemia. Non è colpa no- 
sira se l'esito è stuto multo poco sod: 
vertiamo intauto quanti veonero od avessero 
intenzione di venire al nostro ufficio per sussi- 
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di che possono risparmiare la strada. 
fa proposito domandiamo all’ ispettore di pab- | S- Geremia — L. 1000 per due sassidi di L. 400 
PrO ano a cbemore d' Pal: | ciascuno a favore di due giovani che desidera 
bici delle citta so eredono che gli uffici della | 90f© dedicarsi alla M rina Mercantile, ingaggian- 


dosi su bastimeuti nazionali od esteri per im- 
preniere la loro educazione nautica, ed in mao 
cavza di concorrenti, per la istruzione e buon 
imento di due giovani in ua Istituto del Cif 
—e L. 450884 iu sussidi a famiglie ed iv- 
dividui poveri meritevoli di soccorso, domici- 
liati a Venezia. 

Per concorrere a queste grazie, che saranoo 
conferite il giorno $ settembre, bisogna presen- 
tare istanza coi soliti documenti non 
del 21 luglio al protocollo del Munici 

Pagni incog Una brutt 
toccò la notte scorsa ad un uperaio del nostro 
Arsevale, Andrea Roianovich. Transitando verso 
le 3 e mezzo antimeri rl’ Ascensione si 
iubattò in sei o sette individui a 
ti, i quali lo ro di santa 
ducendogli anche delle lesioni 

Perchè ? Mi stero: il Rojanorich dice dit 
perne nulla tra parte è un gran brutto 
gusto quello che si sun presi gli iguoti basto- 
pedi nata 


G 
dicit 
È bastato che qualche buona facesse 
l'offerta di queto dieeina di lire per i vajuo- 
losi, perchè Î' ufficio fosse invaso da mezza po- 
polazione indigente. 
noa intendiamo assumere altri incarichi 
di questo genere, è passeremo le offerte che ci 
saranno mandate a'la C.nxregazione di Carità. 
Il nostro compito quiadi fiaisce con questo 
piccolo resocouto : Abbiamo raccolte 147 lire, 
che furono distribuite in 4 sussidi da 10 — 1 
da 7 — e 14 da 5 lire. 
Personale di P. 8. — A sostituire il de- 
legato Vitaliano Mazza addetto al gadivetto del 
che delegazione di 
venne chiamato da Veroua il dott. Edoardo P. 
glieri, già capo del gabiuetto di quel Prefetto. 
Carnevale. — Il veglione di stanotte al 
Rossini è riuscito abba 
di quauto si avrebbe potuto credere — : pai 
maschere, nessuna però degna di premio. L'ele- 
ganza è stata tutta riservata per domani sera, 
in cui ba luogo la grande Cavalchina finale: vi 
saranno premi alle migliori maschere ed alle 
mascherate più numerose, premi in bandiere 
d'onore, in oggetti di valore, in bottizlie di 
spumante; la sortira certo ancora più 
brillaute di quella brillante di sabat ‘reo. 
giorao, dalle 2 alle 6, si r- 
bambini che ebbe ieri co.ì 
. Vi vuterverranno tutti i baa= 


ta sieno diventati uu Ricovero di men- 
































sconosciu» 








GLI ARRIVI 
del giorno 16 
Italia, — Cantoni signora da 
nali, Ulo da Bologna, Gatiaeo Goeure e signora di 
Grand'Bote!, — Sig. Navarra Sani du Ferrara. 
Luna. — Basevi 
Milano, Servio ra da Padova, Spranota Paolo da 


Nero 
Gli ine, Vassallo R Marina 














Dott. De Angeli Gi- 
Doîo, Roucoui Aug. 





















bini che assisterano ala festa d'iori, più altrì | f fra da Lonigo, Barabiao Ant. da Milano, Prot 
ancora , lusingati dai lì, dai premi di sil 1 Babech e famigiia da Udine, Ave. Tona Ales, di 

Regali, pres Padova, Jager Riccardo da Brindisi, Baffuer Osto da 
qs Joro si preparano al | Brindisi, Baraldo Luigi da Ferrara. S-iavenaui Vitt 
Rossini. A tutti, ‘herati 0 nv, verrà donato | da Padova, Gav, Lacigni @ cor ipenze, Magi 
un mazzo di inoltre potranno Verona, Avr. 


Alberto da 
‘concorrere Ù, a lanoa Aluse. 
i bambini mo- | Pal'AGO Laigi da Bologna, Tenente Cattaaeo da Ve: 


BORSE E MERCATI 


all estrazione di parecchi regali : 
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obài 

Agi citt alta l'i 1 s00 

Cartello sel Credito fondiario della Rensa Nazionale tipo 
4% pa valore nominale L. 500 

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Nupoli tipo 
5% valore nom L. 500 — sentonti —-— 

















Combi 
landa 
Germania 
Fravcia 
Londra 
Svizzera nd 
Menta: | 6%, | mig | med 
a co 'RAM VENE: 
SCONTI Porenae da Vos pu OA rsa 
Banca Nazionale € % — Banco di Napoli 69/ — Inte do) he — 8 pen. Atrivi a Vonoria da Pa 
nessi su aoticipezione Rendita 5 % @ titoli garantiti dallo 1.30 ant. — 5,6 pom, —8, 10 pom. 


Stato solto forme di Conto Corrente tuso 5 %y. 








Firenze 17 
Rand, i 95 
Rima 101 ENEZIA-MESTI 
der. e = s Pertnza sula da Venezia e. do oso al 
À 9% - Han — 194, 9-84, -5ms 
puarusa Tetd. ferma Hiaca Venonia $. Vichle Moreno 
Rack. tr. 8% 81 | 75 — muove ogni oto am 
S'alfleet | [rase ogni mesz'or dalle 63, 
sh ‘Rpga]rent 13. 
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Ravenna, All 
logna, Panoi 
da Bergamo, 
Bocchi da Aù 
Malotti idew, 
zarivi da Fir 

Inghilterra 
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È il titolo 
pubblicato 


} previsioni 
a. 
La Giunta 


lassezmati i 
he si ma- 


desideras= 
ingaggione 
bi per im- 
ed in man 


più tard 1 
bipio. 

avventura 
nostro 


brutto 
basto- 


pueoul Aug: 
lano, Prof. 
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= E.nslo 





ironda Ang. da Thiene, Bergamaschi 
stagna Emilio da Milano, Procacei 
Lebreton Emilio da Treviso, Co. 
Piscutta Gius. idem, 






Cavalletto — Prof. Castelfranco Lodovico da Mo- 
dens. De Mattia Goa. da Padova, Parolari Stefano 
da Clox, Laigi Castano da Verona, Cario Novelli da 
Raveana, Alfonso Legz idem, Ernesto Sforui da Bo- 
a, Patoiera Gaetano da Schio, Pezzoli Gaetano 
Bergamo, Ricci Pietro da Treviso, Girolamo prof. 
Ad:1a, Lomelli D.r Ang. idem, Gios. Cav. 
lom, Pietro Zanatti da Pordenone, C, Laz: 
rariui da Fifenze. 
Inghilterra — Adolfo Pozzetto 


SOIARADA 
Frutti a còrre nel primiero 
Scorsi un di | K 
Pd aaa 
Le aceroscean grazia 0 beltà. 


Spiegazione della sor2rada precedente : 











Gelo-nia 
DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 
Teatro la Fenice. — La rappresentazione 


domani 
10 Garulli, 
che pur jersera dovette ripetere il racconto fl- 
nale, fra i più fragorosi applausi. 

Fu notata la presenza di tre eleganti domino 
neri, che destarono molta curiosità, specie nei 
palchetti nei quali si recarono a far ammattire 
le nostre signore. 

Se non temessimo di commettere una indiscre- 
zione vorremmo dire i nomi delle due wignore 
mascherate e del biondo e maturo... giovanotto 
che le 


del Lonengrin stanno per finire — 
se ne annuncia l’ ultima col valentissi 





— Questa sera per bene- 
ficiata del bravo buffo Zenoblo Navarini, che 
gode tanta simpatia, si rappresenta Don Pedro 
dei Medinu, in cui Îl Navarini sostituisce molto 
bene il Tani ammalato. Anche ieri sera fu ap 
imo. 

dopo il secondo atto lo stesso Navarini 
















descrittivo per ocarina, l' Alva, con accompagna» 
monto d' orchestra. 


zzina delle Varietà — È stata 

la Palazzina dello Varietà, in Campo S. Gallo. 
Questo stabilimento corredato ed allestito sul 
gusto di quelli esistenti nelle grandi capitali vie- 
ne a formare ornamento ed utile a Venezia. 
Spesso vi saranno cambiamenti ed esperimenti 
diversi come già feri annunciammo, © che ver- 
ranno a suo tempo comunicati con appositi ma- 
nifesti. Oggi e giorni successivi sono visibili 
dalle ore ll ant. alie ll pom. le seguenti se- 
zioni: Panorama Universale. — Esposizione di 








Parigi 1889 — Riservata ai soli adulti — Salon- 
cino delle varietà con vedute di fantasia, pro- 
fezioni, giuochi d' ottica ecc. 

I. Sezione cent. 50 — Alla II, 





cent. 30 — alla HI, 20 — alla IV, 30. 

Biglietto cumulativo che dà accesso a tutte le 
4 sezioni L. 1. 

Musica muova. — In riserva di parlarne co- 
me si conviene annunciamo la pubblicazione di 
due pezzi per pianoforte : @avotta della sig. Ella 
de Schoultz Adaiewski — Pensiero fuggitivo del 
maestro Angelo Tessarin, editi coi bellissimi tipi 
dello Stabilimento di Ettore Brocco. 


Artisti concittadini — Il nostro Lamberto 
ci scrisse del concerto che ebbe luogo l'altra 
sera al Circolo Filarmonico di Padova. 

Dai giornali di quella città rileviamo che il 
successo per parte delia sig. Stametta  Bempo- 
raud-Bon e delle sorelle sigg. Amelia e Fanny 
Finzi fu ottimo. 






















rive il Veneto, ch 
rare una esecuzione 


La sig.na Fanny Finzi — continua il Veneto 
— Îia tutte le doti per divenire una fra le mi 
gliori concertiste di violino. Sicura di sò, suoi 
con anima © passione, ed in Lei non solo si 
ammira l'intonazione perfetta, ma anche l’agilità 
#@d il sentimento. 

Ci congratuliamo colle brave nostre concitta- 
dine, che fanno onore al Liceo Benedetto Mar- 
cello del quale sono allieve. 

— Al concerto al Filarmonico prese parte an- 
ghe il tenore sig. Chiarenza, ben conosciuto a 
Venezia per la sua lunga dimora fra noi. — E- 
gli cantò © bissò fra calorosi applausi le due 
romanze Ti vorrei rapire del Gastaldon è Fior 
che la»gue di Rotoli. 


« Loreloy » nuova opera di A. Catalani 
Torino 47 ore 2 ant. 


(2) Versera ebbe luogo la prima rappreseuta- 
zione della nuova opera del Cat 











Per il neme simpaticissimo dell'autore, che 
seppe conquistarsi va posto invidiato in arte 
coll’ Elda, colla Dejanice e coll Edmea, la rap- 


presenzione di i rsera assunse il carattere di 
U: avvenimento nel mondo musicale. 

Il teatro Regio presentava elegante aspetto. No- 
tai varie notabilità artistiche, e parecchi critici 
e giornalisti giunti da Milano. 
complesso il successo nn fu entusiastico. 
L'orchestrazione è fue ed accurata — la melo- 
dia elezante ricorda |’ sutore dell’ Edmea, ma 
l'insieme dell'opera riescì troppo uniforme. 

L'autore ebbe sei chiamate, piacquero special- 
mente la romanza del tenore nel primo atto 
squisitamente interpretata dal Durot; il duetto 
d'amore, una tra le migliori pagine che abbia 
scritte il Catalani ; le danze, molto originali, ed 
il finale del terzo. 


———— SPETTAGOLI 
Tentro la Fenice. — Riposo. 


— Compagnia drammatica Benini — 

di Lione — Ore 8.6 112 — L. 0.80. 
vintihena — Compagnia d'operette G. Tani — 

Don Pedro dei Medina — Ore 8 — L. 0.50. 

Tentro Uinerva — Marionette — Comme- 
die a hallo — ara 7. 

Musica in Piazza. — Programma dei pezzi 
musicali da eseguirsi dalla Banda cittadina do- 
mani, dalle ore 3 alle 5: 

1. Marcia « Il Soldato », Guttemberg — 2. Sin- 
fonia « La Gazza Ladra >, Rossini — 9. Finale 
2° concertato « Saffo », Pacini — 4. Pot-pourri 
< Sieba », Marenco — 5. Waltzer « Bouquet >, 





















Strauss — 6. Coro « Il Trovatore », Verdi — 
là >, Canepa. 


7. Polka « V 


BET 


1 funerali ‘dello compianta signora 
ADA ARDUINI ROMANELLI 
atranno luogo martedì 18 febbraro alle ore 9 41,2 

ant. nella Parrocchia di S. Salvatore. 
La salma verrà quindi trasportata a_Vicenza, 
ove «ppena giuuta, ore 4 pow. s'avrierà al Ci: 
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Servizio telegrafico della “ Gazzetta , 





Dalla Capitale 
Commemorazione di Amedeo 
Roma 46, ore 9.40 p. 

La commemorazione del principe Amedeo che 
€bbe luogo oggi al Collegio Romano è riuscita 
oltremodo solenne. 

L'aula era gremita di geote fra 
molti deputati, consiglieri 
nali. V'era anche il 
professore Chierici, il cui discorso fu veramen- 


te bello, compendiò la religione di Amedeo in que- | 


ste parole: « Patria, Famiglia, Carità e Do- 
mere ». Disse che le sue virtà furono la lealtà 
e la modestia, i suoi pregi la cavalleria e il 
valore. lusomma — concluse — era il bene la 
religione di Lui. 

Il professor Chierici fu applaulitissimo. 

Ispezione ai convitti militari 

L'onor. Mocenni fu incari ato di compiere 
una ispezione ai convili militari di Siena, Sa- 
lerno, Aquila, Mucerata e Milano. 

Egli dovrà poi riferire al ministero sull’ an- 
damento della istruzione e sui profitti degli 
alunni volendo il Ministero stuliare se sia il 
caso di aumentare il numero di tali convitti. 

Il Corpo diplomatico da Crispi 

Oggi l'onor. Crispi ricevette alla Consulta il 
corpo diplomatico? 

Il viaggio del priacipo di Napoli 

Salvo contrordini, il priori; Napoli pare 
tira sabato mattina per Brindisi di dove si i 
barcherà sull' yacht reale Savoia pel su» viaggio 
d'istruzione in oriente, che egii dovette inter- 
rompere pel lutto ia causa della morte del Du- 
ca d' Aosta, 














La corona di Menelik 

Il Re vide oggi la corona destina! Men: 
Egli espresse all’orefice Gonfalonieri la sua sod- 
disfazione per il bellissimo lavoro. 

Lo rendito dol Papa 

Ozgi furono versate nelle Casse del Tesoro le 
rate della rendita assicurata al Papa dalla legge 
sulle guarentigie, e dal Pont fice non percepita. 

Il nuovo credito fondiario 
Modificazioni a) prepetto 

Il Consiglio dei ministri si è 
saminare di nuovo il progetto 
creazione dell'istituto di credito fondiario. 

Le pripeipali modificazioni introdotte al pro- 
getto dal miwvistro Miceli consistono nel sipor- 
tare a 50 anni anzichè a 75 la durata dei mu- 
tui nel proibire le altre operazioni di credito di 
ogni specie, benchè affini all 
nello stabilire norme precise rig 
quidazione nei fallimenti e al modo di esti 
guere il debito dei falliti verso l'amministr: 
ne del credito fondiario. 

Pol valico del Sempione 
Ripresa di trattative 

Mi consta che fra breve verranno riprese le 
trattative fra l'Italia e la Svizzera per il valico 
del Sempione. 

la compenso delle agevo'ezze fatele la 
sera provvederà a reprimere il contrabbando 
alla nostra frontiera, sommamente contrario al 
nostro erario. 
Por la soppressione delle Preture 

Oggi alla Camera 

Domani alla Camera comincierà la discussio- 
ne della legge di riduzione del numero delle 
Preture, parlerà per primo l'onor. Fortunato il 
quale è contrario al progetto. 



























È quien 
I dispacci d’ oggi 
Bortolò Viale ristabilito 
Teuoi propositi di atersi 
Un vamo politico ministri geerra 11 

Roma 47, ore 10.50 ant. 

Il ministro Bertolè-Visie completamente rista- 
bilito, riprende oggi la firma e la direzione del 
Ministero deila guerra, rimanendo però qualche 
giorno ancora iu casa riguardato. 








intevzioni del Ministro di dimettersi. F.a le ra: 
gioni che lo inducono a lasciare il portafoglio 
vuolsi che figuri principalissima quella di nom 
voler firmare molte proposte di collocamento a 
riposo di ufficiali superiori tra cui potrebbe es 
serci qualche suo parente. Si dice altresì che 
Bertolè Viale sarebbe sostituito da un autore- 
vole uomo politico del mezzogiorno che avrebbe 
per sottosegretario di Stato Pelloux. La notizia 
va accolta però con riserva perchè la posizione 
parlamentare del mimstro, ozgi alquanto scossa, 
‘i consoliderebbe se Crispi volesse valersi del 
ministero della guerra e di questo portafoglio per 
iscopi regionali. 
I Consorsi obbligatori 


Por 1 lavori dello miniere 
Roma, 47 ore 4.25 pom. 
La Giunta che esamina il progetto relativo 
alle escavazioni delle miqiere si dimostrò favo- 
revole, con alcuni emendamenti, ai due primi 
titoli del progetlo che riferisconsi a Consorzi ob- 





bligatori per lavori necessari all’ esaurimento 
delle acque, ai canali di scolo, alla aereazione 


delle miniere. 


Noo si è mostrata iovece favorevole al titolo 


terzo, che pregiudica la questione di diritto sul 
sottosuolo, pel quale esistono nelle varie regioni 


italiane legislazioni diverse, reputando che que- | 


st'argomento meriti per la sua importanza di 


essere oggetto di uno speciale disegno di legge. 


Brioschi ministro 


Vi segnato questa voce, Li senatore Brioschi, Come saprete, tutti | vapori italiani fosenno Ul por 
\ 












quaoto prima avrà il portafogli dei lavori pub» 
ici. 


ll ministro Fipali sarebbe deciso a ritirarsi, 
perchè ion può attuare quel programma di ecu» 
nomie, che solo potrebbe recare un reale van 
taggio al i0 dello Stats. 


i La chiamata della classe 1870 
Drspostatoni 





Venne emanato l'ordine per la chiamata della 
classe 4870. 

L'apertura della sessione si farà il primo 
l'estrazione del numero avrà 'uogo dal 
18 marzo al 18 aprile; le sedute dei Consigli di 
leva e l'esame definitivo si farenne il primo 
maggio; la chiusura della sessione è fissata pel 
30 agosto. 

Le visite sanitarie a Torino, a Genova e nei 
cenlri primari si potranno fare a duecento uo- 
ini al giorno. Il primo marzo scade la data 
utile per i diritti acquisiti nelle assegazioni alla 
terza catigoria, il diciasette marzo seade pure 
l'epoca fissata per l'arruolamento dei volontari 
di un anno. 

È aperto il concorso pr la nomina dei far- 
maristi militari. li ,tempo utile per la presenta- 
zione delle domande scade col quindici marzo. 
Ua altro oacorso + aperto per îl grado di sot- 
totenente medico, Le domande si possono pre 
seatare fino ai venti marzo. 


Umberto @ Gerolamo Napoleone 

Roma 47. ore 240 più 

Contrariamente alle previsioni fatte il Prio- 

cipe Gerolamo Napolrone chiese di ossequiare i 

Sovrani # fu subito ricevuto. al Quirinale dal 

Re e dalla R- ll colloquio fu cordiale. N 

Principe partecip-rà al pranzo di fam 

Quirinale. Il Principe espresse al Re anche la 

sua riconoscenza per le uffettuose premure di- 

mostrate verso sua figlia, la principessa vedova 
di Aosta. 























Dimostrasioni rancide 

L'Associazione ehe s'intitola da Giordano 
Bruno ha fatto deporre questa mattina da una 
sua rappresentanza, una corona nel monumento 
eretto al frate di Nola io Campo dei Fiori. 
Nessun incideate, La popolazione comincia ad 
esser sianca di queste continue dimostrazioni. 

Un morto che potrebb' essere vivo 

Non è giunta finora la conferma della notizia 
della morte di Ras Alula; essa trova molti in- 
ereduli anche perchè venuta da Adua col trami- 
te di Antouelli, uno degli organizzatori delle co- 
stose furz» africane che dissanguano i contri- 
buenti. li Ministero ha telegrafato di nuovo per 
avere informazioni per quanto possibile pre 
cise. 


| Dalle Provincie 


| © disastro di Napoli 
Tredici marti è sei feriti 
Napoli 16, ore 9 p. 

Ai morti e feriti estretiù ieri dalle marerie 
del palazzo crollato in via Areneccia. devonsi 
aggiuugere altri sette cadaveri e un ferito, "sic- 

| chè questi în tutti sono sei e i morti tredici. 

Pare che non vi siano altre vittime. 
L'autorità coulinua ad indagare se siavi colpa 
© su chi possa ricadere. 

Il goneralo Pianoll ammalato 
Verona 16 ore 820 p. 

(ulius) — Il generale Piauell si trova da ve- 
nerdì malato di bronchite. Oggi questa si è 
gravata ed il generale ha febbre piuttosto ele- 
vata. — Per la grave età del coute Piauell 

la malattia che lo ha colpito desta gravi preoc- 
cuparioui, Le autorita, le avtabilità e moltissimi 
cittadini si recano a prender notizie sulla salute 
deli illuster infermo. 
11 Be por la famiglia Caitoli 
Pavia 16, ore 7.15 p. 

Il Ministero della Casa Reale aunuozia al no- 
stro prefetto che il Re desiderando onorare nel- 
la famiglia Cairoli la più grande personificazione 
dell'amor di pat consacrato dall’ integrità del- 
la vita e dalla spontaneità del sacrificio, ha de- 
liberato di concorrere con lire 40,000. all'ere- 
zione del monumento che sorgerà nella nostra 
città in memoria della gloriosa famiglia. 

Grassasioni in Polesine 
Lendinara 47, ote 10 unt 

Nel territorio dei distretti di Lendinara a 
Badia-Polesine avvennero due ardite grassazio- 
ni però con esito fortunato per gli aggressori 
ficercati inutilmente dalla giustizia. 

Un notaio colle ali x 
Tivoli AT ore 8 ant. & 

Il notaio Eatizzi, che godeva la fiducia gene- 
rale, è fuggito dopo aver falsificato un atto me- 
diante il quale si appropriò 30,000 lire. Il fatto 
ha suscitato viva impressione. 


Elezioni po litiche 
(Per dispaccio alia Gazzetta.) 


primo di Campobasso la 
volti per Peetione di un se 












































deputato. 
Si conoscono finora questi risultati: elettori 
iscritti 7830. Romano Adelelmo 3493, 


Fede Fran- 
cesco voti 3114, e Carissimi Gennaro 3048. 


di fiano fa eletto Fache- 


Fretocr Corzicnnto i cdr i 
TRUFFE AGLI EMIGRANTI ITALIANI 
Serivono alla Gazzetta di Bergamo : 


x sr <A Barcellona ci sono alcani italiani che eséreltano 
È stato eletto relatore l' ouorerole Cadulini. son moito successo 11 mesuere di truffatori dei loro 


conuazionali di passaggio. 











to di Barcellona e vi rimangono qualche ora ; | pus 
seggieri hanno facoltà di scendere a terra. 

Succede di frequente che gli emigranti appena in 
terra inonntrino dei connazionali in pieno assetto di 
Wlaggio. Ecco la scena che sucsede: ve la marro co- 
m'è avvenuta a due operai della nostra Provincia 
che viaggiano spl Nord America, 

— Siete italiani © andate alla Plata ? 

sì 

— Anche nol stiramo qul,a Bancellona ad aspet- 
tare il Nord America. 
che noi siamo sa questo piroscafo. 

— Bene, faremo il viaggio insiemo ; sapete che al- 
l'Argeotina la nostra moveta guadagna molto, pur- 











— Bisogna cambiarla in oro; ol gaadagnate un 
tanto. 
— Dove si può cambiare? 

— Ci pensiamo noi; siamo pratici di Barccilona 

1 due Bergamaschi consegnano i loro denari al 
connazionali. Uao di questi entra ìn un negozio 
mentre gli altri trattengono a chiacchierare i po- 
veri merli. L'italiano intanto ritorna e consegne 
ai due un rotolo d'oro, Passeggiano ancora un poso 
po si danao appentamento a bordo. 

Ma i due bergamaschi li attendono invano; inso- 
apettiti, aprono il rotolo; nou contiene che piombo ! 
Pianti, grida, disperazi 

lataunto il Nord America salpa; i bricconi sono al 
sicuro, e la disperazione dei due emigranti resta + 
nuule. 

Simile scena si rinnova di frequente. [a guardia 




















Note bibliografiche 


Epistotario di Vittorio Alfieri. — La 0° 
gura del grande tragico astigiano è troppo sim- 
fatica all'universale perché noi possiamo dubi: 
tare un solo istante che i nostri lettori non 
amino di ornare la loro biblioteca del volume 
contenente il suo epistolario. In esso traspirano 
quell italianità di pensiero, qull’originalità di 
sentimento, quella ‘a’ arte che hanno 
reso celebre Vittorio Alfieri come uomo ® come 


lettere raccolte dal Mazzatinti, vanno dal 
al 1808 e sono in numero re di 300. 
L'egregio professore che compilò l'epistolario 
nou fu pago di pubblicare le lettere 01 le 
cronologicamente, ma le corredò tutte di una 
nota nella quale dice dove trovasi l' autografo 
relativo, dichiara i punti oscuri o richiama 
altre lettere che con quelle hanno relazio! 
facendovi in calce di ciascuna lettera, la relativa 
storia intrinseca © bibliografica. Inoltre alla rac- 
colta delle lettere il Mazzatini aggiunse rna 
prefazione con la bibliografia e la notizia degli 
autografi. 

Questo rende anche più prezioso il libro agli 
cechi degli eruditi. Quella del Mazzatinti è la 
più compieta raccolta che si abbia 
delle lettere d' Alfieri. pribcipati 

Il libro è posto in vendita presso i. prin 
librai dagli editori L. Roux e C. dal giorno 2 
gennaio e (pensiero gentile degli edituri) è 
vv pred con tutte le borse: si vende al proz- 
20 dì L. 4. 













FERRUCCIO MACOLA Direttore 








AV 





oe 
MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


Necrologie, commemorazioni, 600. 


da pubblicarsi nei giornali Gazzetta di Veme- 

zia, Adriatico € Difesa si ricevono escimelva- 
mente all'Agenzia Longega $. Salvatore. 

"La medesima Agenzia assumerà d'ora in avanti 

anche la stampa di avvisi mortuari, parteci- 

i, earte da visita ecc. ecc. potendo pra- 

re prezzi modicissimi appaltatrice 

della pubblicità nei giornali 3 


osabite 














So voi Tossite 


\ENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 





VENEZIA, Farmacia Zampironi. 





È col Catrame Guyot, liquore concentrato, | 
che furono fatte l'esperieoze in sette ‘grandi 
di Parigi, come pure a Bruxelles, Vien- 

Ja, ecc., contro i raffredori, bronchi 
della vescica, affe 














‘asma, catarri dei bronchi e 
zioni della pelle, serpigine, eczema... 

Il Cotreme Guyot per la sua composizione 
partecipa alle proprietà dell'acqua di Vichy, 


mentre è più tonico. Perciò possiede una rimar- 
chevole efficacia contro le malattie dello sto- 
maco. 





Catrame 


il sangue. 
Questo preparato sarà presto, lo spero, adot- 
tato universalmente. 


Prof. Bazino, medico dell'Ospedale di S. Luigi. nt Cent. 7! 


fi soltanto a Rue Jacob 49 Parigi, che si prepara 
vero Catr«me Guyot. 


NEGOZIO STOFFE E ABITI FAPTI 
PER UOMO 





Offerto R. P. 500, fermo ia Posta, Ve 





______ y" 
Past: dentifricia  Gervella 





i poca età; 
dell'olio di me 
è per le prove fottene la ho verificata oppartumariti certi 
stomachi delicati 


| PERLE MALATTIE DEGLI OCCHI | 





























La osservazioni eliche fatte negli Oipita 
o n dice slla aupertrità del’ Ema mato 






Doit. Gav. FERDINANDO VERARDINI: * 
Ospedale Mi i Bologna. 








Il dott. GAMBAROTTO ANTONIO, allievo 
degli oculisti Fei lio e Goset delle cli- 
niche oculistiche Parigi, ambula- i 
torio gratuito pei soli poveri dalle 44 ant. | 
he dh 0 E ni di Remunina, Menna | 
€ Venerdì, a io gie 
Salle 1 112 alle tre pote. Ban | 
Calle det Btagnori, N. SU 1 













Ogni Martedì consultazioni nella farmacia 
Brunetti, $. Agostino, Treviso; ore 1 poni. 
Il suo recapito è nella'Farmaia Centenati 
Campo S. Bartolammeo. 578 








Per Regali 
al Magazzino di 
CURIOSITA’ GIAPPONESI 


FONTE DELLA GUERRA 
THE E _STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 


ARLO BARERA 


SPECALITÀ IN STRUMENTI, CORDE ARMONICHE 
4027 — MEROERIA SAN SALVATORE — 4948 








Mandolini 
Avendo soquistato vna forte partita’ Mandelial, 
Prin] 


. 
danti Napslatani per Ron ctserno. mi 
peso accordare alla mis ri 

sconto del 10 00 nei pressi 


per società e rivenditori 
PREZZI ECCEZIONALI 
Acommsori — Riparazioni — Cambi — Noleggi 


nni 
torti sere gu lella Ditta F.Ili Vimacein 


Fabbrioanti al servisio di 
I 8. Maestà la Regina di 








Premiata Acqua 


TUTTO CEDRO 
DOLGIPIGATA E SPIRITOSA 


tre 

Questa premiata Acqua 
preparata con cedri scelli | 
della nostra riviera, è 
le più deliziose 

— Agisce spe 
ciglmente come to- 
nica è digestiva, 
E sicurorim dig 
nelle affezroni 
nervose e nel 












Si prende in dosi di uno 0 
due cucchiai sola, nell' ‘acqua 
o nel caffè, come un graditissi 
mo liquore 





..rrrr—r—r—r 
GRANDE MAGAZZINO PROFUMERIE 
ANTONIO LONGEGA 


prete erre 0 
SACCHETTI VELUTINA 
tera Suite dar lago tmp 


ll ——————€@€—@ 

SCATOLE NOVITA’ DA REGALO 
perio pel gelatinate in [rane 0 beni 
f'profamerta dna, — Da Lo 1, 3 





5 alla scatola. 


Inchiostro indelebile 
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AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
VENEZIA 


“L'OROLOGIO E IL REGALO | 
DI MASSIMA UTILITÀ 


Chi non eoposce iulla i'imporiansa di uo orologio iu una casa beo ordinata ? Chi | 
n00 40 che dali’ sconomia del tempo scaturisce la prusperità ? A 
Ua buoa orologio è il più saggio amico; assegna il tempo alle diverse occupazioni 
giarnaliore, mantiene la postanlità oegi ppostamenti « nell'ora de past. Ci 
tante ‘eol suo fuvariabile movimento, che il tempo fugge; ci sveglia alla matti 
allegro tintiunio come per cantarei il sapiente ritoruello: L'Aurora ha l'oro in bocca. 
Un'buon orologio è una saggia guida per la massaia e per l'uomo d'affari. 
Loda eol suo icalterabile tic tac l'operosità della geote attiva, riafaccia senza miseri» 


PUBBLICITÀ <NBI/ PRINGIPALI PRAIODIGI QUOTIDIANI Di VENEZIA 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GAZZETTA!DI: VENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 











ESIGERE 





siate buoni, siate saggi; anche il mondo è ua grau orologio, 
fadwviduo.è- vo congegno del grao meccanismo; ciascuno faccia la sua parie, la faccia 
è anche W-grande orologio camminera esatto @ regolare. 

REMONTOIR 


Hu 






GAEDAE 


1 ve 
vdaeraio È 

-_ 

» 

-@ 

E 

Fa 

Fo 


ii 











da tasca 


Pa i 


Magazzine orologierie Giuseppe Salvadori, Venezia S. Salvatore, 5022-23 
Aggiungere all'importo cent. SO per la spedizione in pacco postale. 


ACQUA DI FIRENZE 
(Eee) suli it 


por folletto © per bagni 
SPRGIALITÀ DALLA PuOPUNKAIA PIORRNTINA 
SOCIETA PER L'INDUSTRIA DEI SAPONI ED OLJ 
CAPITALE L. 1.250.000 


con Deposito in VENEZIA, <S. Maria Formosa Ramo del Pestrin N. 6140 
co a fabbrica în Italia dî profumerie e saponi finissimi? 
all'IRI9 FLORENTINA 


Polvere profumata per biancherie 


Guarigione dei denti cariati. 





PRANZI, COLAZIONI B CRNB 


Non si fanno senza... man- 





BELLEZZA 





tale a verii co ori al pri 


Ineredibi!mente basso di 


mt. 50. 
all'Agenzia LONGEGA, S Sal 
vatore. 4825, Venezia 















CACAO 





‘ R. P. FP. Bonodottini 
fi tam DO "E g| ai de 
di Idem signora » 35 | ‘imeato della Gironda) sono i 
Argento per si- © | to abbricatori di rinomati 

gnora >». 20| Elixir, Polvere e Pasta 


uomo » {8 | perla pulitura, la conservazio 
Metallo blanco » 12 mo dei denti ‘@ per la completa 


Si vendono all'Agenzia LON- 
GEGA, San Salvatore, 4825 
Venezia 





HASTRI, CONI e CARTA 
P"RtE profumo e anze e 


gli ammalati e allontanare il 

fami acqua per TI P. 
dentifrice, © praline gp 

tstratti fimssimi per fazzoletti Vendonsi al prezzo di Can- 


L'ACQUA DI FIRENZE ALL':RI$ che ha oramai sostituito tutte le mi- |} Agenzia Le: 
fiori acque per toilette è raccomandabiliustana “per tutti gli usi della toilette | vatore. N. 4525, 
Specialmente nella stagione calda per le sue qualita aromatiche rinfrescanti, 


tvuiche © balsamiche. Buttiglie grandi L. 1 — Bettiglie piccole Cent. 75 DEPELATORIO KEITER 





Vendita al gettiglio presso l' Agomala Lomgega, press ui Prose: Bertini e Parenzam | ar) li 
Ferre i ci ct | Gal, la peluria nascente su 
riso o nelle altre parti del cor- 

Com le innocuo, è 

8 va eletto sorprendente. | 


STGARI ESTERI | l'etere Albuego va tam 


non ricompariscono più: 
Prezzo Lire TRE. 


14 pin) dello gabelle Na ordinato di mettere in vendita 
FLOR DE LA JISABELA 
tam Genere del Tabacchi dote Mppino 


premiati con medaglia d'oro alla mondiale di Parigi 


Reposizione gg: 
nel magaazini del tabesohi setari di Roma, Napoli, Venetia, Miano, METTO, fi den VENEZIA. 





all'Agenzia LONGEGA S. Sal 


Le inserzioni nella Gazsetta di Venesia, I’ Adriatic? 











| 








la Venezia presso G. Botner. — 4. Zampironi. 


Talpe, senza 
sbei, da non confuader: 


è stato completo, con nostra piena sodi 


colo L. 1.00. 


TONIÒ LONGEGA, S 





presso A: 









Tn e Sciroppo di Chi 


di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi 


fa, il Sie Grimanit è riuscito ad ottenere 
Ferro ch l'elemento principale del sangue 
colla China, tonico eficace del sistema nerroso e coi fosfati 
Ficostituenti delle casa, sotto forma di vino, impiegando per 
questo la malaga, e sotto forma di sciroppo che ha ìl colore e la 
limpidezza dello d'uva spina. d 
Le quaîità toniche © riparatrici di qunti duo preparati li rn: 
dono veramente preziosi nella cura dell'anemio, , poveri 
combattono efficacemente la Imcerrea, l'irregolarità 
n le contrazioni di stomaco, che 










































































Doposito generale, 





TORD-TRIPE 
are IT 


leun pericolo per gli animali dome- 
pasta badese che è pe- 
) 


AMIFECOlURE Speciaiila fioggina:, o per per sumusrae i yu, 
MILO, Yuuoti COMMUCALI SUmO Maulipabi, id veslagiio, su 
V'ASÌFUZIONE RAMeasa allo #peciBCO, COW | GUIUre Lime 






avil'nuezione L.'® — 

Dopoano ssciuaivo: ln VENEZIA presso l'Ageusia Ao Asvmgoga 
|. Salvatore, 481ò, cho spedisce in provincia per pacco 
"ausmenio di cuat GU. Depsa : a PADOVA, 










ricolosa pei suddetti ani 
DICHIARAZIONE 

Bologna 30 gennaio 1890 
iacere che . Cousseau ha 
biluwenti di macinazione grani, pi- 
iso e fabbrica di pas vs tà, due 
i per la di dei sor 

suo preparat» detto Tord-Tri 


À 
— im PARIGI, presso AOvemr, Boulevard des itaina 
UNDRA, provo Ml. Miuo: 
fursacio priocipali 





Dichisriamo 










alate li 


Acqua Singalese 


Preparata da TAROZZI C. A. — Farmacista 


Quest’ Acqua Singaiose ristabilisce e, conserva il colon 
turale della capigliatura, senza alcuna alterazione dell'epi. 





Ja fede Fratelli Pog 
REZZO pa chelto grande L. 2.00 — pacchetto pi 


Deposito esclusivo in Venezi 






presso l' Ageozia AN 
4825. 1086 


que Siagaleso ben diversa da tutti ‘gli specifici fu 
ora conosciuti ha la proprietà straordinaria di ravvivare | 
capelli divenuti bianchi © di restituir loro il principio colo. 
rante che manca, inditrandosi per così dire nel vuba capi 

Ma non è in un'ora soltanto nè 1n un giorno che si 
ottenere un risultato soddisfacente. 

L'Acqua Bingalose opera lentamente e colla saggema 
della natura di cui essa riproduce il miracoloso prodigi, 

Così, prima di riprendere il color naturale, i cupelli bi 
chi subiscono differente trasformazione, di un biondo 
rissimo dapprima, divengono poscia più scuri di giorn 
giorno per giungere, nel termine di circa sei setlimane, all 
completa perfezione. 

Quanto meno i capelli furono di colore oscuro, tsalo 
minor tempo occorre per raggiungere lo scopo. 

Le persone che non hanno encora i capelli bianchi, 5000 
certi di non averne giammai, servendosi dell'Acqua Siagai 
per unico preservativo, Essa ha dippiù il vantaggie di m 
tenere la pulitezza del capo e di impedire la caduta dei capell 


MONO DI SERVIRSENE 
gitato fe bottiglia sin 





Carta Inglese 


PER PROFUMARE LE CAMERE 
all’ Acido Salicilico. 


Reca un marcato sollievo alle persone af- 
fette da tosse catarrosa, asma, respiro difficile, 






reumi di testa. ZI modo di usarla è facilissi- 

mo: in una camer basta un quario di fo- 

glietto, al quale si da fuoco e sì lascia bru- 

ciare lentamente da sè. Allorchè sì voglia u- 

sarla per le sopracitate infermità si abbrucie- 

rà la carta nella camera ove sta l' ammalato, 
PREZZO Cent. 85 — 50. 


Vendesi nel Grande Magazzino di Profu- 
merie Antonio Longega, S. Salvatore, 
ANI 





Torino è Genova. 
Prezzo si 


€ vuole: riacquistare 
legga cou piena fiducia MIDI | 


Dirigere sempiicemente richiesta 0 bigliet- 
to di vistta alla Parmacia Chimica Fattort io Varenma Como, per riceverio gratia e franco. 












SANDALO.MIDY | [il 









Sopprime il Gopatbe, il Gubebe «h Infezioni. |f | Miroppo antisifilittoo per maltit ‘vare. lati sd. ostite 

Guarisce gli scoli în {8 ore. Efticacissimo nellé altri di cure dopurando il sangue LD. 

*Mfmalattie della veseica, chiarificule orine più tor- fozione-Antigonoroica L. 5, Pillole L 5, pr gmerre 
bide. Ogni capsula porta iufpresso in nero il nome.(MUDY use: + perdite bianche, 


lam do) jressate, gozzo 
Presso tutte le Parmacie. uretrali guariti sea sinioga © ey ee | 
n ani per guarire ulcori è piaghe d'ogni 
In Venezia :'Farmacie Botner e Zampironi. vilivagivalanio pecrato qacanti sd invecchiato da anni. 
sera, 








2% è Î 
OLE BLAN0,° 
Pil sands nima O 


Aspusomia di Mosena |, 228 





0 diffeste), Tint, Biatnae ‘ecc. Infine 
Offrobo a! modici Un agente terapeutico de! più energici par 
‘organismo € inodifcare lo costituzioni Tiniatiche. 





iti basca A p 





Apollinaris 


ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE, 
| “LA REGINA DELLE 





Assolutamente pura, effervescente, rinfrescante ed ig 
Quantità riempita alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana) 


a n 
ARTRITE RBUMATISMI, sro dig 3688/197200. .0 0 
VALIDO perle 


LA COMPAGNIA APOLLINARIS A LONDRA. 


Vendesi în tutte le farmacia e depositi di acque minerali. 


GUARDARSI 
n i inizi _» 



























| li più eronomico, il più delicato, il più fino fra i saponi 4 
| uso comune. Grandi spranghe del peso di Chilogrammi 4 200 
| -er sole Lire 1,50, 


Produzione annua complessiva 160 mila quintali 
Via Cavour, 6, Palazzo Ottavi — Fuori Porte Milano 


Soltanto all’ Age 






















N Prezzo Lire 5 la bottiglia 
Si spedisce ovunque mediante aumento delle spese postali. 

Deposito e vendita in Venezia presso l'Agenzia Anto 
mio Longega, S. Salvatore 4825, 


merino 





ea a sagome eine ÎÎ 


Guide Brentari || 


premiate con mi lia d'oro all Esposizione 


DI BOLOGNA 
Il sottoscritto &vverte di avere 
naio 1890 in poi, il deponiti 
IDR ABRRIENTAR, : 


ACQUE DA TAVOLA? 





pienica. 






1888, 12,720,000 
1889, 15,822,000 





DALLE CONTRAFFAZIONI. 


OTTAVI E MORBELLI 


mento a vapore 
Premiato a TORINO — ROMA e LONDRA 


CONCIMI CHIMICI 


FOSFATI — PANELLI 
OLFI e MISCELE AL RAM 


CEMENTI 


a pronta e lenta pre 
TARTARI GREGGI 
Distilleria e Fabbrica di 


Co GN A Ci 


eltre, Primie. ” 

icenza” inoc 

(con numerose Fignette) ©. 
Museo di sassano ‘ 








i pubblicate 
recchie Piccol 
n pop 30 pagine, con il llustrazioni. Le primo 
che vedranno Îa luce sono le seguesti 
Vicenza, Tr Ba: 


Va e Treviso a Feltre e Bel- 
















® Treviso, Conegiiano, 


4 Da Vicenza 
$ Guida di Reccanl 


Ognuna di 
sumo ni cl uete Guide sarà 


ed Arsiero. 


Ufficio Officina 


Viaggiatore 
‘o a prezzo 


di tai Guide sono riser- 


oni a pagamento, per ie quali 
itto ha assunto ia privativa. " 
verzioni derono essere spedite entro il feb 


ANTONIO LONGEGA 
#: Salvatore, 4925 Greegsia 






CASALE Monferrato 






nzia Longega S. Salvatore, N. 4825 
vendesi il rinomatissimo 
SAPONE D’'IREOS 
















3 ACLIZEP I 





da 





Marledi 18 febbraio — dizione 


AZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunta degîi atti amministrati © giudiziari di tutto il Veneto 


della Sera ; :. N49 








INSERZI: 
Per le inserzioni a pagamento rivolgersi 
esclusivamente alla ditta A. Lonyega 
4825, Venezia. 
Nella IT. pagina ogni linea o spazio di 
linea cent. 2 3 
Nella IL pagiza ogni linea pspano di © 
linea cont. 9@% . 
al corpo del 





prezzi di cor 
esi, — Remi rss por 
qui Municipi e pai corpi morali. 


La spazio viene misurato col linormatro 
Lrecadi 











Abboname 






















































































cio nei suoi calcoli a 92 milioni, è di 81 milioni 
cioè, un disavanzo re di quello di due anni fa 
€ più di un terzo di quello dell'esercizio testò chiuso, 

‘Quindi le proporzioni allora additate dal mi- 
nistro e che gli davano la ragione di non alfret- 
tarsi a provvedere sono mutate a danno della 

tesi. 

Signori, a me pare, fra i tanti errori che ho 




































milioni gli stati di revisione del bilancio ‘ch 
ora si discute; ma debbo ritenere che qualche 
cosa. di fatale Si è imposto alla sua volontà, se 
è stato costretto in assestamento © nello leggi 
che lo accompagnano quasi a fare interamente 
scomparire le anuunziate diminuzioni. E' appun- 
to questo dissidio tra le speranze, che sono pa 
role, e i fatti, che deve impensierirci, 0 signori, 


LUIGI LUZZATTI 


IL SUO ULTIMO DISCORSO 


Luigi Luzzatti ha pronunciato l'altro giorno 
allà Camera un discorso, che è stato giudi- | © 





Agen CO) di le pisurnta Spunta, non si f 
ui iungere il pareggio, ioverno 
Pon uil iaposte egli creda di poter conse- | 


guirlo, imposte che non siano di quelle che col- 
fiscano le terre 0 i consumi popolari, le quali ì 











cato un avvenimento parlamentare. È fortanti pre 

- A no Renon O Der rene divulgalo sicuramen: | non solo pel presente, ma anche per l'avvenire | scontorianti previsioni Mer diverse ragioni ci paiono impossibili, ma 
ALT serate promo, indi | CO a N oe quando io una | della finanza italiana, se non si prendano virili | « Ma. 0 signori, se si poltese arera la Pe Let te di alte. orme, più igostigroli, coma | 
Mbtibile roguiplioria, politica finanzia» | relazione del bilancio ho messo innanzi una fra- | provvedimenti. ranza che finito l'esercizio di questo bilancio © { per esempio quella che ebbi la, fortuna di con- 

ria governativa; — la pubblichiamo a brani. | se, Ja quale fece fortuna e fu ripetuta più volte | Quale rrogramma del Ministero per il pre- | provveduto con 300 milioni al disavanzo del dien- | sigliare al mio paese, che fu accolta prima dal- 





nio e a quello del tesoro, tutto si accomodasse, 
meno male. Ma tutto induce a credere che il 
disavanzo dell’anno venturo sarà maggiore; sarà 
Almeno di 50 milioni, come lo ha dimostrato 
l'onorevole Bertolo con patriarcale bonomia 
(Flort8) non disgiunta da artistica semplicità 
‘Bene !) » 





lé Minghetti, e poi dall'onorevole De- 
‘dall'onorevole Maguani © che costitui» 
sce oggi la colonna dei bilancio italiano, l'impo- 
sta sullo zucchero, la quale non è certo un dolci 


Scorrendo le bozze di questo discorso, così 
elevato nell’ aridità delle cifre e nella severità 
dell’argomento, così profondo, e così artistico 
nella forma, non abbiamo potuto a meno di 
pensare quasi tristamente (ce lo perdoni il 
nostro illustre amico) alla deficienza, o meglio 
alla dolcezza di fibra del suo autore. 

Un Luigi Luzzatti più risoluto, avrebbe di- 
sposto tante volte delle sorti parlamentari; — 
invece l'eccesso di bontà quasi timida, lo ha 
fatto lavorare anni e anni per il suo paese, 
lo ha reso sostenitore di varì ministeri, e non 
gli ha concessa alcuna delle grandi soddisia- 
ioni, alle quali egli aveva il diritto di aspi- 
rare. 

Così mentre ingegni modesti siedono al ban- 
co dei ministri, Luigi Luzzatti, che li ecclissa 
tutti colla fecondita della elevata intelligenza, 
è ancora semplice deputato. 

Pensi almeno oggi, dopo tanti anni di espe 
rienza, l'illustre amico nostro, a servirsi della 

ropria personalità, mentre altri si servono 
+ tata propria audacia. A 
Oggi, mentre la questione della finanza si 
impone, egli deve essere non soltanto un va- 
lore individuale, ma uno dei presidî del par- 
{ilo minacciato: — non deve restare sempli- 


sente eseri ? Se bene l'ho afferrato e se bene 
ho interpretata la relazione del mio amico, il 
presidenta della Giunta generale del bilancio (0 
so m'inganno mi rettificherà),-il programma è 
il seguente: a nuove spese (perchè sono nuove 
spese quelle che si domandano con le leggi che 
‘accompagnano questo bilancio) nuovi debiti. 

‘Quindi la nostra tooria finanziaria ha seguito 
questo processo. Prima si dice nuove 
se, nuove entrate} poi spese, co1 
denti economie spese, nuo: 
diti. 

Ricordo che un giorno l'onorevole Zeppa in 
uesta Camera muovendo le forti contraddizioni 
lel Plebano, del Magliani insieme alle mie con 

le tutt'altro che prive d'arguzia scientifica 
di sottigliezza, sosteneva la dottrina che in Ita- 
lia male si provveda a opporre alle spese straor- 
dinarie le entrate effettive, e che si potrebbe 
far meglio a fidanza coi debiti, uali, a suo 
avriso, per un paese giovan rea tutto 
il fa bisogno di casa a ricostituirsi, non si era 
troppo abusato e bisognavà abbandonarvisi con 

jor fiducia. 

Questa dottrina dell'onorevole Zeppa ha qual- 
che cosa di vero; Shakespeare osserva che vi 
è un'anima di verità anche in ogni cosa fallace 
@ ride). Ma il punto nero del ragionamento 

lel mio amico Zeppa sta in ciò che se non si 
avesse usato © abusato del credito anche per 
che al credito deverano rimanere estra- 


nel nostro paese e in questa Camera, alludo alla 
< virtù educatrice del disavanzo, » In verità, 0 
signori, a me pare che noi ci andiamo con tanta 
dimestichezza abituando da parecchi anni ai di- 
savanzi, che essi hanno smarrita la loro virtù 
educatrice (sf ride), anzi, come avviene in q; 

sta materia. appena perduti i primi pudori della 
castità, si diventa addirittura discoli. (Iiarità). 

















‘hè, l'oratore facendo un minuto esa- 
storia del Tesoro italiano si accinge a 
nua sì può togliere la reudita nd 
esso assegnata col proposito sano di ridurne il 
debito enorme di più di mezzo miliardo intorno 
ai 260 milioni, a meno che non si ammetta l'i- 
pe impossibile che siasi sciolta la Cassa del- 
le pensioni, non già per alleviare il debito del 
Tesoro di 240 milioni come il Perazzi, il Gri- 
di, il Giolitti concordi sostennero, ma per 
i tro. 
Quindi to; ‘esoro da 120 a 126 mi- 
lioui sulla rendita che gli fu assegoata per de- 
dicarli a sanare il disavanzo del bilancio deb 
l’anno presente e dei futuro, si dovrà poi asse- 
gnare altreltanta rendita al Tesoro e quindi nel 
corso di 3 0 4 anni non 240 miliuni, ma 360 
o 364 si avrà cousunti sotto forma di consoli- 
dato per alleggerire le pa del Tesoro e far 
fronte al disavanzo del 









Ma questi disavanzi sohò essi di poco conto, 
re hanuo un grande valore nella storia della 
finanza italiana ? Poiché il lungo tema mi cacc 
è non voglio abusare della vostra pazienza all 
ticando con troppi numeri la Camera, ne citerò 
soltanto alcuni. 

Dal 1807 in poi, ne' nostro bilancio, non ci fu- 
rono mai disavanzi uguali a quello dell’ anno 
scorso, quando si tenga conto del consumo di 
patrimonio nelle pensioni. Il bilancio di questo 
Anno si chiude con un disavanzo di 81 milioni e 
mezzo; © bisogna risalire al 1873 per trovarne 
uno uguale e accidentale, perchè negli esercizi 
teriori e nei posteriori, ci sono disavanzi me 
no forti ; poi si veleggia verso il pareggio © il 
1875 si chiude con 13 milioni di avanzo tra le 
entrato spese ell'ettive. 

Certamente i disavanzi attuali non vogliono 
essere considerati con la eguale preoccupazione 
dei disavanzi passati per due ragioni particolari 
che mi arrischio di mettere innanzi alla Came- 





de- 








Mini di opposizione, dall'onorevole Branca e da î 
me, E' l'onorevole Branca che ha preso in que- h 
sta Camera l'iniziativa di accrescere il dazio | 
sul grano, per effetto del quale si ottengono 40 
milioni di eutrata, e non sì è avverato ll grave I 
danno che si temeva dell’ aumento del pane, | 
persistendo il ribasso del prezzo del grano. Così È 
avvenne nello zucchero, mano mano che la ta» h 
sa si svolguva, per la ricchissima industria delle 
barbabietole in Europa, si è andato ribassando li 
il prezzo © si poterono ottenere due eileti, l'uno ì 
stupendo in materia. fl ‘altro’ note= f 
vole nella ragione dei prezzi. 

‘Questi coniorti del bilancio vennero offerti al { 
Governo da uomini di opposizione; il che pro- 
va alla Camera la buona fede con cui proce È 
















specifici 
ravvivare i 





















Una delle ragioni per le quali parmi che i di: 


prodigi cemento uomo di scienza e di finanza ; mA UO- | ra a titolo di saggio più che per una dimostrazione a ; i . I 
cupelli mo di lotta, di battaglia. t Ta dpicta. la quale’ spp e a | oe, so il bilancio italiano non poggiasse per trop: |! oratore in seguito viene a discorrere sulla | ‘*7a80. _ rivamonto il presidente del Consi: sl 
biondo chia: El ora esco per braui le parti più salienii | più che all'arte finanzia: pa parto sulcreditosarebbe opportuno l'esaminare | necessità di pruporzionare lc politi cotera l'a | giio 6 il ministro del tesoro a volerci su questo 

so a spese straordinarie di carattere improvviso | finauza, ed esce in ques. importanti ha punto fare esplicite dichiarazioni, le quali | 


di questo splendidissimo discorso. 








timane, alla . e ino essere considerati con | © che non entrino nel quadro regolare dell'am | zioni fra la religiosa attenzione. della Camura: | Bono cuore di tre specie; possono ripeterii 
Nella primo parte l' Gior. Luzzatti ricorda la | minore apre che quelli del passato stà | ministrazione delle finanze non si potesse prov: | « Vi sono due sistemi di politica, i quali han- { osservazioni Guasciche cib ci hanno tinto on i 

scuro; ‘tanto discussione avvenuta fra lui e nistro del te» | in ciò che oggidi è accrusciuta la facilità di ac | vedere coi debiti. Ma quando, signori, noi abbia- | no il loro riflesso nel bilancio in cui gli effetti | intorno al pi dlaspngmia: possono far 

Ù Mr Ge EE, prestito. La quale facilità era {.mo nei pochi lusiri del nostro giorioso risorgi- | loro trovano la fedele espressione. vece specilicarie; 0 entrare anche nell'altro arduo 





Sorv lo scorso giuguo, quando egli © 
deterunnazione di un programma preci 
@ provare davvero la lesi del Governo che colle 
economi» € colle riforme si pareggiasse il bilan= 
cio, € che fosse fiva'mente cessata la dura èra 
der sacrifica pel popolo italiano. Conviene ora 
fiscontrare quelle promesse coi fatt. È primie- 
tamente ei si pone a dimostrare che le econo- 
anie introdotte negli stati di previsione del pre 
sente esercizio sono neil' assestamento di esso e 
Nei progetti che l'accompagnano quasi interi 
iuente svanite v stanno per scomparire ; il che 
egli prova con minuta aualisi. 





mento ottenuto 





lo che sono favorevole alla triplice alleanza, 
io che credo che la politica estera, quale fa con- 
dotta dai ministri precedenti, e quale fu con 
maggiore risoluzione avviata dallonor. Crispi, 
ora specialmente che si sono migliorati i nostri 
rapporti con la Francia, sia l'effetto della ne 
cessità e non della libera scelta, ne riconosco 
è accetto anche il carico delle conseguenze fi- 


rocchè, 0 signori, questa politica ci ob- 

bliga a tenere i nostri armamenti all' altezza di 
tutti gli altri Stati, i quali costituiscono le gran- 
di potenza militari dell' Europa. E pulitica estera 
forte, politiea estera rispettabilo ® rispettata, ,0 
finanza fiacca, cono una contraddizione in ter- 
mini; e non c'è logica di sofista che possa con- 
ciliarle! ( Bravo! Mene ‘) 

© proporzionate i vostri desideri alle vostre 
entrate, 0 proporzionate le vostre entrate ai vo- 
stri desideri; ma non potet uscire, o signori, 
da questo dilemma! (7% de 

‘Ora questa politica estera, la quale è stata 
seguita on l'approvazione della grande maggio: | 
ranza di questa Camera, ci obbliga, a tenerci 
sempre in uno stato di pace armata: © a questo 


molto minore nei tempi passati; poichè dal 1871 
in appresso, una grande esuberanza di prospe- 
rità economica, © specialmente industriale, ha 
creato, col perfezionamento del credito pubblico 
e privato, nei principali paesi, una straordinaria 
eccedenza di mezzi disponibili, i quali xi presta 
no in molto maggiore copia ai popoli poveri 0 
meno agiati che ne hauno bisogno. 


| 
tema delle imposte. | 

Tutte queste tre questioni bisogna all'acciarle 
risolutamente, bisogna affacciario nella Camera I 
| 





uesto risultato che, dopo la 
Francia, dopo la Russia, © dopo l'Inghilterra sia= 
mo il paese che ha la somma di debito 
pubblico, e mentre l'Inghilterra ga assottiglian- 
do il suo debito pubblico, noi lo andiamo in- 
grossando, sicchè si potrebbe (non voglio ora 
eutrare in questi particolari) asserire che fra 
pochi anni il debito pubblico inglese sarà sotto 
al debito pubblico italiano, io vi domando, o si- 
guori, chi è che possa fare a fidanza con que- 
sta (dottrina che in Italia ci sia difetto di de- 
iti © si vada troppo modesti © timidi in que- 
sta via? 

Ma è certo che rell'assestamento del bilancio 
la dottrina che trionfa è quella del mio amico 
Zeppa, imperocchè si sumentano lo «pese © Don 
si coprono con altro che con aumenti di debiti. 


(Sensazione). 
L'oratore si addentrà "poi a ‘esaminare e a 








attuale, onorevole Bertollo, e non nella Camera 
futura; imperocchè è questa la Camera che ha 
dato alla politica militare e alla politica estera, 
d'accordo col Governo, un determinato indiriz» 





Da queste ia Comare dia ba tease le Ì 
f OI se, è quesi Camera assunto la re Ì 
L'altra ragione, 0 siguori, non è estrinseca, sPontabiltà di spende: tinta 
ma intrinseca. Più le entrate crescono, più cre: cm spendere la Giu di milioni 
scono lo spese cioè, più cresce la mole del bi- 
lancio, più diminuisce il peso specifico di un di- 
savanzo eguale. E quindi uu disavanzo di 60 0 
70 milioni, quindici anni or sono, quando le en- i 
trato effettive non giungevano al miliardo, qual | 
do lo spese effettive di poco lo superavano, ave 
va un significato molte più ‘di oggi in cui 
noi vi o, nelle entrate complessive verso 
i 2 miliardi, verso i due miliardì nello spese 
complessive. svolgere le seguenti proposizioni : che ha ragio 
UR grande pubblicista francese, quando il bi- l ne la Giunta goucrale del bilancio considerando 
Decio genna) era Cesi miliardo, disse : sa- | ja emissione di rendita, il metodo pezgiore per 
utiamolo, signori, perchè non lo rivedremo più renzo, como È 
e gie stag è copre EE 


nelle arti della pace © nelle arti della guerra, 
questa la Camera che prima di morire, de- 

va con nobile atto, a compimento del suol de- 
conto dei debiti che ha fatt. 2ra- 

01 Birdo0!). Miani 


Così’ rudemente esprimo la mia opinione, per- 
chè alamo giunti a un punto che tutti dobbiamo 
parlaro senza rispetti © è ora ho la 
fortuna che non aveva per molti andi di non 
rappresentare altro che me, di non aver più le- 
guni di parte. (/nferruzione). 

. 

















Egli viene poi a definire le economie così: 


< Vi sono due specie di economie ; quelle ope- 
rate in fretta, tanto per fare un largo ne! bi- 
lancio, per appagare un programma lanciato al- 
l'improvviso nei Parlamento; facilmente si met 
tono invanzi, ma più facilpente ancora l' onda 
del tempo in breve ora le travolge. Ma vi sono 
quello altro economie meditate profondamente, 
coordinate con tutto l' insieme della pubblica am- 
Ministrazione, le quali sole permangono, mentre 








adoporaria 
1a di giam- 











postali. 
pria Amto- 













® la mia opinione individuale è 
costi fo gertimedizey la 





gio ni 








ficaza questa opinione della Giunta 
tte nono fagaci. come ombre vane fuori che | entrate © nelle spese effettive, perchè forse non due dipl $ stato di pace armata si deve la conservazione | mente. 
liull'aspetto, o ereano con l'illusione della loro | li rata e RAMA SPP: Fide — Comment) ru. | COS SSVTMI clesicta di finanza. Ma NOn se ne | della paco nel mondo. lo credo. che si 10 fare delle economie 
Li ep tio: Una nuova debolezza della finanza. | | Finalmente il minis'ro soggiungera in rispo. | È rovare uno di migliore pershè non è più| xa nce armata riverbera i suoi effetti sul | 0! serie, effettive, lo quali sinora non ho 
bilancio. Imperocchè ogni giorno quest’ arte di 


possibile omai aggravare il lesoro. Quindi sì è 





veduto presentare dal Goveruo. 














Quindi salutiamole queste economie che ab- | sta all'onorevole Plebano. all onorevole Lugli e r © 4 MI 

biamo votate in giugno, salutiamole, 0 signori, | ad altri: Ora, se ho fatto una lunga enumera= idotti a questovestremo, © pareggiare il bilancio | dis ‘gli uomini (che è ssiva come | Ma dato questo inairigzo attuale alla politica 

là non le ritroviamo più nello stesso bilan- | zione di provredimenti, se ho dichiarato che era modo organico con diminuzioni di spese ef: | le arti della pace e poggia, sulle più recenti e | estera che ro (inlerruzione), bisogna pure 
nel programma del Governo venire con la legge | fe! © con entrate effettive, o con emissioni | mutevoli scoperte della metallurgia © della chi che qualcheduno lo dica, 10 che Gumbipei Go- 


cio, a cui esse si riferivano. » (Ilarità.) 
Proseguendo, l'on. Luzzatti dice : 

« Nel giugno notavo al ministro del tesoro che 
questo bilancio 1859 90, prima dall’ onor. Perazzi 
$ poi da lui, era stato così tosato © ritosato, | 


verno in alcuni punti della politica nella 
finanziaria ed economica approvo «d' indirizzo 
nerale della sua politica estera, © non posso 
[ire che oggi ha torto l'onorevole Crispi, quan- 
do diceva che avevano ragione l'onorevole Min - 


di rendita. 

Nè è lecito farlo con debiti oscillanti inter- 
medii, quali le obbligazioni del Tesoro, che ri- 
chiederebbero di essere ammortizzate a breve 
termine; mentre nè colle entrate effettive, nè 


di assestamento a proporre i mezzi per raggiun 
gere il pareggio, mi pare, 0 sigubri, che jo qual: 
che importanza la dò a questo disavanzo, © mi 

che sarei considerato come un uomo molto 
feggiero se credessi che un disavanzo se ne va 












i re del medio evo tosavano le monete | ti! “ % “i 
(Gi rido), 'ole non vi era più alcuna speranza di | Vi, sen sell for e il Parlamento prov | cop quelle del movimento dei capitali si può Frog o Cigna Fap 
Cito economie, © ll ministro del tesoro mi ri | "*aiodi con questo dichiarazioni esplicito ilmb- | Più Hr fronte agli ammortamenti dei debiti re- della finanza soltanto con le economie; e il mio 























Spose: « L'onorevole Luzzatti disse sabato che 
il bilancio 1889-00 è così completamente tosato 
è ritosato da doversi ritenere impossibile ogni 
Altra riduzione. Ebbene, egli s'inganna. Sono 
Ancora possibili delle riduzioni ulteriori, non gran- 


Ma ora, diciamo la verità, dobbiamo aiutare il 
ministro dei tesoro a crestere le spese. E il mi- 











nistro del 


avrebbe ini 





sestamento i 


Ora ve lo confesso, 0 


poichè negli stiti di previsione era nel suo di- 
Fitto, venuto per la prima volta e allora appena 


tesoro prometteva di proporre in as 
provvedimenti, il Governo 
tanto maturato, idonei a ottenere il 


signori, nella mia inge- 


| dello Stato. 

















dimibili accesi 0 da accendersi secondo le leggi 
soluta di una finanza fortissima di fronte a que- 
sta politica ostera a cui si aggiungono le vicen 
de della politica coloniale? E come di fronte a 
‘questa necessità assoluta si può esitare un istan- 





È qui l'oratore domanda se nel piano del mi- 
nistro si dovranno fronteggiare gli ammortamenti 
con debiti, o come il Magliani e il Perazzi di- 








potrei mostrarvi con certezza chi 
@ che risultano dalla fioritura naturale di quelle 





Dipende da ciò che moltissime spese impe- 
gnate tion vennero ancora a pagamento e che 











ordine del giorno, che non. potei svolgere il 


della memoranda discussione finanziaria 
iceva questo. 
Sarebbe un delitto il mettere un centesimo di 


aumento di tassa sui contribuenti, se prima non 





lente dell’ avaro, ci resta uu margine, il quale 
non potrà essere coperto ché dalle impo: Ù 


Mistro continuava : € ie preoccuparsi tanto | 21 potere, di domandar tempo alla Camera per n leggi che abbiamo ultimamente votate. Ma chi st 

It rabzo 1850-00, cle uo 6 la metà di | motitarii e per | fi ministro quantunque professasse, di non vo-| potrebbe credere che l'applicazione del Codice | | O'3, signori, io non voglio nè got da 

dello dì due anui fa è non è il terzo di quello | "5 tatto questo non ho detto pel volgare com- | lerlo (il ehe fu origine della contesa che | sanitario, una riforma tanto necessaria pel. no- stano la terra, né imposte che percuotano 

dell'anno in corso? Quindi perchè tanto allireto | n; O o nn lia contraddizione nn mi- | liberò l'anno sorso dalla Commissione del bi- | stro paese, si possa conchiudere con delle cir consumi popolari. Credo possibile, e ho diritto 
Distro, o per cimentare la sentenza del Guicciar- | lancio, l'onor. Luzzatti e l'onor, Grimaldi) an- | colari e non con degli aumenti di spese ? Si può di essere creduto in nome di altre imposte frut- 


no paziente quando da quei banchi ( Accennan- 


dini che il magistrato fa manifesto il valore di 
chi lo esercita; no: è lungi da me l'uno e l’al- 






credere che tante altre leggi da noi votate e che 
oggi non mostrapo la corna della spesa nom la 
metteranno fuori a poco a poco e intere? 


tecipò pei bisogni della Cassa la emissione delle 
obbligazioni ferroviarie che non occorrevano 


tifere e non moleste che ho dato al mio paese, 
credo che non sia esaurita la serie delle 
ste tollerabili ancora dai contribuenti siano 


do È sinistra) per un uisavanzo di 48 milioni | tro 
alla Camera queste elequenti | 7 Pensi Immedietamento per pagare lo fortotie: che unito insieme possono formare quel gru: 
Die: € ll maavanzo, qualunque sia, è sempre solo di milioni che occorrono a proredere al 





i più sottili 
a 














Lon, Luzzati a questò punto testualmente dice : 





Quindi è naturale che mi rivolga 


1 


disavanzo insieme ajio economie sostanziali (Ru 





cosa grave. 
So ga, detraio dtro none D: hi pretende ppi RIT IT 
gravissima (dicora il de: | viene tanto spesso iu questo materie, le. spe patta della sua esposizione | tica e gli chieda: crede egli ancora di poter con | Oci. Qualit qualit 
paose, il quale tto | Yanze, cioè le parole, sono state più superbe dei | nanziaria : 70, nom. ho bisogno della rendita | riforme organiche e con le economie equilibrare | Crispi, inte del Consiglio. Sfoderi la 
enormi per aver la gioria di poter | fatti, (Bene). per risarcire il tesoro almeno per lungo tem i Miancit È lo crede, ci dica il scienza, cf illumini, ci dica quali sono queste im- 
She il suo bilancio’ era completamente in - Do, perché bilancio è in disavanzo, il tesoro Llano Crete) e ci dice'i midistro lito | poste. (Vici rumori e commenti). 
la. Continuare in questa condizione di cose | Ora, o signori, se gli' uomini, che con la mag: | ‘ha più che mezzo miliardo di passività, ma la | soro îl modo concreto con cui questo fine si * 
finanza intricata, oscura, debole, fiacca, | giore competenza si accingono a risolvere le dit: | crea. Se Mr è piena, non scarseggia di mezz1. | possa raggi ,, imperocchè noi non doman- ce È es 
Aa ua ina l ripleghi, potrebbe essere cre= | ficoltà del bilancio con le economie sono costretti | Quindi ci irvriamo di fronte a questa strana | amo di meglio che di poter tornando dinanzi L'on. Luzzati alla interruzione pretenziosa 
duto indizio di debolezza © di né: | da un fatto superiore alla loro volontà a riman- situazione: il bilancio in disavanzo, il tesoro in | aj nostri elettori, dir loro che essi non devono dell'on. Crispi non ba risposto, e ha fatto bene. 











Per no, è questione di onore 
rimediabe a questo stato di 
costo. » 


a queste 
che il disavanzo dell’ auno corrente e quello del 
l'anno testè decorso tenga Je propoi 
indicate dal ministro del vesoro ? 





deficit 





alter,» cu vuol dire che nella ricer- 


‘quale alfanausamente moviamo v' è qual 


che ci impedisce di giungere alla 







scegliere dei iti î quali sicuri del mandato 
per cinque anni, verranno poi in questa Came- 
ra a votare delle imposte, ma Yoteranno per 
riformatori dei pubblici servizi, per inflessibili 
fi i pronigeo il ioni confida 
ancora si Ivere le 

ail Prin a tao se | targati” A 


È in questa Camera le studieremo con esso e le 
benefici di cassa; di queste illusioni o mi vanto | difenderemo con gaudio dinanzi ai nostri elet 





Altra volta egli ha insegnato al Governo la 


via da Seguire per aggiustare il bilancio, col 
l'imposizione di una tassa, ricordata dai Luz- 
gatti con. giusto ori 
che oggi egli permetta ad altri di adoroarsi 
delie peane del pavone, per siutare un Governo 
il quale per programma 
il sistema rovinoso di non averne alcuno. ) 


‘goglio. Non è convenieate 


di finanza ba aduttato 








iene Sono possibili » « Prusit » 10 soggiunsi: | nuità (si ride) i0 li attendeva questi provredi- | visa Lon entrato effetti fe, o si può cullarsi nella speranza che l'anno | abbiamo provveduto con la lente dell'avaro 
sà, d, © e y C 
go Don “qpatinteo 4 di meglio che ARGO I Menti: e mi pareva che fosse atto degno del | Spiega le ragioni per le quali, nonostante tan- | vonturo possa chiudersi il bilancio soltanto con | curare tutte le economie possibi. 
ministro del tesoro e sare noi più ii 0 | tare! o dll'Ambizione sana dell'onorerolo min- | ta ‘ezza di debito Td Tosoro. ‘i polò. fare | 43 milioni di disavanzo ? È notate beno, 0 signo: Giolitti, ministro del tesoro. Sinmo d'accordo. . 
laboratori neila ricerca di ‘jues » | stro del tesoro, di presentarceli in assestamento, | senza troppi sforzi il servizio di cassa. ri, che non metto nel conto tante altre spese | Luzzati Ma per quanto io m'intenda di fl- 
3 che faranno | nanza, anche cen sottile diligenza adoperata la 





è più esatto, perchè il disavanzo dell anno cor. | 
ento auche senza tener colto. del consumo di K r poetica me dii di essere l’acerrimo inseguitore! = tori. Ma se questo non può sin.da ora di la Ù 
milioni, e che lo porterebbe, |senuo, l'altezza dell'accorgimento con albania . .. .. | strare il capo del Governo, come mai dobbi: L'oratore (cha: 
li Cit pesto è diminuire di 50 | L'oratore passa poi Îo' rapida rassegna il de | SE Dl o tt di an visage rente aenpnia e Lol VI 
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dintenti a favore. dell'economia nazionale, nep- 
il pareggio del bilancio 

PPcota ia sso provvedi: 
dito agrario e 
bili in massima, ; 
sione sulla loro efficacia. 

Nè credito: agrario, nè credito fondiario a buon 
mercato sono powibili senza una forte sistema- 


del bilancio e del eredito pubblico, il quale 
tie ave continne. domande statale Io soli 
mento del credito agrario e fondiario a miti 





lasomma è urgente ravvivare l’ economia 

zionale, ma uno dei capisaldi del suo risorzi 
mento è il pareggio del bilancio, la consolida- 
zione della finanza, Questo Parlamento che spese 
somme così grosse per la pace e per la guerra, 
per le ferrovie e per l'esercito, ch 
sunto tremende e forse gloriose responsabili! 
dinanzi alla storia, deve compiere l'opera sua 
sistemando la ficauza. 


LA CHIUSA 

L'on, Luzzatti concluse così : 

«Il pareggio del bilancio non interessa soltan- 
to l'onore dello Stato; non dà soltanto la fa- 
coltà di crescere la grandezza nazionale, di con- 
tinuare in questa politica estera, e in quella po- 
quale soltanto jo faccio le 
sui la maggioranza di questa 
Camera ha assuuto la responsabilità, ma da esso 
attende il conforto la economia del paese. Il pa- 
reggio del bilancio interessa lo Stato, interessa 
il capitalista e l operaio italiano, e oserei dire, 
© signori, che il bilancio squilibrato nuoce agli 
operai e ai contadini assai più che si capitalisti 
i quali ei trovano, alla fin dei conti, il loro van- 
taggio in tutte queste operazioni di credito mol- 
tiplicate; lo spareggio del bilancio vuol dire per 
l'umile agricoltore € per l'operaio deficienza di 
lavoro, crisi agraria e crisi industriale, vuol dire 
aspra ragione dell’ interesse, alte usure, dallo 
quali egli non può essere liberato che con la ri- 
storazione della finanza italiana, 

Più in nome del lavoro che del capitale do- 
mando al Governo, è domando a questa Camera 
che non continui a calarsi di anno in anno nel 
la speranza, la quale non si avvera mai, che il 
disavanzo sia transitorio 0 che si possa riparare 
al male con piccoli ingegni e con sottili artifici. 
fu mai più evidente che oggi l' immagine 
dei poeta latino; la discesa nel disavanzo somi» 
glia alla discesa nell Averno. 

.2. Pacilis descensus Averna 

Noctes atque dies patent atri janua Ditis 

‘Sed revocare gradus superasque evadere ad auras 

Hoo opus, hic iabor est. Pauci quos aequus amavit 

Jupiter, aut ardent evezit ad aethera virtus 

Dis geniti potuere . 

Ci dica îl Governo del nostro paese come da- 
gli abissi del disavanzo dove ielio gienzoli. noi 

siamo tornare alle aure liete del io; 
e lo dica, ci indichi i mezzi, noi lo giudichere- 
mo; e allora io avrò l'onore di far note le mie 
opinioni e di soddisfare le curiosità che la Came- 
ra mi ha fatto oggi manifeste. ( Bene! Bravo! 
— Vivissime approvazioni — Moltissimi depuw 
tati vanno a stringere la mano all oratore.) 






























ECRI DAL TRENTINO E D'OLTRE 
Gi sarivono che se a Trieste non fu raccolto 
l'importo necessario per organizzare un servizio fu- 
nebre, in onore del compianto Daci d'Aosta, le va- 
rie offerte della cittadinanza asoesero & L. 5000, 
somma asssi maggiore di quella che occorreva per 
la funzione religiosa. Divergenza ci fa unicamente 
perchè taluni volevano onorare la memoria di Ame- 
deo soltanto con atti di beneticenza, nel mentre al- 
tri avrebbero preferito che si aggiungesse anche la 
detta egrimonia. Altre però sono le condizioni di 
Zara © di Fiume © altro quelle di Trieste: chi ricor- 
to suecosse in onore della morte di Vittorio 
approva la condotta tenuia nelie attuali 
oitoostanze. Questo it breve la lettera sorittasi da 
Trieste che facciamo oonoscere subito assai vol 
tieri a scanso di ogni equivoco anche perchè non 
ai creda che gli italiani ehe abitano quella città siano 
secondi ad alcuno nel voler onorato l'sugusto Prin- 
cipe di cui tutta Italia ha depiorato la scomparsa 
tanto immatora. 


FRANCIA E GERMANIA 


N boulangisme 
(Per dispaccio alla Guzzotta.) 


La Nord-Deutsche Allgemeine Zeitunp di Ber- 
timo di fronte ai tentativi reiterati atto scopo di 
negare che vi fu nel 1887 un imminente peri- 
colo di guerra da parte deila Francia, rileva 
com la stampa radicale f'antese glorifichi oggi 
ancora il generale Bowianger, perchè volle la 
guerra die volte. 

Lo stesso Boumager confessò che la volle due 
volte cioè al principio del 1887 e all'epoca degli 

















“"tueidenti di Schachele. 


Gòblet ritirandosi dal Ministero degli esteri 
cotifermò tale fatto, dicendo che si ritirava colla 
sublime convinzione di avere impedito due volte 


la guerra. Gli uomini di Stato sì si ispira» 
vano alla convinzione che la maggioranza del | 
Reichstag fosse ostile al Governo della Repub- 


dlica; soitanto le nuove elezioni. tedesche con- 
vinsero la Francia della forza dell’ idaa nazionale 








ATTI UFFICIALI 
La Gessatio Ufficiale del 15 febbraio N. 59, contiene : 
N D. ghe dichiara governativi il Ginnasio. pareggiato + 
stituito in Tunisi, le Scuole tecniche, coo classe comple- 
mentare di commercio istituite m Alessandria d'Egitto, Co- 
stantinopoli, Salonicco e Tunisi e le Seuole commerciali i» 
stituito ia Cairo d' Eg ipoli di Barberia — R. D. 


— R. D. che dichiara go 
infanzia italiani all'estero — 
y di Montelepre (Palermo) viene 
dichiarato aperto rispetio al dazio cossumo — R. 
riconferma vella carica quattro membri della Commissione 
superiore metrica © del saggio — Disposizioni fatte nel per- 
sonale dell’ amministrazione giudiziaria — Stato. sanitario 
dall’ Esercito nel mese di dicembre — Composizione di una 
mesta funebre — Oistinta delle 95 azioni privilegiate da 
Lo 500 per la frovia Corllermaggoe- Bra — Dista 
delle 107 obbligazioni da L. 500 per la ferrovia. Gavaller- 
afgiore Alsandra — Azio ema si eratore da L 
cadauoa emesse per la linea Bra- Cantalupo © per li 
linea Mortara-Castagnele © Titoli sorteggiati. nelle 
denti estrazioni nea ancora rimborsati — Concorsi. 


ANNUNCI UFFICIALI 


Fallimento — Il Tribunale di Rovi 
vensa ha dichiarato ll Allimento di Cosellto te 



















in Germania. Il popolo tedesco si rarimenterà di 
ciò in occasione delle elezioni attuali. 


Gli scioperi in Germania 

(Per dispaccio alla (GFassetta) 
Intanto che l'Imperatore Gaglielmo attende a sto- 
diare la difficile soluzione di progetti sociali che, fra 
4 quanto aflermasi, noa incontrano nel 
loro complesso l’ approvazione del principe di Bis- 
mark, gli operai tedeschi rispondono all interessa-- 
meoto del Sovrano col metterai in isciopero, per 
affrettare a modo loro la realizzazione delle loro idee. 
A Berline la notissima fabbrica di apparecchi elet 
trici della Ditta Siemens dovatte chiudere le dne of- 
ficine, in seguito all'anmeoto di reede doman- 
dato dagli operai; — ad Eesem i muratori delibe- 
rerono non solamente di maatene © le loro pretese 
ma di renderle ancora più gravi per | padroni. Do- 
vunque poi vengono diffasi seritti e cartelli demo- 
eratico-socialisti. 











Senserie bulgare 
(Per dispacero alla Gazzetta) 

Il Times di iefi cvnstata in una lettera da Sofa il 
disamore crescente nell'esercito bulgaro che è irri 
tato per l'abolizione del facile Mannlicher, malgrado 
4l contrario parere di tre Commissioni. — Crede ehe 
Stambouloff e Mont-Karoff Ministro della guerra, sco 
cognato, abbiano avuto una senseria. Anzi le misure 
contro il maggiore Panitza, che si disse organizzatore 
di un complotto contro il Priueipe, si atiribaiscono 
alla sua protesta e alle rivelazioni a tale riguardo. 


Corriere del Veneto 


Adria 16 febbraio — La pasticcieria fratelli 
Casellato — Ci scrivono : 

(B) La pastiocieria Casellato, ornamento della no- 
stra città, conta un nuovo trionfo. AI concorso | 
ternazionale di prodotti igienici ed alimentari ten 
tosi ultimamente a Nizza marittima, fa pretiata con 
medaglia d'oro. Onore ben meritato poichè essa po- 
trebbe figurare benissimo in una grande città, es- 
sendo a dovizia provvista di quanto di buono e bal- 
lo producono le più rinomate confettare d'Italia non 
solo, ma per Je suo specialità: principiando dalla 
famosa pasta Margherita premiata con medaglia di 
ato all'esposizione provinciale di Kovigo, e ter- 
nando con certe focacoie, rivali fortunate di quel 
lo della Meneghina, nella fabbricazione delle quali i 
Casellato sono insuperabili. Nel Belgio ultimamente 
ne spedirono buon numero. Ci congrataliamo coi 
fratelli Casellato, modesti quanto bravi e laboriosi. 


Bassano, 17 febbraio — Carnevale. — Ci sori. 








































nocui passeggisva ier sera in pizza dei Signori dove 
c'era una grande ressa di persone molte delle quali 
maseberate. Pare che avessa fatto bersaglio alcune 
maschere ad un getto di fagiuoli troppo violento. 
Queste non azsogliendo la scosante della sua mente 
malata se ne lagoarono forte, e sempre dando 2- 
scolto = persona che si disse presente al fatto, uno 
sconoscisto 0 qualcana delle maschere stesse, non 
lo potrei precisare, avrebbero reagito col bastone in 
modo da procarare al malcapitato una ferita sulla 
froute. L'infelice venne medicato in una prossima 
farmacia, accompagnatori dai presenti. Questo è il 
fatto raccontato tal quale ; naturalmente non ne garan- 
tissò l'autenticità. Però se è vero, certo quel signore 
col bastone non ha dato prova di troppo buon cnore 
verso un disgraziato. 

— Qui a Padova per feste pubbliche 6 mascherate 
non si sa punto di essere in carnevale, Il solo ca- 
lendario ce lo dice. 

San Giorgio di Nogaro — Carnevale — Gio 
vedì grasso, ebbe laogu il solito bullo sunvale dato 
dalla Congregazione di carità a beneficio dei poveri 
del Comune. Il concorso fu numerosiasimo © molti 
di coloro che non poterono interrenire hanno mane 
dato il loro obolo. Bravi tatti; così l'incasso potè 
superare quello degli anni antecedenti. 


CRONACA 


DALENDARIO, 
Martedì 18 f-bbraio: 8. Simeone v. 
Mereordì 19 febbraio : Le Ceneri. 
Bole, leva ore 6 m. 59 tram. 5 29, 
Temp. mass. del 17 60 Min del 18 23 


Col 19 Febbraio 1890 
À 


GAZZETTA DI VENEZIA 


apre i seguenti abbonamenti 


Abbonamento per l’anno corrente 
Da! 19 febbraio al 31 dicembre 1890 


























dai sigaori Audolfatto. Fatrambe riuscirono brillan- 
temente. Il ballo dai siguori Audolfato era in costa 
me, Ricordo una gentile Russa che lottava di grazia 


con una simpatica Pierrette, una fioraia che faceva 
contrasto elegante con una fiera aorussese. Pui due 
olegantissimi costami di giuoco, un' alata Farfalla, 
uu vivace Diavoletto © maestosa una bella /mpera- 
trice dallo soettro d'argento. Venivano poi leggiadre 
signorine che graziosamente adorne, l'una di fiori 23- 
guri, l'altra di fiori rossi, portavano la nota bianca 
che tanto ai addice in un dallo. Altre in celeste e 
ia altri colori compivano l’ armonia di quello splen- 
dido bouquet, La gentilezza squisita dei padroni di 
casa che focero egregiamente gli onori del ballo, ren- 
devano vieppiù brillante la festa. Della cena © dei 
rinfreschi non fa d'uopo parlare; ognuno a Bassano 
conosce la spiendidezza cou onì 1 signori Andelfatto 
trattano i loro ospiti, Si ballò fino alle 7 del mat 
un 














Meolo 17 febbraio — Il sindaco — Ci sarivono: 

A quanti amano il beue di questo ‘paese riuscì 
gradita la nomina del sig. Ancona a sindaco di Meolo. 
Il Governs nominandolo ba fatto atto di savia am- 
ministrazione. Il nuovo sindaco è persona iatelli 
gente, pratica di cose amministrative 0 benefica. A 
quest'ultimo riguardo pacino per noi le tante fami 
glie da Ini quotidianamente beneficate. 

Il Deoreto reale tagliò poi corto a certe manovre 
di cui tacare è dello, dacchè vaolsi inaugurare anche 
‘e assai giustpmente, nn’ èra di conciliazione. 

Gcehichello 16 febbraio — Trasloco — Atto= 
ciazione — Braecianti — Ci sorivono : 

Il passo 6 l’intieru distretto, sentono con dispia- 

















per Venezia e in tutto il R gno frauco a domi- 
lo f're 15 — Stati dell Unidne postate 
L're 30. 


Abbonamento per un anno 
Dal 10 febbraio 1890 al 19 febbraio 1891 
Ven z'a + in tulto il Regno . L 18 
Stati dell’Unione postsle . . 
L'asso-iazione per uo teli 
un semestre in proporzione. 








11 +36 
entro è per 










Bonagrazia negiun- 
per l'estero lire Bue. 





in Provincia coi primi convogli del mattino, 

NB. — Gli amociati tanto di Venezia che del di fuori, 
portone ricevere a loro piacimento l'edizione del giorno 
+ quella di Previnoia. 


Le associazioni ai ricevono presso l' Ammi 





e 

strazione dalla Gazzetta di Venezia (5. Angelo, Calle 

Quoterte) © presso il signor Antonio Longega a San 
ivatore, 





MII” GN associati del di fuori possono 

ogni apeca di lettere e di vaglia; — basta che con- 
sernino l'importo dell' associazione al loro rispettivo 
Uftieio di Posta aggiuogendovi centesimi 20. 

La Posta #° incarica di tatto. 


IL MARITO DI DELFINA 


DUE AMORI - 
Così s'intitola il romanzo di Achard, 











cere Il trasloco del sig. avv. Albazio nob. Italo pre- 
tore qui, da solo un anno alla Pretura di Biadene. 
Egli parte domani, diciasette, per la sua nuova de- 
atinazione lasciando cara memoria di sè come magi- 
atrato e come cittadino. Lo sostituirà il sig. ave. Dal 
monte Vittorio da cinq pretore a_ Casarano, 
in quel di Lecce, che è atteso di giorno in giorno. 
— L'Associazione generole fra gli operai brac- 
cianti del Mand:mento di Occhiobello, costitaltasi 
000 Rogito dott. Betti 13 ottobre 1889, rinvigorisce 
quotidianamente, — Oggi gli asoritu ascendono ad 
oltre 600 i quali tutti, sottoscrittisi. per un azione | 
di L. %4, pagano puntualmente la loro quota mensile | 
di 1, dimodochè entro l'ottobre 1891, senza conside» | 











di cuj principieremo 

ni, mercoledì, e che terrà desto per 
più titoli l'interesse delle nostre lettrici, — 
alle quali è rivolta specizimente la nostra 
attenzione nella scelta dei lavori che stam- 
piamo in Appendice. — La penna di Achard, 
troppo nota, ci dispensa da ogni presenta- 


I lettori, non ancora associati al giornale, 





rare le nuove sottoscrizioni, può calcolare di un ca- | veggano più sopra il programma che li mette 








Maro 8450 Settem. 88 
Maggio 8425 Diem. 8050 
Luglio BM 


Anversa 18 — Calf8 mercato fermo. 


Santos 17 — Caff® mercio firmo. 
le Average 86/= 
Good Avarage B4/— 

Average 81/— 






———— 
Tolegramma dei sigg. W. i 
@ Caleutta, comanicatoci dal sig. Massimo Guetta. 





Work 11 — Petrolio Stand wh (750 
BORSE E MERCATI 














tile iuterno ad uso caffè con i pi 
lasciando alcuni locali esclusiva- 
mente per la borse. L'appartamento oggi occu- 
pato «alla Camera di Commercio si dovrebbe 
cedere al Cagno di Commercio, trasportando 
gli uffici della Camera al secondo piano, in uno 
spazioso appartamento da molti auni deserto e 
che, si ricorderà, si trattava di sublocare al Cirs 
colo Militare. 

Questo progetto incontra favore perebè riu- 
pendo così in un solo centro tuto quanto può 
interessare il commercio, darebbe mezzo si ne- 
gozianti di riuuirsi qualche ora del giorno alla 
B.rsa come si usa in tutti i centri commerciali 
del mondo. 6 

Il progetto merita di essere studiato. 


Navigazione — Verso i' 22 corrente giun- 
gera a Venezia il piroscafo straordinario Mala- 
I. il quale caricherà per Bari 
lessina, Palermo, Napoli, Gemona © 



















Serata genialissimu ieri in cosa Naya 
Del Zotto, a Seu Maurizio, La siguora Ida Neva 
Dal Z inche quest'anno prima che sì ci 
desse il caroevale, volle raccogliere nei suoi ap- 
purtamenti splendidi ed artistici, la società ge- 
Diale composta di artisti principalmente è lette 
rati della Miyh-life dell’arte veneziana. Pittori, 
scultori, uomini di lettere, giornalisti si uggira- 




















vano nelle sale abbellite dalla presenza di geoti 






quadri e statue; l'appartamento fu arri 
quest anno di uo gabinetto persiano squisita- 
mente addebbato. Si fece un po' di musica, ba- 
s'i dire che al pianoforte sedettero le siguorine 
Anna Coeo e Da Rò. Le danze si protrassero 8 
lungo; fu insomma uva serata bella e famiglia» 
re ad ua tempo che ha riconfermato ancora una 
volta l'ospitalite, la cortesia dei geutili padroni 











Per le case operaie. — Favorite dalla 
bella giornata auche le feste d'oggi a benefis10 
del fondo per le case operaie ebbero ottimo sue- 

per sè stesse, e per il concorso straor- 
di prote. 

Il Comitato non riposa sugli allori e per ve- 
nerdì ha organizzato una serata stravrdinaria al 
Rossini, a cui prenderanov parte gli artisti del- 

signori Vecchioni (bss0) e Baldassari 
) — la banda cittadina gentilmente con- 
Muoicipi» — la Societa Silvio Pellico 
con una produzione dram — ii prof. Frao- 
cesco Giarda ed i maestri Luigì Malipiero, Fa- 

















bio Gualdo ed altri. 
I nostri bimbi. 









Le feste meglio riu- 
scite del carnevale, cl per andarsene, sono 
quelle fatte per loro; la festa diuraa di dome- 
Rica — la mattinata d'oggi. 

Grande concorso di mammine e di babbi coi 
loro figliuoli ; nella piccola piattaforma si balla» 
va allegramente, pel palcoscenico grandi e pic- 
coli salirono sulla torre Eiffel ; il Caraaghi, ci 
telegrafò di non poter venire, fu sostituito dal 
Micheletti un bravo dilettante veneziano, che fece 
bene le ombre sulla tela — ed in luogo delle 
scene umoristiche si eseguì un altro divertimen- 
to sempre caro ai ragazzi: i giuochi di pre- 
stizio Il Micheletti finse l'arrivo di Monsieur 
Babilon, un illusionista briovissimo. lufine si 
fecero imenti col cromatrope, sempre così 
di effetto. A tutti i bambini furono regalati fiori, 
€ poi venne estratta una lotteria e se ne distri. 
buirono i regali ai più fortunati, gaudenti della 
sorte loro toccata ed invidiati dai compagoi ri- 
masti a mani vuote, 

Fra i costumi migliori abbiamo notato: Un 
bel Richelieu «Rina Vittorelli), una selenza 
usa duma in costume del direttorio (fratetti 
culan), an simpatico lustrissimo (Extoardo Mi- 
ehetou) poi un ‘bebè (Gulio Della Foute), una 
spagnola (Lisetta Novello), un guerriero (Riz- 
netti), un incroyable elegantissimo (Alberto di 
Carlo Levi), una dalia (Oscar Sonnino), ua zin- 
garella (O ga Rizzardi), due paggi graziosi; 
costume rigorosamente perf. Lo, che otteunero 
l'anno scorse a Milano il primo premio (sorelle 
pei altri due paggi (fra- 
telli Leonardo + Giuseppe Dons); uo arlecchino 
(Emilio Guattari), e moltissimi altri. Assar ca- 
rislica la mascherata rappresentante i prim- 
pali personagei dei Promessi sposi fatta dai 
















































mbini degli artisti della Compagnia Tani: 
Renzo ( Lucia (Favretto), Bon Ab- 
bondio (Gaetano Ma Perpetua (Gare metti), 





Monaca di Monza (Busalti), Don Rodrigo (Ric 
cardo Masue i) 
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glia al Ridotto. Coraggio, 
dom ni farewo giudizio + 
concerto alla Società Baciutir, 
riuscì ottimamente. La sala del’ palazzo Buip; 
era affolatissimi grau numero intervenne 

ili signore e signorine. 

HI surcesso artistico non poteva essere miglio. 
re: tutti gli esecutori ebbero meritati appiaug; 
Bravissimo ‘il maestro Wirtz colla valente sa, 
schiera di maodolinisti © chitarristi — benvas. 
sai la si Dal Piccolo-Sambo, che dovette 
fipetere l' Habanera della Carmen, ed il sigoor 
Deola — egregiamente il sig. Gualdo, che suogj 
al piano due sue composizioni, Îl sig. Zora è 
tutti gli altri. 

Filodrammatici. — Giovedì 20 corr. alla 
società flodrammatica Silvio Pellico avrà luogo 
la serata d'onore del caratterista sig. Pietro C,. 
letti. Si rappresenterà un dramma sempre inte. 
pressante: Î Rantzau, di Eîckmann e Chatrian 
è ‘a prima attrice signorina Pezzini recitera un 
monologo suovissimo di Gino Murini : Il tabuce» 
del Nonno. 

— Probabilmente sabato avra luogo il seconio 
trattenimento della Società F. A. Bon. Si reri. 
terk un monologo e la farsa ZI Casino di Can 
pagna, si furo della musica vocale e istrume. 

verranuo eseguiti giuochi di prestizio, 

Buon cuore. — Le sorelle del compianto 
sig. Audrea Gerlin Goetto elargirono nel Ing 
simo della sus morte 300° lire_all' Istituto ©. 
letti, 200 alla Società di M. S. fra” pittori + 
decoratori, quale il defuoto fu viee-pn. 
sidente e benefattore, 200 all’ Educatorio rachi. 
tici Regioa Margherite, e 200. all’ Orfanvtrofo 
maschile. 

Due bagni freddi. — La stagione ver. 
mente non è la più propizia a1 bagni salsi, però 
tra iersera e questa nulle se ne possono regi. 
sirare due. 

Verso le 10 d' iersera Carlo Zambon fu Toma 

so, cadde in acqua nei pressi di S. Vitale. Fu 
raccolto dai passanti e condotto all’ appostamen- 
to delle guardie municipali dal Sestiete di Dyr- 
soduro, al pote delle Maravezie, dove 
sciugato € riscaldato cull’aiuto dei pompieri 
guardie poi lo accompagnarono a cas: sua, h 
presso, in Campiello della Masena n. 1478. 
— Nella scorsa notte, un marinaio 1mlese, nel 
lire a bordo del vapore Caldeia Crove ume. 
nel canale della Giudecca, cadde su uequa 
ponte. Venne tratto in salvo dal batteIlanie 
Giovanni Sepa, accorso tosto colla sua bare, 
e conseguato a bordo, 



























































Contro Il crampo degli scrittori — li pro. 
Wolff Giulio di Francoforts sul Mouo, che ha vite 
nuto ottimi risultati a Milano ed a Roma col sso 
metodo speciale di cura per Il crampo degli scritioi, 
tremiti © malattie congeneri, è urrivato a Veueza 
ed allogi jrgo Dauieli. Ricoverà dalle 9 alle 
10 ant, @ dalle 2 alle 3 pom. ogai giorno fluo al 4 
sorr. — Il prof. WolîT ponsied» certificati onorsvolis 
simi dei professori di Roma Baccalli, Fiordosglai e 
Branelli ; il quale ultimo si esprime così 

el poco ‘empo che il ig. O. Wo!ff di Francoforte 
egli ha avoto ce 
di curare col massaggio © colla ginnastes 

iche caso di crampo degli 

i dei quali da gli allo scopo di 
fatto certo della bontà del suo metodo, Posso atte 
stare d'avore osservati due individai perfe,tamenie 
guariti del loro crampo e uno di 
tato per vario tempo senza ri 
Roma, 44 febbraio 1 























Dott. C, Bri 
Prof. d' Bletiruerapia 
nella R. Università di Koma 


PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
Corte d' Ausine 

Per lasciar tempo ai sett» ivvocati difensori 

di esaminare © studiare il volumiaoso processo 

Montanari-Pegorer, fu necessità prorogare la 


riura dolla Sessione d'Assise: avrà luogo nel 
lorno 31 marz 


Tutte le cause in ruolo saranno discusse. 





(1110) 























GLI ARRIVI 
del giorno 47 

Italia — Co, E, Battaglia © famiglia da Verosa, 
Rocchi Ippolito da Milano, 

Luna — Lomini Aa:, da Sologaa, O resti Giuseppe 
da Padova, Car. Bonaldo Tommas> da Milano, Prof 
Piazza da Padova. 

Beau Rivage — Supelli. 

Vapore — Ciniugi Molena da Verona, Rimaro Gi 
rolamo da Este, Suetta Perdinaudo da Padova, Faub 
glia Leonardi da Martellago, Famiglia Mouico da Rie 
#6, Pozzi Aogelo da Milano, Bortolotio cav. "Cesas 
da 5. Donà, Trentin Giorgio, da 8, Donà, Bressanit 
Silvio da $, Donà, Bonomenio Giov, da Capetto, Ho 
satti A. da Pordenone, Tosetti Achille 
vigo), Garrari Dum. da Adria, Cocchi Bologus, 
0, Salerni Dario da Tarauto, 






















|M. da Padova oro 
15 » |D. n Milano » 


















. 2, — powlO. » Verona » 8,50 » 
y 6 |Ò. » Milano 93,460%,07 
x ul did 079» 
0. per bei DI ID. aa Bologna ore 5,29 ct 
Ti» |> Rongo n TU 
di 1,50 pom|0. »  Bologa: » 10, 12 + 
È, n . 3 . » 3,15,08 
40 » 8.58» 
so she 3 saio? 
10 
516 è 
820.» 
10,40 è 
2,40 pom[0. » Cormons» 
tn . Treviso » 
. Pontebba 
9,56» 


VENEZIA-FUSINA-PADOVA 
Partenze da Venezia per Padova 6,36 201. — 9, 14 1! 
71.30 rem — 6,82 pom. — Arrivi a Venezia da Pi' 
9,3 ant. — 12,30 ant. — 5,6 pom, —8, 10 pon 
LINEA VENEZIA-CHIOGGIA 
cb pe (iv char) Ban. (im nici. Chioggia so te» 
ri porn. — Arr, a Vi Ja 9,15 a. 4,! 
e ont Cig cli ta o 
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Orfanotrofio 


inudese, nel 
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Milano, Prof, 





Cunetto, Bor- 


, da Bologua, 





Pietro da Genova, Fumagalli Adolfo da Milano, 
Temiozzo Pietro da Schio, Marchese Jannino Piattis 
da Ferrara. 

Cavalletto — Luigi co, de Cattanei da Padova, LL 
A. Cort da Genova, M. Schiff da Firenze, Isidoro Dal: 
Y' Asta da Treviso, Ladislao Trit da Utine, Bonaldi 
stefano da Vittorio, Avv. Roffoni da Verona, Avr. 
Luigi Rossì da Udine, Mercante Vitt, da Cittadell 
Tebaldini Ant, da Brescia, Bosme Laciano da Cervi- 
goano, Speranza Beruardo da Bergamo, Ubezio Giov 
da Vigevano, Silvestro Spongia da Venezia. 

Cappello Nero — Todero Clelia da Padova, Maca= 
‘Aug. da Ferrara, Tenente Gobelli da Verona, Sal- 

radori Luigi da Milano, Avv. Chia e fam. da, Udine, 

B: ssi Angelo da Milano. 

$. Galle — Lumesi da Rovigo, Pietro Valerio da 
Gomo, Luigi Lagutai da S. Daniele, Zentilomo, Pantili 
da Utine, Moretti Domenico da Padova, Bertoni, Via- 
nolo id, Baseggio id. 

Leon Bianco — Famiglia Zanirallo da Adria, Donà 
Azostiao id, Quartieri Giuseppe da Bologna, Famiglia 
Stalla Eageulo da Cavarzere, Nordio Saverio da Pa- 
dova, Dal Cecco Pietro da Verona, Frane. Roccata" 
gliata da Génova. 

Cantoni — Prof. G. Raggio, da Treviso, Edmondo Za. 
morani da Ferrara, 
































DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Teatro la Fi Ricordiamo che questa 
sera ha luogo . |’ ultima rappresentazione del 
Lohengrin col tenore Alfonso Garulli, il quale 
domani stesso parte per Roma, scritturato per 
quel teatro dell' Argentina. 

Teatro Goldomi. — Ben riuscita anche la 
rappresentazione diurna... di oggi, nella quale la 
Compagnia Benini recitò molto” bene 
giordo. 

‘Questa sera, ultima della stagione, si replica 
perda terza, volta l' Avvocato veneziano, così 

ene interpretato da tutta la Compagnia, © spe= 
cialmente dal bravissimo Ferruccio Benini, un 
avvocato Casaboni veramente modello. 

— Folla straordinaria 
alla serata del Navarini, il quale ebbe in regalo 
tre cornucopie ripiene di fiori ed una spilla con 
una miniature 

Questa sera si ritorna all'Or/eo — domani 

1° serata d'onore della bella e spiritosa Elena 
Fani (accaparratevi i posti per tempo) Lubino 
operetta in un atto di Canard e l' Orfeo all'In 
ferno, ommettendo il prologo — giovedì uitima 
rappresentazione della stagione: ancora Orfeo 
è completo. 

Sabato comincia un corso di recite la compa» 
guia drammatica Micheletti © Pezzagiia. 
iiceo Benedetto Marcello. — Diamo il 
ramma del primo trattenimento sociale che 
luogo domani sera, al Liceo Benedetto Mar- 

























Pezzo di con- 


Duetto nell'opera « Mignon », 
Ri sp de Baldassari | 
‘alther’s Preislied 
dard: Berceuse de 

A 








Tirindelh. — 
fisofele » - Signora Musiani-Rizzoni — 5. @) 
Schumann-Skerie : Traùmerei ; 5) Schubert Sker- 
le: Ave Maria, trascrizioni per ai 
cello - Prof. A. Skerle, prof. E. Dini — 6. Doni. 
‘avaliua nell'opera « Linda di Chamou- 
nix » - Sig. L. Baldassari — 7. Bizet: Adieux 
de l'hotesse Arabe - Melodia - Signora G. Mu- 
siani-Rizzoni — 8. 4) John Thomas: Canzone 
popolare italiana; è) Skerle: Sans  souci, per 
arpa - Prof. A. Skerle. 

Accompagna al pianoforte il m.° Carlo Rossi. 

Biglietto d'ingresso: alla sala con sedia L. 10 
— alla ringhiera L. 























mento in Italia ed all' estero del nostre Comua= 
guie drammatiche all' aprirsi del nuevo anno tea- 


La Compagnia di Eleonora Duse, che il 15 
corr. mese partì da Alessandria d' Egitto, andrà 
in scena la sera del 24, colla Fedora, al « Tea- 
tro Principai » di Barcellona. Passerà poi a Ma- 
drid ed in altre città della Spagna, 

Ermete Novelli partirà colla sua Compagnia, 
in parte rinnovata, lunedì 24 da Genova sul va- 
pore « Duca di Galliera » per Buenos-Ayres, do- 
ve il 22 marzo incominclerà le sue recite al Po- 
tino coi Nostri bimbi, ed il mo- 








tirà posdomani per  Pietrobi 
condizioni v sissimo al Petit Thédtre. 
Tommaso Salvini rimarrà tutta la quaresima 
a Boston. 
— È per i teatri d'Italia il movimento delle 
drammatiche, nella prossima quare= 






to: 
farini sarà al Teatro Nuovo di Ve= 
‘Giovanni Emanuel al Nazionale di Ro- 
ma; Cesare Rossi al Sannazzaro di Napoli; — 
Andrea Maggi, il quale dopo la primavera 
tirà per l'America, al teatro Storchi di M 
— Pietriboni al Guillaume di Brescia; — Ala” 
mauno Morelli al Riccardi di Bergamo; — Monti 
© Diligonti al Pantera di Lucca; — Bertini 
Palcoui colla Boetti al Rozzi di Siena; — Ettore 
Paladini al Paganini di Genova; — Zago e Pri- 
vato al Manzoni di Milano; — Ferravilia al Mi. 
lanese .. di Milano; — infine la Compagnia 
Bellotti-Bon di proprietà Tito Favi, domenica 21 
cominciera le sue recite al nostro Goldoni. 
: Pasta? — chiederanno { lettori non tro- 
vando nella lista il nome del simpatico capo- 
comico. — Pastà, il quale nel suo giro in Ame- 
rica ‘compiuto ebbe buona fortuna, per 
quest' aupo almeno, si ritira dall' arte. 

La Cantatrice di strada, il nuovo dramma 
del siguor Bosisio, datosi l'altra sera al Fos 
ti di Milano ha avuto un esito buonissimo. 

L'autore venne chiamato otto volte al pro- 
scono in mezzo ai generali battimani. 

Il Bosisio ha trattato con molta eflicacia que 
sto genere popolare di drammi. 

ll'teatro era aff’llatissimo © il nuovo dram- 
ma conterà parecchie repliche. 

SPETTACOLI 
— Lohengrin - Brahma - Ore 7 314. 
— Compagnia d’operette G. Tani — 
— Ore 8 — Li 050. 


































Teatro 
dis a allo — ore T. 


Tentro meccanico Cardinali Campo S. 


lmorva — Marionette — Comme 


M. Formosa — Giorni festivi tre res. ore 3, 
$ 112, tatte le sere ore 8, — Giovedì 5 112 6,8 
Cam; Ss. Gallo 





— Panorama universale, 
ecc, ecc. — Aperto dalle Îl ant. alle 1l pom. 
dotto. — Veglione mascherato — Lire 2. 


Servizio telegrafico 





PARLAMENTO NAZIONALE 


A PALAZZO MADAMA 
Presidenza Farini 









progetto relativo al sepolereto di Grop- 
pello, già approvato l'altro zioruo dalla Camera; 
€ dopo che il neo senatore conte Codronchi pre- 
stò giuramento, l’onor. Farini riferì sul ricevi- 
mento al Quirinale della presidenza del Senato 
per le condoglianze al Re per la morte del Prio- 
cipe Amedeo, @ s1 fece interprete dei ringrazia- 
menti reali. Quindi commemorò il senstore 
Poggi, V' illustre reconsuito morto l'altro gior- 
no a Firenze: e alle parole del Presidente si 
associò pure, a nome del governo, l'onor. Cri- 
spi, e il senatore Busacca. 

L'onor. Crispi preseatò poi il prozetto di leg- 
ge complementare per la legge di P. S. iateres- 
sendo specialmente le disposizioni relative si 
cotti. Dopo breve discussione portuali 
di trasmeitere o meno il progetto alla stessa 
Commissione che esaminò quello sulla P. S. il 
progetto stesso è rimandato a una commissione 
che sarà nominata del Presidente. 

L'onor. Giolitti presentò i bilanci di assesto- 
sciol e alle 3 e un 





















quarto. Sara convor 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 


La seduta del giorno 47 

1 resoconti parlamentari 

4 la trasewvatezza det ministii 
La seduta venoe aperta alle 2 e 25 minuti e 
in seguito ad una lasnenza da Sant'Onofrio sui 
ritardi frapposti alla pubblicaz resneonti 
parlameatari, il presuiente Biancher: riconosce 




















Il presidente in osai modo si impegnò di stu 
diere il modo per evitare i lamentato inconve- 
niente. 
La soppressione dalle Preture 

Ripresa la discussione del progetto sulla sop- 
pressione delle Preture, vi pariò 10 favore l'on. 
Rosano, il quale ritenue che coll'allargamento 
della giurisdizione dei pretori se ne elevi la di- 
gnite e la autorità, e colla riduzione del loro 
numero se ne possano migliorare le condizioni 
economiche. 











Contro il progetto “pirlò l'onor. Fortunato 
che respinse l'accusa che gli oppositori del pro- 
getto partono da mire personali : ad esem- 
pio il enso suo — nel suo collegio nessuna pre- 
deve supprimersi. Trova opportuvo di mo- 
vare le circoscrizioni giudiziarie, ma biasio 
il modo in cui vi si sarebbe provvisto coll’ 
tuale progetto; — d'altronde dice che le condì- 
mioni economiche dei pretori non sono peggiori, 
anzi sono m di quelle di altri impiegati 
come i 

ufficiali subalterni ecc. per le condizioni non liete 
del nostro erario. Con ede che talune preture 
per le migliorate condizioni di viabilità possano 
sopprimersi, ma è danuesa la grande soppres- 
sione che se ne vuol fare ora, e prescriverebbe 
che questa modificazione e quella sugli stip: nd: 
della magistratura si riuviiuo ghori. 
Esaminando la legge nei. riguardi 








































nel nostro paese una così alta posizione civile € 
politica. 










eliiusa del discorso dell’ De Cristofaro il 
il quale pregò il ministro di ritirare il progetto 
uilia di chiedere nuovi sa- 
efilivi alle popolazioni non contribuira  certa- 
nente nere in esse la tranquilita e la 
pace delle quali hanno tanto bisogno. 
Dopo qualche comunicazione di nessuna im- 
vrta ta della presideoza la seduta fu tolta 
alle 6 e tre uari 


Dalla Capitale 


Bloziono annullata 
Roma 47, ore 9. 40 p. 
La giunta delle elezioni anqullò l'elezione di 
Testasecca al collegio di Caltanisetta e deliberò 
di proporre alla Camera la proclamazione di Mi- 




















La commissione ine 
getto di legge per la proroga al decembre 1891 
della convenzione colla Soci 








tra Vene: 
® segretario l’onor. Mel. 


lazzo detto Albergo delle ai 
comune di Modena e degli istituti archeologici 
e scientifi 
quella città 
dente e relatore l'onor. Cavallotti e a segretario 
l’onor, Levi Ulderico. 
La saluto dol Papa — I quaresimalisti 

Lo notizia corsa che il Papa sia stato colto | 
da deliquio è infondata. Il Papa sta benissimo e | 
oggi ricevette i vescovi di Novara, Saluzzo e 
Geramo e il Cardinale Vicario. Il Papa ricevet- 











te anche i predicatori quaresimalisti cui tenne 
va discorso luago e intransigente sui temi da 
trattarsi. 

Tra 1 quaresimalisti noq vi è alcuna. celobri« 


professori delle scuole secondarie, gli | 


è festival, non si sa ancora se diurno, o notturno, 

Segue qui iscorso pro e contro il P . al 
etto ; gi dai vari oratori | a! Costanzi. 

furono te atlevole la | Domandare per ciò il concorso degli artisti 





la Peniosulare ed 


Orientale pel servizio di navigazione a vapore 
ed Alessandria d'Egitto si è costi- 
tuita nomivando presidente l'on. Fili-Astolfone 


La commissione per la sistemazione del pa- 
i di proprietà del 


di pertinenza dello stato esistenti in 
è costituita nominando a_ presi 


della “ Gazzetta ..|- 


tà. A San Carlo al Corso predicherà monsignor 
Satolli. 
I milioni della Banca Nazionale 
La Banca Nazionale venne autorizzata a pre- 
levare cinque milioni dal. fondo assegnato al 
credito fondiario che così diviene di trenta mi- 
lioni. 





L'onor. Compans 
Roma 47 ore 1150 p. 

Ozgi è tornato a Roma l'onor. Compans'sot- 
tosegretario di Stato al miaistero delle Poste e 
telegrafi. 

Il reparto dei deputati 

Stasera si è distribuito il progetto di Crispi 
pel nuovo reparto del numero dei deputati. 

ll reparto per Provincie è così stabilito: La 
Provineia di Alessandria elegge 13 deputati — 
Ancona ne elegge 5 — Aquila 7 — Arezzo 4 — 
Piceno 4 — Avellino 7 — Barì 12 — 
3 — Bnevento 4— Bergamo 7 — Bo- 
lozna 8 — Brescia 8 — Cagliari 7 — Caltani- 
setta 5 — Campobasso 7 — Caserta 13 — Ca- 
tania 10 — Catanzaro 8 — Chieti 6 — Como 9 |! 
Cosenza 8 — Cremona 5 — Cuneo 12 — Fer- 
rara 4 — Firenze 44 — Fozgia 6 — Forlì 4 
— Genova 14 — Girgenti 6 — Grossetto 2 — 
Lecce 10 — Livorno 2 — Lucca 8 — Macera- 
ta 4 — Mantova 5 — Massa e Carrara 3 — 
Messina 8 — Milano 29 — Modena 5 — Napoli 
47 — Novara 12 — Padova 7 — Palermo 12 







Fi 








— Parma 5 — Pavia 4 — Peragia 10 — Pesaro | slengono sopra ua mi: 
Il primo ramo della gradinata del palazzo se- 


goato col numero 20 al vicolo Nece è sparito 
fulmineamente in una voragine profonda mentre 
tutto l'edifizio si sgretolavi 
Siena 4 — Siracusa 6 —Sélrio ® — Teramo | gli abitanti souo fuggiti tutti terrorizzati 


e Urbino 4 -— Pincenza 4 — Pisa 5 — Porto- 
maurizio 3 — Potenza 40 — Ravenna 4 — Ree- 
gio Calabria 7 — Reggio Emilia 5 — Roma 45 
— Rov'go 4 — Salerno 10 — Sassari 8 — 











tabella delle circoserizioni e nel terzo articolo 
riportano le frazioni di Comuni od i Comuni 
alla loro antica circoscrizione amministrati 
1 Banchi meridionali 
Sempre in seguito ai disordini amministra! 
riscontrati pei banchi meridionali con regio de- 
creto in data d'oggi vennero collocati a (riposo 











il comm. Notarbartolo, direttore del Banco di |!" 


Sì ilia e il cav. Eagiea commissario regio al 
Binro di Napoli. 
Suicidio a Campo Varano 
Stamane a Campo Varano tentò di suiridarsi 
sulla tomba del' padre ua certo Gilento. Il guare 
diano accort»sene, riuscì a togliergli la rivoltella 
ferendosi ad una mano. 


I dispacci d’ oggi 
La deliberazione delle dame Romane 


pur il tiro a segno 
Roma 18, ore 2 p. 








l'onor. Luzzatti nel suo bell 
bilancio d'assestamento, consisterebbe nell’eleva- 
re l'imposta sulla rendi 
però cor 


minazioi 


aloni. I medi 





un pazzo, avvisarono l'ispettore incaricato della 
polizia a Casa Reale, e due guardie uccompa- 





Ufficio di Questura, dore, 


Il Be è il Principe Napoleone 
Il Re restituì la visita al principe Gerolamo 





La nuova tassa proposta 
La tassa, alla quale accennò replicatamente 





imo discorso sul 


al venti per cento, 
alcune precauzioni e con. talune 
dal ruolo dei contribuenti. 








L'on. Paternostro, 
'errara, fu collocato 
Il consigliere delegato comm. 





aspettativa 





locato iu riposo. 





1 prefetti di Cremona 


yromossi alla seconda classe. 


Dalle Provincie 


Un altro disastro a Napoli 
Napoli 47, ore 80 p. 














è proceduto al puvtellamento per garantire i 
palezzi vicini. 


La malattia del goneralo Pianell 
Verona 47, ore 11.10 p. 


La bronchite del generale Pianell continua il 
suo corso regolare seoza minaccia di complica- 
curanti contro quanto temevano 
sono ozgì più tranquilli pel buon esito della 
malattia. 








Forimento per mandato 
U: delegato comunale accoltellato 
Ferrara AT ore 7.28 p. 





(r.) 11 signor 


porre 
restarl 





È Ia casa dell'on. prefetto di Roma ha avuto 


luogo la terza riunione delle signore patronesse 
della gura nazionale del tiro 4 segno. 

La discussione, che durò circa due ore, fu 
bemssimo condotta dalla marchesa Gravina ; non 

















per cinquauto hire ciascuna. 
Di organizzare per la fine d'aprile un grande 











e stranieri residenti in Roma, degli scher= 
miori, degli artisti drammatici e dei musicisti. 

La Presidenza, per attuare questa idea, si ng- 
gre.berà alcune siguore del Comitato. 

L'idea del ballo fu per ora abbundonata per 
non disturbare i preparativi che si fanoo per il 
gran ballo a vantaggio della Croce Rossa. 

la ultimo si parlò pure di organizzare una 
festa campestre. Ma il seguito della discussione fu 
rimaodata alla seduta prossima che sarà indetta 
per l'8 marzo, 

L’ esercizio telefonico 

Fu distribuito il progetto per l'esercizio t- 
lefonico. 

Esso stabilisce che 5l Governo ha in tutto il 
Reguo lg privativa dell' esere 




















proprio eselusivo interesse delle linee telefoni- 
che nelle loro proprieta, oppure in quelle di cui 
hanno l’uso, purchè i fili non attraversino il 
suolo pubblico, pè le proprietà altrui. 
Protesto per non fucllare i traditori 

Assicurasi che il generale Orero avrebbe rice- 
vuto istruzioni per procedere ad un' inchiesta 
circa alcune accuse contro i condannati di Mas- 
saua, i quali nel ricorso in grazia accennereb- 
bero avere essi! demunziato spie in allre 0cca- 
i | sioni. 3 
Sì ritiene però che in omaggio alle solite viete 
teorie umanitarie, queste voci sieno messe in 
ro per non prendere un'energica misura contro 


i condannati. 
Un passo al Quirinale 
Roma 18. ore 240 p. 

lersera i corazgieri, che erano di guardia al 
Quirinale, nel vestibolo che conduce agli appar- 
tamenti dei Sovrani, videro un individuo decen- 
temente vestito, il quale stava per salire Jo sca- 
lone. 

Fermatolo gli chiesero dove andasse, e quegli 
Fiapove che erp: un inviato del Padre Elerno che 

















Morte di Andrassy 
(Por dispaccio alla Gassetio) 


Il conte Giulio Andrassy da parecchie setti. 
mane ammalato ad Abazia, presso Fiume, è 
spirato questa mattina alle ore tre. 



















incie meridionali, osserva che i! ì È 

zione di essa vi sarà lo strano mancaroue le votazioni per appello nominale nè | L'eminente vomo politico di eni il telegrafo ei 
busali sarapno in numero m lo serulinio segreto, € in ultimo, cosa desidera» | annoncia La morte ere Card potro 
Crete dif ile che sì pussa raggiungere lo 90po | ile ln tutte le discussioni, uno squsitasiuo Score conto giore del governo. di Debreetio ® 
perfissosi dal progetto, que vd di attirare i | buffet Costantinopoli, fa poi chiamato nel 1867, 

migliori elementi magistratura, mentre da la copalliazione atstro 

maNeri dea tello Ieiacilo.ie del peetori nea | _ prato Mu eprera del ministero anghei 

ae aaNO 1 = ia ogni: made d Vas Di dare alcuni premi a nome di tutto il Co- | parte m 

questo n olo finche il ceto degli avvo mitato delle signore, Le siguore sì sono quotate | sorti de; 


Ministro degli affari esteri 
el 1872 | 





jsso-anstro-germanica. Rapprei 
stro ungarico al Congresso di Berlino nel 
t Pil suo la nota occupazio: 
ja e dell'Erzegovina. Compiui 
'Andrasey si ritirò dalla sce 
adosene soltanto nella sui 





questo 





pai qu 
Rella Camera dei magnati ungheresi e delle Dolega- 
ra ascoltata con alta de- 


sua parola 





zio: 
ferenza. 

Colto, affabile, grand seigneur nel 
la paro! 


tia s' interessava pai 
Re Umberto fece tele 














‘30a morte priva il suo paese non sola» 
‘nto Statista insigue, ma di un, perfetto profamata 
gentiluomo. (N.D. R) tamente son estratto di violetto. 


ARRRUCCIO MACOLA 
GAVAGNIN GIACOMO Gareat: ressonsa bi!» 








Lu che nella dolorosa perdita fatta 
Padova il 42 corr. della loro cara 
Antonietta Pisanello. 
farono loro larghi di conforti e sperano 
sere. giusi involootarie ommi 
nell’ invio della partecipazione. 








La celebrità di cui gode da tanto tempo la 

Pasta Regnauld è dovuta alle sue rimarchevoli 

prieta per la guarigione dei raffreddori, in- 

Buoeaz. grppe, catari, isti ati, asma, ra 
Aeg! ire 

\umente segnalate in diversi” gior 

pali di medicina, e specialmente nella Gazette 


cedine ed affezioni di 


sono state 
de Santé e nella Gazette des Mpitaur. 


Contro 


risultò trattarsi di un pazzo 
per fissazione religiosa. 





ierluigi fu col- 


Alessandria, Bergamo, 
Ravenna, Reggio di Calabria e Belluno furono 


— Immantinente 
Le le- 


valini Francesco, delegato 
comunale di Berra, fu ferito non gravemente al 


collo con un colpo di coltello da certo Cattani | È (ce 
Aristide. Costui xi chiuse in casa © tentò di ap- | bd BERTIVI I PAREVI IN 
resistenza ai carabinieri che volevano ar- 

o. Visto che la resistenza era impossibile 

si ferì replicatamente al petto. Interrogato sul 
movento del delitto rispose essere stato istigato 
da alcuni del paese di cui avrebbe declinato i 
nomi. 





Jero senso del 
godeva generali mmpatie: alla sua malat- 

1ò dirsi totta l'Eoropa politica ; 
rrafare più volte all' Abazia per 





reo Suman e famiglia ringraziano 
in 












BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA” ANONIMA 
o 





Capitale interamente versato L. 4,000 
Sade in VENEZIA — Succursale in PADOVA 
pera 


avviso 
E 
A partire dal giorno 1° marzo ps v. il tasto 
dell'interesse corrisposto sulle somme depositate 
lle Bapca in Conto Corrente tanto per la Sede 
Venezia, che per la succursale in Padova, 
Viene stabilito come segue : 











Gl'interessi sono netti d'ogni ritenuta. 
Venezia, 47 febbraio 1890. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 


Annuncio per chisi posa 


La avova confeileria di F, ZA\'AGNO, sit 
in Blereerla S. Salvatore, N. 5030, viciuo la 
S2/i0.18 Domerles Bolsca, ‘avserie tuiii coloro 
che s000 celebrare le Noza maiimortali, 
che avendo propria Fabbrica di saccseiti di 
, P0s9, porncao ecc. è 10 grado di consegnare 

Ore queiurque imrar .nîa 2 lesione 
di sacche fi der. ti applic 
e colori il menogramm9, 
secondo il gusio dei compratori ; avves 
che questi saccheliù mis.cano £0 6. 
ghezza per 12 di larghezza e che con il monc- 
gamma od») ficie cosiano soli.ato L. 14 la doz- 
r'0e, Per quesie occusion' i‘ere un 
di do' | goranav firt come ford:r:3, go 
quo: », cisfa.aì, bombons fr cioora'ata ere. a 
50 il chiloge. Scaiole € cestini con ‘erionati 
soprulîni da Gent. GO in più, nonchè 
di assoluia novità per regali di circo- 






































giusto il lagno e ne attribuisce la rausa aì mi- 
(ess se, troppo la consegna delle 5 — Torig» 19 — Trapani 5 — Treviso 7 | sioni si estesero anche ad altri tre palazzi che |“ “Assoriimeato vini e liquori in bottiglia — 
pop — Udine 9 — Venezia 6 — Verona 7 | formavano un isolato intero. — Trenta famiglie | Prezzi convenientiss.mi 
Pais pregò il Presidente di richiamare al lo- e ì 
ro duvere 1 ministri, e l'onor. Zenordelli verrò — Vicenza 7. sono senza ricovero; quattro edifizi sono per Spumante (Flames) n 28 
di scagionare dalle accuse fatte i suoi colleghi. L'articolo 2 del  prozetto approva la nuova | essere iugoiati da un momento all’altro. — Si (Conegliano) . » 2 
PER COTILLONS 


sorprese, (gronde assortimenta) a L. 1.10 la doz- 
zina. Prozso Incredibile. 


Francesco Zavagno, Merceria San Solvatore, 
030, vicino il campo. 294 











000000000 
3 VINAIGRE E TOILETTE 
© 1 V. BULLY 


@ prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 


Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 
s0 la Profumeria 











Polvere di Tiso 

MUTI UOLETTA 

nia ani, rlbore Fhualoe ia pelle 
La - pmombla ed impalpabile pol. 
























‘hetti collocati fra la biancher a 
Aovolmonto. Può esser 
‘0 anche dalle signore 





Jatore, 
ove trovasi anche la Polvere di pu 
ro lo profumata cogli odori più 
fini e diversi, ‘e cioò: violetta, musebio, 
mille fiori, marachele, gelsomino, eee. 








——_——— 
Goncimi Ca‘orin 
(Vedi avviso in quaria pagina) 
————&m 
Vitigazione di e Rtaliana 
Vedi avviso in quarta ina) 

















la Rachitide e la Scrofola 


contmuamento per i bambini, giovinetti ed adulti il buon 


Olio di fegato di merluzzo 


Bertelli, che ha tripla forza dell'Olio di Merluzso sole. Quest" olio deno- 
mandate - 





da modici distint ssimi. 
© di digestione facilissima. 


Gli adulti io tollerano ottimamente, Il Pitjecor è 
zato di Merluzso puro o in altro modo 






































Le inserzioni nella Gassetta di Venesia, |” Adriatic? 
le presso | A- 










AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


PIBBLICITABNZI PRINCIPALI PERIODICI QUOTIDIANI DI VENEZIA | 

| Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GAZIETTA\DUVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | po S. Salvatore, N. 4835 

Il più grande successo hanno avuto nella medicina pratica i tre prodotti chimici-farmaceutici 


I 


Lichenina al Catrame-eterolito di jodoformio al biidrato di trementina ed olio di 
C ONGENER I fegato di merluzzo speciale al jodo-bromuro di calcio. 


La Lichenina al Catrame è il miglior rimedio sintomatico e processuale della Influenza. 
EMULSIONE SCOTT 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO con GLICE- 
RINA ed IPOFOSFITI di CALCE e SODA. 


ti Madioi hanno confermato questa amerzione basandosi mui 
iti della loro pratica nelle Cliniche degli Onptai 
è nell'esercizio re. 


RAFFREDDORI, TOSSI, BRONCHITI, LARINGITI; ecc. 
trassurati nelle loro prime manifestazioni sono germi fatali nelle 
costituzioni minate dall 


la 
ANEMIA, CLOROSI, RACHITISMO, SCROFOLISMO, 
,, EMAGIAZIONE E DEBOLEZZA GENERALE 
conducendo infallibilmente più è meno presto alla 
TISI O TUBERCOLOSI. 
La proprietà tenico-ricostitueati e profilattiche che possiede la 
DMULSIONE SCOTT L re 






















La lichemina al catrame guarisce la Laringit: ca- | odofurmio al biidrato di trementina è 

41 fegato di meriuzzo al Jodo-bromuro di cal- 

di tro- | elo guariscono infallibilmente la Tisi polmonare di primo 

il Grup | grado, e souo i migliori profilattici della Tisi polmonare di 
| 2° e 3° grado. 

L’Olto di fegato di merluzzo al jodo-bre- 

la 






























leuta. 
Eterolito di jodoformio al bildrato 
guarisce la Laringite catarrale croni 
ulcerazione tubercolare del laringe. Î 
l Eterolito di | 
tima guariscono | muro di calelo è il più perfetto prodotto med: 
usarsi nelle leoti convalescenze dei morbi croni 
polmonari. 
L’'Oiio di fogato di merluzzo al | 
Eterolito di Jo- | muro di caleto guarisce la Scrofola, il Rachitismo, = 
nto di trem: guariscouo la | Linfatismo, l anemia, la Clorusi, il Reumatismo. Non è il 
cronica. dire quanio siano daunose le miscele fatte a base di Olio 
trame guarisce il catarro secco | di fegato di merluzzo. Gli sciroppi, gii estratti, l' emul 
| gommose e resinose s0 ustanze di facilissima altere 
che dimivuiscouo la quautità dell’ Oliv e ve mascherano la 
lo dei bronchi divenuto | qualita affaicando iv siomsco 10 modo nocivo. A proposito 
dell Emulsione di Scult di cui oggi sì fa infame mercato, 
al catrame e l’Eterelito di Jo- | l'illusire clinico di Genova, prof. Maragiiano fece la seguente 
‘rementima guariscono | relazione: » Gli autori ne fecero deposito presso la nostra 
ne costituzionale della mucosa | Clinica, noi l'abbiamo sperimentata, e l'abbiamo trovata 
sempre inferiore all’ Olio di feg. Merluzzo ordinario, 
al catrame © I’ Eterelite di Jo- | :i Gubler, prof. di erapeutica alla fa igi, parlando 












La entremo guarisce la Bronchite 
catarrale x 
La licheuina al catrame 












presa con non interrotta costanza in qualsiasi siagione se ne proventi 
. ° 
mndeRAmIO IN BREVE QUALUNQUE DI QUESTE MALATTIE. 
Depositi: Signori A- MANZONI è C., Milano - PAGANINI, 6., liano. 
=== 81 VENDE IN TUTTE LE FARMACIE —=@==©® 








bi 
ipeudeote da 
dei bronchi 





RL —T—1 nn. 
\ La 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANI rome Smentioa guriscovo | dell Emulsione a base di olio di fegato di Merluzzo espres 
Mi > n i 10.3 ff radicaimente la Tosse convi ,, d' Enfisema polmonare se la segueute Opimivoe: « Quelle preparazioni non sono 
adottare nè dal medico nè dal 
ente di vendersi care @ d' accre- 


giammai riuscite a far. 
pubblico, hanno l' incoi 
ume del medi 





cartante ed arrestano l'ulteriore progresso morboso dell’En- 
pueme | polmonare sostantivo. 
he 


(Florio Rubattino) 
Linea LIL bis. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà 
da Venezia il piroscafo Birmania, Le Serrati, îL Montevi- 
deo è Buenos-Ayres, toccando gli scali di Bari, Brindisi, Ta- 
ranto e Riposto. 
Linea XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera 
(tettimanale) Venezia - Trieste- Ancona- Viesti- 
= Barletta-Tras -Bisceglie-Mol fetta-Bari-Brindi: Calabria-Sici 
‘ Porti italiani del Ponente e vicevers 
Linea XII. Venezia-Trieste e vi 
Domenica 6 mattina. 
Linea XIII. Partenza ogni Domenica 
fpttimanale) Venezia-Ancona-Tremiti Bal 
reo - Costantinopoli - Smirne - Salonicco - Mar Nei 
4 viceversa. 
Linea XIV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat- 
tina. — (settimanale) — Venezi Bari-Briadisi-Uorfu-Patrasso 
toccando gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eventualnente 


la costa Pugliese al ritorno. 
Dirigersi alla SUCCURNALE della Societa in Vene 
sia, Via 22 marzo, N. 2422 2 


BAUER GRUNWALD 


VENEZIA 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
n prossimità alla Piazza di San 
Marco. 






e e l' Eteroll: 
tremoni guariscono la feg 
Polmonite erupale — la polmonite catarrale — la Gangrena | mauro di ealeto del prol. Valente ha 50 
polmonare. gratissimo, non si altera, non nsuses per l'uso continua. 


La lichenina al catrame — \ Eterolito di 


di Jo- 











—  _——. t't——_—————_—_—_—_—_——_——_————t111@@@@@pspur@@ 
La Lichenina gi cairame si veode in grande flacone peso deli’ iutero di grammi 530 L. 2,50 — iv picwvto Hecove d 
grammi 280 L. 1.50-— L' Eterolito di jodoformio al biidrato di trementina si veude iu Îlacoue smerigiiuto a_ contagorea 
fel peso iutero di grammi 85 e per giorni 40 di cura L. 5.00. — L'Olio di fegato di merluzzo al Jodo-bromuro di cal 

si vende iu grande flacone dei peso iulero di grammi 500 L. 5.00. — Tutti e tre questi produiti sono accomi 

Per ulteriori schiarimenti chieggasi il giornale L'Antica e Moderna Terapia «el 

lente iu Isernia. Veudita principale all'ingrosso e al deltagiio presso il Prepara 
nor: Farmacisti dei Cousigli Samitari Provinciali dei Regno, l04 


Campo S. Stefano. 


To. 


;E VERE ISTANTAREA | 


PER LUCIDARE | MOBI 












degli organi respirat 
tore prof. Luigi Valeute in Isernia, e presso 
in VENEZIA esclusivo deposito e ven 





















Preservatiro contre le Febbri prodotte da malaria 


FERRO CHINA BISLERI 


MILANO — Via Bavou®, 16 — MILANO 
Bibita all'acqua di Seltz e di Soda 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto 






















degor 
| cons e. asiratore, 


Gentilierimo signor Bisleri, 


nale 
rimentato largamente il suo elisir Ferro CI e sono in debito di dirle che « esso cost 
mente IrpARe e i "cora ale divers carine, quando non esita conse mal NASTRI, CONI e CARTA 


Vasco un ottima preparation perla car ele dt rea qnt e cine IRREALE (lA | pr profamaro gi appariamant 
cronici, postumi della infezione palustre, Per profumare le stanze de- 
ù dello Sonao rampe ile te peprazioni di Ferro, di gii ammalati è allontanare i 
© superiori È 3 

E o di contagi; otti 

Profess, di Clinica terapeutica dell Unrvernità di Napoli, Senatore del Regno malattie contagiose. 
Si beve preferibilmente primo dei pasti ed all'ora del Wermouth fendonsi al prezzo di Cep- 
desimi 50 e lire 1. al 


l'Agenzia Longega, 
satore, N, 4525, Venezi 





iseutibile prefer 


‘estero ANTI 
re, Venezia, al quale 
le” ettare, sommaluaioni 
speusabile preparato cl 
iniè usato im busta l'It 


‘alle 2 alle 4 pomeridiane, © per fuori 
4 Sabbato. (Cousulti per corrispondenza L. 1@-) 


Guide Brentari 





ail bulbo, li sa crescere, li rende mor 
bo ventò.. 








IPIROSCAFI CELERISSIMI 






” 
TTT | ir 
ite con medaglia d'oro all'Esposizione Part da Gem i È Ue MERICAN o 

















a n Los 
Sepe pesta Societa" n GENOVA, quante si 
itovano 18 commercio. 
gore al naturale capali è 
tascabile, ed evita il peric 


quela da doo è te dottigle. o 3 composto di midi è 





Co 
ria, è la tiatura 
dark iclo di macchiare, come 


naio 1890 in poi, 

GUIDE BRENTARI, cioè 
Guida di Bassano - Sette 
del Cadore. 

di Belluno, Feltre 
Agordo, Zoldo è 
i Vicenza Reo 
Schie (con numeruse vignette) » 
Guida del Musco di sassano . 
Tutte queste Guide sono legate in tela e oro. 
Nella prossima Primavera verranno poi pubblicate 
dallo stesso prof. Ottoue Breotari parecchie R°iccole 
, di circa 50 pagine, con illustrazioni. Le prime 
‘uide che vedranno la luce sono le seguenti : 
Vicenza, Treviso a Bas- 


Agenti raccomandatari in V 
menta sig. (rl Pardo fu Giu: 
seppe ; sub agente in Chi a » 
sig. Achille Baldo. — Sub ego ul Corone mmericnite pe evta ln caduta. Tage i bIUA 
zie in tutti i principali Comuni DO « NERO perfetti 
del Veneto distinte collo stemma 
della Società sulle rispettive i- 
segne. 1040 


CA ISTANTANEA 


STERN OREMIATA TINTURA postale la vir di ungore | coli 
) l macchiare la pel 
Tu harba in BRUNO è NER naturale, senta masclire, fp Di 


CERTIFICATI 
aumerosi 

















o delle primarie crisi prima. dell'opritione sensa il mi 
È Tita scatola 
14 MEDAGLIE AUTORITÀ cura mato ini 
sbastiano Tevasotio 











cenza a Schio ed Arsie: d'oro mediche 


4 Da 
3. Guida di Recoaro, 





bia. digeatione fiele 
limitatissimo. (ionamiaio negli « adulti» come 
Le ultime pagine di tai Guide..sene. riser- 
vate alle inserzioni a de quali 
il sottoscritto ha assunto ia pi i 


Le inserzioni devono essere spedite. entro il feb- 
braio p. v. 3 
ANTONIO LI GA 
8. Salvatore, dA 


Giuseppa 
Gristotoro D' Bste, Ste 



















10 che Vengono a disposizion 
u00ugiie i prù recagti cortficati 


_ 
casa Nesti ha ottesuto all Reporizione di Pari loft: 
le più alte ricompense, un "PREMIO ed nna ME 


DAGLIA D'ORO. 


svelo Candido, chiseagiiere, Dario, G. Andrigo, 
n 






rofumieri. 
‘nì Mimozzo, droghiere. 
Rottazioni, Croriera del Sante. 
















PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
NATURALI MARINI POLVERIZZATI 


lo garantito 





AM. L. Fratelli. Cadoria 
DI VENEZIA 
A) quintale L! 3.40 e 4.40 
per viti L. 5.40 
sacco compreso 
FABBRICA 
alle Bocche grandi dei Bottenighi 
COMUNE DI MESTRE 
Agenzia, Commissioni © Pazameni 
VENEZIA — VIA 22 MARZO, 2032 





ta 


SCIROPPO : PASTA n LAGIS; 


al Succo di Pino marittimo 











lA 
Pasta al S Lagasse.i-2254 
8, r. Vivienne, e nile praspili Farmaco di n] 





In Venezia, presso G. Botner. — 4. Zampironi, — ti 











TNDISPENSABILE.PER LE GENTILI SIGNORE 
ACQUA DI FIRENZI 
joso profumo per la toilette 


preparato 







L' la di Fire! 
cata dalle gentili signore per le sue ottime qualità «gi 
|{ efetti benatici dei quali è apportatrice, È ormai dm 

muta indisj ite le 


in le 
L'Acqua di Firenzy è indiscutibilman) 
superiore all' di Colonia, a quella d rid 
a quella di Lubin è ad altre acque consimili di esi 
fatiricasione, che ora per l'aumento dei dazi cosus: 


quasi il doppio. 
Easa è 





rata coll' estratto dei più delizioni for 
dei giardini della Toscana e s'impiega a tutti gli usi dali 
toilette, per la biancheria, per,disinfottare 

Ill lamenti, ecc. ecc. Non contiene muschio ni 
|} gredienti nocivi, come la maggior parte del 


Bottiglie grandi con istruzione: Lire UNA 
Vendita esclusiva all'AGENZIA LONGEGA, 
$, Salvatore, 4825, VENEZIA. 





















—— 


NON AGQUISTATE 


nessuna Acqua per la testa sen: 
aver prima sperimentato |’ 


ACQUA 
CHININA 


preparata dal 


Fratelli RIZZI - Firenze 


Preferibile alle altre siccome la pi 
tonico, antipelliculare ed igivuì» 
e è conservatriee dei (14 

Lire 3.28 la bottiglia Wi 


Depositario esclusivo per l'Italia 


ANTONIO LONGEGA, Vene 



















gtrtett] 


ISTANTANEA 
DEI CHIMICI FRATELLI RIZZI 
per la barba e capelli 


Tintura possiedo in virtà di tingere 
fa a good 


20 n n TS) 
©» TINTURA FOTOGRAFICA & 

















nomerosi 
ropa tomo provo sufficienti 


uSentela con istruzione L. 4. 
n aneetoi n Agent COREANI soa | 


icon ocio 


‘senso 
deli 





ghttdà 


vera Acqua ul wiglive veisuuliu!. 





lu Venezia all’ Agson 
È Sto Salone, At 





CHRS9 cà re 




















Vesta 
nlato | 


senz 


siccome la più 
ed gl 


Acqua di Gi 
divanta arma? 68% 













Per l'astoro in tutti gli Stati compresi 
LL ae 


unione 
fem 18 al semestre, ® al ti 
mese. 

Ga togio separato cont, © arretrate 
cani, 10. 
associazioni ai ricevono, all'Ufcio 






un termine per Î' esecuzione delle disposizioni 
adottate ? 3. Quali misure si.devono prendere 
per assicurare |’ esecuzione delle disposizioni 
adottate ? 4. Si devono prestabilire delle con- 
ferenze a periodi fissi di delegati degli Stati 
partecipanti ? 5. Quali incarichi devono, asse- 
guarsi a queste conferenze È 







LÀ CONFERENZA DI BERNA 
SULLA PROTEZIONE DEGLI OPERAI 


IL PROGRAMMA DEI LAVORI 








































































Il Governo svizzero nella sua circolare di- 
ramata da Berna, nell’invitare i Governi & 
Seri a partecipare alla Conferenza interna 
zionale del 5 prossimo maggio sulla protezio» 
ne degli operai, sottopose alle varie Cancel: 
Îerio 1 seguente progetto di programma per 
la discussione : 

I PROISIZIONE DEL LAVORO DOMENICALE — 
1, În qual misura si può restringere il lavoro 
domenicale ? 2. Quali sono le imprese 0 1 me- 
todi di esse per le quali per la loro stessa 
natura l’interrazione 0 la sospensione del la- 
doro è inammissibile, e per conseguenza il la- 
Yoro domenicale dev” essere permesso ? 3. Per 


(Por dispaccio alla Gazzetta) 

La salma di Andrassy giungerà domani a Bu- 
dapest © sarà deposta nel palazzo dell'accademia. 
Venerdì, dopo la benedizione religiosa, la salma 
si trasporterà a Terebes, proprietà del defunto. 

Alla Camera di Vienna ‘il Presidente ne an- 
nunziò la morte rilevando fra gli applausi le sue 
straordinarie benemerenze verso l'imperatore, 
la monarchia e il paese, specialmente per la pair 
te da lui presa nella conclusione dell'alleanza 
austro-tedesca. I deputati espressero le loro con 
doglianze alzandosi iu piedi. ( Vedi dispacci par 
ticolari in terza pagina). 

L'arguzia dei braccianti italiani 

11 Fremdenbialt riferisco che i braccianti ita- 
liani non fanno sciopero volentieri, specialmente 
potendo raggiungere il loro scopo in altro modo. 

‘Allorchè, non © molto, costruendosi in Germa- 

ia una nuova ferrovia, l' Impresa ribassò la mer- 
‘giornaliera, gli operai italiani tagliarono tre 
centimetri delle loro vanghe. 

L' ingegnere, meravigliato, domandò loro ra» 
gione di ciò ed essi risposero : 


IL FISSAZioNE 
1° AMMISSIONE DEI PANCIULLI NELLE FABBRICHE 
1 45°%Si può fissare un'età minima per l'am- 
missione dei fanciulli nelle fabbriche f 2. L'età 
Minima dev' essere la stessa in tutti i paesi 
appare devo fissarsi avuto riguardo dello svi; 
tappo fisico più o meno precoce dei fanciulli 








luppo o le condizioni climateriche dei diversi | eat mercedo, tanto meno terra rio- 
e } divora | remo, tanto più a lungo durerà il lavoro. Gli ita 
socUDto 1a el uno 0 nell'altro caso quale età | ie son tato con matti como i tedechi; gl 


iv esser fiSsata ? 4. Una volta fissata 
DIR minima si possono ammettere delle ec: 
lion, se c'è diminuzione nel numero dei 

di lavoro o nella durata della gior- 


italiani non fanno sciopero per questo! » 
‘Quando si dice, la malizia dei villani ! 


1° CAMELOTS,, DI PARIGI 


La loro parte nelle reccati dimostrazioni. orleaniste. 
Un lervista con uu « bulo » 

A proposito della rumorosa dimostrazione or- 
leanista, s'è rimessa innaazi a carico del partito 
agognante la restaurazione degli Orléans la so- 
lita accusa fatta già dai repubblicani ai boulan- 
gisti, e da questi a queili; l'assoldamento, cioè, 
dei camelots a un tauto l'ora, 0 un tanto per... 





IIL FISSAZIONE DI UN MAXIMUM DELLA GIOR= 
NATA PuR I nagazzi OPERAI — 1. Si può fis 
NATA na durata massima della giornata. per 
rai ? Vi si devono' comprendere 

ento soia, obbliga- 
2, Questa durata massima essere 
cia ‘secondo i diversi stadi dell'età © 
Fropante ore di lavoro (con 0 senza i riposi 





la. 

L'altra sera.in un crocchio di giornalisti, se 
ne dicevano di carine a proposito di questa cate- 
goria dei camelots, che si vende nelle grandi 0c- 
casioni a chi più la paga. 

Il corrispondente della Gazzetta. Piemontese 
potè intrattenersi con uno di essi, che è un vero 
capo-banda e dà il segueate resoconto dell' io- 
tervista: 


Esso è conosciutissimo' nel sobborgo di Mont- 
martre ed io ricordo di averlo visto mille volte, 
sempre in testa a tutte le dimostrazioni. E il ve- 
ro tipo del camelos parigino, che è qualche cosa 
come il vostro daradéa di Porta Palazzo. 

Ma sentite i curiosi particolari che, tra un bic 
chierino di cognac e l'altro ch' io aveva cura di 
versargli, il mio 4u/0 mi veniva raccontando. 
d''ordinario in. unà 





le industrie no 
alle quali si devono applicare le dette dispo- 
sizioni (numeri 1 0 2)* 

V. RESTRIZIONE DEL LAVORO DI NOTTA PER 
LLI E PER LE DONNE — LL 





dizioni per chi vi gi_ posso 
2, Le donne 

pi dal lavoro di notte ? In 
ine si devono stabilire delle 

3, Quali sono le ore della gior- 
Fee di lavoro che rientrano sotto Ja denomi= 
Mattino di lavoro di notte; in altri termini 
quando comin ia © finisce il lavoro di notte È 
VI, Est È DELLE DISPOSIZIONI ADOT- 
mark — I. A quali categorie d' industrie (mi 
Nere, fabbriche, stabilimenti éec:), sono appli= 
cabili le disposizioni adottate ? 2. Deve fissarsi 





esempio; nd 
Paltio, esco come stabilimmo : Un coscritto con 
decorazioni ( perchè i lettori devono sapere che 
qui i coscritti nei giorni di 
etto di medaglie di priacisbecco ; e questi s0n0 
Fhpunto i giorni di leva ) L. 205,un signore in 
Ei in cilindro L 10; un uomo in 
giubba e cappello tondo L. 5 ; un uomo in 4/ox- 














tamenti graziosi. Ben riscaldato DO, 
conduceva vita allegra iu tutte le stagioni. All'epo- 
cai della caccia, il chiasso cominciava di buon 
tardi. Il signor Ducormier, pro- 
prietario di quest'abitazione geniale, era sempre 
di buon umore. La signora Ducormier non era 
dà meno del marito. Era una donna il cui vol- 
to non doveva aver mai rispecchiato la mesti- 
zia ‘quantuoque avesse dei momenti di melan- 
conia, momenti ‘assai brevi, © che del resto fini- 
vano ben presto con una risata. Di media sta- 
tura, piuttosto forle, dai capelli folti e fini, d'un 
biondo castagno, dagli occhi benevoli e scinll- 
lauti, dal sorriso attraente, la signora Ducormier 
aveva trascorto un terzo della» sua vita vicioo 
dle passioni senz'esserne turbata ; quando però se 
pe parlava ella non. ristava mai di discor- 
terge. 
— Non è, diceva, ridendo, che io sia viriuo- 
10; ma ho paura. (Quando me fie s10 tranquilla, 
alla mattina, colla testa sul capezzale, o alla se- 
ra vicino al fuoco con un libro in mano e una 
Lazza di thè davanti, il pensiero di una qualche 
avventura mi lusingà dolcemente: Conobbi deila 
gente.colla quale avrei potuto correre un tal ri- 
schio. Viaggiare nel paese dell'ideale, con ua e 
roe di mia scelta, ecco ciò che mi fa battere il 
cuore; ma quando penso aile conseguenze allo» 
fa. tutto il mio corsggio se ne va. 

‘con tutta questa loquela Onorina era la più 
onesta douna che sì potesse concepire. Il signor 
Ducormier la conosceva da gran tempo e la la 
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de nel dipartimento di cui fa parte. In quattro 
Ma i 





trada 
siune; però Morsan-sur-Vière si trova quindi 
ci miglia da Parigi, graziose, il 
‘baguato de ua bel fiume è ia buona si 


gur-Vière; 

concentrate in una sola 
dice conciliatore, il signor Dueormier: 
della città, 


di tutto questo. Appariva come un immenso fab 
bricato tutto pieno di camere ospitali edi appar 
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loro fatta la recente offerta realista, dopo un po' 
d' esitazione mi disse, ingoiando d'un fiato, al 
l'iaglese, un altro bicchierino di cognac: 

— Anzitutto noi non iamo il nome a 
chi ci richiede l'opera nostra. Siamo discreti, do- 
mandiamo soltanto anticipata la galeite (denaro) 
Stavolta chi venne 2 cercarmi al solito ca? (| 
bettola della via Harpe ) fu un signore.ben messo, 
che mi disse occorrergli pel domattina duecento 
cinquanta uomini. Eravamo in tre capi, ci offerse 
Senza tante luagaggini, da galantuomo, la tariffa 
grande (che è quella che vi registro più sopra ), 
€ tutto: iu conchiuso. Due ore dopo io andava 2 
dirgli al Cag? della Paix che 180 uomini erano 
già avvertiti © che pei restanti si sarebbe pensato 
Rella notte. E al domattina i 250 uomini erano 

ronti e istruiti — conchiuse accentuando sul- 
l’ultima parola. n 

— E quali erano le istruzioni ? — chiesi io 
ridendo e contraffacendolo. 

— Lè avete udite, diavolo Vive /e coscrif / 
Vive &' Orléans! Viva la gamielle ! ecc. 

— È quanto alla paga, come vi regolate coi 
vostri? 
— Oh! è semplicissimo : noi ci conosciamo 
tutti, ‘o quasi. Il‘giorno dopo c'è il render-nons 
generale al solito 209? ci m altro che si ha cura 
di desi durante il davoro (sir). Passano uno 
persas bighellonando, al nostro tavolo, e ci si 

cia scorrere nelle nani la loro pezza da 2, da 
5, da 10 0 da 20 a seconda della tenuta. 

— Mancomale, — azzardai io con un sorriso, 
— che chi se la passerà meglio sarete  voialtrì 








Gipi... qualche peszo oltre... la percentuale può 
restarvi fra le dit 
Ebbe l'aria di irsene in sommo grado, 





0 almeno lo finse. 

— @h, questo no, — mi disse andandosene e 
Lasciindo.ni quasi in asso; — nella nostra cate- 
goria ©’ è anziuutto onestà, eppoi ci sono i rego: 
Fimenti !... — comchiuse tutto serio. — e guai 
se cominciassimo noi a mancarvi ! Sarebbe bella 
che facessimo la rivoluzione tra noi 
ne andò. 

lo, guardando quel tipaccio che s' allontanava 
con gesto squaiato, abbigliato alla stracciona, ma 
con fe tasche certo meglio fornite delle mie, pen- 
Siro alla onorata Compagnia dei Mafiusi, Oh! 
te Rizzotto potesse venire a studiare questi ca- 
melots quale altra splendida irifegia potrebbe ri- 
camarci su pel suo teatro 

















DISERTORE E LADRO 
CESSO 
Il brigadiere dei carabinieri, Mori — appartenente 





ad una delle stazioni di quell' arma a Genova. 
vendo 





ireadare moglie, consegnò al suo dipendente 
’rancesco — oh giovane di 25 anni che fino 
‘sapato acquistare la fiducia de' suol 
Superiori — la somma di settemila lire la 
tePsaaso presso il Comando, quale deposito pel suno- 
sepnato matrimonio, 





















sto Antonelli Maria. 

il 23 del settembre 188. 

torità lo cercò invano dovanque, Egli aver 
camuifarai magnifoamenio © pi si facera 


hiamata per del 
‘nto trovando nei re 
ni 





renne : 

L' Antonelli convivera tattavia con lai. 
degli amanti era frequentata da certa Faragutti, 
Antica della Antonelli. Pare che tra la Faraguti e il 
Poggi corresie una scambi sitnpetia. Sta il 
fatta ele ua giorno la Antonelli, mal tollerando le 








— Edizione della Sera 














Per le inserzioni a pagamento rivolgersi 
esclusivamente alla ditta A. Lousega 
4826, Venezia. pri 

Nella IV. pogios ogni linea o spazio 

25 





ogui linea © spazio di 





so. 
de corpo del grate presti da cor 
tevanti ribassi par la 








frequenti visito 
con lei e, presa 
tina dose tremel 
La Faragutti, 


aragoi 
sporgere querela, ll Poggi 
occultamento. Per cui senza 





scorao. Questa volta il Poggi scelse 
ze. Colà gionto si fece subito 

Campi Tsodelinda, © andò a 
40 per cacciare i timori che dovevano probabilmen- 





rifagio a Firenze, in se 
Antonelli, egli ve- 
tar 


Diva arrestato, sorpreso pruprio nel morgan 


amo. 
Era in tuttavia di ina certa somma di 
dantto. Giiene. domandarono la provenienza, © ini 


tou franchezza, dichiarò che quei denari erano frutto 
juta ad uo tal Chiesa, 

durante la comme- 
doveva essere nre 








morazione 
stato. 








rei dirvi se il tribunale militare di Firenze 
abbia proprio prestato fede a quella dichiarazio! 
Sta Il futto, dei resto, che egli processato colà si 
go) sinque auuì di reclusione pere di 
pevole di appropriazione zude! 
Wadiere Mori, come abbiamo accennato più sopra. 

















della Antonelli. 

TI Poggi è uu giovanotto scaltro quanto mai, Nel 
suo interrogatorio si è difeso con molto 10geguo 

vero. Adche qui sostenne la sioria relativa al 
danari douatigli da quel tai On:esa. 

UA Chiesa c'è infatti a Milano, noto precisamente 
licane. 








a 
le sue 1dne bl 

ll tridanaie juò a mandarlo a chiamare, E 
il Chiesa venue; esclose però di conoscere il Poggi, 
ed agginse che nell'epoca dal Poggi stesso »0000- 
nate, egli sì trovava a Parigi. 

lì Poggi, dal canto suo, disse che si trattava di 
un aitro Chi 

Îll'Pubblico Ministero, dott, Redaelli, ha sostenuto 
















sendo gravi, nasolvere, 
Trbanale tuttavia ritenne la colpevolezza del 
niere, e lo condaunò a sette anni 






,, 00! 
quella iuittagii da Tribanale 


Herbette ambasciatore francese a Roma 

Il Daily Chroniche afferma che l' ambascia- 
tore francese a Berlino, signor Herbette, causa 
la malferma salute della moglie, ha chiesto al 
suo Governo di essere trasiocato a Roma. 

fn seguito a questa domanda fu sospesa la 
nomina di Bliot, che si dice fosse già destinato 
quale successore di Mariani 

L'ambasciatore Herbette è di fama italofilo. 


Corriere del Veneto 











Bassano {7 febbraio — Ci seriv 
Pra le deliberazioni prese dal Consiglio comunale 
per onorare la memoria del Duca d'Aosta, ol fa an- 
che quella di chiamare Via Principe Amedeo il Bor- 
così ribattezzata era ador- 
lango corteo, composto di 
DI 





nome della con 
daco Bonagaro, che fu applaudito specialmente quan- 
do ricordò che un'altra nostra contrada si eblama 
Via 20 Settembre. Dopo l'inaogarazione, nella sala 
mabicipale, affollata di scelto pubblico, l'avv. Dome 
nico Pavan, consigliere comanale, lesse una bella 
commemorazione del defunto, e fa molto applandito. 


Campomegara 17 febbraio — Per la verità — 





in partenza da Camponogara, vennero male interpre 











ire, Guardingo, buom tempone, uomo di 
ifito sotto una apparenza di bonarietà, queste 
chiacchere lo divertivano.. Tutti e due insomma, 
costituivsno un'ottima coppia; erano poi sem- 
pre d'accordo nel rendersi utili agli altri ; quan 
do si batteva alla loro porta si eta sempre sicu-. 
ri di trovarli pronti a dare dei buoai consigli e 
a prestarsi per lodesoli azioni. 

AI nioniento, in cui comigcia questo racconto, 
la piccola citta era ‘sotto l'impressione di un 
fatto che preoceupava tutti. Un giovanotto fore- 
stiero, elegantemente vestito era venuto, da qual- 
che tempo a stabilirsi a Morsan, in una bicoe= 
£2; viveva isolato non riceveva alcunò e parera 
deciso a non contrarre relazioni. Questo ritiro 
assolulo in un'età in cui predomina il gusto 
dei piaceri © del moto, aveva suscijato la pub 
blica. curiosità; Ognuno spiegava, a suo modo, 
la cosa. Le donne credevano che si trattasse di 
ua incamoralo deluso. 

La signora Ducormier ‘divideva questo parete 
più delle altre; e cusì l' incognito aveva guada» 
grato la sua Simpatia. Una cert'aria di malinco- 
nia sparsi ‘sbl suo volto pareva confermare, le 
ipolesi delle signore. Quaudo lo s° incontrava a 
praseggio, a cavallo, il che nceadera spesso, #8 
lutava come; gomo pralico del mondo; tuttii 
suoi atti esteriori rivelavano un perfetto geotil- 
uomo. 

Una ‘bella parigina, in villeggiatura a Morg:n; 














una volta, a bella' posta, aveva lasciato cadere 
A suo frustino proprio quando era viciuo a lui. 





gli sbal di sella lo raccolse, glielo restituì 
sempre tenendo il cappello in mano. 

— Grazié, signore, diss' ella accompagnando 
le sue parole con un sorriso e uno sguardo di 
quelli tenuti în serbo per le grandi ‘occasioni. 
Egli però, inchinandosi, si era allontanato senza 
nemmeno voltare la testa. 

Lo sconosciuto che teneva desta la curiosità 
di tutta Morsan era arrivato una sera, solo, sl 
Rocher, in una vettura che aveva preso lla sta- 
zione. Il padrone dì questa casa, svegliato di so- 
pressalto, l'aveva condotto nella camera più bella, 
dove il fuoco al aminetto durava fatica a scacciare 
l'umidità. L'indomani ritirò dalla ferrovia due 
0 ire casse, e poco dopo il nuovo abitante del 
Rocher si comportava come se avesse intenzione 
di dimorarvi luogo tempo. 

Il Rocher, che i proprietari averano abbando- 
pato da un certo numero di anpi, era un pic» 
tolo castello isolato, abbastanza pittoresco; eretto 
ticino a un corso d'acqua. La’ facciata princi- 
pale era fiancheggiata da due torricelle di pa- 
ri altezza, l'una robusta e quadrata, l'altra 
snella e rotonda. Fra le due torri un grande 
esseggisto. Il castello aveva la forma d'un trian- 
solo. 

Prima cura del nuovo venuto si fu di far pe- 
netrare aria e luce nelle stanze. In seguito s'ac- 
comodò ìn due camere alle quali, mobili 
scelti fra i più solidi e belli, diedero un aspetto 
soddisiacente. L'ospite inatteso che veniva a sta- 
bilirài al Rocher si fece chiamare il signor Rai- 











(@) — Ul tristo osodo è finito, 0 già di Il; il mi- 
raggio è afatato, © la specalazione ha cessato di 
spremere denari dalle illusioni del molti allacinati. 
ja dell'emigrazione avera assunti 
i carsiteri di un vero contagio. Partivano 4 fami- 
glio, x grappi, a frotte, & borgate intere; la statistica 
numerò 1500 persone espstriate dal solo Distretto 
di Dolo; il 4.28 per cento, L' anno scorso invero dl 
capriosioso fenomeno sociale deolinò con enorme ri- 
basso —; infatti emigrarono dal Distretto nel 1889 
solo 90 persone; 55 maschi © 35 femmine; poco più 
del 3 per mille. 

Decisamente le Americhe h.nuo perduto il prosti= 
gio, ed il buon senso ba trionfato sul pregiudizio. I 
triboli, i tormenti, la morte di tanti poveri traditi 
sono stati una ben severa lezione. — Lo cifro parle 
no chiaro. 


Lonigo 17 febbraio — Festival «balli — Ci sori- 











Pochi appanti sul festival di ieri. Fino dalla 
sotto la loggia comunale venne aperta la 
pesca gusironomica, rica di 1 regali, disposti 
con ordine. Conunua la ressa di percatori ® perca- 
la giornata, giunta la sera tutti i dopi 
Nelle ore pomeridiane în Piazza Vit: 
torio Emanuele sa di una piattaforma, eretta per la 
ciroosuauze, adornata con festoni d' edera, le note 
allegre e di scelti ballabili uttiravano una foila di 
belle popolane, tra le nerborate braccia di baldi gio- 
vanotti, si slagciavano c0u ardore nei vortici del 
dallo, che continuò vivo ed animato fiuo & sera inol- 
irata. Le namerose coppiv danzanti presentavano, 
Rho spettacolo allegro e piacevole. Sui poggiuoli e' 
dalle fiaestro del Manicipio ® dallé case prospicienti 
A piazza facevano capolito graziose ignore © siguo- 
rine che assistevano sorridenti al UPutiouimenti chiaa 
sosi. Qua © là qualche maschera indecente 
apirito andava gironzaudo fra il pubblico, 
eccezione due giovani mattacohloni, uno vestito da 
signora © l'altro da lacchè che andavano di orocohip 
la erocchio e col loro frizzi — più 0 meno riusciti @ 
gustosi — divertivano ll pubblico. la complesso la 
festa fa ordinata e abbastanza divortente, di cui va 
data lodo al Comitato organizzatore del club Monti 
Barici che tanto si adoperò onde tutto riuscisse & 
gregiamente, Il ballo popolare vi sarà anche domani 
solennizzando così l'ultimo di carnevale, 

— Riuscitissima, spiondida la festa di ballo d'ieri 
notte a Cologna. Vi intervennero buon numero di 
invitati, tra essi parecchie signore © signori di Lo- 
nigo. Un'altra ne avrà luogo qui stanotte © riuscirà 
non meno brillante della prima. 

Marostica 17 ferbraie — Feste — Ci sarivono : 

Carnevale é moribondo, ma la sua morte imminente 
è la vita di questi buoni cittadini, lersera il Cireolo 
secondo Vaglione al teatro s0- 
di società, e che piùjche 

è animata fosta di fa- 
& mattina 001 
la più schietta espansione © con l'idea di rifarsi un 
po'di quel torpore, che sotto la veste dell'influenza 

Ta per tatto il carnevale tenuti fermi tanti piedi 
‘ piedini ansiosi di gettarai nel vortice della danza. 

Martedì uitimo Veglione, e come ultimo sarà 0er- 
tamente il più bello, Sarà anzi un Veglione masohe 

solloticare il gusto delle brave masohe- 




































miglia, E si ballò allegrame: 













6 un buon passaporto per entrare nei rogai medita» 
bondi di quaresima. 

Padova i8:febraio — L'illuminazione della 
città — Ci sorivono: 

La Società del gaz ha presentato al Manicipie un 
progetto di convenzione, del quale vi riassumo le 
cose più importanti, — Dovrà essere conservato alla 
Società il monopolio della illuminazione fino al 1897: 
dopo, find al 1917, la Società rinanola sì monopolio, 
chiedendo solo un diritto di preferenza nel caso che 
veniesero proposti altri sistemi d' illuminazione 
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mondo. Anche il nome diede luogo a com- 
menti. 

Quando si ha l'aspelto del nuovo padroné 
del Rocher, non si si chiama Raimondo, diceva 
la sigoora Ducormiet. 

— Sicuramente, egli si chiamerà Taneredì, 
rispondeva il. conciliatore. 

Mentre era l'oggetto di tutte le conversazioni 
delia piccola citta di Morsan-sur-Vière, il siguor 
Raimondo così scriveva a un suo amico di col- 
legio, abbandoneto nel gran mare della vita pa- 
rigina : 

« Non hai dimenticate di certo le condizioni 
in cui mi ritirui in questa solitudine. Le cure 
del’mio installamento provvisorio mi hanno te- 
nuto occupato i primi giorni. Non fu piccola * 
cosa edificarsi un nido in questo ammasso di 
pietre © di rovine da nessuno abitato dopo il 
tempo gia lontano in cui vi stava madamigella 
di Montràjoux, mia zia. ll custode mi ha ac- 
collo come un uomo che viene tolto dalle sue 
abitudini e che viene ferito nelle sue occupa- 
i più care. lo ho teauto duro, Je coll'aiuto 
di due brave ragazze che la vista ‘d'una ‘carta 
da cento aveva affezionate alla mia causa, ebbi 
della biancheria nitidissima. (Quando mi addur- 
mentai, in un letto immenso, il vento mugghia- 
va, le imposte battevano, le porte socchiuse ge- 
mevano, e le fiamme del fuoco morente traccia 
vano dei segni arabeschi sulle pareti che rispec- 








chiavano le nere mobiglie, 
(Continua.) 













Fino 21°97 fl prezzo del gaz iituminante sarebbe 
ridotto da 38 a 25 centesim; al m. e.; per il riseal- 
damento e per usi industriali a centesimi 23; per il 
Comone e per l' Ospitale a centesimi 22. Verrebbero 
Ampiantati © mantenati gratis 30 fanali Sehiilks. — 
Dopo il 97 il gaz per illuminazione privata, coste- 
rebbe cent. 24; per usi indastriali e riscaldamento 
20; per l’illaminazione pabblics cent, 2,24 per ogni 
fiamma ed ora. Se il consumo per la illuminazione 
privata eccedosse 1,500,000 m. c. all'anno, Il Comune 
percepirebbe 1 centi per ogni m. c., oppure sarebbe’ 
ribassato di un centesimo il prezzo del gug\venduto 
ai privati. 

E' poi riservata al Comnne la facoltà di compe- 
rare l'offici impianto, allo spirare della con- 
venzione, per L. 900,000. 

Questa la parte più interessante delle proposte, 
colìe quali la Società dice oh' essa viene a perdere 














fiao al 97, quasf'dus milioni. — Ne ha, del certo, 
guadagnati tanti! E la lace elettrica! — Tornerò, 


se permettete, sull'argomento. 


Revigo 17 febbraio, — Onoranze ad Amedeo — 


Trasloco. — Ci serivono 
(Amleto) 
mitato Regionale di Venezia per un momamento a 





cav. Tallio-Minelli membro del Co- 








GIUSEPPE GALLINA 


S.A. R.il Principe Amedeo ebbe l'incarico di costi» | esprimiamo il nostro fraterno cordoglio. Nessu- 


taire un sub-Comitato per la Provincia di Rovigo. 


Parono chiamati a farme parte | signori Ballo Dome- 


00, Benvenuti nob. cav. dott. Adolfo, Bernini avvo- 





Jato Amos, Bosello Federico, Casalini cav. G. B., Ca- 
vaglieri Artaro, Cestellanf Antonio, Giuriati Gaetano, 
car, dott. Pederico, Maneo avv. Ugo, Mo- 
rendi cuv. dott. Tommaso, Pacifico Salvatore, Piva 


Lion n 








Remigio, Romagnolo Pietro, Sgarsi cav. Er 
cole, Tovaiera cav. Riccardo, Vanzetti avv. Laigi. Au- 
guriamo che il Comitato si metta subito alneremente 
All’ opera, onde provare quali siano 1 veri sentimenti 
delia parte pensante della popolazione della Provin 
cia cui gli artificiali risultati dell’ arna fanno al di 
faori apparire ben diversa da quella che in fatto è. 
Agariamo anche che la postra Provineia nom sia a 
nessan’altra seconda nel rendere il dovuto omaggio 
alle memoria del compianto ® csvalieresso Priccipe 
gabando testà soeso nel sepolcro di Saperga. 

— Il cav. Tovaiera nostro Intendente di finanza da 
dieci anni, trasiooato a Cagliari, foce oggi la conse- 
qua dell' uffidio al suo successore cav. Porta prove- 
niente da Bari, Si congedò commosso dagli impiegati 
Jai l’amico @ lì compagno di la- 
il auperiore, poiebò il cav. Tovaiera fa 

padre dei suoi dipendenti, | 
quali nella corteria © benevolenza del loro capo tro- 
vavano sprone al lavoro meglio che non in una male 
Jatosa severità e in una pompa di autorità faori di 
10go. Gli offrirono i loro biglietti di visita i 












alegantissima coppa d’argento, squisito lavoro di 


gioielleria. Il cav. Tovaiera gradì moltissimo il geo- 


file pensiero che onora i dipendent al pari che il 
superiore. Gli lmpiegati della nostra Intendenza nel 
staccarsi dal loro capo, 


dolore di essere costretti 
possono però confortarei nel pensiero che il suo 
eessore, il cav. Porta qui venato precedato di 











ma fama, saprà certameate al pari del cav. Tovaiera, 
outtivarsi la simpatia. l'affetto © la stima loro, per- 


chè è non solo funzionario intelligente © provetto 
ma ancora perfetto gentiluomo. 

Treviso 18 febbraio — L'ultima festa al Casino 
di Socierd — Ci scrivono: 

Era l’altimo trattenimento 6 si trattava di dare il 
solito vale alla stagione cho muore e fu na ultimo iu 
tutto le forme, Fa il terzo ballo dato dalla Società e 
come tale hon poteva che Mascire perfetto. Alle lì 
la sala racohindera tutto ciò che di bello, di gentile 
@ graziono dà la nostra città. Nel vortice dello dan- 
so ho pototo fure nas breve rivista. Sopprimo gli 
aggettivi per non correre il rischio di rieseire inav 
vortitamente poco cortese. 

Notai la signora Morpargo in bianco, la contessi 
na Bares, io signore Zeri è Finzi-Voghera, lo du: 
prime in bianco quest’ultima in rosso onpo, la sig. 
De Lutti Feliasent in rosa, come pare le coatesai 
Oaotorta, le tre sorelle Radaelli © le tre signori 
Tommasini iu bianco, le signorine Zoocoletti in rosa 
ehe facevano riscontro colle dae sorelle Sacerdoti. 
la bianco pure vi erano la signorit 
























na parola ha forza di significare il dolore di 
un figlio orbato del padre, come nessuna paro- 
la può essere di conforto in tanta jattura; — 
ma sappia egli almeno che il nostro pensiero 
che lo segue giulivo nei suoi giorui di trionfo, che 
sono giorni di trioafo per l'arte, lo accompa- 
goa mestissimo oggi ia cui egli piango il suo 
amatissimo genitore del quale egli era a giusto 
titolo l'orgoglio. 








CRONACA 


CALENDARIO 
Morsordì 19 febbraio: Le Cameri. 
Giovedì 20 febbraio: S. Zenobio. 
Sole, eva ore 6 m. 57, tram. 5 Sì. 
Tomp. mass. del 13 





— Mio. del 19:23. 





Col 20 Febbraio 1890 
A 


GAZZETTA DI VENEZIA 


apre i seguenti abbonamenti 








Abbonamento per l'anno corrente 
Dal 20 febbraio al 31 dicembre 1990 
Venezia e ia tutto il Regoo freuco a domi- 
cilio Lire 15 — Stati dell’ Unione postale 
Lire 30. 


Abbonamento per un anno 
Dal 20 febbraio 1890 al 20 febbraio 1891 
Venezia è in tulto il Reguo . L_ 18 
Stati dell' Unione postale » 
L'associazione per un trimentre e per 
un semestre in proporzione. 














Per ricevere il Sior Tonin Bonagrazia aggiuo- 
gere nel Regno lire Uma, per l'estero lire Bue. 






pomeridiani 
va in macchina alle tre antimeridiane, è dirami 
in Provincia coi primi convogli dei mattino. 

NB. — Gli associati tanto di Venezia che dal di fuori, 





strazione della Gazzetta di Venezia (S. Angelo, Cai 
Guoterta) © presso i signor Antonio Longegs 
valore. 





GMT Gli associati del di fuori 
ogni spesa di lettere e di vaglia; — 
sognino l'importo dll sssostazione al loro rispettivo 
Uffisio di Posta agginagendovi centesimi 20. 

La Posta #' incarica di tatto. 





Albuzig, la sig. nob, Locatelli, la sposa Parlanetto la si- DA 


qnorina Margoni. In celeste languido le signorine | 


Plolti @ Bosisio : quest’ultima venne fatta segno alla 
più lieta accoglienza per parte di tatti. Era la ben- 
venuta fra noi © come già vi 
rà il sno concerto nelle sal 
Le sigoorine Liberali una in bianco l'altra in rosso 
capo come pure le signorine Levi e Vasconetto, la 
signora Santalena in vellato eliotropio © la signora 
Coletti-Gobbato in veluto nero a lango strasico 
All’ona il solito riposo par riprendere ‘lena e le 
cene animatissime non cessarono che alle 2 1;2 del 
mattino, Riprese la danze sì protrassero fino alle 
cinque. Bello @ ottimamente diretto ll cotillon. In 
poche parole una festa riuscitissima. 


SCIOPERI ANCHE IN FRANCIA 
1 minatori di Saint-Etienne 
(Per dispaccio sila Gassetta) 


In una riunione avvenuta nei locali della Bor= 
sa del lavoro a falmi-Etemme gii della 
Società carbontfera di Saint-Etienne delibera 











Gli associati nuovi ricefono grétaitamente i nu- 
meri arretrati dell’ Appendice in corso. 

Consiglio Comumale. — Il consiglio è 
convocato per venerdì sera alie 8, allo scopo di 
deliberare sui seguenti argomenti 

In seduta pubblica. — 1. Proposte e delibe- 
razioni sulla antecipazione di lire 300,000 da 






— 2 Seconda votazione sulla 
proposta di: applicare una lanterna a gaz al tra- 
gbetto del Sal. — 3. Proposta di terna per il 
Conciliatore e il vice Conciliatore del IV Man- 
damento con residenza a Maiamo-co. — 4. Ap- 
zione della spesa addizionale di lire 26,370 

per il nuovo fabbricato scolastico a Castello, e 
d''inserivere la “spesa nel bilancio 4891. 

— 3. Interpellanza del cons. Cadel sullo stato di 
manutenzione dei munuletti stradali. — 6. In- 
terrogazione del cons. Tecchio sulle cause delle 
dimissioni del car. Nelli direttore dell'Istituto 








ATTI UFFICIALI 
La Guasetta Ufficiale del 17 febbraio N. 40, contiene : 


R. D, col quale sono date alcune disposizioni per gli a- 


genti rurali celle Poste — R. D. che autorizza la dire 
generale del debito pubblico a rit rare ed anallare vari 
titoli redimibii — R. D. che approva il 


Scr ie 
giore, id. — Tonissi Anna. 73, oubile, già. domeatica, id. 
— be Bernardo Pasini Pasqua, 68, ved, già cucitrie. id. 
— Aptonini d. Grimani Rosa, 50, mub, cuditrica, id. — 
Toso Zaninotto Mars, 44, coniug., casalinga, id. — Zulie- 
ni Mora Aotonta ch. Maranna, $$, comug., casal... Sequals 
— Lassanni Antonio, 85, ved, pens. privato, Padova — 
Serafini Angelo, 76, ved, benestante, Noventa ‘di Piave 

Zunelia Ameseo, 20, celibe, falegname, Ven-zia — Rogno 








l'art, 13 del regolamento unico per l'ivtrazione elementa- | Germano, 19, celibe, studente, id. — Penso Umberto, 5, id. 


re — R. D. che trastorna in una cassa di 
gratio ill monte frumentario di Sora — R. D. 
coltà al comune di Gemmano (Forlì) di applicare 
la tassa di lire duo per ogni capo del bestiame lam 
R. D. che scioglie le amministrazioni delle opere 
minato Confraternita degli agoorzzanti, del Pu 


si 


dano» 
odi 
Maria Santissima del Rosario 04 eredià La Hocca in Par 
alla 


tie 
185 








4 bambini al'disotto degli anni 5. 

















domani alle 42 4,2 per trattare in seduta di se- 
duta di seconda convocazione i seguenti argo- 
menti: 

Comunicazioni della presidenza e deliberazioni 
relative. — Couvenrione colla Ditta Marzari. 


Consolati. — In sostituzione del barone 
de Koiley gia trasferito con promozione a Pie- 
troburgo, è stato nominato vice-ronsole austro-un- 
garico a Venezia il barone Massimihano de Son- 
aleither, già reggente l'importani» consolato a 
Varna. in pari tempo il cancelliere nobile signor 
Ettore de Ross-Luraghi fu promosso vice-cou- 
sole sempre con destinazione a Venezia in qua- 
lita di sopranumeramio presso il Consolato «ene 
ale di cui è tlolre l'egregio barone Carlo de 
use. 


Straseichi — Il carnevale è morto giorio- 
samente, 0 piuttosto meno ingloriosamente di 
quanto è Vissuto. 

Eeco come furono distribuiti i premi alla mu- 
scitissima mattinata per i bambini : 

Promessi sposi, Comp: Tani, bandiera d'onore 
€ 6 giuocatoli — Richelieu, Vittorelli, orchestrio- 
petto con 6 suonate — selenza e dama, fratvili 
Maculan, bambola grande con corredu — ineroya- 
ble, Levi Aluerto, cavallo graode — lustrissimo, 
Micherou, ravallo pierolo — paggi, frateili Donà, 
giuoco del eroket — farfalla, Treves, serraglio di 
belve — paggi, sorelle Zorzi, ua cane ed una 
bambola — spagnola, Novello, paesaggio — fan- 














tasia, Leonardi, «irandola — bebè, Dalla Funte, 
dur vasi, — balia, Sonnino. servizio da caffè — 
pescatore, Graziadei, trombetta. 

— La Cavalebina di stanotte al Rossioi fu 
Moltissima geute, e molto 
fra cui 


brillante quanto mai. 
numerose le masci 
ramente eleganti e di 

Bandiera d' onore al 
costumivo rappres otante la Neve. — 
d'onore alla più bella coppia mascherata : Una 
coppia di... tre educande, tre rosee bambine ca- 
ripe, carine, carine. — 42 bottiglie alla migliore 
mescherata, divise tra due compagnie di Clowns. 

Come premio supplementare veone dato wa 
braccialetto ad un bel domino celeste guernito 
di merletti. 

Avimato il getto dei coriandoli, 
in certe searamuccie fra palco e palco — ru- 
morose ie cene, e dopo cena molta... allegria. 
L'allegria anzi si proluagò anche fuori del tea- 
tro: al Caffa degli Sprechi stamane alle 5 e 
mezzo, il negoziante di mobili Giovanni Fiorelli, 








recchie di ve- 











lmente 












clowns, € la faccenda, con 
tanto gas in moto, € con tanti museolì forti ed 
agguerriti, minacciava di farsi seria. Però inter- 
vennero le guardie di P. S. che ristabilirono la 
calma. E si spera sia stato qualche cosa di più 
di vo armistizio. 

Le guardie poi ebbero un altro incarico sta- 
notte: fu loro consegnato da alcuni ufficiali ui 
tal Bernardo Fal... perchè era mascherate co: 
una divisa militare. Marte che cercava Venere! 

— Ecco l'elenco dei premiati alle corse dei 
mussi fatte in Campo di Marte: 

1* premio L. 400. Fulmine, di Bonetto Giu- 
seppe, di S. Dona di Piave — 2° premio L. 250. 
Stifs, di Bortoletto Ambrogio, di Fossalta di 
Piave — 3* premio L. 150. Vandalo, di Basset: 
Luigi, di S. Audrea di Barbarana 

Nella di Consolazione vinse Rondello, 
di Veludo Antonio. 

— Molto animato riuscì oggi il tradizionale 
passeggio alle Zattere. 

Liceo Marcello. — Rammentiamo che que 
sta sera alle 9 avra luogo al Liceo musicale Be 
nedetto Marcello il primo concerto sociale, che 
desta un grande interesse per il concorso, spe 
cialmente, del valentissuno arpista Aususto Sker- 
le, distiato professore del R. Couservatorio di 
Moosco. 

Beneficenza — Gli esecutori testameot»ri 
dei compianto si«nor Fuippo Ruseothal rimi- 
sero alia Fraterna generale israelitica L. 500, 
importo da questo legato per beneficenza. Due» 
cento ne vennero distribuite il giorno dei fune- 
€ delle rim«neoti trecen- 
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altrettanti vecchi sesssgennari. 

Funerali — Ai funerali del compianto dott. 
Gallina, che ebbero luogo oggi a Treviso, il no- 
stro Municipio — presso cui il defunto fu per 
tanti anni primo medbco a — era rap. 
presentato dall'assessore Caluci, che vi si recò 
Assieme a due uscieri, due guardie e dae pom- 
pieri in alta tenuta e con torcie. 

Un dramma in laguna è avvenuto ieri 
sera a tarda ora, e, puriroppo, date le circo- 
stanze non è dstv chiamario che così. 

ll Municipio tiene alle sue dipendenze per 
conto dell amministrazione del Dzio Consumo 
due gondolieri, i quali con una barchetta — 
battello col felse — fanno specialmente il ser- 
vizio tra Venezia e la Sacca Sessola : nelle ore 
in cui non ino la loro in barca, i 
due barcaiuoli sono addetti in qualità di useieri 
presso la segreteria. Essi sono Fortunato ed An- 
gelo Tiozzo. 

Il primo ieri chiese una breve licenza, sì che 
la barchetta doveva esser condotta jersera alla 
Sarca Sessola dal solo Angelo. Senonchè il cu- 
stode delia Sarca non vide giungere all’ ora s0- 
lita la barca — aspettò; ma sicrome il ritardo 
si proluncava assai, fere fare alcune ricerche. 
Ed alle tre e mezzo della nette scorsa la bar- 
{a da un brigadiere del Dazio con- 
jadonata presso al palo n. 50, tra i 
fanxbi Fisola e la brigata Astregheri. Mancava 
il remo «di puppa, sotto il felse c'era il pastrano 
del Tiozzo, la barca era tutta lorda di fango. 

ll Tiezzo — forse un po' brillo — dev'es- 
ser caduto in acqua e aver tentato invano, quan- 
tunque espertissimo nel nuoto, di salvarsi e ri- 
guadagnare la barca. Dio sa qual lotta tremenda 
deve aver sostenuto! Ora lo si suppone annegato 
— ma nulla si sa ancora di positivo. Era un 
ottimo giorane, avera 25, o 26 anni: da un 
anno aveva preso moglie, e stava per. divenir 




















re. è 

La barca condotta prima alla Sacca Sessola 
stamane fu riportata al Municipio. 

Per le case operaie. — Oitre gli artisti 
ieri indicati auche la siguorina Belloni, la gre- 
mosa capraia della Diuorah, prenderà porte al 
concerto di venerdì al Teatro Rossini. 

Orari e tarile — Tempo fa, soddisfa- 
cendo ad un desiderio » generale, si collocarono 
due quadri — in cornice € col vetro — conte 
nenti gli orari e le tariffe in vigore per i tra, 
sporti, all’ Ascensione ed a SS. Apostoli. Ora 
vennero messi in opera altri 5 quadri, in ferro 

rie superiore il leone in mo- 

su! ponte della Madonnetta, 

Correr, a S. Leonardoe pres- 

so l'Accademia di B. A. Presto se ne collocherà 
uau ancde sulla fondamenta del Carbon. 


CRONACA ROSA 
IN CASA MOROSINI 

La contessa il conte Morosini averano detto ai 
loro amici: Vi attendiamo Martedi sera dopo teatro 
@ casa nostra ; tutti in demino ; siete liberi di scogliere 
il colore. 

L'avviso famigliare, gentile era stato dato Sabato; 
lo. stenso giorao Ascoli ‘ì vestiarista degli eroi da soo- 
na del secoli passati, venne preso d'assalto ; tatti vo- 
tati lo esigerano 

(8180; il che egli ottenne facilmente ns- 
sicurando ogni avveutore, che il colore del suo do- 
luo non somigliava affatto a quello degli altri; e gli 
jatori si allontanavano soddisfatti. 

Verso la mezzanotte di ieri, molti dei palchi di pe- 
della Fenice sfollavaco lenta- 
Tifugio degli appassiti © dei fre 


























sotio il porticato d'approdo, con 
luce e di ombra proiettati attraverso le ogioe e gli 
arci arabo-normanni sullo sfoudo capo della notte, 
assumeva un carattere vagamente originale e strano. 

Geat' anni fe la Ca' d'oro albergara nn'accademia 
di letterati @ di dlodrammatioi, per im 
presa il motto /Aamma nos ardet; — Chi avrebbe 
detto che alla distanza di un secolo, a circostanze 
tanto mutate, tatti noi non per il piacere della de- 
clamazione drammatica restauratrice del teatro nazio- 
nale, ma per 
quello del ball 
#0 slancio la stessa impresa dei buoni accademici 1 











Pochi momenti dopo la mezzanotte le sale rigurgita- 
vano; i domino si insionavano a stento fra ì grappi 





curiosità ed i commenti fra i circoli delle signore. 
Ohimè! l'impresa falliva; — son ben lontani quet 
tempi in'eni due occhi scintillanti dietro una ma- 





cere; — son passati come gli amori forti © fieri, co- 
———_——————_—— ————+<< 



























moostruiria. 

oggi un frac è un giiue coprono tatto, 0 pere 

quane tatto, — Forse possiamo pretendere che la so 

Sietà distingua sotto il taglio del /rac; e sotto le ali 
‘di un gibus le contrazioni di un cnore 

Pi diventa semplicemente un muscolo, e la diversa 

‘composizione delle cellule serebrali ? 


Perdonate la predica; — ma io sorivo di quaresi. 
ma; e quantanque la mia mente sia ancora tutta 
piena delle sensazioni di una nottata deliziosa, pure 

rimpianto ghe si fa strada 














farà forse rivivere ansora una volta 0 
sive Fitanià datato eri o persa ‘ 
@ dagli usi; ed è sempre una re al 
distacoo per dieci lunghi mesi da questi geniali ritro. 
vi, ... ed è più triste per tatti peusare che un car. 
nevale di più, ci grava sulle spalle!... nna foglia 








dissecosta cho st stacca dall'albero della vita 





Toraiamo alla festa. 

Originale, brillantiesima, finissima. Anche l' am 
biente, oltre all'amabilità dei padroni di casa, 
ha infiito, Il nome solo della Ca' d' Oro è un pro 
famo, è una grazia, è una promessa; — 0ppoi li 
Ca' d'Oro è così completa!. -. 











ness siancio, perchè le vittime di coppie furiosa. 
mente danzanti non sono manoate. 

1 walts di Maineri hanno faroreggiato ; 
barone per cedere alle domande di dis doveva vio. 
lentare la sua modestia, e imporre il dis all'on. 
chestra. 





Golore predominante fra lo signore il bianoo; — 
negli uomini la più strana varietà; il nero comune, 
il nero col gilet bianoo; Il nero colle calze di seta 
ti frac rosso col calzone corto © largo, il panciotw 
a volontà; — un insieme gradevole, artistico, © nieute 
affatto stridente. 

Le stesse signore che non vedono di buon osehio 
il nuovo frac non haa potato lagnarei, malgrado lu 

ine dol colore; — eppoi come sì fa & dir. 
ne male quando lo indonsa con tanta grazia quel- 
l’amore di fanetalla, he sboccia ai sorrisi della vita | 

Lascio da parte la lunga fila delle gentili accorse 
alla festa; c'erano tutto; si fa più prosto a dirlo che 
a soriverio. 

Noto soltanto le apparizioni nuove 
l'anno. 

La contessa Elena Papadopoli Erdilia 
Canevaro ; la contessa Serego; le contesse Schio 
la baronessa Marianna Hellenbach ; doo superbi fiori 
non di serra, ma delle le sorelle 























le spirituali contessine Mooeaigo San Siae; mi 
Bronson. 

Noto la toilette jdella coatsssa Annina Morosini, 
un giallo piuttosto vivace, colore ardito, ma portato 
assai bene. 








Buffet © cona splendidi ; — lo sciampagaa si è be- 
vuto fino all' ultimo momento. 

Auzi lo salampagua ha fatto far miracoli addiri 
tara. 

Aleesandro Sansedoni, senose, che visse nel 15% 
narra di una festa che il primo agosto 1452 fa data 
alia Giudecca dal cardinala Marino Grimani in onore 
di Rannocio Farnese, nipote del papa. 

Nel corule dove stavano riunite oltre tremila per. 
sone un tarco foce, meravigliare gli astanti con dif 
ficili e curiosi giuochi. - Se dobbiamo crede: 
Sansedoni, il giocoliere rape con tn pagoo ua pe- 
atello di brouzo, tenne ln equilibrio tre spade 
poggiato colla punta alla fronte, e sostenne ritta lo 
bocca una trare, che sei uomini potevano reggere a 
sento. 

Ebbene! lo seiampagna e il brio della Ca' d'Oro 
diedero origine a questi altri miracoli : 

« Tatti ban ballato 00n farore uu walte darato que- 
si un'ora! Pra) tutti si è visto il conte Trepuio de: 
porre lo scema arabo @ venti anni di vita pubblica 
© lanciarsi maestrevolmente nella dauza; egli Ma 
siopito; — il cav. Maifer lo ha segulto colla velocità 
iniziale di un proiettile da cento; — il cute Serego 
rictuamando alla mente i ber tempi natversitari ba 
sfilato a sua volta dae garretti d'acciaio capaci 
di ar \mpallidiro ll più farooo progressista : — e... (ì- 
racolo ultimo), il conte Nuni Correr, è riucasato alle 
otto del mattino per l'Irberia di Rialto col bavero 
della pelliccia rialzato, in calzetio neo 6 scarpette 
Iuaide, senza socorgersi degl: sdegui pericolosi delle 
nostre popolane, che si ostinarano a orederio n 


ministro di Dio scappato chi sa di dove @ privato 
della messa ! » 




















Carnevale è adanque morto splendidamente 
Ca' d' Oro. 
Ja quale nuova Ca' d'Oro si violerà la Quaresima |. 
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GLI ARRIVI 

del giorno 18 
Italia — ©, A. Barbaran da Milano, Lange O, da 
6 nova. 
Luna — Gallone A. da Milano, Piccello Pietro da 
Bologna. 

Vapore — Marchese Antonino Platti 

Dalerand L, da Milano, Del Piad L. d& Treviso, Mo- 
retti Fortunato da Milano, Gaiet Emanuele da Vit- 
torio, Basaglia Tommaso da Ficarolo, De Ani 
nocente da Bologna, Salassa Gaudenzio da Milano, 
Minghetti @. B. da Bassano. 
Belle Vue - Cappello Nero — Sironi Ant da Pa- 
dova, Perasto Cario da Milano, Franceschi Oreste 
da Verona, Franzoni Cesare da Bologna, Kicuman 
W. da Milano, Visentini Augasto da Padova, Ranie- 
ni Cesare da Milano, Aron Edmondo idem, Betbe 
D. 6. idem, Crema Alb. idem, Raboni S. idem, Avv. 
Crocco Laigi d'Italia, Paraldi Gias. da Ferrara, 
Basso P Italia. 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


«BEATRICE DI SVEVIA» 
Nuva opera-Ballo in quattro atti di T, Benvennti 


Domani sera va in scena la nuova opera, Bea- 
trice di Soevia, dei maestro Tommaso Benvenu- 
ti. — Come abbiamo annunciato il concerto e la 
direzione della Beatrice fu aftidata al giovane e 

inte maestru Carlo Cariguani, © le parti prin: 
cipali furono distribuite nel seguente Vi 
Beatrice di Sveota (Ersilia Ancarani) — Cune= 
gonda (V. Falconis) — Otto di Wittelsbach (Uma- 
berto Sulvi) — Filippo II e Ottone IV (Arturo 
Pessina) — Eccardo (Pozzi Carnola). 

Non possiamo dare, siccome di prammatica, 
un Aunto dell’ azione, perché il libretto sarà pub- 
blicato soluanto dumani, © perchè la nuova for- 
ma del libretto stesso tentata dal Benvenuti, lo 
vioterebbe. a 
il Benvenuti trasse il soggetto della sua Bea- 
trice da autiche cronache del secolo XII; svol 
se l'argomento © lo sceneggiò, incaricando poi 
della verseggiatura l'egregio professore Stoppato, 
che morì or son due anni a Milano. Lo Stop- 
pato, pur soddisfacendo alle esigenze della mu- 
sica, compì l’opera molto [odevolmente, 

Ma il verso dello Stoppato sarà solo nella par- 

è il libretto dell’operà consiste in 
Je, nelle quali, in prosa, è spiegata 
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j spettatore avuta così a larghi tratti 
coguizione di quanto si svolge sulla scena po- 
tri meglio — Questa è l'idea del Benv-nuti — 
seguire la musica, senza la preoccupazione di 
cercare nel libretto la fras pronunciata dal 
te, ciò che distrae l' attenzione specie nei 
terzetti, quartetti, ecc. come sono voluti dalla 
scuvla moderna, © ne' quali le frasi musicali si 
intersecano, diremo così, l'una all' ultra, renden: 
do assolutamente inutile, spesso anzi 

il libretto. n 

Non sappiamo se il nuovo sistema adottato 
dal Benvenuti sarà dei più pratici — ancora 
non è il caso di discuterlo, gli auguriamo in- 
tauto lieto successo domani sera © per la nuova 
forma del libretto © per la musica. 
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11 maestro Benvenuti" ion è nuovo allo scene. 
Allievo del Buzzola, studiò poi molto da sò, re- 
candosi anche in Germauia. Fece varii tentati 
vi musicali di poco conto : i soliti immatu'i 
conati, come ci diceva egli stesso. 

Rappresentò poi nel 1864 alla Canobbiana di 
Milano la Stella di Toledo, che ebbe ottimo suc- 
cesso; tanto che alla terza recita l'impresa del 
Carlo Felice di Genova gliela chiedeva. Difatti 
poco dopo la Stella di Granata si dava per sei 
sere al Carlo Felice con lieto esito, 0 con essa 
si chiudeva brillantemente la stagione. 

Poi malgrado ciò, malgrado che gli artisti por- 
tassero la Stella di Toledo, la rappresentazione 
non ne fu più possibile. L'autore trovò ostacoli 
ad ogni richiesta ; talche il maestro Benvenuti, 
scoraggiato, lavorò sempre, ma non scrisse per 
vari anni alcun’ altra opera; solo ebbe stampate 
dal Ricordi varie composizioni, canzoni ecc. Fi- 
nalmente nel 1876 rappresentò al nostro Ros- 
sini il Falconiere, che, pur con infelicissima ese 
cuzione, ebbe buon esito. 

Il Benvenuti desiderando il battesimo di un 
grau teatro rifiutò di dare detta opera a teatri 
Iniaori, che gliela richiesero,  qualì per citarne 
taluno: Ferrara, Ré Livorno, ecc. — Così 
si spiega il sileuzio di questa o) Ben- 
venuti che avrebbe potuto 
stri maestri compositori. Non si potrà negare 
Beuvenuti il merito di una costanza, che non 
mai detta ostinazione, com’ egli stesso vor: 
robbe modestamente 
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i più fragorosi, © furono chiamati varie volte al 
prosceuio, specie 
terz' atto. 

Al Garulli furono offerte da alcuni amici due 
hele corone d' alloro. 

Teatro Goldoni. — Fu pubblicato il mani- 
fosto per la corrente stagione di quaresima. 
sera del 23 la Compagnia drammatica Bellotti. 
Bon, diretta dal cav. Luigi Biagi, di proprietà 
di Tito Favi, incomiricierà le sue rappresenta» 
ziom che conunueranno fino al 3 aprile. 

Della Compagnia fanno parte tra gli altri: le 
sigg. ida Carloni — Maria Rosa Guidantoni — 
Carulina Ropolo-Favi — Amelia Repetto — Er- 
nestna Canbiè — Gemma Bracony — Armida 
Salvini — ed i sigg. Carlo Rosaspina — Virgilio 
'alìà — Giovac. Fagiuoli — Altredo Campioni 
— Nicola Benassai — Gaetano Ripamonti — 
Cario F. Renaud — Aless. De Angelis, ecc. 

Nel corso della stagione si daranno le 
produzioni nuovissime: Agatodémon di F. Ca- 
valiott — Le Vergini di M. Praga — Carcere 
precentivo di L. Marenco — Pan per focaccia 
deo stesso — Di notte di S. Lopez — Processo 
Clemenceau di A. Dumas — Pace fn guerra di 
L. Kerrario — Avventure in viaggio di S. Brace 
co — I Barbarà di G. Rovetia — Profumo di 
Biume e Tuchè — Tra loro di L. Castelnuovo 

- Castore e Polluce di C. Ruberti — Amore 
sui tetti di A. Nuveili — Rodrigo Altieri di F. 
Schouihan — Frida di Tito d'Aste — Rinnego 
mia moglie di R. Belmont. 

Prezzi serali: Piatea L."1 — Militi ed impie- 
gati cent, 70 — Fanciulli cent. 5: — Loggione 
cent. 5) — Scanni L. 1 — Poltrone L. 2 — 
Palchi: Pepiano e primo ordine L. 6 — Secondo 
L 4 — Terzo L. 2. 

Abbonamento per 24 recite: Ingresso L.1? — 
Scanno L. 13 — Poltrona L. 24 — Palchi: Pe 

primo ordiue L. 75 — Secondo L. 50 

— Terzo L. 30. 

Qualora un nuovo lavoro ottenga un esito fe- 
licissimo, gii abbonati non ne avranno più di 
tre repliche. 


"SPETTACOLI 


Teatro la Fenice. — Riposo. 
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La | con eccidio dei lavoratori 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





PARLAMENTO NAZIONALE 
A MONTECITORIO 
Presidenza | Biancheri 

La seduta del giorno 19 
La circoscrizione giudisiaria 


La seduta vieoe dichisrata ape ta alle 2 +20 | è giunt» ad Aden dopo 





miuuli presenti meno che ua centinato di de 
putati, € si riprende la discussione del progetto 
di legge per le modificamioni alla circoscrizione 
giudiziaria. 








L'onor. Pusquali approvò il progetto per le 
solite ragioni che migliora la situazione dei 





lori senza aggravare il bilancio e senza che 
giusti soffrire grazie al disloca- 
mento der masistrati. Egli coufida che |’ attua- 


nessun turba» 







nobiti intendimeuti, 
ncrolto come w 
salutari riforma: 


ugurie di più larghe e più 
Combatte poi il proposito del 
differimento della discussione avvertendo che 
questo diseguo di lesge non è che 1’ adempi- 





mento di un voto della Camera. Accenna ai 
criteri che determiarranvo le soppressioni e le 
approva, confutando le considerazioni di For- 
tunato fatte in proposito. 





Rispose all'onor. Pasquali, il deputato Fortu- 
nato, le cui opinioni erano state da lui critica- 
te, e.quiudi pariò l'onor. Di Sunt' Onofrio che 
combattè il progetto dicendo'o inopportuno in 
uu momento in causa del malcontento generale 
e delle perturbazioni dipendenti dalia crisi che 
ora attraversa il paese. 

i osserva che uo saao principio di demo- 
erazia consiglia rendere accessibile giustizia a 
tutti i cittadini. Cita in proposito ad esempio 
la Fr e questo principio sarà evidentemeo- 
te colpi ja soppressione di taute preture 
Non consente nell'opinione poco benevola mani- 
festata da alcuni oratori intorno alla magistra- 
tura che anzi o i magistrati compio- 
no con integrità, zelo e intelligenza al loro uf- 
ficio. Certo le loro condizioni economiche non 
sono floride, ma d'altra parte sarebbe ben dolo- 
roso ammettere che l'incorrutibilità dei 
strati dovesse dipendere da poche ceolivaia 
lire accresciute ai loro stipendi. Trova 

me e anche pericolose le delegazioni che vengo- 
00 richieste dal guardasigiili col ute pro- 
gelto; procedendo per questa via si ridurrebbe 
il parlamento ad un ulti io di semplice regi- 
‘azione degli atti del potere esecutivo e d'al- 
tronde ciò non è conforme alle prerogative del 
parlamento e conelude dicendo che coulida che 
il patriottsmo vell'onor. Zanardelli gli suggericà 
di mirare il progetto. 

































L'on. Jani trova che il proelto non incon- 
trerebbe molte difficoltà se assieme ad esso fos- 
sero presentate le piu ursenti riforme al Codice 
civile per elevare la competenza 

,, € disciplinare meglio il patro- 








Crede opportuna la deleg: 
la soppressione delle Prelure : porhè difficilmen- 
te di caso in caso i deput: or la s0| 
pressione dell'una 0 detl’ ultra Pretura, ed 

ogai mudo ciò darebbe luogo a delle gravi 
colta 








L’opportuuita della soppressi»ne è dimestrata 
dal fatto che in piu che 500 Preture il numero 
degli uffari e così esigu» che noa giustifi 
vero il nou lieve sa rificio dell’ erario per mai 
tenerle. 

Conelute raccomandando al guardi 
studiare altre riduzioni e simili le quali daranno 
modo di migliorare la posizione dei magistrati 
anche pei gradi superiori 

















Massabò pure è favorevole al progetto, ma 
raccomanda il wigliorameato anche della co 
dizione del personale di cancelleria: però se è 
fuvorevole al progetto, non approva il criterio 
adottato per la soppressione della Preture quelle 
cioè del numero delle sentenze, criterio incertis- 
simo, mentre 1 pretori haum» altre importanti 
tiribuzioni d' indole amministrativa per le quali 
la loro vpera è preziosa. 








Un'altra intarpollansa di Imbriani 
Sospesa la discussione del progetto in esame 
e rimandatane il seguito a. domani il presidente 
comunica una interrogazione dell'on. [Imbriani 
al mioistro dall'interoo circa le opere di risa- 
namento della città di Napoli; le fuaziom del- 
l'ispezione governativa e le susseguenti rovine 











Crispi accetta l' interrogazione dell’ onor. Im 
briani Pi, ne sia inscritta all'ordine del 
iorno altre. 
S*iotaato ‘lo assicura che ha già ordinata ua' in- 
chiesta sui disastri e quindi la seduta è tolta 
verso le 6.e mezzo. 


Dalla Capitale 
11 bilancio della guerra © della marina 
Roma 18, ore 9.40 P. 

La Sottogiunta per il bilancio dell Ù 
della marina approvò la spesa di dieci milioni 
di spese straordinarie incluse nei 35 milioni ap- 
provati dalla Camera. 

Le convenzione colla « Peninsulare » 
4 10 idee del Governo sulla marisa 

La Commissione parlamentare per l' esame del 
progetto di lege per la rionovazione della con- 
venzione colla Peninsul «re per il servizio fra Ve- 
nezia ed Alessandria d'Egitto conferì stamane 
col ministro Lacava che dichiarò, che entro il 
mese si pubblichera la relazione sulle nuore con- 
venzioni pelle quali la Commissione ha modifi- 
cato le sue primitive conclusioni favoresoli alla 
costituzione di due Società. Insieme alla rela- 
gione si pubblicheranno i capitolati relativi. — 
Il ministro Lacava assicura che il Governo mi- 
ra avere una forte riserva navale e una Società 
nazionale poderosa che possa fare la concorrea- 
za alle Società estere nei porti di Marsiglia e 





















Matibraw — Compagnia d'operette G. Tani — 
Orfeo al' inferno — Ore 8 — L. 0.50. 


Palazzina delle Varietà, Campo S. Gallo 





di Trieste. 
Consiglio di ministri 
Stasera si riunì in cuss dell'ongr, Crispi il 
Consiglio dei ministri. — Si trattò su 


fu ilazione dei contaonati di Magsaua, e su al 
tra questioni d'indole ammmstrativa. 
1 protettorati italiani in Africa 
Di rutordo di Piiemardi 
Roma 18 ore 11.50 p.. 

Giuasero notizie del viaggiatore Filon»rdi che 
aver compiuto felice 
mente la missione di cui era incaricato dal Go- 
verno alia costa dei Benardi Ha visitato succes- 
sivamente il sultano di Oppia che è sotto il pre- 
tettorato italiano e il sultano dei Midgertini sot- 
toposto pure all'Italia. Il pifoseafo Volta al bor- 
do del quale viaggiava il Filornardì, ospitò il 
sultano di Oppia che trasportò dalla sua capita- 
le ad Alula che è la capitale dei Midgertini, il ge- 
nero del sultano di Oppia. — Un' altra nave che 
si recherà prossimamente nei mari dell’ Africa 
ortentale rimpatrierò il detto sultano. — Filo- 
nardi ha telegrafato ottime notizie. — TuWa la 
custa fu sottomessa al pretettorato dell’ Italia. 
Egli porterà seco un rapporto particolareggiato, 
dovendo giuogere a Brindisi verso i primi dal 



















11 generale Orero «paciere 
ll generale Orero telagrafò al ministro della 
! guerra : leri 22 capi della tribù Assaorta, Ara- 
fali e Zula rispondendo ad un suo invito venne- 
ro ad Arafali ad un convegno presiedoto da lui 
il cui scopo era quello di far loro dimenticare 
gli antichi odii, di mnuneiare lle vendette e alle 
reciproche razzie e di cessare dal mantenere lo- 
ro e i vicini paesi in stato continuo di guerra 
e di miseria. Viuta qualche titubanza tutti ac- 
cettarono la proposta di Orero di soltomissione 
al Governo italiano e di pace fra loro. — Tutti 
gturarono sul Corano di mantenere la fatta pro- 


messa. 
Por la morte di Andrassy 

1 giornali di stasera dedicano articoli in com- 
memorazione di Andrassy. — Il ministro Crispi 
telegrafo al conte Nigra, nostro ambasciatore 
a Vienna, di partecipare le condoglianze sue e 
del Governo alla famiglia dell'estinto. ( Vedi prima 
pagina.) 





Il Bollettino Giudisiario 

Tolgo dal Bollettino Giudiziario odierno le 
seguenti disposizioni : 

Ruzza, giudice presso il tribunale di \Vicen- 
za, è applicato all'ufficio di istruzione penale, ed 
ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali. 
— Buffoni, giudice presso il tribunale di Vicen- 
za è apulicato all'istruzione dei processi penali. 
— Cocconi, pretore a Parma è nominato giudi- 
ce presso il tribunale di Belluno. — Cecchina- 
to, pretore ad Arzignano è nominato pretore a 
lattistella, pretore a Ferrara, è tra- 
mutato alla pretura del secca 0 mandamento di 
Udine. — Teizeira, aggiunto giudiziario a Sas- 
sari è tramutato ad Udioe. — Bevilsequa, vice 
pretore a Treviso è namigato pretore a Barba- 
fia. — Calvi. vice pretore a Vicenza è nomi- 
nato pietore a Cisol. — Turchetti, vicepreto- 
re ad Udme è nominato pretore a Barra 
franca. 

Micchini, vice cancelliere alla pretura urbana 
di Venezia, è nominsto cancelliere alla pretura 

















illi di | Ji Auronzo. — Biasini, eleggibile agli uffici di | farà molto ritardare la grazia. 


cancelleria e segreteria dell'ordine giudiziario, 
appartenente al distretto della Corte d'Appello 
Venezia è nominato vice cancelliere alla pre- 
tura Urbana di Venezia. — Ghirardello Fran- 
cesco eleggibile agli uffici di cancelleria © se- 
greteria dell'ordine giudiziario, appartenente al 
distretto della Corte d'Appello di Venezia è no- 
minato vice cancelliere alla pretura di Asiago. 
— Sarcinelli, vice cancelliere della pretura di 
Ceneda Vittorio) è sospeso dall'ufficio per gior- 
ni quindici al solo effetto della privazione dello 
stipendio, fermo l'obbligo di prestare servizio 
ed è tramutatò alla pretura di Castelfranco Ve- 


ll Congresso degli ingegneri 
La Società degli ingegneri ed architetti ita 











liani, presieduta dall’ onorevole Cadoliai, ha sta- 
bilito ehe il Congresso generale degli ingegneri 
ed architetti, per discutere importanti quistioni 
tecniche e professionali, si tenga in 





raono parte al Congresso medesimo. 


4 ira s 
I dispacci d’ oggi 
Bchi dol Vaticano 
La duo correnti — l 2uovi Onrdinali 

Roma 19, ore 2 p. 

Nei circoli del Vaticano si segue con molto 
nteress @ il movimento del partito moderato lom- 
bardo. La parte temperata dei. Cordinali sa'ebbe 
disposta ad appoggiario, ma il Papa e il Cardi- 
nale Rampolla supo assolutamente contrari ® 
questo parere. 





Nel Concistoro già anpuusiato saranno creeti da Poleictaai i 
Cardinali i prelati rimasti sospesi in dicembre. | suemte atrAgenzia Longega & Saloatore 





Il Cardinale Vicario ‘ricordò in tina Circolare | ‘4 





ai quaresimalisti le! disposizioni del muovo Co- 
| dice nella parto che’ eventualmente potrebbe ri 


| Un flantropo tedesco 


Ml dottore Erzen di Frencuiorie man dò mille 


lire ai sindaco per gii uperai disuccupal ùl. 
Sempre per il servisio telefonico 


Il progetto di legge per il servizi» va lefonico | fra S Vitale © S. M. Formosa, è pregeto di por 


di fiducia gli on. Chiala, Siacci, Sonnino, Del 
Balzo, Fili Astolfoni e Calvi. 

In tutti gli uffici si ritenne di non dover trat- 
tare troppo a lungo la questione, lasciando il 
compito di studiarlo alla commissione. — Non 
furono ancora eletti i commissari negli uffici 
sesto, ottaro e nono. 

La pretesa morte di Bas Alula 

Un telegramma del conte Antonelli giunto al 
Ministero degli esteri couferma la notizia della 
sconfitta e della ferita toccata a Ras Alula, ma 
nolla dice circa la morte di quel condottiero, 
per cui mollo non sarebbe da stupirsi come già 
vi dissi, che anche la ferita sia una delle solite 
disgustose e costose storielle africaniste. 

Fino dello baldorio 

Il carnevale che visse piuttosto tisico, finì in- 
vece brillante: nessun disordine nelle strade. 
Splendida la festa al Circolo dei giornalisti ; 
durò tutta notte. Anche il veglione al Costanzi 
fu molto brillante; numerosissime le maschere 
eleganti. Tutti gli altri teatri erano del pari a- 
wimatissimi. 














L' Offelleria e Pasticceria 


AL GENIO 
A SAN STEFANO 


condotta dai movi proprietari. fratelli DE: NICOLAO 


viene caldamente raccomandata la iriato as- 
sortimento che in essa si trova di liquori e vini 
navigati; dolci e generi di pasticceria — focacie 
ad uso Padova e panettoni ad uso Milano a 
prezzi modicissimi. ; 
Nella stagione quaresimale quotidianamente si 
troveranno i rinomati natalini al puro olio. 
Viene assunto ogni specie di lavoro di pestic- 
ceria per pranzi, onomastici, genetliaci, con ser- 
vizio a domicilio. 1000 





____——————————————— 
L'auteriszata dichiarazione medica che segua ioterensa per- 
sera 
ei 
Pio Istituto dei fon tiei 





0 restituzioni) 






Dali Luto si fa uso, con ettimi ri- 
saltati, del quale vene sostituita all'Olio 
di merluzzo. 
* Emulsione Scott riesoo assai gradita ai bambini ed è loro 
somministrata come rimedio veramente tonico 4 ricestiluente. 
Il Medico Chir. Primario : Dott. GAETANO PINI 
seni li Dire Dett. PIANTAMIDA IGNAZIO. 








Dalle Provincie 
In memoria di Amedeo di Bavola 
Torino 48, ore 3.40 pom. 

D'ordine della famiglia del Duca d'Aosta sta- 
mane furono celebrati solenni funerali nella chie 
sa di San Filippo. Vi intervennero la principessa 
Letizia, il duca d’ Aosta, il conte di Torino, 
principessa Clotilde, la duchessa di Genovi 
Autorità, molti invitati e numeroso pubblico. La 
chiesa era riccamente parata a lutto. L'esecu- 
zione della musica fu ottima. 





Verona 18, ore 40. 30 pom. 
11 generale Pianell ha, passato la notte meno 
agitata della precedente. La giornata fu buona. 
La bronchite continua il suo corso regolarmente. 
— Il generale oggi è senza febbre e continua la 
diminuzione dei fenomeni gravi della bronchite. 


Torino 49, ore 355 pom. 

(2.) Oggi poco dopo le due la duchessa Leti- 
zia ed il principe Emanuele Filiberto ricevettero 
la rappresentanza della Camera dei deputati, che 
presentò alle LL. AA. due ricche pergamene mi- 
niate, conteneati le espressioni di cordoglio dei 
ministri e dei deputati alla Commemorazione 
fatta alla Camera. 

Le due pergamene sono accompagnate da due 
notevoli indirizzi, dovute alla penna del deputa- 
to conte Pullè. 

L'incrociatore « Savoia » 
Brindisi 19, ore 10,40 ant. 

Questa mattina gettò l'ancora nel nostro por- 
to il regio incrociatore Savoia messo a dispo 
sizione del Principe di Napoli per il suo viaggio. 


Dall’ Estero 


La grazia dol duca d' Orleans 
Parigi 18, ore 7.45 pom. 
Corse la vore quest'oggi che il duca d'Or- 
leans sarebbe stato liberato sabato prossimo © 
condotto al confine. Però le informazioni prese 
al Ministero dell'interno non confermano questa 
voce, Credesi però che il presidente Carnot non 














GIA ITALIANI DI LONDRA 





Tornielli red: 
ivi ncoral. 





Non esistevano finora Fg 
i 
dal farfanti che dal Reg 












FERRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gerente reaponaabile 








7 ___eil 
MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


Neorologie, commemorazioni, ecc. 
iornali Gazzetta di Veme- 
pitena ri ricevono eselualva- 


La medesima A 





















Polvere di riso aderente trasparente è 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
scherza perfetto, e la preserva da ogni 


alterazione. 
Prezzo L. 3 Neattola grande 
ingrosso e dettaglio pres 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. 219-220 
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ELIXIR SALUTE 


3pecialità igienica, Tonioo, Cofroboraata, Rioontit, 
\ Digontis 


& 
Agostiniani diS.Padl 
BOE TIIA | 

| coll specialità igienì rivo 
ey 
estrarre sangue ; rinvigorisce le forse, ri gli spiriti 
vi affila ed agri {and Lai Mi rp 

ci 
purga no ‘itomaco di tatti gli 































pe 

agli idropici, cura 

ga il sangue, è ne 

to. contravveleno ; eccita Je ile 

alle donne, restituisce ossia rimette il colore 

Ro; purga insensibilmente © s@n 

tronca la febbr intermittelie 
malattie contagi 

di questo Elixir è che si 
















vino, nel brodo, a piagare. 
dt 
dei 
















(Si spedisce in Provincia a chi manda vaglia portale) 
Unico rappresentante per tutto il Regno 


Antonio Loi S, Salvatore, 4825 
POSENEZIA ° 





Vemezia Farmacia Botner. Padova Fa 
lmacia ex Zambelli ora di C. Buttazzoni, Vi 
\del Santo. Vicenza Farmacia alla Carità di 
'S. Dal Fratello. Veroma Farmacia N. Boi 
N rastoni 















ni — Guglielmo U 

| Bosero © presso i’ amministrazione del 
‘nale di Udine. Comegliano Farm 
inutto e Antoniazzi. Pordenone Fai 








sense frovato un orecchino fatto # brocca 
hi Se to deri percorceado la sirada 














Per rendere i denti 
smalto, per distruggere 





(io brillanti) smarrito ieri 


questioni fu esaminato è discusso negli uifici delli 1 Came» tario ia Campo $. Vidal, N 2808, ute 
mativo ai Banchi di Qiepoli è di Bicili, sulla ro, 1 quali eiesgro a commissari, con. j qandato mencia. 


salubrità alla bocca, per Gnrugpiia 
molli è preservare denti 
Mer" rosso Lo 1 














AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longega 
VENEZIA è 


FERNET- 


Specialità dei FRATELLI BRANCA DI 





Il PERNET-MRANCA è ll 
da oltre venticinque auni com 
Americhe, in Orie 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


modi che indeboliscono le stomaco © 





superiore a lutti 
acqua, vino buono, calfè, vermeuth 


Prazza Bottiglia grande L, 4. — Piccola L. 2. 


versale FRATELLI 


STG-ARI 
‘FLO: R 


Gompagata 


di GIULIO SAMBON 
fede di Milano, Corso Vitt. Em. 37, p.* 1° 





e giorni successivi alla 4 412 pom. 


VENDITA. 


DELLA 


COLLEZIONE cer corre P. MARI 


DI VENBZIA 


Ricca serie di Mone! 
Monete Romano Consolari e 
meto Gree! 


ESPOSIZION U 
Sabato 22 e Domenica 23 Febbraio 1890 
dalle 9 ant. alle 4 pom. 


La Esposizione e la Vendita si faranno nel nuovo S 
‘dell’ Impresa in MILANO Corso Vittorio Emanuele, 37, p- 


Ristoratore del 
perfezionato dai Chimia signor 


Scente successo. 
Chi ha incominciato ad usare il rl. 
moratore universale 10. 

ta potuto più abbandonarie. 
Senza essere una untura, il Rigo 
uore universale ridena l colore pri 


À presso 
e police il caed dalla fora Prot 


E 
BRICANO 
° 





forma 

atovano in commercio. Il Cerome 

ore al naturale capelli è barba, è la tiatura più comoda ii 

Perchè tascabile, sd evita il pericolo di , cone avviene Per, 
quella da dae 








il 
quale riaforsa ii bulbo dei sapelli 
DO è NERO purtetti. 

Uu,pezzo injelegante:astuecio.L-}3.50- 
UA CELESTE AF 
La più ristuata Untura in una sola bottigi- 


Nessun altro chimico profumiere è arrivato a_ preparare una ue 
pelli è Barba cou tanta co 


lavarsi i capelli nd prima nè 
tingersi da se impiegando menu 
nò le lingerie. — L applicazione è 
figlia in elegante astuemio ha la du- 





valenza, Antonio Castagnaro, chincagliere, Sito Malgnesito, par 


Comia, parructhiero. 


PUBBLAGITA: NBI- PRINGIPALI- PRAIODICA QUOTIDIANI DI VENEZIA 
Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GAZZETTA\DIIVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


Brevetaito dal Regio Governo 
| SOLI CHE NE POSSEGGONO iL VERO E GENUINO PROCESSO 


Montiale di Parigi 1609 — La più alla ricompensa 
ja 1881 0 Tiriao 19%, 


i auticolerico per eccellenza, 


pr greto suecesso Li 


le 

6A NG le iudigostioni @ guarirle senza r correre a ri- 
e organi digestivi, Esso facilita ja digestione, cor 

‘appetito, guarisce le febbri intermuteotii capogiri © mal di capo, le malattie nervose ed 


i comoseiuti, si prende in ogni ora in un cucchiaio da 
— Aumentare la dose quando l'e 


‘delle gaballe ba ordinato di mettere in vendita 


DE LA ISABELA 
pn 


premiati i eo d'arpoziziene mondiale 
Stenico azz "eteri di Roma, Nepol, 








po S. 


LIME PEI CALLI 
Servono a levarò la prot 
beranza, causa unica del do- 
lore dei calli, sostituiscono i 
ferri taglienti che molte volte 
arrecano funeste conseguenze. 
L. 1 cadauna. 


o 


CARTE FUMANTI 











MLANO 


rano 1881 
b sta di 10 fogli, centesimi 50. 
Vendesi in Venezia B. Par- 


Eusops nelle 


V'iner- 











Senza olio si mantengo- 
no costantemente acces 


Gallen 

Deposito in VENEZIA 
Farmacia Zampironi S: 
Moisèe dal sig. A. Caviola. 


d Parigi 
Venezia, Milano, 


all'Agenzia 
tore. 4825. VENEZIA 
ro 


SPECIALITA” DE LIAN 


proparato nella FARMACIA MANTUVANI un Venezia 


già nota pelîa sua rinomata 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 
rare Total reumatiche, ie 


Questa p: eparazione è da preferire 
fotte desatura, prozia aslone 


raccomandano : 

Te Gelatine di Arsenico per le malattie della pelle © 
| febbri di maiaria. 
| "Lo Gelatine di;Landano per | disturbi dello stomsco 
ll ed in spreialità per le diarree. 

Una Ge atua è composta di 50 que 
equivale 2 10 ceutigrammi di polvere di 

Trovasi io tutte 


| Successo meraviglioso 


Non potrà mai essere 
ato orti 


do, 


° 
lezza © la brillante bellezza origi 


n 
bbiamo a 


questo preparato si 
ggiaro la pelle. È ini 


, 
Depositi od in tatti i profamiori primari di 
tuale Te ott d Ttatt. ui 


NNNMNANAIAE 


GOTTA : REUMATISMI 
terre” LIQUORE + PILLOLE «i, Laville ica 


4 mean (208 acc 





DOLORI DI D 
ac chan dadi 0 TU 


Ai 


tti 


1 
i 


Le inserzioni nella Ga: 
è la Difesa si ricerono enetu 
gonzia generale di pubblicità 
vatore, N. 4825 + 


I 


Un sol foglio basta per pro- | 
fumare un appartamento, bu- | 


RE FGA Sar 


| GELATINE di POLVERE del DOWER | 


ssetta di Venesia, |’ Adriatie* 
amente presso PÀ- 
agoga Cam- 








FOSFATO«FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienze 
Questo liquido simile a un'acqua minerale ferruginona com 
cesinaia è il ‘olo dei ferruginosi che, app a com 


dea, 
‘quali vanno soggette le donne, le ragazze e Î 
‘pallidi anemici, lanquidi e senza appetito. 


sulla carta del mat 


A Parigi Maison GRIMAULT & C*, 8, rue Vivienne. 


to Venezia presso G. Botner —A._Zampirom 





depurativo è cinfrescati 
fia), del prot. Ernesto Pag! 
GIROLAMO PAGLIANO di Firen 
4, Calata S, Marco (casa propri). 
a (in polvere) L. 2, più l' imballaggi 
La casa di Firenze è soppressa, 
ERNESTO PAGLIANO che possiede tutte le ricette scritto 
sore GIROLAMO PAGLIAN 
A quale suo successore, aida a smentirlo 
de 


NB, Il si 
gno dal fu prof 
È 


questa successione, Avverto pure di non confondere 
co coll'altro preparato sotto il nome di Alberto Pa- 
re alcuna affipità col defunto 


itofessare Girolamo, 


| permette, con audacia senta pari, di far mv azione di lui nei 


Milmaudo il pibbico » credernelo parente. — Si ritenga qui 
Alta: è Cl ogai altco ae iso è richismo ri 
questo ‘od ia altri gioraali, noo_ pi 
pu delle volte dannose all sal 
samente ne usasse. * Ernesto Pagliano. 


Venazia selle ormce Bòtner, Zampironi « 
TI 


COLLE 
Pastiglie del dottor Valst di Londra 
si guarisce qua.unque TOSSE in sole 48 ore 
Bi vendono esclusi te. Farmacia Centenari, 
Campo $. Bartolomeo, N. 5310 Lire UNA al pacchetto. 
Nolla stessa farmacie arano lo seguenti Specialità: 
GAZUSA CITRO MAGNESIACO PURGATIVA 





bibita eccellente, omogenea per le persone più delicate : 
non reca disturbo ale affetto sicuro. — Cent. 80 


° 
ODONTALGICO SCHULTZ 
rimedio portentoso pel male dei d 
mente il dolore usandolo sec: 
Centesimi 50 


Guide Brentari — 


premiate cen medaglia d'oro all'Esposizione 
DI BOLOGNA 


Il sottoscritto avverte di avere assunto, dal 


RIO 
Guida di Belluno, Feltre, Primie- 

ro, Agordo, Zoldo . . 
Guida di Vicenza, Rec 

Schio (con numerose Vignette) . 
Guida del Museo di 

Tutte queste Guide sono legate in lela e oro. 

Neila prossima Primavera verranno poi pubblicate 
dallo stesso prof. Ouone Breutari parecchie Piccole 
Guide, di circa 50 pagine, con illustrazioni. Le prime 
di tali Guide che vedranno la luce sono le seguenti 


» 

2 Da Padova e Trevi 
Juno. 

3. Da Mestre a Treviso, 
Vittorio. 


Ognuna di queste Guide sarà stampata in grande 

numero di copie, e conterrà tuite le indicazioni stati- 

Aisliche, storiche, ece., necessarie al viaggiatore 

ed al turista. Saranno poste în commercio a prezzo 
limitatissimo. 

Le ultime pagine di tali Guide sono riser- 
vate aile inserzioni a pagamento, per le quali 
il sottoscritio ha assunto ia privativa. 

Le inserzioni devono essere spedite entro il feb 


braio pv. 
ANTONIO LONGEGA 


#. Salvatore, 4825 — VENEZIA 


sera Acqua di Giglio è Geisontino. 


Unò del più ricarcati prodotti pe 
rocietta è l'Acqua di Fiori di Giglio è 
di quest 





Lo spazio viene misurato col lineometro sorno 7 
30 det 29 66-22 


NON ACQUISTATE 


nessuna Acqua per la testa senza 
aver prima sperimentato |’ 


ACQUA 
CHININA 


Frdeli RIZZI - Fire 
Preferibile alie altre siccome la piu 


topica, antipelliculare ed ici 
|| rigeneratrice è conservatrice de 
E 


rio esclusivo. per l'Italia : 


De 
ANTONIO LONGEGA, Veni 


















Acqua Singalese 


Preparata da TAROZZI C. A. — Farmacist 


Quest’ Acqua Biagaloso ristabilisce e conserva il coln 
naturale della capigliatura, senza alcuna alterazione dell'e. 
dermide. 

L'Acqua beu diversa da tutti gli specitici 4 
ora conosciuti ha la proprietà stravrdinaria di ravvivare 
capelli divenuti bianob è di resttur loro il principio e 
tante che manca, indiltrandosi per così dire nel vubo cepila, 

‘Ma non è 10 un'ora soltanto nè 1n un giorno che si pa 
ottenere un risultato soddisfacente. 

"Acqua Siagitose opera lentamente € colla 
della natura di cui essa riproduce il miracoloso prodigio, 

Così, prima di riprendere il color naturale, i capelli bi 
chi subiscono differente trasformazione, di un biondo ch 
rissimo dappriwa, divengono poscia più scuri di giorno 
giorno per giuugere, hei lermume di circa sei settimane, al 
completa periezione. 

‘Quanto meno 1 capelli furono di colore oscuro, ts 
minor tempo occorre per raggiungere lo scopo. 

Le persone che uon hanno ancora 1 capelli bianchi, so 
certi di non averne giammai, servendosi deil'Acqua Biaguuni 

ha dippiù il vantaggio di mas 
tenere la pulitezza del capo e di impedire la caduta dei 


MONO DI SERVIRSENE 


to la bottiglia sino a perfetta mese: 
jo ana piccola quantità; poi ei 
gna od una seopottina, senz' altri preparativi 
lordaro la pelle o la biancheria, imbevetene abbondantei 
eapelli sino alla radice, apre: delle righe di distani 
distanza. 
Quando i onpelli sono 
ossi senza alcun in 
Bascerà ripotoro 
tile. Ali 





te | 


pomata. 
giorni; dippà 
10 al loro te 


isce ovunque mediante aumento delle spese posti 
Deposito e vendita in Venezia presso |’ Agenzia Ante: 
nio Lougega, S. Salvatore 4825. 


so 


INDISPENSABILE. PER.LE,GESTILI, SIGH! 
ACQUA DI FIRENZI 
profumo per la toilette 


preparate 
A FIRENZE DAI SIGHORI,RIZZI 


signore 
etietti benetci dei quali è apportatrice. È ormai divi 
tutte le famiglie. 


superiore ail' acqua di Colomia, a quella della Fio 
2 Geol di La è sd abes SOS comuiai di asi: 
fabbricazione, che ora per l’ aumento dei dasi contaso 
quasi il doppio. 

Essa è preparata coll' estratto dei più deliziosi fon 
dei giardini della Toscana e sim) | 
telletto, per la biancheria, per csialetare gi app Îl 


I Pose gie come la maggior pari: delle acque 


Bottiglie grandi com istruzione: 
Vendita esclusiva all'AGRNZIA Lonusca 
$, Salvatore, 4825, VENEZIA. 








misi — Tuber- 
paresi sce. ecc., si trorano vendibili al- 
pe a Longega, S. Salvatore 4825, Ve 


Pasta Bignone pettorale balsamica L. 4.00 
Pastiglie De Stefani antibronchit. » 0.60 

Pastiglie del Dower con balsamo 
x del Tolu » 100 
Pastiglie Dalla Chiara di verona » 0.60 
Pastiglie Panerai al catrame » 1.00 

Past glie Panorai egtratto di catra- 
cato » 4.00 


Pilolo Gatramino BSrtSIl da 1. Ae 250. 
‘0880 - Tosse - 'T'osse 


Soltanto all ealvat 3 
Agenzia Longega S. Salvatore, N. 48 


il.rinomatissimo 
SAPONE D'IREOS 
pope degne dif sodio Federer 
ra i spranghe ; 1» 
er ale Lire SB, del peso di Chilogrammi 


esso nd uoN 











si 


ispeci 
cordo 
guerr: 
giore 

cupa 

tri do 
argo 
la nos 
per ri 
estera 


La 
lo che 


Fu 
scam 
costa 
riferi 
John 
versi 
poste 
segui 





colla saggezza 
prodigio, 

pelli bia: 

biondo chia: 

i di giorno in 

NI ila 


ne, 


È speso postati. 
genzia Amo» 








Anno CALVI — 1890 
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Par Venezia e tutto il Regno it, L. 1% 
all'asse, semestre, È 3 












Giovedì 20 febbraio — Fdizione della Sera 


IL PROTEZIONISMO MODERNO 





I TRATTATI DI COMMERGIO 


La questione dei trattati di commercio, in 
ispecie dopo i ripetuti e falliti tentativi d’ac- 
cordo tra l’Italia e la Francia e la recente 
guerra di tariffe, ha preso un’ importanza mag- ! 
{giore del solito. Il mondo economico se ne oc- 
cupa attivamente con pareri diversi, e noi ab 
tri dobbiamo anche studiare attentamente un 
argomento che interessa tanto direttamente 
la nostra Italia, la sua politica finanziaria @ 
per riflesso anche la sua politica interna ed 
estera. 

. 

La storia economica di questo secolo in quel- 
lo che concerne le relazioni doganali, st di- 
vide in tre periodi : 

Il primo sì estende fino al 1860; le ide 
protezioniste sono all ordine del giorno © ispi- 
rano la politica di tutti i Governi nonostante 
il movimento libero-scambista prodottosi in 
Inghilterra nel 1842. è 

Îl secondo che possiamo far venire fino al 
1879 marca l' apogeo del libero scambio. _ 

Infine dal 1879 in poi vediamo la maggior 
parte dei paesi europei tornare, 0 almeno mo- 
Ttrare grandi tendenze verso il protezionismo. 
E qui dobbiamo indagare le cause che accom- 
pagnarono e produssero codesto movimento. 

. 

Fu in Inghilterra nel 1842 che il libero 
scambio riportò la sua prima vittoria in cir- 
costanze storiche che crediamo opportuno di 
riferire, Il partito liberale capitanato da lord 
John Russell vivamente attaecato dai suoi av- 
versari, era sceso dal potere per cedere il 
posto ai conservatori con Sir Robert Peel, in 
seguito a votazioni contrarie al Ministero, La 
situazione economica era grave in Inghilterra 
quanto lo è adesso in Italia, colla differenza 
che le nostre risorse sono alquanto minori. 
Il bilancio accusava un deficit di 60 milioni ; 
le industrie attraversavano una crisi che fa- 
ceva terribilmente soffrire le classi lavoratrici. 
Il bisogno di una riforma si faceva fortemente 
sentire. 

L' aute-coru-lau-leager, la lega per l abo- 
lizione dei dazii sui cereali guidata dall’ ar- 
dito R. Cobden, era riuscita a farsi gran nu- 
mero di partigiani. Il movimento s'era fatto 
ormai tanto forte da vincere anche le resi- 
stenze del Parlamento che fin allora respin- 
geva ogni © qualunque proposta libero-scam- 
bista. 

Tn mezzo a quello stato di cose, di faccia 
agli antichi partiti che si disputavano il po- 
tere da i secoli, ne sorse un nuovo, 
il qu nefido al primo pe, le riforme 
economiche, portava al Parlamento le riven- 
dicazioni del popolo. Era il partito della lega 
0 della democrazia tanto forte che Roberto 
Peel si vedeva costretto di cedere, di se- 
guire la corrente, di abbandonare la poli- 
tica dei tory per s0r] e anzi le conces- 
sioni dei whigs che altre volte accusava di 
debolezza. Quando una’ riforma si è resa ne- 
cessaria, il partito dominante deve cercare di 
Attuarla se non vogliono che gli avversarii 
stessi la compiano sorpassando i limiti che 
avrebbero essi assegnati. — R. Peel si staccò 
dunque dal suo partito, © in un suo discorso 
rimasto celebre, ne spiegò con grande elo- 
colle speranze che fon- 


























lava sull: i 

L'Inghilterra fu dunque la prima che en- 
trò sulla via del libero scambio e poco ap- 
presso la Francia ne seguì l' esempio nel trat- 
tato del 1860 coll’ Inghilterra. Il Piemonte, il 
resto d’ Italia, lo Zollverein (1862), i Paesi 
Bassi, la Svezia, la Danimarca, l' Austria (1886) 
presto adottarono una teoria che oramai en- 
l'———k___ 
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Il marito di Delfina 


= AMORI = 

Tu che conosci a fondo la 
quanto sbbia sofferto. L'indomani del giorno 
terribile in cui Lucillo morì mi parve di essere ca- 
duto in un baratro nero e profondo. Tutto era 
finito per me. Non mi sembrava nemmeno di 
esistere. Tentare qualche cosa, lavorare, avere 
delle aspirazioni, dei desideri, che cos' era tutto 
ciò? Non uscivo dal mio torpore che per abban- 
donarmi ad eccessi di collera contro il destino, 
ma l'uomo non è fatto per soffrire a lungo, 
l'angoscia pessa © arriva un momento in cui si 
ridiviene padroni di sè ; si rimane sorpresi. d'esser 
sopravissuti all’ uragano e sì comincia a lottare 
contro la vita. 

Come'mi parve vuota la mia! Morto Lucillo, 
questo fratello minore, che io amavo come Un 
figlio e chemori fra le mie braccia, si aggiunsero 
pure degli imbarazzi dei quali fino allora non ave- 
vo conoscenza. Il mio notaio voleva che io asse- 
stasi i miei affari, senza nascondermi che erano 
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trava nella coscieoza dei popoli. È opportuno 
però notare che non tulti i paesì erano pre- 
parati come l' Inghilterra a sopprimere dazi 
a cui le loro industrie non erano preparate. 
Questa violenta transizione produsse alcune 
crisi e degli spostamenti inopportuni donde 
si sollevò qualche malcontento; molti si la- 
gnavano di essere stati messi in balìa della 
concorrenza straniera; in Francia si elevò 
iù d'una voce contro il Governo di Napo- 
ieone ILL che si era valso del potere che gli 
concedeva la Costituzione di gonchiudere trat- 
tati di commercio senza consultare il Parla- 
mento. Già a quel tempo cominciò un’ oppo- 
sizione sistematica non certo estranea alla rea- 
zione protezionista odierna. 

Ma intanto i varii trattati di commercio che 
sopprimevano le proibizioni e diminuivano le 
tasse, seguavano il movimento libero scambi- 
sta che lo sviluppo delle ferrovie, delle poste 
@ dei telegrati, delle relazioni internazionali in 
genere, doveva rapidamente accentuare. 

Era quella l'epoca in cui Bismarck cercan- 
do di unificare tutti gli Stati della Germania 
e quindi stabilire la supremazia della Prussia, 
si mostrava strenuo difensore della idea della 
lega di Manchester. A questo scopo si appog: 
giava sopratutto sullo Zollverein sperando di 
arrivare col mezzo dell’ unione do auale al- 
l'unione politica : lo Zollvereip diventò un'es- 
sere morale internazionale capace di  obbli- 
garsi, avente un bilancio ed un' amministra» 
zione propria. « Il commercio è il legame dei 
popoli», pensava egli con ragione e mettendo 
in pratica codesta massima, saviamente pre- 
parò quello che doveva essere più tardi l'im- 
pero Germanico. 

. 

Da ciò si vede quanto diffusi fossero allora 
i principî del libero scambio. Oggi invece nel- 
la stessa Inghilterra vediamo una corrente 
contraria che sì è manifestata perfino nella 
camera di commercio di Manchester; |’ In- 
ghilterra sotto il nome di diritti fiscali na- 
Sconde più di un dazio vero e proprio. 

Mentre che i irattati del 1860 schiudevano 
in Europa un periodo di libero scambio, al di 
là dell'oceano gli Stati Uniti d' America man- 
tenevano i loro diritti doganali sotto l' in- 
fluenza di cause che dobbiamo notare. La 
guerra di successione aveva lasciato una mì- 
Seria momentanea ma grande, con un debito 
di 14 miliardi e per poter far fronte a code- 
sti non lievi incomodi ricorsero sopratutto ai 
diritti doganali; anzi rialzarono i dazi fino a 
50 a 60 e 80 per 100 del valore delle mer- 
canzie. Aiutate da questi diritti e ancora più 
dalla loro situazione tutta speciale l’ industria 
è l'agricoltura si svilupparono talmente che 

ito fecero concorrenza aì prodotti Europei. 
Le finanze dello stato si ris mo: oggi il 
sopravvanzo sale da 500 a 600 milioni circa 
@ si calcola che alla fine del secolo il debito 
sarà estinto. Questa floridezza già esistente 
nel 1870 produsse grande impressione in Eu- 
ropa; molti vollero garantirsi contro questa 
invasione che sconvolgeva l'equilibrio degli 
scambi e della produzione. Fu il punto di par- 
tenza del protezionismo moderno. 





La Germania l'iniziò sotto la pressione di 
circostanze caratteristiche. La costruzione fe- 
derale del 1871 attribuiva a ciascuno degli 
stati un bilancio suo proprio, ma oltre a que- 
sto, ci fu un bilancio generale distinto che 
doveva far fronte alle spese dell’ esercito co- 
tonne e di alcuni altri sersizii pubblici tra 
cui la contribuzione decretata dalla recente 
legge operaia. Per dotare codesto bilancio, due 
erano i mezzi possibili : far pagare una tassa, 
proporzionale a ciascun stato, l'altro di aumen- 
tare le imposte indirette. 





in uno stato deplore' 
audare? Avevo uo amico vicino ai laghi nel fon- 
do dell’ America ; pensavo vagamente a raggiun- 
gerlo, allorquando una vecchia cugina che io 
avero del tutto trascurato, la signorina Mon- 
trejoux, avi ndo saputo che volevo prender mo- 
glie mi scrisse per congratularsi e incoraggiarmi 
a proseguire in questa saggia risoluzione e mi 
dette il dominio del Rocher. 

1 boschi e le terre adiacenti danno una rea- 
dita di settemila lise; non è mollo ma è & 
qualche cosa, Prendo improvvisamente una gran 
de risoluzione, abbandono il mondo e mi ritiro 
in questi luoghi ove trascorsi la mia iofaozia. 
Chi mi avrebbe detto che un giorno il mio 
maggior piacere sarebbe consistito nel corrispon- 
dere con un amico, al chiarore di una lampa- 
da, in una casa disabitata, dove le imposte sbat- 
tute dal vento cigolano melanconicamente ? Quan- 
ta diversità fra gli uomini! o meglio quanti uo- 
un solo! Ma tutti, abime! corriamo i 














Dopo qualche tempo, un sorno, Raimondo si 
trovava all'estremità di un grande bosco su di 
una collina ai cui piedi sorge Viére. Sedette so- 
pra il tronco d'un albero e guardò il paese 
gio colla soddisfazione del viaggiatore, che ha 




















Bismarck si appigliò al secondo mezzo. Il 
primo presentava il difetto d'incoraggiare il 
fegionalismo contrario alla sua politica di as- 
sorbimento. D'altra parte il partito conserva- 
tore su cui si appoggiava era imbevuto dai 
principii del protezionismo. Le spese militari, 
i servigi ogni giorno crescenti d'importanza, 
rendevano necessario di aumentare in un 
modo 0 in un altro le risorse del tesoro e 
perciò Bismarck aumentò i diritti di dogana. 
Nel 1879 quando si votò al Reichstag la nuo- 
va tariffa espose le sue ragioni: « Accuso, 
disse egli, il regime attuale di domandare 
troppo alle imposte dirette e troppo poco alle 
imposte indirette; desidero quindi di diminui- 
re le imposte dirette e di sostituirne le ri- 
cette con quelle delle imposte indirette... Per 
le dogane bisogna colpire gravemente i 10015 
articoli che danno i maggiori redditi » 

E' questo del resto un tratto distintivo de- 
gli stati federali; i singoli stati sono restii a 
gravare il loro bilancio particolare; si èquin- 
di costretti di ricorrere alle entrate indirette 
© ai dazii doganali per colmare il vuoto pro- 
dotto dalle crescenti spese. 

. 


Questo complesso di misure fiscali degli Stati 
Uniti e poi della Gerinania fu l' origine della 
revisione delle tariffe. La Russia riformò la 
sua nel 1882. L'Italia aumentò i suoi dazi nel 
1883; nel 1887 il trattato colla Francia es- 
sendosi estinto si venne a quella guerra di 
tariffe a cui non poterono por fine tutta la 
nostra buona volontà e le amichevoli tratta- 
tive del nostro Governo. La Svizzera, l' Au- 
stria-Ungheria (1887), la Spagna e quasi tutta 
Y' Europa seguì il movimento. Presentemente 
il ministro delle finanze degli Stati Uniti pro- 
porrà al Congresso un progetto di legge che 
bensì abolisce i diritti su alcuni prodotti ora- 
mai capaci di sostenere la concorrenza estera 
come gli spiriti e i tabacchi, ma aumenta con- 
siderevolmente i dazi su molte altre materie 
di cui l'agricoltura e l'industria si fornivano 
all’estero come la seta e i prodotti di lusso. 
. 

Se veniamo ora a domandarci quali sieno i 
fenomeni più appariscenti e diretti che pro- 
curano nuove forze al protezionismo, mentre 
i suoi avversari lo credevano già una passata 
memoria, si presentano subito fra le princi- 

li cause: la necessità della politica esterna, 
il raggruppamento nuovo che sì è operato fra 
le nazioni e infine |’ aggravamento eccessivo 
dei bilanci euro] 

La triplice alleanza, dobbiamo confessarlo, 
ha esercitato una grandissima influenza sulle 
nostre relazioni commerciali colla Francia. La 
Germania si è aperta nuovi mercati in Italia; 
le statistiche mostrano infatti che importiamo 
per 60 milioni dalla Germania più che nel 
1885 e per 70 milioni meno dalla Francia an- 
che prima del 1887; non parliamo del danno 
che ha prodotto la denuncia del trattato com- 
merciale colla Francia; ora non esiste più fra 
i due paesi «la clausola « della nazione più 
favorita ciò non ostante i nostri ii 
commerciali non possono riprendere molto vi- 
gore. È un fatto curioso che le nostre espor- 
tazioni in Germania non hanno sensibilmente 
aumentato. Sono cose troppo conosciute per 
insistervi. 

D'altra parte vediamo gli Stati Uniti fedeli 
alla loro politica esclusivista a riguardo de- 
gli europei vogliono stabilire l' unione doga- 
nale dei due emisferi americani. « L'America 
agli Americani ». L'ex presidente della Re 
pubblica federale Cleveland cadde dal suo alto 
ufficio perchè voleva abbassare i diritti di do- 
gana. Ha preso il suo posto Harrison che ac- 
uistò la maggioranza, combattendo i progetti 
lì riduzione delle tariffe e sostenendo che 
merica deve bastare a sè stessa. Parecchie 
misure protezioniste hanno seguito la sua ele- 
zione ed altre ancora stanno per esser pro- 
poste come l'abbiamo veduto. 

Da un'altra parte vediamo i bilanci degli 

———+——_—_m6@k 
raggiunto la meta. Mentre serutava l'orizzonte 
scorse improvvisamente, all' estremità d'un sen- 
tiero, una giovane signora seguita da un cane e 
da un fanciullo; questi zoppicava, quello geme- 
va e si trascinava a stento. La donna, che por- 
tava un vestito semplice, ma di un taglio elegante, 
andava da uno all'altro e li incoraggiava colle 
parole e col gesto. Raimondo dal luogo ore si 
trovava poteva distinguere i lineamenti dell’ in- 
cornite. 
































fanciullo che la seguiva indossava un abito gran- 
de e abbastanza strano, di mandriano ; aveva 


spetto sofferente; le membra gracili ; i piedi 








dove la strada faceva.un angolo si lasciò cadere 
® terra. 

— Non posso proseguire disse. 

Il cane che gli camminava a fianco, gli si 
sdraiò ai piedi. 

— Povero Sultan, mormorò il piccolo man- 
driano, come me, non nè può più. 

— Però, disse la giovane donna, non .possia- 
mo rimener 

— se ritorniamo senza di voi alla Platriére, 
saremo picchiati. 








— Non domando di méglio d'accompagnai 
rischio di esser picchiata anch'io. Vediamo, 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Stati gravati da un'infinità di servizi nuovi; 
li nto è reso obbligatorio, si svilup- 
pano i lavori di pubblica utilità, si costrui- 
scono nuove ferrovie e vie navigabili. Dap- 
pertutto si vede la mano invadente dello Sta- 
to e lo vediamo intromettersi perfino sui pro- 
blemi d'ordine sociale ed economico. Il socia- 
lismo di Stato ha ultimamente trionfato in 
Germania colla legge 22 giugno 1889. Questa 
legge tipica nel suo genere stabilisce l’ as: È 
curazione obbligatoria delle classi lavoranti ed 
estenderà i suoi effetti su 13 milioni e mezzo 
d’ individui. Lo Stato contribuisce per 113 del- 
le spese. La democrazia che ogni giorno pren- 
de maggior conoscenza dei suoi diritti, ma che 
ancora non ha ottenuto il completo possesso 
delle sue forze, sollecita ardentemente l’inter- 
vento dello Stato. Lo provano i continui scio- 
peri in Francia, in Germania, in Belgio, per- 
fino in Inghilterra, il paese classico deli’ indi- 
vidualismo. Ecco perchè non è raro di trovare 
dei protezionisti convini fra i socialisti © i 
difensori delle classi operaie. Lo era il socia- 
lista Proudbon e lo è tuttora il Ponderby capo 
dei socialisti degli Stati Uniti. 

Ma l'aumento delle spese nei bilanci degli 
stati è sopratutto dovuto ai formidabili arma- 
menti. Il debito pubblico era nel 1870 di 75 
miliardi, è salito ora a 120 miliardi. La som- 
ma annualmente consacrata per il pagamen- 
to degli interessi è di 5 miliardi 6 le spese 
militari assorbiscono 4 miliardi e mezzo. E 
per ora non sì è sulla via di frenare queste 
spese esorbitanti ; vediamo invece i parlamenti 
accordare senza discussione al ministero della 
guerra dei crediti di parecchi milioni, mentre 
il giorno successivo rifiutava 300,000 lire ai 
poveri maestri elementari che pure sono gli 
educatori della Nazione. 

Corre ora la voce negli Stati Uniti, dell’ar- 
mamento di 85 navi da guerra di diversa 
forza che costeranno 2 miliardi circa. Se non 
si effettuerà, basta almeno per, mostrare le 
tendenze della politica generale. 

Il reddito delle imposte dirette è stato esau- 
rito; si cercano nuove risorse neglimprestiti 
e sul rialzo delle tasse; si è quindi costretti 
ad aumentare i diritti di dogana. Questa è la 
conseguenza logica degli avvenimenti. 
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Il trattato della triplice alleanza che c' i 
pone tahti sagrifizii, scade nel 1892. Sarà il 
momento psicologico della nostra politica. Al- 
lora prendendo in considerazione l'evoluzione 
economica dell’epoca recente, pesando da una 
parte i precetti del libero scambio e le nuove 
idee protezioniste, si dovranno prendere le 
misure maggiormente richieste dal nostro in- 
teresse. D'altra parte non si possono dimenticare 
le esigenze della politica estera. La questione 
complessiva non può dunque da noi essere 
risolta senza inoltrarci in particolari di po- 
litica pura che sono fuori del nostro compito. 

E' necessaria quindi molta avvedutezza e 
molto amore per intravedere e difendere co- 
desti interessi vitali della Nazione. 

Caro ALIOTTI 








LA SUCCESSIONE DI MARIANI 
Il Matin smentisce che Herbette ambasciato- 
re a Berlino, abbia chiesto di essere trasferito 
all'ambasciata di Roma. Il Consiglio dei ministri 
designerà, entro questa settimana, il successore 
del sig. Mariani. 


ono ANDRASSY 


(Per dispaccio alla Gazzetta) 


Ieri alle due Camete a Budapest vi furono 
manifestazioni di cordoglio per la morte di An- 


drassy. 
Alla Camera dei Magnati, il presidente segna- 
lò all’ imperitura Lele i defunto, per la 
presa alla conferenza di Berlino nella con. 








Alla Camera dei ira Tisza dichiarò che 
in questo momento di dolore per l’intera nazio- 
ne non voleva abbondare di parole per ricor- 
dare i meriti di Andrassy che risplenderanno 
puoi fare ua piccolo sforzo? "s 

Il fanciullo scoraggiato serollò il capo. Allora 
ella, abbassandosi con gentile semplicità lo pre- 
se fra le sue braccia e lo sollevò. 

— la fatto, disse, noa pesi molto di più del- 
la mia cara Lucietta. 

— E Sultan? gridò il piccolo mandriano addi» 
tando il cane che gemera. 

Ella si fermò sconcertata. 








Ella arrossì; ma guardandolo con aria confi- 
dente e tranquilla 

— Ben volentieri signore, disse; sono in un 
grende imbarazzo. 

Depose il fanciullo a terra, in mezzo all'erba, 
vicioo al cane. Raimondo li esaminò entrambi. 
Sultan aveva ricevuto in una gamba qualche pal- 
lino di piombo tirato da «un mal destro caccia- 
tore, e il fanciullo volendo accorrere in aiuto 
del suo compagno che vedeva dibattersi, era ca- 
duto, ferendosi a un piede. 

Raimondo ben presto lavò la ferita del cane 
e stracciando un fazzoletto fasciò la gemba del 
fanciullo, che cominciava a gonfiarsi. Lo prese poi 
in collo € si mise in marcia. Sultan rianimato 
dall'acqua fredda lì seguiva roppicando, e la 
giovane donna li accompagnava silenziosamente. 
FE facendo si scambiarono qualche parola 











(Continua.) 
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presentò poi il pel 
anti Oamert i sgiora 
6 si rechi in corpo ai funerali. Le 


i te furono accettate all' unanimit 
Camera. 


La Nuova Antologia celebrerà quest'anno le sue 
sta parteciperanno tutti i 










collaboratori a 

‘Sì pubblicherà pure un volume di circostanza nel 
quale scriveranno tatti gli scienziati © letterati ita” 
Nani più di grido. A Roma poi vi sarà un grande 
banchetto. 





Le catastrofi delle miniere 
(Per dispaccio alla Gazselta) 
L'altra sera a Deeize Nicuve è avvenuta 

una orribile catastrofe in una miniera di carben 


fossile. 

La polvere di carbone infiammatasi produsse 
un'esplosione che fece crollare un pozzo della 
miniera in cui lavoravano moltissimi operai. 

‘A tutto iersera eransi estratti dalle rovine 34 
cadaveri; ma si crede che molte di più siano le 
vittime del nuovo disastro. 


Grave fatto in Piezza d' Armi a Piacenza 


Laltr'ieri verso le duo e mezzo, in piazza d'ar 
militari, correva voee 








in esercizio e, a quanto pare, la colpabilità. rios 
drebbe sopra uo soldato della seconda compagnia 
del reggimento 44. 

‘Questo fatto fece molta impressione nei soldati del 
presidio di Pincenza. 


I FASTI DI BOLOGNA E VENEZIA 
e la literazine dell'Italia del giogo lombardo 


in nn manoscritto del Musco Britannico 
(Per lettera alla Guzsotta.) 
Torino 17 febbraio. 

(Zuccaro) V'ho telegrafato ieri l'altro che 
l'importantissimo ed utilissimo volume -catalogo 
che il colonnello, illustre archeologo Palma di 
Cesnola, darà alla luce entro ‘due o tre giorni, 
riguardante i Manosvritti italiani del Museo Brin 
tannico, trovavasene uno riflettente i Fasti di 
Bologna e Venezia — manoscritto dell’ anno 774: 
— ed eccomi a mantenere oggi la parola, poichè 
l'illustre archeologo ieri, nel salire il treno che 
lo conduceva a Genova per imbarcarsi per l' A+ 
frica, mi faceva omaggio d'una delle prime co- 
pie edite del detto catalogo suo. 

Eccovi dunque senz'altro la riproduzione fedele 
dell’ accennato manoscritto conservato gelosamen- 
te nel Britisch Mushewm. 

« En zelo anno DOCLXXIV Gavendo Carolo 
rè de Franchi fatto granda Asedianzia a Papia 
contero Desiderio re de lombardi che ghiara dren- 
to en cvela ceta, Carolo el mandete dar Viene- 
ziani et dai Boloniesi soi amizi ed fedei che 
i ghe daga aiutamria contero el so pero ne- 
migho. I Vienexiani de subito par el fluvio Pado 
i ghe mandete venticuatero gallioni ben armai e 
quatero Nobeli che saveva far la guara su cuei 
naveghi et i Bononiesi i ghe dete par auxilio sie 
mile de soi homeni, fra cavalo e par tara. Tuti 
cuesti aliati cuando i sa xonto i se mete en tel 
Pado et en tele strade a far dei dani perche Pa- 
pia no gabia adiutorio. Lo rè Desiderio no ga- 
vendo più da far defexa et par la fame et la pe- 
ste et de la mulestia dei nemici sendo la ceta en 
continie barufe el sa fato prexon ai venrovi. Lo 
rè Carolo e lo metete en vardia ai Bononiesi coi 
soi fioi sui naveghi dei Vienexiani en sin che si 
mandete a Liegi gavendo fato condamnation. En 
sto muodo ha finito el barbaro regno dei lom= 
bardi che ga tegnex grande angustie la Etalia. » 

« Cuesta Estori che la go schernita en mem- 
bracer de mexer Orso stipato da Heraclia et sen- 
do alchuanto per e la so da mi Marin Dan- 


sancto Marcho fato spit 
gamento dal latino sermone lo anno DI cli 











Ecco adunque la continuazione : 

t- una specie di lettera di Gregorio (papa? — 
È detto vescovo servo dei servi di Dio) in cui 
si tratta della restituzione di Ravenna nel servi- 
zio imperiale di Leone e Costantino, grandi im- 
pretor (La cosa dovera forse esser trattata dale 
È Esarca che si trovava presso Bologna). 

Il secondo documento, che segue subito dopo 
contiene un trattato, credo segnato da Carlo 
gno, in cui è stabilita la divisione dell’ Impero 
occidentale dall' orientale; è detto quali terre 
toccheranno ai Greci (Napoli e la Sicilla), quali 
ai Longobardi (Benevento) ed ai Veneti — lo 








Stato della Chiesa sia libero con il' Esarcato di 
Ravenna senza Bologna, che per suoi servizi e 
7 la sua fedeltà a Carlo Magno fu dichiarata 


pera da ogni giurisdizione, con l' aggiunta di 
Comacchio con Pescara ed "donne i 

Il trattato vien fatto in Bologna l’anno 801, 
16 settembre. » 


P. S. In ua mio telegramma di giorni s® 
no — dove accennai del detto volume - catalog® 
del colonnello archeologo Palma di Cesnola — 
incorsero due o tre gravi errori di trasmissione, 
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e rimise sat — 
" i Coletti — Nell'ordine di hi coni 
e incessanti appiausi, che la chiamarono sulla s0en8 L'Istituto desi sette compo 
pop iipeep den pugj filati piera qua [tac edi segaito dopo la fine del terzo atto. | giorno del Consizlio cori di Aa a 6. Nomioa'd 
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noova ed el ite | co di metallo sopra tavolo di pel direttore dell’ istitu'.. 
fusa dalle momoria semincombniata di chi nea Sa | SOLE Biieanllo, veniva perpetrato dlerazto | a ire inci, un veataglio di piume di strazzo, ua ricco Nelli da Jota 
Qatar oo Ta pggorita Ma Musiepost. lo dgnorine | di gioie e danaro per cia 5000 lire, — Ii aiodo col | monile col perio è pira MOI ® aerramena, clio semo prendere dol $ pra 
rale i ladri. darebbe luogo = seriì so- | di , cas ranza sa- gu 
Di i mul pe Fi et | ql tt 2 i to cita a i pr ATE 
signore di Udiae, Ssgarini, che vi è trattenimeni 
Rote, la signora Z:molo, la signora Auelli, tadini, dei proprietarit. Sembra che Aotorità di | giovinotto a pro ptt 
sigaorina Malanotii, la signora Da Ponte, sce. ecc. P. $, abbia già in mauo il filo che permetterà di | per ammirare la squisita interpretazione dell’ ea simo. 
Ja splendeva limpida nel cisio la tor: | '8 sig0orine Marinai le signore Da amate del | sbrogliare la matanna. Domsai daremo maggiori rag- | da parte della seratanta, e irovandori inrrera Rio Lilo 
rei pizza sonara lo dieci, e le maschere, dal ©0= | GE Diem afileraano Ia wasoneria quaresimale. | Guagi.Il ignorZaaniai è an ricco negoziante di olo. | to, non wep» adattare! ® Fiato ni LO denti ia Eeufioni 
lori abbaglianti, dalle vesti sfarzose, a dae, n tre 18 febbra Festa di ballo | — Lonedì scorso ci fa ballo al caffe Beltranelti al | alla celebre artista, © in un accesso febbrile, otgi iase: 3 degli intern 
‘ntrerano dalla porta maggiore del nostro Carino | Castelframee £8 febbraio — Bisiazelio - Un fariare maggiore del 70° fanteria | di letto, e, non «i ta come, penetrò s21 palco scenico pes inri Mall: sio che l'istituto Colt degli fer 
"gii e snelle sl gettavano nol fourbilone della | — CI rivoBO: ui cu i cav. dott.Marta agro» | arera invitato ad an giro di walts una grazione puo- | 1 costomo da nosis, como 3a fatazeiao e PERLE | ti è diventato il più important; riformatorio del zioni della 
jDza... E quando dopo una mezz'ora, quelle ma- | N99 gina i cda 25° | sana. Il di Ici aumante, ua faroce venditore di limoni, | gendo violeatemente l'asciere di euardia, si iutro- | Rino e che fu l'unico visitato dal Re, il quale pr 

schere gelose si abbassavano; i più gai, i più seda- gio nostro Sindaco, ci fece passare fas ss Li si oppose vivamente minacciando uno schiaffo al | dusso vel camerino della signora Zilli, che non potò dic sua spontanea volontà decorò il Direttore 

Nere dei di invitavano è sciorre le gambe io un | ehe bella serata; ma colla forma confidenziale © MO- | Loisto; questi reagì; poi furono divisi tutto pe- | essare avvertita in tempo, è fa sopraffatta, e imipaa” - 


ballo che noa doveva terminare che di buon matti» 











desta ob'Ei volle dare all'invito non ci aspettavamo 


di assistere alla festa brillauto della notte scorsa. 





reva finito, — ler sera ritornò allo siesso catfò il 





rita dal bizzarro visitatore, Il giovinotto fa ricondot. 








colla croce 
regale soddisfazione, regala 


liere, è, i0 





apr della sua 
l'Istituto la co- 








Il Ministro 


soldati di p 

no. | balli, ban diretti, si alternaraco accompagnati Talare est Giri comusiitoni. © era il limonaro po- | to & letto, © venne informata per telegratò la di lai | sotcua somma di fire duemila. 4 SR, 

gioconde melodie di an orchestra bene armo» Spose di buon garbo (ose ragazzo di bella | Nora degli amici, La questione del lunedì si riao- | famig! ‘è in relazione personale coll’ artista. A tempo opportuno. ritorneremo sull’ argo- RA Sh i 
dilinl0 le damo Intrepido, | ballerini instancabili. | Crazia e vezzose, vomini d'ogai stà e giovanotti | cea. 1 borghesi menarono le mani, Ua soldato fa | | Mentre serivoferve il ballo popolare bee ideato 


Il cielo cominciava a rosseggiare, la torre di piazo 
sei, © le ulime coppie uscivano alle- 























Spensierati, tutti amici e conoscenti, convennero al 
lieto ritrovo, accolti colla più ospitale cortesia dai 





ferito con ua colpo di pietra alla fronte, SI aguaina» 











sotto i portici della gran Guardia Vecchia, sfarzone 
mente illuminati e adorni di variopiati ateudandi, © 











mento. 





— Le signore e le 


Concerto al M 






















rono le di rimasero feriti tre borghesi non Le fest ci le 
iniale ri‘rovo, o4 accarezzavaao la speran | coniagi Maria, © dalla signorina Livia loro figlia, un = dro) Fig sediaposiiatgo user + doh l di buadiere iatrocsiata. Via Nuova @ Via Vittorio ‘he in ge ch ta pel Fisonosciul 
soirde simile a | vero fiore Pirnqig Aygo DI soldato pure alla testa, che era stato disarmato. Dei | Hmanuele sono gremito di gente @ di maschere, che prnodia i Deo nero slelto al Guacerto del 5 
quella allor cessata... Sacominciata la dana fo eni a ine rua bond | DOtghesi due uscirono già dall' Ospitale. fanno il giro de cufò aspattaado l'ora di cavelchina | coll iulervenime dt ‘te enimento del nostro Carnor 
n ro mattacchione, il Cadamaro, che colla soa bona eta al Ristori; è sperabile che quella di stanotte non la | Marcello. Nè islaiiore la rono dichia 
MR rs ii 1 a ul | le pn it ast | Fatman fr i) ui | MIEI TIRI | o e PT o ppt _ MB pci 
" mati ale — vono : astro] 
fato palgio della fgllà doll' Ingegnere Lopottoro del (L) Il carnovale non aequisiò fru noi per intensi | OM _ Marial evatazierò le ragpeovon- [ls sigtora Musiani-Rizsoni, 1 stgnoe. L. Baldas- prognipirà 
Catasto; ora che a questo tentativo, si aggiungo una | _ Fer Premio Cee ee rima pocondi ® quelle | tà Quaul'ha perdato quest'anno ia durata. Tirò IM | croui sabato sare col drama di dna Miglio | sari, il maestro Carlo Raver loro. 
ite» ian iper Pi iie la giovane ven- | belle aigore di doana formarano ua assieme di vita | mAnzi fin qui senza notevali segni di vita è DI errata i Tiriapelli ed Eraesto | Dini, acquistavi Shismevan 
omenica mattina, alle ore 8 1,2 la giovi | belt “ natura sa era a 
ne per un istante lasciata sola, ed ella colse. ll de- | ® d'allegria che infasero costantemente animazione [aspri plcry o n crauti. gaia | _— L'Adige pose fas ai iiati girai dell'avvocato greatiaiao FVG Era ri 


atro par aprire la finestra © gettarsi 





la strada di 
















e lena ai ballerini. 







































| Pelunda junior, che tempo fa avera teatato di saici- È za da com 
a TAO Dltio Ta gent sosorsa | Profasioue di iruttiment, liborià. cunpleta come | dlla Società operaia sl Tetra sciato la, pro del | dardi con una forte dose d: landano; lascia superstiti merenda lioene tari a S. 
ja casa propria, attenta sollecitadine del dott. Mar- | foudo della Società stessa, veglia riuscita veramente rape tà. | Rizzoni cantò © ì douno del 
prese ia giovane in uno stato sompassionerole, è la feenta È Via di qua si diversono, pare di pi: a | Molti sventarati fglinoli, quasi vulti ia tenera età. | | non ci è sembrata. però lodevole la scelta del ssgrra 
BONO in tue: le cameriera Intanto corse dal padre, | #® per tati resero divertente le festa anehe a chi | ul eliee Co Liri i vostro scrmspondeste di | — Lt malattia del generale Pianell procedo resO- | duetto di Thomas della Mignon, che è forse la rostati 
l’ingegaere Ulderico Soradelli che, avanzato di eta, | NOD si diletta di ballo. 1à, col veglioni del Minerra © del "Nazionale, col | Jarmente senza sintomi gra tte” più volgare dello spartito francese. — arrestati 
malattco all'annaneio della eventara ehe lo eoì- | | NOI oredituzo pertanto d'0IOrere e INN ha dic | Palo di stanotte della Croce Rossa, con la tudis vai à fi'Ligodr Tirinpelli suonò da par suo; con pas- GU lo 
lt ande a arr privo di as Il modo ascoreo | sentito de coniate riograiamo la di | SL0 dita dal Sci, cos lire feta minori Le finanze franoesi sione, con anima, con sentimento ; — egli senpe Giovanni | 
dichiarò trattarsi di congestione carebrale, nè si na- | stiata figlia Murta, che, alla espausiva cordiali: | Con mascherato eco, in promiucia pure, c0a fostività | L'equilibrio e 1 progetti di Remvier "% dal suo strumento più che suoni, lamenti, rante f Cs 
Sione la gravità dol caso, sd Îl Baradolli. moriva | 8 UGire ll savvir fair, come dicono i nostri fratelli | soa ateberato Gita Li Prese Ate gli echi nel (Per dispaccio alla Guzzetta.) esultanze, comwovendo i cuori vapore an 
fori, mentro la figa, che si è rotta va braceio ta | dote AiPe coppia hs Si crede nei circoli politici a Parigi che il femminile, dalle di c 
"i hanao pobbli- | Dole £9 febbraio — Carnevale — Ci serivomo: | GOFAL Se came sra che Ul goveruo riparò | ministro delle finanze presenterà sabato il bilan- ti ad Augusto Sherle ; da una ba 
Assai Drillaoto riuscì la forma d'ierì al DOSEO | = una fugruato lagiostzie commessa nell'al | cio. Rouvier ritiene che un prestito di settecento | insomma si può registrare colla massima com Il Mosson 
te a» soa di aiar: | Testro cho si protearo dino alle 6 dei mattino. — | ts a 0a deere io dal mandamento di Lau: | Milioni circa, basterebbo per assicurare l'eqil- | piacenza il succraso di ier sera, sancilo dl le per quali 
violal che la causa sia va amore, che la famiglia | Bellissimo lo signorine colle loro eleganti e svariate | Uma elezione provizaae mandamento di Lai- | inni del bilancio. Un diritto di preferenza sarà 








ja volle approvare. 


toilette, — Infaticabili 1 ballerioi — Ua elogio spe 





ciale al Comitaio e un grazie a quanti hanno voluto 


sana. Quel mandamento non rielesse consigliere 
provinciale il cav. dott. Andrea Milauese, uomo & 





accordato ai portatori di buoni sessonnari di cui 
403 milioni sono in circolazione. Si calcola che 





volta il plebise 








generali — perchè questa 


cito deglî 
tolta il plebiscito partiva da un pubblico collo, 








bi regio, stato consi tato pros n telligeote, gentile, quile è quello che accorre imprevris 

della lo Ù consigliere e diput viocialo asti- | trecento milioni saranno presentati al cambio. | 'nMeliee aerevio 
Con resenta decreto reale, veane nomiaato a sin- | ©norarei a Lego Peli vissimo per una ventina d'anni. Tosw dopo, il Con- | Resterebbero dunque nirch 400 milioni messi a | al Marcello. pensi 
duo0 di Valle dei Signori, Cesare Mantegani: è una Marostica febbraio — Ci serivono: siglio provi le lo nomiuò membro delia Giante pos la si di sex}, 





L' ultimo veglione era atteso con ansia e con 


disposizione del pubblico. 
oocelieate persona, un capacissimo intrapreaditore cont 


provinciale amminiatrativa, © la fa una prima ripa- 








di lavori, che ha saputo guadagaarai l'affetto © la | vivo desiderio di tatti perchè si sapeva che il 001 
corso delle maschere lo avrebbe reso migliore degi 


de' suoi compaesani. Al novello siudaco sis» 











zione piauditissima. Ora il Governo lo fece promoo- 
vere da ufficiale a commendatore della Corona d’Ita» 








— A tutto il giorno 28 corrente febbraio è 


perto il concorso ad 





io sul fondo di 







L. 1000 deliberati 











Sa il largo 
core congratalazioni. air e prioni 00 falirono, pre veglione | in Mi evgraalo di osore coll'onorasdo some € | Quorta lr en rl di Venezia da conferiti per l'anuo sco Mot 
" venia Atche col Pretito, che propose codesta ben merita» Do i, sappiò va intendi | Corso a giovani apparteneauti a questa Provinci», Th 

Montro sorivo arriva alla stazione da Venezia, la | Ero eeuì fregia ani Le maschere NOR | 1, onorificenza. La giustizia frattifica sempre. aio Ora è | che intendono frequentare la R. Scuola superio- semp 


salma dolla povera signora Jda Arduin Romanelli, 














premi, © se non 


Treviso 19 febbraio — Il concerto di domani 


completamente in flumme. Sembra che l'interno sia 








re di commer 





io. 














Con qu 





farono molte furono però belle e Dopo la completamente distratto. Nessuna vituima. Ignorasi er i o de beautò 
Lai fo morta arveggia nella vesta cità ha addo” | cena 1 premi vennero conferiti all'gcr alle ma. | sera — I funerali del dottor Gallina. — Ci sori- | la cansa del disusir, rie] Foe sagrint dtonta si tulle neri 
orsto (RL fornaio falla vono: ‘ ——— d spesso nc 
dova intorno, mentre un trionfo novello della causa | 1° ® Roberto il Diavolo e quindi il Ta greteria della Deputazione provinciale, presso la Il 
Ballo continuò, sempre animato fino a mattina, Oggi | (4- A) La notizia di an concerto della signorina IL PROCESSO le pol he avere le notizie necessarie 5 
rudi n uale polranno anche avere 
si reso nelle cri rh lenze lo assica. seul . Ida Bosisio è siata accolta c0a piacere dal nostro studenti napoletani ovgadila hiesti, 


bambino, a soll trent nani moriva! Bra buona, umi- 
16 fa mezzo al lusvo, benefica. Nata povera le rio 
chezgs non la avevano mai insuperbita! Ia pochi 
Ella ri era acquistata l'affetto e l' am:nirazione 





Mestre 18 febbraio (rit,) — Ci scrivono: 


to sis. Giovanni Reginato probo ed Integerrimo cit- 





Oggi ebbero Inogo ia Mostre i funerali al compian- 


pubblico e specialmente dalla letta schiera di signo- 
re @ signorine provetto dilettaoti di musica, La si- 
goorina Ida Borisio uon ha bisogno di preseatazioai. 
Venezia stessa or no è molto, ebbe per lei applau- 





Ieri a Napoli è incominciata la causa contro 
lo studente di medicina Martellotta entro l'ospe- 
dale Gesi: © Maria, imputato di avere strappata 
la sciarpa a un vice-ispattore di P. S. schiaf- 








sui requisiti, che per tale concorso s01 


p. v. avrà luogo 
retario di ragioneria arlle Intendenze di fiuanzi 


Concorso — Nei primi giorni del maggio 
concorso a 24 posti di se- 











tur 
smerald: 
di penne 

































































Ì tadino, patriotta vero, ed a tuiti caro @ simpatico ì So qui potuesi risacamere tuite | feggiandolo eutro l' ospitale. me mulli 
dae n Ora FAMle di | per ato tetto gonitio e por ll sos spirito sempre | 1 900 fi avaticatl o dal paio ridazaaro lla | SARTO Sdioaric) dol Martallotta diversi: | | Lo comuateuio È» dovrebbe co 
da e per 1 ha pr i [pr i ra fn, pa | e ui da a la | Dt dl Fot i ma | 8 8. Sano roma i cpte DÌ 

* che 40 n Conchiu 8. ot , Si ) 
| (i SCRISSE | derrate dti Po Lia pt aa vo alto student ll quale dopo I fato sì fece | dl Palazzo Pisav, Vedrebe sui portone, su 
} parlar n foriana di udi por ob È : dr 

| dalla provincia, di una deliberazione delle giana, | Costi Donà, del Conto Bragadio e del signori (aal | oi avita arsta la noira cità corrisponderà certo || “"La causa continuerà domani, L'on. Ferri si è Eoiiicicao Cral induno che. sanno 

il ima. gi occhi mi chiedono tregua, ed io vado na |!" 5 PESSANO ATA RE SI EG] GR casoria como merita. aggiunto al collegio di difesa. rse industriali ma non potrebbero essere più soa 

il po' è tiposarmi por rit »»nare questa sera sd udire | Milomsellce 18 febbraio (rit.) — Ci scrivono — Par quanto poco convssuto a Treviso il dott | — — rtistiche, del genere di quelle indecentissime ney da 1 

iti le note simpatiche dis Carmen, per ingolfarmi | (Bios) Ci troviamo perfestameate d'aosondo coll’ | 0. Galliua pur unlla meno è per l'affitto ed amici I socialisti e Guglielmo che ficurano sl Ponte di Canonica, di fronte al NR Li" 

| questa notte nol veglione popolare, © rimanervi fia- | gregio (0) della Venezia uol lamoutaro che la frs'a | zia che gran parto della citiadinanza seute pel Aglio | | sosiutiti tadeschi residenti a \Lomdwa tennero | Palazzo Ducale. Milano, 

Ì chè l'alba sarà spautata, E buon divertimento L.. ' di domenica non sia truppo riuscita. Il corso delle | cav. Giaciato i suoi fuuerali riessironu sele: ieri doo meetings, in cui Spr | resoritti del. | La commissione vedrebbe, inorridirebbe e — logua. 

(8 maschere, oba poi non erano che i componeuti ti Co- | Vi la rappresentanza dsl ‘a Venezia © quella | imperatore nella questione operaia. certamente — provvederebbe. Vapori 
î Industriali veneti premiati | misato del Zuoa umore inc:ppuosiati bizzaramente, | della nostra citta. Ls Svcietà dei reduci delle patrie iv : des Vi 
ì | era composto di uu carro nel cui mezzo s° inna! batiagli pi — Quantuoque non sia nostro Torino, | 

| Alla XIV fiera di vini tenutasi a Roma il Veneto | an dell'albero di natule rivestito di sempre d'affetto all'ottimo dottore. Reggora: en RO N A G A costume infastidire i lettori culle contigue ri- Galdo di 

| ora molto male o punto rappresentato. I premiati | d'un secondo carro a forma di nave, poi alcuue car | la bara il cav. Selvatiso, hi chieste, pure ci permettiamo di raccomandare Cappei 

1 Di furono quasi tatti piemontesi o meridionali : © sì che | Ja tarba infiaita di popolino che vociara, | Sartore!li presideute dei reduci |” alla carità di quelle pietose, la sorte di vu di- Baufo M 





3 auche noi potremmo contare dei baoni produttori. 
: La giaria conferi premi: per scquavitte di viuac 

als, Medaglia d’argento a Farretto Teresa vedova 

| Rigatto di Pouto di Brenta, e, nella sezione attrezzi 
Medaglia di bronzo a Cibin Silvio, di Schio per ta- 

raacioli di saghoro nazionale (Concora. sproial: 


CALENDARIO 


si pigiava accavitameato per raccogliere i 8 Zenobio 


i con wua avidità africana. Porcorse così la 
via Guribaldi, Pozzocutona, Capodiponta si formò il 
sorteggio in piazzs V. E. dovo si diedo priucipio al 
ballo pubblico la Arena animatistimo fia0 elle ari. | ali” accompegusmento: vi era il diretsore della Ga 
‘Non così curriapose :! Veglione secondo, nel teatro. | setta di Treviso, erano rappresentati l' Jadipeaden:s 
li namero dei biglietti credo soperasso appona i | Za Venezia e la vostra Gazzeita. Bollo lo corore 
| 150, ma non ostante, le danze continuarono fiao alle | dei figli e quelle degli amici. 
| teo natimeriliane. Risssumeado. esto freddino, eat |" Veroma 18 /ebbreio (rit) — Ci scrivono: 
nt spera di contraporre caa fasia brillantissima QUE | (Julius) L0qusa del Consiglio d' ammi 
| sta sora. Oggi allo due. passeggiata del carro del | nistrazione delle case operaio furono aletti cing 
| matti , getto di confetti, è solita turba piaudonto ; | radicali © nu moderato. 
| domani la Festazsa, como feggesi sulle cautonate, | — Nel pomeriggio di ieri prese fuoco il magazzino 
} Jorwora si riptò al Carpe Diem ll ballo in costume | cioò lottaria, illuminazione, rausisa, ecc. atracci di proprietà Salvetti-Serpia: ii fuoco divampò 
dato per la prizia volta mercoledì della settimuna | Prima di chiuvese la corrisponicaza avzel da fare | minaccioso.  distrasse il fabbricato: 1 pompieri do 
Scorma © l'esito della seruta fa ‘brillantissimo, Le | tua domanda alla Presidenz4 del Quon umore: Non | vettero nocontentara! di Asolare l'incendio, che di- 
sale di cara Zanetti rigurgitarono di vispe signore | vt potrebbe lasciare liboro accesso unto neil' Arena | vampò quasi tre ore, faceudo erollare il tetto. Il dan- 
Westito ecn elegante bizsaria € di signori, @ rintro- | quanto iu teatro, 0 ia altri luoghi di divertimeati ui | no è calcolato intorno a lire trentamila. Il proprieta. 
marono per otto ure del giocondo strepito della ma- | vappresentanti: della stampa È fio è sssicarato presso la F.mdiaria. 
gica, delle risate ergentine © della più cordiale gio- | I corrispondenti ds: gioruali importanti hanno do. | — Il teatro Filarmonico rifalgeva fiersera per ma 
vialit,. SI dallò duo volie la quadriglia, @ dopo il | vanque iagresso libero 1a ogni citià ad ogai pabbli- | gnifche toiilettes che lo signore sfoggiavano nei pal- 
buffet di mezianotte, ni ballò anche il cotiNon, La | co divertimento, chi ai completo : piena zeppa la piatea e la loggia. 


prima quadriglia si avolse sotto l'alta direzione del | solerte presidenza cerio che vorrà accordare questo | La seraiante sig. Emma Zilli affascinò colla mirab le 
professore Ugolino Mario, e la sscouda sotto la molto | diritto. 
fn 


| 
| 
| 
| TOI EOETAIANI 
| 


Frudieletio, il coute Bianchiui uosiro ,sludaco. Dopo 
la cerimonia religione disso paro!e piae d' affetto il 
of. F dura l'e 
remo valo al caro estinto. paccone 








sgiaziato maestro di equitazione, che frattursn- 
dosi il braccio, è in cerca dei mezzi per por 

si a Roma. Pars che nella Cavitale ezti «b- 
bia trovato modo di avere o cupazione — S- vi 
pervenisse qualche offerta cì faremo premura di 
consegnarta al nostro raccomandato. 

iPer le cano operate. — Rici 
domani sera con un altravutissim» programma 
avrà luogo al Rossini il concerto 
le case operaie, La vendita dei biglietti, palchi e 
scanni si fa al negozio Brocco in Merceria e 
presso la Società generale operaia ; e domaui nel 
solito botteghino sotto le Procuratie. 


La società del Reduel dall» P.trie Bit- 
taglie dall Esercito e dali’ Armata ha indetto 
un’ adumanza generale ordinari», per sabato sera 
alle ore 8 nella sala del Ridotto, co! segueate 
ordine del giorno : 

4. Lettura del verbale della seduta ante 
dente — 2. Comunicazioni del Comitato — 3 
Relazicne morale ed econoinica del decorso an 
no 1889 — 4. Nomina di tre membri del Co- 
in- | mitato eseculivo in sostituzione degli uscenti. 

che non possono esser rieletti — 5. Nomiva di 















a 
azione di 300 mila lire da farsi 
no per la sollecita costruzione della ban- 
ja muratura del Punto franco. 

Come si ricordera il passato Consiglio aveva 
già votato l'anticipo di 200 mila lire — ora, 
seguito alle vive sollecitazi dell'on. Galli, il 
Governo acconsenti a che la bauchina sia co- 
truita subito, mettendo però per con 
il Comuae gli anticipi l’intera sy 
200 mita lire. Si tratta dunque di votare dom 
sera in aggiunta l'antecipazione di 100 mila lire. 

Il Goverao ne farebbe poi la rifusione in due 
esercizi : 1883-83 e 1884-84, senza interessi — 
così che il Comuoe vi rimetterebbe gli interessi 
soltanto, più, s'intende, la quota del 10 per 100 
stabilita per i lavori portuali, da dividersi pro- 
porzionatamente tra esso e gli altri Comuni 


AIl'Esposizione-fiara di prodotti alimentari vi 
promista con Diploma di Medaglia d'oro, nella se- 
gione derivati (olii, saponi eco.) la ditta Lacb, Mor- 
pargo, Benesch di Treviso. 













| Bellano 48 febbraio (rit.) — Ci serivono : 
| 
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sette componenti la Commissione di scrutinio — 
fi Nomioa:di tre Revisori del Consuntivo 1889 
2. 7. Approvazione del Bilancio Preventivo per 
fauno f890. 





gusto alli 
«re del cav. Giacinto suo socio onorario, 
trultenimento che doveva aver luogo sabato pros- 
simo. 


La fiocietà « Buelntoro » è convocata 
in assemblea — valida qualunque sia il numero 
degli intervenuti — per la sera di lunedì prossi- 
ino alle ore $ e mezzo. Oltre alcune comunies- 
zioni della presidenza, devonsi discutere ed ap- 
provare i bilanei. 

Pel soldati in eòmgedo {lllmiHato. — 
Il Ministro della guerra ha ordinato che tutti i 
soldati di prima, secor Î 


lattie che li rendano inabi 
facciano subito domanda 
per essere sottoposti, in aprile ad una visi 





Le 
Fisonosciuta la malaitia abbiano il congedo as- | che il miuistro presenterà qualche 
| questo senso. 


soluto. 


Carnevale in quaresinaa. — lersera fu 
rono dichiarati in contravvenzione due ferventi 





Incerdoti di Bacco, che avevano pensato di pro- | nrodurrà l'abolizione di molte Preture 


lungare in quaresima le baldorie carnevalesche. 
Erano ubbriachi fradici, tanto che non 





chiamavano. 
ai due sconosciuti tanta for- 





1 da com 
tari a S. Giuliano ed aj 
uno del proprietario Federico Zamboni. Furo- 








arrestati dalle guardie di P. S. 


Gli lofertuni sul lavoro. — Mossone 
Giovanni fu Giuseppe, danni 26 facchino, dimo- 
rante n Cannaregio, mentre ieri, scaricava da un 
vapore ancorato alla Stazione Mari 
baile di cotope, rimase ferito alla mano sinistra, 
da una balla che scivolando gli era caduta sopra. 
Il Mossone dovette sospendere il lavoro e ne avrà 
per qualche giorno. 











o signor 1 cappellini recano note 
imprevriste del maggiore buon gusto. Sono vere 
meraviglie nel genere, e le loro forme adat- 
tano alle guarnizioni ora calme e posa 
vivai e rimarebevoli, secondo il desiderio di 
chi deve portarli. 

Primeggia un cappello grande di velluto nero 
con largo nastro alla Walter Scott. 1 nodi di 
velluto si dispongono in infinite maniere ma 
limo risultato. 
questi cappelliai si porta il vele graine 
utè, così chiamato, perchè lo si taglia nel 
puntini neri così radi, cl 
spesso non se ne vede che uno sulla facci 

Il cappellino petite marguise ha sempre lo stes- 





















50 successo. 

Un turbante di velluto rosa pallido o verde 
smeraldo, una coroncina di jais e una aigrette 
di penne sul davanti. 





Nelle sale dei \eatri e dei concerti, queste piu» ‘ 


me multicolori danno splendidi effetti. 


“ Non è gran cosa, eppure tutto ciò forma un | nendo che se si vuol proprio migliorare le condi- 
| zioni dell magistratura, come 





,me elegantissimo. 


GLI ARRIVI 


del giorno 49 











ney da Torino, 

Luna — }. Luna di 
Milano, Castellani Adele idem, Do Angeli da Bo- 
logna. 

Vapore — Tromboni A. da Milano, Springolo Gia 
da 5. Vito al Tagliamento, Leidheuser Ermanno 
Torino, Farisoglio Gius, Tenente Alpino, Bonate: 
Guido da Brescia, Cristaui Giulio da Verona. 

Cappello Nero — Calderoni Alberto da Milano, 
Banfo Marcello da Verona, nob. arr. Cecconi da S. 














da Verona, Pietro 


Cologno Ve 
Ferrarese Valentino da Kovigo, Porghen Davide 
Vicenza, Curami Aut, da Bologna, Ing. Dal Mi 
da Talone, lag. Aveauo Cesare da Torino, Taroll 
N, da Padova, Frane, Cicogna da Portogruaro, Pom- 
peo Valz da Biella, Vanzetti Giov. da Verona, Plen 
cher Sebast da Feltre, Fessin Frano. da Borgoma 
neri 











—_ BOIARADA 
Col prime si chiama, 







— hi UNA PLATEA ALL'ALTRA 


tibram. — Grandi foste furono 
josissima Elena Tani per la sua 
vari doni: due spille e un paio 
d' orecchini in oro, una cesta con fiori artificiali, 
listico tavolino da lavoro col necessaire in 
nto, e un agnellino vivo, iu carne ed 0ssa, 
docile come .. .. un agne'lo. 

‘Questa sera recita d' addio col fortunatissimo 
Don Pedro. 


0 della Pace. 




















Apgelo De Guber- 
natis prepara con la massima energia a Firenze, 
per il maggio, in oec del centenario di 
i‘atrico Portinari, la prima esposizione di la- 
vori femminili italiani. lnvita ad assis'ervi le 
&nore straniere; e perchè il concorso riesca più 
“piendido e più efficace, vuole che rassomigli ad 
in Congresso della pace, nel lavoro fatto da don- 
ne. Ha avuto percio il pensiero di pregare la 
rmuomata compositrice francese, signora Augusta 
ifolmès, la stessa che compose la grande can- 
tata: Ode Trionfale, per l' Esposizione di Pari- 
gi, a scrivere © musicare per quella di Firenze 
un Zymne de la paix, che sara cantato al 
liteama da trecento voci. | sentimenti umanitari 
€ poetici espressi dal De Gubernatis, nella sua 
lettera alla signora Hoimès accesero di un gen- 
tile entusiasmo la valente artista, che rispose 
accettando. P 
SPETTACOLI 

Fenice — Beatrice di Svevia, opera-ballo — 
Ores le. 
»Vibram — Compagnia d'operette G. Tani — 
Don Pedro dei Medina — Ore 8 — L. 0.50. 

Palazzina delle Varietà, Campo S. Gallo 
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- si potè | importanza xi quelle che rimangono, ne deduce | ! shandò e tornò alle proprie case. 
cavar loro di bocca una parola esapere come sì | che ull'attuazione del progetto non deriverà alcun 


però 

ttere disordini nel caffo dei Segre- | batte poi l'istituto proposto dei pretori ambi 
portare dei guasti il | janti, Tech si corre. pericolo di restore dl 
perciò naturalmeate oltre che contravvenuti | stogliere questi dai loro giudici naturali. Dimo- 


ja alcune | vogliono conservate tutte le al 


[mere le preture. 
alia — G-osser Ford. da Udine, Co. Franchi Ver- | 


Terrasina, Ponzio Ant. da | lo 


roscia, Parure | 








site ia 








PARLAMENTO NAZIONALE î 


Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno 19 lì Sulteno donerà al pel quan i prrntt 
Tiberta ldlibiuta verso iii» © mezzo. l'on. | veNi srobibli penare Lao ha 
Imbriani parlò sul ea ratiale per vipere Fuad pascià, è incaricato della presentazione. 
quanto disse ieri, e invocando il risarcimento 11 rancio dei soldati 
Po favore delle vittime dei_ disastri di | La giuria dell'esposizione’ dei prodotti alimen- 
tari ba conferito il" gron diploma di onore al- 
Lo circsessizioni giudiziario l'amminiatrazione delle sussistenze militi per 
SE per le raiooi giù stolto da | !9 bellissime mostra. fatta nell'esposizione dei 
im che lo precedettero, approva | prodotti alimentari. 
vesto progetto Per questa sera alle ove 5 il colonnello Brocchi, 
diritti di quei | direttore delle sussistenze militari, ha invitato 
sede e Spera | |a giuria ad assistere alia cottara del rancio 
militare, e alla degustazione del rancio stesso. 
z Notisio d! Bas Alula 
Contro il progetto pirlo l'onor. Antonio Ri-| È giusta al Ministero degli esteri. (comì dico” 
rialdo il quale confrontando le economi» che | nu) la potitia che Ras Alula sarebbe ad Abbiadi 
è le | nel Tembien in via di guarigione. La sua gente 


Roma 19 ore 1150 p. 
























funzionari che rimarranno 














Maggiori spese che conseguirauno dall’au 


Niente tassa sulla rendita | 
unicati sì giornali, smentisce che la 
a'ia quale tenderebbe l'on. Luzzatti sia fa- 
vorita dall ex-winistro delle finanze, e che con- 
cittadini o di di- | sisterebbe nell’ cievare dal 13.20 al 20 per cento 
la tassa svila* rendita. 
N Principe di Napoli in viaggio 

Il Principe’ di Napoli partirà domani sera per 
2) PX puo - Brindisi dove imbarcherà sul Savoja, che salperà | 
23 n x posdomani direttamente per il Pireot 
da quelli che approvarono senza condizione il Tspesione ai Collegi militari 


progetto, imperocchè com che si debbano 
Hotrimere quegli uffici giudiziari che nom bono | Il gewerale Carenzi venue incariento di ispe 


vantaggio e quindi vengono meno il suo scono 
ed il suo fondamento del progetto stesso. 





cile l’accesso alla giustizia, 


ra che la riduzione delle Preture fara risentire 
i effetti anche pel bilancio d'entrata perchè 
imiouitanoo gli affari e quindi i proventi del- 
l' Erario, Egli dissente dall' 























ragione di essere, ma non può; ammellere onare i Collegi militari di Roma, di Napoli, 
venza crei precisi definiti si decreti l'aboli- È gi ilano, di Messina e di Firenze. 
gione di 600 preture. a 

Ò Il servizio di navigazione 


colle nostra colonie 
Le trattative tra il Governo e la Navigazione 
Generale por stabilire una linea diretta tra la 
colenia Eritrea e l' Il sono abbastanza avan- | 
zate. Pare che vi sceglierà per punto di approdo 
Brindisi, guadagnando una giornata di naviga- 
sione | 


































d 

ria organizzata nei primi tempi 

zione del regno. Ritiene che non 

la giustizia sara resa meno accessi 

dini per diventare più costosa ; na in ogni mo- Bertolà 
i T ro» 

piro una nuota legge sul! gratuito pe Bertolè assunse stamane la firma al Ministero 


Ù della guerra. 


Fazio non crede che il l 








re aumento di po- 





5 ; È 
I dispacci d’ oggi 
ll Centenario della brigata Aosta 
Una lettera del Ro 
Roma 20, ore 4. 40 p. 

Il Generale Mocenni comandante la brigata 
Aosta, che commemora oggi il suo secondo cen- 
tenario, ricevette stamane dal Rela seguente let 
tera: 
<Signor Generale! Una grave sciagura mi vie 
ta di portare in persona il mio saluto alla forte 
brigata d'Aosta che commemora «oggi in Roma 
il secondo suo centenario. L' Italia orgogliosa del 
suo esercito festeggia con me un avvenimento 
che ricorda 200 anni di virtù, di valore e di sa- 
crificio per la patria e per il Re. 

In questo giorno solenne rivolgo riverente e 
commosso il mio pensiero a quei prodi che nel 
corso di due secoli resero glorioso il nome della 
storica brigata; e so di avere meco lo spirito 
del mio compianto fratello Amedeo cui non fu 
dato presiedere questa patriottica festa, levando 
fl grido che già risucnò in ogni campo di but- 
taglia: Eovira Aosia Firmato Umberto. » 

Due condannati ai lavori forzati a vita 

La Corte di Cassazione ha respinto il ricore 
interposto dai due coniugi condannati ai lavori 
forzati a vita dalle Assise di Como. Il processo 
da essi subito destò grande emoziene in Lom- 
bardin, trattandosi di persone civili, colpevoli di 
avere mecisa a Cornago uns domestica e nascosto 





e 

tura; e rilevando la massa 
date ai pretori, non trova opportuno  sovracc: 
ricarli con più sezioni di pretura; — e dopo 
vari altri appunti mossi a' progetto, domanda 
che sia rinviato a fempo più opportuno, soste- 





pur egli vorreb- 
be, bisogna aggravare il bilancio, non soppri- 


grande. sperequazione 
justizia, loda il guar- 


sione delle 600 pretu 
procederà collo stesso 
re i tribunali e le Cor 
ope anche negli altri ordi 
ata da ta Ù 
messa la riforma in iis 
non accettare i mezzi pi 
escluse le delegazioni dei poteri della 
guardasigilli : raccomanda però il miglioramento 
ancellieri e l'uso più largo 
doll” face ta al guardasigilli dalla teg- 
ge sull'ordinamento qiudiziario di ammettere nei 
a magistratura gli avvocati che 
ua lode la loro professione. 
i il seguito della di- 



























Nel corso della discussi 
delle Preture, il ministro Cri 
getto di legge che attribuisce la facoltà al Go- 
verno di pubblicare colle modificazioni stimate 


sulla soppressione 
spi presentò un pro- 





opportune le leggi del regno nell’Eritrva e di 
prendere altri provvedimenti relativi all’ ammi- 
istrazione delle colonie, proponendo che questo 
progetto sig dichiarato urgente e che segua il 
procedimento delle tre letture. 

L'on. Marcora presentò poi la rel 





Il cardinale Rampolla, d'ordine di Leone XIII, 
ha inviato istruzioni riservate ai nunzi pontifiei 















sc ss re st CASSA ci RISPARMIO 


il processo per i fatti successi alla commemo- IN VENEZIA 


razione dell’8 febbraio. : 
che vi era di vero OPERAZIONI 
sulla candidature di Magliani a pridente La Cassa riceve de a risparmio 
del Banco di Nspoli. su libretti al portatore liberi 0 vincolati,als 
La sos attituitae parlamentare l'interesse del 3.50 per cento anBuò; 

Roma 20, ore 3 p. da ricchezza mobile. Îl massimo versamenio 

$i era detto ia questi giorni che il senatore pipa Mppento BALL 900 
Maglisni, ex-ministro delle finanze, potesse v@-| tanti di Meo Vieesi Biorno no 


nire indicato come il nuovo direttore generale | Riceve depositi straordinari all ilo 
del Banco di Napoli. resse del 250 ‘erato annuo, petto 


Mi cousta în modo positivo che non più tardi con facoltà ai depositanii 
E gt a to i ale fit | 000 it 
sarebbe possibile. « Ora — avrebbe soggiunto Sha tre giurui di preavviso. 
— al Banco di Napoli non ci possono andare | L'interesse viene copitalizzato semestralmente. 
che.. certe persone, 0 il Miceli, » E prese que- | La Canto fa mutui con guarentigi» foudiarie. 
sl occasione per parlare assai acerbamente del jomA sui titoli anicessi dallo 
"eri a Gagere, a 3 lapecie degli caoretoli termine non. maggiore di 
i, Giolitti e Scisuitl-boda. 
Siccome nelle su» critiche l'on. Maglian: non 
risparmiava neppure il presidente del Consiglio, 
si dovrebbe ritenere che le recenti induzioni 
fatte da una parte della stampa, sul prossimo 
ritorno del Magliani al Ministero, siavo. proprio 
scoza fondamento. 
Quanto al Banco di Napoli persone autorero- 
lissime di quella città affermano che sarebbe una 
vera fortuna che andasse a dirigerlo il Magliani. 
Questa scella segnerebbe una vera risurrezio- 
pe del Banco, il cui credito si giorerebbe della 
fiducia che il Magliani gode all'estero. A ripro- 
va di questa fiducia posso dirvi che, appena av- 
venuto lo scioglimento dei due Banchi meridio- 
nali, l'ex-ministro delle finanze ha ricevuto nu- 
merose lettere da Londra e da Parigi, fra queste 
una dî Leone Say, colle quali gli chiedeva se 
quel provsedimeto nascondesse o preludesse jun 
fallimento. 
Così il Magliani ha avuto occasione di rassi- 
curare uomini eminenti sulla solidità dei due 
Banchi, ma avutò enche nuovo argomento per 
giudicare cattivo il provvedimento, 0 almeno i! 
modo e il tempo in cui è stato preso. 


Dalle Provincie 
Ravolverato 
Napoli 19, ore 11 p. 
In un carrozzone del tram un suonatore am- 
bulante, certo Antonelli, venne a questione con 
uno sconoscito che tirogli una revolverata al 
pelto. Il povero uomo morì subito. Ù 
FPucilata fatalo 
Lecce 49, ore 7 p. 
La sentinella di piantone nei corridoi del pe- 
nilenziario tirò una fucilata contro un agente 
carcerario certo Sorsi Bamnardo che poco dopò 
moriva. La sentinella venne arrestata. Apresi 
uu' inchiesta. Pare si tratti di un deplorevole er- 
tore. 
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1. V. BULLY 
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Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 
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Venezia, Merceria Orologio 249, 290. 
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Dentista Americano 
S. Marco, Calle Cappello Nero 174 | 
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| ELIXIR SALUTE. 


Specialità igienica, Tonico, Vorroboraute, Rioostit teht 











SAPOL 


ora profumato squisitamente 


ip 
deiFrati Agostiniani diS. Paolo 


Coll'uso di questa 






è un sapone ANTISETTICO ; guarisce tutte le malattie 
ed'imparità della pelle. Rende la cute trasparente 








‘efficacemente per provenire les 








all'estero perchè adoperino la loro influenza, ac- 
ciocchè anche il Vaticano sia ufficialmente invi- 
tato alla conferenza che avrà luogo a Berlino in 
seguito ai famosi rescrilti dell'Imperatore. 

Si ritiene però nei circoli ;pontifici, che ove 
il desiderio del Papa fosse soddisfatto, il Vati- 
cano rifiuterebbe l'invito, prendendo a pretesto 
la presenza al congresso dei rappresentanti del 
governn del Re d'Italia. 

Al Vaticano 
Roma 20, ore 2 p. 

Al Vaticano sì festeggiò oggi il dodicesimo 
anniversario dell’esaltazione di Leone XMI al 
Pontificato. 





progetto per il concorso dello Stato 
zione nazionale di Palermo. 
Una filsa, d' interpellanze di Imbriani 

L'onor. Imbriani ha oggi presentato una serie 
di interpellanze — una al ministro dell'interno 
sul modo in cui il ministero interpreta l’arti- 
colo 4° della legge di pubblica sicurezza e sul 
modo con cui Viene interpretato ed applicato dal 
prefetto di Ravenna. (Art. 1° 1 i di una 
riunione pubblica derono darne avviso almeno 
all'autorità locale di pubblica si- 
Governo caso di contravvenzione 
può impedire che la riunione abbia effetto. Que- 
ste disposizioni nou si applicano alle riunioni 
elettorali). Un'altra interpellanza al ministro dei 
lavori pubblici sulla facoltà data al prefetto di 

avenna «li concedere lavori alle società brac- 
cianti del comune di Cotigaolo e sul modo in eui 
il detto prefetto ha usato di questa facoltà con- 
trariamente allo spirito di equitò, e finalment 
uva terza al ministro guardasigilli sul sistema 
adotta il distretto della Corte d'Appello 














































Dl Principe di Napoli 

Durante il viaggio, che il Principe di Napoli 
ata per riprendere, S. A. astumera il nome di 
Gonte di Pollenza. 
fn onore di Davila 
Assosto temo dela stampa 
Riuseì brillautissima la serata di ieri all’ As- 
sociazione della stampa in onvre di Davila. re- 
dattore-capo della Prensa di Buenos-Ayres. 



















rispi 

dell'odot. Imbria intervennero il ministro Miceli, i senetori Boc 
dopo esaurite cato, Mouteverde, Ferraris e i deputati Bon., 

l ordine del giorno. De vee Marcora. Pandolî e molti altri. 





Onorazse ad Ameds: 
pri Questa mattiva di ordwe, del Re venve cele- 
non vi è ombra di vero. | brato un ufficio funebre i mmemorazione del 


‘Zanardelli risponderà all’interpeffanta a Ivi | principe Amedeo Sudario. 
rivoita dopo le altre già inserite. pi ii o nella resi chiesa del N 

Imbriani conferma «ssere verissimo che Ja va monsignor Anzio». Assisterano il Re, 
societa di risanamento, quella cioè del lotto u-|l® Regina, il Principa di Napoli, il Principe Ge- 
biro, è la medesima che costruisce le case o-! rolamo Napoleone, i «vileri «ieil'Annunciata cd 


in tutto ciò che è 
ipio. della seduta circa i disastri di 




















si n crepola» 
ture della pelle, perchè aocho per Il concorso della 
licerina naturale che contiene, il Sapol mantiene 
fu tote morbida e resistente allo alterazioni provo- 
cate dall’ aria fredda. 


SAPOL 


è il miglior sapone per la toeletta e per il bagno; 
è 'idore aggradevolissimo, rende l' acqua dolce @ 
lattiginosa. 


SAPOL 


è il eopone più ECONOMICO durando il triplo in 
Canîronio di ogni aluro. 
Prorie ari con urevetto 4. Bertelli e G. Chi 
mici- dr macisti in Milano, Via Monforte, 6. 
‘Vendesi tatte le Farmacie, Drogherie, Profe: 
merie, Chincaglierie, ed in tatti gli Stabilimenti di 
bagni. 














‘diminuisce i dolori della gotta, produce si podo» | 
Îì mitigamento; purga lo stomaco di tutti. 6 
nvcilaginosi del sangue, ammazza i ve: 

colica dopo pochi muti, ravdo 
e agli idropici, cura e guar sce, in 
‘e ne promuove la circola: | 
nio veleno ; evcita le meo | 
"iruazioni alle douoe, restituisce ossia rimetie il colore 
til buono e bell'aspetto ; purga insene:biltent 
a dolori; con tre dosi sì Uronea la felice micremittonte ; | 
Nu un preservativo contro le malattie contagion ; ciò | 
he più è meraviglioso nell'uso di questo È | 
‘nd prenierne una piccola e grande dose sentt inéomode 
ci ogui stiuazione e stato. i 
Per figuardo al” uso giorualiero per 
vuosa saiute se ne prenda due bic hi 
ano alla mattina e l'altro alla sera, se 
se meglio aggrada, lo si prende nel cafl colì' 
plice e con acqua di setz, pel vino, nel brodo, a piacsre. 
Molti sono } certificati medici che testiicano l'ell- 
ECCELLENTE Elixir, i più recenti dei 













































































"ALLA PROFUMERIA 6192 


JE RGAMO 
Lie (Si spedisce in Provincia a chi manda vaglia portale) 


Unico rappresentante per tutto il Regno 


Antonio Longega, S. Salvatore, 4825 
VENEZIA 
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perale che crolleroa. cagione di carnefici. | alto personale di Corte. Dopo i Sovrani ricevet- 





— Panorama sotverale, giuochi doti, fica, 

sec. ecc. — Aperto dalle Îl ant, allo ll pom. 

alleetze ilimerma — Marioneti — Comme 
@ dallo — are 7, 


Crispi: Noa è vero! (rumori) peri del Cloni x 
Imbriani insiste al dichiara | ppresentanza del Consiglio provinciale 
qalmbriani ininte ma i) Pretidenle elia i che prepeniò le ne: rondogiiam:per la morta 
le $ e messa. ‘ * Aivedeo, 4 




















G'amzovta ai Rici 
AGENZIA GENERALE i LIPALI PRU AT | n inserzioni nella Gassetta di Venesio, l' Adriatic? 
pere na pre PIBBLIGITSBENRI PRINCIPLLI PRRIGBIGI QUOTIDIANI DE Vizi Il. cha “» era PA 

Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia pi generale di pubblicità Longega Caw- 


Antonio LoNSeEA | pubblicit i girnai: GAZZETTAIDIESEZI, ADIATIO, DIFESA || po $. Salvatore, N- 4826 — VENEZIA: 


g Chi è stato attaccato dall VINFLUENZA farcia uso della rinomata 


EMULSIONE SCOTT 



























































































































Essa è il sovrano dei rimedi per lo sfinimento lasciato dalla febbre e per le pericolose sofferenze dell’ apparato respiratorio, messo a dura prova 
durante il periodo della malattia. L'Emulsione Scolt ristabilisce la libera circolazione “el sangue, cura la tosse e rinforza i polmoni. ui 
SAPORE GRADEVOLE -- FACILE ASSIMILAZIONE 
È il RICOSTITUENTE più indicato ai bambini ed adulti per qualsiasi causa deboli o denutriti e per i convalescenti. ; 
Procurarsi la vera Emulsione Scott - Diffidare delle contraffazioni ed imitazioni. sli 
TI dove 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE SCODT et BOWNE, Chiici — Nev-Vot — Lon. a 
———<<@-<-—=-=x=x=<—©—©= mx I Sio 
NI — le p 
| Preservativo contro le Febbri prodotte da malaria È pavo STI] frena 
PIT 9 7 3 = TA dl n si Idi rop 
FERRO CHINA BISLERI MORRHUOL 0 "PAR ul 
— Via Savona, 16 — MILANO di CHAPOT) D % anti 
Bibita all'acqua di Seltz e di Soda * fas trip 
Ì bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto sple 
vato Beto sg BE rr Ci i doti 

lo sperimentato largamente il suo elisir Ferro China, e so mago di 

Auiscs una ottima preparazione per la cura delle diverse cioronema quando non ‘no elim e pi 
© anatomiche irressolubili. » L' ho tre pratutto molto utile sole 
Soigki* postumi dal tlezion’ pale, sce i dany 
| | di Li serteglo pene fr e altre preparazioni di Ferro-China, di'al suo 0à degna | pe n 
Semi e © ber 
| ta nr e all'oro dl'Hormenit co Dn L'Acqua di chinina di A. Migone e (, pri 
4 dovara Ùi fragranza delizione, lpodisco immediatamente la caduta qui la 1 
capelli « della Darba nou soso, ma ne aguvola lo sviluppo, infondesde loio nud 
Dr a Rete araliteri ito al più sese sera Di eri she 
} ALSO = 1:88, 10 tn detglo "da la chè 
STA RI \u Ad ua Agticanizio di A, Migone e 6, N 
delle gabelle ha ordinato di mettere in vendita | ui secve protumo, rivona 1a poco setapo ni capoiti se asa sarto sabincani maj 
"Pron DE LA JSABELA — n e i e di 
dee ope gn rd "i SONNAMBULA | ||tett sit main st pale è ese gie ste abb 
Pb fogio vola ipeione net > Parigi Ognano scoglio per parpor li 1 signori che desiderano consulti di pre- | | Fica è dalla barsa, impodondono la astuta © 1 ‘ 
do tabacchi 'onezia, Milano, ‘secondo le sue o) Una sola bottiglia basta per conseg.aira ved 
edotto sorproudouto, Cos L. & la serugii. adu 
1 sodi ortash n ventmo de Angolo Migone è U vu la 
5 3 ementa prese vali 
desi 
I INCHIO8 "0 INDBIRB"® | — coco L 
SCIROPPO DI RAFANO IODADO licei e PRESTITO sopra firma, tir 
ie pan ma prezzo gole Sesto LF | ere, Noesane antipazione | Stroppo muttet tutti ne 
. d dee a i theo per malattie x merse lenti ed ortinate (er 
Sicen EROIRA be | ESOTRE © | g Eia T  i icn E; 
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coerente tim | 'agmonto salve pai sing 
DENTI BIANCHI urg ca 


igione della Bocca 
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scolutamente depositi presso qualsiasi fari 
Veposito seneraio fm Milamo press le mune det genoa 
ala spedisco | rimedi to tun Italia con L 1 la più, L postale. 






PREZZO D'OGNI BOCCRTTA : La 


Deposito nelle principali Farmacie del Regno. 








































































i In Venezia G. Botner — A. Zampironi. 906 Bepenita Cene 
PASTIGLIE D : MARCHESINI mm Ti - 
| Rit pageriare cune Mususa e pr In ure (4 an nee da 
=—= qu 
È = + sa vendita ll'Asuazia Loogega S. Salvatore, N. 4825 cERON e AMERICANO x 
7 ra \m Lux 
I parate esclusivamente PIROSCAFI CELERISSIMI pot ber Sic nota Unica tinture solida a forma di cos pr 
i dal Cimio"Farnazto CELESTNO CAZZANI di BILOONA D Amr al Sd Carene nere E " hi 
i CONCESSIONARI PER LA VENDITA Lal Tistura Zombi. . > ; Mapei e lari, 4 la ten pelvi 
il G. BONAVIA e C., Bologna : Parte da Geota ci 3 UE% Acqua Figaro > ; 5 di dd e Beige di mc co L; 
/ n000 uliliseme nella 
| dilazione dla ring, la cogache d'ogni mese Asia Sai] cul! Corone americamo è compro di idea di ve i 
| na dall'altra. Sepe peLLA Societa’ inGENOVA, do. DO è NERO perioti iaia 2 tl 
LT Puzza Nonzuta, 47. » 
Fedi de Rogno e aligroo | Agenti raccomandatari in Ve- Sp roao dalio saato per 1 cupelli è 
| Î i Speciali meli tg. fedi Pardo fu Giu: oiisue 101/01 %1 tata ordto ossaro. ron 
dira Pastiglie involtate in carta turchina sono 4 ” ” 1 altro chimico profumiore è 
| Ù confezionate esclusivamente dal sig. OBLEST NO CAZZAN:. a Page Arne slice ini Radbi cano” queta. E da sa 
i ‘Rifiutare quello che pertano indicazione di altre Ditte. —1058 zie in tutti ì principali Comuni dopo l'applicazione, Ogni persona può ius d, “folli nè prima nd 
VI |; del Veneto distinte collo stemma us pria) la pelle nè li 
(4 40] ITA ERE RIA ITA gela Soci sulle ripe lr | fa ri 
| 
ì | 
| RETI | x 
AI Tutti i migliori rimedi | | A 
CO contro le VÀ nessuna Acqua per la testa senza de 
Tossi — Ratfredori — ni Carta Inglese aver prima sperimentato | mete 
Vicenza, Antonio Castagnaro, chineagi hs 
n cagliere, Sante Malgorotto, par 
ì i Golosi ecc. ecc., si trovano vendibili al D PER PROFUMARE LE CAMERE Balaano, Andre Cona, i 
(CR n Longega, S. Salvatore 4825, Vi r Rovigo, Carileria Minelli ne 
if l'Aganzia Loogoga, $. Salva , Ve [ng all Acido Salicilico. Merate Preno "al Vu. Ros, puertechiore, È 
3 LETTE = Rec to sollievo alle perso: nd. Rosa, parrucchiere, Ved. Maratori 
i Pasta Bignone pettorale balsamica L. 100 | f° flo piera ari Siano L' Aron, Giaeto Dale Chi toto î 
h Pastiglie pr antibronei 0.60 reumi di testa, Il modo di usarla è facili ma Cioe praga pr Sco beato De 
i lower con_ balsamo mo: in una camer basta un quarto di Jaime, Nicolà Ciao, La erucchieri. 
| del folta °, 100 a glietto, al quale si dà fuoco e si lascia bru- Perdiv al cha MIO clacoze La iù macista, Atomi ci) gr Dosero, er si 
1 Pastiglie Dalla Chiara di Verona » 4 edera iragirestro) Arca tonico, antipelliculare ed igienica; [aci paiolo Candido, chineagiere, Daie, G Ani, t) 
Il Pastiglie Panerai al catrame » 400 | n a la carta nella camera'ove sta l’ammalato. i e rice è conservatrice dei CA- Padova I Minozzo, droghiere, Pi 
Past glio Paneràì estratto di catra- è PREZZO Cent. 8 — LIST do Butttzosi, Crociera del Santo, è 
A me purificato » 4.00 i Fiale Gent Ml a ww Lire a bottigli i d 
I, gaezino di Prof Soltanto all sgenzi È 
iI Pillole Catramine Bertelli da L. 4 e 2.50 | merie Antonio Longega, S. Salaliri, Depositario esclusivo per l'Italia: ua iavosa s. 8 Salvatore, N. 4825 a 
| : ANTONIO LONGEGA, Venezia s AP ON NE D’I 14 U 
li più ecauomico, il più deli EOS ù 
icato, il piu fino fra i saponi i (È P 
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pet coni: Armadi spranghe del peso di hogramat 1200 
Dead Tipografia della Socita edirioe della Gassotta di Yemesia G. Mayrangues ® Cr 
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Anno CXLVIN —1890 >>> " 


Venerdi 21 febbraio — Edizione della Sera 





ASSOCIAZIONI 


Per Venezia è tutto il Regno it. 
all’anno, @ al semestre, 4 
al trimestre. 

Por l'estero in tutti gli Stati 
Manin. pale fe la 86 a 
l'anno, 1S al semestre, D al tri- 
mast. 








CORRIERE DEI CAMPI 


condizioni affatto diverse, sono due spécialità 
distinte. Le proprietà cittadine, nelle contrade 
è nelle piazze, sono sorvegliate da guardie 
municipali 6 di questura, il furto è reso dif- 
ficile dalla gente che passa di giorno, e dai 
chiavistelli che chiudono le imposte di notte. 
Il ladro cittadino è sempre in pericolo. Il la- 
dro campestre gode l'impunità della. solitu- 
dine, Esso vede da lontano, e quando il cam- 
po è deserto può rubare a man salva. Poi ba 

li alberi, le siepi, le messi per nascondersi, 
fo spazio aperto per fuggire, l’ estensione li- 
bera per correre senza essere inseguito. 

I danni subiti dalle campagne sono immen- 
si, © corrispondono ad un gravissimo aumento 
d'imposta, Si rubano impunemente tutti i 
prodotti pendenti, i cereali e le frutta, si fal- 
ciano le erbe, si devastano le siepi, si espor- 
tano gli alberi e le viti. Vi sono dei nullate- 
nenti che allevano i bachi da seta colla foglia 
di gelso rubata; che fanno il vino coll’ uva 
dei vicini, e non pagano nè decime, nò tasse, 
nè imposte, e non espongono capitali, enon 
fanno lavori. Il colono si vede spogliato, è 
nessuna legge lo salva. Se la protezione della 
proprietà è un giusto corrispettivo della im- 

l'abbandono della terra è una evidente 
ingiustizia. La sorveglianza dello Stato a fa- 
vore del contribuenti dovrebbe essere un do- 
vere del Governo, guarentito quanto il debito 
pubblico. 

Lo stesso senatore Jacini, nel medesimo rias- 
stinto dell'inchiesta, osserva quanto segue: 
« l'opinione pubblica è ancora così lontana 
dal pareggiare l'agricoltura alle altre indu- 
strie, che mentre il furto d'un mazzetto di 
fiammiferi è considerato come furto, non solo 
in faccia alla polizia correzionale, ma anche 
di fronte alla coscienza pubblica, i furti cam- 
pestri su ampia scala sono continui ed impu- 
niti nella maggior parte d' Italia, e se la pub- 
blica forza riesce a colpirli, chi se ne è reso 
colpevole non è reputato disonorato. In molte 

rovincie si è costretti ad antecipare le ven- 

lemmie, perchè se si aspettasse la maturanza 
dell’uva, non ne resterebbe neppure un grap- 





La terra — L'inchiesta agraria — Il senatore 
Jscini — Il nuovo Codice penale — 1 ladri 
— I proprietari e 1 coltivatori — Il depu- 
tato Salandra — Il motto di Sieyes — Il 
fiore del giorno. 

La terra, questa portantosa nutrice del ge- 
nere umano, e dell'immenso regno animale, 
dove la morte rifà la vita, dove lo materie 
decomposte fecondano il pane dell’ uomo, dove 
il silenzio copre sudori e miserie, dovo infesti 
nemici impercettibili, ma potenti, devastano 
le pianto più, presione, dove nascono i forti 
soldati per difendere la patria. .. 
troppo sovente dimenticata ! 

Le città agitate da mille passioni attirano 
tutti gli sguardi, esse parlano colle rovine 
antiche e colle arti nuove, cantano, danzano, 
tripudiano, consumano © producono fra glì 
splendori della civiltà, La terra, muta, solita 
ria, misteriosa, terribile, moltiplica i suoi pro- 
dotti, è munta da tutti fino all’ esaurimento, 
e poi lasciata in abbandono. Essa sorride al 
sole per tutte le umane follie. Bagnata di 
sangue dalle guerre, essa nasconde nel suo 
seno i cadaveri, e guarda indifferente la storia 
che passa, 

Quando gli nomini sì dividono in classi di 
privilegiati e di schiavi, di nobili © di plebei, 
la 
nui 









la terra è 














terra sorride, perchè li vede tutti nascere 
e morire poco dopo senza diversità. 
Quando camb.a il vento e gli uomini si pro- 
clamano tutti eguali, essa sorride ancora per- 
chè vede che nessuno si rassomiglia. 

Quando trionfa il diritto della maggioranza 
la terra non si cura della vana teoria, la vera 
maggioranza è idiota, e anche sorda, essa po- 
trebbe soffocare la scienza e la civiltà e schiao- 
ciare il mondo, ma prende la vanga e lavora, 
abbandonando il dominio ad noa maggioranza 
fittizia. 

Questa chimèra che governa il mondo non 
vede che le città, le teme, le sorveglia, lo 
adula, le arricchisce colle spoglie della terra, 
la quale consegna allo Stato tutti gli uomini 
validi, e fino l'ultimo soldo al fisco, e rimane 











polo ». 
A che cosa dunque ha servito l'inchiesta 
ia A. che cosa servono le scuole spe- 
ciali di viticoltura e di enologia, se il Gover- 
no che fa insegnare l'epoca delle vendemmie 
non è in caso di salvare le viti dalla deva- 
stazione dei ladri? A che servono le spese io- 
genti per salvare il paese dalla fillossera de- 
Vastatrice, se non si può salvarlo dalla fillos- 
sora umana ?... 


déserta, povera, abbandonata e impotente. 
. 


L'inchiesta agraria ha provato queste ve: 
rità, Il presidente senatore Jacini, nel succoso 
riassunto dei quattordici volumi conchiude col 
dire che: « ricola è affatto estra- 
nea ai costumi delle classi attualmente diri- 
genti in Italia, le quali non ne hanno, gene 
ralmente parlando, un’ idea chiara, non le at- 
tribuiscono l'importanza ed il posto che spetta 
nei pensieri, è nello preoccupazioni dell’ av- 
venire ». 

Abbiamo un esempio recente della giustezza 








° 
Il Parlamento ha moltissimi possidenti, ma 
nessuno ha mai presentatò un progetto di lg 
go per un breve codice rurale, indispensabil 
€ la per tutelare i diritti dei proprietari e dei col- 
di tali osservazioni nel nuovo Codice penale, | tivatori, modificare ei unificare le varie 
il quale conosce benissimo i ladri cittadini, | consuetudini agricole del Regno, per facilita- 
ma ignora affatto i rurali, .. | re l' esecuzione degli atti civili, aggravati di 
L'articolo 408 dice: « Chiunque, senza il | soverchie spese, e che tollerano molte volte il 
consenso di chi ne abbia il diritto, spigola, | trionfo dell'abuso sulla ginstizia e la ragione 
fastrella 0 raspolla nei fondi altrui, non an° | è per proporzionare le pene ai danni. pro- 
cora spogliati \ntieramente del raccolto, è pu- | dotti. . 
nito a querela dt parte, con la multa, ècc. | se la politica è 1° arte di governare gli Stati 
qual è migliore politica di quella di favorire 
le produzioni della terra, e d'inalzare i bar- 
bari costumi rurali all’ altezza della civiltà?., 
A spingere il Parlameato a serie misure a 
vantaggio della agricoltura, diventano sempre 
più necessario le rappresentanze agrarie, e 
quelle associazioni rurali, che riuscirono tanto 
potenti in altri paesi. 





ecc...» 
L'articolo 427: < Chiunque entra arbitra- 
riamente nell’altrui fondo, recinto da fossa, 
da siepe viva, o da stabile riparo, è punito a 
querela di parte, con la multa ecc. ecc... > 
È come se dicesse: € Gli uecelli che deva- 
stanò i seminati si possono prendere dal pro- 
tario 0 tivatore, e metterli in gab- 
bia, anche senza Ja licenza della caccia ». Li Italia meridionale, la parte più vivace © 
Îì dannosissimo furto campestre stugge alla | più intraprendente della nazione, comincia ad 
leggo, la proprietà rorale è abbandonata. | aprire gli occhi, a vedere la terra, e ad 0c- 
fladri cittadini e i campestri si trovano in | cuparsi seriamente degli interessi agrari. 

















A» Non ho, per modestia, la pretesa di essere 
Ita, musicalmente, + 

vombe l'obbligo di 
dal publico ri- 


APPENDICE DELLA « GAZZ 
TEATRO LA FENICE 


“ BEATRICE DI SVEVIA ,, 


nuova opera-ballo di T. Benvenuti 











tuttavia pel mio ufficio, m'i 
rifare la sentenza pronunci 
guardo all'opera del Benvenuti. Non me ne faccio 
eta. ma notando il cattivo devo anche ri. 
vare quanto di buono mi parve contenere. 








ll giudizio del publio "si fonda sempre sull’im- 
pressione generale, che dipende dalla. teatralità 
Il Direttore della Gassetta dicendo qualche | dell'opera. Questa munia nella Beatrice. perchè 
tempo addietro, dell’ inopportunità della rappre» | l’autore non possiede nè la sicurezza di tratto, 
sentozione delia Dinorah, dopo quel colosso | nè l'efficacia della pennellata, che. sole 
Wagneriauo, che è il Lolengrin, scriveva che | ben delineare, interessando, una. situazione 0 
è la compeienza dei redattori teatrali li rende | bene scolpire un carattere. n 
tante volle partigiani, e'li isola dal sentimento | Nom seppe nascondere la pochezza d'idee mu 
del pubblico. » sieali, ed il publico pon trovando nell’ opera 
‘e Il collaboratore musicale, osservò il Macola, | spontaneità di penrieri, frasi melodiche, motivi 
se è veramente una persona colta, sente spesso | fatti per piacere a primo tratto, di diver- 
ta gran dispresso © per lo meno una olimpica | lirsi provò un senso di stanchezza e ne diede 
iudifferenza per il giudizio della massa, per quapo colpa soltanto a chi ha scritta la, musica. 
to la massa non sia volgare; — @ della | La 
posizione di critico per monopolizzare i giu- 
senza che uno spiraglio dell’ opinione 3ì- 
trui possa mettersi in contrasto sillabo della 


sua competenza. » 

Ed oggi parlando dell’ esito della Beatrice, me- 
glio anzi dicendo dell’ opera vengo a dimostrare 
quanto sia giusto l'asserto del Direttore. 

lersera il pubblico, segnito un procedimento 


condanna, non pose mente alle attenuanti, che si | rità è nelle ce 
i i n 




































| si riconosce, 
zione, in alcuni momenti infelicissima, e perchè | sonorità il discorso, 
si trattava di un maestro dilettante, al- quale ei | sd un vaniloquio, che n 





terri ssidue, spesso | meno. 
| iii to ‘irop- || Jn ciò anzitutto sta ;l diî.tto del Benvenuti, 
po felicemente lo ispirò. il quale quasi te accèana qua e là il 





Îì i5 gennaio u. s. si tenne a Napoli la pri- 
ma assemblea generale della nuova Associa 
zione di proprietari € coltivatori. Scopo della 
associazione è quello di migli la produ- 
zione della terra, facendo anche valere le pro- 
prie ragioni presso i pubblici poteri, affinchè 
il Governo del Re .ed i rappresentanti della 
nazione prendano vivamente a cuore gl’ inte- 
ressi dell’ agricoltura rialzandone’le sorti al- 
Pantieo valore. » 

L'onorevole deputato Salandra, pochi gior- 
ni dopo questa prima riunione, pubblicava due 
articoli importanti nel Corriere di, Napoli, 
rammentando una sua conferenza tenuta fino 
dal 1883 all Unione monarchica del Mezzo- 
giorno, dove fra le altre cose diceva quanto 
segue : « Agli interessati della terra è man- 
cata e manca finora, salvo poche eccezioni, 
la coscienza dei propri interessi, la volontà di 
farli valere, l’orgatamento delle indispensa- 
bili rappresentanze speciali, che sole potreb- 
bero assicurare loro una proporzionata e reale 
rappresentanza politica ed amministrativa. Ta- 
le è la cagione della loro oppressione; e il 
solo rimedio contro di essa, sta nel,volersi e 
nel sapersi difendere. Ai proprietari tocca di- 
mettere |’ inerzia tradizionale; bandire la 
paura e il pregiudizio democratico, pel quale 
ripugnano a qualificarsi e ad operare pubbli- 
camente per quello che sono. À loro spetta 
altresì il pigliare l'iniziativa d'un organa- 
mento comune delle classi agricole, che non 
può sorgere di certo, sano e spontaneo, dal- 
Î' ignoranza degli agricoltori e dei contadini 

< L’organamento mediante rappresentanze 
speciali della classe degli interessati nella ter- 
ra è un fatto già compiuto presso altre na- 
zioni. In Inghilterra, in Germania, in Austria 
la proprietà fondiaria ha una partecipnzione 
propria nel potere legislativo, per mezzo della 
Camera alta, o di speciali metodi elettorali. » 

In un secondo articolo pieno di senso pra- 
tico il Salandra esamina quali interessi agri- 
coli si possano promuovere per mezzo dei pub- 
lici poteri, con quali gradazioni, per quali 
vie, e come si deve formulare tatto un pro- 
gramma positivo di politica agraria. 

Le Società agricole lombarde e piemontesi 
che hanno già mostrato molta vitalità sa- 
pranno certamente seguire l' esempio del mez- 
zogiorno, e le altre parti d' Italia finiranno ad 
accorgersi della necessità di mettere in campo 
anche gi’ interessi nazionali della terra : « colà 
dove si pa ciò che si vuole ». E forse è 
giunto il momento di applicare all’ agricoltu- 
ra il motto di Sieyes, modificato come segue 
— Che cosa è stata finora l'agricoltura nell: 
politica italiana’? — Meno che niente. — Che 
cosa potrebbe essere? — Tutto! — Che cosa 
si contenta di essere? — Qualche cosa. 

. 

Beco la politica che s'infiltra anche nel 
Corriere dei Campi, tanto da renderlo più 
noioso, Eppure tutto quello che viene dalla 
campagna dovrebbe essere lieto, sereno, pia- 
cevole, come i fiori e le frutta. Ma ahimè! 
ci sono anche le spine. 

Cerchiamo un diversivo in giardino sco- 
prendo il fiore del giorno in piena terra. Una 
polvere gialla come lo zolfo, svolazza, dai ra- 
mi del nocciuolo, agitati dal veuto. È il pol- 
line del fiore maschio di questa pianta che 
va a fecondare un fiorellino quasi impercet- 
tibile, un fiocchettino rosso che spunta alla 
sommità d’ un bottone. È il fiore del Corylus 
avellana che sboccia prima di mandar fuori 
le foglie,,, come il calicanto, © il gelsomino 

















Le tradizioni riguardanti il nocciuolo si per- 
dono find all'origine biblica del mondo. Da 
una leggenda giudaica, citata da Nork, Eva 
colpevole si nascose in un noceitolo. S. Aga- 
ta attraversa ogni anno il mare da Catania 
a Gallipoli, dentro in un gascio di nocciuola, 
in guisa di barca. Uri proverbio russo pre- 
tende che colui che porta nella sua borsa 


————@6 
pensiero melodico, ma nou lo sviluppa, mosirao- 
do cusì di non aver ancora trovala le sua for- 
mula artistica. La. natura, questa fonte inesau- 
ribile di materiale così per la musica, come per 
la poessu, la pittura e la scultura, offciva all’au- 
tore buon materiale per costruire — —* “esì 
— una buona pagina a mezzo del secondo tuo. 
iotendo perlare di quella raffico, meglio. che 
temporale d'estate, che ialerrompe il duetto Bea- 
{rire e Cunegonda. Un tupo mormorare di tim. 
pani, gli accordi quasi: rabbiosi combinati mae- 
strerolmante con cromatiche inealzantesi sulle 
corde dei violini e sui legni, un crescendo che 
ben ‘si allarza e si rafforza negli ottoni ben di- 
sponeva il pubblico ad una bella descrizione del- 
la tempesta. — Ma due colpi secchi di gran cas- 
sa e di piatti chiedono al brano, che pareva svi- 
lupparsi. 

Manca sempre lo svolgimento ampio e logico 
della frase ed lo citata questa pagina, per addi- 
mostrarlo, come potrei ricordare la propasta nel 
primo duetto Beatrice-Ollo, la frase del tenore 
Santa fanciulla mia nel duetto del secondo atto, 
l'altra del baritono Se la lua mun ottener po 
lessi nel terzo, l'arioso, le danze net quarto e 
varie altre AMA deficienzs del periodare s'agggiuu- 
ga un'insistenza di riterdi, di inganni, di modu- 
‘nzioni e si giustificherà l' appellativo di mono- 
toua all'opera del Benvenuti. 

La quali, se nella melodia non è ricca di 
spoutaneita, ha però alcuni pregi de' quali bi- 
s0gne lener conto, Anzitutto le felici combina- 
zioni di armonie che rivelano una conuscenza 
non comune dei progressi © de' segreti dell'ar- 
te; talvolta auche una certa vivacità nell’ istro- 
megtale ; tal’ altra uo buon uso dei varii 
di come nell’ elegante 
IV atto, mosiraaJo auche una certa predilezione 























Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 


una nocciuola doppia, diventerà ricco. In ter- 
ra d'Otranto le streghe del paese attribuisco- 
no delle proprietà sopranaturali al ramo del 
nocciuolo, quasi tutte le nazioni Europee 
hanno favole e superstizioni riguardanti que- 
sta pianta. 

Anticamente la verga dei maghi doveva 
essere di nocciuolo. Le verghe miracolose di 
Mosè e di Arone ebbero forse la stessa _ori- 
gine, come la bacchetta magica del medio 
Evo, che serviva specialmente a scoprire le 
sorgenti e i tesori nascosti, a scacciare i ver- 
mi e i serpenti, le tenebre, i demoni. 

Dal bastone antico provengono il Caducco 
di mercurio, il tirzo PAD pastorale dei 
vescovi, e lo scettro dei Re. Poi venne fuori 
la verga degli uscieri, la bacchetta dei mag- 
giordomi, e il bastone dei marescialli di Fran- 
cia, e tutto insieme produsse la frase: co- 
mandare a bacchetta. 

Quante cose s' imparano passeggiando in 
giardino con un amico. 

Nella semplicità dei tempi pastorali, quan- 
do nascevano le Georgiche, Fillide amava il 
modesto fiorellino rosso del nocciuolo. E' una 
delle graziose tradizioni che ci vengono da 
Virgilio « Phillis amat corylas. » 

Col lusso vegetale dei nostri giorni le don- 
ne preferiscono le camelie. 

coi fiori di serra si entra in un altro 
ambiente, e cessano le rustiche ciarie del 
Corriere dei Campi. 





A. CACCIANIGA 


LE ELEZIONI IN GERMANIA 
(per dispaccio alla Gassetta) 

I risultati finora conosciuti 
elezioni dei deputati al Ki 
ti: Eletti 5 conservatori, 2 di 
pero, | nazionale liberale, 18 

i, 14 socialisti, 2 polacchi, 2 alsaiani > 
gt comprendono finora 4 conserva= 







balloti 
tori, 3 del partito dell'impero, 17 nazionali libe- 
rali, 10 del centro, 1 liberale, 10 progressisti, 
23 socialisti, 2 guelfi, 1 alsaziano. 

A Berlino furono eletti due socialisti Singer 
con voti 40500 © Liebknecht; in altre quattro 
circoscrizioni della città vi sono ballottaggi con 


prevalenza dei progressisti sui socialisti. 

In Amburgo furono eletti i socialisti Bebel, 
Dietz e Metzeger; — a Magdeburgo fu eletto il 
socialista Wolmar ed a Chemnitz l'altro sociali- 
sta Schippel; anche a Lipsia nella circoscrizio. 
ne rurale fu eletto un socialista, Geyer, in città 
con prevalenza del candidato socia- 
lista. — Invece ad Essen, centro operaio, fu elet- 
to con grandissima maggioranza il candidato 
Stoelzeri del centro; il suo competitore, sociali. 
sta raccolse appena 3516 voti. 

Da quanto emerge finora, il Governo subì uno 
scacco grave: nell'Alsazia Lorena furono 
candidati separalisti. 


Ta Corto marziale di Conca — — 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 
La Corte marziale di Canea condannò ieri tre 
membri del Consig:io ammi! istrativo a sette 


di reclusione per essersi dimessi in seguito alle 
minaccie del Comitato candiotta di Atene. 












puniti 
GLI ITALIANI A BEBLINO PER AMEDEO 

leri mattina a Berlino nella chiosa di Senta Ed- 
vige ebbe luogo una messa fanebre in memoria di 
Amedeo, Alla cerimonia assistevano |' ambasciatore 
de Launsy 6 tatta l ambasciata italiana, il barone 
Mirbarch pella Corte, la P;incipessa Radziwili, la 0o- 
lonia italiana e gran numero di cittadini. 


ECHI DAL TRENTINO E D'OLFRE ISONZO 


Come i germanici affermarono la loro nazio- 
nalità tons 











costituito un Comitato, 
date nell'impresa dalla città © vallate tridenti- 
ne. Il Raccoglitore pubblica la Circolare del Co- 


pel quartetto dei legni che è adoperato con effetti 
Auovi e riusciti. Riguardo allo strumentale di- 
fetta forse per sorrabbondauza di ottoni, specie 
nel primo atto. 

‘Altro pregio del Benvenuti — pregio che per 
lo'speltatore si muta in difetto — si è la nee- 
sunî zione del publico, al quale nulla 
sacrifiea, se si tolga forse il quintetto e finale 
del primo atto che meritò un sincero applauso 

bea condotto, ed eseguito Joderolmente 
® dall’ orchestra e dai cori. È vella forma e nel 
tontenuto vba sempre originalità, forse anco 
ingeoua, ma assoluta, ciò che in questi tempi, 
ne' quali il plagio è alla moda, non è poco me- 
rilo. 














Da tali premesse si comprende che non è il 
easo di una minuziosa rassegna. — Dinanzi alla 
Beatrice di Svevia il critico non inneggia certo 
ad un capolavoro, non risconita quelle aspire- 


ioni al nuovo che richiedono lunga e 
ai ai nano e te ladino, l 


scienza appresa ma non assimilata, e, fatta una 
cronaca impressionista, viene ad accordare al- 
l'autore un'attenuante che gli nuguro possa an- 
che rivolgersi in una dirimente. È ciò riguardo 
all'esecuzione di iersera che fu davvero capitale 
per i due tenori Umberto Salvi e Iginio Corsi, 
il fomigerato contadino normando del Roberto, 
che in così brevi giorni mon poleva certo ap- 
prendere tanto d'arte da portare con onore il 
manto del legato pogtificio. — Delle continue 
stuonature — chi sa darmi termine migliore ? — 
del Salvi, misericordia vuole che non si faccia 
menzione. 

Bene assai la sig* Amelia Belloni, sufficiente- 
mente la sig.* Falconis © la sig.* Ancarani, che 
possiede voce, ma mi parve incerta della 











esclusivamente alla ditta A. Lonzega 


4526, Vi 

Nella IN. pagios ogai linea è spazio di 
linea cent. 

Noila IL pigins ogni linea © spuzio di 


GAZZETTA DI VENEZIA === 


— Rilevanti ribassi per la 





mitato firmata dai signori avv. Carlo Dordi; depu- 
tato, Apollonio Annibale, Dorigoni Silvio, Ferrari, 
dott, Riccardo, Pedretti Giovanni, Ranzi Gugliel- 
mo, Tambosi Antonio. 

Nella lista degli aderenti figurano già sette 

al Consiglio dell'Impero, otto deputati 

alla Dieta provinciale ed altri onorandi citta- 
dini di Treuto, Rovereto, Ala, Arco, Riva, Ca- 
valese, Cles, Fondo, Levico, Mori, Mezzolombar- 
do, Pergine, Predazzo, Tione, Mal, Lavis, Ca- 
dine, Calliano. Cagnò, Monelassico, Revo, Tajo, 
Villa Lagarina, ecc. ecc. Aderirono altresì il Cir- 
colo Accademico italiano di Innsbruck e il Ga- 
binetto di lettura degli studenti italiani di 

La Circolare dettata tutta in forma olevata 
termina così : 

< Noi crediamo fermamente che non mai più 
legale, più eloquente, più splendida dichiarazio- 
ne d'ilalianità si sarà fatta o si potrà fare nel 
nostro paese; e siamo sicuri che essa seconderà 
mirabilmente l' opera del nostro amato Sodalizio 
Pro-Patria » 

Non è a dire se nel registrare questo fatto la 
Gazzetta non applaude all'opera del Comitato 
e non ne augura il degno successo. 
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Dopo cinque mesi di' arresto preventivo, fa 
tenuto a Trieste, al ‘Tribunale, il dibattimento 
del processo in confronto dei signori Domenico 
Sacco, Sera Alfieri Rascovich studente delle 
scuole Camillo de Franceschi studente 
dell’ Accademia di commercio e Attilio Clemen= 
tini agente “di commercio. Dovevano rispon- 
dere del crimine di pubblica violenza punibile 
colla pena da 1 a 5 anni di carcere, essendo 
imputati di avere fatto scoppiare dei petardi che 
ferirono qualche funzionario la sera dello sco- 
primento del monumento che ricorda la dedizio- 
ne di Trieste all'Austria e in altre circostanze. 

Malgrado la parola brillante e convinta degli 
avvocati difensori, il tribunale accogliendo le 
conclusioni del Pubblico Ministero, ha condan- 
nato il De Franceschi a due anni di carcere @ 
ciascuno degli altri tre imputati ad un anno e 
mezzo della stessa pena. 











Alla Camora a Wiadirid fo svolta 
lla condotta 





terpel- 
Ml Governo intende di se: 









ghilterra circa Gibilterra, Il 
Armijo ministro della marina, rispose che il Gover- 
no ricomoseerà all'Iaghilterra soltanto quei diritti 
che sono specificati nel trattato di Utrecht: relati. 
vamente alla politica riguardante il Marocso disse 
aatiene lo statu quo ed nevicura 
imza coi mezzi di civilizzazione. 


Il vapore incegliato nel Canale di Suer 
L'altra notte fu disincagliato senza danni il 
vapore Martabau che durante il giorno si era 
arenato nel Canale di Suez, fra il 54° kilumetro 
@ Katava ostruendo la navigazione, © ieri mat- 
tina fu ristabilita la circolazione nel canale stes- 


















(Per dispaccio alla Gazsatta) 
La Banca d'Inghilterra ridusse ieri lo. sconto 


dell’ 1 per sento. 


Corriere del Veneto 
CORRIERE DI PADOVA 


Tiro a segno — Le feste di giugue 
Padova, 19 febbraio. 

(N. B) La nostra Sociotà del tiro a segno ha già 
iniziato 1 lavori di preparazione per la gara: di Ro- 
ma. E' ormai certo che alla gara modesima pronde» 
rà parte baoa namoro di svol, Sono incuminela= 
te, nel nostro poligono, speciali eseraitazioni ; poi 
fa provveduto perchè tatti gl'iutervenionti ubbieno 
l'uniforme d'ordinanza. La Presidenza pol. sta do- 
jpandosi del dono ob’ essa intende offrire all 
do gara, che proverà il valore del tiratori Italiani, 














Il Comitato per le feste di giugao ha ditamato una 
n 


parte — sopportabili i comprimari, tra i quali 
vi è un tenore Carlo Zola che può compiere un 
del tacito coi duo. muscoeanati 
conchiudendo per gli artisti dirò che le 

role di Earico Delle Sele, nelle qua e Estolica 
del canto » dove lameuta che oggi si. cerca 
soltanto di ottenere molta sonorità, essendo 
ventati patrimonio dell’arte del cauto gli urli 
le esagerazioni, non si possono certo applicare 
allantllgeato baritono Pessina, per merito del 
uale veniva ii bissato il mon del 
o geco ta Somma. TRANI 

Ua elogio speciale al diligente e coscienzioso 
maestro Carlo Cariguani, che eoncertò con cura 











lo spartito e diresse con valentia, sempre 
s0, brillante @ senza posa nelle battute. cosmo: 
micativa, sicurezza — tutto possiede questo gio- 

molta atra- 


vane maestro destinato a 
da. A iui 





sartoria Ascoli che ebbe cura a. quella fedeltà 
storica. non semj mantenuta dal librettista. 
E qui dovrei dire di certe corone e scarpette 
da ballo portate costantemente, financo alla cao- 
cia nel bosco, dal tenore Salvi, ma per la stes: 
sa misericordia che usai dianzi, mi taccio © 

























olreolare invitare | cittadini a concorrere nelle 
Sposo necsasario. la altre città, dove pure si son 
e festa nol genero di 





propri denari, al suocesso degli spettacoli; e questo 
per la semplialssima ragione che | denari stessi era- 
no destinati a riantrare nelle tasche degli, offerenti, 
raddoppiati © triglieati. Speriamo che aiPadova il 
ceto sallodato voglia fare altrettauto par la ragione 
per la carifl dal nallo 
pO' di vita meno maline 


Mi permetto, terminando, nu osservazione. JI bee 
nemerito Comitato delle feste accenta 2 ‘esponizio- 
concorsi, gare ed altro — ma niente di determi» 
to, di conersto. Precisarido meglio fin d'ora il sno 
programma, Il Comitato raggiangerebbe certamente 
più presto 6 con più larghi, risultati lo scopo di aver 
quattrini dalla cittadinanza. 1 padovani son gente 
molto positiva, somigliando ua poco. a. 5, Tomaso. 
quello del naso. 


Camponegara 10 febbraio. 
per imparzialità pubblichiamo 











conica dalla presente. 














_ Ci sorivono è 








(...) Abbiamo letto gli articoletti dell'altro giorno 





Dia suscitati, forse senza volerio, dei malamori in 
paese. Nou vogliamo entrare in questione; si farà 
lace sui lamentati inconvenienti postali! Per ora 
ci limitiamo a dare un saggerimento all'autore dei 
dae articoletti: di riflsttero assai prima di alludere 
con censare ad una persona onorata e rispettabile. 

Castelfranco 19 febbraio — Ci scrivono: 

L’ insagarazione dell’ orologio nel campanile di 
Pieve diede protesto ad un piacevole convegno delle 
aatorità civili, militari ed ecelesiastiche di questa 
città, gentilmente invitate dai benemeriti promotori 
dell’opera signori Leopoldo Dal Maso e Fortunato 
Bordigaon, efficacemente coadiuvati dall' egregio ar- 
ciprete dott, Marianno Simionato. 

Fo a merito di essì promotori, @ specialmente del 
sig. Dal Maso, so vinte le difficoltà. economiche, sia 
un fatto compiuto quest opera, che soddisfa ogni bi- 
sogno sentito da unà gran parte di questa cittadi= 
nenza, 

L'altro ieri quindi gli invitati con somiseria so- 
lennità salirono fino alla torre campanaria, ove allo 
aooccare dell'ora inangurale fa spezzata la tradizio- 
nalo bottiglia di Champagne sotto la percussione del 
battente. 

Wao sooppio di battimani © di evviva salutò il 
fausto avvenimento, © quindi fra il mesoere dei vini 
{l nostro sindaco con appropriate parole diè la stara 
ai brindisi di elogio. 

Il sig. Dal Maso, giustamente compreso dell'alta 
wua posizione di capo promotore e colla sua naturale 
bonarietà disse, di ringraziare lo antorità che lo 
onorarono, aggiungendo che dalla loro presenza il 
Comitato promotore traeva largo compenso alle sue 
prestazioni, 

Compiuta la cerimonia gli invitati discesoro dal 
le per passare alla, Canonica, ove il prelo- 
dato arcipreto aveva apprestato uno splendido trat= 
tamento, che fu a tatti assai gradito per la forma 
cordiale e famigliare con cui venne offerto. 

Noi che assistemmo a questa geniale © scherzosa 
oerimonia abbiamo provato un senso di tal quali 
compiacimento nel vedere confusi i rappresentanti 
dol Comune con quelli del Governo, la divisa doll' 
fiaialo colla veste del sacerdote, segno questo di 
quella concordia cittadina, che in onta ai partiti po" 
Iitioi qui regna sempre. 

Chirignago 20 febbraio — Il Sindaco — 01 
scrivono : 

Con decreto 5 gennaio pervenuto soltanto nel 
giorno 13 febbraio veniva nominato Sindaco del no- 
stro Comune Îl signor Favaro Antonio detto Fabris, 
La notizia a dir vero destò sorpresa, perchè tatti ju 
generale sì attendevano che a Sindaco del Comi 
dovesse venire nominato l'avvoeato dott. Antonio 
Ivanciob come quegli che il Consiglio aveva alla 
quas unanimità di voti già designato a tale carica, 
€ che fino dal 1889 ebbe a raccogliere negli ultimi 
tempi jdella cessata amministrazione, l eredità del 
benemerito ex tiudacò Bisacco cav. Marco @ di 
non meno benemerito successore, 
menioo, Ciò sia detto senza far tor 
ai signor Favaro Antonio detto 
tutti conoscono una persona la più stimata sutto 
0gai rapporto © per onestà, @ per lealtà di caratte 
ro, 6 per patriottiamo, 

Ma il siguor Favaro non ha nò il tempo di accu- 
diro all'incarico’ del Sindaco, nè qui 























































ne ai esigono nel Capo di 
implicata in affari legali di non lieve importanza. 
ll signor Favaro Antonio ciò riconobbe, e per la 
sua stessa posizione di esercente che non paò man- 
tenerlo sempre indipendente, e per rigudhdo al voto 
del Consiglio, 6 per atto d'omaggio verso il dott. 
Ivancich che ormai ha il farore di tatti nel Comune. 
diodo già la sua rinanoia. 

Comelico 20 /e@bbruio — La mostra Cadorina 
— Cullettorie postali = Contravvenzioni boschive -— 
Geniati convegni — Ci sorivono : 
cito oggi, con un ottimo articolo, 


ATTI UFFICIALI 

La Cassetta Ufficiale del 19 febbraio N. 42, contiene : 

RD. che scioglio l° amministrazione della zione 
di carità di Melito — RR. DD. che i Consigli e 
munali di Caltagirone (Catania), di Ventotono (Napoli), di 
Monsemmano (Lucca) — Bollettino sullo stato sanitario del 
bestiame dal 27 gonnaio al 2 febbraio — Avriso del mie 
nistero delle poste e talegrati — Concorsi. 


ANNUNCI UFFICIALI 





























eccita le antorità e i cittadini tatti a cooperare per 
la fatara Mostra Cadorina che avrà luogo nel p. v. 
agosto. Intanto fra brevi giorni si pabblicheranno il 
programma ed il regolamento relativi, Il Comitato 
direttivo il 13 corr. tenne la sua prima seduta e de 
liberò fra le altre cose di aprire una sottoscrizione 
anche tra privati onde favorire la rinscita della mo- 
stra in parola, al quale appello risposero tosto i sin 
quori: Andrea Gregori domando L. 20, G. Gerardis 
L. 20, A. Vecelli L. 20, G. M, de Zaliaor id.; 0. B. Pab 
mesani id, G. dott, Fabbro id., P. de Polo 10, A:Ma- 
si 15 Speriamo che anche quesi Comuni, sempre 
prouti a favorire le belle ed utili iuiziative, non vor- 
Fanno anche ia questa occasione mostrarsi da meno 
degit altri Comuni del Cadore. 

Eutro brevi giorni, anche il Comano di #. Pletre 
avrà una collettoria postale. Così, meno Dauta @ 
Soppada | sei Comma! di questo Mandameato saran 
no tatu provvisu di ufficio postale. 











oggigiorno prendono piuttosto proporzioni puco com- 
fortanti © se ciò da una parte ritorna a lodo della 
attività degli agenti forestali, non c'è che dire, dal= 
l'altra ne deriva grave danno a tante famiglie. Ecco 
il bisogao di conferenze popolari per ispiegare al 
popolo insciente © abituato ni sistemi aviu — le 
gravi peno sencite dal Codice Zauardelliano — ia mar 
teria di fo 6000 altresì il dovere dell'autorità 
comunale di agitarsi onde tutelare gli antichi diritt 
delle popolazioni ! 

Questa sera a Candide, geniale convegno di amici 

















all'albergo delle Alpi. L'altro sera favvi una festina 
da dallo a S. Stefano — all'albergo Gerardia — fe- 
stina molto animata © riuseita. 

Comegliamo 20 febbraio — Ci scrivono: 

Il carnevale nostro ba volato affrettarsi a vivere 
di una vita allegra prima di audar a morire nelle 
macerazioni e nei peni della quaresima. I tre 
veglioni che il Comitato ha saputo preparare © far 
riuscire fecero onore al Comitato stasso ed alla cit- 
tadinanza che in barba alle tristi previsioni ed alla 
zavorra degli indecisi © del piagnoni, ha saputo di» 
vertirsi. Non vi parlo del brio, dell'allegria, del buon 
‘umore. 

Quello che fa onore ai promotori delle feste fa la 
ben intesa reclame © la messa in scena. Riuscirono 
felicemente le mascherate © la pesca. Così è debito 
nostro dire che totti concorsero alla buona riuscita. 
Vi manderò per altra mia i risultati definitivi ; quei- 
li che saltano fuori dai conti ® che sono l'effetto u- 
tile per l'istituto filarmonico, a favore del quale tut- 
ti si mossero e dal quale ci aspettiamo nu atto di 
grazia in valuta di note musicali & di dolci armonie 

— Una novità legale verrà a disturbare 0 almeno 
mettere una palco nell’ orecchio ai reverendì del 
Curia di Ceneda. Il procuratore L. Spagaol mau 
fuori per i tipi dello Zoppelli di Vittorio, an suo sta- 
dio sulle decime nel quale si propone di dimostrare 
l'origine di quelle della diocesi a base di diritto ca- 
noniso, dando così una norma agli interessati per 
quelle che devono o non devono pagare. 

— La festa del Circolo ieri sera riusci splendidami 
te. Vi erano moltissime signore e nella elegante sai 
regnò l'animazione ed allegria fin con l' ultima nota 
dell'altimo waltzar. 

Mestre 20 /e@bbraio — Tramwria S. Giuliano» 
Mestre-Mirano-Noale — Cì scrivono 
ripetote domande che mi vengono mosse 
do avere informazioni sullo stato delle cosa circa il 
progetto di tramvia 8, Gialiano-Mestre Mirano Noale, 
ecco quanto posso riferire : 

1 signori ingegneri Cscconi @ Scotto, pregati dal 
Interessati alla costruzione di questo tram- 
Janno redatto iu via dedaitiva un progetto di 
4 vapore ed a scartamento di m. 1,00. — Do 


























Mostre © Mirano, lo presentarono all'amminiatrazio» 
ne proviuciale il 30 laglio dello scorso anno unita= 
mente al deposito di L. 5400. — Alcuni consiglieri 
provinctali +I 1 siguori Siudaci Intersasati, si reca. 
rono ad uNielare il Prefetto, onde avere con solleei 
tadine quella concessione che gli interessi del di- 
stretto richiedevano, e nel contempo si recarono coi 
preindicati ingegneri alla Deputazione Provinciale 
si vunuo altresì ad una discussione sulle 
atiopi tecniche ed economiche, e si ebbe per risul- 
tato il consiglio di prodarre assieme alla domanda 
aa allegato che modificasse in qualch 
te economica, il che venni 
quindi posto all'ordine del giorno, ma la cessata 
amministrazione Provinciale, ad onta delle pratiche 
sorse, nou volle, com'è noto, portarlo ia diseussione 
perchè, stando per cessare dall'ufficio, giudicava 
essere conveniente per essa di trattare in proposito. 

La naova amministrazione, come la passata, mise 
all'ordine del giorno lo stesso oggetto, ma neppur 
ossa lo discusse. 

Dinanzi a questa condotta, e non essendo d'altron- 
de i proponenti in caso di poter tenere inoperosa 
per tanto tempo la somma depositata, come pure di 
persuadere | capitalisti a pazientare e tenere inopero. 
#0 indeterminatameote il mezzo milione circa neces 
sario per la astaezione del progetto, si videro 0o- 
stretti a chiedere lo sviucolo del deposito © la re 
stitozione del progetto. Prodotta conforme richiesta, 
«furono chiamati in deputazione per vedera se ci for 
vo mezzo di collegare le domande fatte con la rela 
zione del som. Pellesina, — ma questa. relazione, 





























gen Rufato Adelia, benestante, celibi — Beriaggia Giov, 
2° nocchiero rr. equip., con Bertaggia Alice, casal., celibi 








— Moderato Gior., seconciapelli, con Manni Rosa, sigarnia, 
celibi — Sartorello Marco, macellaio, coa Turchetto Giovan: 
n9, fammil, cobbi — Suntogno Gior,, intagiiatore, cos 












Tholia Rosa, sarta, vodoni mera 
Decessi Belia Barbaro, 82, ved., poosid,, Venezia 
— Scarpa Vianello Antonia, 80, ved. ricov., Pellestrina — 


isabetta, BO, ved., ricov., Venezia — Te 


Pigduti Aprei 


Settem, 1064, 
Novem. 108 4), 


metta Gi Vonozia 


non ostante gli accordi presi, le discussioni avre- 
nute e le promesse fatte, lasciava poco ed anzi nal 
la a sperare sa di un risultato favorevole ; per cui, 
fatti ancor più persuasi che la chiesta concessione 
non sarebbe accordata, decisero senz'altro di ritirare 
il deposito @ lasciar libero il campo a quanti desi- 
deravano attuare il detto progetto. 

laformati così quanti e’iateressano sull’ argomento 
Giudiebino come credano sulla condotta tenuta in 
proposito dall'Ammiuistrazione Provinciale. Per mio 
conto, del pesto, se fossi stato nelle condizioni dei 
proponenti, avrei fatto qualsiasi sacrificio piuttosto 
che ritirare deposito e progetto, prima che questo 
mi fosse stato alficialmeate respinto e per voto del 





rio- 
graziano con auiwo profondamente commosso 
tutti quei pietosi che su tanti mo vol ero vuo- 
rare la compinate ida Romsmelli nità Ar- 
dual. Nell'augoscia del loro dolore ne serbe- 
Fanno sewpre grata memoria, € chie 1ono scusa 
per le involontarie maucanze, se ne fossero oc- 


corse. 1116 
RETE | 
IL SERVIZIO TELEFONICO 
osservazioni ed appuatl 
o distribuito il progetto di legge sul 
servizio' telefonico, con una breve relazione, dal- 
la quale risulta essere convinzione che soltanto 
al governo, che regge il servizio telegrafico, ab- 
bia competenza e mezzi per dare al servizio te- 
lefonico il più razionale ordinamento, il maggio- 
re sviluppo e nello stesso tempo portare le ta- 
riffe al tasso minore che sia pussibile. Qua.i spe 
ranze |... 
Ma di questo a suo tempo. Limitiamoci a ria 
sumere i punti sostanziali del progetto. 


Le Società attuali decationo sei mesì dopo la 
legge della concessione e il servizio telcfonico 
è avocato allo Stato, il quale, mediante una 
operazione colla Cassa depositi "e prestiti am- 
mortizzabile in pochi anni cogli introiti del ser- 
vizio, ha facoltà di rilevare, a prezzo di stima, 
il materiale di dette Società. 

Là dove il Governo non trovasse conveniente 
di impiantare lince telefoniche, potrà tuttavia 
accettare le offere a titolo di anticipazione, 
senza interesse, delle somme necessarie all’im- 
pianto, dai Comuni, Stabilimenti o Associazioni 
private; destinando gii introiti ad estinzione 
della somma anticipata. 

Così pure si riserva la facoltà per quelle lo- 
calità, dove non crede di assumere l'esercizio, 
di concedere l'impianto di linee telefoniche ad 
uso pubblico € privato, determinando, per le 
lince d'uso pubblico, le norme del servizi 
canone e le tariffe. 

















Per le linee ad uso privato, come, ad esempio, 
dalla casa allo Stabilimento, daile ville ecc., i 
concessionari debbono pagare 20 lire per filo al- 
l'anno ed altre 2 lire per ogni chilometro oltre 
i tre di percorso, 

I municipi, ferrovie, tramvie e canali d'irriga- 
zione sono esentati dal canone pel servizio tele- 
fonico che possono irpiamtare soltanto per il loro 
servizio. E perchè no anche i giornali ? 

Le tariffe sono fissate in via provvisoria per 
decreto reale e non possono eccedere i seguenti 

ti massimi : 
a) 250 lire all'anno per abbonato nella cit- 
tà di oltre 100 mila abitanti; 

5) 180 lire nelle citta al disotto, 

Oltre il raggio di 3 chilometri dall’ ufficio cen- 
trale, la taritta può essere aumeatata di 3 lire 
per ogni 100 metri 0 frazione. 

Per ogni 5 minuti di corrispondenza nei posti 
telefonici aperti al pubblico, la tariffa massima è 
di centesimi 30 entro il raggio di 3 chilometri e 
lire 1.50 ogni 5 minuti di corrispondenza fra 
due Comuni non facenti parte della stessa rete 
telefonica per distanze non superiori ai 100 chi- 
lometri e 3 lire per le distanze maggiori. 

Il Goveruo può, easo per caso, fare abbona- 
menti per le comunicazioni fra Comuni non fa- 
centi parte della stessa rete. 

Per gli effetti penali contro l'inviolabilità del 
segreto e la sicurezza del servizio telefonico le 
stesse norme del servizio telegrafico, 

Îl telefono ‘aco va molto b 

















nl carnevalone di Milano 
Ieri a Milano il corso mascherato senza essere 


sfarzoso è stato però animatissimo. Parecchi car- 
ri sono riusciti, specialmente la satira contro la 
musica avvenirista, tante un gran fia- 
sco velato sopra una scala dorata, dondo molti 


cavalieri in costumi gettavano fiori e dolci. 
Riusciti pure i carri rappresenti |’ 
del Genio Musicale, portante le celebrità del- 


l'arte lirica, montato dai dilettanti mandolinisti 
© chitarristi, soci del Circole Rossini; la Ruota 
delta fortuna, organizzata dal capomastro Ga- 


Rio Janeiro 20 — kira vela 





da sacchi 8,000 — Vendite dalla settimzna 
© Prezio del cat Rio ord. first Raw 7 
dal mercato fermissimo. Cambio 












Pr 


Egl 
si 
188sz 
11111889 


î 
LI 





Îi 





piis 
















limberti 6 compagni; la Cesta delle bottighe, ed 
altri. 


Parecchi erano i carri di musiche e moltissi- 
ma pron balconi e a piedi lungo il corso. Però 
l'aristocrazia si astenne completamente. 











Punto franco. — La Camera di Commer- 
cio rielesse unanimemente, a scrutinio segreto, 
i Cervsa, Coen, Fontanella 
jo, che erano dimissionari a membri della 
Commissione per i! Puoto franco. 

La Camera stessa approvò poi il pagamento 
di un imperto per alcuai lavori d'iaterramento 
fra il Punto franco e la banchina da costruirsi, 
nonchè una convenzione stipulata colla Ditta 
Marzari per l' addossamento 
giardino di cui essa è proprietari 














progetto, 
cui l'altro ieri abbiamo accennato. 

Il presidente della Camera di commercio parle 
cipo nella seduta ieri tenuta che alcuni consi- 
glieri avevano consegnato alla Presidenza una 
domanda tendente ad ottenere: |. l’istitugione cell» 
sale di Borsa di un servizio pubblico di caffe, 
riservando una parte di esso ad uso esclusi 
di Borsa senza ingresso al pubblico ; ILL il tra- 
sporto dell'ufficio della Camera di commercio al 
2. pisno quelo che era stato chiesto dal Circo- 
lo Militare). IL la cessione a fitto del primo pia 
uo (ogxi Camera di commercio) al Casino di 
commercio. 

Il comm. Ricco disse al Consiglio che data 
l'importanza della domanda, la presidenza la fa- 
rà studiare da una Commissione da essa pomi- 
nata coll'incerico di presentare al Consiglio sol- 
lecitamente le sue proposte, în base anche ad 
uu progetto tecmico-fwanziario. Così anche Ve 
nezia potrà avere come tutte le altre principali 
città uo luogo di ritrovo per i commerciaati, 
moralmente e materialmente utile. 


1 Quaresimalisti. — Una cronaca co- 
scieuziosa deve registrare tullo, specialmente la 
nota del giorno, anche a rischio, questa volta, 
che il eronista si buschi del codino. Perchè la 
nota dl giorno è dala ora, quaretza, dall pre 
diche e dai predicatori : le signore hanno il 
predicatore pred ito, come hanno il loro con- 
; chi preferisce l'elegante dicitore quan 
tunque ua po’ vano — chi il severo ragionato 
glia i dogmi della chiesa — 
predica per moda, unica» 























passatempo, m-ttendo affatto 
conda linea le pratiche religiose quaresimi 
Ad ogai lo ecco la nota dei reverei n 





dri predicatori, libere le lettrici di scaglie 
di prediligere uno piuttosto che un altro — ecco 
la nota pura e semplice, senza parzialità, che il 
cronista si è procurato alla curia patriarcale, 
utilmente favoritagii dal cancelliere, un bel 
pretone «rasso e grosso, cogli occhiali” d'oro e 
le lenti doppie. La nota era ia latino, ed occor= 
se chiamare in aiuto tutti i ricordi liceali per 
traduria ad usum delphini 
3. Marco, D. Giuseppe Spellanzon, vicario di San 
& Pietro di Castello. P. Sebastiano da 
Fravoescano, Guard. a S. Frapoesco della 
£ Stefano. M»ns. Francesco Omodei Zorini, 
i00 della cartedraie di Vigevano — S. Maria 
Formosa. D. Giuseppe pruf. Ales — S. Cassiano. 
Mous. Dumeaico Zarpellou, canonico teologo di San 
Marco — S. Maria del Carmelo. D. Aagelo Rossi, rete 
tore di 8. Loreuzo — 5. Canciano. Mons, Laigi Co 
stautini, canonico onora no della Cattedrale di Lan- 
eluno — 5. Maria Gloriosa dei Frari. D. Salvatore 
Provenzano, cappeliano al Qerù — S. Silvestro, D. 
Giuseppe Ch assi, cooperatore ai SS, Ermagora e For 
tunato — £ Gio. Batt. in Bragora. Mons, Giuseppe 
Angeli, cameriere d'onore del Papa, parroco a San 
Giacomo dall'Orio — 88. Gio, e Paole. P. Clemante 
Cendotti, Fraoescano, Guardiano del convento di 
Cattaro — $S. Aposteli. D. Angelo Bianchi, coopora* 
tore a $. Martino — 8 Giacomo dell’ Orio. D. G, 
Vinuello, alunno in $, M. del Rosario — 58, Gerva. 
sio € Protazio. D Pietro Tesa, cooperatore ai Frari 
— $, Francesco della Vigna. Parroco P. Bernardino 
da Wiak-is — & Martino. P. Giacomo Altipi, pure 
rooo ai SS. Gio, e Paolo — S. Simeone. D. Ange'o 
Zaslol, prof. del Seminario — 83. Ermagora e Fortu- 
nato, D. Autonio De Augelo, prof, nel Seminario — 
#£ Raffaele. D, Luigi Chiodin, vicario a S. Benedetto 
— £ Zaccaria. D. Giuseppe Spellanson — 4. Salva- 
tore. D. Pietro de Tomi, vicario a 8, Francesoo da 
Paoli — S. Geremia. D. Domenico Borlinetto, parro- 
co di 85. Apostoli — 5. Luca. D. Andrea Ghedina, 
mans. alla Pietà — S. Nicolò dei Tulentini. D, Pade= 
rico prof..Branett — #. Cristoforo. (Madonna del 
l'Orio). Mona. Omodei Z:;riui : alla sera, poichè pre- 
dica alla mattina a S, Si.fano — 4 Felice. D. Pietro 
Btratimirovioh Jovovich, parroco di 8. Canciapo — 
& Maria del Rosario (Gesnati), D. Giacomo Comin, 
rettore del Seminario — Sì Pantaleone. D. Giacomo 
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Rosada, cerimoniere capitolare — S. Maria del Gi. 
glio. D. Seratiao. prof. Benetti:—-& Eufemia. Pain, 
Bartolomeo Doria — S. Moisé e S. Giuliano. D. Py 
derico Sandrinelli, parroco di S. Nicola da Toi, — 
Redentore. P. Giovanni da Venezia, cappuccino. 

Una bella fotogrifa ché è toche unri 
gapio caro e jpatriotlico, ci ha ii Ù sig 
B. Brusa. Ritrae il catafalco ideato dal Mainella 

funerali celebrati a S. Marco in memoria 
del Priocipe Amedeo. 

Data la ristrettezza del tempo e le circostanze 
eotetionali in cui da fotografia fu eseguita, essa 
no@ raggiungerà forse l' ideale artistiro del Brusa, 
ma non cessa perciò di essere una di quelle bell: 
opere di cui il braro fotografo è ©òme pochi ca 

ce. 

P° FiloaramamiatieLi — Ieri sera alla Soci 
Silvio Pellico ebbe luogo una recita «in onore 
del caratterista signor Pietro Colletti, coi Ran: 
44u. Si. distinsero. molloaltrasal.Goletti, le 
‘goore Baldo, Bo-accini, Mini, il Prayer, il Lago 
ed il Mazolli che sostituì all’ ultimo momento il 
Fiaibeni 

La signorian Pià Pezt i 
zioso monologo nuovissimo di Gino Manziui 
Il tabacco del nonno. Il monologo è piaciuto 
molto, perchè ben condotto e spigliato : la signo. 
rina Pezzini lo recitò poi con molto garbo. 


Maestri tari. — La Società di 
Mutuo Soccorso fra Muestri elementari è conv 
cata per la seconda volta in seduta, domani sera 
alle ore 7 in casa del suo presidente. 

Borseugio o rapina ? — leri sera, verso 
le 11, la baronessa Weintraub si dirigeva, col 
figliuolo di dodici anni cire ia 
Calle dei Mercanti, presso la Ruga Giuffa a S. 
Maria Formosa, N. 4751. Veniva da S. Bartolo. 
meo, e, attraversata la Calle della Bissa, quanio 
giunse al Ponte di S. Aotonio, a S. venne 
avvicinata da uno sconosciuto che. portò via 
l'orologio al raguzzo. Immaginarsi lo spavento 
della povera signora ! 

le notizie che abbiamo potuto racco. 
ghiere: il fatto fu denunciato, ma non ce ne fu 
data comunicazione — forse per le indagini che 
si stanno facendo in proposito. 

Un cane all'Accademia di B. A. — 
Nelle RR. Gallerie di belle arti fo rinvenuto un 
piccolo cane di mantello nero, Orecchie e coda 
mozzate, con gorgiera d'acciaio al fcollo e mu- 
seruola di metallo bianco con cordoni rossi. 

Chi ha perduto il fedele compagno delle sue 
visite artistiche sa dove può trovario. 

Battaglia di domme — Per gelosia di 
mestiere due donzelle motto poco pudiche sc 
sero a singoler tenzone. Pierina Busan venne da 
Calle Piaseotina e Guglielmina Cheo dalla Corte 
Rotta: teatro delle loro gesta fu la Calle della 
Stuoia. 

Nella lotta riuscì vincitrice la Busan, forte ed 
agguerrita dispensiera di pugni: la Cheo tutta 
immaccata riparò all’ Ospitale civile, dove i gi 
dici del campo trovarono che ci vorranno cir: 
dieci giorot per guarire perfettamente. Al prode 
cavaliere disputato dalle belle è rimasto, novello 
Paride, il pomo della discordiu. 

Furterelli — Venne arrestata Maria Ci 
di 58 anni, nativa di Tolmino (Gorizia) domesti 
presso il signor Anacleto Fontanella, impiegati 
perchè colta ia flagrante furto di un secchio 
rame del valore di $ lire. 

lavece non si potè arrestare, 
ignoto, un ladro che portò via alla ditta Ast 
Borghi, ua copertone del valore di cir 
lire. Si fanno però indagini per agguantario. 

Ritagli di eromnea — Parecchie contrav- 
venzioni : una al solito ubbriaco — sette ai nu 
meno soliti facchim per 
loro mestiere, essendo privi di lic: 

Un arresto a Venezia: quello di Francesco 
Maczioni, ua povero vecchio di 75'anai, abitante 
a S. Giacomo dall’ Orio, per questua. 

Ed uo arresto a Treviso: di Muntao Aatonio, 
abitante a S. Polo, in Calle della Madonna, perchè 
privo di mezzi e di recapiti. Surà tradotto a 
Venezia. 





















fecitato un gra. 













































































— All'Ospitale civile, condotto 
dalla moglie, venne accolto Gioraoni Caquifo 
marinaio a bordo dei vaporetti della Societa V: 
eta Lagunare, abitaate in Calle degli Albn 
@ S. Zaccaria. iportato una frattura al 
terzo inferiore dell avatnbraccio destro. 








‘udendo alle sue occupazioni con- 
suete, al disbrigo di alcuni. negozi che gli pre. 
mevano. Pranzò colla moglie, coi figli mostrandosi 
sempre di ottimo umbre; aizatosi di tavola bevve 
ridendo, un brechiere di liquore e sedette sul 
divano della stessa sala dov'era stata servita la 
mensa. Il povero barone, nun. doveva. rialzarsi 
più. Si spense tanto repeotinamenie che la fa 
‘miglia si accorse della terribile catasirofe qua: 

d'era già avvenuta, rapida come il baleno. To- 

















ORARIO DELLE" FERROVIE 
Arrivi a Venezia 

da Padova ore 4, 2 ant 

» Milano # C) 









(O. da Casarsa ore 7,35 nt 
» 0 13,56p0m 
0 an 10—» 


TRAM VENEZIA-FUSINA-PADOV: 
Portense da Venetia por Pato 8.88 an e 


82 pom. — Arrigi a Veneri 
12.30 ant — 5,6 pom —& 10 vot. 


LINEA VENEZIA-CHIOGGIA 
Part. (vivo Schiav.) 8 unt. (1 esincià. a Chioge 
ebe parto per Rovigo) È pom. — Arr, 
pom. (coineMenti è Ching "1a emi tren 


VAPORETTI VENEZIA-MESTRE 
iultamoe' da Vnerig > di destra vis ov 
Us» tant — 12% 
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ato i famigli corsero in traccia di medici e vea- 
nero premurosissimi gli egregi dottori Bordi- 
gioni @ Musatti Non poterono che constatare la 
morte ! 

Incombette loro altro doloroso uffi io, quello 
di confortare la baronessa Swift che scoppiando 
in lagrime, in singulti, abbracciaado i fichi, chia» 
mava disperatamente nuovi soccorsi, non sape 
dosi persuadere del mesto vero, noo potendo, 
non volendo credere che l'uomo fino a poche 
ore prima ilare, pieno di vita, fosse già freddo 
cadavere. 

Ùl barone Ferdinando Swift ebbe in fatto di 
religione, ia fatto di cose pubbliche idee che 
non sono le nostre e diciamolo schietto, perchè 
l'ipocrisia di fronte ad ua cadevere è ua insulto 
della Boserenza, — ebbe idee tulte sue, talchè 
nessuno saprebbe comprenderle, così com' egli 
professò. Ma bon sang ne peut mentir ed al ba- 
rone Swift proato sempre a ri ad ogui 
idea generosa, non venne mai fatto appello in- 

no allorchè trattavasi di causa nobile ed ele- 
vata. Questo ateo giOvò a più di un sacerdote, 
questo rivoluzionario avrebbe esposto la vita 
per il Re, questo intransigente era nelle rel 
zioni eogli amici un re, un gentiluomo 
perfetto, inespace di recriminazioni, di vendette 
volgari. — La sua morte ci addolora sentitamente. 





















1 funerali puramente ‘civili si faranno dome- 
tti 








GLI ARRIVI 
del giorno 20 

Italia — Ing. Pasquale Muz:, Lug. Roth da Milano, 
Stolto Alb da Brinda, Franckel W. da Milano. 

Luna — Dentice uffie. R. marina Co 
ri Marzotto da Sebio, Car, Francesco Runeio da Mi- 
lano, avv, Toffanin da Padova. 

Cappello Nero - Belle Vue — Tedeschi E. da Varo» 
na Maudl F. da Firenze, Cobianoa V.. da Lago Mag- 
giore, Toguola C. da Milano, Bevilacqua Cleto da Ve- 
rona, Peppe tenente r. marina, da Spezia, Mucch 0% 
zi id, Giorgi Giorgio da Cremona, Gualdo Riecarde 
da Vicenza, Porese Andrea e frat, da Verona, Mau= 
drozzato L, da Treviso, av, Schiavi da Udiae, a 
Maneo da Belluno, Monuci I. da Pieve, Verdi arr. A. 
da Este, Borotto Gaetano id. Borotto Giovanni ida 
Vontara A. id. 
loria — Dop. cav. A, Fagiuoli da Legnago, Lui- 


























4 Prosdocimi da Este. 
Leon Bianco — Pedrina dott, Germano da Ba's, 
Goidazzi Ettore 1d., 


Vaochiani G. B. da Udine, Salvan 
Buzzi Umberto da Pellestrina. 

Vapore = notti Carlo, Calissoni France 
s00 du Conegliano, Gazza D.r avv, Manfredo da 
Verona, Bartoldi cav, Ant. da Portograaro, Organo 
Giov, da Padova, Basso Carlo Com.te Marina, Mos- 
ti Rodolfo us Este, Ruzziai Bortolo da Spresiano, 
la Brescia, Bulgari A. idem, Malroni 
Ja, Vauzett G. B. idem, Proto D.r 
















Miano, Barberi E. C, da Chivasso, Cosuaili Secondo 
da Toriuo, Simonsto Gius. da Peduva, Giudicini 
Luigi da Bologna, Avv. Liunzzi da Udine, Variglio 
E loardo da Geuvva, Rigbetto Giov, da D1nudoa 0a 





Crampo degli berittori — Tremu e me- 

affia: sone guanit. in 20, 0 25 sedute. 

Tatti + siguori dici di qui sono nlurmati del 
lo di rà da Intra 
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‘al giorno ‘24 








coloro che vo! pre fi turno 
presentarsi ail' Alber 
‘© duilé 2 alle 3 pom, prima C 
la cura, finita la quale partirà da Vo- 
Giorio Wow. 
SCIABADA 


E' il primier la metà d'ui 
Che nel:' inter osalta le virtù: 
secondo, sono note. 








Tentre la Fenice. — Questa mattina si pro- 
vò il Roberto {l Diavolo col tenore Runcio. 

Per domani sera e domenica sono annunciate 
due rappresentazioni del Koberto, che sarà poi 
eseguito anche dal tenore Stagno. — Lo Stagno 
giungerà a Venezia il 1 marzo p, y. ©. si pre= 
senterà al pubblico della Fenice le sere del 5, 
0,56% 

Intanto si sta trattando per la quinta opera. 

Si è incerti per la scelta fra il Faust ed il 
Mefistofele. Noi, interpretando il desiderio di 
ioiti intelligenti assidui della Fenice, propen- 
diamo per il magistrale spartito boitiai 

Auguriamoci che la stagione abbia almeno 
termine lieto è per gli abbonati e per l' Impresa. 

"Per la Beatrice di Svepia vedere l' appen= 
dice in prima pagina. 

“ Un avviso dice che Ja seconda rappresen= 
tazione della Beatrice è sospesa fiuchò sarà 30» 

o il tenore. 

Teatro Rossini. — L'impresa che sta allo- 
stendo lo spettacolo d'opera al Rossini col Giu 

amento e la Beatrice di Tewla, annuncia che 
luogo del tenore Piccaluga fu scritturato il 
Cav. Giuseppe Russitano, distinto artista, recen- 
temonte tanto applaudito al Comunale di Fer- 
rara nel Mefistofele © nel Roberto il Diavolo. 

La stagione al Rossini ai presenta così sotto 
i migliori auspici. 


















Un bis del tenore im chiesa. — Ci scrivo. 
no da Torino 19 febbraio : 

(Zuccaro) Vengo in questo momento a sapere 
che ieri l’altro nella chiesa di San Cario, alla 
funzione artistica iv memoria del compianto du- 
ca d'Aosta — della quale vi telegrafai. ampia» 
mente subito la primizia alla stampa locale ed 
ai pubblico assolutamente sconosciuta. — L'esi- 
mio tenore Francesco Pasini venne pregato dal 
conte senatore di Sambuy di bissare l’Avema= 






È 
di senti 

coute Di Sambu, 
lo, non volendo l'esimio artista nc 
tare per compenso dell'opera prestata canta: 
Male sila Fricc, ala Motta ed ai Nicolivi nel 
la chiesa di San Carlo, al cui intento aveva do- 
vuto rimandare di due giorni il suo ritorno a 
Brescia. 












SPETTACOLI 
— Ri 





— Pavorama universale, giu 
ecc. ecc. — Aperto dalle ll ant alle 1l pom. 
Teatro mimersa — Marionette — Comme- 
ae lhalla — are 


Musica in 











Marcia € liana >, Lapo Mi 
— 2. Sinfonia « Il ante — 


te», 
3: Walter « La Dea del Walhalla », Witte — 
4. Terzetto « I Lombardi », Verdi — 5. Pot- 


pourri « Jone », Petrella 
4 Dayeila > Marenco, 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 
PARLAMENTO NAZIONALE 


A MONTECITORIO 
Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno 20 
La soppressione delle Preture 
Aperta la seduta alle 2 e un quarto, dopo le 
solite comuni ì della Presidenza e del Mr 
nistero, l'on. Barazzuoli svolse alcune conside- 





entro ua certo p-riolo di anni, Tale 
è stata presa in considerazione, però i ministri 
sono di avviso che tale operazione finanziaria 
non sia alfutto urgeate. 
Il nuovo Sultano di Zansibar 

Il vuovo Sultano di Zanzibar mandò al Re 
Umberto un telegramma per annunciargli il 
proprio avvento al trono invocandoue |' amici 
zia € l'appoggio. 

ll « Volturno » in Africa 

Il primo marzo la caunogiera Volturno parti- 
rà da Brindisi dirigendosi verso la costa orien- 
tale dell’Africa. 

Poi professori dei ginnasi e licei 

Oggi si radunò la comurissione per l'esame 
dei titoli di promozione dei professori dei gin- 
nasi e licei. 

Por le nuove circoscrizioni giudiziarie 

Sul progetto di legge relativo alle nuove e reo- 
serizioni elettorali sono iscritti a parlare in fa- 
vore gli onor. Chinaglia, Carmine e Carnazza 
e contro l’onor. Zucconi. 


I dispacci d’ oggi 
Il viaggio del Principe di Napoli 
Roma 21 ore 11,50 a. 

Il Prvcipe di Napoli, ossequiato dalle autorita, 
è portito ieri sera per Brindisi, per imprendere 
il noto suo viaggio. È, 

Lo accompagnano il primo aiutante  gene- 
rale Morra di Lavriano, e gli uffic d'ordi- 
navza maggiore Cattaneo e capitano Malvezzi. 

Il Priacipe soggiornerà a Belgrado due giorni 
in stretto incogosto, a causa del lutto per la 
morte del prio-ipe Anedeo. P.ila stessa ragione 
il principe declinò l'ospitalità vff-rtogli nei pa- 
lazzi reali di Belgrado, Atene e Bu-arest. 

Una nuova vittoria 
degli intransigenti in Vacio no 

Il Papa, per orgeno del Cardinale Parro hi 
ha indirizzato uva lettera al gen-rale dei Ge- 
par ringraziario degli uffici prestati, du- 
rante l'ultima malattia e dopo la morte, a_ suo 
fratello, il «ardinale Giuseppe Perri. 

Il P.pa dichiara in questa lettera che egli coo- 
videra tutto ciò che i gesuiti fecero per suo fra- | 
bello non pae come fatto a se melesimo, ma 
come fatto alla si protesta gratissi- 
me all capo, der quali vede in 
questi prati a 
ferle attac ameni 
si aueura di vivere ancora pe il tri quei 
priuef dei quali la compagnia di G su fu in 
tutti è tempi !a più strenua ed efficace difesa. 

Un nuovo ministro ?1 

Roma 21 ore 150 p. 
+ in Don Chisciotte si vosttuirbbe un 
nuovo msistro dei culti, di cui sar bbe titolare 
Pon. Lacav , che lascierebb» quello delle poste 
@ telegrifi; ma tale notizia sembra infondata, e 
raciopevolmente dovrebbe esserlo. 
Un discorso di Ruggero Bonghi 
L'Uniece monarchica e :ì Ministero 
Il discorso provunerato ieri sera all’ Unione 





















































citta con la quale le popolazioni suburbane al 
biano facilità e continuità di commerei — 

le ultime per numero di abitanti e di affari, se 
ragio di distanze 0 di diffi 
nicazioni non ne consiglino secondo i casi 
conservaziona : ritenuto essere 
al miglioramento degli stipendi deli 

tura concorra in ogui evento la riforma del 
circoserizioni dei Tribunali in conformità 
l'ordine del giorno votato dalla Camera il % 
mangio 1888 — passa alla discussione degli ar- 
coli ». 




















L'onor. Campi parlò in favore del progetto: 
anch'egli addusse gli argomenti ormai ripetuti 
da quasi tutti gli oratori che sostennero questo 
disegno 








di legge. 

invece parlò contro il pro- 
lisse che non 
lo votera, perche nou crede utile al paese questa 
riforma: trova che anzichè sopprimere le pre 
ture si dovrebbero aumentarne. 














Fastarini Cresi ritiene doveroso di approvare 
questo progetto che considera come priucipio 
di un nuovo indirizzo che sara interamente svol- 

Le mutate condizioni di visbilita hanno qua- 
anoullate le distanze e rendeno assurda oggi una 
circoserizion» fatta quando per diversissime cou- 
dizioni topografiche conveniva provvedere ad al- 
tre esigenze. — Crede che il G verno abbia in- 
tuito il momento parlamentare opportuno e vo- 
Lr profittarae per condurre a buvo porte alle 
riforme. 
























la legse e chiede che tosto votata que 
sta, sia present lo un nuovo progetto per ‘a vi- 
duzione del pumero dei tribunali, + un altro an- 
cora per ia riduzione delle sottoprefetture, delle 
lotendenze di fiv nza, € dele asenzie dtle 1m- 
poste, — È necessario — dice — crvare un 
gamsmo amnuni 0 è diudi he meriti 
di essere conservato, onde è bene sburazzare il 
da tutti eli uffi: inutili 
L'oo, Fatdell» 




















pstr ta l'utilit so ial + 
rati nei procole 






rappreseotauti «dello Stat 
+ delle istetu poche 
traroe profitto, 

Rotiet l'aumento di stp odio che 
sara fatto ai pretori con questa legge # pur con 
venendo sulla neorssita di late aumento crede 












Secoi 









attribuzioni d’ indole amministrati 
none delle leggi di igiene e di pubbtira 
istruzione, ole piuttosto la necessita di aumen 
tare che nou di diminuire il numero delle Pre- 
ture. 














Monarchica dell'on. Bonghi ha suscitato un’ im- 
pressione grandissima. — Fu una vera regi 
toria contro tutti gli atti della ‘politica interna 
e parlamentare del Gabinetto dell'onor. Crispi. 
Bonghi notò con forma concisa, energica, effi- 
eace, come il diritto d' interpellanza sia ormai 
teso cansonatorio, come uuocia alla. moralità 
politica la nomina di deputati a posti governa- 
come la liberta individuale sia violata, co- 
ano trascurati i grandi bisogai economici 
del paese a vantaggio di «normi ed eccessivi 
spese militari. — Venendo a parlare delle rela- 
zioni attuali fra lo Stato e la Chiesa, l'oratore 
disse che la lutta del Governo contro la Chiesa 
quale oggi si appalesa è non solamente ingiusti- 
ficata, ma'violatrice della libertà di coscienza. 
È necessario, disse, che contro ad un sistema 
suvile + moderati \usorgabo vrganizzandosi. 
L'Associazione sì riunita nel prossimo marzo 
per deliberare sulla comlotta del partito. — In 
seguito a questo discorso si crede che |’ Asso- 
ciazione seguirà la linea’ ostile a Crispi trac- 
ciata da Bonghi; però alcuni membri sì stac- 
cheranno. 


Dalle Provincie 
Pianell continua a migliorare 
Ferona 20, ore 7,25 pom 
N generale Piauell ba passato anche le 28 vre 
meglio delle precedenti per mitigazione della 
tosse, per l’espeltorazione più facile ed è senza 
febbre. 

















Grimaldi approva il progetto e il modo ia cui 
uyrede alla attuazione della riforma, poichè 
le assemblee politiche non possono occuparsi di 
tali piceoli dettagli e nota che l’attuale legge 
non è che il portato di voti 
mera che ora non può nè deve disdirsi. 


















Dopo un discorso di' Fisocehi contro il pro- 
geito si rimanda il seguito della discussione a 
domani. 








Quindi il president 
lanze fra cui una dell 
del Commerci conoscere se e con 
riforme intenda assicurare i vantaggi che si ri» 
promette dai provvedimenti adottati contro le 
amministrazioni dei Banchi di Napoli e 
cia e toglie la seduta alle ore 6 e un quarto. 


Dalla Capitale 


Ml Centenario della brigata Aosta 
Roma 20. ore 9 

Nell'occasione del suo centenario la brigata Ao 
sta vestì la grande tenuta, fu fatto il solenne g'u- 
ramento dei coscritti e il generale Mocenni tenve 
uo grande rapporto degli Ufficiali, per ricordare 
per sommi capì la storia gloriosa dei duecento 
anni. 

Fa poi pubblicata la storia della Brigata a 
cui è stato aggiunto wa capitolo che ricorda la 
parte. che vi ha presa il Principe Amedeo, ed 
tun ritratto di lu: nella divisa di Colonnello co- 
mandante il 8.° Fanteria, ritratto di cur il ra- 
me fu donato dal Principe Filiberto. 

Onoranze ad Amedeo 

All'ufficio funebre per Amel assistrevano 
anche i ministri Crispi e Finali, i generali Ma- 
rozzo della Rueca, e Morra di Lavriano, il mar- 
chese di Lejatin, le collaresse dell’ Aununzia'a, 
signbre Deila Rocca, Miugbetti, D pretis e Crispi. 

Dopo i funerali nel pomeriggio i Sovrani riceve 
ero alcune rappresentanze. 

N Re si intrattenne famigliarmente con ciaseu- 
n0 dei presenti, domandando informazioni 
bisogni della Provin-ia e int ressandusi. special- 
mente della bonifica delle paludi poutine. 

Cose 

Presso il governo 
































Il gabinetto del sindaco di Napoli 
Ao preda alle famme 
Napoli 20. ore 7. 
Ozzi è scoppiato un iavesdo al Munwipio nel 
gabinetto del co. S: salvarono soltanto i 
quadri » qualche mobile. L'assessore Pizzuti, 
per savare le carte, mam ò ‘poro non morisse 
asfissiato. Il danno asceode a 20.000 lire. 
La causa contro lo studente 
Napoli 20, ore 8.30 p. 
oggi è proseguita la discussione della causa 
contro lo studente Martellotia. 
La discussione e la pubblicazione della senten 
za fu rinviafa a mercoledì. 


Dall’ Estero 
































i sono fatti nuovi tentati» 





vi per indurlo ad alienare o a pegnorare la ECHI PARIGINI 
Rendita della soppressa Cassaspension:. Due «rup- Sempre il Duca d' Orleans 
pi di capitalisti — uno tedesco, l'altro italia- | Altre coszie 


n0 — fecero offerte in proposito. Tra le altre Parigi 20 ore 7.10 pom. 








neralmente che spirato il termine per l' appello 
il duca sarà trasferito alla casa centrale di de- 
tenzione e forse poscia sarà tradotto al confine. 
Comunque il massimo segretu sarà mantenuto 
cirea il gioroo e il luogo del trasferimento che 
si conosceranno soltanto dopo, 

Il Consiglio decise di vomitare una commis- 
sione inearicata di esaminare l'opportunità di 
formare ua esercito coloniale da sostituirsi alle 
truppe francesi nelle colonie. La France dice 
che il generale Hubert Casteut che lasciò l'eser- 
cito avendo raggiunta l'età prescritta, pronunziò 
a Rouen un discorso davanti all’ $.* reggimento 





Banca i (olo Veneto 


1° MARZO p. v. corrispon- 

derà, netto d’ogni ritenuta, 
l'interesse del 3 010, sui 
Conti Correnti, disponibili, ‘ 
con facoltà ai signori Cor- 
rentisti di prelevare L. 6000 
a vista e di poter disporre di 
Lire 20,000 pagabili in giornata 
purchè gliene sia .dato .av- 
viso dalle ore 9 alle 10 del 
mattino. 

3 n2 O10 sui Conti Cor- 
renti vincolati oltre i set 
mesi. Mis 

Venezia 91 febbralò 1890. 

IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
———6mt 











L’ITALIA. COMMERCIALE ALL'ESTERO 
Un opuscolo dell' avvocato Giuseppe Pa- 
lemba, deputato al Parlamento — (Cagliari, tip. 

dei Commercio 1990). 

la un' epoca di crisi finanziaria e commerciale 00- 
mo quella che sfortonatamente attraversiamo ora, è 
dovere di chi si interessa realmente del benessere 
la nazione, di studiare i mezzi. più opportani ed 
joaci, per abbreviare © superare tale orisi, e sioco- 
me quelle che maggiormente soffersero e soffrono di 
questo malangurato stato di cose, sono le industrie 
nazionali ed il nostro commercio in generale, così 
deve oîsere nostra prima cura, quella di suggerire 
la maniera per dar loro un maggior impulso, spe- 
cislmente stadiando | nuovi mercati dove | prodotti 
nazionali trovino uno sbocco facile e rimuneratore, 
Ed a questo scopo tende sppanto l'opascolo dell 
Giuseppe Palomba: « l'Italia Commereialo pl E- 
stero ». 

L'A. libero scambista, (e qui non lo seguiamo, per 
olè assolati in materia economica oggi non si può 
essere) deplora anzitatto il ritorno di tutte 0 quasi 
i civili al vecchio sistema protezionista, 00- 
mo quello che a suo avviso intralcia gli scambi, ne 
arresta lo sviluppo, anzi ne diminuisce l' importanza, 
impedendo così la larga e completa applicazione del 
principio della divisione del lavoro internazionale. 

Passa quindi ad esaminare ì pi importanti mer- 
cati del 
teristiche principali per venir 
quali fra essi sono 0 sarebbero | più adatti per far 
prendere un largo sviluppo all'esportazione italiana, 
non sulo uccennando a quelle dove 1 nostri prodotti 
incontrano le maggiori simpatie, ma indicando anche 
quelle modificazioni che dovremmo portare a detti 
nostri prodotti per farli preferire oltre che pel pres- 
20, anche per la qualità a quelli dei paesi concor 
renti, dando loro 
cersarie per soddisfare 1 gusti dei singoli paesi di 
consumo. 

L'A con ampie © largh 
far tutto ciò per l' 
@ l'altra ragione, mi 
mercio di esportazione 
dei nostri prodotti, Egli inizia così quel 1 
deve eeser seguito Gi imitato da tatto lo eletto in 
telligonze del nostro paese, sall’esempio di ciò che 
ai fa lo Germania ed in loghilterra ed ovunque, ove 
il commercio è largamente sviluppato, 
oivò le cognizioni geografiche ed economiche ad uno 
scopo utile e proficao, dando al commercio un'im- 
pronta scienulica, che sostituisca I' empirismo domi- 
naute fino ai uostri giorni. 





Presso la Congregazione di Carità di Venezia 
lì 6 marzo alle ore 12 sarà tenuta pub- 
blica Asta di secondo esperimento a schede se- 
grete per affittanza sessennale di ettari 13.014 
ia Campocroce dì Mirano e S. Maria di Sala, 
sul dato del fitto auuuo di L. 900. 

Veoezia, 21 febbraio 1890. 
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VINAIGRE DE: TOILETTE 
3. V. BULLY 


Prezzo Lire 2.50 alla Bottiglia 
Deposito all'ingrosso e al dettaglio pret* 
so la ia 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio 219, 220 
{Ad 
































LAHORE 


Polvere di riso aderente trasparente © 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfetta, e la preserva da ogoi 
alterazione. 
Prezzo L. 3 Nceattola grande 
Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
so la profumeri: 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. 219-220 























più spiccate, nei loru gusti più marcati? È di ciò 
appanto che noi italiani dobbiamo persuaderci, ed è 
in questo che l'opera dell'on. Palomba, del quale 
dissentiamo nel concetto di massima del libero seam- 





(Guardarsi dall 

L'Emulsione Scott da me sperimentata in parecchi bambiti, 
nia nella pratica privata che onpitaliera, ba torrisposto allo dtb- 
po a cui è destinata, Agisce difatto come tonica, ricostit 
Specialmente nelle affezioni acrofolose, ed è bene tollerata di 
lo stomaco dei piccoli inferi 


Dott. F 
dest 


bio, ba però un valore altamente meritevole di 
pianso, tanto più in quanto che essa da il vero ca 
rattere pratico che tali lavori si devono proporre 
per raggiungere il fine che essi si propongono per 
dare alla polemica una base seria ed efficace. Noi ci 
angurismo che il suo esempio trovi mumerosi imi- 








ca 










Navigazione Generale Italiand 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN 


AR 
MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


Necrologie, commemorazioni, eco. 
da pubblicarzi nei giornali Gazzetta di Vene- 
zia, Adriatico e Difesa si ricevono esclueiva: 
mente all'Agenzia Longega $S Salvatore. 








ACOMO Garante regnonsabile Vedi avviso in (quarta padina))| 





La medesima Agenzia assumerà d'ora in avanti 
anche la stampa di mortuari, rtecl= 
pazioni, carte da visita ecc. ecc. potendo 
ficure prezzi modielssimi perché ‘appaltatrice 


della pubblicità nei giornati suddetti, 





Polvere di Riso 


ALLA VIOLETTA ; 
Soave delizioso profumo per pi igare 
Per ammortie, e aibelie la pelle 
La più rinomata ed impalpabile pol- 
ammorbire, raddolcire 


lo. 
lizioname 


Se voi Tossite 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 












Là TIPOGRAFIA 


DgLLA SOCIETA' EDITRICE 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Sant Angelo, Calle Caotorta, N. 3565 

Fornita di macchine celeri delle più rino- 
mate e recenti costruzioni e di copioso assor- 
timento caratteri nuovi, elegantissimi, assume 
commissioni di qualstasi lacoro tipografico = 
Opere, Opuscoli e lavori cem 
Avvisi, Circolari, Stampati per pubblici 
e privati Uffici, per Avvocati, Comparse 
conciusionali, Partecipazioni per mezze e 
funebri, ecc. 


PREZZI MODICISSINI 
Fstteza è puntualità — Spedizione frana nel Veneto 


ro amido profu 
fini e diversi, è cioò: viole! 














proposte, havvi quella di anticipare l'interesse Si assicura in modo prsitivo che il Governo 
sino alla concorrenza di 150 , dando ta-;; pon si è egcura. occupata. rela; niluazione. del 
coltà al gorerso di riscattare Rradita | duca d'Oricana dopo la condanna. Gi credo Ger 








ln Venagia nresso l'Acenzia 


Fiale papale Cart dato molini fabbrica 
sstere. 





PUBBLIGITIMIARI PRINCIPALI: PRAMODICI QUOTIDIANI DE HSNAZIA 
Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia 
Antonio ToNSESA ll Pubblicità usi giornali: CATIITTAMMIVINIZIA: ADRATRO, DIFERA 


DI PUBBLICITÀ 


VENEZIA 


NAVIGAZIONE GENERALE. ITALIINI 


(Florio Rubattino) 


Linea III. bis. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà 
Serri Montevi- 


da Venezia il piroscafo Birmania, cap: 
deo" Boenos-kyres, loccasdo gli sali di Bari, bri 
rante 6 Riposto. 


, Ti 


XI. — Parten: 
) — Venezia - Trieate-. 


fel Ponente © viceversa. 


Linea XIIL Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 
(settimanale) — Venezia Ancona-Tremili-Bari- Briodisi Corfù: 
ireo - Costantinopoli - Smirne - Salonicco - Mar Nero - Danubio 


4 Viceversa. 


Limoa XIV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat- 
Venezia-Bari-Bripdisi-Corfu-Patrasso 


ina. — (settimanale) 


toccando gli scali di Viesti e Manfredonia, ed eventualmente 


la cesta Pugliese al ritorno. 


Dirigersi alla SUCCURSALE della Società in }ro 


zia, Via 22 marzo, N. 2422. 


Sor e i TE PUNT e 


I BAMBINI CHIEDONO 


CON VIVA INSISTENZA LA 


EMULSIONE SCOTT 


dopo aver 
GRADEVOLE SAI 
mentre riflutano tutti gli altri preparati consimili. 
L'EMULSIONE SCO D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO E 
GLIGERINA CON IPOFOSFITI DI CALCE E SODA È INDISPENSA- 
BILE IN TUTTE LE FAMIGLIE, DOVE VI SONO BAMBINI, ESSI 


INGRASSANI 


‘un moravieliona faoilità sotto l'azione salutare di questo attivo rfco- 


provata, per il suo 








stituento, i cui componenti, GRASSI E FOSFATI, concorrono 


direttamente all'ineremento 


OSSEO E MUSCOLARE 


di quei piccoli esseri net periodo della orescenza. 


IL LINFATISMO, LA RACHITIDE E LA SCROFOLA 


ereditarie, 0 cagion 


TONICO RICOSTITUTIVA 
dell'Emulsione Scott, farmaco che ben a ragione può chiamarsi la 


PROVVIDENZA DEI BAMBINI. 


pet ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, 
il colore, lo splendore, e la bellezza 
della gioventà. | DA loro nuova vita, 
nuora forza, € nuovo sviluppo. La 


S. A. ALLEN ?C 


Ja, S. Salvatore, 4825. Far 
 Moise, 1495. L. Bergamo, Frezzeria 
Merceria 


Orologio, 219, Emporio di 
tà, Ponte dei Baretteri N. 79. n 
prot 


TR APRIE TRENTO RITRATTI 


VENEZIA 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande:di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 


#4 RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
n prossimità alla Piazza di San 


Acqua Singalese 


Proparata da TAROZZI C. A. — Farmacista 


qua Singaleso ristabilisce e ; con 
‘‘apigliatara, senza alcuna alterazione dell'epi- 


Aogi esa da tutti gli specifici 
conosciuti ha la propri 
capelli divenuti bianchi e di restituir loro il priacipio colo- 
fafle che munca, indiltrandosi per così dite nel sudo capillare. 
Ma non è in un'ora soltanto nè in un giorno che si può 
ottenere un risultato soddisfacente. 
L'Acqua Siagaieso opera lentamente e colla saggezza 
della natura di cui essa riproduce il miracoloso prodigio. 
Così, prima di riprendere il color naturale, î capelli bian- 
chi subiscono differente trasformazione, di un biondo chi 
fissimo dapprima, divengono poscia più scuri di 
giorno per giungere, nel termine di circa sei settimane, alla 
completa 


mescolanza, 
‘altri preparativi temere 
ire e iadoheria, onda: ‘n 


'.lla radico, aprendone delle righe di distanza ia 





ogni Mercoledì ore 4 di sera — 

Jattimanale) ‘Ancona - Viesti-. nia 

- Barletta-Trani-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi-Calabria-Sicilia 
Porti italiani di Î 


RE E APPARENZA LATTRA 


CRESCONO E SI SVILUPPANO 


di Vononzia 


Le inserzioni nella Gassetta di Venesia, I" Adriatico 
e.la Difesa si ricevono esetustvamente presso Pa 
genzia generale di pubblicità Anto: Longega Cam- 

"| po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. 


È L'OROLOGIO E IL REGALO 1 
MASSIMA U (Cee ] 


Chi non conosce tutta i' importanza di wa orologio in una casa ben ordinata ? Chi 
non sa che dall'economia del tempo scaturisce la prosperità ? 
Ua buon orologio è il più saggio amico; assegna il tempo alle diverse occupazioni 
giornaliere, maotiene la puntualità oegli appuntamenti e nell'ora dei pasti. 
stante col suo invariabile movimento, che il tempo fugge; ci sveglia all 
allegro tiolinnio come per cautarvi il sapiente ritoroelio: L'Aurora 
Un buon orologio è una saggia guida per la massaia e per l'uomo d'affari 
Loda col suo inalterabile tic tac l'operosità della gente attiva, rinfaccia senza miseri. | _C' 
oziosi il tempo serenità del suo moto regolare ed eguale, par 
pposta per dirci nza leutezza, colla cala di chi riflette 
: siale seriì, siate buoni, anche do è ua gran orolo; 
iriduo è un congegno del grao m ciascuno feccia la sua parte, la faccia 
anche il grande orologio cammineri regola: 


L* qualità | "Ponto 


L.10| @ 


PREZZI 


DI QUALITA 
superiori eregolate 


lg! 
Argento per si- 
» 20 


Magazzino orologierie Giuseppe Salvadori, Ve: 





ia $. Salvatore, 5022-23 


SPROFALITA DBLLA FSUPLABAIA FIORENTINA 


Le Delo ila misano vel Nasotalre serno 7 


ACQUA DI FIRENZE 


all'IRIS PLORENTINA (gaggiolo) 


per tollette © per bagni | BELLEZZ 
sit] 


DELLA 


SOCIETA PER L'INDUSTRIA DEI SAPONI ED 0LJ 
CAPITALEL. 
Deposito in VENEZIA, S. Maria Fi 
<a fabbrica in Italia di profumbrie e saponi Ainissimi 
all'IRIS FLORENTINA 


Polvere profumzsta per biancherie 


saponi economici per famigli» acqua per toilette, lozi, | 
sie e polveri dentifrice, cosmetiot ecc. ser 


Estratti tinissimi per fazzoletti 


ACQUA DI FIRENZE ALL'iRIS che ha oramai sostituito tutte le n 
acque per toilette è raccomandabilissima per tutti 
imente nella stagione calda per le 

è balsamiche. Bottiglie grandi L. 


sl dettaglio presso l'Agenzia Longega, press: |» Prolimena Bertini e 
sivemiali parrucemeri è 


1.250.000 


osa Ramo del Pestrin N, 614: 


della. toi 
qualità aromatiche _rinfre, 
— Bettiglie piccole Cent. 75 


‘arena 
tune Ii 


pettine venire ra 








le im pacco postale. 


\ATI FRESCHI di MERLUZZO, WATURA, 
o na, nel 





L 
ACINA ©. Vitt. Em., 86, 


di LL 3.50 scatola grande 
» messina 





Casa Hermann-Lachapelle 


dello più notevoli. sua di PARIS — 91:99 Rue 


carne quella morbidezza è 

ehe pare noa siano ebe dei 

della gioventà, 

se. Qualunque signora (e quale non è ?) xe 
Jota della 


Gelsomino, il eni uso diverti ormai gar 


sale. 
Presso: Alla botigi. L. 1.54 
la Venesia all'Aguosi Lomogn. 


Sar Salrntore. & 


RIGENERATORE UNIVERSALE 
Risioratore del Capelli 
perfezionato dui Chimici signori RAZZE 


NIN: 


} RACCOMANDASI + 
, PS L'Ecrisontyl fulin. 
fon a la put se lo neciena (BAIE L'Elisiro 
e pulisce il caod sdalla Sortora, PretI® di una bottiglia com istruzio: eturdi nervosi 
Lire TRE 
CERONE AMERICAN 
Tinta in Cosm 
Unica tintura solida a forma di con 
commercio. Il Corome 


y " mme 
‘are al naturale capelli è barbo, è la tiotura più comoda i viaggio 
" 


il pericolo di macchiare, come avviene per 


ameri 
riale Deposito pres-» 
® NERO perfetti. 825, NIZIA 
Un;pezzo injelegaute astuccio L. 3.50. 
ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più risomaata Untura iu una sola bottigi. 


modità come. questa, — 
dopo  appicazione, Ori pentona 
di 3 minuti. 

dura 


NON ACQUISTATE 


nessuna Acqua per la testa senza 


altre siccome la più 
tonica, antipelliculare ed igienic: 
rigeneratrice è conservatrice dei CA- 
PELLI. 


er Liro 1.25 la bottiglia “WA 
vo per l'Italia: 


parruechieri è 
Pado:n deri merci, Crociera del Sante. 


Fipografa d'la Societa editrice della Gassatta di Vonesta G. Magrangues 0 G, 








Guide Brentari 


premate con medaglia d'oro all'Esposizione 
DI BOLOGNA 
Il sottosei 


naio 1890 in poi, il dep 
GUIDE BRENTARI 
uida di Bassan 
Guida del Cadore. . . 
Guida di Belluno, Feltre, 
DI 





Re 
Schio (con numerose Vignette) 
Guida del Museo di sas 


Nella prossima Primavera verranno poi 

dallo stesso prol. Ottone Breutari le Piece 
Guide, di circa 50 pagine, con illustrazioni. Le prime 
di tali Guide che vedranno Îa luce sono le segueni 


iconza, Treviso a Bay. 
dova © Treviso a Feltro 
Juno. sas 


Mestre a Treviso, Conegliano, 
rio. ù 


4. Di icenza a Schio ed 
$. Guida di mecoaro, cai 


Ogouna di queste Guide sarà stampata in gra 
numero di copie, e conterrà tutte le indi 


stiche, artisti , aecessarie al viaggi 


Saranno poste in commercio a prezzo 


Le ultime pagine di tai Guide sono riser 
vate aile inserzioni a pagamento, per le quali 
il sottoscritte ha assunto ia privativa, 


Le inserzioni devono essere spedite entro jl feb- 


braio p. v. 
ANTONIO LONGEGA 


#. Salvatore, 4825 — VENEZIA 


INDISPENSABILE, PER.LE.GERTILILSIGHORE | 


AC I 
SIA DI FIRENZE 


#9 pia ricei 
qualità è gli 
ormai dive. 


acque consimili di ester: 
aumento dei dazi costano 


patata 
usi 

"la, per disim fettare » 
ecc. Non contese muschio rn È 
i, come la maggior parte delle icque 


PARIGI-Boalevard Bonne Nopralle f. 


dirimpetto ta Parte Soim beots 
pini 


(face Cfaragar 











l'anno, 
menire 





Ieri 
dato d 
no son 
che as 
giore 1 





lo sci 





eletto: 

La 
con u 
stesso 
Germi 


Adi 
ritegi 
tenna 
mare 








giora 
posiz 
più t 
gliel 
Pr 
rali 
sto 1 
che 








ZE 


tutte le mi 
lella toilette 
rinfrescanti 
ent. 7. P 








TRNTARAB 
ITIVAS 
























Anno CKLVIN — 1890: Sabalo 22 febbraio — Edizione della Sera 
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CIAZIONI INSERZIONI o 





vimerintaa MD Minimi rai 
TERTRLATE A || VENEZI A car erro 
ch 57 


rp 
pubblicità pei tre - 
pei Municipi è pei corpi morali. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto * Le spo zine i ci bar 















partiti del Cartello », perdettero sette seggi © 
precisamente cinque guadagnati dai progres- 
sisti; uno dai democratici del «-partito del 
popolo della Germania del sud » ed uno dai 
Socialisti democratici. Tre dei cosidetti «pro- 

isti del settennato » — di quei progres- 
Sisti cioò che si erano staccati dal loro par- 
tito per approvare il settennato militare — 
si allontanarono dalla maggioranza del Car- 


In piazza del Duomo si fece una fantastica il- 
lumin ‘zione veneziana. 

Nei i di piazza Castello si formò il cor- 
teo dei tre Comitati riuniti: Carnevalone, Fiera 
di Porta Genova e Canobbiasa — e pel Foro 
Bonaparte, via Broletto e Mercanti entrò in 
Piazza del Duomo. 

Apriva il corteo tina musica; po gi aldi from: 
bettleri, scudieri ; i tamburini della Canobbiana 
col carro di Togn-togn pela rogn e una caval 





perquisire zelantomen- | — Domani 22 comineleranno lo prove delle masse 
stiro stanze, una dei coD- | corali, martedì 25 quelle dell'orchestra e sabato 1" 
iagi proprietari, una del figlio maggiore, quella de- 
atinata si forestieri ed un altra. Naturalmente pro- | presentazione della Mignon. 

tedettero ad uo rigorosisaimo inventario di oggetti | | Domani al Garibaldi esordirà la compagnia Tani 
preziosi e denari © giudicarono opportuno un pioco- | col Richelieu. 

lo salasso agli serigol per l'importo complessivo di Pere pe co 
circa 5000 lire, come ieri vi serissi! Un particolare NOTE VICENTINE 


i teneva in un mobile | pistmi aneliti di carnevale — Hl dì delle 
































































LE ELEZIONI IN GERMANIA 


Ieri l'altro 20 febbraio, è scaduto il man- 
dato del vecchio Reichstag; e nello stesso gior- 
no sono incominciate le elezioni pel nuovo, 
che assumono quest'anno un’ importanza mag- 
giore trattandosi che il nuovo Reichstag sarà 
il primo che deve durare cinque anni. 

































Îì vecchio Reichstag era il settimo dalla-| tello diventando « selva "gi ». cata di 24 cavalieri al comando del signor Pel- ” 

fondazione dell Impero tedesco. Pec droni » Presentemente e’ erano dunque nel Reisch- | legrini. dia "a Ka = Comori — Un delitto — L'epilogo di un 
si era chiamato cattivo sette. Bra un-frutto | stag 214 partigiani del «Cartello » e 183 o] ‘enivano poi il carro di Meneghino preceduto | parente deta: dali È i 
della lotta per il settennato. Hghori. Dei S14 veti, 78 appartenevano i | da 500 portanti giobi Iuminosi'e È GArTÌ | Bieidi violaron pd Nyisimaa 20 [iniroto, 


Pisoidi violarono, pensando con buona dose di filo- | (5:10) Carnevale è finito, se par. esiste la fine di 


musica del Comitato illuminati. Medi ebo | biglietti di buco 


judeva il corteo la numerosa fiaccolata dei 
giovani ginnasti della Pro Patria. 
I balconi erano tutti sfarzosamente illuminati 
e i carri pieni pure di fiaccole © palloncini pre 
Sentavano un magnifico © fantastico aspetto. 
‘Applausi al passaggio della cavalcata © alla 
fiaccolata. 


‘Tre anni prima, il Governo aveva chiesto 
al Reichstag che gli sa il bilancio 
militare per 7 anni. Il Reichstag non era di- 
sposto a votare un bilancio che andasse oltre 
il terzo anno, e l'Imperatore Guglielmo I, 
seguendo il consiglio del principe Bismarck, 
lo sciolse. 

I tre partiti della Destra, sotto il patrocinio 
del Cancelliere dell’ Impero, conchiusero al- 
lora la lega nota sotto ìl nome di Cartello, 
diretta contro i vari partiti e frazioni oppo- 
sitrici, e che aveva uno scopo essenzialmente 
ea lla 

‘stampa governativa aprì la campàgna 
con una serie di articoli che miravano nello 
stesso tempo contro la Francia e contro 
Germania. 

Il grosso degli elettori si lasciò vincere, © 
la vittoria rimase ai partiti del Cartello sul 
campo elettorale prima © nel Reichstag poi, 
dove il settennato vinse. 

. 

Adesso i circoli politici non hanno alcun 
rilegno a confessare che la questione del set- 
tennato non era un pretesto. Il principe Bis- 
marck mirava ad uno scopo più alto. A lui 
era perfettamente indifferente che il bilancio 
militare venisse approvato per 3 anni piutto- 
sto che per 7. 

Il Reichstag aveva sempre approvate tutte 
le proposte militari che gli erano, state. pre- 
sentate; e se qualche volta aveva, nicchiato, 
il Governo aveva sempre trovato modo di,pro- 
curarsi il denaro che gli occorreva, salvo poi 
a chiedere il bill di indennità. 

Lo scopo del principe Bismarck era in realtà 
ben altro; egli voleva assicurarsi una mag- 
gioranza più fida © sicura, per garantirsi la sua 
Posizione ch'egli temeva non potesse essere 
più tanto salda sotto il regno di Federico Gu= 
glielmo. 

Prima dell’epoca di quelle elezioni gene 
tali — scrive l'Adige dal quale togliamo que- 
ste notizie — alla Corte di Berlino si sapeva 
che la morte dell’ Imperatore Guglielmo, po- 
teva essere questione di mesi; @ il principe 
Bismarck temeva gli effetti delle idoe liberali 
del Principe imperiale Federico che allora 
non era malato, e di cui non si poteva s0- 
spettare l'immatura e quasi tragica fl 
Era opinione diffusa che sotto di lui Bismarck 
non sarebbe rimasto a lungo cancelliere del- 
l'Impero. Per la parte avuta nella grande 
guerra, il Principe imperiale godeva di quella 

se 


vecchi conservatori, 3) ai liberali conserva- 
tori e 93 ai nazionali liberali; gli altri 4 par- 
tigiani del Cartello sono selvaggi, cioè non 
appartenenti ad alcun partito. 

Îei 183 oppositori, 103 erano ultramonta- 
ni, 35 progressisti, e 3 « selvaggi » (cioè pro- 
ressisti del settennato) 14 alsaziani, 13 po- 
fichi, 11 socialisti democratici, 2 guelli, 1 
del partito del popolo, 1 danese. 

% 


fatti per ri- | una cosa, che, come lampo guizza e sparisce. . è 
manere in va portafogli, faci do il desiderio, se non la speranza, che 
Arrestati di stanotte sono tre; M. Franceseo, fale: | negli anni ventari risorga la antica costumanza. Se 
guame, F. Stefano © la moglie Maria. togliamo il teatro, non al è avato altro: ed 



























Il Comitato centrale per le feste di giagno ha spe- 
dito a moltissimi cittadini ja circolare con scheda 
da firmarsi per corrispo! secondo i propri mer- 
ziy on versamento destinato a costituire quel fondo | scherato, l'ultimo della stagione, riusoì benissimo : 
di cassa senza del quale il Comitato non può im-| molte maschere, fra cui, come al solito, notavansi 
prendere un serio lavoro per lo scopo pretissosi. troppo demi-mondaines, ma in complesso non cl fu- 

Trattandosi di feste che daranno guadagno ad o- | rono malanni. Forse verranno al Garibaldi le ope- 
gui classe di cittadini crediamo che moltissimi ade- | rette. 
riranno alle richieste del Comitato, pensando che u . 
danaro versato oggi, verrà con altissimo interesse lori, dì delle Ceneri, baon numero di cittadini an- 
rincassato nell'epoca delle feste per il concorso di | darono faori Porta Padova a maagiare la storica 
forestieri che non può assolutamente mancare. renga, La luce elettrica, chè rischiarava il borgo, 
si spense troppo presto. 








ATTENTATO CONTRO UN MINISTRO 


Come si vade, la maggioranza dei cartelli 
sti non era troppo salda in gambe, ed il più 
lieve spostamento sarebbe sufliciente a mutare 
la base della politica interna. Quelli che forse 
possono contribuire a questo cambiamento 
Sono i sociatisti democratici. Nelle passate 
elezioni essi possono riuscire ad occupare dai 
30 ai 35 seggi. A Berlino dacchè esiste il 
Reichstag tedesco e la Dieta prussiana, una 
sol volta fa eletto un conservatore o un nazio” 
nale-liberale. Le condizioni dell'ambiente sono 
favorevoli al partito democratico, e non sarà 
adesso che i socialisti democratici avranno 
contraria la maggioranza del corpo elettorale 
berlinese. 














prossimo, alle 8 pom. nei locali della « Sa- , 
Avrà lgogo un' adonanza per deliberare sulla | Da Villaverla giunge notizia di ui 
fondazione del magazzino di dei consumato la notte del 18 corr, Causa il ballo, fra 
ogai sorta di prodotti d’arte, d'industria e d' arte jovanotti avvinazzati, si impegnò una zuffa 
applicata all’ industria. li capisce bene che non avranno 

Alla adonanza sono invitati, in principalità, arti- rato, per cul dalle parole si venne ai fatti, ed 
" brodattori in genere, a beneficio del | uno della compagola, vista la male parata, ai diede 
tende latitalre il magazzino. 4 fuga precipitosa. Certo Spai giovano di 97 
ad insegairio, Uno 


LE OPERE PIE IN SENATO 
La discussione della riforma delle Opere pie 
incomincierà al Senato verso il 15 marzo. 


Gladstone ammalato 
si e 







































(Per dispaccio alla Gazzetta.) 

Giadstone trovasi a Lemdra, gravemente in- 
disposto, Fu colpito da influenza degenerata in 
bronchite, dopo essersi raffreddato, per aver vo. 
luto assistere ai funerali di Sydrey, mercoledì 
scorso. 1 medici inquieti sulle condizioni dell' in: 
fermo, che conserra però tutta la sua lucidità di 
mente, gli hanno vietato nel modo più reciso di 
occuparsi di affari. Oggi, quindi, egli non ha 
potuto ricevere nè Hareourt, nè altri uomini po- 
litici dell' opposizione recatisi a consultarlo nei 
condotta da tenere alla Camera dei Comuni nel- 
la questione Parnell. La Regina ha mandato più 
volte a prendere notizia dell’ ammalato al cui 
domicilio è continuo l'agcorrere di gente per 
avere informazioni. 

‘Anche lord Tennyson, ottantenne, trovasi a 
letto, colpito da bronchite, il suo stato desta in- 
quietudini molto serie. 


La domana d'arresto di Coste 
L*Opinione smentendo le informazioni man- 
date ad un giornale di Milano dice che l' ono! 
Salandra presenterà nella prossima settimana la 
relazione sulla domanda d' arresto dell'on. Costa. 
L'onor. Salandra "non l'ha presentata prima, 
perchè è stato infermo. 


qu 

È sperabile che il convegno riesea nameroso e pro: | anni, estratto un coltelli 
fieno, latanto vi segnalo l'opera intelligente presta | che passava di là, chi 
ta ln ques.a circuguanza dal Dott, Leone Wollemborg, | nerio, ma invece si ebbe una ferita alla carotide, 
Sompilatore dello statuto, al quale prosede Boa as | che, pooo dopo lo metteva fuor di vita. Lo Spagnolo 
sai assennata relazione, venne arrestato. 


Ecco le informazioni che su queste elezioni ci 
portarono gli ultimi dispacci d'ogi 

1 risultati finora conosciuti a Berline sono 
255 così ripartiti : Eletti 2) conservatori, 10 del 
partito dell'impero, 11 nazionali liberali, 62 del 
centro, 1 liberale, 12 progressisti, 10 sociali 
polacchi, 1 ascritto a nessun partito, 10 alsaziani, 
l'lemocratici, 1 danese. — Ci sono cento lai 
lettaggi fra 13 conservatori, 14 del partito del- 
l'impero, ‘58 nazionali liberali, 15 del centro, 
10 progressisti & socialisti, 2 guelfi, 4 polacchi, 
1 liberale, 1 alsaziano, 9 democratici. 
il socialista Frohne, 



























tanno scorso, per la jeittà si sparse la ne- 
lovani, Bertin Cairoli d' anni 19 0 Aù- 








lor sera l'avv. G. Sacerdoti tenne al Circolo 
litare l’annunelata commemorazione di Amedeo. Le 
sale del Circolo erano affollate. Ho visto il Prefetto 
snerale Bosglli ed un nugolo di ufficiali d'ogni 


























Fra gli eletti si. notan 
{1 progressista Bamberge 
tro Windthorst e il coni 

Nell'Alsazia Lorena furono eletti due 
dati liberali nazionali, un socialista © sei alsa- 
zionè separatisti. 

I funerali di Andrassy 
(Per dispaccio alla Gazsetta) 

Ai funerali del conte Giulio Andrassy, ieri ce- 
lebratisi a Badapest © cho riuscirono vera: 
mente imponenti, assisterono l' Imperatore, gli 
Ambasciatori d' Itala; di Germania e _d' Inghil- 
terra, recatisi espressamente a Budapest, i mi- 
nistri comuni e i ministri ungheresi, il conte 
Taaffe, i membri delle due camere ungheresi. le 
deputazioni di fitte le città ungheresi e la de- 
puiazione ausiriaca. Celebrava la funzione il car- 

cale Simon. 

L'Imperatrice depose personalmente una co- 
rona sul feretro di Andrassy pregando in ginoe- 
chio per dieci minuti. 


SERVIZIO TELEFONICO 

La Commissione per l'esame del 
vizio telefonico ba eletto presidente l'on. Sonnino 
e negretario Del Balzo. 

Finora la Commissione non ha esaminato il pro- 
getto nè ha espresso alcua giudizio in merito; ma 
si limitò a incaricare Il segretario di chiedere al 
Ministero alcuni documenti illastrativi rinviando o- 
qui discassione a_mercolgiì. 


CARNEVALONE AMBROSIANO 













vano in pericolo di vita, Titabaaza 
efticace, patriottica del Sacerdoti | cedovano nell'animo delli 
te l' aditorio, mettendo la figura | va vivo interesse al fatto, di 
vano vedova chiedevano alle cure di Beoulapio due 
tesori di giovani, e finalmente easi farono salvi, sen- 
2A però che si potessero estrarre ! proiettili. 

la Gausa 1 | dae giovani si achavano — more 40- 
dito — sì 10 sinceramente, ma | gonitori del 
All'altezza del soggetto. Rellissima la chiosa, che | Bertin non consentivano all'unione. 
rm mensità del dolore provato dal | L'Autorità giudiziaria, dopo una langa istruttoria. 
Re par la morte del fratello : si al Tribunale la signorina Augusta, 
è Ma Te che la sventora, chiude l'oratore, ha 00 venne rin 
» sì duramente colpito, Te Il popolo d'Italia, attra- | viato, e probabilmente, risponderà di omicidio 
retto questo lutto, ama d'affetto più intenso, Così | involontario dinanzi al giuri 
mo adionio dell'indimenticabile ed alto compian: | Intanto per non perdere tempo, essi si sono fidan- 
tor gi Italiani offrono al loro Re ciò che può es | sati, e domani usiranno per sempre ia na solo lore 
2 Scegli anora il più caro conforto — la loro con- | destini, Che la felicità accompagni questa giovane 
» cordia ». coppia che lo merita! e che Udine, dove abiteranno, 

ba sia meno fatale di Vicenza. ‘ 

Quall'Italia Bertooso che nocise settimane or sono, | E vol. poeti © romanzieri, seguaci di Zola e di Mon- 
polante la via Borromea, ottenne la libertà prov: | tepio, che impazienti, attendete per ultimare ll ro- 
Muionia. Sì dive anzi sia rientrata al servizio dell'ip- | manzo, la fine del dramma giadisiario, non temete: 
gogner Levi. la bella Augusta verrà assolta. 

‘604 Consiglio comunale sarà convoeato perla s© | Sarebbe darvero un pecesto che quel due cechi 
r del 28 corrente. L'ordiae del giorno porterà nuo- | neri, quella cara personelaa, fosse chiusa, sia pare pe 
vamente gli argomenti rimasti indiscussi. nell'ulti- | poco, nell’ orrida cella del carcere. 

Th pedata, fra i quali quello del compenso da pagar | Ma i giorati l'hanno un euore; oh, se l'hanno! E, 
si alla ditta Frizserin per la espropriazione del noto | voce del cuore non tacerà. & 













































Corriere del Veneto 
NOSTRO CORRIER: DI PADOVA 



































Padova 20 febbraio 

(Cu) Dalle indagini e conseguenti dedazioni delle 
agtorità seco come deve essere avvenuto il farto 
nel palazzo Zannini fuori della nuova barriera Vit- 
torio Rmanusle:i ladri, gente praticissima, por svia- 
re la polizia dalle vere traccie, tagliarono con uno 
scalpello il battente della invetriata di una finestra 
pianterreno, tutte le apertare di questo fabbri- 
ento si chindono solamente con vetri, alte circa un 
paio di metri dal suolo, Messo ‘così a nudo il gio 
ehetto della spagnoletta si poteva, dall'esterno, fa- 
cilmente aprire, Preparata con ciò. a loro credere, 








e 
Azzano Decimé — Cazsa rurale — Nella fre- 
sono convocati in assemblea generale per domenica; zione di Tiezzo si è costituita una Cassa rarale di 
23 alle ore 11 antimeridiane. Fra | vari argoment prestiti, sistema Wollemborg. — Presidente onorario 
all'ordine del giorno v'è la nomina del presidente | prof. Pesenti; etfoturo. Magenio Zaletti ; vice-phesi- 
tel Consiglio d' amministrazione, carica rimasta va: | dente, Salvatore Tedeschi ; ragioniere-cassiere don 
cante per la morte del fondatore Trieste Maso | Pasquale Pasquali. 
rr——n 








* Il Reichstag tedesco conta 397 deputati. La 
maggioranza dei « partiti del Cartello » usci 
ta dalle elezioni di 3 anni or. sono, contava 
224 voti contro 173 oppositori. Durante gli 
ultimi tre anni questa maggioranza è sce 
mata di 10 deputati. In elezioni parziali « i 











mo, è riuscita splendida. 







































— È lo stesso, quell 
fortunato...... per una dozzina di animali che 
gli ho affidato...... L'ultima volta una pecora si 
ammalò; ma dov'è il mio gregge. 

— Lo custodisce un vicino. 

© Bisognerà dargli qualche cosa; sensa con- 
tare poi il piccolo colla sua gamba, e il cane 
colla ferita. JI medico per il ragazzo, il veteri- 
nario per Sultan; tutto ciò mi costerà assai; 
ed inoltre devrò mantenerli senza che lavorino. 

— Ecco venti lire per le spese; e se ne 00- 
correranno ancora, sarò pronta. 


— Abito al Rocher, diss' egli. giunse. ul 

— Ah! rispos'ella, con aria di, sorpresa, — Olto anni appena; è piccola, mingherlina, 

Parlando, il. giovanotto -avera -tolto»-dal suo |-troppo: _ a Un bel mattino il signor d’ Ambleuse senti un 
portafoglio un biglietto sul quale la signora di | Dapprima non ne ero inquieta; ma noo credo | gran rumore alla porta del Rocher e poco dopo 
Busserolles lesse: Raimondo d' Ambleuse. che iluppi, ed io mi cruccio. È sempre | entrò nella sua stanza come una bomba, un bel 

Sì,, signora, mi chiamo Raimondo d'Ambleu | pallide. Tutto è inutile, Ja caròpagna, l'aria fina, | pezzo di giovane che gli tese la mano. 
che vi ringrazia (d'averlo voluto accettare per le passeggiate, le cure, i riguardi...... — Il signor Raimondo d' Ambleuse? disse il 
compagno, @ che vi prega d’indicarglijil momen- | — Nemmeno le carezze ? nuoro venuto. 
to in cui potrà ringraziarvi a casa tostra. — Ahimè no. Rai n inchinò 

2 0h! von a cass mia, disslla, con sidgo-| In un punto della strada dore il gelo avera | — Sono il barone Gugliel 
158 SUlcila 1 poi. rimettendosi, come se avtase | indurito i suolo la signora di Busserolls \v8-| tano degli user. rieti i 
temuto di avere parlato troppo, soggiunse : Ciò che | cillò. Raimondo le offrì il braccio. E poichè Raimondo tacera, seguitò : 





Gazzetta di Venezia — 21 febbraio (3) 











Il marito di Delfina 
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Ella avera visto da lontano il colpo del fuci 
la corsa del piccolo mandriato, ‘la "sua caduta e 
il suo iabarazzo ed era accorsa. Si fu allora che 








sa Signora, disse Raimondo, permettetemi di | mi dovete è ben poco; vi sdebiterele la prima | — Scommetterei, disse, che non potreste se- leto 

egli l'aveva pregata di condurlo alla Platiére, te- Signora, Ù Siete parente «di Raoul d' Ambleu capo 
as N partecipare nella spesa. volta che ci incontreremo. pararvi da vostra figlia. dal'pel ò 

mendo l'accoglienza che gli farebbe il suo pa- 7 3 ; À da eg el mo più? Fi ri io e pri sa cacciatori d' Africa ? 


drone. Ascoltandòla Raimondo la' guardava. Ci 
sono delle donne che danno un valore partico- 
lare ai minimi incidenti, tutto dipende dall'ac- 
cento © dalla fisonomia ? Spesso si sarebbe im- 
barazzati nello spiegario, ma. il fascino esiste: 

Il fanciullo che Raimoado sorreggera gli ad- 
ditò una casopola a ua' centinaio di passi. 


— Ebbene, disse allegramente la sua vicina, 
mi dovete dieci lire. 

— È, soggiunse il padrone," se mi oecorre del- 
l'altro denaro a chi dovrò rivolgermi ? 

— Alla signora di Busserolles a_ Morsan-tur- 
Viére, rispose la compagna di Raimondo. 

— Où signora di Busserolles, vi conosco, dis- 
v egli, — sempre ai vostri ordini. 

Il cammino che bisognava fare per il ritorno 
dalla Platriére a Morsan era quasi lo stesso che 
per andare al Rocher. 

La signora non pareva’ punto imbarazzata di 

vventurarsi con Raimondo, epperò al momento 
di mettersi in cammino, svolse lo sguardo ra- 
pidamente verso la piauura, come se avesse vo- 
luto assicurarsi che nessuno la vedera; poi ve- 
dendo che Raimondo le camminava vicino, lo 
find. 


— Ebbene, darete venti lire al ragazzo © 
così saremo pareggiati. Ho promesso un po' gbe- 
dotomente di ritornare alla Platriére; se bon 
fossi libera vorreste sostituirmi ? Povero nian- 
driano) Ha undici anni e ‘ne mostra sette, 
otto. 

Ciò dicendo la signora Busserolles sospirò © 
un ombra parve oscurare la sua fronte. 

— Avete dei figli, signora ? 

— Una figlia solamente. 

— Che adorale, non è vero? 

— Sicuramente ! ucietta vive nelle, mie btac- 
cia, sui miei ginocchi. 

L’accento di quelia doona, il suo sguardo lm- 
pido e sincero finirono per conquistare Raimpn - 
do. Quel leggiadro volto rivelava un cuore gea- 
tile. 

— E che età ba la signorina Lucietta ? Lal 





riore alle mie forze; d'altra parte nemmeno lei | | — Ebbene vosi 

potrebbe sopportare questa divisione ; è nervosa | amico. ic) 

e sensibile all'eccesso. Per la più piccola cosa si | L'aspetto espansivo, sorridente del capitano 

‘commuove e corre a ripararsi nelle mie bracria. | degli usseri sedusse Raimondo. Il ghiaccio fu 
Così camminando erano arrivati all'estremità | rotto, additò al nuofo venuto una poltrona ac- 

d'un campo da dove si vedera da lungi il Re | canto al fuoco, e lo trattenne a colazione, 

cher. La signora di Busserolles rallentò il passo | Mentre apparecehiatano la tavola in porhe per 

e un po'imberazzata disse: role Guglielmo mise il suo ospite al corrente 
— Non è quello ‘il Rocher? i _ | delle circostanze che averano tradito ‘il suo in- 
Raimondo che indovinava i suoi peosieri si | cognito. Una busta da lettere trovata a piedi d'un 

fermò e rispeltosamente salutandola disse: || albero e portata in casa della signora Dueormier 
— Lasciatemi sperare, signora, che avrò l'o- | avera fatto conoscere a Morsan tutto il suo se- 

nore di rivedervi. creto. 
Ella s'inchinò, rianovò i suo: ringraziamgati |" siccome poi, conobb 

ma senza rispondere alla domanda rivoltale, ed pen mi Nidos, incaricato pope 

attraversò la pianura dirigendosi a Morsan. o vivo dal giudice conciliatore, dove , pranze- 
Raimondo la seguì a lungo collo sguardo e poi | remo domani, se non vi dispiace. 

se ne ritornò pensieroto verso la sua abitazione. (Contimua.) 








poco simpafico, intenta, ad sggiustare un carro. 

— Évco, esclamò costui vedendo la comitiva, 
ecco, un’altra malora. 

S'avvicinò a Raimondo che deponeva il fan- 
ciullo sopra una banca; la giovane donna rac- 
contò al padrone della Plàtriere il fatto occorso ; 
il fanciullo non era colpevole. 





Traduzio: Società editrice 
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Cittadella 20 febbraio — Ci serivono: 
F) Per iniziativa dell’ assessore sali” Istrazione 
pio nta e il sig. de- 
legato scolastico, questa mattina alle ore 10 nella 
Grande sala dello Stabilimento Scolastico erauo riu- 
Siti gli alonni d'ambo | sessi delîe nostre scaole co- 
munali (circa 400) con | respettivi masetefi@ mae 
atre onde ascoltare la conferenza tenuta dal brava 
masstro sig. Zonta Francesco. Con frase eletta ed alla 
portata di quello giovani intelligenze, delineò la vita 
del compianto Principe Amedeo, facendo e@noscere 
le eminenti sue dotî per le quali era aniato 

do da tatti gl'italisaî senza distiazione di partito. 

Disse poi che segasndo gli esempi del graadi 
padre si mantenne sempre fedele alle tradizioni del- 
la dinastia di Savols, fa Priucipe generoso, benefico 
4 cavalleresco. 

Fa felice nei tesserno la biografia, raccontò diver 
si episodi della sua vita, dimostrò Il valore sai cam- 
pi di battaglia facendo risaltare la fede costantemen- 
te tenuta al suo! doveri di Principe, di Regnante 
di Cittadino. 

Per più di mezz'ora l' egregio conferenziere, man- 
venne viva l'attenzione dell' aditorio, lasciando lm- 
pressioni daratare e di soddisfazione. Nemmanco 
dire che al termine della conferenza fi accolto da 
ua battimano dal fancialli, che poterono per mezzo 
del bravo mansiro conoscere le doti del compianto 
Principe. 

Mestre, 20 febbraio, — Ingegnere Lavezsani — 
ttitisrimo favore. — CI scrivono 

L'altro giorno fa a Mestre l’ingegriere Lavezzari, 
rappresentante la Società assantrice l' Acquedotto di 
Venezia, allo scopo di ottenere dal nostro Manioipio 
{l permesso di far passare il tubo conduttore sotto 
il scolo di due strade comunali in prossimità della 
frazione di Gazzera. Il sindaco, subordinatamente alla 
volata approvazione del Consiglio comunale, accor- 
dava il richiesto permesso, raccomandando all'egre- 
gio ingegnere che in cambio di tale favore, la So- 
olotà volesse fornire a grati: l'acqua potabile ne- 
dessaria a quella frazione, trattandosi che quella di 
cui ora approritta è nociva alla saluta degli abitanti. 
Il cav, Lavezzari senza muovere osservazione nè ec- 
cezione di sorta, aderì alla richiesta, per cui merc 
tale favore, provocato molto opportu lai car. 
Berna, sarà da qui innanzi tolta a quella frazio: 
una dello case principali per cui quegli abitanti 
toxo di contiano molestati da febbri ed altre malattie. 

Motta di Livenza 90 /sbbraio — Ci scrivono: 

Sall' Indipendente di Treviso © sulla « Venezia » 
si censura l'ordine emesso dal prefetto di Treviso 
di far chiudere a Motta gli osercizi pubblici, cafò è 
osterie, alle ore Il di notte — e ciò va bene. — Si 
fa male però a tirare ia ballo i RR. carabinieri, che 
non hanno alcuna colpa se sono obbligati di far ri- 
spettare un ordine superiore. — Oggi d'altronde quel 
provvedimento improvrido è stato tolto, 6, adesso 
che il carnevale è passato, © che siamo in quare- 
tima, unche a Motta come la tatti i Comuni d'Italia 
gli esercizi pubblici, caffè e osterie, possono rima- 
riore aperti come prima. — Sembra danque che l'a- 
vor fatto applicare rigorosamente la nuova leggo di 
pabblica sicurezza solo per Motta nel tempo di car- 
nevale sia stato suggerito dal timore ci 
olomento da far nascere nelle rianioni qualche di- 
sordine!! 

Niente di più strambo, di più erroneo, di più in- 
giastifioato da parto di chi informa lo autorità poli= 
fiohe sul conto nostro. — Intanto gli esercenti, | 
quali a Motta banoo limitatissima risorsa, patirono 
rcoparabili dagni porchè, appunto causa del lamen- 
tato provvedimento impruvviso, non farono date fe- 
sto o trattenimenti di sorta, come sempre si facora a 
Motta nel tompo di Carnevale, che costituivano una 
Fioreazione per la gioventù, formavano altri una fonte 
di guadagno begli esercenti, x quali meritano dei ri- 
guardi sapendosi come e quanto sono gravati da 
tasso ripartito sotto cento nomi. 

Treviso 21 febbraio — Il Concerto d'ieri sera 
— Ci serivono : 

(A. A.) Comeavero provedato il sonoerto datosi ieri 
vera dalla’ signorina /da Bosirio nelle salo della Pilo- 
drammatica ebbe uuo splendido successo. Questa e- 
lettissima concertista ontusinsm il finissimo aditorio 
Ghe accorse ad udire © ad applaudire la valente 
pianista. 

La signorina Bosisio esegui Il programma sceltis- 
simo com tutto lo slancio, la bravara ed il senso ar- 
Ustico che souo le prerogative della distiata suona- 
trice. Non parlerò degli applausi che ad ogni suona. 
fa Ella si ebbe © dei dis chiesti ed accordati gentil- 
mente. Per chiudere dirò che fa un concerto che 
Iascierà memoria incancellabile ed il desiderio di 
riadire la sigoorina Ide Bosisio. Pa regalata di fiori 
in quantità e di un elegante ricordo, * 

Udime, 21 /ebbraio —, Concerto di beneficenza. — 

(P. €.) — Domenica 23 corr. nel teatro Sociale, 
gentilmente concesso;-avrà luogo l'annunelato con- 

certo vocale-istrumentale "a vantaggio degli Ospizi 
marini. Vi prenderanno parto oltre all” esimia artista 
concittadina, signora Romilda Pantaleoni — la quale 
* canterà tre pezzi, uno della Marion Delorme, altro 
del Faccio nell'Amleto, ed una Tarantella — | mae 
wtri Franz, Kecher, Verza, la signora Rabini, il Del 
Bianco; Nucci, dott. Toniolo ed altri virtaosi,. che 


di cuore si prestano alla buona riuseita, di questo 
trattenimento di beneficenza. 


———_ —_—_—_______—___r 
































































































Firano curse certe voci poco amiche all'indirizzo 
dela signora Pantaleoni parchè a Triste cantò al 
Comunale la sera della morte del Priacipe Amedeo, 
Persoua degna di fede e di sentimenti nitra-diberali 
ata espressamente da Trieste a Udine, assicura 
nessun carico deve farsi all’ egregia artista, mol- 
10 0 varie essendo le ragioni par le quali cantava in 
detta sera. 

Zolde 19 febraio — Gi serivono: 

Voglio brevemeate iutrattenere | vostri lettori so- 
pra na fatto, che di questi giorni fa le spare dei di- 
scorsi della nostra popolazione, 

Il nostro caro 6d egregio cav. Bysarel, al quale 
noi tatti dobbiamo essere grati per tante sue pre- 
mure, banefoenze e prestazioni, nei giorni di dolore 
per Hi «porta di S. A. il priusipe Amedeo, dopo aver 
partecipato al latto'di Venezia, sentiva il dovere di 
prendersi parte come Zoldano, @ divisò di 
preseutare un lavoro fato a sue spese a nome del 
popolo Zoldano a S. M. il R+ nell'occasione di que- 
ata lutiuosa circostanza. 

L'egregio uomo noa chiedeva per questo suo 
bile atto, che l'adesione dei suoi coneittadini; — pre- 
cisamente come aveva fatto nel 1878 alla morte di 
Vittorio Emanuele. 

Ma coco, che un povero di spirito, senza pensarci 
più che teuto, manda all'Adriafico una protesta con- 
tro la vergoguosa © cortigiana omelia (01), dicendo 
che la gente zoldana ha da satollarsi la fame (sic !) 

e non da mandare lavori artistici al Re. 

Che cosa ci dovesse fare la fame, qui, se né il Co- 
mone, nè i cittadini tirarono un quattrino di tasca, 
mentre tatto era opera del cav. Besarel, io non le sol 

80 soltanto questo ; che siccome non è possibile 
‘ammettere che il corrispondente dell'Adria'ico igno» 

rasse quello che tatti sapevano ln paese, si rende 
manifesta la soa maliguità, superata appena dagli 
apropositi di lingoa 6 di sintassi che infiorano le 




















"CRONACA 


CALENDARIO 
Sabato 22 febbraio : Catt. di 8. Pietre. 
18 Pietro D. 











Seduta d’ ieri sera 
Presenti 30 consiglieri — degli assenti giu- 
slificati: Furuoni, Gubelli, Baldia e Molmenti 
per malattia — Fadiga e Torwielli per affari 
urgenti — Longhi che aspetta la decisione del 
controrivorso alla sus el zioge preseatato alla 
Giuata amumistrativa per la validita  dell'ele- 
mooe del comw. Verona, prima d' intervenire 
alle sedute. Fiusimente e co ua uomo di carat- 

tere ! lì signor Longhi è tipografo. 
Il verbale della seduta precedente è molto 
lungo, © per spie: il Consiglio accetta la 
posta del Sindaco, di depositario in Segrete- 
ria per prenderne visione. Quanti andranuo a 
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leggerlo 




















Il Sindaco ri 
vuto a Firvuze — la solennità 
della bandiera di 


della consegna 
Venezia — l'inaugurazione del 
monumento a Damele Manin, e ne rende conto 





ia tutti i particolari, Rammenta la vi 
nerali Ulloa e Fontana, questi purtroppo 
nel momento iu cul egli daco di Firenze eo- 
trava nell'anticamera dell' illustre uomo. Ai fu- 
nerali parteciparono poi le rappresentauze vene 
te e la bandiera di Venezia. 

Firenze ha dimostrato in queste occasioni 
tanta espansiva cordialità da proclamarla la più 
gentile e la più compita delle città sorelle ita- 
liane; crede vpportuno rianovare pubblicameute 
i suoi riagraziamenti a nome di Venezia, alla 
metropoli del pensiero italiano. 

Fambri promuacia nobili, vibrate parole, ia 
aggiunta « quelle, del Sindaco, verso. Firenze, 
che diede prova di tanta fraternità. Propone le 

ua saluto fraterno. 





















Consiglio conci spesa del 
monumento, aiutando il comitato veneto di Fi- 
renze a completarne la somma occorrente. 

Il Sindaco accetta e promette che la Giunta, 
raccogliendo la proposta, la studierà per metter 
la in atto. 

Suppiei propone di ringraziare il Sindaco 
aver Gapulo rappresentare com degnamente Ve: 
nezia e i Consiglieri si alzano, come averano 
già falo in precedenza per il saluto a Firenze. 


La banchina del Punto franco 


Il Consiglio passato votò 200 mila lire di an- 
ticipazione al Governo per l'esecuzione della 
banchina del punto frauco. Si tratta ora di vo- 
tare altre 100 mila lire per attuorne la costru- 
zione più sollecita, prelevandole dal fondo (420 
mila lire) depositato presso la Cassa di rispa: 
mio per le cartelle del prestito estratte e non 
ancora riscosse, e aprendo couto corrente collu 
Banca Veneta all'interesse del 5 0j0. 

Dopo alcune spiegazioni provocate da Cipol- 
— 























ATTI UFFICIALI 


La Cassetto Ufficiale del 20 febbraio N. 43, contiene s 
i. D. che scioglie il Consiglio comunale di Visso 
Disposizioni nel personale d‘pandente. dal 

gioro della guarra — Elenco dei cittadiai iallani morti n 

consolare di Trieste 








distret 


gegti attentati di priv 





ANNUNCI UFFICIALI 





Incanti Alla Dires. delle costrazioni navi 
‘na iimo ia Venosa 20 bri, ore 2 e, 
itura di metri c. 630 di quercia in planzoni per 








7° cp . equi 
Air 





giante in Ars., con Mingaroni 
Vittorio, bustaio, con Moretti 
D cosi : Carraro Ai 










Decessi fuori 


bris Pietro, 24, celibe, musicante 18° fant., decesso a 


Due bambini al dotto degli anni 5 decessi 
l'alito a Mirano. 


TELEGRARMI COMMERCIALI DELLA GAZZETTA 



















Havre 22 — 
Marso 105 
Maggio 105 


Luglio 


Parigi 22 Zuccheri Blanc N. 3, mercato fermo 





Mesa dort. ti. 
4 primi . 
4 da marzo . 
4 da maggio » 
4 di ottobre . 
Budapest 22 — Frumenti nerato aloe 
Primavera L 858,60 
Avinane . 11678 
Sinis mercato fermo 
Mese corr. L - 
Por maggiogiame — *« —49002 





riguarda li 
che surebbe utile che il conto cor- 
Veneta fosse di 300 anzichè 
di 200 mila lire. Ma Ascoli pur ritenendo gii 
sta l'osserrazi dice che ciò non gio- 
verebbe gran che il Comune. 

Valmarana desiderebbe che anche la Camera di 
commercio concorresse in questa antecipazione, 


parte che 
Levi di 

















dover«so — come lo sarebbe ii 
mera di commercio se la banchioa. fosse per 









interessi, come la Camera 
quello dei suoi rappresentati. Ciò che chiedes il 
Governo, in questo momento in cui non sono 
siate ancora indette le aste pei lavori è une 
sorbitanza — nè si sa se vorrà riounciarvi. Pro- 





delegazioni di pagamento. 


Ascoli rispoade che il Governo nella sua no- 
ta chiede le 100 mila lire in contenti — e non 
si accontenterebbe certo dei buoni di cassa, 
quantunque equivalenti alla somma  richi-sta. 
D'»ltra parte colla Banca Veneta si apre uo 
conto corrente, von si contrae un mutuo: quia- 
di von si rimette l'iateresse se nn dal momento 
în cui iede una rata della somma, do- 

turalmeate, di aver esauriti i fondi comunali. 











capanooni, indispensabili al commercio. Perciò 
la Camera noa è ora in condizioni tali da aver ri- 
sorse pronte : il Comuue concorr-ndo farà dunque 
opera veramvale besrmerita, considera do poi 
che i suoi iut-ressi si connettoov intimamente 
con quelli dello sviluppo commerciale. 

Serego spirga le sue osservazioni fatte antece- 
dentemente © interpretate come obbiezioni da 
Ricco — ed avwert: Ascoli che egli aveva pai 
lato di delegozioni di pagamento, noa di buoni 
di cassa. Raccoman ta nuuvamente la sua propo» 
sta, mollo semplice. 

Levi crede che il 
delezazioni in pacameat 



























no non accetterà le 
— ma in oi modo 


nell’ attendere si perderebbe del tempo, tanto pre 





vi è contraria la legge, doveadosi ad -perarie per 
le spese obblizatorie del Comune: opina quindi 

il conto corrente. Quanto alle giacenze si 
duole che esse non dieno nessun interesse e — 











poichè la questione è venuta sul tappeto — spera 
che presto si stabilisca. quando abbiano rag- 
giuoto wi cerla egutà, uo certo iateresse da 
pazarsi dall’ esattore. 
Tecchio fa mollo a sproposito un' allusione per- 
ù ‘ese credera spiritosa, ma Serego 
limo e ditmtosameate, con poche 
parole approvate d.lle persone serie ed applau- 
dite dal pubblico. 
dico da diluci azioni a tutti, ri 


la questione e sostenendo le proposte 
Giunta. 

















ignificato delle sue. parole 
mici del pubblico gli battono 
i. È una grao bella soddisfazione ! 
Valmarana trattattosi del bene del 
terà le proposte della Giunta e ricorda În pro- 
posito quanto disse in passato, che cioè il punto 
franco sarebbe già un fitto compiuto, se coloro 
a cui doveva star a cuore l'interesse del com- 
mercio si fossero prestati sin da allora. 

Messe ai voti le proposte della Giunta sono 
approvate ad unanimità — e Ricco ringrazia la 
Giunta delle sue prestazioni. Il Sindaco dal canto 
suo ringrazia l'oa. Galli per quanto ha fatto in 


proposito. 
Intermezzo 
La discussione lunghisnma sul puato franco, 
che ha durato oltre ua' ora e mezzo, ha stan= 
cato talm nte ii Consiglio, che il Sintaro coo- 
cede 5 minuti — che poi diventano 10 — di 


riposo. 
Ripresa la seduta si approva per la seconda 
una lapierna a gez al 


























volta la colorazione 
traghetto del Sal, ia calle del Ridotto — e si pro- 
pongono rispettivamente le seguvati terne per la 
nomina del Conciliatore e del Vice-‘oncilatore 
del IV mandamento con residenza a Malamos- 











co: Camozzi Bernardo, Ballarin Giuseppe, e 
Musatti av». Giuseppe — Vollo Ause!o, Musatti 
avv. Giuseppe e Rssada Orsada. 


domauda come va la faccenda del 
minacciato licenziamento degli operai dalle of- 
ficine di S. Elena. 

ll Sindaco dice che le officine non si sono 
neora chiuse e che gli operai non sono stati 














Tuccheni barbabietole id idem 
reffinati id. sostenute 
in pensi id pesato 

ù Î id. calmo 

LI 21 — Oho di Gallipoli al quintale conta: 

nina e se i 

— pei ID maggio 94.05 — pei 10 ottobre —,— — pel 

‘lo di Gi a quale contanti 90,7 10 

Ù SS 
stare 9087 — pl'i0 DET pa 0 dele 

— pei 10 ottobre 

Genova 21 — Petrolio — Mercato stazionari. 


Pensyivania : cisterna L. 15, Burili da & — 
i 100 chili: casso di L 6,45 a 6,50 por cassa pronti è 


d er cass 
Îl tutto schiavo di dario. 
Viladelda 21° Perelio Stasd wie, G 750 
New York 21 Peet 3. + 














Cotonificio Vea fx 
Yoblig, Prest, di Venecia 1 





eta» 
Apuoni Acciziorie di Terni vai. nom. L 500 
actllo dol Crodito  Gasdisrio dali. Rango Nano polo po 


4/4 P- Ma toute pomicdio Lo sii 


del Crodito fondiario dal 
5g nl pe Le rt 











fe che sì fa affidamento negli appalti che il Go- 
verno «La per aprire, e si spera di aver lavoro. 
Broposte € interrogazioni 

Il Sindaco anauozia essergli pervenuta una 
proposta per adotiare quale bindiera del Comu- 
ne, quella col leone d'oro in campo rosso È 
firmata da: Ancora — Feder — Visentini — 
De Grifi — Fabris — Della Zorza — Zennaro 
— Castellani — Alessagdri — De Marco — Ra- 
duelli — Cadel — Bellemo — Molmenti — Frau- 
parini — Marcello. 

È anche presentata da Feder una interroga 
zione su quanto intende fare la Giunta circa le 
condizioni alle quali è vincolato 11 sussidio di 50 
mila lire al teatro la Fenice. 

L' Istituto Coletti 

Su proposta di Fambri si inverte le discussione. 

LI georio_ scpoemeato. viene e l'in 
terpellanza di Cadel sui manufatti stradali è ri- 
mandata ad allra seduta. ? 

Tecchio dice che l'argomento è delicato ed 
togli personalità, ma poichè la legge lo con- 

è dovere di tutelare un'opera pia, un Isti- 
tuto che una volta era casa di corruzione piut- 
tosto che di correzione, ed è ritornato sulla 
Buona via, è ritoraato quale doveva essere, per 
opera solo del suo direttore cav. Nelli Ora ci 
troviamo dinaozi ad un fatto doppiamente auor- 
male: dimette spontaneamente — 
al Consiglio direttivo gli da il ben servito sen- 
t' altro. Chiede alla Giuota spiegazioni 

Il Sindaco dice che ha chiesto subito infor- 
quattro membri del Consiglio diret- 
tivo dell'Istituto Coletti eletti dal Consiglio co- 
mons. Bernardi, ing. Pasco, cap. Fabro, 
ato inoltre una luuga con- 
. Nelli dimissionario. Risponderà 
con riserbo : ragioni indamento del- 
l' Istituto tali che abbiaso consigliato il cav. 
Nelli a dimettersi, non vi sono. Gli attriti fra 
direttore e Consiglio dirritivo, stsooo in ciò, 
che il cav. Nelli non ba trovato ori regolamenti 
dell'istituto una più larga libertà d'azione, quale 
desiderava per un più alto obbiettivo morale nel- 
interesse dell’ Istituto. Il cav. Nelli perciò vo- 
che si largheggiasse spese, mentre 
fl Consiglio direttivo, per la tendenza naturale 
a tutti gli amministratori, non la potut 
condare tutte le proposte di riforme fatte dal 
cav. Nelli, che atteneadosi nei limiti del bilan- 
fia costituito una certa tensione di rap- 
porti, che causò le lamentate dimissioni, le quali 
però nun furovo imemediatamente. La 
lettera del cav. Ni la per io 
za che fatte in uo 





























































dimissioni fossero poi ritirate: aozi una Com- 
missione d-I Cousiglio è stata incarirata di far 
ottici presso il cav. Nelli, perchè desistesse dal 
suo proposito, ma invano. Esaurita così vgui pra- 
tica, le dimissioni furono ad unani 
tate, con una lettera che riconuse 
benemerenze del cav. Nelli verso l'Istituto da lui 
diretto. 

Tecchio dovendo accennare ad alcuni futti che 
riguardano persone, propone di, continuare la 
discussione in seduta segreta. 

Il Consiglio a cetta e la sala viene sgombra- 
ta. Maucaoo 10 minuti a mezzanutte. 

















La seduta segreta cofilinuò con discussioni 
aumatissime sino alle 2 € uu quarto autimeri- 
diaue. Veone votato un ordine del giorao 
posto da Tecchio che stabilisce vengano fatte 
do apposita commissione, nominata dal Consiglio, 
igazioni sulle cause che deter. irono le 
ioni del cav. Plinio Nelli da direttore del- 
l'Istituto Coletti — ed il Consiglio nominò, se- 
duta stante, la commissione stessa nelle 
dei consiglieri Tecchio, Fambri e Fabris. 

Croce Rossa. — li sotto comitato della 
Croce Rossa italiana per il dipartimento marit- 
timo di Venezia invita i all'assemblea 
nerale che avrà luogo icipio domani alle 
ore 2 pom. per approvare il reso-onto morale ed 
economico 1889 ed il consuntivo 1889 — eleg- 
gere i membri che scadono ed udire aicune co- 
municazioni della presidenza. 

1 membri uscenti di carica — quattro per il 
sott»-comitato e quattro per la sezione delle 
dame — designati dalla sorte. 

ll Consiglio direttivo del sotto-comitato di Ve- 
nezia è presieduto dal senatore Mimch, e vice- 
presieduto dal «o. Dante Serego e dal vice-am- 
miraglio Fincati. Lo compongono i signori cav. 
Ceresole — cav. Antonio Dall Arqua e nob. E- 
milio De Chantal, questi due delegati a1 magaz- 
ziui e materiali — cav. Alessandro Levi — dott. 
Cesare Mussiti — onor. Pascolito, to ai 
Comitato centrale — comm. Andrea Sicher — 
Giuseppe Suppiei — co. Tiepol» — co. Ales 
sandro Zevo — comm. C. A. Levi tesoriere. Ne 
è segriario il co. Boldrio. 

La sezione delle Dam si compose delle si- 
gnore : Fanoy Restelli Pascolato e co. Ersilia 

vicepresideuti — co. Leopoidiua 
— Aatouietta Forgoni Curti 
di San Bovifacio — Levi 















































A tre magi 


Brali 


È 
E 





pm 
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Marcello — nob. 
co. Anna Michi 









della 
Croce Rossa sono ottime, grazie specialmente 
all'attività instancabile del senatore Minich. Fu. 
rono accentrati nel Municipio i depositi dei ma. 
teriali e gli uffici ; ciò rende molto più facile 
tuazione dei provvedimenti ordinari e straor. 
inari în caso di bisogoo. Ora cercando 
di organizzare insieme a di bene 
ficenza qualche festa o qualche divertimento 
incremeato del fondo so però uulla si 
è ancora stabilito di positivo. Ia ogni modo si 
lavora © seriamente per questa istituzione alta. 
mente umanitaria ed il sotto-comitato di Vene. 
zia può andar lieto di non essere in ciò a nes- 
suno, secondo. 

Por ta mîazionale di tiro. — Pri. 
mo elenco delle off-rie pervenute al Comitato 
dalle signore veneziane : 

Sìg. Piocoli Trerisanato lire 20, — Contesra Aona 

vel 20 — N. D. Carolina Thorel Kow 
do 10 — Bi 5 — NN. 5 — Fanoy 
Sforni Vivanio 20 — Maria Mascarioh Bachmano 
— Amalia Errera Levi 5 — Barbara Marchisio 
quonne Goria e Cosseili 10 — Eleoa Levi-Sonve 5 
£°‘fisa Da Zara Ecrora 10 — Clemeatiui Gorbi Le. 
m5— Amaia Ru Bargoni 

Adele Rf. Orntio 5 — 















































































































































































meSallam 10 — Rogu lerie Serravalle 
la Rocca 10 — Emma Graasiai Levi 5 — 
M. Vivanti 5 — Rosina Corinaldi Namias 10 — Sua 
Caatoni-Masatti 5 — Barica Lev, Barcoi 8 — lia 
Bargoni-Grustiaian 10. — Totale L, 265. 

Il Comitato centrale di Roma ha prorog 
tutto îl mese di marzo p. v. il termine per | 
vio dei premi © somme offerte : perciò il Comitato 
delle patronesse veneziane ha deliberato di ac- 
cettare offerte e doui sino a tutto il 28 corr. 

Per le case oporale. — La serata di ieri, 
organizzata dal Comitato per la costruzione del. 
le case operaie riuscì molto bene. Il Rossini era 
affollato di scelto pubblico che applaudì agli ese- 
cutori del Trionfo d'amore, e specialmente al 
Fiaibani, al De Pellegrini ed alla signorina Pia 
Pezzini, che dimostrò buone attitudini alla scena 

Il maestro Calascione è la valeute sua sohiera 
interpretarono molto bene, aplauditissi. e sia 
fonie del Thannduser e dei Vespri Siciliani — la 
geutile signorina Beiloni ed il bravo s1g. Baldas- 
sari, favorevolmente conosciuti ul pubblico della 
Fenice, ottenuero meritati battimani, e così pure 
il maestro Gualdo ed il prof. Giarda che ese 
guirono la Danse Macabre di Suiot-Ssè ns per 
due pianoforti. 

Il basso Vecchioni, non potè prestare il suo 
concorso perchè impedito per le prove del fto- 
berto il Diavolo, La sigoorina Belloni fu regalate 
di belle ceste di fiori. 

Storia patria — Domani alle 1 pom. Ila 
lezione di Storia patria all'Ateneo. Il prof. 
cenzo Marchesi parlerà sopra i Dogi Pietro Can. 
diano IV., Pietro Orseolo I e Pietro Orseoto Ji. 

Servizio del vaporetti — A cominciare 
dal 1* marzo p. v. le corse dei vaporetu sul 
Canal Grande si prolungheranno sino sì Giar- 
diai pubblici 

1 funerali civili del barone Swift avranno 
luogo domani mattina alle nove e mezza invece 
che alle dieci, come erasi anuunciato. Il corteg- 
gio muovera dal palazzo Swift, in Campo Santa 


































































































































Maria Zobengo. Gli amici del defuoto cui non 

partecipazione, ne vengowo così 
intervenirvi i com 
militoni del Comitato Veterani 1848-49 ed i 
soci delle feste veneziane al cui Consiglio diret- 
tivo il bar. Swift apparteneva. 


4 soliti igaoti — Uu ladro iguoto, in gio 















no non precisato, trafugò uaa ed'un paio 
di pantaloni, del valore complessivo di 24 lire 
in danoo di Teresa Massaro di Giacomo, abitante 





in Calle dei Butteri, n. 1653, 

— leri verso le $ pom. un altro sconosciuto 
rubò un abito di panno con corpetto di fl 
in danno di Barbara De Bravich, — | 
stava appeso fuori della finestra dell'abitazione 
ia Corte S. Zorzi, ia Frezzeria, n. 1170. 


LOTTO — Estrazione del 22 febbraio — 
Venezia — 29 — 56 — 79 — 89 — 20 


GLI ARRIVI 
del giorno 21 
Cappello Nero e Belle Vue. — Cabbo Cario di 
reoza, Fiorini Gaetauo da Padova, Duti Dusesoi 
da Vicenza, Vitiorio 
cous. da Belluno, Cari Miluuo, Sag 
moca L. ds Milago, Lupioi Vitt, da Torino, Oaga: 
Gias, da Padova, Avv. Bonaldo da Cuuoggia, Inpe- 
riali Au da Verona, Guaseri Angelo" da Verona, Ko 
Aiberto da Vicenza, Fassallo T. da Spezia, Corradi 
Nr. da Verona, Cari Bugonio, da Paiura, Loser 
ine, Gutuieli Carlo N 
eta Lin da Udiuo. 
la Palwsuuva, Morgunto Aut, da Muuteguana, 
riti Pietro da Aia, Dalla Sarra Earoo de ‘A 
ro Trorisauato da Piove, M sudiu Augsio” da M 
Europa, — Bertani da Verona, 













































DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Teatro mosslai. — Mercordì sera prima rap 
presentazione della Beatrice di Tenda: inter- 
preti 10 sig. Montesoro (&lofsa), Lukaszevsh 
(Beatrice) ed i sig. Russitano (Guiscardo) è Sx 
lassa (Manfredo). Direttore d'orchestra il mi 














Teatro Goldemi. — Ji padrone delle Fer- 
riere \nzierà questa 105 
rfere inizierà gi ra la stagione di pros 
Sappiamo che questo lavoro, ricco di attrattive, 
ma troppo spesso recitato, nou eva nel desiderio 
della Compagnia Bellotti-Bon, diretta dal ca. 
Biagi; ma vi fu costretta, mancandole il tempo 
rd [cia eten cora bene appreso da 
luno de' Veneri 

dom diano quali sarà a Venezia 
parte di Clara sarà È 

pel parto di Cu sostenuta dalla signo 
Sappiamo che s'incomincieranno tosto le rap- 
pressutazioni delle novità »romesse, fra le quali, 
prime, DI notte di Lopez è Carcere preventivo 
CE durato, che ebbero brillante suecesso do- 
Teatro Malibran. — Questa sera la com- 
Ppaguia drammatica Micheletti © Pezzagiia ina: 
Bura le sue recite con / Pezzenti di Cavallotti. 


SPETTACOLI 

Teatre la Fenice. — Riposo. 

Mialibram — Com) x 
rt 
nilzatea la Piazza. + dei pezzi 

eseguirsi dalla Banda del 36° rogg: 
fanteria: domani ni dalle ore 3 alle D: se 

e ‘elegramma >, Benini — 2, Sin: 
fonia « Mignon », Thomas — 3. Waitzer « Lo 
Zuugaro barvue >, Strauss — 4. Ziz:zag « Dino= 
Meriggi Tortone — Di Quadro & e Etoelalor » 
Mareneg = G, Galep € All'erta », Moranzoni, 
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10 = Suf 
oi 5 — ida 


rato di ac- 
28 corr. 





tare il suo 
ve del fto- 
fu regalate 


pom. Ila 


Orseoto IH. 
cominciare 
poreti sul 


Giassppe da 
hucvate Carlo 
10 Cap. del 












TRA 


prima rap: 






delle Fer= 
ne di prosa 


i attrattivo, 



























ble il tempo 
appreso da 
& Venezia 
dalla signo» 
osto le rap= 
fra le quali, 


preventico 
nuccesso do- 


PARLAMENTO NAZIONALE 
A MONTECITORIO 


Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno 21 
LA CIRCOSCRIZIONE GIUDIZIARIA 
Pro e contro il progetto 
L'on. Presidente dichvarò aperta la seduta alle 
2 è 25, e senza le solite comunicazioni, si ria- 
pre la discussione sulla soppressione delle Pre- 
ture. 
L'on. Zucconi che ha primo la parola, sostie- 
ne il progetto che riavigurisce l' istituto del giu- 











dice singolare nel quale ravvisa la soluzione n 
problema giudiziario 10 modo rispondente alle quello che altri non dissel (oh ! oh!) Sono da 
tradizioni ‘he e ai veri fini della giustizia. ; Venti auvi nella sivistra..... 

Comprende che il disegno di legg» lederà alcuni 





interessi, ma crede che il Parlamento con 
fidare nrlia virtà di sacrificio che abbonda io 
Italia quando trattasi degli int-ressi della patria. 








Morelli convien che si debbano sopprimere 
le poche Preture che non danno che 5 v 6 seo- 
tenze all'anno; ma 600 sono un cecesso, tanto 
più ehe così si verranno a privare numeruse po- 
polazioni della viustizia cui anno diritto; nè 
crede troppo nelle economie che s1 spera di ot- 
tere e che si sarebbero conseguite più facil- 
mente è piu. si 
pressione dall’ alto. 

Il discorso dell' on. Zanardelli 

ln mezzo alla più viva espettazione, il Presi- 
deute dà la parola all’ on. Zanardelli. 

La Camera, che era assai distratta durante i 
discorsi dei precedenti oratori, i quali nov ri- 
peterono che argomenti triti e ritriti, da segoi 
di viva attenzione. | deputati si mettono a ta- 
cere ed ascoltano in grande silenzio il discorso 
del guardasigil 

Egli esordi 

















coll’ associarsi all'on. Grimaldi 












nell'esprimere le sorpresa vedendo fatta a que- battendo i pieni puteri chepsi 

sta legge una così vivace opposizione. » lo non al guardasizilti e deplorando che siasi incomin- 
fui — di che l'esecutore. fedi i voti ciata la rifvrma coll’ abolizione delle preture 
dei Parli D, presentai completa la rifor- mer rebbe stato assai piu opportuao ridurre 





ma giudiziaria perchè mi parve più prudente 
procedere in modo graduale; e a questo mio si- 
stema ebbi l'adesione dell'uno e de l'altro ra- 
mo di mento. Non ritengo prudente da 
uomo di Stato di offendere tutto d'un tratto le 
abitudini e le tradizioni sconvolgendo delle foo- 
domenta tutto il sistema giudiziario. — Tanto 
più si meraviglia dell’ opposizione, essendo stati 
gli Uftici e la Commissione fevorevoli al pro- 
getto. 

Era doveroso far scomparire uno stato di co- 
se indegno di un paese civile, quello delle mi- | 
sere condizioni in € l va la maj ti 
ra, a cui tributa lari 
pendi della magistratura 
Altri paesi, e rileva di 
mentre d'altro canto le garanzie di capacità che 
si esigono dai magistrati sono assai grandi, e 
che aumenteranno quando sia approvato il nuo- 
vo progetto di legge sulla ammissione e le pro 
mozioni della magistratura. 

Tutti i deputati riconobbero la necessità del 
l'sumento degli stipendi dei magistrati, molti 
chiesero che si ragsiuogesse questo fine anche 
con aggrovio del bilancio, ma se avesse adottato 
questo sistema l'unanimita probabilmente sareb- 
de sfumata dinanzi strettezze dell’ erario ; | 
perciò prefer) il sistema proposto che realizza | 
questo desiderio senza sacrifici pel bilancio, un | 
Friscipio sano, que Ilo cioè di avere anche nel- 
l'ordine giudiziario pochi funzionari ma buoni 
e den pagati. | 

Nota che a taluno dei lamentati inconvenienti | 
si ovvia coll’allargare la_ giurisdizione dei con- 
ciliatori, e che m ogni modo i cittadini prefe- 
riscono avere ad una giustizia vicina, una giu- 
stzia buona. 

Di più con questo progetto si tende, correg- 
geudo l'attuale viziata circoscrizione grudiziaria, 
è distribuire meglio e viu equamente il lav 
trsode al li le è ripo- 
he coll'istituzione delle sessioni, onde la 
izia ovo soffrira svantag 10 al'uno, mentre 
slituto del xi ulante fa buona prova 
in tutti i presi viove esiste, speciulmente in lu- 


















































































e il Micistro dimostra le ecovomie 
lizzerunno dal progetto e il vantaui» 
che ne risentiranno gistrati. 

Dice che è strano ritenere insufficiente l'su- 
mento di 800 lire n pretori, poichè ques 
ma eguegia la terza parte dello stipendio vd è 
qualche cosa, e così la carriera resta di 
t migiorate. 

Il mmniviro conehiude invocando il voto fivo- 

deila Camera alia proposta” riforma «he 
‘rà possibile quella maggiore riforma giudi- 
ziaria che è da tutti reclamate. Il suo ideale è 
che la carriera della magistraiura possa fare la 
concorrenza all'avvocatura e il progetto presen- 
tato non è che un primo passo per raggiungere 
questo ideale; me ualunque si essere la 
leliberazione della Camera egli $i terrà pago di 
aver fatto il suo dovere e di aver tentato il mi- 
gloramento di quella magistratura la cui digni- 
ta è sempre stota 10 cima ai suoi pensieri. 











































Gli altri oratori 

Quando il ministro ebbe finito il suo discorso 
l'ouor. Bonacci parlò in favore del progetto ri- 
levando che quasi tutti gli oppositori hanno am- 
messo che molte preture si devono. necessario- 
to nte sopprimere e che il dissenso cade soltanto 
su: numero, Ora — aggiunge l'oratore — il 
non determine questo numero ; soltanto 
Gommissivoe ha indicato ua limite masi, 














so non signifi che prop so pen 
presse. i che 
no essere s0p) ega poi che il porse 


possi richiedere numerose preture, 
Giustizia Vera, buona, e giustizia buona non si 
può avere da giudici condannati all’ inoperosità- 
La chiusura ui 
Dopo brevi repliche di qualche. deputato 

pure per fatto personale da varie pa! della 
Camera, si ode gri Chiusura! Chiusu- 
ra! e la chiusura è approvata con grande 
disfazione di tutti, poichè ogni discorso su per 
giu non era che la ripetizione di quelli dei pre 
cedenti oratori. 

Gli ordini del giorno 
Votata la chiusur Caraczza An 
ine del giorno 


ordine in cui, pur ammettendo 














uo 
rie 





si è a'zato per parlare si sono udite alcune vo- 


ci 
del | 


scussione 
rità). Si dice che Zanardelli sia un lib rale. 
Sara ! Ma tutt- le legci che egli 

domande di pui poteri. | Interruzioni). L' ono- 
revole | rispi fece ud: brillante Buura la 
abolire la Cissazione di Palermo, Perchè Za 
delli non propone l' abolizione «de la Cor 










ruramente cominciando la 8©p- pn 


prese: 
generali. ([nterruzioni commenti 
getto, dice, è un' \m ‘oralità politi a. 


del giorno da lui proposto e 
« è iu opposizione a quanto essa votò nella tor- 


< venire alla discussione degli articoli © passa 


i tribunali e le Corti d'Appello. 


Camera gli prestò sempre grande attenzione ed 
egli destò frequentemente le più vive ilarità. 


m-ra per oltre un'ora coa un continuo sco 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,,. 


rire "e o T9 g9 eee 
duzione delle pretore si ritiene che questa deb- 


ba essere limitata a quelle che del 1880 al 1889 


‘nie 



























I frissi doll’ on. Toscanelli 


L'incidente più notevole della seduta è stato 
ricomparsa dell'oa. Tuscaneili. Quando egli 





— 0h! 


tornate ! . 
Toscanelli. Sicuru! sono qui (itarilà) e dirò 











propone son» 


rando 











v' ape 
? Questi Gore pronuuz:a sei sen 
no. 





prita iv che 
a legge sia 


Il Toscanelli da quindi ragivue di uo 
) convepi 





* La Camera convinta che 












« pata del 24 magiio 1888, delibera di non de- 


« all'ordine del giorno ». 
L'orntore conchiude, con molta 
agliono accordare 





id, com- 

















Il discorso di Toscanelli fu argutissimo. La 


L'oratore seppe tener desta l'attenzione della Ca- 






pisttio di frizzi. Anche l'onor, Crispi ridera. 


Zanardelli sol» era serio e si moveva_ frequen- 
temente sulla sua sedia. 

Avendo l’onor. Cuccia, relatore del prozetto 
Zanardelli gli ba detto : Lo 


interrotto Toscanelli, 









ri deputati has 
vi noto fra questi l'ex guarda: 





Ferracerà. 
Sì prevede che verrà chiesto l'appalto nomi- 


nale sul progetto ed è probabile che mercoledì 


segua la votazione. 


Durante la discussione, e dopo del discorso di ! 
Tuscanelli, fu anvunziato la preseptazione di al- | 
cune interpellanze, comunicat + le quali, il presi- | 
dente tolse la seduta alle 650. | 








Dalla Capitale | 


i 
NOTIZIB AFRICANE 
Lo impresa dei Dervischi o Osman Digma — 
Bas Alula è Antonelli — 1 particolari sul 
tradimento di Kantibal. i 
Roma 21. ore 9 p. 
Notizie da Massaua giuote oggi al ministero 
della guerra recano che i dervisci condotti da 
Aburcherscià fecero una scorreria al sud di Sua- 
kim verso il confine degli H-bab, ma furno co- 
streiti a ritirarsi portando i peicionieri e i 
melli rubati. 
Contemporan-»m ot 





Osman Dima ha tentato 





crede 
mosi Mussa e Kantibai 
saputo che i tradit ri fureno arrestati si è ri- 
tirato su Kassala, I sol tati delle truppe di Osman 
prese da contazi» muoiono in più di 150 al giorno. 

Si conferma «he la banda di Ras Alua è in 
dissoluzione e che Ant-neli è d stant- otto gior 
ni da Megelik. 

Una corvispen i pra alla Riforma ‘n data del 
40 febbrain pubblicata nel giornale di stasera 
narra i particolari sulla scoperta del tradimento 
di Mussa «1 Hakad e di Kantibai. Addosso sl 
servo di Kantibai ad Archik» si trovò sotto la 
spalla fra gli amuleti una lettera diretta a Ras 
Alula nella quale si concertava il colpo di ma- 
no su Uaà ed Archiko. Il fratello di Kaotibai, 
governatore degli Habab, che era in 
discordia con Rantibai, si dice che abbia arre- 
stato il fi.lio di Kautibai, sospetto egli pure di 
tradimento. 

Le nuove spese militari 
# la Commissione del bilancio 

La commissione del bilancio ha respinto la 
proposta del ministro Bertolè Viale per la spesa 
per un nuovo macchinario e per un muovo fu- 
cile. 
La Commissi 
posta di spesa di uo milione e mezzo per la 
polvere senza fumo, — Il progetto sollevò varie 
obbiezioni e ld Commissione non ha approvato 
la proposta decidendo di interrogsre l' onor. 
Brio. 

Essa ha pure esaminato la proposta della spe- 
sa di tre milioni e mezzo per l'acquisto del 
carbone pel Ministero della marina. — Anche 
questa proposta fu causa di varie obbiezioni 
osservato che il ministero paga il carbone più 
carv della Società di navigazione generale che 
è un' industria decise anche su 





Osman Dig na avendo 




































stro Brio. 
All'Università di Padova 


La Riforma di stasera anpuozia la nomi 





gità di Padova, 


cs Gi 
cuo restrizione come ver Assab. I Massulmanni 
avranno un giudce n:zionsle. I! Governo ha fa- 
contà di imporre tasse, di concelere terreni e 


fra la proposta che esteude, 


stema di legisiazione che — di giorno la giorno — 
con la pratica 


da, per l'ordivamento della Col 


por evitare molestie da 


conda non sì possono dire le cose che si sarebbero 


sulla stessa rendita con facoltà al Governo di 


Ì Il richiamo di un ambasciatore 


questo punto di chiedere schiarimenti al mini 


di 
Trigomi 0 profvssore di propedeutica all'Univer- 


I dispacci d’ oggi 
pa 
val progsito di legge del Despi per la colonia Eritrea 
Roma 22 ore 1.50 p. 
Il nuovo progetto presentato dall’on. Crispi 
per l’organizzazione dela colonia Eritrea consta 
di otto arti oli. 
Il Governo avrebb- faro'tà di scegliere fra le 
leggi italinue quelle che applicansi ora ia Afri- 
adigeni coasertano leggi personali ma 











di fare trattati alle Provincie vicine, udito il Con- 
siglio di Stato. 


Dalla presentazione di questa proposta di legge si 


compreade anco:a meglio quale specie di confusione 


continua ® domiuare nella falgida resta dell’ on. pro 
sidente del Cousiglio iu fatto di leggi organiche in 
gourre, © di leggi colouiali jn 19pecie, 

| Crispi — seuza volerio conf.ssare — pato- 
ile — 8: è accorto dell'aperta contraddizione 
Marsaca la logge 
per Astab, © il fauvso deoreto incusutazionale del 
1. gequato, cvuteneut» quello zibaldone di magna 








charta per la Culunia Entrea che già vedemmo, 


La meute creatrice dell'on, Crispi è inesaaribile 
nell’ uffasteliare leggi che paiono regolamenti, ® re- 
uu che puono leggi; ed è giusto che la Co- 
‘a Riritrea nou resu priva delle amenità di un si- 






lot 


Juscita l'attonita «mmirazione del- 
uti del felicissimo regno. 

Va notato, lu conciasione, che l'on. Crispi doman» 

jitrea, 1 pioni 

poteri.... che sì è già presi col deoreto | gennaio; 6, 

della Camera, ha ohio- 

Geinera gli ha concesso 











Alla prima, probabilmente, non discat-1À nesso 
alla seconda sarà iautile discatere, perchè nella 





potate dire nella prima; e, nella terza, non sì di- 





Così preparasi fia d'ora l'esame di un progetto 
di legge, nell'applicazione del q: 
sarrirei la fantazia inesauribile 
Consiglio. 

Chissà che non 
zione, fatta pei net 
liaui, che noa meritano, davvero, migliore governo 
di quello che tollerano ! (N. del Giornale) 

La rendita italiana a Berlino 
Progotti del: bacchieri tedeschi 

È stato fià smentito nel modo più formale il 
collocamento a Berlino di tutta o parte della 
rendita proveniente dalla ora soppressa Cassa 
pensioni ; ora si assicura che non un progetto 
gia stato fatto al Governo, da un gruppo di ban- 
chieri tedeschi, ma due: uno concernerebbe la 
vendita assoluta di tutta la rendita disponibile» 
l'altro un anticipezione di circa 450 mihioni, 










redimerla in uu deto periodo di anni, Eotrambi 
i progetti sono allo studio del Governo da qual- 
che trmyo e non è loptano il momento di una 
derisuwne definitiva, essendo una prcessità pel 
Tesoro di rifornirsi di quanto ba bisogno per 
il regolare andawen pubblici u'fici. 











L'impress.so0 ia Vaticano 
Va fiasco del Viticaro 
Rom 22, ore 3 pom 

Il signor D Brhaioe, anbas: intere del Gover- 
no franeee presso la Santa Sede, è stato richia- 
moto. 

Quesia notizia ha protetto in Vaticano dolo» 
rosissima impressione. | «antinale Rampolla te 
legralò vumentinent. al Nuozio «postolico a Pa- 
itaud lo a porre ta spera tutta la sua 
influenza, perche il Governo francese receda da 
questa isposizione. 

Post che il Nunz o non riesca a commuove 
re il signor Spuller, il Nuozio ha incarico di 
intendersi cogli amici del Vaticano nella Came- 
ra e nel Senato per provocare una crisi, nella 
quale il munsto degli estety che è considerato 

degl idliavi, sia rovesci 
cura che i tentativi del Vaticano per 
essere iuvitato ufficialmente alla Conf-renza di 
Berlino sono andati falliti, visto altresì che gli ar- 
gomenti che saranno in esso discussi, non han- 
no alcun interesse per un Sovrano esclusiva 
mente religioso. 
La grazia fatta 
Al duo traditori di Massone 

È ormai certo che Mussa el Alkad e Kantibai 
saranno graziati e condannati all'ergastolo a 
mita; pare che verranno trasportati a S. Stefano. 
La misura mite ha fatto cattiva impressione ; 
tutti domendavano un esempio reso ormsi ne- 
cessario dalla continuità dei tradimenti. 


7 nostra volta ci permettiamo di chiamare questa 






































qrazi 
Come! Abbiamo una Corte marziale, che giudica 
ia paese governato dalls norme in uso in tempo di 
guerra, e persistiamo nella recidiva umanitaria ! Noi 
domandiamo solsato questo: se del delitto di alto 
tradimento, di cui si son resi colpevoli due benefi- 
cati nostri, fosse stato provato reo uno dei nostri 
soldati, st sarebbe fatta la grazia? Certamente no. 
E perchè la fato a due furfanti che meditavano il 
mostro sterminio, © che sono certamente complici di 
altre disgrazie, toccaso laggiù alle nostre truppe? 
N. d. D. 
Relazione sui lavori parlamentari 

ll Mioistero ha intenzione alla fine di questa 
legislatura di presentare alla Camera una rela- 

zione dei lavori compiuti. 
Notisio delle campagne 





. Nelle regioni 
il mandorlo e gli a'tri alberi fruttiferi. » 


qui stasera alle tre e ua quarto. Ussequiato dalle 
autorità e dalla cittadinanza. 


denta lo sccompaguò al porto, do 
alle 6 e mezzo a bordo del Savoia che è partito 


alle 8 pomeridiane, facendo rotta per Corfù do- 
ve arriverà al mezzodì di domani. 


musce la chiusura dell’ Unrversità. 


anno, calabrese, «ssendo stamane di sentinella 





indusse il disgraziato giovane al triste passo. 


circondario di Nuoro. — I seminati. nal paese 
di Orosei andarono tutti rovinali. — Molte fa- 
miglie sono ridotte alla più squallida miseria. 


lava insistentemente la voce che i mi 
Consiglio di domani si pronuncieranno in mag- 
gioranza per l'applicazione al Duca d'Orleans della 
legge sui pretendenti, e che il Duca in seguito 
a ciò, sarà trasferito 
casa centrale di detenzione in Provinci 


41,200. 


Dalle Provincie 


Il viaggio del Principe di Napoli 
Di Bripdie a Corfà 
Brindisi A ore 940 p. 


Il Principe di Napoli col suo seguito è giunto 


Melgrado una pioggia dirotta la folla piau» 
i imbared 





La chiusura dell’ Università 
Un volontario sutetda 
Napoli 21 ore 8.25 p. 
11 consiglio accademico ha deciso di copti- 


— Certo Rocco Cosentino, volontario di un 


dato. Igoorasi la causa che 


Inondazioni è miseria in Sardegna 
Cagliari 21, ore 840 p. 
Il fiume Cedrino ha straripato presso Orosei, 





Dall’ Estero 
ECHI PARIGINI 
Il Duca d'Orleans è il Governo 
Parigi 21, ore 745 p. 
Oggi a Palazzo Borbone, fra i deputati circo 
istri nel 








mediatamente ad una 











Agenzia Stefani 


Ribasso di secnto 
Berlino 22 — La Banoa dell'Impero ba ridotto lo 
sconto al 4 0,0 e l'interesse sulle anticipazioni al 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 


lle 5 pom., cessava 
Nina Pardo nata 


le famiglie Pardo Israel Cittano 
danvo il triste annunzio. 


MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


Necrologie, commemorazioni, eco. 


da pubblicarsi nei giornali Gnzzetta di Vene= 
delatico e Difesa si ricevono esclusiva: 
I, Salvatore. 


re 
della pubblicità nei giornati sucdetti. 


—_——_—— e 


AL DOTT. ORAZIO ASCHIERI 





18 corr., vado a soddisfarvi 

coll’ articolo 156 Codice Pe- 

nale. 

G. CRESCINÌ. 
La TIPOGRAFIA 


DELLA SOCIETA' EDITRICE 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Sant Angelo, Calle Caotorta, N. 3565 

Fornita di macchine celeri delle più rino- 
mite e recenti costruzioni e di copioso assor- 
timento caratteri nuovi, elegantissimi, assume 
commissioni di qualsiasi lavoro tipografico 
Opere, Opuscoli e lavori commerci 
Avvisi, Circolari, Stampati per p 
e privati UMei, per Avvocati, Comparse 
conclusionali, Partecipazioni per nozze e 
funebri, ecc. 


PREZZI MODICISSIMI 
Este e patito — Splie frana el Vengo 


Con Deposito Carta delle migliori fabbriche 
nazionali ed estere. 






















$ la vigoria allo dosso 
lattamento proluagaio, a messo dell' ottimo 








Informazioni ufficiali 


Ecco le notizie giunte al Ministero d' agricole 
sui’avdamento della compa- | 
gno : e lì bel tempo freddo ed ascruito nell'alta 
è media e le pioggie cedute nell’ Halja inferiore | 
furono di gran giovamento alla cawpagnò, il 


tura e commerci 





Ù 


rieereato dai 












Capitale interamente versato L. 


dell'interesse corrisposto 





Viene 


3.00 


Ricevuta anche la vostra|w 





RINFORZATE | BAMBINI 


debolito dei giovinetti e di 
te forza alle donne indeb. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 





‘otti: 
Il Pitiecor è economico usandosi in dosi 


ietari esclus vi con brevetto, 


ta altro modo preparato, 

ita L. 3 ala bottiglia di cires 600 i lordi 
tiglio L. 8.60, frane pordaagpta Po oe 
usiot farmacisti in Ahi - 


ici, — Il 
3 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA” ANONIMA 





Sede in VENEZIA — Succuri 


avviso 
fd, 
A partire dal giorno 1° marzo pe 


v. il tasso 
sullo somme depositate 

te tanto per Ja Sede 
in Venezie, che per la succursale in Padova, 


la Banca in Conto Cort 


stabilito come segue 

sui Conti Corre 

3 1/2 0/0 sui Conti Correnti vineo- 
lati oltre | soi mos! 

Gl' interessi sono netti d'ogni ritenuta. 

Venezia, 17 febbraio 1800. 











































Je, su 
nome dell int 


capsule Gi 

si'giorno. Queste aprule 

tutte le farmacie d'ogni paese, e sono pre parate 
a 49 Rue Jacob, Paris dalla Ditta L. Frere; la 
uale ha ottenuto le più alte ricompense. Me- 
laglie d’oro all'Esposizioni internazionali di 
Amsterdam, Sydney, Pa 


DELLA DITTA 


F. WERTHEIM & COMP. 


VIENNA 
Fabbrica europen di Canse ferti 
sicure contro Îl fuoco @ lo infrazioni! 


L WOLLMANN- PADOVA 


Via S. Franeesco, 3800, Casa propria 
Rio 








it di 
i 


ditta 
(___RASEISRS WOLLMANN 
PADOVA 
DEPOSITO PER VENEZIA 
PRESSO La DITTA 


YRANCESCO PARISI 
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Venden sm tulle le farmacie. 





















G'azszovra di Vononia 


È i 3 e irzioni nelle Gaswtta di Venezia, l Adriatic || mea IV pagina og 
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AGENZIA GENERALE 
Riga a Antonio Longega — San Salvatare, 4825, — Venezia genzia generale di pubblicità Antonio 1. 
Pubblicità nei giornali: GAZZETTA!DIVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA. | | po S. Salvatore, N. 4825 — VENEZIA. L 


goga Cam 














NASTRI, coni e CARTA | Preservativo contro le Febbri 


peli Corpi 

per profumare gli appartamenti ga ” ° 

Gioia allosianare i || FERRO CHINA BISLERI 

pericolo dei contagi; ottimi 1 MILANO — Via Savona, 16 — MILANO 

nelle malattie contagiose. Bibita all'acqua di Seltz e di Soda 

Vendonsi al prezzo di Cen- Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto 

iesimi 35-50 e lire 1.25 al CS ni, DOVETE 

J “ pi rente saca sono in debito di dirle che e vaso cost 
sce una citama preparazione per la curi ferae cloromesmie, quando non esistano cause malvage 
nestomiche irressalubili. » L'ho trovato sopratutto molto utile nella clorosi, negli esaurimenti nervo 


rouici, postumi della infezione palustre, ecc. 
la Rolloranza da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-China, dì a) suo 


Specialità Igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente, Digestiva FACONIPE (ST ANTANI le i Taro ene © operi 


Profens. di Clinica terapeutica dell' U 
dei È 


Dei Frati Agostiniani di San Paolo TE ee pr dp 


Coll’ uso, di questa specialità igienica si vive lungamente senza altri medicamenti 
esirarre sangue ; riavigorisce le forse, ravviva gli spiriti vitali, affila ed agussa i Metal vaglio irenito dal Li 


1 rt i 
rtl sr INDURIMENTO ALLE ARTICOLAZIO 
: r Catunque sore iui malattie 
igestioni ; purga il sangue e ne promuove la credule incurabili e vuole riacqi 
Festituisce ossia rimette il pr mitiva satu 
N i { Cura razionale 
nni, 


Hr RUMATISMI, site att 


Salvatore, 4825. VENEZIA. ni cura dei sud etti mali e regole igieni 
NELLA" Sett. sonpicumente rieti 
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CERTIFICATI 


VERONA, 31 Luglio 1888. 
r retin nr 8 LEE} mi 
LUTE det Frati Agostiniani di $. Paolo, Ho esperimeotato in più casi l'ELIXIR SALUTE del ro 
forme Yrali agostinizai di $. Paol rio qualche cosa chu a pori 
afficscia nei estarro del ventricoli : ( Porta Salviette La Dirazione generale delle gubolle ba ordinato di mettere in vendita 


de nelle Len 
tnesomaudario, attesa ls sus lolleranta anehe a persone . BORRINI, vaio fair i fgnsi 
Don, BENTIVOGLIO Cav. LUIGI, b O FLOR DE LA ISABELA 
ar iaered ll Oompagnia Generi dl Tabachi delle Pipino 
Comeisnone Semiana ni premiati con medaglia d'oro all® Reposizione mondiale di Parigi 
‘maguazini del inbaochi esteri di Rome, Napoli, Venezia, Milano, 


x MODENA, & Luglio 1888. al fa gui megrazini de 
È i avere più volte propi dira lei * 
pe Piimmzo dle Vem si iena aiveral sto! cene l’ELIXIA SALUTE dei Frati gere Prezzo si minato de 30 e SO csstesimi spnane. 
STAT pon el Sip in VenesiaPiazza #. Marco N. 119 
aiegio cav. Lai ago e A va i 
Ni Sincaso #° GIO. BATTA ALBERTO. fue, ed anche qualehe volta ‘ome sedativo nel di ’ “EEE 
PARMA, è Ousbre 1988, apecialmente in quell: intestinali. 
Il sottoscritto nella sua quaiità di Medico-Chirurgo FERRARI-LELLI LODOVICO; 
do imeatato \l iquore tonico intitolato ELIXIB Medico-Chirurpo dell Orfanetrofio di S. Filippo Neri, 
‘Fat Agostiniani di $. #s0|0, più volte e su delia Sorta Operaia di Modena, 4 diwerse alira Socutd 
numero di individu, diebiara, sd onore del 
lo ha ritrovato ottimo in tutti | casi di stonia MUNICIPIO DI MODENA — N. 729 










Tosse - Tosse - Tosse 
| Tutti i migliori rimedi 
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— Axma — Pelo: 
colosi ecc. ecc., si trovano vendibili al. 
l'Agenzia Longega, S. Salvatore 4825, Ve- 
neri 
Pasta Bignone pettorale balsamica L. 1.00 
Pastiglie De Stefani antibronchit. » 0.60 
Pastigli: del Dower con balsamo 

del Tola » 1.00 
Pastiglie Dalla Chiara di Verona » 0.60 
Pastiglie Panerai a! catrame * 1.00 


per gli animali dome- 
llajpasta badese che è pe- 





delle stomaco derivanu da abuso di eibì € bevande spe- TORD TRIPE 
e Modena, 
degne At some Pen gioverote assai nelle Porta veisà dll mà dal Sa. Fe aL 1888. è il i ni LGS 
Rupee do dial è d'un egolico. bensi ll Bindseo MURATORI l'Espuizione di Parigi 1059 cen Moiagia dono | Tossi — Raffredori — Bronchi 
dei Topi, Sorel, fil ||| ti acute, lente e croniche ri 
il | 


@ | rato non da quel senso di brueiori 
i 
Gazzola di Piacenza 30 dicembre 1889. 








Signor Antonio Longeya Venozia 
jttosoritto, medico-otrargo, certifico d' aver 
l'ELLXIB BALUTE, del Prati Agostiniani 
cd atonia deule pareti 
lan 
ci è topi col mezzo 
l'esito ne 

faz 
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iù vigoroso © lieto. 
Di questa mis mo faccia di quell'uso che erede non 


lessondo, di quanto esposi, che la verità. 








Non più Tosse 
esso, nid uon 




















Di Lei devot. Basari Gasraso. |B oggioli. 
D ii hetto pic Pastiglie Panerai pri ate dee 
PREZZO DELLA BOTTIGLIA LIRE 2.50 “e Defonto essi io Verra AN ina Bertelli de L. 1 e2: 


(Sì spedisco in Provincia a chi manda vaglia postale) 
Unico Rappresentante per tutto il Regno: 


ANTONIO LONGEGA, S. Salvatore 4825, Venezia 
DEPOSITI NEL VENETO 


Farmacia BÙTNER 
Farmacia ex ZAMBELLI ora di C, BUTTAZZONI, Via del Santo. 
id. alla Carità di S. DAL FRATELLO. 
id. N. BORDONI Castelvecchio — VED. MARASTONI Via Nuova e 
presso le amministrazioni dei giornali l' « Arena» e l «Adige» 
id, MILIONI — GUGL. NARDI 
UDINE id. BOSERO e presso l’amministrazione del giornale di Udine 
CONEGLIANO = ZANUTTO e ANTONIAZZI 
IPORDENONE id. ROVIGLIO e Fratelli PARPINELLI negozianti 
| NO POMPEO BREVEGLIERI negoziante 
Farmacia RAVIZZA LUIGI 
id. ‘A. MAGGIONI e presso le Ditte MINELLI 
G. B, MINOSSO negoziante 


STE EVANGELISTA NEGRI Farmacia 
INSELICE FERDINANDO VANZI Farmacista 


ed Accademia commerciale Amthor | o A asare Se, pren iacaa ; far crescere la barba ed i 






Distilleria dell’Abb: 
(FRANCIA ) 
VERI FABLE LIDL bURi BENGDIGTINE 


SQUISITO 
aperiente e digestivo 


TL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 





























A 
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av mazionaLe p 
IS NOMMUNII DI CAMELI “7 
ROSSETTER 
FRATELLI RIZZI 
Senza essere una tintura 













































Scuola Superiore 

















cuca È 
in Giera Reuss (4 di scuola) —-- - capelli ed impedirne la c 
Preparazione per il servizio militare quale volontario. — \JEMUL SIONE S COTT PREMIATA FABBRICA (0) quae di ioni afetto spe 
Istruzione generale del commercio. — Domandare programmi | D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO INGIMI ) ff er 
i (H. 0601) 107 | e prepara: NATURALI MARINI POLVERIZZATI sedini, da riscaldo © da { 
. > | La Pasotti Matiche di , titolo garantito (°° mitsi, di 
| frate adatti per ogni coltura 
PIROSCAFI CELERISSIMI [| SRADEVOLE al PALATO, DIGERIBILE. ASSIMILABILE todo) 
| A ; È i 
pe l'Amicadal Bal f| Peire ini iron fato Meo rie crt Y M. L Fratelli Cadorin 
i» Vla " DI VENEZIA n 
i nica sape | Servi ee de 
Smeniiii Societa’ m Genova, LE E 350 per “ga ui 
Puzza Nonmuta, 17. EEFICACE 1, ARA ZIORA E PRATO A iriro i fama: 
i 1330 al vasetto L. 4:75. 
E ria. all’AGENZIA LONGEGA!S. Salvatore 


Agenti raccomandatari in Ve- d 
mezia sigg. ir.lì Pardo fu Giu- fl | SSTEMA MUSCOLARE. SANGUIGNO. 0$ 


3 sud ie 1n €! “e 
1IPPAi Mill Baldo. — Sub ageo- fl | & MOLTO PIU ATTIVA È 





Spare che DI alle Bocche grandi dei Bottenighi 
L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO SEMPLICE COMUNE DI MESTRE 











zie in tutti incipali Comuni fl | e quindi il miglio x spin c 

del Veneto distinto coll summa | "© tatti dvn = | Agenzia, Commissioni e Pagamenti 

Pera sulle rispettive l-Î | ‘ TOTTE LE MALATTIE ESTENUANTI VENEZIA — VIA 22 MARZO, 2032 
Bopesitari: Signori A. MANZONI è C. Milano - PAGA4- =! VILLANI è C, Milano 1056 
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L'IMPOSTA SUI FABBRICATI 
LE NUOVE DISPOSIZIONI 


Cominciate già le operazioni per gli accer- 
tamenti dei redditi sui fabbricati in occasione 
dalla revisione generale ordinata dalla legge 
11 luglio 1889 n. 6214, stimiamo utile rieor= 
dare le prineipali disposizioni che i possessori 

levono osservare per non incor- 





colpisce il reddito effettivo o pre- 
sunto dei fabbricati e si applica sul reddito 
denunciato dal contribuente ed accertato d'uf 
ficio dall'Agenzia Imposte. 

Per ciò ogni re di fabbricati deve 
ritirare dall’ ufficio comunale la relativa sche 
da compilata dall’ agenzia delle imposte coi 
dati catastali, ed entro il mese di marzo 1890 
deve consegnarla od al Sindaco del Comune in 
cui si trova il fabbricato 0 all'Agenzia delle 
imposte intestata nella scheda stessa denun- 
ziando l'ammontare del reddito, ossia il fitto, 
Ger ciascun fabbricato, in corso, al momento 

lella denunzia © risultante da contratti scritti 

o verbali di locazione, già rati, a meno 
che non si tratti di fabbricati il cui fitto an- 
nuo non superi L. 120. Alla scheda deve es 
sere poi unita copia in carta libera del con- 
tratto d'affitto coll’ indicazione della data 6 
dell'ufficio in cui avvenne la registrazione, 0 
l'esemplare della denunzia degli aftitti verbali 
od anche copia della medesima coll’ indicazio- 
ne della data e dell'ufficio in cui seguì la re- 
gistrazione. 





. 
1 possessori di fabbricati non affittati, pos 
sono fare a meno di consegnare la scheda con 
l'indicazione del reddito presanto, perchè l 
legge in questo caso ritiene che il 
intenda col silenzio di confermare il reddite 
precedentemente accertato, salvo però sempre 
All agente delle imposte di elevare d’ ufticio 
il reddito presunto. 

L’ obbligo della presentazione della scheda 
entro il 91 marzo 1890 con l' indicazione del 
fitto di ogni singolo fabbricato, opificio o sta- 
bilimento, di ogni appartamento, magazzino 0 
botteghe che siano separatamente aftittati, 
soggetti nd imposta, e con il corredo della 
copia semplico del contratto scritto o di copia 
della denunzia del contratto verbale di loca- 
zione, è assoluto, imperocchè ogoi possessore, 
il quale o direttamente od a mezzo di procu- 
raiore generale o di un mandatario, speciale, 
non ottemperasse a così fatta prescrizione, in- 
correrebbe nella penalità comminata dall ar- 
ticolo 1. della legge 23 giugno 1873, N. 1444, 
© cioè tiel pagamento di una sopratassa cor- 
rispondente alla metà dell'imposta erariale di 
un anno sul reddito non denunziato nel caso 
non presentasse la scheda, e nella penalità 
comminata nell'art. 5 della legge 11 luglio 
7870 e cioò in una sopratassa corrispondente 
al io cento dell’ imposta erariale  princi- 

le di un anno sul fabbricato oggetto della 

nuncia, nel caso non corredasse la scheda, 
con la copia del contratto d' affittanza o della 
denunzia del contratto verbale di locazione. 


L'indicazione poi del fitto dev'essere esatta 
e conforme a verità perchè ove fosse scoper- 
to che la somma del fitto apparente dal con- 
tratto, che serve di base alla denuncia, fosse 
simulata, qualunque differenza risultasse fra 
il«reddito dichiarato 6 quello accertato dal 
rebbe luogo all'applicazione della sopratassa 
all'art. 1 della legge 23 giugno 1873. 

Avvertiamo infine che contro gli accerta» 
menti tanto, dei redditi dei fabbricati ed opi- 
fici affittati, quanto dei redditi presunti dei 
fabbrieati ed opifici non affittati, ai contii= 
buenti è dato di ricorrere allo. Commissioni 
amministrativo ed ai Tribunali nei termini 
fissati dal Regolamento 24 agosto 1877 N. 
4074, modificato coi Reali decreti 3 








Gasselta di Venezia — 23 febbraio (4° 





AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


Il signor d' Amb'euse sollevò delle osservazioni, 
ma nulla smosse il capitano. 

— Se avete dei dispiaceri, replicò, sarete con- 
solato; se non ne avete, consolerete gli altri. 

Il nome della signora di Busserolles era stato 
proaunciato, durante la conversazione, come quel 
‘o del marito, Pureva che il barone li conoscesse 
molto. Un fatto sorprendeva d'Ambleuse: il si- 
rane signora aveva serbato sul 








gione di questa riserbo. Gli ripugnava di sco- 
prire un apparenza di dist imulazione in una 
persona della quale avera grato ricordo. Che cosa 
più semplice di quella passeggiata che non aveva 
avuto seguito, e che non era stata premeditata ? 
Che motivo © era dunque, di farne un mistero ? 
Evidentemente ella non ne aveva al ma 
rito, Si ricordò il moto vivace sfuggito alla sua 


Tradazioni della Società editrice 
pel'atssone Seen 

















(1) Per chi volesse avere più preci 
di tatto le leggi, dei regolamenti 
istrativa e giudiziari 
posta itiamo 
Ta sui fabbricati degli avv. Gias. 
Ciementini, in vendita presso i principali librai della 
città al prezzo di L. 3. 


LE ELEZIONI IN GERMANIA 

Per norma dei lettori, ecco com' era suddiviso 

l'ultimo Reichstag 
PARTITI DEL GOVERNO 

Conservatori 30 — Partiti dell Impero 30 — 
Liberali nazionali 103. — In totale 322 che 
fappresentavano 3.545.867 voti. 

PARTITI DELL'OPPOSIZIONE 

Progressisti 32 — Centro cattolico 9 — Po- 
lacchi 13 — Socialisti 11 — Alsaziani 15 — Di 
versi 5. — In totale 178 che rappresentavano 











da questo specchietto © dalla cifra degli attuali 
Fisultati finora conosciuti, già si vede quanto si 
è rinforzata l’ opposizione. 

Ecco gli ultimi dati recatici dai dispacci della 
notte: 

I deputati da eleggersi sono 307: 

1 risultati finora conosciuti a Berline sono 
318 così ripartiti: Eletti conservatori, 12 del 
partito dell'impero, 14 nazionali liberali, 76 del 
centro, 1 liberale, 14 progressisti, 10 














, 19 del partito del- 
J berali, 16 dei centro, 
52 progressisti, 43 socialisti, 2 guellì, 4 polacchi, 
1 liberale, 1 alsaziano, 9 democratici è 2 anti- 


Suscita poi molta impressione la notizia che 
nell’ Al Lerema, sortirono eletti tutti i 
candidati detti professatari, cioè francofili. Metz, 
Mulhouse, Schiestadt, Colmar, Haguenau — Wis- 
sombourg, Sarrebourg — Chateau Salins, Sarre: 

Jemines Forbach, Thionville — Boi 7, Al 

irch, l'han, Ribeauviliò, Erstein, Molsheim, Gue 
bwiller mandano al Reichstag dodici deputati a 
protestare di nuovo contro l'annessione delle loro 
provincie all'impero germanico. Rianovansi, così 
Th quelle terre le dimostrazioni per cui il Vene 
to andò già famoso per coraggiosa resistenza, 

lotta che fu premiata coi suo congiungi- 
atria itali ‘Alsazia Lorena elesse 
tre soli deputati autonomisti ; rappresenteranno 
| due collegi di Strasburgo © quelio di Saverne. 
























(per dupacno alla Gaszotia) 


Il Sultano Murad V, detronizzato il 31 agosto 
1878 è da ieri agonizzante in seguito ad un ram- 
mollimento cerebrale progressivo. 


PROCESSO PER BROGLI ELETTORALI 
ate 





— costituendosi parto ci 
Leaudro Pesce, studente di leggi, nativo di Fi- 
renze, per aver commesso, secondo il Nasi, dei 
brogli elettorali nelle ultime, elezioni comunali 
torinesi ; il Pesce favorendo due o tre candidati 
repubblicani a danno di due o tre altri monar- 


chici. 
£ Ed ecco ieri l'altro alle Assise incominciare 
il processo, che stasera avrà fine, "perchè sta- 
sera sicuramente verrà pronunciata la sentenza. 
id è una relazione processuale interessantis- 
sima questa che io posso darvi in poche righe; 
Zio che par troppo nou avviene tanto faciimente 
di poter fare 





la ragione della brevità di questa corrispon= 
denza mia è questa; le deposizioni  testimoniali 
furono poche -— una dozzina — e furono ascai 
spicole ; @ quel che è più posso riassumerle in 
issime paroli 


'L'accusato diohiarò che se cambiò i nomi dei 
candidati, leggendo un nome invece di un altro, 
si è verchè era mezzo brillo, avendo fra i quat 
tro scrutatori quel giorno bevuto sei bottigli 

e siscm@<2112-@"r2#<1.1111111 








nay ne discorrera ‘con grande rispetto; Sal conto 
del marito s' esprimeva iu altri termini 


— £ un uomo fiogolare, diceva; ha dello 
spirito, è disinvolto, è lui che mette l'allegria 
in casa... e tuttavia non lo soffrire. 

Quest'ultimo discorso affarionò del tutto Gu- 
glielmo a Raimondo. Alle frutta erano intimi. 
L'idea di comparire come un oggetto di curio- 
sita in un circolo di provinciali che lo esaminereb- 
bero da capo a piedi, offuscava ancor un poro 
d'Ambleuse; ma al pensiero di rivedere da vi- 
cino la signora di Busserolles,, ogni, sua preoccu- 
pazione sparì. 

— Danque resta convenuto, continuò Fernay, 
sorseggiando una tazza di caffè, domani vengo a 
prendervi ; se occorre userò la forza! Ricorda 
tevì che ho servito in Africa. 

L'indomani mattina, il signor d' Ambleuse 
mandò la sua carta da visita dalla signora Ducor- 
mier, e la sera, alle sei, entrò nella casa ospi- 
tale del giudice conviliatore. 

Nel salone stavano circa dodici persone. Tutti 
gli occhi si rivolsero verso i! nuovo venuto. La 
sigiiora Ducormier gli fere un’ amabile acco- 
glienza. 

— Noi siamo vecchie conoscenze, gli diss' ella, 
stripgendogli la mano, il caso ci fece incontrare 

















IL FRATELLO DI DEBEB 
Nel R. Collegio Internazionale di Torino 


(Per lettera allà Guzzetta.) 


Torine 2? febbraio 

(Zuccaro) Un giorno dell'estate scorsa vi te- 
legrafai ch'era giunto a Torinò, mandatovi dal 
nostro. Governo, il giovinotto abissino Abrab 
Debeb, per essere posto a studiare nel nostro 
R, Istituto Internazionale. Questi Abrah Debeb 
fa inviato in Italia quale ostaggio di quel Debeb 
nostro alltato che venne mesi sono catturato da 
Ras Alula e da ras Mangascià con tradimento 
quando ras Alula voleva patteggiare col genera» 
le Baldissera. 

Orbene stamane volli chiedere dettagliate in- 
formazioni del giovine abissino, ed ecco quanto 
mi fu dato sapere. 

'Ab:ah Debeb mostra mente svegliatissima, ri- 
fessiva, uni sincero compiacimento d'ogni regola 
scolastica appresa, quando vede di saperla appli- 
care nello scrivere 0 nel leggere. In sei mesi € 
mezzo di scuola — cioè dal giorno in cui entrò 
nell’ /stifuto Iuternazionale — a cominciare dal- 
l' alfabeto, ha quasi fatto per due terzi il corso 
di grammatica regolare ed irregolare, compilato. 
espressamente dall’ égregio prof. cav. Ferreri 
(vice direttore dell' Istituto ) per gli allievi stra- 
nieri che vengono nel detto collegio regio; il 
che metterà così il Debeb in Te di comporre 
fra qualche mese, mentre e fin d'ora gli di facile 
l'intelligenza delle cose che legge. Ogni discorso 
d'altri Abrah Debeb lo intende; egli poi si spie- 
ga con tutti, c. già riferisce în italiano racconti 
Eppresi nel suo paese. Esatto. nell' adempimento 
dei suoi doveri, d' indole buona e gentile, ha 
spiccato — mi ‘assicurò oggi il cav. È 











ma con quel liquore si fecero cuocere delle ca- 
stagne. Ed il Manno dichiarò pure che il Pesce 
sollecitò gli altri scrutatori a l in modo 
diverso 








Che seppe che uno studente, certo Pesco, si era 
i dei ‘brogli a danno 


































































confessò che aveva fatte delle ‘alterazioni nei 
nomi dei candidati. 





che egli sentivasi male, 
Una relazione poi dell 
che il partito repubblicano torinese aveva 
mato a Torino appositamente il Pesce per aiu- 
tare il partito stesso nelle elezioni. 

la sintesi delle due 
prime giornate processuali ; cioè di ieri l'altro e 

feri. 


ferreri stes 
3 — il sentimento della sua dignità e mostra 
serietà superiore d'assaî all’età sua, non disgiun- 
tà però da modi ossequiosi verso i suoi superio» 
ri, ed amorosissimo verso il prof. Ferreri, alle 
cui cure speciali il comm. De Grossi — l'ottimo 
Girer'ore dell' Istituto — affidò il giovane ostag- 
gio abissino ; un giovinetto che mostra vivo sen 
fimento religioso. Ho chiesto al cav. Ferrari se 
Abrah D-beb ricevette notizie di suo fratello 
catturato da Ras Alula, e mi rispose che dal 
giorno del catturamento non ne ebbe più. 

Poichè ho accennato all'Istituto /nternaziona- 
le aggiungerò che ad alcune erronee accuse fatte 
alla © Scuola di Commercio » dell'Istituto stes- 
50, rispose giustamente e vittoriosamente il comm. 
De Grossi con un opuscolo, in cui provando con 
dati statistici i lusinghieri risultati della scu 
stessa, aggiunge e cita le relazioni ed i giudi 
più lusinghien fatu e dati da vari commissari 
governativi e da parecchi ministri italiani che 
sisitarono l'istituto, quali jl Coppino, il Grimaldi 
l'onorevole Cognetti membro del Consiglio su- 
periore dell'Istruzione e del Consiglio dell’Indo- 
stria e del Commercio. 





Stamane cominciarono le aringhe; — in que 
simento — ore tre — paria l'onorevole 
Palberti dolla difesa ; stasera avremmo. forse la 
sentenza. 

siamano i fuochi delle due diverso file, 





gli le elezioni per 
re il giuoco di con 
servizio si assoldi un 





una crudele iro- 
nia! — così da fare in tutti nascere il dubbio 
sulla sincerità, sulla leaità con cui gli serutatori 








GERMANIA E ZANZIBAR 

(Per dispaccio alla Gassetta) 
Il nuovo Sultano di Zamzibar comunicò all'im 
perstore la sua ascensioî esprimendo la 
Tha devozione. Pregò l'Imperatore e Bismarck di 
Ascondare l'appoggio della Germania @ del suo po- 





era scrutatore il Pesce. 
È non si tratta quì iunge l'oratore — di 
arrori, ma di vere frodi, commesse con un pre: 
concetto, con un programma, da un disonesto 
scrutatore, Qualcuno vorrebbe attribuire l'opera 
Criminosa del Pesce ad una ragazsata, ed altri 
Allo stato suo di ebbrezza. Oh! questo — dice il 
Nasi chiudendo la sua arringa — è un sistema 
veramente nuovo, adottato dall'imputato per di 
fendersi. Sarebbe una curiosa ebbrietà : 

brietà ch'io chiamerei — dice l'oratore — 
drietà politica elettorale: ma ebbrietà che fa 
alleraro mille e piu voti, fa leggere mille voll 
un nome per un altro, con eloquenti coincide: 
ze di colori politici. 


1 FRANCESI IN AFRICA 
(Por dispaccio alla Gassetta) 
È noto che i francasi stavano per imprendere 














LA NEUTRALITÀ DELL'ALTA SAVOIA 

Parecchi giornali hanno annunciato che pendo- 
no attualmente dei negoziati tra il governo fran- 
cese e il governo elvetico allo scopo di addi: 
fire ad una nuova delimitazione della zona neu- 
tra del Chablais ‘e del Faucigny. 

Presentata in'tal modo, la notizia è inesatta. 

Sta infatti che i deputati dell’ Alta, Savoia han- 
no fatto delle pratiche presso il ministro degli 
affari esteri onde sapere se le due potenze, dopo 
i rimaneggiamenti profondi che si son prodotti 

” considerano sempre come 
1815, — ciò che, in caso 
di conflagrazione, dovrebbe necessitare una mo= 
bilizzazione abbastanza considerevole dell’ esercito 
svizzero, — o se tali trattati devono essere con- 
siderati come caduchi. 

Il ministro francese degli affari esteri ne ha 
riferito, per-la via ordinaria, al Gabinetto fede= 
rale. Vista la cordialità dei rapporti esistenti tra 
mondo. 

La signora Ducormiet che dal braccio di fus- 
sèrolles passava a quello del signor d' Ambleuse 
domandò al primo notizie di sua moglie. 

— Un po'sofferente ... è la sua mania, rispose. 

— E la figlia? 

— Lacietta? Nè meglio, nè peggio. Tale la 
madre tale la figlie. 

Poì Busserolles andò al tappeto verde. 

— Che uomo ineducato ! mormorò la signora 
Ducormier. 

— Ecco, disse, risolgendosi a Raimondo, esco 
il rovescio della medaglia. Sua moglie, quella cara 
Delfina, è un cuor d'oro che non ha mai pen- 
sito al male... Infine la vedrete, e se non l'ame- 
rele come noi tutti, ritiro la simpatia e la stima 
che ho per voi. 

Rimasto solo Raimondo s' avricioò ad altre 

ne. Si poteva dire che tutta Morsan era 
convenuta dal conciliatore. 1 divertimenti di pro- 
vincia non rassomigliano a quelli di Parigi, sono 
più chiassosi. 

Due personaggi specialmente richiamarono 
l'attenzione del sigaor d'Ambleuse. L'uno azzima- 
to, brillante cercava di far sensazione e talora ci 
riusciva. Aveva una fisonomia espressiva, ma ua 
fare arrogante. Si chiamava Plantier; era pa- 
rente ed amico di Busserolles. Andava in casa 




















dei sel 
Îitti sono Innumerevoli quanto racapriccianti per 


cupò brillantemente e rapidamente dopo un bre: 
Se combattimento il villaggio di Kotonow, che 
fortiticò subito. I 









spesso, nel bosco, 

Ua uomo dalla fisonomia bonaria e simpatica 
le si avvicinò. 

— Usatemi, le disse, la somma cortesia di 
preseotarmi al sig. d'Ambleuse, mia cara Onorina. 

— Come già delle ostilità rispos' ella. 

È rivolgendosi a Raimondo : 

— 11 signor Dugormier è il mio nemice ia- 
terno; quando mi vuole sconcertare in presenza 
di qualcuno mì chiama col mio nome di bat- 
tesimo . ...- 

Il signor d’ Ambleuse fece collo, sguardo il 
giro del salone, senza scorgere la signora di Bus- 
serolleà, Sferata che venisse la sera. 

Non venne; ma verso le dieci eatrò il signor 
di Busserolies. Era un uomo grande, ben tarchia- 
to, dal mento grosso, dalle folte sopraciglia, dai 
capelli lisciati, dalle tinta giallogoola, avareato 
del resto in seguito al’vajuolo. Avera il modo 
di porgere distinto, ma stuliato. In fondo, pre- 
valeva nella sua fisonomia un'espressione di 
durezza. ll signor Fera1y, diele presto a dive 
dere che era pieno di brio. AI suo apparire 
mò La conversazione si fece più vi- 


















no, suonò; poi ii 
vicina e la fece danzare; fu imitato e tutto il 
salone fu ia moto. 

— È sempre così, disse Guglielmo a Rai- 











sua. Era una specie Cartista e di commesso viage | 


i due gover, non si prevede nessuna difficoltà + 
accordo sari presto fatto, se pure non lo è 








cr ar 
Corriere . del Veneto 

Belluno 20 Febbraio — Ci sorivono: 

La cittadinanza si lagna giustamente perohò il Go-' 
verno mostra di avere nessuna intenzione di nomi- 
nare l'Intendente di finanza di Belluno, il cui posto 
è vacante da oltre un mese. E si lagna tanto più In 

janto, oltre all intendente, manea il primo ragio- 
niere, vale dire vno dei principali — se non, il pria 

— impiegati. 











speciale trascaratezza, 
con cui i mipietri dell 
tano le tradizioni paterne riguardo questa! ceneren- 
lo provincie italiane. 

— Marforio, parente di Morfeo, nel suo ultimo ne- 
mero sonunziava la prossima introdazione nelle fab 
Briche d'alogol nazionali di un contatore Sandoni, 

La notizia merita conferma, Angi l'inventore del 
nuovo meccanismo ba già ricevato dal Ministero l'e- 
lenco completo delle ditte che devono, per: legge, 
provvederselo, Iu tatta Italia saranno una decina. 
Nel Veneto v'è la sola ditta Tonin Bonagrazia di 
Venezia. Lo stesso mescanico Sandoni è ora 0gen- 
pato nella fabbricazione di un ingegnoso 
Foisocuogli due dita Desa 06. di Trovo perla 
misurazione dello spirito di rape, di cul essa possie- 
do un esemplare distillatore alla tipografia Longo 

— Il Ministero ha stabilito ch si 
molte migliaia di avannotti 
Provincia. La mi 
finchè la pesca di 





























Mastrilli, come la Gassetta ha già pobblicato, andò 
a Padova per dirigere la Mignon e | Pescatori di 
perle. Durante la sua assenza, la qual 
 totta la quaresima, q 
dotta dal signor Vida, bravo saonatore di violino, 
sotto la dirozione del cav. Giacomo Miglioriai, che 








Comeltee 20 febbraio — Ci scrivo: 
(Y.) — Domenica p. f. a #, Stefano 
Grandis, avrà luogo il banchetto d'addio, di cai v'ho 
parlato, in onore del dott, Luzzati R. pretore — tra- 
slocato a Massa superiore. V'informerò, se posso 
dell'esito obe non dubito riascirà brillante, i 
Autonio Tonello, farmacista e sindaco 











— È uscito il programma della fatura Mostra 
doitaa VI paMiRS al Mak la aim Rios va 
ligo 22 febbralo — Carnevale e quaresima — 
Banca — Ci scrivono si va 
(a. d.) ll onrnevale è finito, Malgrado l'infinenza, 
quest'anno senza tanti chiassi | leoniceni si sono 
discretamente divertiti. Anche l'ultima festa di ballo 
di lunedì notte riascì attraentissima, per il scelto 
concorso di intervenuti, per brio ed' animazione. Bel- 
lo, vivo ed allegro il ballo popolare di martedì. Mer- 
coledì, primo di quaresima, la maggior parte della 
popolazione si riversò, pomeriggio, assieme alla 
banda musicale, nella frazione della Madonna, per 
mangiare il baccalà Aringhe pomute dal trat 
tore Toni Discotto. La sua osteria rigargitava di per 
stone, Il buonumore e la baldoria regnarono sovrane, 
Da due anni | leoniceni tralasciarono di andare a 
mangiare la tradizionale aringa a Sarego. Però se 
Madonna rido, Saredo non piange. Piangono bensì 
Moutiselio © Ragnolo, le due frazioni lasciate quel 
dì in gblio. Ingratitadine! 





















jnio0 (rielezione 
consigliere d' amministrazio: 
Alberto id. (rielezio 








stato visto a Parigi, dove coltivava 
la pittura storica. 

A Morsan, Giustino Plantier tal'era il suo no- 
me, imbrattava ancora qualche tela, come egli 
diceva, parlando di sè; ma dopochè la grande 
arte non aveva attecchito, scoraggiato, dalla in- 
gratitudine del pubblico non si divertiva più col 
peonello. Qualche scarabocchio per non perder 
l'abitudine, ed ecco tutto. 

L'altro era il contrasto completo di Giu 
stino. Era un uomo timido, benevolo, simpatico. 
Avera il sorriso dolce, lo sguardo mite, un po' 
vago e contemplativo. Lo si conosceva sotto il 
nome di Domenico. 

— Eccovi l'uomo più originale di Morsan, 
disse Fernay a Raimondo; un vero sognatore 
Ciò che fa 0 dice è inconcludente. Lo sì ime 
piega a lutto. Se abbisogaate di qualche. cosa 
Domeniro è sempre prooto. Vive nelle. nuvole. 
Non farebbe del male a una mosca. Sotto certi 
aspetti la sua teoria si avvicina a quella d'un 
famoso filosofo tedesco, del quale non sospetta 
nemmeno l’esistenza. Consiste nel pensarò che 
la vita è un sogno continuo, che tutto ciò che 
si vede è una illusione, qualche cosa come il 
riflesso d'una visione intangibile; secondo lui 
non ci sono che apparenze, nulla di reale, num- 
meno io, nè voi. Del resto sentitelo parlare. 

(Continua.) 
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* l'apertora di 






00 effettivo, Pozzo dott. Pietro sindaco suppiate e 
Fontana dott. Antonio probovire. Il nostro istitato 
di credito per la sua importanza è tra | principali 
della regione veneta, e mell’ anno” passato ebbe un 
movimento d'affari per 11) milioni. 

Mestre — Il bar. Soifl — Altra concessione 
d'acqua — Ci sorivono: 

(LL) Anche qui, dove egli contava 
fu accolta con dispiacere la triste 
tina morte del barone Ferdinando Swift Nulla di 
più di a: i sentimenti, ed 
lo che gli ero legato da una ami 
potrei lnminosamente provare quanto sieno gidsti 1 
vostri apprezzamenti sul s00 carattere, e sol suo cuore 
pietoso © generosissimo. 

— Oltre che nella località della Gassera, pure in 

















nare Lavezzari, adorì di lasciare un getto d'acqua 
del quale possano utilizzare quegli abitanti. Anche 
per tale concessione si manifastarono ieri dalla no- 
stra pittadioanza espressioni di riconoscenza verso 
l'egregio Ingeguere e la Società da esso al lodevol- 
mente rappresentata. 

Mira. 24 febbraio — CI sarivono: 

(G. R) Dopo ua periodo di alternato speranze @ 
timori — coi prese parte l'intero puese — piombò 
fanesta lu notizia della morte della signota Rosina 
Milesi-Pietra l'altro teri avvenata nella sua resideo- 
ga di Cona, a soli 30 anni, Mira dove siedo la sua 
famiglia paterna, 0 dove é ben conosciato ed ap- 
preszato #00 marito cav. Raimondo Pietra medico 
valente © perfetto gentiluomo, volle dare quest'oggi 
una pabblica testimonianta di simpatia e di com- 
pianto collo spontaneo concorso del corpo masicale, 
di molti equipaggi, ifoso stuolo di amici ed 
amiche che scortarono la bara fino al nostro cam- 

to. Sul tamalo aperto — presente il marito @ 
il igliuoletto maggiore — l'egregio sig. Musotto dis- 
se poche ed appropriate parole. Fa una dimostrazio 
no bèlla 6 commovente quanto meritata ! 

@derio. — Stenografia. — Oggi, domenica, alle 
ore o mezza ant. fa inaugarata in una dello sale 
dello scuole elementari il corso di stenografia, siste 
ma Gabelsberg Noe, del prof. Antonio Trevisoi. Le 
lezioni regolari, avranno principio il 5 marzo p. v. 

Roncade. — Fiera, — Il Manicipio ha pubblica» 

ito manifesto per ricordare ché nei giorni 








(C) È un fatto che 
per l'aumento progressivo e rilevante della sus in- 
dustria e della popolazione, è insufficiente e non 
corrisponde ai cresciuti bisogni del paese, tanto più 
che il nuovo Quartiere per la sua speciale costra- 
potrà mai essere un centro di vita citta” 
a immereiale. Per provvedere a questa defi- 
cenza un grappo di benemeriti cittadini studiò un 
piano edilizio che migliorasse non solo l'aspetto edi- 
lizio e la viabilità, ma che nello stesso tempo con 
Grandi arterie presentasse il modo 
di provveder Je costruzioni. Il progetto che 
avrebbe per obbiettivo di aprire una via nel centro 
della piszza, demolendo lo case Gresolia © Bertoldi 
è di formare una seconda piazza di circa 3600 mq. 
per aprire nella stessa due magnifiche contrado ver 
#0 S. Trinità © la pittoresca Valletta del frati, non 
può essere più grandioso e deve riusciro di decoro 
por questa città, jangerà certo con uD ra- 
pido progetto ad una importanza eccezionale. I nu- 
merosi cittadini invitati ieri sera nella Sala Manici- 
palo per pronunciarsi sulla utilità e necessita del 
Saccardo Boschetti restarono soddisfattissi- 

mi è veramente ammirati. 

1 signori Clamor e Cappelletto interpretando la vo- 
lonità dei cittadini si accordarono per una pabblica 
testimonianza di plauso al benemerito Comitato ed 
{l rignor Clamor elogiando l'opera del Comitato, la 
sua iniziativa ed il progetto compiuto, propose il se- 
guente ordine del giorno che dopo prova e contro- 
prova risultò approvato all'onanimità. 

«| cittadini riuniti in ble nel mentre ap- 
« pisudono eatusiasti agli iniziatori del grandioso 
« progetto edilizio, fanno voti perchè il Comitato ef- 
« fettivo incoraggiato dal voto delia cittadinanza 
« progredisca nell’ opera © faccia in modo perché il 
< progetto addivenga un fatto compiuto » 

Questa della dimostrazione è la prova più evidente 
che la cittadinanza intera si associa alla grande ides, 
che sortì prima dall’ illustre senatore A. Rossi © bi- 
sogna augurare, come disse il comitato, che ogni 
sohidonse vorrà appoggiaria perchè in breve possa 
realizzarii. Solo l'anione di tatte le forze può vin- 
cere gli ostacoli ® speriamo che per l'attuazione del 
progetto questi ostacoli non abbiano ad insorgere. 

Vicenza 22 febbraio — Ci scrivono 

(Eolo) La solerte prosidenza dell'@hione Operaia 
ha invitato il depatato Attilio Branialti a tenere la 
commemorazione del Daca d'Aosta, L'egregio Profes- 
sore ha accettato, per cui quanto prima sarà effet- 
tuato il pio desiderio di tanti. Meglio tardi che mai. 

Vittorio. — La Società dei reduci delle patrio 
battaglie ricorrendo il trigasimo della morte del Prin- 
cipe Amedeo ha pubblicato ana bella epigrafe dette- 
ta da ono dei suoi valorosi veterani 

































ATTI UFFICIALI 






del t nistero di grazia © 
stizia — liem dell ammicistrazi Le he 


delle cancellerie e segreterie giudi 
— Atto di trasferimento di privativa industriale — 
rai 





ANNUNCI UFFICIALI 
Ippalti — Alla Prefettura di Udine l'8 marzo, ore 10 
ani», della difesa frootale a sinistra del: torrente’ Meduna 
sotiocorrente alla rampa detta delle Tolo, com. di Zoppola, 
per L. 19,050. 












N lotendonza di fotoma di Udie ji 28. febbri, 
to iiualo ; ribasso. 
660, ribasso ‘ >" "at 






Ultimo dichiarazioni di fallimento 
Beszi-Scartoni Annunziata, Arezio — Muggi 
n uaziata, Arezzo — Muggiani Ettore 
Moratorie 





TR 


INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE 

Aperta la seduta alle 2 e 20 il Presidente ri- 
ferì ‘alia Camera sul ricevimento delia sua rap- 
presentanza presso la duchessa e il duca d'Ao- 
sta per la_ present delle condoglianze, e 
dopo si cominciò lo svolgimento delle ‘interpel- 
lanze ed iuterrogaziooi alle quali è destinata la 
seduta d'ogzi. 

Per la stazione di Verona P. N. 

L'on. Miniscalchi svolge fa sua interpellanza 
al ministro dei lavori pubblici, deploraudo che 
ancora si ritardi a soddisfare i modesti @ legit- 
timi reclami della citta di Verona, la quale do- 
manda una tettoia sper la stazione di Porta Nuo- 
a, € vorrebbe che ì treni diretti si. fermassero 
anche a questa stazione. 

Finali trova giuste le lagnanze e farà in modo 
di eliminarle, quantuaque vi sia disaccordo sul- 
la competenza passiva della spesa fra il Governo 
e la Società ferroviaria, e dice che ha gia date 
disposizioni cirea le fermate dei treni che il Go- 
verno esigera che siano eseguite. 

'Miniscalchi prende atto delle affermazioni del 
ministro e si dichiara soddisfatto. 











Dopo una interrogazione di Gic 
mancata costruzione delle stazioni ferrov 
Eboli e a Pontecagaano, che il ministro assicu- 
ra saranno fabbricati più presto che sara possi- 
bile, l'on. Tortarolo auche a nome di ftous, 
Bertollo ed ultri, svolge la sua intoruo alle cause 
aneoti glie perg to poser 
il trasporto ’rovia meres dal 
di Getora verso il territorio circostante Las 
torno ai rimedi che saranuo apprestati dal mi- 
nistro. . 

Egli dimostra che trattasi del commercio na- 
zionale enormemente danneggiato dalla insulti 
ro che si offrowo a 
Genova ed espone i pericoli che possono deri- 
vare all'ordine pubblico di quella citta, qualora 
i commercianti di essa dal perpetuarsi di un si 
mile deplorevole stato di cose si truvino costretti 
a ridurre le mercedi degli operai. Attribuisce gli 
«enormi ritardi nou solo a mancanza di carri ma 
ad imperfezioni nel servizio ferroviario non po- 
tendosi altrimenti spiegare che la merce caricata 
sulle ferrovie, impieghi nei trasporti assai più 
tempo di quello che impiegavasi cogli antichi 
mezzi di locomozione. Questi inconvenienti \um- 
pongono al Governo — dice l' interpellaute — 
pronti ed efficaci provvedimenti © spero che il 
innistro Finali vorrà egli pruvvedere per soddi- 

del commercio di Geuv- 
ronale. 
è fatto in favore 




























del porto di Genova specialmente allo sviluppo 
delle calate e dei binari, e all'aumento dei ma- 
teriale ruotabile — e circa i binari dice che la 





loro disposizione è ottima e che persone com- 
petenti hanno espresso la loro ammirazione pel 
mirabile fascio di bioari di quel porto; e con- 
elude assicurando Tortarolo e i suoi colleghi e 
il commercio di Genova che il Governo come 
non ha mancato in passato di curare gli iuteressi 
di quel porto, non mancherà neppure in avvenire 
di tutto il possibile, perchè il suo commercio 

comodamente svolgersi a maggior vantag- 
gio della prosperità nazionale — e accennaudo 
intanto al complesso dei lavori più urgenti gia 
deliberati e per i quali si stanno cercando i fon 








del Migistero, mi vedo costretto a preseutare una 
mozione, si faccia uu' inchiesta parlamen- 
tare sui bisogni del commercio di Genova, uoi- 
ca via codesta per oltenere efficaci provvedì- 
menti. 

Bieniteri: — Le faccio osservare onor. Tor- 
tarolo € proporre un' inchiesta occorre 
tecondo il regolamento una di legge. 
Tortarolo : Ebbene io mi riservo di preseutare 
questa proposta. 

Por gli operai ferroviari 
nomicati consiglieri comasali 

L'on. Brunialti svolge una sua interrogazione 
sulla circolare con cui alcune Società ferrovia» 
rie hanno vietato ai lore operai e funzionari in- 
feriori di accettare uffici pubblici e in partico 
Jar modo sull’ ordine dato ad alcuni operai con 
siglieri comupali di Verona di presentare le loro 
dimissioni. 

Finali esaminò la circolare che esclude ciò 
che fu accennato nell'interrogazione di Bru- 
nialti, solo mette il divieto agli operai di ac- 
celtare la carica di assessore, portando questa 
n ——_____— 











20 febbraio — Nascite: maschi 8 — femmine 5 — Do 
vaneati morti 1 — nati in altri comuni — Totale 14. 





Più 7 al disotto degli ammi 6. 
21 febbraio — Nascite: maschi 11 — femmine 6 — De 
@uociati merti — Nati in altri comuni — Totale 17. 








22 fobbreio — Nuscite: maschi 6 — femmine 5 — De 
wunciati morti — nati in altri comuni — Totale 11 











Vooezia 
Bertapelle Giovanna, 2", nub., casalinga, id, — A 
renga eli 








vl vedenti DEA 
cli i li 


marmotta di Vonezir 


La burrascosa seduta di ieri alla Camera 


(Per dispaccio alla « Giazzetta >) 


sorerchio lavoro. Se le cose fossero note come 
le ha acceonate l'on. Brunialti — dice il mini- 
stro — non avrei esijato a disapprovare que- 
sta circolare. 

Por la stazione di Udine 

ll Presidente a questo puato anvunziò ehe ora 
viene il turno per | interpellanza di Solimbergo 
suila tenace ed inesplicabite resistenza che la So- 
cietà adriatica a soddisfare i più mode- 
sti è legittimi reclami della citta di Udine rr 
uella stazione ferroviaria. 

Dowando la parle. 

Bianaheri: Parli, 00. muistro. 

Finali: Vorrei pregare l'on. Soliwbergo di 
differire lo svolgimento della sua interpellanza, 
perchè trattative fra il Governo e la 
Societa adriatica relative al completamento di 
pareechie stazioni fra le quali è compresa quella 
di Udine. — Spera quindi che i giusti ri 
dei quali si è fatto iut-rprete l'on. Solimbergo 
sar.000 soddisfatti. 

Solimbergo prende atto delle dichiarazioni del 
ministro, e dichiara che altenderà 1 provvedi 
meuti, e se nuo sarauuo soddisfacenti, richia- 
morà su di ciò l'atteazione della Camera collo 
svolgimento della sua inerpelauza che mante 
ne, 0 quando sì discutera il bilancio dei lavori 

pci. 











La seduta che aveva ' procedulo fino a questo 
puuto affatto tranquilla € poco interessant*, co- 
fatucia ad auimaru © la Camera a puro a poco 
viene popolandosi. 


L’onor. Imbriani svolse la prima delle sue 
iaterpellaoze sulle misure arbitrarie prese senza 
l' autorizzazione wintsteriate dalle ferrovie, ri- 
guardo alle tariff+ di trasporto, misure che deu 
eggiano 1l commercio io genere e specialmente 

uello dei vini sul mercato di Barletta, e lo- 









per l'opera sua il miuistro nel quale coufida 
perchè siano i lawentali incouvenienti. 
Finali cl che esamnerà la questione € 


se 1 lagui sono foadali, provvederà conforme a 


giusi 
Imbriani: — Riugrazio per le sue. dichiara- 
zioni i’ ouor. Fuuali per il quale bo uma vera 
simpatia, al quale anzi voglio proprio bene. 
Voci 0h! oh 





Imbria gli voglio proprio bene per- 
chè è decorato dell’ ordine del capestro a cut lo 
condanuò |’ Austria: maledetta È... (OA! oh! ru- 
mori — agitazione — interruzioni.) 

Biancheri, iuterrompendolo. — Quor. Im 
briani, uou pusso peruetterie di parlare in mo- 
do simile di una poteuza alicata (Voci, bene.) 

vu posso certo chiamaria be- 
nedetta, se condannò al capesiro il nostro mi- 
mustro |. (Nuovi rumori). 


L'altra interpollansa 
vallo selaglimanto del Comitati drcidstisti 
Nuovi tnsiderti 
Esaurito questo incidente, /mbriani prima di 
svolgere l'altra sua interpellanza al presidente 
del Consìglio per l'atto arbitrario dello serogli- 
mento del Comitato di Roma per Trieste, Trento 
| con manifesta e delle garanzie statuarie 
e con itti e di coscienza Da- 
zionale, comincia col dimostrare falso quanto 
Crispi disse intorno alla questione del risana- 
10 di Napoli. 
lancheri : — Ma, onor. /mbriani, questo ha 
a che fare colla sua iaterpellanza ; la pre- 
restare nella questione e di non usare e. 
spressioni che possono offendere l'onor. Ministro 
dell'interoo. 
Imbriani, gridando, e battendo il pagno sul 
banco: — Ho i documenti! —'Se dic» che 



































terprlianza facendo un attacco vi 
e a Fortis ricordando la luo partecipazione ai 
comitati di emancipazione, e le opinioni da essi 
espresse quando er-no semplici deputati sul di- 
ritto di associazione che non può infrenarsi se 
non quando cada sotto la sanzione del Codice 
penale, ricorda l'ordinanza colla quale il mini- 
stro dell’ iuterno sciolse il Comitato. 

L'illegittimità di questi atti — dice — è pie 
pamente dimostrata dal fatto che il Comitato 
non fu deferito EI potere giudiziario e il maui- 
festo di quel Comitato dimostra che esso non 
conteveva nulla d'illegale. Deplorò quindi non 
tanto lo scioglimeato, quanto la violazione della 
libertà con esso consumata. 





quo Gifgga 38, eh, vert. ll PCCIOO 
, vedovo, - France. 
so Figo pr ali de — Geeparii Gius, 


falegname, id. 
Più 2 bambini al disotto degli ansi & 





Concorso — A tutto 30 aprileal m della pub 
ca Îitruzione è aperto dl erneorso por la nomina di profes, 
catt-dra di scienza delle finanze è diritto f- 





versità di Siena. 
Movimento del porto 


da Trieste vap it. e Marsala » — da Toraoto gol, il 
* Carmelina » — da Svansea vap. aus. e Tohai» — da 
Nowenstio ing. « Caducnus » — da Ma: mo, it. 
@ Ansiria » — il 23 da Trieste vapi aus + s- 
da Batum vap. gorm, « Sophie 


per Corfù vap it.  Malabur » — per Trio 
è van. nors, e Heiedal » vop. aus. 
ropoli Diadora 





pati pie i elio seen L SLLA pi 
eno, se 10 prio —m spe» 
2"fal 10 otnbre = pl (tare 83541" 





















« Quei icani — dice Crispi — che 
giurano fedeltà al Re © all istituzioni per en. 
trare alla Camera e minare le istituzioni stesse 
itazione) ed è lode. 








Famento per essere fedele alle sue 

Voci : — Anche Safà ! 

Criapi: — Oh! Salli nel 1861 entrò alla Ca. 
mera giurando! Lo ripeto — i repubblicani che 
giurano qua dentro sono gesuiti ! (nuova agita. 
zione). 
teli, Paliine scatta protestando contro la tarcia 

mM aeo "di ti data ai repubblicani, e fa una prof: 

iaciando a, parlare, tradì lo pere | edi fede repubblicana; ina la Camere di 
spesso rumoreggiato durante queste dichiarazio. 
Afettando uo grande disprezzo ner Le parce | ni. e l'oratore ebbe vari richiami dal presidenie 
Litigi iancheri, con cui vi furono frequenti batti. 

















i. 

‘Alla fine dell'incidente Imbriani grida : — Ge- 

aciti sono quali. che uniruno alia boa in 

+ | alleanza coll’ Austria 

)cerrafpe da dere male tt LL fo di Imbriani fu causa di 
la e giù impediscono di usare_ altre parole nuova apostrol a 1 

Aldi Lebbac lo ho avutu sempre n men- | altri rumori, proteste è scampaneliate. 

te => dice = che ua Governo è tanto più ri- dic " 

spettato all’ estero quanto sa farsi rispettare al A presenta er inse 

Ù werno cl jmere i lì, esaurito l’inei , a 

rr She Do sa Feprimere e ldiuuò la sua replica a Pantano dicendo che i 

di Citta di Costello, nel 
















non è degno di stare al suo 
cui l'Ita- 









ui individui. 

tai ne è più. ì 

men umito di psce e di guerra spetta al Re, | giuramento puro e semplice e questa disposizio 
e gli scopi del Comitato per Trento e Trieste 3 une restrizioni n te 

li usurpazi uesto di- aver ric 

fitto. pen iaia daci ufficiali del Governo aggiunge che assumen- 

uesto Comitato tenevano conci- | dosi a quegli sua persone bea “i ne o di 

non essere giuramento prestato, sì crea 

Siena e ae lt rbamento che per il buon anda. 

mento dei pubblici affari non puossi ammet- 

tere. 


dei sio 











‘Non sono quindi pentito — dice — di quan. 
to ho fatto e impedirò sempre che possano sa- 
lo sono | lire a capo delle amministrazioni mumcipali co- 
loro che possono nuocere alle istituzioni che sono 
più valida guareatigia per le amministrazioni 


questi banc! 

Crispi: — Il mio partito esiste 
sempre fermo nelle mie idee — Maf fui sovver- 
sivo, mai portai il disordine nel mio paese. 

Il’ miuistro dicono queste parole era cite: s 
pesgiom ; tale era a sua agitazione che | montano si dichiarò” fion soddisfatto e dimo 

Quindi, contivuando, dice che il governo ha | strò non essere vero quanto affermò ripeluta- 
r'obbico di prevenire i reati e di fare in modo | mente il presidente del Consiglio, che esiste cioò 
ele non si cerchi di turbare i buoni rapporti | nel nostro paese la più ampia libertà. 
esisteoti fra gli Stati. 

Questo durere dice — lo ho adempiuto. 

È poi st che | 
continuamente un 
banchi dell’ estrema 














di 

Quindi si rimauda a sabato prossimo lo srol. 
gimento delle altre interpellanze. 

latoato, mentre il presidente Biancheri e» 
munica altre interpellanze presentate, e dichiara 
sciolta la seduta alle 6 e mezzo, la’ Camera si 
vuota lentamente e i deputati si danno ad ani- 
mate discussioni sugli incidenti della giornate. 














osservazione da fare a questa afariata 





coll’ Austria. (Applausi). 


f Scopo del vostro partito, scopo di una Il sno tto vivacissimo contro i radicali può st 
mile politica cui poco coerente nen è che quello | vilire la soa buona fede nel combattere | nemici del. 
di compromettere l' uaita, le istituzioni. Ma è îì. — Ma che cosa si deve dire di que 
mio fermo iotendimento, perchè mio stretto do- | st uomo inferocisce contro i repubblica 
vere, di difeuderle con tutti i mezzi che la legge muasi lang peciziene Perla 

retin ni stesse come la riforma am- 
che per- | mibistrativa e quella delle opore pie, che siguiticano 
l'avvenire politico, più o meno lontano, degli anti 
costituzionali 1 


N viaggio dell Principe di Napoli. 
n Corfà e a Patrasso 


fa prega a ; (Per dispaccio alla Guzzetta) 
Bi rpaliispa rali prece difenderie | n Principe di Napoli è giuuto fori mattina ale 
Coe mia perno, no. da meno dei presidente | 9 &'Corfù dopo una traversata non moito buo! 
al Cala I P | p 1 Principe è parilio per una escursione pel- 
“Fri coli: l'Isola, e iersera continui viaggio per Patras 
* Lei, on. Crispi rassomiglia a Napoleone IIl | so, traversando il canale di Cet onia "© toecaado 
che dopo l' usurpazione del trono, wsitendo la | Katakolo. Il Principe gode di salute ottima. 
prigione di Ham voleva dimenticare il passato er ii 
UN BEL LIBRO 


0. A. Cesana, il Caro del Fanfulla, uno dei 
più vecchi e brillanti giornalisti d' Italia, ha pu- 
blicato un libro di Ricordi, che ha trovato for- 


na 
Ne parliamo un po'in ritardo, © ce ne dispit- 
co; — ma la materia affustellata sul tavoio, il 
carnevale, © l'attualità di questioni, che dore- 
t ci hanno fatto 
Iionor, Pantano | rimandaro di moti giorni il cenno bibliograic 
stati nmos- L'A. ha pub giù senza pretesa, e quasi di: 
remo senza studio i suoi ricordi. personali di 
Città di Castello. Egli di: ta | giornalista, e anche di non giornalista; — poici 
di quei siodaci non vi era nulla di biasimevole | egli ci fa assistere nei primi capitoli alle 
€ che il decreto di destituzione non era giustifi- | della sua vita di giovanotto durante i periodi 
tato da motivi d'ordine pubblico. Quindi. svolte | fortunosi del 48 ® 49; © ci racconta episodi ori 
Golle considerazioni pil Ritramento politico; | 6!DAli, interessantissimi di quell'epoca, cola vi- 
Soncino a pena di ever ua vacità di col rito è cola naturalezza di uno cl® 
TOI 'eciriociaraio che Il sonsrao soa’ imee | 0° Ossana rima di lanciarsi nel giornalismo 
otetà ja aloposizii resriive che seco nea tarda, come Gototanante ‘teatri. e rarra 
a liberta. e molto brillantemente questo momento spit 
& della sua vita, infiorato di aneddoti comici ® 
"Crispi che era ancor sotto l'agitazione per | set ghe ritraggono ai vero la ituazione di que 
l'interpellanza di Imbriani, - rispose a Pantano | ‘°! . 
che la questione dei sindaci di Umbertide e di [12 more VIET con Piacere, con interosie; * 
Citta di Castelo è Deo diversa da quella del | sarebbe di ripordirio. quaiche "cabiolo; — cò 
giurameato politico. che ferse faremo a meno tiranno. 


Parigi 22 — Spirile — Mercato sostenuto =“ ©“ — re 
Fri tà 908, Bi e car 88,50. per 

febbraio fr. 88 —; . 86,88; 

Sibbio fr. 30; per marnvaprio fo. 328; pui 4 me 














La replica di Imbriaci 
La replica di Imbriani fu vivacissima coni 


Crispi e diede luogo a molte iaterruzioni e 
vivissimi rumori. 























L'interpellansa di Pantano 
Por la destituzione di duo sindaci 
E sempre lacidenti 


Dopo questa burras:a toccò all’onor. Pantano | YARO trovare assai prima. «1080, 


ua interpell 






































Arrivi & Venesio 










































E pr lla ere $, 71 | da Padova ore 4.20 
Viemma 22 — Spirito contine. per pronto da forisi | 0. 4 
a —,— port Mirno da fr 19,78 1.18,87; è 
Re e eo STAT iper fb | 0 er 
ae pgtnpost 21. pete pronto da fior. 12,50 a | O. per ore 3,66 E 3 
Aoc 
Genova 22 — Pairolio — Mercato prezzi stazionari |: 
si RO fata po | 
n 
e n por cassa Droti © | x _ (ga Rovigo) 
Caucaso: cisterna a L. 1i di barili table 
1400 edili: camno Lo — ser VE MIGNIOOE sti 
N tutto schiavo di dazio. T. per Treviso 8,20 è» 
0‘ Pontebba + 10,40% 90 pin 
D . è 24x00) 
T. per Trovo » 4— n 
0.'3 Ulino =» 6,0% 
Mi. + 95685 
Casarsa re 8, 00 
O 20 310,8 . 19,56 pt 
CE } 1 0-* 
pFERIRI A 
TRAM VENEZIA-FU: 
Partenze da Venezia per A ae 
8 82 pom. — Arrivi È 
128,10 pos. 





a LINEA VENEZIA-CHIOGGIA 

(riva Schiav.) 8 ant. (in coincid. a Chu ol treno 
che parte per Rovigo) 2 A "Arr a Venenia 9,18 2 4.18 
pom. (coincidenti a Chioggia coi treni in arrivo da Rovigo) 


VAPORETTI VENEZIA-MESTRE 
it 
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Ò ripetuta» 

esiste cioè 
tà. 
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dicali può ata» 

o i nemici del 
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molto buona. 
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CRONACA 


CALENDARIO 
Domenica 23 f.bbraio : S. Pietro D. 





COME È ANDATA LA TASENDA DEI SILURI 


Un tradimento nella R. marina 
Il Silurificio che la Berliner Maschinenbau 
Gesellschaft ha piantato nell' ex Orto botanico a 
5. Giobbe, deve per contratto fatto col Governo 
foroire una data quantito anvua di siluri alla 
Ri marina, I siluri costruiti nellle officine di S. 
Giobbe vengou», prima di essere accettati, esa- 
ti uno per uno da ua le 





















superiore inc: 
‘Tempo fa si pre: 

fici» un aiuto contabile delia R. marina, Guido 
Guilermi che — avendo cura però di tacere 
sempre il suo nome — si qualificò per un uff 
ciale superiore, commendatore, incaricato dal- 
l'Arsenale della visita ai siluri commessi. Dopo 
vari discorsi il Guilermi fece capire come, verso 
Un certo compenso, sarebbe stato disposto a 
chiu tere ua’ orchio nell’ accettazione siluri, 
lasciando passare come buoni anche gli imper- 
i, aiutato in ciò da un altro ufficiale a lui 










iale, 
dei RR. Equipaggi, 


vito pros 
Il direttore del Si 
no, questo non posi 
col Guilermi il compenso per ciascun 
il Guilermi chiedeva 1000 lire, ma 
guito alle proposte del direttore del Silurificio, 
si accontentava di 300 lire per siluro. + 
Nel frattwmpo per sgravio di coscienza, il di- 
reitore del Silurificio veneziano scriveva al di- 
fettore generale, comm. Kaselowski, informao- 
dolo minutamente della faccenda e delle prati- 
che corse. Il comm. Kaselowski, onestamente e 
correttamente, ne informò a sua volta il mini- 
siro Brin, di cui è anche amico personale ; il 
ministro nou frappose tempo in mezzo, ed av- 
vertì il Comando dell’ Arsenale ed il comandante 
delle Costruzioni del tradimento che si tentava 
commettere dall’ ufficiale superiore incaricato 
della visita ai siluri. 

Quando quest’ ufficiale, il Villardi, fu cl 
mato al Comando per comunicargli quanto seri 
veva il Ministero, cadde dalle nuvole: non né 
sapeva niente. Il Vill 
na seguente al Silurificio per 
gioni, e volle combinazione che 





i, che era il tenente 
Paolo Gerpusco, un giova» 




































incontrasse il 
Guilermi ehe usciva dallo Stabilimento, e lo 
salutò. 

Nel colloquio che il Villardi ebbe col direttore 






del Silurificio, questi noa seppe dargli altra i- 
dicazione che questa, non conoscendo il. nume 
del se licente ufficiale superiore : Lo avete salu- 
tato anche stamane . 
Ma il Villardi noo poteva raccapezzarsi fra le 
tante persone salutate, € a lui noa restò altro 
mezzo di scolparsi (molto facilmente del resto ) 
che favendosi riconoscere presso il Comando del- 
l'Arsenale dal direttore del Silurificio, in un 
confronto che ebbe luogo, come persona affatto 
estranea al losco affare. 
La cosa restò lì, per il 1 
no il Villardì, entrato per 
magazzino di deposito dell’ offi'ina costruzioni, 
vide il Guilermi ed il Cernusco discorrere ani» 
matamente e nascostamente fra lorv. S' insospettà 
subito, quasi per un' idea improvvisa, e riferì i 
suoi sospetti al Comando dell' Arsenale. 

1 due furono chiamati, circondati di domande, 
confusi, costretti a confessare . . .. 
Però il Guilermi, con una certa albagia, 
disse che come horghese egli non voleva aver 
nulla a che fare coi procedimenti militari. Il 
Tribuadle però — presieduto dal capitano di va- 
seello G — destituij dall impiego dal 16 
corrente il Guilermi, e degradò espelleudolo dal 
Corpo RR Equipaggì, il Ceruus o. 
Noi non sappiamo se | 











un gior- 
























di disistri nel cat 
plice pena raflitta a questi due indivi lui, diven- 
ta troppo lieve. 
È vergogaoso che in questo affare 
plicato un ufficiale, il quale, è bene n 
ppartien» alla categuria degli ulficiali di 
di carriera, ma a quell’ el mento. serlto 
osso forse con troppa premura 1a questi 
ultimi tempi. 


All'Istitato di Belle Arti. — Siamo lieti 
di riferire che il Consixlu dei professori del 
di Belle Arti in seduta ieri ba elet- 
‘a direttore il chiarissimo pro- 
cav. Franco. 
Funerali. — Questa mattina, alle 
to, ebbero luogo in forma strettamente civile, i 
funerati del barone Ferdinando Swift. Riuscirono 
sti per concorso di rappresentanze e per 
ressa di gente, fra cui numerosissimi gli amici 
del defunto. lì corteo partì da S. Maria Zobe- 
22 marzo venne al Campo 
S. Moisè. Notammo parecchie bandiere di Asso- 
Ì i; eravi aD- 



























poste due splendide corone di fiori in porcella» 
Re, una della moglie ed una del figlio — altre 
corone : della famiglia Salviati, dell'ing. Calan- 
dri, della Socis generale operaia, del ‘Consiglio 
direttivo delle Feste veneziane, erano portate a 
da reduci e da ope- 











da un va] 


favore — 
zione degli amici e del 
Decenso. — Un telegramma ci porta, la do- 
lorosa notizia della morte di Francesco Casta- 
Ja Capitano d' Artiglieria, avvenuta in Ancona, 


rappresentanze. 





lopo pochi giorni di malattia (polmonite), ribel- 
le ad ogni cura. Il Capitano Castagna, venezia- 
no fu qui di guarnigione fino a pochi giorni fa. 
Stimato ed emato da’ suoi superiori e colleghi, 
la di lui murte desta vivo ed universale com- 
pianto. 

Condoglianze alla famiglis, e segnatamente al 
Cav, Giovenni Castagna Sost, 

® Messina: 
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ritti per i nati nel’ anno 1870 chiamati alla le- 
va militare di terra devano essere acquisiti e 
perfetti il 1° marzo 1890, ed avverte che le classi 
dei militari di truppa di prima categoria aseritte 
all'esercito permanente sono per tutte le armi 
le sesuenti : 1861 1862, 1863, 1864, 1865, 1866, 
1867, 1868 » 1869; per i militari ascritti alle 
armi di leria © dei carabinieri reali an he 

lasse 1860, e per i militari delle rompacnie 
operai di artiglieria anche le claasi 1857. 1858, 
1859 è 1860. 

Associazione generale firu im 
«tt pe ra 
socinzione generale convvea i sori in assemblea 
generali ordinaria pel givrno 27 febbraio, ore 8 
pom. nella sede della Societ: per deliberare sul 
seguente ordine del giorn»: Comunicazioni della 
presidenza del Consiglio — Discussioni ed »ppro- 
vazione del bilancio consuntivo 1889 — id. del 
‘0 1889 del mewazzino coope 

ioni agli art. 31 e 32 dello 





















Statuto socie 
Per disposizione statutaria, la discussione del 
" uitimo argomento, qualora non intervenisse al- 
meno una metà dei soci +ffettivi iscritti, verrà 
fatta in seconda convocazion» nella sera di 
nedì 3 marzo p. v. ore 8. 
Filodrammat'el. — Questa sera alla So 
cieta Carlo Goldoni re it: în onore del diretto 
re sig. Lorvuzini. colla Figlia unica di Tebil- 
do Ciconi. Il Lorenzini revitera in u» inter- 
mezzo il monologo dell Amleto. Non vi sareb- 
be stato forse quelche cosa di più modesto ? 
Si balla sucera. — La brillante Società 
Italia fa questa sera uo primo strappo alla qua- 
ripromette di farlo ancora set- 
























timanalmente ogoi domenica, quanto dura que- 
sto uggioso periodo di pseudo-penitenza. 
‘Sono stati diramati parecchi inviti ed i fre- 


quentatori, e, quel che più importa, le_frequea- 
tatrici della Società Ztalia saranno in molti que- 
sta sera nella bella sala del S. Gallo: fa tanto 
bene bandire, sia pure per poco, la musoneria 
che regna sovrana! 






Gaspare B. cspo com 
ceote G. e Vinceuzo P. conduttori diyeudenti tro- 
10 chilogrammo di strae- 
chiuo ciascuno, del valore complessivo di lire 
6, di 3 pacchi di nastri di seta del valore di 
circa 43 lire, rubati da colli in spedizione. 

‘A questi andò a tenere compaznia Luici D. M... 
(com'è ameno questo pudore alfubehco della que» 





vati in possesso di m 











stura!) responsabile del furto di un soprabito in 
danno del cameriere Bellati Floriano, della birre- 
ria Pschorr, a S. Angelo. Il soprabito del valore 
di L. 40, fu rieuperato. Meno male! 

la ua giorno poi non precisat» della scorsa 
settimana Carlotta Coppato, ved. Trabucco, «bi- 
tante in Calle della R-giaa n* 2338 venne de- 
rubata ad opera d'igoeli, di due stagnade (sic 
si rame del valore di 7 lire. Sì sta iudagavio, 
ma questi ignoti, temiamo, rimarranno tali, co- 
me tanti altri: uno più o uno meno, giò, poco 
moota alla questu 

Piccoli lucemdi. — leri sera vers: le 7 è 
mezzo nella casa del D.r Pietro Pastori, in Cal- 
le del Moiati n. 3100 (S. Francesco della Vi- 
gna) prese fuoco acri ventalmente ad una irave 
per il contatto di ua tubo di stufa, posta in un 
salotto a piauterrevo. Arcorsero i civici pow- 
pieri ed il fuoco venoe in breve spento con ua 
dunno di circa L. 400. Il D.r Pastori è assicu- 
rato. 

— La notte scorsa verso le ore 2 ant. 
1uppò il fuocu, e per la seconda volta 1° pochi 
quorni, nella Botteza del friggipesce Giuseppe 
i Fabbri. La « alcun re- 






























con lievi danni. 








Nuovi igar', — ll digare Crispi. 
nominss oni pol t che dei augari, 0° + se ne 
SI semo 













E 
di Spagna, che conta un espita!- 






di 75,000,000 di franchi, e p.es.ede Stab lim nti 
ale sne, che danso lavoro a 12,000 opera 
La suddetta Compacnia ha mglivrato_ tanto n 









co.tura dei Tabacco alle 











passa 
di Si ‘Napoli, Milano, 
Quae è Venezia 1006) giri di diven 
pressi. Il risultato è siate molto soddisfacente. | 
LOTTO — Estrazione del 22 febbraio 
39 —- 9—- 13-98 — 19 
60 — 85 — 15 — 68 — 82 
73 — sì — 0 — 89 — ® 
78 — 69 — 33 — 19 — 7 
16 — 53 — 17 — %H — 13 
Gi — 70 — 10 — 8— 6 
50 — 84 — 1-3 — 27 
2 — 86 — 79 — 89 — 20 
GLI ARRIVI 
del giorno 2 


Ialia — Castelfranco Angelo da Torino, Boralevi 
Cesare id. arr. Gio, Menegazzi da Adria. 

‘8. Gallo — M. Guetta da Vicenza, B. Fontanella 
dx Firenze, L. Boyron da Sampierdarena, Ercole Or- 
landi da Milano, Meschinelli Gius. da Vicenza. 

Vapore — De Giorgi Pietro da Torino, Ballarini 
Italia da Pordenone, Fiori Enrico da Milano, Aducei 
Noèl da Bologna, coniugi Masini, Bove Francesco da 
Corato, Bophart Alberto da Milano, Renier A, da Pa- 
dova, Cantoni $,da Torino, ing. Levi da Este, Ostazzi 
Aristide da Udine, Piovan Giulio da Padova. 

Cavalletto — Sarzano Giov. da Milano, Biadene 
Gio, da Asolo, Lagni Ant. da Feltre, Fabris Andrea 
id. Marchesan cav. Gio. da Badia, Zanon Giov. da 
Cittadella, Castelli Giov. da Udine, Castelli Giacomo. 

Cappello Nero — Torielli Frane. da Padova, Pop- 
pelman Ant, da Verona, Gugenheim Aug. da Treviso, 
Bonaora Gius. da Milano, Arnado S. M, id, Viviani 
Giscomo da Verona, Reier Lodovico da Milano, te- 








nente Gotelli da Varone, M, Ross Guidazioni da Pas 
dor 












Da UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Teatro la Fenice — Questa sera si ripre- 
senterà il Roberlo il Diavolo, col tenore car. 
Russitano. — A lui e a tutti gli altri artisti 
buona fortuna. 

Fu sostituito il poco felice artista Corsi, che 
esegui, alia prima rappresentazione, la parte di 
Contadino normando. 








SPETTACOLI 

Fenice — Roberto il Diavolo opera-ballo — 
Ores 112. 

Goldoni — Compagnia Bellotti-Bon — 7 pa- 
drone delle ferriere — Ore # li? — L. l. 

iatihean — Compagnia Micheletti-Pezzagiia 
— GU orfani abbandonati — Ore 8 — L. 050. 

Musica in — Programma dei pezzi 
musicali da irai dalla Banda cittadina do- 
mapi, dalle ore 3 alle” 











SERVIZ + TELEGA, DELLA G:ZZ:TTA 
Dalla Capitale 


La grazia ai duo traditori di Massaua 
Moor. particolari val tr.dim ato 
Roma 2 ore 11 p. 

Il Fanfulla di stasera pubblica ii testo ori- 
ginale di una lettera di Kuntibai a Manga- 
scià nella quale sono esposti i particolari del 
tradimento fra loro concertato. — App° tan- 
do della presenza del generale Orero ad Adua 
nella notte del 16 f-bbraio, dovevasi bruciare 
Rasmadur (che è Zona estrema di Massaua) e 
mentre i pochi soldati rimasti di presidio a 
Massaua erano intenti a spegnere .il fuoco, si 
doveva assalire 
delle munizioni e del denaro, facendo strage de 
gli italiani. — b 
Emberemi e gli arabi da Otumlo. — La lettera 
dimostra l'arcordo stabilito con Osman e coi 
Dervisci. — lì Fanfulla aggiunge che si trovano a 
Massaua armi nascoste. 

Il Bollettino Militare 

Dal Bollettino Militre di stasera tolgo le se- 
gueoti disposizioni : 

Silvatici sottotenente nel 1° reggimento ber- 
saglieri è colorato ia aspettutiva. — Depetro, 
capitano da Cuneo è trasferito al 45* reeg. fan- 
teria, — Carissimi, tenente medico è colle:sto 
ia aspettativa. — Bossi, tenente al distretto di 
Venezia è cancellato dai ruoli. — Di Vistarino 
e Valpreto, tenenti di cavalleria e Cordella e 
cristiani, tenenti di artiglieria, sono ammessi 
al corso di equitazione. 


n pei I 
I dispacci d’ oggi 
1 veneti a Roma 
Roman 23, ore 3 pom. 

Il Consiglio dell’ Associazione dei veneti resi- 
denti a Roma avendo raccolto sufficieati adesioni, 
deliberò di prendere un locale proprio. Domenica 
prossima sarà tenuta a questo scopo l' assemblea 
generale dei soci eil 23 marzo il sodalizio si 
raccoglierà a banchetto, A sezretario dell’ Asso- 
ciazione fu eletto l'avvocato Ferro. 


































































1 Bussi è l'Abissinia 
Gonselato a Mascana — Voci sm ntite 
istero degli esteri non giunse la 


AI nostro Mu 
conferma della 
di stabilire dei 
derebb ro da uo cnosulato generale da istituirsi 
avnte smeotito che 
capitanata da un sacerdote, 
il Pope Clemente, sia io procinto di partire da 
Mosca per | Abissinia. 

La riforma postale 

Nel progetto sulla riforma postale, la Commis- 
ju r'aceorto col ministro indusse alcune modi- 
Jom: fra cui le principal sono le seguenti : 

Ls tassa di raccomandazione pr le lettere è 
stata ritotta a 10 ceutesimi ; la tassa di racco- 
mandazione degli stampati e ridotta a 5 cen- 
tesimi ; 

— Sono introdotte in uso delle cartoline-va- 
glia da lire una e da lire venti; 

— Si accorda la farolta di poter cedere me- 
diante i vaglia postali; 


ni 
Dalle Provincie 
ll delitto di un francese a Livorno 
Livorno 22, ore 8.40 pom. 
Fu scoperto oggi un orribile delitto all'AL 
bergo Europa. Un operaio franeese occupato 
presso la Società metallurgica, durante la notte 
ha strangolato la moglie. — Stamane se ne sco- 
il cadavere. L' operaio è scomparso. — Cre- 
desì che si sia diretto in Francia. 
Gli studenti di Napoli ‘in Appello 
Napoli 32, ore 5.25 pom. 
Oggi, alla nostra Corte d'Appello, finì il di- 
battimento contro i quattro studenti già con- 
dannati dal Tribunale per i noti disordini del- 
l' Università. — La Corte accogliendo le con- 
elusioni del Pubblico Ministero ba confermata 
la sentenza del Tribunale. 


clio e rette rt 
Dall’ Estero 
11 generale Carteuz — Il Duca d'Orlesns 
Parigi 22 ore 8.10 pom. 
Vi ho accennato all’incideate del generale U- 
berto Carleux, il quale l’altra mattina congedan- 
dosi dalla sua brigata di lleria di guarni» 
gione a Meux essendo stato messo a riposo per 
aver reggiunto l'età o'tre la quale pel regola- 
mento non poteva più prestare jservizio, ebbe 
aspre parole di biasimo contro Freycinet che, 
disse, non dovera mettere a riposo un generale 
come lui ancora valido € che aveva prestato u- 
tili servizi al paese. 
Per queste parole del Carteux, egli, d'ordine 
dello stesso Freycinet sarà tradotto davanti a 
consiglio d'inchiesta, 

















il Comando, impadronendosi | nazionele 










pò della questione del duca d'Orleans, ma si 
mantiene il più seruplooso segreto sulla decisio- 
ne presa. — Si dice che regni una profonda 
scissura fra i ministri a tale riguardo, però nei 
circoli parlamentari si afferma che la grazia 

rà imminente. — Invece il Temps di stasera 
raccoglie la voce, che dice di poter ritenere at- 
tendibilissimo che il Consiglio dei ministri de 
cise dif sospendere fper ora ogni decisione 
proposito e di tenere il duca prigioniero fino 
a nuovo ordine. 

— Si affermava poi che il gio vane Duca sa 
rebbe stato trasferito a Clairvesux per espiarvi 
la pena cui fu condannato in seguito alla sua 
scappata be gli valse un martirio proprio do- 
rato. Questa deliberazione del Governo era assai 
giustifi«sta perchè se fino ad ora Parigi non si 
commosse gran fatto per questo incidente, gli 
orleanisti incoraggiati dalla mitezza del. Gabi 
vetto principiavano al orzanizzare dimostrazioni, 
provocazioni il cui risultato avrebbe potuto su- 
scitare degli imbarezzi. Però finora, il Duca si 
trova sempre alla Conciergerie ed i suoi amici 
che si erano recati alla ferrovia per assistere 
alla sua partenza, capitanati dal Duca di Luynes, 
dai conti di Beauvoir e di Chevilly. furono de- 
lusi. La Conciergerie serve soltanto di carcere 
preventivo e quindi persistono le voci che se il 
giovane Duca vi è Irattenuto dopo la sentenza 
del tribunale, il Governo è intenzionato di gra- 

lo. 





















ine del la: 
gli operai, il Consiglio ha rinunziato alla 
conferenza di Berna, poichè 1 programmi delle due 
conferenze sono identici. 
La tamulazione di 

, 22, — Stamattina è giunto il feretro di 
Audrusay. Alle ore 10 6 meczo fa tamalato solea ne- 
mento alia presenza della famiglia è di numeroso 
pat 








FBRRUCCIO MACOLA Direttore 
GAVAGNIN GIACOMO Gereote responsabile 








Fiori e lagrime sul 
lesi Pietra, morta la ser 

A soli trenl'anui, esuberaute di vita, bella, gra- 
ziosa, iutelligente, venne rapita in pochi giorni 
da improvviso malore. 

Povero sposo ! quale ori 
provato, prevedendo, tu 
matura fine di quell'a 
lezza; mentre la tua scienza se ne restava cru- 
delmente muta a tanto tuo soffrire ! 








che potri gal 
pira mai il vuoto ch'ella ha lasciato nel mio 
cuore. 

Venezia, 23 febbraio 4890. 


1185 Ai 10. MioTT! 





leri sì syeuse uva vita di modeste e venerate 

virtu in 
Nina Pardo nta Cittanova. 

Essa divise le pene e le gioie nella famiglia 
in «ui entrò quale angelo di consolazione, @ 
seppe dedirare il suo affetto, ed essere moglie 
santa e fedele, all'uomo che la scelse a sua 
compaxna, tulla la sua operosit», ® tutte le sue 
vue furono sempre rivolte alla 
allevò con a 
di quel santo ed 
Essa ne fu invero 
e venerez one, dal quale fu corrisposta dai suoi 
figli di adozione, che ora ne piangono la dolo- 
rusa perdita, Seppe ispirare uguale affetto a tutti 
quelli che la circondarouo, e condivisero la sua 
virtuosa santa missione, talchè anche le mogli 
dei suoi fixli di adozione, ed i suoi nepoti ne 
piabgouo l'amara dipsrtita, preudendo ad esem- 
pio le sue sante virtu, onde sempre io più ri- 
stringere quei legami di affetti che fra essi li 
uniscono. 

Iddio conceda riposo a quell’ anima benedetta 
he aodette ad unirsi al nostro amato e venerato 

re, 


















































Banca i Coi Veneto 


dall’ MARZO p.v. corrispon- 
derà, netto d’ogni ritenuta, 
l interesse del 3 O:O sui 
Conti Correnti disponibili, 
con facoltà ai signori Cor- 
rentisti di prelevare L. 6000 
a vista e di poter disporre di 
Lire 20,000 pagabili in giornata 
purchè gliene sia dato av- 
viso dalle ore 9 alle 10 del 
mattino. 

3 n2 O10 sui Conti Cor- 
renti vincolati oltre i set 
mesi. 4145 








Venezia 91 febbraio = 
IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
———_————— y tz 


vtcame LIEBIG 
sd ti 
se ciascun vaso 


sale, dà un eccellente brodo. 
porta la segnatura E 3 


Gennino soltanto 
4 in inehiestre axsuro; 











Non è solamente in Francia che il Canape In- 
diano preparato sotto forma retto dal ale 
gnor Grimault è divenuto popolare contro l'asma 
e l'oppressione: in Germania, in Russia, in Po- 
Jonia e sopratutto nei paesi umidi, freddi, voi 
incontrate ad ogni istante delle persone che aspi- 
rano solennemente il fumo delle sigarette color 
di rosa; queste sono le sigarette di canape in- 
diano di Grimault e C. che li garantiscono con- 
tro I Impressione dell’ umidita, del freddo e della 
ia. 


—T —__—@6@ 


RICERCASI 


Un giovane che conosca le lingue italiana © 
tedesca per la vendita in un negozio: ed un ra- 
gazzo quindicenne per farne un allievo. — S. Se- 
vero N. 5017 — dalle ore 3 4,2 alle $ 1,2 pom. 
——>—r—r 


Pochi medicinali pettorali potrebbero fornire 
in loro favore degli attestati così imponenti sia 
per loro numero che per il valore dei medici 
illustri che lì banno rilasciati, come la Pasta 
Regnautd, ed allorchè si possono citare fra gli 
altri i sigoori Recamier medico dell'Hotel-Dieu; 
bouillon Lagrange, direttore della scuola di Fa 
Parisel, segretario perpetuo dell' Accade- 
mia di medicina De Guise, Capo Chirurgo del- 
l'Ospizio di Charenton ; Dott. Doia, medico della 
Società di previdenza ecc., non si può dubitare 
della bontà del prodotto. 



























generale 





dalle falsificazioni è restituzioni) 
perimentata nella Clinica Oeuli- 
saziata di Napoli 
Nei bambini 
iti da oftalmia, deve è indispensabile 
trovato essere |’ Emulsione den tollerat 
dene le. 














Direttore della Clinica Oculistica 


Pi 
3623 della R, Saota Casa dell'Aonuoziata di Napoli, 


DA AFFITTARE 
una Farmacia in Venezia, ri- 
volgersi al signor dott. Cini, 
campo S. Tomà. 4124 
———6+———+—+6+6 


Navigazione Generale Itzliana 
Vedi avviso in quarta pagina) 











a paticen. di Vichy, ponoto delle 
care RP pasto deli 


"tavolo in pus 





n 
uuito 13 tavoletto vale, in. Praneia 
IAU rac lg. GRA V Dil 


1088 





AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longeza 
VENEZIA | 


— 


ELIXIA SALUTE 


Specialità Igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente, Digestiva 


PUBBLICITABENEI PRINCIPLRI PRRIODIGI 00 OTINAM DI VENEZIA 
Antonio Longega — $3n Salvatore, 4825 


Gazzetta di Fenesia, | Adriatic? 


presso lA- 
Longega Cam- 


GAZZETTA\DISVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


ranto e Riposto. 
men XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
qrttimensie) a Trieste. Ancona- Viesti- Manfredonia 
-Barletta-Trani-Bi eglie-Molfetta-Bari-Brindisi Calabria-Sicilia 
è Porti italiani del Ponente e viceversa. ; 
imen XII. Venezia-Trieste e viceversa (facoltativa) — 
Domenica 6 mat 
Limena XIII. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera — 


Dei Frati Agostiniani di San Paolo | Q | sati tari Loco remi Bar id Cr 


lleraoza anehe & persone 


Dott. BENTIVOGLIO Cav. LUIGI, 
Mombro della Commisrione Sanitoria 
Membro di alcune Società Patriotiche @ Medico Onorario 
di varie Corporazioni Religiose. 
MUNICIPIO DI VERONA - Verena, li #4 Luglio (888, 
Vito per l'avtentucità della Arma del Sig. 
Bentivoglio cov. Madico Chirurgo 


più vi n 
di ad onore del 
oltumo ia tutti | easi di stonia 
cibi e bevande spe 

le assai nelle 


non riesce disgustoso 

alcoolico ben mode- 

nou Ga quel se brueiore, molesto a mol, ehe 
ere di 


jM bevendo altri tonici del gi 
ieotueri riueio 1) j resanie. 
Don di 


lo, 
medio tonioo e digestivo, ® 
‘è pront> ricontisuente. 
itato "0° 
Dott. Oscar Oui. 
Genova 20 dicembre 1868 


PREZZO DELLA 


ANTONIO LONGEGA, S. 


DEPOSITI NEL VENETO 


Farmacia BÙTNER 


Farmacia ex ZAMBELLI ora di C. BUTTAZZONI, Via del Santo. 


id, alla Carità di S. 


id, N. BORDONI Castelvecchio — VED. MARASTONI Via Nuova è 
presso le amministrazioni dei giornali |’ « Aren: 

id. MILIONI — GUGL. NARDI 

id. BOSERO e presso l' amministra: 


Sireo - Costantinopoli - Smirne - Saloniceo -Mar Nero - 
= 4 viceversa. 
Linea XIV. — Partenza ogni marie 
tina. — (settimani Venezia-Bari-Brind 
toccando gli scali di Viesti e Maofredoni: 


la costa Pugliese al ritorno. 
Dirigersi alla SUCCURSALE della Società in Vene 
ur P.I 


ore 6 di mat- 
-Corfu-Patrasso 
vd eventualmente 





La DI IRELLI è 
| PERONOSPORA ti micio 0) 
fondato nel 1872, produce 
(caoutchoue), guttaperca ed ai 
sorta di appli 
in tre anni di prati. 


pe 

| [delle viti a prezzi limita 
grossisti e pei costruttori di pompe. 

Ì Su richiesta in ini è 


PEI CALLI 


vi levare la pete, 
isa unica del do- 

Mazzo è NOZZE | ttt; Sit cstiiscono 
Por imbellire la Carnagione. | ferri taglienri molte volt e 
| arrecano funeste conseguenze » 


Fior DI 


gue, ed anche 
Apecialmente in quelli intestinali. 


pr 
CARTE FUMANTI 
Un sol foglio basta per pro- 
tamento, Du- 
stu di 40 fog! , 
MUNICIPIO DI MODENA — N. 729 Vendesi in Venezia B. Far- 
Modena, 9 1888. ) | macia Zempiroa!, 
Per la verità della firma del Sig. Forrare Lolli pre splendore abbagliante, usate il Fior | dal sig. Antonio 
Modsco-Chirurg: di Marzo di Norse, che imparte @ | 
un MURATORI. 
sienco e latomo 
‘Rondo per presermre 
iiera della gioventà. 


Farmacia ngi 
Rarmaecheri. 


Gazzola di Piacenza 30 dicembre 1889. 


Stimatissuuo tig. Longega 
anni che facci 


dell'Abbazia di Saulac (Dipar 
timento della Gironda) son i 
soli fabbrieatori dei rinomati 
| Ethxir, Polvere a Pasta 


" | verta pulitura, la conservazio 








®- | ge dei denti @ per la complet» 
quarigione dei denti cariati. 

Si vendono all'Agenzia LON. 

GEGA, San Salvatore, 4825 


FEE DI 7 
BAUER GRUNWALI 
VENEZIA 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD 
piece alla Piazza di Sa 
arco. ‘ 


uso è veto. o 
‘questa mia no fnecia di quell' uso che erede non] 

leasendo, di qua.ta esposi, che la verità. 
'Di Lei dovot. Sasa: Gastaso. |P 





BOTTIGLIA LIRE 2.50 


(81 spedisco in Provincia a chi manda vaglia postale) 
Unico Rappresentante per tutto il Regno: 


Salvatore 4825, Venezia 


DAL FRATELLO. 
» e l'«Adigo» 


del giornale di Udine 


ZANUTTO e ANTONIAZZI 


o 

id. ROVIGLIO e Fratelli PARPINELLI negozianti 
POMPEO BREVEGLIERI negoziante 
Farmacia RAVIZZA LUIGI 

id. A. MAGGIONI e presso le Ditte MINELLI 
G. B. MINOSSO negoziante 
EVANGELISTA NEGRI Farmacia 


MONSELICE FERDINANDO VANZI Farwacista 


possono guadagnarsi 
Fappresentanza © de 
nogensità, brevettati e pr 
COSTRUTTORE, 24 Av 


I 
I POMATA ALPINA | 


duta, di sicuro effetto spe- 
cialmente contro le cal 


vizio provenienti da sal- 
sedini, da riscaldo 0 da 


Acqua Singalese 


Preparata da TAROZZI C. A. — Farmacista 


Quest’ Acqua Bingalese ristabilisce ej conserva ji colore 
naturale della capigliatura, seoza aleuna alterazione dell'epi- 
dermide. 

L'Acqua Stagalese ben diversa da tutti gli specifici fin 
ora conosciuti ha la proprietà straordinaria di ravvivare i 

bianchi e di restituir loro il principio colo- 


inéiltrandosi per così dire nel subo capillare. | 


un'ora soltanto nè n un giorno che si può 
10 soddisfacente. 





HLISPENSABILE:P:è.LE GENTILI SIGHORE 


ACQUA DI FIRENZE 
izioso profumo per la toilette 
preparate 


Così, prima di riprendere il ci 
chi subiscono differente trasforma 

issimo dapprima, divengono poscia pi 

giorno per giungere, nel termine di circa sei sett 
completa perfezi 


per unico Ù 
fesere la pulitezza del capo e di impedire la caduta dei capelli. 
MONO DI SERVIRSENE 
lotta mescolanza, 
poi com una spu- 
senza temere di 


Prezzo Lire 5 la bo 
Si spedisce ovunque mediante aumento dell 


beposito e vendita in Venezia presso l' Agenzi 
scnrcccener ecc ibczeze III= | pio Longega, S. Salvatore 4823. ladino: 











loccetta 4 perdite bianche. 
Jandol 


scrare recenti sé i e da è 
ruativa al dott. TENCA, uil 
1. L. Sc A scanso di falsificazioni vo 
ad 


pon esistono assolutamente 
jeneral 


pas 


La narda 02) capelli 
aspetto di bellezza 


fina 4 L BS, 
L'Acqua Aulicanizie di A. Migone e (, 


unpo ai capelli ed alla barba iobina 
e ta loggiadria della 


agisce sella eute 
la aiuta è me 


ta svi 
vifelto sorpreundoute. Cet L 
1 sudest urncoli n vendono do Angoli 
paia pre: 


r frofumr: S. Marco, ia gall’Orologia N. 21%-10 
Itotmer 'S. Actonino + se inn 1 parrucehun, profamien + 
Aile spediaio 
contestati 79. 


IDROPISIA "00" 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


Riatoratore del < 


usabile preparato che 
usato in tutta | lt 


Chi ha mcominciato ad usare il rl 
generatore universale no 
ha potuto più abbandonarlo. 


e quali erano ell prim 
Nou lorda la pelle né ia biancheria 
Apt setso di uno Bonigla con trat 
Lire TRE 
CERONE AMERICANO 
Ti A im Comm 
da a forma di cosmetico, preferta è 4 
suo tp commercio. Il Cerone american 
re al naturale capelli è bario, è la Uotura più como 
‘erleoo di e na 


muposto di mi 
dei capoili e ue evita la cauuta 


lia di bue, b 
inge ia BIO 


legante;astuecio L. 3.50. 
LENTE. AFRICANA 
una sola bottigl. 
chimico profumiere è arrivato a preparare una tir 
tra statane be tiva grbtamento Capolli è Bro co uno 
modità come 9 


; i capelli nd prima ci 
Dore D appiiatice, Ogni persona può tiagaroi da #5 ingiogazio mes 
di 3 minuti n Noo sn la pelle nd le Tiny — L'applicazione è 
uratura quiodici giorni. Una Bottiglia in el a la du 
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Soltanto all’ Agenzia Longega 8. Salvatore, N. 4825 
vendesi il rinomatissimo 3 
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ASSOCIATI È 
rivolgersi 

MEN aziona 
20 irmestre. - 4528, Venezia. 

ar estro in tutti gli Stati ‘eomprri Mala 1, pgio en lina © spazio di 
Pins, 18 ti pt ei Sella IL pagina gni line e spazi di 
mene. 

Un foglio, separato cont, & arretrate corpo del qornale presi da vor 

So pubblicit nei tre giornali. — 


A_ Sant” Calle Caotorta, N 
3665 è dal di fuori por lettera af- 
frenante. 


IL PARTITO 


E LE FUTURE ELEZIONI 
NOTABENE 


Il Senatore Fedele Lampertico ha pubbli- 
cato un breve opuscolo sulla questione che si 
agita oggi specialmente fra i giornali, e gli 
uomini del partito temperato. i 

Esaminario e discuterlo a fondo equivar- 
rebbe a entrare in una serie di argomenta- 
zioni politiche che non si possono risolvere in 
un solo articolo di giornale. 

Ne discorreremo assai brevemente. 

Fedele Lampertico ha affrontato con mag- 
giore coraggio di tanti altri la questione dif- 
ficile, che riflette la fondazione di un partito 
conservatore. 

Egli dicb in una parola ai cattolici : rinfor: 
zato lo falangi degli uomini di idee tempera- 

preservate la parte più intima e vitale del 
sentimento religioso, che nelle presenti condi- 
zioni sarebbe coll'astensione compromesso. 

E a gli uomini d'ordine egli consiglia di 
accogliere i cattolici nelle loro file senza dif 
fidenze, anzi di salutare con esultanza il loro 
concorso, perchè chi entra in Parlamento per 
principio non solo politico, ma anche religio= 
so professa il rispetto dei poteri costituzio- 
nali. 

Fedele Lampertico dimostra brevemente @ 
chiaramente, che dato questo connubio, o per 
lo meno questa tolleranza reciproca d'idee, pe- 
ricoli per le istituzioni nazionali ‘non ve ne 
potrebbero essere. — Del resto non vi è al- 
cano anche fra ì cattolici che possa credere 
sul serio alla restaurazione papale; —il solo 
accenno più lontano farebbe trovare noi libe- 
rali uniti e compatti sullo stesso campo. 

Il placet del Pontefice per una più diretta 
partecipazione della Chiesa alla vita nostra 

litica, verrà a suo tempo; intanto sì inizî 
Fopera ‘di conciliazione. Ù 

Questo il concetto dell' illustre senatore vi- 
centino. 








». 

Osserviamo. 3 

Certamente può sembrare pericoloso e poco 
prudenteil soggerimento, perchè intempestivo; 
è anche pericolosa la semplice enunciazione 
del suggerimento, Infatti colla vigliaccheria 
politica trionfante, colla pletora di liberali- 
smo che grava su tutti, colla paura di per 
dere quell' effimero favore di popolarità, che 
fa scambiare ì liberali coi mangia preti, un 
accordo coi cattolici, o per lo meno una s0- 
spensione di ostilità con loro potrebbe oggi 
determinare un’emigrazione parziale di ele 
menti nostri verso ì partiti più avanzati; — 
questo fenomeno accade ogm qual volta si 
tenta compiere quasi violentemente, 0 per lo 
meno prematuramente una trasformazione po- 
litica di partiti. n 

Fra alcuni anni la cosa sarà assai più fa- 
cilitata e compresa; ma per ora anche i ban- 
ditori di questa idea devono capire che è ne- 
cessario lasciarla germogliare, maturare e ap- 
plicare parzialmente, dove le circostanze han- 
no preparato il terreno, i, 

In ogni modo, poichè essa è venuta in cam- 
po coll’ etichetta di nomi illustri, come quelli 
di Jacini e di Lampertico, e poichè alcuni 
fingono di scandalezzarsene perchè appunto 
manca il coraggio di certe opitiioni politiche, 
vale la pena di esaminarla sotto i suoi. aspetti 
iù ostici 












si È + 

È difficile determinare dove finisce il cat- 
tolico è dove comincia il clericale; e nel mo- 
mento attuale può esser vero. Ma liamo ; 
Not siamo assoluti nell’ enunciare questa opi- 
nione; — c'è un partito fortissimo che aveva 
quasi vinte le intransigenze, vaticane, e che 
aveva saputo far spirare un'aria di concilia 
zione, alla quale, con intuito di vero uomo di 


Gazzetta di Venezia — 24 febbraio (5) 





AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


— La mia teoria nòn è più strana di molte 
altre, diceva Domenico a un suo interlocutore 
che aveva il sorriso sulle labbra, enzi è lquan- 
to più consolante. Virtualmente nulla dimostra 
la vostra esistenza. Siamo due forme create l'una 
per l’altra. Quando voi, dormendo, siele sotto 
l'impero, di ciò che chiamate dei sogni, allor» 
nieto da creature che non avete mal viste, che 
noa sono mai esistite, e che tultavia parlano, 
agiscono ed entrano in comunicazione con voi, 
uno dei veli della verità cade. Così è dell'uni- 
versalità delle cose. Ma tuttavia, mi direte: voi 
piangete, ridete, amate... Sì, senza dubbio... Ma 
nos vi è forse mai accaduto in unsogno di 
piangere, di gioire, di provare i sudori della morte? 
Al vostro svegliarvi, un altro sogno s' impadro- 
nisce di voi, o per meglio dire, voi continuate 
a sognare sotto una nuova forma, che non per 
questo è più reale. 


della Società 
quul'atezione @ ppopgieià pritzioo 





TEMPERATO 


Stato, non era restato insensibile lo stesso 
Crispi. Non è qui il caso di esaminare, come 
e per causa di chi, le buone disposizioni nau- 
fragarono anzi tempo; — è piuttosto il caso 
di riflettere che il terreno fecondo anche nel 


campo cattolico conservatore non manca; 
che quel terreno può essere fecondabile. 


‘Certe declamazioni molto comode agli ele- 
menti avanzati 0 sovversivi devono aver fatto 
il loro tempo; sono nostalgie di purezza poli- 
tica assai pericolose; se sì ammette da una 

la lega coi rossi, coi socialisti © fino 
cogli anarchici, si deve ammettere dall'altra 
la lega o per lo meno un iotendimento par- 
ziale cogli uomini meno accentuati, che ac- 
cettano l’attuale ordine di cose, © sono osse- 
quenti alle istituzioni, come alla fede reli- 


Questo intendimento non potrà avvenire su- 
bito, perchè gli effetti perniciosi di un Go- 
lemagogo non si risentono ancora ab- 
bastanza, e perchè le declamazioni esercitano 
sempre qualche influenza; ma l'eventualità 
si deve esaminare, perchè fatalmente inevi- 


verno di 


tabile. 
Basta ricordare del resto 





A ‘Milano dopo 
fali quando si credeva che la capitale lou 
| barda ‘cadesse in mano ai repubblicani, |’ 
chierici da mandare alle urne ? 


per aver bisogno di commenti. 
. 


terpreta lo spirito di questa formula ? 


(che 
delle guarentigie); circondaria di rispetto 
di difesa, in 


il Papa non fa che favorire 


B quindi inesatto parlare di rinnegazioni 
di rinnegati. 


bisogno del dice? nostro; 
berali che avremo il 
le masse cattoliche 


elettorali. 





Sarà anche vero; 





Quando Domenico princi 
persone che gli erano simpatiche, arriva 





del male. 
— Se fossi sicuro, 





riflessione mi 





parole, ci sono degli incubi 





camera, ben riscaldata, dove trovò i suoi abiti 


signora Ducormier salutandolo disse: 


ordine di arrestarvi ! 


micranie, o meglio era Lucia che tossiva. 


va la signora Ducor.mi r 
df visitare ogni gio n 








stesso d' Ambleuse se n’ accorse. 


| RI 


parole priva- 
tamente dette dall’on. Crispi a un deputato 
veneto consigliere comunale di Milano all'e- 
poca delle ultime elezioni amministrative, per 
persuadersi che anche i liberali più ferventi 
come l'attuale presidente del Consiglio, sono 
convinti, della necessità di dover ricorrere o 
prima o dopo all'eventualità di un accordo 
coi cattolici. Avendogli quel deputato dipinto 
i pericoli a cui erano esposti i costituzionali 

la nuova riforma ammini» 
strativa nell’imminenza delle elezioni gene- 


Crispi vivamente interrompendo, disse al suo 
interlocutore: Non avete dunque due mila 


Il concetto di queste parole è troppo chiaro 


È stato pure detto che gli uomini che la pensa- 
no come il Lampertico rinnegano l’ antica for- 
mula cavouriana libera Chiesa in libero Stato. 
Ma di grazia, che cosa è, 0 meglio come s'in: 


IÌ grande statista piemontese nel pronun- 
ciarla © nell'applicaria, aveva avuto questo 
concetto : dare.alla Chiesa una larga libertà 
più tardi si è riverberata sulla legge 


lo da rassicurare tutti i cat- 
tolici del mondo, che l'Italia, il nuovo Stato 
sorto dalla rivoluzione, intendeva mantenere | “ia 
alto il prestigio del Capo della fede, e non 
servirsene mai in alcun modo come di uno 
stramento devoto al nuovo ordine di cose : — 
poichè è evidente che se i milioni di cattolici 
che vivono all’estero potessero supporre che 

l' interessi del- 
l'Italia a detrimento degli altri Stati, la_ sua 


influenza subirebbe una immensa diminuzione. LE INDENNITÀ RICMESTE DALLA RUSSIA 
‘per dispaccio 


La formula Cavouriana non viene menoma- 
mente alterata; nessuno vuol confondere la 
Chiesa collo Stato, nè dar modo alla Chiesa 
di riconquistare poteri perduti. Se questo pia» 
cesse al Vaticano di tentare, non vi sarebbe 
nop saremo noi li- 
ere di tener lofitane 

urne, quando voles- 
sero, 0 dovessero prendere parte viva alle lotte 


Sì obbietterà, che i cattolici che amano la 


fede e la sono pochi, © che fra l' una 
è l'altra preforiranno la fodo, e quindi il dog- 
ma, l'enciclica, il sillabo. 


impossibile però che | un 
essi non pensino alla disgregazione fatale a | dello stato attuale di cose in Bulgaria. 
diro Pr=@"=©@=—@—t—t—t—mt@—t—t€@€ 

delle 
una I. 
eloquenza commovente. Aveva ingenito l'orrore 


diceva, che tuttociò che 
vedo è realtà, io non vivrei. Fortunatamente la 
limostra che non ci sono nè la- 
grime, nè miserie nel senso che si dà a queste 


Verso mezzanotte Raimondo volle ritirarsi. 
La signora Ducormier lo condusse in una bella 


i libri che aveva lasciato al Rocher. Allora la 


— Eccovi prigioniero sulla parola, se tentate 
di fuggire, i guardiani del parco banno hanno 


Il signor d' Ambleuse che dovera fermarsi due 
giorni in càsa del giudice conciliatore ci stette 
una settimana. Il signor di Busserolles vi andò 
spesso, ma sempre solo. Aveva sempre pronti 
mille pretesti per ‘ispiegare l'assenza di Delfina. 
Un gioruo era stanea, un'altro giorno avera l'e- 


— Sempre il medesimo ritornello! mormora 

quele non mancava 
sua amica, e ne ritor= 
pava melancouica ® preoccupata in guisa che lo 


cui va incontro il sentimento religioso, che è 
la forza più grande e potente uno Stato 
civile, forza alla quale essi sono indissolubil- 
mente legati; come è impossibile, che i più 
intelligenti di essi non vedano che il Papa è 
vittima più che altro dei raggiri degl’ intran- 
sigenti, ai quali la politica imprudente anti- 
chiesastica del Governo dà ottimo gioco. 
Ora, se nelle lotte politiche elettorali essi 
‘è | possonio permettersi il lusso di aspettare vari 
anni ancora per entrare in lizza, possono pu- 
re essere persuasi, che sia dannoso per loro 
lasciar strappare al partito nostro d’ ordine 
e di moderazione 1 municipî, conquistati pro- 
gressivamente dagli elementi più sbrigliati ? 
L’ ultima lotta combattuta a Milano informi. 
Pel momento è adunque questa la questio- 
ne vera che si collega a tutta la serie di prov- 
vedimenti ultimamente emanati colle leggi vo- 
tale © sancite. 








. 

Del resto il dilermma che a noi elementi 
d'ordine si presenta; è molto semplice. 

Noi dobbiamo domasdarci: È vero o no che 
in fatto di libertà politiche, abbiamo d° assai 
passato il giusto limite che dovrebbe esser 
fissato dall’ educazione deficientissima delle 
nostre popolazioni, 

e ‘uomo di buon senso deve rispondere 
i sì. 

Questo fatto rende o no necessaria la co- 
stituzione di un partito di resistenza, per fre- 
are la democrazia nella sua corsa sfrenata, 
fatale ? 

Evidentemente sì ; — potremo studiare d’ ac- 
cordo coi democratici il mezzo di migliorare 
le sorti economiche delle classi bisognose, ma 
è necessario mettere un argine alle eccessi 
vità politiche. 

Ora, questo partito d'ordine, di resistenza, 
di conservazione, chiamatelo come volete, cre- 
"| dete voi, di poterio formare coi soli ruderi del 

partito moderato, © ritenete necessaria l' azio- 
ne sia pur parziale della falange cattolica non 
settaria ? 











. 
Il problema va posto in questi termini, © 
non ammeite altre soluzioni; — fra qualche 
anno esso s'imporrà non ai soli moderati, 
ma anche a molti progressisti. — O l'ac- 
cordo, 0 il suicidio. Sono le due eventualità 
che si presenteranno sempre con maggiore 
evidenza agli uomini sinceramente devoti alle 
istituzioni nazionali. m. 











Wl viaggio del Napoli 

a Katakolo e a Patrasso 

( Per dispaccio alla Guzzetta ) 
‘e | 1l Principe di Napoli è giunto ieri a bordo del 

Savoia verso il tocco a Katakolo dove fu osse- 
quiato dalle Autorità del porto, dalla gendarme- 
Jall'agente consoli d'Italia. — Si è re 
cato subito alla Stazione d' onde con treno spe- 
ciale è partito alle una e tre quarti per Pi 
che visitò. — Il Principe arrivò ieri sera a 
trasso d'onde è partito questa mattina alle 7 
© 20 per Corinto per visitarvi i lavori del Canale. 
Il nostro ministro Fè d'Ostiani andrà incontro 
al Principe che passerà la notte al Pireo a bordo 
del Savoia. 




















@ 
fu oggetto di molti commenti, gi 
strato che è la prima che sia stata fatta dopo 
la rottura delle relazioni bulgaro-russe. 
Nei circoli politici si volle vedere nelle Nota 
passo fatto verso il ito indiretto 


Ua giorno d' Ambleuse era uscito a cavallo 
colla signora Ducormier. Il caso volle che arri- 
vassero a una streda interna, all'estremità della 
citta, quasi in campagna, davaoti a una gra- 
ziosa abitazione che egli non avera mai visto. 
Un vasto giardino fra due viali d’alberi e con- 
tornato da una siepe spiccava nella pianure. Vi 
era qualche cosa di melanconico nell’ aspetto di 
questa casa lappezzata di edera e sepolta tra gli 
alberi. Raimondo guardò la signora Ducormier 
a quale indovinando il suo pensiero lo preven- 
ne e disse: 

— Quella è la Casa Bianca, la dimora di Delfi- 
na; La finestra di fianco a quella vite, è quella 
della sua camera ; dove vedete delle cortine biau- 
che, abita Lucietta. 

Ecco dunque dove si nasconde la bella mi- 
steriosa ! esclumò d'Ambleuse aforzandosi di s0r- 
ridere. 

, — Povera misteriosa! mormorò la. signora 
Ducormier. 

Noa disse di più, e Raimondo non 0sò prose- 
guire, ma al ricordo di quella casa gli restò im- 
presso, come le poche parole della sua compagua. 

Sì allontanò da quel sito, malinconicameate. 
Sapeva dove trovarla ora, quando pensava a lei, 
|' ci pensava sovente; ella s'imponera colla sua 














Giornale politico quotidia o col riassunto degli alli amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto 


























garia. 

Intanto il Jowrna! de Saint Petersbourg di 
teri (22) dichiarò che tale domanda non implica 
affatto riconoscimento nemmeno indiretto della 
situazione attuale della Bulgaria. 














1 giornali di Roma sono inondati di bozze di 
articoli, mandati non si sa da chi, in cui si can- 
tano le lodi di Mussa el Akkad e Kantibai ch 
vengono paragonati a martiri dello Spielberg, a 
Oberdank eccetera. Dicesi che hanno difesi 1 
loro territori; © che non potendolo fare colle 
armi si valsero dei tradimenti. Aggiungesi che 
non avranno monumenti perchè in Abissinia non 
fanno, ma vivranno nel cuore di tutte 
quelle popolazioni. Conchiudesi dicendo che il 
supplizio li renderà eroi. 

‘Questi articoli, evidentemente mirano a pro- 
vocare una fittizia agitazione a favore dei due 
traditori. A Roma si osserva che Mussa el Akkad è 
ricchissimo © si dubita che a tutta questa agi- 
fazione ciò non sia estrai 


“LA RICCHEZZA NATURALE DEI VINI 
di 


E' distribuita la relazior 10 di loggè 
grcesotato del mini Dodi iceli per la conva= 
dazione in regio deereto 8 novembre 89 sulla. rio- 
patarale dei vini. 
i 




















































nta le 


De DI. 
aggioranza e l'altra quelle mino= 





: Il concetto di questa par- 
pel fataro 


ioni ei deoreti precedenti, 


natorale alcooliea 


premi d'esportazione, rite 
drebbero a beneficio di ai 





scosse dallo Stato per 

gione nel 1888-89, la si 

Fio è stata di otto milioni e 560 mili 
dra 





aorrere a prel 
per rimborsi 





pagamento. 

Îl progetto della maggioranza della Commissione 
modifica l'art, 1. che converte in legge il regio de- 
areto 8 novembre 

Modifica l'art. 2° fissando a 14 gradi la_ ricchezza 
natarale alcolica dei vini italiani dell' alcoolometro 

, mentre nel disegno di leggo del 


superare | 15 gradi »; 
lo stesso articolo, sol 
alcoolica 



















rt, 9%; 

art. 4°, col quale confermansi le dispo- 

rt 85 del testo unico della leggo sugli 

fissa a 300, invece di 500 ettolitri, le 
rito mescolato ai vini @ 

peso di vigilanza di tali 





mosti 
degesià o carico dalle 
questo è il pi 


rogetto della maggioranza della 
Commissione, di cui era relatore il rimpianto Bo- 
neschi. 
La minoranza dell 
latore l'on, Sciacca della Scala, modi 
ta; 












fissa a 12 gradi, nell'art, do, la massima, rio- 
Nstarale dei vini e conserva ad 8 gradi — 
testo del ministero non è detto — 








ciò che | 
ficebesza di alooo! per i vini impiegati nella produ- 
fiche del vermonthi eg L: 





PROCESSO PER BROGLI ELETTORALI 


LA SENTENZA 


I giurati con 7 voti contro 5 ritennero esser- 
si verificato delle irregolarità; negarono 
l'imputato avesse agito in istato di ubbriachez- 
za; concessero le circostanze attenuanti. 

Îa Corte condannava Pesci Leandro a 5 mesi 
di detenzione, a 106 lire di multa, alla. sospet 
sione per an sano dai diritti elettorali, ot le 
paso del processo, risarcimento alla Parte 

vile in lire 150 da deolversi alla Congrega- 
zione di carità. 








Corriere del Veneto 


SLAVIA ITALIANA 

Kserdie — La Società di S. Krmacora -- La 

‘Dante Alighieri. 

Cividale 20 febbraio. 

Quando io, figlio di slavo ma 
dio perchè non sia frainteso l "ntendientr di 
questo scrittarello) cresimato italiano nelle cam- 
fagne del 1850 e 60, impresi a pubblicare i miei 





saggi su la Slavia italiana, l'ironia li preannun- 
ciò, la congiura del silenzio li accolse e, dopo 
tin lusinghiero successo all’estero, ostilità di- 
rette ed indirette cercavano di abbatterii. Non 
Adduco le prove, perchè non sarebbe Mic locus, 
ma basti dire che le conservo per qualunque bi- 





dalle monotonie scientifiche col raccogliere e ne» 
tare alla buona i fatti mano a mano che acca- 
dono o che mi soccorrono all ite. 





DA 
Nel Distretto di S. Pietro al Natisone, sopra- 
stante a Cividale, che conta circa 10,000 Siavi 
ma in grande maggioranza montanari illetterati, 
vi sarauno, giusta } dati fornitimi da un sindaco 
di colà, 130 affigliati della Società slovena 
Ermacora, ossia quasi tutti gli educati nelle 
scuole d'Italia, e forse nessuno della Società 
Dante Alligheri. 
Donde ciò? — A sommesso parer mio e di 
più pratico orga= 
va. Con ul annuo 





Pagine cadauno, fitti di una deliziosa musica co- 
rale, accomedata a tutte le sacre funzioni. Per- 
chè nelle chiese della nostra schiavonia tutto il 
popolo canta è, siccume le canzoni sono in sio= 
eno, lo spirito latino molto non ci guadagna, 

Ne si creda che questo lusso: di propaganda 
si converga tutto nella Slavia statine. a di 
stinto professore regio, (il quale nel Forum Julit 
dell'Ìl' gennaio tratta patriticamente lo stesso 
Argomento) mi diceva di aver: percorso il Coglio 
austriaco è parte della Carniola e della Carinzia, 
lì aver ovunque trovato, nelle scuole, i libri 
osterie 1 disegni patriotici della stessa 
Società. Così questa sa immedesimarsi nolle fasi 
più minute della vita di un popolo. 

Anche il nome dell' Associazione (l’Italia non 
frei ignorario) è tutto un programma religioso 
© politico. 

S. krmacora, di S. Marco Evangelt- 
sta, fu il primo vescovo di Aquileja. La quale 
città in progresso di tempo, diede il titolo al 
Patriarcato, che comprendeva nella sua giuri. 
sdizione quasi tutti gl Siai dell’ Austria @ tutti 
(5) Slavi del Friuli itali Tuttora patrono delia 

letropolitana di Udine è S. Ermacura. 

Ora in questo nome si intende di all'ratellare 
tutti gli Siavi dell' antico principato aquile)ese. 














A questo stato di cose potrebbe apportare un 
rittedio la Sodioth Dante ‘Alliphierio ma &' cone 
dizione, almeno nella nostra Schiavonia, che imi- 
tasse lì processo della più vecchia Società di 


8) di perdersi nell 
Invece nelle nuvole e di non far 
sentire finora agli associati alcun vantaggio di- 
retto (per cui nella stessa patriotica Cividale 
questi si contano sulle dita) la nuova tà, 
che pure s'iutitola da un genio mondiale e che 
ure si propone la diffusione della lingua ita- 
liana prima di vutto in Italia, dovrebbe accorta 
mente diffondere libri italiani con la traduzione 
slava di fronte. Per esempio, non si potrebbe 
contrapporre ai migliori e più facili canti. dolla 
Divina Commedia taluna delle versioni che pure 
gli Siavi in copia possiedono? E, con questo me- 








— FT T°w"—mT——€m6& 
stessa assenza. Le sue relazioni con lei avreb- 
berd mai dovuto limitarsi al primo incontro? 
L'esclamazione della signora Ducormier non 
era uscita di mente. Perchè quel senso pietà ? 
era dunque una sciagura in quella vita? Le so- 
le inquietudini che le davano sua figlia eran for- 
se sufficienti a spiegare tutta la sua ambascia. 
Non osava interrogare la sua ospite, quando 
una sera in cui tutta Morsan si trovava dal 
giudice conciliatore, egli notò che la signora 
Ducormier andava e veniva più allegra del so- 
lito; pareva che non potesse star ferma. Il 
signor di Busserolles ridera, parlava, foceva un 
grande chiasso, Ad un tratto, una voce di don- 
na che cantavo, richiamò l'attenzione del si- 
gnor d’Ambleuse. Questa voce aveva un tim- 
bro di rara freschezza. Raimondo ne fu subito 
affascinato. La voce si tacque; egli si alzò e 
pebiuse la porta. 

— Che! eravate voi! esclamò egli scorgendo 
Deltiaa che passeggiava colla signora Dueormier. 

— Giacchè la presentazione è fatta, discorre- 
te pure, disse la padrona di casa allontanandosi 

La signora di Busserolles era un po' imbarazza- 
ta. D'Anbleuse che se n'avvide subito, le venne 
in aiuto € disse: 

— E la signorina Lucietta? 

— Quanto siete gentile... ella sta meglio; per 
qualche giorno ha cambiato aria e ciò le ba fat- 
to tanto bene che ne sono tutta allegra. 
























———___——_————_—_—_—_+€ 
Si guardò intorno, quasi tremante e soggiunse: 
— Datemi notizie del nostro pastorello, si 

chiama Gerolamo. 

— Lo vedo spesso. Siamo diventati amici. dopo 
l'avventura della Platriere... Corre come le sue 


— Con vedessi correre Lucietta | 

ln quella sera tutto piaceva, tutto andava a 
genio alla signora di Busserolles. Aveva un ri- 
dere qu pipa aiar 

va ogni minuto e pi di espressione. 
ti prison ni 

Delfina apparteneva alla categoria delle donne 
veramente gentili; Esteticamente non avrebbe po- 
tuto servire di modello per ritrarre una Diana 
© qualche ninfa errante nei paesi della Tessa- 
glia, ma era una di quelle donne che pur nulla 
avendo di ciò che si chiama veramente bello, 
riescono nondimeno seducenti. 

Verso la mezzanotte taluno ebbe. l’ idea di or- 
ganizzare una colletta a favore di alcuni operai 
i quali avevano perduto tutto il loro, in un incendio, 
La signora di Busserolles prese un paniere nel 
quale si dovevano deporre le offerte. 

— Un napoleone a testa e la casa è riedificata, 
disse una vecchia signora, chi non l' offrirà ? 


(Continua.) 




































































stri Schiavoni, per concludere che anche 
lia una e libera favorirà ques 


rimase sospesa la nomina dei membri a completa- 


do- 
stesso Pa- | mento del Comitato cittadino, essendosi ad unaai- 


® | mità dichiarato effettivo quello protvisorio, coli’ ag- 
giunta ad essi di altri otto membri, questa sera vi 


ti auoi figli millo- | è stata la votazione alquanto animata per concorso 


grego: - lio della vo- 
lese slavo il canto iano | e per lotta nei candidati. — Dallo spogli 
tti ME ele chisso sia anco. figura Hei due | tazione riuscirono eletti signori Barettoni car. Go- 


Cazzola Ettore. Cinmer Earico, Bertoncello 


gleimo, 
politica, non si 0- | Antonio, Granotto Francesco, Maddalena dott. Dome 


ro tanto i preti che, in mezzo alle po= | nico, Mistrorigo Ferdinando ® Rossi car. Francesco, 


pollo 
quistioal rurali (la maggioranza d' 1) SORO | gi quali vanno aggiunti i componenti il Comitato 
tto 1 


Boschetti Edoardo, Dal 
mo, Lago Loigi, Panciera cav. Domenico, Pasquotti 


provvisorio si Giaco- 





La prossima volta piobucherò un greta Tommaso, Saccardo ing. G. Batta @ Saccardo Giusep- 


ttora inedito, per 
lispubblica trattasse sempre | nostri Slavi. 4 


ltandum. 
i Avv. Canto Popaecca. 


e 
L'emigrazione nel Veneto 


so jani gior 
Il barone Giulio di Castelnaovo che da al hen Bi ldige se ei 
cogli | lato estetico, ma anche nell'interesse materiale — 





mi 
neto cui abbiamo accennato ® che si collega’ 


importanti suoi stadi sull' emigrazione, ebbe l' onore 


e | pe. Questi 15 nomi sono una garanzia del baon e- 
sito del progetto edilizio, tanto più che il cav. Fran- 
cesco Rossi con la sua attività saprà infondere quel- 
l'impalso di saggia operosità, che è una caratteri. 
stica aua propria. 
Il progeito poi, approvato com solennemente dal 


johò la nuova piazza presentando una località fre- 





‘di ovsere ticerato ia udibaza privsio' dal Re, Sua | quontate, comoda al ritrevo e collocamento di veri 









simpatia 








(L. R.) ll corrispondente dell’ Adriatico che tanto | alla città che viene maggiormente ampliata con | 


a lungo col barone di Castel. | banchi, offrirà un grandissimo vantaggio all’inere- 
3 ivameate alla sorte delle va- | mento dei mercati settimanali, al richiamo di per- 


do del Veneto, colla speciale | 9009 ed uno sri 
Bn ale prata alla nostra pa ave incomodo nella sola piazza di 8. Pietro. Ma dato 





\ppo commerciale oggi ristretto ed 


pare e non concesso che il nuovo sfogo, non porti 


e 
Livenza 22 febbraio — Strascichi | aicuna utilità allo sviluppo commerciale, ma il pro 


getto si presenta ammirabile per l' abbellimento 





si occupò sul suo diletto giornale a serivere sella | grandi strade, le quali serviranno di congiunzione 
pretesa invalidità delle elezioni comunali di Medama | con la regione dei Cappuccini che va rapidamente 
Seguito nel 10 novembre 1889, ora non si mostra al- | popolandosi e con S. Trinità la più ridente piaga 
trettanto premuroso a render pabblico il deoreto Pre | dei nostri dintorni. 


fettizio 8 febbraio 1890, N. 249 IV col quale quelle e- 


lezioni si ritengono valide. 





Da qualche tempo sì dibatte la questione del vat 


perchè avvenute s6D- | riato collocamento dei concerti masicali che si tro= 


za minimamente offendere le disposizioni di legge. — | vano a disagio, nella Piazzetta Garibaldi, troppo ri- 
1 battati, si capisce, furono il corrispondente dell'A- | stretta, e nella Piazza S. Pietro incomoda pel pas- 
driatico e compagnia, e pare lo siano stati tanto da | saggio continuo del raotabili e per la sua costrazio- 


fat perdere a totti la voglia di toccare più questo | ne contraria all'armoni 





tasto così scottante speciali 
dati dell’accennato desreto, cl 
ralmente traserivere: 





inte per uno dei candi- | zione della nuova piazza la q' 
qui mi piace lette= | anche il divertimento tro 





ji suoni, — Con !s costra» 











chè nella località recinta all’intorno dai 


« Considerato che, in confronto delle asserzioni | bricati i concerti saranno potentemente favoriti 


« tengono le dichiarazioni dal Verbale dell' ufficio 


« atto pubblico, fuciente piena prova. 







lome pare che ci sia sta'a veramente; 
il silenzio significante dei battuti 


mento da ni trattato! 


Mestre 23 febbraio — Consiglio comunale — 


Nomina assessore, — Ci sorivono: 
Fra | vari argome 





zio: 











ultime elezioni Gn considerevole numero di voti, 
Egli è uno dei maggiori censiti del Comune, ed uni- 
tamente al proprio fratello attendo alla direzione del- 


l'importante Stabilimento iadastriale di qui 





| ricorrenti al Consiglio 
lettori 





dell Adriatico, il quale non rese 
nemuneno pubblica la deliberazione presa sall' argo» 


posti all'ordine del giorno 
per la sedata straordinaria del nostro Consiglio 00 
manale, indetta per mercoledì prossimo, è stabilita 
la nomina del quarto assessore effettivo in sostita» 
lel cav. Pietro Berna nominato sindaco, La 
persona che di preferenza si designerebbe a tal posto 
dalla maggioranza dei consiglieri sarebbe il signor 
Da Rè, il quale, per molto tempo anche nella passa. 
te amministrazione, ebbe a coprirlo molto lodevol- 
mente. La soelta quindi sarebbe ottima sotto ogni 
aspetto @ tanto più che il signor Da Rè raccolse nelle 


» 
Partione alla loro Ditta, 0 che va sempre più prof. 


dalle armoniose parti ed il passeggio delle nostre 








rata la lace elettrica, è da sperare che nel 1390 si 
possa inaugurare la piazza Alessandro Rossi e la via 
Principa Amedeo e Margherita o Giacomo Del Baon 
{l grande fautore del progetto, che dalla consorella 
® | Provincia fa battezzato per Jack lo sventratore. 


Udine 23 Febbraio — Un grave errore — Ci 
serivono * 

(P.t) L'altro ieri | reali carabinieri si recarono 
nel domieilio di certo Narduzzi in Via Ciais, inti- 
mandogli l'arresto, per nou aver soddisfatto agli ob- 
Dlighi di leva, cioè per non essersi presentato al 
sorso d’istrazione dei 15 giorni nel pp. anno. Il Nar 
duzzi che all'epoca della chiamata trovarasi a Ve- 
rona ed aveva in quella città adempiuto ai proprii 
doveri di soldato, ebbe ua del dire e d'insistare trat- 
tarsi di ua errore —.i carabinieri — fedeli essca- 
tori del loro maudato — non poterono accettare per 
buone le sue asserzioni © testimonianze, e fra | 
pianti della moglie, © dei figli di lui, lo eo2dussero 
te — chiarito lo sbaglio — 










vargli da sì gravo errore dell'amministrazione | 
Zelarime 25 febbraio. — Nomina del Sindaco 


cuamente allargando la propria cerchia d'affari, dans | — © scrivono : 


do lavoro a numerose famiglie. Sono poi nesicarato 
he 10 eletto con soddisfacente votazione, egii deoline- | #0 Comune arrivò il Decreto Reale ci 

‘ogni lontana idea di rinancia, e la | BUOYO siodaco nella persona dell'egregio cav. Ugo 
altro elemen- | Pace 


rebbe anche 
Gianta sarebbe così completata con 
to assai proficao per l' amministrazione comunale. 








Padova 23 febbraio — Mattinate muricali, — | SONFIe sodiafazio 
I” — L' amante assassina — Teatri 








le mattinate mu 
aicali nella sala dell'Istitato masicale ia via Vignali, 


Solo ierî l'altro fai informato che anche per que- 
nomina il 








ella. Sebbene tale nomina sia stata fatta con 
revole ritardo, pare la notizia fa ascolta con 
lai comanisti, essendo la soelta 
corrispondente al voto espresso dagli elettori, è per- 
chè il cav. Paccagnella oltre che essere un perfetto 
gentiinomo, è il principale censito del Comui 
quindi il più lateressato al buon andamento dell' am- 

















precadiernati Metealico dove si daveso gi | MiniStrazione, nella quale anehe ia passsto diete 


anni scorsi. Questi geniali trattenimenti aocolti pem- 


pro con maggiore e ben 


dibero l'accesso alle mattinate; per il resto del pa 
dlico il biglietto coaterà lire tre. 







prove di accorgimento e di capacità amministrativa. 
Verona 23 febbraio — Caccia alla finta volpe 
(Paper=Hunt) — Il generale Pianelt — Ci scrivi 
Qulius) Molti giovi tinti affciali di caval. 
leria si diedero oggi convegno a Porta Naova per ui 
partita sportistica di gran moda: un cavaliere figu- 











“— Due saranno le sedate del Consiglio comunale: | raute la volpe parte di carriera, lascia dietro a 


‘tina venerdì prossimo, come vi sorissi; l'altra il 
oessivo sabato primo marzo. 
— E' erronea la notizia che |’ 





lauto assassina 


16. | sè una traccia di carta: poco dopo gli si lanciano 
dietro veutre a terra | cacciatori, che sono tenuti a 
1 | seguire i pezzetti di carta figuraati l'orma della 


talia Bertocco abbia ottenuta la libertà provvisoria. | volpe, la quale supera ostacoli, salta fossi, fa giri 
Trattandosi 


di assassinio con premeditazione non 
Saimessa per tale reato 





libertà provvisoria. 


è | tortuosi per sviare i persscator 
chè sia scovata. Alla partenza da Porta Na 








— Al Garidaldi la compaguia Tani esordì ieri sera | #0 il tocco, assisteva gran quantità di geute: vi era: 
son accoglienze ultra simpatiche. Un successo anche | no pare parecchi equipaggi signorili, un tiro alla 


dal lato finanziario. 


postigliona, qualebe dilettante cavallerizzo, alcuni 


Schle 23 febbraio — Progetti edilizi — Ci sori- | ufficiali a cavallo, © una siguora che montava un 


voi 
Facendo seguito all'antecedente seduta, nella quale 
_—_————— 


RIVISTA SETTIMANALE DI BORSA 
E DEI MERCATI 


a a 

Olanda a 3 mesi da 200 a 210 
Per quanto con rineressimento, ci è forza consta» È de 
ea è 


mutato, — Non vi sono grandi differenze ma 
Il fatto è che ramento ha centinuato e si 
foco non havvi si 





Più 0 meno leggero tribato. 





Vero che le condizioni finanziarie dell' Italia non 
che sieno 


vivace stornello, 








ATTI UFFICIALI 


Ka Gussetto Uficiale dol 22 febbraio N. 46, contiene : 

Costituzione degli Ufici del Senato e nomina dei com- 
missari — Nomine + promozioni nell’ ordine. della Corona 
d'lialia — R. D. che determina il numero e l'ampiezza 
dello zone di servità militari de applicarsi. alle. proprietà 
fondiario adiaceati alla ciota di sicurezza di Speria ed ab 
l'opera misti di Monte Castellezzo 
nico è disciplinare © programa 
scuola di viticoltura è di enologia 
zioni ni personne dpodente hi sore 
Avriso ‘too generale dal debito pubblico — 
Concorsi. 















del rialzo ed ingrosso del 
destro dell’ Adige a Vi 
837 per La 64925. 


Titime dichiarazioni di fallimento 


Bertoli Luigi, ro — Brussa Aotonio, Milano — 
è Gersardo, Boara — Fossi Quirito, Men 











Seazzocchi Elisa 
di Oleggio, Novara 




















di esvalleria Savoià? Inseguitori venti o venticinque 
tenenti. che inforeavano agili ed eleganti cavalli. Ua 
corno da caccia diede il segnale dell’insegnimento, 
< tra vos fila nube di polvere scomparvero | ca- 
valieri, che saltarono uaa barriera fissa, indi sosse- 
ro a precipizio pel terrapieno nella fossa di cinta 
delle mara e proseguirono la caccia equestre per più 
di un'ora e per un traito di circa 5 chil. facendo 
capo a B.sc0 Maatico, dove eransi pare recai! gli 
equipaggi, e dove ebbe lieto fiae ‘lo spettacolo 
un'allegra © copiosa bicchierata. — Di bell'effetto 
ritorno delle carrozze precedate © attorniato dagli 
ufficiali che si distinsero per abilità, e per cortesia. 
— ll generale Piapell è eatrato in convalescenza. 


NOSTRO CORRIERE FERRARESE 
Ul Commendatore Serrao — Dopo lo spetta- 
colo — Tiro a Segno — Società di Bel- 


00) Ferrara 22 febbraio 

(Minimus) La città di Ferrara ba sentito con dispia- 
cere la destitazione del Prefetto Manfredi a Treviso 
è le dimostrazioni che la cittadinaaza intera diede 
all'iliastre del Governo, furono la 
prova evidente della simpatia e sima che seppe 
aoquisirsi nella nostra città, — Però l dispiacere per 
la parieaza dei Maofredi, fa atteauato dall'avere 
il miaustoro affidato al commendatore Serao, la reg- 
genza della Prefettara 

Credo non vi sia in Italia (almeno in quella eletta 
di persone che si occupano della vita pabblica) chi 
n00 conosco il Serao capo della Questura in Roma 
in momenti difficili, dove s«ppe spesso distiaguerei 
notevolmente. Eglì è fra not da oltre due anni, nel- 
la qualità di consigliere delegato, © #1 ebbe occasio- 
ne di esperimentare quanta sia la fiducia, la stima 
che | cittadini ripongono in lui. 




















Sì è chiusa, colla sera di giovedì. la stagione al 
nostro Teatro Comunale. Pariai ia altro mio corriere 
degli onori meritamente avuti dai diversi artisti, 
apecia dalla signora Ernestina Garulii, © dal tenore 
cav. Giuseppe Rassitano. — mancherei però ad 
dovere, se una particola”ità di detta stagione n 
re, L'orchestra che fa diretta dal 
ri ico Acerbi era composta 
di olementi del passs, fra questi sono degui di spe- 
ciale encomio, i 14 allievi del prof. Ercole Arlotti 
tatti provenienti dal nostro istituto, la eni egli è in- 
sognante, Il nome dpil'Ariott fa onore all'arte mu- 
sicale, © a Ferrara. 











L'Egregio Presidente della Società del Tiro a se 
quo Cav, Ercole Caroli ha tatto disposto perchè la 
solenne insagarazione del Tiro abbia lnogo il 14 
marzo p. v. genetliaco, di 5, M. Il Re — e ciò anche 
nel lodevole pensiero che quest' anno Ferrara solea- 
nizzi con ispesiali dimostrazioni la festa del nostro 
Re, quasi a conforto del latto che ha colpito Casa 
Savoia colla perdita del Principe Amedeo. L'inaa- 
gorazione del Tiro a segno avrà luogo, dopo la ri- 
vista dello trappe coll'interveato dalle autorità ei 
vili © militari, e delle diverse associazioni. 











La nostra Soaletà di Belle Arti riaprirà il 14 di 
marzo la 408 Esposizione permanente, mi è grato 
annanciare in questo corriere che vi sono pregevoli 
lavori di artisti veneti e cioè del Prof. Giovanni 
Spoldi e dei fratelli Cecchini, mi auguro che agli 
artisti, seguano i mecenati. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Lunedì 24 fobbralo ; 8. Mattia apostolo. 
Martedì 25 febbraio: 8. Margherita de C. 
Sole, leva ore 6 m. 48 tram 5. 38. 
Temp. was. del 23 7.6 Min del 24.05, 


LA QUESTIONE DELL'ISTITUTO COLETTI 
al Consiglio comunale 


Riceviamo questa lettera che per l'autorità di 
la dettava e per le chiare argomentazioni 
€ illustrano deve richiamare l' attenzione di 
tutti i consigheri del nostro Comune. 
Onorevole signor Direttore. 

Ci permetta di esprimere francamente nel suo 
riputato giornale la nostra opinione, quale essa 
sia, iotoruo alla deljberazioo», presa dal Consi- 
gliò comunale nella notte del'2I corrente, colla 
quale veniva approvata da 37 voti su 42 la pro- 
posta del copsigliere Teccho, di aprire, cioè, 
un’ iochiesta sulla causa delle dimissioni del car. 
Nelli, direttore dell'Istituto Coletti e della loro 
accettazione per parte del Cousiglio direttivo, af- 
fidando'a a tre consigli che vennero scelti 
nelie persone dei consiglieri Fabris, Fambri @ 
Tecchio, allo scopo di rendere possibile la con- 
ser vazione del cav, Nelli alia direzione deli’ Isti- 
tuto suddetto. 

È taato più ce lo permetterà volentieri, chè 
noi argomentiamo sull’ incidente ia modo affatto 
impersonale, e dal puoto di vista unicamente del 
diritto e della competenza. 

Non pretendiamo che questo nostro parere sia 




















Matrimoni : Camerino Gue, impiag. ferro», con Otiolen» 
qui Enia: conio — Beit Domenico, rgart, on 
faura Barbara, cast'inga — Crana Esilio, facchino, com 
Bonomo Caterina, cusalioga, tutti celibi. 
Decessi : Seattola Giusta Aona, 78, vedova, ca 
saliaga, S. Vito di Codore alberi Costanti: 
qu 
nato, Sacco — Surbo Vincenzo. 70, coniug., pe- 
scatone, Chioggia — Pozanti Giov, 63. conrug... fenditora, 
Vestnia — Meoco Luigi, ST, vedovo, lacaiaoio, Meduna. 
















85 50}Reggio Calabria 
63 —!Pica 1871 (vecchie) »_78— 
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TELEGRANMI CONNKACIALI DELLA GAZZETTA 











sò alla necessità di 
ione di subeeatri di azio. 
© vennero “10 ari. 










pratiche dirette. 

Si sccennò inoltre alle difficoltà incontrate per 
predisporre feste speciali durante l'inverno e al. 
l'intenzione che si ha ia propo 











Passa u 
del consiglio direttivo: il co. Canevaro Napo. 
leone e il cav. Musstti dott. Cesare. Erano su 
titi per estrazione l'amm. Fineati ed il dott. Mu. 
satti. Delle dame vennero rinominate le du; 
ici-Presidenti contessa Ersilia Corzi- Canevaro 






di legge. 

PS il riformatorio Coletti è sistemato 
a fotma dello Statuto approvato con D. R. 3 
febbraio 1876, e secondo le disposizioni della 
legge 3 agosto 1862 « regolamento 27, norembre 
detto anno. Esso è un' Opera pia autonoma, am- 
ministrata da un Consiglio di nove membri ono- 
rari, con un direttore stipendiato. 

Come tale l'Istituto Coletti è invigilato dal 
miaistro dell’ interno, e l'amministrazione fuo- 
ziona sotto la tutela della Giuuta provinciale 
ammiuistrativa. — Nessuna disposizione di legge 
© dello Statuto lo mette ale dipendenze del Co 
mune, il quale può esercitare su di esso soltanto 
le incombente a lui delegate [aa legge. 

È quali sono queste incombenze della rappre- 
sentenza comunale? — L'una si riferisce alle 
eventuali riforme, ed è contenute nell'art. 24 
della legge sulle Opere pie, le altre sono indi- 
cate dagli articoli 49 e 50 del regolamento 27 
nuvembre 1862. — Ma tauto la prima, quanto 
le seconde si limitano ad uva indagine 0 con- 
trollo, + sulle risultanze qualsiausi l'azione del- 
l’Autorita comunale si riduce al dovere di rife- 
rire e proporre, e non mai a quello di decre- 
tare. Un' inchiesta non può essere decretata che 
dal ministro dell' interno sopra proposta del pre- 
fetto, sentita l'Autorità tutrice. Il Consiglio co- 
muoale pertanto ha invaso la sfera d'azione dei 
potere esecutivo ! 

Senonchè auche il prefetto non potrebbe uscire 
dalla cerchia degli oggetti conceraenti l' ammi- 
nistrazione dell'Opera pia, e la sua di 
ua' inchiesta dovrebbe essere giusbfitata dalle 
prove di gravi irregolarità od abusi, ma non mei 
per un dissenso di opinioni fra direttore e Con- 
figlio ammiaistrativo, 

L'azioue duuque dei sigaori consiglieri pre 
scelti a costituire la Commissione d'inchiesta è 
viziata dalla irregolarità stessa della deliberazio- 
ne consigliare, vale a dire, è incompetente, e 
non può avere alcun effetto legale; anzi siamo 
d’avviso che i membri componenti il Consiglio 
direttivo del pio Istituto possono declinare l' ob- 
bligu di rispondere a qualunque domanda dei 
sigoori commissari comunali. 

E uva crediamo poi che la presa deliberazione 
sia il miglior modo di appianare le difficolta, 
che potrebbero essere inaaprite, meutre sarebbe 
stato più conforme alla legge che il prefetto, od 
uo suo delegato ssse esalla conoscenza 
delle cose e rilevare la vera cagione del dissenso, 
per vedere quale relazione esso abbia collo Sta- 
tuto e colla legge, e provvedere nel migliore 1n- 
tesssse dell'Opera pia. 

Secondo il uostro modo di vedere, l’azione 
del Consiglio comunale doveva circoscriversi al 
serio esame delle circostanze, e all'uopo fare 
invito al sindaco di rappresentare i risultati al 
prefetto colla preghiera di un adeguato provve 
© Coceigio srrdbe potuto anche per. l' arti- 

Conniglio anche per l'a 
colo 24 della succitata legge prendere l'inizia- 
tiva per una modificazione 0 riforma dello Sta- 
tuto, ma non mai per qualsiasi motivo decre- 

esso LI 


e Fanoy Restelli Pascolato. 






ircolo degli Studenti 
signori rag. F. Rossini, presidente ; rag, 
A. Jona, vicepresidente ; rag. LL. Petrella, cassie 
re; rag. C. Dragoni, segretario, Ognuno poi dei 
cinque corsi della scuola si elesse separatamente 
un consigliere. — La sede dal Gircolo è a Sun 
Giuliano, corte Locatella. 

— A Pasqua si terranno gli esami di diploma 
di Diritto, E-onomia politica e Statist 

Tiro a Segno — ieri nel campo di tiro 
coatinuarouo ie lezioni pei soci ascritti al ri. 
parto Scuole e Libero che devono presentare la 
domanda pel volontariato di un anno entro il 17 
Convennero in 9 ed eseguirono la 
































il bravo Baldassari e la sigoorina Negri, all 
del prof. Pucci. La direzione del concerto è al 
fidata al maestro Rossi. 

Nuova reclame — Egregia persona amica 
ci scrive; 

Caro Direttore. — Il negozio Sarfatti, propio. 
quo al Caffè Fiorisn ha trovato ua nuovo ke 
nare di reclame. C'è sulla vetrina ua cartellino 
che dice in inglese che gli oggetti, e i tessuti 
racchiusivi furono confidati al ne, ate da fi 
miglie veneziane, a scopo di v . Il neg 
ziante poteva aggiungere: per amor di Dio — 
come gli accattoni che domandano l'oboto al 
forestiero. 

Noi noo contestiamo ali’ exregi 
ulenticità dei suoi oggetti nè la fiduc 
posto ia lui i nobili suoi commit- 
tenti — ma via! quello che troviamo per lo 
meno abbastanza indiscreto è la pubblicità e la 
| certe necessità a cui sono con lotte 
je che mel sigaor Sarfatti bano tutta 
l'arte della réclame ab- 
bia tali nuovi in da pussar sopra a ciò che 
non permette la convenienza più elementare — 
non lo crediamo e confidiamo che il forestiero 
più l'occasione di mandare al Figaro 








































































non i 

o al Gil Blas, una nota burlesca sugli usi e 

sui costumi di' Venezia. 

— la seguito ai lagoi fatti da al 

cuni consiglieri comunali in una delle scorse se- 
e le dua aiuole che si 





le piaute, il tratto ora a 
‘ato completamente. 


Un furto audacissimo e di qualche e; 
tilà è stato commesso la notte scorsa in Ca 
maregio. Sulla foodamenta degli Ormesini, al n 
mero 2889, ha vegozio di vino Pietro Antonio 
Furian: la bottega è a metà della fondamenta 
tra il poute dell’ Aseo e quello degli Ormesini, 
€ fa angolo con una calletia senza sfogo, denvmi- 
nata calle Cordellina. Fu appuoto dalia parte di 
queste calle che i ladri sono penetrati nella bot- 
tega, forando il muro, al disotto di un' inferria- 
ta: un muro maestro, dello spessore di 36 cen- 
limetri (tra pietre ), solidissimo. 

Le pietre sou state gettate a terca lì presso e 
Vi si trovano aacora — il foro comunica prec 
samente colla testata del banco. 

Il cassetto da cui i ladri tolsero il boltivo è 
il piso aderente al buco pralicato : di solito 
il Furlan vi tenéva poco o nulla — leri invece 
proprio ieri, vi aveva collocata una piccola cas- 
sella, rettangolare, a vernice, continente circa È 
lire e parecchi oggetti di valote della moglie: 
quattro manini, una lava d'oro, due 
anelli ed ua paio d'orecchiui di diamauti, altri 
anelli d'oro ece. 

i Furia teen na solito questa cassetta io 

, nascosta ia luogo appartato ; la moglie eb- 
be il vainolo ed ieri va erat re donna due 
biancare la stanza dell'armmatata — per maggior 
Sicurezza la cassetta veane portata nella bottega 
Ciò non era saputo che dal Furlan e da un ti- 


Veneto, 29 fetbraio 1800. rdinetto, verrà la- 


Der.mo 
(Segue la firma) 
ninni 

Croce Rossa. — leri ebbe luogo al Muni- 
cipio l'annuneiata seduta della Sezione della Cro- 
ce Rossa del nustro dipartimento marittimo. — 
dati sul resoconto morale per il 1889 
ieri comuuirato: vi è ua aumento cotevole ner 
















soci perpetui e temporanei — 1 primi sono ora 
38, i secondi 250 cou 288 azioni. 





munistrazione lumitarosi a L. 33251. 
starono materiali per L. 1309.87 e rendita ita- 
liana L. 70 per L. 415260. Veunero spese in 
distintivi L. 160. 

Nelle entrate ficurano L. 440 di Rendita Ita- 
liana, netta L. 381.92; ia conto corrente L. 640,13; 
esazioni da soci perpetui L. 1400; ricavato da 
uva colletta per bentaggi L. 427; esazioni da 
soci temporanei L. 1448 — importo del ballo 
al Marcello L. 3830, rimborso della spesa di 
stintivi L. 45.50, Io complesso il eoato si chiu- 
de in attivo e passivo coa L. 10649.03. 

Approvato il consuntivo si discusso su parecchi 


























BORSE E MERCATI 
VENEZIA 2 FEBBRAIO da a 


Rand. Ital. 5.9, god. 19 1990 
. god. Le 1999) | 9293 | 9908 
nomino... 





fora: 1 
‘muta : il maestro Marchetto, il quale convive 
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Qbblig. Prost, di Venezia 1 promi 

Asioni Aeciairie di Terni val. nom L 500 

Cartelle del Crodito fondiario della Bauer Nazion:le tipo 
® Ma valere vemisale L 500 

Sondinrio del Bano di Napoli tipe 

lo clero nem, LBOP centrati — — 





Naufragio. — Telegrafano da Pachino (Si- 
cia) che & Meriameo da etela: dida volalo 
temporale naufragarono parecchi navigli, tra cui 
la Florida, capitano F. Poli,  armatore R. Z-0- 
naro, di Chioggia. 
















Svizzera == 
VienaoSriesto [4% [Mb |Mbj ——| —— 
es 215% ll Tabacchi, nativo di Codoro (Belluno), era a 
Venezia solo, senza famiglia ; è celibe — abitava 
in calle S. Giovanni a S. Giobbe, n. 4068 : ed 
ieri sera appunto stava dirigendosi. a casa su? 
Kra uscito allora, allora dal Caffe alla Ragione 
trionfante, appiedi del poute delle Gugli 
al vino, iersera aveva beruto piu del solito. Cam- 
minava a tentoni, barcollando — si avvicinò trop- 
po alla sponda della fondamenta, che è senza ri- 
sane cadde nel canale dure perì quasi subito 


Accorsero guardie è carabinieri, che, fatta con- 


SCONTI 
Banca Nazionale 6 % — Banco di Napoli 6% — Inte: 
rossi su aobcipazione Rendita 5 toli garantit dalle 
Siate sotto fermo di Conto Gorreose sisi d %y 















Li statare la d ° 
Mirino sito portarono il caderare al Opiite o "reo 
Li Va { lio imdiavolato è pucgesto 

RIFA toonr, dopa lo "10, la Gall del fabbri vo me 
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massaro" | Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, BANCA DEL POPOLO 




















e pc i ebrogio Selle= DI VENEZIA 

s9pe Melle. A ia 

ARR Avo, Li seloe e'pridere a eq 3 . Società Anonima Cosporativa 
ciagolo, con di “ue fat» che gli permettere: Dalla Capitale tiva al richiamo dell ambasciatore francese si- Ss A 

no ì suoi 72 anai suoqnti — » use) dal c-ffò in Debebaine, la Riforma la conferma i Venezia 

Det ot TOS i pmi 1 e er e 








che s‘iutromise malauguratamente fra i due eon Roma 23, ore 10 p. 
i 9 cen ED Parecchi deputati si'laznano della gelosa cura "°°" efficialitepio. aeeo 
lay puo contro la | con cui vengono tenute loro secrete per la pri- c; 3 n . 
Pet II irragrote nt | ma volta le disposizioni riguardanti il prossimo I dispacci d’ oggi 
tazze @ bicchieri, e si ruppero' vetri e portiere... | collocamento a riposo di non pochi alti uffii» —Bempre sull'epoca delle elezioni generali 


La Zanca rilascia Assegni è lei 
dito sulle principali piazze del 




























Capitarono le guardie che arrestarono non. sen li. Dicesi che la lista comparirà improvvisa, af- Roma 24. ore 240 p. =a 49) 

Ce e cura Indeaco, ed ua altro 800 | fochè pon sbbisno campo ad esercitarsi le jo- * Sebbene il presidente del Consiglio abbia. di- | prodo S'Ì dell'incasso di effetti 
compagno da pl scr "all'arresto — © la | fuenze di amici ed i favoritismi. L'on. Bertolè chiarato che la Camera attuale dere morire di tn tutte le piazze del. Regno © dell'estero , con 
scenaccio ion; Viale avrebbe accettato tale provvedimento, in morte naturale, e che le elezioni generali non provvigione tenuissima. 









Sul campo di battaglia andarono perdute cir- rea 
2 ANS RS la danni sf conduttore perdute ci” | cbbedienza a desiderii espressig'i da alto luogo. avranno luogo prima dell'aprile del 1894, tutta- 


rimase ferita ad ua polso da ua vetro, un'al- Il Prefotto Bormani Moretti via in questi circoli politici, ‘e nella grande | aegi. 
tra kellerina del caffè: Antonietta Moro del fu| 11 conte Sormani Moretti, prefetto di Verona maggioranza dei deputati, si persiste a credere |, 
Giovani fu promosso della seconda alla prima classe. || che le elezioni generali avraano luogo tra breve. | zio aleano. » 


e vende valori e fondi 























































La rifooma postale È verissimo che l'on. Crispi non potrebbe | LA MORTE DI UN CELEBRE PITTORE 
Nel progetto sulla riforma postale, la Com-' tropare una Camera più compiarente di questa; (Per dispaccio alla Gassatte) ratuitamente il servizio di-Cassa 
missione propose quebte altre modifirazioni: "ma è vero eltresì che vi sono dei minittri, co- | Teri a Copemaghem è morto Carlo Bloch, ce | ai proprii correntisti e risparmisii. 
Le cartoline-vaglia da L. 1 e da L. 20,si me gli on. Giolitti e Doda ad esempio, che non lebre pittore danese. — . 
compreranno agli Uffici postali, con una aggiunta godono nè la fiducia della Camera, nè quella dei 1 GRANDI DISASTRI AMERICANI 
al valore di centesimi 40, 15, 20 e 25, serondo la mercati esterì. E siccome la questione finanzia» (Per dispaccio alla Guzzetta.) P ER LE MALATTIE DEGLI OCCHI 


questi, il più introprendente, certo Ferdinando î 
or O no Hi Aviano! veanero iepigiate | somma da spedirsi. 1 centesimi da aggiuogere ria — dal momento che le economie non si vo- | La grando linea ferroviaria sul Kassoyampa a 


lentro il 47 on Lea o l'indice delle meno de- | saranco rappresentati do tanti francobolli appli- gliono fare — incalza, e va risoluta; e siccome Prescott (Arizona, America del Nord) 


Ul i di i 
guirono la stra — tra l’uscio © il muro, causandogli due | cati alla cartolma-vaglio. A destra e elle crisi, paréquesta questione, l'on. Crispi ne | me. Finora ri sono di un tagronntnte dia: 














N dott. GAMBAROTTO ANTONIO iero 
degli oculisti Fenoglio e Gosetti e delle cli- 
niche oculistiche di Parigi, tiene ambula- 
torio gratuito pei solì poveri dalle 41 ant. 





































poi ripeta nto farsi medicare | cal cartoneino vi serantio due polizzini, uno dei ne fere, in un momento, tre, mandando via Ma-.| di Vichenburg è pure minacciata dall'inonda | [| ale 12, nei giorni di Domenica, Mercoledì 
preme. e nana li asi SUINI (n pla, | 1A Piste stiocssto alla cartolina, e vi si gliani per prendere Grimaldi e Perazzi, e man- sione, e Venerdì, ed a pagamento tutti i giorni, 
abbera renne e Ra, del cd .S. rapperifonre e | BOIA sorivere lo: scopo a eaf è dettibalo il va dando poi per prendere Doda e Gio- LE ELEMONI IN GERMANIA n dalle L i Bartolomeo, | 


durre al Sestiere un furibondo ubbrinco che | lore; l'altro rimarrà quale ricevuta al mittente. litti, ed un'altra crisi, per la stessa ragione, non 








Ogni Marterì cousultazioni nella farmacia | 




























































a giurato guerra a morte ai tavolini del- Giusso pensionato è possibile, nè convenieale farla, così, malerado |! risultati finora conceciuti a. Merilma_comr 
Vamerican Bar; pareva don Chisciotte che com- Roma 23, ore 11.50 p. tutte le dichiarazioni del mondo, si. persiste a rane Be di Fan togli plessiva, | Îl Brunetti, S. Agostino, Treviso, ore 4 pom. | 
attera contro i mulini a veBtO»- | soa potà | 1! 60080 Giusso, ex direttore del Banco di Na- ritenere che le elezioni geaerali avraono luozo |si sforzano di dimostrare che le condizioni dei DE recinti) Contri 
dir sere ‘Tar. ben comprendere il suo | poli fa collocato a riposo coa dirilio& pensione. tra breve. Pa in modo sensibile. VI | [| 251 litio! La 
nome; calmati i suoi spiriti bellicosi sarà pro- Il Senato @ lo opere pio Ml dazio sulla carta proveniente dall’ estero n 












babilmente mandato per i fatti suoi Domasi si redasa la comauesione Îl Sessto Roma 24, ore 340 p. Una grande lacuna nella marina da guerra \ Ver 
Pagni iucogniti. — ll facchino Aneelo | per l'esame del progetto di legge sulle opere pi, _!! Crosielio superivr delle tarfe malarado Îl | | reiografano alla Gazzetta di i AGIO ly Hi Osa 
Saba devio dope Tee mr 8 | si.vecuperà di vari dl di, Quan Parere di varie C mere mmmnercio, fra cui informato éhe fl sotto-segretario di Stato 
o © emendamenti proposi » Sono informa: 
coll'andore del sarerdote più fedelmen- | hi sccupera di seri e ie orsotagto; gl se ella di Venezia. ha deliberato di g0n cone | ala marina, autorizato dal ministro, sta elabo- 






te devoto, innalzava iersera inni di gloria al suo, a vova confetteria di AVAGNO, sita 
io 4 " Li si A S© dere il ben-fizio dell’importazione (emporanea | rando tin progetto per riformare il sistema d'i- La nuova vir 
di disereta penombra del Campo della | natore Costa si occuperà per sleudere la rela ili ca Laino nre che sense | struzione che si dà agli allevi della marina mi Merceria S. Salvatore, N. 5030, viemo la 





guerra, quando — secondo quanto egli afferma | sione. litare. to-is Domenico Bolzon, avverte tutt coloro 













































‘uni jade a di ignoti gli si. avvicina- L'abolizione dello Proture | usata nelle tipuerafie nazionali per la stampa di | Una vera lacuna, che si nota in tutti i Corpi | che sono per celebrare le Nozze matrimeniali, 

Loving Le raerdie di Pari Timor) di dopati estero. — Tale de cy maziee; del pensai a di vascello | che avendo propria Fabbrica Prision di 

; si iriti_ liberazione riferiscesi al dazio coverantivo. agli ammiragii, è la ussoluta ignoranza dell' et- ' gang, raso, pelu:h» ecc. è in grado di consegnare 

lo portaro dote | Molli deputati sono seriamente ie ii Mb Per ÎÌ valore civile nogrelia di certi paesi la nossaa pretlea delle | entro 48 n, qualunque importate commissione 

passate che l'abuuzione delle preture, che si verifica de A nin [Scatta re ta mostra flotta potrebbe essere un | di pscchatw foderati applicaodovi in oro, argento 

III dei impeto collegi pura sie di ima ce dre cioe: por tti di | gono slamatà 8 BE co "dg lento a |, 507 Si mesogrmza, I ome i 0° re 

ja fa tondizioni ‘della sua testa, semplicemente | Usesio contro di essi, Veneudo data facolta al Vl" civie prop he, iu vecasivne del com- | pina. lo Stato Maggi Epi Sr ® | secondo il gusto dei compratori che 

leali. piano di R- Umberto, s distribuiscano tre> | sied n POS" | che questi sacchetti misurano lun 

Epilessia — Venne ieri to al | Miuistero di scegtiere a suo beneplarito fra te le che delle nozioni teoriche; eé anche que a, 

Oa TT accompagnato al: | ‘reire qulle seicento che duvranno essere so. “Ontvetnmue 11 0% € fi vare. ode cacisimo svegliato; e ciò perl incompren: | ehesza per 19 di largbessa e che com ii moBe= 

‘e un wiovane, certo Bressa, fi-lio del q 0 a apessissimo sbagliate; e ch peri inriepaua: | gramma od il fiore costano soltanto L. 14 la doz- 








Terremoto tire dn quelle località © di non possedere che | rina. Per queste occasioni tiene un assortimento 
salertosaruno. l'oaur Crispi tura! | (14 Mica | rta pae rtl fu avverti | def catuti tibri di istruzione © dei maestri as- |di dolci gerentiti fini come, fondante, getti al 





calle della Bissa, perchè | presse. 
ssalti epilettici, a cui va noo | E; 



















































r piega Penang a gii È DI TÉ Coeli gig piuttosto forte in | solutamente inetti. | iiquore, conferti, bombons di cioccolata ecc. a 
La secchia rapita. — L'icnoto, rosì noto C i senso sndulatorio. Je aearrva: aperta vorrebbe porre riparo, a | L. 4.50 il chilogr. Scatole e cestini confezionati 
alla cronaca giornaliera, ha compito anche ieri MH. 1) presideuto del Consiglio rispuer che la Ce- | ro remoto venne avvertito, fortissimo, 4 meno che le solite considerazioni politiche non | con dolci sopraffini da Cent. 60 in più nonehè 
le sue gesta. S'è accontentato di rubare una | mere morirà nel 1891 di morte naturale, LA 1 x , #p*- | intralcino la sua buona volontà. oggetti di assoluta novità per regali di circo 
presti sedili pr valere 5 lire. a Gio- La corse a Tor di Quinto [fr te mi ri alli, dove per UN mo-|-mm>---v---"3—_—1—@—@(@S . 
vanni Busiol, in calle dell' Ospedaletto a Ss. Gio- | mento si manifestò ua certo paniro. Anche al | —__FERRUCCIO MACOLA Direttore ‘Assortimento vini © liquori in bottiglia — 
vanni € Paolo, n, 6401. e Oggi alle due ebbero luogo le corse a Tor di | |° Acquario dove la gente era accorsa per l'ulli- | TGXVXGNIN GIACOMO Gerentr resnomeabite | Presti convenientissimi : 
n. 640. _——’— ‘quinto, riservate ai cavalli di caccia ed orga*| mo veglione essa fu notata in modo assai sensi- | «=============cepeceeoecceceqpez Spumante (Piemonte) .*. . L. 2.28 
GUIA R RIVI sent du taluaì signori della nostra aristo-| pile Tutti gli apparecchi telefonici della città Cinque Medaglie d'Oro » (Conegliano). » 200 
Vapore — Pagnusco Artaro da Udine, Lebreton |“ Cinq ‘erano inseriti nella corsa. di furono messi in movimento dal fenomeno, che | Le prime ricumpense, — medaglie d'oro, — PER COTILLONS 
T Maroheeo Antonino Plattia da f _ Cimmue ca sn durò non meno di sette secondi. sono st.le ottenute alle Esposizioni internazio- | s0rprese, (grondo assortimento) a L. 1.10 la dor- 
ila chee rienona Wamermano | siepî, e otto nello steeple chase che i gentlemen Grosso furto di cartelle nali di Parigi 1878, Melbouroe 1880, Amuter- | rina. Prezso Incredibile. 
Avv. Gemma riders corsero io abito rosso. dam 4883, Parigi 1889, dalla casa L. Frere, H. | | Francesco ‘Zavagno, Merceria San og 








Uo grosso furto fu commesso in casa del dott. | n 

tt. | Fournier € C. successore, 19, rue Jacob, Paris, 
Novelli. Dei ladri finora ignoti, fecero boltino in | che prepara ie vere Capsule Guyot, così efficaci 
casa sua di denaro, di altri oggetti, di titoli di | coutro i raffreddori, bronchiti croniche, ca- 
rendita e altri valori per un importo di oltre | tarri, ecc. 
quarantomila lire. Fu arcestata la domestica del RITI 

Ris $ più animeta e 

dottore, essendovi dei forti sospetti a suo cari gio sabot, mella quale Na polieta' elegante si 
co, la nostra questura ba telegrafato a tutte le | do ai divertimeuti : però non e' è allegria com- 
altre del Regno indicando il numero delle car; | pleta, e questi piaceri sono turbati dalle così 
delle e dei titoli rubati per gli eventuali seque- | dette frutta del tempo, voglio dire dai raffred- 


Mariano da Roma, Te 
romeo Costanzo ten. di 
elto Nero 


N. 5030, vicino il campo. 


LAHOR 


Polvere di riso aderente trasparente e 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura all bellezza e fre- 
schezza perfetta, e la preserva 
alterazione. 


Dodici cavalli erano inseritti nello stesple cha- 
se di Tor di Quinto. 

Le scommesse furono animate, poichè era 
difficile avere dei fuvoriti in questo genere di 
corse. 

Alle corse assistette però poca gente, e l'in- 
teresse destato fu scarsissimo. 

Vari fantini sono caduti, ma fortunatamente 
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o, verrà la- 














qualche ea- 
Psa ia Cane 
pesini, al nu- 
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fondamenta 











Go. DA UNA PLATE ALL'ALTRA — |oesoo si fee nek NEC perch ani cabin vagino tno | ei gf cala ha oibgam sii 0 |M pronao 1. 2 entita grande 
lia parte di Il Papa sta bono arrestati per dis- ito all'ingrosso e dettaglio pres: 





Teatro la Fenice. — Alla seconda del Ro- Per oa rsi do questi incomodi, 


berto accorse Jersera alla Fenice un discreto Tan sine ESE 
beppe AA mostrò gu altr o tadolgenta GRA Il Papa che nel giorno della beatificazione del 
lo © al Russitano e agli altri artisti tutti, i quali, i 
eccezion fatta pel Vecchioni, lasciarono, chi più per la morte del Cardinale Pecci 
chi meno, a desiderare. — Anche le distinte si- a discese nell'aula d-Ila cerimo» 
guore Mayer e Muziani- Rizzoni furono migliori | nia, vi si recò alle 4 d'oggi. 

la prima rappresentazione. 

la DEA PAPA mat: dati Pinice; |. CÒ. proserhbo Lche HiPepa (orta ‘isso 
Vate tenore di riplego; il Russitano è | 'ble; ed infatti egli avera un florido sepetto. 
appena sufliciente per le scene del nostro Mas 
i Ha molta Z bella voce, gn manca di se 
li canto, e pur la sua azione, talora troppo for= + 
zata, non può far dimenticare la fine interpre- | 10 person. La guardia palatina d'onore faceva 
Lal ne ché al quinto atto seppe dare il Garulli. | ala al passaggio del Pupo. li postulatore della 

Fu applaudito, più che per altro, per paura dei | Causa, fece le off rie di rito, civè il Reiiquiario, 
catenacci alle porte del teatro. ? artista n di 

Un vicino di poltrona mi chiedeva se nel se- bel lavoro dell' artista Fioriai, «d il mezzo di 


colo XI si usava quell'accurata scriminatura | fiori. 








Deposit 
so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. #19-220 


E =>" I 7 siparii, l'unico rimedio veramente efficace e ag- | 
Dalle Provincie  |grawrols è lo Sciroppo di Sueco, di Pino M 
L' Associazione elettorale di Napoli rittimo di Lagasse che contiene l' essenza pura | 

1°" Nopoli 23, ore 85 p. di questa piaota. 


Oggi chbe luogo un'adunanza dell'Associa-| Quante raguzze pallide © deboli n 
n Mi , guanti fan 
zione elettorale promossa dall'on. Nicotera. — | ciuili linfatici e ‘delicati predisposti a malattie 
Questi era assente perchè si trova indisposto. | di petto, non vedrebbero migliorare la loro se 
Placido, Della Roc- | lute se potessero prendere reguiarmente l'olio di 
fegato di meriuzzo ? però non tulti possono abi- 
3 tuarsi all'uso di quest’ olio tanto sgraderole a 
\ assistette vadere. 
Statuto, proclamando presidente l'on | Ii Morrhuol, invece, recente scoperta del 
guor Chapoteaut, ha tolto tale inconveniente poi 
chè esso contiene tutti i principir attivi dell'olio 


Dall’ Estero di fegsto di merluzzo, eccettuata la parte gras- 


22; una piccola capsula rotouda facile ad inghiot- 


ti nella bot- 
ua' inferi 
di 











lì presso e 













VINAIGRE DE TOILETTE 


ai 
I. V. BULLY 
Prezzo Lire 3,50 alla Bottiglia 
Depot al'ngrosto © al dettaglio pet 
3 










































i di solito 
leri invece 














mauti, altri 








cassetta io 


BERTIVI B PAREVZIY 









porta RO la domanda a chi | Finita la cerimonia affollandusi la gente sotto Ancora il Duca d' Orleans tirsì, reppresenta venticinque volte il suo peso 

Foa ddd anco una volta miglior colorito e | la porte, una signora è caduta, ed ha riportato RI sotogira da Dosacorilie d'olio bruno che è considerato come il piu at- Venesia, Merceria Orologio 219, 220 

pato nell ‘esecuzione complessiva — | varie contusioni EST Parigi = ore 840 peer tivo di tutt. . 34 pi 
maggior evidenza di pensiero musicale © " giornali del ino «onfermano che il Dura 20000004 
ne. L' orchestra si distingue soltanto per i va- Bonghi e ll Collegio di Anagai d'Orlerns non lasciò Parigi; ma molti credevano n aa 


lenti solisti : @ per citarne taluno, noto il Mara L' Opinione di stasera snnuazia che la rela 


sco ed il Furno, ai quali specialmente è affida» “na 
IS U'RIO caro del pina La onto è atua | sine sul’ inchiesta ftta dal senatore Cauoni 0 
soave melodia nel lasciar la Normandia. sull' amministrazione del Collegi» di Anagni pre- 


ale convive 
di alcuno, 
a sfortuna 





mente enzo = =» er! 0 CIOCCOLATA - Per Regali - 


— Il Ministero nella seduta di domani alla Ca- al Magazzino di 





e sta 1oda- Un elogio speciale al basso Vecchioni, un Bor | sieduta dall’ onor. Bonkhi constata che sono iw-| mera si upporrà Ila propost. di am ‘ 3 E 
tremo dinintissimo. mndimari g'1a massa ce: | fondate le secane mosse cosine di Isl PET TR] 1 condenasti declì leoperi di‘ Deeper, le CAGCAO CURIOSITA’ GIAPPONENI 


rale — lodevolmente composto dal M° Cecchetti | golarita che si diceva vi fossero per sua colpa 
è ben eseguito dall’ intero corpo di ballo Îl bac- | es-lusiva. 
canale del III atto. 6. di Momo I lavori dei porti 


Questa sera dopo il Roderto, si darà per| xi primi È 
l'ultima volta il ballo Brahma, per serata do] Atprimi di mere ira lo Commission 





Sena g pl grafo See. DI OTIIE È STUOIE 
condannati per lo sciopero furono graziati, e che rutto ‘adi 
vel carcere centrale, Angelo \ alerio SEME BACHI ASCOLANO 


nessu detenuto si tro 





‘a cui 
Dr 





























nore dell: balli Sofia Coppiui. per l'esame de Ile proposte der la Pa ih hi ù 
Teeiro most Parggiongio paci teatro | di Genuva, Cazlivri, Bntisi, Ps Cass iano alemanno TRIESTE |\————__ ___—_umu mo 
nina entita di aver pirtata dinanzi ai | Sslero», Bert e Reszin. e cecasione derti strani srloprri _ | @ veyosito Generale' per Vitalia presso ta Ditta Malattie segrete 
tribunali la causa: contro i tenore Russitano | Orero è Ricotti all'Asmara Elezione Politica Antonio Trauner - Venezia 
Itri ch tessero essere in lo —_——— n 
gi Alti cho palese gene Iaprotris con col | Telerafnò da Mass che ì aenrae Oro | adire Sn o tare VENDITA AL DETTAGLIO Ogni consultazioni private alli Far- 
il Russitao ha lasciato l’ impresa stessa. è pertito oggi per l'Asmara col generale Ri-| zioni. sa ranatà . macia Campo Bartolomeo, 
È fa già fatta QUAL | colti, e che torneranno a Massaua pei la via di | _'oseritti 12200, votanti 5187, Romehetti vou 2502, nei principali Negozi N. 5310. 1426 
che prova del Giuramento. Marasm 2A Dice Uve vo bi 4 









impresa del Rossini sarà rappresentata dal- | Kere 


1 commenti della stampa - 


LE PERSONE ELEGANTI 


non possono soffrire le serepolatare della pelle e tanto meno i ns vera 
detarpazione ; un volto, qua la pel'o 





lecessariamente ritatdatà | venne deersa la sc 

i pitt a oppressi 
andata in scena di ré Scliiekau' essendosi constatato che uva corrì- | 
scopo deli’ azione 








tro Gi 
Bon ha inaugurato brillantem 
Pro 1 principali artisti otte: Pinora le torpediniere Schiekan di 85 tonn. erano 


piau. presenta la'‘blllante’ Feti| considerate come ottima. Rieniazio ehe queta no 
‘omiugale di Valabrègue. tizia stà, se non inesatta, incompleta. 
Meet VARE arri 


— SPETTACOLI 
Fenlee — Roberto il Diavolo opera ballo — 


so 
Ballo Brahma — Ore 7 34 | perchò il cartello è distrovo. Ils 
Seldon e ili one "De e | liegli ieoninar i Qrservotore Homano inffigge- lamenta ha somenteto. mo D 


NS Contugale =" 0f9 8 Ip e va tv mata ll vg pet lm | i 7° "MP Preti manette 






lascia vedere questi sinto. 
al popolo uè preten fo 
nelle ‘elezioni Da con i fatta. imo 
ina è irrevocabile, per potenza antisettica moravi- 
ho contiene, rende la pelle 





mi di sficmio non pe 
dere di d.rigerlo. Il popo 
raster su 




















festy i con brevetto A. Bertelli & C., chimici formeciati in Milone, vio 


Mtenfori 8, vd in bullo le Pormaeie, Drepherit, Profumerie, Okmooglerte del Regno è dell'utero. 


è sucesso 
1 un mar 



















Ghaznosi. i: Vonosia 








sion 
++ 000” 25 





. pi 2r013,.80 
aorpo del giornale da convonirei 
Ribassi ‘por la pubblività noi tre giornali 
Ribassi pei Municipi © poi Corpi m 
Lo spazio viene misure ‘ato col lineomatro sorvo 7 


L'OROLOGIO E IL REGALO 
DI MASSIMA UTILITÀ 


ben ordinata?) 


AGENZIA GENERALE — | prapieiti@itti PRINCIPILI- PIIODICT OUONDIIN DI mei | 
DI PUBBLICITÀ || Antonio L lega — San Salvati 4825 — vi 













Il più grande successo hanno avuto nella medicina pratica i tre prodotti chimici-farmaceutici 
DEL PROF. LUIGI VALENTE 
Lichenina al Catrame-eterelito di jodoformio al biidrato di tremeniina ed o‘io di 
fegato di merluzzo speciale al jodo-bromuro di ralcio, 
La Lichenina al Catrame è il miglior rimedio sintomatico e processuale della Influenza. 













Chi non conosce tutta i impertanza di uo orologio in una ca 
non sa che dall’ economia del tempo scaturisce la prosperità ? 

Ua buon orologio è il più saggio amico; assegna il tempo alle diverse occupar,, 
giornaliere, maotiene la puntualità negli appuntamenti e nell'ora dei pasti. Ci ® 
istante col suo invariabile movimento, che il tempo fugge ; ci svegli 
allegro tintinnio come per cauti apiepte ritoroello: L'Aurora li 

Ua buon orologio è una saggia guida per la massaia e per l'u 

Loda col suo ioalterabile tic tae l'operosità della gente attiva, rioface 

















La lichenina al catrame guarisce la Laringite ca- | Jodofurmio al 
| 41 fegato di 

to di tre- | cio guariscoo iafell 

, il Grup | grado, e souo | megliori profilatti 








rale acuta. 
L'Eterolito di Jodoformio al bi 
la Laringite catarrale 




















































1ringe. |\2es lo. h 
- fee ta a  Eterotito di | L chie di fegato di merluzzo al jodo-bro- ESIGERE cordia agli oziosi il tempo sciupato; e nella serenità del suo moto regola: 
to di tremeutima guariscono | muro di calcio è il più perfetto prodotto medicinale da messo là apposta per dirci: Lovorate, seoza furia, senza leulezz calma 
| usarsi nelle leuti ‘couvalesceuze dei morbi cronici, brouco. per far bepe: siate serii, siate buoni, siate saggi; anche il mo è UD grao orolog 
catrame guarisce la Bronchite | polmonari. ogni individuo è un congegno del gran meccanismo ; ciascuno facci: Ja sua parte, la (se 
L'Ollo di fogato di morì y bene, e sche Ìl grande orologio camminera esatto e regolare. 
Eterolito di jo- | muro di calcio guarisce la. Scrofola, il Rachitismo, a 1 5 Lì qualità REMONTOIR PREZZI 


Lanfatismo, l' anemia, la Clorvsi, il Rewmatismo. Non è il DI QUALITÀ 


base di Olio 





Ja guariscono la 





dire quaato sian dannose le miscele fa 
di fegato di merluzzo. Gli sciroppi, gli estratti 
gommose e resinose sono sostanze di facilissima alterazione 
al bildrato di tre- | che dimisuiscouo la quantità dell’ Olio e ne mascherano la 
ido dei bronchi divenuto | qualità affaticando lo stomaco îu modo nocivu. A proposi 
lell’Emulsione di Seott di cui oggi 
ina ai catrame © l’Eterolito di fo- | l'illustre clinico di Genova, prof. Marsg! 
"il sromontima guariscono | relazione: » Gli uutori ne fecero deposito presso la mittra 
one costituzionale della mucosa | Clinica, noi l'abbiamo sperimentata, e l'abbiamo irevata 
sempre inferiore all’ Oli fegato di Merluzzo ordinari 
ai catrame © l’ Eterolito dt jo- | il Gubier, prof, di terapeutica alla facuità di Pacigi, porn 
"Al tromontina guariscouo | dell' Emulsioue a base di olio di fegato di M 
pulsiva, l Enfsema polminare vi | se la seguente opiaione: « Quelle preparazioni non 
l'ulteriore progresso morboso dell'En- | giammai riuscite a farsi adottare nè dal medi 
slantivo. pubblico, hanno | incunveni rendersi care 
entrame e l’ Eterolito di }o- Ù 
1 trementima guariscono la 
le erupale — la polmonite catarrale — la Gangrena 








GAEDAE 


timento della Gironda) sono i 
voli fabbricatori dei rinomati 
Elixir, Polvere e Pasta 
per la pulitura, la conservazio 
ne dei denti @ per la completa 

suarigione dei denti cariati 
Si vendono all'Agenzia LON 
FGA. Sap Salvatore, 4825 
Venezia. 






















Oro fi 
uomo 
lem per ra- 


dei bronchi diven LITI 
L'Eterolito di Jodeformi 
miontima guarisce il cata! 
























Argento per si. 
mora = > 
























Jazzino orologierie Giuseppe. Salvadori, Venezia S. Salvatore, 5022-23 ti 
Jone Im pacco p. i 











al Jodo-bro- 
le ha sapore e od 














nni 
NASTRI, CONI e CARTA 


per profumare gli appartamenti 
Per profumare le stanza de- 





polmonare. 
La Ifehenina al catramo — 1° Eterolito di 








Tieli iutero di grammi 530 L. 350 — iu pievto flacove d 






vende in flacone smecigiiato a contagocce 
del peso intero di fegato di merluzzo al jodo-brommro di cal 
te li vende in grande flacone del peso stero di grammi 500 L. 5.00. — Tutii e tre questi prodviti svno accompagueli 

il gioroale L'Antica e Moderna Terapia «elle diverse malattie 





FERRO CHINA BISLERI 


MILANO — Via Savon®, 16 — MILANO 
Bibita all'acqua di Seltz e di Soda 


Ogni bicchierino contiene 47 centigrammi di ferro sciolto 



















nelle malattie contagiose. 
Vendonsi al prezzo di Cen- 
tesimi 35-50 è lire 4.25 al- 
l Aguazia Lomgega, S. Sal- 
vatore. N. 4825, Venezia 















degli organi resi i 
tore prof. Luigi Valente in Isera! oasigli Sanitari Provinciali del Regoo. 


In VENEZIA esclusivo GALV 








Gentilizzimo signor Bisleri, 

Ho sperimentato largamente il suo elisir Ferro China, e sono in debito di dirle che + esso cos 
tuisce una ottma preparazione per la cura delle diverse cloronemie, quando non esistano cause malva 
© anatomiche olto utile nella celorosi, negli esaurimenti ner 
cronici, postumi dell 








cine gen 








EMULSIONE . SC 


D'OLIO PURO DI 


TO DI MERLUZZO 









Je palustre, ecc. 
La su da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-China, dì al suo 
clisir una indiscutibile preferenza e superiorità. 











VERNICE ISTANTANEA | 


PER LUCIDARE | MOBILI | 






() Ù 
Si beve preferibilmente primo 


Vendesi dal principali Farmacisti, Droghie: 


cite ACQUA DI FIRENZE 


mo. Prezzo delle Scatole Lire 


dalvato n 
aufeato | SimiA. = Deposito e Vendita |; all'IRIS PLORENTINA :(gaggiol 
xi | tt Loncrsa su IGIENE | per tolletto è por (gaggiolo) nni 
[eroe n i SPROIADITÀ DELLA ion MERIA ‘PIORBNTINA 
DELLa 


RR III CEE | 
]lovero tesoro della vita [Fre ST i eno Ol 


di Clinica. terapeutica dell’ 
dei pasti ed 





Ù di Napoli, Senatore del Regno 
ra del Wermowth 








CON IPOFOSFITI DI 
CALCE E DI SODA.* 





x "cart d'averio geo. 
Spal netucaio la sog 
ng 
ONCHI 
te 

























bejosiio presso } Agenzia Lengega, dan 
825, VENEZIA. w sai; 

















in 
wo, © perch il anpore gradevole di em 


































oa aaa n sosì i la reaiva, ssivici con Deposito In VENEZIA, S, Maria Formosa Ramo del Pestrin N. 6140 
; affuzo lore . CONFETTI BALSAMICI VEGETALI rio qualche cosa chi ti 0 a fabbrica in lì profamerie e s: mi finissimi 
Bopositani gooeralì: S meri mm è Wilnns » PAGANINI, VILLANI e €, Milano L'INIEZIONE REGGIANI Porta Salviette LA RI FLORENTINA 
ni Ù di meta lo di td 
è non ia de ico rsa È. barriola] oo Bur beni com: Polvere profumata per biancherie 
POLI malaria veaoroo e 
GELATINE di POLVERE del DOWER ||fl. Ssrsatta grane pochi giorn con l'uso ci que] |M 1°" Gente 50: economici per famiglie acqua tozioni 
L IComfosti vegetali dbaisamici, di ‘qualunque resirimgizmoni all'agenzia LONGEGA, $ Sab e. ect. 


SPECIALITÀ” DE CIAN 
proparato sella FARMACIA MANTOVANI i Venezia | 
tinomata Î 
I 


già nota pella 
TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 


lareira!e © scoil veserai. questi miraciiosi cunigità 4091 vatore, 4525, Venezia. 


liniscuno ie Gandelstte. — Lisiruggoav le arsaeilò, Diano: 








L'ACQUA DI FIRENZE ALL'!RIS che ha oramai sostituito tutte le mi 


———rrrrrr—r se | \ i 
gliori acque per toilette è raccomandabilissima per tutti gli usi della toilette 





































Queste gelatine sono moito raccomandate daijmedici per,eu | ale, Uiero-Vuivare, merrito, ingorgo uel collo deil'usme E N ità 
sai cita i nie, BS melt e iosa HT | fl rasstazione ala vagiaa. qiuegi pricfepegartso vini DEPELATORIO KEITER | speci Again stagione calda per le sue qualità aromatiche rinfrescanti, 
è ipamzio gra Get "dlatetrare anche a pertose dorate di somaco veucatusità DÌ | per leraresenza danneggiare la Je e balsamiche. Bottiglie grandi L. 4 — Bettiglie piecole Cent. 75 






, promta 2 prendersi. 
forma di: Gelatine si preparano | rimesi più usati e #î Longega, press la Protciri, Bertiyi e Paromut 
cr] 


Mel'dali@iae di Arsenieo pei Îo meisite detta pelle © 
"lf, Gelatine diLandano per | disturbi dello smumaco 
ns era composta’ al 50 quadrelli € ogni quadrello 
Ae ne ne Rena ProEma. «| 


a iSpecio par coloro che Rua uazo i uso delle iena viso o altre parti del cor- 
\Wueiia che affetti da unal: cronici faranso usu dei sarei Go» B} | PO. Completamente innocuo, è 
‘etti, noRche delia Mia iMiezione, poirauno vllanere ia gi i 

giogo isianianoa. — Agli 1AcF@uui Compunso de 
Lars dopo la guarigione. — Migii sa di ertuucali «ui 


; 5 P . 
ogalicsati del prim medici d ibaa è d'Ausopa uavee, DÌ | nOR ricompariscono più: " 
nonché Prosvmedicati @ Sifilicomi, cumprorano ques Prezzo Lire TRE. 
uliracolose specialita Keggi®ni,e per persuaderae Li pui 
dilco, questi ceruficati sumo Sampet, 1u aettaguo, sui- MÎ | all'Agenzia LONGEGA S. Sal 
v’'istruzione annessa allo specifico, che l' autore rimette Ml { vatore, N. 4825, VENEZIA. 


grati a chiunque ne farà Fichuesia. Presso dei Confetti ACQUA MINERALE GAZOSA NATURALE, 
Ou dettagliata Istruzione : Scasvia da 00 L. B — Presse DÌ | 9" GINA. DELLE ACQUE. DA TAVOLA" 


amente pura, effervescente, rinfrescante ed igienica. 





+ sono MIFAcOlos per guarire quesunque scolo venerso, « MB | Sute, la peluria nascente sul ) dettaglio presso." Axe 
grasso i principali parrucchieri è 









AE I iii 
Soltanto all' Agenzia Longega $. Salvatore, N. 4825 
vendesi il rinomatissimo 
SAPONE D'IREOS 
li più ecenomico, il più delicato, il più fino fra i saponi di 


uso comune. Grandi spranghe del peso di Chilogrammi 4,200 
nér sole Lire 1.50. 


_—_—r—_————r—— —_———_ 
IGIENE DELLA TESTA È 


TONICO 
E RICOSTITUENTE 








dell’ L - | 
bt i ali po ta 2 Locene | _ Vermouth 1 
astuto di st Bo, bero Ri PADOVA, en Kos A ord DI TORINO ia nea alla sorgente Apollinaris (nella Prussia Renana) 
+ vr durante l'anno 1887, 11,894,000 dottiglie, 
Non più a 3 lire ai litro »» 188812,720,000 
ma a Centosimi 1011 E 1889, 15,822,000 , 
PROGRESSI della CHIMICA | LA COMPAGNIA APOL'LINARIS A LONDRA. 


SIE Vendesi im tutte le farmacie e depositi di acque minerali 
il vero Vermeuth GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


41 Terine. Gradevole al gu- 
so. Priva di sostanze nocive. 


Con Tire 2.30 


Preti tcochezte pit 


Vandesi all'agenzia Lon . 
mena, S. Salvare, Aid SIG 
















PIROSCAFI CELERISSIMI 
pel Anarica dal Sad 
Parieaze da Genova ai 3,14 6% 
d'ogni mese 
See DELLA Societa iN Genova, 
Pizza Nonzata, 47, 

Agenti raccomandatari in Ve- 
menia sigg. fr.li Pardo fu Giu- 
seppe; sub agente in Chioggia 
sig. Achille Baldo. — Sub agen- 
zie in tutt i princip:li Comuni 
del Veucko distinte collo stemma 
della Società sulle rispeitive in- 
segne. 1040 


LA MIGLIORE ACQUA "| 


la testa per lo sviluppo dei Capelli. Preszo 
L. 2, preparata da 

ZAMPET frères, profumieri chimici, Napoli. 
Sì vende in VENEZIA: Agenzia Antonio Longega, 

IS. Salvatore, 4825 — G. #. dott. Zamparoni, farmacia | 

lréale — Bergamo Luigi, profumiere, S. Marco; Frezzeria, || 

702 — Bertini e Parensan, 220, S. Maréo, Merceria 

Urologio — Bernardini Attilio, 1379, Bocca. di Piazza. 






—_—_—_6——— 
Per soli 80 Contenimi 
Profami per fazsoletti 
per biancheria. — Elegantissi- 
mo fiaschette. Qualità sopri 
| fina. 
Concorrenza impossibile. 
Buon mercato eccezionale. 
Unico deposito, Agenzia LON- 
GEGA. Salvatore, 4825 



























VIII IE II a e E VI I 
ipografia dla Societa editrice della Gussetta di Venezia G. Mograngues e G,_, (7 n; 
a Ea Slice Clan “o 
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Nuovo ( 
giatu: 
Bacio 
nomi 
nuovi 
Beato 
mose 


(Ful 
un nuc 
circa d 
tale oc 
chi Ca 

Ciò | 
lo liste 
numeri 
pretosi 
arcive! 
stituto 
nunzio 
telli, 1 

Dell 
parsi; 
ranze, 
verità 

Ed: 
ogni | 
pia qu 
volont 
più se 





Sì 
quale 
nuov 





rinfrescanti, 

Cent. 76 
le Paromert 
0 








dar Venezia è vutto il Rogno it. L. 18 
"l'anno, ® al semestre, 436@ 








(Per lettera alla Gazzetta) 


Nuovo Concistoro e nuovi Cardinali — Le nus- 
e di Lisbona — Un altra 





Roma, 23 febbraio. 

(Fulgenzio). — Corre voce accreditata che 
un nuovo Concistoro si raccoglierà a metà 
circa del prossimo mese di marzo, © che in 
{ale occasione il Santo Padre eleggerà parec- 
chi Cardinali. a 

Ciò posto, è quasi inutile aggiungere che 
le liste dei idati sono ipotetiche quanto 
numerose. I nomi che figurano in tutti quei 
pretosi elenchi sono quelli di mons. Foschi, 
Afcivescovo di Perugia; di mons. Mocenni s0- 
stituto segretario di Stato, di mons. Rotelli, 
nunzio pontificio a Parigi e di mons. Vanu- 
telli, nunzio a Lisbona. y 

Delle altre candidature non merita 0ccu- 
parsi; sono generalmente l'espressione di spe- 
ranze, di voti interessati, piuttostochè della 
verità. : 

Ed anche circa ai quattro designati, faccio 
ogni prudente riserbo, perehè l’unico che sp: 
pia qualche cosa di preciso è il Papa, la_.cui 
volontà rende spesso illusorie 
più serie. 


. 
Quelli cui venne in mente di far creare 
cardinale mons. Rotelli, pensarono anche alla 
scelta del suo successore alla nunziatura di 
Parigi; sarebbe mons. Ferrata, 0ggì segreta- 
rio per i negozi ecclesiastici straordinari. 
Per un sentimento 
dà successore a mons. Vanutelli, nunzio 
4 Lisbona, mons. Satolli, attualmente presi 
dente dell’ accademia dei Nobili ecclesiastici @ 
che andò di recente negli Stati-Uniti per rap- 
presentare il Papa all’ inaagurazione dell' Uni- 
versità cattolica di Washington. è 
"in tal caso, il nuovo nunzio verrebbe sosti- 
tuito nella presidenza dell’ accademia da mon- 
signor Castracane degli Anselminelli, oggi ca- 
meriere segreto partecipante @ coppiere di 
Sua Santità. 








. 

Si dice e si ripete con insistenza che da 
qualche tempo il Papa lavora intorno ad una 
dova Enciclica che tratterebbe la questio 





Ma la parola concorrente non è forse ab- 
caso, perchè Leone 


XIII, a quanto si afferma, invece di opporre 


le proprie teorie a quelle che inspirarono le 
iniziative di Berna e di Beriino, vi ‘aderirebbe 
offrendo loro per base il principio fondamen- 
tale della religione. E’ evidente che il caj 
supremo del cattolicismo non potrebbe pari 
re, nò agire in modo diverso. 

Venga dunque l' Enciclica e vedremo se ® 
fino a quanto potrà metterci,sulla strada con- 
ducente alla soluzione del grande problema 
sociale! 








. 

Mons: Bonomi, missionario in Africa, rice- 
vette la benedizione apostolica dal Santo Par 
dre per il coraggio da lui testò in 
‘Abissinia e per l'istituzione di una chiesa 
cattolica all’ Asmara. 








Gazzetta di Venezia — 25 febbraio (6) 





AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


Delfina parve esitare. Raimondo la osservava 
attentamente. La questua incominciò. Delfina si 
avvicinò al signor di Busserolles che giuocava 
al whist e gli disse qualche parola a bassa voee- 
Raimondo non intese la risposta del giuocatore 
ma vide il gesto brusco col quale le accompagnò. 

Delfina si guardò attorno, un po’ imbarazzata, 
e poi si musse. 

— Permettetemi di aggiungere, la mia offerta 
alla vostra, diss'egli, quando gli fu vicina mise 
due napoleoni nella cesta. 

— Grazie, signore. 

— Chi ringraziate dunque ? domandò Busse- 
rolles con voce aspra. 

— 11 signor d' Ambleuse che volle esser mio le- 
soriere, rispos' ella, senza esitare. 

— Ah! il signor d’ Ambleuse | riprese Busse- 
rolles con un sorriso... Ebbene voglio lasciargli 
il piacere di essere vostro ministro delle finan 
20 per 24 ore. 

Lo sguardo di Giustino Plantier, che teneva 
le carte di fronte a Busserolles, andava da Del- 


proprietà della Sonietà editrice 





Tradazione @ 
della Gassetia. 


le probabilità | al 















LETTERE VATICANE 


Si assicura che Sua Santità, d’ accordo colla 
Propaganda, manderà una somma bastevole 
la costrazione del nuovo santuario che si 
atitolerà da Sant' Agostino. 
© 


Il nuovo Osservatorio del Vaticano si occu- 
perà di indagini e di osservazioni meteorolo- 
giche, di magnetismo terrestre, di sismologia 
€ di astronomia. Le condizioni del sito scelto 
per la meteorologia sono ottime. 

L'Osservatorio sarà provveduto non sola- 
mente di ogni istrumento necessario per l 
osservazioni dirette, ma altresì di apparecchi 
che registrino automaticamente © di continuo 
i fenomeni meteorici. Verranno anche fatte 
osservazioni speciali, priucipalmento sulla fo- 
togralia meteorologica, senza trascurare le in- 
dagini sull’ elettricità atmosferica. 

Per il magnetismo terrestre ci saranno tutti 





GRAVI AVVENIMENTI IN BULGARIA 
La difficile posizione del 


Le 
che la si 






notizie che ci giangono da Sofia recano 
azione \n Bulgaria sì fa sempre più grave 
S'minacciosa per la pace degli Stati balcanici. Pare 
Di sie alla vigilia di grandi avvenimenti. Il prio» 
‘mantenersi 














per 
lurno più nell'opiuione popolare. Il partito rassofilo 
SIT rocchi fodeli del Battenberg prendono ardire da 
neeta anormale condizione di cose ed pocentaano 
a loro opposizione al principe. 

LA madre, priocipessa Clementiaa, contitua con 
insistenza = consigliare al figlio di dimettersi, vista 
la insostenibilità della posizio 
bante. Da una parte riconose 
duce la madre, dall'altra tei 

essare seguita da Iutiuosi 
tre il 






itza. Il clero, che e: 
Gna grande influenza, va predicando si 
Gontro il Cobargo. Le carbpagne sono agitatissime. 





gli istrumenti indicanti automaticamente le 
Yariazioni di questo elemento importante, a 
mezzo della fotografia, i primi che funzione- 
fanno in un Osservatorio italiano © così pure 
tutti gli altri strumenti per la determinazione 
assoluta delle costanti del magnetismo ter- 

restre. 
L'insieme di questi strumenti è un dono 
grazioso di uno dei membri dell'Osservatorio. 
Per la sismologia, si avevano già degli istru- 
menti eccellenti, offerti del pari, dai loro in- 
ventori 0 costruttori, fra i più celebri d’Italia; 
i apparecchi si aggiungeranno in se 








L'osservatorio è dotato di tutti gli istrumenti 
necessari perchè la parte astronomica proce- 
da regolarmente. Ma si occuperà in specie 
della fotografia del cielo, del sole e dei corpi 
celesti, e, a tale eifetto, furono già ordinati 
degli apparecchi speciali in davoro a Parigi 
dai fratelli Henry e da Gautier, meccanico 
dell'osservatorio nazionale. 

L'osservatorio si è messo in relazione col 
comitato internazionale permanente della car- 
ta del cielo e coll’osservatorio di Meudon. 


. 

Oggi, nel pomeriggio, il Santo Padre è sce- 
so dai suoi appartamenti, in forma privata, 
nella sala ordinaria delle beatificazioni, per 
venerarvi il Beato Ancina. È noto che que- 
sta visita non ha potuto effettuarsi domenica, 
9 corrente, causa la morte del cardinale 
Pecci. 

La sala dovetto essere disposta al megli 
gli arazzi © le tribune erano gia stati tolti. 

Il Sacro Collegio contrariamente usi 
soliti, non era invitato; soltanto il Papa fece 
nota la sua intenzione agli undici cardinali 
che assistevano alla predica di venerdì. 

Il postulante della causa aveva diramato 
pochi inviti. 












. 

Il 3 marzo, ci sarà nella pella Sistina 
in occasione dell’ anniversario dell’ incorona» 
zione di Sua Santità, la messa sarà celebra» 
ta da S. E. il cardinale Melchers. 

. 


In Vaticano continua il sistema delle pic- 
cole economie. 

È noto che il personale addetto alla fami- 
glia pontificia ricoreva in dono grazioso, le 
medicine necessarie in caso di ttia, sulla 
semplice raccomandazione del medico dell’in- 
fermo, anche se questo dottore non aveva 
alcun titolo presso il Vaticano. 

D'ora in poi i rimedi cui il personale avrà 
diritto, saranno di tre o quattro specie sol 
tanto e strettamente personali; le famiglie 
saranno assolutamente escluse da ogni parte 
a questo benefici 













fina a Raimonda con una certa espressione che 
pareva strana a quest'ultimo. 

‘Allorchè venne l'ora di ritirarsi, Busserolles 
immaginò di finire la festa con una cena della 
provvisare tutti gli elementi. 
disordine incredibile, i più gio- 
far le provviste; la signora Du- 
i riottosi, imponeva ammende, 






les battendo la spalla di Domenico. 

— Sogno... che mi diverto. 

Quando, in mezzo a quella confusione si riu- 
sel a ordinare due tavoli, l'allegria. del signor 
di Busserolles non ebbe più limiti. Talora, però, 
una nera nube solcara la sua fronte ; dopo riem- 
piva il suo bicchiere di Champagna e ricomio- 
ciava. Delfina l' osservava di sott'occhio e Rai- 
mondo notò che ella diveniva più pensierosa 
man mano che egli diventava più ilare. 

Dopo cena il signor di Busserolles s' avvicinò 
al signor d' Arbleuse. 

_ Signore, diss'egli, voi siele un debitore 
della signora Busserolles. È un affare da rego- 
fare fra lei © voi; ma siete anche mio debitore. 
Perchè mi obbligate a ricordarlo? 

Raimondo lo guardò. 

— E la visita che vi feci al Rocher? 

Il signor d' Ambiewse si ricordò infatti» che 
Busserolles, una mattiva, passando a cavallo de- 
vanti la sua dimora, aveva avuto il capriccio di 











'Sì ebbero già vari conflitti sanguinosi fra le troppe 
regolari ed i ribelli. 
"Tanto | giornali austriaci quanto | russi attaccano 
leramente il Governo leri l'altro nelle vie 
di Sofia farono arrestati molti soldati che ingiuria- 
Sano il nome di Coburgo. 


L'Inghilterra e le missioni al Vaticano 
(Per dispaccio alla Guzzetta.) 

lori alia Camera dei Comuni il ministro F 
gusson rispondendo al deputato Campbell di- 
Shiarò che la nomina dell'iaviato straordinario 
preso li Papa colla missione di trattare gli 
ri ecclesiastici relativi a Malta, ha nulla a che 
fare col desiderio del 

















Papa di essere trattato 
diplomaticamente. — Soggiunse che inviando il 
generale Simmons in missione speciale per gli 

popolo maltese, 








| debiti bulgari verso la Russia 


la Russia 
la Bal 





Ci 

di iraare la Russia, e autorizzò la Banca nazio= 
immediatamente i 3.000.000 
bito, deliberando 


relativi allo di 


nale bulgara è pagare 
Fobli in carta a cul agcende ta 
pare di soddisfare i reclami russi 
Rerso forniture di armi e di manizioni. 








PER GLI SCIOPERI DI DECAZEVILLE 
(Por d'apaccio alle Gassetta) 
leri alla Camera francese fu esaminata la pro- 
fa di legge del deputato Mauyan per accor 

Fate l'amnistia ai condannati per lo sciopero di 
Decazeville. — Il ministro Thavenet ricordò che 
l'ultima amnistia fu accordata a tutti i condan- 
nati meno uno che aveva già avuto sette prece; 
Henti condanne @ dichiarò fra le approvazioni 
del centro, che prendeva l'impegno di richia- 
mare la clemenza del caj Stato sugli ope- 
Tai condannati per delitti comuni in occasione 
dello sciopero. 

La Commissione parlamentare propose che non 
fosse preso in considerazione questo progetto, 
Lon fi deputato Mauyan vi insistette dicendo che 
| colpevoli nulla pretendono, ma che hanno die- 
1,00 sò lo loro famiglie che sono degne di in- 
teresse. — Queste 











fu respinta con 325 voti contro 190. I( Vedi di- 
spacci particolari da Parigi) 
La bandiera del « Piemonte » 
(Per lettera alla Gazzetta) 
Torino, 23 febbrnio. 

Zuccaro) Oggi nelle sale municipali venne 
ie edita che le dame piemontesi re- 
alano all'incrociatore « Piemonte » e venne 
Syposto il cofanetto che deve còntencrla, nonchè 
Lu pergamena di donazione. Il cofanetto scolpito 
in legno reca delle figurine in bronzo argentato 


Raimondo si scusò. 

— Ora che vi ricordate, riprese Busserolles, 

che verrete alla Casa Bianc: 

Tutti, quindi, si congedarono dai Ducormier e 
da sun moglie. 

ll sigoor Busserolles strada facendo cambia- 
va tono, e rivolgendosi a Delfino: 

Quale idea aveste mai, le disse, d' accettare 
ciò che vi offre uno straniero? 

— Uno sconosciuto per giunta, mormoro Giu- 
stino che li seguiva. 

— Un uomo che vuol fare il gran signore perchè 
possiede quattro mura che minacciano di cadere. 

E perchè Delfina non rispondeva ? 

— M' avete capito ? soggiunse. 

— Temetti d' umiliare il sig. d' Ambleuse, ri- 
fidtando ; si dice che egli non sia troppo ricco. 
Sì dice che si è rovinato pel fratello. 

— Mi sembra che siate molto al corrente degli 
affari del signor d' Ambleuse. 

Delfina tacque. Busserolles che camminava da 
uomo adirato, arrivò ben'presto a casa sua e suo- 
nò. Si stette un minuto prima di aprire. Con una 
voce irritata chiamò. 

— Se sorvegliaste i domestici. i padroni non 
aspetterebbero, disse violentemante. 

— Ecco Geltrude che viene . .. Sarà stata con 
Lucietta. 

— Oh loso bene. Vostra figlia è tutto per voi ; 
io niente. 
lo ua lampo Delfina scese la scala ed entrò 











visitaria minutamente, ammirando tutto, gli ap- 
partameati , lo scuderie, il giardino e i campi. 





nella camera di sua figtia. La fanciulla dormiva 
nel suo piccolo letto, colle mani attorno alla te 





GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Per le inserzioni a pagamento rivolgersi 
I 
, Venezia. 

Sella IÙ. pagina ogai linea o spazio di 


ra 

Lo 

Di ne) a ogni linea © spazio di 

Nal corpo del prezzi da con 
venirsi. — ibasai ha 
pubblicità nei tre pr 

pei Manicipi è pei corpi morali. 

Lo spazio viene mururaio col lincometro 
anrpo Te = 






modellato dal prof. Reduzzi. Il conce 
è del Reduzzi in unione al conte Biscarelli 
gretario del Comitato delle donatrici. La perg» 
mena è dipinta dal Cariati e reca la dedica ope- 
ra del noto poeta Corrado Corradino. Il giorno 
5 marzo un Comitato di dame piemontesi si re 
cherà alla Spezia per consegnarla e vi interver- 
tà, alla solennità, la principessa Isabella. 






















per Corini 
gii offese la colazione. Il conte 
recato a Corinto per incontrarvi il principe 


che arrivò ieri sera allo 7 ad Atene, col treno 
ordinario. Qui pure alla Stazione non ebbe alcun 
ficevimento ufficiale. Il conte Fè d'Ostiani lo ha 
Accompagnato alla legazione italiana dove gli si 
è preparato un appartamento. 


1 FRANCESI NEL SENEGAL 

dispaccio alla Gazzetta) 
colonie a Parigi giunse on di- 
ri dal governatore del Son 
la che 500 soldati regolari del re 
dl Dabomey attaccarono i (posti francesi a Kotoni 
fa che furono posti ia faga dagli artiglieri, coman; 
dati dal comandante Terrillon, lasciando 50 morti 
Sal terreno. — | francesi ebbero due artiglieri li 
gormente feriti. 


La colonia di New-Tork per. Amedeo 
(Per dispaccio alla Guzzetta.) 

Teri a New-York si è celebrata una messa 
da requiem per il principe Amedeo. — Assiste= 
vano alla cerimonia il consolato italiano, varie 
società italiane © tutta la colonia. 


La catastrofe del fiume Hassa Yampa 
(Per dispaccio alla Gazzotta ) 

Notizie da New-Yerk in data di iersera, sul 

disastro del fiume Hassa Yampa, al quale abbia- 


mo ieri accennato, recano che il fume ruppe 
Wik ; 








Al ministero delli 
spaccio in data di 
ta qui di sono 














l'argine è inondò la vicina città bi 
— Pochi abitanti riuscirono a varsi. — In 
Seguito ad interruzione telegrafica è impossibile 


però avere | dati esatti sul numero delle vitt- 
me e sui danni che sembrano enormi. 


cirrnieredintineznizmeizo = 
LE ELEZIONI IN GERMANIA 
Agitazioni operaie 
(Per dispaccio alli Gassetta) 

Ecco i risultati ufficiali di 385 elezioni, cono- 
sciute a Berlino a tutt'oggi. — Eletti 51 con- 
servatori, 14 del partito dell'impero, 16 nazionali 
liberali, 91 del centro, 21 progressisti, 20 socia= 
listi, 14 polacchi, 2 indipendenti, 11 alsaziani, 2 
democratici, 1 danese, 3 guelfi, 1 antisemita. Vi 
Son ballottaggi fra 30 conservatori, 19 del par- 
tito dell'impero, 72 nazionali liberali, 20 del cen- 


tro, 62 Li socialisti, 5 lacchi, 10 
fonocratch 7 guelî © 3 antisemiti." 














Lo autorità ricevetterà di sorvegliare 
rosamente l'agitazione suscitata dagli agen- 


Brasile © di processare 
ro contratti per le emi- 





operai che firmas 
frazioni. In seguito all' arresto di ope- 
Ei dieci agenti di emigrazione che contrav- 
tennero alle disposizioni governative, vi fu un 
assembramento La gondarmeria do- 











astenersi. 


ener lie 
Corriere del Veneto 





(Todaro) ieri dov: luogo la assemblea de” 
gli azionisti della nostra Banca popolare per la no- 
‘mina del presidente, in sostituzione del defanto è 
benemerito cav. Maso Trieste, e di alcuni altri mem- 














del Consiglio d'amministrazione, scad 
potò far 


per domenica prossima. 
'A coprire il posto, tenuto per tanti anni dal cav. 
Trieste, sembra destinato il comm. Bomenico Coletti 
di 





eb'è adesso vicepresidente — nomo di probità 
fispettabilità veramente superiori. — Come vedete 
la scelta sarebbe ottima, poichè essa significherebbe 
la contincazione inalterata di quei sani metodi d' 
ministrazione che, auspioe, il Trieste, resero 
nostro Istituto floridissimo. 

Eleggendo il Coletti a presidente, resterebbe va= 
cante l'ufficio di vicepresidente — ed a questo mol. 
tissimi designano il barone Mario Treves dei Bonfi- 
li, attoalmi consigliere d' amministrazione —Po 
sto a capo d'un'azienda di mi ioni, serio, cauto, pra» 
tico d' ai |, il barone Troves etba senza dubbio 
degno della carica, offrendo egli tutte le migliori 
possibili garanzie. 











Sapete che qui sì vaole'istitaire un magazzioo de- 
stinato a raccogliere per la vendita, 1 prodotti 
nostri artisti, artigiani od industriali. 

L'atilità dell'impresa — massima per la classe 
operaia, alla quale manca il più delle volte modo di 
far conoscere il proprio valore — è a chiunque mar 
nifesta, — Ebbene! — l'altra sera,1 predetti artisti, 
artigiani ed indastriali erano convocati, come vi fu 
aonanciato, per deliberare sulla progettata istitazio» 
ne, in namero di oltre 200, — Quanti risposero alla 
chiamata ? Nemmeno una decina! — Incredibile, ma 
desolantemente vero. — Certo, la colpa dell' insuo- 
cesso © la perdita dei benefici sporati' non sarà del 








noi locali della Sa- 





Nel grandioso molino a vapore Tessaro e C.; posto 
fuori porta Saraciuesoa si sta facendo l'impianto 
della luce elettrica. 

‘A proposito di luce elettrica, mi consta che pen- 
dono stadi © trattive con diversi imprenditori per 
dare la medesima a tatta la ma, al momento, 
non posso dire di più, — Se saranno rose (l'aprile 
è alle porte 1) fioriranno. 





Belluno 24 febbraio — Arresto di un falsario 
— La fiera — Per la Croce Rossa — Cucina di bene- 
La — CI sorivono: 

ler l'altro fu arrestato in Bellano un giovane, si- 

guore all'apparenza, Il quale andava spacciando 
pezzi d'argento da due lire, di piombo, Vi darò in 
proposito ragguagli più particolareggiati. 
La fiera che ha luogo oggi a Belluno è anima- 
tssima per la grande quantità di animali, por il 
numero straordinario della popolazione aocorsavi. 
Affari sufficientemente buoni. 

— 11 veglione che secondo ogni probabilità si darà 
4 mezza quaresi Belluno, sarebbe a benefizio 
della Croce Rossa. 

— La locale cucina di beneficenza seguita a fan- 
zionare ottimamente. Le povere persone che ne sp- 
profittano sono ciroa duecento. Le oblazioni dei olt- 
tadini in pro dell' esemplare istituto, alla loro volta, 
sogaitano generose sia in danaro che in generi. 

Conegliano 34 febbraio — Il pretore — Onori- 
ficensa — Ci sorivono: 

L'altra sera si radunarono tina di amici al- 
l'Albergo talia, per dare un saluto all 
gni protore, che è stato trasferito al primo Manda 

into di Treviso. L'allegra brigata ha volato dimo- 
atrare quanto distinta ed egregia persona sia il Sil: 
vagni  radunandosi intorno a lui per l'ultima volta 
gli ha dato il salato della cittadinanza che, appres- 
sando i suoi meriti d' intelligenza e di cuore, mani- 
festò il rammarico di vedersene priva. 

— con Reale Deareto fa nominato cavaliere l' avr. 
Frane. Travalni; egli ha meritato questo titolo ono- 
rifico per le sue doti Intellettuali e morali, © per 1 
servigi resi in ogni occasione al paese ed alla pro- 
vineia, 


Marostica 23 febbraio — Per Amedeo di Savo- 
































una folla di pers 











Al tappeto verde pa 
cava © perdeva allegramente; quando la cattiva 





ciò Delfina. 

— Dormi, dormi, diss' ella; e la testa bionda 
della fanciulla si posò di nuovo sul capezzale. 

Delfina rientrò nella sua camera. 
seguì. 

— al'immagino, disse, che domani non per- 
metterete a quella fanciulla di correre tutto il 
giorno pel giardino. 

— Ma, mormorò timidamente Delfina, il me- 
dico ha raccomandato espressamente di lasciarla 
Quocare all'aria aperta. 

— 11 medico raccomanda ciò che gli piace; io 
ragiono ... Vostra figlia non avrà cinquecento 
mila Lire di dote; e non mi conviene che stia 
tutto il giorno senza far niente. 

S'allontanò bruscamente ; il suo passo villano 
risuonò pel corridoio, poi regnò il silenzio. 

— E tutti i giorni così! — sospirò Delfina. 








V. 


Il sig. di Busserolles appartiene alla categoria 
di quegli uomini che si trovano un po' da per 
tutto, che hanno due faccie e due caratteri ! Nel 
mondo, dove era ricercato, si mostrava buon 
commensale, e raccontava parecchie storielle di 
cui aveva ampia raccolta. Spettava a lui di orga- 
nizzare le belle gite nella buona stagione e i di- 





vertimenti che fanno passare le lunghe serate di 
inverno, 


fortuna lo perseguitava era sempre ilare, e coloro 
che si fermavano alle apparenze, dicevano di non 
aver mai visto un giuocatore più generoso. 

Io casa sua pareva un altro. Gridava © lette- 
talmente imbestialiva, L'oomo allegro e prodigo 
diventava avaro e minuzioso; nulla lo sodisface- 
va; per un nulla , per una parola be- 
stemmiava. Tutti i couti passavano per le sue 
mani, tutte le lettere le rivedeva lui. Sua moglie 
viveva sotto una dipendenza assoluta e un' in- 
quietudine contiaua. Quando non faceva rintro- 
nare la casa colle sue grida, si rinchiudeva in un 
silenzio minaccioso. Ma, se veniva una visita, il 
suo caraltere si cambiava subito ; il lupo vestiva 
la pelle dell'agnello. Era corso più di qualche anno 
da quando Busserolles aveva sposato Delfina Tur- 
quin. ll matrimonio era stato stabilito in tre set- 
timane, in circostanze così strane che meritano 
di essere riferite, perchè ebbero il loro contra» 
colpo. Tl sig. Busserolles avera avuto occasione 
di rendere un servigio al padre di Delfina, col 
quale si era incontrato a Vichy. Il generale Tur- 
quin, vedovo e padre di tre figli, era a quell’ e 
poca alla testa di uno degli impieghi più impors 
tanti del Ministero della guerra. Era un uomo 
metodico e di non comune ingegno. Quando Del- 
fina, che era appena'uscita di convento , seppe 
che Busserolles la chiedeva in matrimonio, ella 
n° ebbe paura, ne parlò sl padre. 
| Ul generale scrollò le spalle. 














(Continua.) 







































































































































,% 
ALL’“ADRIATICO,, {tria div | tragrire 
LA questiome Nell. — Faccia il piacere | casato della famiglia che vende — che a Londra Hi di lena. 
V Adriatico; non trovi coutradfizione,, o non | si sono collezioni tiche, perfino di ford milio- secchio: rosi 
Al simpatico oratore Tati nuovi diritti,dore non cen'è neppure l'ombra, | aari, messe all’ iucaato per il semplice gusto di rosa e il co 
bostezza di stile, patriottici sont ‘Sta bene che il Consizlio comunale possa pro- | acquistare col ricavo altre collezioni, e che |’ av- esuberanza, 
severe meditazioni, tenne per a peli desta. e studi riforme per le Opere pie, e che ni A fase cea code di sembrar qui 
l'attenzione del pubblico che lo salui ine con RI Rarcram ito INNINIONDARIVA È omaggi» all'art. 10 della nuova legge comu- | New treet © È cogli ni 1 
Nuna quiva d'appissi e con interminabili streto di | ne zon è ana scusa, aficiento per gsiasare | GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA | Suie‘e provinciale, esto possa anche iuvigilare | spetabilissimi di Parigi, Lione, Vienna ecc. ec Boa più n 
mate. Dopo a ne iniagao ii Ft del i per sento — perehà Ra lit | * Fienco delle deliberazioni prese dalla Giunla | l'aodamento, e quiadi proporre inchiesto © il-| una gita a Vemesia si sta orgnizznio circa 
Ra, il Prof, Brentari, pece ioni. ” i 5 lo 
persone furono invitate dal Cav. Sorio ad un mo- | sensa alcana soggezione O pamrgpradi, (nd provinciale amministrativa nella seduta del ® n son può sognare che un Consiglio poe- degl fi Pina Listen) 
deo nà grin IT DaSsbO RE Li regi ia medie Danas che ia sei | sa 'Hicorrere è misure così estreme, quaudo non | ‘mezza quaresima. Se gli studenti baldi e gio. 
n pi Fagiuoti è 10-50: | SBPiSI di esercizio portarono i fondo di riserva a Tentata Comuni o Pro nn »- | vi sia reelmente il bisoczo Gy) serie riforme, € | viali, verrano, come speriamo, tra noi, saranno limite 
dei bracci i serivono : i rinea — lamento s0o.Ì i. 
cità i bracsioni CI METER: i Logno | 10 ciò ate me dl copie sociale pe | unire — Appora i Ragiamento perla tt” | qui ) 20m gi sano verdionti D sempre i benvenuti. fetia — 








ani Al valore delle azioni da L. 50 è asceso a L. 75. 


, l'on. Faginoli tenne una conferenza ai braccian- 
Da Necessariamente con questi estremi così lusinghieri 


ti, che si stanno riunendo in associazione, dimostran- 
dò i vautaggi della cooperazione. Fa eloquentissimo 
tn 


lo da Padova 

tuti soggetti alla sua sanzione. E sempre farti. — Furto tentato, a danno 
La ragione delle dimissioni dell'egregio amico | della famigia Teglese; eri sera alte $ la dome. 
nostro car. Nelli non dipende da cause alle quali dei signori Trolese risciacquara nel cana- 
#' informa lo spirito dispositivo. della legge! ma | le la biaocheria, sulla riva dalla fondamenta S 
da differenze piuttosto Neri sorte fra il direttore Andrea, presso la Rea, due Pozzi. Essendo rien: 
Istituto ideale e altri membri del | trata momentaneameate in casa vi fu uno sco- : 
Cota dato, ne : nosciuto che approfittò subito della circostanza Pitelli de M 


Mestre— Approva la retribuzione di L. 200 al 
maestro signor Luigi Mazzaro per le sue prestazioni 
quale segretario fl. di direttore didattico. 

Venezia — Approva le deliberazioni consigliari re- 
Iative alla revisione della pianta organica degli im- 
piegati municipali dei pompieri e delle guardie, a 
parziale deroga, riforma ed aggiunta dei rispettivi 















L. da Mantos 


tori delle classi povere contro le elamsi al agiteri id, Pu 


dimostrò come soltanto nella senola dell’ amore ogni 
classe possa trovare la fon 

















i Tessaro AOK 
Domenica p. v. sarà stipalato l'atto costitutivo Regolamenti orgaziei, ed il conseguente aggrario del | Supponete per esempio, che a qualche zelante | per siegare un battelio e caricarvi la biancheria. 
della società. Mitncio di nante Le 43000. Sons rules 1 Steri raccontare a quei si- | Senonchè la domestica al suo ritorno Vergini 
l» Mestre 24 febbraio — Disgrazia per impruden- Chirignago — Respiage il ricorso del sig. Audrea | gnori membri e al conte Valmarana le espres- | della mancanza, chiamò gente ed il ladro, che cevvni L 


che momento | avera già raggiuoto la riva opposta, potè darselu Italo Rioozz 
vontraria- | a gambe, abbandonando la barca e lasciando la Leon Bu 



















che il cav. Nelli 





sa. — Ci sorivono: sioni vivi 














Bua contro le elezioni dei consiglieri del Comune, 





del piano regolatore. 





Îì noleggiatore di qui, Domenico Visentin detto ‘Senesia + Provincia — Approva che il numero del | di stizza si faceva. uscire di buca, pesi 
lare di Dent ea caallo ed | 1 president, signor 0. Suando alla proposta del | sregiaati stradali sa portato da 5 4 6 eoa lo sti | mente allo spinto di disciplina, che va sempre | reluriità che venne ricuperata. Dado 
‘an rootsbile a tre persone di Venezia, marito, mo- | dott. Maddalena rispose che diventando ll DFOESHO | pendio al posto di L. 1200. baserrato. Gredete voi, colleghi dell’ Adriatico, | Lo si iuseguì ma inutilmente. 





edilizio un fatto conereto, sarà presentate all' assem- 
blea analogo progetto. 

La riconferma dei membri del Consiglio scadenti 
per anzianità, è una prova evidente della fiducia 
gode la Rappresentanza amministrativa di questa 
Banes, che anche pel 1390 deliberò L. 940.91 a scopo 
di beneficenza. 


Udine 24 — Un concerto di beneficenza — Deces. 
10 — Gi scrivono: 

(. €) let sera al Sociale ebbe luogo l' ani 
concerto a totale benesicio degli Ospizi mario! 
tro era aplendidissimo — quasi tatti 1 palchetti 00- 
copati da signore in elegaati toilettes ; la platea gre- 
mita. — | vari pezzi portati dal programma vennero 
eseguiti con tatta cura è precisione dal bravi mae 
atri Verza el Enger e dagli egregi dilettanti signori 
Dal Bianco, dott. Toniolo, Nacei e Navoloni che il 
pabbliso rimeritò con fragorosi battimani. — Ma il 
clou della serata è stata la signora Romilda Pante 


febbero arrivate a questo punto ?' | — Furto continuato: Venoe arrestato Fede. Milano, fo 

et eluas alma. pube rico Dal Pozzo fu Feliciano, agente della dut = 

Sì tratta dunque più che tutto di un pettego- | Ghi landa, proprietaria del noto bazar, siccom 
lezzo, che non duveva essere elevato dal Consi- | responsabile di furto continuato di ssponi in 
glio comunale agli onori di uu' inchiesta. danno della ditta stessa. 

Vi sare qualche torto; crediamo anzi che da | —I furti degli ianoi a 
parte dei membri del Consiglio direttivo, del toito | i Astori e Borghi, 
Si sia, perchè certe proposte del Direttore del- | merce era stata affidata, vennero rubati 
l'istituto no sono state accolte con troppa pre- | logrammi di zucchero per l'importo di 468 lire, 
wura, e certe sue rimostranze vennero trascu- | e 50 chilog. d' uv pere altre 40 lire. Il la- 
ma sempre io causa di ripicchi e di ma- | dro..... vattelapesca 
lintesi. che si potevano dissipare a tempo. A proposito. La stessa impresa aveva denun- DA 

Il Consiglio comunale tanto piu essendo fido ai | ciato giorai or sono che le era stato rabsto un 
voleri del coilega Tecchio, potra votare un biasimo | copertone di tela cerata del valore di 460 lire: 
al ve chio Consiglio diretuvo dell'Istituto Coletti ; | invece venoe poi trovato nei suoi magazzioi. 
2 "ma nelle attuali circostanze la cosa non può | — Nel pomeriggio di domenica uno scono- 
& meno di assumere un aspetto partigisno, per- | sciuto, iotrodottosi nel ’ abitazione incustodita di 
he è progromima dei nostri avversari politici, | Luigi Stefani di Natale, al N. 2345 in Calle del- 
dimostrare, che le Opere pie rette dagli amici | la Chiesa a S. Stiu rubò una secchia di rame 
nustri funzionavano poco regolarmente. del valore di 7 lire. 


glio ed una donna più giovane di questa. Di ritorno, 
Alla sera, lango il terraglio, il marito, che faceva da 
aariga, fermava il cavallo in prossimità di Marocco, 
è discendeva per un momento, lasciando sole le due 
donne, in carrozza. Ma il cavallo impaziente di ri- 
posare allo stallo, @ sentendosi libero, riprese la 
corsa verso Mestre. Impaarite le donne si misero s 
gridare chiamando alato; il loro compagno accorse 
bito, ed afferrò il finimento del cavallo per la 
sotto coda, fidacioso così di riuscire a fermarlo. Ma 
pur troppo, venne trascinato per un buon tratto di 
strada, e, non potendo più segaltar nella corsa, 
cadde riportando una qualche lesione alla gamba 
destra ed al volto. Le donne vedendosi in pericolo, 
anche perchè il cavallo erasi dato a corsa sfrenata, 
ed impensierite sulla sorte del loro compagno, im- 
pradentemente sbalzarono da carrozza. Vennero poco 
dopo raggiante da alcune persone che le trasporta» 
rono assiema al loro compagno a Mestre, a mezzo 


San Donà di Piave — Decide non incombere al 
Comune la competenza della spesa passiva per la 
spedalità di Tumè Agostino. 

Tutela opere pie 

Venezia — Congregazione di cnrità — Autorizza 
l'uffraaco del cansae libellario a debito 0. P. Rico= 
vero, ed'a credito cav. Gioranoi Asson, di aonue 
L. 56.74 — Approva il Conto consuauvo 1888 delle 
Pia fondazione Piecardi — Approva il Conto consua- 
tivo della Pia fondazione Bartoli. 

Venezia — Congregazione di carità — Approv 
l'aftitanza novenzale di una casa e bottega con 
forno a &, Lio alla Ditta Bigaro Mayer verso il ca- 
sone anneo di L. 3000. 

Fiesso d' Artico — Approva i consuntivi 1889 delle 
Opere pio Zecca e Gi ustinian. 

Venezia — Patronato di Castello — Antorizza di 
accettare il parziale affranco in L. 9000 del Matuo a 
debito dei consoru Siefanon, e l'invesuta della som- 








































































Mi severe. Mi 



































di altro ruotabile, Condotti in un camerino del caffè | leoni, — Al sto primo conparire sulla scena fu sa- | ma ia cartelle del Credito fondianio della Banca Na= ” un’ infornata dei loro luminari — Un furto grosso, che fa il paio con quello tum muta 
Anna, gianse poco dopo l'egregio medico dottor Gi | latata da fragorosi entusiastici applausi, appiansi che | sionale. - inferi rire dari perpetrato ieri qutte agli Ormvsini, Arvenne, contenta, 
rardon, che prodigò loro le care necessarie, riecon. | si ripeterono spontanei, incessanti alla fine d'o-| Portogruaro — Autorizza lo Spedale Civile 00n- | | Eccu tutto! " anche questo a S. Stin, ia Corte del Pistor, nel- ed 
trando nelle donne varie lesioni ja presentano | gnano di cantati lea voce ed arte | sorrere all'asta giudiziaria del fondi esecatati in la trattoria di Antonio Eanio fu Gia: D. L; Dean” 

ria gravità. Solo quella maritata ri- | sovrana dalla celebre artista, che gentilmente bissò | odio a Betuo Antonio e Sbrajavacca consorti, Le nostre signore, sciuste sempre da | 233. | ladri fecero un bel bottino : n tagonista 








ne alla testa che potrebbe provocare 
‘una commozione cerebrale, Il cavallo venne fermato 
in vicinanza a Mestre. Del fatto, i RR, carabinieri 
presero esatte informazioni che sono conformi 
quello che qui riferisco. 

Padova 24 febbraio. — Furto — Al Consiglio 
provinciale. — Ci serivono: 

Stanotte certi ignoti forzarono la porta della edi- 
cola giornali e libri di Laigi Dirtani nel vestibolo 
della nostra stazione ferroviaria © penetrati nell' in- 





serenatelia di Bargmein e regalò una canzone 
jneziana. — Dopo l' eseeoziene dell'aria della Ma- 
rion Delorme venne presentata di un ricco braccia» 
letto, dono delie signore componenti il Comitato de- 
gli Ospizi marini. — La serata che deve aver frat- 
tato assai bene alla benefica istituzione, ha lasciato 
in ognano grato ricordo — merita quindi doppio & 
logio l'egregia persona che organizzò il simpatico 
trattenimento. 

— Stanotte è morto in età d'anni 82, il conte Lo- 


Noale — Spedale — Antorizza l'elimina di partite 
restanziarie attivo del Consuntivo 1888 per L. 83.34, 

Chioggia — Spedale — Approva lo stupendo 
dell'assistente farmacista dello Spedale sia portato 
da L. 480 a L. 540 aonue. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Martedì 25 febbraio: 8 Margherita da C. 


ito di carita, danno stsbilito di dare ua gran | contanti, una spilla d' oro del valore di 150 lire 
Ballo a furore dei poreri vaiuolosi, nella sala del | ed uu orologio d’oro che vale 300 lire. 
Bevedetto Marcello. — L'ultimo. Gli ignoti scassinerono successi- 
‘Sono fra le promotrici la co. Elsa Albrizzi, | vameate tre usci dello stabile al n. 648 a $ 
la co. Aumoa Moroni, la sig. Emma Levi, la | meon Piccolo, nella calle di fianco all Ù 
10. Eesiua Cursi Canevaro, la sig. Fanuy Restelli | e finalmente penetrarono in un magazzino di BR‘ precodo 
Pascolato ed altre geotili, Olivo Vendramin e vi rubarono uva caldaia che di Salvest 
Noi non possiamo che far plauso a questo uti- | potrà valere 40 lire. Ne valeva proprio la 
lissima e obilissima idea augurando che presto | Pena ! 
gia messa ja csscuzione. Sipelli in sequa — Chi non conosce, 0 presa del 



















































































terno vi soassinarono il cassetto del banco rabando | cio Sigismondo della Torre di Valsassina. Con ini Mercordì 28 febbraio: San Leandro e. Scuola sup. commereio. corda Sipelli, il coreografo popo avvenuti 
por un totale di circa settanta lire fra rame, argento | spegne delle famiglie più potenti del Friuli è Hole, eva ore 6 u. 46 tram. 5_;0. Erra vomiuato resede cattedra di tati allori radi le puri tir L' impre 
ge na Digietto da cinque lire, Fortanatamente 1 sot | pù Huntri d Eoropa Temp. mass. dei 24:92 Mio. dei 25 06 |econumia politica e di statistica presso la no- L''iafelice è dato i lare contr 
visitatori non videro; 0 non fecero a tempo'di stra R. Scuola superiore di commercio il pro- | salute, e vive veudendo vestiti fatti per le si men pria 
espiorario, un portafogli, esisteato nello stesso cas- Col 26 Febbraio 1890 fessore Vito Fornari dell’ Istituto tecnico di | de; abita in Calle delle Stra: nile prova del 
Me de tr ata cet | UN OPUSCOLO $U MARIA ANTONIETTA La fat neh Marea Ts 
dei don fenbre che il faro jauto fra | Un circolo operaio che cerca, con cento modi GAZZETTA DI VENEZIA Il decreto di nomina, secondo nostre infor- | ferì accidentalmente — dopo aver forse ten- Sovente 
» Spie Larson De stazione è pres k DO Fi ea ance fetrulre i Ù sarebbe stato firmato ieri, malgrado le | tato di annegare la miseria in uo bicchier di vi- lagnò dell 

leserta imoni Lo al tuenti abbonamer Mm cl concorso : — cadd ci Ù Ve lo za è 

i treni. a pmi pre i seguenti al n ita che si dicono avvenute nel concorso : | no — cadde accidentalmente in acqua. Ve lo denza 


erano ri- | estrassero due pesanti, Bernardo Bacooli e Au- sapevano 
jo Brandoliv che To necompagnarono tutto dal sudde 


iderato all’ Ospitale civile con una barca pri- (a s ri 
sensi sc 





HI presidente Coletti commemora splendidamente le 
| doti del defauto Principe Amedeo, — Il prefetto ri- 
sponde a nomo del Gov 


quel Circolo si danno frequenti conferenze; e 
l'anno scorso, li l4 luglio, Ottone Brentarl vi 

lò della presa della Bastiglia, © li 16 ottobre 
l'avv. G. B. Bevilacqua, cercando il suo tema 


Abbonamento per l'anno corrente 


Dal 26 febbraio sl 31 dicembre 1990 
per Venezia e in tutto il R.gno franco a domi- 












Nel trigesimo delia morle del comm. An- 
tonio S. 1 mosaivisti oltre che aver pub- 





accennando al dolore 





del popolo, del Ke e dell'augasta famiglia. 


Come 





î — Nella odierna seduta del Consiglio provinciale 
| 














































































| non fra i vincitori, ma fra le vittime della rivo- | Cilio Lire 16 — Stati dell’ Unione postale | biicato un'effettuusa epigrafe in memoria del lo- di N 
Roe. qeaocieta: pu dope commemorato 1 coni lazione, feco una bellissima conferenza su Maria Lire 30. fo vegeraedo maestro. diedero elle. stampe, vo Mipermszsiona - rita ' ad a portata 
5 sonssione degli articoli al- | Antonio: lendo la rivereuza e l’affezione chelli | ti 1 î na 
| l'ordine del giorno. |" Di questi giorni, per le nozze della sorella Abbonamento per un anno SUITE Rrigiia dell'atto) L'GIOGRENI RESI! | rare Lie la corsare RIOT Sio 
Movigo 24 febbraio. — CI sorivono: | Paolina, ll Bevilacqua stampò quella sua bella | Dal 20 fobbraio 1999 al 26 febbraio 1901 | ciati sulla bara il di dei funerali. 5 vg ste Terapie eat Degne lencir 
(Avnleto) lari (23) alle oro 1 pom. | commemorazione; (1) e crediamo far cosa Gra ||| Venrxa e in tutto il Regio . + . L. 18 ‘Alla pubblicazione che ooora altamente l'- | Becchè ti s000 delle guardie, noo "si. polcebbe 
atitoì il sabsoomitato Provinciale pei annunciando tale pubblicazione ai Ietori della | Stati dell'Unione postile . : « - * 86 | mo nobilmate affettuoso dei mosaicisti è pre- | pregarie di dare di tanto ia tinto ua'oechiata occasione 
| da erigersi in Torino a S. A. R. il Prinelpe Amedeo, | di Pierre de Noihac sul Trianon della infelice L'associazione per un trimestre e per | messo un bel ritratto iu litografia dell'estiuto, | da quella parte e mettere in contravvenzione | pale 
| en Sen & Presidente Onorario l'on. Avv. | Regina. un semestre in proporzione. disegnato da Cesare Drog. chi lo merita ? dei pover 
mox Beraioi siadaco di Rovigo, a Presidente effet. | Nel suo lavoro jl Berilacqua, dopo alcune buo- Ro) SM tanto stretto da rendere e forza 
| tivo i Cav, Tullo Minelli, 8 sogrotrio l'avv, Ugo | no idee generali sulla Rivoluzione, francese, di- Per ricene Il Sir Tosin Bonagrazia aczian- ensie Sgjrticindì mene rente: | sia tutti quelli che vi irensitano oiecna 
| fanco. | pinge con vive tinte lo stato della Francia e | gere nel Regno Im, per l'estero lire Bue. È sd n ” e 
Fa nominata una sottosommissione coll’incarico | della sua Corte nel 1770, quando quella princi» timo funzionario — ll capo-gestione della Grao- | Piccolo incendio. — Questa maltiaa alle rit. 
di raccogliere le offerte, pessina austriaca quindicenne veniva gettata | La Gazzetta di Venezia bblica DI DUE EDI 40,;causa la cattiva costruzione di un camino g 
pet Pollo braccia del Delfino, poco meno fanciullo | git#1% quella del GIANO viene distribuna » Venenie | 800" Lvreozo Micheli. Lo sostituisce il signor | scoppiò il fuoco pela cass al n. 321 2 in Cam- sig 
lo, 23 febbraio. — Banca Papotare. — CI | di lei; e narra quindi, nei ‘suoi episodi princi; alle pomeridiane, — quella della NOTTE, che | T®4dei, ora a Bologna. po delle Gatte u S. Francesco. La egsa è di Ds 
sorio Îa vità di Marla ‘Antonietta, mostrandone le virtù. | va tn macchina alle tre sctimeridiane, è diramate | Banca mutma cooperativa fira ims-|PPOprietà di Francesco Bagnoli. et è ubitata al La 
— Oggi in seconda convocazione si sono rie. | Ed i vizi? DI questi non parla; 0, da buon ar- in Provincia coi primi convogli del mattino. egli civili ia Ve ll Cotsiglio | Pianterreno dove si truva ii focolare, da un cal: © cli 
pit gli azionisti della Banea Metna popolare per voesto, ne perla olo per negarii e come qui | ll te ee pente Tatto di Pre inistrezione di questa Braca, convora i | solaio. ll principio d'incendio fu subito spento 
approvazione del bilancio © nomina delle sarithe | €UN9 scrisse dando relazione, quando fu tenuta, | pesco riceva n iero pinczinto ' edizione del giorno i) prato 


suci in assemblea generale ordinaria’ pel giorno | dai pompieri, 
$ marzo pr. ad un'ora e messa pom. melt | G 
sede della Banca stessa, l-liberare sul se- n, 

gueote ordine del pred pf porto sull’ eserci- Lime] SUO re) Labi te colli 
Zio al 34 dicembre 4889 — Relazione dei sin | n fatonigia SEm a S Marta n 207) 
daci — Approvazione del bi io — Nomisa a io veneziano, riportò lavoran lo uua 
di tutt le cariche, (40 consiglieri, 3 sindaci, 3 | Don Ste “a praziien Guns os pe 

4 futagli. addosso. 

suppleoti e 5 probiviri). condotto ail’ Ospitale civile, sr 


scrive per dirci ch- egli non crede offendere la | Per le sigmore. — La moda. Quella dell 
città coll’ esposizione di quel, cartello reclame stoffe è varialissima e hi st mere pe 
p nella lettera ieri pubblicata ; e aggiuage: | Giadri. La rigatura di seta, stretta © lurga, vi 


usando uo dango imoimo. 
Iofortudi sul lavoro. — Oivallo 


— Questo Istituto di eredità che conta ormai | della conferenza, questa, più che una comme- 
di vita, cammino | costantemente sopra una ‘ranni | morazione, è una difesa generosa, anzi una ep= 


tusiastica anzi una calda apoteosi. Il 
continuo progresso, infatti so nel 1877, epoca della | Bevilacqua seagiona la Regina dalle tozzo accu- 
me, vi fa an movimento di cassa di lire | se archit'etate dall’ impudente Hebert; ma non 
3,731,141,48 la gestione 1889 si è chiusa con un mo- | tocca però delle accuse sugli intrighi politici di 
viento di L. 25,304,927.75, I depositi a risparmi che | Maria Antonietta, la quale non fu di certo l'ul- 
sono il vero termometro della fiducia di un Istitato | tima causa delle disgrazie sue e di quelle di su 

di aredito, sono in continuo samento, e se nel 1883 | marito: prass N 

la chiasara dell' esercizio fa saldata con L, 1,938,093,17 | _!" *WNi modo, chi in questo punto dis- 
1325 libretti, il 1889 si è chiuso con lire 








Le associazioni si ricevono presso l' Amimini- 
strazione della Gassetta di Venezia (3. Angelo, Calle 
Caoterta) 0 presso il signor Autonio Lougega a San 
Salvatore, 






MIE Gi associati del di fuori possono evitare 
ogai spesa di lettere e di vaglia; — basta che c0o- 
ino l' importo deli’ associazione al loro rispettivo 
lo di Posta aggia vi centesimi 20. 
La Posta #° incarica di tatto. 

























(1) G. B. Berilscqua, Note su Maria Antonietta 
di Francia; Vicenza Tipografia commer= 





Gli associati nuovi ricsvono gratuitamente i nu- 






















e, 1840, meri arretrati dell' Appendice in corso. che il Figaro citato ha ogni giorno anuunzi di | rappresenta una grande parte. E la novita è su 
ANNUNCI UFFICIALI Partiti il 23 per Costantinopoli vap. it. « Marla ® — 


" 1 Tel ol di Venosa n eta | PET mp e Sent ORARIO DELLE FERROVIE 


febbraio ha omologato il concordato coa cui Emenue 








































com la garanzia di Lazzaro Beovedisii si obbli- o" Mi da Padova ore 4,20 st 
quva di pagare ai creditori il 18 019 satro "10 giorni” dal R DI 
Passaggio in giudicato della omologazione. lO. 
st n, n po È 
N. 9 iu Venezia con ©. par Bologna ore ant D. da Bol al 
categoria vedove d'i Ae id alla Roniso co Ta R 
pl e ll e | gg SOSOLERIRO 0 rile 
penivi la Società collettiva tra Giuli i — Banco di Na, . . » 3,15 ,00 
spo Nunn Sc te aio Mage, Giur COMNTRCIALI DELLA GAZZETTA risi aut i 10,40 » ai vorgs: 
— Con atto 5 (bbr Angeli Gi Havre 25 — Calà nere fermo. TT LI ADI 
Aleundro Shel di Rogi 4 Aste Colmi || Maro _108% Soto an T kr cv 
cscmitinni e spediion sota 0 ragione Bebe Deal | Moggio 108% Sovem. 103%, ; = 15 |T.metrero » 820 3 |T% È 
x captae di Lo 80000, frma ad ambi i soci, rata cinque Luglio 106%, f ; ° se Lio 10 o TI 
Mamburg 25 - Caffè mercato fermo. ‘ peoza imp.101 | 90— | T. par Treviso 0» 4— » (Tn Treviso # 7,55, 
Ufficio dello Stato civile mo 86% Seitan 85% he i stazio Lars. 270 » Udi» 5,90 » {O.® Povtabbas 10.10 » 
i 821 Pi bi \ 
24 febbraio — Nascite: maschi 2 — femmine Maggio 96%, Dicem 88% 118 | a5- 2 39,56 20» a dii0, 
‘ianciati morti — Nati 1 alri comuni — Totale 1 Lugio 88% ion 8|58- Spe Ca e 9,30 (0. È Gaara e Tio Titia 
Provi i 2 n 
altizinni: Previa Ano, forno em Sartor Giuni. | Amverna 25 — Gala merate frno flare i 1 irta 
Gaggia Angola, surta, cali colà, tipagra‘o, con Maro 106%, Settem. 105 ‘uri 
Milite, Ges Siener Giacepina diano feehino | — Maggio 108% Nova. 102 di © FRAN VENEZIA-FUSINA-PADOY, 
Decessi : Bastiasello Zamica Maria, 17, vedo Laglio 106 DA sd Lit 2 da Venezia per Padova 6,25 
rata, Venezia — Tirelli Maris, 68, nubile ctsafogio di Ton lo = oe — di 


tusalioga, id. | Parigi 25 — Zuocheri Blanc N. 3, marcato fermo 





— Botteri Parolari Teresa, 53, coniug., sarta, id. — Gel! 





























Glovna, 40, n ret di art MG | Ms cr a — 
“ Bn bo crt ” CI TA 
tati Gc atene, TI Gib, ann POM GE: sam tt (citi Che sl ere 
Bram a Giasepo, 68, cru. see rose "abbr, i — 4 da uaggio posa enicideti a Chioggia oi reali nio da Rosigni “ni 
5 eretto coi ini la arcivo de Rorige) 
Sala 2 sep sec. Are) titre, ore di dii VAPORETTI VENEZIA-MESTRE 
<'madal'at di si + S| Budapest 25 — Prumenti neresto fermo e Portensa simultaneo da Venezia è di 
al distto degli uni 5 rst n Va = Hi ant — 18% - pre 
E porto Arturo 
| Arrivati i 29 da Tris mp. aus. Oreto è — 1 3 Vinto 
i dia Newcastle vap, ing, e Ocsan Prince è — mus core, Motivi « 
da Bari anca» 
T| fi veni ito e Danno #, Par maggiogiugne Peechi fi 

















pratutto accusata dall’ associazione delle. tinte: 
riche di seta sereziata, brillano in mezzo a fon 
di di lana or verdi,” or turebini, or mattone, 
vevchio rosa, terracotta, agata e lava. Il vecchio 
rosa e il colore legno di rosa verranno usati a 
iberanza, ma ia una gonna così diversa da 
brar quasi inverosimile «he la gradazione la 
Jga desiguata con lo stesso nome 
cupa. 


GLI ARRIVI 
del giorno 24 

limitati soltanto alle provenienze italiane 
Italia — Speker Giacomo dp Genova, Mad. Marzo- 
lo da Padova. 
Vapore — Bortolotto Gio. da Mil 
10 id., Cibò Carlo id., Spada Federico 
setto dott. Adolfo, Saibeai Laigi da Milano, Bianohi 
L. da Mantova, Di Moudesne, maggiore dei bersa= 
glieri id, Pizzamiglio Artaro da Monza, De Ferrari @ 
Tirelli da Milano, Moatanari Federico da Modena, 
Tessaro Aagelo da Padova. 







































































da Mouterotondo, Pia- 
centini L. da Camisano, Felice Ragazziai da Forli» 
Italo Ricezzi Doria da Genov: 

anco — Lureuzo Bassaui da O.lerzo, Coniugi 
Da Mollu Gio, da Vioguza, AVV. cav, Quadri da Brim 
lavo, Avv, Gu, Orsini da Valdagno, AV. Parogzi da 
Milano, Bagwaio Trevisan da Fossalta, 











SCIARADA 

Mei posmir ta i scendo 
impo coma 

Com. adesto tuo il mondo 

All inler | on si seccava. 


Bpiogazione della sciarada precedente : 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


lee — Speravamo di dover riformare in 
meglio il nostro giudizio lo al 
Russitano; — non ne rij 10 poichè, do- 
la seconda audizione, sarebbe davvero di 

dell le molto più 
Ma ‘| pubblico della Fenice — ho! quane= 
ufatus ab ilo — applaude... ® chi si 
contenta, gode. 

‘Gli auguriamo, in ogni modo, godimento .mi- 
gliore negli anni avvenire. 

Domani sera avremo ancora il Roberto, pro- 
tagonista Îl Cav. Russitano ... 


ja Bellotti-Bon, che 
le simpa 














artista 


Gi — La com 
a buon dritto, si è ‘acquistata 
tie del nostro publico, mette in scena que- 
sta sera la prima delle novità promesse : DI not- 
dis apr 
Precedorà la commedia in un atto Sul pendio 


di Salvestri, 

nossini — Confermando le notizie jeri pub- 

MIEAIO cifta Ta questione tra il Russitano e lim- 
presa del Rossini, riferiamo brevemente i fatti 
avvenuti. 
L'impresa del Rossini, scritturato con rego- 
lare contratto il tenore Russitano, gli consegua- 
va {' primo quartale venerdì mattina alla prima 
prova del Giuramento. 

Alla sera il Russitano doveva recarsi alla se- 
conda prova al Rossini ed invece provava il 
Roberto alla Fenice. L'impresa del Rossini si 
lagnò della condotta del Russitano colla presi- 
denza © cll'impresa della Fenice, le quali be: 
sapevano degli impegni precedentemente assunti 
dal suddetto artista. Alla Fenice si scusarono 
coll’affermare che il Russitano aveva asserito 
essersi sciolto dall'altro imegno. 

Come già abbiamo detto la questione verrà 
portata dinanzi ai Tribunali. 

Due parole del direttore. 

E" sperabile che questa fase per la quale pas- 
sa lo spettacolo d'opera al Rossiné non fornisca 
occasione a qualche redattorelio di nostra cono- 
scenza di esercitare la sua industria aile. spalle 


















rvenzione 
portico è 











iti occasionali agli artisti delle nostre 












in questo caso i Capitan Fracassa da cava- 
lieri su serio, non da gradassi siubondi di re- 
clame, giustificheranno senza riguardi 0 senza 
appellativo intenzionalmente loro aste 

m. fi. 








SPETTACOLI 
Tentro la Fenice. — Riposo. 


Goldoni — Nompagnia Rellotti-Bon — Di notte 
— One 8 i? — LL 


motibeam — Compagnia Micheletti-Pezzagiia 
— Suor Teresa — Ore 8 — L. 0.50. 


imdiera e Moro — Teresa 











ama 
Roquin 


Tentro Mimeryn — Marionette — Comme- 
in a hei" re 


Tentro mecenulco Cardinali Campo S. 
M. Formosa — Giorni festivi tre rappres. ore 3, 
5 112, tutte le sere ora 8, — Giovedì 5 112 ® 8. 


delle Varietà, Campo S. Gallo 
\anorama universale, giuochi d''ottica, fisica, 
ecc. — Aperto dalle Îl ant. alle 11 pom. 
Sinti limk — Sale del Ridotto dalle ore 
8 è mezza alle Il pom. 

Caffe Orientale — Tutte le sere Concerto 
trremantala 8 allo tte 









dec. 





tl 





liea im Piazza. — Programma dei pezzi 
musicali da eseguirsi dalla Banda del 38.° regg. 
fanteria, domani, dalle ore 3 alle 5: 

1. Marcia « Vittoria Chini — 2. Sinfonia 
< Marta », Flotow — Waltzer « Dolores », 
Waldteufel — 4. Finale L' Ebreo 

Marche 


», Apol- 
loni — 5. Duetto « Ruj ai tti — è 
Polka « Paganella », Pellegrino. 


Il governo inglese e la questione operaia 
(Per dirpascio alla Cassetto) 

Alla Camera dei Comuni a Lemdra il sotto- 
segretario Itot Fergusson rispondendo ad ana- 
loga interrogazione, dichiarò che il Gabinetto 
inglese accolse con simpatia l'invito del gover- 
no germanico alla Conferenza operaia di Berli- 
no, ma non prese finora alcuna impegnativa. 
La Svizzera aggiornò la conferenza indetta a 
Berna, fino all'esito di quella di Berlino. 















Dalla penisola Iberica 
(Por dispaccio alla Gasssetta) 
Il piocolo Re di Spagna è nuovamente ammalato 
Madrid; finora le notizie non sono gravi. — A 
Colmbra scoppiò un ammotinamento serio per 
motivi: elettorali, La polizia intervenne, Sonori pa- 
Povobi feriti, 








fl 
pa 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





A MONTECITORIO 

Presidenza Biancheri 
La seduta del giorno U 
La circoscrizione giudiziaria 
Pro è contro il progetto 

Il Presidente aperse la seduta alle 2 e un 
quarto e dopo la presentazione di alcuoe rela» 
zioni e progetti, fra cui quello modilivato per la 
creazione dell’ Istituto di Credito fondiario, per 
il quale viene accordata l' urgenza, si riprese la 
discussione sul progetto relativo alle circoseri- 
mom giudiziarie, lascito in sospeso venerdì. 

L'onur, Della Rocca svolse due ‘vrdim del 
giorno : il primo è cusì concepito: « La Came 
» ra, accetteudo il sistema uelle graduali e pro- 
nell’ ordinamento giudi- 
che alla riforma delle circo» 













zioni Della mogistraturi 
lle competenze, delle 
giurisdizioni e del mento cou separati 

© Speciali progetti i9spirati de uoilorun cun 
» cetti direttivi, confida che il governo del Re 
» sarà per fare le analoghe proposte e passa 
» uila discussione degli artcuii. » li secundo 
suona così: « La Cawera conbdando che Ml gu- 
» verno del Re nou porrà ulteriore iudugio al 
* miglioramento delle condizioni degli uscieri © 
» portieri giudiziari passa all’ vrdine del giorno. » 

Nello stesso ordine di idee, presentò € svolse 
un vrdine del giorno l'onor.  Punationi appio- 
vando la massima del progetto, ma disappruvan- 
do che si sia cominciato dai pretori # rileueo- 
do che con esso non si raggiungeranno ì fiui 


Lucchini svolse anch’ esso il suo ordine del 
gioruo cul quale viene a proporre alcuue limi- 
tazi ila facoltà di soppressione delle preture, 
accordata al munistero, biesimando muti lati 
del ito, e rilerando che | alloutanamento 
del giudice dai giudicabili, non può che pertur- 
bare la re amministrazione della giustizia. 

Quindi l'on. Salaris svolse con ampiezza di 
ragioni il suo ordine dei giorno che si può dire 
il compendio più completo degli argomenti d'op- , 
posizione : esso suona così: « La Camera cop 

siderando che il presente progetto è ia con-! 
tinuazione di un sistema non correttamente | 
costituzionale; — considerando che il pro- 
getto stesso noa contiene alcuna riforma or- 
gamca e nou presenta che un espediente di 
bilancio; — considerando che col progetto 
presente’ non si raggiuage lo scopo che si mo- 
stra di voler raggiungere ; — consideraudu che 
non sono accettabili le ragioni per le quali s1 
vorrebbero sottrarre al Puriamento he quesi 
di giudiziaria circoscrizione — delibera di re- 
spiogere il progetto e passa all'ordine del 


giorno. 
Uu uitro ordine del giorno contrario al prv- 
getto fu presentato dall'ouor. Pantano che de- 

piorò che una questione di alta importanza giu- 
fidiea, politica © sociale sia rimpic lolita ad una 

semplice operazione contabile colla quale nou si 

risolve certo il grave problema. 

Così l'onor. Nocito svolse il suo ordine del 
giorno nei quale è espressa la speranza che il 
Mioistro presenti un progetto che risponda me 
glio aì fini che esso si propone. | 

luvece l'ovor. Andolfuto ne svolse us fuvo- 
revole al progetto, che era firuuto anche dal- 
l'owor. Riualdi, e cusì formuleto: « La Cawera, 
« convinta che la riduzione delle sedi pretriali 
« agevoli senza sacrificio di legitlimi interessi 
locali la riforma delle istituzioni giudiziarie, 
4 è upporeechi col migliorare le condizioni 10 
« geuere della magistratura, uu miglior daizio 
« namento della giustizia, fi teme ul Mi 
« che la sapiente vpera sua vuutiuua @ volsere 


















































all'attuazione di Filorua; altamente bu tiche 

al paese, pafsa alla discussione degli arti» 

coli. » 

Nelo st 
moro di Marco! 
vela © 

è derla procedura € ricquus. 
che a Questa necessiti Fispufi 0 10 massa 
progetto. 


Dopo questa fi za di ordiai del gioruo fu riu 
Viato lo svorgimeoto degli ordiut stess © il se 
guito delia discussion è d'una. 

La interpellanze 
Uro prupoita di Labriani 

Dopo che il presidente comuul:ò qualche io- 
terpeilanza presentato alla presidenza della Ca 
mera, l'on Imbriani domandò la parola, rd ot- 
tenutula, propose «he, per rendere sollevita la di- 
scussione delle ‘iuterrugazioni e delle interpel- 
lanze in omaggio alle prerogative parlamentari, 
in fine di ogoi seduta si svolgano due 0 Ure 1 
terrogazioni di quelle gia anvunziate e iuseritte 
all’ ordine del giorno, e poscia quelle che verranno 
man mano presentandosi, così le wuterpeltanze si 
potranuo esaurire nei giorni di sabato, come è 
Stato stabilito. « In questo modo solamente — 
concluse l’onor. Imbriani — sarà rispettato il 
diritto d' interpellanza ». 

Crispi e il presidente della Camera gli fecero 
però osservare che in proposito una delibera- 
fione già era stata presa dalla Camera e che la 
discussione delle interpellanze nun poteva ora im- 
Î le mutarsi. 

Imbriani replicò loro che veramente ciò che 
la Camera aveva deliberato poteva dal 
stessa essere mutato, ma che in ogni modo su 
questo ergomenio pi riservava di presentare ana- 
loga proposta di legge. 

Bolo fi che la seduta fu tolta alle 6 e 35. 
Prrudala— —_______P. 





so senso era ucepito | 0 di we 
Me Phaffrsava 04 Me casità 
Mena csf ee 
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to d' 











Notizie di lui è di Emi Pascià 
Roma 24, ore 4150 p. 
L'Opinione di questa sera pubblica una lette- 
ra del capitano Casati in data del 2 febbraio 
cui dice che è probabile che nel marzo lasci lo 
Zanzibar con Emia Pascià per accompagnarlo 
in Egitto, — Il Casati smentisce molte delle 
asserzioni diffuse in Europa, — Smeutisee pure 
la voce che Emm abbia tentato di suicidarsi 
quando gli avvenne la nota disgrazia della ca- 
duta. — Soggiuoge che nella rata di Zanzibar 
si trovano ben tredici navi da guerra e dice 
che la sua salute è buona. 
Lo spese militari approvate 











Ozgi si è mumia di nuoro la Commissione È Oggi in principio della se uts dela Gamers î | 


Brio disdo lo spiega» | deputati boulengioti 


del bilancio a cui l' 





zioni richieste l'altro giorno relative 





menti di spese per la polvere senza fumo e per 
il csrbone, senza delle quali spiegazioni le spe- 


se non sarebbero state approvate. 


Dopo gli schiarimenti del ministro la com- 


missione ammise teli aumenti di spese. 


Anniversari popali 





Il Papa ha ricevuto il corpo diplomatico ac- 
ereditato presso il Vaticano che lo ha frlicitato 
in occasione del dodicesimo anniversario della 


sua assunzione al poutifi ato 


I dispacci d’oggi 


Dall'Africa 


Notizie dall'Afri 





formino che il co. Antonelli e Makvauen hanno 
sia nuyerata la zona pericolosa. (Meno male! 


L'It lia respiri.) 


Contano di raggiungere Manelik fra quattro 


giorni. 

È probabile che avveni 
Kallez, dove trovasi M oelik. 
n 


uo incontro a Ma 








decreti di collocamento in posizione 





ed amici. 


Ma pressioni dall'alto costrinsero il ministro 
a collocare in posizione ausiliaria, con decreti 
24 corr., il fratello, comandanti» la divisione di 


Napoli. 


Fu fatto comprendere al ministero che era 
suo obbligo smentire le voci di favoritismi che 


a ragione circolavano. 


È Roma 25, ore 240 p. 
Si è radunata la Commissione del bilancio. 


Vi intervenne l'on. Brin il quale spiegò come 
per ora il Governo intenta di limitare l'impiero 
della polvere senza fumo alle artigliere di piccolo 
calibro, mentre Je grosse artigliere sparano solo 
ogni cinque minuti dando luogo allo sgombro 


atmosferi. 0. 


Però sembra che il Governo abbia intenzione 
di applicare gredualmente la polvere senza fumo 
a tutte le artighere, anche perchè la forza istessa 


è maggiore, 


Poscia il ministro enunciò i provvedimenti 
presi per evitare ì {requenti incendi nei depositi di 


carbone marittimo. 


La Guamissione approvò gli stanziamenti re 





Una grave questione di diritto penale 
leri la pruna Sez 





questione. 








nero vonlamuati “oi cessati Colui penali 


vori forzati a vita 04 all'ergastolo si debba ap- 
plicare la dissosizi ine del’‘art. 36 por l'attuazione 


del 





penale, sppure quelle dell'art. 30. 


Alcuo» Sezioni Ni accuse della Corte d'Appello 
del Reguo, cura» Milan» e Parma, haum» de iso 
convertendo i lavori for- 


Alari. 36, 












Bertolò Viale in posisione ausiliaria 
Vi tenni già parola della riluttanza dell'onoc. 
Bertolè-Viale, ministro della guerra, a firmare 
ria 
di ufficiali superiori. poichè tale disposizione 
avrebbe dovuto colpire anche i suoi cougiuati 


ue penale della Gort di 
Cassazione era chiamata a decidere una grave 


Si trattava di decidere se per coloro che ven- 





Paula il 20 gennafo,' e 1 cinque altri deputati, 
la cui elezione fu invalidata e che poscia ven- 
nero rieletti, entrarono nell’ auls. — Ne nacque 
un chiasso indiavolato. — I pochi boulangisti 
presenti li applaudirono. Altri deputati gridava- 
no: Fuori! fuori! Deroulède gridava a tutta 
gola: Piva lg Repubblica ! Il presidente Floquet 
lo invitò a non turbare la seduta. Il baccano 
durò parecchio; finalmente allontanati gli otto 
intrusi dai questori della Camera, la colma si è 
ristabilita e la seduta potè proseguire senza al- 
tri gravi incidenti. 

— ll Consiglio municipale approvò con voti 33 
contro 43 l'ordine del giorno con cui si prote- 
sta contro ogni atto di clemenza del Governo 
verso i pretendenti, mentre i repubblicani sono 
condannati per delitti di riunione e di stampa, 
e si chiede invece l amnistia immediata per tutti 
i reati di stampe, di riunione e di sciopero: — 
Il prefetto della Senna fece le sue riserve su 
tale voto. 

— Il Duca d'Orleans fu trasferito nelle car- 
ceri di Clairvaux, dove seonterà la pena cui fu 
eondannato, fino a che Carnot lo grazierà. Cal- 
colasi che ciò avverrà il 44 luglio. 

— 11 Consiglio municipale di Parigi si è oc- 
cupato di una scena avvenuta l'ultimo giorno 
| di carnevale fra il presidente del Consiglio stesso, 
il suo cocchiere e una guardia di polizia che 
ottemperando agli ordini ricevuti, voleva costrin- 
gere costui a condurre il suo veicolo fuori dei 
boulevard, dove impediva la circolazione. Il coc- 
chiere avendo ricusato di obbedire, la guardia 
d'accordo coi subi inferiori e malgrado le pro- 
teste di Rousselle, lo dichiarò in contravvenzione 
e, prese le redini, condusse la vettura in una 
delle vie adiacenti. Rousselle infuriato ricorse 
fivo al Presidente del Consiglio dei ministri, ma 
gli fu che la legge era uguale per tutti 
e che anzi lui Rousselle doveva più di ogui al 
tro dare l' esempio di rispettarla. Ruosselle nella 
seduta odierna del Consiglio municipale espose 
i fatti lagoaudosi vivamente dell’ accaduto. Ma 
il Consiglio votò l'ordine del giorno puro e semi 
plice. Rousseile ritenendusi colpito da questo 
voto, rassegnò le sue dimissioni. 


Agenzia Stefani 
NOTIZIE INGLESI 
Gladstone — Parnell 
Londra 24 — Giadstone è miglorato, si crede che 
assisterà oggi aila Camera dove sì presenterà un 
emendamento alla mozione di Smith circa alla re- 
lazione della Commissione per la vertenza tra il Zi 
mes Parueli, Qualora il raffredore impedisse a 
Giadstone di uscire, Harcourt presenterà per suo 
eouio l'emendami 
Londra 24. — Giadstone nan intervenne, 



































mera. Il deputato Morley ia luogo di Harcourt an: 
nuuziò che egil avrebbe combattuta la relazione del- 
la commissione d'inchiesta sugli affari di Parnell, | 
proponendo il seguente emendamento: € La Camera 
re la propria disap- | 

provazione per le false accuse © per gli atti più | 
d calunuia « sulla falsificazione dei 
contro 1 deputati e speotulmente 
I. La Camera pur diehiarandosi soddi» 
esposizione della commissione d'inchie- 
il proprio rammarico pel torto fatto al 
mze è le perdite da 
to periodo della came 
ss e ritiena cotesti atti di iniquità flagrante ». 

L'aunvazio di tali emendamenti fu socolto da 
prolungati «pplausi sui banchi dell'opposizione. 

loghiiterra è Germania 

Il Times ha da Berlino: Si assicura che l'impera= 
tore Gaglielmo visiterà irf marzo la regione carboni» 
fera di Sarre. 

Uu dispaccio da Fanzibar constata che le sutorità 






























mi av » saga segregazione cel- 
lolare Alpe; in inglesi © le tedesche si accordarono circa le impor- 
dell'art, 39, tazioni di armi e di lizioni. 

i ————— _————— 


per agmi treat 


La dis ussione d'osgì dovera esser fatta a ri- 


co go dell 
gliene que 
3 marzo. Sesterra i ricorso l'a 


Dalle Provincie 


Un'altra associazione politica a Napoli 
da Magsva 
Napoli 24. ore 7.40 p. 
Oggi si è tenuta una munione i 
l'onor. D- Zeri 











questi 





Ministero. 


Da Massaua è giunto il piroscafo Serisia con 


i militari. 
Laz Un proto derutato 
Messina 24, ore 7.55 p. 


Stanotte è avvenuto ua ingente furlo in casa 
del prete Colantoni. — I ladri gli rubarono ok 
tre 34 mila lire, e poterono allontanarsi dalla 


casa senza lasciare la più piccola traccie. 


L'autorità indaga per la scoperta dei cob- 


11 lutto di Cavallotti 
Milano 34, ore 9 p. 


f morta oggi, dopo molti giorni di sofferenze, 
la veneranda signora Vittoria Cavallotti, madre 


del deputato Felice. Aveva 86 





Era donna modesta, modello di domestiche 
età, tutto affetto pel figlio che professava. per 
lei un vero culto, ed è profondamente angusciato 


per la grave sciagura. 
Le si preparano solenni funerali 
alie 3; riusciranno certemente imponenti. 











così del 
per fondare una nuova associa. 
zione politica — Vi sono intervenuti molti fra 
i più ragguardevoli cittadini. — Vi nolo fra 

deputati Rocco, Patamia e Summonte ; 
inviarono la loro adesione. L' associazione 
è favorevole alla politica interna ed estera del 


r domani 





FRRRUCCIO MACOLA Direttore 
























MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


Necrologie, commemorazioni, ecc. 









pane nieeai modicieatmi perché ‘piattaiioe 
ni Perpattal 
SITe Resia mei giornata sudietn. "7 


So voi Tossite 


PRENDETE DELLE 


PASTIGLIE GERAUDEL 


VENEZIA, Farmacia Zampironi. 





Togliamo dalla Tribuna Medica la seguente 


lettera : 

« Lo Sciroppo ferruginoso di China di Gri- 
mault et C. farmacista a Parigi riempito una 
lacuna sulla quale da lungo tempo la terapeu- 
tica richiamava l'attenzione degli scienziati : 
l'unione dei tonici ai ferruginosi. 

Durante il corso di 3 anni ho prescritto 
questo medicamento col miglior. risultato, nelle 
anemi», clorosi, leucurree... In una parola l' ho 
prescrilto in tutti i « la _ ricostituzione 




















Dall’ Estero 
Un curioso incidente alla Camera francese 
n Lace music pae di. Par. 
‘prestante del 








manici le 
P rigi 24, ore 7 10 p. 


# fi duca d' Orieazt 


orpalsi temporaneamente dele 


del sangue è necessaria. Li limpidezza di questo 
preparato, il suo gradevole s-pore, che non fa 
avvertire l'esistenza del ferro, e sopratutto la 
facitita colla quale è tollerato dallo stou 
anche dele persone deboli più delicate, fi 
ld'esso ur medramento tanto + (î « © «om 
Dott. Menod, chirurgo ve i O-piai 
della Facoltà medica di Parigi. 














Per Regali 
al Magazzino di 
CURIOSITA” GIAPPOVESI 


CONTK ORLLA GUERRA 
THE & STUIIE 
SEME BACHI A°COLANO 


ì merluzzo sempiice. 
(Guardarsi dalle ioni o sostituzioni) 
Ritengo che |’ Emulsione Scott d'olio di fegato di 

merluzzo con ipolosiiti di calca e anda è un rimedio 

utilissimo, spacisimente nella le 

per ia sua facile tà che pel suo aggradevole 

fosto, quindi molto più tollerata dell'olio di fegato di 

merluzzo 


"N 
Dett. ULDERICO VERRONE. 
Medico nell'Ospitale iniantile di Torino. 


ieri 
Malattie segrete 
Meg fctalbeggr sy gini alla Far-® 


PE TRE. 
DA AFFITTARE 


una Farmacia in Venezia, ri- 
volgersi al signor dott. Cini, 
campo S. Tomà. 4124 


Sri l_——és 
CARLO BARERÀ 


SPRCALITÀ IN STRUMENTI, CORDE ARMONICHE 
4037 — MEBOBRIA SAN SALVATORE — 4948 
Mandolini 
Avendo aequistato nh, 
® fatto regolare contratto con i migliori fabbri- 
canti Napoletani X rin 
Biento del 10 010 nei pres ino ad ora pi 


per società e rivi 
PREZZI ECCEZIONALI 
iparazion! — Cambi — Mologgi 


rateali 
tanza della Ditta F.Ill Vinacela 
pasti al servizio di 8. Maestà la Don È 





















Polvere di riso aderente trasparente e 
velutata, L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza © fre- 
schezza perfetta, e la preserva da ogni 
alterazione. 

Prezzo L. 3 Nenttola grande 

Deposito all'ingrosso e dettaglio prese 
so la profumeria 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. 219-220 





—r »—._—— 


D' Ad De Essen 
Dentista Americano 
$. Marco, Calle Cappello Nera 








— Venezia 





GRAND" + ASSORTIMENTO 


SPUGNE  : 


per toilette e bagni, di tutte 

le qualità e grand 
— Non biacate con acidi — 
Questo ne assicura la durata. 








Profumeria 
Frezzeria 1701. 


| ° li ' 

La nuova confeiteria di F. ZA\'AGNO, sita 
in Merceria S. Salvatore, N. 5030, vic 
Sartoria Domenica Bolcoa, evverie tul 
che Lod nl celebrare le Nozze matrimentali 
che avendo propria Fabbrica di ssechetti 
gota, raso, polucne ecc. è ia grado di consegni 
entro 48 ore qualunque Importazio commissioni 
di ssochetii foderasi applicaodovi ia oro, argento 
e colori il monogrsmme, il nome od ua fiore 
secondo il gusto dei compratori ; avverte anche 
che questi saccheiti misurano 20 c.m di lun- 
ghezza per 42 di largbezza e che con_il mcng- 
gemma od il fare costano soltanto L. 14 la dor- 
zia. Per queste occasioni liene un assortimento 
di dolei gerantia fini come fondente, goti al 
liquore, confetti, bomboas di ciocoolats ecc. a 
L' 450 il chilogr. Scatole e cestini confezionati 
con dolci soprafàini da Cent. 60 in più, nonchè 
oggetti di assoluta novità per li di circo- 
stanza. 

Assortimento vini e liquori in bottiglia — 


Imigl Bergamo, 5. Matto, 
7 6194 





























Spumante (Piemonte) . L.38 
. (cegieoii » 200, 
al roccrmeno) 3.110 ds 
s È 
Pity Torna 


Francesco Zavagno, Merceria San Salvatore, 
N. 5030, ricino il campo. Cc” 
Z2_——— _———-+_+—+ + 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 


l Vedi l' Avviso nella quarta pagina. ) 





Vedi guovso in quarto pugimu) 



























@anzoss. si Vene 











Fenesia, | Adriatic? 
mente presso lA- 
rongega Caw- 





AGENZIA GENERALE. Îl — puggisonti ENBH- PRINCIPALI PRODIGI QUOTIDIANI DI MAH 
DI PUBBLICITÀ Antonio Longega — San Salvatere, 4825 — Venezia 
Antonio LonS®SS || puibiicità nei giornali: CAZIETTAIDINVENIZIA. ADRIATICO, DIFESA | h Pi soap pico cc 


ARGENT 5TOl 


TOFLE 
DUE GRANDI PREMI Enpoizione Universale 


Del 1880 IL SOLO FABBRICANTE Del 1890 




























Noo sì fanno senza... man- 


BANCA VENETA | PRANZI, COLAZIONI h CAB 


di Depositi e Conti Correnti 


tà ima — intei nt. ito Lire 4,000,000 Ì la porti 
Società anonima — Capitale interamente versa! ire 4,000, P Sal 




















SEDE IN VENEZIA — SUCCURSALE IN PADOVA EA ALe C 
li cesellato -genteria Chriatofle 
AVV o dumninire bronzale esmal- È LA CASA CHRISTOFLE E C.ie DI PARIGI | 
late a verii co ori al prezzo 
Assemblea generale ordinaria degli azionisti. dii I LA MARCA DI FABBRICA 
Maioli sno |l'""“Gento Sar, POSATE CHRISTOFLE 










ln codformità al disposto dell’ art. 19 dello Statuto sociale , 
sonvocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 16 v 
Jocali terreoi, geotilmente concessi dalla spettabile Camera 
ex-Zeoca, S. Marco, per deliberare sul seguente 
Ordine del gio: i.@e1.;.i 
t Lo vena “ Qopnigio d' Amministrazione. DEPELATORIO KEITER 
Relgzione dei Sindaci. levare sei ja danneggiare la 
2 iflleorazione del bilaucio ed erogazione degli utili dell'esercizio 1889. eee la peluria nascente sul 
4. Nomina di cinque'consiglieri d' Amministrazione, uscenti di carica. iso’ o nelle altre parti del cor- | 
5 Nomina di tre Sindaci effettivi e due suppleoti *Completamente innocuo, è 
Il deposito delle Azioui (per avere diritto ad intervenire all’ Assemblea, dovrà essere Run efletto sorprendente. 1! — 
effettuato giusta il disposto dell'art. 44 dello Statuto sociale, entro il gioruo 5 marzo p. 7. | peli distrutti col Depelatorie * 
nello ore d' ufficio, del celebre Albergo von Kelter 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
si Sua . | ratti gli oggetti dell'argenteria Christofle devono portare la 
n — È di dontro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
i CHRISTOFLE t= | TOPLE st O 


dl reda pei pe senprnene. | 


le ore 4 pom., nei | MB all'agenzia LONGEGA, S Sal 
in Venezia, Palazzo | B) vatore, 4525, Venezia 

















pr pIvaNDo BLLERS 





Vastro rappresentante in Vanevis sti 
































sAniNa LATIEA H. NESTLE 


non ricompariscono più: 













































































io Venezia presso la Sede della Banca Veneta. n 
t gadove o, te ecu di Dini © Coli Cos preso Lie TAR sa ara Va TORD-TRIPE 
. + la Banca ‘a di Depositi € Conti Correnti. - î a 
Venezia, 10 febbraio 4890. all'ageozia LONGEGA S. Sa | BM RICOMPENSE 3 ET Fromiato alli di Parigi 1008 fia d' 
Ammini A Vaiore, N. 4825, VENEZIA di cui numerosi posizione mu cio] 
mministrazione. Ris pieLomi È 
si mote hu Iofall!ibile distruttore dei To, 
sicula cenno d'onore Sale primario talpe, senza calcuo pericolo per gli animali, dome 
Ogni azionista ha ua voto sino a es ro e NASTRI, CONI e CARTA Bi ,, ueDAGLIE AUTORITÀ stiei. degnon confondersi colle badese che è pe- 
i n 
“ NR Sr) Ri ha us volo ogi cinque A prete di eppartamenti rigioa \ mediche ricolsafpei suddetti animali 
assemblea e sarà valido a tale effetto il mandito espresso sul | gli amma! alloatanare i' " Marea di fabbries Dee < Bologna 30 gennaio 4890. 
Mie dI te co ti si pt | o Alimento completo pei bambini | Ditiramo SO fino pacino si, pi 
lì un altro lista. Va v Essa su; |)’ insuffici: dell materno, bilita le na p e fabbric: a les due 
x * AVVERTENZA. RA Lato dite Mista a puppiese aio e completa. Vien anita anche vanta pri fl ih bieico dl FIRE I COR 
tt. 18 dello Statuto, si avverte che i depositanti @ credi ipenzia Lougega, S Sa BI" te negli « adulti » come alimento per e * del suo prepara! esito ne 
è stato completo, © 














lore. N. 4825. Vane: 





presenta lea per mezzo dei loro espressi. delegati, i quali 
dl Mo essere nommati con regolare protocollo notarile, che do 
Vanta almeno ie gior prima dell nenti», ande rc il’relativo biglietto 

ta a'memini dell'art. 179 del Codice di Commercio, il bilancio e la relazione 
quonso gli uffi della Banca dal giorno 28 corrente 


In fede 
PREZZO pa chetto grande L. 2.00 — pao 
colo L. 100. 
Deposito esclusivo in Venezia presso I’ Agenzia AN 
TUNIO LONGEGA, S. Salvatore, 4825. 1086 










‘n tutte le primarie farm 
A disponizione del pi 
Sent certificati rilanelati dalle am 

























Sindaci saranno ostensibili 
1108 
















VERNCE ISTANTANEA 


PER LUCIDARE | MOBILI 





sto uil Esposizione di Parisi 1899, 
, un GRAN PREMIO ed nn ME 














INDURIMENTO ALLE ARTICOLAZIONI Loi 
erudute incurasii è sumo Finteumae i rr  ——r cocco osnniii 
ose) “tor coma. [SEA | \ i ji 

Cra vestono folla Got 28 VAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN: 

e CITA i ZA 
lei mali è sole \igeniche L O 
marcere la BIANCHEALA | 4, Note niicale armenia. cap. Seat Ur gomtevi- ia, ro ANTONIO LO) 
1 





’ «RENELLA' dti ere semplicemente richiesta 0 bigliet- MB | 08 vantaggio interessantissi ' 
io di visita alla Parmacia/Chimica Fattori in Varens 10h, der riceverio irnatia e frameo: mo. Prezzo delle Scatole Lire | deo © Buenos-Ayres, toccando gli sa 


di Bari, Brindisi, Ta 
tento e Riposto. 
Linea XI. — Partenza ogni Mercoledì ore 4 di sera — 
etimanale) — Venezia - Trieste-Ancona- Viesti- Manfredonia 
Re a | CribietoTrni-Bisceglie-Molfetta-Bari-Brindisi-Calabria-Sicilie 
x | e Porti italiani del ea € Viceversa. 
|" Linea XII. Venezia-Trieste 
Per nol! 80 Genteetmi |. | Domenica 6 mattina. 
A fazsoletti | Linea XIII. Partenza ogni Domenica ore 4 di sera 
per bisocheria — MeGantoi | pttimenale) Venezia-Ancona-Tremiti-Bari- Brindisi-Corfù- 
mi Qualità soprat: | (irwo - Costantinopoli - Smirne - Salonicco - Mar: Nero - Danubio ) fano veni clp 







Affezioni di Stomaco, di Imappetenza 








Jersa (facoltativa) — 
) generatore universale vo 

Da potuto prù abbandonario. 
Neuza cosere una tintura, il Rig» 

















L ® Viceversa. 3, mail bulbo, li ta crescere, li rende wr 

c'amsapifemerizinee ze Rinon XIV. — Partenza ogni martedi ore 6 di mat- } Riti aus prison 

Pazs, 29, Rox Daocor. — (Ricompansa di 19,000 franebi) — n 13 Fanuer. uPson mercato ccesionat. | ina. — (etimanale) — arie flui-Brindisi-Corfu-Patrasso i Beira ne rt ia polo gi sacra 
————— Unico deposio, Agenzia LOS | scudo gli scali di Vierti e Manfredo, ed eventuali e puo il a VA ut 


la costa Pugliese al ritorno. 


Dirigersi alla SUCCURSALE della Società in Vene CERONE AMERICANO 
gia, Via 22 warso, N. 222. si Tiniura im Uosmebleo 


N ( <Al E la Unica tintura solida a forma di cost 
cos IS Rene TR Si 













Ai B den 
Gt ol 94 ' ' a de do e stiglie. 


'nimericnmo è composto di midolla di bue, 


, 
ne ro Corone 
4 r, quale rinforzi di bulbo la caduta: Tiago ru blu 
ri ) DO è NERO 
\0QU ‘AN 


















rg 
, è. Sf É N COLLE 
i) (4° Pastiglie del dettor Valst di Londra 
>. Diffidare delle contrafiazioni. Dai è Ì sifguarisce qualunque TONE in sole 4 ore Nessun aliro chitoico profumiore è arrivato a preparàre una i 
L'etichetta ed Îl turaeciolò. della vera neque C. f È. È Bi Jo esclusivamente al ‘che tiaga perfettamente Capelli 0 Barha con tanta co 
di Jin (ol finita e funaio degni rd N. 5310 Lire UNA al me à Non è capelli 
isa e lella stossa farmacia si preparano | pe 3 po l' applica 
a 08 1SAZ0SA CITRO MAGNESI: di 3 min 
<p} La Costa 


FOTOGRAFICA ISTANTANEA 
todo la virtù di timgero 1 capo 
rale, senta macchiaro la peli 

vdute finora 10 Ruropa. 


A 


smecuraali Veneto In: 
torno anielo Bador, Vod. Meral, Sebastiano 
parrueelieri. 
tonio Castagoaro, chincagliere, Sante Malgarotto, pi” 


cere 


SANDALO o: MIDY | 









Sopprime i Copaibe, il Cubebe lt Injezioni. fl |, 
Guarisce gli scoli in 48 ore. Eflicacissimo. nelle n gian ne PRE ao 
fore lettere Farmacia Veroma, Francesto Galli, V 






malattie della vescica, chiarilica le orine più toi 
ide, Ogni capsula porta impresso in nero il nome 
Presso tutte le Farmacie. 


Rosa, 
artolomeo. profumiere, Amministri 
s Gi 


Pin 
Mearti, parrucchieri. 





In Venezia: Farmacie Botner e Zampironi. cumelli nuo Frern; Bd Dal Neri parrucchieri, Bosere, 
nà ri parete E Sam pot 5. Nur, Mr D Tardivlo Canio, chinare, Dari, G. And» 
Bota: st00mo perrusahion, profumen oderzo, Giovani linozzo, droghiere. 


n rimedio combattere per pacco pestale aggiunge. | Se 0 \onate dall’ età o deformità dell Mi 
miglior rimedio per ro sontesimi 76. Se mon sono Caronte A TENCA con ritto È Buttrrnoni, Crociera del Santo, 
eorreberanti ed un regime di 


vis Passar 



















Stadi 
Premiato a TORINO — ROMA e LONDRA 


CONCIMI CHIMICI 


FOSFATI — PANELLI 
ZOLFI o MISCELE AL RQME 


CEMENTI 
a pronta e lenta presa 
TARTARI GREGGI 
Distilleria e Fabbrica di 
cio GEXWAG 
Produzione annua complessiva 190 mila quintali 
UfMeto omei 
Vis Cavour, 6, Palazzo Ottavi — Fuori 7 
CASALE Monferrato 










PARIGI-Bonlevard Bonne Novello! 


A 
o B E $ I T À ———____mm cis Sreda muori 9 
dirimpetto în Porta Saint Den!s 


me OTTAVI £ MORBELLI 
BAUER GRUNWALI sPECi, LITÀ 


PILLOLE di RIDUZIONE di MARIENBAD 
fabbricate secondo la formola dell’. R. Cona. Dott Schindier 
VENEZIA | ISTURE PROvARANITE RD ST 
HOTEL ITALIA - Casa di primo Y | C ACOLORAZIONE PADITIVA 




























Barnay dal farmacista Brem in Marienbad mediante estratti 
Trial scelti preparati coll'acqua minerale dî Marienbad, la 
È n e dei capelli e della 
ordine sul Canal Grande di fronte Dl |rtseesrrerata:rezi ria vare 


di rmeofcazia Contro l'obesità È ritonosciutà generalmente. 
allo stupendo bacino di S. Marco. B{ ME e iml” 


Le Pillole di Riduzione di Marienbad regolano la 
Lode en 
| RESTAURANT BAUER-GRUNWALD fl | nu;....; frortremni sto 
n prossimità alla Piazza di San Rete biarep tale per tare cia, 


Marco. ue delle Mitre, alla bom + +— 
(a ala ENEZIA ell iscnzis Longega, (30 


















garanzia è firma sulla fascetta ravvolgente la scatola 
Buposito 7 Italia: 4. MANZONI 6 G 
lrn = gPme — apoli — Genova 


n VENEZIA presso Botner, Zampironi, Contenari.T37 



















Tipografia d°la Società editrion della Gassetta di Venezia G Mayrangues o G_ 


kia Sevag sa 

















Il 


cio ha be du 





Anno CALVIN — 1890 — 


> Mercordì-26-febbrato ="Fdizione” della Sera 


























ANSOCIAZIONI INSERZIONI 
pemestre, Per le ingerzi i rivolgersi 
fagiani u | Al Regno et e la eco Nn anta ri Longoga 
si irimestre. 4 4825, Venezia. + î 
gar are io tatti gl Sti con sala N. pei ogni livea li Hi 
unione. postale, it. a sbeni 
aan, AB di smenir, © a i Lia SO, toa pei i 
QI riali Poi tai III 
cani. pubblicità nei tre giornali, — Ribessi 








LA QUESTIONE BANCARIA 








A PROPOSITO: DI UN LIBRO 


In una noticina, con la quale chiudevamo 
l’ultimo nostro articolo, suli’ importante que 
stione, indicavamo ai cultori di cose bancarie 
un forte lavoro (*), venuto fuori a proposito, 
per portare nella polemica, sorta con una ra- 
ra simultaneità di contrarie opinioni, animate 
tutte da una stessa fede di successo, la voce 
calma della critica positiva, il giudizio sobrio, 
che, lasciando da parte le personalità, si ri- 
fiette nell’ esattezza rigorosa della statistica ; 
e dalle citre, dalla realtà d'un passato incon- 
trastabile, si affatica a illuminare coloro cui 
spetta provvedere par l'avvenire. E scriveva 
mo anche noi il nome del sig. Tito Canovai ; 
6, imitando in ciò la maggior parte de’ nostri 
confratelli più competenti, lo scrivevamo con 
la coscienza di presentare al pubblico un la- 
voratore onesto per quanto esperto nelle ar- 
duo questioni che si agitano intorno al ere 
dito. 

. 

Di codesto suo seritto, se n'è parlato an- 

che molto. Osiamo dirlo, senza sospetto d’ esa- 








permanente e cronico 
troppo tempo rende l' Italia anemica 0 soffe- 
reute, Egli è che da un credito, ben inteso @ 
meglio praticato, il paese aspetta un impulso 
forte, un nuovo vigore d' iniziative prospere 
@ fruttifere, una vita laboriosa e fiorente, per 
faggiungero l'alta meta del suo progresso 
economico. 

Quest’ interessante problema è stato, per la 
uarta volta oggi, dal 1882, vggetto di studi 
da parto del Governo; ed ora una Commis- 
Sione parlamentare è incaricata di riferire su 
ciò che dovrà esser la salvezza 0 la ruina del 
nostro commercio. 

E' probabile che, al punto in cui son le 
0080, ;À scioglimento della Camera arriverà 
rima che il disegno di legge Miceli affronti 
lo prove della pubblica discussione. Non e' è 
da illudersi. Benchè quotidianamente la Com- 
missione si riunisca e discuta e vada innanzi 
nell'esame della leggo proposta, e i giornali 
pubblichino, a loro volta, le decisioni, vere 0 
false, gli emendamenti ideati 0 accettati; re- 
sta sempre il fatto che la stampa continua a 
discutere per proprio conto la importante 
questione, senza dar soverchia importanza alle 
elucubrazioni della sullodata Commissione. 

Che sia stato il libro del signor Canovai la 
scintilla generatrice di quest’ incendio, non si 
può dire. Il fuoco all’ edificio è venuto fuori 
pur troppo dallo stesse fondamenta, quando 
in audace, per quanto sventurato, ingegnere 
vi s'è cacciato con lumi prudenti, con- 
vinto che tutto era in sodo e che bisognava 
conservare alla patria il glorioso carcame che 
pericolava. Ha creduto che 
lici puntelli, alla meglio ; 

Lo senz'accorgersi che i suoi lumi avevano 
Fato fuoco ai puntelli; © che per causare una 
ruina, egli se n' era procurata un’ altra. In 
poche parole: il disegno stesso presentato dal- 
() Tito Canovai — La questione bancaria in Ita» 
fratelli Booca editori. 
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AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


—_ ——_ 

Finora non hai conosciuto che i canarini @ 
le bambole. Busserolles sarà tuo ma- 
rito, tu l'amerai. 

Quindici giorni dopo questa risposta che avera 
tagliato corto ad ogni osservazione, il grave e ri- 

generale contava al signor Busserolies cento 
mila lire che rappresentavano la dote di sua fi 
glia e l'indomani egli accompagnò trionfalmente 
Delfina in chiese. 

Finita la cerimonia, Busserolles condusse la 
sua signora a Mersan, ' dore aveva una casa. A. 
quell'epoce, egli amava veramente Delfina, #2 si 
può chiamare amore una passione il cui primo 
effetto cousisteva nell’inspirare una ripulsione in 
colei che ne era l'oggetto. Nei primi tempi Del- 
fina, alla vista di Busserolles tremava: Compito il 
matrimonio questo sentimento di freddezza prese 
delle grandi è marcate proporzioni; provata un 
ribrezzo irremovibile al pensiero che quel giorno 

rebbe avuto degli indomani senza tregua. L'avre- 


Traduzione di proprietà della Società editrice 
dalla Gassosia, 4 








l'on. Ministro d’agricoltura, inteso a_ pei 
iuare un sistema che, informato da un 
concetto di libertà, non ha prodoito che 
bertinaggio e coniusione, è stata la prima 
causa dì questa polemica bancaria che poi il 
libro fortemente concepito e lealmente scritto 
dal signor Canovai è venuto in tempo a rin- 
focolare, trasportandola però nel campo tran- 
quillo dell'osservazione severa dei fat 

Il problema per sè stesso si posava netta» 
mente. Abbiamo bisogno — si diceva — d'una 
legge bancaria, dacchè quella presentemente 
in vigore è perenta e si prolunga per un ac- 
cordo e una concessione senza carattere defl- 
nitivo. 
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Dovendo provvedere a un nuovo riordina- 
mento del credito bancario, sarà meglio con- 
servare in principio il sistema vigente o mu- 
tarlo affatto ? È chiaro che da questa interro- 
gazione doveva dipendere il benessere econo- 
mico della nazione, della sua industria, del 
suo commercio, La via da seguirsi dunque non 
poteva presentare dubbio di sorta. Poichè i 
possibili benefici ricavati dal paese dalla legge 
decaduta erano fatti d' un’ indole affatto reale 
e positiva, che potevano desumersi dalla sto- 
ria, dall’osservazione costante, dalla statistica 
in una parola; era soltanto questa che biso- 
guava interrogare; ad essa bisognava ricor- 
rere per decidersi 6 provvedere iu merito, 
lasciando stare tutto quel rancido corredo di 
teorie scolastiche, buone tutt'al più per farla 
fama d'un professore d'economia in uu’ Uni- 
versità del Regno. E pure, niente di tutto ciò 
si è fatto. Anche una volta la rettorica ha ri- 
portato il suo trionfo su quel benedetto senso 
pratico, senza del quale è impossibile far il 
bene d'una nazione che vive di lavoro e non 
di belle idee; anche una volta si è lasciata 
stare la statistica, pur così spesso tirata in 
ballo e innalzata a giudice supremo per cose 
forse meno importanti © certamente weno ur- 
genti di questa; e si è chiesto lume e sapere 
alla generosa idea d'una vacua libertà ban- 
caria, dalla quale dovrebbero poi scaturire 
fiumane d’oro al paese depanperato. Si è in- 
vocato, a sostegno di quest'idea, perfino la 
geografia, per Îa prima volta forse chiamata 
a compiere una missione tanto lusinghiera; 
e si è guardato infine anche al di là dell 0- 
ceano, ricusando di gettare uno sguardo più 
pupa è meglio speso su i paesi d' Europa, 
love il credito ha acquistato maggiore svi- 
luppo; come se le condizioni d' Italia avesse- 
ro con quelle degli Stati d'America dei punti 
di contatto e di omogeneità più di quanti ve 
n’ ha con quelle delle nazioni europee, in 
mezzo alle quali vive, e con le quali son con- 
tinui i rapporti di scambi e d'affari d'ogni 
sorta. 
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In mezzo a tanta cecità, come non solleva- 
re un plauso generale un libro che vien fuori 
a proposito per metter sossopra tutto il di- 
segno ministeriale e a dimostrare con ostina» 
to e preciso processo matematico che, se si 
va male, bisogna non già incolparne queste 
© quel progetto, ma i pregiudizi che infor- 
mano tutt'il sistema bancario che ci gover- 
na? Come non dar ragione ad uno scrittore 
che vi fa toccar con mano, con la ragione 
più eloquente che si Mai dare; quella 

lle cilro ufficiali, tutto il male che un tal 
tema ha prodotto all'industria, al commer- 
cio, alle banche stesse, le cui forze si sciupa- 
no nella concorrenza invece di consacrarsi 
al bene economico della nazione? Come dar 
torto al bravo scrittore, quando con una cri- 
tica, che non lascia scampo al nemico, vi di- 
mostra che nella crisi attuale si è visto an- 
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le parve nero. Delle cure, dei riguardi, ®- 
wrebbero potuto vincere questo sentimento. Si 
turatamente Busserolles non avera che una pas- 
sione, una passione ibrutale, violenta che 9° im- 
poneva. La giovinezza e l'innocenza di Delfina 
furono vulnerate da ferite insanabili. Quando la 
sera sentiva il passo del marito nell'anticamera 
dei sudori ghiacciati le salivano alla fronte. Egli 
entrava, camminando pesantemente, 5° 

verso sua moglie, l' abbracciava e la bacci 
vidamente. Quei baci le facevano |' effetto di 
morsi ; il suo cuore non batteva. 

Però per quanto;appassionato, Busserolles s'ac- 
corse presto del riserbo ghiaciale di D-Ifina. La 
osserrò meglio e credette di scoprire in questa 
riserva i siol li un'antipatia; il suo amor 
proprio ne fu irritato. 

Un giorno che l'aveva abbraseiata improrvi- 
sàmente, la vide allontanarsi © con mano‘ ner- 
vosa bagnarsi la fronte con acqua fredda. La rio- 
corse infuriato. 

— Ah! è così esclamò inviperito, è così che 
ti trat! ricordati che sei mia.... 
incidente accrebbe l'ira di Busserolles. 
Alla morte del generale Turquin gli imbarassi 
della successione lo privarono dell’ eredità. Ac- 
cusò Delfina di averlo ingannato e continuò nei 
suoi rim] 





















proveri. 
Per rendersi conto dell’irritazione tenace di 
bisogna sapere che allora gli occor- 


| Busserolles 
| revano danari perchè i suoi alfari erano imbro- 


ché troppo quanto il sistema bancario che ci 
règge sia esoso ed inefficace; e che, al con- 
trario nell'istituziona d'un forte istituto ban- 
cario, i grandi guai trovano sempre un gran 
sollievo e, se non si arriva ad evitare i di- 
sastri, certo se ne rendono gli effetti. meno 
tristi e letali ? 


Giacchè, insomma tutto questo si svolge 
nel libro del sig. Canovai, con una parola 
calma, senza scatti di passione sospetta, sem- 
za slanci d'entusissmo intempestivo ; una pa- 
rola che riflette una scienza soda ©, anzitutto, 
ispirata alla pratica della vita, non alle gran- 
di idee vuote, e a. generosi. propositi dei s0- 
gnatori d’un’irrealizzabile libertà bancaria. 
Tutto quanto concarne l’arduo e complicato 
organismo bancario vi è trattato con giudi- 
zio chiaro, appoggiato da documenti ufficiali 
e statistici, ai quali non è possibile. opporre 
confutazione, nel campo della realtà. 








nute l’altro giorno i È 
servatori, 14 del parti'o dell'impero, 17 nazionali 
20 socia» 





isaziani, 2 


son ballottaggi fra 30 conservatori, 
tito dell'impero, 76 nazionali liberali, 21 del cen- 


19 del par- 


tro, 63 progressisti, 57 socialisti, 5 polacchi, 10 
democratici, 7 guelli e 3 antisemiti 


LA RUSSIA COMPLICE DI PANITZA 
(per dispaccio alla Guzzetta) 

Londra 26. — Lo Standard ha da Sofia che 
da lettere di Rumenia intercettate dalle Autorità 
bulgare, risulterebbe la complicità del Governo 
russo nel complotto di Panîtza. — Questo Go- 
verno convinto del succes:o, aveva anche già 
designato il generale russo che doveva esercitare 
la dittatura. — Le istruzioni russe pervenivano 
in Bulgaria per mezzo del Consolato tedesco a 
Rustciuch. 











"LA CATASTROFE DI HASSA YAMPA 


(Per dispaccio alla Gazzette.) 
rticolari sulla ca- 


New-York 26. — Nuovi 
tastrofe del fiume Hassa 







Contrariamente pero a 
notizie, oggi si annunzia che la città 
ckerburg è salva. — Il tumero delle vittime, 
che ancora non è precisato, non passerebbe i 
quaranta. 





NOTERELLE TORINESI 


arie - Due Ban- 
- Un artista tori- 








Torino 24 febbraio. 





recavasi a far scuol 
al braccio del figlio 
studiosissimo che sove: 
lezioni. L'illustre scienziato pubblicò 
opere importanti e fece parecchie scoperte. 
mo modestissimo, si può dire che 






. Vo 
passò questi 
ultimi trent anni ehiuso nel suo gabinetto © in 
iscuola 0 a casa, Era nato a Mondovi nel 1813 


ed era laureato in mi 





Era cotsa su pel giornali di Torino e di fuori 
la voce che la Banca subalpina si sarebbe fusa 
col Credito torinese. Cio non è. Erano corse 
trattative tempo fa, ma ora si sono rette com- 
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gliati. Coll’ intelligenza Busserolles 
voleva allargare le sue operazioni ed era sempre 
inquieto. Volera arricchire e faceva continui ten- 
tativi. Quindi, ogni momealo cambiava carriera; 
fortunatamente non arrivava a tempo di impe- 
gnare 1 suoi capitali. Il disgusto succedeva sem- 
pre alla seduzione e se non avera firmato non si 
faceva più vedere; ma quando aveva firmato, 
bisognava trovare il danaro. Da prima ciò gli 
fu facile; più tardi, a dure condizioni, fu co- 
stretto di acquistare quel credito che gli abbi- 














sognava. Di conseguenza il suo carattere s' ina- 
aprì vieppiù. Tutto ricadde sulla famiglia Tur- 
quin che l'aveva privato di danaro, e di rimbal- 
20 sopra Delfi 

La sua passione per lei che subiva l'effetto del 
tempo, veniva sempre meno; si cambiò in una 
feroce gelosia. Queste gelosie che seguono al- 
l'amore sono fenomeni non rari; sono una 
conseguenta dell’ orgoglio e non sono meno ar- 
denti della passione che le ispira. Verso quell’e- 
poca un avvenimento ebbe un influenza consi- 
derevole sulla vita di Delfina. Busserolles visg- 
spesso per i suoi affari; in questi casì la- 
sciava la moglie a Morsan dore le permetteva di 

















ricevere persone di famiglia che egli avava avu- 
to cura di scegliere lui stesso. La signora Ber- 
ville; parente di Delfina aveva un figlio al quale 
era Siata consigliata l'aria della campagna. 

— Fatelo venire da noi disse Busserolles, l’a- 
ria di Morsan è salubre e mia moglie lo turerà 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli alti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto 





te causa la differenza di giudizio nella 
valutazione dei propri titoli. 


1 giornali giunti ieri ‘da Bordeaux registrano 
il successo assai lusinghiero ottenuto da una 
esimia © giovane artista torinese coià : la signo 
rina Carolina Navone, un'artista dotata di un 
brillantissimo ingegno La Navone, ieri l'altro a 
Bordeaux, in un grande concerto popolare di 
musica classica, dato da quella Società di Santa 
Cecilia, eseguì due pezzi, due <a soli» per 
arpa: | Intermezco @ l’ Aragonese, in modo 
meraviglioso, così da costringere la stampa fran- 
cese a dare di lei un giudizio unanime che se 
lusinga assai la valentissima artista, lusinga pu- 
re l’arte italiana all'estero. La stampa di Bor- 
deaux disse « che la giovane arpista venne spe- 
cialmente applaudita per una delicatezza, por 
una precisione e squisita purezza di tocco che 
vanno unite ad un talento artistico superiore di 
grande arpista. » 


CANONE DI DAZIO CONSUMO ELEVATO ?!.. 


Il nostro corrispondente ci serive da Roma : 

<Si attribuisce ai ministri delle finanze (Doda) 
e del Tesoro (Giolitti) la voce, che essi ìnten- 
dano elevare il canone del dazio consumo per le 

randi città, Per questo motivo essi avrebbero 

leciso di rispondere negativamente alla domanda 

del Comune di Milano, di Venezia e di altri grandi 
Comuni, che ha chiesto il consolidamento del pro- 
prio canone. » 

Speriamo (dice la Lombardia) che la notizia 
non sia vera; e, se si dovesse avverare, sporia- 
mo che questo Governo accentratore, fiscale, ® 
finanziariamente nou sincero, troverà daile gran: 
di città l'accoglienza che si merita per la sua 
proposta aggravauto le finanze dei Comuni, © 
peggiorante la condi consumi. 


UNA SISTENZA 
























PRA DUE UFFICIALI 


L'altra sera, alle ore 5, i tenenti dell' 11.° ber 
saglieri Brunelli e Luccioli sono partiti da Fi- 
renze per un viaggio a piedi alla volta di Roma 
in tenuta da campi decisi di compiere la 
marcia forzata d'andata e ritorno in giorni 12. 
La distanza da percorrere è di chilometri 500. 


UN ARBITRATO ITALO-FRANCO-TEDESCO 
(Per dispaccio alla Guszotta ) 

Londra 26 — Telegrafano da New-York allo 
Standard che gli Stati Uniti e l' Inghilterra sot- 
toporranno ad un arbitrato la questione concer- 
nente il sequestro dei battelli da pesca inglesi 
nel mare di Bebring. — Gli arbitri sarebbero il 
Re Umberto, Carnot e l' Imperatore Guglielmo, 








L'ELEZIONE DI CREMONA 
(Per lettera ulla Guzzotta) 
lio totale della votazione politica seguita 
Ja nel Collegio di Cremona risultò eletto l'on. 
Me ‘con voti 2854 contro 2434 riportati dal suo 
sompetitore Ronchetu. 


ra. 
Nel Progresso di New York del 1.° febbraio 
troviamo il seguente dis 


Roma, 8. — ‘eondizioni del principe di Na- 
poli vanno ass ante 














ndo un carattere 
si sono manifestati i sintomi della tubercolosi e 
lo si con dai medici in pericolo: gli fu 
prescritto un viaggio in Oriente nella speranza 
the un clima più dolce gli possa giovare ; ven- 
nero in pari tempo proibiti a S. A. R. gli eser= 
cizi del corpo troppo violenti, eccetto quelli di 
‘una ginnastica assai razionale © temperata, @ 
prese tutte le cure più minuziose e più sapienti 
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per arrestare, se possibile, il fatale procedere 
del morbo. 
‘Grande angustia domina il Re, la famiglia 


e la intera Nazione a proposito di queste no- 
tizio. 

Notiamo però che il Progresso nel suo nume- 
ro dell ll febbraio attenua queste notizie che 
devono essere state alquanto gonfiate. 


n ———mP6&————_—É 
IL PRINCIPE DI NAPOLI AD ATENE 
(Por vio alla Gassetta) 


Il Prinelpe di Napoli che si trova dall'altra sera 
Visitò ieri mattina la eictà girando a piedi. 
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come un fratello. Tre giorni dopo Earico di 
Berville s'installave a Morsan. 

All'aspetto di questo povero giorane che al- 
l'uscire di collegio godeva una salute ottima 
e che ora veniva pallido e sofferente, Delfina eb- 
be pietà. Ella gli prodigò tutte le sue cure e la 
giovinezza di Earico stava per lrionfare del male. 
Frattanto Busserolles dovette assentarsi; volle 
però che Enrico rimanesse a Morsan. Delfina os- 
terrò che egli aveva vent'anni e che anche lei 
gra, troppo giovane per custodire quell’ amma- 








— Che delicatezza esclamò ironicamente Bus- 
serolles. 

Ella insistà. 

— losomma diss' egli, ho le mie ragioni per 
agire così e basta. 

Enrico restò adunque a Morsan. Quando Bus- 
serolles ritornò dopo una lunga assenza, il ma- 
lato stava molto meglio; era in condizione di 
partite per l’Italia, dove l’ accompagnò sua ma- 
dre, Questa espresse ai Busserolles tutta la sua 
riconoscenza ; dal suo canto Busserolles si mo- 
strò gentilissimo. Sette mesi dopo nasceva Lu- 
cietta. 

La gelosia di Busserolles esplose. La bambina 
gracile, pareva inferma, abbisognava di cure. Egli 
non risparmiò a Delfina dei rimproveri sanguinosi 
ed ingiusti. Tante vive emozioni nei giorni del 
parto, trassero la signora di Busserollas vicino 
a morte, Quantunque timida era troppo orgo- 




























pei Municipi è pei corpi morali. 





Lo spazio viene misurato col linaometro 
cr T. 





Corriere del Veneto 

Belluno 25 febbraio — L' arrestato per le mo 
nete false. — Ci serivono: 

L'arresiato per spaccio di monete false, di cul vi 
parlai alla sfoggita ieri, è certo Giovanni Franoe- 
scon, giovane di 99 anni, da Cesio Maggiore. Venne 
trovato in possesso di monete da È lire, da 1 e da 
me lira, false, Queste monete sono di piombo 
argentato, senza SUONO © senza nessana finezza di 
fattara; la loro ità è riconoscibile a prima vista. 
In Cesio Maggiore la polizia ha poi proceduto all'ar- 
resto di altre due persone, parenti od affini del Fran- 
‘cescon, che paiono implicate nel brutto affare. Il 
fratello di lai, Emanuele, commesso postale, fu s0- 
speso dall'impiego, forse per motivi che non sono 
estranei allo spaccio di monete falso. Taluno orede 
che lo monete fossero coniate a Uesio ; altri vuole 
che Francescon e compagnia sieno gli agenti di una 
associazione di falsari residente a Roma. Tale sup- 

li le sarebbe avvalorata dal fatto, che la polizia 
PonOne ture Franoaseon parecchie sorrispon- 
denze dalla capitale, di indole piuttosto compromet= 





















molti reolami di privati è di pub- 
blici uffici, venne dalla Direzione destituito dall'im- 
piego il titolare dell' Ufticio postale di Feltre. Ora i 
feltrini fanno pratiche perchè si istituisoa colà un 
ufficio di seconda classe, E hanno ragione, © la Di- 
rezione farebbe ottima cosa appoggiando questo loro 
legittimo desiderio. 
Cavarzere 24 Febbrai 
amministrative — Ci 
(X) Pol 9 marzo p. 








— Elezioni euppletorie 
ivono : 

sono indette qui ed a Cona 
per la rinnovazione di nomi 
provinciale, Come ricorderete, 
lo di Venezia in seduta 15 
lezione del sig. 











il consiglio provinci 
naio p. p. annall 
tanin Fruttuoso, 
nel 10 Novembre p. a, in segui 
sonosciate nella votazione delle sezioni I @ III di 
Cavarsero © nella sezione di Cona. 

Nol 9 marzo avremo qui dunque una nuova bat- 
taglia elettorale © già si comincia ad affilare le armi 
ed a preparare il terreno nei due campi avversari ; 
l'ano sostenitore della rielezione del signor Cente- 
nia, l'altro fautore della elezione dell'avv. 

SI parlava dapprima della formazione di un terzo 
partito per sostenere la candidatara Brasomini-Nac- 
cari, ma pare che questi abbia ora rinunolato all'idos 
di essere consigliere della Provinola. 

Vedremo quale posizione prenderà questa volta Il 
fiessibile signor Brasomini. 

Noi iataato amiamo credere che Il carattere o la 
fermezza di proposito non mancheranno tra coloro 
che nell'altima elezione proposero e sostennero il 
nome dell'egregio signor Centanin che anche questa 
volta uscirà trionfante dall''urna ed avrà quello 
splendido ustestato di stima che ben si merita. 
Jotta di Livenza #4 febbraio — La Banca — 
La biblioteca — Le scuole di Lorensaga — Trasferi= 
mento, — CI serivono: 

(...) Ieri per desersione non ha avato Inogo l'an- 
nanciata assemblea di questa Banca ceoperativa, la 
quale resta fissata per domenica ? marto p. v. Do- 
vrei parlarvi della Biblioteca popolare circolante. — 
Mi limitorò pei a dirvi che fondata da soci, 
sovvenzionata per lo passato dall'Erario comunale, 
ora è abbandonata in modo, che se fosse mancata 
la cara personale di un comane amic>, Vittorio Zan- 
uoner, bibliotecario, il quale raccolse in 
pria i libri, si avrebbe perduto ormai anol 
cordo della esistenza di tale istituzio! 

— Semplice nella corrispondenza dell'altro teri al 
suo giornale abbandona il merito della, questione 
ciroa l' appalto e l'appaltatore delle sewole di Loren 
saga. — Così va bene: si può esser certi che il pub» 
blico non domanda di più per affermare Il giadizio 
che ormai 
di smettere senza tirare 
perdendo la cortesia del primo momento, cerca di 
colpire il vostro corrispondente. Ma Semplice è meno 
fortanato dol biblico Daridde: il vostro corri 
dente può prendere in mano la pietra lanciatagli 
che non l’ha colpito, © vedera in essa risposchiste 
lo semplici intenzioni di Semplice! — Ft satis, 
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gliosa @ fiera di sè, della sua onestà, per scen- 
dere a una giustificazione. Quanto a lui, accolto 
il primo sospetto non doveva più sradicarselo dal 
cuore. Certamente non avrebbe osato affermare 
che sua moglie era stata colpevole; ma conservava 
ua dubbio, e questo bastava perchè Lueietta non 
avesse quelle carezze ehe i padri prodigano tanto 
volentieri ai loro figli. Davanti al mondo però 
l’abbracciava teneramente ! 


vi 


Pochi anni dopo la nascita di Lueietta, allora 
che quel sentimento d'odio si faceva sempre più 
forte, Busserolles condusse da Parigi quel lon- 
tano parente che si chiamava Giustino Plantier 
di cui parlammo più sopra. L' aveva incontrato 
nel salone dell' Esposizione di belle arti. ll pit- 
tore imprecava contro il giurì che aveva riflu- 
tato di accettere uno dei suoi quadri. 
L'entusiasmo di Busserolles calmò i nervi di 
Giustino Plantier; ma la sua presenza non tar- 
dò ad aprirgli nuovi orizzonti. Plantier era uno 
di quegli uomini ingegnosi che hanno parecchie 
corde al loro arco. Prima di darsi alla pittura, 
che lo aveva pagato ‘coll’ingratitudine, si era 
messo nel commercio. Aveva attraversato due o 
tre crisi, s'era trovato mescolato fin affari nei 
quali le sue attitudini naturali si ‘trovavano a 
disagio. Le idee vaste, ardite, erano quelle che 
più gli piacevano. (Consinua,) 
















































— Non si vede fatto cenno sui giornali di Treviso 
sal trasloco del cav. Monterumiei fl di prefetto di 
Treviso, mentre qui la notizia privatamente data si 
ritiene per certa. Ignorasi però lasva destinazione. 

Padova, 25 febbraio — Al Consiglio provinciale 
— I furli ferroviari — Luce elettrica. — Ci seri» 
vono: 

(L) — Dopo la commemorazione del Principe Ame- 
deo, i! Consiglio provinciale trattò del concorso nella 








atilità della stazione. 


fficio di membro della Commissione provia- 
appello per le imposte dirette, coperto dal- 
pelli, con quello d' impiegato 














dell’ Oapitale civile, 
novare per un altro decennio il convegno colle al- 
tre Provincie del Veneto per ll mantenimento del 
l'Istituto dei ciechi, chiedendo però lo scioglimento 
dell'attuale Amministrazione, da surrogarai con va 
Consiglio eletto dal Consiglio provinciale; approvò 
le modificazioni relative al tram Padova-Piove @ le 
proposte sul fondo sociale del censimento Lombar- 
do-Veneto, secondo le quali alla Provincia di Padova 
spettano lire 531,208.02, ed a quello di Venezia lire 
673,164.12. 

Per la raccolta dei furti ferroviari, — Stamattina 
i) pizzicagnelo Santini di Via S. Clemente, doveva 
ritirare dalla Stazione un carico di stracchino pro- 
Venioate da Milsno col treno 411, Ma verificò cho i 
solli portavano segni manifesti di manomissione 
Avendo reclamato al gestore-capo, questi telegrafò 
4 Venezia, dove il personale di quel treno venne 
arrestato. Due però, dei cinque impiegati furono ri- 
lasciati subitu : gli altri forono trattenati perchè tro- 
vati in possesso dello stracchino e di cinque pacchi 
di nastri di seta, di provenienza evidentemente fer- 
roviaria, I ladri sono certi Gaspare Bagarotto. di Vero- 
capo conduttore; Pasi Vineenzo © Gambarelli 
Innocente conduttori. 

A proposito di farti in ferrovia, mi consta che an- 
che un illustre professore di Padova ebbe il piacere 
di vedersi arrivare tempo fa del vino di Tose: 
saggelli del fusti rotti, ed il dubbio fondatissimo 
il liquido contenuto, fosse tuti’ altro da quello che 
egli aspettava, — Questi sono | capì ch 
no, senza quelli che passano sotto silenzio. 

1 Oggi dovevasi fare la prova della luce elettrica 
nella fonderia Rocchetti, dove l' impianto fa eseguito 
D.r Mantovani, rappresentante di una Sooletà 
svizzera. 


Treviso 25 Febbraio — Al Consiglio Comunale 
































(4. 4)) Presonti 25 Consiglieri il conte Bianchini 
lo 8 112 p. Dopo approvate le li- 
commerciali pel 1890 © com- 
siglio amministrativo del Monte di Pie- 
tri membri nelle persone 
dell’iagegnere Sebastiano Liberali 6 Giuseppe Sacer- 
doti; il consigliere ed assessore cav. Maurizio Cac- 
claniga incaricato dei lavori pubblici, presenta al 
consiglio un programma di concorso architettonico 
pel Cimitero comunale, Aperta la discussione il con- 
sigliero Bozza crede che la somma destinata in lire 
130 mila sia deficiente per un'opera che oltre che 
corrispondere al suo scopo riesca. almeno degna di 
paoso civile. 

| consigliere Bozza si uniscono e fanno moltis- 
simo considerazioni i consiglieri Gregori, Gregorio 
Al De Sordì, Radaelli ed Antontutti. La disenasione 
che sal prin ora mantenota piana, tranquilla 
si anima alla fine dopo approvata la spesa in lire 
150 mila. Si passa all'ordine del giorno in cui la 
giunta s'impegna appena ottenuto il deareto di 
espropriazione di dar mano immediatamente ai la- 
vori di terra. Il consigliere Antoniutti a questo 
panto vuole che nell'ordine del giorno la Giunta 
faccia esplicitamente tale perchè non av- 
venga ciò che 





























cosa per 
di far meglio, sè ritornati sopra altro progetto 
abbandonando quasi del tatto il deliberato del con- 
tiglio. 

fl Siudsoo a questo panto risponde al consigliere 
Antoniutti che se la giunta era disposta di accet- 
tare l'ordine del giorno proposto, dopo la sfariata 
del consigliere Antoniatti essa crede suo dovere di 
respiagerio. 

Il battibeoco continua con frasi piscanti da una 
parto 6 dall'altra per qualche momento; ma chiesta 
la parola dal consigliere Radaelli, con forma ele 
gante e con ragioni convincenti persazse il con- 
giglio intero ad accettare un suo ordine del giorno 
che come suoi dirai salvò capra © cavoli. Il proget- 





. to quindi pel Cimitero viene approvato ad unani- 


mità. 

n seguito svolse la sua interpellanza salla iliu- 
minazione pubblica il consigliere cav. Appiani il 
———————86 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale dol DA fabbrzio N. 46, contiene : 
promozioni nell'Ordine della Corona d’ Italia 
l'art 







ti 
dal 











DI ruolo dal de 
regolamento approvato con decreto 17 etiobre 1889 N. 65) 

(Serie 8°) fra gi’ impiegati di sesretoria del Consiglio di 
sato ed i primi segretari e gl' impiegati della carriera d'or- 


dine del ministero dell'interno — R. D. che regola î con 
Prefet 





corsi. 
ANNUNCI UFFICIALI 
dichiarazioni di fallimento 






fu Antonio, Napoli — 

Fal o pt Lust, Fr 
— Pratesi Eorico, Fu - 

Sit go Deve on nb i Gino, Cgioe Su, 

— Serpi Domenico di Gius, - 

a us, Toriosa — Zumagiini Gius. 


TELEGRAMMI COMMERCIALI DELLA GAZZETTA 








Maggio 105% 





stadi e quali proposte abbia fatto in riguardo alla 
illuminazione della città. 11 sindaco risponde ehe fi- 
nora la giunta non aveva fatto nessun studio, ne 
nessuna proposta, ma che però avrebbe udito ed ac- 
cettato dal consigliere Appiani le sue idee che pre 
sò di svolgere. 

Ed il cav. Appiani comincia con una carica a fondo 
contro la Società lionese che per tanti anni esercita 
l'illuminazione pubblica. Dice che bisogna assoluta 
mente emanciparsi da essa e nou cadere nei piani 
da essa elaborati a danno del nostro Comune. Parla 
dei vantaggi della luce elettrica esamina le varie 
forze d'acqua che fortunatamente pussiede la città, 
esposta anche qualehe idea nel nuovi impianti, 
in fine molto brillantemente conehiude col racco- 
mandare alla giuuta di) non lasciar venire l'alti- 
mo giorno senza avere coneretato qualcho cosa di 
positivo per non trovarsi al caso di accettare il la 
cio che la Società lionese per la illuminazione a gas 
saprebbe ben preparargli. Ripeto che se la sua in- 
terpellanza che fece al Consiglio setteanni or sono 
avesse avuta migliore accoglienza, oggi il bilancio 
comunale si troverebbe in migliori condizioni eco- 
nomiche, ed i consomatori di luce avrebbero oggi 
quello che da lungo tempo reclamano ed invocano. 
L’ interpellanza Appiani ha trovato appoggio nei 
consiglieri Antoniatti, Gregorio-Gregori ed avvocato 
Radaelli e in molti altri consiglieri che spesso die- 
dero segni di approvazione. La Giunta accettando le 
raccomandazioni del cav. Appiani appoggiate dai cons. 
Gregori G. Antoniutti Radeili deliberò di no- 
minare una Commissione la 
posito ed è incaricata di presentare al più presto ui 
progetto per una futura pubblica illuminazione a 
nce elettrica ed aprire un concorso a premi pel mi- 
gliore progetto che verrà presentato. Dopo ciò la 
sedata alle ore 11 p. è stata levata. 












Ci scrivono: 
Il bollettino demografico della passata settimana 
porta ben 48 morti, 36 dei quali al di sotto di otto 





I signorina Elisa 
Bidoli vonne testò nominata insegnante di agraria 
presso la r. Scuola normale femminile in Avellino. 
Complimenti ed augari. 

— Il concerto a beneficio degli Ospizi marini da- 
tosi domenica sera al Sociale, ha frattato circa un 
migliaio di lire. 

— Certo Gigante G, Batt. d'anni sessamta da 
Porzuolo costrinse a congiunzione carnale una 
nipote d'anni dodici, deflorandola completamente. 


CRONACA 














CALENDARIO 
Morcordì 26 febbraio : 8, Leandro. 
Giovedì 27 febbraio: S. Raimondo. 


Belo, leva ore 6 m. trom 5. 4l. 
Temp, mass. del 25. 6.3 Min. del 28:03. 
LA QUESTIONE DELL'ISTITUTO COLETTI 

al Consiglio comunale 


La stessa autorevole persona che ci' scrisse la 
lettera che abbiamo pubblicato l'altr' ieri ci 
manda oggi la seguente replica all’ Adriatico. 
Essa è troppo essuriente perchè aggiuagiamo 
verbo del nostro. Quei consiglieri comunali che 





d'inchiesta ci 

ranno riconvincersi deli’ errore ia cui furone 
tratti e in cui caddero per quella soverchia buo- 
na fede che è madre di tanti sbogli ma che jo- 
volontariamente può diventare colpa in chi ha 
qualche responsabilita nella condotta dei partiti : 





« La lettera pubblicata nella Gazzetta sostiene : 
che il Consiglio comunale non è competente a 
decretare un'inchiesta sull' Amministrazione di 
ua' Opera pia, autonoma, secondo la legge 
3 agosto 4863, tuttora vigente. 

L' Adriatico, un po' disgustoso, e un po' pie- 
cante, e se ne può capire facilmente la ragione, 
tenta di ribattere la suddetta opinione, e si com- 
piace di averne colto in contraddizione |’ autore 
citando e trascrivendo il secondo capoverso del- 
l'art, 105 della nuova legee comunale e provia- 
ciale del 40 febbraio 1889, e poi perchè non sa 
capacitarsi come si possa iniziare dal Consiglio 
comunale una riforma, v mettere in esecuzione 
il citato articolo. senza che ii Consiglio stesso 
abbia la facoltà di decretare un' inehiesta. 

Perdoni l’ Adriatico se ripetiamo che ess0 tro- 
vasi ia errore, e in quanto a capacitarnelo, co- 
nosciamo che è molto difficile, wa a nor basta 
di persuadere la pubblica opinione, e gli uomini 


competenti. 
L'articolo 106 della nuova legge comunale e 
male interpretato in Consiglio, non 


























re pie, et è la copia 

legge 20 marzo 1865, 

capoverso, è una ripe 
Vede bene |’ Adriv 


zi rela 
ione della legge 1859. 
che lo seri 

















Maggio 85— Dicem. 80% 
Luglio 84% 
Anversa 26 — Caifà nercto fermo. 
Marzo 105‘, Sottam, 104 — 
Maggio 105%, Novem 1024, 
Laglio 105— 
Parigi 26 — Zuccheri Biase N. 3, mercato fermo 
Mese core. fr 345 
4 primi » 
4 da mario . 
4 da maggio » 
4 di ottbra » 35% 


Telegramma dei sigg. I. F. do Lacorda e Co di Santos 
Rio de Jansiro, comuuicatoei dal sig. Massimo Guetta. 


Telogrammi dei sigg. Baer Senior e C. di Manilla, comu 
iti al ig, Masio Guntte 
Manilla 25 — Vecchio raccolto — — 
Nuoto detto 90/- 

p Cwt - Costo e nolo Adriatico 
Ja dei sigg. Muiatz e C. di Batavia comuoica» 
Massimo Guetta 

Merento fermo. 

Pope lava Lampong 45/6 

|” Cwt - Costo è nolo Adriatico 

Tologramena dei sigg. Schmidt 6 Kistermana di Sioga- 
gore, comanicatoci dl sig. Massimo Guetta. 
Mercato fermo. 4 
Pope siagapors B4/— 
Ph Gwi » Gente è nolo Adriatico 














per 
tutto ciò che ha tratto al- 
amministrazione dell'opera pia e nell’ interesse 


della medesima, e proporre all’ uopo i necessari 


La prima parle può esser fatta, anzi dere es- 
ser alta ogol qualvulta il Consiglio lo creda op- 


di 
re di 
tanto all’ Autorità tutrice e governativa della leg- 
ge 3 agosto 1862, che non è stata abrogata in 
alcuo modo dall’ art. 106 della legge 10 febbraio 
1889. 

Il Consiglio comunale quindi non poteva de- 
eretare un’ inchiesta, ma semplicemente delegare 
persone di sua fiducia per sorvegliare l' Opera 
pia esaminarne l'andamento e vederne i conti; 
e ciò al sol scopo di riferirue eveutualmente 
all’ Autorita lutrice e governativi 
ta unicameute di prendere disposizioni e dare 
ordini concernenti le amministrazioni delle Ope- 
re pie. 

A meglio chiarire il sigoificato delle osserva- 
zioni fatte mei riguardi esclusivi del diritto e 
della competenzs, citeremo il parere 17 giuxno 
(869 del Consiglio di Stato, che non fu mai 















« stauza 11 Consiclio 











ito che quello di sorvegliare gli stabili- 
renti di beneficenza, esaminarne l'andamento 
e velerne 1 coulì, e come conseguenza ha 

busi, le mal 


«erto la facolta di rilevare gli 

ioni, @ di deauaziarii 
e proporre anche ì rimedi # le riforme 
che crede opportuni, ma mon ha il potere di 
di disporre, di ordinare, di provvedere e 

















rogare pene. » 
Ora è fuor di dubbio che il decretare wi 


jca poi |' Adriatico riteniamo 
i propoa» al Consiglio nel 
intendimento, non può 
formare oggetto di un' inchiesta. nel senso dito 
dalla legge e dalla consuetudine. 
tratta di rilevare irr- golarità, 
ma di un'amichevole com- 
pera fra opinioni diverse, per cui ci sem- 
che chiamato l' intervento «el R. prefetto a 
cooperare nel medesimo intento, si avrebbe rag- 
giunto meglio e cero più legalmente lo scopo, 
senza jaterpellanze e seuza la solennità di una 
lunga discussione ia adunanza segreta, per_ venir 
fuori con una deliberazione a nostro avviso, in- 
competente e illezale. Et satis. 
Venezia, 25 febbraio 4890. 
(segue la firma) 


Consiglio Comuanle. — I Consi 
sono convocati per venerdi 28 corr. alle 8 
llo scopo di deliberare sui seguenti ar- 





















Revisione delle liste 


della Baone puato franco — Apprurazio- 
ne della spesa addizionale di lire 26.370 occor- 
rente per il nuovo fabbricato scolastico a Ca 
atello, © proposta d'inseriverla nel bilancio 1891 
— Seconda deliberazione sulla proposta di con 
trarre un mutuo di tre 46.900, culle Cassa de- 

porti e prestiti per la spesa dell'Asilo d° infen- 
Fia a Castello — Proposta di storno, di lire 
8741.55 dal bilancio 4889 per maggior spesa 00- 
corsa pegli insegnanti — Interpellanza del cons. 
Cadel sulla manutenzione dei manufetti stradali. 
terrogazione dei cous. Feder sulle condi- 
sioni alle quali è rincol«to il pagamento del sus- 
sidio al Teatro Ja Fenice, votato dal Consiglio e 














della | sull'adempimento delle stesse da parte dell'im- 
—_——_— ——r—— 





ottobre —— pel futuro 82,28 





Genova 25 — Petrol — Mereto prezsi «ioni. 
ia : cisterna L —, Bari da L 21 » 21 80 
casse de 50 per cassa pronti e 










Caucaso : cisterna 1 L. 1950; — barili Li 16,50 a 17 
chili; casso L — por casse. 
schiavo di dazio. 
25 — Petrolio Standard Withe C. 760. 
Now-Vorek 25 — Pairolio Standard Wirhe C. 750. 


BORSE E MERCATI 
VENEZIA 8% FEBBRAIO % 





Rend ital. 5 / w 1890, | 9490 
5 n 806 pe 1 figo is 78 
Azioni nomia -s.... [ta —- 





Comunicazione e ratifica di due deli 
prese d'urgeoza dalla per illa» 
toro della compilazione dei ruoli della milizia 





la mazionale di tiro. — Il 
case tp Sriociale per questa gara ba delibe- 
(ilo di istituire almeno 12 borse da lire 160 
Ciascuna per queì tiratori della Provincia, soci 





Gi una Società di tiro a serno, i quali sieno 

senti per leve e dimostrino di non poter con- 

correre a proprie alla gara di Rome... 
di tali borse è natura! 

ordinata oltre che alle coodi finanziarie 





dei tiratori ache 
Comitato Provinciale ha il 
la Pruvincia a bandire speci 
ri campi di tiro con questo Programi 

Nei giorni 2, 9, 16 e 23 marzo p. v.: Be 
glio di seusia «oa puati ulti da { a 
fa metri 300: fucile Vetterl Med. 1870 o 4870 
€ 87 senza uso del serbitoio a ripetizione con 
tto non mferiore a Kg. 2500. — Quattro 
di colpi 24 ciascuna: una per ogni dome» 
nica, non ripetibili — muoizioni gratuite per i 
soci esenti — puoti solamente sommati — pre- 
miati tutti i tiratori che nel complesso. delle 
quattro serie avranno raggiuoto punti 450 al- 
meoo. 


te nell’ ammissione alla Ca- 
a della Gara Provinciale che avrà 
luogo dal 7 ai 43 aprile p. v. a S. Nicolò di 
Lido. categoria alla quale fureno assegna! 
mi da L. 160 

1 tiratori ammessi a questi 
tassero premiati neila Catego 
gono di recarsi a Roma a preoder parte alla 
Gara generale seguendo le norme prescritte dal 
Comitato Provinciale e indussando l uniforme 
stabilito pei soci del Tiro a Segno. In caso 
contrario perdono diritto al premio che even- 
tualmente avessero guadaguato. 

Le inserizioni si ricevono all’ ufficio della So- 
ciel: in Campo S. Fantino ogni sera dalle ore 
7 «lle 9 sino a venendì 28 correute. 


Al: Associ: impiegati cl- 
mi — issimo prograwma del con- 
certo che avrà luogo questa sera alle ore 9: 

1. a) Visoxiemps : « Réverie », 0) Massenet: « Cre- 
puscule » - Prof. P. A. Tirindelli — 2. Wagner: Ro- 
‘manza « della Stella » nel « Tannhsaser » - L. Bal- 
dassari — 3. Overtbir: « Leggenda di fate », per 
arpa - Prof. A. Skerle — 4. Schumann. 4) <« Non 
d) « A_Lei » - Sigoorina Negri — 5. 
Ave Maria », trasorizione per vio- 













































Burziohi: Mazarka » Pro, P. A. Tirindelli — 8. Go- 
defroid: € La danza delle silfidi » - Prof. A. Skerle 
— 9. Verdi: Cavatina nell'a Avila » - Sig. Nogri. 

Accompagnatori al piano: M.* Carlo Rossi e Prof. 
Saverio Pacei. 


GU rari ferroviari. — lo seguito alle 

prtiche anche di recente latte dalla Presideuza 
dela nostra Camera di commercio, la ivirezione 
geuerale della Rete Adriatica ha dato comuulca- 
Zione dei segurati provvedimenti progettati per 
l'attivazione del nuovo orario, per la stagione 
estiva, 10 corso di stulio: 
Riduzione di 40 minuti dell'intervallo a Mi- 
lano fra l'arrivo del treno da Torino e la par- 
tenza del diretto n, 47 per Venezie. La Direzio- 
ne della R. A. osserva che questo è il massimo 
di ottenere non potendosi perdere 
la coincidenza col treno 64 proveniente 
da Genova. — Eliminazione di molte cause di 
ritandi, procurando che a Mestre non wi trovi 
mai più di ua treno per volta. — Collegamento 
di Venezia coi trevi direttissimi Milano-Roma 
col wezzo di una coppia di treni accelerati, non 
essendo possibile di portare a tre coppie i di- 
retti della liuea Venezia-Bologna, senza aumen- 
tare una coppia di treni per le esigenze del ser- 
vizio local Le ioni di Venezia 
cou la capitale saranno migliorate, sia per la 
durata miarma del viaggio, sia per la. maggior 
comodita nelle ore di partenza e d'arrivo. 

Rispetto poi alla lioea Treviso-Belluuo, la stes- 
sa Direzione informò che sono in corso prati- 
che per vedere di soddusiare il maggior numero 
di bisogui locali pel migior modo possibile. 


Per gli agonti di cambio — A Roma, 
in casa Novelli, € stato comu»=sso un furto di 
4800 lire in dauaro, argeoto e biglietti di banca, 
molti oggetti d'oro per 2000 tire e 36,000 tire 
in titoli di Rendita al portatore e in Azioni 
della Società delle Ferrovie Mesiterranee. 

I! quesiore di Roma ha telegrafato a_ tutte le 
Questure del Regno i uumeri dei titoli rubati — 



























è la Questura di Venexia lì ha comunicati a 
tutti i nostri banchieri ed agenti di cambio. 


rr—___——_—————————— 
a sta 2 are mesi 














2535 | 3531 
m5%, | mos, 
215 4 |m6%| == 
SCONTI 
Banca Nazionale 6 #/o — Bano di Napoli 6% — Inte 


ressi su anticipazione Rendita 5 °/ e titoli garantiti dallo 
Stato sotto forma di Couto Corrente tasso 5 “/o. 


» Franca 10ì 
Ax Ferr, Mer, 691 
® Mobilivre 534 





















ele opportuno, , per norma degli interessy 





Rendita 5 0j0 da lire 200 serie 138151: 4, 
i 416; 028097 ; 028347 ; 028380. 
3 461286 ; 


da lire 25, 007714. 

‘Azioni Mediterranee serie 06198; 06199 ; 06200, 
06201; 06292; 07267; 07267; 10116; 1013" 
19300 oppure 019310. 

Notizie marittimo — Si ha da Lonin 
che il vapore inziese John Stevenson con car. 
retto a Venezia, investì a Grevelines, m 
igliato. Dovra entrare iu bacino per es 












Buon cuore — Il signor Antonio Cardinali 
rio del Teatto Meccanico in Campo 

E laria Formosa, prima di lasciar Venezia x 
offerse di dare dare una rappresentazione a be, 
dell Educatorio Rachitici Regina Mur. 





ita. 
9"{l Comitato direttivo, mentre pubblicamente 
ringrazia l’egrezio benefattore, fa appello al bu 
guore dei concittadini affiuchè vogliano col cun. 
Sorso numeroso rendere proficua questa rappre 
sentasione, che avrà luogo sabato sera. 
Palanche di piombo — Quel Federiv 
Dal Pozzo restato l'aftro ieri per furto conti. 
uuato di sapone io danno della Ditta Ghirland, 
la ditta stessa. Il furto veniva com 
il Dal Pozzo introduce. 
automatica, che la dit 


marittima, | quattro galantuomiui sono 
Girardi e Vittorio Sbrogio. 


seppo Giu 
lì de 
Sezione. 


ra per bambini, d' uo ombrello ed un bastone, 
che trovavansi in un locale disabitato della 
cosa. Chi avrà portato via tutta questa roba? 


GLI ARRIVI 
del giorno 28 


® Marco — Cap. Rossi da Reggio Emilia. 
Britannia — Bosona. 
























































letto, Salmiraghi Andrea da Padova, Ar' 
da Udine, 


da Roma, WolfTang 
Bologna, Sovilie da Cittadella, Rossi E. da Mileno, 
3. Gallo — De Paoli da Udine, Cardolari da V 
na, Boitori id., Gugl Ad. 
Vapore — Cav. Fontana da Torino, F. 


C. da Padova, Manzioli C. da Valdobbi 
C. da Casarsa. 


da Brescia, Dott, Del Lago da Recoaro, 
da Badia, Alf. Bsfan! da Napoli. 


SCIARADA 
Ba il total fo.so primiero 
Non ssrobbo più secondo: 
Ma ò secondo 
I totale è 


Spiegazione della So'arade procedente : 
Di-giuno 


DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


« Di notte » di S. Lopez 

La nuova commedia ra; sentata iersera al 
Goldoni dalla compaguia Bullotti-Bou, ebbe buoi 
gaiio. Placquero, specialmente il sscondo ei 
terzo atto, esecuzio! rist 
renfe pid ine meritò agli ar 

l tema trattato dal Lopez non è nuoro: è ua 
dramma d'adulterio nel quale però non si vel 
l''adultera, il personaggio che raccoglie di soli! 

di sò il interesse. 

Îl deputato Redi entrando di notte nolla sta 
za della moglie, la trova alla finestra che da sul 
giardino. — Gli pare che parli con qualcuno; 
S'avviciba, ma al suo appressarsi la moglie i 
volge, spaventata, impedendogli il passo. ll Red! 
comprende che nel giardino stava un amante, è 
tolta la revoltella uccide la moglie. 

Tosto un dubbio tremendo lo assale; — quelli 
donna era colpevole, oppare ha egli ucciso un' il 
nocente ? Ha venditato il suo onore, od ha co 
Pila ecena ia cul 

Redi manifesta il dubbi? 
che lo tormenta è potente per. efficacia. 1eî 
finezza di sentimento ed acutezza di osserva” 
ne, e fu molto ben resa del Biagi. 

Emilio — l'amante — confessa la sua colpi 
all'amico Augusto, fidanzato alla figlia del Redi; 
© questa impone che le sia salvato il padre, ché 

ai era costituito alla giustizia. 

L'autore non si è troppo curato dello svolgi” 
mento delle più interessanti, non ha dato 
troppo sviluppo al nucleo fondamentale dell 
non è ben delineata la figui 
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quell'uomo, colto e stimat I, 
Sora magi stimato, che uccide, nel dui 
vor però è ben condotto, e qua e là sir 
levano tratti di mano sicura, che dimostrano ot 
attitudini di commediografo nel g Lopes 
L'esecuzione fu buona singolarm 

della distinta sign. Carloni, del Biagi 
silerd servono — un bel tij 






SPETTACOLI 

Roberto il. Diavolo opera-ballo — 
Goldoni — i. - eta 
ade E ia SIE Palloni Don Di no! 
Malibena — Com j-Pezzagiis 
— Morta della Cascia ona ei Perna 


Teatro Mimerva — Martonette — le 
tie e ballo = ore to gna 


moccanice Cardinali Campo $ 
M. Formosa — Giorni % 
Bit tut lo sere org ic Glgredie ip e 


Antonio 
Francesconi — Angelo Bruzzolato — Guglielmo 


ll furterelio quotidiano3 Il dottor. Giu 
vice-direttore della Banca Veneta WIE 
conti correnti denunciò ieri ala 
li P. S. di S. Marco l'ammanco d' un 
macchina da cucire, di due costumi da masch 


Cappelto Nero — Dott. Goldmann Marico da Te 
rino, Bon Gio, da Verona, Giachetto Luigi da Spe 
Pellisari 
po Biancotti da Torino, Calyuder Frase 
cesco da Roma, Avv. Andrioh Belluno, De Ti-ipkof 
Milano, Bassi id, Kiener di 


iglia Mor 
retti da Brescia, Coniagi Morando da Verona, Tre 
cani L. da Bresola, Capietti 0. da Verona, Battaglia || 
lene, Donw 


Cavalletto — A. Da Giadioi, da Rastignè, A. Co 
aherelli di Lucca, E. Sforni da Bologna, R. Nicola! |} 
, Specchietti 
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furto conti. 
Ghirlanda, 
(eniva com 
introduce. 
che la ditta 


lla via delle 
vratori fer: 
so furt 


Guglielmo 


dottor Giu- 


Avv. Pellisari 
‘olyuder Frane 
lo, De Heipkoff 


, Famiglia Mo- 
Verona, Trece 


na, R, Nicolini 


oa, ebbe buon 
Isecondo ed il 
to agli artisti 


non si vede 
boglie di solito 


tto nolla stan 


b dello svolgi= 
ha dato 

tale dell 
ta la figura di 
ccide, nel dub 


qua e là si 
nostrano ottime 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta ,, 





A MONTECITORIO 
Presidenza  Biancheri 
La seduta del giorno 25 
La pot zione di un pretore 

Il presidente Biancheri aperse la seduta alle 
2 un quarto: e tusto l'on. Cavalli raccomen 'ò 
l'urgenza per la petizione dell’ avvocato Ales- 

iro Tessari, pretore del mandamento di Ca- 

entino, il quale chiedeva di essere ri 
messo in tempo per godere gli effetti della legge 
2 luglio 1878 quantuuque la sua doma 
pervenuta alla Corte der couti tre giora d po 
il termine prefisso. L'onor. Cavalli coghe l'oc- | 
case per chiedere che va si rimandi a tempo 
indeterminato la discussione delle petizioni, © 
l'urgenza è ammessa. 

Pol monumento & Cairoli 

Dopo questa rac 
comunicò una lettera della Com 
numeuto nazionale alla famiglia Carrolì ro Pavia 
che rin4razia vivamente la Camera e il presi 
dente per la (ene riuscita del progetto relativo 
al concorso dello Stato all’ erezione del munu- 
mento. 

L'elezione di Tastasecca annullata 
MicolS Soovazzo eletto 
Devesi quiadi procedere alla discussione sulle 
lusiom delia Giunta delle elezioni la qui 
fato contestata l'elezione avvenuta nel 
Collegio di Caltanisetta in cu fu proclamato 
eletto 11 commendatore Testasecca, 

— La Giuota concluse che sia dichiarata il- 
legale © quindi nulla la proclamasione fatta dal- 
l'assemblea dei 34 presidenti del Collegio di 
Guitanisetta in persona del commendatore Igoa- 
gio Testaicca a deputato di quel Collegio; — 
che sia dichisrato che il commendatore Mioolti 
Scovazzo ha riportato voti 6450 contro 6415 
fiportati dal commendatore Testasecca; — che 
fin proclamato quindi il comm. Domenico Mi- 
noli Scovazzo deputato del Collegio di Calta- 
pisetta convalidandone | eleziona, 

L' onor. Brunialti parlò contro le coneli 
della Giuuta e propose l' annullamento dell’ ele- 
gione; — Simeoni è il relatore tossno invece 
sosteugono le conclusioni. Voci: di voti! ai 


































































































50 nou persuaso della difesa fatta da Ro- 
sano delle conclusioni della Giunta votera an- 
eb'egli la proposta di Brunialt per l' sanalla- 
mento dell'elezione, la quale però messa ai voti 
dopo brevi dichiarazioni dell’onor. Tondi, pre- 
giclente della Giuota, viene respiata. Ayprovansi 
della Giuata @ il presidente 
proclamò quindi eletto il comm. Minolf. 

La circoscrizione giudiziaria 

La parola du Belatare Quaoia 

Sugli ordini del giorno svolti nella seduta di 

la purota l'onor. Cuccia relatore della 
Commissione per |’ esame ogrito di rifor- 
ma delta circoscrizione giudiziaria. Egli dice che 
dopu quanto espuse il mimistro, sarebbe super- 
fluo axgiuagee parola 10 sostegno del progetto: 
ma che trova r l'avviso 



































. Dupo 
averli confutati, sosteurado l' erruorità delle idee 
contenute in essi è la bouta del. progetto, e la 
necessite di del al amuistero la facoltà del 
la soppressione. ne poi che dagli studi fat- 
ti cou criteri giudiziari topogrefici democratici 
risulta che ben superiore aile 600 è il numero 
delle yreture che si potrebbero sopprimere sen 
Lau deila giustizia. 
Lo ultime dichiarazioni del miatstro 
L’onor. Zunardelti, dopo che Cuccia finì di 
parlare dichiarò di cousentire ne i degli 
ordim del gioruo cor quali si invita il Governo 
a proporre altre riforme degli ordivi giudiziari, 
come quello della Commissione e degli onor. 
Della hocca, Simeoni e Marcora. dei quali ter= 
ta conto, Prega pui yli onur. Andolfato e Mar- 
dora, che bauuo preseutato wi ur nue del ur 
nu di tiduera di assovarsi al secondo vrdine del 
giorno della Commissione che è pure di fiducia. 
(4 che votaranso contro 
L'onor. Imbriani di terà contro 
il progetto percuè esi accordare 
pun poteri a nessuno: 1 pieni poteri — dice 
— sive ‘ate in caso di guerra. 
Enrico Ferri unch' egli non iuteode di accor- 
dave guovi piem poteri ul guardavigilli, tanto 
più dopo l'abuso fatto da lui di quelli secorda- 
tigli per il courdinamento del Codice penale. 
Votera quiudi contro 4l progetto, 
Zacardolli adirato 
L' onor. Zanardelli, evidentemente irritato per 
la frecciata direttagli dal deputato Ferri, dichi 
ra con molta acriwoi 
spisto al discorso di Toscanelli, così non in- 
tende rispondere aile parole del preopinante, per- 
chè non crede che il Parlamento di servire 
di campo a violenze personali 0 ad accademie; 
del resto — dice — è naturale che l'on. Ferri 
now approvi l'ultima relazione del Codice pena- 
le al quale è sempre stato contrario. 
La votazione 
DI progetto approvato 
Dopo brevi e vivaci repliche degli onor. To- 
scunelli e Ferri, tutti gli ordini del giorno 
veugono ritirati, meno quelio dell'onor. Baraz- 
suoli, che messo ai Voti viene respinto, e gli 
onor. Marcora © Andolfato du hiarano di asso- 
ciarsi a queilo della Commissione, acceltato dal 
Ministro € così concepito : 
« La Camera udite le dichiarazioni del mini- 
+ stro, pussa alla discussione degli articoli ». 
Vien chiesto l'appello nominale, e l'ordine del 
giorno risulla approvate con voti 238 
e 48. — Dopo fatta la pro lamazione 
la votazione, Il presideote rinvia a 
discussione degli articoli. 
Lo impreszioni sul voto 
Come sega! la votazione 
Nei corridoi della Causera fino dal principio 
della seduta sì prevedeva che si progetto avreb 
be ottenuto una grande maggioranza; ma non 
gi credeva mai che dovesse essere così nume- 
rosa. Fu notato che èleuvi vppositori della leg- 
ge soro userti dell'aula per von votare contro 
l'onor. Zauardelli La votazione s1 considera co- 
me una vittoria dell'onor. Zanardelli il quale pe- 
Pò ha lavorato mollo chiamando a raccolta tutti 
i ossertò che la 
e deputati voterono conto vive 
, Ferri. Imbriuni, Pais © Panot 
favorevoli. Si notò 
























































dowen 














gli onor. 
toni — gli altri furono tu 
che gli 0 
deputati si rin 
tero. — Per esempio l'opor. Buffardeci, intimo 






in casa del quale man- 
simo politvo dell'on. 








Cris 
della Camera. — L' ex-guardasigi li Ferracciù, 
che ha assistito a tutta la. discussione nen ha 
partecipato ui voto. Anche l'omor T:jani era | 
assente. 





Dei deputati veneti risprsere 
And oe B diloni Bruni.it 
pura 


sù c'i onorevoli 
Cavalletto, Ca- 


















To»ldi, llanona 
Rispose mo sol uu. Papadopati. (*) 
Erano assenti gti «norewli Bonghi Di 

ganze, Fubris, Fagiuoli, Gabelti, Giudici, 

satti Mal«tx, Marchiori. Marin Mattei, Ma: 
rogonato, Mel. Paroncilli, Puscoluto Pullà, Ric- 
ci, Tedeschi, Rizzardi. 








re- 







\co segala ironicamente allo sdegno 
toto del conta Papadopoli. Parehò 1 
opinion» prop ia anche 





contro tatti è un delitto di lesa democrazia | 
mate il conestto, ci 
tare la 




































fetti mobili (art, 670 Codice penale). 





cidò asfissiandosi, accendendo un braciere. Tro- 
varono il corpo della disgraziata irrigidito sul 
letto. Si erede che si traiti di alienazione men- 
tale, essendo essa stata altre volte in mani- 
comio. 





Scresi nella cooperativa militare 
La brigata Aosta 
Generali in disponibilità 









COMUNIC (*) 





Vicenza, 19 febbraio 1890. 


il testamento del cav. Giuseppe 
Romanelli in favore del nipote Silvio, testamento 


— liege lu seguito al modo con cui si è proceduto | olografo ed espressione di libera voloute. Lo im- 
IL PROCESSO PER | FATTI DI FEBBRA:0 1889 | alla uomina della direzione della Cooperativa mi pure la baronessa Omodei, sorella pipreles 
Boma 25, ore 9.45 litare, moltissimi soci si sono ri i, dichia» | il quale per necessità e con sommo, rai 
F'tti | rando di non aver fiduria nella detta direzione. api Lo Diese. ARSA Tese: 
dardete di be sì irtla. | oe gren parto poi dei soci che sì erano in- | (Piogetrarr. Giu 


pati dopo di aver tenuto 

i dopo d. aver 
vro a molte aulorità, ia no memento 
reursero le str.de principali 

molte vetrine, fa 
Alcuni andarono 80- 
La citta fu, o parve, 


seritti per l'acquisto di «zioni della nuova So- 
cietà. hanno dichiarato di ritirarsi; cosicchè il 
numero delle azioni è ri lotto ora a meno della 
Metà. 

Questo fatto ha prodotto un vivo malcontento 
nelle sfere militari. 

— Domani una Deputazione della brigata 














» opera 











Dalle Provincie 


Nicotera in pericolo 
Napoli 25, ore 7.25 p. 




















mento, e questa 
confermata dal 

4 
babilita, anzi le certezze contrarie, 
persone leali, imparziali, autoreveli, la 
volle ri 
ludera sulla eloquenza dei suoi difensori, abili 


oratori parlamentari. Ma dinanzi la verità e la 


dei, e condannando la parle attri 


nato, ne godette Viceo 
qualita prese ad amare e 





la 





li Venezia. Non ostante tutte le 


‘orrere alla Suprema Corte. 

















Giuseppe Fontana, il Tribunale di 
v 


orse 






a la piena 
sentenza veniva splendidamente 
lla sentenza della Corte d' Appello 

contrarie pro- 
e l'avviso di 


il 





seu per volta andò semplifi Aosta presenterà un esemplor: del'a storia al Re. 
de scumbelli: dei rei sono 31 imputeti, pa Paper cc della guerra, oltre alle lettere Co pulla Caro È vo md pene 
rendono” Ettore | d'invito per domandare il collocamento a ripo- | stenuta atla Corte dal sopralodato mrracalo Fon 
Guocebetti, Pietro s0, truerzise anche quella d'avviso pel colloca» | tana, assistito dall'egregio Angelo Galassi 
ì mento dei generali in disponiailità. di Siena. E la Corte diede ampia ragione al Ro- 
manelli, rigettaudo pienamente il ricorso Omo- 


ice nelle spese. 


Di quest’ esito, però preveduto da ugni assen- 








che per le sue egregie 
stimere il Romanelli, 


e son poteri così larghi 1 tre imputati che vi ho citati sono imputati 
Li ALI ella Hart | La salute di Nicotera desta delle inquietudini, | Rel poco e pese irta pera Ta 
ispirato il voto dell'o» Papadopoli. Noa D. | colì 469 470, 670 Codice pensle). Molti telegrammi chiedouo notizie. sima circostanza. 
Le interpellanze Tre imputati poi hanno anche l' accusa di fe Si fasiaisto TA Ù è 
13 Regolamento della = x | rimento volontario contro le guardie di pubblica fn incidente ferroviario e 
Camera — Re Menelik e l'Italia | sicurezza nell’ esercizio delle loro funzioni. Rieti 25, ore 88 p. _ 


— Gontro certi speculatori di Borsa. 

Finita la votazi 

che l'on. [mbriani, diresse alla Presidenza una 
protosto di madifczione del regolamento della | 









mera per la discussione delle interpellanze. — | y1,, 


Ricorderete che ieri aveva domandato, perchè | 
nou fossero eluse le prerogative parlamentari | 
che le interpellanze si discutessero poche per 
1 vengono rimandata alle calen- 
de greche. Vi si opposero gli onorevoli Bian- 
cheri e Crispi dicendo che gia sì era deliberato 
diversamente in proposito e che il regolamento 
della Camera vietava di tornare su una delibe- | 
razione già presa. Ad ovviare a questi inconve- | 
nieoti, l'on. [Imbriani presentò la sua proposta. 
Egli poi nou mancò di presentare la quasi 
quotidiana ruterpellanza ; stavolta l' interpellanza 
è diretta all'oo. Crispi, ed è relativa alle voci 
corse e di cui vi hu teleerafato (Vedi gli ultimi 
particolari dalla copitale) sul contegno di Re 
Menelik iu verso l' Ialia. 






























Comunicasi infine una interrogazione dell'on. | spuste dimostra una discreta coltura. — E: È fato : 
Tie dei com: | di biera socialista smerchico, © spiega le sun | F'lere; scessiserono l'armadio, rubandovi lire 
teoria: dice che suole che gli operaì mancanti | 8000 e gli oggetti assicurati pel valore di 4000 


indebiti arlifizi coi quali sì poi 
Borsa il discredito sopra i titoli e valori pub- 
Dlici e le azioni degli Istituti di credito ed iudu- 
striali. 

Sì leva la seduta alle sei e mezzo. 


Dalla Capitale 
1 prosuati malumori di Menelick 
Ae rii 
Roma 25, ore 7.40 p. 
Ougi a Montecitorio, si è sparsa la notizia 
che Mepelick avesse diretto una nota. alle Po 
tenze, uva nota di protesta contro l'occupazione 
itahana di Adua. — La n 1a ha destati molli 
commenti; 1 d putati ue discorrevano animata» 
meute; € degli umori della Camera si rese 10 
terprete subito l'onor. [mbriani, che come rile- 
verete dal resoconto della seduta, presentò in 
proposito una interpellaoza. — Per di più il 
Corriere di Napoli, miuoto oggi rerava un di- 
spaccio da Loudra uel quale si confermava la 
notiz a. 



































al binco dei 
ministri a chiedere notizie e schiorimeoti a Cri 
api: questi ha smentito la outizia 0 meglio ne 
spiegò le origini. — Ma insisten lo però la vo-e 
il Ministero decise di smentirla uffi ialmente, e 
comunicò che è assolutamente insussistente la 
voce corsa e che essa evidentemente fu origi- 
nata dal fatto ch» Menelick nell’ assenza momen- 
tanea del rappresentante ulficiale italiano presso 
di lui all'epora dell’incoronazione, notifi-ò di- 
rettamente alle Potenze la sua assunzione al 
trono d'Etiopia. Questo fatto era già noto al 
Governo italiano, che pur comprendendo la ne- 
cessità in cui si trovò Menelick di procedere in 
siffatto modo, gli ha fatto osservare che in virtù 
degli impegni da lui 
zioni si possono fare soltanto per mezzo del Go 




















telegrafa che il piroscafo Jostro (?) 
della Navigazione Generale nella settimana scor 
sa partito da Massaua non è ancora giuuto a 








tutti questi giorni esclude la possibilità di allra 
disgrazia, — Una nave Inglese è uscita da Suez 
per rintracciarlo. — Anche il Palimuro, reduce 
da Suakina è partito per cercarlo. 
Movimento giudiziario 
Zaoutto, giudice presso il tribunale di Tol 
mezzo fu tramutato ad Udine. Battistel!o, preto- 
re ad Udine fu tramutato a Ferrara. 
La Poderazione Cavour 
Sì è riunita la federazione Camillo Cavour a 
cui sono intervenuti i rappresentanti di molte 
Associazioni Monarchiche del Reguo. Presiedeva 
il senatore Alfieri. — Si è deciso che venerdì 
nomiferanoo i membri del cousiglio direttivo 
definitivo di sei persone. 
11 Direttore del Banco di Napoli 

Smentite la n tizia che il guveruo abbia fatto | 
delle ufferte a Magliani, a Grimaldi o ad altri } 
per il pusto di direttore dei Banco di Napoli. 

1: governo ‘esidera che il senatore Cousiglio, 
ora comanssario vovernativo, resti elia direzio- 
ne del Banco, ms iosece Consiglio pare risoluto 
a rimanere io uficio solo q mese. 

Se l'on, Consiglio persisterà nel rifiuto allora 

| potente oi penorò al veventert SNO} 























cine" f1° presidente comunicò | 





| fa leggere le sentenze di rinvio 





è lunghissima occupa tutta la seduta aptimeri- 
diana. 


terrogatori 


fu al «apo del movimenti 
deute gli dice: — Gnocchetti, 


seguito da un lungo bisbiglio. Il Gnocchetti è 
vestito con una certa eleganza e nelle sue ri 


di mezzi ne prend-no da quelli che hanno 1l su- 


natural: metemisre 
rit: del pubblico, che ride 
che i wagisirati, 1 difensori ed è giurati sor- 
ridom». 








conser di aver fallo propag 


Di.tro iuterrogazione d | presideste. dice che 
vessun operati 





| proviacie Venete : 


Seggono sul banco della difesa molti avvocati. 
nattooi, 


È avvenuto un grave incidente ferroviario 
presso Citta Ducale Vi furono cinque feriti, uno 
dei quali è moribondo. 

Esposizione nasionale d'architettura 
Torino 26 ore 10 a. 

(Z.) È positivamente accertato che in ottobre 
avremo a Torino la prima Esposizione Nazio- 
nale di Architettura, col concorso dei più i 
gni architetti di Palermo, Napoli, Roma, Firen- 
ze, Milano, Genova e Venezia. Vi srivo. 

Audacissimo furto ferroviario 
Palermo 26 ore 11 a. 
lersera fu operato un audace furto a_ danno 
dell'amministrazione ferroviaria nel treno omni- 
bus delle ore 7. Appena il treno ebbe lasciato 
l’ultima stazione, quattro sconosciuti, saliti sul 
carro bagagli, legarono il conduttore ed il baga- 








ceusa, e gli atti d'accusa, — 





Nella seduta pomeridisna cominciano gli in- 





Il primo interrogato è Ettore Gnocchetti, che 

quindo il presi- 
alsatevi — è un 
movimento generale di curiosita pel pubblico, 












































lire, 
Gli aggressori scesero prima dell'arrivo del 
treno a Palermo, lasciando gli impiegati leg 
— Le Autorità indagano. Si fecero numerosi 
arresti. 
IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
Il Re, in uniforme da generale, colle insegne 
dell'Annunziata, accompagnato dal Kromprinz, 
visitò ieri ad Ateme il Principe di Napoli all 
Legazione italiana. Il Principe Costantino recov- 
visi pure, mentre eravi ancora il Re, che si trat- 
tenne circa un'ora. Appena il Re rientrò in 
lazzo, inviò al Principe di Napoli a mezzo di un 
aiutante di campo, fl gran cordone di San Sale 
vatore. Il Principe intervenne ieri al pranzo di 
famiglia al pelazzo. saravvi pure 
Cor cui assisterà anche il 
gazione col seguito del Prin 
| giornali pariano con molta simpatia del Prin- 
cipe. (Vedi I pagina.) 


nie che debba 
poichè li vo- 
lioramento per 





1ò per altro egli iu 





Guocchetti contiova dicrodi 
A prosressivo naturale ui 
moi che tentano opporsi a qu 
, € tali uom bisogna combatterìi, — Re 















to, ma esclude di aver usalo qualsiasi vio euza. 








use il saccheggio della pro- 


priela priveta. Ritiene possibile che persone e- | f 
stratee a 


: 
plotah 
È 





operai si siauo tutromess= fra loro 
pprotitiato della dimostrazione per 











Segue quindi l' interrogatorio di Pietro Ste 
chi, «Itro der capi del wovimento. Le sue rispo- 
ste sono correltissi ma nel suo 

lari ralevanti. 














È 
iscritto al Circolo Mauri 
Filippo Cxtouesi, 


10 Qu 
he vieue interrogato dopo 
— Egli raccon- 





La famiglia del compianto Giuseppe Sala, 
offelliere, ringrazia vivamente, tutu giì amici @ 
conos-enti ehe presero parte alla cerimonia fu- 
mbe» del loro amato Giuseppe, sccompagnan- 
dolo ali’ ultima dimora, chiede pure scusa per 
le involontarie mancanze occorse nell'invio del 
triste aupuozio. 1129 


A 
ed 
MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


Necrologie, commemorazioni, 


ta le sue sventure sul |. 
narrazione sì commuove 
te lo invita a calmarsi. — Il Cortonesi cooti- 
nus negando assolutamen'e di aver eccitati | 
compagni di lavoro. — Dice che fu indesno di 
socialisti il preudersela coi fanali e colle vetrine. 

Fionto l'interrogatorio del Cortonesi , il pre- 
ideote toghe l'udienza e la riuvia a domeni. 
Dowattina continueranuo gi’ interrogatori desti 
altri accusati, ma questi avranno minore iute- 
resse essendo il Gooechetti e lo Sw posto 
in accusa come eccitatori degli altri compagoi 


ai disordini. 
L'udienza d'oggi 
Roma 26, ore 4 p. 
Questa mattina contiauò l'interrogatorio degli 


imputati. 
Achena, sardo, e Bandini, romagnolo, si di- 


Ile colluttezioni ed alla dimo 























rono opera deile Joro 
Achena jara socialista, anarchico, rivo- 
luzivnario, ma vuole che la rivoluzione avvenga 
in forma pacifica. — Dalle informazioni della 
ra risulta che l’ Achena ebbe sempre vtti- 
ma condutta. — Fece servizio nell’ arma di ca- 
valleria. 
Bandini invece fu ammonito varie? volte per 
internazionale, e per contravvenzioni all’ ammo- 
nizione. Dichiarasi collettivista. 
Bardi, toscano, di auni 47, muratore, viveva 
alla madre ‘ed al fratello. Dice 
to ebbr la mente confusa dalle 
— Ha una parlantina scon- 
socialista ana 





pazioni, carte da visita ecc. ecc. potendo 
ficare prezzi, modiciselmi 
della ‘pubblicità nei giornali det 


















Vetra i 
Polvere Dentifricia Vanzetti 











e Ghiarelli, 
er preso parte 


alle dimostrazio ni. 


Strado Comunali obbligatorie 
Roma 26, ore 240 p. 
Con recente decreto Reale è stata fatta la ri- 
partizione dei sussidi ai comuni per la costru- 


ob- 
lire 


sione e sistemazione delle strade comun 
blisatorie, nella complessiva somma di 
7,845,038. 

Tale somma è stata così distribuita fra le 


è cortamesto quello oi 
si sco se questo 


gio: 
fuzso. Media: 
bambini Il Pitjscor è perfe! 
bamb ni lo com 


Belluno L. 52,410; Treviw» L. 15,980; Udine 
L. 167,030; Verona L. 5950; Vicenz. L. 77.510. 
Tristo caso — Una donna che si toglio la vita 
Cesta Maddalena Guffredi di aum 60, mustra- 
fasi allegre tutta ieri dopo essersi recati col fl- | 
* Bigno a Dere ua ca, sl ritinò 10 tare @ Mind | 





das 
Pijecor è economico perché si usa in 
ll Piijecor è raccomandsto non solo 




















vani 
dist ntiss'mi lo raccomandano alle 





Banca i Collo Veneto 


dall’ MARZO p. v. corrispon- 
- |derà, netto d’ogni ritenuta, 
l'interesse del 3 0/0 sui 
Conti Correnti disponibili, 
con facoltà ai signori Cor- 
rentisti di prelevare L. 6000 
a vista e di poter disporre di 
Lire 20,000 pagabili in giornata 
purchè gliene sia dato av- 
viso dalle ore 9 alle 10 del 
mattino. 
O10 sui Conti Cor- 
renti vincolati oltre i set 
mesi. 


41145 


Venezia 21 febbraio 1899. 





Per Regali 


L CONSISLIO D' AMMINISTRAZIONE 
——+—»6_r——-"'(].——«/r1nex=e- 


lagazzino 
URIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE DELLA GUERRA 
THE E_STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 








$. 
— Venezia 








« 
4. V. BULL 


20 la Profumeria 


Venesia, Merceria Orologio 219, 





VINAIGRE DE TOILETTE 


DI Ad De Essen 


Dentista Americano 
reo, Calle Cappello More 174 






Y 


Prezze Lire 2.50 alla Bottiglia 
Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 


BERTIVI È PAREVZIN 


290 

















Un giovane che conosca le lingue italiana e 


tedesca per la vendita in un negozio 
gazzo 





Vedi avviso in quarta 


(Fedi avviso in quarta pagi 





pere 


mente ineapore, ansi ha un 
facilità straordinaria pon solo ma 





le sapore e odore. 





ima) 


Concimi Ca ori 


ina) 





‘quindicenne per farne un allievo. — S. Se- 
Sero N. 5017 — dalle ore 3 4,2 alle 5 1,2 pom. 





di fegato di merluzzo pure. 
i adult in tuste lo a 


Cont. 16, posta. — 
Sserto! dere. 





Giass — 







Ann 





PUBBLICITA NEI PRINCIPALI PRRVODICI QUOTIDIANI DT VENEZIA | È 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia | 
Pubblicità nei giornali: GAZIETTANDINVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA | 


AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 


Antonio Longegza 
VE 





po S. Sal 








- TORINO - 
- - Già collocate in tutto il Veneto oltre a A n 
5 Robe 5 400 INSEGNE 2 Piazza Venezia 2 


ANTICA MANIFATTURA 


E SOAVE 


PRIVILEGIATA E PREMIATA A TUTTE LE ESPOSIZIONI 


EGNE IN FERRO verniciato @ fuoco 
siature ecc. ecc. Specialità in Carrozzelle per 








che il may 
cialisti hai 
avevano 


stag prece 


‘Inventore e specialista per le INS ‘cui ie 
Fabbricazione di Mobili in ferro e legno per Giardivi, Alberghi, Ristoranti, Caffè. Istituti, Villeg 
Bambini ed ammalati e Tende da campagna. 


Rappresentante in VENEZIA e Provinci? il sig. AVOLFO SCOLARI, con recapito »ll' AGENZIA LONGEGA ‘ 




















giorni dop 
periali sul 
ste forman 


in Salvatore, 4825. 





SIGr 


CONSUNZIONE 


La Direzione generale dello gabella da 


ordinato di mettere in vendita 


CONGENERI 


POSSONO CURARSI CON L'USO DELLA 


EMULSIONE SCOTT 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO con GLICE- 
RINA ed IPOFOSFITI di CALCE e SODA. 


Migliaia di Medici hanno confer jeeta asmerzione basandosi sai 
Timultati della loro pratie iniche dagli Ospitali 
esarcizio particolare. 

RAFFREDDORI, TOSSI, BRONCHITI, LARINGITI; secc. 
trascurati nelle loro prime manifestazioni sono germi fatali nelle 
costituzioni minato dalla 
ANEMIA, OLOROSI, RACHITISMO, SCROFOLISMO, 
LINFATISMO, EMACIAZIONE E DEBOLEZZA GENERALE 
sonducendo infallibilmente più è meno presto alla 
TISI O TUBERCOLOSI. 

La proprietà tonico.ricostituenti @ profilattiche che possiede la 
MMULSIONE SCOTT 
Nresa con nom interrotta costanza în qualsiasi stagione se ne presenti 


. il 10, = 
UINCERANNO IN BREVE QUALUNQUE DI QUESTE MALATTIE. 
Vopoaîtart: Signori A. MANZONI @ C., Milano - PARANINI, VILLANI & ©., Wilnaa. 

— di VENDE IN TUTTE LE FARMACIE ———== 


‘eura depurando il 

Injezione-Autigonorolea L. 5, Pillole L. G, per geaerre 
Je più ostinato, . Dinnebo. 

Unguento solvente per ciandole ingresmw, gere + siringiment 
uretrali guariti senza siringa è candele =. .. . . L $ 

Soluzione ani per guarire ulceri @ piaghe d'ogoi 
macio di malattie socrate recanti ad invecchiato ds anni » 3 
rivativo nl dott, TENCA, 


nea esistono assolutamente depositi 
Deposito 


MELROSE 
RISTORATORE 


favorito del 


* 


* 


«4 Longaga, San Salvatore, 4825 

Moisì, 1495, L. depn Pross: 
i a Merceria Orologio, M@, Empori 
di Specialità, Ponte dei Baretteri, 722. mr 





GOTTA: REUMATISMI | 
nor LIQUORE *. PILL sla Me «n 


PIROSCAFI CELERISSIMI 
pr l'Anara dl fl 
Partenze da Geaota ai 3,46% 
d'ogni mese 
Sepe peLLA SocIETA' IM GENOVA, 


seppe ; sub agente in Chioggia 
Achille Baldo. — Sub ugea- 


a 


| li più ecdiomico, il più delicato, 
i spranghe 


pone 





Price ese RI 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


Questo indispensabile preparato che 

di venti anniò usato 10 tosta l' Ito 

stero, può essere chiamato 

ì vero rigenerato 

miversale pel so cre 
cente successo. 

Chi ha incominciato ad usare il 
geueratore univ se 
Ra povuto più abbandonario. 

enza casere una untura, i Rige 
aeratore curversale ridona i colore pre 


vidi è quali erano pella primagioventà 
le mò la bicacheria 


caod: dalla fortora li una bottiglia con istruzion 


Lire TRE 
CERONE AMERICANO 


tura in Los 


e pulse e a 


lia da due 0 tre bottiglie. 
"il Corone americano è 
pui ritor 
DO è NERO per 
|Unfpozzo]ivielegante astuccio L. 3.50. 
ACQUA CELESTE: AFBICANA 
La più rinomata tiutura in una sola bottigi. 
Nessun altre chimico profumiere è ar preparare una tin 
Nerfettamente Capelli @ Barba con tanta co 
tomo queta, — Noa eccrro Java | cell sò prima nd 
re dingersi da sò umpiegi 
picaione DAR pil n le tiger. — L appcazion è 


sit asia i capelli ” 
suo danco alla saluta, — Presso della 
De; ‘ursali mei 


leria Minelli 
to Galli, Ved. Rosa, parrucchiere, Ved. Marastoni. 
sormale L' Adige, Atm 
, Giacomo Benva- 
parrucchier 
Bosero, far 
maeistà, Amministrazione 4 
Treviso, Tarirveio Caodiio, chiocagliere, Dario, G. Andrigo, 
garruchiri e profe rai 
Giovanni Minezzo, droghiere. 
REATO: Firme Bortaori, Crociera dl Santo. 


SAPONE D'IREOS 
il più fino, fra i saponi di 
del peso di Chilograuzi 4.2 


uso comuoe. Grandi 





DEPELATORI KE 
per levare senza danneggiare la 
ite, la peluria nascente sul | 
‘ nelle altre parti del cor- | 
È letamente innocuo, è 
di un effetto sorprendente. | 
peli .listrutti col Dopola! 
del celebre Albergo von Kalter 
n0p rivompariscono pit 


Prezzo Lire TRE. 


all'Agenzia LONGEGA S. Sal 
vatore. N. 4825. VENEZIA 
emessa It 
NASTRI, CONI e CARTA 
per profumare gli appartamenti 
Per profumare le stanze de- 
gli ammalati @ allontanare il 
pericolo dei contagi; ottimi 
nelle malattie contagiose. 
Vendonsi al prezzo di Ceo- 
tesimi 35-50 e line 1.25 al 





} VERNCE ISTANTANEA | 


ven LuciDanE | moniL! | 


INGHIOSTRO INDELEBILE 

per marcare la BIANCHERIA 
‘on vantaggio interessantiasi 
mo. Prezzo Scatole Lire 
ura. — ito e Vendito 
all'Agenzia LONGWMGA Sav 
salvatore, 4825, VENEZIA. 














Casa Hermann-Lachapelle 
R: 


PARIS a 





premiati con 
nei magazzini 
Torino 


infortuni, 


fi cato dai s 


; FERNET-BRANCA : 


Specialità dei FRATELLI BRANCA DI M.LANO 
Brevetatto dal Regio Goveruo 
| SOLI CHE NE PUSSEGGONU IL VERO E GENUINO PROCESSO 
LL __—_2#%_—_————=#=Èr- 


Medaglia i Oro all'Esposizione Mundiale di Parigi 1009 — La più alla ricompensa 

Meaegio d'oro sli. Bspisimoni Nazionali di M; 19%, 
od sio Esposizioni Uuiversali di Parigi 1078. A: 
Siaary 1880, Bruagelis 1850, Filodolfis 1 


1068 - Gran Diploma 1 grato Bsqusizione Londra - Medaglia 


unta, ep 
sopa nelle 





co e gl: organi digestivi, Eoso qa dig 
e le febbri intermittenti: capogiri € mal di capo, 


riore a tutti gli amari conosciuti, si prende fm ogni ora in un cucchiaio 
a, vino buono, caffè, vermouth ecc. — Aumentare la dose quando l'elle 


0 0 da rappresentanze Musicipali e Corpi Moral 





Prizzo Bottiglia grande L, &. — Piccola L. 2. 
versale FRATELLI BRANCA e €. 


Cura primaverile del sangue | 
FERRO CHINA BISLERi 

ia Savona; N. 16 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 16, Milano | 
Bibita all'acqua di seltz | 


Ogui bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciolto 
Il non plus ultra dei ricostituenti del Sangue. 





Milano, Y 


asti ed allora del Vermouth 
acisti, Droghieri, Calle e Liquoristi 


Da prendersi prima dei 
i principali Fai 





&. è. è. Benedettini 
dell'Abbazia di Saulac (Dipar 
timanto della Gironda) son» | segna 
soli fabbricatori dei rinomati | Profumi pe: ta 

" |  — Elegant 

Elixir, Polvere e Pasta |fo ET: Qualita pp 
par la pulitura, la conservazio | fina. 
ne dei denti « per la completa 
suarigione dei denti cariati. 
| “Sì vendono all'Agenzia LON- 
| GEGA, Sen Salvatore, 4825 
| Venezia. 





Per soli 80 Contesia! 


Concorrenza impossibile 

Buon mercato eccezionali. 
Unico deposito, Agenzia LUN 
GEGA, San Salvaio! 


Consel 


| cenni persazcaro 


| PREMIATA FABBRICA CONCINI 
| NATURALI MARINI POLVERIZZATI 
titolo garantito 
adatti per ogni coltura 
della Ditta 
fi. L Fratelli Cadorin 
DI VENEZIA 
al quintale L. 3.40 e 4.40 
per viti L. 5.40 


sacco compreso 


FABBRICA 


alle Bocche grandi dei Bottenighi 
COMUNE DI MES;RE 











Agenzia, Commissioni e Pagameni È 


VENEZIA — VIA 22 MARZO, 2032 ost 
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Le prim 
vranno d 
a politica 


0, l'auto: 
ferenza si 
vile. 


BOHI | 


Gazze 


Bussero 
foprio mi 
oggio. Ci 
sudo il si 

e ace 
ttere de 
coprire cl 
otrare in 
lu credi 


li posse 
ese ben 
Mmeuti | 
mo di | 
ia di B 

l'erba 
Ella priu 





Tradu: 
Gas. 
















Giovedì 27 febbraio — Edizione della Sera 















































































«i LE ELEZIONI TEDESCHE 


Abbiamo già riferito alcuni apprezzamenti 
di giornali, sulle ultime elezioni ai Reichstag 
tedesco. Benchè prima dello scrutinio dei. bal- 
lottaggi, che ancora non ba avuto luogo, non 
possa pronunciarsi un giudizio definitivo su 
tale argomento, e in modo speciale sulle pos- 
ibili conseguenze del voto popolare, certo è 
che il maggior numero di suffragi, che i s0- 
cialisti hanno raccolto dirimpetto a quello che 
avevano conseguito nelle elezioni per il Reich- 
stag precedente, costituisce un fenomeno sin- 
golare, un fenomeno che ha prodotto una cer- 
ta apprensione nella Germania stessa, e che 
merita stadio. 

Un tal risultato, che si verifica, così pochi 
giorni dopo la pubblicazione dei rescritti im- 
periali sulle questioni sociali, prova che que- 
ste formano adesso in Germama |’ argomento 
principale delle preoccupazioni del Governo @ 
del popolo; ma non crediamo che, come pre- 
tendono taluni, esso possa sin d'ora costituire 
un pericolo per ìl Governo e per lo Stato, in 
Germania. 








Senza dubbio cotesto risultato dimostra che 
la rigorosissima legislazione repressiva posta 
in vigore nel 1878 non è riuscita efficace, non 
aveva staccato dal partito socialista le masse 
operaie; che da esso non le avevano staccate 
neppure i provvedimenti sociali meditati negli 
anni scorsi nel gabinetto Imperiale, organiz- 
saudo l'assicurazione contro le malattie, gli 
infortuni, la vecchiaia; nè le hanno ora stac- 
cato dai ‘socialisti lo promesse recenti di altri 
provvedimenti, fatte dal giovane Imperatore 
hei suoi ultimi rescritti. Ma quale sarà l’at- 
teggiamento dei partiti dopo ciò, è vano oggi 
il pronosticare. Già i nazionali liberali corca- 
no di stringersi coi cattolici e coi progressisti, 
da cui ierì erano separati, per combattere ìl 
nemico comune ; riescirà però tale alleanza a 
qualche cosa di pratico e di efficace ? I pro- 
gressi del socialismo, non troppo vivamente 
combattuti dal Governo nelle uitime elezioni, 
spaventeranno la borghesia fino al punto di 
determinare un nuovo aggruppamento dei par- 
ti parlamentari # 

kd i progressisti ed i cattolici, trattati fino 
a ieri come nemici pubblici, si risolveranno a 
soccorrere proprio sul serio la coalizione che 
Ìì battò nel 1887, quando il Reichstag fu 
sciolto per la'questione del settennato mi- 
litaro ? 






. 
Lo prime riunioni del Parlamento tedesco 
avranno dunque una grande importanza per 
la politica interna della Germania; e sebbene 
la politica estera di quell’Impero non si la- 
aci di soverchio dominare da certe cause di 
mero ordine interno, anche le relazioni este- 
re potrebbero in qualche modo risentire l’in- 
fuenza delle nuove condizioni parlamentari, 
+ queste avessero ad essore, come taluni vo- 
gliuno credero, notevolmente cambiate. 
Bisogna tuttavia intendersi sulla importan= 
na di tali cambiamoati. Essi avranno per coa- 
seguenza l'approvazione di nuove leggi sociali, 
la cui efficacia ed utilità pratica saranno col 
t&mpo più o meno dimostrato: ma non dimi 
nuiranno, anzi accresceranno, a nostro avvi- 
to, l'autorità © la forza del Governo e la in- 
serenza sua nello varie funzioni della vita 
civile. 
— ———————_—_—_——n 


ECHI DAL TRENTINO E D'OLFRE ISONZO 


— 8 M. la Rogina d'Italia ha fatto ringraziare 
sentitamente il marchese Giuseppe Gravini di Ca= 
vedistria che in occasione del genetliaco dell'au- 
quita Sovrana lo mandava una uccarata fotografia 
di ua capolavoro di Carpaccio che si. conserva nel 
presbiterio del Duomo di quella città. 


correre a ri- 
liner» 


Corpi Morali. 





CA è € 








— i morto ad Umnage il medico Francesco dott. 
niet cercarmi accmecsecem 


issetta di Venezia — 27 febbraio (8) 
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AMEDEO ACHARO 


I marito di Delfina 


Busserolles gli apparve come una Provvidenza 
roprio nel punto in eui era in cerca d'un ap- 
Poggio. Consigliato dalla sua destrezza, condu- 
Sendo il suo ospite in giro per la eittà, il pittore 
ttbe l'accortezza di aver sempre presente il ca- 
altere del suo interlocutore. Non gli fu difficile di 
coprire che il suo parente aveva una gran voglia di 
|\utrare in affari, e che possedeva un capitale 
lu credito che gli permettevano di intrapren- 
|derne di considerabili. Era già qualche cosa. 
(Questa prima scoperta aveva creato fra loro un 
Puato d'affiaita il quale ne suscitò un altro. 
(Qusado la vanità di Plantier non era in giuoco 
i posselera una certa dose di spirito. Com- 
frese ben presto che al sue interlocutore i com- 
plimeuti piacevano, quanto gli elogi all’ areive- 
‘ovo di Granata, Quindi la confidenza e l’ ami- 
di Busserolles svilupparono @ fiorirono co- 
4 erba d'un prato sotto le tiepide pioggie 
rima 

primavera ; però tutte queste cose non fa- 
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Guglielmo ottimo cittadino, che diede prove ripetate 





quasi tutta la cittadinanza con 
nlelpio. n 
Da 

Leggiamo nel Raccoglitore di Rovereto: 

< Alla seuola tedesca di Vigmela venne sostituita 
con grande giubilo del paese la scuola italiana che 
jata dalla Società Pro-Patria. 


BUONE NOTIZIE; NIENTE CHOLERA 
(Per dispaccio alla Gazzetta) 

La notizia del Messaggero Russo sul cholera 
in Persia, non concorda colle informazioni del 
Consiglio sanitario di Costantinopoli. Il Go- 
verno persiano chiedendo la soppressione della 
quarantena, il Consiglio fece un' inchiesta for- 
male, da cui risultò che non vi è cholera in Per- 
sia, 6 che perciò non è necessario prendere delle 
misure contro le provenienze persiane. 


DIPLOMATICI IN MOTO 
(Per dispacoio alla Gassetta) 

Vienna 2. lì nuovo ambasciatore turco 
presso il Quirinale Zia-bey, e l' aiutante di campo 
del Sultano Izzet pascià, che deve portare al Re 
Umberto il dono annunziato dei quattro cavalli 
che gli manda {l Sultano sono partiti di qua, di- 
retti a Roma. 


LA CATASTRI ABBA-VA! 

(Per dispaccio alla Guzzetta ) 

New York 29. — Le ultime notizie giunte 

sulla catastrofo di Hassa-Yamba, recano che in 

soguito alla inondazione del fiume vi sarebbero 
100 morti. 


ESPOSIZIONE. NAZIONALE D' ARGEITETTORA 
(Per lettera alla Gazzetta ) 
Tonino 25. 

(Zuccaro) Eta da una quindicina di giorni che 
nel campo ingegneristico ed artistico torinese si 
andava parlando vagamente di una prebabile 
grande Ésposizione narionale d' architettura da 
tenersi in Torino quest’ anno istesso; ma io mai 
volli menomamente parlarvene, sempre attenden- 
do di vedere se la cosa, se la notizia passava 
nel campo delle idee destinate ad avere effettua» 
zione. 

Ed oggi sono lieto di darvi ampie noti- 
zie al riguardo: oggi che so che le mie pri- 
mizie non possono più subire rettifica di sorta ; 
oggi che mi venne dato di conoscere il risultato 
della riunione tenutasi ieri sera nelle sale del 
Circolo degli artisti, dove convenne il Comitato 
eletto per Î' Esposizione stessa, composto del se- 
natore conte di Sambuy quale presidente, degli 
ingegneri comm. Riccio € cav. Reycend, vice- 
presidenti, e degli ingegneri Brayda, Ceppi, Ca- 
sell, Bonelli, Stratta, Vicari, Treves, e del pit- 
tore comm. Biscarra e marchese Di Villanova, 
rappresentanti nel Comitato parecchi de’ princi- 
pall Istituti torinesi Comitato di cui venne eletto 
segretario l'avv. pittore cav. Lavini, colto critico 
d'arte. 

Dunque in ottobre avremo a Torino la prima 
Esposizione nazionale d' architettura, I più insi- 
gni architetti italiani di Palermo, Napoli, Roma 
Firenze, Milano, Genova e Venezia — compreso 
il Boito — appena seppero dell'idea felice, scris 
sero plaudendo agli iniziatori: così che siamo 
certi che il grano di seme gettato germoglierà 
splendidamente. L 

L'esposizione avrà luogo © nell' edificio stesso 
in riva al Po, dove nel 1864 avemmo la Sezione 
delle Belle Arti dell’ Esposizione Nazionale ge- 
nerale, od in quello dove nel 1880 si ebbe la 
solenne Mostra nazionale artistica. Il Municipio 
ieri disse al Comitato che a lui lascia la scelta ; 
come il ministro Boselli scrisse plaudendo ed in- 
coraggiando l' Esposizione stessa. Posso però sin 
d'ora assicurarvi che la mostra si terrà negli edi 
fici posti sulle rive del Po. i 

V° ho detto che voglio darvi delle primizie 
assolutamente fino a questo momento sconosciute, 
ed eccomi a mantenere la parola, riferendovi qual 
che brano trai più importanti della circolare che 
a giorni sarà mandata a tutti gli Istituti, a tutte 
le Accademie, alle Società, agli architetti ed inge- 
gueri italiani. 
“o"@"<@-———t—@€@€—111€@1___ 
cerano perdere di vista 3 Giustino il suo scopo. 
Delle confidenze fatte a tavola lo iniziarono nella 
situazione di Busserolles. Delle vecchie relazioni 
furono rianuodate, studiò tutte le risorsa con 
rapidità e in breve gli procurò il guadagno di 
la quale non gli fece di- 

tenersene una parte! Il 
Delfina lo pregò di unire le loro sorti 
loro due geni 






















































— Accontentatevi per ora di un milione, quan 
do lo avremo, sarà tempo di vedere che cosa 
potremu fare, avera detto Plantier. 

Busserolles impaziente di utilizzare i talenti 
di Giustino, lo volle ad ogni costo a Morsan. 
Giustino d’ altra parte diceva che avera in mente 
una vasta associazione alla quale pensava sem- 
pre; avrebbe desiderato vivere solo per abbando- 
narsi alle sue ispirazioni. 

— Lavorerete in casa mia, replicò Busserolles 
dove vi trorerete come nella vostra. 

— Non ne dubito, disse Giustino, ma la mia, 
libertà, la mia cara libertà ! 

Busserolles insistette e Giustino acconsenti 
coll’ aria di un uomo che fa violenza a sò stesso. 
disse; il tempo di fare i miei 
bagagli ed emigrerò a Morson. 

Giustino che dorera fermarsi ua mese solo, 
rimase a Morsan un anno. Venue un giorno 
in cui Busserolles non polè separarsene pi 











In detta Circolare si dirà che l'imminenza del 
termine pel quale è indetta l’ Esposizione di Pa- 
Jermo ha fatto rompere gl' indugi al Comitato idea- 
tore della prima mostra nazionale d’ ardhitettura 
— la cui idea sorse nelle sale del Circolo degli 
Artisti di Torino —: da ciò fu indotto a fissare 
ia mostra di Torino in epoca abbastanza prossima 
per permettere agli espositori di portare successi- 
vamente a Palermo le opere loro: a Palermo il 
cui Comitato, dai risultati. dell' esperimento della 
prossima mostra torinese, potrà prendere norma 
per renderne più completa e più interessante la 
corrispondente Sezione. 

« Un notevole risveglio — dirà l’accennata cir- 
colare — si è, da alcuni anni, manifestato negli 
studi architettonici. L'indagine -del passato, l’ana- 
lisi minuta e diligente di tutti gli suli e del loro 
organismo, Io studio critico, severo e particola- 
reggiato dei monumenti di tutte le età e di tutti 
i popoli, valsero a sfatare i pregiudizi accade- 
mici, a distruggere convenzioni secolari, a ritem- 

rare l'architettura con un soffio rigeneratore di 
ibertà. I progressi della scienza, col fornire una 
straordinaria quantità di mezzi e materiali nuovi 
od inusati, schiusero orizzonti più vasti, addita- 
rono vie inesplorate. È necessario che l'evolu- 
zione si affermi, è necessario assecondare il mo- 
vimento iniziatosi, interessa.dvi il pubblico, ec- 
citando lo spirito di emulazione fra i cultori. 
Nelle Esposizioni le più estese l' architettura ri- 
mase finora sacrificatà pel fatto d' esser associata 
alle altre arti, che, fornite di mezzi più rappre» 
sentativi, più appariscenti, ‘attraggono maggior= 
meate l'attenzione del pubblico ». 

La Mostra nazionale di architettura av tre 
divisioni: nella prima avremo i rilievi ed i ri- 
stauri di arte antica ed i progetti e lavori d'arte 





























moderna; nella seconda avremo le. industrie ar- 
tistiche attinenti all'architettura, cioè i lavori in 
marmi ed in pietre, le terrecotte, le ceramiche, 
le vetrerie, i vetri dipinti, i mosaici monumen 
, le pitture decorative, i lavori in ferro, in 
ghisa ed in legno; nella’ terza avremo le pub- 
Blicazioni d'architettura, cioè le opere e le col 
lezioni cromolitografiche, fotolitografiche od in- 
cise, e le fotogralie. 


GOVERNO E FERROVIE 


Una causa importanta 
A Roma sotto la presidenza del senatore Ghi- 
ieri, ai è radunato il Collegio degli arbitri per 
liscutere la causa promossa dal governo contro 
la Società mediterranea relativamente al paga- 
mento dell'imposta fondiaria gravante le ferro- 
i proprietà promiscua e privata. 
| governo infine domanda alla mediterranea 
il pagamento dell'imposta fondiaria per le fer- 
rovie promiscue © private ; la società si rifiuta 
dicendo che questa imposta non spetta ad ossa, 
che esercita solo tali linee, ma dev' essere pa- 
gata dai proprietari delle ferrovie. 


GLI AVVOCATI 
contro il libero esercizio nelle Preture 
Contro | faccendieri 




















lori a Roma all' Albergo Centrale si sono rianiti i 
tanti del Comitato per gli interessi forensi 


di Coi 


‘apoli, della Commissione centrale di Roma e dei 
igli di dissipliaa di Roma, Catania, Messina, Go- 
, Casale Monferrato, Bologna, Palermo, Venezia, 
ca, Parma, Firenze, Milano, per deliberare intor- 
all socatara nelle Pre 
tare, 

Dopo breve discussione fu votato Il seguente ordine 
del giorn: 

« Considerato che in un paese dove le professioni 
non sono libere e per conseguirie bisogaa durare 
luaghe fatiche, assoggettarai a difficili esami, è con- 
seguite, pagaro la tassa; l'abbandonare la difesa 
presso le Pretare a faccendieri non professionisti, è 
a priucipio di giustizia © di libertà; 
il così detto libero esercizio ba 





















quando si rifletta che psr le discipline vi- 
gouti non è totalmente libero il nio dinanzi 
alle preture in quanto che si richiederebbe oltre la 
maggiore età, la elegibilità ai pabblioi uftici, condi» 
zione chs non si Osserva; 





Considerato che il diritto che oggi si invoca ha 
fondameato in tate le altre leggi, che regolano il 
le nei tribanal le Corti. 











la stoltezza dell'uomo e la 
misericordia di Dio; ne esiste però una terza 
la quale non è meno grande ed è la potenza 
dell adulazione. Quest' arma non era la sola 
che assicurasse a Giustino delle inespugnabili 
prerogative. ll suo savoir faire gli serviva in 
modo non meso utile. Ebbe cura in pridei- 
pio, di iniziare Busserolles: in due o tre negozi 
che ebbero esito felice. Però ne sognava di mag- 
giori; ma il soggiorno di una piccola città non 
cessava di umiliarlo. Il suo amor proprio ne 
so Noa pareva forse che avesse l' attitu- 
dine di un parassita? Giustino Plantier a Mor- 
san passava come un uomo del volgo in villeg- 




















giatura. 
Però quest’ uomo del volgo voler 






les. Vivendo in casa di questi, Giustino non ave- 
va tardato ad accorgersi dell' irritazione crescen- 
te del marito, e della freddezza ghiacciale della 
moglie. Un abisso separava i due coniugi. Ne 
avrebbe voluto conoscere la causa, e in breve 
la seppe stante l'indiscretezta di Busserolles. 
Noa erano che metti, allusioni, reticenze ; però 
un nome era stato pronunciato e aggruppando 
tutte queste circostanze deduceva l' esalta verità. 
Vi era un punto nero in quelle due esistenze, 
e questo puato nero era Earico di Berville. 

Da questo momento Giustino stette sempre 
accanto a Delfina. Il mondo corrotto nel quale 





GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 








Per le inserzioni a rivolgersi 
esclusivamente alla ditta A. Loncaga 
sla N. i di 
Î. pagina ogni linea © spazio 
lin cane 29 
Neila IIL pigins ogni linea o spazio di 
linea cont. 
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Considerato che la presente agitazione non 
per scopo di vietare alle parti di difendersi di 
ma solo di limitare la loro rappresentanza i 
zio, quando la richiedano, ai procuratori legali 

Considerato, che per le attuali riforme legislative, 
che estend.no la competenza del pretore, il cosidet- 
to libero esercizio riesce anche più pericoloso alla 
tatela del diritto; 

Considerato che il patrocinio presso le preture 
come presso gli altri magistrati deve suonare ausi- 
lio è cooperazione all' amministrazione della gio- 
stizia; 
Considerato che dato il principio della tutela dello 
Stato sall'esercizio delle professioni mon si può non 
accettare l'applicazione di questo prineipio anche al 
patrocinio presso le pi 

Considerato che non è giusto che, montre si cerca 

condizioni, economiche 
lei 


da 
sò 


la 
rudi 
























tiche dal panto di vista morale 
poco dignitoso pei giadicanti @ 
pei difensori il trovarsi accanto ad 

cendieri, che profanano il tempio della 

Deliberano rianovare i voti di tutti i procuratori 
d'Italia al Parlamento nazionale edjall' illustre Guar- 
dasigilli Zanardelli, perchè i ne della | 
salle pretore si adottino le tanto invocate rifori 
farsi appello all'imparzialità stampa onesta 
ad appoggiare Questi. voti lottare pel trionfo del 
principii. 

L'assemblea ha quindi nominata una Commissione 
composta dagli avvocati Lioy, Giaffrò e Majorana, 
affidandole il mandato di recara dall’on. Ministro 
Guardasigilli per parlargli della desiderata” riforma. 

La Commissione sarà ricevata dall'onor. Zanar: 
delli probabilmenta domani. 


NOTIZIE MILITARI 

Notizie separate confermano che il movimento 
di collocamento a riposo, în posizione ausiliaria 
e in disponibilità degli ufficiali superiori gene- 
rali, è esteso su larga scala. 

Nelle suo lettere il Ministero della guerra in- 
vita a presentare senza indugio la domanda av- 
visando che altrimenti i collocamenti a riposo 
saranno fatti di autorità. 

Lo esperienze della polvere senza fumo, con 




























canuoni da campagna, eseguite al poligono 
(ettuno, presenti | generali Pelloux e Bava die 
dere risultati ottimi, sotto ogni rapporto. Ciò 
concorrerà alla risoluzione della questione dei 
ici, la quale si discuterà la settimana 








Assicurasi che si farà distribuzione della pol- 
vere senza fumo alla fanteria, per le esperienze 
dei Corpi nella tattica. 

Il Ministero intende occuparsi dell'adozione 
gi un nuovo cannocchiale da campagna per gii 
ufficiali. 





NOTERELLE TORINESI 





( Per lettera alla Guzuotta. ) 


Torino 26 febbraio. 
(Zuccaro) Abbiamo avuto ieri al Tribunale pe- 





nale un processo ben triste: quello contro Fran- 
cesco Gonella, ex maggiore d'artiglieria, ben 
noto a Torino auche nel campo dei viceurs @ 
dei pubblicisti, perchè egli era frequentatore as- 
siduo — sempre iuguantato e colla zigaretta 
alla bocca — del Ca/fè Dilet, e perchè un tempo 
diresse il Diavolo Rosa e fondo la Mosca d'oro. 
Assieme a lui ieri nel banco del disonore figu- 
iche il figlio di un rispettabile litogra- 
Tomatis — e quattro o cinque altri. 
Vennero il Gonella edvil Tomatis condannati 
tre anni di carcere ed a 1500 lire di multa, e 
gli altri ad un mese di carcere. Il lore tranello 
criminoso era questo: facevano arrivare dall’ e- 
stero, © specialmente da Trieste, dalla Casa Wei- 
dinger, della merce, e la vendevano senza pa- 
guri; cioè emetterano delle cambiali con tre 
irme affatto insolvibili, il Gonella ed il Tomatis, 
dando invece alle ditte le migliori informazioni 
delle persone a cui le Case spedivano le merci: 
persone ch' essi stessi andavano cercando ed a 
cui davano una piccola regalia pel disturbo avute, 
di prestarsi al giochetto, sriminoso e pel distur 
bo di prestare la propria firma. La sola Casa 
Weidiuger ebbe uu danno di 16,000 lire! 


Oggi è partito alla volta di Firenze, dove si reca 
ad occupare il suo posto nel imento d° arti- 
ria, ìl nuovo duca di Aosta, principe Emanue- 

E partì pure per Pinerolo suo fratello prin- 
cipe Vittorio, dove andò a riprendere il suo po- 
sto nello squadrone di cavalleria, lasciato il 































di venire a To- 


in cui gli tel 
moribondo. 
. 


iorno 
rino a vedere suo 

E chiudo annunciandori che stanotto abbiamo 
avuto una nevicata di 35 centimetri di spesso- 
re! — È questo dopo un mese più che prima= 
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Corriere del Veneto 
NOSTRO CORRIERE BELLUNESE 














progetto d'orarie ferroviario per la 


linea Belluno-Treviso-Venezia. 
lumo, 25 febbraio 

Le frequentissime destituzioni, rimozioni 0 sospen- 
sioni dei commessi rurali di posta nella provincia 
di Belluno destarono molta apprensione nel pabbli- 
co, il quale non può ameno per ciò di guardare 
con ana certa diffidenza questi pieooli uffici, che, 
malgrado la loro piocolezza, sono i custodi di tanti 
golosi seoreti, di tanti seri interessi, di tanti sudati 
risparmi ; inoltre misero in non lieve imbarazzo la 
Direzione, la quale, per non lasciare seoperti | po- 
ti dei titolari espulsi © per non chiudere gli uffizi, 
dovrebbe assumere persone mal pratiche del com- 
pliosto meccanismo postale e quindi poco. adatte 
a quel se: tuale 6 preciso oni essa. mira 
con tatto forze © tatta la sua intelligente 
attività. 

E par troppo le apprensioni del pubblico @ gli 
imbarazzi della direzione cresceranno cel crescere 
degli uffizi postali, con lo sviluppo galoppante del 
traftico @ colla necessaria maggiore applicazione del 
commessi suddetti, qualora l'aumento degli ufizi 
l'aumento in esi del lavoro, fossero scompagnati da 
un reale miglioramento di condizione a favore degli 
ofiiziali. 
























Da 

Il governo ha riconosciuta a tempo debito la ne- 
cessità di raftinare il servizio delle poste e di esten= 
derlo pertiao negli initini centri di popolazione; ma 
nella sua febbrile opera di propaganda d’di porfe- 
zionamento, esso ha indegnamente dimenticantioato 
i commessi rurali. 

Diffatt i commessi rarali odierni, sui quali pesano 
una responsabilità © un lavoro disci volte maggiore 
della responsabilità e del lavoro dei commessi di 
posta di setto od (otto anni indietro, godono (go- 
dono per mo' di dire) press’a poco i medesimi diritti 
di quelli d'ana volta. 

Locohé porta per natural conseguenza, il disordi» 
no nella tenuta dei registri d'affizio, lo alterazioni 
delle cifre, le sottrazioni © le sopressioni di; dispacot 
i vuoti di cassa, — e gli altri inconvenienti che 
provocano così spesso destituzioni, rimozioni e s0- 
Spensioni dall'impiego. 








Quando il servizio era semplico © leggero, Il come 
messo AYALZATA del tempo, che occupar 
lavoro suo particolare, onde poteva trarre guadagni 
notevoli. 

Ora il servizio è gravissimo e complesso, e — per 
Quanto trascurabile sia l' uffizio — assorbe al com- 
messo tutta la giornata, togliendogli ogni cospite di 
rendita, tranne le 420 miserabili lire dedotte le 
inevitabili malte, gli corrisponde l' Amministrazione, 
Ed 6000 il povero diavolo nella dura alternativa di 
mettersi a repentaglio di essere scacciato per ne- 
Gligonza nell'adempimento del dovere, o por indeli- 
catezza nel maneggio del denaro. 











Se adunque nella prossima discussione della *ri- 
forma postale si pensasse sul serio anche a questi 
iafelioi paria della burocrazia, a cui è affidata una 
parto tanto rispettabile della vita nazionale, creando 
loro una posizi po' meno disagiata dell’ attas» 
le © schiudendo loro dinan: nine prometten- 
te, si sopprimerebbero.le canse di molti © molti di- 











catezze. Ne subì il fascino con una cetta mera- 
viglia, poi vi si abbandonò; ma da uomo abile 
comiaciò a circondare la signora di Busserolles 
di cure discrete, nelle quali la pietà e la com- 
passione si facevano vedere più dell'amore. Il 
motivo era buono; ma per arrivare a quel ri- 
sultato che il pittore desiderava, bisognava che 
questa sua pietà paresse e fosse sincera e par- 
tisse da un cuore convinto. 

Una delle debolezze delle anime perverse si è 
di credere che tutti abbiano uu medesimo gra- 
do di perversità. Giustino s'affatieò in questo 
gioco di ipocrisia, misto di lagrime. D'altra 
parte gli pareva impossibile che una donna gio- 
vane e seducente, la quale aveva col marito sce- 
ne violenti di gelosia, non cercasse delle distra- 
zioni se non altro per vendicarsi. Un minuto 
dissipò tutte le illusioni che egli aveva potuto 
farsi. Si trovò dinanzi a una donna corrucciate, 
l'indignazione e il disprezzo, della quale avi 
no più forza della sua audacia e della sua im- 
prudenza, Ella lo lasciò, nel giardino dove era 
avvenuta la spiegazione, umiliato e svergognato 
solto la sua amiliazione. 

L'indomani, approfittando d'una assenza de 
siguor di Busserolles, egli si presentò nuovamente 
a Delfina. Non era più l’uomo della vigilia, ardito 
insolente; aveva la parola imbarazzata e ti- 
mida, lo sguardo umile. Supplicò, e poichè Del- 
fina fece un movimento, come per ritirarsi : 
































Ne aveva bisogno. Generalmente si dice che due | uvera fissuto non l'aveva abituato a certe deli- 


— Ve ne prego, diss' egli, ascoltatemi un mo- 


e 
mento, Se io vi amo, si è perchè non incontrai 
mai una donna come voi. Compresi il mio fallo 
quando  partiste, e piansi tutta nolte, Non vo- 
gliato essere senza pietà !... Sono purtroppo sicuro 
che non mi amerete; ma farò di tutto perchè 
un giorno mi troviate degno di stendermi la 
mano. 

La leale natura di Delfina la disponeva all’in- 
dulgenza. Sapeva inoltre col messo del marito, 
che Giustino non aveva troppe risorse. Dorera 
forse essere iuilessibile davanti al pentimento? 
Nou era lo stesso che condannare Giustino ad 
allontanarsi, ad andare incontro alla miseria? 
Eila dunque sorrise benevolmente. Un infernale 
peusiero attraversò allora la mente di Giustino : 

— Forse, pensò, con questo improvviso cam- 
biamento Jo fa per invitarmi a proseguire. 

Ella sedette ed egli le 
minata da us raggio di sole 
chinata sul petto, era pensierosa, commossa, e 
la sua emozione la rendeva vieppiù affascinante, 
Giustino credette d’iatravedere in questo silen- 
zio, in questa immobilità, una specie di adesione. 
Prese dolcemente una delle sue mani e la portò 
alle labbra. A questo muovo tentativo la pietà 
sparì dal cuore di Delfina; non restò che il sen- 
timento del disprezzo. Additò la porta a colui 
che l'aveva insultata e il suo sguardo fu tal. 
mente severo che egli uscì subito, livido e tre« 


mante. 
(Continua) 




































triottimo 


gtizia. s, 


L'altro giorno, per iniziativa del sindaco di Bal 
1us0, cavaliere Gaetano de Bertoldi, i rappresentanti 
della Depetazione Provinciale, della Camera di Cam» 
Miercio, della città di Feltro 0 del nostro Comane 
Baono formulgto e proposto all' Autorità competente 
il segoente orario ferroviario per le linee Belluno- 
Traviso-Venezia 

Venezia-Bellono 

Treno accelerato : partenza 515 unt. arrivo 3.15 
ant.; — omnibus: p. 1040 ant, arr. 250 pom; — 
marci @ passeggieri: part. 3 pom. arr. 820 pom.i 
— omnibus: part, 8,45 pom; arrivo 12,30. ant. 

Bollono-Venezia 

Omni: partenza 5,20 ant. arrivo 940 ant; — 
accelerato : part. 10 ant. arr. 1 pom.; — merci @ 
passeggieri: part. 3 pom. arrivo 8,05 pom; — ommi- 
dus: part, 6,10 pom., arrivo 10,10 pom. 

Questo orario, !l quale è appoggiato anche dalla 
onorevole Camera di commercio di Venezia, sarebbe 
Sonforme alle convenienze di servizio che la Provin- 
Sia di Bellano ha ragione di esigere dalla Società fer- 
che finora raclamò e propugnò sempre 

F. Sandoni. 


€ 
LAVORI PUBBLICI NEL VENETO 

Il Consiglio superiore del LL. PP. nelle resenti 
jne adupanze ha emesso parere favorevole intor- 
ai soguonti Jlativi al Veneto 

1. Progetto di massima per la bonifica dell'isola 
di Artamo (Rovigo). — 2. Ricorso del Comui 
di Corno di stosazzo al Re contro Îl tracciato 
dolla strada comunale obbligatoria per Prepotto 
(Udine). — 3. Progetto di difesa frontale dello 
sponde de Bacchiglione presso la briglia di Pe- 
rarolo di Colaè (Vicenza) — 4. Progetto di 
costrazione di banco a destra del Po di Venezia 
in tro località (Rovigo). — 5. Progetto per le 
prosecuzione a monte della difesa frontale di Po 
nei froldi Golena, Maria e Orpitale (Rovigo). 
6. Progetto di lavori per delle opere di 
verde in 4 località della sezione 3. d'Adige (Ro- 
vigo) — 7. Domanda Ganassisi o Fort, por mag- 
giore derivazione d'acqua ‘dal fiume Adige (Ve- 
rom.). — 8. Progetto di riparazioni dell'argino 
destro @ sinistro del canale $, Caterina, in diver 
se località (Padova) — 9. Domande\del Comune 
di Borgonino per derivazione d'acqua dal Ma- 
son Vecchio (Padova) — 10. Perizia di lavori 
sidizionali per la costruzione dell'edificio delle 
maschino nella bonifica di VI Prosa (Padova). 
— 11, Progetto per difesa frontale al froldo Pos- 
sata a sinistra del Po di Goro (Rovigo) — 12. 
Progetto di lavori di sistemazione © rialzo del Mi 
lo di ». Giorio in Brenta (Padova) — 13. Do- 
manda del Comune di Lozzo Atestimo per con- 
cessione ad oso stradale della sommità doll'argine 
sinistro del Frassino (Padovi 
















































Chirignago 24 febbraio — Ci sorivono: 
La corrispondenza inserta nella Gassetta del 21 
andante salla nomina del sindaco di questo Comane 





diede luogo 3 qualche equivoca interpretazione, ed 
@ dissiparia Gpienamente pregovi d'inserire quan 
to segue, Fu detto in quella corrispondenza che 






Antonio detto Fabris destò sorpresa. Con 
volle intendere che il paese avesse accolta in mala 
parto la notizia stessa; 





no sarebbe stato arcicontento; ma nelle attaali c0n= 








in luogo del signor 
Jabillssima sotto ogni 


Antonio Fabris, persona # 
rapporto, fosse stato nominato il cav, Dall' Acqua od 
il comm. Fornoni, 0 altro consigliere al pari del ai- 
gnor Antonio Fabris stimati ed amati in passe. La 
sorpresa di cai si fa cenno non tocca in alean modo 





faro Autonio detto Fabris, 
10 ebbe a tener conto 





indubbiament 
preoccaparsi 
lo stesso signor Fabris fece lealissimo omaggio. In 
quanto all'accenno che si fa delle cognizioni spe- 
l'altro consigli 












volle unicamente alludere alle atti 
contingenze del Comane che esigono per l' oppor- 
tunità del mo.nento una individualità, per così dire 
apposita. Fa detto che il sig. Ivancich godo il favore 
di tatti nel Comune, e ciò non vuol dire affatto che 
{I sig. Antonio Fabris non goda par esso in eguale 
misara il favore di tutta la popolazione, la quale 
oggi è ben lieta anzi di' apprendere, che nessuno 
sorezio ha potuto influire a far sì che l'amministra» 
gione del Comune potesse perdere nò l'una nò l'al- 
tra dello due stimabili persone, che insieme unite 
far molto bene al paese. 

Lonigo 26 /@breio — Consiglio Comunale — 

Luce elettrica — CI sorivoni 
























iglieri Canvia 
i ing. Giovanni. La sala, riservata al pabblico, c00- 


tro il solito, era affoliata. Il sindaco Maffai, nell’as- 
samere per la prima volta l'onorifico uffisio, rivol: 
e sentite parole al Consiglio che vengono 
accolte da vivissimi appiazzi. L'assessore Fara leg: 
ge il programma della - Giunta, bene elaborato. 
quale si propone il riordinamento dei mereati, l'abo- 
lizione dell'aceattonaggio, il miglioramento delle 
condizioni igieniche, il riordinamento della Senola 
‘Agraria © l'istitazione di una cattedra di latino, la 
lace elettrica, la costro- 






zione di na teatro 
interna. Noi 2 tatti questi bisogni 
to nella Gassetta © portiamo fade che il lodevole 
programma della noo' nistrazione merita 
mente an fatto compin'o. Il Consiglio poi approva- 
i seguenti oggetti: la lista amministrativa per 
l'anno s0, il progetto di manatenzione stradale, il 
riordino della strada selgarelle in contrada S. Tomè, 
ua sumento di soldo al sorvegliante stradale Mon- 
zardo Augusto portandolo dalle 750 allo. 1000 lire, 
la costraziona i nuove edicole al cimitero del cen- 
tro, la nomina del Sopraintendente Ser lastico nella 
persona del car. Pasqualigo dott, Alessandro, Vi 
glio, per la sua deliberazione, 















del Cor 
la, a furia di considerazioni giaridiche calorosamen- 
te combatte la domanda, dimostrando come quella 
ia rappresentata non solo da uno, ma da 
tre Consiglieri, e invita il Consiglio ad accettare la 
proposta contraria della Giuata. La domanda viene 
respiota ad unanimità. 

— Fra giorni il Manicipio stipalerà colla ditta Ba- 
sato, il contratto per la Îl'aminazione elettrica es 
sendo definita ogni pratica. 


Mirano 26 febbraio — Ci scrivono 


(F) La siguoriaa Aatonietta Krull, moriva improve 
acorsa, ia questa nostre. Mira- 















locale Stabilimento Heinzelmann. Aveva solo 22 anni 





ui ia Italia per ristabilire la sua salute. 
funcialia chiadeva per sempre gli occhi 
n guariria. 
farono le ‘esequie, Il 
. Heizo, accompagnò 
all'estrema dimora la salma della compiaata signo- 
rina. Egli era seguito dal fratello della defunta e 
staoio nomeromasimo di amici @ di popolo. Le preoi 
dette sopra la tomba, in lingua italiana, dal mui- 
stro protestante, © poscia le parole prononeiate dal 
dottor Canova comunvasero vivamente tutti | pro- 
senti che si allontanarvuo dal cimitero, eileu 
angosciati. — Il corpo filarmonico volle spot 
mente iatervenire alla cerimonia, ed una qi 
di fiori @ di ghirlande copriva quella povera bare. 
Ad Hermann ed alla sva mamma poveretta cl 
tana tanto non ha potato abbracciare la 
morente, sia di conforto che la loro diletta è qui a 
Miraoo affidata a questo paese, che sempre ospitale, 
sempre nobile, saprà gelosamente custodire quello 
spoglie tanto prezione 

Gechiohelle 24 febbraio. — Giusti lamenti — 
Wrappo alla quaresima — Per la verità, — Ci scri» 
vono: 

La mancanza del titolare a questa Pretura è ge- 
neralmente lamentata, perocohè molti interessi pri- 
vati del distretto ino seriamente pregiudicati. 
Il nuuro pretore qui destinato è coma l'araba feni- 
se, Giriamo i lagni cui spetta provredere. 

eri 23 primo festino di quaresima gran baldoria 
mascherata in piazza con suoni di musica e di 
fara ed slla sera veglione, che si è protratto oltre 
alla mezianotte con estrazione di 10 premi umori: 
atici. 

— Waa corrispondenza da qui inserita sall' Adria- 
tico d'oggi 24, N. 54, annancia che stamattina (!1) 
l'Asioc. Braccianti colla musica e baudiera in testa 
è partita ad inaugurare primo lavoro. — Il 
fatto sussiste, ma dovera riferirsi al di 17 corr. come 
io già subito vi ho seritto. Tanto per la verità, quaa 
to per la esattezza. 

8, Donà di Piave 26 febbraio — Un nostro 
concittadino che si fa onore — Ci serivono: 

Leggiamo nella Tribuna di Roma del 22 corr, — 
Cotrove 24. ore 11.40 ant. — leri lo scooner n 
zionale Giuseppe del compartimento di di 
196 tonnellate di registro, carico di traversine, eu- 
trundo nel porto di Cotrone investiva presso la sco 
gliera 34 della chiglia in posizione pericolosissima, 
Invocato l'auto derl'ing. Binelli, fece l' applicazione 
del nuovo sistema di salvataggio, già pronto per il 
lavoro di salvataggio del Bengala della Navigazione 
Generale Italiana; dopo dieci minuti dacchè agiva la 
macchina, lo seoouer galleggiava perfettamente, en- 
trando iu porto fra il generale entasiasmo, L'ope- 
razione fa eseguita in tempo, chè subito si scatenò 
un fortunale tattora tremendo. 

Il Biaelli è an nosro dishiato concittadino she ap- 
posto è in quei paraggi la attesa di dare splendida 
esecuzione Al suo sistema di salvataggio, Segualiamo 
questo fatto ad onore del Biuelli dei nostro paese © 
degli amici che se ne compiacaiono di così seguala» 
















































































ATTI UFFICIALI 


La Gossotta Ufficiale del 25 fabbraio N. 47, contiene : 
RD, che autorizza la vendita di beni dello Stato — R. 
D. ché proroga di altri mesi 32 il periodo per l' seeuzio» 
ne dalle opere di bonifica delle valli di Comacchio — R. 
D. chs nomina la Giunta speciale di sanità pel comune di 
Sinigaglia — R. D. che scioglie la Congregazione di carità 
di Boara Polesise (Rovigo) — D. M. che fissa le. norme 
regolatrici del concorso a premi per la costruzione di case 
coloniche nell'isola di Sardegna — Disposizioni nel perso 
nale dipendeote dal ministero delle finanze — Composizio- 
ne di una messa funoore — Elenco delle dichiarazioni per 
diritti d'autore sulle opere d'ingegno duraate la prima 
quindicina di febbra!o — Smarrimenti di ricevuto — Concorsi. 











Tribunale di Treviso 
termine per l'aupicato del sesto 
gli immobili in Casale sul Sile degli eredi 
nardo — 1) possessione con casa colonica detta il Passo 
ott. 38,52,90 Lire 25,100. — 2) chiusura com casetta co- 
Jonica ett. 1,31,40 Lire 820. — chiusura con casa colsni- 
ca alle Fornaci ett. 3,10,20 Lire 2270. 


vendita a corpo di 3252 
nella focalità Costa del Marzio per L. 2088,99. 















- Ultime dichiarszioni di fallimento 
Cattò e Bombelli, Milano — Faggi 
Sarzana — Molaschi Garlo, Mila 
sa - Sinibaldi 
gia, Sartana. 


















Movimento del porto 
Arrivati il 25 da Trieste . -_ 
do Tria ep ie 4 Marta t = deal po ilo 
@ Thomas Wilsoa » — da Liverpool vap. Tarila è 
Partiti il 25 per’ Trieste v. 
Nano — per Bari e scali va, 
i vap, iog. « Persico » — pe 
SB pe » e per Napoli bri i 














Prezzo del prestiti a premio 











Bari 1989, L. 63 —|uilano L 0_ 
Barletta 1870 —» 40—|Milano 1886 1040 
Croce Rossa Ita, » 32—]Buoni Nap. 1887 » 22— 
Genova 1869 148 —|Venesia 1959 DI 

Bapolatano 108 — 





23 00 |Roggio Calabria 


Fiorentino unife. » Pisa 1871 (vecchie) » 





TELEGRANMI COMMERCIALI DELLA GAZZETTA 


Havre 27 — Caf? nercoto fermo. 
Marso Settem, 108%, 
Novem. 109% 












artisti si accinsero all'opera 
fatto! Una turba di donnette e dei fanciulli aman- 
ti del chiasso fecero un tale baccano, uda tale rivo- 
lazione da far suscitare una vera sommossa! Cou- 
venne chiedere la forza pubblica che non prestò al- 
can utile, perchè gli atessi operai si ridatarono al 
l'abbattimento e la croce restò al sue posto. 

Oggi poi nel dabbio che si rinnovassero i disordi- 
ni di ieri si portarono sal luogo 6 carabinieri con 
Maresciallo, Tenente, Delegato di P. S. © le ribelli 
agli ordini Maaicipali, spaventate a taoto sfoggio di 
forza non ebbero la forza di resistere @ per forza 
lasciarono che la Croce fosse condotta al suo nuovo 
domicilio dei Cappuccini. 

È così tanto chiasso per nulla perchè tatto. ritor 
nò tranquillo. 

Treviso 25 febbraio — Trasloco — Pranso — 
Gi serivono: 

(A. 4.) E' utato sentito con vero dispiacere il tra» 
aloco da qui a Bergamo del nostro concittadivo 02Y. 
Domenico Monteramici consigliere delegato di que= 
sta R. Prefeisara, Il cav. Monteramici nel non bre- 
ve tempo che stette fra noi sì cattivò ogui simpatia, 
lascia di sé la più cara memoria, © come funzionario 
è come cittadino in qualsiasi circostanza si è sempre 
mostrato na perfetto gonulvomo, 

Questa sera nella maggior sula della Stella d'ore 
si uairà per l'oluma volta il Comitato della Croce 
Rossa che tanto benemerito si mauifestò nella circo 
stanza del veglione, il coi esito 30 passò la gene 
rale aspettazione. Come è natarale l'adoanoza alla 
Stella d'oro uon siguifica altro che il desiderio di 
trovarai aliegramente prima di scioglierai. La stem 
pa fa geotiimente invitata dalla presdsuza e domani 
il vostro corrispondente dirà il resto. 


Udine 25 febbraio — I funebri del conte della 
Torre — Consiglio Comunale — Ci sorivono: 

(P. €) luponentesim muscirono 1 funerali del 
conte Lucio Sigiamoudo Della Torre di Valsassina 
che ebbero luogo ieri mattina. — Avendo il defunto 
occupato molte cariche' negli ufilci, tutte le antorità 
latervennero all'accompagaumento, — Uu'infioità di 
torcie, portato la maggior parte dal tauti © tanti co- 
loni di Tornasi, seguiva il feretro. Nella cappella 
Mauin, ove ebbero luogo le «sequie, parlarono il 
parroco del Redentore don L. Nuvelli, il sindaco di 
Udia» B.io Murpargo, ed il cuate Aatouio di Trento. 
— il coute deila Turre lasciò una sostauza di vari 
milioni, 6, pare, sia morto ab infestato, per cui l'e 
rode universale sarebbo la di lui quica figli 

— Par venerdì 28 corr. è indetta uua 
Consiglio Comunale. 

Vicenza. — Tragico caso. Usa vecchia cutadiua, 

certa Auna Spalladoro; volle attraversare il binario 
della {4 presso Ponte Alto, sebbene fossero 
chioso le sbarre. la quel momebi 
vapore un convoglio da Verona 
ziata, la travolse sotto le rno:e rendendola cadavere 
in sali'istante. 
Punerali, lori furono celebrati i fanerali della 
compianta contesta Da Porto vedova Ssruffa e sor- 
tirono imponente ed affeitoosa dimostr 
memoria di gentildouna conosciuta per la virilità del 
carattere, l'animo caritatevole, l'affetto alla patria 
affermatom nei giorni del serraggio. 

— Suicidio. A Villaga ai è bolla la vita il nego» 
ziaute Luigi Groppo fa G. B. Igaorasi la causa della 
sua fatale determinazione. 

Vittorio 26 febbraio — Conferenza — Ci seri 
vowo: 

(Veritas). — La Francesca da Rimini secondo la 
storia e secondo l'arte è u Vema di uua conferenza 
che sarà ivauta domenica prossima dall' egregio pro/. 
dout. C. U. Posocco nella sala dol teatro sociale di 
Ceneda. Il tema bellissimo per sò stesso si divide in 
tre parti principali: una relativa alla storia di Frao- 
cesca, ricostralti ssc0ado nuovi stadi è nuovi dos 
meati; la secondà al noto episodio di Dante esami- 
nato esteticamento; © la terza all' asposizioe di ciò 
che il Petrarca, il Tussoni, il Pellico, e Mario Rapi- 
sardi serissero più 0 meno diffasamente intorno al 




















ata al 














































riesi sarà nomeroso, sia per far onore ad un loro 
concittadino e bravc professore, sia anche per reca- 
re vautaggio ad una nobile istitozione. 


Zoldo 25 febbraio — Ci sorivono: 

A parziale schiarimento della protesta inserita nol 
n. 46 di questo giornale deli'aesessore municipale sig.. 
Luigi Prà Baldi, protesta lu cai l' autore erigendosi 
politicesmente giadioe della cuscienza pabblica quali- 
cava come atto di vergognosa e servile cortigianeria 
l'offerta che farebbe il paese a S. M. di an ricordo 
Artistico pelia morte del compianto Principe Amedeo 
per iniziativa dell'artista Besarel che presterebbe 
del suo gratuitamente l'upera e la spesa, fa interpella- 
to il Consiglio comunale che in seduta di ieri pre- 
sooti quindici intervenati rigettò l' iasinnazione del- 











riconoscenza la gentile 








28 — Petrolio — Mercato prezzi stazionari. 
cisterna Lo 15, Borili da la BL a 31 850 
casso da L 6,45 6,50 por cassa pronti è 





New-Vorek 23 — Petrolio Stasdard Wirbe C. 750. 
———————+ —_r— 


BORSE E MERCATI 
VENEZIA 31 FEBBRAIO è a. 


Reni Tal 5% god. 1° gna. 1890, | 9490 | 95— 
® » 50%ogod 1° luglio 1889. | 9273 | 9283 
Azioni Banca Veneta nomi. .-- ..|82-|-— 
». * dì Grad Vea nomin . 206 — 


»  Socieil Veneti Costr. » . 
® Cotenificie Ven fne corr... 
Obilig. Prest. di Venezia a premi — 
Azioni Acciaierse di Terni val nom. L. 500 














JATTRO NUOVE COMETE 
se SIETTRO MUORE GOETE 
mele nascoste al 90 io spezio si 
farei ana visiima «Mt i 00" ai chiamano: cometa 
Ticnano 290 feta di Afresi, cometa di ‘eco. 

















r di ito vicino alla porta del 
Questa mattina fa trovai no pad ui ia 
Vi al cadavere 
Serso. nel proprio saogue. Visino avere i 
sono ita= 





di qualche bisca, però 
Fa cert € fvudati e la vooe 
te riserve. » 


URN —@ 
CRONACA 
CALENDARIO 
Giovedì 27 febbraio: 8. Raimondo. 
Venerdì 23 fobbra:o: 8. Martina. 

Sole, ov= ore 6 m. 43 tram. 5 +3. 

36:63 Mn del? 08° 











Pussiamo pubblicare la lettera diretta a nome 
del Re dal ministro Visone al senatore Fornoni, 
presidente del Comitato per le onvranze funebri 
Al Principe Amedeo: 


MINISTERO DELLA R, CASA 
O Re Roma 19 feb braio. 


Ho avuto l'onore di ottem) al desiderio 
mi da V. S. Ill.ma © dai signori promo» 
tori delle onoranze a S. A. R. il Duca d' Aosta, 
a S. M. il Re il loro foglio 10 cor 

rente mese. 

L' augusto Sovrano apprese con animo com- 
mosso la solenne testimonianza di affetto resa in 
‘8. Marcy allà venerata memoria dell'amatissimo suo 
fratello dalla città di Venezia, e si mostrò pari 
nti grato al nobilissimo pensiero di tua 
re nel popolo il pio ricordo del benetico Princi- 

coll’ istituzione di due annui sussidi ed alle 
Altre determinazioni prese in onore di Lui. ._ 

Vuole quindi S. M. il Re che io esprima vivi 
® cordiali ringraziamenti in suo nome alla citta= 
dinanza, al Clero s. V. ed agli egregi di 
Lei Colleghi per questa cara e solenne confe 
ma dell'amore © della devozione di Veuezia, 
s0 la Casa di Savoja. 

‘Nel compiere gli ordini di S. M. godo aver 
l'occasione di offrire alla S. V. # agii Onorevoli 
Siguori che con Lei sottoscrissero la lettera a 
me diretta, gli atti della mia distintissima osser- 
vaaza. 




















Il Ministro: Visone 


ANCORA I FAPTI DEL SILURIFICIO 


L' Adriatico di ques:a mattina pubblica cose 
1 sul noto tentato mercato dei siluri 
parte di un membro della Commissione 
di visita, d'a cordo con un sedicente colonnello 
di comunsserato. 

Risult-rebbe dal racconto del nostro confra- 
telo, che il tevente Cernusco, testè destituito, e 
che si trova ora a Roma per chiedere udienza 
al ministro Brio, si era dapprincipio opposto 
alla ricezione dei vart siluri tr. ln difettosi e 
male lavorati; e che gli altri membri della Com- 
missione, composta del capitano di corvetta. Vi 
lardi e del capo tecnico principa'e Rubini, 
coglierano invece sempre con voto contrario | 
posizione del Cernusco ; di qui la persuasi 
in lui, che per ordine superiore 0 per altri mv 
tivi la Commissione dvesse chiudere uo occhio, 
ciò che potrebbe aver avuto per conseguenza |’ a- 
pertura da parte sua di trattative iutese se neo 
altro a ricavare qualche grosso profitto come 
premio di questa colpevole tuli 

Ora, a noi pare, che il sienor Villardi (il quale, 
da quanto risulta a noi è uomo di somma de 
lievtezza e che avrebbe avuto iuvece grande parte 

















































di mevito nella scoperta del losco affare) e il sig. 
Rubini, chiamati così direttamente in causa del 
no, cul beneplacito dei loro superiori, farsi 

vi; — ne va del loro decoro. 





Si conosceva già l' accondiscendeoza senza li: 
limite dell'on. Brin per i signori assuntori del 
Silurificio di S. Giobbe; si conoscevano i rap- 
fra il Kaselowski e il 








— ma non è possibile credere, che questa ue- 
tanto oltre da far 
jsita che la loro indulgenza 





alla Commissione di 
verso i prodotti dello Stabilimento sarebbe stata 
bene accetta. 





Banca Nazionale 6%/, — Banco di Napoli 6 9/, — late 
ressi su anticipazione Rendita 5 °/, e titoli garantiti dallo 
Stato sotto forma di Conto Corrente tasso 5 ‘o. 









o. Lomb. 308 
Aus. 418 
René, turca n. 18 
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| sione in tutti l' affare delle trattative coneus: 


narie accettate dal direttore dello Stabilimento ; 
E° È ben vero che a Berlmo le trattative non 
son» state ratificate, e che anzi vena» iaformato 
ii Ministero; — ma chi può affermare, se l'as. 
tertimento mandato da» Berlino al Governo sia di. 
peso da paura di vedere in un avvenire non ton- 
feno la cosa scoperta, o da lodevole sentimento 
di onestà e di delicatezza ? 

Certo è, che qui a Venezia | 
e portato avanti, e questo fa 
molti dubbi sulle lavorazioni passate e preseuti 
dello Stabilimento. 

Siamo d'accordo anche noi coll’ Adriatico di 
invocare uo’inchiesta su tutti ì, siluri. fiuora 
collaudati, possiamo, anche spingerci sino a 
pregare qualche depulato amico di portare la 
Posa alla Camera; — ma ci dobbiamo anche do. 
Mandare : « se il Ministero sente tanta deferenza 
per i signori sti al nostro Swurificio, (e i 
Pollaudi misericordiosi lo proverebbero), è possi. 
bile che si voglia decretare un' inchiesta minu. 
ziosa e imparziale per andare fino al fundo?» 























11° elencò di offerte por il tro a 
seguo. — Il Comitato delle patronesse vene 
Zicne per la gara generale del tiro a seguo na 
zionale, ci comunica questo secondo elenco di 
offerte : 





ni Winderbog Me: 
Miaecioragro prisc. OÎga 10, Madame Corte 10. Sich 
Settembri Amelia 5, Brrssumu Sicher Luigia 5. L. 
fa Stcher Luigia 5, Sicher Emilia 5, Lolli P. 
Mia 5, Hanna Pardo Eugenia 4. Baiduin 
Mascalchi Sagramola Luigia. 2, N. N. 
fat Virginia 3, Muiler coat, Garoliua 5, Ds Daverio 
Rob, Amelia 5, O veffon Giuseppina 3, Rietti Aqua 10, 
River Ceresa Elisa 5, Goerra Bmma 5, Sartor: Squ0 
faroli Giaseppina 5, Revedin cont, Maria 10, List= 
mano Pardo Emiha 6, totale L. 205. 


Ateneo veneto. — I soci dell’ Ateneo, con- 
vocati sersera in seduta, elessero a presidente il 
senatore Minich, in sostituzione del comm. Fam- 
bri, per disposizione regolamentare nou. rieleg. 






















lire nominati: a vice-presidente 
lav. De Kirioki — a segretario il prof. Oc: 
oi Bonaffons — a tesoriere il comm. C. A. L 
— a membri del Consiglio accademico il « 
Fambri, il comm. avv. Diena ed il prof. Frade 
letto. 


Al Associazione degli Impiegati ci. 
will. — La scelta dei pezzi e la valentia degli esecu- 
dispeosa da ogni elogio, come da una 
particolareggiata ; d'altra parte il con 
mente numeroso che 
la grande sala fu insufficiente a_coutener tutti. 
Oltre un ceutinaio di persone — 
signore — dovette rimaner nelle 

Tutti gli esecutori : la_ sign 
oltima conoscenzi 
Pueci — quel_ meraviglioso 
chefe1l prof. Skerle— il Tirindelli ed il barito- 
no Ba-dassari ebbero 
nite. Sì sarebbe voluto addirittura il dis di tut- 
to il programma: furono invece replicati sol- 
tanto — poichè il caldo soffocante mosse il 
pubblico a compassione dei poveri artisti — la 
trascrizione per violino «d arpa dell'Ave Maria 
di Schubert, suonata deliziosamente dallo Sher 
evdal Tiriodelli, e la romanza. di Rotoli che il 
Baldussari cantò da por suo. 

Ed ora unafsemplice osservazione : c'era truppa, 
soverchia folla, e più di qualche socio se u'è 
lagnato piuttosto vivacemente. La Presidenza, 
porchè sa far le cose per bene, provveda per ua 
prossimo trattenimento. 


\attot. — Riceviamo questa le’- 
wo senza commeati, poiciè 
lo il fatto, essa non ne ha bisogno : 
Egregio signor direttore. — La Societa Silvio 
0, vostituita di lettanti, ha il suo te. 
a $. Samuele dove da settimanaln-ate dell» rap 
tazioni. — Ua bacile alla porta raccozhe 
le offerte del pubblico, ufferte destiwate alla he- 
peficenza, che, secondo il mio parere, dovrebbe- 
ro farsi dagli accorreati come vogliono € por 
sono. 
Niente affatto — se l'obolo sembri 


siguo, quei signori filodtammati 
no osservazio 


scone inoppertune. 
Se i soci della Pellico sono essi pro 
msi a largamente beneficsre come vogliono, 
issino allora una tassa d'entrata — Non le pure? 
Perdom il disturbo e con tutta stima mi 
creda. (Segue la firma. 
Per 1 gr teatri. - Riferiamo a li 
tolo di cruna proposta della Giuuta comu 
nale di Gevova a proposit» degli spettacoli da 
darsi al Carlo Felice, che è come dire la nostra 
Feni 
La Giunta di Genova in seduta 7 correale, 
sulla proposta dell'assessore all'Ufficio di Evo 
nomato e Teatro, ha udunque deliberato di pr 
——r —— 
ORARIO DELLE FERROVIE 


















‘ina Negri, una 

















































troppo e 
i peruoetto» 
proteste troppo vive che rie 
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TRAM VENEZIA-FUSINA-PADOVA 
da Vensaia per Padova 6, 23 act 







LINEA VENEZIA-CHIOGGIA 
Part. (riva Schiav.) 8 a0t, (io coigcid. a 
che parta per Rovigo) 2 pom. — Arr, a Veneri ®, 
pom. (coincidenti a Chiegzia cai treni a perimò i» 
VAPORETTI VENEZIA-MESTRE 
Partenze scia da Veneti 0 der 
CUS 9, tas — 126,-2-21/,-5 
Linso Venevia $. dichele Vu 
auote ogni mass’ ora dale 6‘, ao 
tana ogni mer’ ara delle £ 3) È 


TrYT———_ __—__ 
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e due 
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Porti 
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Pia mi 
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quel pre 
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Troles 
SCA 
ti 
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poste 
moment 
n.726 

















Itatia 

Vapor: 
G. da Te 
Bargamo 








-0 
Gol 
prever 





porre al Consiglio comunale l’ appalto dell’ eser- 
cizio del teatro Carlo Felice per wa triennio, 
nonchè la nomina del direttore d'orchestra di- 
pendente dal Municipio, e il cui stipendio sarà 
tidotto dall’ ammontare del prezzo d' appalto. 
Concorso per tele — ll Mini 
stero delle poste e dei trlegrafi ha aperto un 
tovcorso per cinquanta posti di telegrafisti; esso 
sera luogo per esami a Bari, Bologna, Cagliari, 
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Reg- 
gio-Calabria, Roma, Torino e Padova. 








venturo. Presso le direzione di Venezia si po- 
tranno anche sapere tutt» le norme che interes» 


Servizio telegrailco 








La seduta del giorno 26 











sione sul progetto di legge per la circoscrizione 
giudiziaria, approvando l'ordine del giorno già 


al dibattimento. 


Sorze un vivace incidente, e la dif-sa fa no- 


tare il fatto a verbale. 














Gupot intervennero ella ri 
deputati repubblicavi. Tirord anounziò che si è 
aperta un'inchiesta circa le migliori tariffe do- 
ganali da adottarsi, qualora non si rinnovino i 
trattati di commer: 

loterrogato sulla conferenza di Berlino, Ti 
rard, essendo assente Spuller, in causa del ri- 
cevimento diplumatico, disse che tuttora sono 











— Una torpediniera della nostra murina in- 


- (3 ta 4/5 Vemesiî 
delia “ Gazzetta ,, 


si testimoni di accuse, che assistono nell'aula 


Malattie segrete 


Ogni giorno co alla Fare 
n. 5310. ee 1136 


————rr-_-———_-» 
PROFUMO DI ULTIMA NOVITÀ 
THE MIKAD.\ 


Le domande per l'ammissione dovranno esse | Aperta la seduta all- 2 e un quarto, dopo che 11 Be è Bertolà Viale pendenti dei uecoziati Ira i gabinetti Europei © > 
re dirette alla” direzione compartimentati dei RI Lange rirrsndi nti Bo poeti af "roma 20, ore 9.15 p. |che perciò non è luogo a discutere su tale ar B (0) UÙ UÙ E T 
trlegrafi non più tardi del 31 marzo prossimo | ebbe prestato giuramento, la diseus-| Oggi il Re si è recato a far visita al arinistro | gom" nto. 


Bertolè Viale che è gia entrato io piena conva- 


Vendesi alla Profumeria LUIGI BERGAMO, 
S. Marco, Frezzeria, 1701-1702. 6198 








caghò iersera in in un banco di arena a Costa- 
demina in Portogallo. L'equipaggio fu salvato 
è probobile che la torpedimera si rimetta a 
Por l'arresto dell'on. Costa sal 


eeee—____— 
Oer si è mumita la 


WADDINGTON E TORNIELLI 
re che deve esaminare la domanda di autorizza- 


(Per dispaccio allo Gazzetta.) 
zione a pruedee all arresi» dell'on. © fora ‘Waddington ambasciatore di Francia a Lemdra 
ima. — Cio- 


© decano del corpo diplomatico dette un gran 
“Amente ull'au_ | pranzo in onore di Tornielli nuovo ambasciatore 
d' Italia. Vi fu poscia ricevimento brillantissimo, 


sano i concorrenti, fra cui i programmi perle 
materie d'esame: Italiano — francese — arit- 
metica — grourafia è calluera 


Cuelne ecomomiehe — Furono distribuite 
dale cuque cucine economi be — le tre prio- 
cipali presso l' Ospizio f.mminile di S. Marta, 
la Casa di Ricovero © l'Istituto del Buon Pastore, 
e le due succursali presso la Scuola tecnica di 

Felice è l'Istituto Ciliotta a S.Stefano — 
pllo scorso mese di enna, complessivamente 
32781 razioni, così suddivis 


da me comunicatori, pel quale s1 esprime l'iu- è Irattenuto a conversare 


ito al Govern: di 
del Codice di pri 
petenza dei conciliatori e di disc 
il patrocipio dell» cause dinanzi 
Siccome” poi la legge oltre he modificare la 
nche l'ondi- 
iugi net tito 
vuo: re 
tata la 























Polvere di riso aderente trasparente € 
velutata. L'uso costante di questa pol- 
vere assicura alla pelle bellezza e fre- 
schezza perfetta, e la preserva da ogni 
alterazione. 
















seguo na: taruoo £ 












steso Pane razioni 13583 — minestra (un litro per : DE * ne: questi furono yli unor. Torrara — | cui assistettero tutte le notabilità dell'alta so- Prezzo L. 3 Nenttola grande 
razion») 43974 — carne 2570 — baccalà e for- n i si iero! al Erri sa 1A police Salandra — Arbib — Sprovieri — Serra, — Quat- | cietà. Deposito all'ingrosso e dettaglio pres- 
maggio 2654. e sul primo l'onor. Mussabò dice che vrefrri- ren che si debba ssp ctato Pine 
” tro invee- votarono «he si debbi sespendere la IL VIAGGIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI s0 la profumeria 


rebbe che fosse dat Gowruo, nel m- 


Portieri ed inservienti degli uffici 
di compren- 


giudiziari. — Un une» nostro, cui sta a 
cure la sorte di quei paria dell’amministra- 
zione giudiziaria, che sono i porueri ed ioser- 

una vircolare stampate ehe ri- 
a l'attenzione dei ravpreseatanti 


facolta di arresto per tuita la durata della ses- 
1 quattro contrari s010 Barca 
rim — Roux — Curwm e valieri. — Sabato si 
leguerà la relazione deill'onor. Salandra favore- 
vole all'arresto, e la controrelazione dell’ onor. 


BERTINI E PARENZAN 


Venezia, Merceria Orologio N. 219-220 












—r.r._—__——6@6 


RICERCASI 





teme che il progetto, se diverrà legge p 











tuento sulla necessità di ua provvedimento, che +88» 80 | Cori» della mioora tra 

3 uti ‘infelte ci \oetenere la riforme redirole degli ondii'giudi- || CRTRURLIA nome <9Pa minoranza contrarie. È È 

i E tt ua geee ha oma  e la 

Do Davanio ente, cenno, aégiuageado per nostra parte una | votò contro la legge così vi voterà coutro nel- ira ce Rope Prada gazzo quindicenne per farue un allievo, — S. Se- 

gi a 1 : Ly È cal Oasi va presa vero N. 5017 — dalle ore 3 1,2 alle 5 1,2 pom. 

Bartori Sque: Si provveda alla posizione di questa beneme- |; Socci Faldella © Calvi © | Universitaria. Fu vivamente applaudito il discor- IL VAPORE PERDUTO î ila: ® 








risponde a tutti l'onor. Cuccia, relatore, espo- | 
nendo le ragioni per le quali la Commissione 
mantiene l'art proprio e non può accettare 
quelli che sono stati proposti in sostituzione d 
altri deputati, i quali però sentito che il Mi 


a 10, Liebe rit: bassa forza, che raccomaadiamo vivamente 
non solo agli onorevoli Della Rocca e Rizzo 
ma a tutti i deputati che sono sempre pronti a 
patrocinare la sorte dei benemeriti gregari. 

La miseria è cattiva consigliera ! un inservien- 





s0 del professor Pauzacchi. — Erato presenti alla 
il l prefetto Gra- 


(Per dispaccio alla Gazzetta.) 
Sues 26. — Il piroscafo inglese Ei 
in questo porto, di 
Jonio della Nav 
ad un migliv da Rosgavi! 


DA AFFITTARE 


una Farmacia in Venezia, ri- 











le, 
dl 





teneo, con 
residente il 








tocco duecento studenti si sonv riuniti a ban- 






















ta giudiziario, abbiadonnto, può essere pericolo= | 167% 2° U epiegeone della legga eîTA GeNtO | chat , CIRO volgersi al signor dott. Cini, 
seni ' onest n i, Po n il retto, arti» È A questo proposito ci ‘wlegrafa invece il not y x 
ORI dell'onestà dei poveri, e | colo è approvato come fu proposto dalla Com- CSSTIEIREA À tptpontenta razza legato alia campo S. Tomà. 14124 
. ssrpopontante da Rena Sti isso 1 — — —— 
Dini di erosion — Venns ertenato | mitont ; I dispacci d'oggi. | Tritone co talea oe 





tonino preemo i golfo di Soez @ che la pave inglese 
li l6 cereò \notiimeute per tutto li golfo, — ll Pai 
Le comes nilo Me Oo o di tear pr storia. 
Roma 27, ore 1.50 p. leri — telegrafa sempre Corazzini — l'Agenzia di 
telegrafato che alcun giornali ave- | Buez delle, Navigazione Generalo Itallana inviò Il 
» che erano avvenuti disseusi in 
seno al consiglio direttivo della Società e che 
vari soci si erano dim ma la notizia pon è 
i si osserva però che sarebbe più opportuno icepresidente generale Raccazoi ha 
rigviane la dis ussione della grave questione sel- | iavinto si gioru;li una smentita, nelia quale di 
la da lui, a quando si discuterà l'articolo 9. | chiara inoltre ch- il perfetto accordo regua vel 


courdinandola già momifotato di | sodalizio, Oramai il capitale raccolto uscende a 
dare un grado nu 





quel pregiudicato Giovanni Giovanelli che l'altra 
sera teutò di rubare la biancheria alla  sigoora 
Tr 





L'on. Di Sant' Onoffiò spiera le ragioni per | 
cui propose ua articolo aggiuntivo. Egli per | 
l'economia € per il miglior funzionamento de] 
la giustizia vorrebbe che dovessero cessare dal | 
far parte delle Corti d'assise i due giudici del 
Tribunale che attualmente deliberano col  presi- 
dente, che doviebbe esercitarne da solo le attri- 
buzioni. 









è guardie municipali consegnarono agl 
olo Osvaldo Zanon. Era 














ELISIR SALUTE 


Vedi avviso 4. pagina 





aveva ioveito contro di esse che 
poste per sedare la questione. Lo 
momento d 

n. 72 Gi 









sensazione il 
lel primotenente Austel von Bochenbeim, 
aiutante di battaglione del reggimento Principe Gior- 
gio di Samonia N, 11 qui di gnernigione. Il primo 
tenente compì il suicidio in condizioni strane. Egli 
gettò di notto il cappotto ed il berretto dal ponte di 


Zanon anzi al 
arresto morsicò un dito alla G. M. 
nni Simionato. 














GLI ARRIVI 
del giorno 26 












Negri, una 


















c d'assise ; sora che la sua. pi letra, si sparò va colpo di rivoltella contro la mer 

Italia — Cat. Bolla @ fam. da F i 

talia — Cttintugi: Monteati: da Livurno, Beretta | posta nulla ha proge | 11 nuovo Codice Penale Pe viziatra, indi montò sul parapetto del ponte e si 

‘dd Torino, Levi Alers, da Ravenna. Cortesi G. da | ha scopi ben di Di Sint Onofrio È sparò una palla nel capo. — Così capitombolò giù ACQUA SINGALESE 
lo F. da Milano, Davanzo L. da San 


dal ponte ed andò a finira, cadavere, sulla superf= 


non insiste, nou essendo accettata la sua propo» 






















N 6; da Bologne, Rota E da MilaDo, | sta nè dal Iinigiro nè dalla comumissivue; però Lei catia niucciata dell'acqua. Il povero ufficiale era, no | MI Prepocata ds O. Ta osi A. Farmeos { 
Rsar dee N eg S rozzi teuente 30* fanteria, | SÌ riserva di risollevare la questione. stero dell’ lulerav sulia pessima impressione su- , Il motivo del BOLOGNA 

agi qermati G. di Minoo, Resi 0. da Praseosa, Grandi . scitata iu tutto 1 Regoo dai del lo gi attribuisce però a_ pertarbar La più igienica, la più ricereata, 

rtisti — la i LI ri Cai RA ione che il nu-| nuovo Gudice penale per cui audrelbero liberati | zione meotale. » É DE esguoi Eorccraliod pelli bia: 

Ave Maria mero delle preture da sopprimersi nen sio più di condannati per assise ni | TTT TTT rt si Gortifeati medici © di persono che otten 





di un terzo di quelle esistenti, tenendosi conto 
per la loro soppressione della quantità di uffari 
pretura, della poporazione e del- 

he e morali, dell 
è della posizione topegro= 


dallo Skerle FRRRUCCIO MACOLA Direttore 


Nero e Belle Vue — Guaroieri da Vero 
otoli che il E 


lano, Ca 





rapia» € furti rilevanti nonchè pe 
mente lagnato cOn- 
vnvesuenze che avranno 


spiendido © insperato no) atte» 
stano la grando superionità di quost'Acg! 
Singalese che senze essere una tintora 
la straordinari - prerogativa di operare il 
yraviglioso prodigio 



















0 — Roi L. da Vi Zanardelli pr queste 










lota tra- 
recu, Edatachio A, da B:ja, A. Vivagti de Ancona, effetto bruttissi 0 del Co vice penale, È scongiuro è 
Foto da Padova, Gervnizzo Bipoa da Udiun, e, stato delle: comuui= sformezione con la lentersa \ggo: 
identa, Filo tin = Atari tenta Mi istr. un vivace diverbio, della natura. Le persone, cl 


veda per uu Znardel so rego'are, oltre che ad impedire la ca- 





avnio osservato che le parole di 





divari rapporti di interesse della comparativa SRO rode ono certi di no Ines 









SCIARADA importavza dei vari centri di va al cehi 
dei vari ti popolazione e delle | Crispi venivano vrmar tardi, Parecchi Questori nutire giammai. 
> questa let n lufpronsdizadi ferri tradizioni lo al di citt: imp riasti, hasno dichiarato a senso Paszzo DI 0Gx BOTTE! 


IN VENEZIA : Deposito @ 


leati, poichè indita presso 
do Intonio Longega, B. Salvatore 482 


“Alcuni deputati vorrebbero ehe a que 





ica di responsa) di non poters: fi'are della 


r'Agon 


ANATERINA 














n uneato in e 

Sproxaziona dell. sniarada procedente : mento uziune della pipo si pubbli a si ur zea, colle forse scarse e demora- 
Inter-rotto stato della di lizzato di cui disponcon» dovendo per giunta in- 

= giore + muore frazi vivilare i nuo i li erat 








SPETTACOLI 


ce — Roberto il Diavolo opera ballo — 





pec la sede della Pretura, della 
portanza dei v_ ri centri di pol zine, degli al- 
tei ulfi4 pubblici esistenti well: sede, dell’ iun- 


Il Bollettino militare 
Genirali a ri.os 





e, dovrebbe- 















































liono € pos Gel pres Compila pa Carcere Leali L'on. Florenzuno ri- | Posso assi urarvi sullo fede di informazioni | me quatetasi 
preventivo — Ore A li ne che le Preture «he potrbber» senpre che ritenco me, che il prossimo bollet- | commerci» ca 
ra troppo & pl perg rim paper Aiicheotti-Peezagiia | sin bra più “Astol | tig muirtore pubbli herà i do-teti coi quali 19|fmtne “4 ic oagion DEE g 
uo 7 L4 Gui Ù orte — fone vorrebbero che nom sì sopprimesse «i > pieni ‘ 
ire che rie = 00 quarto delle Preture esistenti + che le gyoerali vengono messi fuori di altivita di ser- | gay” Rivolgersi unie: LL) MALATTIE DELLA BOCCA B DBL DENTI 
Teatro Wiuerva — Marionette — Comme- | ture di uno stess Comune fossero comprese in | Vizio. ma uistra.ione dell preparato 
no essi pro- pi Nafaizo ee questo quarto, € in un» sola sotto la di-| — PNR nel Laboratorio Farmaceutico 
me vogliono, h, fezune di un pretore capo che potrebbe. essere pi Finanze 
Non le pare? Pg ta or auche uo riudice di tibunale in missione — Dalle Provincie —.es>- 





L'ou. Frola vor.ebbe che il terzo delle Preture 
dovesse computare sul 
di ogni c 





la stima mi 
la firma.) 


La saluto di Nicotera 
11 Priceipe Banco — Mariallotta condaneeto 
Napoli 26 ore 7,20 pom. 
La notte scorsa l’onor. Nicotera ebbe uu vuo- 


Questo prodotto è di una grande potenza da 
zione pel modo con eui è preparato, per l'igiene 
della bocca, e rende altresi. gradevole l'odore 
dell'alito. Esso è composto di tonici salutari ed 
è il piu eficace preservativo pel dolore e per 


’alazzina delle Varietà, Campo S. Gallo | da sopprum-rsi non » 

— Panorama universale, giuochi d'ottica, fisica, | numero totale, ma su que 

ecc. ecc. — Aperto dalle ]l ant. alle 11 pom. | zi, i Corte d' Apoell 
Shkating-Nink — Sale del Ridotto dalle ore | | Vari attri e, utati propongono quelche medi- 











Se voi Tossite 


i ficazione vela diziogie del'arte-lo — Della | vo forte aitacc di tosse, ina stamsne #1 rivbbe i 
ro 1a 00 O Gi ù fa calle dei denti; è il più adatto a pulirli, con 
ito ar] Laine pop de ni | completamente. — Contrariameote alle tristi PRENDETE DELLE serva lo smalto bianchissimo, li rassoda e rin- 

rio. 









inte gengi 





previsioni che si fecero ieri, appena caduto am- 
maiato l'ovor. Nicotera, oggi i medici dichiara» 
rono che nun si tratta di cosa grave. 

— Oggi è arrivato a bordo della nave Zrene il 
Principe Karico di Prussia. 

— Oggi è continuato il processo a carico dello 
studente Mariellotta ia em difesa parlò lunga- 
mente l'onor. Ferri, sostenendo la sua non col- 





7 corrente, 





PASTIGLIE GERAUDEL 


to tte Je Farmacie 


scussione, ne 9 uno di ceri, quello 
del lavoro annuo delle preture, e domanda che 
siano soppresse tutte le preture che nell” ultimo 
decennio hanno prouneiato 1n media meno di 
cento sentenze all'anno, e che soio in via di 
eccezion» possano conservarsi per un quiuquen- 
nio quelle che, pur trovandosi in queste, condi- 
zioni, sis utile mantenere per ragioni d’ ubica- 
zione; — e dopo altre brevi dichiarazioni di qual- 





«  R. MARINA 
Lo Serigia, giauto da Massana, sarà sostitaito dal 
piroscato ‘Po nei viaggi di Massaua dovendo farsi al- 
cune riparazioni alla macchina. La partenza del Po 
avrà luogo tra il 3 0 il 4 di marzo. 
guletta Miseno è partita da Snakim per Mas- 
— 11 trasporto Garigliano è partito dalla Spe 








VENEZIA. Farmacia Zampironi. 















L'infanzia deve esser l'oggetto della 











gia. — La da \adriglia di tor ta 

lyrestadone: ferie ne, Si grati a deputato, si riuna a domani la di-| papilità. — Ad outa però della dotta arringa del | contiaua sollecitudine ; rest, reperti Llanve: [la facilità di mangiare senza preoccupazioni © 
— Neila seconda quindicina del prossimo aprile 4 isolani Ferîn, il Mertellotta fu' condannato ad | nire, e noi siamo obbligati di dere si nostri | con appetito: 
Enio ML nr ie regrergone della | Stio mesi di reclusione. primo dei beni terre Prezzo alla bottiglia L. 4.50. 


presidenza, vien levata alle 6 e 40. raccomandiamo caldemente alle 
sano ai loro bimbi il Fosfato di 


Leras interamente assimilabile ; lo 





3a classe Lombardi 
— Le torpediaiere Falco ed Avvoltoi sono giunte 
a Savova, il Murano a Regeto C, il Duilio alla Spe 
zia, la Città di Genova a Messina, la Città di Milano 
A Middalena, la Partenope a Messina, lo Scrivia a 
Napoli. 

— Il Ministero della marina ha aotorizzato, in se 
gaito a vive premare del Manicipio di Genova, il di- 
rettore deli’ ufficio idrografico della R. Marina a par 





Si vende in Venezia all'Agenzia Longe 
. Salvatore, N. 4824-25. 


GRANDE MAGAZZINO PROFUMERIE 


ANTONIO LONGEGA 
San Salvatore — N. 4825 — Venezie 








Fanciullo assassino 
Lecce 26 ore 7.45 pom. 
lersera un fanciullo di nove anui, certo Longo 
uccise un ragazzo dì 14 anni; si ignora la causa 
del delitto commesso dal bambino. 


Dall’ Estero 





Ferro di 
atesso, portando direttamente il ferro al sangue, 








Dalla Capitale 


IL PROCESSO PER | FATTI DI FEBBRAIÙ 1889 
L' udionsa pomeridiana di ieri 
Roma 26, ore 1.28 p. 
Nella seduta pomeridiana si sono interrogati 





comunica loro un'animazione, una vivacità, una 
immensa forza vitale, e si può dire senza esa- 
gerazione, da loro una salute di ferro. 


———— 
Tutti senno che la Posta Regnauld è di uso 
































tsubato ai lavori della Commissione jocarieata di | altri 9 accusati. — Tutti si mantennero negati le per la guarigione di reumi, tossi, in- e: 
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questura dopo l'arresto. 

Si è molto notato l’taterrosatorio dell'accusa» 
to Garini, va wiovanetto di 17 annì, piemonte 
se, che era arrivato a Rowa un'ora prima del 





Uno terpediziora sncagliato 
Parigi 26, ore 840 p. 

AI ricevimento del Corpo diplomatico, Spuller 

è associato coll’ ambasciatore di Germ 





di esperienze, alle quali questo preparato è stato 
sottnposto negli ospedali vì Parigi. Infatti, una 
commissione nominata dall’ Accade mia di medi- 
ina ha constatato che la Pasta Begnauld  pos- 
Sirde una superiorità manilesta su tutl i pre 


o di fi pasta, 
morbidare la pelle. — Pri 
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Le inserzioni nella Gazzetta di Venezia, | Adriatico 
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Specialità Igienica, Tonica, Corroborante, Ricostituente, Digestiva 
Dei Frati Agostiniani di San Paolo 
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Semplice @ con acqua di selts, nel vi n 
lhi sono i certificati medici che testifie 
quali, ricevuti test, sono qui appiedi pubblicati È 6 Li cs) ce, n 
CERTIFICATI de Metallobianco » 12 
VERONA, 31 Luglio 1888. S. LAZZARO 1 Ottobre 1838, 
Dichiaro di aver seperimeniato Li nose icone 1 A esperimeotato in più casi l'ELIXIR SALUTE del Magazzino orologierie Giuseppe Salvadori, Venezia S. Salvatore, 5022-23 
me im pacco postal 
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nolo citare la dige- | | Prati Agostiniani di 8. Paolo, e l'ho trovato di singolare PRESTITO ser 57 | aggiungere all 
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Gazzola di Piacenza 30 dicembre 1889. 
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PREZZO DELLA BOTTIGLIA LIRE 2.50 è L ni Questo indispensabile preparato ehe 

(Sì spedisco in Provincia a chi manda vaglia postale) viù ind 208 all'esne TO E R 
Unico Rappresentante per tutto il Regno: ito preso l'Ageasio Lewgega, San Salvalo SS ahi Ml vero rigenerato. 
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ANTONIO LONGEGA, S. Salvatore 4825, Venezia r 
DEPOSITI NEL VENETO PASIOLIE D° MARCHI 
Farmacia BÙTNER Li D Ì } 
Farmacia ex ZAMBELLI ora di C. BUTTAZZONI, Via del Santo. 3 Ù; a nr 
id. alla Carità di S. DAL FRATELLO. Noo lorda la pelle nà la tiancheria 
ld. N. BORDONI Castelvecchio — VED. MARASTONI Via Nuova e ER Li a o ERO voviglia con istruzio 
presso le amministrazioni dai giornali l' <A e l'«Adge» me nella tosse, pr RR AMERICANO 
id MILIONI — GUGL. NARDI SITFIIASE nella coqueluche EA RCAT co 
| id. BOSERO e presso |’ amministrazione del giornale di Udine . — Tre al giorno coll itervalio di quarto ore l'una trovano in commerci, " ne 
ICONEGI.IANO —ZANUTTO e ANTONIAZZI i [PN Fmi i tato so sat i Parate dl Rogto è align MC ii, sd eta pero dì mecha, ome è 
PORDENONE it. ROVIGLIO © Fratelli PARPINELLI negozianti a | ee e pr Ta basti invitate to corta Sei dle americano è cocpito di mio di bs, 
BELLUMO  PONPEO BREVEGLIERI negoziante 3 i que fe dito del up i i dci Tiago ia BION 
Se, rfetti 





FELTRE Farmacia RAVIZZA LUIGI a, " si Ù 

ROVIGO id. A. MAGGIONI e presso le Ditte MINELLI stato sendo speme ria orali 

G. B. MINOSSO negoziante tintura iu w 

mi EVANGELISTA NEGRI Farmacia 
IONSE.LICE FERDINANDO VANZI Farwacista 

MONTAGNANA BOTTINO ANDGLFATO, Farmacista. 
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PER PROFUMARE LE CAMERE 





indici giorni. Una bettiglia in elegante astuecio ha la du 







ADRIA, alla Farmacia BOTNER. 
è > i a r all’ Acido Salicilico. TINTUBA FOTOGRAFICA ISTANTAN 
DT PREMIATA INTORO possiate la uri. i ingr cel 
Reca tn marcato sollievo alle persone af- « la barba in BRUNO e NERO naturale, senza macchiare la pelle 
fette da tosse catarrosa, asma, respiro diflicile, come fanvo la maggior frrig delle tinture vendute finora in Europa. Di 
ili morbidi, come prima dell’ 





reumi di testa. { modo di usarla è facilissi 
mo: in una camer basta un quarto di fo- _Jl 
glicito, al quale si da fuoco € si lascia bru- td 
nente da sè. Allorchè si voglia u- parrueckieri. È LA 
Vicenza, Arts Cso, chinaglra, Sata Malgioto, pr 
rucchire 
Audrea Comin, parrucchiere, 
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TORD-TRIPE 


Pro lede 4 ML 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1000 con Modaglia d'oro Vendesi nel Grande Magazzino 
Infallibile distruttore dei Topi, Sorel, merie Aptonio Longega, S. , 
Talpe, senza alcun pericolo per gli animali dome 4825. 
stici, da non coufondersi collaypasta jbadese che è pe- Conegliamo, Giuseppe Bari, 
ricolosa! pei suddetti animali. Cristoforo D' Este, Ste 
DICHIARAZIONE reimtimao 
Bologna 30 gennaio 1890. 
Di mo con piacere che ri sig. A. Cousseau ha 
fatto ne’ nostri Gi , di 
icarcai. prodotti per > Corrado Ruttozzo” 
del t) detto Tord-Tripe l'esito ques. n agita , 
suo preparat) ©. sel ne e MI | 
è stato toergiato; con nostra piena soddisfazione. i asa dh la sint dl “cesti 


tonica, antipelliculare ed igien In fede Fratelli Poggioli | Saltanto air 
rigeotatrco è conservatrice de PREZZO parcheto grande L 2/00 = pacebgtto pie: i Seitanto all Agenzia Longega S. Salvatore, N. 4825 
\ 7 endesi iltrinomatissimo 
vg SAPONE D'IREOS 


eee... Deposito esclusivo in Venezia presso l’ Agenzia AN- 

WB Liro1.28 la bottiglia “9 TONIÒ LONGEGA, S. Salvatore, 4825 1085 Le 
i più economico, il più delicato, il più fi i K 
uso comui-. Grandi spraughe del pes di a inni zoo 


Depositario esclusivo per l'Italia : 
per soc Lune 1.50, 


ANTONIO LONGEGA, Venezia 
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Venerdì-28 febbraio — Sdizione della Sera 
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La Gazzetta si vende a Cent. È 
Venezia 28 febbraio — 


I CONTI CONSUNTIVI COMUNALI 
E LE DISPOSIZIONI DELLA NUOVA LEGGE 


Sembrerebbe a prima giunta che la stampa 
politica non dovesse occuparsi di questioni 
Amministrative; ma è invece cosa molto sa- 
via ed opportuna che il, quarto potere dello 
Stato non si disinteressi di quei fatti, i quali 
Fiflettono il vero benessere delle pubbliche am- 
ministrazioni. 

Una delle riforme di stringente attualità è 
la chiusura degli esercizi comunali © conse- 
guente approvazione dei Conti consuntivi. 

. 








Nella Legge comunale e provinciale 20 mar- 
20 1865 ed analogo Regolamento esecutivo era 
molto ovviamente disposto che l' anno finan- 
ziario, comprendente l' esercizio contabile dei 
redditi e delle 5, dell’ anno solare, sì pro- 
traesse a tutto il 31 marzo successivo per la 
riscossione delle entrate e l’ estinzione delle 
spese riferibili al detto anno solare. E dietro 
questo giusto criterio venivano chiusi i conti; 
Sompilati, rivedati ed approvati razionalmente 
i Consuntivi nelle Sessioni primaverili, € la 
macchina amministrativa funzionava in que- 
sta parte egregiamente. 

MA la smania delle riforme inconsulte tan- 
to per sopprimere quel po' di buono e di pra- 
tico ch' era stato introdotto dai competenti, 
strappò con un frego di penna la sana inve- 
{erata consuetudine. La nuova Legge comu- 
nale 10 febbraio 1839 el’ ausiliare Regola 
mento 10 giugno impongono (quasi cospiran- 
do insieme) che l’ esercizio finanziario si chiu- 
da col 31 dicembre d’ ogni anno ed obbligano 
gli esattori a rendere i loro conti nel termi- 
ne di tre mesi dalla chiusura medesima. 

. 

schiarimento di ciò, giova av- 
la Legge coll’ esplicito tenore del- 
lari. 257 intende sanzionare il dovere in- 
combente ai Tesorieri comunali (e questo va 
tenissimo), ma ne deriva l' implicito corolla» 
Fio che i Municipi sono costretti di abborrac- 
Ciare e sacrificare le loro gestioni allo scorcio 
dell'anno per effetto dell’ imposta chiusura a 
SÌ dicembre, giacchè il nuovo Regolamento, 
Îl confronto del primo, tace sulla protrazione 
dell esercizio, fin qua sempre e dovunque as- 
sodata dalle istruzioni ministeriali non ro 








te. 4 
9° da questo fatto, quali © quanti inconve- 

ienti non scaturiscono? — quali e quante 
disformità di procec'mento? 

Impossibile umanamente e logicamente che 
al termine dell’anno solare i Comuni, specie 
di qualche importanza, non abbiano pendenze 
di vario genere sia in attivo che in passivo 
da scriminare in un certo periodo dell’anno 

teriore; mentre colle vigenti disposizioni 
fa chiusa dell'esercizio sarà illusoria, chime- 
tiche le risultanze, imbarazzata l'azienda da 
residui attivi e passivi estemporanei, 6 creato 
per così dire, un anacronismo contabile. . 

Ecco il bel gusto delle innovazioni irrifles- 
sive! 

. 

E per corroborare viemmeglio |’ assurdo del- 
la legge (che generalmente non #' interpretava 
con tanta fiscalità e sicumera, almeno per vie 
transitorie) il Ministero e per esso i signori 

refetti mandano or ora ai poveri Comuni 
3illo falminanti circolari a memento di queste 

vvidissime disposizioni 
Pratriobo nempo che i teorici di lassù voles- 
sero ascoltare ì pratici di quaggiù. 

Comunque, è TNA questione abbastanza $©- 
ria ed importante, perchè non meriti d' essere 
@<==<"@®©-_tm@ 





Gazzetta di Venezia — 28 febbraio (I 





AMEDEO ACHARD 


Il marito di Delfina 


= DUE AMORI = 


Pochi giorni dopo Lucietta si trastullava colla 
madre in giardino. Il signor di Busserolles pas- 
seggiava fumando, con Giustino. Talvolta Giu- 
stino con uno sguardo cattivo osservava la fab- 
ciulla. Ed ebbe a dire: 

— Non comprendo, disa' egli, d'un tratto, ho 
fatto un' osservazione che nega tutte le nozioni 
fisiologiche d'oggi... Voi siete forte come un 
atleta © quella povera ragazzina è pallida e de- 
licata come un uccellino. 

Il signor di Busserolles, gettò a terra il suo 
sigaro senza rispondere. 

— Foste mai malato ? proseguì Giustino ? 

— No, mai? 

— Non comprendo allora come... disse il pit- 
tore; e terminò zufolando un'aria d' operetta. 











VIL 
La ferita era aperta; Giustino s' incaricò di 


Tradozione di proprietà della Società editrice 
della Gassetta, 


studiata © possibilmente risolta a vantaggio 
delle Comunali Amministrazioni. 
Gio. RAccANELLI. 


LA CALMA A CANDIA 
(Por dispaccio alla Gazzetta) 

leri alla Camera dei Comuni a Lemdra Fer- 
gusson dichiarò che in base alle ultime relazioni 
dei rappresentanti inglesi a Candia, relazioni 
fondate sulle loro osservazioni personali, lo stato 
generale dei distretti è pienamente calmo. Dalle 
inchieste fatte in ogni villaggio risulta non es- 
servi lagnanze eccetto quelle di indole ordinaria. 
— Sembrano poi generalmente cessati gli atti 
di saccheggio e di violenza e vi sono soltanto 
casi isolati di uccisione con fucilate agli agenti 
di polizia e ai soldati distaccati. Sono state mosse 
alcuno accuse a carico delle truppe per avere 
alcuni casi tali ne- 
Secondo telegrammi 
da Candia, alcuni-candiotti, rifugiati in Grecia, 
sebbene implicati nei recenti avvenimenti, non 
furono molestati in occasione del loro ritorno 
nell’ isola. 

L'ITALIA IN AFRICA 
IL LIBRO VERDE 
sull’ occupazione di Keren e detl’Asmara 
LE INFORMAZIONI UFFICIALI 
(Per dispaccio alla Guzzetta.) 
Roma 28 febbraio. 

È stato distribuito il Libro Verde sull’ occupa- 
zione di Keren e dell’ Asmara. Esso comprende 
85 documenti : 

Sì apre col seguente dispaccio deli’ 8 ottobre 
1888 diretto dall'on. Crispi al conte Antonelli. 
« Resta inteso che allorquando Menelick si trove- 
rà impegnato con Re Giovanni, le nostre truppe 
faranno una puata sull'Asmara e Gura » e si 
chiude: 1° con una relazione del 30 aprile 1889 
del capitano di stato maggiore Toselli della ri- 
cognizione su Keren; 2° con un estratto della 
relazione del generale Baldissera in data 16 giu= 
gno sull’ occupazione di Keren, e 3° con una re- 
Éiione del generale Baldissera in data 1° set- 
tembre sull’ occupazione dell' Asmara. 

















Il 14 ottobre 1888, dî Assab Antonelli di- 
chiara che è necessario di affrettare l" occupazione 
dell'Asmar. nie 

Crispi gli risponde il 14 ottobre essere impos- 
sibile "d' fottaprendere un’ azione lucine 
soggiunge che si spera che tutto si trovi prouto 
per un eventuale punta verso l’ Asmara, alla fine 
di novembre. 

Il 24 novembre 1888 Crispi telegrafa ad An- 
tonelli: « Le disposizioni per una azione militare 
sono prese, ma perchè avvenga, è necessatio che 
Menelick si muova contro il Negus, Il Govemo 
del Re ricorda l'inerzia del Re dello Scioa nello 
scorso anno, quando il Negus era impegnato 
contro di noi. Scriva di ciò a Menelick. 

Il 29 dicembre 1888 l'on. Crispi scrive al mi- 
nistro della guerra rilevando minutamente la si- 
tuazione del Negus Giovanni e di Menelick e 
concludendo così: 

< Da qualunque lato si consideri la questione, 
non si può non ammettere che questo sia un mo- 
mento opportunissimo per ordinare al comandan- 
te supenore a Massaua di marciare sull’ Asmara 
e di fortificarsi. Ma vi è ancora un’ importante 
considerazione da fare sulle probabili conseguen- 
ze della nostra inazione: Menelick vincitore po- 
trebbe appoggiarsi su di esso per rifiutare quelle 
concessioni di territorio che ha dichiarato di es- 
ser pronto a fare. Se Menelick invece rimanesse 
soccombente potrebbe il Negus obbligarci ad una 
nuova guerra nella quale si avrebbe forse a_de- 
plorare di non aver sull'altipiano quella forte 
posizione che con poca fatica ora si potrebbe 
stabilire. » 

_ _————————— — 








A questo documento è ammesso un rapporto 
del conte Antonelli all’on. Crispi in data Bel 
hencita 29 novembre 1888. In esso il conte An- 
tonelli dichiara che il Re Menelick riteneva certa 
l'invasione del Negus Giovanni nei suoi stati ed 
era deciso di battersi contro l’ invasore. Oltre le 
armi, Re Menelick domandava che la nostra azio- 
ne militare dalla parte di Massaua non fosse in- 
terrotta e si dichiarava pronto a mandare una 
missione scioana in Italia e la persona scelta era 
il degiac Makonnen, governatore di Harar, pro- 
posto dal conte Antonelli stesso. Il co. Anto- 
nelli raccomanda la pronta occupazione di Asmara. 





I documenti seguenti contengono uno scambio 
d'idee fra l'on. Ministro della guerra e l'on. mi- 
nistro ad inderim degli affari esteri in seguito al 
quale l'on. ministro della guerra chiese al gene 
rale Baldissera l'8 gennaio 1889: « se crede 
rebbe opportuno ed utile di eseguire subito o 
quanto prima, una marcia di ricognizione sull'A- 
smara, 0 verso Gura, non gii allo scopo di pren- 
dervi piede stabilmente, ma per riconoscere ter- 
reno è fare atto di nostra presenza sull’altipiano, 
onde indirettamente concorrere coll'azione Mene- 
lick che, da quanto scrive Antonelli, pare immi. 
nente giacchè il Negus marcia contro di lui ». 

In seguito al parere favorevole del generale 
Baldissera, con un telegramma del 14 gennaio 
1889 viene ordinata la marcia di ricognizione, 
cull'isiruzione di non impegnarci in un'azione ar- 
rischiata, qualora numerose forze nemiche muo- 
vessero contro la nostra colonna. In questo caso 
le truppe dovrebbero ripiegare sulle nostre forti» 
ficazioni, cercando di attrarvi il nemico. 

11 15 gennaio il generale Baldissera telegrafa 
che muoverebbe intorno al 22 corr. per Asmara 
ove si fortificherà spingendo contemporancamente 
le sue bande prima fino al Mareb poscia fino a 
Adua. z 

Senonché, in seguito a lettere in data 16 e 17 
dicembre 1888 del dott. Traversi da Antoto, 
confermate dal dott. Nerazzioi le quali annunzia 
vano che il Negus aveva sconfitto il Re del Gog- 

iam e che correvano voci di negoziati fra re 
Menelick ed il Negus Giovanni, il di 18 gennaio 
1889 fu ordinato al generale di sospendere fino 
a nuovo ordine la marcia di ricognizione su 
Asmara. 














In seguito a nuove notizie inviate dal co. An- 
tonelli circa l'attitudine. di Menelick, all'arrivo 
del co. Antonelli nello Scioa, alia sconfitta di 
Adibaro Ailu Sclassiè da parte di Debeb ed alla 
morte del Negus, ebbe luogo fra il 19 gennaio 
ed il 2 aprile un nuovo scambio d'idee fra i 
ministri della guerra e degli esteri sull'opportu- 
nità di riprendere tosto la marcia di ricognizione 
verso l' Asmara. 

Il 27 gennaio, l'on. ministro della guerra in 
seguito a richiesta del generale Baldissera lo au- 
torizza ad intraprendere una ricognizione della 
posizione di Kereo, con bande dirette da alcuni 
dei nostri ufficiali. Questa ricognizione è diffatti 
compiuta dal maggiore Di Majo il quale ritornò 
a Massaua colla colonna il 10 febbraio. 

L’i1 maggio il generale Baldissera talegrafa 
al ministro della. guerra che Barambaras Kafel 
macchina segreti accordi con Alula e chiede 
l'autorizzazione d’inviare a Keren la banda Di 
Majo con una batteria da montagna indigena. Il 
12 maggio il ministro della guerra autorizza l'o- 
perazione di Keren per disarmare e punire esem- 
plarmente Barambaras Kafel. Il 5 giugno il ge- 

















GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


guerra @ se come credo 

desidero V. ordinerà al comandante 
superiore in Africa d'impossessarsi senza ulteriore 
indagio di qulla linea di confine alla quale già 
abbiamo diritto pel trattato firmato nuovo 
Imperatore d'Etiopia, gradirò di essere su di ciò 
prontamente informato per poterne avvisare Me- 
nelik per mezzo del co. Antonelli. » Un tele- 
gramma del generale Baldissera in data 4 agosto 
annunzia l'occupazione di Asmara avvenuta il 3 
agosto, 


LA CONFERENZA OPERAIA 
(Per dispaccio alla Gazzetta ) 

Berlino, 28. — La Spagna, il Portogallo ed 
altri stati secondari domandarono di essere rap- 
presentati alla conferenza per gli operai. Si cre- 
{9 che ogni paese manderà due 0 tre economi- 
sti e un diplomatico. Le decisioni della confe- 
renza non legheranno alcun governo perchè a 
questo fine sarebbe necessaria la sanzione parla- 
mentare. E' inesatto che la questiene della limi. 
tazione delle ore di lavoro sia soppressa dal 
programma su domanda dell' Inghilterra ; si cre- 
de invece che questa potrà trattarsi incidental- 
mente. Si negozia ancora sulla data della con- 
forenza. 


luglio al ministro della 
- ; 

















Da Londra poi ci si telegrafa che il Times di 
ieri non ammette grande importanza alla confe- 
renza di Berlino € ritiene che essa avrà piuttosto 


il carattere di una discussione accademica. 


"IL PRIGIONIERO DI CLAIRVAUX 


jovo carcere del Duea 
ns da Parigi per 
Clairveanx ra fa decisa: proprio 
all'ultimo momento, tanto vero che lo stesso diret- 
tore di questa prigione era assente quando il petit 
duc arrivò da Parigi. 
L'Orleana fa cusì ricevato da un ispettore © in- 
stallato provvisoriamente in un pavillon fuori della 
cinta della prigione che serve abitualmente all’ ispet- 
tore generale delle carceri quando recasi ad ispo- 
zionare Clairvaux, 
pavilion si compone di varie stanze e di un 
giardino, Il principe trovò il fuoco soceso nel: 
cue gli sarà destinata detluitivi 
giù occopata dal principe Krapotkina, 
{hier e da alri prigionieri politici — che è prossi 
ma a un giardino piantato dallo stesso Krapoti 
Il carcere di Clairravx (dipartimento dell’ Aube) 
































detenuti, 350 dei quali fabbricano percalli 
stoffe di lana. eco. Vi è agnessa una prigione poli 
tion — dove sarà tradotto il duca, Spicoa in cima a 
una montagna una statua colossale di $, Bernardo, 
fondatore dell'abbazia, che si vedo da tutta la val- 
lata. 

Il villaggio di Clairraox è poi composto di una 
quarantina di casupole, con un solo albergo, do 
val, maestro di 
larerà la prigionia 














del suo allievo. 

Vi si stabilirà anchs il daca di Loynes, che telo- 
grifò ioraera di non aver potuto visitare l’ Orleans, 
non avendo ancora ricevato il permesso. Il numero 
dello suo visito e quelle di Perseval sarà però limi- 
tato, secondo il regolamento speciale dei condanna 
ti politici; ossia dae alla settimana davanti alle 





distanto dee ore di vettura da Clairvaux, potran 
visitare tatti i giorni il prigioniero, Così pare gi 
altri principi d'Orleans © il dottore Guenesu de 








Derale Baldissera annunzia che l' occupazione di 
Keren è stata compiuta dal maggiore Di Majo 
il 2 giogno. 

Îl ministro della guerra con telegramma del 
25 luglio d'accordo col ministro degli esteri di 
le seguenti istruzioni al generale Baldissera : 

I’Boichè con suo telegramma d’ieri ella dice 
che le forze presenti costi sono sufficienti per 
occupare Asmara e mantenervisi, lo faccia. 

TI ministro ad inserim degli esteri scrive il 25 








irritarla. Ogni occasioue gli era buoua per rav- 
vivare la memoria del signor Berrille; ma lo 
faceva con arte infinita. Busserolles che non a- 
veva mai amato Lucietta, a poco a poco comin 
ciò a vederla di mal occhio. Delfina ebbe paura 
per sua figlia che aveva bisogno di cure amoro- 
se, come un fiore delicato. Avrebbe poluto s0p- 
portare queste crudeltà ? Come la maggior parte 
dei fanciulli ammalati fisicamente, Lucietta ave- 








Ella sentiva che l'interno della casa nella quale 
cresceva noa rassomigliava punto alle altre duve 
la si conduceva. Vi erano delle differenze pro- 
fonde la cui causa le sfuggiva, ma ella però ne 
subiva i dolorosi effetti. Perchè suo padre avera 
in casa un'intonazione di voce, uno sguardo di- 
versi dal solito. Perchè si sentiva tremare quando 
egli arrivava, e pronta a piangere allorchè la chia- 
mava? Ella gli si avvicinava e restava interdet- 
la; Anche se la inferrogava su cose che cono 
aceva, s'imbrogliava o si confondera; la sua 
memoria, le sue facoltà sì trovavano paralizzate. 

Sì ricorda che Busserolles aveva invitato il 
signor d'Ambleuse a restituirgli alla Casa Biao- 
ca la visita che egli aveva fatto al Rocher. Tre 
© qualtro giorni dopo la sera in cui si 











si 
no veduti in casa Ducormier, Raimondo 


———_-- - — @ «x 
te si trovava in giardino, e che poteva andare a 





Raimondo aperse una porta e discese per una 
gradinata che lo condusse in un viale di tigli. 
Un improvviso spettacolo lo fermò. 

11 signor di Busserolles era davanti a sua fi- 
glia che piangeva con una bambola fra le brac- 
cia; presso il padre e la figlia si trovava Delfi- 
na in atto snpplichevole; poco lungi, seduto s0- 
pra una panca, Giustino cantarellava. 

— Sentiamo Questa favola, disse Busserolles, 
rivolgendosi a Lucietta. 

— Signore, rispose la madre, Lueietta è agi- 
tata, lasciatemela, e questa sera, ve lo prometto, 
ella saprà la favola che le domandate. 

Lucietta fece un passo verso la madre. Busse- 
rolles la fermò, e rivolgendosi e Delfina : 

— Signora, riprese, quando accarezzate vo 
stra figlia iò non intervengo; vogliate non in- 
tervenire quando l' interrogo. 

E verso Lucietta : 

— M'avete inteso, credo? 

La fanciulla abbassò gli occhi, li asciugò colle 
manine, schiuse le labbra, calpestò la sabbia che 
aveva sotto i piedi, accomodò | abito della bam- 
ola, e restò muta. 

— Questa bambola vi distrae, consegnatemela, 
disse Busserolles. 

Lucietta esitò. 











— Vi prevengo, disse il padre, strappando- 
gliela di mano; che se sul momento, non ripe- 
tete parola ‘per parole, la vostra lezione, chiudo 


Massy. 

lavese il signor Bocher non è stato autorizzato a 
visitaro il docs, perchè vomo politico. 

Il principe può ricevere giornali, libri © lettere — 
ma debitamente controllate. 

Può farai servire anche i pasti dal di fuori, ma 
ritiensi che si servirà della cucina dell’ infermeria 
— non essendovi nel paese Un restaurant possi 
bile. 

Telegrammi giunti stamane affermano che ierse 


solto chiave questa bambola. 
— Ob! signore, disse Delfina. 
Busserolies le lanciò uno sguardo imperioso. 
Lucietta che tremava tutto, congiunse le mani. 
— Ecco, diss'ella, con voce strozzata, son 


E facendo uno sforzo, cogli cechi rivolti alla 
bambola incominciò : 

Un agneau se disaltérait 
Dans le courant d' une... 

Ma non potè continuare. 

— Vi avevo avvisata, disse Busserolles. E lan- 
ciando in aria la bambola, con un colpo vio- 
lento la gettò contro il tronco d'un albero; la 
testa naturalmente andò ridotta in frantumi. Lu- 
cietta diede un grido. Durante questa scena che 

aver durato cinque minuti, Raimondo 
dietro un folto d'arbusti che lo nascondeva, non 
avera osato nè avanzare, nè indietreggiare. Non 
gli erano sfuggiti un motto, un verbo dell’ sc- 
caduto. Vedera il viso sconvolto di Delfina, la 
faccia livida di Lucietta, il sorriso di Giustino, 
la fisonomia dura e cat 




















Per le inserzioni a pagamento rivolgersi 
esclusivamente alla ditta A. Loayega 


Nella IV. di 
Î. pagina ogni linsa o spazio di 
Nine cesto 26° 
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ra il duca fu sorpreso — dopo pranzo — da una 
violenta colica, che mise sossopra tutto l'alto per- 
sonale della prigione. 

Fa curato dal medico del carcere, ma ora sta molto 
meglio. 

Attribuiscesi l'improvviso malore al freddo preso 
dal duca dorante il viaggio, non avendo egli accet- 
tato il consiglio datogli dal direttore della. Concier- 
gerie di coprirsi meglio. 


PER LE FUTURE ELEZIONI 
La risposta a una lettera 
P. G. Molmenti ha pubblicato una lettera sul- 











che il giornalista abbia detto più di quello che 
egli ha voluto dire, 0 si vesto inesattamente il 
suo pensiero, 0 si concorre a creare nel pub- 
blico un'opinione che non è la vera. 

La lettera di Pompeo Molmenti, che pure è 
uomo colto © intellettuale, è la prova della di- 
sinvoltura colla quale si trattano pubblicamente 
gravissime questioni pubbliche ; @ lo dimostrere- 
mo domani per tirannia di spazio. 


CIN MEMORIA DEL DUCA D'AOSTA 


La partenza del nuovo duca 
( Per lettera alla Gazzotta. ) 


Torino 27. 

(Zuccaro) Lunedì sera, nelle'sale della S0- 

cietà filotecnica, l' egregio dottore in belle let- 
tere, professore universitario Emilio Rambaldi, 
leggerà una sua ode alcaica dettata in memoria 
del compianto duca d' Aosta. 

Siccome mi fu dato stamane di poterne log= 
sere il manoscritto, vi posso accertare (n 
lavoro poetico del Rambaldi è bellissimo, 
rato, robusto nella forma e nel concetto. 

Il poeta divide il suo lavoro in quattro mo- 
menti della vita del compianto principe ; nel pri- 
mo ci dà Amedeo di Savoia a Custoza, il suo 
siaocio guerriero, la sua ferita; nel secondo. ci 
lescrive il principe in Ispagna e quindi la sua 
abdicazione ; nel terzo abbltmo fi di iui ritorno 
& Torino © poscia la morte dell’ augusta con- 
sorte principessa Maria Vittoria; e finalmente 
nel quarto momento il Rambaldi ci descrive le 
nuove nozze del principe e poscia la sua morte. 


In una mia lettera di ieri l'altro accennavo 
alla partenza del nuovo duca d'Aosta per Fi- 
renze. Il duca doveva infatti partire mercoledì 
alle ore 2.50; ma invece all'ultimo momento 
protrasse di t'e 0 quattro giorni la sua andata 
a Firenze, volendo egli attendere l'arrivo 
a Torino del conte Kadicati, suo nuovo aiutante, 
il quale è andato a Roma a parlare col Re, @ 
poì a Firenze per le disposizioni opportune. Pare 
accortato che il principe lascierà ‘'orino lunedì 
© martedì. Lo seguiranno a l'irenze circa 30 

rsone di servizio colle loro famiglie. Il conte 

bo rimarrà però sempre capo dell ammini: 
strazione della Casa, sebbene il conte. Radicati 
sia stato nominato gran mastro a Firenze. L'al- 
tra parte di servitù passò alla dipendenza della 
principessa Latizia è del principe Vittorio ima» 
muele. 





























DE SERBI VOLEVA ESSERE VICERÈ 


Nei circoli politici della itale si assi 
chela Veni Taiiali” dol Dido Gal cc. Rosso 
De Zerbi fatto al posto che l'on. Crispi gli of 
friva di membro del Governo civile di Eritrea, 
è che egli voleva semplicemente il titolo di vi- 
cerè, e che Crispi non volle concederglielo a 
nesta costo. 

E prendendolo per mano, sorridente, seguitò : 

— Mia cara Delfioa, ecco un amico, il nostro 
vicino del Rocher. 

E poichè Delfina non rispondera continuò : 

— Voi assisteste a una piccola scena di fa- 














sta fanciulla. È stata tanto guastata dalla madre, 
che una parola la mette nello stato che. vedete. 
Fa pietà. Un giorno forse, diverrete padre a vo- 
stra volta, Conoscerete allora, che sta bene di 
essere severi. 

Busserolles s' avvicinò a Lucietta : 

— Ebbene, non è ancora finito? disse, 

Lucietta aperse gli occhi e si rizsò improrvi- 
samente, come se il suono di quella voce l'av- 
vesse galvanizzata. 

— Ti si perdona, proseguì Busserolles. 

E rivolgendosi verso Raimondo, con aria a- 
mabilissima : 

— Gli amici di casa devono abituarsi a que- 
sti episodi della vita domestica che sono come 
leggere nubi in uno splendido cielo. 

Raimvado s' inchinò. 

1 Liferderi le prete i peo 

i già fra i nostri, permettetemi d'agire in 
libertè. Assieme al signor ell pre 
qui vicino; tenete compagnia alla signora di 
Busserolles. 





(Continua.) 





Corriere del Veneto 


Bellano, 26 f2bbraio, — Ci scrivono: 
Venerdì sera il Consiglio comanale di Bellano si 
riunirà por trattare, fra altro, l' importa: Ja qui» 
atione della luce elettrica. La ditta Reinacher, nelle 
conferenze avute con la Giaata monicipale, ha fatto 
tatte le concessioni possibili a vantaggio del Comu- 
ne. Giova quindi sperare ehe il Consiglio vorrà ve- 
nerdì approvare quanto ottenne ed aecettò l' onor. 
Giunta, è troncare finalmente una discussione che 
si dibatte da tempo abbastanza longo, taato più 
‘entro poco va a scadere Îl contratto esistente con 
1 impresa dell'illuminazione a petrolio. 
(ell'intendimento di maggiormente diffondere 
l'industria caseifera, questa rappresentanza provin» 
a, coi propi1 fondi @ coi anaeidi avuti dal Mini- 
stero d'agricoltora industria e commereio, apre il 
concorso ® 10 premi di lire 160 esdanno alle latterie 
cooperative più povere, di recente fondazioni 
mine vule pel concorso è siabilito a tatto aprile 
veutaro. Le relative istanze debbono essere presen- 
tate alla Dapotazione provinciale di Belluno. — Que- 
ato concorso stabilito dalla Depatazione provi 
è molto opportuno, e avrà certo l'approvazione di 


— Produsse molta impressione la votazione del 
to Zanardelli sal’ « bolizione delle Preture, av- 
Wenata ieri alla Camera, perchè nella Provincia di 
Belluno le preture (secondo le voci corse al sorg® 
ate a sparire sar 


soppressione di 
paò essere forse giustificata, sarebbe a mio avviso 
assolatamente ingiustificata ed improvrida la sop- 
pressione di Fonzaso, di S, Stefano © specialmente 
di Longaron 

— Jeri, parlando dell’ officio che si vorrebbe isti- 
tuire a Feltre, bo scritto sbadatamonte seconda clas- 
ae. Dovevo dire, invece, prima classe. 


Gemena 20 febbraio. — Ci scrivono: 

(L. 8) — A sosutaira il veterauo maestro sig. A 
tonio Clocchiotti che, come vi sorissi, è stato messo 
® riposo con atto manificente da parte del Comune, 
vorrà il sig. Dionisio Rouzon, ora maestro di Loggia 
di Vigo in Cadore, — Il Ronzon, a quanto si dice, 

mo di mente e di caora, è distinto lasegoaate, 

vo noquisto. 


inistrativo, B lla di male, ma 
questo risveglio dei elericali 


ne, composta di persone quasi tutto di principi libe- 
rali-moderati, con 4 capo Il cav. Celotti, uomo rispet- 
tato e rispettabile, non oredo torni inotile l’avver- 
timento al veri liberali di tenersi preparati per le 
nuove elezioni, onde non rimanere soccombenti nella 
lotta, 


Mestre 27 Febbraio — Il cav. Risso assessore 
effettivo — Ci serivono: 

Il signor Eagenio Da Rò aveva fatto già sapore a 
parecchi di quelli che lo volevano eleggere nuova» 
monte assessore effettivo © lo interessavano di no- 
cettare, che egli avrebbe aderito puramente per non 
oreare altri ostacoli alla costituzione dedaitiva e al 
daon andamento dell'Ammiaiatrazione, ma non pro- 
metteva di poter essere assiduo frequentatore delle 
sedute perchè impedito dai suoi molti affari, ® che 
quindi avrebbe preferito che si pensasse ad altra 
persona che più di lui poterse disporre del proprio 
tempo. la seguito a tali dichiarazioni aleoni consi- 
glieri rinoneiareno all'idea della di loi nomin 
nella seduta di jeri del Consiglio Comnnale fu eletto 
A tal posto il cav. Antonio Rizzo, del quale altra 
volta ebbi a propagnare la scelta per la soa grande 
attività, la soa intelligenza amministrativa è poral 
tri opportani requisiti. Egli copre dunque il posto di 
musensore lasciato dal cav. Pietro Barna in seguito 
dla di lui riconferma a Sindaco, Con questa nomina 
resta definitivameate costituita la Giunta, nella qua: 
le é certo che regnerà l'accordo e la solidarietà ne- 
oessaria pel miglior andamento dell'amministrazio 
ne, Ia altra mia darò relazione degli altri argomenti 


Vi prego di segnalare la offerta di L. 100 fatta a 
favore del nostro Pellagrosario dalla signora vedova 
Bane — alla quale ell" ottimo iatitato 
porgo i più vivi ringraziameni 

Padova 27 Febbraio — Rissa — Una riparasio. 
ne morale — Ci scrivono : 

(U. 3.) L'altra sera corto B. N. mentre transita 
per via S. Massimo, spiato da fami di Bacco, cui avo 
Ya soverchiamente sagrificato, prese, per un non 
nulla, a litigare con on signore che in quella Via 
si trastallava col proprio cagno! 

ll rosso @ generoso liquore aveva mutato in tanto 
argento vivo il sangue del B, un uomo eminente 

pacifico in condizioni normali. Sembra che la 
lite abbia finito per l'energico intervento del figlio 
del siguore del cane, Il B. riportò delle leggere con- 
TT 1 
ATTI UFFICIALI 

La Gassetto Uficiale dol 26 febbraio N. 48, contiene : 
Nomine i nell'Ordine della Corena d'italia 
D. che convoca 1 colgio storia di Calenisnta 

je un deputato sioni liquidato dalla 

[fs Taito oli Vite mali dl Brian 


notizia indiretta al r. Consolato 

[ton 2î sE in 8 Francisco 
+ confrontata lla del 1888 — Retti 

tarcdidizio oa quell 1888 — Rettifiche 


ANNUNCI UFFICIALI 


Appelio — All'Intendenta di finnnza di Bellano il 20 
mario, oro 10 ant, della rivendita di Piove di 
Cadore in Piazza rodd. medio L. 17 


fa Folico, 


Moratorie 
Banca industria è commercio, Torino. 


Ufficio dello Stato civile 
25 febbraio — Nascite: maschi 8 — femmine 7 — De 
‘anaciati. morti — nati in altri comuei — Totale 10. 


Matrim: Daria Carlo, caffe 
Caro, cain, esa Cl Binbetta 


lina Antonio, carpentiere, coo De 
Chioggia il 15 cor 


] cave e. 
Carolina, filatrice, celebrato in Pordenone "1° 16 corr. = 





tasioni, che però gli 
nei piaceri di Bacco. 
Vi mando il programma della La mattinata 
rà luogo domenica sile ore 2 pom. 
nella sala dell'Istitoto Masicale. 

1. Beethoven, trio (sid) per piano, violino, violon- 
cello. esecatori, prof. Pollini, Cimegotto, Baragli. — 
2. Bach (1851750), Mendelzsomie, per 2 violini, viola, 
violoncello, essentori : Cimegotto, Marcomini, Vea 
tarini, Baragli. — 3. Suint-SaZns, quartetto per pia» 
20, violino, viola @ violoncello, esseotori: Pollini, 

Ventarini, Beragli. 
gregio avv. G. B. Fiorioli Della Lena, nel- 
l'agosto decorso ebbe dal ministero delle finanze la 
revoca improvvisa di ano Spacciomsali all’ingroso 
che teneva da 28 anni in appalto e ciò senza coma- 
nicargli accase, 0 senza sentirio. Vaolsi ciò avre 

Ito ia effetto a calunnie anonime. 

Senonchè gl'impiegati stessi di finanza farono 1 

assoistamente nale di 


nione pubblica depiorò quella ingiustificata misura, 
è fa a lai vieppiù favorerole, in modo, che 

nuove elezioni amministrative fu rieletto al Consi- 
glio con oltre 800 voti di più, Ora lo stesso mi 
stero delle finanze fece opera d'alta giustizia, 
nandolo straordinario presso l' Intendeuza di 

va, con lo stipendio più che doppio di quello che 
porta quel posto; e ciò, per dimostrare, che niente 
fa riscontrato che minuisca la sua onorabilità e la 
fiducia del Governo. 

Portogruaro 26 Febbraio — Banca Cooperati» 
va, — Cì scrivono: 

Domeniea 23 corr. ebbe luogo in prima convoca» 
zione l'assemblea della nostra banca cooperativa, I 
soci namerosi accorsi coustatarono | progressi della 
benefica istitazione presiedata dall'avv. Bertoldi. ed 
approvarono il bil 
d'amministrazione. 
montarono a L. 5135 delle quali |. 3607 farouo con- 
aacrato al fondo di riserva, |. 1558 ni soci, in ragio- 

|. 515 a disposizione del 
impiegati per banefi 


L'assemblea constatò che Il movimento 

operazioni della banca ascese ad oltre set milioni di 
lire, © che il movimento colle banche consorelle 
ascese a lire 1,347,963. L'aloquenza delle cifre dimo- 
stra. sia l'importanza commerciale della nostra piar- 
xa, sia lo svilappo della istitazione, che richiama or- 
mai a deposito sia i risparmi del povero, che le mi- 
gliaia di lire dei ricchi. Abbiano di ciò le meritate 
lodi, il consiglio d’amministrazione, il comitato di 
sconto e il direttore Luigi Mascherin che, coadiuvato 
dal sig. Vittorio Tuffolo, fanao progredire così bene 
questa ottima istitazione. 

Udine 27 febbraio. — Il dono del Sultano a Um 
berto. — Ci sorivono 

(P. 6.) — lori col treno della Pontebba delle 5 pom. 
passarono per questa stazione ferroviaria, provenien- 
ti da Costantinopoli © diretti a Roma, | due superbi 
stalloni arabi che | mM 
stro Re. — Erano rinchiusi ia speciale carrozza, ol 
nata all’esterno dalla mezzaluna musulmana, ed 

ti 10 ricche e sfarzose coperte, Due appositi pa- 
ri i costame orientale erano addetti alla lo 

Nel treno medesimo viaggiavano Zi 

bey noovo ambasciatore della Tarchia presso il Qi 
rinale © Sigot pascià aiutante di campo del Sultano. 

Vicenza 27 (ebbraio — Processo — Commemora- 
sioni di Amedeo, — Ci servono : 

(Eolo). — Il processo della sigaorina Augusta San- 
tagioliana, di cui vi scrissi, sarà tenato alla nostra 
Assise il giorno Il marzo. Sarà difesa dall' avv. Max- 
2onì. 

— Domani a sera l'avv. Dal Monte parlerà all' Ao- 
cademia Olimpica di Don Amedeo Re di Spagna, è 

imenica il prof. Bruusalti commemorerà il Duca 

Ao: 


LA SCOPERTA DI UN' ASSOCIAZIONE DI INFANTICIDE 
Raceapriecianti delltti 

È stata sata a Varsavia una specio di as- 
sociazione di levatrici che si incaricavano di sba- 
razzare le madri dai loro nevi 

L'amante di una di que: 
confessuto alla giustizia, che egti solo in tre 
mesi avrebbe fatto sparire una cinquantina di 
cadaveri. 

‘Sembra che l'associazione tenesse nelle prin- 
cipali città della Russia degli agenti che invia- 
vano le piccole vittime a Varsavia. 

La scoperta del triste affare sarebbe dovuta 
ad.un caso: un incendio scoppiato presso una 
di queste levatrici. 

L'opinione pubblica è assai eccitata contro la 
polizia che viene accusata d' incuria. 

Il Narodny Listy di Varsavia così narra la 
cosa: 

Furono scoperti 14 cadaveri di neonati nell’ ap- 

ento occupato da una levatrice. Questa: 
nna di norae Skulbliuska, dell' età di 42 anni, 
ed una sua parente, certa Zianowska, di 48 au- 
ni, ricevevano clandestinamente i figli naturali, 
dicendo d' inearicarsi d' allevarii. 

1 cadaveri furono trovati sotto la stufa, nel 
sotto-scala e nelle latrine. 

Si prevede che la cosa farà molto rumore, 
perchè nell'inchiesta subito aperta, fu messo în 
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chiaro che persone dell' aristocrazia, fra cai 
sussurra il nome di una principessa, vi sieno im- 


te. 
Si teme però, che qualcosa si voglia, tenere 
naSbOSIn. prrché le persone altolocate che vi so- 
no compromesse, no di mezzo la loro in- 
fivenza per soffocare ogni cosa. 
‘che la cosa, essendo entrata nel 
non sarà tanto facile lasciarla 


l Principe di Napoli accom 
pi Costantino è Girngio visitò le caserme 
teria, artiglieria e genio di Atene. 


intenzi»ne di vi- 
rendo 
‘giorno del suo arrivo a_ Belgrado 


dipende dall” ione dell 
Danubio. Il Principe vi è quindi ai 
# il 10 marzo. Egli deciloò qualsiasi festeggia: 
ment». Accetterà soltanto ua pranzo a Cortà. 
Il Principe di Napoli pranzò ieri ad Ateme 
so il Kronprinz con tutta la famiglia real 
meriggio terminò le visite alle caserme, 
assistendo ad alcusi esercizi. È probabile che 
domani egli si rechi al Laurium a bordo del Sa- 
vaia e domenica a Nauplia. La gita a Maratona 
è rimessa a 3 


IL RE, CRISPI E RATTAZZI 

AI Cittadino di Genova scrivono da Roma: 

< Il comm. Rattazzi gode la fiducia intiera 
del Re, fiduzia tanto amministrativa che politica. 
Della prima egli usa assai bene: della seconda 
credo non possa dirsi altrettanto, perchè Rattazzi 
è il filo conduttore di Crispi in Corte. Tutte le 
manifestazioui politiche che appariscono come 

rovenienti dall'iniziativa del Re provengono da 

attazzi. Ne volete sapere una? Quel famoso 
telegramma del 20 settembre al sindaco di Roma 
in cui si suggeriva alla nazione di prendere con- 
forto nelle presenti difficoltà dall’ esempio di Cri- 
spi, che ritornava al lavoro dopo la sassa 
uel imma, che parve così strisciante verso 
rispi, fa spedito da Rattazzi all'insaputa del 
Re. Dopo la spedizione, il Re, che era a Monza, 
sn !ò a fare una cavalcata a Villa Archinto, dove 





consegnò allora solo 
partito : il Re la sfogl 

rti subito perchè aveva fretta e 

stampa aveva comunicazione d'un atto in cui 
la Corona rendeva al presidente del Consiglio 
quella sorta di omaggio, mentre la Corona era 
l'ultima a saperlo. * 

Vogliamo credere grinde la bontà del Re, e 
la fiducia verso il Rattazzi; ma fino a questo 
punto, no. 

Per cui si devono accettare con benefizio d’in- 
ventario le informazioni mandate al foglio ge- 
novese. 


ARRESTO DI UNO SPIONE 
(Por dispaceio alla Gassetta) 

A Nizza fa scoperto un tentativo di spionaggio 
militare, - Un viaggiatore che dieso chiamarsi Con. 
tin, trentacingasone. nato ad Agram, logeguere, fa 

piecolo a'bergo presso la tazione. 
gli vennero sequestrati numerosi 
compromettenti. 


SALETTA STO, 


Teri la Commissione municipale — fra cui lo scul 
tore Urdan» Nono, gli architerti Forcellini e 
Franco ed il pittore A.essandri — approvò a pieni 
voti i bozzetti, esegui dallo scultore 
Liso, delle tre statue da collocarsi nel nostro ci- 
mitero. 

In vero i tre bozzetti presentati dal giovane 
artista meritavano l' approvazione della Commis- 
sione. 

Il Liso preoccupandosi, oltrechè del sito di 
collocazione, anche del carattere architettonico 
dell’ ambiente, si creava difficoltà non lievi a vin- 
cessi e ch'egli superò felicemente. 

Le statue dovranno essere eseguite nella gran- 
dezza di due metri ciascuna e saraano collocate 
una suliarco d'ingresso, le altre due sui muric- 
ciuoli di cinta. 

I tre concetti svolti dall'autore sono: I° /m- 
mortalità, la Fede e \a Pace. 

Pel primo ha scelto una figura alata, in piedi, 

cente con le mani il fiammeggiante simbolo 

e in atto di spiccare il volo; la seconda ha raf 
figurata seduta, con le mani incrocicchiate sul 
petto su cui tiene il simbolo della croce, le ali 
ripiegate, e nel volto spirante un sentimento in- 
terno e subli ne; la terza sta appoggiata ad un 
non alfatto seduta ma in tranquillo atto, 
tenendo fra le mani il simbolico ramo di olivo. 

E quest'ultima è, a parer mio, la migliore. ln 
questa, quella grazia delicatissima, di cui il Liso 
a voluto caratterizzare i tre angeli. ha raggiun 
to una squisitezza meravigliosa. 
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la viene fatto di pensare a certe 
soavi concezioni della più pura epoca cristiana, 
del nostro trecento : si pensa alle leggiadre ver- 
gini fiorentine, ai visi perfetti delle madonne bo- 
ticelliane. h 5 
Forse è appunto quest'aria leggera di femmi- 
nilità, in cui l'artista ha involto come in, una 
Veste di altissima gentilezza le tre figure, che di 
10r5' un carattere meno spirituale. se vuolsi di 
uello che il concetto richiederebbe, ma ricco di 
seduzioni.. 
Ho scritto seduzioni, ma non è la parola esatta; 
è un interessamento alieno affatto da pensieri 
materiali quello destato da queste tre figure. 
ÎÌ Lis », che ha mostrato accettando il lavoro ua 
grande disinteresse, non contento della piena ap- 
ione della commissione giudicatrice ha estere 
nato il desiderio di voler, appena i m delli in gesso 
della dovuta grandezza saranno proati, fare con essi 
una prova sul posto per 2 tutte quelle 
possibili mende che spesso in lavori monumen- 
tali si notano solamente dopo la collocazione. — 
È da sperarsi che questo desiderio si realizzi 
e riceva l'approvazione e l'appoggio di chi spetta. 
Intanto non resta che augurarci che il Liso 
nello scolpire le tre statue trovi la stessa forza 
ed evidenza di espressione, di s:ntimento con cui 
egli ha improntato i bozzetti e sarà cosa liti» 
sima constatamne fra non molto il successo, poi- 
chè oltre all'affermazione di un giovane inge- 
gno avremo un lavoro non puramente decorativo, 
ma degno delle tradizieai arvistiche della. nostra 
città. 


CRONACA 


CALENDARIO 
Vonordì 28 febbraio : S. Martina. 
B«bato 1, marzo: 8. Severo. 
Sole, leva ore 6 m. 42 tram 5. 44. 
Temp. mass. del 27 83 Min. del 28. 0.7. 


‘© LA VERA VERSIONE 


SULL’ AFFARE DEI SILURI 

Abbiamo letto sull’ Adriatico che il cav. Ru- 
bim ha dichiarato di non aver falto sempre parte 
d lia Commissione destinata a ricevere i siluri, 
ma di essere stato chiamato una volta sola nel 
suo seno, e che auzi egli avrebbe almeno par- 
zialmente contribuito alla scoperta dei patti sta- 
biliti fra la Direzione del Silurificio, e quelle 
due tali persone. 

lofatti da iaformazioni particolari nostre ri- 
sulterebbe che le cose sono andate precisamente 
come le racconti«mo oggi nn; — quiadi certe 
generali deduzioni e giudizi andrebbero mudifcati. 


DA 
la un giorao del novembre scorso, mentre 
Cowmissione di visita composta del capitano di 
corvetta Via!lardi. del cav, Rubiui, dei tenente di 
vascello Rocca Rey, del tenente Cernusco, e di 
due capi op-rai procedeva alle sue operazioni a 
S. Giobbe, il direttore dello Stabilimento confi- 
dara a ozdi siozolo membro della Commissione, 
che le difficuita dell accettazione dei siluri pro- 
venivano dal Cerousco, il quale pretendeva 350 

lire per ogni siluro accettato. 

Poichè bisogua sapere, che vi 
erano state in precedenza rifiutate; e che il ca- 

li Corvetta Viallardi a scarico di c-sciene 

Juperiori avuti per una 

(aaa diligente esamina, aveva voluto ag«regarsi 

‘rag. cav. Rubioi; la p rsova piu compe ente del 
nustro Arsenale in fatto di armi sottomarine. 

Della grave confidenza dal direttore del Silu- 

i fatta n membri della Commissione venne 
pporto a Roma; — fu ordivata ua" 
che ebbe per risultato la destituzione 

> € del Guillermi; — evideutewente 
adunque 1 fatti duvesano sussistere. 

Dalla narrazione nostra, che abbiamo tutto il 
motivo di riteuere esatta, emerge adunque, la 
correttezza dei siznori Viallerdi e Rubini, ai 
qui i poteva forsa imputare un eccesso di fi- 

eso il Cernusco; mentre vggi newweno 
questo appunto regge, e ce ne felicitiamo con 
ro. 

Resta però sempre il dubbio, sullu condotta del 
Direttore del Silurificio ; dubbiv che può venire 
fischiarato vaicameate dalle deposizioni sei due 
cuiperoli; perchè la contidenza va lui falta av 
membri della Commissione, può essere interpre» 
fata come atto di onesta, come tar ia resipiscenza, 
come conseguenza di ua ordive ricevuto da Ber- 
lino, e fiaslmente come ua dispetto contro le 
eccessive pretese del Cernusco è dell'altro com- 
pagno. 


A questo puato sorge spontanea uo' ultima 


dal 
Codice penale (e il verdetto del Tribunale mili- 
tare lo dimostrer-bbe), come va, che l'azione 
puuitiva si è limitata alla semplice destituzione 
dall impiezo ? 
L'art. 169 del Codice penale dice chiaro 
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ufficiale che abusando del suo uff. 
p ino a dare 0 promettere in: 
debitamente, 0 a un terzo danaro 0 altra 
utilità è pumito con ia interdizione perpetua dei 
pubblici uffici, cen la reclusione dai tre au dieci 
anni, e con la multa non inferiore alle lire tre. 
cento. 

Ora non è balenato nella mente del nostro 
egregio procuratore del Re, l'idea, che il tenta. 
{ro del Cernusco e del Guillermi tocchi molto 
da vicino il rampo deile sue attribuzioni ? 


Circolo mailitare — Nella procuratia Con. 
tarini fervono 1 lavori di adattamento @ di ad. 
dobbo dei locali che devono esser sede del Cir. 
colo militare, Sperasi per il 44 marzo, in cui si 
inaugura la nuova che tutto sia all'Ordine, 
e ne fa fede l'instancabile attività dei volonte. 
rosi che vi si prestano. 

Aiv Associazione degli impiegati ci. 
witi.— leri sera ebbe luugo l'anvuaciata assem. 
blea. 

ll Presidente lesse una relazione morale sul. 
l'andamento sociale che venne applaudita calo 
rosamente. 

Fu quindi approvato il consuntivo 1889 dl 
quale risulta uo movimento di cassa di Lire 
$6 362.60 e chiude con un saldo attivo di Li. 


tuazione patrimoniale è la seguente: AL. 
tivo L. 7,92442 e P. 4480 ed attivo net 
3444.12 venne pure approvata ad umanimita 

Venne quindi approvato il consuntivo del Ma. 
gazzino Cooperativo, il quale, dopo esser siate 
ammortezzate le spese d'impianto, presenta ua 
attivo netto di L. 1700,34 di cui L. 510,10 \a 
fondo di riserva e L. 1157,33 al dividendo, iu 
modo che i soci nio del 2 0Y) 

Le consumazioni furono di L. 37,867 69. Fu 
votato un plauso al Comitato del megezzino 
cooperativo per la sua opera zelante € vena 
espresso il desiderio ch'esso sia conservato a tale 
istituzione. 

La quarta parte dell'ordine del giorno fu ri. 
mandata ad altra seduta, che avrà luogo lunedì 
3 corr. alle ore 8 pom. 

« Vonezia giovane » — Così s'iulitol 
la nuora Associazione costituitasi fr: studenti 
dell’ Istituto tecnico Paolo Sarpi, lei Livei 
Marco Foscarini e Marco Polo. L'Associazione, 
sorta da poco lempo, conta già numerosi sori 
— circa 150 — e tutto fa credere che progre 
dirà splendiJamente. Domani sera iotanto essi 
inaugurerà la sua sede in Palazzo Pisani a San 
Stefano, nelle sale gia occupate dal Circolo m- 
litare, con una conferenza tenuta da ua suciv. 


Veterani 1849-49 — | soci del Comitato 
Regionale veoeto dei Veterani 1848-49 sono con- 
vocati in assemblea xenerale domenia 2 marzo 

alle ore una pom. nella 
jo (Palazzo Farsetti) gentilmeute concessi 


Promotrice — La Svietà V: 
Promotrice di B. A. è convocata domenica 
nelle sale dell’ Espo. 
sizione pera rità: palazzo Rota, per 
trattare il seguente ordine del giorno 

4° Comunicazione della Presidenza sull’ anda. 
mento della Società — 2* Nomina del presider 

gli che cessi 

di cio 

que membri del Consiglio di artisti 

è tre amministrativi) in sostituzione degli altri 

che cessano per scadeoza 0 per rinuncia 

Società giunustica €. Reyer. — Ci 
dice che due o tre giovanotti della Gianast 
potrebbero essere invitati a cancellarsi dai ru 

Îi dei soci iu seguito a certe divergenze avre 

nute per lo adiietro con uno degli iasegunati. 

Siccome alla direzione del sodalizio stanao egre- 


gilia di esercitazioni e 
ni veneziaui devono un allra vs 
onore e mostrarsi concordi. 


Farti alla ferrovia — | mariuoli questi 
volta non stati abbastan: Furono coil in 
fiazraote e vennero arrestati: Giuseppe Marinuni 
di Giuseppe, che in Marittima aveva rubato da 
un srcco, consegnato ll’ impresa Urasporti Astori 
€ Borghi, 750 grammi di granone — e due gi0- 

netti, che in verita cominciao bene, Giovanni 


nelle, nell'interno della Stazione ferrovia 
S. Lucia, della pece, probabilmente al solo s:0p0 
di giuocare con essa. 


800 lire sfumate — Qualche giorno fasi 

presentò al negoziante Angelo Landi, che ha ne- 
gozio di formaggi in Ruga Rialto, uno scono 
sciuto chiedendo il favore gli si cambiassero 
delle monete francesi e delle palanche ereche 
Meotre il Landi si accingera ad acconteotire 
lo sconosciuto, questi destramente eli rubò 300 
lire che aveva deposto sul banc. Il nego: 
n' accorse troppo tardi, chè quell'altro s' era giù 
allontanato lestamente col bottino. Il fatto fu de 
pi) ma sta a vedere se si potrà venirne è 
© 
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Conti aggiustare — leri veone arre- 
stato nella sua abitazione, in Calle del Cristo a 
il manovale Bernardo chimato Pie- 
ieutina, colpito da mandato di cat- 
tura, esseu lo stato condannato, per ferimento 
volontario. a 6 mesi di detenzione. 


PRETURE — TRIBUNALI — CORTI 
La sentenza nel processo delle guardie 

Ieri alle 5 colla lettura della sentenza venne 
chiuso alla Corte d'Appello il processo delle 
guardie di P. S. 3 

Tutti gli imputati vennero condannati. L'i- 
spettore De Negri ad 1 anno d' interdizione e a 
5) lire di multa — così l'ispettore Terzi, che in 
prima istanza era stato assolto, come la G. M. LO 
Le due guardie di P. 8. Tratteneri e Canciani 
‘guardia municipale Riddo ebbero 2 anni © 
pezzo Arre 8 Busiol ‘AÒ 

Il vice-brigadiere di P. S. Busio! — che prima 
era stato condannato a 4 mesi — ebbe 40 giorni 

sione, più il risarcimento dei danni al 

ri, il bastonato. 


GLI ARRIVI 
del giorno 27 
Scriguana, 

































Rovigo, Vauzetto 
Franchetti V. id, laterdonato 8. id. 
Vapore — Lebretua E. da Traviso, Brenna G, da 


Riva 6, 

Cappello Nero — Vi 
E, da Verona, Del Sol 
Vaiuna, Giorni 9. da Udine, 
no, Cazzeri A. da Padova, 
Leon d'oro È. 
reale, Almirino P. na. 

Cavalletto — Franchi L. da Genova. Priggeri N. de 
Adria, Fariotti A, da Verona, Sciarra F. id, Ongaro 
F. da Padova, Brido A. id, Barbra A. da Piove. 


“DA UNA PLATEA ALL'ALTRA 


Gol — lersera piacquero abbastanza le 
dus brillauti commedie Acventura di viaggio del 
collega Bracco è Carcere precenttoo di Maren- 
co, che questa sera si replicano. 

" si anqunzia per lunedì sera la tanto di- 
scussa commedia del Praga, Le Vergiat, che ot- 
tenue lietw successo a Milano e a orino. La 
compi Bellotti-Bon pone ogai cura diligen 
te nell'interpretazione 6, nello allestimento sce- 
nico di tutte le novità che rappresenta, e meri 
ta quindi tutto il favore dell'iutelligeute pubbli 
co veneziano, sempre amante della buona come 


media 
CONCERTO IN CASA DELLA GRAZIA 


Ieri dalle 3 alle & pom. nelle sale del palazzo 
Vendramin. lo storico palazzo dove Wagner esa- 
1ò il suo spirito immortale, il duca e la duches. 
s Della Grazia accolsero la /ine leur dell' ari= 
crazia veneziana © forestiera. Scopo della ma 
tinée era di udire ancora una volta il celebre 
arpista Skerle, il quale suonò da solo ed insie- 
prof. Tirindelli. 
L'Ave Maria di Schubert, trascritta dallo 
Skerle per arpa © violino dovette essere ri 
tuta. Lo Skerie suonò solo la Leggenda di fate 
di Oberthur, delle variaz oni di lohn Thomas, e 
la sua composizione Sans souci cho già tanto 
piacque al Liceo Marcello, ma che, per, essere 


ultimo numero del programma, non potò essere 
pienamente gustato, 

Se, nei precedenti concerti, al Liceo ed alla 
Associazione Generale fra impiegati civili, lo 
Skerle dovè lottare col suo delicatissimo stru- 
mento contro l' enorme difficoltà di mantenere 
una perfetta accordatura in ambienti troppo vio- 
lentemente e improvvisamente riscaldati, e non 
ostante fu trovato inappuntabile, non solo in 
questo, ma anche nella nitidezza dei passi più 
arditi, nella sicurezza delle ottave, nella purezza 
dei fiautati, ecc. tanto più potè ieri spiegare 
tutte le finezze della sua arte in un ambiente 
così omogeneo, artistico ed ispiratore come il 
palazzo Vendramin. 

Degno compagao gli fu il Tirindelli che suonò, 
oltre |’ Ave Maria, con colorito stupendo l' Ele- 
gia di Bazziui. Lo accompagnò egregiamente al 
piano il M° Carlo Rossi, l'accompaguatore ob- 
bligato dei concerti fini. 

Peccato, che queste belle matindes sieno così 
rare a Venezia, tre non mancau lì aman- 
ti della buona musica, nè le sale adatte per 
oseguiria. 

SPETTACOLI 

Teatro la Fenice. — Riposo. 

— Compagnia Bellotti-Bon — Carcere 
preventivo — Ore 8 112? — L. 1. 
vintihenn — Compagnia Micheletti-Pezzaglia 
— La Statua di carne — Ore 8 — L. 0.50. 
Teatro lerva — Martonette — Comme- 
div è hello — ope 7. 
Teatro meccanico Cardinali 
M Forma Giorni fastivi tre rapores. ore 3 
5 119, tntto la ara R — Giovedì 5 112 8% 


Palazzina delle Varietà. Campo S. Gallo 
— Panorama universale, giuochi d' ottica, fisica, 
occ. ecc. — Aperto dalle Îl ant. alle 11 pom. 
— Sale del Ridotto dalle ore 
mezza alle ll pom. 


Caffè Orientale — Tutte le sere Concerto 
(etrumentale dalle 8 alle 1. 


R. MARINA 
Il tenente di vascello Barbavara Edoardo venne 
nominato offoiale d'ord nanza onorario di S. A. R. 
il Prinope Tomaso di Savoia 
— Nuila curazzata Francesco Morosini, dopo essere 
atata massa antro il bacino numero 3 nell' Arsenale 
della Spezia, fa eseguita la pulitara della carena, ci 
Jeva molto bisoguo; poi si smontarono le el 
ne il pa 
allo so0po di arriv 
looità promsssa dalla casa Jbi Edor® 
compagni di Oiuscuw. 
— 1 mauitati dalla prova dell A. Doria furono ab- 
bastaazi soddisfacenti; esso però non sono ancor 
termiaa: 


Agenzia Stefani 


Berlino 27.— Un reseritto del Cancelliere del- 
l'impero rifiuta alla Società coloniale per l'Africa, 
sad-ovest, di vendere la parte principale dei nuovi 
possedimenti a un sindacato angio-olandese. Il rifiutò 
si forda sopra motivi economici @ politisi. 

Sofia 27. — L'ingerenza estera essendosi consta 
tata nell'affare Panitza, Stambonloff in una conver- 
sezione con diversi personaggi, lasciò intravedere 
la possibilità di certi passi della Bulgaria presso le 
Potenze, allo scopo di provocare il riconoscimento 
del Principe e mettere così un termine alla situa- 

pus attuale esntinta, rimane aperta la porta s 
ondiut nol paese. Sperasi qui che lo Potenza deri- 

nio il mantenimento della pace, il consolida» 
monto della penisola baloauica, comprenderanno l'ar- 
Guota della necessità del riconoscimento dello stato 
A Vtualo della Bulgaria. 












Cassettini G. da Mot 
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Gamseida «i Yonssia 


Servizio telegrafico della “ Gazzetta 
PARLAMENTO NAZIONALE lan 


Roma 27, ore 9.15 p. 
A MONTECITORIO La Gazzetta Ufficiale di stasera pubblica il 
Presidenza Biancheri 


regolamento per l'applicazione della tassa sugli 
La seduta del giorno 27 


aleools. 
La circoscrizione giudiziaria 
L'on. Biancheri apre la seduta alle 3 e 25 
e dopo le solite comunicazioni, si riprende la 
discussione del progetto di legge sulla circoscri- 
sione giudiziaria riusasta sospesa all'art. 2 
Fili Astolfone svolge un emendamento per 
proporre che il nnmero delle Preture da soppri- 
mersi non superi il quarto di quelle esistenti, 
trovando eccessivo che debbano ritenersi super- 
fiue oltre un terzo delle atiuali preture, e crede 
che gli interessi danveggiati 
no molti se i più dei Comuai, le © 
sono minacciate di soppressione, 
addossati le spese pel mantenimento di esse; 
rironus»e alla legge attuate dei difetti; ma tro- 
va che fossero da farvi delle correzioni, von adut- 
tare un metodo così radicale. 
Sonnino approva I» soppressione di talune 
ur; ma ne vorrebbe limitato il vumero ai 
ci.que sesti delle esisteati, e lice che la_pre- 
sente proposta di legge non offende gli interessi 
delle classi agiate, degli avvocati, dei magistrati, 
ma dice che offende quelli delle classi che neila 
Camera non sono rappresentate. 
Anche l'on. Lazzaro propone delle 
di numero all’ articolo in discussione, e vorrebbe 
che in ogni caso fossero mantenute le preture 
dei mandamenti che al mureoto della pubbii» 
cazione di questa legge abbiano oltre 40 000 
abitanti. 
Farina segue l'esempio dei preopinanti ma 
per iperiore cn po' di libertà al governo vorreb- 
che il numero potesse variare dei 4,5 ai 2,3. 
E sullo stesso tono, con comuni rous«derazio 
ni ripetute a sazieta dar deputati che parlarono 
prima faono discorsi gli onor. Tittoni » Car culla 
mine. Solo quatro 
2 mi sarw 
Fia«Imente ha la parola l'onor. Cuccia. rel 
quale espone le ragion per le quali noa | 
può accetiare gli meu relativi alla lumi- | 
Uuzione dell’ + b lizione 
tanto l'em 
quelli di Berio e Massal 
sione delle preture 
portanza stori 
e 
ll ministro Zanardelii si assovia al relatore è | 
dichiara che pel sppueazione della legge usser- 
vera scrupolosamente tutti 1 legittimi roteressi 
e terra con'mo di tutte le giuste raccomanda. 
ai voti l'emendamento 
Astolfone, è respinto @ invece è approvato | 
due dela commissisne coi lievi modifica» 
che sono il risuitato delle proposte di Arco 
leo, Berio e Mussabò. 













La polvere sensa fumo 

Il Ministero della guerra distribuirà. dentro 
l'aono ai reggimenti di fanteria le cartucce con 
la polvere senza fumo per le esperienze intorno 
alla nuova tattica che sarà da adottarsi in se- 
guito alla nuova applicazione. 

Il piroscatò trovato 

Notizie da Suez recano che il piroscafo Josto, 
della Navigazione Generale Italiana che si te- 
meva perduto, è giunto felicemente colà stama- 
ne. Il ritardo è proveniente dall’aver dovuto, in 
causa di forte temporale, appoggiare al porto 
Ber-nice, dove rimase tre giorni. 

L'ambasciatore francese 

Il nostro governo, interpellato se gradirebbe 
la nomina di Billot ad ambasciatore francese 
presso il Quirinale, in luogo del evmpianto cav. 
Mariani, ha fatto ogdi rimettere la sua dichia- 
razione di gradimento, 

L' Istituto di Credito Fondiario 
nagu ul Parlamentari 

1 deputati sono oggi accorsi numerosi: 
agli ulfici per esaminare i! progetto per li 
zione dell'uuico isututo di eredito fondiario, 

Il prosetto diede lu»go a discussioni anima- 
tissime, ed ha incontrato la più vivace opposi- 
zione. L'ogor. Luzzati nel quarto ufficio ha lo- 
dato io massima il progetto, ma ha fatto gravi 









































riuscirono eletti gli onor, Pasquali + 
Sesrra lasoresoli e Viganò e B anc+ contrari. 
Per lo invenzioni industriali 
Il vostro Gverto ha rivevuto ravito di quello 
0 di pr ndr parte alla Conferenza in- 
ternazionale, da © Muleid i 4° aprile, 
sulla protezione delle 1 ioni iadusti 

Croce Rossa 
Roma 27, ore 4120 pom. 

II giorno 40 marzo, si rumrsnno in Congres- 
so, presso il Co + centrale rom no, quaranta 
funzionari delle Unita sprdatiere della Croce 
Rossa, per intendersi io ordine al servizio delle 
Unità medesime, e a quello dei treni-ospedati in 
tempo di guerra. 

1 clericali e lo elezioni a Roma 
ia avuto lungo in casa di uno dei caporioni 
del partito clericale una riunione dei capi del 
partito stesso, allo scopo di affatarsi per le e- 
lezioni ammin:strative della prossima estate. Alla 
fiumoue assistette anche i! vice-gerente del Papa, 
monsizaor Lenti. Nei cirvali clericali prevale 
l'iden che il partito del Vaticano debba que- 
st@auno prendere assolutamente parte alle ele- 
zioni, tanto più che le forze del partito nero 
ammontano ora ad almeno 40 000 elettori. 
Buffalo Bill in Vaticano 

Il colonnello Wiliam Cady, capo della nota 
Compagnia Buffalo Bill essendo cattolico e aven- 
do fatto anche convertire al cattolicismo alcuni 
de' suoi indiani, ha chiesto un' udienza al Pops. 
Leone XIII gli fece rispondere che erano troppi 
per ua udieuza particolare. Quindi stabili di am- 
metterli nella sala ducale la mattina del 3 mar- 
zo quendo l'attraverserà per recarsi alla cal 
pella Sistina per la cerimonia dell’ anniversario 
della sua incoronazione. 

Ml processo Bertini 

Arnaldo Bertiai il reporter del Messag gero, 
che uevise la moglie, amante del colle ga Fan tozzi 
è stato invitato a costituirsi carcere, Il pro- 
cesso avrà luogo alla fiue d' aprile. 

l programma doll' estrema Sinistra 
cura che l'estrema S.nistra deve 



















pr he nella sop- 
» della lor 
dela ppr 






























in vari mandamenti ; ma l'onor. Zanardelli 4 
chiara che raterrogati i più alli magistrati su'- 
l'opportunita di aduttare una simile. proposi 
ne ebbe uu parere sfavurevole ed osservò che 
d'altronde le disposizioni del 2 non impe 
discono di attuare alcunchè d 
riservò di stwliare la questione e Curioni non 
insiste nella sua proposta. 




















Sì passa quindi a discutere l'art. 3, così con- 
cepito: « Nel decreto di riordinamento della cir- 
coserizione si polra stabilire, ove sia richiesto 
da speciali condizioni di luoghi, che il pretore 
si stabilisca periodicamente ed in giorni presta- 
o tener! edicasa 1a sliro Comaso di 

ndo all'uopo il 





















330 e Frolla propongono che in quest 
si stabilisca che la sede dell' udieoza debba es- 
sere in quel Comune ehe aveva xia la pretura. 
Indelli dice che non votò la legge nel suo 
complesso, e tanto meno votera l'istituto del 
riudice ambul inte, + trova che bisogoerebbe sta 
uitre delle sezioni di pretura dove verranno 
soppressi gli uffici attuali nell’ interesso delle 
popoluzioni e della giustizia e anche come m 
sura politica diretta a temperare 1 daoni eco 
nomici e moral: della soppressione di tante sedi. 
L'onor. Panattoni propose un articolo s> 
a poco nello stesso senso del- 
nd. però l'istituzione della 
‘a sorpresa, 































tenere 








pletare il suo program 

pogna outro il M nistro Dix si che spe 
tenzione verrà rivolta agli abusi che ora 
riti ano pei rami dell’ ammini strazione. 


I dispacci d’ oggi 
Lo stato maggior generale 
Roma 28, ore 1.50 p. 

So di buon luogo che gh avvisi officiosi per 
il collocamento 10 pi di paree- 
chi omnaodanti di divissone e di brigata, furono 
mandati det-ministero da ott» 0 nove gorni. 
Non è perciò srnmissidile che il generale Por- 
zolini sa stato iofvrmato del provvedimento 
stabilito anche per lui, dopo avere p'esentata la 
domanda d' interrozazione al unnistro. L'avreb- 
be anzi pressntata 10 seguito ail’ avviso ricevuto 
ma sarebbesi poi mdotto a riliraria per ragioni 
di dele atezza facili è compr» tersi 

Sì dà per cerio ch- ssrà nominato in questa 
occasione l'ispettore generale della cavalleria 
che, come vi dissi molto tempo fa, sarà il te- 
nente generale San Marzano. Avverrà uo movi- 
mento anche nei divisionari che rimangono in 
carica, perchè i muovi promossi non si mandi 
no dove risiede un comandaate di corpo d' eser- 
cito che possono essere chiamati a supplire tem. 
poraneamente. 

Nell’arma di cavalleria saratino collocati in 
posizione ausiliaria quattro comandanti di bri- 


gato. 
Le modificazioni portali. 


non prolerì ia me 
l'ando; similmente gli 
2 i quali vorrebb re però che ii Comune 
che vuole la sezione dovesse addossarsi la spesa 
che ora sostiene per la sede di pretura, e pro 
porrebbero che queste sezioni di pretura fossero 
affi ‘ate ai vice-pret»ri che dovrebbero esercitare 
tutte le funziom di ufficiali di polizia giudi- 
maria. 

Il ministro Zanardelli è il relatore Cuccia 
però dicbuarano di poter nccoglimre gli e 
imendamenti provssti che sono 1a pieas opposi 
mene col 000 della lege. 

‘ndamenti vengono 




























la seduta soglie verso le T. 


Dalla Capitale 


IL PROCESSO PER | FATTI DI FEBBRAI. 1889 
L'udionsa pomeridiana d' ieri 
Roma 27, ore 7 p 

Nell'udienze pomertliana si finì l'iaterroga 
torio degli imputati. Le loro risposte però non 
hanno destato grande interesse. ln maggioranza 
sono giovani minori di venti anni, analfabeti, @ 
l'accusa fu portata contro di loro perchè fu- 
rono trovati in possesso degli oggetti carpiti. — 
Tutti negano di aver avuta alcuna partecipezio- 
ne colle società e coi cireoli socialisti 0 repub- 
blicani. 

Dimostrazione agli imputati 
fioma 28, ore 44 ont. 

N Capitan Fracassa di questa mattina narra | 
che iersera, quando gli imputati per i fatti del- 
l' 8 febbraro 1889 veaitano ricondotti in carve- 
re, i loro amici € parenti Si affollarono intorno 























tali, espone 





con molta 





legali, e la folla si sciolse tranquillamente, —}me il ministro, a proposito della 
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L'onor. Chiiaraiia, nel:a sua nlazione. sul pro- 
getto di legge per mosfi azioni! alle leggi po- 
rezisa le puove di- 
ad essi, gridano Viva la rivoluzione sociale. II *POSIZIONI proposte dal Gurerno e ie. modifi 8- 
comandante dei carabinieri fece le intimazioni | Sioni intro dotte dalla Commission e; a sceona co- 


forte, 
fran cetra del marie, Drogherio, Profumerie, Chiacogiionio, Mogoni di Mode ad tn suit ll Bibllmenti i Bogali 


giornali, fondandosi sull’ esperienza, sia entrato 
nell' ordine d’ idee della precedente Commissione; 
e dopo avere spiegato le innovazioni introdotte 
nel servizio postale, finisce con diverse racco- 
maodazioni el mioistro. 

Le principali sono: di provvedere che presso 
gli uffici postali sia dato al pubblico di serivere 
gratuitamente; di concedere al presidente della 
Deputazione proviaciale la fraochigia per gli af- 
fari di ufficio, come l'aveva il prefetto; di ri- 
solvere il tema dei pacchi ferroviari ; di attuare 
senza ulteriore ritardo i pacchi postali di 5 chi- 
logrammi. 


Dalle Provincie 
La riapertura dell'Università di Napoli 
Napoli 28, ore 7.10 a. 

L'altra mattina si riunirono nell’ Ospedale 
Gesù Maria parecchie centinaia di studenti, i 
quali banno manifestato il vivo desiderio di ri- 
tornare con calma agli studi. 

Assisterano alla riunione parecchi” professori, 
i quali si sono impegnati di intercedere presso 
il mettore. 

Questi ha infatti convocato il Consiglio acca- 
demiro per oggi ed oggi stesso il Consiglio ha 
deliberato che pel 3 marzo debba seguire la ria- 
pertura dell’ Università. 

Misterioso assassinio 
Salerno 28, ore 83 a. 

Nel vicino comune di Sangiorgio si trovè ue- 
cisa a colpi di scure una certa Margherita Duca. 
S'ignorano le cause e gli autori del misfatto. La 
Duca aveva illecite relazioni con una sua cognata. 

Suicidio o delitto? 
Due duobi assassini 
Palermo 28 ore 11 ant. 

Oggi incominciò alla Corte d'Assise il pro- 
cesso contro i fratelli Pietro e Francesco Notar- 
bertolo der duchi di Villarosa, imputati di ave- 
re assassinato il tenente d'artiglieria Leone. 

li Leone fu trovato cadavere sulle scale del 
palazzo dei Villarosa, urciso da una palla nel 
cuore. 

Dapprima, essendosi rinvenuto accanto al Leo- 
ne una rivoltella, si riteone potesse trattarsi di 
suicidio in seguito ad amore contrastato per la 
sorella dei Villarosa ; quindi si sospettò di un 
delitto. 

Come ben potete immaginarvi la condizione 
dei due imputati, conoseiutissimi a Palermo, 
desta il più grande interesse. 

AI banco della difesa siedono le migliori illu- 
strazioni del nostro foro. 

Vi terrò informati dell'esito del dibattimento. 
—————————_É«—“ 


FERRUCCIO MACOLA Direttore 







































GAVAGNIN GIACOMI 









MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


pubblicazioni gratuite 
Lo Stabilimento della SOCIETÀ EDITRICE TELLA 
GAZZETTA DI VESEZIA, Sant" Angelo. Calle Caotorta, 
è luni in Venezia che, stampando i mortuari, 
Accorda l' inserzione gratuita dell'annuncio € 


del ringraziamento nei Gazzetta 









inienmente all’ Am- 


pere la Gazzetta "0 


m:vistra;ione 





11 consiglio quotidiano 
a poco a poco i suoi me- 
Così non si 


La scienza modi 
todi nell’ arte di curare le 
lasciano più maturare i raffreddori 








prrazione 10 brunch.te erou ed in raffreddori. 
ll sucesso del catrame 
ere in liquore è duvuto 
bu mercato, ed al modo facile e gradevole di 
usarne. 
Ru odendo giusti 
uelli che por ano sull’ i 
Sue Jacob, Paris. OS. 











semi 
Miur ladono nell'obilo; fra i primi appunto vi 
annover-to lo Sciroppo 











ciulli prim d' appeti 
pei linfatici sogg 


dole del collo, è un medicamento eroico. 











tedesca per la vendita io un ne 
gazzo quindicenne per farne uu alliei 
vero N. 5017 — 


Nar 








Vedi avviso in quarta pagina) 
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con le Capsule Guyot che impediscono la dege- 


lesti prodotti parlo di 


chetta l' indirizzo : 19, 


Il consumo dei buoni medicamenti aumenta 
pelio stesso tempo che una quantità di 





i rafuno jodato di Gri- 
meult e C., gi adotteto dalla Commissione of- 
le del Codice, come uu gran migliuramento 
sullo sciroppo untscorbutico; difatti per i fan- 






pelle @ ded viso © ad infiammazione delle gian- 











gazione senerale Il:liana 


































Per Regali 
al Magazzino di 
URIOSITA’ GIAPPONESI 


PONTE DELLA GUERRA 
THE E STUOJE 
SEME BACHI ASCOLANO 


D' Ad De Essen 


Dentista Americano 
S. Marco, Calle Cappello Nero 174 
— Venezia 93 

















VINAIGRE DE TOILETTE 
CLI 
3. V. BULLY 


Prezze Lire 2.50 alla Bottiglia 


Deposito all'ingrosso e al dettaglio pres- 
10 la Profumeria 


BERTIVI E PARENZAY 


Venezia, Merceria Orologio 219, 220 





ELIXIR SALUTE 


‘3pocialità igienica, Tonico, Corroborante, Ricostituent 
Digest 
deiFrati Agostiniani di$. Paolo; 
Siria —o 

Coll’ uso di questa lità igieni 
malto rata ala medicamenti, ca DoS 
estrarre sangue ; rinvigorisce le forze, ravviva 
sfila ed aguzza i sensi toglie il tremito dei 
imimuisce | doleri della gotta, produce ai poda 
oto; purga lo stomaco di tuiti gli 
mori grassi e mucilaginosi del sangue, 
mi, libera da colica dopo pochi minuti, rende lieti © 
mitiga il dolore agli idropici, cura e guarisce, 
le indigestioni, purga il sangue, e ne promuove la circola: 
zione, ed è un perfetto contravveleno ; eccita le me- 
struamioni alle donne, restituisce ossia rimette il colore 
ed il buono è bell'aspetto ; purga insensibilmente è sen- 
za dolori ; con tre dosi si tronca la febbre intermittente 
PIET anita contro la malato setgione 
| che pià è meraviglioso nell'uso di questo Elixir è che 
Eine site sg 














































ed in ogni situazione # stato. 

Per riguardo all'uso giornaliere. per mantene: 
| boa sato 
|| uno alla mai 





ne prenda due bicchierini al 










ri questo ECCELLENTE Elixir, i più recenti dei |{ 

qual, ricevuti test. 

| Prezzo della Bottiglia Lire 2,50 

| (Si rpedieco in Provincia a chi manda vaglia postale) 
Unico rappresentante per tutto il Regno 


| 
| Antonio Longega, S. Salvatore, 4825 
| VEN la 








Venezia Farmacia Botner. Padova Fi 
macia ex Zambelli ora di C. Buttazzoni, Vit 
del Santo. Vicewza Farmacia alla Carita di 
S. Dal Fratello. Verom» Farmacia N. Bor-| 
doni Castelvecchio — Ved. Marastoni Via N 

va e presso le amministrazioni dei giornali] 
l'Arena e l’ Adige. Treviso Farmacia Milio-| 
ni — Guglielmo Nard 
Bosero e l amministrazione del 
nale di Udine. Comeglieno Farmaei 
nutto e Antoniazzi. Pordemene Farmi 
Roviglio e fratelli ir negozianti. Be! 


























lume Pompeo Brev Fi 
Farmcia 








È il miglior se) finissimo, am 
dure» 

develissimo profumo. — 
te e velluto, e si usa 


ste 
offiescemente prevenire le sere- 





tiene 
lie alterazioni previ 
‘ecomomieo durando il triplo in 
sonfrosto ad ogni altro sapone. — 


Proprietari A. Bertelli Oo 








AGENZIA GENERALE 
DI PUBBLICITÀ 
Antonio Longega 


PUBBLIGITARARI PRINCIPALI PRRIODIGI QUOTIDIANI DI VENEZIA | 
Antonio Longega — San Salvatore, 4825 — Venezia 
Pubblicità nei giornali: GAZZETTA DISVENEZIA, ADRIATICO, DIFESA 


NINIGAZIONE GENERALE ITALIANI 


(Florio Rubattino) 
Linea TII. bis. Adriatico-Plata Il 20 maggio partirà 
da Venezia il piroscafo Birmania, ci x 
deo @ Buenos-Ayres, toccando gli scal 
ranto e Riposto. 
Linea XI. — Partenza ogni 
imanale) — Venezia - Trieste- 
etta-Trani-Bisceglie-Molfetta-! 
Porti italiani del Ponente e vi 
Linea XII. Venezia-Trieste e 
Domenica 6 mattina. 
Linea XIII. Par! 
(settimanale) — Venezia 
reo - Costantinopoli - Smirne - Saloniceo - 


po S. Salvatore, N. 


_——————_—— 


BAMBINI CHIEDON 


CON VIVA INSISTENZA LA 
| EMULSIONE 


"topo uverla provata, per il suo 
GRADEVOLE SAPORE E APPARENZA LATTEA | 
mentre riflatano tutti gli altri preparati consimili. 
L'EMULSIONE SCOTT D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO E 

GLICERINA CON IPOFOSFITI DI CALCE E SODA È INDISPENSA” | 
| BILE IN TUTTE LE FAMIGLIE, DOVE VI SONO BAMBINI, ESSI | ver 


INGRASSANO, CRESCONO E SI SVILUPPANO | sli ammalati è allontano 
ito l'azione salutare di questo attivo rico | pericolo dei agi; ottim 
stituente, i cui com) fre lr pini et TI, 
OSSEO E MUSCOLARE 
i quei pic eri net perno dell erre 
| IL LINFATISMO, LA RACHITIDE E LA SOROFOLA 
mella, o ago dine Fate i 


TONICO RICOSTITUTIVA 
dell'Emulsione Scott, farmaco che ben a ragione può chiamare la 


PROVVIDENZA DEI BAMBINI. 


Deposttri: Signori A. MANZONI è C., Milano — PAGANINI, VILLANI @ © Milano 
‘SI VENDE 1N TUTTE LE FARMACIE 


SCOTT 














Brindisi-Calabria-Sicilia 
viceversa (facoltati 





tenza ogni Domenica ore 4 di sera 
-Ancona-Tremiti-Bari- Brindisi-Cor! 
Mar Nero - Danubio | 


son meravigliosa facilità 





martedi ore 6 di mat- | 
Brindisi-Corfu-Patrasso | 
ed eventualmente 


Linea XIV. — Partenza ogni 
fina. — (settimanale) — Venezia-Hari-] 
di Viesti e Manfredonia, 

la costa Pugliese al 





UCCURSALE della Società in Vene 
i 2483 A 





mr ge ce 


BAUER GRUNWALD 


VENEZIA 
HOTEL ITALIA - Casa di primo 
ordine sul Canal Grande di fronte 
allo stupendo bacino di S. Marco. 
RESTAURANT BAUER-GRUNWALD, 
in prossimità alla Piazza di San 

















dottori di Parigi. — Deposi 


a o 


Acqua $ 


Preparata da TAROZZI C. A. — Farmacista 


Aoqua Singalose ristabilisce ej cons 
naturale della capigliatura, senza alcuna altera: 

























A SALUTE RITORNA 3 


il vero SCIROPPO PAGLIANO è il sovrano 


fra tutti i rimedi. Lunghi anni di success 
a di questo ritrovato a cui 
lute, Depura e rinfresca il sangue ; espelle { 
gli umori corrotti e guarisce in 
ribelli. — È preparato 
gliamo con laboratorio in Pi 
Unico deposito in Venezia pres 
S. Salvatore, 4821, Venezia. 





Così, prima di ripren 
chi subiscono differente trasforma 
fissimo dapprima, divengono poscia pi 
giorno per giungere, nel termine di ci 
completa perfezione. 

‘Quanto meno i capelli. fur 
minor tempo occorre per raggiungere lo 

Le persone che non hanno ancora 
certi di non averne giammai, servendosi deil'Acqus Singalet 


ochi giorui le ma- 
Giovanni Pa- 

















l'Ag. LONGEGA, 












pelli bianchi, sono 


reservativo. Essa ha dippiù il vantaggie di man- 
tenere la pulitezza 


del capo e di impedire la caduta dei capelli. 
MONO DI SERVIRSENE 





GOTTA.REGATISRIO 


ili sono asciutti 
a al 


ai avrà la certezza di g 


Prezzo Lire 


Sì spedisce ovunque mediat mento delle spese postali. 


Deposito e vendita in Venezia presso l' Agenzia Amto- 
nio Longega, S. Salvatore 4825. 


peo eolici 
"RETTILE SFP N ANO RIE | 


Guide Brentari — 


premiate con medaglia d'oro all'Esposizione 
DI BOLOGNA 


nto, dal 1.* gen» 
generale delle 


























naio 4590 in pui 
















0 (con numerose vignette) 
Guida del Museo di bass: 
Tutte, queste Guide sono legate în tela e oro. 
Nella;prossima Primavera verranno poi pubblicate 





Unica tintura solida a forma 









dallo stesso prof. Ottone Brentari parecchie Piccol 





mo è composto di midolia di bue 
evita la caduta. Tiage in RION 









Guide, di circa 50 pagine, con illustrazioni. Le prime 
di talì Guide che vedranno la luce sono le seguenti : 
1. Da Padova, Vicenza, Treviso a Bas- 








© Treviso a Feltre e Bel- 
3 Da Mestre a Treviso, Conegliano, 


4. Da Vicenza a Schio ed Arsiero. 
3. Guida di sec: 

Ognuna di queste Guide sarà stampata in grande 
ie, e conterrà tutte le indicazioni stati- 


Îiagerie. — L applicazione è 
În elegante astuecio ba la du 





RAFICA ISTANTANEA 
età di tingere i capelli 





some fanno la maggior ed al turista. Saranno poste in commercio a prezzo 
lascia i capelli morbidi, 


Le ultime pagine di ta'i Guide sono riser- 
rzioni a pagamento, 
il sottoscritto ha assunto ia 

Le inserzioni devono essere spedite entro il feb- 


ANTONIO LONGEGA 


#. Salvatore,\4835,— VENEZIA 





nec: 
Prmaso Antonio Bcton, Vai. Meri, Sobuntrno Te 
Castagnaro, chmcagliero, Santo Malgarotto, par- 


rucchiere. 
Bassano, Andrea Comin, parrucchiere. 
ia Mi 


nell. 
Galli, Vod. Rosa, parrucchiere, Ved. Marastoni. 


Vero: Francesco 
mezze, Giornale L' Adige, Am- 


V. Morzetto, profumiere, 

nistrazione giornale L' 

nzia Longega S. Salvatore, N. 4825, | 
vendesi il. rinomatissimo 

SAPONE D'IREOS 

li più economico, il più delicato, il più 
spranghe 


uso comune. Grandi 
rer sole Lire 3,50. 


Soltanto all’ Agei 





“Govali Minorso, droghire. 
Padova Corro Buttizzoni, Crociera del Santo. 








er biancheri 
no fiaschette. Qualità sopraf- 





Concorrenza impossibile. 
Buon mercato eccezionale. 
Unico deposito, Agenzia LON- 
GA, San Salvatore, 4823 











| NASTRI, CONI e CARTA 











nelle malattie contagiose. 
Vendonsi al prezzo di Ce: 
\esimi 35-50 elire 1.25 
l'Agenzia Longega, S. 
satore. N. 4825, Venezia. 


















VEBNCE ISTANTANEA 


PER LUCIDARE | MOBILI | 

Senza bisogno di operai ® cos | 
uunlTuciuta ves può incide te are 

1 [Me monigito con curata marevigilo 















DEPELATORIO KEITER 


per levare senza danneggiare la 
luria nascente sul 
e altre parti del cor- 


atore N 








v ermouth 
DI TORINO 


tesi 
ica più a 2 lire al litro 
mi a Centesina! 1011 


PROGRESSI della CHIMICA 


Polvere aromatica per pre 
parare il vero Vermemil 
di Torino. Gradevoie al gu- 
sio. Priva di sostanz 





Uea Lire 69 
ognuno rare da sà 
35 litri di eccellente Vermouth 









Vendesi all'agenzia Len- 
Salvatore, 4825. 
















Porta Salviette 

di meta lo dorato e cesellaio 
gure bronzate e sms) 
farli co ori al prezio 

incredibilmente basso di 
© 














dell'Abbazia di Saulac (Dipar- 
timento della Gironda) sono i 
soli fabbricatori dei rinomati 
Elixir, Privara 0 Pasta 
per la pulitura, la conservazio 
ne dei denti @ per la completa 
guarigione dei denti cariati. 
Si vendono all'Agenzia LON- 





Venezia 


ni] 


NUG'USTLO IADELEBILE 
per marcare la BIANCHERIA 
com vantaggio interessantissi 
mo. Prezzo della Scatole Lire 
UMA. — Deposito e Yendita 
all'Ageozia LONGESA Sas 
Salvatore, 4825, V:.NEZIA. 


Ponti 





















MERLUZZO, ll TURALE e Mi 





di FEGATI FRE 


10 10 primeipii atta 
10 BLEU dello Stato Frame 
I, xD 18 TUTTE LE Fatvaoo 


tl Petto, Tosse, pei Ras: 
Fiori dianebi. ccc. L'ON to 
'RIANGOLARI. — suore sl’ 

Casi 





Cura primaverile del sangue 
Milano, Via Savona, N. 46 — FELICE BISLERI — Via Savona, N. 46, Milan, 

Bibita all'acqua di seltz 
Ogni biechierino contiene 17 Centigrammi di Ferr 
Il non plus ultra d 


FERRO C 









ed all'ora del Vermouth 
Proghieri, Caffè © Liquoriti 


Da prendersi prima dei pasti 
Vendesi dal principali Farmacisti, 


GOTTA 


REUMATISMI, ; 
»RENELLA 


tto di visita alla Parmacia'Chimica 








e soffre tali malattie anche tuo, 
tute incurabili e vuole riacquistare 
fmitiva salute, legga con piena tiivey 


Cura razional 















ARTRITE 


Comoi, per riceverto pi 














‘ALBESP! x RIG presse 
OUT Aiino, La Firme DELABARKE xo iL Belo Ufficiale pù COVERI 




















ibi 
belle Na ordinato di mettere in vendita 


SABELA 














4 sigari della 
FLOR DE LA I 


"ela Compagna Gamer dei Tatari 
d'oro alla Beposizione mondiale Parigi 
‘di Roma, Napoli, Venesia, Milano, 


ai minato da 30 a SO costosimi 
VenesiaPiazia 6. Mareo N. 











‘RONICHE o reputate Incurabili. non esiste 


A 
or parte delle MALATTI 





juto fermo colla Carta é ALI 


ENZI 





FUMOUZE-ALBLSFLYALS, 7A. Fi 








| 2 avi cirio 


i ACQUA DI FIR 


ail’ IRIS FLORENTINA :(gaggiolo) 
per tellette © per bagni 
PLOFUBRRIA ‘PIORANTINA 


SOCIETA PER L'INDUSTRIA DEI SAPOM ED OL 
CAPITALE L. 1.250.000 
con Deposito In VENEZIA, S. Maria F 





ces] 


SPROIALITÀ DELLA 
DE 


osa Ramo del Pestrin N. 614 
Italia di profumerie e saponi finissimi 
RIS FLORENTINA 











Saponi economici per fa 
detersive, pasto e polveri dentifrice, conm 


Estratti finissimi per fazzoletti 
L'ACQUA DI FIRENZE ALL''RIS che ha oramai sostituito tutte le 
è reccomandabilisima per tutti gli 

: > calda per le sue qualità i 
sine ae de Eontiglo grundi L.A — Bettiglo piccole Ceat. 16 
Vendita al dettaglio presso l'Axenzia Longega, presse la Profe: 


gliori acque per toilette 
aleoente ‘nella stagione 








ri Bertini e Pare! 














10172 ERI EI 
















TNDISPENSABILE4P «Ri LE:CENTILI SIGNORE 


ACQUA DI FIRENZE 


preparate 

















L'Acqua di Firenze viene sempre più ricer- 
cata dalle signore per le sue ottime qualità e gli 
portatrice. È ormai dive 

Suta indispensabile in tutte le famiglie. 


guatili 
etietti benefici dei quati 








quasi 


francesi. 





ALINA 


Unica ed infallibile ps 


: POMATA 






far crescere la barba «4! 
n 


vizie provenienti da 4 
sedini, da riscaldo © 


dg fara Mean TERA pri 


cosmetico usuale, la x 


doppio. 
Essa è preparata coll’ estratto dei più delizioni fori 
dei giardini dela Toscana e s’impiega a tutti gli usi della 
totlette, per la bisscheria, per cisinfettare gli appar- 
tamenti, ecc. ecc. Nox contiene muschio nè altri in- 
gradienti nocivi, come la maggior parie delle acque 


si 
Ri 


eszo;al vasetto L. 1.75. 
all’AGENZIA LONGEGA S. Salvatore 


"levonoa, 
fee fimo pd £ 


Boitiglie grandi con istruzione: 
Vendita esciusiva all'AGENZIA 
8, Salvatore, 4825, VENEZI 


È 
| 








ASI 


nr Veneri 





A UN 


(e 


Tu he 
tante de 
partito 
servator 
ti imito 
to impo: 
imperso 
me vi s 
di pensa 
titolo m 
far di 





Non 1 
nunciav 
quasi ti 
in Ital 
@ l'inte 
è molto 
le pers 
subisco 
l''ambie 
poco a 
una po 
di osse 

È co 
tito co 
si ostiv 


incroll: 





gione < 
nuove 

non ut 
inteso | 


Ora 
più au 
to di u 
contro 
gliono 
amano 
stretti 





noa vi 
sta) c 
in Con 
listo n 
mente 
ne res 
suno < 
lo n 
comba 
gia sta 
politio 
buon | 
inte 
mito è 
re 
nostre 
farebb 





Uon 
di qu 
© con 
riteng 
bilità 


no, n: 
di int 
muni. 


